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VENEZIA 31 MAGGIO. 


calma perfetta, dice un dispac- 
, La popolazione va a vedere le rovine. fu- 
ancora dei monumenti. Si riprendono i 
Gli arresti e le perquisizioni continuano 
‘urle delle autorità govern 
Il sig. Thiers ha ordì 
tià; e lo scioglimento di 
di Parigi. 
Queste notizie contengono una lezione tan- 
i Governo di Versailles cho per la popo- 
Mie di Parigi. Quanto al Governo, esso 
‘oafessato il suo torto per bocca di Giulio 
il quale si pentà amaramente, di aver 
o insistito, nella discussione dei preliminari di 
con Bismarck, per impedire il disormo della 
sedia nazionale. Adesso il sig. Thiers deve 
gimne lo scioglimento, ma dopo tante sven- 
è tante rovine! 
la popolazione di Parigi, dal suo canto, 
sile rovine. delle Tuilerie. e dell Hotel de 
fi non dovrebbe sentirsi del tutto senza ri- 
i. Quando si pensa che il Governo della Co- 
era ad ogni modo sorto dal suliragio u- 
sal, e che all'elezione erano concorsi 300,000 
tori, ci pare, che una parte della 
di lutto ciò ch'è accaduto deve risalire 
feltori e una parte non lieve anche a colo- 
‘de si sono astenuti. 
la repressione è stata accompagnata da tutti 
urori della guerra civile. Nessuno avrebbe 
. Molto sangue fu sparso da una 
tra; molti furono uccisi 


Guardia nazio- 


Ora però che la repressione materiale è com- 
, quale sarà la condotta del Governo di 
illes? Il sig. Thiers disse che le leggi sareb- 
n eseguite rigorosamente. Questa promessa eb- 
di applausi dell’ Assemblea e della impa. 
lì temere però che quella parte dell’ Assem- 
che trovò sinora troppo debole il signor 
, voglia spingerlo nella via della reazione, 
a egli non parv 

Una parte dell 

della fermezza. de 

be sostituire quest'ultimo a Thiers, 

che il generale Changarnier, a torto 0 a ra- 
"i crede che provocherebbe subito la que- 
bue della forma di Governo. Questa parte del- 
\wemblea, cui alludiamo, è quella degli orlea- 
ii quali vorrebbero approfittare dello spa- 
è destato dagli eccessi della Comune, per 
dre sul trono il Re del loro cuore. 
Questa volta però ci pare che il sig. Thiers 
tagione. Sebbene l'insurrezione di Parig 
rinta, la enndizione della Franci ancora sì 
che m certo da desiderare che alle 
issime cause .. disordini, che vi sono, si ag- 
ja l' ardente questione della forma di Go- 
o L' insurrezione porigina lascia tali conse- 
re dietro a sè, che la Francia avrà 

da fare, senza provocare questioni inop- 
ine. Se gli orleanisti provocano la questione 
‘orma di Governo. all’ Assemblea, anche i 
imisti ve la provocheranno per loro conto, 
['bnapartisti faranno dell'agitazione pel ple- 


Tutto ciò non ci pare certo vantaggioso alla 
ba dell'ordine, e quelli che potrebbero van- 
farsene sarebbero piuttosto i [lella Co- 
te arrestati, ai que ratta ora di applicare 


‘fon si so ancora come i Governi abbiano 
sto alla circolare del si; Favre sull estra- 
membri. della. Comune rifugiati al 

. Il Belgio, come vedemmo, aveva già an- 
Eta adesiva, negando la qualifica di 

L' Inghilterra non ebbe tanta 
inare le questio- 


in caso, lari 


Ibiti comuni o di delitti poli 
lrmato che la Spagna abbia seg: 
di condotta del fia ed al 
esso lorità france: 
ie porti francesi, pei vedere 
compromessi negli ultimi 
to si dice, 


Non si sa però nulla di Pisslg 
rò che i Governi seguano 

d'tondolta dell'Inghilterra, che quella del 

o, e che non compromettano ora la questio 

riservandosi di decidere di caso jo ci 


indaei, ma la loro audacia non è forlu 
abbiamo già detto, i repubblicani e i car- 
resentato, con inte accordo, 
else alla dinastia, i primi chieden: 
i proclamazione ep secondi 
li di Don Carl no dalle 
tiuviate a miglior tempo, locchè equiva 
ti itato. a iticoni e i carlisti sentiro- 
colpo, e provocarono scandali alle Cories 
ado così soltanto che si sentivano sco 
Ora si parla d'imminenti tentativi d' insur 
noe carlista. Secondo le voci che corrono, 
Carlos sarebbe a Baiona. È da credere però 
% questa insurrezione scoppierà, come si 
becia essa non sarà più seria delle altre che 
Ineeedettero. 1 carfisti hanno ripetuto in Spa 
oramai troppe volte le loro infelici prove! 


della 
Le loro 


denota 
giustizia, sia 
di Machiavelli! ». È 


Poca. 


renderci 
è digli 





detto di quell'uomo di Stato inglese, il quale di- 
ceva che gl’ Italiani dicono molte sciocchezze, ma 
e, © il Times diceva dal suo cant 

pio di quest'anno, che se la Franci 

vesse avuto ministri italiani, essa si sarebbe cer- 
lamente tirata fuori dagli imbarazzi, meglio che 
con Giulio Favre e i suoi colleghi. Senza cercare 

ù ilità politica, non 
abbiamo se non a guardare intorno a noi e a 

i quale altro popolo avrebbe falto in 22 

che abbiamo fatto È superfluo enu- 
merare tutte le nostre gesta ; chi può averle di- 
menticate? 

Dopo tali premesse chi crederebbe che que- 
sto articolo fendesse a una conchiusione assolu- 
tamente opposta ? Eppure è così. iamo dato 

nora molte prove di saggezza politica e di 

cia, ma da qualche tempo siamo entrali 
una via che non è certamente quella che dovre 
mo seguire. Per comprendere lutta la portata di 
questa asserzione bi risalire all'epoca del- 
l'occupazione di Roma da una parte delle nostre 
truppe. I Francesi stavano nello Stato pontificio 
senza alcun diritto, anzi contro ogni diritt 
non è meno vero che noi abbiamo ap) 
dei loro rovesci per entrare a Roma. Eravamo 
iu diritto di farlo, ma nessuno negherà che noi 
offendevamo così l'amor proprio dei Franeesi, già 
indisposti contro di noi, perché non averemo loro 
to ch essi avevano prestato a noi 

10 cerlamente ragioni sufé- 
i di entrambe le accuse ; ma 
tutte le nostre ragioni non potrebbero persuadere 
una nazione che si trova nella situazione in cui 
la Francia si trova oggi. 

Non è tutto. Abbiamo fatto di 
abbiamo messo uno dei nostri Principi sul jrono 


prestato quell 
nel 4859. Noi 
cienti per giustifica 


tanto che i re- 
pubbli on potevano vedere di buon occhio 
il ristabilimento d'un trono rovesci 
voluzione ; i legiltimisti non potevano dimenticare 
che il nuovo trono si alzava in luogo di quello 
dei Borboni rovesciati; e gli orleanisti che no 
Principe italiano occupava il posto vazheggiato 
dal Duca di Moutpensier sino dall'epoca dei fa- 
mosi matrimonii spagnuoli combinati da Luigi 
Filippo. 
Avendo dungue fatto tutte queste cose men- 
precipitavano di disgrazia in di- 
può pretendere senza ingiu- 
facciano 
loro congratulazioni. Noi dovevamo agire come 
abbiamo agito, ma non dimentichiamo che ogni 
nazione vede gli avvenimenti dal puoto di vista 
esclusivo del suo proprio interesse ; 
dissimulare nemmeno che la nostra straordinaria 
fortuna deve naturalmente destare l'invidia di una 
nazione infelice. Noi stessi abbiamo così a lungo 


invidiato gli altri popoli clie la tolleranza con- 


viene naturalmente alla nostra buona fortuni 
Ma invece siamo divenuti più che 
ibili a pregiudizio della buona politic: 
usceltività si esprime in modo sì vivo, 
che essa diviene quasi una provocazione. La buo- 
na politica, quella che ci valse gli elogi ricordati 
al principio di icolo, avrebbe voluto che 
restassimo tranquilli, affidando 
di cancellare le penose impressior 
audaci intraprese avevano destato i 
vece;moi ci allarmiamo per una fras 
que giornale france: iamo assai 
ci creiamo dei fantasmi, attribuendo al Governo 
di Versailles intenzioni che non ra, e sopra que- 
ste intenzioni fubbrichiamo ragionamenti come 
uelli che l'on. Farini svolgeva ier l'altro alla 
‘amera, e che sono estremamente pericolosi, per 
l'eco che essi possono avere al di là del Cenisio. 
lasomma noi suscitiamo una questione che non 
ha ragione d'essere; siamo noi che colla nostra 
insistenza le diamo, dopo averla fatta nascere, 
una importanza che essa non ha. Che- potrebbe 
accadere allora? Potrebbe accadere che la Fran- 
cia, sebbene non pensi a commettere un'altra 
volta l' errore d'una spedizione in favore del Papa, 
come diceva recentemente la Revue des deur mon- 
des, la quale è orleanista; potrebbe accadere che 
la Francia, irritata dalle nostre continue provo- 
cazioi per accettare come pretesto ciò 
che essa respinge oggi come fine. E la responsa- 
bilità della provocazione cadrebbe sopra di noi. 
Ci sentiamo il coraggio di affrontare questa 
responsabilità ? Ci conviene affrontarla ?_Ne ab- 
biamo soprattutto i mezzi? È assai difficile ri- 
spondere a queste tre questioni. Gl' impru 
che spingono il paese in questa via arrischiata, 
non riflettono che costa molto meno, che è molto 
î prudente e più saggio consersare la pace alla 
Fazione. Del resto, per una di quelle stranezze 
che non sono rare, queste stesse persone che ec- 
citano un popolo contro l'altro sono contempo- 
faneamente gli apostoli della fraternità univer- 
sale, gli amici della pace, gli avversarii della pena 
di morte. 
In conchiusione, è tempo, a nostro avtiso, 
di riconoscere che non si può continuare in que- 
Sta via senza esporsi a grandissimi pericoli, e che 
l'opinione pubblica dev'essere ricondotta sulla 
buona strada, che è l'antica. Non è nè generoso, 
nè utile fare ciò che facciamo ora. Quand'anche 
fosse vero che la Francia avesse a nostro riguardo 
intenzioni minacciose, una politica abile e saggia 
ti condarrebbe a togliere ogni motivo d' urto, per 
ciò sì potesse fare, senza incorrere nella 
lità. Ma lo ripetiamo, questo non è 
coneno il caso. È il caso invece di renderci 
nes che mai degni del titolo di « figli di Ma- 
Phiavelli » che una leggerezza insolita ci 
a non meritare. Ove troviamo noi meglio cl 


Fratetti da une. susceti 
eccessi’ orgoglio ? 
mania di vedere 


non possiamo | 





Giovedì 1.° giugno 


li degli altri, che la Francia deve le 
e, 


tare la nostra attività altrove e non nella ricerca 
di pericoli e di avventure arrischiate. Invece di 
aver tanta cura per for parlare di noi, sarebbe 
molto bene, che l'Europa volesse, per qualche 
tempo ancora, dimenticare che esistiamo. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI' DELLA NAZIONE 


N. LV. 


Visti lo Statuto e gli atti relativi alla costi- 
tuzione della Società Fuganea per concimi arti- 
ficiali in Par 

LYiito il Reale Decreto del 5 setlembre 1809, 


proposta del ministro di agricoltura, 


Abbiamo decretato e decretiamo : 

Act. 4. La Società anonima per azioni nomi- 
native col titolo di Società Euganea per concimi 
artificiali in Padova, sedente în detta città cd 
ivi costituitasi con atto pubblico del 20 marzo 
4871, rogato Bona, N. 4624 di repertorio, è au- 
torizzata ; e lo Statuto sociale inserto al detti 

ilutivo è approvato colle mod 


lenti: 
4) Nell'articolo 14, alle parole « dell’ ar 
colo 222 del Codice di commercio vigente, » so- 
tre : + degli art. 453 e 454 del 
commercio. » 
icolo 33 è aggiunta questa dispo- 
sizione : 
* Debbono essere adottate alla maggioram 
di due terzi dei voti le deliberazioni riguardan 
* 1° Lo scioglimento anticipato della So- 
cietà ; 
£ 2* La proroga della durata sociale ; 
+ 3 L'aumento del capitale sociale ; 


1. 59, alla parola « amministrato- 

re » è sostituita la parola « gestore. 

Art. 2. La Società contribuirà per 
venti nelle spese per gl' Uffici d'i 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


annue lire 


| ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 23 aprile 4874. 


VITTORIO EMANUELE. 
Cas 


Visto l'articolo 43 del Nostro reale Decreto 
23 dicembre 1866, N. 3452; 

Visto l'articolo 35 del Regolamento 18 feb- 
braio 1867, firmato d' ordine Nostro dal Ministro 
d'agricoltura, industria e commercio ; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; 

‘Efsmioato ‘o Statuto ed il bilancio pel Co- 
mizio agrario del Distrello di Massa superiore 
( Rovigo ) ; 

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro 

di Stato per gli affari d'agricoltura , 
e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

‘Articolo unico. Il Comizio agrario del Di- 
stretio di Massa superiore, Provincia di Rovigo, 
è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
Stabilimento di pubblica utilità, e quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere , possedere 

secondo la legge civile, qualunque 


Ordi resente Decreto , munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

uficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ila- 

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 23 apri 
VITTORIO EMANUELE. 
Castagnota. 


ITALIA 
Tra le petizioni presentate alla Camera il 
23 maggio troviamo la seguente : 


43,615. Il presidente del Comitato foste 
dell’ Istituto Rabbinico italiano in Padova fa i- 


4874. 


ed agli 

favore di quelli soltanto che percorrano gli studii 
presso una Scuola di teologia riconosciuta dal 
Governo. 


STREGA 

Leggesi nel Piccelo Giornale di Napoli : 

Ci Giunge notizia d'una cospirazione scoper- 
ta, indovinate dove? in Pietragalla, prese dell 
Basilicata. 

Fin dal giorno 7 .il sig. de Bonis, Sindaco 
di Pietragalla, uomo d'acuto ingegno e di molta 


bi cospiravano contro la vita di lui, dei 
si Enrico di Palazzo, dei signori Ciccotti 
anche di Palazzo, del signor Teodoro di Nello da 
Moschito, della signora dell’ Agli e del sig. Do- 
menico Viggiani sped im I chop il dire che 
questi signori sono agiati è che i cospira- 
tori sono ‘ii. Dicevasi al Sindaco di Pie- 
tragalla che a capo della cospirazione, la quale 


fibra, era avvisato da un suo amico che alcuni | 





e gind 


avea già designato i sicarii, fossero certo Lago- 
negro da Moschito, certo La Rocca e un tale Raf- 
faele di Serio da Spinazzola. 1 cospiratori avean 
deciso di porre a morte quei cittadini, tum 
tuando il dì 15, con gridare abbasso i dazii e viva 
la Repubblica. 

puto il Sindaco di Pietragalla fece 
| spargere voce ch' ei partisse per una casina 
campagna, volendo con ciò provocare i cospi 
tori ad aggredirlo ed a svelarsi prima del 4 
gli fu dello infatti che, per la ma partenza, 
cospiratori avessero stabilito pugnalarlo il dì 40 


sicarii, nulla sospettando di 

no per cadere. Eatrò nella c' 
trovare il Sindaco solo, Raffaele di Serio ari 
di pugnale e di scure, mentre altri due rima 
vano di guardia presso la cappella d 
stessa, ed un quarto custodiva i cavalli lasciati 
nella vicina macchia. Tosto il primo fu arresta- 
to e si fu addosso agli altri che teatarono fug- 
gire, ma invano, perchè, dopo poche fucilate che 
ne ferirono uno, furono tutti presi. 


Di questo vano conato, che, anche giungen 
do a spargere il sangue di qualche onesto cilta- 
dino, sarebbe rimasto vano e stolido, si fa un gran 
discorrere in quei paesi. 


Leggesi nel Diritto 

Il Diritto, che ha combattuto le tante volte 
e senza relicenze i piani finanziarii dell’ onore- 
vole Sella, non lascierà per questo di tributare 
uns calda parola di lode alla sua Relazione sulle 
miniere della Sardegna, lavoro di 229 pagine, e 
che è una vera monografia storica e mineralo- 
gica. Le conclusioni dell'onorevole Sella sarob- 
bero queste : 

4. Che debbansi compire il pi 
sibile le ferrovie da Cagliari a Igl 
stano. 

2. Che giovi, appena il pubblico era 
possa, far giungere le ferrovie sarde sino a 


presto pos- 
è ad Ori- 


3. Che debba il Consiglio provi 
gliari far costruire la st 
mini Maggiori a Guspini. 
4. Che debbasi provocare la formi 

una rete di strade consorziali, le quali rileghi 
le principali miniere del Circondario di Iglesias, 
e che il Governo nel dare il sussidio assegnato 
dalla legge del 30 agosto 1868, debba computare 
come spesa falta per tal rete stradale il val 
delle strade private costrutte dalle Societa 
rarie che venissero donate al Consorzio. 

Che sia da concedersi la costruzione di 
linee leleerafiche private pel servizio delle mi- 


da Iglesias per Fiu- 


ione di 


no da incoraggiarsi le Soci 
nerarie a far coltivare le terre circostanti 


iovi facilitare la creazione di Co- 
laggi che sorgessero attorno alle mi- 


8. Che siano da obbligare i Comuni ed al- 
tri Corpi morali ad alienare i latifondi, ad ecce- 
zione delle foreste. 


10, 
gueri | 
de scala, e con speciale riguardo alle giaciture 
minerarie. 

11. Che debbano mantenersi in Sardegna i 
privcipi. che informano la legge del 20 novem- 


Speriamo che la pubblicazione di questo 
dotto e profondo lavoro dell'on. Sella sarà l'a- 
vanguardia della Relazione generale dell'on. De- 
pretis, la quale avrebbe dovuto invece preeedere 
futta le Relazioni speci: 


1° Osservatore Romano ci reca il testo latino, 
na della seguente lettera pa: 
difelto di spazio non abbiamo po- 
lurre prim 
Al nostro venerabile fratello Costantino Patrizi, 
Cardinale della S. R., C., Vescovo d'Ostia, e 
elletri, decano del Sacro Collegio dei Cardi- 
nali, nostro Vicario generale per le cose spiri- 
Roma e suo distretto. 
P:0 PP. IX. 
Venerabile fratello nostro, salute ed aposto- 
lica benedizione. 
Va affare a dir vero di somma importanza, 
o venerabile fratello nostro, richiede che a te ci 


incredulità, peste la più perniciosa 
d'ogni altra, volessero rimuovere dalle cattedre 
d'insegnamento uomini che per avventur 

pur disprezzassero tutti i doveri della rel 

ma dall'odio conti 

di Satana la str p 

jgnassero. Inutili tuttavia riu: 

stvisi, chè si ebbe paura, 0 pon piseque di op- 
| porre un muro di bronzo ad un mo- 
Lrebtilrplire ip artiveiont a preda 
pere gli animi giovanili con perverse dottrine e, 
per mezzo di calunniosi, astuti e sfacciatissimi 





Î 


sl 
iale di Ca- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrat 





la GasrattA è foglio uffiziale per le 

inserzione degli Atti amministrativi 

‘ giudiziari della Proviocie di Ven.- 

aia e delle altre Pravincio soggette 
alla giurisdizione dl Tribouale d' 

rello venoto, nelle quali non bavvi 

ente ebtoriarnto si- 





altra cosa più sante. 
Alcuni poi di questi 

di ciechi, 
no in Roma eziandio per la breccia; ai quali si 
unirono pochissimi degli antichi professori delle 
diverse scienze, d’ indole certo abbictlissima, ver- 
sipelli privi di qualsiasi sentimento di gratitu- 

ine, e questi, soffocali i rimersi della coscienza, 


i|e deposto ogni duvere religioso, si costituirono 


a cui dovranno 


da per sè segno all'ira di Dio, 
dei mali che, fecero in 


rendere strellissimo conto 
Gerusalemme. 
Abl 


Doellinger, rigurgi- 
incredulità. E ve- 
erabile 

irà. perfettamente sceverore dal 
prima di quel ‘gran giorno in cui il Signore nella 
maturità dei tempi chiamerà a giudizio perfiro 
le cose giuste; ma è però opportuno che al più 
presto a tutti ‘si faccia noto come quelli, i quali 
apposero il loro nome agli scellerati indirizzi, 
cessarono di essere cattolici e perciò sesso deb 
bono dai cattolici evitarsi. Noi dal canto nostro 
anche per essi preghiamo perchè, ritornati in sè, 


ro, 


| ripudino la tenebrosa dottrina d' inferno e con- 


dannando ciò che ebbero professato, colle parole 
e coll’ esempio si studino di riparare lo seundato 
‘ossimi. 
© venerabile fratello no- 
rendere avvisati tutti i parroci di que- 
sta metropoli dell'orbe cattolico, appa 
loro di non lasciar passare occasione veruna on- 
de inculcare ai giovani alla loro cura affidati, 
non essere affatto lecito di portarsi ad 
lezioni e ricevere la istituzione do que 
sottoscrissero a quei nefandi indirizzi, i 
quali essendo stati pubblicati nelle effemeridi non 
crediamo necessario ricordare, Voglia Idio che 
la sollecitudine nostra, aiutata dal tuo zelo e da 


fra i giovani. Questo è ci 

temente a Dio sotto il cui auspicio e in atte- 

stato insieme della singolare benevolenza nostra 

verso di te, venerabile fratello nostro, {'impar- 

fiamo di tutto cuore l' apostolica benedizione. 
Dato a Roma presso S. Pietro il 15 maggio 

1874. Vigesimo quinto del nostro pontificato. 


Pio re. n. 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi 22 alla Perseveranza 
La seduta d'ieri della Comune non è di 
completa, ma ne conosco la fine ed il risul 
Fssa è slata occupata quasi tutta dalla discussi 
ne sopra il generale Cluseret, il quale era. pre- 
sente come lo erano i suoi nemici. Undici capi 
d'accusa erano stati riuniti, alcuni dei quali mol- 
to curiosi. Li riferisco sommariamente Di aver 
detto che la manifestazione frammassonica fu cav 
lelle trincee. 

movimento separali 

scorso. 3.8. Di aver avuto 

per far meltere in libertà | 

igi e madamigella Darboy sua sorell 

fer avuto una proposizione di vender: 
per un milione. Questo sarebbe avvenuto nel Re- 
staurant del Quai d'Orsay, ove egli andava a far 
colezion Di aver proposto a Ledru-Rollin 
di aderire agli Ori Di aver voluto orge- 
nizzare quaranta battaglioni di federati per di- 
sorganizzarli. 7. Di non aver fatto “saltare il 
ponte di Neuilly. 8.*. Di aver o non aver. fatto, 
non so che cosa, pei Feniani i +. DI 
essere stato debole a Lione e Marsi 
non aver ben nutrito i federati. 11 
cevuto un' altra offerta di tre milioni 

le accuse, nessuna delle quali è appog- 
giata da documenti o prove serie, sono state fa- 
cilmente ribattute dal Cluseret, e la Comune lo 
dichiarò innocente. Vi è stata allora una scena 
molto commovente, dietro la quale il Cluseret è 
partito pegli avamposti onde eseguire un’ ispezio- 
ne. Ciò che ne è avvenuto nelle ullime ore vi 
tiginose mon so; ma giuocherei di grosso che e 
non si lascierà prendere e riescirà a sfuggire a 
Versailles come sfugge alla Comune. Cluseret è 
uno di quegli uomini che cadono in piedi, come 


si suol dire. 
SPAGNA 


Nella seduta tempestosa del 22 maggio della 
Camera dei deputati di Spagna, di cui ci diede 
notizia un telegramma, una proposta presentata 
da alcuni deputati della maggioranza, avente per 
iscopo che non si desse corso a_ nessuna propo- 
sta di qualche importanza, fino a che non fosse 
approvato il nuovo Regolamento della Cemera, 
diede occasione al deputato repubblicano Figue- 
ras di dirigere aspre censure alla presidenza che 
permettesse, non che l l'appoggio di u 
tale mozione, ch'egli giudic ituzi 

e contraria al diritto d' iniziativa inerente ad ogni 
deputato. 

Qui nacque un gran tumulto, pretendendo 
il signor Figueras la parola per sosteucre la si 
proposizione, e non volendo il presidente conc 
dergliela. 

Calmatosi il tumulto si lesse l' articolo invo- 
cato del Regolamento. Poscia fu letta una mo- 
zione seritta nel senso delle idee espresse dal 
signor Figueras, perchè la Camera passasse al- 
l'ordine del giorno sulla proposta Becerra come 
incostituzionale, e contraria al diritto d' inizia- 
tiva dei deputati. 

Dopo alcune parole pronunciate dal deputa- 
to Figueras in appoggio di tale mozione,;il signor 
Sagasta, ministro dell'interno sorse a parlare 
sulla questione costituzionale, chiudendo colle se- 

i parole: 

Il signor Figueras dice che noi abbiamo gran 
timore, che si discutano certe cose, e che in 
questo modo siamo i più accaniti nemici del 








ri- 


quando il popoo ei, in merzo 

te più caratterisi 

tura che trasportava le Loro 

il popolo che fa queste dim 

certamente ‘al vostro lato, m 

sone ch'egli corona con ciò ch'egli 

ronare. (Il signor Garcia Lopez : Lo vedremo!) 
Avrei già terminato, se non avessi udito una 


vedremo! dice il signor Garcia Loper 
di fronte, non suo- 
in giorno un depu: 
itto d’ insurrezione, 
è che se il popolo non sorge, è perchè non ha 
mezzi ; un altro dice subito, che havvi un gover- 
natore che manca alla legge, e che il popolo si 
solleverà; ed ora dice : » Presto lo vedremo! » 
non può darsi; vi sono cose che si 
i dicono, e che si dicono anche 
ja solennità di una seduta del 

Parlamento. 

Garcia Lopez parla per un fatto personale. 
Spiega lo parole da lui pronunciate: presto lo 
vedremo! dicendo che voleva alludere ad avve- 

stanno per succedere. 
iproduce il frastuono anteriore. Mos- 
sima confusione. ) 

Garcia Lopez dice che la dinastia sta pun- 
tata sulle baionette. ( Proteste, confusione.) E qui 
finisce 


Il corrispondente del Times scrive che il Re 
e la Regina vanno attorno per Madrid, come se 
vi fossero vissuti per tutta Îa lor vita. La R 


è iu ciò coraggiosa quanto il Re. Mentre que- | 


i e i campi d' esercizio mili- 
le ed insolite, quell 


ua a starsene da parte 
pochi tratter 
a pranzi ufficiali. 
liberamente nei 


malcapitato a calei sin fuori dello steccato, e 
quasi quasi sino all' eternità. Sono paglie queste 
che mostrano la direzione della corrente. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 maggio. 
comunale. — Il fl. di Sin- 
daco cav. i aprì oggi la seduta del Con- 
siglio con questo discorso : 

+ Signori cousigl 

« Lo scarso numero d'argomenti portato dalla 
Circolare del Municipio potrà avervi lusingati di 
brevi fatiche per la sessione di primavera, oppu- 
re vi avrà fatto supporre una rallentata’ opero- 
sità nella vostra Giunta. lo devo togliervi. così 
da quell'illusione, come da questa supposi 

iunta ha ereduto di noo portare al 

glio ora se non quegli argomenti, che per legge 
devono trattarsi nell'ordinaria sessione di prima 
vera, aggiungendovi aleuni di massima urgenza 
si riserva poi, passato il maggio e sopraggiunti 
i calori che vi rispingono alla città, d' invitarvi, 
ad una straordinaria sessione, che non sarà certo 
nè breve per tempo, nè scarsa per argomenti. 
Siccome gl' interessi cittadini con questo piccolo 
ritardo si combinano meglio cogli interessi pri- 
vati e col comodo privato, speriamo non ci di- 
sapproverete se abbiamo a così piccol numero 
ridotti gli argomenti per la sessione ordinaria. 
Nella straordinaria, ciò che verrà trattato lo co- 
noscerete a suo tempo; dobbiamo però avvertirvi 
fin d'ora che l'argomento della navig: 

vapore colle Indie formerà in quest’ occ 

getto de' nostri studii, assicurandovi fin d' 
che la Camera di commercio venendo a chiedere 
il nostro concorso, come ebbe a deliberare nella 
sua seduta dell'aliro giorno, non ci troverà ad 
attenderla, ma già mossi per andarle incontro. 

Dovete ben credere che dell'argomento della 

je orientale, nella cui organizzazione 
i intelligenze del nostro paese veggono 
un mezzo potente a #1 
mercio già da questi ultimi tempi con fi 
spicli risvegliato, il Municipio ha già riconosciuta 
l’importanza, e se n'è occupato, e se ne occupa 
col più vivo interesse. 
ii passare alla discussione degli 
fari comunali, la Giunta sente il dovere ed il bi 
sogao di dire una mesta parola alla memori 
,, nobile Alessandro Marcello, 
mancato a vivi or sono pochi 
« Pare che la morte voglia quest anno vi- 
referenza. Il conte Alessan- 

dro Marcello fu in brevi giorni rapito alla spo- 
sa, ai figli, ai parenti, ed a noi. Dicendo a noi, 
intendo la città di Venezia che rappresentiamo, 
È fu effettivamente una preziosa esistenza, ché 
venne tolta alla città nostra; perchè se fu gran- 
de, intelligente e generoso l'affetto ch 
tòd'alla sua famiglia, ai suoi congiunti e 
mici suoi, fu pure grande quello ch'egli senti 

lo credo asserire una veri 

sgradita, dicendo, che s' 
amò molto la sua famiglia, amò moltissimo ‘il 
suo paese. Coprendo cariche por» 
tanti in tempi diversi, e sempre difficili, egli si 
adoperò indefesso e coraggioso per essere utile 
al suo puese, e non guardò a faliche anche su- 
periori alle sue fisiche forze, quando averano 
per iscopo il servizio della patrie. 

« Invito quindi il Consiglio ad associarsi a 
noi in un tributo di cordoglio alla memoria del 
conte Alessandro Marcello. « 

Tutti i consiglieri presenti si alzarono per 
dimostrazione di onore e di compianto alla me- 
moria del consigliere Marcello. 

Dopo di che il Consiglio : 

Sopra rapporto delle Commissioni delegate 

Giunta, approrò le liste elettorali ammi 
nistrative, politiche e commerci i i 
i 
Elettori amministrativi 
Elettori politici del X Collegio 
» mo» 

Elettori commerciali 

Procedete all’ estrazione del 
siglieri che vanno a cessare, e riuscirono estratti 
i consiglieri: Ivancich Luigi, Salon Giovanni, To- 
dros Elia, Fambri Paulo, Palazzi Alessandro, 
Coletti Agostino, Paulovich Giovanni, Manetti An” 
tonio e Fossati Carlo, i quali uniti al rinunciv- 
tario Boldù Roberto, ed si decessi Bliumentbal 
Sigismondo e Marcello Alessandro ap 
punto il quinto dei consiglieri da rinnovarsi. 

Approvò la Convenzione colla Congregazione 





| di carità, pel libero trasporto della Raccolta Cor- | 
| rer nel Fondaco dei Turchi, verso il corrispettivo 
della fondazioni ja piazza nell’ lsituto Manin, 
la quale porterà il nome di piazza Teodoro Correr. 
Autorizzò l1 Giunta a provocare dal Gover- 
istituzione in Venezia d'una Pretura ur- 


giorno fu esaurito, es- 
i Sindaco informa- 

Je interpellanze del cons. Moro- 
alle Gallerie del Corpus Domini, 
o della piazza di 


| zioni so) 
sini, relative 
al monumento Mani 
S. Marco ed al nuoto 
Funerali. — Oggi nella ch 
del Giglio ebbero luogo le solenni esequie del 
conte Alessandro Mareello. Vi presero par- 
| te il Prefetto colla Deputazione e il Consiglio 
provinciale e la Prefettura, il fl. di Sindaco colla 
Giunta, il Consiglio comunale e il Munie 
pera di commercio, la 
l'Ateneo veneto, le primarie Autorità civ 
recchi ufficiali dell'esercito e della marina, 


certe spese, 
ra educazione del 

Soeletà del Tiro a segno. — La Pre- 
sidenza della Società del Tiro a segno 
ciale in Venezia sd 
venire all’ adunanza generale 3) Societa che 
avra luogo nel giorno di mart giugno p. v. 
alle ore 12 meridiane in una sala del Paltzzo 
municipale. 

La Società è chiamata a deliberare sul se- 
guente : 

Ordine del giorno: 

4. Comunicazioni della Presidenza e reso- 

conto finanziario. 


innovazione delle cariche sociali: a sensi | 


2 
dello Statuto. 


Commissione lagunare, | 


| gno p. v. alle ore 12 meridi:ne_nel 


praccennato avrà luogo la seconda riunione, nella 


| | quale le deliberazioni saran1o valide qualunque 


nistero, 


ci 


sere più completa e solenne. 
Sulla porta del tempio era stata collocata la 
seguente iscrizione 


Sorens Rim escorni 
do | 


Auessanpro ManceLLo 
RAFITO AHI TROPPO PRESTO 
ALLA FAMIGLIA E ALLA PATRI 
ala — 
pitali ven 
risparmio di Padov 
ia, richiamò la nostra at- 
esaminarne i Regola 
menti a fine di cercarsi le cause di questo fatto 
singolare. E la cous ò tosto agli oc 
A Padova si può investire a 
che viene restituito nelle specie ricevute; a_Ve- 
elite si fanno solo in valuta italiana. 
dova si pagano gl' interessi nella ragione del 
per 0g; a ja non si da che il 4. A Pa- 
dova gl'interessi cominciano dal 10, dal 20 
dal 30 del mese; a Venezia solo col pi 
no del mese succes 
fatto il pagamento. 
Queste differenze sono troppo notevol 
i capitali non abbiano ad affluire a Padova, an- 
zichè a Venezia. Ciò serva di norma a quelli che 
devono occuparsi del riordinamento della nostra 
Cassa di risparmio. 


re 


. — Pare veramente 
ppello nel Pa- 
ove trovasi ora l' Uff: 
| sta, si voglia questo nel Palazzo 
| lenghi, ov' era prima situato il Tribunale d' Ap- 
| pello. Che, colla nuova forma di procedura l'Ap- 
Ilo non possa più rimanere nei ristretti 
v'era prima, è chiaro ad ognuno, ed è pu 
chiaro, che dovendo ivi trattarsi 
cause, è necessario ch’ esso rimanga in un luogo 
centrale della città. Ma se queste ragioni sono 
opportune per trasportare forse l' Appello nel 
Palazzo Grimani , og e parla 
tro l'idea di collocare l'ufficio delle poste di là 
del po Ito, mentre il centro degli affari 
è tutto al di quo, e mentre quel ponte è som- 
mamente o d'estate, est 1amente inco- 
modo e per qualche tempo persino inaccessibile 
d'inverno. Se fosse vero che siano sorte diffi» 


tuato nell 
opportuno 


Tedeschi, 0 il Palazzo di 
nanza sulla Riva degli Scl 
go è preferibile ad uno 
te di Rialto. 


ue luo- 
 pon- 


— (Comunicato) — 

Sì è giustamente lamentato che alcuni di 
veri accolti nel di 
est 
dallo Stabilimento. Ad pe questo abuso, il 
quale torna di disdoro pel Luo; € che con- 
troopera agli sforzi, che tuttodì si fanno per to- 
gliere la funesta piaga dell' accattonaggio, l'Am- 
ministrazione dei più Istituti riuniti ha già 
mossa una speciale vigilanza da parte tar 0 delle 
uardie Municipali che di quelle di pubblica si- 
curezza. Per renderla però più agevole ed effi- 
cace, e per avere in pari tempo il modo di sco- 
prire i contravventori, ba ora disposto che i ri- 
coverati tengano afîssa al loro vestito una 
stra recante la lettera ini 
un numero progressivo , 
chiunque li scorgesse in atto di q 
meglio riconoscerlì e denunciarli alla 
dell'Istituto. 

Il male pui sarebbe tolto dalla radice se i 
cittadini medesimi, persuasi, come devono esserlo, 
che nulla manca ai detti poveri di quanto loro 
abbisogna, si astenessero deliberatamente dal con- 
cedere loro la domandata elemosii 
corressero indirettamente e colle migliori inten- 
zioni dei mondo a mantenere un inconveniente che 
nessuno più dell’Amministrazione desidera di ve- 
dere cessato. 


esi i 
Prepositura 


gio fatto per un anno nelle 
principali città d' Oriente. I saggi che ne usci- 
rono nelle due dispense, finora pubblicate, offrono 
il massimo interesse, perchè contengono una i 
di piccoli particolari, sommamente caratte- 
ristici , e che si rivelano nella loro importanza 
solamente all’ occhio del fino artist 





minuto testo. 
Insomma, questa pubblicazione è un lavoro 
eccellente che non può maneare sul tavolo di 


Costellazzi 
bell 

Hienzioni. — Il solerte editore sig. 
Colombo Coen, incoraggiato dallo smercio avuto | 
di consimili pubblicazioni, ha ora dato alla luce 
un'altra delle sue Guide illustrate, a 50 cente- 
simi, che ha per titolo: Una settimana a Trie-| 


vo a quello nel quale viene | 


perchè | 


- | le quel povero bambino. 


sia il numero degli intervenu 
A maggio 1871. 
La Presidenza. 
Stabilimento mercantile. — Questo 
in conto corrente denari in 
teresse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni ire per qualunque somi iscadenza 
| fissa almeno di mesi tre, poga 
La Banca 
| campo S. Benedetto, 
| depositi di denaro in conto corrente, pagando 
| l'interesse in ragione del 4 p. 0,0 all'anno. 1 


Venezi 


Ti | depositanti possono valersi delle somma di L. 1000 


Ad uno © più giorni vista per somme maggio- 

ri, colle norme pento relativo. 

Î lodrammatica Gustavo 
m unitato presidenziale della So 
| cietà Gustavo Modena invita tutti 
li socii alla terza sedula generale, che 

nella sera di 
precise. 


|9 pom. 
Casagr 
| menta 


| de nel Gran Canale. Niun 
| altro v'era presente, tranne il giovinetto Buogo 
| Antonio, seduto sulla soglia di sua casa; e tanto 
lo spiase l'amore dell'umanità, che vestito co- 
m°'era e malato in un pisde, si gettò in quel 
| profondo canale, e riuscì a salvare da certa mor- 


Questo Buogo Antonio è un giovinetto di 14 
anni, diligentissimo alunno della IV classe ele- 
mentare, e figlio del fu Giammaria, abitante sulla 

| Fondamenta 

Le Guardi 
ieri 33 contravven 


denunciavano 


a 7 anni e 4,2 di duro carce. | 


| ve, e B. M. a mesi 1%. 
|’ Nelle decorse 24 ore vennero arrestati dalle 
Guare P. S. 4 individui per oziosità e vaga- 
bondaggio, 
costume, ed uno per furto di corda, commesso a 
bordo di un irabaccolo, ancorato alla Riva degli 
Schinvoni 
Un piccolo incendio sviluppava: 
| la casa di G. L. ai Ss. Apostoli che venne tosto 
| spento dai civici pompieri e dalle Guardie di P. 
{ 8. accorse sul luogo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


9 
| maggio del Bollettino uticiale della Prefettura di 


Venezia. Essa contiene 

Circolare 27 marzo 4874, N. 
4-H, Div. VI, Sez. I, del Ministero dell’ interno 
sul nuovo ordinamento del personale d'ammini- 
strazione e di custodia delle carceri e dei luo- 


ghi di pena. 

2. Gireolare 30 aprile 1874, N. 7081, Dis. II, 
della R. Prefettura della Provincia di Venezia , 
sui fabbisogoi stampati pel movimento della po: 
polazione nel Il semestre 4874. 

3. Circolare 24 aprile 1874, N. 5611. 

Sez. 1, del Minist > giusti i 

i, es 1871, N. 6789, Div. I, della R. 
Prefettura della Provincia di Vene: 
buzione e pubblicazione di i, Leggi e De- 
creti per la unificazione legislativa’ nelle Provin- 
cie venete e mantovana. 

4. Circolare 42 maggio 1871, N. 6544, Di; 
della R. Prefettura della Provi 

ile 1874, N. 26025-24-10, 
istero dell'interno, e 1.° mi 
, N. 724. Div. I, della R. Prefettura 


15070, Div. V, UI 

del Debito pubblico, sul rimborso del Fin 
bollo sui titoli di rendita del Debito pubbl 

di altre spese. 

7. Elenco degli attestati di privativa 
striale che hanno cessato di essere validi per non 
eseguito pagamento della tassa annuale a tutto 
31 marzo 4870. 

8. Circolare 415 io 1874, N. 53216- 
| 16501, Dis. I, UNI, della Direzione generale del 
| Debito pubblico sulla chiusura dei registri. per 
| le iserizioni sul Consolidato 5 per cento. 

9. Giorisprudenza amministrativi 


DENZE PRIVATE 


Firenze 30 maggio. 
rata dsansazione avventta sabato scorso 
e la maggioranza e le sollecitazio- 
ni partie dei diversi banchi della Camera; per- 
chè il Gabinetto restasse al suo posto, avrebbero 
dovuto far credere che la discussione dei 
ma 





ste. Non possiamo che lodare siffatte pubblicazio- 
ni, le quali fanno conoscere il proprio. paese, 


vita i sigoori sucii ad inter- 


| rale, la 


nuo 4 p. cento. | 





luogo 
edì 1* giugno ‘alle ore 8 112 | 


| 
Salvamento. — Venerdì 26 maggio, alle | 
= " 


con un suo fratellino, e | 


2 per questua, uno per offese al buon | 
| per Rom 
fari d' 


iersera nel- | 


| rono incontrati 


| di Mestre, del quale anche ieri 


| e pericoloso ai passeggieri e 





irte della seduta in un suo progelto per 
Siulzione. di aca so quali scuole materne, ci 
per le discipline che | bero dovuto reggere, 
sollevarono lungamente 
quale era abbastanza di buon umore per diver- 
firsi con queste melensaggini. E tutto questo a 
proposito dei provvedimenti di finanze. ù 
Nè nella votazione dell'ordine del giorno Chia 
ves, col quale venn- chiusa la discussione gene- 
ra prese un i 0. Vi 
idente che 


in terze mani essendo il Guerrieri-Gonzaga indispo- 
pato dinanzi alla Camera dal 


con molta eleganza di frase ma con nessuna 
serieta di concetto, e poi il Farini ed il mini 
della: guerra senza contare diversi incidenti di 
varia natura. Per domani abbiomo iu prospettiva 
un altro discorso dell'on. Maldini e poi, se a Dio 
piacerò che l'articolo primo venga approvato , 
posizione finanziaria dell'on. Servadio , il 
erchè non fu 


ssione generale perchè € 
mostrare come due e due fa 
v'è nessun bisogno di provvedere nè 
ne della carta nè all'aumento delle imposte. Ca- 
pirete che in questo modo vi è da fare poca strada, 
ed è quindi da ospeltarsi che i deputoti perdam 
la pazienza e se ne vadano, 0 che la Camera ri 
manga aperta fino alla metà del mese. 
Durante queste discussioni avrete visto co - 
me furono più volle manifestati dei timori, prin- 
sui banchi di sinistra, circa l'avve- 
tra l'Italia e la Feancia. Non 
ioni della sinistra sieno giu- 
apprensioni so- 
li- 
na di partito, 0 per 
aggio di manifestarle. E un nq 
dine che mal si potrebbe definire, e che dipende 
in parte dalla coscienza, che a poco a poco è en- 
trata nel paese, della profouda alterazione che 
non poteva a meno di produrre in Europa la 
caduta de! pot nporale dei Pontefici combi» 
nata colla catastrofe della Fran 
pare che le condizioni attuali della Frau 
No Iroppo tristi e precarie per conoscere quale 
l'opinione di questo piese, sempre grande 
»po le sue ssenture in me 
I Pontefice; ogni congetti 
credere, avventata. Intanto s0 di positivo 
che questi continui ine:denti che sorgono in Par- 
lamento, e la polemica d'una parte della nostra 
stampa, danno qualche inquietudine al Governo, 
il quale teme possano nuocere alle buone relazioni 
fra'due paesi, e provocare delle complica: 
quali nascono appunto e si nutrono di difidenze 
e di offese vaghe, finchè viene il giorno in cui 
si concretano in un grande problema pol 
morale. 
L'on. Gadda 


ico- 


che doveva parlire ieri sera 
è ancora, qui trattenuto da alcuni af- 
d'afficio. 


Mestre 30 maggio. 


Iri ebbe luogo, ia modo che riuscì decoroso, Î 

| patriottico e pirfetto , la restituzione, per A 
della Guardia nazionale di Dolo, con quelle di | Fiare a quelli che hanno fame ( vivissima ilo 
| Mi i 
| loro dalla Guardia na 


rie 
Stra e Fiesso d' Artico visita fatta 
Mestre alla fine 
d'aprile. 


lati 
rionale di Dolo 

rono alle ore 9 
Mestre, dove fu- 


d 

, quelli che arri 
lla Stazione 

420 militi di Mestre coi pro- 


di 
da 
prii ufficiali e colla propria banda. Seambiato il 
saluto militare e un cordì iva, totti bel 
l'ordine marciarono fino alla piazza di Mestre , 
dove furono ricevuti dal Municipio e passati mn 
rivista da questo e dagli ufficiali di guarnigione, 
e dove eseguirono il defilè insieme alla compagi 

degli aluoni delle Scuole elementari di quest 


ufficiali della 
Î relli 


| capoluogo. 


questa cerimonia, gi 

lestre diedero una col 

dvi ben arrivati ospiti, e più tardi, 

generosamente offe 

s' imbandirono le mense a tutti gli 

che furono più di 500, perchè oltre 

le milizie nazionali vi presero parte e le Autorità 
del luogo e parecchi cittadini. 

II fi di Sindaco, 


queste passeggiate mili 
parlò in nome delle Guardie 
comando , e ad esso rispose Allegri; 
voli e viva, che 


Dopo il pranzo, le due bande musicali suo 
0 nella piazza , straordinariamente gremita 
nori e signore venuti espressamente dalle 
illeggiature ; quindi alle ore 9 tutta la 
si recò alla Stazione, dove seguirono 
recipi 
La giornata passò lietamente, tutto 
nel massimo ordine, e mi 
gentili che dal Dolo, Mi 


i Mestre, 

gli ospiti, ed il Municipio che contribuì effi- 
cacemente perchè la cosa procedesse a dovere. 
Tutto il paese era imbandierato , ed anche ii 
magnifico tempo contribuì al miglior esito della 


lo questa breve relazi 
istere sulla necessità che si Sui 
imento qualunque, rispetto al selciato 
furono notati gli 
che lo fanno incomodissimo 
ruotabili. 


enormi inconvenienti 


nn 


manderanno in Francia a subire giuste t)* 
l'Inghilterra ci ha da pensare la queait, i 
estradizione ora tocca direttamente tuty i 
Europa, i quali se nOn sOnO slot, nd 
no asilo a quei miserabili, come nessuy co" 
no dafebbe asilo ad un cane rabbiogy Sd 
Francia avremo giustizia ?. Ecco il pa,® 
blema. Come potrà il sig. P 

te quel Rochefort, i aiutò a vor 
te infamie demolitrici. nella Lanterne? 


per tutti quelli che li ha 

rst, ci pensi cui {oca Il 
ne, e dico povero, perchè im 
da una gita che feci l'altr' ieri a Chislehuu® 
parve desolatissimo. Raramente ese di 
passeggia solo; io lo vidi da lungi cole x 
incrociate sul petto che non si tnoreao, NO 
per portare il fazzoletto agli occhi. Seppi che} 
più non riceve nessuno, e nella giornata nor 
più di dieci parole; sembra una statua inaniga 
Alle utto di mallina, ogni giorno, Pietri gi 
rapporto sulla distruzione di Parigi; nor‘g 
motto ma calde e continue lagrime gli eu 
dagli occhi, L'Imperatrice , @_ gli amici fi 
non ardiscono parlargli e turbare i suoi beni 
e penosi pensieri. È un sogno il pensare ch 
si occupi © trami ristorazioni bona 
solo vegeta, 


ma di giu 
4849, ha saputo tener alto il prestigio della F; 
cia e dare a quella nazione una prosperità è uf 
grandezza, che non ebbe mai e forse noa ny 
più !!! Come sono imperserutabili i decreti del 
divina Provvidenzi 
Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 30 magg 
{Presidenza del Presidente Biancheri,) * 


La seduta è aperta alle ore 2 colle wi 
i 


là. 
L’ordine del giorno reca jl seguito dell d 
ne del progetto di legge sui provvedin, 

10 lunghissimo cor 


Arnulfi si 
en $ € 25 articoli, che il did 
di spazio e’ impedisce di riprodurre 

Bonghi rettifica alcune cose che furono i 
male interpretate dal ministro delle finanze. 

Servadio deplora di non essere stato presa 

nde far valere prima della chiusura il 
ritto che gli cra stato riservato di svolgere 
sua interpellanza intorno al 

delle Te 





ni, le | 


|-Came 
| quali hi 


| no sempre d 


. Berna, tenne un breve ed | 





« La Camera respinge le proposte del Mi 
stero, e, invitandolo a provvedere intaglo al 
urgenze amministrative con operazioni finan 
rie sui credi ati dello Stato, nomina ud 
Commissione di 27 deputati per procedere 
una generale a sull’ andamento di tutti 
Ministeri, e proporre i mezzi necessarii ad el 
minare le cause del disavanzo col definitivo 
regolare assetto della cosa pubblica. » 

L'oratore parla, in mezzo all'ilarità dl 

delle proposte antiche dell' on. Sell 
ta di aumentare | 

migrazione 
Vorrebbe che l'on. Sella pensasse a dar da md 
tà), anzichè pensare a smungere i contribueni 

Parla delle catastrofi di Parigi, che gli su 

zi agli occhi, e dice che p 
i catastrofe è una catastrofe soci! 


dei giorni 
È 


lui qual 
(Si ride.) 
Depiora che i a 
so il nobile in lumi 
lipingere come mostri coloro, 
preoccupano dei gravi problemi che 
teressano il paese. (Oh! oh! 
Dice che le parola dell' on. Bonghi sull 
ica del sig. Thiers lo fanno sorridere ( gran 
risate a destra ), e sostiene che l'on. Bonghi n 
conosce abbastanza il sig. Thiers. ( Nuova ilari 
Pres. On. Morelli, mi raccomando di si 


| nell’ argomento. 


Morelli. 


pe 
pensi questo ministro ad andare d'accordo cid 
quello dell'istruzione pubblica, altrimenti ver 
la catastrofe. (Oh! oh!) 
jamo sempre lì, 
comando le doune e voi non lo volete intende" 
(Grandi risate.) Guardate Parigi ed imporale 
( Rumori ed ilarità.) 
La Comune è il figurino di una nuora 
grande tempesta sociale. (Oh! oh!) Eceori i 
ell’ istruzione. Servitevene. 
del Regno d'ita 


vengono dall’ Oriente e dall' Occident 
le di Suez e dal traforo del Cenisio. Que 
i i non accennano ad una cri 
na palingenesi incommensurabile (0% 
eh!) Vuole convertire il Debito pubblico da 
tivo in passivo. ilarità.) 
Bisogna educare le madri, onde la © 
non divenga tempo perso. 
fare economie, bisogna sp?" 
un miliardo nell'istruzione. Così. n 


E siccome non voglio ; 

a delle semplici enunciszioni di priveipi 
qui un progeltino (oh! oh! quale. bisog® 
rebbe dare relta perchè istruirebbe la don, 

L’oratore legge un progetto di 20 artici 
col quale suscita sem la ilarità della © 
mera. Con esso vuole la istituzione di scoole “dl 
terne, in cui le madri dovrebbero insegnare 
sofia economica ed il Galateo della libertà (i! 
rità), ed in cui dovrebbe essere abolito quali 
insegnamento religioso. Ogni 200,000 abitanti 

be essere una di queste Scuole, cui dovr 
be sopraintendere una Commissione di indi! 
tra i due sessi più notabili. ( Grande ilari) ; 
posti di maestri e maestre dovrebbero Lea 


tti. Jo non spero, 
che, alla sua età, l'on. 'itognetti voglia 





sale essendi 


sopra tut 
re ciò cl 

sO ‘dhesto è il | 
Sella fa osse 
o chiu 

allo svolgi 
UPS Pamiani svi 


Pel." La Cameri 


p esecuzione dell 
Tifo Stato, pos 


ione 
eta 


(De Blasio h 


le ordine del 

602 La Camer 

tà di rage 

il suo intendi 
Tone dell'esame 
tia. discussione 


Commissione. 
"Gi 


Osserva l'o 
giunta la discus 
Je riesce i 

Ito in essa 
fentita dal Minis 
Torrigiani ( 
rassegna le fasi | 
ed i concetti dai 
guidare nel com 


molle obiezioni 


a questo | 


(minis 

‘poste ad © 

voli Guerrieri-Ch 
Amnulfi, Mo 


Ecco il testi 
« È autoriz: 
Ordinaria di 6 n 
della guerra, la 
stinti capitoli, | 
nominazione di 
piccolo calibro a 
mi l'altro per 
gione di Lavori 
bricazione < 
acer gico 
rale par 
difesa nazionale. 
è che a questo | 
mento. 
Bisogna cav 
armamento e di 


‘ ficacemente fron 


Chiama s’p 
no sullo stato di 
sostiene la neces 
giri stabilimenti 


‘he essa non pi 
forse d'una na 


molte nazioni fu 
potenti. Quand" 
avesse bombai 
falto non avi 
‘ussiano dall’ « 


rigi. 


coste, ma non | 
nostro paese 
L' orator 


e 
dica pure i luo 
tenza dovrebbe 
Termina di 
li a Roma. in” 
to. Si stampi p 
frutti armi, arr 
Bonghi pa 
a coloro i « 
dui sentimenti 
l'Italia, dipingo 
gli armamenti 
fua opinione < 
tutti i giorni n 
la quanto agli 
Bisogna armar 
ficolo ci minac 
Tutto sta i 
‘provvedere, e | 
l'on. Corte nè 
Bettoni n 
L 


dere. Ad onta 
® Austria hann 
migliora 


Jul nostro esei 
eliminare da « 
mediocrità ed | 
di coloro i qua 

i studi 


L’ oratore 


Spese che sara 


ascrcità 


icotti (m 
tanza che ha | 
ua non crede 
stor . Molte 
‘the diedero agli 
dide. Bi 


Vanzamento, è 
Ron sono tant 
Pagano e inco 

Serpi e ! 
fatto personal: 


abili i decreti d 


te Biancheri,) * 


ore 2 colle 


il seguito della] 


sui provvedin 


lunghissimo con 
oli , che il dif 


durre. 
che 


furono 


delle finanze. 


proposte del M 


Vedere inta) 


li necessarii ad 
ho col definiti 


, che gli st 
+ @ dice che 


di una 


nuovi 
Eccovi 





del giorno. 


1° 1a Camera; richiamamto il Governo al- 


secuzione della di contabilità general 
{ff Siato, passa alla diseus'ione. degli pira 


Lo 

ali De Blasiis ha la parola per isvolgere il se- 
pente ordine del giorno : 

129° [a Camera, riconoscendo col Governo la 
tà di raggiungere il pareggio, mentre dichia- 
il suo intendimento di provvedert 

Moe dell'esame del bilancio definitivo ,, pa 
fl discussione della proposta di legge della 


issione. 
Goals”, Guerrieri-Gonzaga — C 


De BI: 
Osserva l'oratore che al punto al quale è 
gusta la discussione, lo svolgimento della sua 
ione riesce inutile, tanto più, in quanto il 
ncello in essa vagheggiato è ormai cosa con- 
falia dal Ministero e dalla maggioranza. 
iani (relatore ) passa rapidamente in 
per le quali passò_la question 
lai quali la Commissione si lasci 


questo progetto, 
pe dei diversi ordini del gioruo , 
$ Commissione accetta soltanto l'ordine del gior 
wp Guerrieri-Chiaves-De Blasi 
Sella (ministro) dichiat 
ad eccezione 


posse 3 


Arnulfi, 

ste. 
Pres. mette ai vi 
feri-Chiaves-De  Blasiis. 

È approvato. 

Fego il testo dell'art. 4. 

+ È autorizzata pel 4874 
inlivaria di 6 milioni sul bilancio del Ministero 
‘lia guerra, la quale verrà inscritta in due di 
dati capitoli, l'uno per 3 milioni sotto la de- 
hominazione di Fabbricazione d'armi portatili di 
hieolo calibro a retrocarica e relative munisio- 
"l'altro per 3 milioni sotto la denomina 
fione di Lavori occorrenti a'la difesa dello Stato, 
| obbricazione di artiglierie di grosso calibro. » 

Corte dice che si preoccupa pochissimo di 
pre quale partito governerà a Roma, ma che 
li preoccupa moltissimo delle condizioni della 
lilesa nazionale. Biso che l' Italia sia forte 
ehe a questo pensino il Governo e il Parl 

nto. 

Bisogna cambiare tutto il nostro sistema di 
mamento e di fortificazione per poter fare ef- 
fracemente fronte a qualstasi evenienza. 

Chiama soprattutto l' attenzi | Gover. 
m sullo stato delle nostre fabbriche d' 


. Crede, che molti fra 
industria privata. 
quest'art. 1 


l'ordine del giorno Guer- 


sr sta 
mi dovrebbero essere dali all’ 
Trova che le somme pate in 
‘Oppo poche. 
do che riguarda Ja marina, 
il fattore principale delle 
‘free d'una nazione. Nessuna battaglia navale 
ha rovinata una nazione. Le flotte di 
isole nazioni furono battute, eppure esse rimasero 
potenti. Quand' anche nel 4870 la flotta francese 
esse bombardato alcuni porti germanici, questo 
filo non avrebbe distollo un solo battaglione 
prussiano dall' obbiettivo dei Tedeschi, che era 
Parigi. 
‘er forte che sia una flotta, essa non può 
rerenire una catastrofe, che sola ci può miac- 
tiare per terra. Essa potrà proteggere le nostre 
lbste, ma non impedirà che il nemico invada il 
Mostro paese. = 

L' oratore si estende in svaria 
lkrazioni strategiche per dimostrare la necessità 
lì stanziare 80 milioni per opere di difesa. In- 
liea pure i luoghi e le posizioni che di prefe- 
ieuza dovrebbero essere fortificati. 

Termina dicendo che dopo che siamo entr 
li a Roma. in Italia non v' è che un solo parti- 
lo. Si stampi pure nova carta, purchè essa ci 
(tutti armi, armati e fortificazioni. v 

Bonghi parla per ua fatto personale: rispon- 
dea coloro î pula avendo un concetto diverso 
Wui sentimenti attuali del fee Thiera verso 

, dipingono Jui (Bonghi) come contrat 
(i ialanioi del pia esercito. Mantiene la 
Wa opinione circa la questione politica. 
ulti i giorni nuovi motivi per raffor: 
la quanto agli armamenti, crede anche ‘ 
anche quando nessun vicino pe- 


bisogni si deve 


Tutto sta nel sapere a quali bisogni si dite 


frorvedere, e ciò non ci viene 
l'on. Corte nè dalla Commissione. ; 

Bettoni non si associa alla teoria di fare 

spese. L' esempio delle ultime guerre d 
che non serve fare molle spese per vin- 
d onta di ‘enormi, la Francia e 

l'Austria hanno perduto. Crede che a noi con- 
higa migliorare, organizzare ed istruire le forze 
the abbiamo. Alari 

Si estende in lunghe considerazioni critiche 
tl nostro esercito, dimostrando la_ necessità di 
‘liminare da esso gli elementi che per la loro 
nediocrità ed insufficienza arrestono la carriera 
di coloro i quali merit pel loro ingegno 
© per gli studii fatti di percorrere una carriera 
*ilntissima. ca 

‘oratore dice che co: 
feputate necessarie per 

Ne Rtertito. ma vorrebbe che il ministro del- 
N guerra gli desse qualche assicurazione in pro- 

ito. 


cotti non nega la grande impor- 
base ce RT. sushi nei risultati della guerra 
ta non crede ch'essa sia k unico fattore del 
Vittoria. Molte sono le opinioni 
liedero. iti prussiani vittorie così 
ba agli cerci Pei ohe molle ragioni han- 


mere rammentate le norme che vi s0- | 
mil Tio. in Froncia ed in Ialia circa l'a- | 


esercito 


del nostro 
titramento, dice che il male eo 


ton sono tanto gli ignoranti, ma 
Mfano e incoraggi 
Serpi © Bettoni 


altra Relazione. 


seguente cme9- | 


me consi- | 


sopra le ragioni, | 


È autorizzata sui bilanci dellà guerra 1871 

una spesa straordinaria di 80 milioni, ri- 

a tre distinti capitoli, solo il titolo, uno 

i 20 per fabbricazione di armi li 

di piccolo calibro di relrocarica relati. mani: 

sioni; un altro di 10 milioni per fabbricazione 
di artiglierie di grosso calibro; un terzo di 

milioni per lavori occorrenti alla difesa dello 

| Stato. + 
I seguito della discussione è rin» 


Londra W. I 
L' Observer smentisce le notizie di cangia 
menti nel Ministero. 
Madrid 9. 


\adalusia e la Catalogna sono agitatissime. 

Temesi un movimento carlista. Confermasi che 

+ Bon Carlos trovasi a Baionna. Praticaronsi nu- 

merosi arresti. Furono spediti rinforzi sulle fron- 

i parecchi le- 
Costantinopoli 29. 

suo decano, il Corpo diploma 

ce esprimere le sue congratulazioni al 

Granvisir per la splendida vittoria riportata dalle 

truppe imperiali sugl'insorgenti di Ben-Asir, to- 

gliendo loro l'ullimo luogo di rifugio, la città 

di Ride. Ia quest’ oceasione farono uccisi 3% capi 

ibelli, e molti fatti prigionieri. Con ciò è defi 

insurrezione. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Berlino 30. — Lombarde 93 1}4; Viglietti di 


Elezioni politiche ‘del 28 mggio. 
Levanto. — Farina v 554, eletto. Serra 
Carsuno 154. 


la proposta di 
legge riguardante i pretori e l'aumento del nu: 


mero dei consiglieri della Corte d'appello di 


Leggesi nell’ Opinione in data del 30 
A Parigi l' insurrezione è completamente vin- 
ta. Gli arrestati si fanno ascendere a 30,000, i 
2,000. Molte case di privati sono di 
re assai danneggiate. 


Vienna 81 12 
| 58. favorevole 
Versailles 30. — (Assemblea. ) Trochu ap- 
poggia che sì prenda in considerazione la_ pro- 
posta di esaminare la condotta del Governo del- 

fa difesa nazionale. Il generale espone i moti 
{ dei nostri disastri militari. Dice che l'esercito | 
non è colpevole, ma vittima. Invece il colpevole 
‘è il paese che lasciossi invadere da due. flagel- 

l li: lusso inglese e corruzione italiana (?). L' 

| semblea approva la presa in considerazione. Mal 
grado l' asserzione dei giornali, nulla è ancora de- 

— ciso sulle modificazioni ministeriali. Cirea il Mi- 
i Journal officiel di Versailles dice che il ! non basi questione di 
sig. Deleseluze è stato ucciso. Il suo corpo, del 
identità, è stato trovato 

{1° Circondario. 


GI insorti che difendevano una barricata del- 
| la Piazza d'Italia, banno uceiso un prete, cinque 
| domenicani , e dodici domestici d' ambulanza. 

elici. vittime della loro abnegazione, sono 
dai nostri soldati, mentre avevano 
ancora adosso la croce dell'ambulanza. Furono 
perchè rifiutavano di prendere le armi 
contro di noi. 


La France scrive in data di Versailles 28 
Entrando nella prigione della Roquette, le 
| truppe si sono trovate innanzi ad uno speltacolo 
| che cancella quasi la memoria dei massacri di 
| seltembre; trecento cadaveri giacevano nei cor- 
corritoi ; erano quelli degl'infelici o- 

che nessuno abbia potuto sfuggire 
ne. 





membri della Comune. 

Marsiglia 30. — Francese 
57.90. 

Brusselles 30. (Senato) — Anethu 
Governo, considerando la lettera di Hugo come 
compromeltente gl’ interessi del paese, lo 

lasciare il Belgio. Avendo Hugo ricusato, il G: 
| biuetto presentò al Re un Decreto collo scopo di 
obbligare Hugo a lasciare immediatamente il Bel- 
gio. ll Decreto è firmato e si eseguirà. (Approva- 
ione unanime.) L' Etoile belge ha corrispondenze 

‘ersailles che riportano la voce che Favre e 
| Picard sono dimissioni 

Vienna 30. — La Nuova Slampa Libera re- 

L'ladirizzo del Reichsrath si presentò oggi 
all'Imperatore dal Presidente e ‘alla. Vicepresi- 
denza. L' Imperatore fece alla deputazione acco- 
glienza molto seria, approvando la politica del 


— Mobiliare 282770 ; Lombarde 
iche 425.50; Banca nazionale 792; 
88; Cambio Londra 124.20 ; Austria- 


Italiano 


dice: Il 


L'Assemblea di Versailles. nella seduta del 
| 27, passò all'ordiue del giorno sulla petizi 
leche fosse proclamato Enrico V come Re di 
| Francia. 

Quanto al sig. Rochefort, dice un corrispon- 
dente del Siéele, mi si assicura che si dovette 
| trasportarlo in una casa di solute. Il sig. Roche- 
| fort sarebbe ammalato gravemente @ la natura 
| della sua malattia nou lascierebbe speranza at 
suoi amici. Appena condotto in prigione, sarebbe 
stato preso da violenti sputi di sangue. Il me- 
dico inearicato di curarlo avrebbe detto che lo 
stato del malato gli pareva disperato. 


Telegrammi 


rsiglia 31. — Francese 53,80; Italiano 
‘azionale 485; Romane 164. 
Lombarde 


__La Nordd. Ally. Zeit. pubblica 
| di”fondv coniro un recente discorso democralico- 
| socialista del 
| mune di Parigi. Il foglio ufficioso conchiude così : 
«HI Parlamento e anzitutto il suo organo com- 
petente, il presidente della Camera, era in do- 
vere, per l'interesse del paese e pubblico, come 
pure della morali à, d'infliggere un severo 
simo alla manifestazione di Bebel. Il semplice 
silenzio può venir falsamente interpretato come 
tolleranza © persino come incoraggiamento, e ad- 
| dossa al Parlamento la corresponsabilità della 
diffusione di tendenze rovinose per il popolo. Il 
| Parlamento edesco deve opporre tutta la forza 
della sua autorità contro temerari manifestazio- 
ni di socialismo se vuole adempiere l' alt 
missione e tutelare la sua dignita morale, come 
pure la base di ogni feconda attività perlamen- 
tare. + 


| Da un Miuifesto della Giunta di Mira togliamo | 
il seguente brano, nel quale è indicato come vi 
| si festeggerà il giorno dello Statato 

| Si erugherauno L. 260, in acquisto di mille 
chilogrammi di farina da distribuirsi 


vrà luogo quell 
alazzo municipale, ed 
alla presenza di apposita Commission 
Sì acqui; cartelle di rendita pubblica 
| per l'importo di L. 240, onde incrementare il 
| fondo destinato allo scopo di mantenere ogni an- 
no con esso in qualche Istituto educativo, 
| me facciamo da varii anni, uo valente 
comuniste, il quale per de 
Berlino 29. | possa proseguire nella carriera degli studi 
Da parte diplomatica si annuncia da Firenze Saranno destinate L. 120. per premii agli 
 Italia-(?) sono diretti con- | alunni che più si distinsero nelle Scuole serali e 
quale il Governo Italiano | festive. 
motivo di diffidare nella questio- | Agli Asili d’infanzi 
ne romana. Vuolsi sapere a Firenze che tutte le | tuzione nel nostro Com 
anifestazioni di omaggio dirette a Sua Sautità | po in ordine anche di legge, 
occasione del giubileo del suo venticinquesimo | creremo la nuova offerta di L. 100. 
governo, per. parte di tu jovrani | -—Consapevoli, che tutti siamo solidali nell’ ob- 
cattolici e non cattolici dell’ Europa, tranne l'In- | bligo di promuovere, secondo le forze, il benes- 
ghilterra, tute promosse e spinte da Thiers. | sere della patria, faremo nuova offerta di L s0 
fl Governo italiano ha _:. uate le opportune di- | al Consorzio nazionale, che a traverso le giga 
| joni onde prevenire i disordini preparati | tesche difficoltà economiche d' Italia, giganteggi 
vr quel giorno dal partito clericale, e trasferirà | per eroica fede, per operosa ed efficace perseve- 
| fi su sede a Roma irrevocabilmente al primo | ranza. 
luglio, ove lo seguiranno gli ambasciatori di tutte | —Nella sera, la sala del Casino verrà \2j 
le Polenze straniere, ad eccezione di quello fran- | ad una veglia con danze, e ad una tombola, il 
cese. | cui ricavato si devolserà in principalità a benefi- 
| ficio del mentovato fondo per la educazione di 
| un giovane comunista, come ogni anno in tal 
ricerrenza abbiamo usato. 
Altro argomento di c: 
| quel giorno. 
La beneficentissima 


| che ti del 
tro | 
| erede di aver santissima 


tra breve tem- | 


Berlino 29. 

La proposta fatta dai capi degl'insorti di 

| arrendersi alle truppe tedesche fu rigettata dal 

generale Fabrice. ità pubblica segoalerà 
Monaco 29. 

leri nell'abitazione di Dollinger ebbero pri 

| cipio le conferenze riferibili alla questione della | accedendo alla preghie 

filorma ecclesiastica. Le medesime continuano | nostri poveri imperfet 

oggi e domani. Lord Acton prende parte a que- | varsi di sue 

ste conferenze. i | festa per venire disinteressatamenie tra noi 

| Versailles 29. —|-elfetto. 

Î tampa è unanime nel chiedere per | —Facciamo le nostre congratulazioni, con quel 

bigli Gaillard fu fucilato. An- | Sindaco modello ch'è il sig. Carlo Buv 


e di Millere fu arrestata. CONC | Cr 
mansi le fucilazioni di parecchie donne per avere 
i be petrolio e dato mano in L’improvviso annunzio della morte del pa- 
o sE e trizio a Alessandro Marcello, avvenuta li 23 | 
Brusselles 29, ore 4 pom. i colpiva profondamente nell’ | 
| Ju questo punto si distribuisce la prima po- | che fino dagli anni giova- 
sta diretta Parigi. Da ieri sera fungono a jato, m° avrebbe sollecitato Il 
rigi della posta principale. Secondo che testimonian- 
l'Echo i ma la piena del | 
fece ieri notte ui oppresso non me lo acconsentì. 
| innovasi la mesta cerimonia nell 
Hugo, in causa 
| giaschi della Comune. sua parrocchia di S. M. del Giglio, non posso ri- 
H manermi silenzioso. 
è già ch'io mi senta da tanto, 
intenda muover parola sulle di lui virtù, le quali | 
.sono scolpite nel cuore de’ suoi concittadini, e i 
inti lo Sooriengi © sui meriti nella 
vita pubblica, poichè alire penne compiranno me- | 
gli dina vela giesto ufficio. A me basta dire 
chi era carissimo per più motivi, e che per | 
ciò appunto me ne riuscì amarissima la perdita. | 
lora ifgi Ed è nell'acerbità del L=) inn 
; io faccio fervidi voti, affincl lata ine | 
Il Canceli pero tà grave di. | 


Berna 30. 
Il Consiglio federale deliberò di astenersi da 
vedimenti generali contro i profaghi di Pa- 
‘ma d'investigare ogni singolo caso e di con- 

segnare gl’ individui colpevoli di delitti comuni. 

Pest DI. 


| 


|e 
| gna 
atrio © nell 
ria ell'impero 
calo il dispaccio ai rispettivi Ministeri 
ha comunicato (ci nella cui competenza an- 
la, guisione della come, © 





c 
lato di conforto e di onore sì nell’ av- 
nella prospera fortuna. 

Angarano 26 maggio 1874. 





poveri del . 


DISPACCI TELBORAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. | bi 


30 maggio del 31 maggio 
60.07 
vI 
CEI 


nonsa DI mazmsR 


» 23 conpon 
bencs nes. its, (aominale) 


s838i|edf nes 
25/8. /388 23/8 
YI 1341881 


afsei sit 


sonss pi visama © del 30 maggio dol 31 
Moralliche al 8% 

Prosito 1854 si 9%, 
Frontito 1560 i 
rioni della Banca una. aut 
Azioni dll'Intit. di eradiio 
Lowdrs . - 

srgoato; ‘| 

cecchini mp. 

Hi ds 20 franchi 


oni3t35ss 
sessi (ssi 











Ù Ji n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia BI maggio. 
vapore del Lloyd austr. 

giri. 
nostra piazza non offerse altra 
maggiore richiesta nella Rendi- 
. che saliva in pretesa di 58 /,, e giò raggiunse la 

35); 2/71 Le transazioni not furono importenti 
è il movimento enti, per essere questa l'epoca della 
quidazione, tanto più che risultano scoperti molti im 
per cui gli obbliganti si troveranno costretti a liquidazioni 

maggpori, che non esi 

turalmente le circostaze. La corta venne anel 


Oggi è arri 
Milano, con merci € 


i importante che 


cifra 


glio te 


| nuta a 96, oppure lire 400 per fior. 38 :70; le Banconote 


austr. si domandavano ad Bi '/g. L'aumento nei valori ri 
ripete generalmente dagli andamenti di Milano e di Firenze, 
€ dalla buona disposizione di quelle piazze. A Genova, le Azioni 
della Banca naz. erano arrivate alla cilra di 2800 0 poco me- 
n0, e questo limite pretendesi dui detentori che verrà sorpsa 
sare. non istupiremo di veder rillenso alla rogole- 
re prosperità del grand limento , i 
giorno sensibilmente di voler ancera progredire, Gli affari 
in mercanzie furono limitatissimi , i solo consumo 
è senza alterazioni dai di anteriori. Seguitano buone 
scretamente le notizie sui bachi, e per le sete, languore 
Gli olii d'o- 


vennero portale a re. 


alito nax. a 80:71 


20 franchi a lire 90:84, e lire 20:88 per 


Legnago 27 maggio 
Continua ancora lo spirito nei risi, di cui rinforzano i 
consumi, ma i prezzi non porgono rimarchevoli differenze. 
‘aiche È formentoni suo in buona vista; del resto, 
altri articoli rimasero calmi € 
Prezzi corsi in valuta legale. 


giugno. 


al quint. 


Riso Banco, — Soprafive 


neesess | F 


srnefrencceeica 


50 
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BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 


| Amburgo . - 


Amaterdam > 


Rendita 8 ‘/, cont. god. 
» fia corr. 
Prestito nas. 1388 cont. 


Banconote austriache...» 
sconto 
Venezia © piazse d' Ialia. 
della Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mercantile 


L., con mattoni, 8 mastelle pece, 

Per Malla, brig. ital, Ora, cap. 
coaterie, 6 bal! carta, 1209 col. det 

‘Per Palermo, brig. ital Vitlorioso, capit. Scarpa, con 
46,780 fili legname. 


Per Giovannino , petr. Zennaro D. 


26, — Laxa 
agente, - Minoszi 
Querzala P., - S 


ss E 28 


retti A, - Fedrighi 4°, 
azzo ©. È 


meteff, con 
|- Warren 6., 
| inghilterra, - Tisch Sulter 4., - 
| la Svizzera, tutti pos. 
‘Albergo l' Europa. — Simonetta cav. A, dall'interno, 
- Schemionek, - Huffmann A., - Suchard Ugo, con segui- 
Ri sica 


fol 


poss 
Albergo la Luna. — Einetenori , - Albertarelli A., > 
Ducco A, - Mi E., - Solla F., - Uberti, iogegn., 
| - Bruzzone J 
| Barone, - Denle 


Burger A. 


gego., - Musha F. 
| Igor BL, Se 


Selmhofer P. 
- Morti 


bbero ne» | 


Alber: 

manico a 
Ongood , tutti dall’ Amo 

| dal Portogallo, - Brown, da Londra, tutti po 
"°° Albergo alla Pentione Svizzera. — el Brà, dall'in- 
- Challet @., - 


che mostra ogni | 


poss. 
Albergo al Vapore. — Agn 

| Angosci S sini N. , tatti nego 

| com famiglia, 


sorelle, - Fabri Dei î 
| Brogio; ; Astengo $., tutti dall'interno, - 
| Nachtiicht, da Berna, fin, tutti posa. 


© STRADA FERRATA. — oRANIO. 


visani A, > 


40.08 antim. 
Partensa per Rovigo e Bologna : ore 6.08 
9.80 ant; — ore 4.46 pom.; — oro 9 pom. 
| ore 8.48 ant; — ore 18.34 merid; — ore 4. BA pom; 


| 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 1.® giugno, ore 11, m. 87, s. 27, éi 
Ù OSSERVAZIONI METBOROLOGICHI 
fatte nel Seminario Patriarcale 
| all'altesza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 30 maggio 4874. 


mm. | mm | mm 
Pressione d'aria a 0° | 760. 60 | 756. 99 { 787. 29 
Temperatura f Asciutta| 80, 8 5 

ICICH] Bagn. | 16.0 

mm. 


Tensione del vapore . | 10 
0) 
04 
voloso 
1 


Dalle 6 ant, del 30 maggio 
Tempo mass. . . . 
È minim, 
Età della luna giorni 
Fase —. 


| "SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Boll. del 29 e 30 maggio 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Greco e Maestro dominano forti in Sardegna. 
| Tempo bello a Taranto e in qualche punto litorale del. 
| l'Adriatico, 
fe agitato » Brindisi è a Portotorres 
‘pretione è aumentata fino a 6 mm 
Tempo quasi calmo. 
Cio mutano fa qualche, st 
| tl barometro é sceso fino 
| qualche puoto dello conte adria 
| Sato nel Toto dell'italia. 
tato roltanto. a Portotorres; calmo al- 


mm. nel Piemonte è in 
Je 3 stazionario 0 poco al 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
n ti era 1 Giugno, aevumerà 0 sorvolo la 
© * Battaglio 
| nione é alle ore 6 sn 


in Camy 


Mercordì 31 maggio. 
TRATRO APOLLO. — Comj ja d'operette francesi. — 

La belle HAéne. ra buffa in 3 atti, del M.* Offembach. 

della sig* Matz-Ferrare. ) — Alle ore 9. 


 stralgia, cancro, stitichezza e nervi, sono ad 
nRY DU Banrr e 


i compiutamente ignoti » —. Bannr DE Bi 
videnza, 


via Oporto € 3 
scatola del peso di i{2 libbra fr. 2.50; l'ibbra 
il libbre fr. 8: 5 libbre 12 libbre fr. 


. 17. 36; 
‘alenta al Cieccolaite in 


tor 
a 










Direzione generale delle acque e strade. 
Avviso D'ASTA. 


Alle ore 12 meridiane di venerdì 9 
pè »., in una delle sale del ero dei 

ici in Firenze, dinanzi il Direttore generale 
delle acque e strade, © presso la regia Prefettura 
di Venezia, avanti il Prefetto, si addiverrà si- 
multaneamente , col metodo dei partiti segreti , 
recanti il ribasso di un tanto per cento, all’in- 
canto per lo É 

Appalto delle opere e provviste occorrenti 
alla novennale manutenzione e ricostruzione dei 
Segnali ed Ormeggi situati nei canali della La- 
guna di Venezia e nel Bacino interno ed ester- 
no dei Porti e Rade comprese nel territorio di 
















delta Provincia, per la presunta annua somma 
soggelta a ribasso d'asta, di . L. 45,000. 
Perciò coloro i quali vorranno atiendere a-det. 









to appalto dovranno presentare, in uno dei suddesi. 

ti Uffici, a scelta, le loro offerte estese su car- 
ta bollata (da lire una), debitamente sottoscritte 
e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa- 
ranno ricevute le schede rassegnate dagli 
renti. Quindi da questo Dicastero, tosto conosciu- 
to il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata 
l'impresa a quell'offerente che dalle due 
risulterà il migliore oblatore, e ciò a pluri 
offerte, che abbiano superato od almeno roggiun- 
to il limite minimo di ribasso stabilito dalla 
scheda ministeriale. — Il conseguente verbale ci 
deliberamento verrà esteso in quell' Ufficio dove 
sarà stato presentato il più favorevole partito. 

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei 
capitolati d'appalto generale e speciale in data 
23 novembre 1870, visibili assieme alle altre 
carte del progetto nei suddetti Uflizii di Firenze 
€ Venezia. 

La manutenzione durerà dal 4.° gennaio 1872 
fino al 31 dicembre 4880. 

1 pagamenti saranno falli a rate, a norma 
dell'articolo 31 del suddetto capitolato speciale. 

Gli aspiranti , per essere ammessi all' asta , 
dovranno nell'atto della medesima 

4.° Presentare i certilicati d' idoneità e di 

moralità prescritti dall' articolo 2- del capitolato 


generale 
Esibire la ricevuta di una delle Casse 
di Tesoreria provinci quale risulti del 
0 in nume- 
rari od in Biglietti della Banca nazionale. 

Per guarentigia dell’ adempimento delle as- 
appaltatore, nel ter- 
mine di giorni quindici, depositare in una delle 
Casse governative, a ciò autorizzate. lire 800 
di rendita in cartelle al portatore del Debito 

bblico dello Stato, e stipulare a tenore del- 
l'articolo 28 del capitolato speciale, il relativo 
contratto presso |’ Ufficio dove seguirà l'atto di 
definitivo deliberamento. 

Non stipulando fra il termine sopra fissato 
l'atto di sottomissione con guarentigia , il deli- 
beratario incorrerà di pien diritto nella perdita 
del fatto deposito interinale, ed inoltre nel ri- 
sarcimento d' ogni danno, interesse e spes 

Il termine utile per presentare, in uno dei 
suddesignati Ufficii , offerte di ribasso sul prezzo 
deliberato, che non potraano essere inferiori al 
ventesimo, resta sin d' ora stabilito a giorni quin- 
dici successivi alla data dell'avviso di seguito 
deliberamento, il quale sara pubblicato a cura 
di questo Dicastero in Firenze e Venezia. 

Le spese tutte inerenti all' 
queile di registro, sono a 
































































ONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Scuola serale di lingua francese, 
Campo $, Polo, N. 2175. 


Il sig. Giacomo Donà si propone di aprire una 
Scuola serale di lingua francese, giusta un metodo 
sperimentato sommamente proficuo per coloro che 
apprendono questa lingua coll’intento di servirse- 
ne nella corrispondenza commerciale. A tale sco- 
po, gli esempii e le traduzioni proposte dal mae- 
stro nel corso d'insegnamento concernono meto- 
dicamente argomenti di commercio e mari 
Gli eserciziì grammaticali sulla lingua fraficese, 
formano da sè un eorso pratico di mercatura e 
vigazione. Tale Scuola promette dunque di riu- 
scire veramente proficua a Venezia, città mercan- 
tile e marittimo. 


L'orario d’ insegnamento è dalle ore 8 all 
40 di sera, tutti i giorni, tranne i festivi. 

La Scuola verrà aperta tosto 
tenuto il numero di venti scol 




























































N, 612. 







munite del D 
tro il termine suddetto, corredate dai seguenti do- 
cumenti 


cizio della med 
dell'innesto va 


tira biennale in u 
un biennio di lod 


popolazione di 2205 abitanti , © tutt 
gratuita assi 
L'elelto dovrà assumere tosto le relative man- 


Dall’ Unicio municipi 





go-ostetrico della condotta soc 
$. Pietro e S. SI 
alle seguenti condizioni 


regolarment 
gno p. v 
sti due 





strade carreggiabili, il rio 
in montag 
screte. 










go di sua residenza in Campolongi 
Stefano. 


vigenti 


VENTAGLI d’ ullimo £ 





| moderato mella «corsa stagi 
convenienti. — Pel Programma 


hè si sarà ot- | 











Recyo. D'Hrauia. 
Procintia di Vickuza = Distretto di Picenza. 
La Giunta municipale di Caldogno 

SA 















tetrico di questo 
ss0 ‘emolumento di it. L. 
‘assegno di altre iL. 200 pel mezzo di traspori 
li aspiranti dovranno presentare le Joro istanze 
lo competente. a questo protocollo en= 












a) Fede di nascita ; 

bi Certificato di robusta fisica costituzione 
ti di legale autorizzazione all’ 

della chirurgia, dell'ostetricia e 














d) Attestato di 







eguita una lodevole pra- 
ico. Ospitale del Regno. od 





competenza del Consiglio comu- 
triennio, trascorso il quale potrà 





in piano con ottime strade. Ha una 
hanno diritto a 











Caldogno, 20 magi 
u 
PERLZZI GIOVANNI BATTISTA. 


1871 


indaco, 









Calvi Francesco. 
Pagello nob. Ascanio. 


Il Segretario, 
milio Bevilacqua. 


ET] 









sendosi reso vacanti hirur= 





di Cadore, si apre il concorso 





dovranno produrre le Joro istanze 









‘umentate, non più tardi del 15 giu- 
Sì all'uno che all'altro di que- 
ali. 

2. Tutt che sono N, 4000 circa, hanno 


la cura gratuita. 
condotta è gran p 





in piano con buone 
ite in piccola distanza 
con caseggiati uniti, aventi strade di- 








4. La nomina spetta ai Consigli dei due Comuni 


e l'eletto dovra assumere la cura non più tardi del 


onorario compreso il compenso pel 
ento del cavallo è di eX-A a. 1000, pari ad 
91, pagabile trimestrain 
je Casse comunali, ed oltre a 
uso gratuito della solita ab 




















6. Le altre condizioni sono quelle tri 
Leggi e he dei pi î 
stensibili da oggi in poi, presso questi due Ulticii mu- 


nicipali 


Dato a Campoloni 





, li 7 maggio 1871 


per la Giunta di S. Stefano, 


Il Sindaco. 
Gio, BATT. Zaxiror 


Il Segretario. 
Agostino Bellini 


Per la Giunta di $, Pietro, 
ndaco, 
Axronio dott, DE Pot. 


Il Segretario, Luigi Da Via. 


DA AFFITTARE 














Una casa a S. Benedetto 


al Numero 3999 


con molti locali, magazzini 








pozzo d' acqua bi diritto di riva, a prez 
20 convenientissimo. 
Per trattare, rivolgersi al vicino N. 3998. 











una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGLI sì 
antichi che moderni. 





Associazione bacologica dott CARLO ORIO | 


Milano, N. 2, Piazza Belgiojoso 


NOM IMPORTAZIONE CARTONE SENE DAL GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO 4879, 


mpre fornisce ni suoi soscrittori dei migliori Cartoni originarii a un costo {i 
a I. 59:89). Ora ha nuovamente aperte le sottoscrizioni 
soscrizioni rivolgersi 





Questa Associazione 











al mM CARLO ORIO, N. 
lla Banca PISA, » alli Banes 






al Sig. OTTAVI. 





arse rrano 















ATTI UFFIZIALI. — 








DEL LOTTO PUBBLICO. 
DIREZIONE CONPARTIMENTALE 





AVVISO DI CONCORSO, | retibiltà vi ja 1:p 





















del Essmadesi il Cetrani, 
disposto dall'art OLGA IIS te presa reca 





IMINISTRAZIONE | Lt) i riceritri dei Peach di tà dui 20 ai 25 ano, di state 





di Venezia. de pensionati ad impiogati in di- 
dive, 


Rasosi vasanto il Basco del | criteri: siabinti coi R. Decreto 19 








reale B, Cod ce siasso, in confronto di 6 sulle immobili, situate nei 





I $ f61 RP, assetato | zione contro il detto Caodido Dal 


alla sun traduzione in quasto car- do nen solo la sussistenza della ma N. 2949. 
| ma aziandio Îì dirivio 
Descrizione {fn forsa di eni agli i 


cori erimisali. 





lì, cechi 


rta pallido, veste civilmente, par- wi) pd 


la dialetto veneto. coll’ accento 
R Tribunale Prov. Sus. 














Ì 
medesima 
Proviu- | febbraio 18° pal NOR Ra 
Gii obblighi dei ricevitori -—‘eoezia 17 maggio 1871. | gitori, ancorehà lore pessa 
reonio, die | del Letto sono determinati dai Ni fl di Pesvionta na dirino di 
roporzionale di an- | rali Decreti B novembre 1863,‘ V. SeuLENaTI ne sopra un + qb 
nuo L 687:— di aggio lordo, | N, 1534, 14 fobbraio 1866, Tuella {lm 
ne Viano aperto il concorso a iut- | mare 2817 + dal Regolamento 9 f Si secitazo inoltre | creditori 
do il giorno 10 giugno 1874. 1870 sopracci Ì = AIA cho nel precccannato ‘termine 
Opi Conc oinfanirglrn favesta, 49 maggio 1871, === paranno inamuati, a 
quaire a * € Il Direttore, Manneuzzi perno 10 laglo p. v. , alle 
lrermino di ul la propria ni TTI GIUDIZIARI! SÈ, dama! quit Fodera 
domanda in bollo di regola, cor- la Camera di Commissione, 
rodata dalla dichiarazione di eese- | N- 5383 3. pubb. su EROI 
no pronto a prestare quella mal-! CIRCOLARE D'ARRESTO N. 2941. 1. pubb. reo 
Jevoria 1n tivoli del Goo SUTTO 1 interisalmente omioate 
Nijeo del i Si notifica col presente Edit | soolta della delegazione del 
TÀ determinata dalla competente fata la spocile inqui- fo a tutti quelli che avervi ditor, call avvertenza che i 
Anterb ubblica seno interessa, che da questa R. | comparsi si avranno per 
manti puro ‘da dal $ 81 Cod Pretura è stato decretato l'apri- | sionti ala piuralità del 
tanto Î requisiti voluti pen., e di perturbazione della re- manto del concorso sopra tutte | 4 nen comparendo alcuno, 
'arì. 135 dal lamento sul ligione, previsto dal $ 122. lett. le sostanze mobili ovunque poste, { minisiratori # 






ui 

Eta 
1 
*. 






redenta poter 
od # | Crico, di Musile. 


i 


Dalla R. Pretora, 
5. Doab, 19 maggio 1871. 
li Pretore, MaLFATTI. 
[ear a sta Pretur?, in ecc- Seabia, Cane. 
dell’ ave. Pietro D, Besta, 





assoRiitO epasito ni | VERO DEPURATIVO DEL SANGUE 


diligenza e metodo 


L’Essenza concentrata di Salsapariglia, 
la semplice al pr 


i ci in e i tata, 
dai medici vantaggiosamente conosciuta, e da molti esperiment 
acia ANCHLLO in Campo | 
Osmazomico stomatico, 


IN LESNAME PER PAVIMENTI 






resta. aperto il concorso | 





tripla a IL. 1@ alla Farmacia 
l'antica già privilegiata fabbrica del Ciovec ite 
nentemente nutritivo 








— PREZZI MODICI 
, N. 1722, Venezia. 





La rappresentani 
ri possessori di Azioni 
no 31 agosto prossime 


Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


MENTI CHITARIN 
e FANGHI TERMALI di Abano. 





venturo annò corrente , alle 





ore 5 pom., avrà luogo il congresso generale degli a- 
venti interesse nella Società, © ciò în base del $ 3 





STAB 





BILi 








zione a sorte delle Azi 









un L. R. notaio, n ipresentanza. a cui 





ACQUA FERRUGINOSA 











AI SIGNORI PROPRIETARII 
biblioteche e bibliotecarii. 


‘erto numero ’ opere rare di cui volessero 
offerta per lettera al 


ANTIGA FONTE DI PEJO, |: 


FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conascono |’ 
liera nelle famiglie, nei 








acomiare l' ANTI e le. guarigioni per Je yy iytta La Frane 
acque ottenute, Oramai 

ecc. Da tutti sono preferite alle altre acc 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Si possano avere dai 


AVVERTE 
er guadngnare maggiormente. si permettono di 
loro collega ANTONIO GIRARI 
nell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : 







CATERINA, ecc, Sono 
ignori farmacisti e dalla Direzione tt 


Fonte in Brescia. 


Alcuni farmacisti, 


liani, Spagnuoli, Francesi. a 


manoscritti con mi 
mente silogrofiche ; 








è e preziose rilegature, 


raio a Lipsia (Lelp- 








sottoscritti dal sig. cav. G Ponti 
riduzione delle terrazze per ren- 
immuni dai danni prodotti dalle infiltra- 
col nuovo metodo insegnato dalla esperien- 
za de' suoi premiati 


CARTONI IMPERMEABILI 


nonchè della spalmatura dei muri col premiato 


IDROFUGO IMPERMEABILE 
per preservarli dalla umidità e salsedine, rendo- 
i signori proprietari di stabili di 
id essi per tutte le eventuali ordinazioni 
lessero onorarli. 
Giova dott. Mazien, ing, 


alle falsificazioni velenose. 
NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


REVALENTA ARABICA[E::"* 


DU BARRY È COMP." 

















DI LONDRA 


Calle della Passion 


Jacopo dott. Dawrs, ingeg. 
Campo S. Luca, N. 4586. 


296 
PARQUETS D’INTERLAKEN 


ENRICO PFEIFFER 





lubrdino del fegato, nervi, menabrane mucose 
mon, tisi (consungi:me), eruzioni, malinconie, 
ia, sterilità, fionno bi 
can'e pei lancialli deboli © per le persone di ogni ctà, formando puori muse 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salute di 
, a no poter mai sopportere alcun cibo, tro 
jguito facilmente digerire, gostare, ritornando per esca da uno stato di ls 
e continuata prosperi 


i, mancanza di freschezza ed en 





Sant" Angelo, Calle del Caffettier, N. 3559. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata. 


—— GIOVANM PEGORETTI 
FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIONB 


FONDERIA DI GHISA 


a S. Maria Maggiore în Venezia, 


EUGENIO GARBATO 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC. 
IN FREZZERIA, AI NR. 1643-1177 


annunzia essergli arrivato un GRANBE ASSORTIMENTO DI 
isto di Francia, Germania e China, ed 


per tota od insistente infia 
solo cha potè da principio to 
oramenta iuquietante, nd uo 





ta pa'pito al enore, 
era tormentata da 





lurne insonni è da coatinunta mancensa 
Parte medica non ha mai potuto giovare. 01 
jorxa, dorme tutte le notti intere, fa 


Atanamio La Bansma. 
Prunetto (circuadario di Mondovi) 24 agosto 1368, 
. LA posso assicorare che da dur anni usando quosta meravigliosa REVALENTÀA, non sento pi 
né il poso dei miei 34 aoni 
pambe diventarono forti, la mia vista non chied 
giovato, è profi 
a 





occhieli, il mio stomaco è robusto cvme 
a piedi anche lunghi, 


D. Pinrno CAsTRLLA, baccalaureato in Teologia ed Arcipret di Pranett 


4 50; 4 chil. fr, 3; ? chil. e %, fr. 47 50; 
bre fr. 18; 8 libbre fr. 88; 40 libbre fr. 61 


lo mi sento insomma rio 


confenso, visito ammalati, faccio 
chisra la mente 6 frasca 


DUO 
19 chil. fr. 65, Qualità doppia : 4 libbra fr. 40 60; £ 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DA l'appetito, la digesticne con buon sonno, forza dei verri, dei polmoni, del sistem olso, ni s 
PELA ret rg tei refagty "i ® maroolso, alimento ws fl delle antitesi, egl 









petto, i nervi e le 
(Umbria), 29 maggio 
rimi stare fin lotto ti 
levalenta al Cioccolatte, Dato è 
ine, tanto a voi, che al vostro dellaioso Gi: 


folameato di orsochie, a di oronioo reumatismo da fa 

fiaslmente mi liberai da questi martorii mereé della vostie mi 

gurrigione quella pubblicità che vi pinco, cade rendere nota li 

tolatte, dotato di virtù veramente sublimi per ristebilir: la seloto, 
il vostro devotissimo 

ta sigillate, per fare 19 tane, 


Dopo 80 auni di ostinat 


Con tutta stime mi Pnananso0 BRaGONI, Sindace. 


2:50; por 24 tasse, L. 4: 50; por 48 tesse, LA, 
Ia tavolette: per fare 49 tagne, L. 2: 50; per 34 tanze, Li 4: 50; por 48 tazso, I 8, 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


via Oporto, e 34 via Provvidensa TORINO. 
: Venecia P. 


per Miotto, LAT: 80 


Rovigo, A. Diego; 6. Caffagnoli. 
ti. — Verona, Prancesco Pasol 
2, riazza Belgiojoso in Milano, oppure 

COZZI e €. pure in Milano, od 
lla Banca FRATELLI NIGRA, in Torin 
iO CHEAZZO, \e 


Ale Zani form — Baltono (bos) Fortunato Last 
— Rovereto, Piccuirovassi e Sacchiero, drugh. — Trento Sci 
Serravallo, arm. = dara, N. Androvi, farm, — Spoleto. Alfooio: Goa nto 


furt, 6. Pirnbachr 
(Gas, ci Treno), — Trio Lupo 








la, S. Marco, Caile Specchieri, 463, do, Alinovio, drogh. 


PRETE IRONIA Ml che cosa! 

D serizione della cambiale i 

A sei musi data ms BHO dispaccio 
Venetia per questa mia primi d 

cambio all’ ordine mio proprio # 

somma di it, L. mileestiocante 


V. La tassa di trasferimento 6 por tra volte nella Gartetta di 


Dai R. Trib. Prov. Ses. Civ. 
Vonezia, 6 marzo 1871. 








Sopra istanza di Davide (*) 
Cutti coss'ocario. è Romunido 
Laochipi, venno con odierno Ds- 
creto, N. 2949 accordata l'asta 
giudiziale dell'immobile qui set- 
Vossserito, ed esecutato ‘a pre. | 
guudizio di Giov. Maria Grazius- 
Si fa Giacomo, verso lecondizio» ! 
ni qui pure settlmeca e, prefg: 





mark a carico escl 


F 














caso di ianos:ervanza de Giuseppe Vianello Boscarallo 








Si rende noto che par l'asta 
tivo dele sable musa. € i 
coì pure la ressituzione del ce- 
pesito cauzionale di cui all'arii. 


48, 12 e 13, applcata 

97, 95,90, con Feto 28 be 
draio p. p, N fs 
Are esperimenti profissi pui 12, 
40 antimuridiane © le ore 
meridiano, forme tutte lo allro 


Dalia R. Pretura, 
Chioggia, 20 aprile 1871. 
Il Pretore, GanpeLIO. 


missote da questo 
giorni 14, 2 0 23 gu;no dalle 
ore fi ant alle 12 marid. 
Deserizione dalle stabile: 
Stabile nalla  porrocehia di 
8. Glisomo dell'On, ai civici 
Numeri 884 882, anagrafici Na- 


R 
3884 


Dal R. Triburale Comme M peratore ha 


Venezia, 24 aprile 1871. 
Pal Prosidente impedito, 


PE 





-_ VIL L'eseeutanto. poirà fe 
frive all'asta senza pro 

e restando del:beratrio, ta 
rÀ tenuto al versamanto del pret- 








bj 
os 





E 


ta Possltanzo della graduatoria 

tanto potrà agli ottenere il pui 

nano © godimento sea nas di 
conto, dello stabile d.liberatog 
è dal gierno dei conseguito pos: 
s1ss0 dovrà corrispondere l'iute 
tesse del 5 per (/0 sul prezzo 
di delibera, micorate però delle 
tp s0 esseutive, delle quali po. 
ogù fr subito la route 
giusta i’articolo III, è satvo di 


E 
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2 pò MB Caar della Rus 


TU 





Sopra istamsa N 
di Siblstazo. Gaviala et 
Giusepps Vianello, si di 
Emoto detentore della 
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VilL Dal giorno della delibe- 






FREE 


giorni 45 a sensi 
dell'art. 73 della np geoeralo 


Li 











Tipografia della Gazzetta. 
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ha 
col quale do 
rl assedio di P 
itato il su 

i notaio, p 
sa Fatto sta « 
lello, «il generale no 


ssiami levaron 
a capitolato. 
ciÒ si cc 









fila, ma, è respon: 
lssciato invadere « 


in. Froncia, 
eo Queste due 
LI 


E però da al 
uale ci spiegherà 
{fig Trochu abl 
tegi singolare. Fat! 
senatore di Pa 

più strane © 


che il più presto 
leaze, L' Opinione 
ci, alimentate del 

Non crediami 


glie, dota B dare alle parole < 


tanza, soverchia. 
fatto. personale. 


ralore, questa voli 
l'Inghilterra, lo hi 








fisco oratorio noi 
Fi ia, nè l' Ito 
egli medesimo e 

crediamo l’incide 





slow fico Il sig. Vittor 


fatti una question 


4 30 assi Ml ha una occasione 
moti B tesi, la più gron 


quella della Repi 


chi dr, 6 Egli offrì, c 


valisti di Francia 
melteva gron fat 
era deciso a € 
dal Belgio, que 
del signor Hugo, 













estraterritorialità 


to invero Il fatto per 
sia Mi non 





Ì Belgio, e sic 
nol 
ga fu a 
Governo ed ass 
secondo una lel 
proferendo anch 
Non possiar 
popolo belga, Il 
dio senza gravi 























i ‘aninì, farm, ; Zunetti farm — 0 

nl Teftionento, Mito” Quarsa fern > I ing ie ripete. 
o, urtare farm — 

drogh, — Piune, 6. Prodam. — Alagenj FA 







lerlo o per app 


gono in prima 





Era corsa 
card e 


fimanga ministi 
no dal Minister 
a A Vincenn 
fanzi dell’ insur 










indi 


Giusuppa Vianello Board B litica federalisti 





dall Imperatore 
Pi 
Metto, Il fatto è 
benissimo alla 
Win nuovo ord 
ton un, Decreti 
Un piccante co 
ha assunto 
Continuan 
















andato le ins 


M 1V esperimento As B Gear, e altre d 

di cui l'Avviso 90 russi 

4871, N. 6768, sarà tennio n 

la residenza di quei 
iugno 





P. S| 


"era Bi Rochefort fu c 


ed ante dle 1 pi DI 

(con to | condizioni inserite peli'altto È 
ida C'È | ditto 48 luglio n " Co 
presentarla a que: | Cassano 
te e nei luoghi soliti. 


S. Dond, 30 aprite 487! 
Il Pretore, Matrasti 
Sodi 










N comun 
W'qusle cont 
sl Sile (‘Tres 

e fino è 
AUello stato, l'a 


IRINA, $ 
Valla Direzione del 


Milano, & aprile, 
di mia îno 


48 aprile 41368. 
anni poi, da 


. — Fioensa, 
Quartara farm. 
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1a Pretore 
874 dal 
1874 dl 

(3 


- Venerdì 2 giuguo 





fi generale Trochu cerca consolazioni, e il! 
bio dice che chi cerea trova. gli non è 
gerto un fortunato generale. A Parigi e in 
Ps Francia hanno riso tanto del suo famoso 
1 ‘0 quale doveva costringere i Prussiani a 
sedio di Parigi. Si ricorderà ch' egli ave- 
lato il suo piano suggellato presso uno 
Si notaio, perchè nessuno gliene portasse 
fee. Fatto sla che per quanto il piano sia stato 
"l generale non è slato, capace d'eseguirlo, e 
hrsiani levarono l'assedio il giorno che Pa- 
i ha capitolato. 
Dopo ciò si comprende che il generale Tro- 
imasto mortilicato, e che abbia bisogno 
onsolazioni. 
Egli chiese all’ Assemblea un’ inchiesta sul 
no della difesa nazionale, del quale ha fatto 
è, ed ha colto questa occasione per fare una 
l’olare distinzione fra l'esercito e il paese. Se- 
do il generale Trochu, l’ esercito, che è quello 
ha combattuto, non è responsabile della scon- 
Pi ‘ma è responsabile il paese, il quale si e 
ato invadere ‘he. Pai 
in Francia, malattie indigene non ce ne 
0! Queste due malattie esotiche sono il flusso 
è la corruzione ili L' esercito 


È 
f però di 
‘si spiegherà meglio del telegramma, come 
rochu abbia potuto svolgere questa sua 
. Fatto sia che la frase dell'ex go- 
ha fatto subito nascere le 
gi iù strane e più assurde. Si parlava addi- 
tura di guerra tra la Francia e l'Italia, e si 
n ehe il Gorerno italiano avesse ordinato 
[i più presto possibile si armassero le for- 
L'Opinione fa giustizia oggi di queste vo- 
Alinentate del resto dalla speculazione. 
Non crediamo ad ogni modo che si debba 
alle parole del generale Trochu, una impor- 
soverchia. Limitiamo la questione ad un 
x personale. Il sig. Trochu fu un infeli 
questa volta. È suoi rancori per l' It 
lailterra, lo hanno tradito, Non crediamo però, 
due nazioni debbano guardarsi in coguesco. 
‘oratore è stato poco felice. Di questo 
o oratorio non del pagare le spese nè la 
inocia, nè l' Italia. Il signor Trochu lo paghi 
léi medesimo colle risate di tutta Europa. È noi 
l'incidente fivito. 
Vittor Hugo deve essere lieto. C' è di- 
sul tappeto. Il sig. Hugo 
usa occasione di sci 
ide passione della sua vita, 
,, bene inteso. 
Egli offrì, com' è noto, la sua ca 
Questa offerta non lo compro- 
‘hè se il Governo belga 
foggiaschi di Parigi 
potevano” andare in casa 
nel caso, che come Re 
una specie di diritto di 


dopo 


Belgio, questi non 
| signor Hugo, se non 
ile antitesi, egli avesse 

ità. 

ll fatto vò che il Governo belga 
no gli poltiglia attributo della sovranità, 
chè esso gli ordinò di uscire immediatamente 
Belgio, e siccome Hugo ha rifiutato, fu fir- 
luo un Decreto d' espulsione dal Re. Il po- 
Do belga fu ancora meno rispettoso del suo 
lurerno ed assaltò la ci Hugo tre volte, 
vado una lettera del figlio Francesco Hugo, 

minacce di morte. 

lodare nè il Governo, nè il 
Hugo poteva restare in Bel- 
i. Un oratore di più o di 
so. Non iscuote il mondo, e rallegra tutto al 
bi utti coloro che si dilettano delle belle frasi. 
la in ogni caso il sig. Hugo è contento, il suo 
lune si. ripete in tutti i giornali, per combat. 
bio 0 per. appoggiario. Gli ultimi avvenimenti 
li avesano posto in seconda linea. Ora lo ripon 
pro in prima. Durerà poco, ma sarà pur qual- 
corsa la voce a Brusselles che i si 
card e Favre fossero dimissionarii. Un 
però fa credere che il sig. Favre 
affari «sterni e che esca 

to Picard e Leflò. —— 

‘A Vincennes, ove si arresero gli ultimi a- 
lnzi dell' insurrezione di Parigi, c' erano, a quan- 

imbri della Comune. 
tto tra il Reichsrath e la 
Imperatore coi 
inistero Hobenwart, € 
più severa accoglienza. L'Im 
kratore ha approvato la politica del suo Gal 
letto. Il fatto è cam ho 
leisimo alla vi lun col i 
la nuovo ordinamento federalista dell' Austri 
‘lm un Decreto imperiale, € sarebbe in tal caso 
la piccante commento del motto, ‘he I Imper: 
teche assunto, andaado sul trono : Viribus umili 

Costiauano i segni di buon accordo. tra ll 
Car della Russia e il Sultano. Quest toro ha 
smodato Je insegne dell'Osmanliè in brillanti al 
tar, e altre distinzioni cavalleresche ai ministri 
UN) 


"hg: LX giornali inglesi annunciano che 
lochelort fu condannato a, morte. 


la festa ‘dello Statuto ; il Comune 
somma di 
inato per la 


r® 


ma stanziata in bilancio per la festa dello Sta- 
tuto, colla riserva che tale deliberazione abbi 
ad essere rinnovata ogoi anno; il Comune di 
Spereenigo (Treviso) ha deliberato di versare 
annualmente la maggior parte possibile della som- | 
ma destinata per la festa dello Statuto. 


Togliamo dalla Gazzetta di Mantova la se- | 
guente Circolare del ministro delle finanze, dell 
vale abbiamo parlato nel nostro N. 442, e che 
stata trasmessa agli Ufficii finanziarii del Regno ed | 
alle Commissioni provinciali e comunali d'appello 
per la revisione della tassa sui fabbricati 
Firenze AT maggio 1871. 
La revisione generale delle rendite dei fab- | 
ha incontrato in molte località la più forte 
opposizione; e con pubbliche adun 
mezzo della stampa , e con minacce 
pubblico ed alla sicurezza personale d 
narii govet si è tentato d' impedire che la 
legge fosse applicata in tutta la sua estensione. 
Fra gl’ illeciti maneggi messi in opera da coloro 
che vogliono ad ogni costo esimersi dalle pub- 
bliche gravezze o soggiacervi bene al disotto del 
dovere, e prù da coloro che cercano approfittarsi 
di tutto per isereditare l'attuale ordine di cose, 
fuvvi pur quello d’ insinuare come da parte del 
Governo e dei suoi agenti si proceda negli ac- 
certamenti delle basi d' imposta, a capriccio, esa- 
gerando fuori d' ogni misura e ragione le dichia- 
razioni dei contribuenti. 
ipuo ed evidente scopo di così fatta agi- 
quello di sorprendere l' imparzialità e 
ine delle Commissioni e di ottenere dalle 
medesime non giustificate riduzioi 
Nell’ interesse dello Stato ed anche della pub- 
blica moralità, il sottoseritto crede opportuno di 
offrire a V.S. i principali argomenti di fatto al- 
l'oggetto di sventare le male arti, onde si tenta 
di togliere efficacia alla legge con grave danno 
del pubblico interesse e degli onesti contribuenti. 
Occorre innanzi tutto richiamare alla me- 
ecertamento delle rendite dei fub- 
i nel 1869, per non poche nè fa- 
ebbe a riuscire molto difet- 
teso. L'angustia di tempo con cui dovè com- 
piersi questa operezione, combinata all’ insuffi- 
cienza dei necessarii mezzi di controllo nelle 
Commissioni e negli agenti, fecero sì che si do- 
veltero accogliere senza eccezioni una gran parte 
delle dichiarazioni dei possessori, d'onde va ri- 
levante numero di fabbricati sfuggiti all’ imposta, 
moltissimi redditi accertati in somme di gran | 
lunga al di sotto del vero, conseguenza di che | 
nou fu solo la poca proluzione dell’ imposta a | 
danno dell’ erario, ma lo sconcio di una spere- 
quota distribuzione della detta imposta, per nio- 
più aggravati risulturono gli onesti con- 


progresso economico avrebbe dovuto aumentare. 

Preoccupato di ciò il Governo, ritenne che 
due essenziali rimedii occorrevano ; l'uno di mo- 
dificare la legge, l'alto di porre gli agenti in 
grado di eseguiria regolarmente ed eficacemen- 
te. Questi rimediì furono messi in pratica e con | 

legge degli 14 agosto 1870 allegato F, e con 

assegnare agli agenti delle imposte un apposito 

me il più competente in fatto 

‘eddito dei fabbricati. 

era ufficio di provvida 

%i prescrisse di fare le più ac- 

i ed indagini per scoprire i 

bbricati ommessi, per determinare la più giusta 

pro là dei fabbricati , fenendo conto delle 

Fondizioni tutte influenti nelle pigioni dei mede- 

simi, procedendo a visite locali, prendendo per 

base di confronto le dichiarazioni riscontrate 

iuste. 

8° Gon tali mezzi sicuro il Governo che le 

rendite in genere dei fabbricati dovevano aumen- 

{are considerevolmente, non esitò di esternare ai 

ndenti uffici una tale convinzione, e far sen- 

ad un tempo che il buon esito della revi- 

one nel giusto interesse dello Stato dipendeva 

in gran parte dall'opera loro; ma questo non 

implica il falso concetto di pretese di aumenti 
indebiti e non giustificabili. 

‘Che anzi, appena venne fatto di scorgere 
che talun agente delle imposte, ispirandosi a un 
malinteso zelo, era per deviare dal retto sentie- 
ro della giusti i fu solleciti di richiamarlo 
con severe ammonizioni. : 

NI sottoscritto desidera pertanto che la SV. 
procuri all’ occorrenza d'illuminare la pubblica 
Bhinione sulle giuste intenzioni del Governo al 
tiguardo , e che sveli alle Commissioni gli arti 
figli dei contribuenti per eludere la_ legge , 
cendo presente ad esse come importi di para- 
fiszare gl illeciti tentativi di costoro , non so- 
Jamente nell'interesse dell' erario, ma ben pure 
della giustizia distributiva, la quale esige che 

poghino le imposte in proporzione del ri- 
spettivo reddito , e che infine il vantaggio degli 
tifi non sa disgiunto dall’ aggravio degli altri, 

lente per le sovraimposte provinciali e co- 
poichè essendo esse di contingente, il di 
Ive 


un inde- 


pubblica. 
Quero Setta. 








tuale; pronunciò contro la medesima una vera 
requisitoria, e finì con pro un_voto di bia- 
simo tanto esplicito che di più non avrebbe po- 
tuto dire se si fosse trattato di sotto pro- 
cesso il Sindaco e gli assessori. Fa sua proposla 
E diverse cause non fu approvata; di che il 
ianciani irritato, dette seduta stante le sue 

missioni, e con lui la dettero 44 consiglieri, che 
non sono certo dei peggiori nel Consiglio. 

Per intendere quanto è avvenuto, è bene che 

ite che il conte i ha sempre ane- 
lato di essere nominato Sindaco di Roma. Egli 
sperava di poter essere eletto assessore e di pas- 
sare di là ad un grado più elev inchè ebbe 
questa speranza, manovrò con abilità a sostenere 
Sa ed a farsi amici anche alcuni consi 
glieri che appartengono notoriei alla parte 
moderata ; ora (3 l'Paliaviciai È sto 
letto Sindaco, il Pianciani voleva mutar_ tatti 
ed il suo attacco d’ieri non aveva altro scopo 
che quello di rovesciare intieramente la Giunta, 
per essere poi nominato in essa. 

ll Pianciani però ha fatto ben male i suoi 
calcoli; giacchè il Consiglio non lo ha punto se- 
guito sulla sua via. Molti, nella nomina che 
veva farsi di tre assessori, erano disposti a dare 
il voto anche a lui; ma dopo”il suo brusco at- 
tacco d’ieri, e dopo le dimissioni buttate così 
sgarbatamente în faccia al Consiglio, egli ha per- 
duto non poche simpatie. 

Intanto ci troviamo in una condizione abba- 
stanza sigolare. Abbiamo 15 consiglieri dimis- 
sionarii. lo non credo, a dir vero, che um tale 


che vi si trovi un rimedio efficace, senza ricor- 
rere a parliti estremi 

Del rimanente, la causa di tutte queste di- 
sgustose faccende deve rintracciarsi nella manca 
2a d'esperienza e di uomini veramente autore- 
voli. Consiglio e Giunta sono composti di vere 
mediocrità; nè v'è alcuno, di cui la parola sia 
veramente ascoltata e seguita. Pochi mesi sono, 
quelli che attualmente compongono la Giunta, si 
credettero in dovere, tanto per andare 


Abbiamo avuto finalmente | 
Santo Padre, tante volte annunziata, intorno alla 
legge sulle guarentigie. Credo che ne riprodurrete 
il testo nelle vostre colonne, e per conseguen 
mi limito di darvene un sunto ; non posso però 
tacervi che | Enciclica ha qui prodotto un senso 
di semplice curi 
vi ho trovato davvero quella violenza, della quale 
tanto erasi discorso per lo passato. 


Mi pare poi che il Papa abbia realmente | 


torto, quando dice che la legge delle guarentigie 
pretende d’imporre alla Chiesa ordinamenti spe- 
ciali; quella legge, infatti, non entra punto in 
questo campo, e non si può dire in nulla che 
essa violi la libertà della Chiesa. 1 fatti poi di- 
fauno il resto, molto meglio di qualsiasi discus- 
sione teorica; e si vedrà a prova che il Papa; 
nell'esercizio del suo potere spirituale, è assolu- 
tamente libero. E quello che non può accadere 
adesso, accadrà ia avvenire. 

Debbo darsi una spiacevole notizi 

dubbio se pel 4° luglio potra essere i 
Palazzo della Camera dei deputati. Come vi ho 
detto più volte, una gi del lavoro in le- 
gname facevasi fuori dei cantieri disposti per le 
lavorazioni. Ora è avvenuto che gli operai hen- 
no scambiato le misure di alcuni pezzi impor- 
tanti e che bisogna rifarli; di qui un ritardo 
inevitabile © piuttosto considerevole. Tutto si fa 
per poter rimediare in qualche modo a questo 
grave inconveniente, ma ripeto è difficile che la 
a ordine pel fe luglio. In ogni caso, il 

Je di poe! i, 


stupendamente, ed il 

20 giugno. Chi lo ha vi 

voro è riuscito in modo ammirabile e che i se- 
hatori potranno rimanere contenti della loro nuo- 
va residenza. 


Monaco 30 maggio. 

Oggidì il marchese Migliorati ba presentato 
a Sua Maestà le sue lettere di richiamo, e fuda 
S. M. trattato con tutta la gentilezza. Siccome 
il marchese aveva già ricevuto il Gran. cordone 
dell'Ordine di S. Michele, così Sua Maestà volle 
in segno di simpatia dargli un ricordo e far- 
gli vedere che il suo richiamo gli era rinere- 
scerole; gli fece quindi tenere una magnifica ta- 
bacchiera in oro, portante il suo ritratto. Anche 
gli altri membci della famiglia Reale, gli diede- 

ro tutti testimonianze sincere d'attaccamento. 
Queste cose sono la più bella risposta che 
mai si potesse dare a certi giornali che vogliono 
attribuire il richiamo del marchese Migliorati 

ad altre cose. 

Fon essere csogerati Mi marchese era uno dei 
i tanti esteri, che qui sapea rappre- 
Bette also. Gorerno con digutà. © decoro. 
Non devesi infatti dimenticare ch'egli seppe gua- 
i persi ch'erano attaccate agli 

Italia e alla Joro politica. 

fiati, Lr poni allorchè 
qualche anno zioni diploma 
tiche .coll' Italia, venne qui nominato, fitcoe: 
i dignitarii ed altri erano ancora più o meno 
i agli antichi sì pori italiani, e la_mis- 
sione del Migliorati non era, sì facile come si 
credeva, tanîo più che in paese vi erano Duchi, 
Granduchi e persino Re.spodestati Italiani, e tut-. 
parenti , dalla. Cose | regnante., Ebbene, colla 


dagnersi persi 
antichi Principi 
Quando 


| Conci 


ità. Leggendola più volte, io non | 


| lica). 


—_— 


ETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giu 


ziarii. 


sua fina politica egli seppe riuscire sì bene, che 
tutti scomparvero dalle scene bavaresi, e  per- 
sino dallo Stato. Ora nessun Principe spode- | 
stato vedesi più, e questa, credo, si può dire ve- | 
ra politica di s 
Si vocifera che qui possa essere chiamato 
al suo posto il conte Greppi, rappresentante |’ |- 
talia a Stoccarda, ma quantunque varii giornali, 
anche italiani, vogliano dare tal nomina come | 
ra, vi posso garanlire che si deve acco- 
invece con riserva, 


conte Greppi. 
lì conte Greppi peraltro credo che debba esser 
le, a giudicare dalla conoscenza che al di 
‘Esso dopo di essere stato addetto 
Berna, ed alla Cancelle 
ne nel 4843 traslocato presso l’am- 
iaca di qui, ed ebbe da questa Cor- 
te segni di simpatia, perchè, fuori dell'uso, fu 
signito della decorazione di S. Michele. D' altroi 
de egli conosce assai bene le cose della Germi 
nia del Sud, sicchè eredo che per noi e per l1- 
talia ln scelta sarebbe assai opportuna: 
Oggidi continuano le Conferenze tr 
contro l' infallibilità, ma sinora nulla 
sapere in riguardo alle loro decisioni. Appena 
mi saranno note, ve le tresmetterò ; certo però 
che si comi gonfie vele all'istituzione di 
una nuova Chi 


i copi 
potuto 


ITALIA 


Ci assicurano, dice l' /nternational, che il 

Ministero della guerra ha trasmesso gli ordini più 

procedere nel più breve termine pos- 

armamento delle fortezze e al loro ap- 
provvigionamento. 

Pare che si abbia per divisa il motto di 

Cromwell: Preghiamo Dio, ma teniamo le nostre 


polveri asciuite. 
GERMANIA 


Stoccarda 4% maggio 
Lo Staatsanzeiger del Wartemberg scrive quan- 
to appresso nella sua parte non ufficiale, relati- 
vamente alle conseguenze di diritto pubblico dei 
nuovi dogmi cattolici, La notificazione del Mini- 
stero pel culto e la istruzione del 20 mese scorso. 
alla promulgazione delle decisioni del 
valicuno, ha non solo per significato 
(come qui si osserva in seguito a divergenti iu- | 
lerpretazioni di giornali ) che s' intende tutelare 
Jia legislazione virtemberghese, come 
ligo del Governo di re- 
anche preven- 
sione nel (er- 
reno politico, ma 
riconosce alcun obbligo di prestare il braccio 
colare all' esecuzione delle decisioni del Conci 
locchè è importante nelle cause disciplinari e pe 
la posizione della Facoltà cattolica e teologica 
dell'Università (art. 7, 14 della legge 30 ge 
naio 4862 relativa all'ordinamento delle relazi 
re dello Siato ferso la Chiesa ci 
® innovazione contenuta nelle decisioni 
del Concilio devesi considerare come un affare 
ecelesiastico interno della Chiesa cattolica, e que- 
sta sua qualità non può venir mutata dalla sem- 
plice esistenza del Si 


ni del 


noto, non venne 

lemberg , e non 

del Conci- 

possibilità d’ un abuso del- 

‘con tali decisioni al potere 

centrale ecclesiastico, non può esistere un ob- 
bligo del potere politico di cooperare alla sua 


esecuzione. 
FRANCIA 


Il maresciallo Mac Mahon ha proibito, sino 
a nuovo ordine, la pubblicazione d'ogni giornale 


a Parigi. 


Si legge nella Liberté di Parigi 
ll six. Rigault, procuratore della Comune, è 
morto, dicesi, esclamando: « Abbasso gli assas- 
Perchè questa parola non possa servire di 
parola d'ordine a nessuno nè quest’ oggi, nè fra 
ino, nè nella strada , nè nella storia, pub- 
amo l' ultimo Numero del Salut Public, 
stampato il giorno stesso in cui la lotta era im- 
pegnata nelle principali vie di Parigi : 
cittadini, |, i 

Il tradimento ha aperto le porte al nemico ; 
egli è a Parigi; egli ci bombarda; egli uccide 
le nostre donne ed i nostri figli. 

Cittadini, l'ora suprema della grande lotta 
ha sonato. Domani , questa sera, il proletariato 
sarà ricaduto sotto il giogo, © libero per l’ eter- 
nità. Se Thiers è vincitore, se I° Asseml lea trion- 
fa, voi sap te la sorte che vi aspetta : il lavoro 
senza risultato, ja senza tregua. Non più 

renire !’ nessu 


Nessuna pietà. — Fucilate coloro che potreb- 
bero porgere loro la mano. Se foste sconfitti nou 
sareste risparmiati. Sciagura a coloro che si de- 
nuncieranno come soldati de diritto ; sciagura a 
colore che avranno polsereal dito 0 fumo sul vis. 


Fuoco ! fuoco ! 

Stringetevi intorno alla bandiera rossa sulle 
barricate, intorno al Comitato di salute. Egli non 
vi abbandonerà. Neanche noi vi abbandoneremo. 
Noi ci batteremo con voi sino all ultima cartuc- 
cia, dietro all'ultima pietra. 





Fiva la Repubblica! viva la Comune! viva 
il Corgitato di salute pubblica ! 
Gesrivo Munoreav. 





——__ en 


is e delle altre Previuce soggette 

alla giurindizione del T i'onale d'Ap- 

fell veneto, nelle quiii non hevri 
jornale spocialmente saiirizsato + 


Abbiamo delto che il signor Raoult Rigault, 
ex delegato per la sicurezza pubblica della Co- 
mune, è morto gridando alle truppe: Abbasso 
gli assassini. In quello stesso momento egli ave- 
a ordinato la morte del sig. Chaudey, uno degli 
ostaggi. 


Leggiamo nello stesso 
Fra le vittime si segnala l' Arcivescovo di 
Parigi ed il curato della Maddaleoa. Quanto al 
di S. Sulpizio, esposto dai miserabili in- 

i sopra una barricata, egli è coduto sot- 

ve volte strappato 


‘nale : 


biblioteca del Louvre 
quasi completamente. Le galle 
intatte. 


, La Liberté serive che ia vi 
arrestata, il 29, une donna che 
ja 434 metri di miccie a petrolio. A pochi pa 
da quella donna camminava un individuo che 
Java cassette di latta piene dello stesso olio. 
Quei due furfanti avevano la missione d'incen- 
diare 22 case del quarliere, tulle minuziosamente 
indicate. Furono fucilati nella corte della Muni- 
cipalità della via della Banca. 


La Liberté dice che Lescure, membro della 
Comune, era tra i prigionieri condotti a Saint 
che essendo constatata la sun identita da 
un altro prigioniero, fu fucilato immediatamente. 
Il sig. Lescure era stato spazzino, e primo d' 
sere membro della Comune, era ciabattino, 


full : 
Assemblea, nell’ u 
Bismarck, di strani 
che mantenevano |' insurri 


che in tutto — e compresi i siugol 


sicuro 
baldini — non oltrepassavano un centinaio. 


garil 


‘ceutro esse le hanno alzate colle loro brac- 
coi loro corpi. A_ Moutmartre una 
inte fuoco sulla 


vorrebbe credere che sono iuvenzi 
ciò invece è verità, e noi cosa seritta in 
questa lettera che io non abbia visto o control- 


fato. 
INGHILTERRA 


Ecco il resocsato dell'incidente sollevatosi 
‘a dei comuni a proposito dei rifugiati 


incesi 

Lord Elcho. lo 
all'onorevole mio ami 
di cui gli ho dato notizia p 
nei giornali di questa mattina che nella Camera 
dei rappresentanti nel Belgio, nella seduta d' ieri, 
il berone d'Anethan, rispondendo ad una inter- 
pellanza relativa ai fotti avvenuti in Parigi, disse: 

« Il Governo è armato di poteri sufficienti 

arrestare alla frontiera i miserabili che sono 
gli autori delle scene di devastazione e d''orrore 
fecentemente avvenute in Parigi. Il Governo non 

considerare come ifugiati politici uomini, 
che si sono macchiati di tali delitti, e che deb- 
bono essere puniti come si meritano. Il Governo 
agirà con fermezza. » 

lo desidero sapere quale condotta il Gover- 
no intende tenere riguardo agli autori di ciò 
che non può essere considerato di 
vile che come il più grave dei del 
scissero a fuggire dalla città che hanno dato 
fiamme e distrutta, e se, in caso essi si rifugias- 
sero nel nostro paese, saranno trattati come ri- 
fugiati politici o come delinquenti comuni, solto- 
messi al diritto d' estradizione. 

II sig. Bruce. Il mio nobile amico mi diede 
notizia della sua intenzione di farmi una simile 
interpellanza dopo che io venni alla Camera, e, 
come gli onorevoli membri comprenderanno ; è 
una domanda a cui è estremamente difficile ri 
spondere inumediatemente senza un poco di ri- 

ione 

La Camera fu semp 
del trattamento da farsi 
l’ultima sessione del Parlamento, quando furono 
prese in esame le leggi sull’ estradizione, fu ag- 
giunto un paragrafo che io credo bene di legge- 
re per mostrare quali sono i poteri del Governo 
verso le persone che cercano rifugio nel nostro 
paese 


rei fare una interpellanza 
istro dell''int 


è certo che il Governo inglese non può impedì 
re a questi individui, se muscissero a fuggire, 
entrare nel nostro territorio. Quando, tuttavia, vi 
saranno entrati, se saranno oggelto d' accuse, 
lora sorgerà la questione, se si tratta di rea 
politici, 0 di reati comuni. 

Londra 22. 

A quanto scrive la Patl-Mall-Gazette, i ca 
del movimento polacco tennero delle conferenze 
nelle ultime settimane sul modo di ‘euntenersi 
rimpetto alla nuova situazione creata alla poli. 
tica europea dalla sconfitta della Francia. Ven- 
nero istituiti dei Comitati nazionali in Pusnania 
e in Gallizia, che accettarono un programma .e- 
guele a quello presentato dal principe Crartorr. 
sli tre anni or sono, nel discorso da esso i 
in'Londra alla Società istorica polacca , e 





220, ie in. | Dicotemente munite da poter service di puo i 












































"== recare l’anno scorso i Gregoire, | ti rumori si di mente | 3 a 
ha perduto le + | oltre 12 nno MO Ea che, sbaestrti Lin to formazio particolari po mettono ni o pre na a cpl ae] all'esercito na. 
tentativo di ri | non mo È cercavano di guadagnarsi un pane, credia- di assicurarvi, che Ja Giunta, n dA la le OPE catia al Ibba A. 
Po | gior quantità da-quella provenienza. mo debito nostro di porre nella fil co Da | meggierazza fi pre Ta È Hi Ki Led fensito. lorlemente costituito ; 

Ì or cia» È s 1 Cron si sg 
fot ei ne n Ora Che minact | imare dinanzi alla Camera il uo rilardo he | cogte Fortiai i punti. pricipali delle ar 
riale della Polonia Festa letteraria. — Lunedì 5 giugno, | respini i corruzione | presentare la Relazione. A_ Tender? luni Ve “sella spera che la Camera comprendi 
N chio accuretameni ica interna ed ester- | alle ore 12 mer., nella sala dello Serutinio del francese, della quale testè si videro i frutti a | pesto ho, posi aa LI aggiunge 08: | me noe ia'ovrio prendere oggi un Lp eric 
fi ne delle.tre Potnze de paese, | Palazzo Ducale, avrà luogo. la olenne distribu- | PAFIET Ri vrevoli della Commissione, ha dovuto al- | 0,1} ria la prima perte dell'on, 
è non perdere alcuna oceasione per promuosere | zione dei premi gli alunni delle Scuole secoo- —1Tentro Malibran. — Ecco il! preciso | più autorevoli dele te per la morte di una so- | dine di e, © Prega il re 
interessi della Polonia. La parte presa da Dom- | darie, classiche e tecniche, la quale sarà prece- programma degli 3 Tontanarsi d912, gioie ed | lui domestici vengono Jatore a volerla pel momento ritirare ed a con, 
| rowski e altri Polacchi all''insurrezione comu- | duta dalla Festa let del R. Liceo M. Fo- p me | Tela dg nie el perlamentari ; infatti, se | ‘entorsi del 
È in Parigi viene biasimata seseramente, cO- | searini, e seguita dalla. consegna, dele, ‘medaglie .schera. Cantanti Firb Peiezioio di. : Bertolè Viale sostiene l'ordine del gior 
"n passo di pochi agitatori socialisti, coi quali | vinte dalle doune e degl hi uti fi Verena sila | ben vi Ficoroate Firenze l'on. Torrigiani, quando della Comi a 
rale da lac pero | pod le‘ sla lic 
Liuarmenta 









p i 
la nazione polacca non ha nulla di comune 


MONARCHIA. AUSTRO-UNGARICA | 


Vienna 26 

Nell’ odierna seduta della Camera dei depu- | Feltre Ch 1 
tati, Greuter depose il to di delegato. Fu | scorso aprile, 

discussione ladirizzo. Sono in- | dunanze; netle quali lessero: 

‘a 44 oratori contro l' Indirizzo, ed 8 1 membri effettivi G. A. Pirona e G- 

Sulla monografia delle acque minerali veneie 

Ì Giuni pporre e ric primo Sulla costituzione geologica dei colli 

fi ed erno lane: ed il secondo Sull analisi chimica delle Cesare Trombini, 

Domenico Acerbi 


ua "ed è una disgrazia domestica che l0- | l'esercito 

veneto selenze, | ro i, alla Giunta per la sicurezza pubblica e erncocqe RIPARI È 

ndi giorni 23 e 24 dello | lle bu iso comprimario. ri le cembri più autoreroli. : " Ricotti (ministro) sì riserva di risponder. 

toto tenne le ordinarie sue a- | (440; tesore. Placido Meneguazi desi meurgue li conoscere quali s0- | ll’ cn, Nunziante quando si diseuterà il relati 
, lmeguazi; secondi tres | morì veri iniendimenti del Coverto c quî ‘quel- | progetto di legge... 

u hi | li della Camera. Non debbo celarsi infine che Allorchè sarà discusso Le gie continua 
| così a destra come a sinistra reputasi | egli,io vi assisterò e mi difenderò, cedendo il post 
| fl'Irasloco della sede del Governo nel minor spa | ad altri, qualora essi megli le 
i zio di tempo possibile; in primo luogo perchè dere ai bisogni della pal che l'esercito si Mjalla opinione d 

uo ritardo in questi i produrrebbe una | salvi, per l'amor di Dio i la Camera che rende le del 
continuando in questo modo, si distrugge l'eser: 






pri 
| no: 
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, ci 
le 





ino provve. 

























zione del Ministero € e di 
i ‘gli trova infondati i acque di Monte Ortone , di S. Daniele e Raine- Ù È | 
Ministero, e crede non si possa accusarlo dî qual- | are De Vetta ret 
fi siosiottesa alla fl socio T. Vanzetti Sull'onichia maligna. | Birdicchtere:: Garlano Gasparotto. \mpresario: | le ltampo al ire die | cito. (Viva approvazione) 
IÎj cordo colla Corona e con sè stesso. i repo Gecgens is Cesare — Rin- | \ngelo Carcano. va presario : | Versi partiti che si di feno in Ro: |.” Sopra domenda di Selle perchè la Comi» 
poi che l'introduzione di elezioni dirette può a- | "00" dig? pla Biglietto d'ingresso | ma, di creare una situazione diflcile , ciò ‘he | sione rinvii il suo ordine del giorno, acciocchè lo 
W conservatore delle collezioni scientifete det 1,5, | 0% mancherebbe di, accadere quendo_ si dille possa redigere d'accordo col. Ministero, l'or. 
3 fisse il trasloco della capitale al prossimo no- dine del giorno è rinviato. 
SÌ mette ai voti il seguente emendamento 


Ù Ver luogo soltanto col mezzo delle Diete , è di 
i chiarò ch' egli voterà per la proposta di passare 
N atl'ordine del giorno. 


lari 





la Quesi 
le G. di P. S. arresta | Vembre. Vi è per di più la questione del Mu- 


individui per-oziosità e vagabondaggio, | ficipio di Roma. che non dà poco a pensare, © 


desti are] — Nelle 
lei Gabinetti del R. Istituto, | fono tre 





dell'on. Fari 
i lnci della guerra 4874 




































































































» Fux fece risallaro la necessità, d' uno leeBt Metpueste. all ii ia Ia di- | due per disordini in istato di ubl 
tà d | Tedeschi e i In queste adunanze venne distribuita la di i i 
| sulla nazionali per proteggere 7 pai 5. | speso Ve del tomo VI Seri i, degl ai uno per Jetalo di neriae conlrep:| ché reca la resenza nella capitale definitiva | | 1g ella guerra 181 
dell'Impero: Egli ha ancora spe- nella quale trovansi pubblicati i seg venzioni alle | P. S. commesse da pul- La nuova ei | ripartita in tre distinti capitoli, sotto il titolo: 
i ha ancora spe” |" pgli apparecchi inamovibili della estn- blici esercenti | guarentigie non ba prodotto fr | LL "di 20 millorà per fabbricazione d'armi per. 
Giovanelli parafrasò il contenuto dell’ Indi- | sieme. permanente nella cura delle malattie chi- Bullettino dell’ Inpett He | fia impressione, perchè si considera come | tatili di piccolo calibro, a retrocarica, e relativ 
+ i rino. K: ; for- | rurgiche, del m. e. dott. Angelo Minich (Conti- Hiasrhe meesniatpali del.) Area S| le ripetute di | = ian a dt pri per fabio 
È 3 Di canoro ; 
i ro per colpa del le; n Prospetto delle malattie, state curate durante | li P. $. Dorsoduro certo P. V. per ischia1 ilioni per lavori occorrenti alla difea "ato direro n 
rotte non abbia alcun piano; invitò i grao- | i biennio 1807.08 nel i- | zi notturni, e per violenza verso le G. stesse. ul ita 
nile del civico Spedale Certo M. A. venditore di pane in campo È Ss provvedi a 
i vitabili nel caso ch' essi aderissero alla massima antinuazione. ), ' Autorità giudi- s approva invece | A ai ia 
no ula di Galileo Galilei a Padova, stu-| ziaria per ose alle suddette G. la did l'oste PIRA REN IA EIOR rt e dele Mb gone e 
Gli on. Bonghi e Nicotera chiedono al Mi. 





alla Costituzione è passato. Chlumecky fece rile- o h n Si sequestrarono alcuni attrezzi proibiti di | Commissione, ed i vostri deputati non sanno cor | 
vare che la presente lotta si combatte per l'esi- Bollettino meteorologico dell’ Osservatorio di | pesca. — ‘lle sollecitazioni che loro vengono | nistero la Nota, delle leggi da discutere prima da 
Mena del Consiglio dell'Impero e della Costitu- G. Paganuzzi , con anno- Veniva consegnato all'Ispettorato di P.S. di tutte le parti. ‘asferimento della capitale e domandano qui 
Sione: dimostrò che la Costituzione non impe- ‘mediche, dei dottori A. Berti | S. Polo certo D. G, per. violenze in istato tl siano i suoi intendimenti, riguardo al ire 
ubbriachezze. FI | eui esso avverrà. ma 

Lanza (Presidente del Consiglio). Aderisco 


dell’ Indirizzo e disse che il tempo della fedeltà n 
dii del socio prof. Domenico Berti. 





Venezia | del prof. 
i statistiche 








Seduta del 31. maggio. 






i di possidenti ad aver prescati le conseguenze ine- 
i M. Asson. ( 
| 
| 
| 
| 





































































LAN Tse menomamente lo sviluppo mazionale, ma | © ©- Namias. 
che l'idea dello Stato è inseparabile dalla Co- La navigazione a vela nel mar Rosso, e pro- Fu condotta al Municipio una quest sante, 
| stituzione. posta della correzione della carta idrografica di | per cssere munita dell certificato per la Cosa (Presidenza del Presidente Biancheri.) | volentieri al desiderio dei preopinanti. 
I Danilo parto conto Indirizzo ; indi fu de- | quel mare, del m. e. sen. L. Torelli. d''industria. saltata è aperta alle ore 4 e mezzo colle | "°° lo credo inutile di dire che la capitale ' 
| liberata la chiusura della discussione con 71 voti Domenico , 0 le memorie della fanciullezza, | -_leri, le suddette G. denunciorono 32 con- al tenore di legge trasferita a Roma ‘ll'epor Moto 
| libniro 59 dietro proposta di Gross. Furono e- e. ab. 3. Zanella. — | travvenzioni. Dopo u deltoni Le Rene | irc ne data porte. Comtoo intee. BB astio 
Ì letti quali ‘oratori. generali Rechbauer a favore ‘alinea dell'art. A74 della legge co- sull'applicazione nelle Provincie napolitane delle | ligo di vedere quali sono‘ progetti di legge che Ml ‘7 puatiglio i 
VR] dell’ Indirizzo e Petrinò contro. Petrinò dichiarò munale e provinciale, del m. e. dott. Antonio Berti. 3 Regie Patenti del 1836, che riguardano l' obbligo | devono essere volati prima cl di faiiera pi a Lanza cUIeI 
| {i rinunciare ad ogni ulterior discussione , "Relazione suyl incrementi dell collezioni z00- | -{YRRIERE BEI MATTINI | de Comuni alorehà avviene un tr porto di trup= | roghi. Il Governo è solo giudice della scelta rn: RstonPo mo è 
di rinunciare ita infruttuosa. Rechbauer fece la | logiche dell'Istituto, del conservatore sig: EF. cer DIE | pe, e l'obbligo di provvedere di alloggi, lla | leggi he gli occorrono prima di trasferire la sede Bere Andiamo a 
stessa dichiarazione a tale proposito. Herbst di- Trois. Venezia 1.° giugno. | quale rispose il miuistro Ricotti, si riprende la di- | del Governo a Roma. ju che si p 
fese nuovamente la competenza della Giunta co- Fondazione Querini. — Diamo luogo Ieissione dell'articolo primo del progetto di legge | lo credo dunque che la Camera potrebbe 
| slituzionale a presentare l’ Indirizzo, © rispose | volentieri a questi desiderata : | NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE sui provvedimenti finanziarii. | sedere fino al 45 giugno, e che poi 45 ite 
alle argomentazioni di Klaczko in mezzo a fre- " Dilarolaso signi PZA sliogio Maldini paria della marina © di associa alle | 22 Bbero per compiere 1 irasttrimeni ora be 
quenti app - 5 n x n considerazioni che l'on. Sandri espresse giorni or | mera ha dunque ava 8 giorni. 
I ‘La proposta di passare all’ ordine del gior- Lio Lara A i (ii se | = Fino da ieri circolava la voce che il Mi- | sono intorno a questo ‘argomento. Sostiene Ta ne- nl Governo sta 10 farai ep di 
no riguardo all Indirizzo venne respiota, per aP- | Stmpalia pera aste Gneriab) |ialato; a cose Bea (po cessità di provvedere in forte misura all'arma» | ed è perciò ch'egli fa aseegnamento sullo. o 
pello nominale, con 93 voti contro 66 ; dopo di | dj; iatale pher dpi tz sere migliore consiglio della marina ed a quello della Spezia, ma | della Camera perchè essa gli dia le leggi Lt poi deputati Vi 
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lo credo che i giornali che si ritrovano nel- | deva di vari Ti vega l' î 
| Sa te sl Go ghe i giornali NET Pal" ariare nulla a guanto era stato sibi. | Pres prega l'oratore a considerare. che or: | sognereble, volare. 
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i desiderosi di apprendere alla Scuola, onorare | $i. ‘#0 così. lodevolmente dirige la Fondazione, pv ennio eli lano, e ci vogliono alcuni provvedimenti sy apart 
| pabblicomente il 'eoraggio di chi a salvamento | \orevole, cto, tale mia proposta trova un'eco Da ara sh lo | fi. Ora bisogna che sopra quest” Magie ce Ri eee AI du 
i ttt pre | ai sr dito, mi rei HTS 
| n , i à , si 
Î Me (ld cal le Coordla. Ninigie AIR. DI ce a Cr re con ciò a qu esso AL ADERA rasoio come va d Posta del min 
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} fon è francese ) no fece iersera di tulle le sori. | nell'Assemblea qualche momento di agita provvedere subito. Si è a queste ultime necessità | dii dl di apprezzate fino d° qual ut? BOE il minist 
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Forse taluno ci 














È KR 
| non sono rimasti I E 
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il Senato ? Le dovrà esso disculere? Rie peer i 


e pur troppo 
pornente non mancano; vi figurano anche | mento morale, si avverz Il” ani i 
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È È; dente ) non vi è nominata. — "°°° | più triviali e più ciniche, si-tende; ‘nsotnma, sd | di Rote Ae n) ti ecceziona--| centro; acole, in quale mod icai bbi 
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ogr lì legge che 
la Camera si 
della scelta delle 
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zioni che non gion 
rva che se il 
ti 
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P di gu 
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tant’ alto, si contentano di essere 


sil de 3 maggio: 
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Ja verso 
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Berlino 30 
'abrice riferisce che il Governo 
visò fino da sabato scorso che paghe- 
rà al primo giugno il danaro d'approvvigionamen- 
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| Berlino 30. 
Il viaggio di Moltke per l' Alsazia-Lorena ha 
x iscopo la nuova fortificazione delle frontiere, 
i d fusto incominei 
Strasburgo deve diventare una città aperta. 


Monaco 30. 


Nl generale 
francese 


| 


Re un Memoriale sul Concilio del Vaticano e sul 
Placet regio. — L'ambasciatore italiano mai 
chese Migliorali consegnò oggi al Re in Berg la 
sua lettera di richiamo. 


è totalmente restituito in Parigi, in 
modo che ieri si poterono inviare in riposo a 


Vi | Versailles 24 reggimenti. Da oggi è libero l'in- 


alcun rap) 
lato ordinato l' arresto 


Ginevra 30. 


le fu discusso e votato un Indirizzo al Consiglio 
federale affinchè i membri della Comune che ri- 
lastre sul territorio svizzero, vi fossero ac- 
colti. 

Dicesi che Felice Pyat trovasi io Svizzera ; 
vuolsi sapere che il Consiglio federale avesse or- 
dinato l'arresto di Pyat e di Grousset. 

Pest 30. 

Da un dispaccio qui giunto da Vers 
rileva che il sig. Frankel, membro della Comune, 
collaboratore del Folknoillen di Vienna, nativo 
di Pest, venne fucilato il 26 maggio. 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 31. — Lombarde 93 
94 ; Viglietti 1860 83 1,2 


or letti di 

iglietti 
1864 71; Azioni di credito 154 114; Cambio su 
Londra 81 58; Italiano 56; Raab Graz 85 12. 
Molto ferma. 

Brusselles 34. 1 giornali pubblicano una let- 
tera di Francesco Hugo, dalla quale risulta che 
le dimostrazioni dinanzi alla casa Hugo sono più 
gravi che non si credeva. Si diedero tre assalti 

Tali dimostrazioni durarono un'ora e mezza. 
Venuero scagliate molte pietre. Si tentò di scalare 
| la case. Veonero profferite grida di morte. L'Zn- 
| dépendance disapprova |’ espulsione di Hugo. 
|" Costantinopoti 80. — Barbolani partì in con- 

gedo per alcune settimane. Prokesch partirà in 
| congedo per tre mesi. 

Costantinopoli 31. — Un impiegato del 
esteri parti per recare all Impera- 
di Russia le insegoe dell Osmaniè in bril- 
8- | lanti, ed altre decorazioni pei mi 





La Corrispondenza Commer- 
e del Reichstag circa 


Berlino 34 
ta | ciale parlando 


. ( " 
in casa d'unex | l'affare degl'impiegati della Pesta di Amburgo, 
ae | della proposta Bunsen e del progetto per PAL 


ia e Lorena, dice: Le parole severe di Bis- 
cordarono all’ Assemblea nazionale te- 
desca, ch' essa cammina in una via pericolo 
Tutti ‘i recenti successi sarebbero un pericolo s 
lo spirito di concordia venisse negato dal Reichs 
lag e se giungesse a prevalere la tendenza di 
diminuire l'autorità del Governo, di scuotere la 
loro superiori, e rilas- 


le | mi 


ito 


lea verrà a 


Parigi si 
" rit 
di Picard e Lefl 
successori. Parigi resterà q 
ione militare. Sopra alcuni 

tccisi sì trovarono ordini per incen tavano 
il bollo del Comitato ceatrale e del Comitato di 
salute pubblica, colla firma Ulisse Parent. 
Brusselles 34.— La Camera passò, con 81 
voti contro 5, all'or-line del giorno sulla proposta 
Defuissauk, iendente a deplorare le misure di 
rigore contro Mi 

Vi 3 


se 


Governo degli Stali Uniti 
jone americane-spagnuola 
ata dell’ accomodamento 

reelami provenienti dall’ i Ca 
che elesse il ministro austriaco Lederer co- 


di Washington , inca 


accetti questa missione. 

Londra 4% — | giornali annunziano che 
Rochefort fu condannato a morte. Il Times pro- 
testa contro le esecuzioni sommarie. Preparasi 
0 meeting, d' operi, in Hydepark, che sosterrà 


zioni sommarie. 





Le operazioni della Dal Cin. — In- 
Ili che ci mandano relazi 


Festa dello Statu 
Alla sera, in luogo del ballo 
die 
gli 


Nej 
canterà la romanza 
rena del maestro Bussiani, e l'aria: 


rie 





L'intero episcopato di Baviera presentò al | 


Ebbe luogo una riunione popolare nella qua- | 


me capo, L' Imperatore acconsentì che Lederer | 


ito d'asilo inglese, e biasimerà le esecu- | 


Mira. — | gi ‘ultimi 4 mesi, 


ziato, ci sarà una rappresentazione a beneficio 
lralente giorane abitante 


mento patrio a Vicenza. —| 


Flebrala nelle Chiesa det Monte, coll’interrento | 
della Guardia nazionale, delle RR. truppe, delle | 
Autorità civili e dell Associazione dei Volontarii | 
Vicentini | 
| Terminata la cerimonia funebre, seguirà la | Ambergo i 
| inaugurazione del monumento commemorativo; o 
| ed un illustre nostro concittadino pronuneierà | {5 .. : 
un discorso in onore dei cari estinti. I 
Connazionali veterani delle giornate 
di Vicenza! 
Partecipando col presente Avviso alle vostre 
Rappresentanze municipali la pietosa olennità , 
jo vicentino confida nell' intervento an- 
offrire un tributo 
zione a chi ha data 
la vita per la patri 
ar errate da Palazzo di città, li 22 meggio | 
ASTI. 


Il Sindaco 
L. Piovene-Ponto-Gopi. 
Gli assessori : Valma: 
Boschetti — Clementi — Nicoletti — Gourati 
Il Segretario Lovise. = i 
Corse dei sedioli. — Abbiamo da Fer- Mea 
isapour, del cav. de Kunkler, | p.uu; da 90 freneti 
0° premio, superando la Gatta | bestiatto vusiriehe © 
istanza di 40 sedioli. Pippo 
Venezia e piazza d' Italia. 
Ieri, 31 maggio, cessò 
contessa Luerezia Dolfin mata Bol I 
Col più profondo dolore porgiamo ai nostri con- 
scittadini l’annunzio di tanta perdita, nella cer- 
tezza che sarà deplorata da quanti conobbero | 
quella dama gentile, tanto estimata per le più | 
rare doti della mente e del cuore. | 
i 


DISPACCI TELBORAFICI DELL'AGHNZIA STAPAMI. 
sonsa Di razza del 31 maggio del 4.* giugno 
60 07 sos 
2079 


i di goghero, CK x 
‘a, 26 col. droghe, 10 cas. sapone, 4 col. 
ao A co egrioni, È Dal” cotone, co. BI 





lio, 
ro, 3 cas. vetri, 3 col. vino, 84 col, pelli ed 
Per Cherso, brog. sustr. Piranere, pat 
con 50 asc. caliò. 
"Per Trieste, piel. ital. Canarino, patr. Scarpa S., con 
| pietre è scope. 
Per Troni, pie. ital. Croce 
8., con 34 sac. riso, 2 cas. maiolica e bot, vuote. 
Per Patrasso, barck putr. Pafrizio P, cap. Bolwarichy 
con 47,745 Gli legname, 650, mezzi cerchi de tamiso, 
assai‘ 300 rismne carta, 3 css. brocehe, 8 cul. ferre; 
menta. 


1833; Ss) 


Sabauda, patr. Croce 6. 
ica © bot. vi 


afasi edo se) 


esiù 


DISPACCIO TRLBORAPICO 
sonsa pi vena dol 31 maggio dol L' gi 
m040 


Metalliche al 8 %/ 
Prestito 1884 al È %, 
Prestito 4860 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 maggio. 

Albergo Reale Danieli. — De Petrinò, barone e baro 
nessa, - Sig: Rockstow A.. tutti dall’ Austria, - Boll Stros 
ti, - Gaunnoo €. B., - Roche Smith rivens G., con 
moglie, - Mino Shirrefî, Duberty, Stiliny, tutto tre con se- 

Hutt otto dal'foghilterra, - Sig* Buttert- 
- Hermann Roch, dalla Sansonie, ambi 
ito, tutti pom, 
opa.” — De Balena, conte, - Osio G., am- 
bi dall'interno, - De Keyser, dal Belgio, tutti con moglie, 
Giroton E con moglie, - Rlatard, cent, co famiglie, 
tut 
foria, — Lydale W. H., con moglie, - Cuf- 
VW Fitaro, co domenico» tit dl 
3 la Camnel, - Sogli 6 
È da Tridoe, ttt pome” 
con do- 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


senza med spese, 
siriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, a: 
jausee, Matulenza, vomiti, Atilichezza, diarre: 
lo stomaco, gola, fia 
, reni, intestini , mucosa , 
d0 cure, comprese quelle 
i PIUskOW, 

cc, — Più 


dispepsie, 
ità, pitulta, | 
tosse, 


di S.S 
marchesa di 
| carne, essa fa 
Amedii. — 
(2 hil, 4 


— Gnocchi G., - 
tutti dall 


Provvidenza, Torino ; , ino, 
%, - Buchhalzer P., - Gal 


ti e i droghieri. Rac- 
ta al Cioecolat- 
» : sca 
ser 30 tazze, d fr 50 cent; pet 48 
in tavolette ; per 12 tazze, 2 fr. 50'cent.; 


nt. ; Pi 
4 fe. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. (Vedi P Ari 
quarta pagin 

Badare 





suvendi A, - Rai 
N, tutti 

Venezia 4 inda 6. 
in porto un cav 
agora a li an S, - Jerchig 

. Macentig 0 da Trionte, - Staw. 


lit 
mann E., da Berlino, ti 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 28 maggio. 

Banchieri Prancesco, fu Lazzaro, di 

to. — Benaglia Giovane, fu Antonio, di 
Regina, fu biego, di anni 68, questuante. 9 
fu Bartolommeo, di anni 78, muratore, — Rome: 
vr , di anni’ 85, possidente @ ore- 
Meno spente 

il ‘dipende 

intorno È fre 4 î ch 


i Calvi Ant Antonio, di anni 94, cameriora, = 
sete abbiano a regolare 


Cordella Ferdinando, fu Giacomo, di anni 30, prestinai 
Pero Teresa, fu Domenico, 68. — ‘Micbielich Gi 
wanna, fu Gio,, di anni 68. — Rossi Maria, di Eugenio, di 
ani È. — Totale, N. 8. 
Pià, un bambino al disotto di anni due. 
STRADA FERRATA. — oR4RI 
Partenza per Milano : ore 6 
Arrivi: ore 4.8 pom; — ore 6 pom 


pom 
'Per Verona: ore 8.80 pom. — Arrivo : wre 


le aperture del mercato pel nuo- 
ubblici valori furono per li 
| quidazion portare nella Rendita ital. a 60 
| per carta, è 86 per effettivo, | 
| ne offerta, come la carta a 0! 

il da 30 franchi a f. 8:07 
Banconot 


| to come in 0/ 
îl 50 corr, le Azioni della Ban 
2800; la Rendita ital a €0 


108: le Obbligazioni dell Anne eccies. a 7 
| da 50 franchi da lire 90:33 a lire 30:84. 
Genova 27 maggio. 
invariati si tennero i cotoni, e mantenuti 
Sostegno nei caffè; richiesti gli’ zuccheri gre; 
i rotti. Gramoglie invrise. Cela negli ol 
Aargno in quel di fino. Pe petrolio, ano 
T'mesi, ma le vendite si facevano da 
3A. Sostegno nelle pelli per 
tonno da lire 


le gon 


OSSERVAZIONI 
fatte nel 


all'altezza di m. 20.194 sopra il livello medio del mero. 
Bollettino del 34 maggio 4878. 


METROROLOGICHE 

earono, Patriarcale 

| che tutto 

| coni are fe feta, ele cr teo 

e pochissimi affari nel resto. 

| dortzvanli nuovi sconti. Bene sostenuti i pellami e le vab | 

| fn; di quente non però molti gli tfr | 
Mocsiglia 27 maggio. 

in generale avemmo attività non comune, con aemen- 

di 





























TEMPO NEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 2 giugno, ore 11, m. 57, s. 36, 6. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 34 maggio 187, spedito dall'Ufficio I 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 





no sensibile vantaggio ed 











variazione nello stato del cielo, 
‘quadrante aumentino d' intensità. 





È probabile, qui 
vede i Font del 85 





| 
2abmm Î 

















Cincorane alle Prefetture delle Provincie del Regno ine 
Torno al concorso dei Comuni per l' apertura di Uff- 
cli telegrafici. 


Roma, addi 30 aprile 1871. 


Colla circolare N. 6287 
1908, questo Ministero comu 
volissima le condizioni di © 
l'attivazione di nuovi uficii telegrafici di ter 
Gorla, che la allora decretata attuazione di una dive 
£a maniera di retrivure gi incaricati destinati » farne 






Ta seguito al nostro 
si rende n 
remita dell 












eso parte eme 








‘e fissa verde. 






sulla sco 
a 2 miglia di distanza. 





il servizio aveva permesso di rendere più facili delle 
precedenti. IL estremità del trat 
cilitazione non pochi Co- le verrà indicata da 





Protittando di questa 









muni eubero il servizio telegratico nel loro capoluogo; 
ma molti ancora ne rimangono privi, Apecialmente dl nta in bia 
linee della 





quelli ai quali la noa breve distanza dalle 
fete ielegrafica dello Stato rende queli 


Gravose. 
‘Nell intendimento di estendere per quanto è pos- 
sibile i vantaggi di questo servizio, questo Ministero 
lo dispurre per le linee e per gli uNicii comu- 
PALI di materiali che scuo meno adatti per le linee e per 
gli ufiici principali dello stato, e adottare eziandio 
Per gli ufich degli apparati più economici di recente 
Lostruzione, offre ora ai Comuni condizioni di concorso 
Anche più facili, ed è heto di darne colla presente co- 
municazione alla S. V. pretodata, colla pr di vo- 
ferle diffondere nei miglior modo e di 
l'uccettazione, con quelle considerazioni d'interesse 
he la di lei saviezza le suggerisce. 





condizioni 30 aprile 











RRZIOM 



















condizioni sono esposte uell’ unito stam- i 
pato, che le si rimette in un certo numero di esempl.ri, 
Afinchè le ne resti agevolata la diffusione. 







Il sottoscritto sara grato alla S. V. se 
vuto la presente. 








Condizioni di concorso dei Comuni per l'a 
‘zione di nuovi Ufticii telegrtici di terza cate 
goria. 

I Gomuni che di 


DOTT. 


Questo volum 





esiderano l'attivazione di un ufi- 
clo telegratico di terza categoria, debbono farne do- 
‘manda in via d'ufticio per mezzo del Sindaco alla Di- 
fezione comparlimentale uei telegrafì È tato, nella 

territoriale sì trovano compresi, 








seguito ai quattro 
coi tipi det tGondoliere. 














qui. circoscrizi 4 
Sorredandola di una deliberazione dei Consiglio co- | gratia del Commercio. 
munale stesa su carta da bollo da lire una, è appro= 








vata dalla rispettiva Deputazione pro 5 nella 
quale sia espressa esplicitamente l'accettazione delle 
seguenti condizi. 

Por l'impianto dell'Ufficio. 
1° Pagamento anticipato per una sola volta di 





co di porto per tutta 



















Lire 900. 

‘2° Somministrazione del locale mobiliato nel, caso 
in cui non sia possibile 0 non convenga porre l' uNi- 
cio nella casa ui abitazione dell' incaricato. 

3 Proposta sopra richiesta dell' Amministrazione 
dei telegrai, di un impiegato del Comune 0 di altro 
individuo del paese, che può essere anche, una donna, 
a cui possa essere aNidato il servizio dell'ufticio nella 
qualita d' incaricato, 

L'Ammini-trazione si riserva di accettare 0 no 
indivi suo proposto, e nel caso che lo ne eli Ki n 
sume di farlo istruire nella parte meccanica del se 
dizio in uno dei suoi ufficii a cui egli creda conve- 
niente di trasferirsi per tale scopo. 

4° Facolta nel Comune di sostituirsi all’incaricato 
di consenso coll’ ‘ato stesso nella compartecipa= 
zione dei prodotti € nell adempim nto degli obblighi 
dell incaricato, allorchè ma di pagaryli diretta» 
mente una conigrua ri pel suo servizio. 

Per la compartecipazi 
strazione corrisponde me 

utesimi 60 per ogni dispa 
finchè raggiuuga l'an 
€ per ogui dispuccio privato, 
centesimi 20, 

È obbligo poi dell'incaricato di provvedere alle 
spese d'ulticio ed al recapito dei telegrammi , ed ha 
facolta di stabilire l'ufficio nella propria abitazione » 

tutelato Îl segreto della 


In ordine 
o Comune, 
vata dalla compe 





















TI 
I. di Pellestrina 
Lire 987.64. 
HI. di S. Pietro in 
stipendio di L. 1234: 
coloro chie in 








ardi del giorno 30 gi 


© Diplo 


bieanate 
ato per 
he € 


compenso di 
lecessivamente spedito, 


pensati dalla 


gono di 
si la 


bastandi 
di aspro. 
I diri 
sati da 
10 la Sexi 


pe 
ufticio 0 nego chè 
corrispondenza. id, 
Per la Costruzione, il mantenimento è la sorcegliane | D 
2a della linea necessaria per collegere l Uficio colla | 
pete dello Stato, | 
1° Pagamento anticipato di Lire cento per ogni 
chilometro di linea per la provvista dei pali, e di lire 
venti a chilometro per le spese di mano d'opera e 
le altre di costruzione. 
il pagamento di L. 100 a chilometro non avrà | 
luogo quan.o ii Comune si assuma di provvedere esso 


gli obi 
I 
teria 


tratto relativo. 


Saranno osservati 





producenti. 
La nomina è di 


! ria, istituiti sulla garanzia dei Comuni, non 
trazione un carico che non è gi 


Firenze, addì 30 aprile 1871 





Riatticazione e modificazione del fanale 
del molo di Fiume. 





Mediterraneo — Sicilia. 
Fanale e gacitelli alla scogliera 
in costruzione 
nel porto di Palermo. 


che, a datare del 1° 


jone nel porto di Palern 





in'asta a fascie bianche e rosse, sormontata da 


ntifico della R. Marina, 


AYVISI DIVERSI. 
L'APPENDICE 





GAZZETTA BI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


TOMMASO LOCATELLI 






dica © Spettacoli , è il te 
4 volumi della nuova Serie ai vendono alla tipo» 


Mando uno 0 più vaglia postali di L- 3, si rice- 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- 


Giunta municipale di Pellestrina. 


Na riforma del servizio sanitario di 
deliberata dal Consiglio comunale ed 


presentare al protocollo di questo Municipio, 


dì Fedine criminal 


q mune i 
I titolari attuali delle due condotte al concorso, ven- 


ito Regolamento, che resta visibile 


condotta sara decorribile dalla sti 


anze che si riscontrassero in contravsen- 





‘a termini 
ciale 20 marzo 1865. 


presentaz, 
e all'Ame 
tificato da al- 





impongono 





ll Ministro, 
Gappa. 





AVVISA 





























RTARISA MASIORALA TR VETEZOI ia [11 tate alla punta del molo foraneo al posto di med 
Domani, venerdì, $ giugno, aswumerà il servisio la | Ciusa Pavviso N. 32 era stato tolto per essere ripa- | NF, a qui va anmeste 
et Pagine falo, venne ora nuovamente 2 i fanale è a luce | PIÙ l'assegno di altre it L. 
o ore 6 pom. ia Campo S. Gio. Rat fossa fissa; la sua portata non venne alterata. 
* ‘Ragusa Vecchia. — Segnale asportato. pite del. 
SPETTACOLI. n slL i ferro ‘a contrappeso con asta e pal- | tro l termine suddel 
Giovedì 4. giugno. tone a giorno collocato sul bunco grande all'entrata | Cumenti: 4; N 
del porto di Ragusa vecchia, fu asportato dal mare. a) Fede di nascita ; 
Quanto prima sarà rimesso a posto. bi Cer i 
Servizio scientifico della R. Marina. e) Documenti di legale 
Geno 1871 
dichia ul Direttore super.,. | dell'innesto vaccino 
4, Iunent ‘di Attentato di aver ese; 
tica biennale in un pubbli 
wa un biennio di lodevole serv 


essere infermata. 

popolazione di 2205 abitanti, 
jluita assistenza. 

Avviso N, 38 del 7 aprile 1871, | 5" 

* maggio 1871 l'e | sioni. 

2°” Dall Ufficio municipale, 






ersa della sco; 

o, sarà segnalata 
‘appeso ad un albero infisso 
Detto fanale sarà visibile fino 





PERUZZI 

Gli Assessori, 
Calvi Francesco. 
Pagello nob. Ascanio. 


tto della scogliera in costru- 
due gavitelli portanti ciascu- 


inco. 


187ì 
1 Direttore super. Provincia di 


A. INBERT. 


go-ostetrico della 
S. Pietro e S. SI 

alle seguenti condizioni 
1. concorrenti dovranno 





sti due Ulicii municipali. 


DELLA diritto alla cura gratuita. 


in montagua con casegi 
screte. 





DEL 


e 
1° luglio p. v. 
L'annu 
manteuumento del cavallo è di 
it. L. 2160-91, pagabile trim: 

pra le ilue Casse comunali, 
cesso l'uso Ri 


gine 412. 












Stefano. 
6. Le altre c 
sigenii Leggi e R 





al prezzo di it. L. 3 ciascuno, 


i nicipali. 
a Dato a Campolongo, li 











3” Il Sindaco, 


Gio, BatT. Zuxiror. 
Il Segretario, 
Agostino Bettini 





AVVISO. 


hiara 
irurgi 


clente Autorità tutoria, d 
le condotte. medico-c 


coll'annuo stipendio di italiane 
Volta e Portosecco, coll’ annuo 





dovranno 
Jon più 
lanze, cor 


dessero di aspirari 


iugne p. v., le loro 


IN LEGNAME P 


ita italiana ; 
€ politica ; 





a di abilitazione all esereizio della me- 
dicina, chirurgia ed ostetricia; 
fi Certiticato con 


provapite la sostenuta lodevole | 
pubùlico Spedale, ovveramente | 
due anni continui lodevole se 


e dei detti documenti, 
za 


prod 
presentazione delia sola 


DI VILLE 
condotti sono | COM giardino e cinque can 


blighi dei medi 
ed il triennio della 


municipale 
lazione del con- 





ed apprezzabi 


le le prescrizioni vigenti sul bollo, 


no anche separatamente. 
saranno senz’ altro. restituite 


spettanza del Consiglio comunale mero 1740. 





La nomina è di competenza del Consig! 
nale e seguirà per un triennio, trascorso il quale potrà 


ll Comune è in piano con 


9. Tutti gli abitanti che sono N. 4000 circ 


onorario compreso il com 





go di sua residenza in Campolongo, 
zioni sono quelle tracciate 


rolamenti, e dei parziali capitoli 0. 
stensibili da oggi in poi, presso questi due 


Per la Giunta di S. 


Antoxio dott. DE PO 
Hl Segretario, Lui 


DA VENDERE 
| casa signorile 


dell'art. 87 della legge comunale e provin- 


Pellestrina, 18 maggio 1871 
Per la Giunta, 


È di Sindaco, 


Ul Segretario, 
A. Vianello. 


32 


1l mare è tranquillo. > 
Spitano venti deboli vari AVVISO AI NAVIGANTI 

ancona e a S. Teodoro; Pat forte a Procida N. 39. N. 612. ReGno p'iTAL. 
N cielo è sereno. Udriatice; Procincia di Vicenza — Distretto di Vicema. 


La Gianta municipale di Caldogno 


A tutto 30 giugno p. s., resta, aperto il concorso 
‘chirurgocostetrico di questo Comu- 

l'anniio emolumento di It. L. 1600, 
‘200 pel mezzo di trasporto. 
li aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
munite del bolo competente, a questo protocollo cor 
lo, corredate dai seguenti do- 


lo di robusta fisica costituzione ; 


autorizzazione all eser- 


cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia e 





una lodevole pra- 
pitale del Regno, od 
jo condetto. 





comu: 


ottime strade. Ha una 
e tutti hanno diritto a 


L'eletto dovrà assumere tosto le relative. man- 


Caldogno, 20 maggio 1871 
Il Sindaco, 
1OVANNI BATTISTA. 


Il Segretario, 
Emilio Bevilacqua. 
Belluno Mi 


Giunta municipale di S. Stefeno 
e S. Pietro di Cadore. 
AVVISO. 
Essendosi reso vacante il posto di n - 
condotta sociale dei due Comuni di 
fano di Cadore, si apre il concorso 





‘o-chirur= 





produrre le loro istanze 


regolarmente documentate, non più tardi del 15 giu- 
gno p. +.. dirigendole st all'uno che all'altro di que- 


hanno 





3. La condotta è gran parle In piano con buone 
strade carreggiavili, il rimavente in piccola 
ati uniti, aventi strade di- 


distanza 


4. La nomina spetta ai Consigli dei due Comuni 
letto dovra assumere la cura non più 


i ex-for. v. a. 1000, 
tralmente con mai 
ed oltre a ciò, g! 


tuito della solita abitazione nel luo- 


Comune di S. 


Utticii mu 


raggio 1871 


Per la Giunta di S, Stefano, 


Pietro, 
Îl Sindaco, 


Da Vià. 
37 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARO 


UETS 
ER PAVIMENTI 


GGIATURA 





Per le trattative, rivolgersi allo studio del notaio. 
Gabriele dott. Fantoni, a San Marco | Frezzeria, Nu- 





tardi del 


penso pel 


pariat 








i uniti, più altri 17 vicini, 
nel Comune di Zeilarino , nel Distretto di Mestre. 
La casa artisticamente decorata 
sarebbe anche ammobigliata. 1 cam- 
pi pur corredati di attrezzi rurali e vinarii, si vendo- 







già conosciuto, la qu 
guamento impartito, 
mandano al pubblico 


favore. 
Il corso regolare degli studii. 





tobre. Però anche durante l' 
tano allievi. 

L’insegnament 
ed italiana. 


Ulteriori r: li e Statuti, si possono avere dal 
etro MaFini presso il Banco dei signori conti 


signor Pietro Marini, 
Papadopoli in Venezia, 0. presso il direttore 


stiluto, 


‘omincia vol 1.° ot- 
inno scolastico si accel- 


to viene impartito in lingua tedesca 


DI VENEZIA 
alla Maddalena 

Tiene un bellissimo assortimento in fuochi gr 
tifici: echette, racchettoni, e; 
romane, ruote , capricci 

bengala, tra o fontan 
scarcavalli, rotelle, ecc. globi in igrugie 
fino a metri i d'altezza, a prezzi convenienti. Igt 


Bagni galleggianti 



























dell 


IN VENEZIA 





Madamigella E. GIUSEPPINA DE LENDVAY 





maestra di piano-forte 


che parla diverse lingue, offre di dare delle 
in qualche Istituto. 


arco, Calle Scoacami 
294 


TT 


lezioni private, oppure 
Ricapito a S. N 


N. 41023, 2° piano. 


Gon insegnamento del nuoto per ambo i ss 
avendo oltre camerini per bagni separati. amry 
osca da nuoto per gli esperti, altra per gli pe 
prendisti ed una ad uso esclusivo delle signor 
Situati nel Canale di San Marco, fra la Piazgti 
e l'Isola di S. Giorgio. . 

Vengono attivati col 1.5 giugno, e rimangono 
aperti a tutto 31 agosto 4871. 


| 
RIMA 












pu» FARMAC 


estratto dal 


PIENO 


lo stato esperimentato da 


Esse 
li legalizzati dal sig. 


Padeva; docum 








Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


imento della cute, kia pure di sy 


ai talloni. senza le mimi: 


Vendesi esclusivamente pagnato © 





Prezzo d'un flacone per Padova 
Contro vaglia, l' istesso inventore s 





ALUTE EB EN 








Ganrisce radicalmente le exttive digestioni 
veotosità, palpitasiune, diarrea, goufienz 
dopo il pesto ed in tempo di gravidanze, dolori 
monia, tisi (consungione), eruzioni, malinconi 
del sangua, idropinia, sterilità, fiunno bianco 
manto pei fanci 


facendo 





Filo che prtà 
| voramete ing 


rincipio tollerare ed 


Da vont' anni mia mog: 

| to paipito al cuore, @ da straordinaria 
è da 01 

rorò donnesco : |" 


fiorai spari la sua goufie: 
Boni <ha fa oso della usa fariva, 


sovata del vostro devotisaimo servito: 
Oura N. 68,184. 


, Ha puaso amicarer» che da duo anni usando queeta meraviglia REVALBNTA, non sonto più alono inc 
aisi 84 anni 
la mia vista non chiedo più 


modo della vecchinia, ne il peso dui 
pambo diventarono fo 


Le mie 
lo mi sento insomma riugio 
chiara la mente e frosca la ne: 


La scatoie del puro di 4, di 
ct, a dot 





DA lag 


20 anni di ostinato sufolamento 





pili a pie d' opera. 
Pagamento anuvale di Lire die 

pel rinnovamento dei pali. 

vrà luogo quando il Cour 

d'opera per la custruzio! 

dovra anno per anno 

ia natura i pali occoi 

richiesta dall’ Isp 

luogo di deposito 

g0 la linea 

3° Pagamento annuale di lire trent 
per la sorveglianza della linea. 

Neppur questo pagamento avrà luogo quando il 
Comune si assuma di far sorvegliare la linea a pro- 
prio carico. 

È superfluo l'avvertire che le condizioni riguar- 
danti la costruzione e-la manutenzione della linea, 
fichiedono soltanto quando l'ufticio da aprirsi non 
sia lungo una linea lente. 

Tuite queste condi ardano soltanto l'at- 
tivazione di nuovi ufticii di terza categoria , avendo 
dimostrato l'esperienza cue quelli di seco 


a chilometro | 





licipalamente somministrare | 
i per la manutenzione, sopra | 
sezione telezratica . al 


uesto indicato 
da questo indicato lun= 1, anco I8S2, 





chilometro 






dova, * 
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R 
le 
taste 
poste, 

: compa» 
ari riot è di 
fa Va ce’rpreso 
palle è 
[vatore Ieri 

Lie termine 

compari 
qeot, alle 
Tribunale 


e 





f 
i 





E 


conferma deb 
nominato 0 alla 
roditori, N 3296. 
comparsi 
consenzienti alla 
rai, è nem emi nata nel 


zia, presso M. A. EBMERA e C. | 


mt varrà. afine 

noi luoghi soliti od inserito. nel 
pubblici Fogli. sistenza. 
Dal R. Trib. Prov. Ses. Civ. eriandio 
seni agli 


Venezia, 15 maggio 1871. 
Marta 






AVVIO. 
Miele Calabi D ca del fa Gic- 


TERZO ESERCIZIO 


Costituita in Venezia allo scopo di agevolare la direlta importazione di seme. ba 
ola Presidenza d 


signori : 

Conte Nicola Papadopoli di Yeni 

Cav. Moise Vita Jacur di Padova, 

Nob. Alessandro Besozzi di Milano, 

Cal. de Minerbi di Trieste, 

Cav. Maso Trieste di Padova, 

Natale Bonanni di Udine, 

Co. Ferdinando Zucchini di Bologna, x 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 

tn Milano presso 















MV. dacur. Ì 


to 
ti 
ji 

Hi 


È 
} 
i 


fi 
HE 
i 


Egli 


i 
} 


gii 
E 


E 
Le 


1 


97 amd) 149, 


seppe 
a cai col Duereto 18 aprie 1870 


ara stava prorogata la minore e, 
è atate, con piierne Decreto pari 
dichiarata 


Numero, 


maggiorenne, 


Ri 
fi 
i 


Associazione.bacologica Veneto - Lombarda 





tro avvocato dettor Drx- saranno nominati de questo 
dimostrando nen sole la sus- nai pini ian 


Ri 
nel 


i 


IR 


sl 


delibere. 


nr pel 
adi ta 


L 


i 


del Giappone per | 


Venezia, 23 maggio 1871. 


da questa R Pretura gi rio 


l'i prc 


finalmente mi liberai da querti martori 


guarigione quella pubblicità che vi pince, onde rendens uota la 
1 dolatte, dotato di virtò veramente E 

vostro devotissimo 
illate, per fare 48 ta 


150; por, 34 taxxe, L. 4: 50; per 48 taaso, L 


BAiRY DU BARRY E COMPAGNIA 


| tutta stima mi seguo 
| In polvere: scatole di latta si 

per 490 tasso, L. 17: 
lu tavolette : per fa 






è 43 tazze, LL 


Maiolo; Bellino 


— Rovereto, Piccolrovazzi n $ 
Io, 


chiaro, drogh. 


il presente verrà affisso i —Îl quariowpei 


RS Prov. a. Cin, | 


Sortero. | gno, dae ore 901. alle 2 


banale provinca 


ene 26 maggie ccrroste 
interdetto. 


N 4016, he Gchisrato 


quit ig Maro Cor 
È esperita N 291. 


curatrice la di ini sia 


puitata 
Peg “Tarosa Fab-is Cor 


di Latsasa. 
pubblichi È 


sE, 
fi 


innumerevoli persone © dat risp 
'Sindace e rilasciati all’ inventore 


per la cura radicale dei emili comunque inveterati, e di qualsiasi indi 
me sofferenze. 








capogiro, 


ogni disordine del fogato, nervi, membraoe mucose 4 bile 


pallidi colori, muncansa 
‘deboli è per le persone di ogni età, formando nac 


Economizza 50 votte ll suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 


Î ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


la 
L'oso dulla Revalenia Arabica, Da Barry di Lundra, giovò iu molo offiacinsimo alla salute di mia ‘mogli tte 
A nou poter mai sopportaro aloon cibo, trovò nella Aepalenia vu 


zione dello stormo», 
0 tato di ul 


soguito facilmente digerire, gustare, ritornando per enna di 
ao urmaiv bonvasera di sufficieote è continuata prosperità. 


4 stata naealita dia an fortissimo attacco nervoso & biliso 
sonficana, tanto e 


ha mai potut 
tatto le otti iulisre, fa lo eue luogle pate 


chil. fr. 2 50 
"libra fr. 40/805 2 libbre fr. 48; 8 libbro fr. 58; 40 libbre fr. 


lori. — Fittorio-Ceneda. L. Marchetti, arm. — È 
Hel Zisa fare. = Solteno (Senso) Fortunto Lasstri. drogh; = iena, Go Prodam. 


£ pubb. 


Soli od inserito nei | ch'era sito niente ne Eutto 
movemb e 1870, N. 10838, 
Blicato mela G arvita di Venezia 
N 310 dello scorso anno, sarà 
Invece tenuto nel giorno 15 gu- 


REGNO VEGETALE 


SUCCESSO 


LASZ LEOPOLDO, 
ZIANTE fn 








ti inetodo d'applicazione, presso l'istesso inventore 
LASZ LEOPOLDO, 
Callifugo, 
Padova, negozio terraglie, via Servi, 1070, 


4 fuori di Padova, a qualunque distanza, IL. 
‘ogni parte donde gli verrà fatta ricerca, 






NON PIU’ MEDICINE 


(RGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENT 


DU BARRY E COMP. 


DI LONDRA 


pei, gastriti), neuralgie, atiichessa abituale, emon 
‘afolanioato d'oreochi, acidità, pituita, emiorania, na 
ranchi. spesimni, ed infiammazione di stomaco, 
insonnia, tosse, oppressione, 
‘deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, 
di frenchensa ed energit 
muscoli # sodensa di carni. 


(di 


cradesse, 


dunque doppia economia. 


Milano 


Manmrri Canto 
“Trapeni (Sicilia), 48 apro 1% 
da otto an 

noa poteva fera un putso né salire om nolo gradi 
sweansa di respiro, che la ronde 
gio 
rita. 


tcuvani perfettamento A 


Prunett 


dite, signor 
(O 
udario di Moudovi) t4 


0 La Ban 


(ei posto 490. 


D. Prsrno CastaLLI, baccalaurento in Teologia ed Arciprete di Prusett. 
fr, AT 80; 6 chil fi 


. fr. 4 50; 4 chil. fr. 5;% chil. e 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


la digestiva con buon e00no, forza dei ner 
to, matrtio ire volto più cho la carme, fortifica io stuma'o, fl petto, i nervi e le cera 





Poggio (Umbria), #9 maggio 1308. 























yrocchie, e di erouico reumatiemo da fermi stare in letto tuto liner 
meroè dolle vostra ineraviglione Mevalenta al Cioccolatte, Date a quer rù 
ia gratitudine, tanto a voi, che al vostro celiiao 0 


ro la salut: 
Fnarcssoo Braconi, dindere 
Li 3: 80; per 24 tanze, L. 4: 80; por 


Pietro Qur 
Fiena, Go frode. — Mogendri 
a dalle Brbe (Gars. di Trento). — 


n È STI 
| zione contro 1 detto Candido Dal 
Nogro, ad insiuuaria sino al giorno 
30 giugno p. v. inelusivo, in for- 
toa di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretur?, in con- 
fronto dell’ Pietro Ds Beun, 
di questo Foro, deputate curatore 
nelia massa concorsuale, dimertran- 
Jo nen solo la sussistenza della sua 
pretcozione, ma sziandio i diritto 
fn forza di cui intende di 


la Gomera 


passare alla siozione di 1 


pub 
ooolia della dalogaione dl 

ditori, cal’ evvertnza de 

comparsi si avranno pe 

zivnti alla pluralità 

è nen comprando 


Dalla R. Pretor, 


PE 


It Prtora, MALFATT 


He 


s 
ui 


st 


O CALLIFUGO “Sq 


pettabili professori e chirurghi ; 


A ARABICA 


gli 
è reni 
ins, 
ma, catarro, bronebite, pe 
toria, vizio è porri 

Essa è puro il corto. 


poi, da da fi 
‘meapaoe al ‘più legge 
fare, Ors facgado uso dotia vostra Revatenta Arbira, io tt 


te, @ posso aseicararvi che in # 
i teosi di vera ric» 


y n sati, îl mio etommeo $ robusto come a 0 in 
o, prdico, cofeo, vizio stmaati, (cc viaggi è podi ncho ing, mel 


polmoni, del sistema muscolso, allmeotw sq 


48 tanto, LA 


fo 
6. Pimbache 
Trenta, Dod 
mu. 


ant, dinanzi quanta Prost » 
di Commis, 


irtratora stabile, o confà 
1° interima]menta nominate 


Ù 
ministratore @ la deg 


$, Dond, 19 maggio 19! 


Seabi, (86 






















[}e non si può 
priccio, le 

ta e a sini 
in balìa 


io restava 

Je gl' innoc 
Le fucilaz 
idibili dope 
Pupe ; esse di 
allo repressio 
re ora cl 
ripigli il s 
tenga così 
, sia pure 
BP Miosto » 
lica in lo 
flo, \ 
bvegrato, le f 
ino del Times 
pressione del 
ing ideato da 
lucilazioni sor 
io. IL meetin 
liale è un poce 
i fa conoscer 
rale, e perci 
























Porigi è 
hi muova per 
puella ch' è al 
[itare, che un 
l'un” insurre 
1 teatri d 
Ieatazioni, se 
bali non si pi 
tizzati, © gli 
le vie. Abbia 
hi pigliano in 
tato d' assedi 
[questa tranqu 












più ardenti 
ra il Gover: 
bperare di ca 
(essi. L' indu 
trediamo ch 
più i capi de 
è tanto più 
(aessa puni 
Qualche: 
nodo le colp 
incendi ad 
responsabilità 
mune. Quest 
l'incendio er 
discusso pub) 
[Comune con 
mostrò che | 
giano di gu 
gli ordini d' 
manati dol | 
lomitato cer 
amocati dun 
ligante, non 
La ques 
Camera dei « 
sibistra stre 
tai, si biasin 
Belgio. La n 
La Gamer 
Mi contro 3 
Jo nessi 
così vivo l' 
mune, L' op 
tà, 
the 1’ Indèp 
Nerno , per 
della Comui 
ltoppo elogi 
la tutti gli 
sciogliere la 
Nelle tronca 
eso, e no 
non, destan 
di stabilire 
I giori 
io al 
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Ma leggo 







TN i ip n if dei ea seni | totituto. commerciale i GIACOMPOL GIORGIO 
| 
| 
Î 
Il 




























TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. no sensibile vantaggi 
alla Maddalena 


ue un bellissimo assortimento in faochi è 
tificlo, racchette, racchettoni, cano 
romane, ruote, capricci giranti. sel!” 
bengala, trastulli giovanili, fonta 
scareavalli, rotelle, ecc. glohi in (grape? 


ione un carico che non è giuatificato da al- Pellestrina, 18 maggio 1871. 
Per la Giunta, DI 


1° Assessore anziano, ff. di Sindaco, FERDINANDO MABR 





Venezia, 2 giugno, ore 14, m. 57, s. 36, 6. | ministr 
tri riguardi. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | © Firenze, addì 30 aprile 1971 
Bollettino del 31 maggio 1871. spedito dall'Ufficio | 1 gino 
Matino edi Firenze alla Siazione di Venezia. | 








VAGNIN 
n 1 Segretario, IN LUBIANA. 


A. Vianello. 
__— gia cono 





dell'Istituto pel lungo corso di 36 anni 
ei avalità dell'educazione e. dell inse- 










fa scelta di professori 10 racco- 








guamento imp fino 



































È deboli varii 5 Libeccio forte ad Urbino , î î n 
"Teodoro ; Est forte a Procida N. 612. LEGNO D'ITALIA. 2 ; alte pre 
mandano al pubblico favore. ù n metri i d'altezza, a prezzi convenient, 
HI Baruaetro è seo da 2 a 8 mm I icziope i Preeineiai di licenza; — Distraio si Ficema dano au Pegolare degli studi, comincia col 1.* ot- I 
È probabile, qualche variazione nello stato, del cielo, Riattivazione e modificazione del fanale La Gianta municipale di Caldogno tobre, er anche uant lana 'laslico si accel- = 7 
6 che i Genti del 3° © 4.° quadrante aumentino d’ intensità. * | ‘del molo di Fiume. AVVISA tano allievi: R 
"| 2 impartito in lingua tedesca 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA | Lt R. Governo austro-ungarico rende noto che. A tutto 30 giugno p. v.. resta aperto il concorso | ga ali tensenenania V4se e nia Ni galleggian 
- ro . . 1. tl fanale alia punta del molo foraneo di Fiume, il quale | al Posto. di medico-chirurgo-ostetrico di questo Comu- Ulteriori suagli € Statuti, si possono avere dal 
Smog i a at LIT gone Le i N 33 era aialo 1000 per ceneri Fipar a anneso l'ann emoltmento di i 1600 | mb Petro Marini: presto il anco dei sienori coli 
a (Legione, La ri» ‘uovamente acceso. Îl fanale è a lice Sa air ILL: 900 pel mezzo di trasporto. | aenor, Piero Marin, preso 0, Lo) direttore dell'I- R IM A 









Compagnia del 4° Battaglione 


none e alle ore 6 pom. în Campo rata non Venne alterata. 





aspiranti dovranno presentare, le loro istanze HA 
ite del bollo competente, a questo protocolio en- | stituto. Da 
‘mine suddetto , corredate dai seguenti do- 


0. hast. in Bragora. 
Ì ‘Ragusa Vecchia, — Segnale asportato. 





























































SPETTACOLI. ui ségilie di ferro a contrappeso con asta e pal- 
Giovedì 1.* giugno. lone a giorno collocato sul banco grande all'entrata some i sgarttrenntiaà | 
qnarno arosio. — Compegia d'peret race | UO Dr Ragusa pogcuia Pe erecinto PA, ge? di Eee di n'a robusta fisica costituzione Madamigella E. GIUSEPPINA DE LENDVAY — | 
La belle Hone. Opera bufla in 3 atti, del M- Offembach. | ©’Lorsizio scientico della R. Marina | £ Documenti di legale autorizzazione all'eser- i 
— Alle ore 9. ‘Genova, 14 aprile 1871. cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia e maestra di piano-forte 
1 Direttore super, | ell'imesto vacci; esceita una tdevole prs- | che parla diverse lingue, offre di dare delle 
I VSTIRO DEI LAVORI FERIE, A-PeREDT: ia on pubblico Oapiate del Regno od | lezioni private, oppure in qualche Istituto 
DIREZIONE GENERALE na un bi detto. albi h 0 E 
dei telegra! nnt e La nomina è di competenza del Consiglio comu- Ricapito a S. Marco, Calle Sconcamini, Vengono attivati col 1* giugno, e rimangowo 
Cincorane ale Prefetture delle Procincie del Regno Mediterraneo — Sicilia. nale è seguirà per un triennio, trascorso il quale potrà 4023, 2.° piano. 294 aperti a tutto 31 agosto 1871. 
‘forno al concorso dei Comuni per l apertura di Uffi- Fanale e gacitelli alla scogliera essere riconfermata. 
in costruzione mune è in piano con ottime strade, Ha UNA | go" I e 
one di 2205 abitant e tuiti hanno diritto a 3 





Seaton 
Roma, addi 30 aprile 1871 nel porto di Palermo. popo 
gratuita site. mere toso le relative mao- | BI è FARMACO C ALLIFUGO “N 


Colla circolare N. 6287, 2210 del 22 settembre la seguito al nostro Avviso N. 38 
st 
estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO TAN 


stremità della parte emersa della scogli: 
fila e a sini 




















icipal 





volissima le € 
l'attivazione di nuovi 
goria, che la allora decretata 





zione nel porto di Palermo, sarà segnalata 
nale a luce fissa verde, appeso ad un albero infisso 
sulla scogliera inedesima. Detto fanale sarà visibile fino 



















































fa maniera di retrivure gi' inc n 
Îl'servizio aveva permesso di rendere pi elle | a 2 miglia di distanza. 
precedenti. L'estremità del tratto della scogliera in, costru» Gli lo stato esperimentato da inumerevoli persone e da rispettabili professori e chirurghi ; in ball 
senttando di questa facilitazione non pochi Co- | zione, verrà indicata da due gavitelli ‘portanti ciascu- Calvi Francesco. — 4 documenti legalizzati dal sig. Gimdmee © rilasciati all’ inventore ì in balia 
muni eubero il servizio telegratico nel loro capoluogo; ‘he e rosse, sormontata da Pagello nob. Ascanio. 
Ma molli ancora ne rimangono privi, specialmente di vige ll Segretario, 
quelli, ai quali la non breve distanza Lor Rial È ia s sa pali Marina, Emilio Bevilacqua. 
fete lelegratica dello Stato rende quelie condizioni Renova, 30 aprile 1871. - n NI 
STIVALI: mondi pie Provincia di Belluno DI Il detto FARMACO è INFALLIBILE 
'Neli' intendimento di estendere per quanto è pos- A. WuBERT. GIO Lune el a Sera ; 
sibile i vantaggi di questo servizio , questo MInISÌ‘TO | cruzzaa seme ATTIIATIIE ‘pal per la cura radicale dei emlli comunque inveterati, € di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di sone Baggio restava 
potendo disporre per le linee e per gli uftirii. comu- nn = € S. Pietro di Cadore. fi talloni. senza le minime sofferenze. tar E gl'innoe 
nali di materiali che sono mo o adatti per le imee e per & CITI DAR Lit AVVISO. Vendesi esclusivamente, impagnato col metodo d'applicazione, presso | istesso inventore nehe E fuciloz 
torte Inee® Det | INGRRZIONE A PAGAMENTI. | — rsenion res vacante ost di ione, presso leto ie tl 
Callifugo, i 
; esse d 










gli ufiici principali. dello 
per gli uNicii degli appare 
costruzione, offre ora 

anche più facili, cl è 
municazione alla S. Y 
lerte diffondere nel 1 


go-ostetrico della condotta sociale dei 





































ot di recente 
S. Pietro e S. Stefane 

L'APPENDICE documentate; non più tardi Hel 15 È NNO I e e ITOre spedisce In ogni parte donde gli verrà fatta ricer A 

‘Questo s 

Ino del Times 


MILA ORARIO Padova, negozio terraglio, via Servi, 1010, DEU" fepressio) 
(00 p. ‘., dirigendole sì all’uno che all'altro di que- 
VEZZALI ILIE cassa si iplenga così 
9 DELLA aieto lla cura gratuita, ere alo È Ai 
GAZZETTA DI VENEZIA: | ratti sorti mtocte in piccola istanza Badate alle falsificazioni velenose. pb o o 
TL ttt, : DE 
dpr la ne, edi Roma a o crt di più Lari del NON PIU’ MEDICINE o Tin 


ioni di concorso I I d I y R Î 
ci alle seguenti coi 
AYVIS ERSI. 1. concorrenti dovranno produrre le loro istanze Prezzo d'un flacone per Padova, I. B4 fuori di Padova. a qualunque distanza, L. ho ora cl 
*. Tutti gli abitanti che sono N. 4000 circa, hanno | “= = N00 pure 
soltoscritio sara grato alla S. V. se vorrà favo- 
PROSE SCELTE in montagua con caseggiati uniti, aventi strade di- 
è fegrafo, le { 
ling ideato da 













































































Condizioni di concorso dei Comuni per l'attiva- ut 
“frolla luglio p. v. 
dani di concor di Comuni per tto | DOPT, TOMMASO LOCATELLI |! tte: serio conpeso 1 cene | S casa 
so Pi iiopere d8 [mecenate darte scia |- SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE — peospin i 
I Gomuni che desiderano l'attivazione di un uffi- LL 2100-91, pagabile trimestratuo ga lito, IL meetin 
do ee i ietra categoria. debbono farne do- 20 della n pra lo diue Casse comunali, el ole a ciò, Bid fio MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA ide e un poce 
manda in via d' per mezzo del Sindaco alla Di- lumi gia pubblicati si cesso l'uso gratuito della solita ablazione nel le B°onoscer 
rezione compariumentale uei telegraîì dello Stato, nella | © OI fELA a redidnza i, Compaiono e i pe 
cui circoscrizione territoriale si trovano compresi , È uova Serie si vendono alla tipo» | S'SM00; site zio o oa dra rale, e porci: 
oriale si Irovano COMbreSL: | grafia el Commercio. al prezzo di it. t. 3 ciascuno. | \ipetti'teggl e Regolamenti, Hrpatii conio. 
raunale ictà su, carla da bollo da lro una, DD sfando Uno o più vagiia postal a 1-3 gico gigeol Legale Negolament, di parziali ci | Parigi è 
ne e rispettiva. Deputazione prov.nciale nella | veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- h pa i fi 
Quale ala espressa esplicitamente l'accettazione delle | co di porto per tutta l'Italia. Ra 7 agio Ugl DU BARRY E COMP.4 DI LONDRA i men, | 
seguenti condiziuni % - UBI lr St a pih! Guarisce solicelaminte le esttiva digonticai (dinpope FA corvi persico, Tripi abitua, emorruidi, ghi UST cho ca 
x Là li S, Stefano, , capogiro, wutolan chi, aci ‘emniorania, nausea è rom I, 
vr l'impianto dell Ufficio. N, 76, 3u il Sindaco, quos, pipe, dra, Stone Sad cratere, granchi. spot ed nen one di stomaco, dei veri Bld'up” insurr 
REI pa e e sola volta di Giunta municipale di Pellestrina, Gio. BATT. Zawro. doro di Patio del logo, nersi, manibrane mucose bla; insounia, tone opproione, ata, catarro, dronebite, pre BÈ “1 teat 
n, AVVISO. Il Segretario, monia, tisi (consansione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, renmatiamo, gotta, febbro, ittorizia, vizio 0 porti Bootazioni, se 
Tel ectgoe, idropisia, sterilità, fiuto bianco, alii colori, rinnosnsa di freechazsa ed energin. Bans è pare î como Bru; copie 
N pp 


* Somminis a Lo so 
È iministrazione del locale mobiliato nel ci In ordine alla riforma del servizio sanitario di Agostino Bettini. 

fante pu fanciulli deboli è per le persouo di ogni otà, formando nuovi muscoli @ sodonsa di carni. 

linzati, e gli a 


Giunta di S. Pietro, 












in cui non sia n o non conve Nat x 

cio nel ei questo Comupe, dellerta, dal Consiglio comunale ed fer ta Giunta, di $ = o n ca Li pi 
3° Proposta sopra richiesta de inistrazione | approvata dalla competente Autorità tutoria, d Sindaco, Economi volte ll suo prezzo in altri linario, i 

dei islegrah. di un'impiegato del nistrazione | Si'aperto il concorso alle condotte AnroMo dott. DE Po sica facendo dun doppi Lo dora i un cibo ordi le vie. Abbi: 

he triennali Il Segretario, Da Vià. a omia. li pigliano in 

di cui possa essere aflidato ll servizio dell'ufcio nella | re 'agtot liato d' assedi 


Imozioni viole 





individuo del pazgo, cha Può. vate ì Li Pellestrina . coll’ annuo stipendio di italiane Î 
qualita d'incaricato ; 3 307 
i RA ni di $. Pietro in Volta e Portosecco, coll'annuo ASSORTITO DEPOSITO DI | iuesta tranqui 
l'indivi uo proposto, e nel caso che lo ae stipendio di L. 1234:55. 6 | 
sume di farlo istruire nella parte meccanica del ser= loro che intendessero di aspirarvi, dovranno PARQUETS 1P0r Mente ed iu deve abusare. 
tizio in uno dei suoi uffici a cui egli creda conve» | presentare al pro tolo che poté da principio tollerare od ia vogulto fonmena. più ardenti | 
Mieale. di irasteritsi per tale scopo. rd del giorno 30 IN LEGNANE PER PAVIMENTI | veamento toglie «i o omo bsssiro di nufficionte è contiuuata prosperità. i, 
4° Facolta nel Comune di sostituirsi all’ redate dal, documenti seguenti Trapeni (Sicilia), 48 aprile 136% "RI 
lo di nascita dello st bilimento De vat’ anci mia moglie è state amalita da an formino attacco nervoso e biieo da otto anni po, ce us ie @l@MTate di ca 
Saficana, tanto che nom putova fere un pueso né salire cm solo gradim; pi @lesti. L' indu 


di consenso coll' incaricato atesso nella € 
di sana costituzione fisica; Ì ZARI è di Bovisio. to palpito «i cuore, e da riraordinaria 
era tormeatata da diuturi % da ountivata mancansa di respiro, che la rendevano incapsos al più legge Berediamo chi 






































zione dei provotti e nell’ adempim nto d 
deil' incaricato, allorchè sì assuma di p di nazionalita italiana a È sa a 
mente una congrua retribuzione pel suo servi le è politica QUALITA" INSUPERABILP. — PREZZI MODICI. oro dinnesto :l'arta medica nuu ha mai potuto giovare. Ora faccado "uso della vottra Mevalenia Arabico fa #fBfid i capi de 
War Ta compartetipazione dei prodotti. l Ant è abilitazione alle Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. giorsì spari la soa goufiszsa, dorme tutte le notti iuiisre, fa lo rue lunghe passsggiato, e posso sacicararri che ia # pi de 
stradine corruponde’ mese. per mese all’ Incaricato | icina, chirurgia Pd ostetricia: | —- 13 fa oso della ta da tcurari porfertamento guarita. Aggradite signore, i sensi di voreriewe lU MUlO più < 
centesimi 60 per ogni dispaccio. privato di A Ù fi Gertiticato aprorapia li sostonuta lodevole | D A Vv E N D ERE a AitAmisiO La Banmma, Bi'd'essa punis 
Auchè raggiuuiga  anauo compenso di Lie vice pralica bitest 1 DUBITO SANE OTTO tare l Prunotto (ciravadurio di Moudori) 24 agosto 1968 Qualche 
pae cei dispuecio privato, successivamente «pedi, | tifo in qualche Comune, i casa sieni orile nigi Ha 010o si REVALENTA, nop conto più sioco ieeBfmodo le colp 
Sbblgo poi dell'in di provvedere ale | __!'tolari attuali delle due condotta nl oncerso. ven | DS nate parade diventarioo (ord, la ila vista non chiedo più occhiali, Il mio stomneo 4 roburto come a #0 a 12 cn 

spese d' recapito dei telegra , ed ha » Lg _ La boa - 7 lo joveni! i si nidi | fior - 
pese d'ufticio ed al recapito dei telegrammi, ed h in DI VILLEGGIATURA ty veto amo girato, predico, cn» vato amuiat, fici viaggi è pidi neh togli, © mi [eigen 
ì l'incendio er 


D. Pietno CastatLi, baccalauronto in Toologia ed Arciprete di Prucetto. 

Nel Comune di Zellarino, nel Distretto di Mestre. La scatole del poso di ‘/y di chil. fr. $ BO; %, chil. fr. 4 804 chil. fr, 3;3 chil. e 4, fr, 47 50; 6 chil #.4 discusso publ 

La casa artisticamente decorata 43 chil fr 68, Qualità doppià: 1 Hibbra fe. 40'80% 2 libbro fr. 48; 8 libbra fr. 83; 40 libbre fr. 02. Comune gn 
mostrò che 


parks Fezsimveri e LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE [Ezi? 


facolta di stabilire l' uNicio nella propria abitazione, 


0 0 negozio , purchè sia tutelato il segreto della con giardino e cinque campi uniti. più altri 17 vicini, 































rete dello Stato. Il 
1.° Pagamento anticipato di Lire cento per ogni | 





no anche separatamente 
manati dal | 








chilometro di linea per la provvista ‘aei pali, e di lire | per cui le i 
ilometro per le spese di mano d'opera e | zione alle me È Per le trattative, rivolgersi allo studio del notaio. spetto, da n ì 
le altre di costruzione | producenti Gabriele dott. Fantoni, a San Marco , Frezzeria, Nu- ' to, netriti cha 060 ben comme, forsa dei pervi, del poltuori, del sistema muscolso, alleno «PM inni 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale mero 1740. Pina ivo fre volte più che la carne, fortifica lo stumaro, il petto, i nervi e le carni. lomitato cer 
| Poggio (Umbria), 29 maggio tato, _ MB} 1tocati dun 


HI pagamento di L. 100 a chilometro non avrà | 
quanto li Com ia di provvedere esso 
ili a pie d'opera. | 
Pagamento anuuale di L chitometro | 
pel rinnovamento dei pali. Questo pa non a- | 
Hfa luogo quando il Comune avra foruiti i pali a pi 
dope 0 della ina, 
dovta anto per ano anticipatamente som È 
dovra 2qap por pico a IpanEI laico TERZO ESERCIZIO 
richiesta "dall'Ispettore della Sezione, ielogra Costituita in Venezia allo scopo di agevolare la diretta importazione di seme bachi del Gi 
e e imie ini U' costitui d di seme bachi del Giappone per 
rate l'anno 1872, colla Presidenza dei signori pianta 


Conte Nicola Papadopoli di Venezia, 


Dopo 80 anni di ostinato sufolamento di orecchi, e dî eroico reumatismo da farmi stare in letto tutt ireffigaate, non 
finalmente mi liberai da quoeti martorii morcè dolle vostra meravigliosa Mewalenta al Cioccolatte. Date a quota riff — La ques 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere uota Ia nia î, che al vostro cellsioe OB Camera dei « 


Associazione.bacologica Veneto - Lombarda &&5i strana mi at POL 
lancrsco Braconi, dindee |M eui si biasin 


Ì 
In polvere : scatole di latta sigillate, per fare 12 tanno, L. 2: 50; per 24 tas 1 LA 

1 per 190° tao Le 17: 80. i hi spor B4 dann, Le 4580; per 8 tm, Aol Dis 
lu tavolette : per fare 42 tazze, L. 2: B0; per, 34 tazze, L. 4: 50; por 48 tazze, L, 8. La Camera 


BA#RY DU BARRY E COMPAGNIA peri 


2, via pet e 34 via Provvidenca TORINO. os vivo l': 



















lire trenta a chilometro 





per la sorveglianza de Cav. Moise Vita Jacur di Padova, Ì 
Neppur questo pagamento avrà luogo quan Nob. Alessandro Besozzi di Milano, DEPOSITI: Venesta P. farm. Compo S. Setvatore. V. BRL LI Cal ) 
comune sì atsuma di far sorvegliare la line Cal. de Minerbi di Trieste, | zati Noaia Cortami i er Atl Campo S, Lace — Basa: Lai Fabi di Bre. = fiano L' op 
prio carico. Cas. Maso Trieste di Padov " |B Porcelli. — Feltre, Nicolò dal Armi lora È Dalla Ghiara = Gdr i, cui  Vivacità,( 
È superfluo l'avvertire che le condizi i Cart sta Vacaneliai, — PM} Be l' Indèp 
gati 1a cosrugiv è ia manutenzione, s Co. Ferdinando Zucchini di Bologna, Rermo , perc 
ledono soltanto quando l'ufucio da apr so i i 15 
repeat der isso rippo [I VORCRAZIONI SA MACRO Dato Mila Comu 
Tutte que lano soltanto l'at- presso i 4 DE ec 10 presso Villa Vimercati e troppo elogi 
pesci Licur Natale Bonann dalle” Bebe ( la tutti gli 
incaricati. poh teiogliere li 
volle tronca 





REZIEE “Meo, e no 
Mon destan 





Rd È present ogni ofaito di ragion 
ATTI GIUDIZIARI. nai aghi Coli ud iasrto nl Logge, revocata la proroga sutdeta. ter | da % pel ant, dinansi quanta Pron» al 
2 pudbiici Fogli. a Ti di” Common, 1 di stabilire 
s 1°" Dal RL Trib Prov. Sen. Civ. ‘10, Ss. civile. i 130 i Î Mita 1 gior 
n 68% pubb. so, e ciò tto sicuramanto, quan | — Venezia 29 moggio 4870. ‘Vunezia 19 maggio 1871. 
EDITTO. { iocb, in difetto, spire che sia | La: 
r vr. Pietro De Beato, 
anno, sarà | di questo Foro, deputato curatore 


Sosiere. 


nvoca tenuto nel giorno 15 gu» | elia massa covcoreuale,dimortran- com 
4905 i quo, dale ore 9act. alle 2 pim, suscita della sua _stnti lla pun 
[regione ma sriandio il diritto 0 nen comparendo 
forza di. cui ogli intende di. ministratoro e la dii ©] 
qasaro graduato nell’ una è nell’ ranno nominati de quat Pi" 
a tutto paricolo dei ere. 
Rò fi presse veri Sn 
dol Tuoghi soliti of ieri 
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ITTO. 
Hi terzo incanio degli stabili 
della massa obernta di Tiberio 
Greppuilo, che, a termini dell’ E- 


t 


i 







sala able fogli, a cora dll] 
nglio vani., dalle ore 10 alla cre Lar pui fogli, a ri 
40 satimeridane. SI secitano inoltre ari "n 
tori che nel presccanzato rico, 

Dalla R. Preturt, 


Dai R. Tra. Prov. Sex. Cit, 


i 
i 


all 
o 
ii 


"E 
ii 
tO) 
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AVO. 

Aicle Calab D sa del fo Gle- 
seppe. nata nei 22 accsto 1 

a a cl Dago 18 apre 1876 





Mera dei 
2 Bi davori de 


$» 


hi; 





URI 
nea 
pu 
tti Hi 


Il 





gra civile porta i suoi frutti. Dopo | 
ixendi, e le fucilazioni a.sangue freddo de- | 
Saggi per parte della Comune, abbiamo le 
ioni sanguinose da parte delle truppe di 
iles, Noi vogliamo credere che le corri 
feoze di Parigi sieno esagerate, ma è certo 
si può non provare un sentimento di 
ici, leggendo che le truppe fucilano a 
istra, e la vita d'un cittadino può | 
d'un soldato. 
bbiamo certo compassione per gli 
ini del n pare che i colpevoli 
fino il loro castigo; ma si presenta ovvia al 
o l’idea che nell’ ebbrezza delli 
‘adicazioni saghe di coloro che sino al 23 
io restavano nascosti, possono essere fucilati 
gl'innocenti. 
ie fucilazioni sommarie erano pur trop) 
idibili dopo fatti atroci come quelli della 
+ esse del resto non si scompagnano mai 
fepressione d' una guerra civile; ma è da 
te ora ch'esse sieno cessate, che la leg- 
fifigli il suo impero, e che il signor Thiers 
nga così la sua promessa, di applicare la 
sia pure con tutto il rigore. 





























ipnetro, 

mio, le fucilazioni sommarie. Questo biasi- 

lil Times ha certo'un maggior valore, come 
sione dell'opinione pubblica inglese, del mee- 
ieato dagli operai in Hyde Parck contro le 
favore del diritto d' a- 

prime un' opinione par- 

teressata. Il Times invece 












Parigi è tranquilla, uè v'è a temere ch'essa 
isvova per ora. Non è dopo una lotta, come 
ch'è appena finita, e sotto il regime  mi- 
, che una città può presentare il. pericolo 
Jm' insurrezione. 
| teatri di Parigi non possono dare rappre-. 
rioni, se non previa autorizzazione. 1 gior- 
noa si pubblicano se non sono prima auto- 





ittoriala, vizio 6 povi 
Basa è pare il corrob 
carni. 




















n cibo ordinarie, MB gi sutorizati nu si pos 
Milano, B aprile. Ù 
ate di di mbgil Ndodffiioni violente, il Governo di Versailles, non 


trovò nella Revalenta 
e ardenti passioni sono scatenate in Francia. 

il Goserno 

re di calmarle, 

.. L'indulgenza sarebbe pericolosa, e non 





cla), 48 aprilo 1998, 
otto nni poi, da ua fa 









sso sacicararvi che ia 
ore, i seori di vora rico 





essa punisce e non 
Qualcheduno 

bo le colpe dell’ i 
eodii ad atti indi 





dovi) 34 
n sonto 


4966. 
fà aloon ine 


robusto come a 80 
neo luoghi, e sento 


Arciprete di Pruvetto. 
fr, 47 50; 6 chi fr. 
bro fr. 08. 


ATTE 


lwucolso, alimento 





sso pubblicamente dai giornali officiosi della 
e ìl fatto 










#9 maggio 1308. 
letto tutto , non trovano appoggio nei 
Nati Data a Ges La questione Hugo fu dibattuta anche alla 
lee al vostro del ci i n 


ira estrema, ha presen! ) 
si biasimava l'espulsione di Vittor Hugo 
fio. La mozione però non è stata fortun: 
Camera passò all'ordine del giorno con voti 
contro 3. ; 

a nessun luogo forse come nel Belgio fu 
tivo l'orrore destato dagli eccessi della Co- 
ne. L' opinione pubblica sì manifestò con tan- 
vivacità, che tutti ne furono trasci Il fatto 
l''Indèpendance belge ab! 
o, perchè negava assolutamente 

Comune la qualità di ! 

po eloquente, perchè abbisogni . menti 
‘ulti gli altri paesi difatti si esitò , prima di 


Bnaconi, Zindaco. 
80; per 48 teme, 








[Marco, Calle doi P: 
di Baldassare. — 
derso, I. Cino 











' 





‘ggiato, — 
[Pieiro Quartara_ farm. 
Klagenfurt, 6. 


Trento). — o, ” ò 
#11. Mfogliere la questione della estradizione. Non si 
troncarla, si aspettò di decidere di caso in 
lreevaszcorenic@#0 HIM o è non già per simpatia verso uomini che 


lhm destano che orrore, ma perchè si temette 


Berlino tengono il 
ico. Il Reichstag è 


nalmanta nominate è ABBezusato di malevolenza ‘contro il principe 








dala seguo letrek è di fare a quest’ ultimo un'opposizio- 
cl ivviati dt LAB sorda, Ore Spposizione non pi al 
Alla piuralità deli kocipe di Bismarck, e i suoi giù i se » 
comparendo Wegnano per lui. Essi minacciano, fogge 
n a la delegazione AMfoosabile il Parlamento dei guai che ne 


mente fatta du- 
È opposizione specialmen - 
1 oPpoe petto di legge per l' 
lasciato, a quanto pare, 
il priocipe e il Reichstag. 

i potrebbe riaprire la 
che col priacipe 









Nella tornata del 40 maggio, il mini 





resentato Gio na: 





neguiti a tutto dicembre 4870, in base al- 


| namento e di ingrandimento del nostro Ar- 











Questa Relazione sui lavori di riordi- 


senale, fu redatta dal colonnello direttore 
del Genio, cav. Morando, a termine del- 
l'art. 3 della legge stessa. 

—Essa contiene una narrazione degli 
studi e delle pratiche intrapresi e compiu- 
ti per l'esecuzione di quella legge, e ren- 
de conto particolareggi: he portò 
ritardo alla definit la 









quello che nel fral- 

compiuto per ri- 
parare ai bisogni di questo nostro \mpor- 
a mento, e per porlo in grado 
di corrispondere alle esigenze attuali della 
marina. î 

Le cause per le quali i lavori del ba- 
cino, non hanno potuto vel 1870 raggiun- 
gere lo sviluppo corrispondente ‘alla loro 
alle intenzioni del Parlamen- 























e siccome questi sono compiu 
non si attende che |’ 
l'appalto per eseguirli, ci lin 
portare dalla Relazione, quanto si 
alle opere già eseguite pel riordinamento 
dell’ Arsenale a tutto il 31 dicembre 1870. 

Esse consistono : 
k ione dell'ex convento 
ed accessorii, le nell'isola delle Ver- 
gini, che fu unita all’ Arsenale, e servirà, 
giusta il piano generale, a deposito di an- 
core, zavorre, carboni ecc. 

2. Nel ristauro di una parte delle va- 
ste ed antiche tettoie dell’ Arsenale, spe- 
mente quelle destinate alle officine 
magazzini della direzione dell'artiglieria, 
le officine, cantieri e magazzini delle costru- 
zioni navali, ed a magazzini generali, per 
una superficie di metri 22 mila. 

3. Negli studii, 
sperimenti è negl 
sola delle Vergi lude degli Ebrei 
e nel canale dei Marani per acquistare | 
esatta c a del fondo su cui devesi 
eseguire il bacino. 

A. Nella provvista di grosse 





















e 





















pese 
iranti, macchine ed attrezzi per |’ ose- 
guimento dei lavori predetti. 

In totale, le spese fatte a 34 dicem- | 
bre 1870 ammontano a L. 249,343:17. | 

La Relazione assicura, che i lavori 
dell'Arsenale riceveranno il loro pieno s 
luppo nel corrente anno 4871 ; nel qu 


















oltre al ristauro generale delle tettoie già | 
in corso, verranno intrapresi la costruzio- | 
ne del bacino, lo scavo delle darsene e la 


eostruzione di una parte delle banchine. E 


missioni delegate, abbiano avuto luogo, spe- 
cialmente nella ubicazione del bacino e de- 


i lavori approvati c n 
1869 saranno completamente mandati ad 
effetto, coll’ assegnata somma degli undici 
milioni, nel periodo di tempo fissato dalle 
legge sui provvedimenti generali finanziari. 





TTI UFFIZIALI 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d’Italia. 

Visto il ruolo normale dell’ Archivio gene- 
rale di Veneria, approvato col nostro Deereto del 
4.* marzo 4868, N. 4267; 
nostro Deereto del 22 marzo dello 
stesso anno, N. 4312; n 

‘Sulla proposta del nostro. ministro segreta» 
rio di Stato per la pubblica istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
‘Articolo unico. Al ruolo dell’ Archi 


rale di Venezia è aggiunto un posto di 














io gene- 
plicato 









di quarta classe, collo Lo sazze deo 
illeduecento, e sono aggiunte lire qual 
milledurcenaie incaricato dell'inseguamento della 


mo che il presente Decreto, munito 

del lo Stato, sia inserto nella Raccolta 

‘ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'L 

tile, mandando a chiunque spelti di osservarlo 
d farlo osservare. | 0 

pr Dato a Firenze addi 46 aprile 1874. 


ViTTORIO Ù 
C. Correnti. 











ni 


jisposizioni fatte nel personale delle Inten- 


nella Intendenza di 
gioniere di 





del 22 aprile 4871: 
Taini cav. Francesco, intendente di 3* clas- | 

se, ad Udine, promosso ai 
Aatonio, intendente di 


Ferrari ca 
a Verona, trasi 





Porta cav. Giuseppe, intendente di 4.2 classe 
a Vicenza, promosso al 
Dabalà cav. dott, Ma 


lia id.; 
Boeri cav. Carl 








go, id. a Ferrara. 


La Gazzetta U 
tiene : 








sperimentale. 


2. Un R. Decreto del 13 maggio, col qua- 


le, a partire dal 
Gernetto, Boffalore 


Comune di Triuggio e unite a quello di Lezono, | 
cia di Milano. 

che, nell'udienza del 16 aprile 

il Re si è degnata di nominare 





Frai 


ferrovie italiane. 
4. Un R. Deere 





tra il 13 genna 
sitato nel Ministero 
commercio, unitamer 











servan: 
lamento medesimo, 


d'agricoltura, industria e commercio. 





5. Disposi 
ipendenti dal 

6. Nomine e 
sonale di stato mi 










Morina , fra le quali n 
con RR. Decreti del 30 aprile 
Principe Tommeso, Duca di Ge- 

n 


SAR 
nova, nominato 








giore generale della regia Marina, a far tempo ri 


dal 1.° maggio 187! 

Maldini cav. Gi 
fregata 
generale della regi 





.* classe in quella di Perugia. 
Per Decreti 





ferona ; 
"Trolli Pio, primo segretario di 2a classe nel- 
Ferrara, trasferito a Belluno; 
Carlo Augusto, id. id. di Rovi- | 


Un R. Decreto di 
è instituita în Padova, 
della Camera di commercio , del Comune e col 
concorso del Governo, una’ stazione bacologica 


per formulare un programma delle 


eto del 30 
è approvato e reso esecutorio il 
Banco di Napoli, deliberato dal Con 
in sessione straordinari 


, per la sessione 1869, mediante la os- 
‘delle modificazioni introdotte nel Rego- 


istero dell'interno. 








Vicenza, nominato primo ra- 


Reali e ministeriali 
















classe; 
id. a Reggio Emi- 





lo, id. ad Ascoli, trasferito a 


Yfficiale del 29 maggio con- 


ell'8 aprile, col quale | 
spese della Provincia , 








13 luglio 41871, 


le frazioni | 
e Pegorino sono 


ceste dal 





incesco Lovito a membro della 





Jarzo , col quale 
lamento del 
lio generale 
nelle tornate comj 

13 agosto 1869 e depo- 
di agricoltura , industria e 
nte agli atti di detto generale 











firmato dal ministro predetto 


nel personale degl’ impiegati 





posizioni avvenute nel per- 
aggregati della regia 
no le seguenti, fatte | 














Jarina nello stato mag- 





ni Galeazzo, capitano di | 


seconda classe nello stato maggiore | e i nostri monumenti, e che aveva raccolto 
ja Marina, collocato a riposo | quori velenusi per avvelenare i nostri. soldati; 


per infermità che lo rendono inabile a continua- | 


re nel militare servi 





izio, a for tempo dal 16 mag- 





I TALIA | 





Tra le petizioni presentate 
, | 25 maggio, troviamo la seguente : 

13,620. Sette ci 
fitori dello Stato della Provincia di Verona, per | 


priazioni di 





domigazione austria 
le mera venga respinto il progetto di legge 
tunque, per su serimenti delle Com- |sentato dal ministro delle finanze per le indee. | 
nità dei danni di guerra. 


rali che soccomi 
nostro Esercito non 
atto politi 
evi: 











ed ai 
l'espiazione leg 


loro com) 


apprendete che un 


di estradi 
Gradite, signor 





Il capo del 
i ultimi avv 
lari seguenti * 











dense di iorereto Renle *,ppinseiae 
del 2 apre dbiere di 42 classe 








® legge 17 gennaio 1869. 





‘Sbicego Francesco, 


Ecco la Circolare indirizza 
ai rappresentanti della Franci 


Signore, l'opera ablominerole deli scelle- 


. Essa costituisce una seri 
puniti dalle leggi di tutti i popoli ci- 
vilizzati. L'assassinio, il farto, l'incendio siste- 
maticamente ordinati, prepara! 
infernale, non devono permettere ai loro autori 





d'immunità, e sul suolo di tutte, la loro 
Za sarebbe un' onta ed un pericolo. Se dunque 


l'attentato di Parigi, ha passato la frontiera del 

la nazione presso la quale siete accreditato, v' in- 

vito a sollecitare dalle Autorità local 

resto immediato, ed 

chè io regolarizzi questa situazione con una do- 
jone. 


potere esecutivo lia diramato 
imenti di Parigi, le due Cir- 


« Versailles 27 maggio A8TI. 
« Le nostre truppe non 


giorno le più 











lla Camera il 





dini rappresentanti i cre- 


jolo e soprassuolo durante la 
nno istanza perchè dalla 





FRANCIA 


dal sig. Favre 
all'estero 
Versailles 26 maggio 4871. 





solto l'eroico sforzo 
può esser confusa con un 
di delitti 





con un’ abilità 


altro rifugio che quello del- 
Nessuna nazione può coprirli 


indi 





iduo compromesso nel: 





il suo ar- 
a darmene tosto avviso per- 





‘e, ecc. 
Firmato : Giulio Pavre. 


passo I’ insurrezione, 

importanti | 
, e facendole dei rignale | 
25,000 senza conla- 
di morti e di feriti. | 
, saviamente legge) 


| ne cacciatori a piedi, essend 








colla Divisione Vergè ; poi, colle Divisioni Bruat 
e Faron, s' impossessava del sobborgo S. Antonio 
sino alla piazza del Trono. 

« Non si deve dimenticare, in questa ope- 
razione , il concorso efficace e brillante presta- 
to dalla nostra flottiglia alle truppe del generale 


| Vinoy. 


“ Queste truppe, oggi stesso, hanno preso 
una forte barricata sull'angolo dell’ Avenue Phi- 
lippe-Auguste, e della Rue Montrevi 
sa anche una posi Est e 9° 
re di Belleville, ulti lo di quell' insurrezio- 
ne, che, fuggendo, cava dalla sconfitta la mostruo- 
sa vendetta dell'incendio. 





jone 










vards, appoggiando | 
della Bastiglia, e la sinistra al Circo Napoleone. 

« Il Corpo di Clinchant, venendo a riu- 

Ovest col Corpo di Ladmirault, ebbe 
incere , ai Magasins-reunis, un’ i 
stenza, cl” esso superò valorosemente. Infine, 
il Corpo del generale Ladmirault, dopo avere 
preso vigorosamente le Stazioni del Nord e del- 
l'Est, si portò alla Villette, e si ordinò ai piedi 
delle alture di Belleville, che deve assaltare do- 
mattina. 

« In questi sei giorni di lotta continua 
nostri soldati si sono mostrati tanto ener 
quanto infatieabili, ed hanno fatto veri prodigii, 
ben altramente meritorii in chi attacca le barti- 
cate, che in chi le difende. 

« I loro capi si sono mostrati degni di co- 
mandare ad uomini cosi fatti , ed hanvo giustii- 
cato appieno il voto che l' Assemblea ha loro de- 
cretalo. 
dono, 
Belleville, 























Dopo alcune ore di riposo, che or. pren- 
ineranno domattina , sulle alture di 
gloriosa campagna intrapresa contro 
più odiosi e più scellerati che il 
mondo abbia mai visto, e i loro sforzi patriotti- 
ci meriteranno l'eterna riconoscenza della Fran- 
cia e dell’ umanità. 

« Del resto, non è senza perdite dolorose 
che il nostro Esercito ha reso al paese così me- 
morabili servigii. 
mero dei nostri morti e feriti non è 
ma i colpi sono terribili. Ù 
La amo da deplorare il generale Le- 
» degl' ufficiali più valorosi e di- 
re armate. 
inte Segoyer, del 26 battaglio» 

avanzato troppo, 
fu preso dagli scellerati che difendeveno la 
verun rispetto alle di guer- 
,mente fucilato. 

+ Questo falto, del rest 
condotta di gente, che incen 


































secorda colla 
le nostre città 





quasi immediatamente. 
= A. Turens. » 
Versailles, 28 maggio 4871 

« 1 nostri Corpi d’ Esercito, incaricati d'o- 
perare sulla risa destra, erano fino da ieri sera 
disposti in cerchio a' piè delle Buttes Chaumont 
e delle alture di Belleville. Stanotte supereranno 
tutti gli ostacoli. JI generale Ladmirault. passò 
oltre il bacino della Villette, il Macello, il Parco 
dei bestiami, ed ascese le Bottes Chaumont e le 
alture di Belleville. Il giovine Davoust, degno del 
nome che porto, s' impadronì delle barricate, e, 
a giorno fatto, il Corpo di Ladmirault cannoneg- 

le alture. 

+ Dal canto suo, il Corpo di Douai partiva 
dal boulevard Richard-Lenoir per investire il cen- 
tro delle medesime posizioni di Belleville. Con- 
temporaneamente il generale Vinoy sul i 
mitero del Père-Lachaise, e s' im 
mairie del 20* Circondario e della prigione della 
Roquette. 1 marinai hanno mostrato da per tut- 
to il loro slancio abituale. 

« Entrando nella prigione della Roquette, a- 
vemmo la consolazione di salvare 169 ostaggi , 
che stavano per essere fucilati; ma, abi! gli 
scellerati, a cui noi siamo costretti di strappar 
la e insanguinato, avevano avuto 

larne 64, tra' quali si trovano 
l'abate Deguerry, il mi- 
Presidente Bonjean e mol- 




































Parigi 
il tempo di 










lO. 

* Dopo avere scannato, negl’ ultimi giorni, 
il generoso Chaudey, cuor pieno di bontà, repub- 
blicano incrollabile, chi pot essi risparmia- 
re? Ora, respioti all'estremità della cinta, tra 
l'Esercito francese e i Prussiani, che no ri- 
fiutato loro il passaggio, stanno per espiare i lo- 
ro delitti e non possono più che o morire 0 ar- 
rendersi. 

« ll troppo colpevole Delescluze fu raccolto 
morto dalle îruppe del generale Cliuchant. Mil- 
lière, non meno famoso, fu passato per le armi, 
rato tre colpi di revolver contro un 
Queste espiazioni non 
‘azie, di tanti delitti 




























rovoe: 
tosto la giustizi 





invano la civiltà, e € 
de per essa. 

“ L'insurrezione , ristretta entro uno spe- 
zio di alcune centinaia di metri, è vinta, de- 
fivitivamente viota. La pace sta per rinascere : 
ma non potrà cancellare dai cuori onesti e_ pa- 
‘profondo dolore onde sono amareg- 





spo 





e A. Tmens. » 


Leggesi nel Gaulois il seguente racconto del 
modo con cui furono salvati molti ostaggi : 
MercoleJì, 24 maggio, a sette ore del mat- 
tino, il sig. Ferrè, membro della Comune, dele- 
to alla sicurezza ale, venne a_ portare 
l'ordine scritto di focilare ulti i prigionieri po- 
litici. Alle ore otto l' incendio scoppiò nei fsb- 
bricati della Prefettura con una violenza inau- 
ita. Nella confusione occasionata dal disastro, i 
prigionieri furono dimenticati. 

































Alle undici ore il procuratore della Comu- 
venne a dare l' ordine di fi 

sorlire tutti i prigionieri. Questi sono lessi in 
libertà ioni mente in numero di circa 150. 
x» Appena fuori di prigione, essi vai 
tati <Uliro le barricate: dove i fede 
di morte, di pre 

























jolenza, colla gui 
venissero a difendere la darricata. 
Tutli i prigionieri si mettono a fuggire sotto 
una grandine di palle che i federati fanno pio- 
, e, piuttosto di tirare contro l'c- 
sercito regolare, vanno a rifu 
in mezzo ad un cortile ci 
‘a trasformato in una vera fornace. 
Essi restano la sino alle cinque di se 
greto momento il luogotenente Rerger, del 79 
i linea , viene a liberarli alla testa di un di- 
staccamento del suo reggimento. 
ieri che si trovavano in quella 
posizione, si citano il principe Galitzin 
il signor Andréoli, redattore dell’ Observateur. 
È falso che i teatri del Chatelet, dell Odéon 
ed il Conservatorio delle arti e mesticri. sieno 
stati incendi: 
Possiamo assicurare allri 
Pietà e l' edifizio degli Archi 
sono incend 


Circa la fucilazione di Gustavo Chaudey, re- 
daltore del Sizele, il Soir scrivi 

1 preparativi del supplizio vennero ordinati 
da Ruoul Rigault, dietro le istanze imperative di 
Delescluze. Quest ultimo , nella sua giovinezza , 
aveva commmesso un furto in casa del sigoor 
Donormandie, uvvceato, e sapeva che la prova 
scritta della sua sua colpa si trovava nelle ma 
di Chaudey, a cui quel documento era stato coi 
segnalo da Proudhon. Questo fatto spiega |’ 
canimento di Delescluze contro l' uomo, di cui 
temeva le rivelazioni. 
































‘he il Monte di 
di Francia non 
























La Liberté narra i particolari della morte 
di Delescluze. Questa vechia iena, come lo chia- 
ino i suoi amici stessi della Comune, diede 
l'ultimo ordini di stragi, d' incendii e di 
morte. Parve però che da ultimo volesse fuggire 
lla sua sorte. Egli tentò di uscire da una pic- 
palità, ma fu incontrato 
r fuggire. 
bito molta gente. Il sig. Delescluze 
folla di tutto ciò ch'è avvenuto ; 
edivano, ed una gli mi. 
Montanò la di 
i credette ch'egli volesse batterla. Il furore 

allora raggiunse il parossismo. Tutti i 
puI levarono, furono scaricate armi nella 
folla, e ne nacque un panico spaventevole. Tutti 
fuggirono ; ma Delesclure restò ; i soldati lo 
trovarono poi morto. 































La sig. Luisa Colet è stata ferita dai pezzi 
lanciati dall'esplosione della polveriera del Lus- 
semburgo. 








al Fanfulla: 





Scrivono da Parigi 26 maggi 
Continuano gli arresti e le facilazioni di don- 
ne. È qualche cosa d'orribile l' allucinazione in 
cui sono cadute queste disgraziate. Ad ogni mo- 
mento vengono sorprese con dei fiaschetti di pe- 
trolio rascosti addosso. 1l terrore e l'ira che ispi- 
rano è indicibile. Jeri una di esse, ch'ebbe il suo 
« uomo » fucilato colle armi alla mano, uccise 
con un revolver un capitano, e ferì due soldati. 
Arrestata, passava in mezzo ai boulevards. Pare- 
va una furia, rossa, violei 
grida di : Assassina' che si al 
con occhi sfavillanti rispose: Certain: 
j en tuerai d' autres 
In alcune “e case incendiate, gl' 
impedirono ag’ inquilini di sortire. Quindi 
perirono di una morte orribile. 
Havvi nel sobborgo Sl-Honoré un magaz- 
rinomato-coll' insegna co- 






































stessa vi fu rinchiuso dalle Guai P 
quali diedero poi fuoco alla casa col petrol 
essendo uno dei quattro angoli di cui vi parlai 
ieri. 

Del resto, nelle ultime ore gl' insorti erano 
divenuti come bestie feroci, che dico? peggio, in 
causa appunto della loro pretesa civilizzazione. 

riesca sioni i 





A Pomiers avvennero il 22 e il 23 maggio 
disordini per le misure prese dal Prefetto del- 
l'Ariege per impedire la fuga dei capi della Co- 
mune. Il 22 tre gendarmi che avevano visitato 
un treno furono presi a sassate, la caserma della 
gendarmeria fu ossalita, e la folla si disperse per 
f energico contegno del maresciallo d'alloggio, 
che ha minacciato di far uso delle ormi. ll di 
seguente i disordini si rinnovarono. Tre gendar- 
mi furono feriti. Uno ebbe un dito mutilato. La 
guardia nazionale, che non avea fatto nulla. per 
reprimere il disordine, fu sciolt 


Leggiamo nella Neue Freie Presse di Vienna 
quanto segue 
Cot 











n tutte le ci 






mità toccate alla Francia, 








Francia, mediante il più pronto impiego 
i mezzi, il primo posto fra gli Stati dell Europa 
e sui campi di battaglia. L' editore di questo au- 
dace foglio è un Polacco naturalizzato, il signor 
Tanski, che per più anni era occupato presso la 
Redazione Débats, e che frequentava i Cir= 
coli del principe Napoleone, 

















lizio del sollecito cangiamento Tar 
svenimenti di Parigi a favore li 
partistici, può essere accennato che 
il famoso signor Granier di Cassaguac fu di re- 
cente eletto ad unanimità a Sindaco di Plaisanee, 
piccola citta del dipartimento di Gers, ‘e ehe 
Too non meno notorio rampollo, Paolo di Casse 
guae, tornato di prigionia 
pure nonzinato Sindaco di 
undici voti contro uno. 


gl 
joteressi bon: 


mento non 
narca, nè per una Mo 
Se la' Repubblica sim 
tanchi dei cangiamenti, dei brogli e delle appren- 

ni, non desideriamo di meglio che di unirci 

la medesima, € consigliamo ai nostri amici del 
passato e del presente, di considerare l'interesse 
comune, e conseguentemente, di rinunciare, se 
non al loro dispiacere, almeno ad ogni loro spe- 


ranza. 
POS POESIA 


Lo Spectator di Londra pubblica un Manifesto 
di un nuovo pretendente alla Corona di Francia. 
Îl Mapilesto è firmato Augusto di Borbone, il quale 


ntiene praticamente, noi, | 


Guardie municipali def 1°. — leri wat- 
essendo caduto nel Ganal Grande certo C. 
F. d'anni 60, pescatore girovago, ei sarebbe cer- 
tamente perito, se certo V. G. abitante a S. Tomò, | 
al N-2869, non si {osso geltato nell'acqua per sal- 
varlo, come fece lo a riva. Îl pescatore 
salvato venne poi accolto nella propria abitazio- 
ne dal «ig. P. G., negoziante di vini a S. Tomà, 
che gli fece prodigare i soccorsi, 
Le G. M. consegnavano a quest’ Ispettorato 
arrestati per giuoco nella pubblica 


Nella decorsa notte vennero sequestrati al- 
ltrezzi proibiti alla pesca. 
e i] 
CORRIERE BEL MATTINO | 


Fenezia 2 giugno. 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE 
Firenze 1.° giugno. 

= Non so davvero da qual parte prendere 
te mosse, per deseivere in poche parole la se- 
duta della Camera; poichè fu una delle più scon- 
clusionate alle quali mi fosse dato di assistere. 
Il fatto che la stessa interrogazione era stata 
volta da due banchi affatto opposti, era un segno 
non dubbio, che la Camera sentiva il bisogno di 
essere illuminata sugl'intendimenti del Ministero. 


pretende d' essere figlio di Luigi XVI, rapito alla | lafatti, forse non s'era data ancora una situa- 
igionia, sotto il Terrore, e vissuto, a quanto si | zione così complicata come l'attuale; tutte le 
difficoltà aggruppate in un nodo, per 
sciuglier . mancava il tempo, l' opportu- 
nità ed anche la buona volontà in coloro, che 
dovevano pure scioglierto. Il trasporto della ci 
tale determinato per legge a scadenza fissa, 
stagione inoltrata, ed uu cumulo 
portanti da discutere, con poca probabili! 
tenerlo, Firenze nè va, formavano u- 
na tal'si i, che per superarla 
non restava al Ministero, che tentare un salto 
mortale. 


hretende in Inghilterra sotto il pseudonimo di 

sves. È nostri lettori conoscono già tutte le 
storielle corse sul figlio di Luigi XVI, del quale 
non si conosce la fine. 

Augusto di Bo:boue si dichiara il vero e 
legittimo discendente dei Borboni, e confuta il 
Manifesto del conte di Chambord. Notiamo que- 
sto fatto a titolo di semplice curiosità |, senza 
dorgli alcuna importanza. 

GRECIA. 
Atene 29. 

La Camera votò di pieno accordo col Go- 
verno il bilaneio di tutti i Ministeri, 
gueaza del viaggio del Re, le Camere verranno 
chiuse la seltim 


NOTIZIE CITTADINE 


no. 


voto, meglio val 

Ca e dire in modo chiaro e 

preciso, quello che si sarebbe dovuto fare cono- 
scere già da molto tempo. 

Le buone relazioni, che passano fra gli on. | 
Nicotera ed il ministro delle finanze, e la poca | 
probabilità che il Ministero avesse voluto solle- 
vare una discussione appassionata, sopra una qui 
stione, che la spesa, avevano dato 

ina alla nolizia, che il Mini- | 
anche questa volta a transi- 
questa notizia | 
lo a spedirvi un 
telegramma in questo seuso, ma poi 
tenni pensando, che la posizione del Gabinetto 
e la condizione ella Camera erano | 
tali, che giustii Jeute qualunque sor- | 
presa, ed il risultato della discussione mi diede 
Ù ente rogione. 


pre- | 


lettere 
19 gennaio, 1874, che il sottoseritto pubblicò per 
ordine del’ R. Istituto veneto di scienze lettere 
ed arti, un gruppo scolpito in marmo di Carra- 
ra con almeno due figure, al prezzo 15,000 
doveva essere commesso entro il corrente giugno 
per la fondazione Querini Stampalia, ad un arti» 
sta domiciliato o nato nelle Provincie venete. 
Della scelta di esso venne incaricata una Giunta 
composta di membri del R. Istituto e della R. Ac- 
cademia di belle Arli, il cui giudizio, ferme tut- 
te le condizioni poste nell'Avviso, deve appog- 
giarsi ni modelli nel medesimo Avviso domsuda- 
ti. Quattro se ne presentarono in que 
che ieri fu chiuso, e staranno esposti 
nella sala del Consiglio de' dieci del 
cale, domani e tutti i giorni successivi a tutto il 
16 del corrente mese, da 1 ora pomerid. fino | 
alle 4 pomerid. 
Venezia 4° giugno 1871. 
G, Notas, 
membro e segretario del 


on. Bonghi in principio della seduta con 

un breve discorso pose nel modo più chiaro la 
quistione. Nessuno aveva interesse a fare della 
rione del Parlamento in Roma nel mese 

di Juglio, una quistione politica. Questo atto po- 
teva credersi più o meuo opportuno nei suoi 
rapporti colle condizioni politiche del paese, ma 
rebbe stato stoltezza elevarlo all'altezza di una 


R. Istituto. 


(Comunicato. ) 
imi sottoscrittori 


XIX Elenco, 

Salviati e Comp...» 

Michiel co. Luigi senatore 

Municipio di Molta di Livenza 

Società generale di mutuo socorso 
fra gli operai di Venezia (oltre 
ad altra già presa ) 

Gavagain Borto! 


Officina di controlleria 
minazione » gaz, — Risultato delle espe 
rienze fatte e contravvenzioni verificate nella 
seconda quindicina del mese di maggio 

Potere luminoso. Titolo dedotto dalle medie 
serali delle sere di esperimento: massimo 91, 28 
minimo 401. 50 (apparato Dumas e Regnault ) 

Depurazione. Assaggio con la carta prepa- 
rata all'acelao di piombo — nessuna reazione. 

Pressione all' officina : massima mm. 3, | 
minima mm. 44 (indicatore autografico di | 
Crosley ). 

Contravvenzioni constatate N. 32, cioè: per 
fiamme di dimensioni minori della preserizione 
30; per fanali sucidi 4 ; e per fanali senza, nu- 
mero 4. Ì 

Vesnero pure controllati 5 misuratori della | 
portata complessiva di 32 beccucci. 

Esposizione seriem. — L'esperienza 

seguire 


di ventiquattro in ventiquattr’ ore, ne pareva 
molti conveniente che si lasciasse in sospeso il 
paese sulla sorte di raolte leggi importanti; ed 
anche sul trasferimento della sede del Governo a 
Roma. L'on. Bonghi lo disse oggi, e lu disse 
che nei giorni addietro, essere sua convinzione, 
che il Governo doveva portarsi a Roma al più 
presto possibile, onde dominare la situazione, e 
far froute a tullì i partiti; però da uomo po 
tico molto acuto quale egli è, non si celò, che 
alla maggioranza non rimavesa, che appoggiare 
in qualunque modo la politica del Mi 
chiarando però di 
sabilità. 
vme seppe condursi il Ministero in questa 
jone? Colla solita incertezza. Egli pretese 
lasciare una parte del suo programma nelle nu- 
vole, dire e disdire, finchè dinanzi ad un forma- 
le invito, di far conoscere se intendeva, o no, 
convocare in Roma il Parlamento in luglio, ri- 
spose, che questa non era per ora la sua inten- 
zione, ma che ad ogni modo, prorogata la Ca- 
mera, la sua prima convocazione sarebbe avve- 
oma, senza impegno di tempo, perchè 
non essere indicato, che dalle condizioni 
he del paese, e dal criterio del Governo 
ndo col meltere la quistione di fiduci 
zioni. 
a punto io lascierò la discussione 
primo eòmpito di que- | con tulli i suoi incidenti ed i fi 
| verrò alla conclusione, la quale 
e seduta sopra u 
sentata all’ ultimo momento dall 
col. quale si delibera 
do da domani, 
giorno. 


seme fu di conseguen: 
sti prediletti miei studi. 
Quale frutto adunque delle mie zioni 
ho l’onore di mettere alla vista degli amatori 
di questo serico ramo « secondo la diramata 
cireolare » un saggio di bozzoli di X riproduzio- 
verdi) e della V 


post 
rigi: 

je la Camera, incomincian- 

ierà le sue sedute a mez- 


ita, mi sa me/a con- | nell bbo confessare che 
‘eura la riproduzione del seme | nel modo col quale vennero dal Ministero con- 

azione nel nostro paese, onde evi- | dotte le cose, il voto d’oggi potrà essere usu- 

tare così la dispendiosa introduzione di sementi | fruttato per lungo e per largo dai partiti estre- 
straniere per ottenere buoni raccolti. mi, i quali d'una quistione amministrativa, ne 
Gaetano. Lanciat | faranno un grande problema politico, inventando 





{ notizie d'ogni genere atte a commuovere il pub- | 


blico. Quanto ai risultati pratici della politica di 
Ministero, sembrano assai pochi; infatti 
n | dubbio che la Camera volesse occuparsi seri 
mente în Roma dei suoi lavori, non è punto pro- 
babile ch'essa voglia dare migliore esempio di 
diligenza qui in Firenze; e dopo le dichiarazioni 
| del Ministero già mi aspetto di vedere partire a 
fiolte i deputati. L' unico risultato adunque sarà | 
| stato quello di fornire le armi al partito avver- 
so, per dire che il Ministero ha mancato ai suoi 
Pes impegni, tentenna nell’ andare a Roma, e riman- 
Corbe di frutta ‘immature. | da il trasporto efeltivo della copitale al prossi- 
| mo novembre. Volle fortuna che avendo l'onor. 
Bollettino della Questura del . | Nicotera ritirato il suo ordine del giorno quan- 
— lersera venne arrestata per ordine dell’ Auto- | qy it Presidente del Consiglio mise la_ questione | 


raria al Giardino in Canaregi 
I luogo è un po’ fuori di centro, ma per 
È accesso, un vaporetto partirà. a quella 
Ita, ad ra, dal Ponte della Paglia, comin- 
iando dalle 3 4/2, e mezz'ora dopo ne farà ri. 


Sanità. — | periti municipali sequestra 
sti giorni 425 grancevole guaste; © 


stodia. i gli» alle passi 

Nelle decorse 24 ore le G. di P. S. arre- | Mi si assicura che l'on. Sella si 
starono tre individui imputati di furti antece- ' contrario a questa deliberazione del Ministero, e 
dentemente commessi, due per disordini in ista- ‘ che fu, in seguito alle sue sollecitazioni che l'on. 
to d'ubbriachezza, due per questua , e due per | Nicotera ritirò il suo ‘ordine del giorno. 


| eupati il me 


Castagnola ( ministro di agricoltura e com- 
o ) i acceltare alcune di tali mo- 
respingere rticolarmente quelle 


6,7,8e9 
} ebiede che la discus- 
fficio centrale. 


dere discussa la legge sulla sicurezza pubblica, 
poichè consi menomata la sua autorità | mercio) d 
coito non avvenisse; dal canto suo, la Commis- | dificazioni, e di 
Sione melte in opera tuti possibili artificii 

nom venire ad una , 

Abbiamo ricevo una lunga elia da Pa 
rigi, nell: ci si descrivono le giernai 
dae Saggio , ma essa ritardò tanto 2 | copio 
giungere, che î parlicolari che narra sono già | 
Conosciuti. Non vogliamo però defraudare i let- 
tori di alcune osservazioni colle quali esse si 
biude 


io ) vi aderisce. 

‘breve discussione si approvano gli ar- 
2. 

La seduta è levata alle ore 5 12. 


Cumena pei perorami, — Seduta del 4 giugno. 
(Presidenza del Presidenle Biancheri.) 
4 La seduta è aperta alle ore 14 42 colle so- 
doi SEND | iu ormai 
i L'ordine del giorno re 
ussione sui provvei 
Pres. rammenta che 
zione dell’ art. 1 dei provvedimenti finanzia! 
i del giorno 
Commissione. 
Quest’ ordine del giorno fu modificato 
essa d'accordo col Governo, ed è così concepito: 


fisonomi: 
rigi merita pure alcune linee, ri 
pre di raccontar solamente quel por: 
dato io stesso, AI primo stupore, all 
Successe un momento di sodisfazio: 
per altro ognuno compiangeva la triste posizione 
di Parigi, © riconosceva quanto grande ne sarà 
la catastrofe. I curiosi erano molti, e devo dire, 
che molti sono e saranno gli indifferenti : molti 
non sauno rendersi conto della grandezza delle | 
rdite materi morali, e si contentano di guar- | 160 € S 
Reda NRE orta: Jo casse pa | rico | DOU cla Come evi iii Gonna di Perna 
i soldati; dell'Assemblea furono | FE @niCO È Rie ee Ho di lenga per are 
furono ricevuti da UN | 300,600 fucili di nuoro modello già riconosciuti 
indispensabili e a presentare pure ui 
per la difesa generale dello Stato, di la 
spesa iu quel numero di esercizii che sar più 
conveniente e più pecessario, » 
Messo ai voti, quest'ordi 
provato. 
Si passa all'articolo secondo, ch' è così con- 
cepito: 
« Il bilancio del Ministero della guerra pel 
pira eccedere 154 milioni. » 
propone la soppressione. 


In certi luoghi 
applauditi, in 
freddo silenzio. 
Una cosa che merita « essere notata 

che molte persone che prima erano per 
mune, € che verano alcuna opinione. fissa 
e ben seria, oggi sono per l'Assemblea , perchè 
la più forte; quest è di quella gente da temere , 
perchè, o per fame, © per viltà, sacrificherebbe 
chiunque non fosse del suo avviso. Gente pure 
sa pei Governi stessi, perchè falsa e ge- 


si è, 
la Co- 


del giorno è ap- 


Le vittime innocenti saranno molte ; poici 


a co 
del Re ha facoltà di stipulare 


iu terzo luogo di quelli che furono sfor- | cogia Banca nazionale del Reguo d'Italia la Con- 


i spiego. Nessuto sapeva veramente ciò 
fosse la Comune; i fatti provano ch' è pre- 


cisamente di questo, che i federali si sono ©©- | stabilimenti di credito i del servizio del 


| debito pubblico nel correate anno 187 saranno 
somministrati in biglietti della Banca nazionale 
nel Reguo d'Ital 
Servadio parla contro la supremazia della 
| Banca, che secondo lui, risulta dalla Convenzio- 
n quindici milioni 
ipartiti fra tutti gl' Istituti di credito. 
one nel su egli accennò che 
| il ministro Sella, come ministro ha opinioni di 
| verse da quelle che professava come deputato , 
| ciò provoca una rispustu da parte del ministro, 
vella quale respinge l'accusa 
" ic 


vivano solamente di quest’ espressione vaga + Co- 
mune » per sppagare la loro ambizione, la loro 
vendetta. Forse erano in gran parte gente di cat- 
ssimi antecedenti, ne abbiamo avute le prove. 
Tutti gli altri che di buona voglia combat- 
tevano per la Comune senza nemmeno inquie- 
tarsi, che cosa questa parola significasse, er«no 
gente senza tetlo e senza pane, la più gran parte 
uscivano di pi igione, adunque vincere 0 
morire per non essere fi Ecco per qual mo- 
tivo si battevano come leoni, avevano la rabbi 
della vendetta, sentivano le ultime convulsio 
della lo 
Quel pei 
i, moltissimi ; gli artiglieri avevano tre fre 
le loro donne 0.75 centesi- | 
e per questo molti operai che | 
da molti mesi non avevano lavorato accettarono 
le proposizioni della Comune, per non morire di 
fame. Quando vollero ritirarsi era troppo 
molti dovettero battersi fino alla fine. 
Una ragazza operaia mi diceva l'altr'ieri | -— 
colle lagrime agli occhi, essere inquietissima per- | Seconda tornata del 4.® giugno. 
chè non aveva da più di otto giorui, alcuna notizia La seduta è aperta alle ore 2 3;4 colle s0- 
di suo padre, il quale, ufticiale sotto il Governo | tite formalità. 
di settembre, diventato capitano sotto la Co- | L'ordine del gioruo reca la discussi 


i : « ma vostro padre oste del deputato Nico! utorné 
, e restare a casa sua. » El 


« Ma saremmo mori 

sorelle ed io da pi 

spesso si aspettava che nos!ro padre ricevesse la 
sua paga per comperare del pane. » Orribile si- 
tuazione ! 

La terza categoria dei combattenti è com-| Lanza (pres. del Consiglio). Capisco che, ove 
posta di quelli che furono forzati a battersi. Mol- | non vi preda progetti di ere presti; la Came- 
te persone furono prese colla forza, vestife, ar- | ra si potrebbe »ggiornare ; ma ciò n lo non 
mafe e mandate a combattere; altre furono c0Q | capisco quindi che taluno si opponga scchè essa 
un revolver perfino minacciate di morte se ricu- | discuta ancora Firenze, ì progetti dei 

i pigliar il fu seguire i federati ; e | pregiudi 

o erano incorporate nell'esercito erano sor: capitali 

vegliate così che riusciva loro difficile il fuggire 

sarebbero slate massacrate da quegli stessi che 
qualche momento prima si dicevano liberal 
La sera “del 20 corrente circa, passava un Coi 

boulevard Bonne Nouvelle ; e men- | 

si recavano all'orinatoio, tre al 

sinistro si misero loro accanto, dicem | 





usa. 
jama l'attenzione della Came- 
emissione di piccoli 


, ma riman- 
da la questione al momento discuterà 
il progetto di legge sulla libertà delle Banche. 

pibrnion parl nello steso senso dell'on. Pis- 
savi 


La Camera è stanca, è vuol passare ai voti. 


Pres. annunzia che la proposta Nicotera è 
stata modificata in questo senso 
* La Camera delibera di aggiornarsi appena 


| terminata la discussione dei provvedimeoti finan- 
zi 


vege, la 
seguita 

Non crede che la Camera voglia opporsi ai 
bisogni dl Governo. 

‘Qualora l'on. Nicotera persistesse nella sua 
propo Governo. proporrebbe la. questione 
pregiudiziale 
accanto Nicotera. Togliendo dulla mia proposta la 
do con espressione non equivoca di rabbia : « Ab | clausola che il Parlamesto ‘a dere. radunare 
voi corcavate di fuggire; questa è la seconda | primo luglio a Roma, ho provato che non vo- 
volta che vi allontanate con questo pretesto, ma | jeva creare difficoltà. Furmuliamo pure la pro- 

sorvegliamo, e se cercate di fuggire vi | posta come meglio si erede, ma iv vorrei sapere 
brucieremo la testa. Su via, avanti e subito... * | una sola cosa: sarà il Parlamento convocato a 
Ho veduto questo fatto ed queste pari Roma sì 0 no? Ecco ciò ch'io vorrei sapere. 
9 Lanza. Questa è una questione che ij 
clio dire, Pi la- | da la Corona. La ticonvorazione del Partemento 
ga ho pig mae Tola | spetta ad essa: essa dunque vedrà se vi 


Senito peL necno. — Seduta del 1.° giugno. 


a 1 
Presidenza del vicepresidente Vigliani. ta bito 2) Ficenne per disculere pro- 


tli assolutamente urgenti , do affatto 
di aprire 


Parlamento 


per 
| tova e di Roma, della legge sull’ ordinamento del 
l'erede. fondi, neo 

* Art 


eser- 
* Art. 2. Nei limiti e colla osservanza delle | 

prescrizioni contenute nell’ art. 23 di detta legge, | del 
dl Governo ha CRA per Decreto 
reale, anche agli Istituti contemplati nell’ art. { La Porta parla perchè il 

TO at a i e | o oo te 
nelle Provincie del Veneto, di Mantova e delle cose e affermando che 
ma mettere in pericolo le 


ed avrebbero una importanza dan- 
pretriirencenlaniserlzi 


inunzia che furono presentate due al- 


* Ricotti insiste vivamente perchè il progett 
| del riordinamento militare sia. discusso. prima 
| della traslocazione del Parlamento. 


io- | l'importanza politica 
p { le esitazioni 
Si approvano quindi, senza dar luogo a di- | sorti dell’ Itali 
scussione, questi due progetti di le nosissima 

* Promulgazione nelle Provincie Venete: e Pres. 

tova delle leggi concernenti le tasse sui | tre 

di mano-moria e sulle carte da giuoco. 





ziosità e vagabondaggio. Vuolsi che l'on. Lanza siasi laseiato stra- 
Bollettino dell’ Ispettorato dell scinare in questa situazione dal desiderio di ve- 


ne che la Camera, 
del Governo, stabilisca di te- 


nere fio da domani due sedute al giorno, 
delle quali si dovrebbe discutere il progety 
riordinamento dell'esercito. di 
Bonghi riassume brevemente quali sono 
ordine a questo argomento i doveri ed j gi! 
del Governo e della Camera. Il Governu pa i 
fitto di esporre quali sono i progetti di leg È” 
quali crede di avere bisogno. La Camera dii.e* 
to suo ha il care fa 
Ma dal 
ndo il Par 


progetti 
iouass 
i pro 
Non è um 
cosa perentoi n) 
che bisogna assolutamente che în questi 15 gi 
ni questi progetti vengano volati, ma esso Jem 
comanda di fare più che può. è 
potrebbe 


ministro pratico il 
luglio dl Parlamento a (logo 
re gravi discussioni. Noposhnt 
na velontà, i deputati non potrebbero ui 
e nell'agosto trattenersi a Roma ed oe 
rsi di gravi progetti di legge. si 
NI Governo crede dunque che o scopo 
rebbe meglio raggiunto qualora la. Camen 
trattenesse ancora per qualche giorno a Fira 
Queste sono le opinioni del Governo: Mac 
la Camera di prendersi la responsabilità di da 
berare diversamente £ 
lo non vedo l' impossibilità che in 1% 
la Camera discuta i progetti di legge; secma 
grado la sua buona volonta, essa non ci arrive, 
di vorrà azien. ta Cam 
lo credo quindi che la Camera possa acc. 
tere l'ordine del Giorno Finsi-Guerrieri.Gotma 
Dirò due parole all'on. La Porta. Noi abbiam 
dato al paese tale prova della nostra lealtà, ck 
non è permesso a nessuno nutrire il dubbio ch 
da noi si voglia mancare a quanto prescrive um] 
legge votata dal Parlamento. Il Governo è ricota 
a tutti i mezzi possibili per affreltare il traspor. 
to, ma nou fu possibile ottenere questo risultato 
la Camera lo sa meglio di tutti. Ma il termi 
perentorio verrà mantenuto, ed è dunque pe o 
meno sirano che sî venga sd accusare i Ge 
no di avere mancato alle sue promesse ed al 
prescrizioni della legge. 
La Porta replica brevement 
ia accenna come il 


Ronfadini, prendendo argomento da alcun] 
parole dette dall’ on. Billia sui fatti di Parigi di 
risponde ch egli è orgoglioso di essersi fatto l'i. 
terprete dei sentimenti di tutti gli uomini onesti 

imatizzare gli orrori che avvennero nd 

le della Francia. 

. Non all’ on. Boufadini l'o 

poglio di biasimare cose che non sono avvenute 
In tutti modi, constato che allorchè la lo't i 
Francis non aveva nè vinti, nè vi 
vei Il’ on. Lanza non invitò ne 
amici di fargli delle interpellanze. Soltanto al 
lorchè non c'era più paura del vinto, questo hit 
to avvenne. 

Lanza respinge questo sospetto; 
non sollecita interrogazioni. I deputati. sono 
beri e parlano secondo la loro coscienza; e? 
ciò che riguarda le parole dell'on. Bonfedini, 
Governo è lieto di potervisi associare, come ' 

associeranno tutti gli uomini unesti, dai qul 
mi dispiacerebbe di dover escludere l'on. Bill 

Finzi svolge il suo ordine del giorno 
| chè, prima che si vada a Roma, siano discusse 

leggi delle quali il Governo ha bisogno. 





( Appro. | 


Nicotera dice non essere suo intendimei 
di promuovere una crisi, anzi desidera che i 
| Ministero, ch'ebbe il merito di avere aperte 
vorte di Roma, ubbia anche quello di trasporti 
la capitale. Dice che se la Camera continua 

| discussioni, le continnerà anche il Senato e c 
luglio non andrà a Roma non solo il Par 

| mento, ma nemmeno il Governo. È ciò farà ca 
Î i far luogo alle 
sigenze del Ministero, egli modificò il suo ordi 
e del giorno nel senso che la Camera prendi 
impegno di discutere pei primi a Roma i pr 
di legge che il Governo ha dichiarati vl 


lo penso (egli dice ) che ove il Governo 
Parlamento non andore 1 
, sarebbe conveniente alla dignità d 
irlo apertamente. 
lasciare la cosa così in sospeso not 
| nella convenienza del Governo , nè nella dig 
| della Camera. Diteci, per conseguenza, francemet 
| te, se il Parlamento andrà a Roma in lug! 
pure in novembre. La verità innanzi tutto 
Lanza. lo credo di avere parlato molto chi 
ro. Ho detto che non credevo pratico di coi 
| nuare i lavori parlamentari a Roma nel lodi 
| ed agosto. E siccome il Governo ha bisogno 4 
| alcuni progetti di legge, così il Governo si 
iva che la Camera lî discutesse a Firenze 


| Voci, Voti! Vot 
La chiusura è messa ai voli ed appro 
| _._Sopra l'ordine del giorno Nicotera fo di 
| sto l'appello nominale. 
(Cominciano i rumori e la confusione. | 
Finzi, Bonghi, Nicotera ed altri partono 
fatti personali. 5 
Lanza. li Ministero dichiara che lord 
| del giorno Nicotera non può essere intere! 
| ehe come un segno di sfiducia. (Vive protette 
| pra vari: banchi 
| Presidente annonzi 
sentato l'ordine del 
tatte le proposte. ( 
Nicotera. Dopo che 
stione di gabinelto anche so) 
to, e siccome è evidente ch' eg! 


che l'on, Fava de 
iorno puro e semplice 


{ gioroi or sono non la voglio neppure 8° 
Governo ruole gettare tutta ta responsa 
| ritardo sul Parlamento : ebbene io non I° sE, 
Si. assuma il Ministero la responsabilità di q 
sto ritardo e ne porti tutte le conserver!” 
ciò ritirò il mio ordine pel giorno. 


ro € sem 


fi respini 
Prei. Allora m 
Lagsaro. 

Non è approvi 
Viene ora la 


Pres. Non rim 

Torrigiani, 
ini, a mezzodì 
È approvata. | 
La seduta è s 


La fnsisienza 


ja Francia è in pi 
A voi risulta in m 
le voci alle qu 


fatto e per tutto i 


no da F 
Una lettera di 
selato dagl' Italiani 
con grande c 
napoleonica in 
rubo proc ato | 
Consigli 


Governo € nell’ As 
verso le Potenze in 
italia, si 6sservi un 
benchè min 
sembrar bu 
Biziato 1I Goverm 
tia, L'altro partite 
mediatamente iu | 
lare certi interessi 
srebbe, a mo' d'es 
tati di commerci, | 
amtenire, ricercand 
izia, ma se fo 

Il ministro Favre 
di quest’ ultimo pi 


sggesi: nella 

Da iaformazio 
Favre ha dicetto a 
del Governo franc: 
lidli che una frott 
Parigi per fare ac 
Miso, sottratti dur 
miaistro esorta viv 
gtoro ad invigilare 

iscoprire se sì 

oggetti, de 
competente Autori 


Leggesi nella 

Il numero tot 
pastare i 30,000, | 
dielto verso i por 
topa attivamente « 
zione delle Corti 1 
altri Tribunali che 
dei prigionieri. Si 

lone mista, la 
tidere, dopo in 
sari dn pre 

i colpa. 

ll Gaulois 
deginione importai 
neConsiglio di m 

fa 


liano contribuito 
tati iodistintament 

‘conseguenza | 
dhe pon sono stati 
ima che, si dee c 
Più colpevoli della 
feti che furono fu 
meno il coraggio. 
al Consiglio di gu 


)° Leggesi nella 
maggio il soguent 
l'insurrezione : 
Uo ultimo foi 
lintora occupato 
leri le Guar 
Iéliuse nel castello 
fatto giun; 
ladesca, che si de 
Svizzera. 
Il generale VI 
FA hanno mand 
1 acceltò ques 
Nincennes un cole 
ligione di renders 
preso il c 
Dopo alcune | 
fava allo stato m 
Moes s'era a 
N Era composto 
Ventina di 


Il Sidele scriv 


i, Castag 

ici ultra 

ggio, chiama i 
li, bestie fer 
Wil più spaven 
sslito. » Della st 
l'una operazi 

le dice, è pienon 
ltwale ;’ ma giacc 
ti ‘era pari al 





giudicare 
genti. Ma Gal 
quando il Par 


ln questi 15 


i, ma esso le rac) 


tico ‘il 
lo a 


rtito 
ome p 


Roma ed occ 


[che lo sco, 

i la Camera 
giorno a Firen 
ll Governo : liber 

nsabilità di del 


che in 15 gion 
li legge; se, mal 
non ci arriveri 


era possa acc 
errieri.Gonzagl 
. Noi abbiam 
nostra lealtà, ei 
re il dubbio ch 
lo prescrive ur 
0 è ricor 


dunque per 
ccusare il Gov 
promesse ed all 


inistero desidei 

icurazione su 
non esservi ser 
Importanti a ta 


ento da alcu 
fatti di Parigi dl 
essersi fatto l'i 
gli uomi 

e avvennero n 


. Boufadini l'o 
bn sono avvenut 
lorchè la lotta 
vincitori, il G 
) nessuno de' si 
inze. Soltanto 
vinto, questo fi 


petto; il Gore 
deputati sono 
coscienza ; © p 
l'on. Bonfadini, 
ssociare, come 
i onesti, dai qui 
lodere l'on. Bill 
del giorno, affi 
, siano discusse 
bisogno. 

suo intendi 

i desidera che 
li avere aperte 
Io di trasportat 
nera continua 
le il Senato e 
non solo il Pi 
0, E ciò farà 

li far luogo alle 
Mificò il suo 0 
la Camera pren 
i a Roma i p 
ha dichiarati 


re il Governo 
osso andare # 
te alla dignità d 


in sospeso no 
, nè nella dignl 
lenza, francam 
loma in luglio 4 
pranzi tutto. 
barlato molto chi 
pratico di co 
Roma nel log 
no ha bisogno 
il Governo sug 
a Firenze. 
venire in mel 
agosto a Ri 
sto non toglie di 
\raordinarie il di 
b anche in lug! 


loti ed approva! 
Nicotera fu cl 


la confusione. ) 
} altri parlano 


jara che l'© 
essere interp 
(Vive 

on. Fava hî PI 
o © semplice 0 


la lo manteo- 
to mio. inistero abusa della posi- 
Fatty la Camera gli ha fatto l'altro gi 
qrlepitiiazr ei PUB 

LA agli praga ap diana 


ote089 
Fari 
mette ai voti la proposta La Porta. 
ta. 


di Alora metterò ai voti l'ordine del gior- 
ro. 
|» Hea è approvato 
Viene ora la Finzi-Guerrieri, la 
ge stabilisce da lunedì due sedute al giorno 
la discussione del progetto di riordinamento 
feescito e per le altre leggi che sono all'or- 
ina del giorno. 


Pres. Non rimane che una proposta del de- 
quo Torrigiani, che le sedute eGtnincino, da 


mezzodì. 
u”re 6. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 4 giugno: 
La insistenza colla quale si diffondono voci 
smanti intorno alle relazioni fra l'Italia e 
Francia è in piena contraddi: i fatti 
| oi risulta in modo da non poterne dubitare, 
voci alle quali facciamo allusione sono in 
insussistenti. 


le 
0 e per tutto 


di cerlo personaggio ben cono- 
dagl' Italiani, qui pervenuto due giorni fa, 
con grande confidenza di una restauraz 

napoleonica in Francia, i 
proclamato il fi 
gio di Reggen: 
imperatri 


0 
|serazioni 


e quanto el 
i sarà 
Fran- 


izia per tute 
certi interessi capitali per la Francia, come 
lebbe, a mo' d' esempio, la rinnovazione dei trat- 
i di commerci, ed assicurare l'Italia sul di lei 
ire, ricercando sin d'ora, non solo la di lei 
inia, ma se fosse possibile la alleanza. 
quest’ ultimo partito. 
Loggesi nella Perseveransa in data del 1° 
Di informazioni attendibili sappiamo che J. 
la diretto ai rappresentanti e ai consoli 
Governo francese una Circolare per avver- 
che una frotta di speculatori si è avviata a 
igi per fare acquisto di oggetti d'arte e di 
o, sottratti durante gli ultimi avvenimenti. Il 
stro esorta vivamente i rappresentanti è 
ad invigilare nei paesi ove sono accreditati 
icoprire se si fanno vendite o compere di 
oggetti, denunciando tosto gli autori alla 
pelente' Autorità. 


Leggesi nella Correspondance Hava: 
ll numero totale dei prigionieri pare  oltre- 
me i 30,000, va terzo dei quali è alato; già 
ilo verso i porti dell’ Ovest. ll Governo si 0e- 
attivamente della formazione e dell’ indica- 
delle Corti marziali, Consigli di guerra od 
Tribunali che dovranno procedere sulle sorti 
igionieri. Si tratta di nominare una Com- 
unica cura sarebbe di di- 
. dopo interrogatorii sommarii; i. prigio- 
léri in parecchie categorie, secondo il loro.gra- 
di colpa 
ll Gaulois parla a questo pro) 
ciion» importante che sarebbe stata presa da 
Consiglio di ministri. 
la vito di questa 
| che per la loro 
loro autorità, sia n 
uno contribuito all’insurrezione, sot 
indistintamente da un Consiglio di ue 
conseguenza Farico Rochefort e molti 


me tutti i prigio- 
azione nella Comune, o 


0 stati presi colle ari alla mano, | 


dee convenirne, sono infinitamente 
colpevoli della maggior” parte degli sciagu- 
che furono fucilati, e che hanno avuto al- 
il coraggio di farsi uccidere, passeranno 
Consiglio di guerra. 


nella France in data di Versailles 30 
Sgt episodio, che fu l ultimo del- 
fasurrezione 
Un ultimo forte, quello 
ora occupato dai federati 
leri le Guardie nazionali della Comune, 
e nel castello con alcuni ca) di legione, 
no fatto giungere la domanda all’ Autorità 
lsca, che si desse loro un salvocondotto per 
Srizzera. È 
Il generale Vinoy, al qu I 
manda degl’ insoi 
Rane mandato da tione, € ha spedito a 
timare alla guar- 
enti si 


di Vincennes, era 


lira composta n 
ventina di colonnelli o di capi 


Il Sidele scrive in ofircsgi 
# i ni 
È osti soldati nOn di noel. che cadono 
loro mani. Da ciò pedine, se si 
o delle vittime. È la legge militare, b rl 
finita con questo pugno di) forsennati. 
ite che il Siéele è 
nie, redatto da Ténot, 


li era pari al loro delitto, 

na Silgiegione eroica. Quai 
tinerena, bisogna tagliarlo. » 
Nel cai 


« Verso le 4 della mattina del 
nuova sollevazione fra i pri, 
che si calcola siano 8000. 


ei 
di 
L' Autorità milita- 


| Se si fa lauto poco co 


di Satory, come i Lastra | 


fuu| 
Sato- | 


re cir 
scariche di miti 
| nare che cu 
| essere st 
i 
di 
| congestioni cerebrali cd anche di fr 
| naturale. Non ignorate 
| vasto reci 
le elle stagioni. 
| ricoverate sotto delle baracche, coi fanciulli. Ne 


muoiono anche di esaltazione nervosa e di febbre 
calda. « 


L' Indépendance Belge del 30 così narra 
la dimostrazione ostile faita a Vietor Hugo 
Nella notte di sabato a domenica, alcune per- 
sone volendo mostrare. l'orrore ché aveva loro 
| ispirato le atrocità comrmesse a Parigi dai Co- 
mu protestare contro la lettera pubblicata 
da Victor Hugo nelle nostre colonne alcuni istanti 
| prima, si sono dirette verso la casa che abita a 
illustre poeta. Come avviene sempre 
ircostanze, questo piccolo gruppo ha fat- 
{ to come le valanghe di neve, e la curiosità degli 
uni , l'ira degli altri, finirono per dare alla di 
mosirazione delle proporzioni quasi imponenti , 
almeno in apparenza. Disgraziatamente, giuuta 
dinanzi alla casa di Victor Hugo, questa’ folla si 
è lasciala andare a violenze colpevoli, rese anco- 
ra più odiose per la grande personalità dell' uo- 
mo eminente contro cui erano direlle, e poco 
addatte per confermare la buofia rinomanza della 
città di Brusselles. 
Perciò non vogliamo narrarle dettagliata» 
mente, ma desideriamo protestare alla nostra vol- 
ta contro questo genere di proteste. 


di Saint Ger- 
‘olo d’ incendio non 
i. L'avviso seguente 


Loggesi nella Liberi? in 


E espressamente raccomandato si Parigini 
di non far fuoco nei caminetti prima che sieno 
scrupolosamente visitati, la maggior parte di essi 
essendo stati bagnati col pet federati in 
tutti i qui cui erano padroni. 


La Liberté scrive 


o dell'Arciveseoro di Parigi, so: 
no stati passati per le armi nel luogo stesso in 
cui avevano commesso il loro misfatto. 


Un dispaccio da Berlino, 30 maggio all' Jour- 
nal de Généve, reca che il conte Hurry d' Arnim 
sarà probabilmente nominato inviato di Germa- 
nia a Parigi. 


II progetto di legge rif 

ue della contribuzione di guerra, non verrà pre 

sentato nella presente Sessione parlamentare , e 

per ora non verranno di 

città state bombardate, danneg- 
e dei Tedeschi stati espulsi dalla Francia. 

‘Alla solennità dell'ingresso delle truppe, 
l'Austeia ssrà rappresentata da un’ apposita de- 
putazione militare. 

Berlino 3I. 

Dopo la presente Sessione del Parlamento, 
verrà chiesto un credito di cinque milioni di tal- 
leri, pel ristabilimento delle ferrovie dell’ Alsa- 
zia © Lorena, al quale scopo furono gia impiegati 
due milioni del fondo per la guerra. 

Berlino 31 

La National Zeitung scrive: È deplorabile 
in sommo grado e non conforme agl' iuteressi 
del perfetto sviluppo tedesco , il contegno del 
cancelliere dell'Impero e quello della stam- 
pa aggressiva, che apertamente vi si uniforma e, 
stu aspettandone i cenni. per riportarli con zelo. 

‘0 di un Parlamento 

così assennalo € patriottico come lo è il pre- 

ge da esso una cieca ubbidi 

isposto a sot- 

roneggia in un modo inde- 

su la colpa di un eventuale 

conflitto e del nocumento che ne deriva allo Sta- 
lo, certo non sarà del Parlame: 

Lo stato degli animi nei. circoli parlamen- 
tarii è tale, che in vero non ha d'uopo d'essere 

‘avvantaggio, ed esso si estende sino 
alla destra, se anche è naturale, non ar- 
riva siuo al signor Wagner. 

Berlino 1° 

Viene riferito da Firenze: Il Governo italia 


cese. 
1 genera'i Manteuffel e Werder, seguendo 
l'esempio di Moltke, rinunciarono alla cospicua 
dotazione offerta loro Imperatore. Bismarck 
riceverà a titolo di dotazione la tenuta di Selwar- 
zenberg, stimata un milione di talleri, la quale 
era stata destinata dalla Rappresentanza provio- 
ciale lauemburghese all’ Imperatore, nella sua qua- | 
lità di Duca di Lauembuigo. Si rileva che dopo | 
ne del Lauemburgo alla 

titolo di Duca di Lavem- 
0 
hi Monaco 31. 
Una pastorale dei Vescovi tedeschi ai fedeli 

le norme sei ‘he nella teologia cat- | 

abili colla fede cattolica, e le con- 
sidera quale unica causa d'opposizione alle de- | 
liberazioni del Concilio ; deplora la continuata | 
prigionia e la. spogliazione e sostiene 


sioni del Concilio HA rende colpevole d’ ere- 
potenza e la personale infallibilità del Papa, | 


sioni del Coneilio abbiano da essere considerate 
quale un attentato contro le Costituzioni degli 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


ti 

le al Decreto del 1807. 
‘Mac-Mahon stabilisce 

Site tazioni soltanto | 


Vienna 1a ” 
47190; Austriache. 428; 








aaa 


| Nom isti 


| tardera di altri 2 giorni il 


contenga la | 
€ protesta contro l'interpretazione che le deci- | : 


17 Re amis i soldati per |  GAZZETTINO 


E 


Napoleoni 9.85; Combio Londra 423.90; Au. | 
siiaco 6020. 

Londra Inglese 93 711 
Lombarde 14 5j16; Turco 46 Sg 
38; Tabacchi 94. 

Ursino 1° — L'aperiura dell'espusizione 
Marchigiana ebbe luogo splendidamente. Assiste- | 
vano il Prefetto, il solloprefetto, le Autorità e 
grande folla. L'Î1 si inaugurera’ il monumento 
di Lorenzo. Valerio colla presema del winisiro 


Foti Lombai 
ne rde 93 18; Viglietti 
iglietti 1860 883/138; Azioni eredi. 
Cambio su Vienna 81 42; Rendita 
64,2; Raab Graz 85 112. 


— Il Comitato dei teologi qui 
riuniti incaricò Dollinger di dare risposta alla 
pastorale dell' episcopato tedesco. Dicesi che la 
risposta racchiuderà pure le te relative alle 
tire: della Ghini it 

Versailles 4° — ( Assemblea.) — Bavinel 
presenta un progetto che apre un credito per l'i- 
stallazione dei Ministeri a Versailles, La destra 


pali ma è 

fersailles i 

teri della guerra , delle finanze e di allog- 

loro impiegati. Fa osservare, in occasione 

del prossimo prestito, gl’ inconvenienti che reche- 

rebbe il soggiorno del Ministero delle finanze a 
isti 


si nominerà ministro dell'interno e Lefrane mi- 
nistro dei lavori pubblici. Un Avviso annunzia che 
le comunicazioni con Parigi saranno completa- 
mente libere sabato. Î 
Brusselles 4.» — L' Echo du Parlement dice | 

che Pyat e Grousset furono arrestati in Svizzera 
CAR 1 AREE EEC 


Regina dal Cin. — Di buon grado pub- 
blichiamo la seguente lettera di quella valente | 
operatrice : 
Egregio doll. Paride ! 
Mi sono creduta in dovere di ringraziare | 
pubblicamente la citta di Trieste per le manife- 
i di stima e di affetto che vi ricevetti 
però ch'io voglia mancare di adem- 
piere ad allro mio obbligo verso la nostra cara 
Venezia, dove feci alla piena luce del giorno le | 
[al ]e mie prove, rese chiare specialmente dalla 
lusinghiera difesa ch' ella innanzi tutti si piacque 
di assumerne. | 
Le sarò, carissimo doltore , senza fine ob 
bligala della nobile franchezza è della fiera co- 
stanza con la quale ella volle sostenere una don- 
na che si professa ignara di scienze e di lette 


, re, ma che per indomati 


sofferente durò pertinace nell’ esperienza chirur- 
gica per impararge pur qualche cosa, e allevia- 
re in qualche parte i malori de’ simili suvi. 

Nè meno devo rendere testimonianza di al- 


Riugrazio del pari tutti i benevoli di Vene- | 

che mi diedero segni di simpatia e di ami- | 
cizia (i »noseere le guarigivni ol 
dalle mie cure, e affidando i timorosi e i guar- 
dinghi 

Nè meno mi professo grata agli onesti e 
rendere 

risultati. delle 
pet Ja dimentico. pur 
alcuno mi si opponga con zelo 
tanto meglio sono disposta a stringer 
@ chi per solo amore del vero avvisò 
ele semplice e primitiva non possa coglier 
gli effetti di quella resa perfetta dalla scienza. 

Ella ch' è tanto buono e gentile sempre verso 
di me, voglia piacersi di rendere di pubblica ra- 
gione questa mia leltera nella sua pregiata Gaz- 
Setta. 

Ho l'onore di dirmele con sincero osse- 
quio, 

‘Anzono li 31 maggio 1871. 

Sua dev. obb. serva, 
Recw Dar Cin. 

In occasione della pubblicazione di questa 
lettera avsertiamo quelli che volessero ricorrere 
alla portentosa opera della Dal Cin, ch' essa ri- 

ritorno ad An- 
zano, dovendo prima recarsi 


Odblig. ascleriastiche 
DISPACCIO TRLBGRAPICO 


Aioni doll’Intit. di ersdito 
Londra . 
Argento 
Yoeehini 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
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BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Rendita 8 %/, cuat. god. 
»° fin corr. 
o nas. 4866 cont. g. 

» fincor. no, 
az, nel Regno d'italia 
» Regia Tabucchi 
Olbliga, =» — 

» Boni demaniali 
Asse tico 


Ae. Banca 
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DILIIII 


ipaglia, pi. i 
P., con 4500 traversini di 
Da Trieste, brig. ital. 


cas. agrumi. 
Da Sole, brag. ital. /ndustrioso, patr. Rellemo G., con 
3. col lo, part. formaggio, ferro vecchio, cavi € reti 
vecchie, 4 part. cenere, 
= + Spediti: 


overv. 
Zanchi, patr. Penso, con 339 


da tamiso, 70 ta i, 
per Cortù: per 
picca guatr. Trieste, capit Togliani, 
gi, 00 col. manifatt, 4 col. fe cal 
formaggio, 15 col. pelli, 278 col. caris, 800 ces. sgromi; 
4 col. candele , 2 col, conterie, 158 col. verdura , 43 col. 
frutta fresche nd altro. 


ARRIVATI IN VENEZIA 

Nel giorno M' maggi 
Albergo Reale Danieli, — Varley 3., - 
mbi con moglie, - Grove, coo famiglia, 


l Ruropa. 
pe 6. 
Bilingaley 


ig nore B. M. 
P, - Miss Hope M. B., tutti di 
Paîry, dall'laghilterra, con mogli 


re, - Susani Li, » 
moglie, tutti dall’int 


È. da Dresda 

la Grata, - Pold F., con 

Rumbuber. 

ose don M., - 

ti quattro dalla Stiria, - Krojani 
- Schuckat P. 


Sigg! Wetberill, - Si 
+ Rev Wi 


iti B., - Ferro 
Dorutti A., - Bagoola'A., - Antonini 
no. 


nl'egore. = Marchi LL, - Broggi R., - he 

fapore. — Morelli L., - Broggi B., - Ba- 

tuti nogoz.. - Conte ds - Ferri di 

sn. - Quagliuti prof. 0.7 - Serdenni 

Veroli cav. A. ambi con moglie, - Drog E. da 

Triesto, - Wirth O., da Zurigo, - Routchelard P., dall'Olan- 
da, tutti pose 

Nel giorno 1° giugno. 

Albergo l' Buropa 
glie, - Curcini G., - Maînoni 
- Felenn, da Norvegia, - Bonavia, d, delle Indie, - Kono. 
py Konopi Sandor, da Pest, - Tamamehef, della Russia, 
tutti quattro con moglie, tul 


Albergo la Luna. — la, 


Città 

alder 8, da Monaco, a 
von Jaworskj, - Rylskj E , - Aqupsovi 
tutti quattro deputati, dalla Gallizia, - 
na, con moglie, - Rigault A., dalla Prancia, con fig 
Mase von Fohriton, capit., - von Eben, con figlia, ambi da 
Breslavia, tutti pose. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 maggio 
Boenco Laura, fa Domenico, di a 
Ciriello Rosa, di Luigi, i 
Aotoio, di sn 8 — n 
atore. — Totale, N. 5. 
Più, cinque bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 25 maggio. 
Antonio di anni 49. — Busso 
no 0, di anni 46, pilica. — Maluse Me 
di a Gi anni’8. = Pino Prequa fa Antonio, 
mesi 5, — Stiore Angela, fu Girolamo, di 
— Totale. N. 


Comseîti di 


, di 
» di ampi 
anni 78, al- 





I. SS. Annunziata , patr. Gini | 


197088 mer 


ni 


— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 mi; 
sot; — ore f — ore 4.53 pom; — ore 6 pom.j — 


34 pom. 
ore 9.50 pom. 
mini primentit! 


le Venne: ore 9. 


"38 pit pote) 


Teasione del vapore 
Umidità relativa. 
Direzione e forza ‘del 
pae 
Stato dell 
Ozono. 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del £* giugno alle $ ant. del 9. 
Tempo mas." 294.3 
mini. 
Età della luna giorni $3, 
Pase —. 


—| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4.* giugno 1871, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Cielo nuvoloso nelle stazioni del Mediterraneo 
N barometro é abbassato fino a £ mm. 
Venti veri. 
Il mare è tranquillo. 
Calma quasi generale. 
Cielo nuvoloro in molte stazioni. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 3 giogno, assumerà il servizio Le 
4* Compagnia del 4.* Battaglione della $* Legione. La riw- 
| nione é alle ore 7 pom. in Campo SS. Apoetoli 


SPETTACOLI. 
Venerdì 2 giugno. 


TaatRO APOLLO. — Comica compagnia francese 
Le tire di Bengale, — Mon Iamenie. — La Grammaire 
— alle ore 





BIRRARIA AL GIARDINO 


IN CANAREGIO 
DOMENICA 4 GIUGNO 18: 
| ll occasione della festa NAZIONALE D51LLO STA- 


TUTO verrà dato un grande spettacolo popolare, con 


ascensione di globi areostatici, fuochi artiliziali, con- 
certi musicali, cori ed illuminazione fantastica nel 
| Giardino, 
Descrizione dei fuochi artifiziali: 
RUOTA con colori e raggiante fi- 
le 


nai 

UN CAPRICCIO 

SOLE girante con pesso fisso 

UNA SPIRALE con colori e fen- 

ne 
E, RAZZI e BENGALI 
GRANDE iscrizione a lancle di 
chi di Bengala con le inistali 
W. Vv. E. IL 
BATTERIA, colpi di mortaletto , 
e scappata di serpentini. 

La esecuzione dei fuochi venne affidata al distin- 
o pirotecnico MIANI ANTONIO. 

Descrizione dei cori eseguiti dalla Compagnia na- 
zionale «di canto della Laguna, diretta dal maestro GIA- 
COMO BERTOLINI con accompagnamento dell’ orche- 

lella disciolta banda nazionale 
Il Canto delle Alpi 
troduzione dell'opera Ernani 
8. Inno a Vittorio 
4. 


‘olo comincierà alle ore cinque pomer. 
€ terminerà alle ore una ant. 
PREZZO DEL VIGLIETTO D' INGRESSO 
il INDISTINTAMENTE CENTESIMI ®6. 
| La vendita dei viglietti comiucierà alle ore quat- 
| tro pom.. e non si ammettono ritor 
| A comodità dei concorrenti vl apposite 
O a_VAPORE, che partirà alle ore Era C) 
cessivamente 4 112, 512. 612, 7 12, 81/2, 912, 
3112 pom. dal pone dì approlo de Vapori 
gia sulla fiiva degli Schiavoni, al Ponte della 


rà un 


impreso l'importo 
ardino, centesimi {rentacinque indi= 

arsi al cancello del vapore. 
pore seguiranno mezzora dopo le 
citate verso il pagamento di centesimi dieci, 
erranno venduti al cancello della Bir- 


ngresso allo 


* giugno 1871. 
IT0 PROPRIETARI *, 
LORENZO TOMICICH. 


gio, di anni 
Privato Giuseepe, di Cesare, di anni 23, mu: | 


e laborios 

| gastriti, gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi, 

ii di cuore, diarree, gonfiezze, capogiro e 

ronzio «' i, acidità, pituita, nausee € vomiti in 

| tempo di gravidanza, dolori, crampi e spasimi di sto- 

maco, insonnia, tosse, oppressione, asma, bronchiti, 

etisia (consunzione), dartriti, eruzioni cutanre, deperi- 

| mento, reumalismo, gotta, febbri, catarro, isterisme , 

nevralgia, vizii del sangue, idropizia, m di fre: 

| schezza e di energia. N° cure compresevi quelle 

| di S. S. il Papa, del duca di Pluskow. di madama fa du- 
chesa di Bréhan, ecc. In scatole: Da di 

4 fr. 50 cent.; 1 ki fr. 

il fr.: 12 kil. 65 fr. 
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AVVISO DI CONCORSO PER 40 POSTI 
di alunno telegrafico. 


egg: 7 cera 16 più 
 dondili iovrà essere riportata in'etisemnii mos }" Proprietà delle calamite —iamioni © nl h È 
di eri nomen magne.ici d''induzione — Melo | 600 cal TO) iocoiato ‘e guarito, sensa 
ose na di ui‘ più Inv esere; oltre | di dî magneizazione — {ulengità relaiva del magne- | st in 
e le sarà titolo di preferenza a parità di con- | tismo nelle calamite. Tin 
ge Di sg mamo cine | pt ico 
ici elegrai ln Bari, POOERA |,-"_ Pala harà. ‘dimostrata dn candidato” nella prima | tclitazione — Bussole Li per srofinio — Feno- | parte 10 ian ia distanza di 
, Reggio di ( ; © corpi per istrofinio — minente. Ta ioni i 
Tofino e Venezia, saranno dati, Cr «ammissione ad | 4 a È i, mento dei corpi per aporia e teo | n_mo Reggiati uniti, aventi strade di- | Bnfagica, la, 
un corso x; ide ppiaesittagri* dia i a s Ti co fattori — Elettroscopii | sci 4 Pil "Breddo, 
Ta fiero, i ee e an Sme regi Enna spetta a Consi del due Camin | lt rac — lle 
"o domande per T ammissione al, San da | Ico , pe | inte rsa toro — act | i dr timore la © 
si postulante su carta ne elettriche. cieche pr el 
tia ira e preeotate ale Direzioni predette, non più | tn hi ettiche. ione eettrica per reciproca infienza — | “5. L'annuo, onorario ompenso pel 
tardì del 15 prossimo luglio © da documenti | sessanta lezioni condensatori — Flettrometro condensatore. "| mantemmento del cavallo di e Tati so- 
stesi su cata bolla da cene vazione italia- | Fecenza settimanale sulle male ate ne DE probottglia di Leyda — Batterie — Uso di questi it L AGI; parade, ca 
x ‘Iholtre- sin dal 1.* giorno sarà stabilito un turno | stromet d se © 7 
na; méliaite certificato del Sindaco del,uogo del sua | o ttreizio nel È sini "tanl | tti sc bio fici e meccanici del | Put l'uso gratuito della sota baz 
Riello, ; "i eserelzio nel maneggio degli apparati tanto Morse | _ Pia Î Salologici, chimici. fici e me cesso la” fesidenza in Campoloogo, Comune 
è Ta sua età mon minore Ji an : d'istruzione, avrà luogo un è Elettricit ica — parafulmini. Stefano. 
compiti, media scritto, sulle materie insegnate Scoperte del Galvani e del Volta Pila ta, Jo 4 DA LS di 
serà su temi spediti dalla | — Costruzione «elle altre pile più usate — Fl ì- | vige i, 
pretty |a Vogiri © Chiunici. delle correnti. elettriche — starei ‘da oggi in poi, press ipa at 
colo- | ‘azioni. P nicipali. — petite. darf n 
reo | ‘PP ittica sviluppata dalle zioni chimiche — Sue aio a Campolongo, 117 malo 1s7i 34 Sirod a Lon 0a a to fm, pd 
: ‘orrenti verranno pure assoggettati ad un chimica della pila. Per la Giunta tefano, ALL n . 
pertezioni incompatibili col se enti emmisione € ricevimento per tele calvanometro. fl Sindaco, Non si conosce alcan caso in eni qurto Uaguento 
diante corta tenza de' la ci mi missione è stila pila. © dovranno | + Scoperta di Arago — 10. Bart. ZaxroL. 1 fait nella guaigiono di mali ella gambo © a mar 
Mflorie ranza i tapaci di tracciare e spiegare i circuiti Mor- | gnetica — Calamite temporari®. n Migliein di persone di ogni età furono efficacemente uari 
Hugh Azioni reciproche delle sio etti iadiiro erazo stato congedato dagli Onpitli come trinicle 
A Mugi erniasione nominata presso la Direzione | delle correnti fra di loro — Teoria di Ampère. Ferite’ Giunta di 5, Pietro, Mole sbo l'idropisis venga # colpire nello gimbe È 
ie indhini ire di accertarsi | generale esaminera i lavori dei concorrenti. e tenuto 'Varii modi di ottenere le correnti d’ induzione — Îl Sindaco, ne otterrà la guarigione usendo 1° Ungmento 6 pre Do mani è 
della buona condotta del  postulant verificare O anche dell'esito dell'esperimento di cui sopra, | gi — Magnetismo di rotazione di Arago Mac: Antonio dolt. DE Poi. le Pillole. vedente 
ce o i requisito a. Tel merito assolo © comparativo dei con- | chine, naguetoreleltriche "elettro magnetiche — ul Segretario, Luigi Da Vi Lit MALATTIB DELLA PRUA, QUANTUNQUA ———__—_—_—_—@— 
i, conseguiran- Correnti termo-elettriche — Pile termo-elettriche doblo, — - DISPBRATB, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTR vw 
il posto di al ‘ati secondo i | — Loro uso, FARMACIA B DROGHERIA a rgotatae dr testo, prvito, pasto, dolori sia eo 
î pogrei cadr AI Senato, 
ostulanti dic che | do, a parità di condizione , ita classilicazione , | diamagneti Pi Leggi relative. ALLO IN TRICSVE. Unguento, quando sia ben fregato sullo parti afisite ” 

Pavan Jetunsa dertrnno i prede conoscenza di altre SicUricità propria degli animali — Pesci elettrici. SRRRAVALLO Left al lorno getto di presto ch + MB visconti Venosta 
Nea mente gli esami, se Îl loro presteraono cile Chimica — Alnità — Cause che la modificano. Sito heepo dl pariflcere Il seugue. rata dalla cire 
LA te lmcnte all'epoca della loro no- | Mati. ed a mi: È Classificazione e nomenclatura chimica de’ corpi. UNGUENTO HOLLOWAY. Meponitaril: Tricre, SERRAVALLO. — ro ha ordinato 

"i uticiali telecrat attestato che compro- | ‘delle proporzioni definite — delle multiple Fa O SIATTÀ è Sent da 

Mito loro svincolo da ogni obblizo di leva e no sulle formule chimi- TRITO è G. a 8, Luca. — Padova, CORNELIO. © n 
Nervizio militare. Dovranno altresì indicare presso qua- L si " È Como, VALBRI. — Orneda, MARCHETTI. — Treviso, MIK 
le Direzione intendono assoggettarsi all’ esame di am- nia . G SY DOME rn CASPRINI, — Legnago, VALBRI'— [L 
MOIO 0 dini ferita ta A g dino, Di 
a lana, i sano i en | ra SO soit : È "dl Asse 
stulanti, dei quali sara stata ric e a eno: dale. | fereso Piana ennio. mM jone del 
domande, € che ne ra lavo Conferit la È Fosforo o — ‘acido cloridrico — Sali in generale — È ta x ‘ ASSORTITO DEPOSITO DI Li soglie, ma la qu 
a La destra chiedi 


L'esame cor 
Î ra la preseutazione di simile a fato di soda — Sal mar no. 
a sorveglianza di funzionarii du 124% mmia strazione non accordera assegnamento, ‘Stagno — Rame — Piombo — a i 
d ‘0 cato in € « e non_accorce RaMento, Le ri CI stesso il modi- \ 
verner, ei mlt dei programma indicato in gel fmi arazione Bore ne durante corso, né Me — | a cttegne prega questo rie moi è ni PARQUETS del Ministeri a 
*Liogua Italiana, Mirante l'alunnato, nè pel trasferimento alle località | Solfato di rame, a er atti da erusion alla LEGNANE PER PAVIMENTI posto vi 
Lotus vialine, Crea eearie d'ammissione. ed oe si farà il |. Argento — Oro — Platino. Mncin veni lori di gra, asma, è roleva però con 
TOSI Ove AVVErTiA rueierimento agli UNicli dove gli alun- | | Leghe — Loro qualità principali — Leghe fu i ponatore, dono porssveranta di quote dello Stabilimento pitale. La doma 
Aritnetica, è ni saranno destioati. o send È 5 produrre ana gnarigione perfetta. ZARI e di Bovisio. tro Parigi , ed « 
Fisica ed elementi di chimica, PROGRANINA PER L' ESAME DI ANMISSIONE AL CORSO Firènze, 20 aprile 1871 alia nismoto vi Passi QUALITA INSUPERABILE. — PREZZI NODI definitivamente 
Calligralia. ‘TROMICO-PRATICO DI TELEGRAPIA ELETTRICA Uli Divettere generale, prep, ALTA RSA IO ET 
Disegno lineare, Lingua italiana © francese, — Componimento in Hr Quollo malettio della pelle, a vanno in Frezseria, N. 1722, Venezia a 
e na Disegno liaeare, orrenza di quei commessi te- | ambedite e lingue calona ortogralia e grammali» E. D'Axico. resterebbero a 
legratici, che preferissero di rinunziare alla loro posi- svolgimento del tema che sarà (n " _-é/É)l gi riunirebbe il 
zione per far parte del personale di carriera. “si AE into ‘all'insta 
lersailles, la cr 


Ger ar parte e PET Niro Sedute ‘una per | “Geografia, — Divisione politica delle cinque parti NI 
E quit e cr pro pn ee com INSERZIONI A PAGAMENTO. nat: me 
O oe Lia seduta: geografla ed aritmetica; | Stati da altraversarsi per andare da un punto di ‘uno | adate alle CAZI I Ve nose. |. gr dio 
terza seduta: fisica ed elementi di chimica : quarta | ad uno di un altro Stato 1 imo. rio, In seguito : 
Hediuta: calligratia © disegno lineare, pel quale gli i sui numeri AVVISI DIVERSI. geora fu ritira! 

li 


spiranti dovrann corrente, ci frazioni ordinarie — Sist carica. Do 
ma ce | i nie Sampei © NON PIU’ MEDICINE Gr te 
ul ci lu Il ini e regola de (stunta muni Stefano co 
se i il, i tc E pa qua ci o epiridin SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, — [initbuo" 
im) ‘tale presidente la Commissione d a ca. — Proprietà generali dei corpi — Forze e | AVVISO. MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA È naturale 
capitale non s'i 


‘0 suggellato, da to equilibrio — Pendolo — io - 
Paso piego suggeliato, da aprirsi soltanto in | loro equilibrio — Pendolo — Equilibrio dei liquili Escendosi reso vacante Il posto di medico-chirur= 


glian pi 

lasenia del candidati, nella seduta in cui dovrà far = & e a ; 

DERE Iorargizionento. si 5 MERRAOle Geni — Aes Pressione almo- | co.ogtetrieo della condotta sociale dei due Comuni di un fatto che si 

vr aan pistoni giuda di una | emperstara — Contazione e i; termome. | 8; Pira s. Sch, gi Care n pre il concorso Millegetole creo 

CONE Sa amioala presso la Direzione generale, | tri — vapori d' acqua, piog& Astaire eguenti condi So 
mb lavori saranno poi sottomessa fine generale. | tri — vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia, rugiada | Al S°fueco centi dovranno produrre le loro istanze i io na 


la quale decidera del merito assoluto e ci Igromi rigi 
DU BARRY È COMP. DI LONDRA i av pers 
n Guarisce radicalmante le c ligostioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichesza abituale, emorroidi, gini kl pol 
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMER quat, ppi», dar, Brent, So tone gr pui ra pi, pel n x [ Mipiote, quand 
SEZIONE DELLE | VATIVE INDUSTRIALI f ar membrane mucono © bile; iosonnia, tonse, apprensione, arma, catarro, bronebit, pre DÌ cia del pari qi 


LEN 5 2 capro b j n malinconia, deperimento, disbeto, reuunatiamo, gotta, fabbre, ittorizia, vizio è por i 
ELENCO N. 55 degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di essere validi per non De ito Banco Bai coloni, © msi rerermd prg doi Paris >,2 petti É molto tempo. S 


eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il 34 marzo A8T0. tante pei MgDI età, formando nuovi muscoli @ sodozza di carui, @ser vittima d 
Economizza 60 volte li suo prezzo in altri rimedii e costa mono di un cibo ordinario, T. Soci 

facendo dunque doppia economia. vibeie non è ni 

ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. ta not 


Pora in cui Pa 
Giorno mese anno ‘ta cora, malgrado 
prende ‘come i 


i ardua stion 

Arnier Luîgia. a Marsiglia \ via Barbaroux N10. È ti dicembre 1864 pis: È n Trapani (Sicilia), 48 apilo 1581 "Pes lane 
Richler fratelli e comp. (Ditta), a Torino via S. Massimo, N. 6 nbre 1865 vent nani mia moglie è stata assalita da on fort attacco nervoso @ bilioso; da otto nani poi, de ua fr Dl 4. ” 

Carden Enrico Carnegie, a Parigi h Tot Carlo Alberto. N. 18 6 DS e ito al cuore, atraordinaria gonfivasa, tanto che pen pura fore an passo nò salire tm solo gradiu»; più Bf giorno dell’ Ass 

Da Lorneri marchese Ernesto colonnello ' d'artiglieria a° Genova, via Caffaro, N. 11 ; o ro a Ore utarne josonnie è da conticuate maucspsa di respiro, che la rendavano inenpios #1 più legge fl Hone dell: elezi 

dlornefica non ha mei potuto giovare. Ure fscando uso della vostra Revalenta Arebica, io sf Auimale. f; note 

12 settembre 1868 naliensa, dormo tutte le notti iatieri, fa lo sue laughe ps "posso aeicarrri che ® 8 Srorogata 1a si 


Torino è 7 5 7 3 5 ia 
Deperais Gi ‘Napoli 3 Via S. Brigi 2 E 9 ottobre 1868 non, GOTI at ie DER parfocamento guarita aggredito, signore, i muti di 3 
‘Thompson Jacop Best a Horton (Inghilterra) no, via Carlo Alberto, N. 18. 9 15 id " Mitamamo La Panama. sirrezione di P 
Clozel dott, Luigi, a Grenoble 5 3 id L 5 Prunetto (circondario di Momfovi) 94 agoeto 1808 Mento sia giun 
De Laîre Carlo, Amedeo Brandon, Davide Hunter e Mar- id È das auni usando questa meraviglivea RIVALBNTA, non sento più siena lato tolto l'impero 
gon Brovin William, a Parigi Pidlezione 1 me 
Vila prof. Ignazio a Pirenze . Firenze, sul Prato. 
Hafenegger Giuseppe, a S. Francisco ‘di € Torino, via Carlo Alberto, N. 16. 
Tensini nob. Giovanoi fu Ù 
Dexant Jean Jean, è Arniers presso Parigi Firenze, via 
Fieissner Cesare, Lecco, # ‘o, via Larga 
azzamo Anionio,.a San Memo...» San Kemo, via Piano Inferiore 
Larcade Giuseppe Luigi, a Cove (Francia) Torino, via della Provvidenza, N° 2 
nmidt James e Lynetiy Adolfo Torino, via Lagrange, N. 19. 





di rinnovare la Di 


dell’ am cole che n ; n e 
corso (ell'ango corrente che non riu | punt di merito riporti , avendosi riguar- 7 lsmo su tutti i corpi — Corpi 














Prima annualità 


ordine 


della 


COGNOME, NOME. P. PATRIA ; 
DOMICILIO ELETTO anticipata 


Durata 


dei concessionarii 


en sere 


5 novembre 1868 i 
ottobre 1868 fiato in Franc 
BO dd 3 i mamoria. A la legge, le 
Hi DI D. Pino CastaLLi, baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prunett. hoy Però | si 
i nd si itola del peso di ‘/, chi. fr. £ 50; ‘/, fr. 430; 4 chil. fr. chil. @ 4/, #r. 47 50; 6 chiù fi, | Ina, si crede 
Ai; mevegabe 1908 è |archil Quiltà doppià : 1 libra fe. 40/505 2 libbro fr. 18; 5 libbro fr. 38; 10 ire tea ge, € negherà « 
c era in sostanza 


terra. 
Nice E.mond, logotenene-colomello, negli Stati 70M ORE Rap pa inville e d' A 
merica. ° l appetito, vue con buoa sonno, forsa dei nervi, dei i, del sistorna alimento ì 
® id | to, nutritivo ire volte più che la cerne, fortifica îo stomaco, il petto, preci petirzarianiiazae Gal o 
ia del rest 


Ferrari Fagenio, n Udine 
Tovo Fri pr E ee Ù o 2 novembre 1868 
mi Nicola e ligli Ditta ommerciale), Como Como, via Lagone, casa propria Dopo 2 anal di ontinato sullameato di orecchie, è di eronieo reumati deduta d'ieri 
J pria o sofolamento ; Falee rmnerniiao jeri 
251; Luigi a Bologna, - 7 Fontanina, N: 1217 Scambio ti bersi fa quot maturi mercò doll vostro meraviglio Revalento, al Qiowsolall, Dato» le leggi di pro: 
‘Wiltiae Milano 8 ” vi ni asta fuarigione quella pubbli ‘ehe vi piace, onde rendere vota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro "aelioo Maggio 1848 c 
‘Stufa marchese Girolamo, A Firenze È È dotato di virtà veramente sublimi per ristabilir. la salnt done 
Stufa \rolamo, a Firenze o tata sima ml gg di co dorli, Paanoneco Paso, Ande HE 
ivere : scatole di Îatta sigillate, per fare 4% li È 180; ' ichiarato 
| por 490° tane 17: 30. PE tina 105 por da tanza, Li 45 10; per 48 ine Pioto, e la de 


Td Idem 
ib tavolette : per fare 4 tasse, L. 2: 50; per 34 tanse, L. 4: 50; per 48 tasse, L. 8. fazione. Le ter 


Bosworth carlo Federico, a Misford (Stati Uniti d'Ameri 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA nero; 


Malacrida Giulio e Boudet Pietro, a Parigi. 
Galleani avv. Luciano Napole 1 rino, via Andrea Doria 
,eSvia Provvidenza TORINO. bilità innanzi : 
sbbe ff 60h Enrico V | 


, a Tor . 
Lowmann Henry Lester. di New York Torino. via Carlo Alberto, N. 18. 
He M tione. L'Asseml 


Yates William, a Westuimster ì ; demi 
Bolis Francesco e Pietro fratelli, a Bergamo Bergamo, S. Bartolommeo 
Barnes Edmondo, a St. Michel di Moriana (Savoja) . . | Firenze, via dei Benci, 17 
n 

0op.f] PPorocare nuov 

JI telegraf 

dell peo 

Meniso della ri 


Idem Idi idem“ 
Idem idem 
Perin Claudio, a Torino. 211] rorino, via carlo Alberto. N. 21. 
Ferrero Vittorio Secondo e Gabrieli Giuseppe di Giacomo | Genova, via degli Indoradori, N. 2 
‘a Genova 
Paermio Luigi, a Genova nova, via S. Genesio, N. 4 
Il Direttore, G. CODAZI Trento di Wrima ; ma ora 
rettore. DAZZA. rodrentto essa, come fu 
che l' indi 
EM n rie marmo veri RE Parlamento all 
2 fipieme quan 
eointo, È °D | zione conio datto Candido Dal le Patto sta cl 


È quarto esperimento d' asta fiiderione sil 
ch'era nato indetto ne' Fitto fiducia che 

novembre 1870, N. 10838, produrei nomini + SB) Blomalmente all 
licato nella Goazeita di Venezia fa tempo in A 

N, 310 dello scorso anno, sarà ito Faro, da la ‘singolar 

nteco tenuto nel giorno 15 gu- È comparsi si amano Corona, c 
gua, ala gr 9 a lle È pi, | dm ole a tina dala gta ii al iui dl "PM Ntiveto d'esser 

nd , sa falle 5 

n ito e, a il diritio comparendo Mese. ff avvenire, Nel 1 

italie sono se 

“i Ie notizi: 

Îi È presto bel conflitto ti 
bal Mogli tl «i pan 
bblie! fog, a ear ultano , 
ietritere itarinalo Goo jo a Cost: 
Crico, di Musile Ta 08 intenzi 


nella 

5, Dod, 19 magg 1% BÎ (da burka. 1 rà 

mR piperita delli 

11 Pretore, Mau" Tamstria: dell 
Send 0% Baiano 

ha Co 

SS Monicij 

} hai offerti 
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EZZI MODICI, 
DI, Venezia. 


preto di Prunotto. 
47/50; 6 chiù, fr. 
tr. 08. 
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iu 


Domani noy si pubblica il giornale. 


VENEZIA 3 GIUGNO. 


AI Senato, nella seduta d’ ieri, il ministro 
Imconti Venosta, interpellato sulla questione sol- 
ita dalla circolare Favre, disse che il Gover- 
Uh ordinato una vigorosa sorveglianza | a 
'uliere per respingere i profughi francesi, com- 
lrogessi negli ultimi avvenimenti, e aggiunse che 
[fi applicherebbe lealmente , secondo pps 
dla procedura, il trattato d' estradizione colla 
Francia. 

All Assemblea di Versailles si è già presentata 
i, questione della capitale. Sono le prime 
lggle, ma la questione non potrà essere 
| destra chiedeva l'urgenza per |’ installazione 
li Ministeri a Versailles. Il sig. Thiers si è op- 
busto vivamente all’ u lichiarando che non 
Inera però compromettere la questione della c: 
tale. La domanda dell’ urgenza era diretta cor 

l primo seggio per. toglierle 
lbiniivamente la capitale. 

Il sig. Thiers disse che i ministri principali 
|sterebbero a Versailles, e che in questa città 

riunirebbe il Consiglio dei ministri; ma che 
lo ngallazione definitiva dei Ministeri a 
iasslles, la credeva impossibile sia per la spesa 
lente ch' essa porterebbe, sia pel ‘difetto di spe» 
lì. In seguito al suo discorso la domanda d' ur- 
mora fu ritirato. La destra però tornerà alla 
lea. Dopo gli ultimi movimenti, è uno dei pi 
lividi desideri della destra, quello di tog! 
l'Parigi la corona di capitale di cui essa ha 
lito abusato. 

È naturale però che i ministri esitino. Una 
tale non s' improvvisa in un giorno. Essa è 
lnfatto che si impone da sè ed è poi molto più 
Iuisgesole erearne una arbitrariamente, quando 
esiste una da tanti secoli. La capitale a P: 
‘i è certo ‘pericolisa. A Parigi cola tutto 
le v'è di peggio in tutta la Francie, e le al 
lsini della popolazione sono contrarie a qua- 


l'è sempre il pericolo che di là 
ld guerra civile. Le lotta tra 
lie non è nuova ; dopo gli ultimi eccessi essa 
divenuta naturalmente più ardente ed appas- 
rinnoverà ancora e può giungere 
ba. Parigi ha però an- 
‘tm, malgrado tutto, troppa vitalità, e si com- 
itode come il Governo esiti, nel trattare tale 


limate. È noto che sinora I Assembl 


Bnvrogata la sua decisione. Appena domata l'in- 
Bsrrezione di Pa 


, si crede che il buon mo- 
ento sia giunto, L' Assemblea attuale fu eletta 
loto l'impero d'una legge, che escludeva dal- 
l'elezione i membri delle famiglie che hanno re- 
o in Francia dal 1789 in poi. Secondo dun- 
[pe la legge, le elezioni dovrebbero essere annul- 
. Però l'Assemblea, nella sua qualità di so- 
ne, si crederà in diritto di annullare la leg- 
, e negherà al Governo del 4 settembre ( che 
Im in sostanza un Governo, il quale non aveva 
li sanzione dalla volontà nazionale) il diritto di 
Ibere eselusioni odiose. Le elezioni dei Pri 
Ibnville e d' Aumale, saranno dunque con 
La decisione dell Assemblea non può esser 
lhbbia del resto, dopochè essa ha adottata nella 
luta d' ieri l'urgenza sulla proposta di abolire 
|\leggi di proscrizione del 1.* aprile 1832 e 26 
aggio 1848 contro i Principi della Casa di Bor- 
ione un deputato di destra 
fatto com- 


innanzi alla Francia e 
ta Enrico V l° espressione più spicci 
ione. L'Assemblea Versailles può per 
[torocare nuovi guai per la Francia. —. 

Il telegrafo dh ‘falto conoscere la risposta 
ll Imperatore all''inditizzo del Reichsrath. Il 
[tao della risposi to conoscere 
rima; ma ora abi ico 
(sa, come fu annunciato al Reichsrath- Si ricor: 
lbrà che indirizzo era una specie di appello del 
lhriamento alla Corona, contro il Ministero. Non 
argiamo quanto questo appello fosse costituzioni» 
le Patto sta che l'Imperatore ha invece fatto atto 
l'adesione alla politica ministeriale, ed espresse 
His ‘sto Governo porrà fine costitu- 

che si rinnovano di tempo 

it L' Austria è dunque ra in 

[beta singolare condizione dopo, appello. fatto 

hi coperto il Ministero, 
fa Cotona, che questa ha coperto È Mu 


P ta da 
I “ Nel regine costituzionale queste ano- 


tal modo 


Consorzio nazionale. 
W Mumicipio di Quinto, 
%}) hai offerto L. 500; quello 
VW (Verodi), L.'100;'quello di imgna (Verona) 
I coda le 


plotter mlbniisai se 190 BID 








AZZETTA DI VENEZ 


Foglio Ufiziale perala inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


Ci serivono da Vicenza 2 giu 

Sapendo che sccogliete con simpatica pre 
mura tutte le nolizie che riescono ad onore di 
Venezia e delle sue Provincie, mi affretto a darvi 


20, il quale ha ri 

da Benvenuto Cellini in poi creduta : 

1 lavori del Cortelazzo a Londra si ammirano 
ll" Esposizione internazionale aperta il 

gio nel locale appositamente costrutto a 

ton nel giardino della Società d' orticoltura. Que- 

sta Esposizione, ideata dal defunto Principe Al- 
erto, è la prima di una serie continua di Espo- 

sizioni annuali, ed ogni anno avrà un ramo pre- 

minente nell’ immensa congerie della produttività 

tica ed industriale; quest’ anno fu accordato 

primo posto alle arti belle, ed anche le indu- 

strie sono state animesse, colla condizione però 

che fossero in rapporto coll’ art 

Potete immaginarvi che mia premura fu di 
esaminare în qual modo figurasse l'Italia, e se 

suo presente fosse degno del suo passato. Pur 
troppo anche stavolta si è lasciata vincere dalle 
altre nazioni, non perchè a lei manchino gli ar- 
tisti, ma perchè la proverbiale inerzia, la non- 
curanza che non può far le veci della modestia 
vincono ogni sentimento di dignità e d'amor 
proprio. Così a Londra il Belgio e la stessa In- 
ghilterra primeggiano con quadri e statue, men- 
tre la parte italiana è scarsissima di numero e 
di merito. E la ragione sta nell’assenza dei più 
celebri arlisti ; mancano tutti mi : lHa- 
vez, lo Zona, l' Usi, il Bertini, Pagliano, Morelli, 
induno, Vela, Ferrari, e cento altri mon inviaro- 
no un briciolo di tela, nè di marmo. 

lo mi sentiva avvilito di questa apparente 
pochezza, quondo un giorno vedo molta gente 
assiepato, ed in grande ammirazione davanti due 
vetrine che ino l'una un orologio mo- 
numentale, I° pendo e un piatto 

ferro con ; - 
idue nello stile più puro dell’ epoca più gloriosa 
arte italiano. Quei due lavori io lì ho ere- 
a prima vista antichi, e se mi avessero det- 
to ch'erano opere di Benvenuto Celi 
vrei esitato a crederio. Esominandoli però più 
minutomente vidi ch' erano di recente fattura; il 
cartellino portava questa scritta: Opere di Anto- 
nio Cortelazzo, vicentino. Il vaso è di proprietà 
di un Inglese, sir William Drake, e l'orologio 
d'un altro Inglese, William Spotisroode. Questi 
due nomi mi diedero a riflettere. Reduce poi da 
Londre a Vicenza il Cortelazzo è sem: 
pre occu lavori, che la fo: 
tuna gli arride, ma che i suoi mecei 
inglesi, e specialmente Sua Eccelle: 
vole Layar iatore a Madrid, aman- | 
tissimo dell'Italia, che fece ottenere al Cortelaz. 
20 una numerosa clientela 
Il vaso di proprietà di sir Drake, esposto a 
è una meraviglia di eleganza e di 
le figure bizzarrameote intrecciate, che | 
compongono il manico, provano lo studio ‘assi- | 
duo e proficuo del Cellini. 

L'orologio in ferro ed urgento è una bella | 
imitazione d'un elegante arco palladiano, co- 
struito a piedi del culle Rerico. li Cor- 
telazzo lo ridusse ingegnosamente ad uso di 0- 
rologio, mettendo il quadrante sulla sommità, e 
chiudendo il v: 
eleganti, che si aprono e lasciano vedere delle 

le scansie da porre i gioielli. Aggiunse poi 
Anche delle figure allegoriche nelle nicchie, e al 
di sopra due bellissime statuine in argento. sdra- 
ate, ri tanti l'una il Giorno, l' altra la 

otte. Alla base della. sci due lati, vi sono 
due leoni , pur in argento , portanti lo stemma 
del committente. Il successo di questi due am- 
mirabili lavori , in cui tutto è squisito, lo stile, 
il disegno, la plastica , il cesello , aumenteranno 
le commissioni al Cortelazzo, e insieme la sua 
fama, la quale, pur troppo, nella sua patria, non 
è finora che allo stato di semplice notorie! 

ll Cortelazzo sta ultimando adesso un altro 
vaso, con piatto, nello stile di quello di Londra, 
ma più riceo, e, a mio credere, ancora più bello, 
e d'un'eleganza artistica senza pari. È di com- 


di 
dell’ 
di 


o faccio un voto. Vicenza nel prossimo set- 
tembre ‘apre un’ Esposizione agricolo-industriale, 
in cui credo saranno anche ammessi gli oggetti 
di belle arti. Certo, i lavori del Cortelarzo sa- 
tebbero uno dei più belli ornamenti dell’ Espo- 
sizione, e farebbero onore a Vicenza, la qual 
non può nè deve mancare di fare appello 
l'artista. ur 

‘Accogliete, caro direttore, questi brevi cen- 
ni, e credetemi 

Vostro affettuosissimo 
F. dott. F. 


ATTI UFFIZIALI 
friabile 
Gazr: Ulfie. 29 maggio. 
VITTORIO. EMANUELE, Il. 
PER'GRAZIA DI DIO E PER La VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' 
Viste le deliberazior 


N, 187. 


lel Consiglio provin- 
‘del Consiglio comunale è della Camera di 


fora; 
cominela proposta del ministro d'agricoltura , 


industria e commercio. 


ciale, 


o dell’ arcata con due porticine | i 





posati sE cl prio 
spaini del "itagelo e 8 GSO; .,, | 





45 Di confezionare e diffondere uova sanè 
del filugello, e di esaminare uova e farfalle an- 
che per conto dei privati; 

‘.° Di sperimentare nuove specie di bachi e 
nuovi attrezzi di bachicultura ; 
6° Di imprendere tutti quegli studii e quel- 
le esperienze che potessero giovare alla bachi 


7.° Di propagare, mediante scritti e confe- 
risultati delle esperienze falte e le buo- 
ne pratiche di bachicultura ; 
8.* Di raccogliere nolizie sulla industria se- 
rica nel Regno, e 
pes, mezzo dei Comizi agrari © di particolari al- 
levatori. 


Art. 2. Presso la Stazione possono essere 
ammessi allievi alle pratiche esercitazioni 

Art. 3. La Stazione potrà assumere l'i 
ricevere e conservare seme di privata 
proprietà, osservate le norme stabilite in propo- 
sito dal Regolamento speciale della Stazione. 

Art. 4. La Stazione è retta da un Consiglio 
di sette persone, delle quali due nominate del 
Governo, compreso in queste il direttore, due 
dalla Provincie, una dalla Cai 
una dal Comune ed una dal Comizio agrario del 
Distretto di Pado' 

Il Direttore della Stazione è 
del Consiglio. 

1 membri eletti dal Consiglio durano in ca- 
rica tre anni. Si rinnovano per ferzo ogni anno, 
per estrazione a sorte nei primi due ed in ap 

per anzianità. 

Il Consiglio sceglie nel suo semo un presi- 
dente ed un segretario. 

1 rappresentanti. della Provincia, del Comu- 
ne, della Camera di commercio e del Comizio 
sono designati dai rispettivi Ufficii esecntivi. 

Art. 5. Il personale della Stazione si com- 
pone di un direttore, di un assistente e di quel 
personale di servizio che sarà reputato neces- 
sari 

La Stazione sarà fornita di un locale, di 
un giardino e dei necessari attrezzi per gli al- 
levamenti e le esperienze. 

Art. 6. La nomina del direttore e dell’ assi 
stente è delegata dai Corpi morali fondatori al 
Governo del Re, dietro proposta del Consiglio 
direttivo della Stazione ; quella degl’ inservienti 
al direttore. 

Art. 7. Provsedono alle spese. d' impianto 
della Stazione: la Provincia con L. 3000 ; la Ca- 

mmercio con L. 4000; il Comune con 
L. 1000; ed il Governo con L. 5000. A quelle 


rico” 





di annuo mantenimento: le Provincia con L. 6000; | 


impianto che per l'annuo mantenimenti 

no prelevate da quelle. messe = disposi 
Ministero d'agricoltura , industria e commercio 
sul capilolo del relativo bilancio per sussidi al- 
l' agricoltura. 

Art. 8. ll direttore della Stazione presenta 
anonalmente al Consiglio una Relazione sui la- 
vori eseguiti nel corso dell'anno e sui risult 
della compagna serica; il programma delle espe 
rienze da farsi nel successivo ; il bilancio pre- 

le spese ed il consuntivo del prece- 
dente ; il resoconto ed il progremma a notizia ; 
lancio ed il consuntivo per l' approvazione. 
tutti codesti documenti sarà trasmessa 
al Ministero. 
resoconto sarà pubblicato e 
ri. 9. Un Regolamento speciale , 


vato dal Ministero d’agricoltu 
mercio, determinerà la tariffa dei prezzi per le 
esperienze fatte per conto dei pri lasse 
e le condizioni di ammissione per gli allievi di 
rticolo 2; le tasse e le altre norme per 
ione e la conservazione del seme di pri- 
età, ai termini dell'art. 3; ed in fine 
tutte le altre prescrizioni secondo le quali la Si 
zione dovrà operare. 
Articolo addizi 

È fatta facoltà alle altre istituzioni locali di 
fare adesione al presente Statuto prestando il 
loro concorso materiale, facendosi rappresentare 
nel Consiglio direttivo ‘in quel modo che verrà 
concordato con i Corpi morali fondatori ed ap- 
provato dal Ministero d'agricoltura , industria e 
commercio. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccol 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze add) 8 aprile 41874 

VITTORIO EMANUELE. 
CastagnoLa. 


La Gazzetta Ufficiale del 30. maggio contiene: 
4. Il R. Decreto del 46 aprile ieri pubblicato. 
2. Un elenco di disposizioni state fatte nel 
personale dell'ordine giudizi 


La, Gazkstta, Ufficiale del 34 contiene : 

4. Un R. Decreto del 30 aprile, col quale, 
è instituita in Lodi a spese della Provincie, del 
Comune, del Comizio agrario, e della Camera di 
commercio di Lodi e col concorso del Go 





legge 4 maggio 1863, relativa all'anzianità degli 
allievi dell’ ultimo anno di corso della Regia mi- 
litare Accademia promossi soltotenenti. 

2. Un R. Decreto del 49 marzo, col quale 
la Società sassone per azioni nominalive, avente 
ad oggetto le assicurazioni sui trasporti maritti- 
mi, fluviali e terrestri, sedente in Dresda, costi 
tuitasi il 19 luglio 1860 sotto il titolo 
meinen Versicherungs — Gesellschaft fir See-Fluss- 
und-Land — Trasporti in Dresden , retta dagli 
Staluti approvati con Decreto del Mi 
sone in data 4 febbraio 1861, e modifici 
successivi Decreti del 49 aprile 1866 e 9 
le 4868, è riconosciuta come legalmente esisten- 
te, ed è abiliti 

letti Statuti e sotto la osservanza delle 


clausole e delle prescrizioni contenute negli altri | 


arlicoli del Decreto medesimo. 
3. Elenco di disposi 


sonale dell’ ordine giudiziario. 


ITALIA 


Leggesi nel Giornale di Virenza, in data de 
30 maggio : 

Siamo informati, d' un nuoto atto della cle- 
menza reale, equesto a favore d'un condannato 
dell: nostra Provincia. Con sentenza del 8 feb- 
braio decorso, Pietro De Franceschi di Castel- 
gomberio, Distretto di Valdagno , venne condan- 
nato per uccisione ad otto anni di duro carcere. 
In seguito a ricorso della Procura di Stato, il 
Tribunale d'Appello, riformando la sentenza, con- 
dannò invece il De Franceschi per omicidio alla 
pera di morte, e tale decisione venne conferma- 
fa dalla Sezione di INI Istanza. S. M. il Re però, 

o Reale del 30 aprile p. p., si degno 
, commutando la pena capitale in 46 
anni di duro carcere. 


state fatte nel per- 


Uo fatto assai triste, dice il Giornale di Udi- 

ne, avvenne nella sera del 26 aprile in Vigna, bor- 

ta del Comune di Castelnuovo, Digtretto di 
Spilimbergo. 

1 giovanetti Gio. Bottista di anni 16 e Matlia 

di anni 43, fratelli C., sapendo che tutte le notti 

un tasso si recava in un fondo presso il Cimite- 

ro di S. Nicolò, poco distante dalla loro abita- 


| zione, appena suonata | Avemaria si recarono 


sul fondo stesso, @ vi tesero i ferri per prender 
nimale, procedendo curvi e lenti onde meglio 


tasso per ucciderlo, 

Era piultosto buio e sentendo il D. F. stor- 
mire le foglie sotto di lui, credendo che fosse il 
tasso, esplose il fucile in direzione del luogo da 
dove partiva il rumore, e disgraziatamente colpì 
alla testa Gio. Battista C. che rimase neciso al- 


I° istante. 

GERMANIA 

Berlino 1 

Giulio Favre dichiarò che in Francia non si 

trova più alcun prigioniero di guerra tedesco. 
Dietro indicazione del nome del rispettivo Corpo 
di truppe, il Governo francese è pronto a procu- 
rare le informazioni ancora mancanti 

Monaco 34. 


FRANCIA 

Nel 1841, nel suo libro Lutece uno degli 
scrittori più eminenti della Germania, Fnrico 
Heine, prediceva ciò ch'è nato nel 1874. 

Dopo aver parlato dell'obelisco di Lugsor, 
sulla solidità del quale c'erano timori, Enrico 
Heine afgiongera : 

« Il vero rivale dell’obeliseo di Lugsor è 
sempre il trofeo innalzato a_ Napoleone, la co- 
lonna Vendòme. È solida? Non so, ma essa si 
trova al suo vero posto, in armonia con ciò che 
la circonda. Essa è basata fedelmente sul suolo 
nazionale, e tutto ciò che s'attacca a quest'ul- 
fimo ha un fermo appoggio. 

« Un appoggio completamente fermo? 

« No, qui in Francia, nulla è fermo com- 
pletamente. 

volta le tempeste hanno strappato 
dalla cima, l'uomo di ferro, che si posa sul suo 
fusto, e nel caso che i comunisti arrivassero al 
Governo, lo stesso accidente potrebbe nascere un 
altra volta, o anche la rabbia d' eguaglianza ra- 
dicale sarebbe capace di rovesciare tulta la co- 
lonna, affinchè questo monumento, simbolo del- 
la » fosse interamente raso al suolo; nes- 
sun uomo € nessuna opera umana deve, secondo 
questi comunisti livellatori, sorpassare una certa 
misura comune, e l'architettura. del pari che la 

cciata di rovina. 


un giorno il suo. monumento funebre non 
in pezzi e che le sue ceneri non sie- 


la ad operare nel Regno aì ter- | 


INSERZIONI. 


cadde a 20 chil. da Versailles ; due persone, di 
cui s' ignorano i nomi, furono arrestate. 

Un corrispondente di un giornale inglese di- 
| ce che mille prigionieri sono stati fucilati a Pa- 
| rigi. E ciò prima della fine della rivolta 


Dalla France del 27, togliamo le seguenti 

notizie 
Teri a mezzogiorno ebbero, luogo nella cut- 
tedrale di Versailles, in presenza dell'Assemblea 
| e del Governo, le preghiere pubbliche ordinate 
6 Monsignor Chigi assi- 


la Liberté : 
Satory le donne prigioniere oc- 
le speciale, situato all’ aagolo 
ll'numero in questo 
ovecento. Altre soi 
pelle cantine del quartiere di cavalle: 
seria di stato maggiore. Vi sono 
signora Vermeisch, la sorella di Delescluze , 
signora Millière, la colonnella del. battaglione 
delle donne, una comandante vestita dar Guardia 
nazionale, una ventina di cantiniere, l'amente di 
Felice Pyat ed una orribile megera che si venta 
d'aver ucciso un capitano di fanteria. 


Leggiamo u 
AI campo 


A proposito dell'incendio delle Tuileries, seri- 
vono da Parigi alla Perseveranza : 

Appena i comunalisti videro acceso per bene 
il fuoco si ritirarono, e la popolazione tentò, ma 
invano, di spegnerlo. Riuscirono soltanto a sal- 
vare qualche oggelto prezioso. Ho parlato con nu 
italiano, ch'è molto conosciuto , il signor. Gig- 

che ha un negozio di aggetti d'ottica, molto 
rinomato. Egli mi ha racgontato mille dettagli, 
che destano orrore e compassione. Per un,mo- 
mento, alcune di quelle vie, chiuse fra l' incendio 
del Palais Royal, del Louvre (l'ula sul davanti) 
e le Tuileries, si credettero perdute, e gli abitanti 
destinati a perire. Il lermometro centigrado s- 
gnava 62 gradi. 

Gli oggetti di bronzo scollavano. Fatrire 
nelle Tuileries, anche dopo calmato il primo ;u- 
rore del fuoco , era ed è ancora pericolosissimo 
per lo scoppio che tratto tratto vi avveniva ed 
avviene di di polvere e di granate incen- 

arie che da molto tempo erano state. dissemi- 
nate nei suoi sotterranei. 


Leggesi nella France 
Da pporto indirizzato al Ministero del- 
la pubblica istruzione sullo stato di parecchi dei 
nostri Stabilimenti, logliomo il seguente brano 

« Ai Gohelins, tutte le tappezzerie , tutti i 
telai della grandiosa fabbrica furono consumati , 
malgrado le precauzioni prese dall' Amministra 
zione e dai capi delle officine. L'incendio fu ap- 
piccato per ordine del comandante federato Bru- 
gier: gl insorti avevano rotti in anticipazione é 
fubi dell’acqua. Essi avevano prevenuto il per- 
sonale. che lo Stabilimento stava per saltare fn 
| aria esortandoli a sfuggire. Una polveriera vici- 
| na rendeva il pericolo imminente; per buona 
| sorte la si potè innondare I quali 
destinati a servire di modell ; 


Il Moniteur Universel narra che le Autotità 
hanno in mano lx prova che i banditi della Co- 
mune volevano alla lettera far saltare in aria 
Parigi.— Visitando le fogne della Rue Royale, si 
sono trovati dei fili di ferro che si prolungavano 
a grande distanza, congiungendo forpedine con 
torpedine. — Grazie a Dio, i comunisti tanto stu- 
idamente ignoranti quanto mostruosamente sccl- 
ti, non avevano pensato ad isolarne i fili; tal- 
mente che la elettricità di cui i fili stessi dove- 
vano essere i terribili agenti, si perdeva nel suolo. 


Serivono da Parigi 27 maggio alla Perseve- 
ranza: 

Arrivo finalmente al Louvre, che è custodito 
da un'armata di pompieri. Ormai è noto che 
tatto il vecchio edifizio fu salvato, © 
quasi tutto il tesoro d'arte che conten 
completamente, poichè mi viene assicurato sul 
luogo che alcune stanze ebbero tutti i quadri che 
contenevano rovinati dal calore, che li carboni; 
xò. È principalmente ad un battaglione dell' or- 
dine, 8, che il mondo deve la conservazione 
di quell’emporio artistico. 


Una corrispondenza della France da Parigi, 
parlando della colonna Vendòme, constata che 
malgrado alcuni notevoli frammenti rimasti 
tatti, l’opera sarà quasi intieramente da rifersi 

Cappella Espiatoria invece è più fortu- 
nata, perchè soltanto alcuni gradini del perime- 
tro erano stati tolti, quando l'arrivo delle trup- 

di distruzione. 

juge il corrispon- 
dente, sulle misure di vigilanza e di sicurezza 
prese dall'Autorità militare , perchè indovinerete 
senza difficoltà fino a qual’ punto esse siano ri- 
gide e moltiplicate; del resto, gli ‘abitanti, ri 
vulisi dal loro stupore e fatti più arditi ‘dupo 
che si sentono sostenuti, prestan mano energica 
menle all'esercito in lutto ciò che può contri- 
buire al ritorno dell'ordine e della sicurezza 

« La penuria dei, viveri è necessariamente 
grande. L'interdizione ussoluta che chiude le 
porte della città, sia a chi vuol entrare, sin a 
chi vuol uscire, riduce presso a poco a nulla gii 
approvvigionamenti che si ricevono, 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 41° 
Il processo Karageorgerics viene traftato og- 
gi davanti alla suprema Corte di giustizia. l'a 
sentenza sarà pronuncieta sabato. 
BELGIO. 
Briusselles Mi 
Alla Camera dei rappresentanti, Dufuisseaux 
propose un ordine del giorno, con cui si esprime 
rammarieo ‘per l'espuliione di Vittore Hugo. Però, 
dopo le spiegazioni. de' minisiri ‘della giustizia € 
degli affari. esteri, i. quali, giustificaropo il proce- 














pe Tot 
pata capa Camera in Roma, ha messo oramai e 


estradi pi 

tuto "ordine del Giorno di Du- | pace ; e per dire la verità, almeno fino ad ora, 
Ricbeplapeti4 | Ba presa la cosa con Glosofi, ed era il meglio 
che potesse faro, perchè qualunque insinuazione 
| sulle più remole intenzioni, che avrebbero spiuto 
Costantinopoli 30. il Ministero ad indugiare la_ consuerazione della 
L' ambasciatore italiano, conte Barbolani, © | puova capitale per mezzo della convocazione del 

partito oggi per for uso del suo permesso di più | parlamento non troverebbe credito. 
settimane. î Tutti sanno che la nostra situazione diplo- 
mitica non ba punto variato; è oggi precisa 
L'ultima risposta del Kedevi mostra fer-| mente quella di tre o quattro mesi, colla sola 
mezza. La sua venula qui è posta nuovamente | differenza, cho il tempo, questo issimo me- 
in dubbio. La Porta nta esigenze esage- | dico di tulte le piaghe, ha rafforzato nella coscien- 
rate. Si sta preparando un intervento collettivo | za d' Europa il prestigio del fatto compiuto. Per 
dell’ Ioghilterra, Italia ed Austri nto riguarda le Francia; è certo che il Go- 
jr Thiers, si è sinora astenuto di 
ciarsi esplicitamente sulla questione ro- 
finche vi è il Favre agli esteri, non 
ere che la politica della Francia _di- 
noi sfavorevole. D' altronde, le condi 


Costantinopoli 34 
nei 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 giuyno. | 
, — Nel Palazzo | 


Festa di 
luogo, com'è 


Ducale domani, alle ore 
stato anvunciato, la solenne distribuzione dei pre- 
ii agli alunni delle Scuole serali comunali ; ed 
alle ore 1 l'esame e il conferimento dei premii 
li alunni che, in seguito al programma già pub- 
blicato, si presenteranno ad esaurire i temi di | 
Soria veneta, relativi alla paria collzione dei | cepitle. Ma ripeio, sono, codesto considrazioni 
Det pone ea ieri pol luogo la distribgzione | sto 'asntemkbe. volo si ‘PTHe DE 
î locidesse il 
dei stssidi. contemplati dall’ Avviso della Giunta | *©"eg Nuairo a rifore in tu arto 
| strada che si è percorsa in questi otto mesi. 
| itornando alle cose parlamentari, vi dirò, 
a dicevasi essere intendimento 
stenersi dalle sedute della Cs- 


‘nazional 
lare a noi avversa 


premi. 
lo miglior modo non può contri- 
zare la festa dello Statuto. È 

rò equo ricordare anche i benem 


che questa matti 
stra di 
pe- | mera, 
maestri | Roma. Che alcuno dei membri più 
che con non lieve loro sacrificio atten- | della sinistra abbia manif.stal 
dono al serale gratoito insegnamento. Fra que-| non me ne maraviglierei pun 
sti, oltre il sig. Sante Cosma che col figlio Ar- 
faro tengono tutte le sere dell’anno aperta la 
loro Scuola a S. Cassiano, il sig. Antonio Riz- 
che per parecchie sere alla settimana la | 
$. Maurizio, il filantropo sig. Natale Cro- | 
le con vera abnegazione impartisce diurno 
e serale insegnamento a S. Giacomo dall’: N 
merita di essere particolarmente notato il portavoce, circa le intenzioni del Ministero ; 
ab. Luigi Rubinat imo che istituì Scuole | essi protestano che ad cnta della dilazione fra 
serali a Venezia, il q pena che furono | posta alla convocazione del Parlamento 
chiuse le Scuole serali comunali, due Corsi se- | nuova capitale, ed anzi per questo daranno 
rali, uno per l’ insegnamento elementare, l'altro | pegno del loro buon volere, sollecitando per quan: 
ì commerciale, frequentati da oltre 200 alunni, | to è possibile il trasloco della sede politica del 
coll'assistenza dei signori : prof. cav. Albert, per | Governo, 
la lingua francese, prof. Bernardi per la lingua ‘Ma se non è a lemersi qualche escandescen- 
tedesca, prof. Marini per la computisteria, Cro- | za partigiana, non è scomparso il pericolo che 
sara per la calligrafia, Zambler per il disegno | fra pochi giorni la Camera non si trovi più in 
geometrico a mano libera, Rubinato per la geo- | numero, poichè questi sono gli ostacoli che si 
grafia commerciale e per la parte elementare, | creano naturalmente nella Camera nostra, senza 
Bellorati Daniele e«Giuseppe Avogadro, assistenti. | bisogno d'alcun artificio, poichè tulti i partiti 
— Dobbiamo richiamar | sono concordi, quando si tratta di fare il loro 
comodo. È se ciò accade, se non potesse aver 
luogo la discussione dei provvedimenti militari e 





la uti 

i, ma anche a qualunque | di sicurezza pubblica , 
puale voglia avere un’ idea | ra, come già assicurò senza reticenze, si deci- 

isa delle nuove forme di procedura | desse ad andarsene, come si fa? Non ha pensa- 
ivando | to il ministro al pericolo che, per mancanza di 

possa aver luogo Îa votazione a seru- 


chiara e pr 
civile, che si andranno quanto prima at 
aoche nelle nostre Provincie. È questo un libro | numero, non 
dell'avv. Antonio de Petris, intitolato:  Istitu- 
zioni della procedura civile del Regno d' Italia. 

Le doti principali di siffatti lib-i destinati a 


spezzare il pane della scienza, sono la chiarezza, | sione era scarsissimo ; è 


il lucido ordine è la sintesi completa ; ora tutte | Firenze e preferiscono andarsene a prendere il | 
e venirsene alla 


e tre queste 
bro del Petris, che, 


fresco alle Cascine, piuttosto 
ù nostro giudizio, è quindi | Camera, ma è però fuori di dubbio che in due 
assai pregevole. Per la chiarezza e per l'ordine | © tre. gi pollissimi lascieranno la capitale, 
esso ha manifestamente imitato quelle lezioni ! forse per poco, come ora dicono, ma forse an- 
sulla procedura austriaca del prof. Racchetti, che | che coll’ intenzione di non farvi più ritorno. 
andarono a lor tempo tanto celebrate. Oltre ad | per questo desiderabile, che coloro, i quali pos- 
una esposizione puramente didattica, sono nel | sono farlo senza danno dei proprii interessi, ri- 
libro svolte qua e là anche le priocipali questio- | mangano e cerchino di for cam- 
ni, come quella sulla revisione o cassazione, sul- | minare i meglio che si può. 
la' tariffa degli onora tervento del Pub- | Sarebbe, infatti, dolorosissimo che leggi di mol- 
tero nelle cause civili, ece. ecc. | lissima importanza, come sono quel 
ta che la Parte E | vranno discutere, debbano venire dinanzi alla 
troduzione ed | Camera coi banchi vuoli o quasi 
La discussione dei provvedimenti finanziari 

duta oggi con qualche speditezza. La di- 
icussione però dell'allegato che riguarda il con- 
uaglio della fondiaria nelle Provincie romane, ba 
dato luogo ad uno spincevolissi 
Ce leputato di Viterbo, è sorto con una 
lenza strana a combattere tutto ciò che il Gu- 
verno ha nella Provincia di Roma dal 20 
sellembre a questa parte. È bensì vero che l'on. 
Lesen, d 


appunto nel li- 


ra. Que- 
Stravaganze della Stagione. — leri | 
mattina la temperatura massima fu di gradi | 
22:02; questa mattina alle 6 il termometro se- | 
gnava gradi 9: 6. A poche ore di distanza 5 
mo quindi avuto una differenza di oltre 42 gr 
di. Infatti questa mattina, ad onta ohe fossimo | 
in giugno, si vedevano le persone girar per la stra- 
da col mantello, come all'inverno. Cosa analoga | 
non si ricorda dul 1842 in poi ! 
Ferrovi 
i treni diretti 


patriottico consiglio a cercare di di- 
minuire la dolorosa impressione prodotta. sulla 
Comera dalle parole del suo collega, ma ciò nou 
valse a trattenere l'on. Sella dal dare al Cen- 
celli una lavata di capo, quale non se ne ha l'e- 
| sempio negli annali parlamentari, con grande so- 
disfazione della Camera, e delle tribune, le quali 
di Tercrnelto per Morire da glto tempo i ‘ano prove di condividere 
ro: Li treno N° d rO- ||’ "il nostro Municipio sta preparando, con ano 
T54 itato. N ivernelle alle ore | sfarzo ed una cura maggiore del solito, la cele- 
Aeon] no I ha] Peretti da Vene-| brazione della festa nazionale. Si direbbe che la 
Coi sinbaiegi till ti città di Firenze, la quale per poco c 
Giornali. — Ieri fu pubblicato il primo il Governo fra le sue mura, desidera dare 
Namero dell'annata undecima del giornale La | all'Italia un nuovo e splendido ; 
Scena. | si eresie di patriottismo. Alla mat 
Musica in Piazza. — Programma del- | "ivista delle truppe, compi 
le sonate che verranao eseguita esa sera, dal- | rie del 1849 © della Gu a 
le ore 7 12 alle 10, dalla bando del i | dal Re al Viale dei Colli; u 
to di fanteria (6° x | premii, musiche, ec. Alla sera vi sarà illumina- 
N. 


zione di tutte le Cascine circostanti, comprese 


| Mi si assicura che quel Giubilei, direttore di 
billion) Duetto fantastico per elarino e | FiOTRAlI ca rare me dar qu Ti n 
corno. Libero. Valiz Viva. it: Re. ni non ti linde, poi arrestato in Austria co- 
8 Donizzelti. Finale dell'atto secondo nel- | M© raccoghhtore del Denaro di S. Pietro per con- 
l'opera Lucia. | to proprio, anzichè per quello del Vaticauo, sia 
9. Guarnieri. Galopp /! Fretto'oso. ife na pena VIE bl tr tti e 
Bullettino della Questura del 3. J ipagno 
— Nelle decorse 24 ore le G. di P. S, arresta. [regi ieattr) 
rono 4 individui per oziosità e vagabondaggio, | x 
3 per disordini in istato d’ubbriachezza, ed UNO | 42cy) 
per questua. 


consegnarono pet 
Marco certo T. M. per ischiamazzi fatt 
d' ubbriachezza. 

Venivano sequestrati alcuni | altrenti di pe- 


istato' porta il siguor Thiers; ma sarà codesta | ulti- 
ma sventura di quell’ infelice paese? 
pas Semuro DeL nEGNO. — Seduta del 2 giugno. 
Presidenza del vicepresidente Vigliani. 
La seduta ha principio alle ore 3 pom: colle 
formalità consuete. 
Presidente smiunzia ‘che il senatore Alferi 


proibiti. 
leri, le suddette G. denunciarono 33: con- | 
travvenzioni. | 


se il ministro della guer- |, 


-putalo, credo, di Civitavecchia, è sorto | 


egli è a disposizione del 
Pres. dà la parola al senatore Alfieri. 
Alfieri, ricordando come, appena instaurato 
a Parigi il Governo legale, il ministro Favre di- 
Governi esteri una circolare per chiedere 
non di de- 


pi 
ino sfuggire alle meritate 
te iute dalla Co- 


sailles merita plauso per 
guerra civile, e ch' egli desidi : 
noreole Visconti-Venosta manifesti le intenzioni 
del Governo sulla circolare del signor Favre , e 
dichiari francamente se (come spera l'oratore ) 
accolse di buon grado l'invito fattigli dal Go- 


| imporre tasse so 


è disposto a considerare i co- | 


idui rei mo- 


infelicissimo paese sono oggi tali, che | 
‘no la più grande riserva | risponde che il paese mostrò con 

Che se la | priccio ed orrore accogliesse le noti 

| comprendendo come 


violasse nel più bar- 
baro modo una causa comune a tutti i popoli 
se ristubilirvi l'ordine. Il 
I canto suo, prese le più 
hè si adottasse 
un 
sentano il 
gie. Fra la Francia e 
estradizione, ed a norma della procedura esistente 
il Governo italiano eseguirà lealmente e rigoro- 
samente 
h'egli accolse la circolare del signor Pavre, 
sentimenti della solidarietà che havri 
| si lusinga che i colpevoli non 
alla punitiva giustizia. 
Acton dichiara che risponderà domani all'in- 
lell'on. Ribotty sull armamento della 


Visconti- Fisconti (ministro degli affari esteri) 

il enpitolato della Conferenza di Londra 

Je del trattato del 1856, concer- 

| nente la navigazione del Mar Nero. 
Si contioua la discussione sull’ abolizione del 


‘quel irattato. Si fu con questi seotimenti | 


* la discussione 


vorrebbe per la decisione delle con- | 


troversie fra i Comuni ed i proprietari sostituito 
degli arbitri. 
latore ) accetterebbè questa 
parte del progetto ministeriale purchè la: Giunta 
legli arbitri fosse costituita 


Castagnola (ministro ) accetta la Giunta ar- 
bitramentale purchè nei casì in cui nasce que- 
stione sul diritto di proprietà , le parti possano 
ricorrere al Tribunale civile. 

Si rinvia il termine della discus ne a do- 
mani, per votare le leggi approvale ieri , e tutte 
vengono adottate quasi all'unanimità. 

seduta pubblica. 


Cavena pai DeroraTi. — Seduta del 2 giuyno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle 42 42 colle solite 
là 
prende la discussione dei provvedimenti 


Comera chiuse la discussione gene- 
rale sull’art. 2. Rimangono ancora da svolgersi 
le diverse proposte. 
| °° Sorrentino svolge un controprogetto, che, per 
| difello di spazio non riproduciamo. 

Pres. annunzia che l'on. Pescatore ha pro- 
posto la seguente aggiunta all’ari. 2.* 

« ll Governo procederà alle inchieste ed agli 
| studiì necessarii per riconoscere il limite naturale 
della circolazione cartacea, avuto riguardo alle 
condizioni economiche del paese, e fissare sta- 
bilmente, in corrispondenza a questo limite, la 
| quantità dei biglietti di Banca a corso forzoso. 
| È nel ter N 
| della presente Jegge, il Go 


10 presenterà 
Parlamento il risultato d 


suoi studii con an: 


| menti legislativi in segui 
pone l'on. Pescatore. 
sarà necessario, certo 
l'inchiesta ed agli stud 
anche prevedere il 
| da questa iuchiesta non risulti 
gelto di legge. Propone quindi 
dall'ordine del giorno Pescatore si tolgano le pa- 
con analogo progelto di legge. 
Pescatore formula in questo senso il suo or- 
dine del giorno. 


ferenza. 
La Camera delibera negativamente. 
Pres. Oca verrebbe la proposta Englen, ch'è 
ita 


lo a 
jaca toscana, col Banco di Napoli 

di Biella uo mutuo di 150 milioni, nei modi e 

condizioni contenuté nel progelto di Convenzione 

Cie la Beoca Nazionale. 1. © 

È respinto. È ugualmente respinto un ordi- 
ne del giorno improvvisato dall’ on. Interlandi. 

. La Camera approva invece Ì' ordine del 
giorno Pescatore e l'art. 2 della legge che è del 
seguente fenore 

« Il Governo del Re ha facoltà di stipulare 
colla Banca nazionale nel Regno d' Italia le Con- 
venzione contenuta nell'allegato 4. 

« I fondi che il Goreruo dovrà aplicipare 
agli Stabilimenti di credito incaricati del servizio 
del Debito pubblico nel corrente anno 1871 sa- 
ranno somministrati in biglietti della Banca na- 


cie del Regno, che costituisce l'allegato 8. 
<2* Legge che' modifica le tariffa doganale 
zione per alcune merci, che costituisce 

che'impone una lassà di' bollo 
di dogan:i e su quelle pel pagamen- 
rttî tnarittimi, che costituisce | allega- 


che sancisce una modificazione 


Ti 





mmm 
CORRIERE BEL MATTINO | 
Venezia 3 giugno. | sopra 

| deg affari esteri quando creda che il senatore Al- 


vorrebbe interpellare il soinstp degli affari esteri 

una recente cireolare del ' ministro ‘degli 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE esteri! di Francia, e domanda al minisiro 
Firenze 2 giugno: | fieri svolga la sua ini 


e Ta. 
1i&!'Quella frazione’ della' Coinera' ‘ché desi-j ‘’ Visconti-Venosta { degli affari esteri) 


quia Speciale di 


ine di olto mesi dalla pubblicazione ' 
j 


Pres. Ora verremo ai voli. Metto ai voti se 
controprogelto Sorrentino deve avere la pre- | 





di, Roma, la |" 


come nemi 
| sarei: aspettati 
Rom: 





per ta tassa del macinato. 
"i inche a quesi î contatore, 
ed allora si potrà vedere se è il caso di pere- 
quarvi la imposta fondi ; E 
improvera acremente l'oratore al Gover= 
essere andato a Roma a malincuore e 
essere andato a Roma per 
vpra fesse senza misura © senta 
riguardo, di avere abbandonato per 3 giorni 
mea 0, dea col pericolo cli essa cadesse nella 
Comune, di avere esteso a Roma l 
macinato , sul registro e bollo, sulla ri 
mobile, di avere creato delle perturbazi 
fonde nell andamento della Provinci 
tolto e licenziato un gron numero d’ impiegati, 
di avere distrutte tutte le Provincie che compo- 
o lo Sfato romano , di avere esteso a Ro- 
ma il Codice civile e la legge comunale e pro- 
vineiale, ecc., ecc. {Rumori 
Lesen domanda la pi 
Presidente. Ma vi s 
a di lei. 
Lesen. Pregherei questi 
loro turno di parol 
Sella ( ministro ). Se s' inverte l' ordine de- 
gli oratori, reclamo la parola io per il primo , 
1 rispondere al disgraziatissimo discorso del- 
l'on. Cencelli { approvazione), discorso del quale 
voglio distruggere lo scopo e l'effetto. 
Lesen. Ma io vorrei svolgere la mia pro- 
osta. 
Sella. Siccome la sua proposta è contraria 
a questa legge, le cedo volentieri la porola. 
Lesen svolge il seguente ordine del giorno : 
La Camera, riconoscendo che, dopo le tas- 


no 
quasi trascinato, di 


pla 
10 degli altri isc 


ratori a cedermi il 


rebbe grave l'aumento della imposta foi 

diaria; e, riconoscendo inoltre la difficoltà 
effettuare attualmente la perequazione , rimanda 
i questa proposta al tempo in cui 
sarà preso in esame il bilancio definitivo, e pisa 

all'ordine del giorno. » 

Lusen — Marchelli — Moscardini — 
Pericoli — Coetani di Sermoneta — 


quelli del- 

lore espone un lungo ordine 
mostrare che il conguaglio 
ia di Roma 

ione economica. 


n pbattere idee che secenna 
no all'esistenza di quelle questioni di campanile, 
che tulti speravano distrutte in Italia. L'on. Cen- 
celli ha detto che il Governo è andato a Roma 
a malincuore e quasi frascinato, Ma l'on. Cen- 
li che cosa ha egli fatto per la patria per ve- 

a cuse ? (Bravo , benissi- 

Con quale diritto, coo quale autorità lo fa | 


imporre tasse sopra tasse 

misura. Ebbene, lo confesso fre 

ste parole non m' aspettavo di udirle da 

putato di Provincia di Roma. (Approvazione) 
Ha l'on, Cencelli pensato bene alla portata di 
queste parole? Ha egli peosato che l'argomento 
ch' egli ha addotto è l' arme solita colla quale 
aggrediscono la patria nostra i più fieri nemici 
della nostra unità e della nostra indipendenza ” 


era di avere per tre giorni 
ima in balìa di sè stessa, col pericolo 
Comune. Ma non vede l'on. 
l suo paese, poichè 
abbiamo la prova 
pi nie che potevamo fare a fidanza col 
buon senso e col loro patriottismo. Perchè 
l'on, Cencelli li offende oggi? (Bene) 
ci dice che nulla altro abbiamo saputo | 
fare che estendere alla Provincia di Roma la 
tassa sul sale, la tassa sul muci 
«chezza mobile e quella del 
‘he, voleva egli che noi facessimo alla Pro- 
i prisilegii? Non comprende 
li che compiendo l'unità nazionale noi dove 
sare quel pio sacrosanto, in for- 
za del quale tutti gl' Italiani devono essere uguali 
dinanzi alle leggi, tutti devono avere gli stessi 
gli stessi obblighi ? (Bene.) 
L'on. Cencelli, continuando le sue censure, 
Voi avete ercato delle perturbazioni, a- 
to dai loro posti gl 
ho io bisogno di qu 
biamo tolto dai 
Non sanno forse tutti 
voluto quelli che ricusaro 
stre libere istituzioni ed 
Abi 


pro posti? | 
e noi non abi | 
giurare alle no- | 
leggi? (Sì, | 
no di dire 
] no questa gente a doppia fac- 
cia, la quale era ben capace di prendere lo sti- 
pendio dul Governo italiano, a patto di ri 
poi, e fare la guerra a lutto 
mo e ver la liberi 
pendenza dell'Italia? (Applausi sopra tutti i ban- 
chi e nelle tribune.) È di questi impiegati che 
l'on. Cencelli si fa oggi difensore ? 
lo non voglio dire, © signori, 
fatto bene, no, forse si sarà peccato per sover- | 
chia o per troppo poca prudenza ; noi lo con- 
fessiamo, perchè non apparteniamo sl partito | 
dell'infallibilità. (ftarità.) E fino che di questo 
ci si rimproverera, noi eremo la. 
gno; ma poco meno che 
davvero non me lo 


che tutto fu | 


L'on. Cencelli ci rimprovera di avere di- | 
strutto le diverso Provincie che costituivano l'ex: | 
Stato romano. Ma era possibile mantenere og 
tante piccolissime Protincie? lo capisco che 
soppressione di esse produrrà qualche perturba 
Ha ma è egli psp che colle nuove leggi | 
e cogli lighi ch'esse impongono loro, tante 
piccole Provincie potrebbero vivere ? 

Jo mi rammento, che suche 
avevamo diverse piccole Provincie 
a le ha uccise. 

uanto non abbiamo gridato e 

provvedimento. Cioè io bon. ho gridato. sì 
ride), ma ve ne erano altri che gi 
me. Ebbene, se oggi si venisse a 
monte di ristabilire quelle piccole Provi 
si riderebbe sul viso, e futti si opporrebbero al 
l'esecuzione s 0, 





Piemonte 
il deputato 


co i ua simile progetto. 
spero, dunque, che so] su 
te parole dell'on. Cencelli se ne aadesnno col 
genio, e chela ( Camera sarà unanime nel dare 
LI fine quello che ha fatto nella | 
, ora che me ne ricordo, non ci ri | 
vera persino l'on. Cencelli di avere esleso ‘alta | 
Provincia di Roma il Codice civile e la legge co- | 
munale e prorinciale? (Si ride) Ma erano dun- 
pe anto buone le vosire leggi perchè abbiate ji 
îo di rimproverarei di avervi data quella leg 
ge comunale che crea di fatto i yosti Comuni | 


xi 


| dal ministro al suo discorso. Dice che h 


| 


le, ci | pi 


verle pronduziate in quest” aula. 

lamentera da quel buon pat de Tai 
«red url ta parte del Ù 

Esaurita questa» parte del discorso 

revole Cencelli, verrò ad esami ie 
egli e l'on. Lesen fanno a quesia legge. Did 
ro alla bella prima che respingo assoluta 
la conclusione alla quale venne l' onor. Ceca 


i chiedevano 700,000 ‘ir 
ora si vendono 2 milioni? Qual è la città nel, 
quale un simile fenomeno si è prodotto? E der, 


ciò si vorrebbe che la tassa fosse diminuita g{ 


‘Tn quanto alle considerazioni dell'on, Leg 

è un altro affare: con lui ci si può intendere i 

sono perfettamente d' accordo con lui, che l'ap. 

fone del conguaglio produrrà pei primi a. 

menti una certa perturbazione economica, ma s 

accetto questo effetto, non posso del pari aceg 

tare la sua proposta di sospendere l' estension 
di questa legge a quelle Provincie. 

Se l'on. Lesen crede che si possa faciliun 


Cencelli parla brevemente per un fatto per. 
.. Respinge la qualifica di disgraziato, di 


fatto 
Se non 


che hanno fatto gli alt 
vuol dire ch'egli rimase 
luce e la verità. 


per l'Ita 
emigrò, 


l'allegato. 

Cencelli e Lesen rilirano i loro ordini de 
giorno, e viene respinto l' emendamento Bonghi 

Rimane così approvato l'allegato B eil pr 
cerso dell' art. 3. 

i passa a discutere l'allegato C. 

Dopo una breve discussione su alcune ciîr 
della tariffa, il seguito della discussione è rinviato 


iezia, 4 giugno, scrivono al Gio 


Attingo informazioni le più attendibili pr 
potervi soggiungere, che ieri la sottocommissione 
governativa incaricata di riferire sulla circoser- 
zione giudiziaria, ha compiuto il suo lavoro, + 
darà lettura delle sue proposte all 

Commissione in pieno riuni 
Il punto principale di tali proposte, che sen. 
za dubbio sarà ritenuto ,_ riflette l' istituzione di 
sette nuovi Tribunali , che vi desiguerò, comin- 
iando du quelli che interessano a codesta Pro 
czzo , Pordenone , Feltre, Basso. 

Legnago, Este e Ch 


Non posso determinarsi il numero delle no 


| velle Preture, e i luoghi che ne saranno favori 


ripeto che la Commissione sarà anche 


Leggesi nell’ Italie in data del 2 
La Commissione incaricata d' esaminare il 
rogetto di legge relativo alle misure eccezione 
di sicurezza pubblica tiene ogni giorno lunghe 
annunciano che essa ha deciso oggi 
re due relatori. Il sig. Trombelta 
rebbe il rapporto sulla parte. relativa al perio 
d'armi, in modo che la legge non abbia un 
altere eccezionale e provvisorio, ma defuitio 
mediante modificazioni da introdurre nel Coditt 
penale con gradazione di pena sccondo i casi. 
deputato La Cava farebbe il rapporto nella par 
te della legge che rillette il domicilio coalto + 
le misure che ne derivano. 
Si erede che questi due rapporti sarano 
presentati fra breve. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fire 
in data del 2: 

Come abbiamo tante volte annunziato in 

‘addizione ai giornali officiosi, il progetto d'è 

na gita del Re a Napoli è abbandonato affatto 

probabile che Sua Maestà nella prossima setti 


| mana ritorni nelle vallate d’ Aosta, dove aspeter. 


cacciando, inistero gli dica l' 
il Governo avrà la s 
rappresentanza in Roma. 


pe in coi 


officiale e burocratic® 


L' Opinione ha il seguente dispaccio parti 

ivenna 1. — Nel proces }I" associoio 

ne dei malfattori, G furono condannati a mett 
28 alla galera 


Diamo la parte principale del discorso 


n lel giorno la discussione st 
gli atti del Governo della Difesa nazionale 
Proposte in vario senso erano state prese 
tate, fia le quali alcune da varii deputati, mer 
bri della Comune, oggi morti 
Vaud generale. Trochu. L'ora è suonala Pe 
l' Assemblea nazionale di parlare all' esercito fr 
cese, di provare la necessità delle grandi rio 


| me mocali, disciplinari , organiche e di 


«i 

la confidenza in sè slesso mostrando che nell 

catastrofe ch'esso ha subito, esso fu non il e* 
pevole, ma la vittima. (Appiausi.) 

sono nel temperamento nazionale dei 4 

inti che utili. Così avsiene che, in 6% 


| tempo, nella disfatta le mostre. truppe um È 


tive, nella vittoria, tutti le dio® 


Lomo 

i oli 
la parola del givrno. 

Quanto alla folla, fo tutti i tempi est 

tn sistema invariabile di manifestare la #2 i" 

{sa li dichiara. traditori, poichè noi 4 sa 
orgogli attribuire i nostri 

alle nostre pm #1 non abbiamo bostate 

Spilò per rientrare in noi stessi; ma ce epr 


d 
Î 


vili 
tevi ciò che TIE 
al tempo della battaglia di Fontenor, che 
duta nei tre quarti della giornata. | 


n 
Stessa azione ? Ricorda! 


di più grande « 


"TO ir mmezzo a 


rivoluz 

fl processo 
HR dogsso dll 
‘ba prep 

ch mani, abba 
gioni militari, 
Sf una leggendi 
digdo che il no 
Mal industria, pi 
in devozione co 
di cui essa v 
così Jaminose. fi 
oh, personale, 
don; ostumi 
î la corruzi. 
4 E a questo 


ossa spavento 


Bento periodici 
Massava al di si 
All occasio 


atto 
fp vi esporrò le 
lid Reno, e qi 
llmbre, che fur 
assedio di Pa 
male io Provin 
Da questo 
che si riferi 
delle verità a 
l'aleoli a decifr 
lutto elementi | 
e dell’ armata 


Nei giornali 
lettera gio annu 
i Vittor Hugo | 
ico la sua casa 
ero, causa la 
emo i dettagli 
« Nella no 


osi di buon « 
bere le imposte 
Era mezza 
lu candela e » 
orviso si fa 
lago, mezzo a 
rore d' un pass 
lata più fori 
a veste di 

le domanda : 
rowiski. Vittor 
ito, e non di 
posa all'asilo 
[pensa che Dom 
teaga a doman 
vendere ed al 
ua grossa pie 
Di battere alla 1 
lor Hugo allor 


ev 


di 

ili! Poi chiud 

Nel mome 

‘a, ch'è 

adi 

ai suoi p 

afranto, che fo 

stesso li 
nestra si 
ittor Hugo! 

Valjean! Ahoss 


pante 
La casa fi 

ko corsero 
id? A cui eg 
fano, degli as 
nicinò alla | 
empo una pi 
uppe il vetro 
Da questo 
ndde, furiosam 
la caso. Si 
morte Vittor 
Cajenna! 4 
bminate da 


ietra 
16 gria 
nai, Una gran 
La porta 
farla. 
sy l.due fun 
mesi, gri 


e, tutto t 
Victor Hu 
Quietava la | 
i jova 
atò un ciot 
le nella ca 
fanciulla. 
1 L' assalto 
0 sforzo fu 


Diese il ge 





bdotto ? E vir 
diminuita se) 


suo disc 
iscussioni dj 
Île quali tant; 
ttassero le su 
tutto il nost 
[anche il nostra 


dell' on. Lesen 
1ò intendere. | 
B lui, che l'a, 
fà pei primi m 
nomica, ma 
[del pari accet 
ire 1° estensi 


possa facili 

imenti della 
iamo. difficoli 
possano si 
sempre che v| 
la quale sopr 
ll Ministero no, 


fatto 
isgraziato, datd 
le che. ha” fa 
li altri. Se no 
jase a Roma 


e strane teorit 
alcune. consid 
la legge del co 
indo coll 
mendamento 
rticolo 8 di 


loro ordini d 
mento Bonghi 
ato Be ll pr 


to C. 
su alcune cifi 
ione è rinviati 


no al Gio 


attendibili p 
ttocommissioni 
sulla circo 

suo lavoro, 
proposte ell 


oposte, che seni 
l' istituzione 
Bsignerò, comit 
a codesta Pri 

Feltre , Bassano 


mero delle m 
saranno favori 
i ‘a anchi 


hisure eccezio 
ni giorno lu 
ha de 

. Trombetta 
Jativa al. pori 
lou abbia un gi 
, ma definitivo 
Hurre nel Codie 
condo i casi..H 
bporto nella pil 
micilio coatto 


rapporti saranno 


bpolo di Firena 


aunuoziato, in 
|, il progetto d' 

indonato afato 
la prossima setti 
la, dove aspetterò 


‘a |’ epoca in cUl 
È e burocrati 
Hispaccio partico 


Db sull’ associasio 
Hannati a morte 
2i anni 


I. discorso pro 
ella seduta del- 
haggio, a cui 


discussione st 
nazionale. 
no state pre‘ 
depotati, n 


è quennii P 
all” eserci 

le grandi rifor- 
he © di ridooar- 
rando che nella 
lo fu non il co 


il primo | 
4 hiarato Maurizio "li selionia | 
tore © venduto. 
'irivò il secondo corriere , € fu dichiarato | 
po grande capitano del! mondo, ciò che era 


| Se 
‘in meszo a questa, deplorabile inconsistenza | 
fopinione pubblica, vi sono delle aspirazioni 
lime, che bisogna sodisfare > bisogna dire ad | 
pazione vinta, le cause della sua disfatta, io 
dirò. lo non mi servirò di gusto roce- | 
che cor 


) rivoluzionario e comodo le al 
il D H tutto 
‘nesso delle istituzioni; io mostrerò al paese 
Fiso ha preparato la sua rovina colle sue 
mani, abbandonando il controllo delle ope- | 
ai militari, permettendo che fosse surrogato ! 
"na leggenda venerabile, ma vecchia, permet- | 
| che il nobile uffizio delle armi diventasse | 
"dustria, permettendo che il sagrifizio, che 
rozione cosi ‘ale dell’ armata francese, | 
cui essa vi da în questo momento prove 
ll luminose (applausi), degenerasse ia specula- | 
#, personale, permettendo che s° infiltrasse nei 
‘costumi un duplice flagello, il lusso ingle- 
‘ la corruzione italiana. (Movimento.) 
fia questo duplice flagello che voi dovete 
spaventevole demoralizzazione, che com 
lleva la sorte. della campagna del 4870, al- 
l'accrescimento periodico della fomiglia 
dI lange] "E ci se 6, 
io periodico della famig] -| 
Pl di sotto della cifra 2 (1). | 
‘Al occasione delle proposte che furono pre- 
ue, io offrirò al paese una pagina di st 
re autentica, ed io non annunzierò alcun | 


Ni esporrò le cause della di 
Reno, e quelle della rivoluzio 
che furono celato, al prese i dettagli del- | 
lo di Parigi e della campagna are 
Dia Provino È 
‘Ma questo quadro sì esteso io staccherò ciò 
si riferisce all'assedio di Parigi. Vi saranno | 
l'\erità a dirsi, degl' intrighi a segnalarsi, 
, calunnie a smentirsi, e sopra 
formazione per la rinnovazio- 





Nei giornali belgi del 31 maggio troviamo la | 
ra gia annunciataci dal telezrafo, che il figlio | 
ha diretto loro sugli attentati con- 

li sua casa. Non possiamo riprodurla per in- 
», causa la sua lunghezza, ma da essa trar- 
o più interessanti : | 
“ Nella notte di sabato a domenica, Vittor 

s, dopo aver lavorato e scritto, si era cori 
‘amera ch' egli occupa in piazza delle 

4, è situata af primo piavo sul da- 

Non ha che una sola finestra 

gile mette sulla piazza . Viltor Hugo, alzan- 
di buon' era, non ha l' abitudine di chiu- | 
le imposte. | 


Era mezzanotte ed ua quarto, egli spegneva 


buanda : Chi è? Una voce risponde: Dom: 
uki. Vittor Hugo, ancora quasi addormen- 
jeado nulla fra le tenebre , 
lui lo stesso matlino , 

che Dombrowski non sia stato fucilato e 
n a domandargli un asilo, e si volge p r di- | 
pre ed aprire la porta. la quel momento 
grossa pietra abbastanza male diretta, viene 
ibitere alla muraglia accanto alla finestra. Vit- 
Hugo allora comprende, si affaccia al bal- | 
aperto, e vede una folla d’ uomini, una qua- 
ina almeno , din 

e dice u quella folla 
! Poi chiude la finestra. 
Nel mon cui la chiudeva, un pezzo | 


Voi siete dei misera- 


Pi suo capo € ci 
jedi coprendolo di pezzi di vetro 
fortunatamente non lo hanno ferito. 
b stesso tempo dalla banda raccolta sotto 
finestra si emettono queste grida: A morte 
kor Hugo! Abasso Vittor Hugo® Abasso Jean 
an! Abosso lord Clanchartie ! Abasso il bi 


pollice sopr 


fiato, che 


fel 
giungere questo scopo. 


Di questo momeuto, una pioggia 
futiosamente sulla finestra e sulla fac 
i udivano distintamente le grida : 
go? Alla lanterna it brigante! 
Caienna! A Mazas! Tutte queste grida erano 
inte da. quelle di: Getliamo a terra la 


Ciò aveva durato circa venticinque minuti. 
improvviso lenzio, le pietre cessa- 
» di pi È Si 
ì) di guardare su di 
a. Vittor Hugo disse bora ros 
Ilugo: É finito. Avranno veduto giu 
he pattugli iti. Coricatevi 
apuillamente. LI 
pietra venne a cadere ai piedi del ssi 
» Le grida di morte erano più furiose cl 
Una grandine di pietre cadeva sulla, faccia- | 
la porta mal resisteva colpi furiosi per | 
la. 


i mesi, gridavano a 
Si ‘al modo di f 
perchè la casa di Hugo 
sulla Piazza, ti sig: 


grid 
, lutto 
Victor Hugo 
Ja famig 


fn Francia. 

medio di 5. 

ente 
e stessa del generale Trochu, 
(Nota della Direzione 


| mento della pace. Il 4 


di 
tibolo 


Due soli eperai si opposero a questi forsen- 
miti Verso le ure due è mezza dopo la mezza 
nolte, ed andarono a chiamare la P.lizia che 
venne alle ore tre el un quarto. 
Oggi, dice Francesco Hugo, 30 dl 
Procuratore del Re non è ancora coniparso sut 
la piazza delle Barricate. 
La Libertà di Roma ha i seguenti dis; 
Parigi 34, — Si è manifest.ta tra Thlers © 
Mac-Mabon una viva discordia. Il maresciallo 
sospettato di wler promuovere la ris 
ot pi istaurazione 
Cairo ll Vicerè d'Egitto ha ordinati 
che si facciano importanti fortificazioni a Porto 
Said. Egli ha rifiutoto di andare a Costantino 


i. 
L'Imperatore di Germania fece coniare wi 


medaglia colle parole: Dio era con noi! A iui si 
dia la gloria! Essa verrò distribuita a tutti i sol- 


| dati che fecero la guerra in Francia nel 1870-71. | 


Telegrammi. 
Roma 2. 
La corvetta pontificia Immacolata Concezio- 
ne, la quale parte immediatamente per Tolone 
rigini bisognosi, e parecchie casse con oggelli 
consacrati per le chiese distrutte. 
Berlino 1° 
Riferibilmente alla nuova fortificazione della 
frontiera dell' Alsazia-Lorena, fu deciso in base 
alla proposta di Moltke, fatta nel consiglio di 
guerra, di costruire, secondo i piani presentati 
tre forti sulla riva destra del Reno. Vuolsi che 
il viaggio di Moltke abbia avuto per iscopo la 
sua direzione personale all'avviamento di questi 
lavori. Egli sarà qui di ritorno lunedì 
lea di far esprimere a Sua Santità 
ratulazioni dell’ Imperatore in occasione de 
Giubileo pel venticinquesimo anno di regno , a 
mezzo di un inviato speciale, è stata abban- 
donata. 
Brusselles A 
Un vpuscolo dell'ex. ministro Rouher, che 
verrà pubblicato a Londra, conterrà rivelazioni 
contro gli uomini di Stato francesi 


telegramma dell'Imperatore di Russia al Re di 
Prussia ( spedito dopo il fatto di Sédan ). 
Berna 4. 
risulta men 
la notizia dell'arresto in Ginevra di Felice Pyat 
e di Pasquale Grousset, 
Lisbona 4° 


La Camera dei «e; votò il bilancio dei 


Londra 1° 
1 lavoranti montanistici del Wales. meridio- 
nale decisero di sospendere i lavori, perchè fu 
loro rifiutato l' aumento della mercede in ragior 
del 5 per 100. 
Costantinopoli 4» 
lo quest’ estute i Ministeri egiziani non si 

‘anno dal Cairo ad Alessuadria, come av- 

sempre. 

Kedevi avrebbe dovuto partire il 28 mag- 
gio per Costanlinopol ht era già appronta- 
to, ma il viaggio fu improvvisamente differito. La 
Poria sembra voler agire assai energicamente nel 

I Kedevi chiese l'intervento dell' Inghil- 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 2. — Lombarde 93 314; Viglietti 
Viglielti 1860 83 £18; Viglietti 1864 
69; Azioni credito 156 4/4; Cambio su Vienna 
4; Rendita italiana 56 58. 
imata. 
2. — Francese 34.05; Italiano 
ne 465; 
Mobiliare 285.10; Lombarde 
429.75; Banca nazionale 79) 


ja Camera dei deputati, c 
dichiarazione di fedelt 

vide perfettamente la. loro persuzsione 
necessario di 'erminare le lotte costit 

Egli è convinto che il Governo, 
Jall' assoluta fiducia dell' Imperatore, riuscirà 
por fi:e in modo costituzionale alle risi che 
rinnovano continuamente. L' Imperatore attende 

la Camera presti il suo concorso per rag- 


Pietroburgo 4.* — Wl generale Leflò è nom 
nato ambasciatore francese in luogo del duca 
Noailles, che ricusò per motivi di salute. 

Berlino 2. — Un Decreto ordina pel 18 un 

10 generale in occasione del ristabili- 
scoprirà il monumento 
di Federico Guglielmo Ill. AI si diede la 
firima lettura dei progetti re 
gi Tedeschi eepulsi e ai danni di guerra, Dopo 

i Delbruck e Bismarck, il Reichs- 
tag procedere alla seconda’ lettura di 
questi progetti. s N 

Versailles 2. — I giornali di Parigi pubbl 

lettera del governatore della Banca di Fran- 
cia, la quale dichiara che la Banca, durante la 
dominazione della Comune, rimase intatta. La 
Banca consegnò alla Comune soltanto 9 milioni 
€ mezzo che doveva alla Parigi, e col 

‘messo ili Versailles 7, 290,000. 


ll Galois dice: Lefranc accettò un porta- | 


talati della destra presentano la 
re la legge del £0 aprile 1832 
contro i Principi della Cosa 


dichiarazione è accettata da tutta la 
‘approva l'urgenza a grande 


iscute la proposta di Levefre e Pontalis 
revisione dei Decreti del Governo 


Governo della Mapei pio 


è 


lì. Il Sultano è vivamente indignato contro di 


porterà da parte del Papa 60,000 franchi per i | 


lel 4 settem- | 
bre e pubblicherà come documento principale un | 


| bili, opposte da Bismarck per la riunione dell'As- 
stmblea nazionate, sola competente per ialiena- 
rione di ferritorio LL. 
‘amera decide che à alla seconda 
deliberazione. ernia 
de a LOndra A: — loglese 91 19116; Lombar. 
3 3 Italiano ; Spagnuolo 33 1} 
Tabacchi Di. ni 5 
Londra 2. — Mugo è arrivato. 


Ultimi Telogrammi dell'A 


Brusselles 2. — Il Journal de Brusselles suwen- 
| lisce la notizia data dai giornali che il Belgi. 
informò la Svizzera che consegnerebbe tutti i 


fuggitivi da Parigi come delinquenti ordinarii 
Londra 91 18/16; Ia 
Lombarde 44 316: Tureo 47; Spagonolo 
{ Taboechi 9A. 

— mirato 


FATTI PIVERSI 


La Cassa di risparmio di Mi 
— ln relazione a qui 
cennatò su qu 
nei giornali di Milano che, in occasione della fi 
delio Statuto, essa ha destinato 162,000 
in opere di munificenza altamente civile. Lire 
106, caritativi Istituti 
| è le Congrega 
lanti centri, ove la Cassa tiene aperte 
filiali ;L. 6000 sono impiegate in premii d' inéo 
ggiamento a Società operaie, e L. 50,000 -c0 
primo stanziamento per quei Ricoveri di men- 
dicità, che verranoo stabiliti. nella Pruviucia, ore 
estende il suo esercizio, e che avranno meglio ri- 
| sposto allo scopo di togliere la questua. 
Fra quelle somme troviamo poi L. 1000 date 


anzia Stefani. 


di Udine, L. 

jo, L. 500 alla Società fra artigiani, nego- 
zianti e professionisti di Padova, 500. alla 
| Società degli artigiani di Vicenza, 


Marehio dell'oro. — ln un’ adunanza 
| di orefici, tenutasi a Padova il 21 del mese scor- 


| s0, 30 votanti si dichiararono fasore 


favorevoli al marchio per più 
contrarii, e poscia fu sccettita ad unanimi 
proposta’ che per l'oro siano adottati 
"50, 80, 250, e per l'argento il solo 


la 
i fitoli : 
lolo 800 
Notizie teatrali. — Sentiamo con 
cere che il contralto si 
concittadina, benchè nata a Chioggia, fu serittu- 
| rata, oltrecchè per Bucarest anche pel Wieden- 
| Theater a Vienna dal % luglio al 14 settembre di 
quest’ anno. 


del 2 giugno 
67 


vata ax itel quoavina: 
isiumi furruvio a».ricionsi 
Obbig. » . 
darf» È 
| Oaidig c elrsoricde 
DISPLOCIO TRLLGRAZIOO 
ronsa Di Tinta 
dtetallicie si 3 %/, 
restio IBM ai È 5%, 
Proetio 4560 
i del! Bin 
sioni del'latit dici 
inodra 
| Aegonio 
Zetchiui Inip. eunte. 
di de 10 fravedi 


sis, s381 





giugno. 
trab. ital. Oriente, 


00 formaggio per Nic; ed oggi, de Beri 
Ut Peter ch sha con ta ciro 00. | 
| 


D'affari di Ranca © di Borsa a Parigi, sarebbe stata | 
atroce ironia parlare uella attuale posizione ; ora che é fi | 
nita la strage, il domani di Parigi si affsccia quale terri- | 

incognita per gli uomini tutti d'aifari. Ad ogni modo | 
nutresi lusinga, che nella settimana ventura sarà dato di 
scrivere una qualche relazione del movimento di Borsa po- 
rigino, che tanto esercitò d'induenza sinistra su 
mercati. Londra arrestavazi nel suo movimento 


che ognor 
gfaoco. Vien= 


irconpetta, tanto 
limori di una crisi ministeriale. Questa fu scongi 


| al principio di settimana, perché previde che la liquidazio- 

ne riuscir dovesse un cante per le molte obbliga- 
aloni allo scoperto ehe stavato maturando. Ma querte eb: 
bero regolare eseguimento, è potevasi perciò secondare il 
movimento di ascese degni alti centri per cui la Rendita 
ital, per effettivo, pronta, superata il limite di 86‘, e | 
per carta di 60!) a *; tenne a 96 0 poco 
meno ; il da 20 frane or effettivo, e lire 





isa Galimberti, nostra | 





meglio tenuti, perché pool ne imponeva 
coi suvì sequisti. | noli per bestimenti di medioere 
ta, vannero discretamente sostenuti, cioè : tall. 4!/y per 4- 
lessandria, 4%, per Patrasso, per Gli 400 
to, com 5 per 0), di bestimenti gromsi 
sono negletti, perché mancano i legnami da caricare. ll 
Pe'1y, che pi noleggiava per Londra, porto legnami di no- 
ce per Inghilterra 


BOLLETTINO UPPICIALE 


£ 


smssrronereossò 


EPPETTI PUBBLICI Eb INDUSTRIALI 


Rendita B $/, cont. god. 
» ra 


»° fin corr. 
Prestito nas. 1866 cont. g. { 


li al mar- | 
| chio obbligatorio contro 2 contrarii ; 20. furono | 
bolo contro 6 | 


Beni demaniali 
Atne ecclesistier 
VALUTE, 
| Pensi da 30 franchi 
Bapronote saetrisehe 
sconNTO 
Venesia # piazza d' Italia. 
| delta Banca naxioarle |. 
| dello Stabilisacoto mercantile: 


PORTATA. 


gliani 
44 cos. agrumi, 16 

1 cdl prelian 83 ol rit, ol 

È lana, 63 col. frutta, 4 col. un 

to.da carro, 17 sac. farina, f col. ca 


I. Rlida, cap. Rosi P., con 930 
ile, all’ord. 

| _ Da Cagliori, trab. ital. Oriente, cop. L. Rallerin, con 
| sa tonu. formaggio per Wiel. 


seppe, patr. Crosare, 

corboa fosil 2 ci cioe, 2 cl 
Per Trieite, pie. ital. Maddona del Rororio, patr. P. 

Boitrame, cont, 0 rm 


del 4.* giugno del 2 giugno | 


REGIO LOTTO, 
Betrazione del 3 giugno 1871: 
83 — 84 — 38— 73 — 59 


STRADA FERRATA. — omamo. 


pom. 
Partenza per Verona: ore 6.80 pom. — Arrivo : 
40.08: tn La 
Port 
50 1 
sed bt; 
— or 8. 
Partenze per Padova ore 6.08 aut; — o 
— ore 
a ® pom. 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 4 giugno, ore 11, m. 57, s. 55, 7. 


OSSERVAZIONI METGOROLOGIC 
fatte nel Seminario Patriarcale 


mor. 
18,38 
75.0 


18.57 
18.0 


S. B* [s.s.04 





3 col. chineglio. | 


SPETTACOLI. 
Sabato 3 giugno. 


Ramo ArolLo, — Compagnia d'opera {runs 
Opera buffa in 3 atti, del M* M 


BIRRARIA AL. GIARDINO 


Alle ore $. 
IN CANAREGIO 
DOMENICA 4 GIUGNO 1871 
In occasione della festa NAZIONALE n°LLO STA- 
lare, con 
ziali, cOD- 


RUOTA con colori è raggiunte f- 
n 
UN CAPRICCIO 
| SOLE girante con pezzo fisso 
| UNA SPIRALE con pelori e fon- 
il tane 
Î BE, RAZZI e BENGALI 
GRANDE iscrizione a lanete di fiuo- 
chi di Bengala con le iniziali 
w. V. E. I° 
BATTERIA, colpi di mortaletto , 
e sonppata di rel. 
zione dei fuochi venne affidata al distiu- 
0 MIANL ANTONIO, 

Descrizione dei seguiti dalla Compagnia na- 
zionale di canto della Laguna, diretta dal maestro @4A- 
COMO BERIOLINI con accompagnamento dell’ orche- 
stra della disciolta banda nazionale 

. N Canto delle Alpi 
opera Ernani 


4. Inno a Mania 
5. inno: Il Voto Nazionale — seritte 
appositamente 
fnno a Dante 
9. La notte deliziosa 1 
8. Barcarola Napoletana $.a Luel 
Bettina în barchetta 
, L'allegria. 
Lo spettacolo comincierà alle ore cinque pomer 
è terminerà alle ore una ant. 


PREZZO DEL VIGLIETTO D' INGRESSO 
INDISTINTAMENTE CENTESIMI 2» 
La vendita dei viglietli comincierà alle ore quat- 
tro pom., € non si ammei 
A comodità dei 


Il Viglietto compreso l'importo d'ingresso allo 
appitacolo del Giardino, centesimi Irentcloque tdi 
stntamente, da pagarsi nl cancel del vapore. 
| 1 ritorni del vapore seguiranno mezz'ora dopo le 

ore sovraccitate verso il pagamento di centesimi dieci, 
| 4 cui viglietti verranno venduti al cancello della Bir- 
ri 





| ll Ristoratore sarà fornito di ottime vivande, Bir 
| ra di Gratz e nostrana, vini di ogni qualità, hottglie- 
| rie, bibite, Caffè e Gelati 

Venezia, 1° giugn 


dei benefizit vacanti 
I NELLE PROVINCIE VENBTE 
AVVISO. 
dalle ore 12 
Decreto del R. Mini 
N, 410-0609, 4 mag: 


gio 1871. sar 
uso d'Ulicio, in p 
Calle del Megio 1783, per 
Offerente della 4 ta dei beni fondi 
mune censuario di Roncade , Distretto e Provincia 
di Treviso, di ragione del fondo Clero veneto, distinti 
da quattro separati corpi, ai mapp. NY, 21), 239,200 
237, 238, 2256, 219, 271 275, 2263, H6 e 
281, della suj Sb t. met, 148:73 la ren- 
dita di 37:47, corrispondente a G. 28.2.1907 
la Sarà aperta sul 


misura trivi 
L' 10621 
sarà ammesso alcuno come aspirante, se 
ituato il deposito di L. 1060. 
pibolato d'usla resta ostensibile ogni giore 
nel locale e nelle ore d'uflicio in questa città. ‘ronehè 
presso il giurisdizionale R. Subeconomo di ‘Treviso. 
1 ‘allo, che sarà stipulato in seguito alla de- 
n avrà effetto se non dopo l'approvazione mi- 


on 


niaterlale. 
Venezia, 22 maggio 1871. 
Il h, Eeonomo generale, 
Maxstrni. 


Filippo Canella, cittadino intelligentee 
operoso, il quale nel 1848-49 ebbe occasione di 
rendere importanti servizii al paese, cessò 

vivere quasi improvvisamente lasciando in pro- 
fondo dolore la' consorte, i congiunti é gli mie. 


Neerologia. 


i tuoi e dalla patria , apirasti l' aniefta 
la ventenne, e dopo breve, ma: fiera 
iando inconsolabile la madre, cos 
o Gugli 
tar.no Te pi 
i era disposto 


perenne 


no Mai abba- 
dhe 





20.0 | 


| usare altra frase, 


Venuto a cognizione, che alcuni invidiosi, per non 
permettono divulgare la falsa no- 
lizia (senza aver mai veduto) del cattivo risultato ;0t- 
| tenuto nell'ora già compiuto allevamento dei miei bo- 
chi da seta; a tali bugiarde dicerie, spinto dall'amor 
proprio. ho il bene di dichiarare pubblicamente che 
anzi nell'allevamento e raccolto di quest’ anno, ebbi 
nn siae Rua paese € ben molto superiore 
a tutti gli ani recedenti, sì per lità che bel 
lezza e bontà di bozzoli otte: l'aa seront 0 fe 
zionata da me stesso. non ‘miando cut 
che, e come frutto non dubbio delle molte mie espe- 
fienze di tanti anni 
Invito, am 


intelligenti; è 
nei 

















GIARDINIERE BOTANICO, FRI 


VENEZIA 


_ ea 3 
LUIGI RUCHINGER 

ZERI 
tiene ben provvisto il proprio Negozio 


DI-PIORI FRESCHI E DI GARDENIA 
»GHIRLANDE D'ULTIMO GUSTO 
sei di più colori a cent. 25 l'uno 


ED IN PARTITA L. 20 PER CENTO 


nni 


296 
PAROURTS D'INTERLAKEN 


pre: 
ENRICO PFEIFFER 





fi 
| IN LEGNAME 


Sant" Angelo, Calle del Cafettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
@aranzia per la durata. 








Madamigella E: GIUSBPPINA DE LENDVAY 
maestra di piano-forte 
che parla diverse lingue, offre di dare delle 
lezioni private, oppure in qualche Istituto. 
Ricapito a S. Marco, Ualle Sesseiniei 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
RPAVI 






ZARI è 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


| — GIOVANNI PEGORETTI 
| FABBRICA TANILOLIA TUBI DI PIONBO 


| FONDERIA DI GHISA — 


a S. Maria Maggiore in Venezia. 280 


| REVOCA DI PROCURA. 


Natal Antonio Carettoni fu Pietro deduce a pub- 
Hi aver tolta qualsiasi logerenza nei pro- 
quindi espressamente è specialmente an- 
in procura generale ch'egli avea falta al sig. 

15 aprile 1871, depositata il 




































dott, avs. Teli di Udine ta 
giorno siesso presso il notaio dott, Someda, residen- 
fe in Udi fato lo stesso notaio a non rilasciare 
ulterio della della procura, senza l'as- 








io Careltoni, € ciò per ogni ef- 


ugno 1871 
Natal. ANTOMO CARETTOMI, 
fu Pierro. 








L'editore P. NARATOVICH ha pubblicato i fase. 1. 2. 


DELLA 


RACCOLTA DELLE LEGGI 


COI, RELATIVI 


DECRETI, REGOLAMENTI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
PUBBLICA" R 


L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
delle Provincie venete e di quella di Mantova colle altre del Regno. 


fasc. circa, al prezzo di L. 4 ci 
cati regolarmente ‘uno per settimana, alfinchè i socii posseggano la Raccoll 
Furono pure pubblicati i volumi degli anni 1866 
, d'Italia, contenenti anche le VECCHIE LEGGI che vengono poste 

L. 4 per fase. — La spedizioi 
te anche dai principali librai 





Totta la Raccolta consterà di 


jino corrente, al prezzo di 
Le associazioni saranno ricevul 


rrr———————<“<€1——T———————————_—_l__mm__—_—_____—— 


no , che verranno pubbli- 
compiuta entro luglio. 
1870 della Raccolta di Leggi e Decreti del 
vigore, ei fase. 1,2,3 
fatta franea a domicilio. 
























convenienti. 





Associazione bacologica dott. CARLO ORIO 


Milano, N. 2, Piazza Belgiajoso 


NOVL INPORTAZIONE CARTONE SEME DAL: GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO 4872, 
lazione sempri i lisce ai suoi soscrittori dei migliori 


al Dott. CARLO ORI 
alla Banca PISA, 0 al 
alli Banca ERATEI 
al Sig. OTTAVIAN 





izioni rivolgersi: 
riazza Belgiojoso io Mil 











, in Tori 





toni originarii a un costo il piu 
e sottoscrizioni a coudizioni molto 





nuovamente ape 








413 


dai 


neni 





PÒT GÉNÉRAL 














STABILIMENTI CHITARIN 








VERO. DEPURATIVO DEL SANGUE, 


” Jarata' con tutta diligenza e metodi 
1’ Essenza concentrata di Salsaparigiia, prep [ 000 Parteday, 
medici vantaggiosamente conosciuta, © da molti esperimentala, si dispensa: la semplice al rn 
art alla Farmicià ANCHLLO P Cumpo $. Luca, N BBOA, dove 1 conii pa 

giata fabbrica del Cioecolatte Osmazomico stomatico, ristorante le forze, eg st 
kord Ka Racconta " 


temente nutritivo, di 4369, it. 
sarti 


TL o'smocizioni 




















n . DA n 
Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri Lia 
eda S. CASSIANO, vicine al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande pad pei 
di reclamo devi 





di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 





















































oppure 
COZZI e €. pure in Milano, od 


S. Marco, Calle Spechieri, 463, 342 





Costituita in Venezia allo scop 
denza 








tn Venezia, presso M. A. ER 
» Padova, Mi V 








AI esozzi di Milano, 
de Minerbi di Triest 
Cav. Maso Trieste di Padov 


Natale Bonanni di Udin 
Go. Ferdinando Zucchini di Bologna, 


LE SOTTOSCRIZIO! 









Associazione bacologica Veneto - Lombarda 
TERZO ESERCIZIO 


po di agevolare la diretta importazione di seme bachi del: Giappone per 


Presidente. 
Vicepresidente. 


Consigi iere. 








SI RICEVONO 
In Miluno presso Villa Vimercati è € 
Ì Udine. Natale Bonanni, 








350 





















me prova 


Ciascun vaso, 
‘atus von Lichig © dol 


fit 


Vendesi da 








ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (S 


GRANDE ECONOMI 

Coll estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a meta prezzo di quello ottenute colla carne 
fresca, è si condiscono minestre, salse, 
È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 

Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 


Il GRAN DIPLONA D'ONORE 





LA PIU' ALTA DISTINZIO: 


1 prodotto, deve portar: 
'ettenkoffer. 








ri € venditori di commestibili. 
Milaro al sig. Carlo 





principali farma 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi 
l'Italia, ed alla filiale di Federico Johbst. 








d America ) 


PER LE FAMIGLIE. 





AMSTEIDAM 1809. 
le firme dei professori barone 


2%, 






| 





Erba, agente della compagnia per 
289 
































È 
à unito 
E 
x T ”l 
É EUGENIO GARBATO 
| 
NEGOZIANTE DI CRINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, Ecc. 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 Torrone 
ni e vi illes, sul pro 
ACQUA essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO Di feggi di proser 
salino -ferruginosa VENTAGIA d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, ef riga 
Ù ; n 4 
pin uma QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; © Sì prestafi one as i 
rFELSINZA DEI veGRI  |pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE. DI VENTAGLI ff Udo di 
In Valdagno. chi Ì L' impress 
Dai molti documenti di illustri medici che il prof. antichi che moderni. ja e poli "di 
E Goti riporta in un: 2 urala e pi nl ramas noe ETRE La rico V_vorreb 
Îi questa sorgente, risulta che n AME 
Sale tn o te pato ch ACQUA FERRUGINOSA Bo iso 
ome. sare il Frangaia, ci 
Gemteriti pe) le leggi di pro 
llarmante, è 
Qietarerà esp 
ma di Bordea 
reggime attual 
Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne cor ij partiti, e chi 
uule. Oramai esse gono la bibita favorita giornalier nelle fami blicani nè i 
Ri dir 6 lire acque ferraginose di RECOARO, RRGRI race dalla Breda cf negri ic 
te, bo) 
Oennerid Semnavatio.. AVVERTENZA to Gela 
9° Alcuni farmacisti, pes guadagnare maggiormente. si permettono di dare per ANTICA FONTE altra uequ è sì facile 
secondaria, fornita dal loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia, Il pubblico è avvertito, onde non co po 
I ZIONE fiell'Ingantio. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTICA FONTE PEIO BORGRETTI Bisogna contar 
L “sismi ce 
si Bli 
cdi tico l'inerzia a etlarare n topi, 
Fnorosle ceto meli de, Veni 0, ci gti i igmor MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE. spaventato la 
Pmneat tenor Banc, frmaiala di Yergna, © si WHEELER e WILSON originali 1, SINGHER Legea 
Prne Inciterabile, si originali da fr. 185 da franchi 230 rii nel fatto. 
BLANCARD: amo cho REA latteria - di Parigi non | 
ae pt part Pino afara che GROWER e BAKER E. HOWE junior — > Biigele ue 
con medaglia originale 


vasetti piocolt 3 coni | iigrori medici ed il pubblico 


froverahno uni stevera garanzia nel pretrivere e 
4 del vasetti greamelé cio? da fO® pilole, 


gueti giano © altronde in proporzione meno del 


LUI JACOPO SERRAVALLO. 












lia 
E} rennamora p'anenica NO) 


rn 





dela Fare 
SERRAVALLO in TRIESTE V' 


I) 









dico e a buon mercato. 





vlefebbri Uifoidee ia 

1'Olio di SERRAVALLO. perfet 

‘nerento che rovini in commercio 
per uso medico. 





conosca per uso me: 


La migliore qualità d 





Depositarii della suddetta farm: 
| gheria: Venezia, Zampironi ; roca, Cornelio ; 
| Este Marini Gradetla, Munari; itontagnana, Andob 
| fato: reciso, Bindoni ; Vidine , Filippuzzi ; Pordenone , 
| Roviglio e Marini; Tolmezzo, Chiussì ; licenza, B. Va 
|lerl; Perona, Pasoli è Beggiato; Legiago, €. Valeri; 
| Roedso, Diegò : Mantora, Rigatellt; Trento Giupponi è 
| Santoni. 82 























e nem 








nni 





22 ANNO D'ESERCIZIO. 


Pregiatissimo Signore. 








Ni grandissimo numero d'i 
stesse imposto ai loro mandatari 
che desola I° » rende 
nelle loro esagi 
in Europa che dopo averli 





20 resi in itali 





sfiduce talvolta la produzione del seme del 70 e fino 
V. S, sarà rimasta contenta d 







ioni si farà per conto dei signori soscrittori ; 
ho tlla raedia dei prezzi delle quattro principali Societa 0 Ditte bacologiche italiane , © non, potrà mai essere superiere alle 





ti ibi, = 1 signori Bachiculiori' delta pian 
tran irio, versando L. 6 per Cartone. 


SOTTOSCRIZIONE 


AI CARTONI SEME BACHI ORIGINARI! DEL GIAPPONE 


per l'anno 1872 


Aperta dalla Billa ALCIBE PUECH di Brescia 


LA PIU ANTICA FRA LE CASE ITALIANE CHE FANNO COMMERCIO DI SEME 





rioni dal Giappone 





nonostante il quantitativo. si 
detentori di Cartoni in luogo 
enza degli anni passat È 









ch 








lapponesi, 
ri per l'industria delle su 
clienti, saranno al rerto d 
il inca 








Îlo stesso asti 






1000 da decorda 
ta e Case itali 
pponesi a più 





pretese, purchè tutte Je princi 





te che qualora i Cartoni verdi annuali 





il mio incaricato, signor 








l'80 per cento. 


distinti salti. 


CONDIZIONI: 








‘a che, comesuegli anni precedenti, volessero sottoscriversi per Cartoni: Bivollini verdi 2 bozzolo scello e garantito, po- 


L—- Biazi Valeutino, Crraso. — Ciani ignazio, 
iandomenici Gaetano, Padova. — Nicolis E. Verona, $. Fermo. N, 1599. 83 





Busi Biatio etalab io: ball 
. — Gallo Vincenzo. Yalrasore. — 














Jai essere superato sotto nessun pretesto, e per parte mia sono talmente persuaso 
i delle provenienze di di 

è Bresciani, avrà ordine di astenersi assolutamente da ogni acquisto. 

'etaruente elevato, ma non credo si potrà.ridurlo finchè il Giappone sarà travagliato dall’ Ùgi, malattia. che 


10° ANNO PEL GIAPPONE. 


nel 1863. 
Brescia A febbraio A87Ì 


récaronò al Giappone lo scorso anno per acquisto di seme. ed il non avere le Società 
iciente di Cartoni confezion 





n dai Giapponesi, la guerra 
iniformare i prezzi a sifalle circ stanze. stettero Fermi 
‘hi va per incetta di Cartoni al Giappone, nagi ritorna 








e, si possano dagli allevatori educare bachi giapponesi i cui semi costino dalle 


‘ato che avrebbe recato i Cartoni migliori ed a miglior prezzo, ma questa pro- 


età © Case italianesi mettano d' necordo ed impon- 
efficacia della mia idea . 
imshiu , Gioshit ed Oshin dovensero 





; ‘la me distribuiti in quest'anno, e nella certezza: di avere sempre fatto. quanti me itarimi 
*r0, Bachiculiori italiani, apro' la mia solita sottoscrizione alle ‘sondizioni qui solio esposte, cene peer cei ie dl 
Soglia continuarmi i suoi comandi e gradisca } mi 


ALCIDE PUECH. 





ALCIDE PUECH. 


Castelfranco. — De Rosmi 


Se agli © 
sonalità per © 
Manifesto ci 
droni. Ma 
colta, illumina 
eccessi, è che 
quanto lo è di 
li orleanisti p 
idee, e non | 
terà essa, mali 
misti, di far un 
sognano ancori 
ma del 1789 
i partiti ci par 


dasfrenchi!: 908 solai e sarti fr. 260 








PEDIZIONI 


Aghé, fù, sete 
ed 
ollo per macchine 


FLEISCHNER sario ir cant 


ALITO PIRRO ROIO TION SONG NR 


istruzioni grate. 








































in Provincia 


Deposito M. 





CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infrazioni mprtiriar 
LA PRIMA FABBRICA EUROPEA Norte 


Di tono che non 


F. WERTALIM E COMP. tare vittoria 
IN VIENNA. Prima si 
Sottoposte fipetute tolte a prove di fuoco a Vienna 01 a Costantivpol. de 


dero È più «plendidi risultati e salvarono, in tutti i casi, il contenuto in 
valore, Gioielli cà altro, nonchè mandarono a vuoto variî tentativi d'infrazione, 


vando ce ai proprietari le loro sostanze. 
Rivolgersi presso ML FILEISCRINERE, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Soltoportico del Cappello, N, 14 
? con deposito pronto in ogni graudezza, a pressi originali di fabbrica. 

PRATI CELA AE IAT N 


#5” FARMACO CALLIFUGO 
estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO capo 


Essendo stato esperimeotato da innu revali persone e «a rispettabili rofeesori e chirurghi 
Padova; documenti legalizzati da) sig. Gimdmeo © rilasciati all'inventere ce pui 
* Asse 


i, N A Essa teme che 
lo “og ; € che una gui 
Il detto FARMACO è INFALLIBILE Sila 
pere cpl LE calli comunque favetorati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di ‘ff Iutrolio di Pari 
‘Vendesi esclusivamente, accompagnato col metodo d' appi stanza la men 
‘accettare Fnr 
‘adunque aspe 
Oggi sì d 
le elezioni de 
e si diceva cl 
‘zione di prori 
or Thiers. 
proposta. L 
diera, ma no! 





DE 





dichiara che | 














dei Principi d 
giustizia ; ma 
pubblica non 
che non vogli: 
lontano anzi 
capisco la fusi 








jonè, presso l'istesso inventore 
LASZ LEOPOLDO, 
Callifugo, 
Padova, negozio terraglie, vi 
Prezzo d'un flacone per Padova IL. &y fuori di Padova, a qualunque distanza, IL» 
Contro vaglia, l' istesso inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 


Al meritissimo signor Lasz Leopoldo. 














t Padova li 19 maggio 1871 
A tuttò dritto l sig. Lasz Leopoldo deve avére un conscienzioso certificato del sottoscritto mediro-hire] 


come si compiace d'estenderlo. perchè esperito ll suo rimedio estirpatore dei ca A torso € CS 

ie, axgmione otiegnto sicuri istat ù voce diitovimgelbagionii 185 non ci fosse i 
Ed infatti applicato 11 detto topico rimedio sul callo, per quanto dolente possa esserne li perte. ® semi 

subito il de la locale IRGEREIIOnI. È StraparendGne i cali Pe che A blea non 

" uaeltandosi, e scomparendone il callo! Ont'è cit £ * arresti 

Riumeato 11 ia Ni e lei solo, fra tanti che ne_furono in !. L'arrest 








fu già annum 


belge dice ess 
ma che sone 
tizia della In 
otediamo che 
infatti si dice 
Parigi. Del re 


IL SOVRANO DEI RIMEDI =: 


O pillole depurative del farmacista T.. A. Spellanzon dî Gaiari si 
LA. ine, Distretto di liano, guarisce OE a 
ai pale nos celato olstet di Gai i (coi Fori ch sco, er car 
d'aceri. arcano co queto A EU MOTI Et rit, Dravianente nati eni CAT spo 
E NA peg e i 
primieramente Sonuliare | inventore. iv 9 
Rude agiano pridigionini ; Î 
rund uan io Pmi i digerito: pe? I Pla ed tel ine DI 
4 uarigioni, ad i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrasibi 
oguuo pala Coosare dopo un flo, periodo, di ire giorn di ua. Può unasi anche come © 
“pete pile; si vendono: a lire 2 le scatole piccole, e Ure 4-1 
8 e, © Jire 4 È a corre 
se CE dee ea De Pi sv 
possibilmente Je loni, avvertendo il pubblico a n0P 


sofferenti, che i 
7 abbia, ella le più 


Pictro dott. Callegari, m. 


Già fu medico primario in questo nostro civico Opi 


tempi, averne trovato un 
mente since 
te e corsliali felicitazioni. 














tale 








x tro, sicchè la 
* Prima che 
Noi non 
mento abbia 
stato nomina! 
re impossibile 
ie T'utt a pia I 
fosse il candi 
Mons. Darboy 
&ssere esauri! 
VO Arcivesco 
Telegraf 
ani; Oderzi fra; Rigatelli imeno le 
cile, Ceneda, Marchel Torio, fer ia, Vigo. destè dist 
Frinzi, cinA, Vicetaa: ‘matiche russi 
. Rueza. in ciò sintoni 


Verona, LE 
Mentre Bette Cotti (7 
carnale il fatto; ma 








CIONI 








mapa T 00" pegsifà dela russi vegguni 









a Costantinopoli, A 
mtenuto in Carte 


lute, sia pure di s0 


ritto medico-chiru 
fa sù ALewso e CONS 


AZIETTA DI VENEZIA. 


VENEZIA 5 GIUGNO. 


sailles, sul progetto di legge di abrogazione delle 

di proscrizione contro i due rami della 
miglia dei Borboni , rivela, come abbiamo già 
fallo osservare, quali siano le tendenze di quel- 
l'Assemblea. Di più la notizia ufficiale della fu- 
sione dei due rami dei Borboni fa credere che 
Ja destra dell'Assemblea pensi già a nominare 
Korico V, Re di Francia. 

L'impressione sarebbe certo penosa in Pran- 
cia e fuori di Francia, giacchè l' elezione di En- 
rico V vorrebbe dire il ritorno puro e sem- 
plce al 1845. Perciò la destra pare già. spaven- 
fata del suo successo e uno di iornali , 
il Frangais, ci fa sapere che la abrogazione del- 
Je leggi di proscrizione non va intesa in un senso 
illarmante, e che anzi in questa occasione si 
dichiarerà esplicitamente di ritornare al progr 
ma di Bordeaux; di restare per conseguenza nel 
reggime attuale , ch'è una specie di tregua tra 
i partiti, e che, se non accontenta nè i repub- 

è i monarchici, ha questo di buono , 
pedisce che i repubblicani e i monarchici 
vengano alle mani fra loro. 

Che lo maggioranza dell'Assemblea voglia En- 
rico V ei pare infatti quasi sicuro; ma lo scopo 
non è sì facile ad ottenere e un voto non ba: 
Bisogna contare sull'esercito , il quale potrebbe 
disfere con un colpo di spada il voto dell’ As- 
wmblea, Dall' altra parte bisogna contare anche 
col paese. 

È vero che gli eccessi della Comune han 
spaventato la Francia, e che la causa della li- 
bertà è, come il solito, compromessa da coloro 
che sono liberali a parole, ma violenti e arbitr: 
ri nel fatto, Ma la reazione determinata dai moti 
di Parigi non basterà forse ad operare tra i par- 
titi quella fusione, che si è operata tra i due 
rami dei Borboni 

Se agli Orléans pi 
sonalità per confondersi con Enrico V, il cui 
Manifesto ci ripiomba nel medio evo, sono pa- 
droni. Ma gli orleanisti, vale a dire, la borghesia 
colta, illuminata, che ama la libertà senza i suoi 


di perdere la loro per- 


è essi personificavano le sue 
{fezione alla dinastia, accet- 
he ha dei comu- 


sognano 
ma del 1789 
i partiti ci pare più difficile, che quella 
fami dei Borboni. Perciò gh uomiai politici, che 
hanno provocato la fusione e l'approruno, ‘sen- 
tono che non è venuto ancora il momento di can- 
lare vittoria. 
Prima 
si dice già che i fusionisti al 
presso il generale Ducrot, e, per non 
di che l'abrogazione delle leggi 
libertà, 


vuole assicurarsi dell'esercito, e 
jano fatto passi 

rere, si 
esilio è 


stia. 

della Repubblica, la qual 

darai 006 quando convalideranno le elezioni 
dei Principi d'Orléans, lo faranno, in nome della 
giustizia ; ma quanto al volere rovesciare la Re- 


pubblica non lo pensano nemmeno ! Così dicono 
che non vogliono eleggere Enrico V; nulla è pi 
lontano anzi dalla loro mente. Eppure non 
capisce la fusione, se non come un'arma di guer- 
ta, per coalizzarsi contro il nemico comune, e 
vincere più facilmente. db; 
L'Assemblea non vuol precipitare le cose. 
fissa teme che la Francia non accetti Enrico V, 
€ che una guerra civile più terribile della prece- 
dente segua un voto inconsulto. Sente di aver 
bisoguo ancora della tregua, poichè il fumo del, pe- 
trolio di Parigi non ha ancora offuscato abi 
stanza la mente della Francia, perchè essa possa 
accettare Eririco V. I reazionarii di Versailles 
adut tano, 4 
"Oggi "il dovevano convalidare all’ Assemblea 
le elezioni dei Principi di Joinville e d’ Aumale, 
t si diceva che sarebbe presentata, pure Dar 
zione di prorogare per due anni il - 
quor shibito SÌ crede che l Assemblea adotterà 
la proposta. L' Assemblea così ripiega la sua ban- 
dieta, ma nou la sconfessa. Ah! se nell’ esercito 
non ci fosse il contagio bonapartista, forse l'As- 
se avrebbe tanti riguardi ! 
mobi resto di Prat e di Grousset in Svizzera 
fu già annunciato e smentito. Ora l'/ndépendance 
hlge dice esser vero ch' essi erano stal i setti 
i i lente scom| si 
ma che sono immediatami persi la 


nce è 
a mente 


piena 


condannato a mort 
el 
glio di guerra se non ier l'al- 
notizia della condanna era corsa 
linciasse il processo. Aes 
" ‘sappiamo nemmeno quale - 
na la Dia, che Mons. Dupanloup 
siato nominato Arcivescovo. Ad ogni modo, ci pa- 
te impossibile che la nomina sia già avvenute. 
Tutt'al più potrebb' essere che Mons, DupaniouP 
fosse il [Hr to più probabile; ma la m' a 
Mons. Darboy è troppo recente, perchè pan 
essere esaurite le pratiche per la nomina 
o Arcivescovo. 
eine da Odessa cl 
esprimono le loro preoccupazioni, 
lestà distribuite ai soldati austro-ungar 
iche russo-tedesche. I giornali russi 


L Lc gono adottata dall’ Assemblea di Ver. | 


li russi 
che 1 giornali rus 





Foglio Uffiziale per 


tiche russo-tedesche |’ intenzione dell’ Austria di 
far la guerra alla Russia, anzichè la paura della 
prima Potenza d’ essere attaccata dalla seconda ? 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 3 giugno. 
Se si deve giudicare dal numero dei de- 
putati che sono ancora in Firenze e dalle solle- 
citazioni che si fanno da tutte le parti, perchè 
la Commissione pei provvedimenu finanziarii 
presenti presto la sua Relazione, si può sperare 
che la Camera occupi con profitto le foche se- 
dute, che ancora le rimangono. Ma non bisogna 
mettere a troppo dura prova la pazienza e la 
buona volonta dei deputati, altrimenti, c'è da 
trovarsi colle mosche in mano quando meno vi 
si pensi. Se si diffondesse il dubbio, che anche 
queste ultime sedute saranno sciupate senza al- 
cun costrutto, state sicuri, che in due o tre 
giorni, la Camera non si troverebbe più in nu- 
mero. Tutto dipende dal modo, col quale saran- 
no impegnati i lavori, e della possibilità che in 
quindici giorni sieno discusse le due leggi più 
important , quella sulla sicurezza pubblica, e 
l’aitra sull’ ordinamento dell'esercito. Del pro- 
getto di legge per la sovvenzione pel traforo del 
Gottardo, mì pare sia inutile tenere parola, per- 
chè a me pare impossibile che qualunque sforzo 
riesca a portare in discussione anche questo gra- 
ve argomento. E poichè vi parlo per incidente 
di cose ferroviarie, vi dirò ch'è in Firenze il 
comm. Grattoni, il quale è quasi sicuro di met- 
tere mano al traforo del Gottardo, con tutte le 
macchine, il materiale ed una gran parte del 
personale, che fu impiegato, nel traforo del Ce- 
nisio. Capirete il grande vantaggio che deve de- 
rivare da una simile combinazione , sia per la 
spesa, come per l'esecuzione dei lavori affida- 
ta ad un personale espertissimo, pel quale il 
traforo del Gottardo dopo quello dél Cenisio de- 
ve sembrare una cosa molto facile. Quanto al 
Cenisio, la Società crede di poter ultimare tutti 
più tardi, per la metà di agosto. 
La Commissione pei provvedimenti di pub- 
prende personalmente impegno 
di presentare fra breve la sua Relazione, o per 
meglio dire le sue Relazioni, poichè due saran- 
no i relatori, cioè l'on. Trombetta, il quale ri- 
ferirà s.il porto d'armi, e l'on. La Cava, che si 
occuperà del domicitio coatto. Prima però di 
mettere mano alla Relazione, la Commissione 
vuol ancora conferire col ministro dall’ interno. 
La Camera ha compiuto la discussione dei prov- 
vedimenti finanziarii, dopo una lunga e calorosa 
discussione lumento dei dazii sui gravi, il 
quale fu approvato, ma a debolissima maggio- 
ranza, poichè sorsero a combatterlo molti ora. 
tori, senza distinzione di parte politica, Il mini 
nistro avrebbe accettato di sostituirvi un'al 
tassa, ma essendo venuto fuori l'on. Bonghi a 
proporre l'abolizione delle franchigie postali, ed 
anîhe, per naturale conseguenza, Îa limitazione 
della libera circolazione dei deputati sulle fer- 
rovie, la discussione si fece assai vivace, come 
non poteva essere a meno, e questo forse con- 
tribuì a far passare una proposta, che forse non 
sarebbe stata altrimenti approvato. Ora rimane da 
discutere la quistione del macinato, e qui non 
credo, che una sola seduta basterà ad «esaurire 
la quistione, poichè sono persuaso che un gran 
deputati domanderanno la parola, e 


d'un fatto molto spiacevole e del quale non avrei 
tenuto parola, se non avessi l’incarico di farmi 
interprete di persone assai autorevoli delle vo- 
stre Provincie, le quali non vorrebbero che la 
condotta d'una parte piccolissima della loro cit- 
tadinanza fucesse rivet re su tutto il Veneto 
una luce poco favorevole. Voi avrete già forse 
capito che alludo alla questione della circoseri- 
zione giudiziaria. Non potete immagi nu- 
mero infinito di Commissioni , di Deputazioni e 
sollecitatori che sono piovuti alla capitale dalle vo- 
stre Provincie, per cercare di esercitare un'in- 
fluenza qualunque sulla questione che si tratta 
di risolvere. Il Caffè del Parlamento, dove soglio- 
no intervenire abitualmente i deputati avanti la 
seguta della Camera, è occupato militarmente da 
questa piccola colonia veneta, la quale non da 
tregua a nessuno, cosicchè un gran numero dei 
vostri deputati è veramente indispettito di que- 
sta insistenza , la quale, come di solito accade, 
non ha fatto altro che predisporre sfavorevol- 
mente coloro, i quali sono incaricati di 
la questione, e fra questi ve ne sono molti che 
non potrebbero essere nemmeno di lontano ai 
di prevenzione. Un depu'ato vostro 
e mio, si lagnava anche questa 
maramente di un fatto, il quale lascia pur troppo 
sospettare che in una parte della popolazione sia 
diffusa la convinzione, che le cose alla capitale 
decidano unicamente col mezzo delle racco- 
mandazioni © delle sollecitazioni che non 
dovrebbe mai essere, e che fortunamente non è. 
Forse fu errore il mettere nella Commissione un 
numero soverchio di Veneti, perchè aprì l' adito 
a delle maggiori speranze in coloro ci 
no far giuocare qualche influenza. Intanto ho cre- 
duto di scrivervi queste parole forse severe, ma 
che in ogni modo sono l' ione d’ un sen- 
imento qui assai diffuso, e potranuo anche ser- 
‘a sollevare dalle vostre popolazioni la re- 
i giudizii, ch'esse certo non con- 
perciò è giusto che ricada sulle spel- 
le d'una ristretta cerchia di persone. Chiuderò 
queste considerazivai annunciandovi che la Com- 
missione ha già la discussione sui Tribu- 
‘e comincierà domani quella delle Preture. 
Éd ora lasciate che mi trattenga d'un ar- 
gomento assai più piacevole e che giustamente 
forna a lode della vostra città, la quale #° è fatta 
centro d'un’ utile agitazione. 11° Goremo das 
Sei sodisfatto che i tentativi fatti per l’istituzio- 
‘una grande Società di navigazione fra Ve- 


la inserzione degli At 


nezia e le Indie promeltano qualche serio risul- 
tato, e posso anzi assieurarvi in modo positi 
che il Governo è disposto ad accordare una sov- 
venzione a questa nascitura Società naziona 
preferenza d'una Società estera, qualunque es- 
| tra notizia che farà molto piacere ai vo- 
| stri concittadini, e specialmente agli elettori del 
| HI Collegio, è quella che il vostro deputato co. 
| Bembo fu nominato presidente di una delle Sot- 
| tocommissioni della grande Commissione pel rior- 
dinamento tributario dei Comuni e delle Provin 
cie, e precisamente di quella che deve occuparsi 
dello studio accurato e parziale dello stato di 
cose già esistente negli ex Stati d'Italia rispetto 
a questo ramo di amministrazione locale; e ciò 
a fine di apprezzare al giusto gli effetti delle di- 
posizioni allora in vigore e le abitudini e le 
tendenze da queste create. Il presidente generale, 
senatore conte Pallieri, avera destinato a far 
parte di quella Sottocommissione il senatore 
march. Mischi e gli on. deputati Bembo , Busi , 
De Luca, Nobili € Verga. Ora questi hanno reso 
il dovuto omaggio alle eminenti cognizioni am- 
ministrative dei co. Bembo, eleggendolo a loro 
presidente. 

Siamo seriamente minacciati di dover ri- 
nunciare alla festa dello Statuto. Da due giorni 
Firenze è coperta d'un cielo temporalesco, il 
quale di quando in quando si apre e lascia an- 
dare degli acquazzoni, che fanno concorrenza a 
quelli del diluvio universale. La speranza che per 
domani la stagione faccia giudizio è poca, tanto 
più che dal 1849 a questa parte il giorno dello 
Statuto è sempre stato consacrato a Gio: 
vio. Addio, adunque, riviste e illuminazioni; 
nondimeno ciascuno festeggierà in cuor suo la 
prima solennità nazionale dell'Italia veramente 
una ed indipendente. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 giugno contiene : 

4. Un R.. Decreto del 5 marzo, che approva 
il Regolamento annesso al Decreto medesimo, vi- 
sto dai ministri dei lavori pubblici e delle finan- 

l'esecuzione degli articoli 18 e 19 ag- 

la Convenzione 30 settembre 1868 colla 

ne dalla legge di ap- 

provazione della medesima in data 28 agosto 

1870, N. 3058, nonchè dell'articolo 24 del De- 

creto legislativo 11 ottobre 1866, intorno all’ef- 
ficace sindacato della Società predetta. 

2. Un R. Decreto del 1.* giugno, a tenore del 
quale 3 Collegi elettorali di Sala Consilina N. 

, e di Ostiglia, N. 449, sono convocati pel 

iorno 25 corrente mese, alfichè procedano al- 
elezione del proprio deputato. 

una seconda votazione, essa avrà 

luogo il giorno 2 del successivo mese di luglio. 
Presidenza del vicepresidente 

La seduta comincia collo svolgimento del- 
| interpellanza Ribotty. 

Ribotiy incomincia col dire che, quando 
l'attuale Gabinetto andò al potere, vi andò col 
programma delle economie, e che il contrammi- 
taglio Guglielmo Acton, chiamato dalla fiducia 
dei Re a reggere il Dicastero della marina, aderì 
a diminuire di cinque di lire il gi 
guo bilancio della marineria da gue 
un gran coraggio da parte del ministro della ma- 
rina per aderire alla diminuzione anzidetta, poi- 
chè essa non consentiva che la, nostra marina 
fosse tenuta a seconda dell'odierna arte navale, 
ed avrebbe per certo compromesso il personale 
della nostra marina militare. 

lo, dice l'oratore, non sorgo a biasimare il 
ministro Acton perchè assunse sì grave, difficile 
e pericoloso incarico. Entrando al potere, l'at- 
tuale ministro trovò un progetto bramato dalla 

ed a cui erano annessi tutti gli organici 
comprendo benissimo che l'on. Acton 

non voluto tenerne conto, ma era spet 
bile ch'egli dovesse far conoscere la sua opinio- 
ne in proposito, tanto più che nell'aprile del 
4870 egli promise un organico che non si è mai 
veduto, Il senatore Bitio in quest'aula e l'on. 
Sandri nell' altro ramo del Parlamento osserva- 
vano molto giustamente che l'Italia è un vascello 
grande e lungo, che ha più mari ove pescano le 
più belle città commerciali, i centri delle sue in- 
dustrie metallurgiche ed i suoi cantieri. Tutte 
quante queste ricchezze non possono essere di- 
fese se non che dalla militare , e perciò 
è necessario che il ministro della marina dica 
che cosa intende fare del nostro naviglio, e che 
faccia sapere a’ suoi colleghi che gran parte del 
materiale va cambiato, che vi è assoluta man- 
canza di bastimenti minori, che le somme stan- 
ziate in bilancio pel personale arrecano una 
grande perturbazione nel nale medesimo , 
che l'anno scorso egli dovette violare i Regola- 
menti sulle Scuole marittime, che le nostre guar- 
die-marine passeggiano per le città invece di sta- 
re a bordo. Se il ministro Acton abbia detto 
tutto ciò a' suoi colleghi, lo ignoro, ma suppon- 
g0 che, se lo avesse detto, vi si sarebbe in qual- 
che modo rimediato. Se mi è permesso di fare 
vo pa che rende perfettamente la mia i- 
dea, io dirò che noi presentiamo sl pubblico un 
grande scenario, e che facciamo ballare pochi bu- 
rattini. Dal ministro della marina non fu finora 
presentato. nessun to relativo al riordina- 
mento della nostra marina militare, ed il bilan- 
cio attuale non è che una copia del bilancio del- 
cui il Consiglio 

e critiche. 








amministrativi e giudiziari 


to coi fondi era stanziati in bilancio; se 
crede che le nostre navi bastino per forza, nu- 
mero e qualità; se intenda o no 
un organico, e quale importanza 
| finalmente, se vorrà occuparsi del 
dei quadri del personale. 

Acton (ministro della marina) incomincia col 
dire che, se finora non presentò il promesso or- 
ganico completo della marina, si fu perchè 
contrò grandi difficoltà nel ‘volerne formulare 
uno buono e completo. Da un organico, più © 
meno buono dell' Esercito di terra, dice l'orato- 
tore, può dipendere la sicurezza del paese; ma 
lo stesso non può dirsi d'un organico della ma- 
rina, poichè, quando pure io l'avessi presentato, 
non per ciò noi avremmo una nave, nè un can- 
none di più. 

latento precipuo del Governo si fu quello 

re un naviglio atto alla difesa delle nostre 
coste, intento che fu raggiunto, poichè le attuali 
nostre navi corazzate valgono all' vopo, quantua- 
ggi di lungo corso, nè a guer- 
lontani. Riguardo poi alle e 
guerra, siccome una flotta non 
s'improvvisa da un momento all'altro, sarebbe 
giuocoforza servirsi del naviglio che abbiamo. 
vero che il bilancio attuale è troppo esiguo pel 
mantenimento del nostro naviglio, ma giova spe- 
rare che il bilancio si potrà aumentare. ln quan- 
to al personale della marina posso dire che la 
tuetà dei, marinai stanno. sempre imbarcati, e 
che la stessa cosa avviene degli uffici 
nostre fregate lasciano molto a desiderare, ma 
ora non si possono vendere, perchè occorre- 
rebbe fare ingenti spese per comperarne delle 
perfette. 

Ribotty dice ch'egli non può dichiararsi pa- 
go delle spiegazioni date dal ministro della ma- 
rina, ma non presenterà alcun ordine del giorno, 
perchè il suo scopo si era quello d' informare 
il Senato del vero stato della marina, e la sua 
coscienza è tranquilla, poichè nutre speranza che 
le sue parole valgano a far cessare il deplore- 
volissimo stato di cose ch' egli dovette lamentar 


| r mantenere decorosamente il naviglio dello 


i. 

‘Acton (ministro della marina) replica breve- 
mente all’ on. Ribotty. 

Bizio trova giustissime le critiche fatte dal- 
l'ammiraglio Ribotty sullo stato attuale del no- 
stro naviglio militare, che non risponde punto ai 
bisogni della difesa. I nostri marinai si farebbe- 
ro ammazzare e le navi andrebbero a picco, ma 
non potrebbero vincere, perchè non v'ha uomo 
di mare italiano che possa nutrire fiducia di po- 
ter mandare a picco un bastimento straniero co- 
strutto secondo i modelli più recenti e con co- 
razze alte 14 pollici. Il coraggio ed il valore non 
mancano ai nostri marinai, ma non bastano per 
ottenere una vittoria navale. 

Cialdini appoggia le osservazioni fatte dai 
senatori Ribotty e Bixio sul deplorevole stato 
dell ice che, a parer suo, il 
ministro della marina non può ‘stare silenzioso, 
e deve chiedere al Parlamento i fondi necessari 
per tutelare la difesa delle nostre coste e met- 
tere il naviglio ia grado di far fronte ad una 
eventualità di guerra. 

M ita un ordine del giorno a 
sostegno della proposta Cial 

Acton ( ministro della marina ) dice che pre- 
venne i desideri dei senatori Cialdini e Menabrea, 
annuaziando che presenterebbe un progetto di 
legge sull’ organico della marina. 

Lanza (presidente del Consiglio) accetta l' or- 
dine del giorno Menabrea, ma risponde all'on. 
Bixio che, quando sia evidente l'urgenza di pros- 
vedere, il Gabinetto farà quanto si richiede per 
mantenere intatta |’ 0; dell'unità d'Italia, a 
cui il Ministero diè 

Bizio replica che, fi 
rava che nulla rispon 


dal 4869 egli dici 
bisogni della difesa 


si accennano 
mentecatti fanno a Parigi quello che sappiamo. 
A tanta ferocia ed alle fucilazioni in massa suc- 
cederà una terribile reazione, e se la Francia 
non ci sarà amica, è certo che ci sarà nemica. 
Con un pugno di uomini io m' impegno di pren- 
dere Genova, nello stato in cui-si trova; so che 
non v'ha un solo punto di costa che sia ben di- 
feso, e che anche l' Arsenale della Spezia può es- 
sere preso con un colpo di mano. 

Lanza ( presidente del Consiglio ) dice che è 
pericoloso citare conversazioni private avvenute 
anni addietro, ma poichè l'on. Bixio disse ciò 
che gli aveva detto nel 1869, egli crede di dover 
dichiarare che a quell'epoca egli era. contrario 
ai proposti armamenti, perchè il credito era ci 
duto molto inbasso e la situazione finanziaria 
era oltremodo sfavorevole. 

Cialdini dice che fuvlietissimo delle dichia 
razioni del presidente del Consiglio, e che vede 
con gioia ch'egli vuole schiudere un'èra nuova 

l’esercito e la 
Francia ha indotto il Mi 
esercito e marina banno d'uopo d'essere rinfor- 
zati. Vi ha chi crede a Dio solamente quando 
cadono fulmini, altri vi crede a cielo torbido ed 
a cielo sereno; ma, poichè il Ministero intende 
cambiare l'andazzo riguardo alla difesa naziona- 
le, io applaudo alle sue intenzioni e gli racco- 
mando d'occuparsi della marina, non meno che 
dell’ esercito. 

Lanza (presideote del Consiglio ) dice che 
se îl Ministero non previde gli avvenimenti poli- 
tici di Francia, tale imprevidenza l' ebbe comu- 
ne con tutta l'Europa, ma che nel secondo se- 
mestre del 4870 si molto per armare il 
se. Il Ministero non cambiò, e se al sistema 
economie fece succedere quello degli armamenti, 

ito ad un apprezzamento voluto dai 


si fu in seguit 1 
tempi e dalle circostanze. Se i provvedimenti si 
danliarood il Ministero na. enne mai. meno 
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Cialdini replica che non occorreva. uno sj 
rito profetico per comprendere, che le condi 
ni d'Europa non permettevano lo sconsigliato 
disarmo presentato dal ministro della. guerra 
d'allora. 

Lanza (presidente del Consiglio) ed i sene- 
tori Menabrea © Cialdini parlano ancora breve- 
mente per fatti personali. 

Pres, legge il seguente ordine del giorno 
saio presentato dai senatori Menabren e Cial- 

ini: 


lo- 


« Il Senato, persunso della necessità d'un 
forte ordinemento della nostra marina, prendi 
alto delle dichiarazioni del Ministero, e passa al- 
l'ordine del giorno. » 

Messo ai voti, quell’ ordine del giorno è ap- 
provato. 

Si riprende la discussione del progetto di 
legge per l'abolizione dell'onere del vagantivo 
nelle Provincie di Veneria e’ di Rovigo, &, dopo 
alcune dichiarazioni del relatore De Foresta e 
del ministro Castagnola, se ne approvano gli 
art. 3 e successivi senza discussione. 

Risultato della votazione dei seguenti pro-* 
getti di legge : 

Pi mne del trattamento daziario ri- 
gon une merci oggi esenti. da tassa 
nella esportazione per via di terra. 

Votanti 70, favorevoli 68 e 2 contrarii. 

Il Senato adotta. 

Estensione alle Provincie di Venezia, di Man- 
tova e di Roma della legge sull’ ordinamento del 


Le | credito fondiario : 


Votanti 70, favorevoli 67 e 3 contrarii. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore (i. 

Lunedì, 3, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


Cama pei pePOTAm. — Seduta del 3 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle ore 4 414 colle so- 
lite formalità. 
La Giunta per le elezioni propone la con- 
zione di quelle degli on. Codronchi a Imo- 
è Farina a Levanto. 


discussione dell'allegato € 
ri, allegato 
dazio d'importazione sui 


combalte questo aumento di tasse © 
dice che in nessun caso egli vorrebbe ussumersi 
la responsabilità di votarlo. 

Bonghi espone alcune considerazioni sopra 
questo dazio e suggerisce di ricorrere piuttosto 
all'abolizione della franchigia postale, Ja quale è 
sorgente di molte frodi. 

Valerio combatte anch'egli questa tassa. 

Fanno encora brevi osservazioni gli on. Bru- 
net e Plutino. 

Sella (mi 
che trovi di 
che render 
zione sui grani 


tro) dice che, se v'è qualcuno 
una tassa che renda ciò 
nto del dazio d’importe- 
egli non avrebbe difficoltà di 
accettare una simile proposta. Però ciò non si 
fa. Dopo aver ricusato di aumentare le imposte 
dirette, il sale, Je tasse sulle suceessioni, la. Ca- 
mera rifiuta puranco di aumentare in una pic- 
colissima misura’il dazio d'importazione sul 
grano. 
Osserva che se si continua a togliere una ad 
una le penue a questo progetto, si giungerà a 
quell' avis implumis, che l'on. treduttore di Pla: 
tone deve ben conoscere. (Si ride.) Prega la Ca- 
mera a non volere distruggere quest’ ultimo bric- 
i ediiZio dei provve 


lo vorrei che si trovasse un altro modo di 
dare alle finanze dello Stato la somma equiva- 
Jente a quella che deve render loro questo dazio, 

Si potrebbe, per esempio, abolire la gratuità 
dei viaggi ai deputati. In Prussia, per esempio, 
allorchè un deputato prende un biglietto, l'impie- 
gato ferroviario si permette di indicargli la via 
più breve. (Ilarità.) 

Voce. Tocca a lei a fare queste proposte e 
non a noi, 

Sella. Tanto meglio se hanno disposizioni di 
ia, per esempio, nom esiste neppure 
la franchigia postale per i deputati 

Sormanni Moretti. Ma in Prussia i deputati 
hanno un' indennita giornaliera. 

Sella. Non l hanno perchè fu respinta. 

Sormanni Moretti. Nonsignore che non fu re- 
spinta, fu soltanto rinviata. 

Sella. Sì rinviata, percfiè è questo il mezzo 
il più semplice per respingere una proposta ; io 
nels0 qualcosa In proposito. (Si ride, 

pisce del resto questo modo di sov- 

sogni della finanza, la quale andrà si 
curamente in rovina, qualora non si abbandoni 
il sistema di accordarci della carta ma di ricu- 


1a proposte della Commissione, sebbene non die 
verità di alcune osservazioni fatte dai 
Non divide il timore che questa tas- 
possa influire sensibilmente sul 
prezzo dei grani. 
Parlano Damiani, Brunet, Finzi, e Lazzaro. 
Sella. Qui si parla tanto di principi econo- 
mici, ma io credo che il più grande di questi 
o quello di spendere in misura delle 
proprie risorse. Or bene: voi avete votate le spese 
ed ora non volete votare le imposte. 
i i i di 
finirà per avere null ili la Com- 
missione sono già ridotti a sei in forza delle di- 
minuzioni introdotte pel progetto. 
Ora mi si chiede di abbandonare anche il 
diritto d'entrata sui grani. 





lo dichiaro che quando si emettono altri 











racoli della fioritura ornamentale, le tele | infelici n porte 
rranti la storia di luoghi anni di- eroghiamo ‘a loro beneficio lire 90.3 "Mt 


f 
| _ apr 
| | 450 milioni di carta, quando si stabiliscono spese | peri ini i cane il faccine of sei pei premi alla carità cittadina, e per 
straordinarie io non posso permettere le viola" colazione. Pì A Dai È i A Jomesti dificoltà noi non resta che unire la 
(O sione di quel gran principio che bisogna coprire Di oli edifzii incendiati, per timore | 4e da L- 60, il 5e da L sem le preziosità domestiche, le dil ent 33 Enia otto pat rn 
} 
Ù 






potrebbe covare sotto le rovi- io Sig ; censura; im- | giro lire 20 a sollievo di quegî' infelici." "* 
Venezia poi sfugge ad ogni censura ; i ato ot Beet ns Lon 

farci tenere qualche importo, per piccolo ge Ù 

da impiegarsi ugualmente per questo bene, 


i dei Dogi esposti hè, se un programma del Comitato pro- 

i med riazzo Ducale, stai riprodotti in appo- | motore di « ‘ammeltere all'Esposizione tutto quel- 
i | lo che l'ingegno e l'operusità delle donne ser 

1 no produrre, dall'oggetto di lusso agli oggetti 
Idi iso. domestico per le classi meno favorite 






cerato nel presi 


‘Sostiene il ministro che questa pro) 
dodici ore di pi 


più libero il commercio dei_ grani per 


É tana. di tessuti, ecc. soltanto veone distrutta. Le 
i IS soppressione del diritti di bilancia. Prega quin- | 
di la Camera sd approvare la proposta della 





preservale. 








Iti fortunatamente . 
ATO ri rate parecchie donne incendia- chiare turono venduti e fra questi la metà | » dalla fortuna, dalle opere, ‘manuali ai lavori lag Sa 
d'un membro programma. |‘ dell'intelligenza, » e le doone veneziane Vi | fs Pato LA 



































; i esse, amani e più col 
rie ostinate. Una di esse, SP idascaliche poesie e comode sino da ie 





Commissione. hanno presentato e 























* Ai voti! Ai voti! | Gella Comune, nascondeva una botti felro: |‘ ” Convien dire che le gran perte rimasero | lune, | ato e did 
agi (Asa R |a Coe mezzo di fori. Essa bottiglia tate» | spaventati: della. difficoltà Hell'impresa, per. la | impagliature di soffiati. stan 
| Bewghi (per una mozione d' ordine) propone | mente fucilata. San massa di cifre che recano quelle epigrafi, "Che importa, che il numero delle nostre | ficiente i areto del Re, e 
prenoti Ceco articolo perchè lo rivegea e | || Venne operala une perquisizione nella casa © però si fecero iscrivere o drreat all'ese: | espositrici. noo sia salito che a settantanore, e | della capitale di Tille Cascine ci 
| lo questo articolo Percito, dopo avere | del sig. Ruchefort, boulerari ‘della: Maddalena. | me pubblico venti soltanto, tr i qual te signori quello degli ogetti da Joro esposti a tesse cute Con gno, per esere 
f N E Locate cartucce esplosibili, che scop- | A due, su quella ciira o.tise meno il coraggio | dodici, se alla fin fine le esposilrici. sp. l'Italia, invi RR; spiago 
4 stuinto se all'»umento della, tassa del GOTrRO | Ecate isciandole oiianto P° | dopo essersi annunciati, talchè esso venne soste- * mmarono in complesso, soltanto | tuire in sul do La antola 











possa supplire coll’ abolizione | piovano Jasciandole soltanto cadere io terra. 

"ri supplire coll’abolizione | PISYtZ0_ Sicura che al pari del generale di Gal 

lifet, anche il gen. Ladmirault è sfuggito ad un 
di e la Camera | tentativo di assassinio. 

Proposte a coi noi dalla C Il generale ritornava al palazzo dell' Eliseo, 

allorchè partì un colpo di fuoco che, fortunata- 

Mente, non colpì nesuno. — Si operarono alcuni 








fusione alla vendita delle cartelle tt 


nisola. 3 Ù 
A Venezia furono invitati Tuesto 
lantropico 1 signori : tima lbihe 
‘Comm. Torelli, Prefetto, Presidente. 

Avv. Gio. Battista Ruffini membro della (4g 
gregazione di carità. 
Dott. Carlo Fossati, consigliere comunale 


ja loro esposti, soltan- 
per lo contra 
vinsero due 





nuto da soli 18. id 

L'esito superò qualunque aspettativa. Nella 
gran sala dello Scrutinio era grande la_ folla. 
fna Commissione preseduta dal comm. Gar, € 
composta di professori e notabilità lelterarie se- 
deva al banco de' giudici 
numeri corrispondenti 








dalle mi 
| ammeltesse i maggiori tril 
mi 








della pubbl 
Comi 
d’oro, una su 





Ogni candidato estrasse 
Dogi da tre urne di 





‘Se la Camera non li ammette è evidente 


che io mi trovo nella posizione che respinsi al- due su quattordici delle medi 





la delle e- 


quarantaselle 


vetro, ove erano stati divisi a 



































































































lora e che respingo ora. | ‘°°° cimitero del Pere-Lachaise è sempre chiu- ‘secon | 
i Ora si viene avanti con una proposta so-! i si ino entrare che i convogli | poche della st ia veneziana, la prima delle quali | su ‘centosette delle medaglie di bronzo, messe a Cav. dott. Guglielmo Berchet, id. ri. 
‘| va. Jo non ho dificoltà al rinvio; ammetto ‘illa truppa. Molte tombe | dall'origine arrivava alla serrata. del ‘maggior | disposizione, parte dallo stesso Ministero de Cav. Luigi Locatelli. Divenuta 
3 Kepi l'abolizione della fra sotto 1° otte # pezzi dalle granate lanciate dalle | Consiglio sotto il Doge Pietro Gradenigo e com-.| pubblica istruzione e parte dal Ministero di Av. Ferdinando Graziani. zione © gli spe 
il Ma insisto perchè non si ammetta l' emissi batterie di Montmartri * |prendeva 48 Dogi. La seconda da quel «poca | gricoltura, industria e commercio. Avv. Antonio dott. Leis. in fumo la pa 
iÙ 450 milioni di carta senza accrescere diretti Si portarono via i cadaveri delle Guardie | alla lega di Cambrai e comprendeva Dogi. La jurì dal C »mitato medesimo, Cav. Giuseppe Comello. della festa. Ci 1 
mente le risorse dell' Erario. | nazionali uccise durante la lotta. terza dal fomoso Loredano ai nostri giorni e | e tredici su duecentotredici delle menzioni o- oli. Gio. Batt. Concinn. dei premii a p 
Il Chiaves non può smmettere ch Commis- | Ad ogni momento se ne trovano di nuovi | comprendeva 49 Dogi. di pari modo. E si avverta, Carlo Gersternbrandt. Juogo, coll’ inte 
sione abbia l' ufficio di studiare sul! ibrogazione | fra le pietre funerarie. 1 soldati fanno pattuglie 'Sì cominciò coll’ estrarre a sorte tutti i nomi bbene dimorante ii Dott. Gustavo Boldrin. è un divertime 
della igia postale. giorno 'e notte ; alcuni federali che si erano na- | dei Si comine colle stabilire l'ordine dell'e- | è quella signora Leopoldina 1 Antonio Salvioni. vostro corrispo 
anche sconveniente. Se si entra in que- | scosi, furono presi mentre tentavano di fuggire, | same. di cui Chiesetta sui monti Bartolomeo Codemo. i dividere le. 
sto indirizzo, bisogna andare più oltre; bisogna | cosa ‘assolutamente impossibile. Ogni concorrente dopo estratti i tre numeri, l'ammirazione di quanti, . cav. Leonardo Salvioli. tivi genitori. 
togliere oi deputati il diritto di viaggiare gratui- | Nelle cappelle funerarie che i soldati trasfor: | li consegna i 'Precidenie che verificava quali | l'arte del disegno, furono | 1,9 totti aderirono al cortese ini festa | 
| tamente sulle foro! | marono in bivacchi, si prepara la zuppa. Lino. © cominciando della prima epoca doveva | procacciarie la ‘medaglia d'oro. — nella fiducia che i loro concittadini, concom/f | °02!r9ssegnata 
‘Bonghi non è convinto delle ragioni esposte | vita nella città dei morti. — l'esominando esporre quanto sapeva di cadeun sociarie de Venezia per tal guisa sostenne | in quest'opera di beneficenza vorranuo "iam - cenze, che spe 
| dall'on. Chiaves ; vi è un’ enorme differenza fra Domani, giovedì, i Consigli di guerra resi- re. condegoamente il propri re splendidamente come, da un capo all'alt, alcuni rea 
la franchigia postale ed il diritto di denti a Versailles ricomincieranno a giudicare Ritenevasi che quella gran massa di cifre | per questo, ch' essa abi dor della penisola, vi sia solidarietà di affetti e com mozioni nell’ 
| | gratuitamente. Non vi è nessuna legge che gl’ insorti di Parigi. dovesse rendere difficile l'esame e quindi facile propri i. seconda Esposizione naziona- | nanza d' interessi. Ù Il Re pari 
PRO fisca questo diritto ai membri del Parlamento ; È —_, i una scelta fra i concorrenti. le di lavori femminili, fra qualche anno, avver- A ‘questo fine, ottenuto il regolare perm ve si tratterrà 
| Du è una pura consuetudine, è quasi un favore che | |. Ecco, secondo un giornale di Versailles, le A stupore universale un dopo l'altro uasi | rà sicuramente, anzi io faccio voto che avvenga | dell' Autorità politica e finanziaria, saranno stabilito, s° egl 
DR il ministro lavori pubblici accorda ai depu- | ultime parole pronunciate da Courbet, pritoa di | tutti risposero con mirabile precisione ; il pubblico | in mezzo di noi; ed allora Venezia dovrà sbu- | in vendita nei luoghi soliti, le cartelle della 4 stribuzione dei 
| tati. Ad ogni modo il privilegio è da noi goduto; | morire: È È VÌ prese tanto interesse che rimase immobile per | giardare l'accusa di aver perduto l'arte Tombola al prezzo di 60 centesimi l'una, seulf - ché, #Yrà luog 
esso può costituire una piccola spesa per lo Sta- « So che merito la morte; la mia sola con- suoi famigerati merletti, e mostrare ad un tem- | go il Programma, che fu già pubblicato è coll’ intervento 
to, ma si sa quanto costa all’erario. Invece, la | solazione, morendo, è la certezza d'una prossi- po, di aver usufruttato I° intervallo, non tanto | stabilisce l'estrazione aver lungo in Palermo quello d' agric 
il franchigia postale non è un vantaggio pei depu- | ma vendetta. col perfezionare, quanto coll’ introdurre quelle | 15 luglio; tre essere i premii uno di lire 150] 
Ì ‘ia luogo a continue frodi, le quali è dif- | pe pe II " co nbrei utili industrie, di cui il lavoro della | uno da 2000 e uno da 3000 colle osti Leggesi n 
I ficile dire quanto e come danneggino la finanza. 1 membri della Comune non furono tutti tonna, in generale, pur abbisogna ed è suscel- | dicate nel Regolamento stesso. Sono già 
| Miro Ancora sopra quest' argomento gli | restati dalle truppe di Versailles. « Havvene la tibile. Sorga, ab! sorga una delle nostre signore, f 10° prima volta che la Sicilie ricorre sifl{- nale per l'ap 
onorevoli Macchi, Bonghi, Torrigiani ed il dice il Figaro, i quali furono presi e fu- | durò l'esame interrot la quale promuota questa seconda Esposizione, | flantropia ‘di tutta Italia, per sodistare na noto, Vittorio 
ministro. [el loro stessi soldati. Mercoledì, a 10 ore | banda militare, che il lo mandante del reggimento | e metta suo vanto, come $. E. la signora (pria: importante dei fini della pubblica tene Y suoi figli il pi 
Lazsaro crede che la proposta Bonghi non del mattino, parecchi federati condussero sul | qui stanziato ‘gentilmente concesse, si ritirò la | cipessa Sirozzi. ‘ché presedeite il Comitato di Fi- | quello di soccorrere i poveri malati. S. M T iccolo appari 
sia costituzionale, e propone la questione pregiu- Pont-Neuf un individuo in borghese, che dicevasi | Commissione è pronunciò il suo verdetto. cipessa Snerilò di essere insigaita dal Governo | ha firmato per 40 mila cartelle. Egti i e zza ‘archil 
diziale. | camere il nominato Mat! membro della Co- Essa si trovò talmente imbarazzata a pro- | di aurea medaglia, sopra tutto del plauso dei | additato come debba essere compresa toa ma, per dare 
| Messa ai voti, è approvali | mune, arrestato mentre a losso de' valori | nunciare, che non seppe uscirne altrimenti che | suoi concittadini. quest’ occasione, per affratellare. sempre più quell' appartat 
(g Respiate le altre proposte, è approvata quel: | rappresentanti una somma d'un milione € 500,000 | aumentando altri 4 premii eguali all’ ultimo di «lo pei ad un grato dovere nel se- | animi degli Italiani. 
| la della Commissione come è pure approvato il felchi. Gl'insorti accusavano Mathieu d'aver ri- | Lire 40, talchè in luogo di 55ne vennero distri- | gualare alla pubblica riconoscenza i "membri del- | “A vino, Aprendosi nel 1. sett ; Op 
KR di secondo comma dell'articolo cevuto questo danaro da’ Versagliesi per aprire | buiti 9, e 3 menzioni So aresoli che comprendono | le Sezioni, femminile e maschile, di questo sotto- kb A prodi Milano. | temmbre p.v.1 solar 
| ‘i possa all'allegato. D, che impone una tas- | ad esi le porte di Parigi. le due signorine. le Sezioni feerazio in loro ed in mio nome | sPeedo, fe Lamar Sap peda Roma 4 
sa di bollo sulle bollette di dogana e su quelle + L'ex-membro della Comune, malgrado le None a dire come il pubblico accogliesse | tutti che si compiaequero, prestarsi ai nostri in- | ita ed re regi te pello all stu nazionale 
per il pagamento dei diritti merittimi. sue proteste , fu collocato contro il piedestallo | con entusiasmo le conclusioni, testimonio qual era e porto meco la memoria di questo dì, che | Cin le paio rei tono pai sel mata francese 
Sim_tiniua di Eorico IV; un federato gli bendò | stato dell'esame di quei 18 concorrenti, non uno ‘onora l'amata mia patria, quale una delle | togoria : lion AE andlera itali 


i Dopo breve discussione, alla quale prendono 





‘occhi col proprio fazzolelto, e qualche istante | de' quali si era smarrito. Noi non ‘bbiamo avuto | più care rimembranze della mia vita. Il coman 









| te Piutino, Visconti-V: Torrigiani, la h 
ì ra epprora. eni Tee big cani c | eopassa fel lo sindevazo. morto ti suolo. Mi | cecdta dalla Commissione l'elenco dei premiati, | —Contruzioni navali ‘enezia © fino degnamente prendere, parte a qull N — gata, dietro i 
Ì Viene quindi l'allegato E che riguarda le | $© corpo fu raccolto e slanciato nella Senna. » | ma intendiamo di ritornare quanto prima su que- Chioggia. — la prova gliatasi fra | presentazione delle domande ai a sone ff — cicipali a pre 





Intorno alle imprese delle Amazzoni 
Comune, di quelle furibonde fricoteuses che spa 
sero a piene mani il petrolio sui monnmenti di 
Parigi, il Salut Public narra : 

° Una persona nascosta dietro le persiane 


sto argomento che ci sembra interessantissimo e 
di cui il priocipio sul quale si basa è sì giusto 
da meritare la più seria considerazione. 


lle ore 12 


ria delle costruzioni navali togliamo 

con piacere dal giornale Il Circondario di Chiog- 
gia del 28 maggio : 

+ Come negli scorsi giorni nel cantiere del fu 

Gio. Poli, ebbe luogo il felice varo del naviglio 


disposizioni generali sul progetto di legge per le 
tarife consolari, 

"i Dopo una breve discussione, nella, quale, la 
Camera approva un emendamento dell'on. D' 
mico, accettato dal Ministero e dalla Commissio- 


vogato a tutto 45 giugno corr., e che i rel 
Poeti. nonchè il Regolamento” e programmi 
ranno consegnati, a chi ne farà richiesta, a 
ficio di spedizione di questa Camera di com 


La Liber 












mani, 
lo stendardo 










flizio. 














ne, © Villa-Pernice ne svolge e poi ritira un d' una finestra del restaurant Vachelle, de una Gerolamo, di tonnellate 450 di stazzatura, costruito dio Ja lion A Fontai 
allo, la Camera approva allegato” e intero ar- | donna, siasclari con wa lim niro Ba: dal sig. Giovannino Penso, per conto del sig. An- DO ISTIOO SUI condiarii, i q 
icolo 3. sa ne De tonio Zennaro, ed in quello dei signori fratelli Il Presidente, N. Axronsi. foreste dello 





‘bonghi presenta un progetto di legge che | lilazioni 100 Feeso barbare e ributtanti si ebbe- Baldo il varo del brick-barca Luigi di tonnellate EOS TIRI) ai grandi im 




































































verrà trasmesso ai deputati. ro a constatare sopra molli cadaveri. » È À ina È 
Sorge una di secione sull'ordine del giorno. L' Arcivescovo di Parigi morì col fermo co- sacre di rt Cpt sean Camera di commercio, quaniog Nea 
| darte addice che la Commissione incaricata | reggio, di un marlie., La riposta agli olirggi SoaERO mogli è È. di Trieste Gui bastimento è il rativi. furono riff | altre località 
Î gti lo pe oli i eb | Tr a porte pei | o pia gr ez che i 0 ene e o ll 
| Diica sicurezza è diano di poler presentare quan- | NOI moriamo per fa liberta, e Pi to fede. LI Fe cantieri e azione "dei sigoli dere 
| , si ì i Pil curato 5 i 
| | » [paid foi ili Daino quello suoi compagni, il urto te | Il discorso inaugurale fu tenuto dal ProL di | l'opera sono t re in Franci 
I zione dei fidecommessi e meygiorahi mella Pro- | SUO segretario, tre gesulli due seminaristi , due | ita Pri dint Pe ile. spastai propria esperienza pe Il Jour: 
Î vincia î lordi I missionarii ed un prete, furono trasportati da Ma- opere da Le 7 FAMI collegi cal'gi Ù 
Vi dopo Lore oedimenti nana ordine dell giorno | Missione etto" sei vittime caddero il giovedì | ul sommo che fa ire, poet, architetto mu: | 1, su ata poi cho in prosa ire amseriaRo iatci centi cal ono 4 al ‘14 del mee Versi, è 
Sella ‘he si metta prima il proget Roguetia i neioro ed iì signor Bonjean ; | °D, matematico, fico, astronomo © meccanico È 
I DI modi Propone dell articolo cia Len ca re nella notte dal venerdì al sabato. L° Ar- | ne. gli ancora ia costruzione a Chioggi Onorificei — Con Reale Decrelo gnor Giulio” 
to. civescovo ed il sig. Bonjean furono uccisi in pri- Fra com pisieni Ra ton presentati | lata ha) circa 500 tonnellate di peso, Mi palare, Sn 
{ Î i ; i liceali, il Consiglio dei professori | © solida cos N verno pei 
b| | MLGLDOTO aedine del giorno toda; decide di | Bione; gli altri condotti al Père Lachaise © là | ‘i'egeva per la lettura le IAA ponte: costruttore, sig. Marco Stipittivich. serio di Sanità marittima; avr. tingerebbe li 
i La seduta è sciolta alle 6 42. vi -_ A, La poesia dell'arte: Polimetro di Chia- Che all'attività di Chioggia non sia inferio- | Maggiore di stato maggiore della Guardia al popolo, cl 
GERMANIA Ii NOTIZIE CITTADINE rion Co Achille, È fon = n neo Venezia , pasti il fatto de i alle perdi aa negare: Jacopo Bosi, mi esigere. 
À In honorem Leonardi inci : Elegia veniva egregiamente to da st A 
Berlino 12. 5, di Vigolo Giuseppe, di classe Il. Î leg! | dll'intraprendeate sig. Am Arte (il imî. — Con queti 
L'Imperatore diresse al Duca di Lavembur- Venesia 5 giugno. 3. L' Italia al tempo di Leonardo da Vinci: Carolina Tonello, di ci 700 tonnellate di por- | tolo, usato ca Je di preavviso, è L'artig! 
; go lo scritto seguente: dello Statuto, — Fin dal mat- | Sestine di Vivante Cesare, di classe Il. tata, di proprietà del sig. Alberto Premuda di minata quell'arte che un tempo si contenta DATE. 
° Prima di presentare alle Diete la questione la città '. Leonardo da Vinci e il Moro: Polimetro | Trieste, e che in breve sarà pure compito altro | titolo più modest> di giuochi di prestigio. Li 
Î dell'incorporazione del Ducato di Lavemburgo di Sardagna Vittorio, di classe Il distinto bark nello squero del sig. Zanon, al qua- me! Dopo i coniugi Sisti, che da ultimo ci 
%. La voce della matura: Canzone di Moro le non manchera certo un avveduto compratore, | no svelato i misteri della magia m 





| Allo Stato prussiano, per la definitiva delibera- 
i Francesco, di classe II. Conv. sicuro di fare un ottimo acquisto. 





sig. E. Bosco si propone d'illuderci pia 









































































































































































sione, sembrami opportuno che abbia luogo una | l ali". isola ricorda il patto che unisce fell’ od 
| Apiegszione dei diriti d'ambe le parti quanto al tutti gli Italiani e l'indipendenza e franchigie con- $ quati tutti furono vivamente, applauditi, Bene pure promette l' incominciato lavoro | te colla sua arte perfezionata. Il losco, halo Pro sa 
IR ttiplesso di beoi demaniali esistenti nel Ducato : seguite. Alle oréè nove iista | recando ottimo saggio ad onore del Liceo Marco della Società dei carpentieri e cal i | to tra noi buona memoria di sè ; sicchè n ELA Ù 
Î Sicchmo la natura generale dei demanii non è | delle fin Teuppe e della Guardia nazionale nel- | Foscarini e dell' annesso Convitto na ale. armatori esteri trovano dunque il niam conto della promessa chi egli ne fa e‘ Cad 
Siccome leubbe suggeribile che il Governo ducale | la pierza di $ Marco, ma per la burrasca fu trini tosta la festa letteraria, e la distribu- | SODto nel comperare bostimenti qui fabbricati , imo all'opera tra alcune sere all' AP iene al pe 
| chiara, sarebbe atte colle Diete ad una propo- | contrammandata. Alle ore 4 nella sala dello | zione de' premi ene fell Scuole secon: | dobbiamo ritenere che la solidità dei nostri 1 del Page 
È Sta "di accomodamento. Serutinio del Palazzo Ducale ebbe luogo la so- | darie, classiche e the vennero solennemente | vori, la bontà dei materiali e l'eleganza delle | 5, — Nelle decorse le Gi St 
i accomodeenO; siano sel beni d- | tenne distribuzione dei premi fata o {oogo la so- | dari, cltche $ Gracte eniogo visto dalle | forme nulla_hanno ad inidire ai cantieri del | rrstrono tre porse 48, ore, e Gulli. coa quella 
Ì ani neo e” ‘ha milione di tllr, e | presente il Prefeto e |e_ primarie, ‘Autorità, agli | donne e dagli Istituti di "I Esposizione | Porti vicini più fortunati del nostro. dagzio, due vidi per cn srl pro var 
delia LI in postesso libero ed r to, men- | alui o gue frequentano con profitto le Scuole dei lavori femmi ze. Venezia 5 giugno 41871. MAE t bbdiechtata; © 2 drtalaroso due P° ona 
tre dal canto mio lascio tutto i rimanente io | serali. Il pro!- igo ine un acconcio discorso, vesta patria  cerimi fu precedì do — i » # fo 
proprieta assoluta al Ducato. A questo fine sareb- | nel quala rese conto dell'andamento di queste last discorso del Presidente del perire da partite ziale: petti i ha pena 
| | ro da conroeare tosto lo Diete del Duesto e Scuole, gnimando i giovani artici, frequentarle | tato, cav. Malvezzi : disposte ti io 
| Dro daeoaroear a aiazull ascomodamanio: 0 | perla loro importensa nell'ordiae (Gomme ® | i ardite gentil signore ed onorevoli s- | dal- fu benemerito Giuseppe Lucarini, e tre pri ——— I Z ITI\ 
i ""Ron isfuggirà alle Diete che nella futura | civile. ; | nori, permettete, che io spenda le | a favore di famiglie povere eprtebizizi Rubbol 
Ul incorporazione del Ducato alla Prussia, mediante Alle ore 4 nello stesso Palazzo si è compiuta ocio ad ua avvenimento, che, ua le altre a foro di sei pill Penorgrd ; CORRIERE DEI, MATTIN mati 
(0 incorporazione: demiali. di cui è detto sopra, esse È a nuova. solennità. scolastica che sarà indu ‘‘Bur segna un'orma nel progresso | mancanti di lavoro. Gas! Venesia 5 giugno. Te 
dll vanno ad ottenere un Importante fondo provinci le | mente utile esempio e sprone agli studii seve: vostra. L'esposizione nazionale di Le tre prime, nell'importo di it. L. 103.68, ; A A prato 
| | Manno ano quindi maggiormente disposte ad ac-| della patria stori, deatre cioè, pel concorso di | lavori femminili, che fu ideata ed ebbe efletua- | per OEQUDI. furono assegnate a ire famiglie del: Oggi mancarono i giornali di Fr ei 
(30) altare la proposta. La invito quindi a presentare promosso dal Prefetto sui temi del- | zione per la le 'pafrocchie di S. M. dei Frari, n Bia Lan 
di | Si l'ordine di convocazione delle Diete lauem- poste sotto i ritratti dei Dogi nella | xe, ci richiem gora e Fortunato, e di S. Nicola N N] cerci 
| Barghesi per un giorno determinato. Palazzo Ducale. tare non solo, Le altre sei "nell'importo di L. 60.14 pata comiseonneRII PE: Pro 
| ‘Berlino 18 maggio. mo più innanzi. — Ea nostra industria, per tullo ciò che vi pren- | 08NUna, furono assegaaie a sei Pertini Firenze 4 giugno. ipogei 
UU GreuieLwo. &'Sindaco distribuì sus- | de o vi può prender parte la_donna. Spiacemi | delle quali appartenenti alle Parrocchie di S. Gia- = La domenica genralmeni 0 |} Stara 
AI ministro'del Ducato di Lauemburgo, Prio- di non’ da concesso anto dî tempo do po- | como, di S. Cancano, di Martino, di &. Gis | consacrato ala police, e mollo Det tiff "Gi ci 
) cipe di Bismarck. » cl; ter discorrerne alquanto, sotto dell'uno e dî | di'S- Geremia, è la sesta a famiglia appartenen- | he fu tutta Nalia festeggia quel PUO xi che ia cor 
| Mantiensi la notizia, seconda la quale quei | l'altro aspetto, ed ndditare ì presagi, che da | 1 ella Comunità israetitica. a il principio di una vite 0. ni non pu 
| demanii di un milione siano destinati a formare questa prima Mostra è dato di trarre all'econo- | Poveri gondolleri. — Sotto questo ti stro paese. Forse Iroverete 10 {la chè egli 
i demo nizione imperiale per Bismarck. — Moltke | #0, bno 1848-49. Ai fbita ilaliano, nell'intento che possa la produ- | tolo leggiamo nel Rinnovamento: questo ti-| una contraddizione; come, mi chit Toe attimi 
Î la deliri brossimi giorni dall' Alsazia. 1 Comitati | dell ente” aggiunge i Sion, in questo ramo, giungere a sostenere la | —«La bufera scatenatasi nella notte del 2 gi politica l'anniversario di un (le ori, che 
torna DEL Price vengono pumeolati di un giamente aggiunge | Eimicorrenza sui nostri non meno che sui merca- | gno faceva crollare al traghetto Ca' add agi n) Sronle, mi niehoo meglio: Un i Foese. M 
muovo Comitato apposito per l' Alsazia-Lorena. porsi Giuse ti stranieri. Bea è vero, che il numero delle e- | parete di legno che chiudeva un fondo del una {sario tanto glorioso, nel, qui ‘es riore disci 
FRANCIA isposte Z, "eghesi Pwsrina) spositrici non fu, per avventura , ‘zionato | B. Berri. sig. | tanti affetti, tante memorie, tante per Bombardat 
avore di famiglie di poveri borghesi | quello delle produttrici. Ben è vero, che die-| «Le tavole e travi, di scintemi aggiungere, anche imola P°, he le 
HI Si legge nel Gaulois del 4 giugno: di onesti operai mancanti di lavoro, a quello dele Poi del conser, & e | posa, codenano sopra ‘enne gooole del tt loro he collo siudio, cole opet."L!ffl | nos sono 
I Si ego pel Gauoie del A IEP i essa | e aerea i tempo to dl tenro Apo: | RE. il moi dell ist giustamente osservava | ghelto,ivi legate durante la notte r- | sangue versato sui campi di bll; pf pei bisogn 
È rapidità con cui furono costruite; la circolazio- della illuminazione, aria aerrprtirg? | |. E. il ministro dell'istruzione ibblica nel suo « La gondola del barcaiuolo Pietro Bod: demente concorsero a preparare *, so 
di ne è abbastanza difficile, ma fra due giorni non lo, iltuminato straordinariame. Sunia fra pa tenuto in oceasione della distribuzione | detto Grison (N. 272) perdette il ferro ro aBodal | Hel o per non li bre concesso di legge dell 
i FA 1° goverà traccia delle fortificazioni degl' insorti. | Mil aldo fu ba tÀ petut dei premii, invano si avrebbe cercato nè, anche | quassata in modo tale da renderla phizicd-scizno i trionfo di quel principio, al quale n; i 
IR querì ineca de“ riale immondize d'ogni | eclamezioni ld sica solennizò oa inni ti ricordo delle mandriane delle Alpi, che, sole | inabile ad ogpi ristauro. tamente | grifearono ogni forza, ogni inerti Aonu 
Hi 100 ‘accumulate da otto giorni lungo |. 14. Comunità escgagreen Psgpara coi bimbi, durano sotto il neraio le lunghe in- « Del: pari fu quasi totalmente rovi se non erro, della poesia della polia, tre, Rochi 
; P Oerucchi quartieri Belleville, | iMgici ©, benedizioni coi vate, delle boscaiuole dell’ Appenino, che spes- | gondola di Pasquale Magrini (N eresia a | Mela a AR, gli ar lo di guerra. 
È marciaisti: presso alla Roquette si portano vio | nazione dello Statuto. vernate, delle nente dario carico di quell | & pair gravi danni anche le gondei Lore (i iraleno, Dm Dorn civile. 
1 cadaveri, che si depongono fra un duplice strato pubblico su temi della sto= | che possa ll somiero, delle risaiuole curve sui | vanni Zaguro (N. 261) e Bortolo Falsier 360, porsgirgia? che è appunto quelli sini la 
i ablce e di terra nelle fosse scavate a Charonne o enni dele Sell |slhi scquidos, dell’ oere insono bacaie. Be | "+ Se0o poer gondole, i quli mul all be dine minutamente ‘peo? armata 
‘ed a Bagnolet. Le emanazioni cadaveriche non i E. 300. — leri, | è vero, a farla corta, che Mostra fiorentina | hanno al mondo che la loro” ro | ci fa parere invidiabile il PesS8 "con ne dell' ol 
Sono adunque più da temersi. dic fnogo nella | son olfì ati statistici sufficienti all'uopo. Ma eigen pali pet e I P'animo si "O pol 
Soegior parte dei magazzini sono ria- mulo, nel Palazzo Du- | tuttavia egli è incontestabile, che vi me ere RI eri Parigi. 
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della Guardi 
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di preavviso, è| 
impo si contenta 
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le Guardie 
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barometro del Municipio non ha punto 
assi nel presagire anche per oggi per lo meno 
Sic: ore a. Pu in segui 
4 presagio, e ad una comunicazione della Ca- 
# feale, che un uvviso del Sindaco annun- 
%,va sino da ieri sera, che la rivista che doveva 
d## luogo stamane al' viale dei Colli, coll’ inter- 
tillo del Re, era stata L'illuminazione 
ille Cascine circostanti alla città non ha biso- 
per essere sospesa, di un del Muni 
; spingo lo sguardo fuori della finesti 
dei auvoloni neri ner, che minacciano di la 














Kosire strade in piccoli torrenti ; tra le altre la via 
tarour, che è stata messa tutta sossopra per al- 
lavori di adattamento, è diventata quasi 
bile. Bisogna adunque mettere il cuore in 
ed aspettare l’anno venturo, che, secondo 
probabilità, non vorrà smentire i suoi pre- 









ogni 
legessori. 
Divenuta impossibile la rivista, l'illumina- 


nei teatri diurni, è andata 
attraente del programma 









re anche quest’ anno | 
contrassegnata da una distfibuzione di onorifi- | 


tenze, che spero sarà parca ; dalle solite amnistie 
‘alcuni reati, e da un certo numero di pro- 
Mozioni nell' ufficialità dell' esercito. | 
Il Re parte domani alla volta di Torino, do- 
ve si tratterrà per qualche giorno. Non è ancora 
Jibilito, s'egli onorerà della sua presenza la di- 
{iribuzione dei premii dell’ Esposizione marittima 
the avrà luogo a Napoli il 15 del corr. mese, 
coll’ intervento del ministro della marina e di 


quello d'agricoltura e commercio. 


ppai 
io Em 
primo pi 


finzsa, architetto di Casa Reale, è giunto 


ma, per dare 
quell'appartamento. 





L' Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


225 pom, — Alla fe- | 
la fre- 





Ja al posto d' onore. | 














gata, dietro invito , nero nelle sale mu- 
cicipali a prender parte alla festa. 
La Libertà di Roma scrive in data del 3 
Domani, per la 


lo stendardo nazionale in Castel S. Angelo. | 
A Fontainebleau vennero scoperti altri in- 
coadiarii, i quali volevano appiccare il fuoco alle 
foreste dello Stato che devono servire di pegno 
di restiti gare l'indennità di | 

russia. Questi tentativi degl' incen- | 
ari a Marsiglia, a Fontainebleau ei in molte | 
altre località della Franci: inentono terrore per- 
fino agli Inglesi, dei organo il Times, 
deplorando tante perversi ione più in- 
civilita e prevedendo ulteriori e maggiori sventu- | 
re in Francia e nell'Europa. | 


Il Journal de Genève ha per dispaccio da 
Versailles, 2: be: 
‘a lettera del Principe Napoleone al si 
gnor Favre accusa gli uomini del 4 set- | 
fimbre, e conclude dicendo che la sola base di | 
Governo per la Francia, la sola fonte a cui al- 
tiagerebbe la leggi e la forza, è l' appello 
al popolo, che la Francia chiede e ch' essa deve | 


esigere. » 
























legrammi. | 











ipo 2 | 
L'artiglieria di fortezza della Guardia non | 
i | della Guardia, 
ritorna colle truppe del Corpo la Goerd | 





ma rimane nei forti iotorno a P 
Romainville e Aubervilliers. 





ro furono posti in prima di 
gelli di legge 

zione al progetto 
Tedeschi espulsi 
la parola, ed osservò 
una misura presa dal nemico 
con quella crudeltà e con quella 


he è | 
propria della nazione francese. Per 


indennizzar= 












hi catia : la 
di di tutti i danni che ci recò questa guerra, 
Frapcia non ha danaro che basti rmnelimone 


il fsarcimento alla giustizia. di 
ia già incomincia a_sent 
Francia Gi tte più conforme al sentimento | 
Featro il lasciar eseguire l'indennizzo di quei 
‘Tedeschi dai Francesi; ciò però non era cosa 
prat i ci si i esposti molto in 
‘Che i titoli ci siano stati esposti 
più di quello che riutarono efettiament, ada 
irsi in parte alle esorbi 
atibuiri uno confessare che mi senlo spossalo 
ione, dal momento che 
pretesa alla som- 




















ma di un miliardo. v 
nttadino commercio all' estero © 
Il cittadino che fa dio all'eteo | 


che in conseguenza della guerra su ei dan- | 
i non può pretendere il risarcimento intiero. 


ni non 
poichè egli deve tenersi sempre presente 
Toe silività all'estero è congiunta a rischi mei 





giori, che non lo sia co ddp 
pese. (Ma e sl indennizzo delle città state 
,laneamente misurate 
che le soma risguardarsi che come anticipazioni 
x i immediati. “ 
i nr avrà Togo la terza discussione sulla | 
logge dell’ annessione. 


Berlino 2. Ì 
Annunciasi da Versailles : Domani alle ote | 


Analtoi verrà tradotto dioanzi un tribunale 
td" . L Jas è per ‘eccitamento alla guerra 
civile. 


militare. 
reivescovo di | 





Parigi. 










seguente tenore : 








| legrerei assai, ma temo che non se_ ne farebbe 


ra volta, sarà inalberato | Paesi 
* | fissato per l’anno 1874. Tutto ciò che temesi da 





| usanze e le istituzioni della legislatura francese. 


| fin Tribupale dal luogo di loro dimore. Conver- 
| tà venire ad un secomodamento con questa 







| giudicati da una sola misur: 











In conseguenza dell'ultimo discorso di Be! 
bel l'estrema destra intende di fare la seguente | 
proposta : In avvenire sta nel diritto del Parla- 
mento di rimproverare 0 di escludere quegli o- 
ratori, le di cui espressioni stanno in opposizio- 
ne all'accettazione del mandato di deputato, 0 
che pronunciate fuori dal Parlamento involsono 
una pio © eventualmente un delitto. 

vesta proposta incontra viva opposizione 
nelle frazioni. mn 
si Berlino 3 

Nell' odierna seduta del Parlamento fu ap- 
provata la legge di annessione, secondo le con- 
elusioni della Commissione, formulate a modo di 
un compromesso col Cancelliere dell' Impero Bi- 
smarck, quantunque l'emendamento dei conser- 
liberali (conte Kleist , | 

la Bismarck, 


Il momento più 
fu quello, in cui Bismarck espresse le sue scuse | 
pel contegno da lui ultimamente tenuto nell’ oe- 
casione che si discuteva l'annessione, le quali 
furono accettate dal partito liberale con vivo | 
applauso. | 
Tutte le tribune erano riboceanti di un pub- 
blico distinto, il quale ascoltava l' animata discus- | 
sione colla massima attenzione; fu rimarcata 
nuovamente nelle tribune anche la Deputazione | 
alsaziona. Bismarck prese ripetutamente la paro- | 
visibilmente nell’ intenzione di riconciliersi. | 
parte più importante del suo discoso è del 











A mio 
perchè non 
menti dei quali si tratta: Legislazione dell’ Îm- 
pero, e legislazione provinciale. Voi volete mag- 
gio lamento nella legislazione | 
viuciale. Si può discutere intorno la 
In quanto alla partecipazione degli Alsa: 
la legislazione io vado molto più oltre. Essi po- 
trebbero entrare già oggi nel Parlamento, con 
ciò non sarebbe pregiudicato il diritto degli al- 
tri membri, ma si effettuerebbe in certo modo 
un avviamento nel corso istruttivo del diritto di | 
Stato tedesco, che quei signori dovrebbero ap- | 
prendere. 
Del pari, è mio desiderio di ottenere ancora 
he i Governi federali ammettano i mem- | 
sa jo federale con voto con- | 
sultivo; ne abbiamo l'assoluto bisogno; è forse 
un' esagerazione, ma è mia opinione viva (mi | 
sarebbe gradito che l'esito me lo confutasse) che 
frattanto noi, il Governo, dovessimo trattare que- 
sta più giovane figlia del iglia tedesca, con | 
maggior cura e con maggior indulgenza, che non | 
voglia la maggioranza del Parlamento. Verrà il | 
momento di persuadervi se le mie apprensioni | 
ino fondate 0 no, ed è indifferente se ciò 2 
‘enga nel 1873 o nel 487: | 
è la cura per la cristallizzazione appena 
principiata di sentimenti e di simpatie tedesche, 
che m' induce di tener nelle mie maui gli afl 
di quel paese al più lungo possibile e senza 
strizioni, Se voi Irattaste i nuovi paesi acquisi 
ti con una sollecitudine più ferma o, per meglio 
dire, con cura più paterna di noi, io me ne ral. 


purere, regna un malinteso fra noi, | 
cciamo distinzione dei due argo- | 











ingerenza del Pi 










































nulla, e perciò, unicamente n 
i stessi, vorrei insistere nella 


teresse. dei | 
ja domanda, 
che voi rimaniate fermi nel termine più lungo 





una dittatura non ba nulla che fare colla que- 
stione del tempo. Se le vostre apprensioni fossero 
giuste, voi non dovreste concedere una dittatura 
alcuna e lasciarci nelle mani il pericoloso istru- 
mento della legislazione neppure per 24 ore, 
poichè quante leggi non possonsi creare entro 
54 ore? Un minuto di sovranità può recare tanto 











male quanto lo può recare una sovranità di 
quatiro anni; ma, come già ultimamen- 
te, in un tempo sì breve non ino crea 








molte belle cose. Vorrei quindi che fosse consi 
derata la questione dal punto di vista, se voi, | 
accordando agli Alsaziani troppo per tempo il 
regime dell'Impero, non fate loro torto 0 se 
non rechiate loro almeno danno. 

Per ciò che riguarda la molliplicità degl'in- 
teressi che colà andrebbero ad averne un dan- 
no, non voglio entrare in maggiori dettagli ; os- 
serverò una sola co mia intenzione, 


per moli Pr 

inali grandi invece di molti piccol 
i primi offrono molto più garan: 
cosa però vanno evidentemente 





i che voi approverete, di creare Tri- | 
giacchè 








| procuratori i notai gli uscieri ed i can- 
cellieri francesi possegono ufficii vendibili come 
da noi le farmacie ; gl' interessi di tutta questa 
gente vengono danneggiati col solo trasloco di | 


gente, e questo punto tocca nuovamente la que- 
stioni dei debiti 
Questo sguardo unico gettato sulle circostan- 
el paese vi mostra quanti interessi di 
di famiglie e d’individui vengono pre- 
Tutto ciò pu 
colare sul tappeto verde, appunto come un' ope- 
jone strategica. Rosesciando però un sol pun- 
to l’intiero non stà più in accordo. i 
Il signor Dupken ch' ebbe la parola pri 
me, mi rinfacciò che ho cercato di definire 
tale questione (e mi lusingo si avrà persuaso 
dalle mie parole che non è pura ostinazione ) 
mediante la pressione di una questione di Gabi- 
netto. Non è così. Non ho già detto che se voi 
non votate in un dato modo non voglio più oltre 
essere Cancelliere, poichè per far ciò devo pren- 
dere in considerazione molli altri doveri. Ho det- 
to solamente che se la missione che viene ac- 
cordata ad un uomo verrà formulata in un cer- 
to modo, desidero d'esserne dispensato, e credo 
che.prima d'accettore un impiego sì possano 
esprimere le condizioni dell’accettazione, senza 
che in ciò si possa vedere un' inconveniente 























rvi urgentemente 
i modi di cui mi 





re assai 
| desimi alla mia 

sarei in caso di 
| nè‘allo Stato. ( 
di dire che sono stanco, certo non 
trastato dall’ onorevole oratore che mi 
( Vivi applausi. ) 


fonde, ma sibbene di attribuire i me- 
li mia eccitabilità, senza la quale non 


prtere iui servigii 
‘unghissimi applausi.) 


cipe eredi 
$' intende da sè che il disposto 
cessione al trono non ha nulla a 
decisioni conformi prese dalla 
i Brunswig. 





| tinuano: a Parigi , senza resi 


| siste sulla proposta del Governo di prolunga 


Elapka durante 
giorni ebbe 
bi a deste 
l'Austria-! in 
ma con simpatia, dicendo 





che sta nel più 


interesse tedesco di vedere che l' Austria s' invi- | 


gorisca e z 

Quale arma unica in tutta l'armata tedesca 
viene introdotto il fucile inglese Martini , ridu- 
cendo a questo sistema 540,000 chassepots tolti 
ai Praneesi. Il principe Gorciakoff ebbe oggi, do- 
po l'intervista con Bismarck, una lunga udien- 
1a dall' Imperatore e dal Principe ereditario. 

Monaco 

L'ambasciatore italiano Migliorati è 
gli affari vengono diretti interinalmente 
gretario d' ambasciata Centurioni. 

È partito il duca nimano Massimo, che in 
Germania faceva propaganda a favore di Sua 

intità. 





Monaco 3. 

La Granduchessa russa Maria sarà quanto 
prima promessa sposa del Re. 

Monaco 3. 

Le truppe bavaresi che stanno fuori di Pa- 
rigi incomincieranno il 6 corr. la marcia di ritor- 
no. Negli ultimi giorni di lotta alcune palle dei 
Versagliesi che inseguivano gl’ insorti colpirono 
gli avamposti havaresi. Un uomo rimase ucciso, 
quattro feriti. 

2 

Tutti i fogli, come ad un comando, battono 
l'allarme, perchè, dietro disposizione del Mi 

in Vienna, furono distribuite 
iali grammatiche russo-tedesche, scor- 
gendo in ciò un sintomo di guerra. 

Venne scoperto un complolto 











| ra l'assassinamento generale di tutti gli ebrei. | 


Regoa grande timor panico. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 3.— Assicurasi che la maggioran- 
1a presenterà oggi all'Assemblea una proposta 
per abrogare le leggi d'esilio per la famiglia 
de' Borboni e per prorogare per due anni i po- 
teri di Thiers. 

Il disarmo, le perquisizi 















guerra comincieranno a funzi 
Stamane la ferrovia Parigi-Versailles 

preso servizio. Grande affluenza di viaggiator 

La 

ra; si vanno riprendendo gli affari. 





Roma 4, ore 40.—1 Principi arrivarono al 
Campidoglio ‘accolti da fragorosi applausi. Folla 


Fai 








| 
| 


| egl 





circolazione in Parigi è completamente libe- | 


immensa. Assistettero allo scoprimento delle la- | 


pidi e del busto di Vittorio Emanuele. Pallavi- 
cini lesse un discorso; i fanciulli delle Scuole 
comunali cantarono un inno sulla piazza. | Prin- 









là è imbandierata. 
La Banca nazionale ribassò 
depositi di 


3. — ( Reichstag. ) — Bismarci 


durata della dittatura nell’ Alsazia ch' è richiesta 
dalle condizioni del paese. La Camera va 
alla terza lettura la seconda proposta della Com- 
missione, che la dittatura debba durare fino al 

4.0 gennaio 1873. 
Berlino 3. — Lombarde 94 314; Viglietti 
credito 95; Viglietti 1860 82 34; Viglietti 1864 
+ Azioni credito 158; Cambio su Vienna 
italiana 56 4/2; Rendita au- 

















Darmstadt 5. — Secondo la nuova Conven- 


zione militare, l' Assia incorporerà nell’ esercito | 


tre reggimenti di fonteria, due di caval- 
leria, sei batterie. Queste truppe inno giu- 
l linperatore. L' approvazione dei Par- 
ta 
— L'Assemblea approva all’ una- 
nimità un credito di 4.053.000 fr. per ricostruire la 
casa di Thiers. La Commissione eletta per l'a- 
brogazione delle leggi d'esilio è quasi unanimemen- 
te favorevole all’ abrogazione. Assicurasi che la 
proposta di prorogare i poteri a Thiers si presen- 
ferà lunedì. 
Versailles 4. — Grousset fu arrestato ieri a 














brogare le leggi d'esilio. 

Marsiglia 3. — Francese 53.80; Italiano 
5840; Nazionale 481.25; Lombarde 232; Ro- 
mane 167.50; Ottomane 280. 

Bi 4. — L' Indépendance belge reca: 
Informazioni particolari confermano che Grous- 
set e Pyat furono arrestati in Svizzera, ma sog- 









Pietroburgo è designato come inc: 
della Francia a Berlino. Il conte Hauzfeld si no- 
minerà incari 


ito d' affari di Germania a Ver- 
sailles. 


Londra 3. — Inglese % 3,16; Lombarde 14 
; Italiano 57 318; Terco 46 78; Spagnuolo 








pi 
38; Tabacchi 9. 


erre -—1==@"= 


FATTI BIVERSI 





Esposizione regionale di agricoltura, 
industria e belle arti in 
rice per l' 


Vicenza. La Commissione 








tre che gli oggetti destinati a 






dovranoo pe 





rio, via S. Corona. 
jnza e l' emulazione de'produttori, 





erano sensibilmente commossi. Entusiasmo 
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Ceneri di Ugo Foscolo. — Da una 
lettera dell'on. Bargoni in data di Londra, », 
maggio. l'Italia Nuova riferisce il brano 1 


seguente 

* Presso l'inglese Murray ho trovato il ri- 
tratto del Foscolo fatto qui dal Pistrucci, e che 
il Murray mi assicura essere somigliaatissimo. Ho 
già combinato col fotografo Caldesi per avere la 
riproduzione in identiche proporzioni. Il Ù 
fo viene oggi stesso anche a Chis cono- 
scere il luogo e studiare i preparativi da farsi 
per la fotografa degli avanzi che si troveranno 
nella cassa, appena hate. Î 
«l‘iaventario delle ossa sarà fatto dal dot- 
tore Ferriani che ad una voce m' indicarono co- 








me egregio cittadino e bravissimo medico. Era 
un amico intimo di Angelo Brofferi 


Il ministro 











Un membro della Comune. — Leg- 


gesi nell’ Italie: La Comune di 
cento e più membri, conta un cittadino Bacich, del 
quale non si conosce ancora la sorte. 

1 nostri lettori saranno maravigliati di udire 
che Bacich esce dalle file onorate della marina 
it Noi diremo in qual modo indegno ed 
eccezionale egli le ha abbandonate. 

Affrettiamoci a dire intento che Bacich non 
è italiano, e che ha seroccata la sua nazionalità 

iva ; egli è Dalmato. 
junto per la sua audaci 
mulazione, ed anche per la sua intelligenza, con- 
vien dirlo, al grado di sottotenente di 

dopo aver avuto parecchie con 
parziali, vergognosamente destituito e 








, per la sua dissi- 









fatti di appropri 
za. Allora si esi 
Francia. 





ò volontariamente e andò io 


rr 


DISPACCI TBLEGRAFICI DELL'AGENZIA SPBPANI, 
sonsa Di rms del 3 giugno del 5 giugno 
CI) 6 se 














| 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





fre 130, © non sì darebbe a meno di qulche lira, che 
secchio resto che ancora rimane invenduto. In gene- 
rale, ogni salume ha in questa stagione minore il consumo, 
ma bun per questo può dirsi attualmente in ribasso, perché 
siamo senza arrivi nel baccalà, ognor più ristretta la nua quan 
tità in roba migliore, @ questa si paga quanto in passato, 
€ la pretesa anzi pe sarebbe maggiore. Si aspettano le nuo. 
ve sardelle ; pei cospettoni ed arriaghe più non se ne per- 
{i perehé mancano, quanto pur mana ensano 

glie sono più ferme in Lombardia di consenso al Pie- 
munte e Genovesato, e la prima domanda si è dei formen- 





toni, come abbiamo da molto tempo previsto. ll riso vor- 
0 né 


rebbesi aumentare, me finora non si 
qui. Punto non vi 
impazienza , che incerti ne 
situaione, per riprendere almeno l'ordinaria 
restata ora dalle stravaganti sensibili varietà del 
che a danno potrebbero riuscire, si dubita molto 
le valute non variavano che nei napol. offerti a fior. 
la Rendita 


riu 
Ù 




















le Obbliga 
della Rogia a 483; 
da lire 30:85 a lire 20:86. 





SOLLETTINO UPPICIALE 


Rendita 5 °/, cont. god. 4.* geno.. 60 75 — 
»» fincor. n5_ 










austriache . 


SCONTO © 














PORTATA 


riso, 9 col. 5 col. meref 
— più, 4 col Lap 
col. bottiglie vuote per Brindisi; — più, {740 Hli legne- 


to, 
Per Milnà, piel. austr. Matteo, patr. Bouscieb, cun 9000 


altri porti ed Ancona , pi 
P., con 30 col. cloraro di 


904 col. clio, 3 col. carrube 
orle, 7 col. cotune, 34 cas. sapone a 
Da Trieste, piroscalo austr. Venezia, 
con 90 sac. caffè, 29 col. droghe, f88 col. zucchero, 
menilstt, 348 cas. agrumi, 5 col. merci di metallo, 
‘vetri, 6 cas. sapone, 58 col. birra, 4 col. vino, 34 
utta, 50 col. unto da carro ed altro. 

Da Alessandria, Brindisi e Ancona, piroscafo italiano 
Cairo, cap. Pacciott! L., con 194 bal. cotone, 7 fardi cal- 
fe, 5 col. gomma , 3 col. birra, 4 sac. grano, 5 col. for- 
maggio ed altri eletti di canape. 

Da Trieste, piroscafo sustr. Germania, cap. Petrovich, 
con 30 sac. cafè, 28 co. olio, 392 col. zuechero, 40 col. 
lamierini, 7 col. spirito, 58 col. vino, 49 col. cartaccie, 7 
col gomma, 40 col. droghe, 7 cas. ‘agrumi , 498 col. le- 

o, 47 col. spazzature di 48 col. bir. 
ra, 39 col. ritagli di carta e covi vecchi, 3 col nitro, £ 
cas. sapone, 447 col. cotone, GI col. vallonea, 7 col. pelli 

- - Nessuna spedizione 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4* giugno. 
Albergo Reale Danieli. — Drady A. 3., - lograna # 
P., - Gadirey 1. P., - Di Argyll, vescovo, - Lady Alice Br. 
wib, ambi con seguito, - Guraey, con seguito, - Richarda 
G., ambi con moglie, tutti da Londre , - Opbovea A., dal 
Belgio, con mogli, tutti 
Albergo Vitoria. — Quaglie cav. G., maggiore gene- 
Mondinc P. O., luogotenente, 
Fabris Angela, con figlia, - Ferracini F., - Anich P.,, 
con famiglia, tutti dall'interno. — Inceiety, co famiglia, 


6. Camerini. 
cap. Noracorich 











-Jacomb FP, - Tumer G. K., - Fergusco, cap., totti quat: 
tro dall'Inghilterr 
Albergo l'Italia. — Fieischmanm , > 





Rajowski, da Grate, - MOlier d' 
Leopold, - Ried E., dalla Sessonia, - Romane A. 
d' ©, - Pedruca 4 1, - Yossia A., - Pudrik d' ti 
cinque dall’ Ungheria, - Kusniff H., - Burkel L., dalla Ba- 
viera, tutti poss. p 

‘Mlbergo a.la Stella d'oro. 











Nel giorno 2 giugno. 
Albergo la Luna. — Tabasso G., negoe., - 
Bermani, ambi ingego., - Norsa, negos., - Vanzini ) 
- Borgia P., coo moglie, tutti dall'interno , - Sartori, ne- 
ft De Giorgio È con miglia, ambi de rist, - W 
thews, negoz., da Londra, - Miller L. C., da Vienna, - 
Levitsky W., con famiglia, tutti poss. 
Albergo alla Stella d'oro. — Burlo G., - Bartoselli 
ambi dall’interno, - Burkel L., negoz., della’ Baviera, - A; 
E Isaly, do Londra, - Rolm'L., da 






















Pnp; 'Dann di Boockdorfi, uffi, della Prussia, - P. Pea- 
cork, dall’ Inghilterra, - De Schalîkoff P. N., dalla Rossia, 
A. de Parigi, - Bla: 


poss. 
— Frodobam G. W., 
Vienna, - Pscher G., uî° 
Hirschland Ùi 


igo, - Suter d‘ R, - Quellborta 
ambi da Monaco, tutti poss. 
Torio march. P.. da 
è, dalla Nunsia, ambi con 
fus Lowe, ambi dall'Ame- 






E sep, e 


V interni 
famiglia, 





ileweke d' A., - 












rica, tutti poes 
jo al Cavalletto, — Bosco B , coo moglie, - Li 
Contarlli, - Riazi G., - Stefani A., - Ronchi » Coen 6., 
Bondi RETI interni Gùré G., 
‘, da Basilea, tutti pone. 
“ Socchini ©, 
ludessi N., con 






‘o ‘Antonietti prof."A., tutti dallin- 
terno, - De Ferry E., - Choulet L., ambi della Prancia, - 
Sautier B., da Lucerna, tutti poss. 


REGIO LOTTO. 

Estrazione del 3 giugno ASTA : 
venezia, . 83 — 84 — 38 — 73 — 59 
mene . 84 — 30 — 3 — 7 — 87 
nom... 86 — 77 — 81 — 60 — 19 
mano . . 39 — 78 — 24 — 13 — 18 
norino . . 83 — 65 — 143 — 48 — BI 
mapoLi . . 78 — 30 — 70 — 67 — 23 
raueruo . 60 — 87 — BA — 36 — 26 


© STRADA FERRATA. — omni 



































.80 pom. 

Partenze per Udine : ore 8.36 antim.; — ore ®.35 
ant; — ore 8. — ore 10.33 pom, — Arrivi 
ore 5.38 ant; — ore $.35 at; — ore 3.48 pom.; — 











all'altenza di mi 80.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 3 giugno 4874. 





6 sot. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Boll. del 3 e 4 giugno 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro é scèso fino a 6 mm., specialmente neb 
le stazioni del Mediterraneo, 

‘Dominano i venti del 5 quadrante. 

Mare grosso a Poriotorres, a Taranto e a Cozzo Spe 
daro. 
"°° gielo coperto o piovoso. 

fi tempo sccenna a miglioramento nella parte supe- 
riore della Penisola. 

Venti sofferanno ancora con forza in molti luoghi. 


ioroso in aleune stazioni ; nuvoloso © coperto 
A Italia. 
Portotorres ; agitato a Portoferraio e a 


Cielo 

nel resto 
Mare 

Capo Spartivento. 
Barometro quan stazionario. 
Venti forti del 3° quadrante. 
lersera, ore 44, scossa di te 
Venti delle regioni occidental 
N tempo è turbato, e poco mi 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
4 Compai n Pro natio Di pil prg 
Sites casa n pot. in Campo SS. Apostoli. © 
SPETTACOLI. 


Lunedì 5 giugno. 


ammo aroLLo. — Comica compagnia francese. — 
La main leste. — bes deus timider. — Triolet. — Ale 
ore 


—@@«<©"eeomo 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 612. Regno D°IraLu, 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicerma. 
La Giunta municipale di Caldogno 
AVVISA 
A tutto 30 giugno p. v., resta aperto il concorso 


posto di medico-chirurgo-osterico di questo Comu- 





rotocolio en- 


‘munite del bollo competente, a quest 
seguenti do- 


tro il termine suddetto , corredate 


€) Documenti di legale autorizzazione al 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'o: 
dell'ianesto vaccino; 

d) Attestato di aver eseguita una lodevole pri= 
tica biennale în un pubblico Ospitale del Regno, od 
un biennio di lodevole servizio condotto, 

La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale € seguira per un triennio, trascorso il quale potrà 
essere riconferinala 

Il Comune è in piano con ottime strade 
popolazione di 2205 abitanti , e tutti hanno diritto 


si aperto il concorso alle condotte medico-chirurgi- 
che triennali È 
L di Pellestrina, coll’ annuo stipendio di italiane 
Lire 967:64. 
II. di S. Pietro in Volta e Portosecco, coll’ annuo 
stipendio ti 
Coloro che irarvi, dovranno 
presentare al protocollo di questo Municipio, non più 
tardi del iugno p. v., le loro istanze, cor 
redate dai documenti seguenti 
a) Certificato di nascita : 
5) Idem di sana costituzione fisica 
0) idem di nazionalità italiana ; 
4) Fedine criminale e politic: n 
€) Diploma di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina, chirurgia ed ostetrici 
°) Certificato comprovante la sostenuta lodevole 
pratica biennale În un pubblico Spedale, ovveramente 
di aver prestato per due anni continui lodevole ser- ' 
n qualche Comune. 
itolari attuali delle due condotte al concorso, ven- 
pensati dalla produzione dei detti documenti, 


gono 
tanza 


bastando per essi la presentazione della sola | 





tratto relativo. 

Saranno osservate le prescrizioni vigenti sul bollo, | 
per cui le istanze che si riscontrassero in contravven- 
fione alle medesime, saranno senz'altro restituite ai 


La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 

a termini dell'art. 87 della legge comunale e provin ' 

ciale 2 marzo 1865. ' 
Pellestrina, 18 maggio 1871 


nullata la 
dott, avv. 
GAVAGNIN. 

Ul Segretario, te i 


A. Vianello. 


PARQUETS D'INTERLAKEN | 





ria 357 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant' Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
ile. — Prezzi convenienti. 


Madamigella E. GIUSEPPINA DE LENDVAY 
maestra di piano-forte 
che parla diverse lingue, offre di dare delle , pi 
lezioni private, oppure in 
Ricapito a S. pSidag 3a] 
N. 1023, 2° piano. 


le Scoacamini, | 
mero 1740. 


ZARI e 


fell di Udine li 15 al 
giorno stesso 
Udine, diffidato lo 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVI 


dello Stabilimento 


ad uso famigliare 


di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


BEAUFRE E FAIDO 


Fondamenta dell’ Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 
tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
per conduttori di acqua 

Watereloset, pompe 
MACCHINE D’ INCENDIO 
CAMPANELLE ELETTRICHE 
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NTI 


Fonte in Brescia. 


secondaria, fornita 
nell’ inganno. Ogni 


Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO 
acque otienute. Oramai esse sono la bibita 
ecc. Da tutti sono preferite alle altre 
uniche per la cura ferruginosa a di 


Alcuni farmacisti, per guadagnare 
ro colleg: 
bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTICA FONTE PEJO BOÎGRETT 


ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


| ANTICA FONTE DI PEJO 


è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le_ guarig 
favorita giornaliera nelle meg; negli 


le ferruginose di RECOARO, RAI 
clio. — SI possano avere dal ‘signori farmacisti e dalla Direziott | 
| 


AVVERTENZA 


re iormente, si permettono di dare per ANTICA FOX 
negri Pa Brescia Il pubblico è avverto veguti 


ANNO 1: 
—— 
ASSOCIA) 


vana, IL. 3 
Lion 9:98 al 
pallio Paovutora, It 

"18:80 al sementro 
co Racconza Data 

4909, 

senta, it 

'Amociazioni si rice 

Le Ent Angelo, Callo ( 

5 di fuori, per ott 

Lq 

i arretrati e d 
1008 imeersini gi 
Mosso foglio, c. 3. 

di roclarno devouo 


. 
LEE le 1 


tal, 
BI, SANTA ATER. Sable 


den 
e a 
» 





per gli Alberghi 


Ita qual 
ressa 


reso Îl 


DA VENDERE 


casa signorile 


DI VILLEGGIATURA 


con giardino e cinque campi uniti, più altri 17 vicini, 
Comune di Zellarino , nel Distretto di Mestre. 
La casa artisticamente decorata 

ed apprezzabile, sarebbe anche ammobigliata. 1 cam- | 
à pur corredati di attrezzi rurali e vinarii, si "vendo- 
ralche Istituto. | ho anche separatamente. 

iù Per le trattat 


rit 


rivolgersi allo studio del notaio 
Gabriele doti. Fantoni, a San Marco, Frezzeria 


AA ALA 
| REVOCA DI PROCURA. 


Natal Antonio Carettoni 
blica notizia di aver 
prii affari, e quindi 


letro deduce a pub- 
za nei pro- 
pecialmente an- 
procura generale ch'egli avea fatta al sig. 
le 1871, depositata il 
taio dott. Someda, residen- 
so notaio a non rilasciare 
ulteriormente copia della detta procura, senza 
senso di Natal Antonio Carettoni, € ciò per ogni ef- 
fetto di ragione, 
Venezia, 1.° giugno 1871. 
NATAL ANTONIO CARETTONI, 
fu PIETRO. 


ano 


re dell'uso degl 
proprietà stabile e 
prese le strade ed 


mantenuto l'anti 
acque per_l' eve 
che 


sercente, il 
tità di acqua mi 


la mi 
no. Tali botti 


te alla fonte Lelia 





glio 
come 


uale Di 
i richieder 
vata gratuita delle acque 
lale certilicato indichi la 
rale. di cui siasi ric 
per cura di malattia. e porti il 
municipale, con la 
Comunista nel 
‘he hanno 


GESTIONE DELL'ANNO 1871 
AVVISO. 


Antoniani 
1° giugno 


mobile 


i passeggi. 


‘nti present 


e veni 


alzata la bandiera del col 


ppal 


il prezzo 
pure di 


) profitto, dur: 


ragione erariale 


—_———_—_—————_-Ò——————————__——_1_+_+_-_#» _"  ;y 
REGIE FONTI D’ ACQUE MINERALI 


gi articoli Doo p 
ini ab 


Foatituiscono 
ogni pegnmooto de 


DI RECOARO. 


anti e di ogni 


appaltatore nel darne avviso al pubblico, si pre 
gia di avvertire che ai Comunisti di Recoaro verrà 
o uso di attingere gratuitamente 
gno di loro famiglie, con | 


10 ogni volta per Ja li 


certificato di un medico e- 
alità e quan- 
nosciuto il bi- | 
ito dell' Au= | ant 
‘attestazione della qua- | 


ustificassero che | tutti 
‘cedere alle fonti, | 


in bottiglia del 


segno di colore eguale a quello appli 


re loro destinato, e potranno quini 
e riempite soltanto quando 
fore eguale a quello 


re di stabilire 

ile acque desti 
modif 

empo 


ppaltato- | 


com- 


VEN 
Abbiamo fott 
il Principe Bismar 
1 giornali ufficiosi 
Parlamento di vol 
te al cancelliere 
questione dell’ ann 
fena, e minacciav 
iornali dell'opi 
ere di esercitare 
del Parlamento. 
Il mal umore 
il Principe stesso 
menda onorevole, 
della terza lettura 
l'Alsazia e della | 


ed in sosti 
spettivo di 
misura di 


ione della stessa viene istituito 
acqua, mediante Un abbonameng È 
lire $ indistintamente 
sona che accede alle regie Fi 
© Nuora per le bibite all 
privilegiate, dalle 8 mattina a mezzogiorno, n 
il tempo che si iallengono a oscar "ata ent 
ne a favore degl' impiegati civili e quelli maYi 
aventi uno stipendio non maggiore di l.. 100) € 
pure gli uflizili di terra e di mare avent gray 
superiore a quello di luogotenente, non che Elimi 
gati militari, e quelli qualificati nei riguardi di mulo 
tieramento, ‘che avranno in dette ore libero | cc] 
ian 3 bibita dell'acqua, minerne ala foot 
lana, è stabilito il prezzo di cent. 10 per 
fami Di O per ogni 
Polranno accedere gratis alla rinomata fi 
ire, dalle prime ore del mattino fino ale ore 
neridiane 1 seguenti 
1. Coloro che non si trattengono in Recogy 
| di tre giorni d, 
2. l villici, glì operai, i lavoranti 0 garzon 
quelli che comprovano con speciale certificajo « 
Autorità municipale da dove provengono, 
| gono la loro sussistenza da una mercede' giore 
onseguenza da questa categoria gi 
tre persone che non siano giornalieri; 
liti raccolti nel R, Stabilimento di ice 
SÌ previene il pubblico, finalmente, che aicwe 
d'impedire le falsi ogni bottiglia ara me 
di una apposita capsula portante impresse le pare 
| Recoaro Fonte Lelia, 0 (Recoaro Fonte mara). sei 
10 stemma regio, ed il nome P. Amtoniani. 
{l 16 maggio 1871 
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IGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


L. 15 a L. 200 Porta catino. . . | 

Port'abito da muro 

Porta chiave. | ! 
{ 


Gratuita assistenza. 
L'eletto dovrà assumere tosto le relative man- 


© pal Uticio municipali 
Caldogno, 20 maggio 1871 
Il Sindaco, 
PERUZZI GIOVANM BATTISTA. 
Gli Assessori, 
Calvi Francesco. 
Pagello nob. Ascanio. 


PONZIANO ANTOMANI 
VIST), 
Dalla R. Intendenza prov. delle finanze 
È E valendosi di questa za, 16 maggio 1871 
| tima fucolta, dichiara abolita la così detta tassa L’ intendente, PORTA. 


Avvertenza. — | prezzi delle acque minerali consegnate alle Fonti, e destinate all'esportazione i 
presa la chiusura delle bottiglie, sono i seguenti 


detta. tassa Je_corrisp 


gifestò il conflitto 
dell’ Alsazia e de 
senza il consenso 
so appianata 

La Commissi 

e la dittatu 
1873 ; il Principe 
nel chiedere che 
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ceva ques di 
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si 
la Notificazione 17 maggi 
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Poltrona americana . . 
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Tavoletta quadrata con pietra Ottomana 3 w ue libbre med 

di marmo LE, Le cs di piombo colle quali sono chiuse le botiglie no 

gnati due Fae-simili 
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La proposta 
la dittatura sino 
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completamente a 
questa non sare 
missione. Difatti 
latura dal 1. ge 
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stessa. Se il pr 
dunque nella sua 
solo per l'onor 
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lungando la ditta 
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tra il cancelliere 
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come si ri 
eletto 
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che la loro dor 
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passo, i quattro 
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In ordine alla ri 
questo Comune, deliberata dal Consiglio 
approvata dalla compelente Autorità tutoria, dichiara- 


ATTI UFF 
N. 22759-4661 D. A-S. A. E. 
N. 230 dell Avviso. | 
INTENDENZA 
PROV. DI FINANZA IN VENEZIA 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenu- | 
a per 
ggi 7 logie 
3086 è 15 
3848. ssaa 


una e cent. 35, 0 secondo il me-. la Gaxsatta 

| fl putti. | ove stern Me a giorno del sot, qual che ari rt 
| inseuna oferta dovrà es obbligazioni ee- | pur la prima, si 1 la sola 

sere accom Beto! cistite al valore nominale. | Pica La 
del deposito dal preszo | — 4°L'aggiudicazione avrà luo. | —_ 5° Si procederd all’aggiudi- 
quale è aperto l'incaato, da | go a favore di quello che avrà ‘ cazione quand' anche si presentas- 
ore olforta fa au- | se un saio eblatore, la eui of- 
mento del prezzo d'incanto. | furia sia per lo meno eguale al | 
Verificandosi il caso di dun | presto d'incanto. | 
Saranno ammesse anche 


seguita aggiudicazione, l'aggiudi- 
carario devrà depositare la s0m- 

ma sottorndicata sella colocna | 
10° in conto delle speso e tasse 
mintivo, calva la succassiva li! di 
quidazione. 


ni La vendita è inoltre vin- 
Alla osservanza delle con- 
sesto sel. Capitolato 
è special rispettivi 
} doni; capi'olati, noo che 
gli sstratti dalla tabele 0 i do- 
comenti relativi, saranno visibili 
futti | giorni dalle ore 1! 
le ore 3 nell'ufficio del. 
Divisione V della R. Inten- | 
denza soddetta. ' 


10* Le passività ipotecario 
che gravano lo sibile rimangone 


a carco del' Ammin strazione, è Austriaco, contro co! 4° 


sentansero impodire la | 
libertà dell’ Asta 
del ' ro 
danaro 0 con alt: 
| lenti che di frod 
5 | si rata di 
SI precaderà a termini del Rit” 


Le spese di stampa, di af- 
fisc'one e d' inserziore nei gior- 
mali dal presente Avvisa d'asta, 
atartano a carica dell'aggiut 
tario, © ripartite fra gli agi 
catari ia proporzione del prezzo 


, to sia in numeraî proventivame.t la del 
| di Bancs in ragione del 100 per corr.apandente cspitale nel deter- 
00, sia fn titoli del Dabito pub- minare il prezze 

ico al corso di Borsa a norma 


dell'ultimo listino pubblicato nel- 


dla 


q 
tutt Offerta, par ae 
di cai nol'Aveno € 


CRIZIONE BENI 





Provenienza 


i beni DENOMINAZIONE E NATURA 


|1966]cavazuecharina [Mensa pitriare. di Venezia], Possussione (1) sita alla Pornera, ci campi trovisani 517, 0, 019, nd arat, arò,, vita È 
i i, 0, 019, , vitato, prato è sen 
Md i e e pi i ii pa 
co parte delle Valli Teszen, Palnotta, Gronia 0 Trinchetta. Rappresastata nol catasto del Comune consuario di Cavazuecherina 
& sinistra dai mappali NN. 699 porzione, 753, 1054, 1056, 1057, 1058, 1059, 1060, 1061, 1062, 1063, 1064, 1065- 1066, 1067, 
1058, 1069, 1070, 1071, 1072, 1073, 1074, 1075, 1076, , 1080, 1082, 108: , 4089, 1090, 1092, 4093, 1094. 
1095, 1098, 1097, 1098, 1099, 1108, 1103, 1980, 1931, 1989, 1983, 198 i, Ò : 


& 5 


AI pubbbci nea pi 
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rimasti iavenduti al proce- 

dpf nt, conati in 8, Donà 

va, il giorue io core 
feto meine 


Condizioni principali : 


2659. 20/93400:—| 9340: — 


Si fa avvortnza che i mappali NN, 2399, 2203 # 2394, trovansi tt Demanio Nazionale 
nilo” lio ramo Patbbcha Cstranini di Tonio prio oi “Remi la ce dle Du ta usufrattaario ad B- 


(1) Yonne ultimameote porta al'iscanto fl giorno 30 maggio 1871 coll' Avviso N. 287. — Il casolare i 
ame si inno o 197 297, — Il casolare a levate della casa colonica è di 
dal ep Tncncla per Da Cso due cls cu Li Cas dei e di pr el sar 


In unione ad altri cingne Lotti. 








Votezia, 1 giogno 1871. 


pulato.. 
Dalla R. Pretara, 
5. Don, 19 maggio 1874. 


2 Psi Rasira. prodursi quato rata i o 


N sesti. 
fronte dall'avv. dott. €. Bait. Pa- 


Si rendo neto che nei gior-' 

46 @ 23 agosto venturo, 
dalle ore 10 alle ore ti anti" 
meridiane, presso la residenza di 
questo Tribunale, saranno tenuti 
dre d'Asta dello sta- 
Milo sottodiseritto, allo soguenti 
condizioni, o cò sopra istanza 
del locale R. Economato gecerale 
del Benefizii vacanti, che procedo 
coentivamente in sonfromo di 
Aotenio Zeanare del fu Piro. 

Stabile da sudestarsi 
Provincia, Distretto è Comune 
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6. Depesitato îl prezzo ope- 





e della Lo- 
lena, e minace tra parte 
| giornali dell'opposizione accusavano il cancel- 
bere di esercitare una pressione sulle discussioni 
el Parlamento. 

Il mal umore era giunto a un tal punto, che 
|| Principe stesso ha creduto di dover fare am- 
lpenda onorevole, e la fece infatti in occasione 
lella terza lettura del progetto d' annessione del- 
Alsazia e della Lorena, ch' ebbe luogo nella se- 
luta del 3 corrente. 

Il Principe Bismarck voleva la dittatura nel- 
Alsazia e nella Lorena, almeno sino al pri- 
lio gennaio 1874. Egli credeva che quel tempo 
li fosse necessario per ridestare in quei paesi 
lenlimenti tedeschi, e far dimenticare sentiment 


lsa politica è mite. Egli spera nel tempo, e per- 


‘Bò vuole che le nuove leggi e i nuovi costumi 


l' esportazione, co 


PREZZO 
- delle 
la gas| bott. vuote! 


€. 
nel 
18 


AYressione al partito liberale della Camer 


e sequisto di 
Lvviso d' asta 


UR 


i 


li introducano a poco a poco, e vuol avere la 
sano libera, per far entrare quelle due Pro- 
lincie normalmente nella vita tedesc: 


e della Lorena di contrarre prestiti 
lenza il consenso del Reichstag, la quale fu pre- 


to sppisaa 


lennaio 1874, dichiarò tuttavia che non ne fa- 
tra questione di Gabinetto, aggiunse che non 
voleva esercitare alcuna pressione, e chiese ai 
lkeputati d'essere « indulgenti » qualora i modi 
i cui si serve cagionassero « malintesi » scusan- 
lisi colla sua « eccitabilità. » 
Queste dichiarazioni fecero la più lieta im- 
e il 
liscorso del principe fu molto applaudito. 
La proposta della Commissione 
‘a sino al 1.* gennaio 4873, fu, mi 
approvata dalla Camera. Ma su questo 
principe di Bismarck non poteva avere 
fusioni, Fli ha difesa la sua proposta della du: 
Into della dittatura. sino al 1874, rimettendosi 
lompletamente alla Camera; e sapendo bene, che 
lnesta non sarebbe andata più in là della Com- 
issione. Difatti la proposta di prolungare la dit- 
lstura dal 4.° gennaio 1873, era il frutto d'un 
lompromesso ra Bismarck e la_ Commissione 
essa. Se il principe di Bismarck ha insistito 
ima proposta, v' ha insistito 
Ile armi, ma non aveva spe- 
uto già molto, pro- 


ihe dichiarazioni di Bismarck 
lime si rileva dai dispacci di Berlino « ottimo 
detto ». 

Parlando degl' indennizzi di guerra ai Te- 
leschi espulsi dalla Fruncia allo scoppio della 
luerra, il principe Bismarck ci ha 
he la loro domanda raggiungeva già la cifra 
imponente dun miliardo. Se la va di questo 
lasso, i quattro miliardi e mezzo non basteran- 
No certamente a coprire tutte le spese e a pa- 
lare a tutte le indennità. Qui si tratta infetti 
lei soli Tedeschi che dimoravano in Francia e 
he ne furono cacciati. La cifra però deve essere 
Magolarmente esagerata, e il principe Bismarck 

mostra disposto a fare grandi sottrazioni, ri- 
tordando opportunamente, che i Tedeschi, che 
#ercitavano un commercio all’estero, sapevano 
‘he con ciò si esponevano a rischi maggiori de- 
ti altri. Lo quest'occasione il cancelliere germa- 
ico ebbe parole severe per la Francia, e parlò 
dì « giustizia di Dio » della quale quella infelice 
sizione « incomincia a sentire gli effetti ». Il suo 
laguaggio ebbe in quest’ occasione un’ asprezza 
îRe era fuori di luogo, e che egli poteva rispar- 


La Commissione nominata dall’ Assemblea 
ha conchiuso per l'inchiesta sulla condotta del 
Governo della difesa nazionale. Ù 

Pubblichiamo più oltre la lettera del Prin- 
tipe Napoleone a_ Giulio Favre, nella quale si 
rimproverano acerbamente gli uomini del 4 set- 
tembre in generale e il sig. cin 
+ si chiede energicamente un plebiscito, È que- 
sia la parola d'ordine di tulto il partito bona- 
fartista. Esso rifiuta la competenza dell’ Assem- 
Hiea nella questione della forma di Governo e 
thiede il plebiscito. Se I’ Assemblea pro di 

in quest’agitazio- 

bonapartista sarà 
Questo 

meno piccanti , a cui ci 


Favre in particolare | 


del | 











LETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la 


distinzione tra il porto di Civitavecchia 
e gli altri porti italiani. Il fatto ha mostrato che 
questa distinzione non esiste. Senza dar grande 
importanza a quella dimostrazione, ci par giu- 
sto però di tenerne conto, in un momento, in cui 
si dà tanta importanza qualche volta a fatti d' 
altra indole, che non ne hanno di più , © che 
pure s' interpretano , come sintomi precursori d' 
una guerra tra la Francia e l'Italia. Il fatto del- 
l' Orenoque mostrerebbe che le relazioni tra i due 
paesi, precisamente per la questione di Roma, 
non sono poi così tesi, come si pretende. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 4 giugno. 

(2?) Dunque 
del prossimo luglio? Questa è la domanda, che 
tutti l'un l’altro si palleggiavano nei giorni scor- 
sì, e la quale molti continuano ancora a indiriz- 
zarsi con esemplar buona fede senza guari 0ccu- 
parsi di ciò che, alla maniera di rapide e fre- 
quenti faville, ha scoppiettato nella Sala dei Cin- 
quecento, in mezzo al cicaleccio di una torbida 
€ scapigliata discussion 

Me lo perdoni l' autorità del. Parlamento, ma 
la Camera dei deputati anche nel giovedì passa- 
to diede all'Italia un doloroso esempio di sciu- 
par tempo in puntigli personali, e di smarrirsi 
nei tortuosi serpeggiamenti dell’equivoco. Sulla 
mozione degli onorevoli Bonghi e Nicotera, che 
da due part stringevano i panni addosso al Mi 
nistero, si è parlato per quattro e più ure; es 
girò e rigirò intorno un'idea, senza mai avere 
al coraggio di attraversarla ; — tutti i seggi erano 
affollati; al banco dei ministri non mancava che 
il Gadda ; l'onorevole presidente del Consiglio 
era sempre in piedi a chiedere la parola, a pro- 
testare contro alcuni frizzi, che seutiva frecciar- 
glisi addosso, a fare dichiarazioni e a dar spie- 
azioni ; e' pareva il finimondo ; quando che è, e 
che non è, tutto fu terminato con una numero- 
sa, generale risata, accogliendo un ordine del 
giorno del Torrigiani, col’ quale si è deliberato 
di tener seduta, ogui dì, un'ora prima. 

È da molto tempo che 0; 

e seriamente preoccupata dei veri interessi del 
paese, deplora questa facile disposizione a rider 
di tutto, a metter in burla cose e persone, che 
sguizzò denlro anche alla Camera, e sale e scen. 
de chiassosa, agitando banderuole e sonagli, i 
banchi degl onorevoli deputati; ma tavto più se 
ne accuora ogoi ouesto quando vede come una 
discussione, la quale avrebbe dovuto essere seria, 
tranquilla, indipendente da individuali riguardi, 
andò girellando, salterellando da uno scherzo ad 
una declamazione, da una sciarada politica ad 
una insinuazione. 

Andiamo a Roma sì 0 no al primo luglio? 
Il Bonghi, a dir vero, fece tutt’ altro che un buon 
ufficio al Ministero con questa domanda ; perchè 
una spiegazione, ora che sta per scoccare l'ora, 
in cui dovremmo cambiar di capitale come si 
cambia di casa, era certamente indispensabili 
ma sollevò d'altra parte una inevitabile agit 
zione, lasciò vedere più distinta e più profonda 
la divisione fra i varii membri del Gabinetto, e 
mise più in evidenza le conseguenze di quel 
stema di destreggiamenti, di ondeggiamenti, di 
concessioni, di transazioni, che è il carattere, di- 
rei fondamentale, dell’attual Ministero, adom- 
brato da alcuni anche recenti suoi atli, e del 

le fece punto mistero l' onorevole Sella qua 
do, or sono quindici giorni, disse alla Camera — 
noi siamo noi 

Vi ho scritto, cominciando, che lo spettacolo 
fu vario alla Camera nella seduta di giovedì. Lo 
prepararono due impresari, che hanno e pro- 
gramma ed attori diversi, il Bonghi ed il Nico- 
tera; ci fu il fuoco di moschetteria, mantenuto 

di un bell’ assalto a_fioretto 
fra il Finzi è : un saggio di equilibrio 
del Bonghi; una scarica di razzi, lanciati in aria 
con graziose curve dal Nicotera ; un a solo eroico 
del Bonfadini ; nessun morto, e nemmanco nes- 
sun ferito; ma al postutto e deputati e pubblico 
ne seppero meno di prima. 

Però quel, che par di capire, e che forse è 
nelle intenzioni del Ministero, il quale se trovasse 
un Cireneo, che gli togliesse dalle spalle la croce, 
sarebbe arcicontento ; e lo dimostrò col ripro- 
porre, alla distanza di pochi giorni. la questione 
di fiducia ; quel che par di capire, dicevo, e che 
molte e molto autorevoli persone credono con 
me che sarò per accadere si è questo : che nè al 
primo nè a’ primi giorni del luglio il Parlamento 
sarà convocato a Roma ; che però alcuni dei mi- 
nisti vi si recheranno per quel tempo col loro 

binetto personale, farvi atto di presenza, 
è metter la data della novissima capitale a qual- 
che disposizione amministrativa ; che allo scorcio 
del giugno se la Camera avrà, com'è probabile, 
affrettatamente e mezzo deserta , votate le leggi 
che al Ministero. preme di avere, dovrà proro- 
garsi per lasciar tempo al Senato di esaminarle 
 discuterle ; che si arriva intanto così agli sgoc- 
cioli del luglio, e forse più avanti. di 

Ma allora nel pericoloso agosto come si fa 

a convocare ‘il Parlamento in Roma? La mal 
ita un I Ministero; e di pron in sta- 
zione si giunge così fino all'ottobre e al novem- 
bre, ‘com ‘tutta la buona volontà da parte del Go- 
verno di dare completa esecuzione al Decreto 
lo della capitale, ma essendone 
rostanze eccezionali , e certo se 

ua volontà. 

Se ci può e i 
al novembre, oh allora il Ministero può dire come 
quel tale, che perdutosi, cacciando, entro la mac- 
chia, poichè ebbe smarrito ogni sentiero, e non 
seppe in qual modo uscirne , aspettò il soccorso 
del tempo, € visto che ci volevano mole ore a 
sera, disse a se stesso: EA qualche santo pure mi 
aiuterà. 





Mi guardo bene dal voler dire con questo 
che il Ministero intende far mezzo. giro e tornare 
indietro; tutt'altro; anzi io lo credo desideroso 
di compiere il sio programma. Ma mettiamoci un 
momento solo ne' panni suoi. Dire, in questa fatal 
questione di Roma, ho sbagliato, non può , non 
vuole, nol deve; andare innanzi gli torna impos- 
sibile, almeno colla sollecitudine , che altri vor- 

lì vario ordine ed 
importanza ; potere non gli è concesso, 
perchè , con differenti intenzioni , Jo appoggiano 
pel momento la destra, la sinistra ed i centri; 
€ quando cerca un ausiliario * e più indulgente 
giudizio dai partiti della Camera e dalla stampa 
(veda, lettore, la ingiustizia ) e' sente vociar da 
ogni parte: voi avete la responsabilità di ciò che 
avete fatto ; a voi l'onore della riuscita, a voi la 
censura del tentativo fallito. 

Parlai con varie persone, che hanno una 
mano negli affari di Roma, e nessuna si mostra 
sodisfatta delle condizioni morali e materiali di 
quella città. Fa capolino di nuovo la minaccia 
di una crisi municipale, e mi fu assicurato che 
quello, che disse ier l' altro alla Camera il Cen- 
celli non è lodevole, ma è l'espressione di un 
sentimento, che prende ogni giorno proporzioni 
più estese. 

eri alla Camera passò una dolorosa mi: 
quella di aumentare il dazio d'importazione 
grani. Non c'era da aspot 
il Parlamento e il Ministero per cause note ed 
evidenti si trovano in una posizione scambievol- 
mente difficile ; la questione politica perturba l'or- 
dine economico del paese; ed a sua volta tali 
turbamenti esercitano una sinistra influenza sui 
grandi concetti di organizzazione militare e di di 
fesa sì terrestre come marittimi 

Richiamo, a proposito di ciò , l'attenzione 
dei lettori sulle gravissime considerazioni, esposte 
ieri in Senato, dai senatori Ribotty, Bixio , Cial- 
dini. Pur troppo, chi ci bada ora? Si è capaci 
di ridere o di sorridere; e se ripetessimo a questi 
molti una terzina celebre di una canzone del 
Giusti, e' sarebbero capaci di rispondere con bel 
fardo cinismo, che il Giusti è un codino. 

a rivoluzione è vinta. Non cerchiamo a 
qual prezzo ; perchè |’ anima è ancora profon 
mente turbata per il terribile eccidio commesso, 
e per le orrende distruzioni, che ne accompa- 


gnarono la sconfitta, Ma indaghiamo invece con | 


attento esame le catise di tali sciagurati torba- 
menti dello spirito, i quali sono alle nazio 
ch'è la pazzia all'individuo. Le moltitudini 
no bisogno di credere, di sperare e di amare; 
la fede che cosa le innalza; la speranza 
le conforta alla rassegnazione del dolore ; l'amo- 
re le aggentilisce, ne tempera i bestiali istinti, 
le prepara a ricevere quella che il Cristo ha det- 
to essere la buona novella. Invece si demolisce 
tutto e da per tutto ; senza nulla ricostruire che 
abbia vera e feconda vita; nè lo si potrebbe con gli 
elementi, di cui sì di; ; indi ne consegue che 
le plebi guardano da prima spaventate la solitu- 
dine fattasi intorno ad esse; poi, superato il na- 
turale ribrezzo, accettano con piacere i precetti 
nuovi di chi urla con artificiale entusiasmo che 
il lavoro è una servitù: le religioni una buaggi- 
ne da bigotti ; l'immortalità della vi n s0- 
gno di poeta 0 una invenzione di tiranni e di 
sacerdoti ; che nel mondo i due termini di pa- 
ragone sono il piacere ed il dolore; che biso- 
gna godere fin che si può e quanto si può, per- 
hè il sonno della morte è una 
si muore tutto-è finito come per il cane, la scim- 
mia ed il coccodrillo. 

Ma, e i progressi della ragione umana, dirà 
alcuno, e le crescenti scoperte della chimica, la 
quale sta per diventare la scienza unica, che? 
fi disprezza lei? lo no; perchè nessuno certo 

ii me aspira al vero, con volo desioso e co- 
io no, perchè al 
coraggiosa nelle sue ii 


diamoci bene; e' è la scienza vera, 

dopo di sè luce e profumo; c'è 

la scienza bugiarda, ciarlatana, ipocrita ; e que- 

sta segna un’ orma di fango, cd emana da essa 

un puzzo di corruzione, come da materie, che 
si decompongono. 

Scusi il lettore sé mi sono 
mato in queste considerazioni ; ma le mi erano 
suggerite dai recenti fatti di Parigi; e siccome 
anche noi in Italia (sarebbe gravissimo danno 
dissimulario) siamo moralmente nè leggiermente 

di una malattia, se non eguale, affine 
la Francia allo stato, in 


lquanto  soffer- 


Ripeto quel 
sventure della Francia ci siano un insegnamento 
i poichè siamo ancora in tempo 
passi indietro. nell'ordine 
fatti morali, sicuri che questo , i quali i miopi 
d'intelletto ed i malvagi chiamerebbero aposta- 
sia e regresso, sarebbe un avanzamento vero, un 
progresso ferace di benefici risultati. 

Non impuntiamoci su alcune azzardate po- 
role, che il Trochu ha pronunciate nell’ Assem- 
blea di Versailles; e solo chi è senza colpa sca- 
gli la prima pietra. Noi invece raccogliamo quella 
frase, non certo ita dall'‘amicizia | come 
un indizio delle idee e delle opinioni che, pas- 
sata la bufera, spireranno sul cielo di Francia. 

La fusione della Casa_d' Orléans col conte 
di Chambord, la quale io vi diedi come un fatto 
posilivo or sono venti e più giorni, quantunque 
alcuni giornali l' avessero smentita, è confermata 
da recenti notizie e dalla stessa dichiarazione di 
alcuni deputati all Assemblea di Versailles. Se 
ne avvaniaggierò con questo l'autorità di Thiers ? 
Dubito assai, perchè il potere militare he una 
decisa prevalenza , almeno per ora, in Parigi; 


| un tempio ca 





fola, e quando | 
| do di poter 





serzione degli Alli amministrativi e giudiziari 


esso è signore della situazione; ma da qual parte | 


sarà per piegarsi questa è ancora una sfinge. 
Gi "Tuned scorso, accadde cosa assai 


lo- 
revole. Presso l' altar maggiore nel tempio di din: I, 


tacroce vi sono due tavole di bronzo, su cui 


niversario di questo giorno, ogni 
cipio si reca in forma solenne a 
preci funebri ed agli altri riti religiosi, che vi 
sono celebrati. Ora, come di tutte le cose al mon- 
do, la memoria di quei fatti si è un po' sbiadi 
ta, e quest’ anno il vastissimo tempio era quasi 
deserto; ma non così per altro nelle ore pome- 
ridiane, essendosi permesso, non so perchè, alla 
Società Massonica dei liberi 
bero pensiero, di entrare nella chiesa coi lor 
gonfaloni, colle loro insegne , per deporre coro- 
i fiori ed appenderle a quelle tavole mor- 
e 


Vi potete immaginare quale ne fosse la con- 
perchè queste sette, sebbene predichi- 
, sono poi così intolleranti, da superare 
paragone qualche altro assai cel 
pio, e da dimealicare persino quelle leggi di 
viltà, che nessuno dei loro seguaci , preso in 
vidualmente, lascierebbe di osservare ; quindi ci 
fu una specie di parapiglia per persuadere co- 
testa gente, la quale veniva a contaminarsi 
ico, a scoprirsi il capo; € 2 
lorchè poi entrarono tutti, colle loro bandiere 
e si schierarono a semicerchio presso l'altar mai 
giore, cominciarono due o tre discorsi, coni 
e finiti fra i battimani e le acclamazioni 
dei pochi seguaci , fra lo ziture dei molti pre- 
senti. Pareva di essere' in un teatro od in una 
piazza. 

Sarebbe inutile che io mi fermassi ad 
dicarvi sommariamente le idee, che si sono ai 
qunziate e svolte là dentro in quell'ora da due 

che gesticolavano in piedi, pres- 
so l'altare, da cui sorgeva la croce del Cristo, 
e intorno cui stanno gli splendidi e preziosi 
freschi , simboli ‘ssione del misticismo 
cattolico. Di le ; c' erano il 
Martinati , il Mauro Macchi ed altri maestri di 
poclri ed indulgenti discepoli ; sì che la impres- 
sione, che tutti i presenti ricevettero, fu pari a 
quella, e peggiore, che si proverebbe, sentendo 
predicare la infallibilità del Pontefice, o i grandi 
principi del Vangelo e della fede cristiana in 
qualche loggia massonica, 0 in quelle conferen- 
ze, dove a garzoni di bottega , ad artigiani , ad 
omiciattoli del popolo s' insegna che noi siamo 
un po'di fosforo e di calce, mescolati insieme , 
e che la morte non è se non la separazione chi: 
mica di questi element 

Moltissimi censurarono il fatto assai acer- 
bamente, però con giustizia; in quanto ch' esso 
fu una manifesta e bruttissima violazione di quel- 
la formula famosa , tanto agi I vento delle 
discussioni, essere libera la Chiesa in libero Sta- 
to. — Potevano i frati chiudere le porte di San- 
tacroce , e impedire questa bizzarra e profana 
dimostrazione ? Putevansi offendere e scherui 
precetti, tradizioni, riti, di un culto nel tempio, 
dove si accoglie e si esercita? Lascio ad altri 


| di rispondere a queste domande ; io mi permetto 


soltauto di osservare che non fu certamente cauto 
per le conseguenze, che ne potevano derivare, 
nè conveniente per l interpretazione, che vi può 
essere data, di concedere ai rappresentanti di 
quelle Società il domandato permesso. Non sa- 
prei dirvi cosa poteva accadere, ma sono in gra- 
assicurare che c' era molta agita- 
zione fremente nella bella piazza fuori d 
pio, e intorno della sdegnosa statua di Dante. 

Oggi qui per la festa dello Statuto ci aver 
no da essere molli divertimenti, e il Re doveva 
inaugurare il magnifico piazzale Michelangelo sul 
monte alle croci con una rassegna militare ; ma 
è da ieri che cadono acquazzoni fitissi 
questo momento, nel quale sto per finire la let- 
tera, pioviscola, il cielo è grigio, e il termome- 
tro segna appena otto gradi centigradi; sì che 
tutto fu prorogato, e di feste non c'è a discor- 
rere. 

Un giorno, quando l'avrò veduto, vi parle- 
rò anche del nuovo Tivoli, aperto or son dieci 
giorni lungo |’ amenissima passeggiata al colle 
Machiavelli, e presso il Galileo ; situa- 
zioni pittoresche, dove il i 
sereni orizzonti del bello; sveste i miseral 

volgari passioni ; e comprende, più che altro- 
ve, quell’ alto concetto di Dante : 

Non è il mondan rumore altro che un fiato 

Di vento, ch'or vien quinci ed or vien quindi, 

È muta nome perchè muta lato. 


La Gazzetta ufficiale del 3 giugno contiene : 

4. Un R. Decreto del 13 maggio, N. 291 . 
che sopprime il Comune di Migliano (Avellino) 
e lo unisce a quello di Lauro. 

2. Un R. Decreto del 23 aprile, con cui il 
capitale della Banca popolare piacentina , agri- 
cola industriale, è aumentato dalle L. 200,000 
alle L. 300,000. si 

3. Ua R. Deereto del 17 maggio, con cui 
è assegnata una giornaliera razione di foraggio 

fato fiore in 4° del Corpo reale fan- 


zioni nel ale de'l’ esercito ed 
ipendente dai Ministeri della 
delle finanze, dell'istruzione pubblica e dei notai, 


Con Decreto del ministro delle finanze del 
giugno andante è stato accreditato presso la Pre- 
fettura nella città di sua residenza per le auten- 

lie leggi e regolamenti i 


te in Padova. 


nsatori @ del li- | 


Leggesi nell’ : 
Il Figaro ha dato il nome dei comunisti ita- 
Parigi; ma sebbene crediamo che non li 
bbio dati tulti e che qualcun altro ve ne sarà 
stato, pure è da notarsi che giunse appena 
metterne insieme dieci, fra cui La Cecilia che 
non è nato in Italia, ma in Francia. ln questi 
dieci vi ha un medico militare ed un direttore 
di ambulanze, un capo musica ed un direttore 
del personale al Ministero della guerra. Come sì 
vede non erano tra i comunisti più terribili. 

In conferma delle parole dell Opinione il 
nostro corrispondente di Londra ci manda la se- 
guente lista: . 

Nomi e cariche dei princi 
farono al servizio della Comune di Parigi 

Amiconi, primo scritturale nella Comune, 

Amoruso , segretario privato del generale 
Cluseret. 

Biondelti, capitano del 238» battaglione della 
Guardia nazionale. 

Carlitosca, medico superiore dello stato mog- 


ore. 

Carolomba, medico d'ispezioni militari. 

%appellaro, membro della Commissione mi- 
litare 
Ferrera Gola, direttore delle ambulanze. 
La Cecilia, «x garibaldino, generale divi- 
sionale. 

Miara, comandante del 104° battaglione della 
Guardia nazionale. 

Marattoni, maggiore del 72° batt. il 

Moro, colonnello comandante del 28* batta- 
glione 

Pisani, aiutante del generale Gustavo Flot- 
rens 
Polambini, aiutante del gen. Dombrowski. 
Piazza, capo legione di Stato maggiore. 
Pugno (civile), direttore dell Accademia e 
opera. 
Romanelli, direttore del personale della guerra. 
Robinato, officiale di stato maggiore. 
Santini, maggiore dei fu di marina 
Fobosco, staffetta a cavallo, posto all’ ordine 
del giorno dalla Comune per bravura. 

Vanticelli, comandante |’ artiglieria di Mont- 
marlre. 

V i, comandante al forte di Bicètre. 
Zanoni, chirurgo di stato maggiore. 


furono fatte così alla 

buona, secondo gli ordini dei copi di corpo. Di 
poi si fecero subire interrogatori in regola, e le 
condanne emanarono dalle Corti marziali , però 
sempre in modo sommario. 

Ecco brevemente come avvengono le cose 
alla Mairie Drouot : 

Sì chiede al prigioniero: il nome — l'età 
a che corpo appartenesse — se aveva aderito 
alla Comune — se era straniero — se era vo- 
lontario. Pei disgraziati che rispondono afferma- 
tivamente alle tre ultime domande, | 


ro dell'Opéra, e sono fucilat 
die nazionali dal bracciale tricolore sono incari- 
cate di trasportare i corpi nelle grandi vetture 
che li menano alle trincee esterne dei bastioni 
ove son seppelliti sotto uno strato di calce. 

Pegli altri — e quasi tutti negano e neg: 
no tutto, quindi i fucilati ipso facto sono una 
frazione minima , eccettuato per gli stranieri 
si possa alla verificazione delle loro risposte. 
registri dei battaglioni e delle legioni sono 
tutti in mano della Corte. Appena uno ha dello 
il suo nome. professione, ecc., ecc., due guardie 
dell’ ordine vanno al suo domicilio , interrogano 
il portinaio, si fanno fare la descrizione fis 
dell'imputato , e vengono a dare conto dell’ 
quisizione. Se ha detto la verità è molte volte 
posto in libertà, 0 inviato a Versailles. 

Un' altra Corte le ri le nel teatro 
del Chàtelet e a un dipresso colle istesse forma- 
lità. Ma qui gl' insorti giudicati sono in numero 
più grande, e le esecuzioni hanno raggiunto una 
cifra spaventevole. Nei primi giorni furono tante 
che s' inorridisce al pensarlo. Venivano fatte alla 
caserma Lobsu (e non Napoléon, come l'ho 

ieri per isbaglio) per distaccamenti da 

20 alla volta. Le 


s'avvinghiavano ai piedi dei chasseurs per 
pedir loro di far fuoco. Gli ufficiali, che per do- 
vere furono obbligati a sopraintendere a qu 
ecatombe, non si sono ancora rimessi dalla sen- 
sazione di ribrezzo e di terrore che finirono per 
risentire. Le esecuzioni continuano ancora , ma 
non più coll’ istessa intensità. 


Leggiamo nella Presse di Fu raro 
il caso che l'opinione pubblica abbia subito un 
cangiamento tanto completo ed autorevole, come 
avvenne in queste ultime settimane in Inghilter- 
ra, riferibilmente alla guerra franco-germanica ed 
alle sue conseguenze. 

Sono di ciò principale cagione le tristi mene 
di cui fu vittima la Francia ; d'altro canto però 
contribuì non poco al favorevole c 
della pubblica opinione come la si m 
ovunque, il contegno del Guverno tedesco in ri- 

atla Francia ed in riguardo alla cessione 

territoriale. Come cosa caratteri: 
timo senso merita d'essere menzionato il giudi- 
zio del Times, riferibilmente al recente discorso 
del principe Bismarck sull’ Alsazia e Lorena : « In 
mezzo al vortice degli avvenimenti di Parigi », 
dice fra le altre cose l' accennato periodico in- 





« il principe Bismarck si nta al Par. 
[edera piano d' amministrazione 























































































































trono di Ma non lo 










































quale i giornali 


belle cise, firesagendole una lumi- nominarsi fosse stabilito un termine per ter: 


nare il suo lvoro. o on 
o ‘Tutti ritirano i loro ordini del gio 

ndo questo Prix | cettando quello di Corbetta pe 

a città (°° Sella dichiara che non si oppone a ch 

uesta Commissione si assegni un termine er, 

il quale terminerà il suo lavoro. a) 

La Camera stabilisce di terminare il uo} 


sere pronte, Sicch 
possibile la discu: 
sione. 

Leggesi nel 


ghe non si bandiscono tanto facilmente, ma se | senza di 51 voto. 

li abitanti di Strasburgo confrontano Parigi con 1 signori socii sono caldamente pregati a vo- | 

con quelle | ler intersenire numerosi, aftinchè non abi 

ire persino | venir più oltre ritardata la deliberazione sopra Avremo dunque uno spettacolo non da estate | propone che il 
imo Idro do- | un argomento di cotanta importanza per questa | ma da carnevale; non da Malibran, ma da Fe- | getto di 
ituzione. Ove fossero impossibilitati a recarsi | nice. Rallegriamoci adunque delle belle serate | di 
adunanza, vogliano rilasciare procura ad al- | che saremo per passare in agosto! 
tro socio. La Paesenzi. 


{ 
| 
DI tanto politico, tanto prudente e persino indul- 3. Impiego dei fondi sociali pel secondo se- peg cone 
| a Miegco ficile di dire, se la sorte | mestre 187071. a quelle di una nazione, colla quale ha tanti vin- fra tgp 
I falle ‘Provincie ancor poco fa tanto compiante , 4. Determinare il quoto da erogarsi al fon- | tori ci fa coli di sangue e di memorie. partito per Torin 
| non sia piultosto felice anzichè compassionevole. | do pensioni a termini del $ 35 dello Statuto. 
Se gli Alsaziani volgono uno sguardo a P: 5. di riammissione di un socio e- Leggesi nell’ 
devono trovar motivo di rendere grazie a | a termini del $ 30. leri a Livorî 
| | non più essere Francesi. So allincontrò a vol- | pie o della  Commiliane nominata per | signora Bia 0 vi L > diga che per privato « 
| verso Berlino e sentono le parole del prin- | le modificazioni al tuto. igli si i anali i conte di Cav 
I | I uo er e devono essere contenti d'essere | — 7. Seguito della discussione sul progelto di È oa POSTER ruletore) dica ode meo la di Pi — 
MN ridiveauli Tedeschi. Se le basi fondamentali espres- | modificazione allo che recede dal suo ordine del gi ministro, Com’ è noto, 
LEA se da Bismarck vanno ad effettuarsi, è per lo; —Nel caso in cuii socii comparsi non raggiun- Sp lei A fagli A gpl cieli) menti di pubblic 
meno certo che gli Alsaziani acquisteranno un | gessero il numero legale, l'adunanza serà riportata dire logo li peoli » proponendo però }; BY ri: gli onorevoli 
Ì Î grado di libertà civile, come mai la ebbe una | al 16 giugno, alla stessa ora e nello stesso locale, o. dia ‘Seng ‘nare e riferire, quell BI ciò riferis 
PR Érotincia francese solto Cavaignac, Luigi Napo- | ed in essa sarà deliberato qualunque sia il nu- con eee Pa nda provvedimenti sp 
i | leone 6 Gambetta, Naturalmente che d'altra parte | mero degl' intervenuti, meno pei NN. 6 e 7 del- cia POM TOSI PROEORA IR dept ra La Riforma 
I | «vi saranno delle rimembranze e dei sentimenti | l'ordine del giorno, pei quali richiedesi la pre- DLE uri i dieci giorni, però, 
Wi sione 
| 


le dell'Ufficio centrale 





lino e le prospettive della Franci 
i della Germania, il risultato dovrà i 

È ze politiche. L' 
me quello di naufraghi 
venduti 












corr. 
Nel giorno 
blico fu gravemer 
di Latisana. Fin 
nifestato fra que 
nere la partizion 
schi del Comune. 












giorno : 
“ Il Senato, nell'approvare il progetto di 
+ legge, invia un cordiale saluto alla gentile e 
‘ gloriosa città di Firenze, dichiarandola  bene- 

ione, e passa all'ordine del 





















rono due individui per oziosità e vagabondaggio, i 
due per questua, ed uno per offese; e constata- | « merita della nari 





NOTIZIE CITTADINE 


mo pregati di annunciare 


















| | Venesia 6 gionale veneto per rac i n Î 
Ì | no due contravvenzioni alle l P. S. com- | « giorno. » 
| Importazione SPOSA ROIO le ARAN pel Collegio comilio| lese de veniblei geerenotli I E ordine del giorno è approvato all’ unani- | |. menti, e si avev 
| gitto, dalle Indie orientali, pei figli degl'insegnanti, ed un Ospizio pei do- | | nità. dimenti stormo. Quel suo 
ehia e dalla Grecia, — La benemerita no- | centi meritevoli , conforme al suo avviso 30 a- | n rr --@ene:i ‘Pres. è lieto di proclamare l' unanimità del L'ordine del giorno reca la discussione dd re Latini i i 
ui o gli 


progeito per modificazione dell'art. 3 della gg 


relativa alla tassa del macinato. costrinsero con m 
























un prospetto riassuntivo del commercio di Ve- | sentato nelle altre Provincie del- Viene letto il progetto di legge per l' appro- 
| nezia cogli anzidelti paesi, dal quale risultano | È seguenti benemeriti cittadini, i Vonizia 6, giugno. Va e ie e Pe permuta | - Ecco il testo dell'articolo unico del proget; |} l'Ufficio, comunai 
|| dati riantissimi, come sarebbero i seguenti : | quali si prestano a questo filantropico scopo, an- CS ili beni demaniali a trattative private. « Nei casi previsti dai capversi dell'art, ; tario. Lo se 
Del 1860, furono importate da cola merci | che col mezzo di speciali sub-Comitati da essi | NOSTRE COBRISPONDENZE PRIVATE Questo progetto è approvato senza dar luo- dele legge del 7 lost ce, N. 4499, la quoa * pa: La grieno 
per chil. 6,854,700. reseduti nei rispettivi loro Circondarii. Ì i 5 i i ti alt | fissa per ogni cento giri di macina, : abitanti, num 
Ù pel Fiessza ‘5igiagnei go a discussione, del pari che questi altri pro- | f gni cento gir di mbcit, proposi d- [ Edoii no sorto 


— Non saprei oggi discorrervi di qualche pi n Sica 


cosa d'importanza, poichè oramai la nostra po- | * definitivamente determinata la quota 
ica interna a dinanzi a sè un programma fi tt (C+ li mugnaio che n0o ac ci la gi 
so, che non potrebbe essere disturbato che da | les bili ta di alconi orcli . | l'Amministrazione può, entro il termine di 
20, che 008 potreite asce dirbrto mia ia | 23 Ialinabilià di picuni beochi dello Sta pi il termine di tre 
| ne delle leggi che riempiono ancora |’ ordine del | ‘stale. 





medesimi. Il Sind 
sistere a tale ope 
stretto a prestary 
1 Reali carab 
1a del fatto, acco 
starono 14 indivic 
disordine. 


Nel 1870 per chil. 9,716,600. Vincenzo Solitro Regio Ispettore scolastico | 
Quindi dal 4869 al 1870 ci fu un aumento | in Treviso. 
di chil. 2,861,900, e cioè di oltre un terzo. Avv. Clem 
Invece nei soli quattro primi mesi Avv. Luigi 
del 1871. ne furono importate per chilogrammi | —Doti. G. B. Malesani in Leguago 
Vicenza. 


iritto ai relativi compensi , quando si 






ne della sede del Tribunale 
€ marina in Firenze fino al 





te Massari in Conegliano, 














vro passaggio all’ Amministrazione fore- | 


10,642,300, ossia 


| stra Camera di commercio ha fatto compilare | prile, prato in questa Gazzetta il 4 maggio | -(OPRIERE DEL M ATTINO Senato nel votare quest’ ordine del giorno. 
| i quattro milioni di Cav. Francesco Rota i 















chilogrammi di pi 











1869, e quasi di chilogrammi Avv. Romano Spill Cittadella. giorno della Camera , tutta l'attività del Gover- ; 3 È TRAE 9 
di che in tutto Il 1870. Abl'env. Seb. Borcazi in Bellano. uo sarà concentrata nel trasporto della capitale; | nale prsgreni ipleni MUS ‘ess iaratt L' Autorità g 
| Not. Alvaro Bonino in Rovigo. | e non è piccola impresa codesta per qualunque | tinio segreto dei progetti di legge e @ suo tempo ri 


| del. giudizio peritale sono ani- 
cipate dall'Ammipistrazione e poste a carico deli 

parte soccombente. 
« Eotro il termine di trenta giorni dall 


Governo e principalmente pel nostro, che non sa 
prendere le proprie risoluzioni che all'ultimo | “res. mette in discussione il progetto 


Irfmenindi pilenia ri Ars ge per divieto di aprire fontanili in prossimità 


Avv. Filippo Veronese in Chioggia. 
Avs. Fausto Bonò in Portogruaro. 
Prof. Raffaele Russi segretario di un sub- 


Una lettera 
{I Principe © 
lettera (ghe trov 












































| Comitato, composto delle primarie Autorità e di | © dell del Cat Cavour. 
| vittodini è docsati in Udine, e prese. | nistra pare la cosa più facile del moudo, è in- Coi prin U pe& Gai ana | notificazione del giudizio peritale, tanto l'Ammi Ml inglesi) al sig. G 
seduto da quel Prefetto, quale presidente onora- | Yece irta di difficoltà, ed il povero ministro di le, l'auficolo unico di quel progetto di | Nistrazione quanto il mugnaio potranno ri È 
| |se n eco irta di dificolta, ed il povero ministro di | ne generale, l'aticolo unico di quel progetto di | "iatorità gi > pol correre 
| rio, del presilente del Consigli qua- | 8 p legge è letto ed approvato senza dar luogo a di- | all'Autorità ed ola de 
| le presidente efettivo, e del Sindaco, quale vice- | panare questa matassa tanto arrulfata. EPPUTE, | seussione. termini i sarà esecutiva fino al termi; LA MpaEnicA 
Ì | presidente. quanto a Roma, bisognerà ben prendere una ri- | *‘' Pres. è dolente di dover annunziare che le | del giudizio definitivo , salvo alle parti i dii fl grande capitale è 
| fortanti, sono anche i risultati dell' esportazione. | A Padova si è costituito un Comitato pre- | Soluzione qualunque, perchè questa questione ba | votazioni sono null MIGLIO CAL sumo ° ai relativi compensi. ‘» B fizii secolari , \' 0 
Infatti, nei primi quattro mesi di quest' anno fu- | seduto dal cav. Pietro Lepora. un legame strettissimo con una legge fondamen- | Spe Tura ingerire nella Ge Ufficiale i nomi |... « Le somme che in seguito al giudizio de ridotti in cenere 
tono esportate merci per chil. 2.750,000,.il che | "Tutti questi sub-Comitati, tranne quello di Pa- | tale dello Stato, ed anche coll'indispensabile am- che fora inserire nella Gazzetta Ufficiale è NOmI | nitivo risultassero pagate in più dal my due Yi VOStra opera è 
| Mao ea chel di. quanto fu. esporiato | dova, mettino capo sl Comitato venetò în Venezia, | Piamento delle costrazioni nella città di Roma. | ‘°° Ta seduta è sciolta alle ore 4 nelle liquidezioni fatte sulla base della quot MESI 
| tutto li 1870, e chil. 1,188,800 di più di quan- | il quale versera tutte le somme raccolte al Go- |, 24 Camera contiana a dar segui di buona Dontani, 6, îl Senato terrà seduta. pubblica | Proposta dall'Amministrazione, gli saranoo tei È n0n dere oscura 
| to fu esportato nei consimili primi quattro mesi | mitato centrale di Firenze. volontà ed ha evitato con nolto giudizio una | ale ore 2 pom. Le tuite insieme agl interessi in ragione del 10 pr di ©heUert cu 


lunga discussione della tassa sul maciuato, vo- cento all’ anno, per il tempo decorso dal giorno 


Ferrières, la dif 





dell’ anno scorso. Il Regio Provveditore agli studii per la Pro- | 





del pagamento di ciascuna somma a quello dela 







































































































Se ogni ragionevole speculazione deve fon- | vincia di Venezie, ha diretto il 24 maggio una | t20d0 dopo brevi osservazioni un ordine del gior= |, a 
darsi su dati positivi, ci sembra che nel pruspet- | lettera-circolare a tutti i Ce megiemnane | o che stabilisce di nominare una Commi ione | Camena per percrami.— Sedula del 5 giupno. | costituzione Versailles, il dici 
di to della Camera di commercio, ce ne siano di | ti pubblici e privati di questa Provinc | di sette membri coll'incarico di studiare i di- {Presidenza del Presidente Biancherl. 1 + Nessun interesse è dovuto al mugnaio wi. B f01t6; T incendio 
| positivi, suficienti per animare chiunque a farsi | dol: a concorrere a quest opera. eminentemente | vrsi sistemi di esazione e di vilerire in propo” La seduta è aperta alie ore 4 colle solite | le somme pagate in più, in base al giudizio i ff B8_* toria vi chia 
I ‘intermediario del trasporto di tale co- | filantropica, ed a far pervenire le offerte o al | sito. La tempesta pareva scongiurata, quando, a | formalità. | periti. » 0 — troverà in voi ch 
(i piosissima di merci, che per di più mostra di | Presidente del Comitato veneto cav. Guglielmo | Propusito di alcune modificazioni proposte all' ar- L'ordine del giorno reca il seguito della di- Araldi svolge lungamente il seguente emen- DI La 
andar ognora crescendo. Speriamo poi che ora | Berchet in Venezia, o all’Ufticio del Regio Prov- licolo terzo della legge per questa tassa, s' im- | scussione del progetto di legge pei provvedimenti | damento al 6.° comma dell' unico articolo del 49 luglio 1870 | 
che furono pubblicate queste cifre, non ci si da- | veditore, il quale gentilmente s'incaricherà della | PeE99, una viva discussione, che non sarà chiusa | fnanziari { progetto : “ [| maggio dul Gove 
i rà più degli ottimisti, se parliamo del risorgi- | consegna al detto Presidente. che domani. Vi ho trattenuti più volte sopra | art. 4 proposto dalla Commissione contem- Dore dicesi : « saranno costituite insieme | Mele. Che cosa 
I mento di Venezia. Questi sono fatti, a cui i pes- | questo grave argomento, perchè vog! dere | pla sso sulla ta importazione dei | agl' interessi, ecc., » dicasi : « saranno osare Yi difesa nazional 
simisti non sanno opporre che sterili queri- Dono preziono. — ll sig. Antonio Zamar- | molte parole sopra questo argomento. Vi dirò so- Provincie siciliane. | Alffalcendole' dei pagamenti succssivi inieme è || MRectare 
| monie ! chi, one PEsaiaioe di capreli di qui che fo | lamente che l'on. Sella atmuì alla nomina di | "Sela dichiara che uon accetta la proposta | gl' interessi, ecc. » ge nazion 
; Poveri xondolleri. — A senso dell'in- | giù distinto da S. M. il Re coll’ essere di | questa Commissione, tanto per accontentare i re- | della Commissione. | 8* inperessi, GSC" lo fa alcune osservazioni ch FABarchia invadi 
vito da not fatto, ci pervennero le seguenti of- | 31 servizio della Real Casa, avendo > | clami che gli venivano da tutte le parti, ma in | —Torrigiani ( relatore la sua proposta, | non giungono fino a noi a motivo della de fl erchin: No. 
ferte pei gondolieri danneggiati dalla bufera del | alcuni prodotti della sua fa cuor suo è ancora profondamente persuaso che speciulmente dal punto di vista che diminuendo | voce dell’ oratore. meno. È for: 
8 corr: che un encomio per la fi il contatore è il non plus ultra della perfezione | la tariffa si diminuisce il contrabbando. | Plutino fa un violento attacco al Gorerno zioni oppr 
Co. Matteo Persico lo d'u nell’esazione di questa tassa. Quanto la Com- | Sella insiste per fa reiezione, calcolando che | per i modi coi qu all’ ultim' ora dol 
Co. Faustino Persico ninziamo il fatto a sempré maggiore incoraggia- | Missione che sta per nascere sia per ritrarre quia pro; osta recherebbe all’ Erario un danno} nato. Accusa gl’ impiegati tut ladini. Sono tutt 
Ettore Molmenti 1 ‘i | mento delle nostre industrie. forza ed autorità dalla dichiarazione fatta oggi | di 500,000 lire per lo meno. | brocedono senta nessuna norma di legali e gv È © ordine, di sicu 
Mentre ringraziamo a nome dei beneficati i Paternostro difende aoch' egli la tevria che | stizia. ii Percorriamo 
enerosi offerenti, li avvertiamo che abbiamo tra- 1 Oepizio mi 'iasima le istruzioni contenute nelle cino È 9ucesto al fondo 
smesso l'importo della loro sottoserizione alla | gni di mare al lari dell'on. Perazzi, che ad onfa del suo riso Il 4 seltemb 
Redazione del Rinnovamento, che iniziò la col. l'entate 1870, Venezia, Antonelli 4874. — serafico, viene dai contribuenti considerato cone Ml a \20MMossa fu 
let La Direzione dellOspizio marino veneto, a mes | sl giudizio per giungere a qualche seria | precipua dell'immenso sviluppo che prese in que- | un mostro. ( Ilarità. ) Mn 
Congregazione di prua 20 del suo relatore dott. Moisè Raffaelto Levi, ha | conclusione. i sti ultimi anui in Sicilia il contrabbando. tiene che il i L Riggio nd usurpare 
aio Gongregazione di, carità. — Olte | Sigticho i Acido, soric, medica si &m. |, Poni, se la Camera sarà in numero, cp |" “ariano ancora sopra questo argomento. li | stro gi cne che i segretario genrae del it tt i sufraio 1 
ta, che furono sssegnate dalla P. C. nella ricor. | ministre sul mento di questa utilissima | M© si spera, verranno volati a serntinio segreto | onorevoli Damiani, Cancellieri, Sella, Paterno- | zie e per vessare i contribuenti. ( Rumori} 1 Impero 
renza della Festa nazionale dello Stutato, fu pure | ‘slituzione., dal. gi giugno 1870 i provvedimenti finanziari, poi, dopo un'altra | stro. "Tertnina. constatando ua fenomeno. ire fl nostre sconti 
concessa l'annuale grazia dotale di L.’ 456,54 | IN8UGUrò l' Ospizio fino al termine della cura di | legge di secondaria importanza, si mettera mano | Finalmente. la Camera approva un ordine del | gico, e dice che l'on. Sella a forza di studiare! gp datano 
{quattrocento cinquanta, centesimi cinquantuno) | 9el Pri "dn grosto volume corredato | al riordinamento dell'esercito. L'insistenza del | giorno dell'onorevole Guerrieri Gonzaga, col qua: | granito, ha finito per assmilarsene nel suo cene [| 28 dubbio un er 
posta dal fu Giuseppe Lucarini , assegnandola | ‘9 Preziosi e dettagliatissimi di ministro della guerra è molto vicina ad ottenere | le la Camera ritiene che la legge del luglio 1868 | Îo la durezza. ( Scoppio d'ilarità.) tar troppo sulle 
un’ onesta donzella veneziana di famiglia ope- | COMPPOYANO con quanta cu qualche risultato, sebbene le condizioni per un | sulla Regia dei tabacchi dà al ministro mezzi Sella non parlerò di fenomeni frenologi mettere nel 1870 
dd, Mr ener donagla Pemeziona di fama ope. cesso proceletero Te cose in questo Ospizio che | ame approfondito d'una legge così importante, | sufficienti per incoraggiare l'industria dei tabae- | ma dirò che capisco le ire dell n. Plotino tr ll messo nel 1HO. 
CECA AI 8. IE. Gioriaia. del Prari già Uno dei migliori d'Italia, e che speriamo | ROD sieno abbastanza sodisfacenti. ch lia, e passa all'ordine del giorno. ea muerte. dell tisvo, olche la Pe fl (rie della gran 
anche in quest'anno spargerà in larga misura i La l'anti di Reggio di Calo ehi rappresenta pero; di dimen 





che dovevamo | 
Crimea del | 
vonsiderare fred 





Banca nazionale, — Essendo la deli- suoi beneficii, col concorso filantropico delle Pro- 


berazione pesa dalla Banca nazionale di ribas-  vincie che ne approfittano con manifesto van- è la penultima in fatto di pagamenti. (Ile. 


- | Piutino. La prima per tulte le imposte. 














| ti pento “dita prata: nio al aticitero | 988! |, Sella. Non dica delle cose che non sono ve BÎ nf 4870, gli u 
Ei altr ita doptlione è ada lavo | 7, Pirrocia nl Giardino la Conare= | | re La Provinia di Reggio paga 40 centi ff ma tesa gli uo 
_ esta, e non ce n'è che una sola che paghi porv fo non vogi 









gore fino da ieri. 






« La Camera, nell’ intendimento di accelerare | meno, mentre ve n° ha di quelle che pagano qui 


di globi areostatici , fuochi 4 
lurata del servizio sotto le armi, che la Comnmis- | a beneficio del Tesoro gli aumenti d' introiti della | si due lire a testa. È per questa ragione che l'o. 


tuto veneto di selenze, | Gitto in battello vapore dalla Ri 





che i Napoleoni 
tio dei loro cuo 















Reale Is e armi, ch 

rette Teco vomolo di melsmze, | voni a Canaregio, © viceversa, di cui fu stampa- | 4000 riduce a ire. La quistione militare è posta | tasta di macinato ; | Pluti i ‘i 

Lie acer ebbero luogo le ordinarie. adunanze | lo il Programma nella Gasselta di sabato , di- | dunque io ili lermini, che lo (ramsazioni Men | Corecno dei Rota preceduto ad sprala di nani ee dies] | SE 
Pb A 3 f possibili. i ori i R TRE h iante una p 

dell Istituto, nelle quali lessero: vertimento che non potè aver luogo domenica | nego 2 pur sempre la ciro dl bilancio ed sl | la tassa, ce del Re ha proceduto ad appalti di quel- |’ Non basta ch'egli venga a dipingere comt age 


ed al | la t Î ii i 

lancio DO LI la; co patti che accertano ragguardevoli i | un mostro il mio segretario generale e come 
quale lo propone il ministro Ricotti e la Com- * Nomi 
missione, non si può ottenere che riducendo 


Bene, noi abbia 
caduti col paese 
data dalle sue + 









ti m.e. dott. G. D. Nardo.: Voci venete raf. | Scorsa in conseguenza del tempo cattivo, è pro- | iede di 
frontale a vocaboli greci e sanseriti , dai pedi rogato a giovedì 8 corrente collo stesso pro- | Piede di pace, è cerlo che un ese 
derivano 0 coi quali hanno cognazione, e ad al- grammo. 


inetti degl'impiegati, dei quali io mi onoro di 
nel suo seno una Commissione di | essere il capo. Bisogna disci 

, ‘ " By sta 
i | sette fra i suoi membri, con incarico di studiare | da i' onoretole Plutino hr FI Si radere 



























tri di lingue indo-europee. n mil ee 

le a rapa 0 RCILAVINA <> Consiniaionl e minimo limite possibile la ferma sotto le armi, | il sistema di esazione di quella tassa che valga, | questa discussione, io abbia voluto sfuggirt; b? Meglio di c 

fino’ della decima rivista! dei giornali. | che hanno | coi minori danni pei tassati, per gli esercenti. € | lungi da ciò, io desidero ansi. MO rottare pr | Be Napoleone 
Hi m e. G. Venanzio inviò una relazione , a or a procacciare maggiori | chè ho troppe ragi no anzi di denim e BR ® Sedan; certi 
letta dal segretario, sulla Memoria dell’ avvocato e più pronti profitti all' Erario. Sanita: a fold del: gerhiato Piaizo. comparabilment 
È. Salvagnini, intitolata : La nostra ricchezza nel- gio e la | La Commissione, fornendosi dei mezzi che | ©" Egli vorrebbe che si fos Pititenti, che Bf da voi. 1 nostri 
la nostra miseria. Vaio, gli porsero qualche cosa di mancia, ma, il | crederà più atti a sodisfare il mandato conferi» | si eseguisse la legge; ebbene, no, noi non sno fj Marsi con quelli 
redul! 11%, Marglo comunicò una noe, cor- | ttt sommato, pon fu un buon yruzzolo di quat- vole, presenterà gli studii e le proposte nello spa- | di questo a 0 Gidati della più srl i ARE 
lata di una tavola, sullo scherlievo. trini, come fu detto, ma bensì quattro lire e ci a OQUATTO TRGnL ala Caoera. è i tti dal Go 
p5 L SIR, Vari deputati fecero altre proposte. per tutti. perche gii Stat e € dalla dittatur 





Vincie. Sino all: 


Il conservatore delle raccolte naturali, sig. | quanta centesimi, e nulla più ! 
Mo subito gran 


E. F. Trois, accompagnò con rapporto alcuni e- Sella dice che esaminò accuratamente il modo | non si fa. E le ire dell'on. Plutino nos fan» 


di estiione del macinato nella Provi ltro che viemmaggiormente confortarmi in 4%" 

























semplari di ucell egli dal cv. Buchmann; |. Smarrimento. — Questa patina alle o prpaenipeciit iL n 

€ varie preparazioni zootomiche da riporsi nei | ore 9, partendosi Î indosi modo di s ovano n 

Ln atto iii ornati pei ge: e reca; celesti risa, cla è egi consigliato di amen: | "O “DEE mtino può fare: delle isisast î1 4 sete 
derlo altre Provincie? È esso compatibile | dicendo che si peg ticeo sl di qua del Troolo MP: S0no5: 





lu queste adunanze venne distribuita la di- | miglia ha perduto 


spensa sesta del tomo decimosesto, serie terza , 





Arti AIl'Impero 





> la volta | collo spirito del i? Qui i 
tenente viglietti ile e militare, La | stione. elle nostre leggi ? Qui sta la que- | che el di la, ma nessuno gli crederà, perché i, ed io m 


















































10 gli Atti, contenente i seguenti scrit! irea, nonchè alcune jvie A (id fu 
i Cesare da Tapso a Munda, del socio ab. A. incompleta senza indicazione di scadenza, ed al- | e la rivista sl iae | _ 19 Dogo la Camera di andare molto a ri non ha neppure un fatto per provare, che ÎL 0" l'Impero, il mi 
I ini i | tre carte. . | imho Che li Bi ico Intereanolo perchà de |'uomonte” viole ese. aston ntnoni Lar | i, 
spetto delle malattie, state curate durante | | Chi l'avesse ritrovato farebbe opera buona | cinque o sei giorni è di nuoro tra magliato dell gomento vuole essere maturatamente studiato | La consegi 
di benn” 1867.68 nel_ riparto chirurgico fem: | di consegnarlo a quest' Uficio, e ne avrebbe una | febbri intermittenti, sebbene leggierissime ; i me- prima. k d | Serpazione è la 
| minile del civico Ospitale di Venezia, del m. e. M. | gonveniente mancia. lo averano per ciò ‘copidiato a so noe volar posa adi è pod io accetto il concetto della pro- ! accusate oggidì 
Asson (continuazione e fine). Muston mel Giardino Roale.-: Pro- | esporre per troppo tempo ‘alle‘infiacune di una | becchi si studi e si sedi scorrstammolo. o Ci ai 
Della numerazione dei battiti del cuore nelle | gramma delle sonate che verranno eseguite que- | atmosfera molto umide. ie Per difend 
' ricerche fisiologiche sul vago e sul simpatico, per | sta sera dalle ore 9 alle 12 pomerid., dalla Ban- Questa mattina è giunto da Roma_il conte profittat RRCDONI 
PRI G. G. Viacovich e M. V. da musicale del 76° reggîmento fanteria (6* gra- | d° Harcouri, inviato di Francia presso il Santo Pa- pres] di qi 
7 Rapporto del conservatore delle raccolte na- | natieri | dre; questa venuta improvvisa. metterà in moto cho aveto 
j turali, sig. E.,F. Trois, sugl'incrementi delle me- 4. Musone. Marcia. | tutti i giornali più affamati di notizie a sensa- È. soldat 
desime. 2 Ascer. Mazurka Maria. zione; il vostro corrispondente è abbastanza in- io « 
Associazione mutua fra gli agenti . De Libero. Cavatina per clarino. | genuo per confessare, di non sapere cosa sia ve- | veleni) 
di commereio, industria e Qeetdenza . Meserbeer. Valz sul Pardon de Ploermel. | nuto a fare a Firenze l'inviato francese. Sebbe | rete AL 
delle Provinele venete. — Ì signori soc Gatti. Concerto per cornetta sopra moti- | isullato del voto dell’ Assemblea di Ver- foelli, gli steso 
sono convocati all’ adunanza generale ordinaria, È | sailles per l'ammissione io Francia dei Principi pi te querte (ira 
che avrà luogo venerdì corrente alle ore 8 1, se. Polka Meneghella. | delle Case di Borbone e d'Orléans noa sia di Propongo. dunque che l'ordine dell giorno | "DIna. le vostre debol 
p., nella sala terrena del Restaurant a S, Gallo. | i. Duetto nell’ opera Un ballo in ma- | bio, davvero | venga redatlo in modo che la questione (A pria MRI. pon lata è approvata. fl limi contro lc 
ine del giorno : | schera. | che la storia i cinato rimanga impregiudicata. ma-| il seguito della discussione è rinvieto ® Sappiatelo, 
4. Relazione sulla gestione del primo seme-| 8. Mateozzi. Marurka Voluità. pochi esempii di una così strana serie di vicen- | |Mi pare, per esempio, che la redazione del- | "°"* Bastanza patrio 
stre 4870-74. mu \ | Fischelti. Sinfonia Originale. de, qual è quella che attraversa la Francia da | l'ordine del giorno Corbeita, ch'è pure membro Elezioni politiche del 4 gi la loro caduta 
i 2. Rapporto dei revisori, sul bilancio 1869- | 40. Musone. Polka Perchè? dieci mesi a etna pa capirete illa Commissione, potrebbe accontentare tutt Coll politiche del une] tua la storia d 
70, ed approvazione del bilanejo stesso. | 44. Giorza. Marcia. | che è affatto ite alle sorti dell’antico | Esso è del seguente : s na ratti la patr 





del giorno, ac. 


oppone a che a 
n termine entro 


minare il suola. 
del giorno Cor. 


lone dei. provve. 
discussione del 


rt. 3 della legge 


ico dell to: 
versi dell'art, 5 
. 4499, Ja quota 
Ja, proposta: dal- 
sarà esecutiva , 
sol quando sia 


hi quota del. 
‘termine di tren. 
la proposta , ri. 

nominarsi dal 


, secondo l'im. 


ritale sono anti- 
te a carico della 


giorni dalla 

, tanto l’Ammi- 

ptranno ricorrere 
pto la quota de- 
a fino al termine 
le parti il diritto 


al giudizio def. 
più dal mognaio 
base della quota 
li saranno resti. 
gione del 40 per 
orso dal giorno 
na a quello della 


al muy 
al giudizio tit 


seguente emen- 
ico articolo del 


lostituite insieme 
ranno costituite 
pessivi insieme 


osservazioni che 
blivo della delle 


acco al Governo 
tassa del 

Licendo ch'e 
di legalità e giu- 


mute nelle circo- 
pota del suo riso] 
considerato come) 


lenerale del Mini- 
mettere ingiusti 
|. ( Rumori.) 
nomeno freno 
‘a di studiare i 
e nel suo 


Ntà. ) 
meni  frenologici 
' on. Plutino con 
la, poichè la 
egli rappresei 
menti. ( Narità. 
le le imposte. 
che non sono ve: 
40 centesimi 
la che paghi poca 
che pagano qi 
ne che l' on 
ie vengano pa: 


dipingere comg 
generale e com 
io mi onoro di 
fatti, e non 
b voluto ne 
to sfoggirvi; 
idi discutere per 
jo per temere 
Jlutino. 
lementi, che n0n 
o, noi non siamo 
più stretta giu: 
llmente la 1eg6A 
iano quando ciò 
lutino non fanna 
fortarmi in q! 


Melle insinuazioni 


messo 
1 abo 


‘nella Provinel* 
1 rinviato a d0| 


pid Fat” .a 








Leggesi nell’ 
prata 
putito per Torino. 


Leggesi nell’ Opinione în data del 5: 
leri a Livorno si è ina 


l'ordine pub- 


rali, Distretto 


costrinsero con 
l'Ulficio comunale, e colà fu pure chiamato il 


quello di procedere to- | 
fi abitanti iumerandone i Totti, ed cotraendone | 


quiodi a sorte i numeri di ciascuno dei lot 
medesimi. Il Sindaco e il segretario dovettero as- 
sistere a tale operazione, anzi il segretario fu co- 
stretto a Nero r opera su: 

1 Reali carabinieri, appena ebbero conosten- 
1a del fatto, 
stirono 14 individui, designati come capi di quel 
disordine. 

L’ Autorità giudiziaria procede alacremente, 
e a suo tempo riferiremo sull’ esito. 


Una lettera del Principe Napoleone. | 
Il Principe Napoleone indirizzò la seguente 
lettera (ghe troviamo riferita anche dai giorn 
inglesi) al sig. G : 
Londra, nel maggio A8TI. | 
La pace col vincitore è firmata. Parigi, la | 
gruado capitale è in fiamme, i suoi più belli edi- 
{fil secolari , l'onore della “ivilizzazione , sono 
fotti in cenere, il sangue scorre 


prime ogni ani 
mu deve oscurare la ragione che ha il 


di chiedervi conto dei disastri da voi accumula! 
Il quattro settembre, l' armistizio discus 
ferrières, la difesa di Parigi, i preliminari di 
Versailles, il diciotto marzo, la pace di Franco- 
forte, l'incendio di Parigi, ecco le date nefaste. | 

la storia vi chiamerà l'uomo fatale. 

troverà in voi che un movente, l' odio al nome 
di Napoleon ta il | 
19 luglio fi 


tene 
difesa 
aipitolare. È fe 
ae nazionale ? No, poichè la disorganizzazione e | 
linarchia invadono la Francia. È forse una Mo- | 
archia? No, £ forse una Repubblica ? Ancor 
lneno. E forse la libertà ? No, chiedetelo alle ele- | 
foni oppresse da decreti di stracismo 
il''ultimn' ora dopo aver falsato la scelta dei cit- 
‘adini. Sono tutti i mali riuniti per la mancanza | 
l'ordine, di sicurezza, di libertà, di forza. 

i gradini pei quali voi ci con- 
luceste al fondo dell’ abisso. 

Il 4 settembre voi proponete la decadenza ; | 
la sommossa guiduto da voi scaccia i vostri col- 
leghi , voi violate il vostro giuramento , voi a 
inte ad usurpare il potere all’ Hotel de Ville con- 
itò il suffragio universale. 

L'Impero aveva commesso degli errori, le | 
iiostre sconfitte erano grai ma i nostri disa- | 
ii datono da voi; a ciascuno il suo. Fra sen- | 
la dubbio ua errore molto deplorabile , di con- | 
lue troppo sulle forze della Francia, e di com- 
lettere nel 4870 l'errore che la Prussia ha com 
lnesso nel 1806, di guardar troppo le nostre vi 
lbrie della grande Repubblica e del primo Im- | 
ero; di dimenticar troppo il nemico potente | 
like dovevamo combattere; di contemplare la 
rimea del 4854 e l'Italia del 1859, invece di 
lonsiderare freddamente le forze della’ Germania 

4870, gli uomini noteroli ch' essa aveva alla 


, nè posso negare questi errori | 
lie i Napoleonidi pagano più ancora collo stra- | 
De del dro emori, che col loro esilio; ma l'Im- 
leratore non ha cercato parsi al trono 
lediante una pace che poteva salvare il suo po- | 
lere, imponendo gravi sacri Francia. Eb- 
kne, noi abbiamo un conforto, di essere, ci 
lei col paese, mentre il nostro innalzamento 

jagure. 
lonque, voi sapete le condizioni 
poleone III poteva oltenere dlla Pi 
+ certamente esse erano dure, ma 
meno dure di quelle accettate 
non erano da perego: 
sot! lì, senzi 
Serg disordine 


rodotti dal fera re pale 





dopo il 4 settembre, al contrario, non sono 
tiagure, sono disastri senza esempio nella stori 
All'Impero incombono gli errori, 2 voi, Idi 

ndo se fra gli | 

ii Gore noe, fu ult di aver tol- | 


ile 
Pa rontalnve Parigi voi vi limitaste a pro- 


re successi imm: rii. Voi non avete ap- 
profitto di quegli elementi terribili, ma_ vigo- 


tosi che avete scatenati, e che hanno tenuto sta 


durante due mesi, 
iieacco i soldati della TIA Gomini ti 


sorsero tosto sul luogo, ed arre- | 


| apertameni 
| to la testa 


| so dall’ E utorità militar 


cl resi abili da errori accumulati. 
cr les, ilore propone lisa: 
della Guardia nazionale, ovvero” quello “dell'E- 
sercito, e voi scegliete quello dei soldati, perchè 
temete gli elementi bonapartisti nell'Esercito; 
mentre che gli elementi di disordine in una fol- 
la irritata, malcontenta di sè stessa, mal guide: 
ta, umiliata, infelice, elementi che dovevano riu- 
terribile esplosione della Comune, non | 
cupano neppure. 
Voi vendete al nesoziatore nemico la Fra 
ja, in cambio della vostra Repubblica Ù 
le. Perchè avete ceduto? Ve lo di 
il ministro straniero vi fece tra 
bilità di riunire l'antico Corpo legi 
lora voi avete firmato tutto. Proseguiai 


esigenze ogni giorno maggiori. 
è | guono a Brusselles, non si riesce a nulli 
| andate a Francoforte. Che cosa vi fate? ‘el 


dei pagamenti delli 
ndo sino al dicembre 1874 





iò eh'è di diritto comune, ciò 
avuto luogo per la Lombardia , Savoia, Nizza , 
Venezia, sempre. La Prussia nel 1866 non ha 
| essa assunto i debiti dell'Annover, dell’Assi 
| torale, del Granducato di Nassau? i 
Nella loro dominazione vittoriosa stessa, i 
negoziatori prussiani non potevano ritiutarvelo 
vi dirò anche perchè avete piega- 
è che vi fu minacciato un appello 
mazione francese ; voi allora avete concedu- 
itra volta a Francoforte, come 
+ voi avete sacri Francia al 
ieco odio. Bisogna confessare che 
do di procedere non è catbislo. per ottenere | 
tutto dal vostro Governo; m Vè che a mo- 
strurvi la possibilità del trionfo della volonta del 
popolo francese, 
iudico culoro, i quali in circostan- | 
ze orribili, hanno accettato i prel 
inevitabili, di Versaill 
blea che li ha sanzionati ; non credo di averne 
il diritto; ma voi, voi siele inescusabile per aver 
fatto il 4 settembre, per aver mal difeso Pai 
per aer impegnato il paese con frasi da rètore, 
per avere conservato le urmi ad una popolazi 
ne sovreccitala, armi ormai inutili contro lo str 
lero, © pericolose per sè stesse, per aver aggr 
| vato i preliminari col trattato di pace, ed intine, | | 
per aver ottenuto come risultato la distruzione | 


| di Parigi. 


Voi avete colmato la misura. La Francia si | 


| sdegna e la posterità vi giudicherà. 


Nelle tenebre in cui è immersa la Frane 

| di froute a quei furiosi che nel loro delirio i 
cendiano i nostri monumenti, demoliscono la co- | 
lonna e spezzano quel bronz» glorioso, le cui | 
schegge fanno una ferita nel cuore di tutti i | 
, bisogna cercare la salvezza. Non | 
ghi dei petendenti. ma nella volontà | 

del paese stesso ; 

essere che lotla e confusiune. Non è in un principio | 
ch'è la negazione della società moderua, nella 
bandiera bianca che la non riconosce 
one del suffcagio universale, nel | 
le al terrore rosso, nella 
pretendenti, nel ritorno degli Stuardì 
francesi, non è la che si trosa il porto. No, ad una | 

ci nuova bisogna un si nuovo; v 
, ed il diritto moderno lo vuole, l'abdi 
cazione di tutti davanti alla volontà del. popolo 
beramente e direttamente espressa ; all' infuori | 

, lo ripeto, ncn v'è che il caos. 
La fede moparefica non si deeela; la sola | 
le un Governo di Franci 


esigere. 


ipa | 

Prima di partire dal Belgio, Vittor Hugo fe- | 

ce pubblicare nei giornali una sua lettera con- | 
tro'il procedere della Polizia © delle Autorità | 
giudiziarie, che non hanno raccolto tosto gli ele- 
menti più necessarii e fatte le verifcazioni le- | 
gali per l'istruzione dei ,fatti riprosesoli com- | 
messi in odio di lui, nella notte del 30 maggio | 
testè spirato. 


Il conte di Beauforte, uno degli aiutanti 
campo del generale Cluser:t ; Avoine e Bal 
membri del Comitato centrale; Painchaud, co- 
mandante degli esploratori di Parigi ; Osty, mem- 
bro della Comune, ed il colonnello | furo- 
no fucilati. 


ll comandante del 101° battaglione della 


Guardia nazionale fu preso in una fogna e fu- 
cilato immediatamente. È desso che fucilò i pa- 
der’ domenicani. 


uanto annunzia in forma dubitativa il | 

lescluze non sarebbe morto, ma avrebbe 
iarsi nel Belgio. Thiers ne avrebbe 
l'estradizione. 


iglio dello sventurato Chaudey sarà, die- 
tro proposta del signor Simon, ministro della 
pubblica istruzione, adottato dallo Stato. 


I nista il Tricolore fu soppres- 


giornale or 


si che al pari del generale di Gal- 
hit, noche I generale Eadiiraati è sfoggio sd 
tentativo di assassinio. 
19 "il generale ritornava al palazzo dellElisco, 
allorchè parti un colpo di fuoco, che fortun 
sente non colpi nessuno 
Si operarono alcuni arresti. 


La France e il J. dea Detat chiedono. che 
Governo ritorni a Parigi. Il Governo 
Parigi sarebbe un pericolo per l'unità nazionale. 


piaci eater 

sig. Vermorel, che si era detto fucilato, 
a sen iii mente ferlo e prigioniero. Cos la Fran: 
ce in data del 2: 


FR Sa 
La France scrive in data del 2: 
Due Conigi di qua siano per ce 


| spose che quelli 


ed ancor meno l' Assem- |" 








stituiti a Cherburgo, 
gionieri diretti a 


ll sig. Janvier de la | 
ico, ch'era stato ar- | 
domanda del Governo | 

di Versi gico. deco di sottrazione 


pra P erdine del Consiglio federale. 


Nella seduta del Congresso spagnuolo del 29 | 
maggio, il deputato Josè y Hevia chiese al Go. | 
verno cosa pensava di Tare nel caso che alcuni 
insorti di Parigi si rifugiassero sul territorio spa- | 
gouolo. 

Il ministro dell’ interno ( gobernacion ) ri- 
di delitti comuni, vere! 
s0 consegnati al Governo francese, appena que. 
sto ne chiedesse l' estradizione. I Gover- 


dei trattati a 
tra Francia e Spagna. 

Queste dichiarazioni del ministro provocaro- 
no un discorso del deputato C nel quale, 
pur difendendo 
Comune, non disconobbe tutta la gravi 
eccessi da loro commessi. 

Egli insistelte perchè venissero giudicati da 
Tribunali spagnuoli, se il Governo voleva sfug- 
gie ad atti di despotismo. 

Il ministro replicò che de' suoi atti darà 
conto alla Camera, e da essi si vedrà se i trat- 
tati vennero osse 


Telegrammi. 


Secondo le pi 
ratore della Russia 
corrente e prenderà 


Berlino 4. 


“Duecento cattolici intraprendono qui domani, 
te la fe 


Mecklemburgo ed il maggior 
superiori delle truppe che 
ripatriano, sono già 
ricerche di alloggi in occasione della fe- 
sta dell'ingresso delle truppe sono così enormi, 
che gli stessi albergatori ne fanno domande nelle 
case private a prezzi esorbitanti. Da Vienna per- 
venne una richiesta del Municipio, se vi è ancor 
uogo d'alloggiare circa 700 Vienuesi. O tocento 
| Uogberesi Ranco anouocito al presidente di Po- 
| lizia, Warmb, la loro partecipazione al 
d’ingresso, in costume nari 
Monaco 4. 

Il Re quest'anno non prenderà parte alla 
processione del Corpus Domini. È infondata la 
| notizia promulgata: da alcuni periodici che il Go- 
verno bavarese sia intenzionato di dare la disdetta 
al Concordato. 

Darmstadt 4. 

Secondo la convenzione militare conchiusa 
colla Prussia, l' Assia dà il seguente contingente : 
3 reggimenti di fanteria ognuno di tre battaglio. 
ni, 2 reggimenti di cavalle 6 bafterie. L'u- 
niforme dovrà possibilmente avvicinarsi a_ puello 
prussiano. Il giuramento vien prestati 

tore. Il Grandue e le reversali 

. l brevetti d’ufficiale vengo 
| l'Imperatore. Quegli ufficiali che non vogliono | 
servire più oltre, possono chiedere la_loro, pet 
ione. Nulla è deciso intorno | del Mi- 
nistero della guerra. pprovazione 
| delle Diete. 


riservata | 


Grats 4. 

Domenica 48 corrente vi sarà a Gratr una 
graude adunanza festiva di cattolici, ed in tutta 
Îa Provi ranno luogo adunanze di tutte le 
Congregazioni cattoliche conservative, e vi sarà 
{ illuminazione delle circostanti alture, onde solen- 
pizzare il giubileo del venticinquesimo anno 
regno di Sua Santità il Paps. 

Costantinopoli 4. 

Il generale Ignatieff era indisposto. Il Sultano 
s' informò del suo stato; questo è un fatto non 
mai avvenuto con altri diplomatici esteri. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

I Principi sono partiti per Monza 

pagn Stazione dalla Guardia nazio- 

cavallo. Folla immensa, evviva al Re e ai 
pi d'Italia. 


| mali dell’ Istituto tecnico 


| In questo se 











Ceneri di Ugo Foscolo. — Leggesi 
nella Gasslla d Itala del 4° 
Sappiamo che la_esumazione delle 
Ealdbei cea di'Ugo, Foscolo avrà ltogo 
Londra, essendosi ottenuti dall’ n. Bar- 
permessi dovuti. E, atteso la piega 
| elle faccende. di Francia, sembra che. fune» 
rario convoglio non dorrà. {rnstare per la più | 
luaga via di Germania, sicchè invece 
po a Trento, verrà in Ital Moncenisio, A 
sarà ricevuto soleanemente a Suso 


pettacoli pericolosi — Leggesi nella 
Pinno in data di Milano 5 


Il giovinetto Nani Cavallini, addetto alla Com- 
pagaia Ciotti, sabato, mentre si esercitava nel | 
Cireolo, cadeva, spezzandosi il collo del piede. 


s 
d’argento austriaci 
L'avs. prof. Luigi Rameri, ha pubblicato una 
breve nota su questo importante argomento, se- 
gnalando i danni del corso abusivo delle mone- 
te austriache, e suggerendo i mezzi atti a farli 
cessare. Questa nota con rve anche negli An- 
Udine, e merita di 
) pubblico esame. 


mente 
a 


essere raccomand 
Una lettera 
dewitz invic 
pero tedesco, e ne ebbe in risposta la se- 
guente bellissima lettera 

Al poeta è concesso e 
piene mani, i diamanti 
ielo edi fiori della terr: 


Moltke, — Il poeta 


er prodigo. Esso dà, 
perle, le stelle del | 
anche le lodi. 


wi pone al livello dei più grandi uomini del pes- 
sato. Perehè questi furono grandi anche. nella 
sventura e principalmenle in questa. Noi non 
biamo avuto che successi, Si chiami caso, 
tuna, sorle 0 decreto di Di 
bastano a tanto, e sì giganteschi risultati sono 
essenzialmente il portato di circostanze, che noi 
mo, nè signoreggiamo. 


for- 


ma infelice Papa Adriano IV fece! 


tomba queste parole 
lle 


anche il più valente ba spesso 
fatto naufragio, mentre altri meno valente ven- | 
ne, da quella stessa forza, condotto in porto. Se 
io per tal motiso, non per falsa o vana mode- 
stia, devo ritenere immeritata buona parte della 


lode impartitami, non sono però meno sensibile | 


alla medesimi bè una poesia come la vostra 
sopravsive agevolmente a parecchi monumenti di 
bronzo e di rame. 

Gradite, ece. 

Nuova Antologia. — È stato pubbl 
to il fascicolo di giugno della Nuova Antulo; 
che contiene le seguenti materie : 

tie 


novo, di Isidoro La Lumia. — /l catasto fioren- 
tino del secolo XV, di Costantino Baer. — 

sato e presente, racconto di Vittorio Bersezio. 
Un' escursione m 
di Carlo Corsi 
coltura , di Arturo Zannett La poesia della 
donna , di Erminia Fuà-Fusinato. — Rassegna 
eg" di Camillo Boito. — Rassegna musica- | 

+ di Francesco D' Arcais. — Notizie letterarie. | 
— Rassegna politica, di B. 

LLI Selaradista ‘vicon 
41874; 

È una Strenna di più che mille sciarade del 
tutto nuove, che trattano di storia, geogratia, sto- 
ria naturale, mitologia, filologia ecc. ad istruzione 
della gioventù ed a trattenimento delle oneste bri- 
gate. Fine principale dell’ autore fu di rivogliere 


— Vicenza 


la sciarada, per sè futile, ad argomento di istruzio- | 


ne. Questo volumetto contiene le sciarade; in un 
successivo, che sarà pubblicato nell' anno venturo, | 
saranno contenute le spiegazioni e le note, non- 
che i nomi di coloro che avcanno decifrato quel- 
le ora stampate. Essendo ri 

all'acquisto di utili cogni 

il volumetto ai nostri lettori. 


DISPACCI TRLBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
nonna Di mazasa © del 5 giugno del 6 giugno 
60 70 


Berlino 5. — Lombarde 96; Viglietti di cre- | soda 
Lar 


dito 94 11; Viglietti 4860 82 47 
68 masi Azioni di credito 13 
418; Rendita italiana 56 3}8; Chiusa de- | 


Dole mite 5. (Assemblea.) — Molte notabi- 

lità nelle tribune. La Relazione della Commissio 
i condotta del Go- | 
li Parigi, Tours e} 
Bordeaux, conchiude per l'inchiesta. Procedesi | 
pati verifica delle elezioni dei Principi d'Or-| 


"" Tuiers dice : Passai parecchie ore colla Com- 
missione che riconobbe con me l' impossibili 
di risolvere oggi una questione, che reca una così 
grave responsabilità. Una nuosa riunione è neces- 
saria per melterci d' accordo se possiamo esserlo. 
Domandai alla Commissione di non affrettare il | 
lavoro, perchè sono molto indisposto. 

Tie domanda che a discosine i gir. | 
ni a gior ice cl puesto periodo di tem, 
fade Soggiunge, che | ee | 
missione crede che la. verifica dei poteri e l'abro- | 
gazione delle leggi d'esilio deron» risolversi un- | 
sieme. La discussione è rinviata a giored. 

Rispondendo a Pelletan, Thiers dice: 
bilizzati delle Bocche del Rodano ed altri tina 


Cambio su Vien- | uil 


DISPACCIO PHLM RA PICO 
sonsa DI frana 


Motalliche al 8 

Fr it ARSA al 8%), 
PAR 

Asi dtt di croditu 


(Ant . ametr. 
| 14050 imteni 


Avv. PARIDE Z 
redattore e gerente responsabile. 








Chi 
la gina al sig. M. Z 


alla Mira. 


Moltke il suo Inno del I 


, io interpreto il vostro Inno che 


gli uomini soli non | 


‘i ngi poriò el 
"Ser tun 
tiene Res 
cie_della proluni la; sinchè 
folfrire piacidamente al' addormentò 


Partendo desolati, inconsolabili i genitori , 

i fratelli i parenti, gi amici, ai quali, 'nellicbmeneità 
dolore, non resta altro conforto che la memoria 

teo noe rare vinta. SR speranza di rivederla un 


Ove si stringe, non 
Venezia, 5 giugno 1871 
ALCUNI AMICI DELLA FAMIGLIA. 


logna il bene. » 


Una perdita dolorosa Ma fitto la posira Veneti 

colla morte dell'egregio suo cittadino, IF4 

| mellla. Colpito da inesorabile morbo nel mattino hai 

| 2 giugno corrente, esalava l'anima a Dio, lasciando 
nea bia profonda desolazione Ta moglie © 1° pareti 

Nato a Venezia nel 1806, prestò ad essa in varie 
che, segnalai sersigli. Capo sezione al Cento, s0- 

sone l'o ucio 416 fol del superiori € afiet- 
Petr “dipendenti. Appassionato cultore dello stu- 
| dio, amò, senza far vanto, le belle lettere. Caldo pa- 
Sola fce parle qel 1848 del corpi mobilzati contre 
gli Austriaci, e servì con abnegazione nei distaccamenti 
sui forti; nominato commissario di guerra, disimpe- 
gnò con rara capacità quel difficile incarico , che fu 
| costretto abbandonare al ritorno dello straniero. Nel 
1866 organizzò nella città nostra l'Associazione 1848-49, 
| che con premurose cure sostenne e diresse fino alla 
| sua morte, cercandone sempre l'incremento ed il 
benessere, 

Povero Filippo!.. dopo tanta attività, dopo tanto 
affetto alla fua Venezia, hai dovuto così presto e così 
inaspettatamente abbanilonaria, Sia almeno di conforto 
all''affitta tua famiglia, la prova d'affetto che ti die- 
dero i tuoi concittadini, coll’ accompagnare tanto nu- 
merosi a tua salma all'estrema dimora. 

363 ALCONI AMICI 


[i ... a <-_ rca 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 giugno. 
sono arrivati; da Nuova Orleans , il brig. ameri 
cano Aleyon Work, con cotoni alla Compagnia di 
commercio ; da s Alessandria, il brig. ital. Angelino, cop. Bi- 
sà, con natrone sd Arbib; da Newport, barck ital Shdrea, 
| cb, Bregante, con carbone alla ferrovia; il barck italiano 
Bor I), CI Carbone , con carbone alla ferrovia ; 
1 Marck ia Italo, capit. Buoagioranni , con carbone alla 
ferrovia, e da Newcastle, il barck ingl. Rosario, cap. Vat- 
son, con carbone per Lombardo; ed oggi, da Trieste , il 
Ja) del Lopd austr. Verbano, commerci è passeggi rÎ, 
da Trapoi ital. Maria Lodovica, 
Î qui 7 ist 
In commercio, continua poca l'attività, È 
mostranei da per 
, perché scmentati a Liverpoci ed ia dn 
d'arrivo di ieri, da Nuova Orlema, co. 
ri da Alessandria € dall'Iaghilerra, Aboo- 
tano ali da Trapai pareggio 
crede taluno ci 
importazione doi ll pel risparmio 
per sollero di' moltissime bri 
Migliore la qualità. A questi vantaggi de 
trelbero vete cotappnti | dan cn 
| nuzione el lavoro nelle ontre saline 
quel lavoro, che non’troverebbero pron 
desidereremmo importazione dei salt & pro 
specialmente della navigazione, che per effetto dei vapori, îro- 
‘ai imumisrita cotanto nelle’ ue Fsosse, anche 
| sità de legnami. Noa dubbitiamo puato 
darà pegno di saggezza, accogliendo quei p 
pio toi vanto risco proîttevoli. Le notizie di 
Lombardia continuano sodisfacenti per l'allevamento dei 
bachi. cui le piogge avevano arrecato danni di quasi nee- 
sun rilievo, ed anzi vsntaggio si formentoni, ché si sapete 
{ano dal nuoto receolto. 
uita l'offerta dell'oro per mancanza assoluta di ar- 
gesto, € il da 30 franchi cedevasi in effettivo, 
è per carta 182 ad 84; 
i per £. 58:60, oppure da 
data, pronta , per eflettivo, da 86 
carta; le dascnote austr. nd 82‘/,. Iche nagpore 
tim ‘compariva , che però non può dirt ripresa 
| smolut, sebbene 4 buon’ umore contina 
di $ giugno, a Genov 


\pegui 
or via di 
i prezzo, 
mente per esserne 





tare in Prussia ed in Francia, | 
— Le criltogame utili e la loro | 


DIRI 
TINI 


2IIITII 


Beodita 8 9/o ont. god (gen. 
è 

Prestito ne. atto E 
ax. Banca as. nel Regno @"i 
» Regia Tabacchi 
Obbligas. » 

» Beni demaniali 

» Ante ecclesiastico 


Venezia piazze d' Ialia 





della Banca nazionale . . . 
dello Stabilimento mercantile | 


PORTATA. 


dai 5 giugno dl @ giugoe 
no Giugoe | 


imericano Muleyon , capit 
gnia di commercio. 
iolommeo, cap. Carbo- 
ne, ord 
Da Cordif, barck ia” Halo, cap. Boogiovanni G., cou 
carbon fossile, allord. 
Da Nerwcastl, 3 Bark ingl. ovo: 
t30n È, cbon 
Da Mezsandrio, rig ia Angiolino, ci 
pa racc, a Arbi 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 giugno. 


0 | Sa | 1 
| 


Ed or giace là dentro a una funerea 
2’ aria e senza luce alcuna, 


Stanza, send 
Ella che tanto amava i campi, i fulgidi 
Astri e la luna, 


coglier fiori! 
Sti 























da Marborgo, ambi con famiglia, - Scrivano, - Mat- TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
rec 


i, totti pome, 








Greci, ftt POS sinaeil LA, - Me | Venezia, 7 giugno, ore 11, m. 58, s. 27, 0. 
interno, - hi - Schaffetner 

lintmeruch. - Amelt È, do Triste, | -—SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
pare a 1871, spedito dall'Ufficio 


Bollettino del 5 giugno 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Tempo coperto e piovose. 
Veni torti Libercio è Maestro in vari stazioni. 
tl barometro è salito fino a 5 mm. 5 

mare è agitato in alcuni punti del Mediterraneo e 


RR 
‘e50 moglie, - Hatx C., ne 
‘Francoforte, - Braun L., - Magy J., - Alfeldy 1., 
‘moglie, tutti tre dall’ Ungheria, tutti poss 

Nel giorno 4 giugno. 





mode: 








Albergo Reale Danieli. — Do Merz R., - Ward E. - D 
sf t | © A nai ti 
man Elena , con figlia, - Miss Symons, - Hunter R., - A ori vie piacciano decor i Elie 
€. Lyall, - RAT licut Bovali, - Godby, maggio: A) del ristabifonento _ 





‘con moglie, - Capel D., tutti otto da Londra, - Palîfy, prora 
colte e contessa, da Vienna, con seguito , - Lorzonediky > GUARIVA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
dalla Russia, coo moglie  - Corcnev P., colonnello, dall Domani, mercordì, 7 giugno, assumerà il servizio la 

1 conte, > Saorma, contessa, nata Dolma | 5.* Compagnia dei 2° Battaglione della 2” Legione. La riv- 














ambi dalla Prustia, - Salomon, dalla Rumenia , con fami- | nione e ele ore 7 pom, in Campo S. Giacomo. 
glia, tutti poss. 5 3 miss cati ass 
Albergo l Buropa. — Hintzer, dall'Olanda, con mogli SPETTACOLI. 
Dollmann 3., dalla Baviera, - Garnett W., - Musson W. ‘| 
ilterra, tutti poss, Martedì 6 giugno. Costituita in Venezi 


52 Martelli, - Coen S., - Sinigalia | —rgatmo apotto. — ia d'operette francesi. — 
+ - Simonetta cav. L., - Bazori G., - | Za vie parizienne. opera bulla fa 4 atti del M* Offenbach. 
ura, con famiglia , © seguito, tutti dal- | 2° Alle ore ®. 


Cho Ne I cre lag 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


eenbil, con famigli 
AVVISI DIVERSI. 


ASSORTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS | 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

















Nel giorno 27 maggio. 
fu Antonio, di anni 90, domestica. | 
Francesco, fu Francesco, di anni 89, marina- | 
Stelano, fa Carlo, di anni 74, rimessaio. — 
Senno Angela, fu Domenico, di anni 34, flatrice. — Za- 
più Adriano, a Girolamo, d inni 71 chic, — Tote 
fe, N. 5. 
Più, quattro bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 38 maggio. 

A, — Marella Bli- 















sabetta, fu Giuseppe lesi Maria, fu An- È 
8alo: ‘1 anni 50, cocitrice. — Nicolini Antonio, fuPrance- ZARI e C., di Bovisio. 
‘di anni 70. — Pepoli Dome di anni 45, | QUALITÀ” — PREZZI MODICI. 








% 
ra. — Schena Francesco, fu Carlo, di anni 68. — 
ana , fa Filippo, di anvi 69°, berrettaia. — 


Lo N. 7. 
a, cinque bambini "al disotto di anni due. * 


Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 




















REVOCA DI PROCURA. Mobili da salotto, da tinello, da camera da letto 

no -_- RA. e da cucina, compreso tappeti grandi Le piccoli. un riore a quelle adoperate fino sl giorno d'oggi. 

STRADA FERRATA. — omanIO. Nalal Antopio Carettoni fu Pietro' deduce a pub- | 'ampione 2 gas la bronzo doralo e Ieiti cea mar | Fabbrica a Rouen, piazza dell'Rotel De Ville, 
Partenze per Milano : ore 6.08 ant.; — ore 9.0 ant; | blica notizia di aver tolta qualsiasi ingerenza nei pro- terassi e cuscini, seggioloni, canap, sedie, ca N |47. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 

— org 1-80 pot. — derivi; ore 4.53 pom— oré 8 pom; | prii affari, è quindi espressamente e specialmente an- | "©", da c CL | efe 

1 ore #.80 pom tulata la procura generale chi egli avea fatta al sE: | |, OO Lone da mezzogiorno alle 5, incomincian= | Prezzo 6 fr. I 
Perlina per Verona: ore 6.80 pom. — drrino: ore | dott, as. Tell di Udine li 15 aprile 1871, depositata li | do da giovedì 8 corrente i ito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon: 

40.08 anti. | Gformo siesto presso il notaio dott. Someda, residen- | Palazzo Newille, Calle Giustiniani, Num, 2891. $. | DO, via OMpedae: © td ali | principali parrucchieri 
Partenze per R ore | {e in Udine, diffidato lo stesso notaio a non rilasciare | stefano. 361 | e profumieri delle città d’Italia. In Venezia, presso Ber- 

rucchiere e in Frezzeria, e preaso 










ulteriormente copia della detta procura, senza l'as- 
senso di Natal Antonio Carettoni, e ciò per ogni ef- 





80 ant; — è 
08 18 ant; e ore 


convenienti. — Pel Programma 
al Dott. CARLO ORIO, \ 
o 








Associazione bacologica dott. CARLO ORIO 





Milano, N. 2, Piazza Belgiojoso 7 
NOM DNPORTAZIONE CARTONI SEME DAL GIAPPONE-PER L" ALLRVAMENTO AST2, 


Associazione sempre fornisce ai suoi 
sta pre fornis 


rato (nella scorsa stagione 

















soscrittori dei migliori Cartoni originarii a un costo il piu 
i Sona nuovamente aperte le sottoscrizioni a condizioni molto 


rivolgersi 


Agi in Milano, re 
Dro Cozza eci urea Milano, vd 
brio; 


, Venezia, S. Marco, Calle Specchieri, 463. 





Associazione bacologica Veneto - Lombarda 


TERZO ESERCIZIO 





allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
l'anno 1872, colla Presidenza dei signori : 


Conte Nicola Papadopoli di Veneria, Presidente. 


Cav. Moise Vita Jacur di Padova, 
Nob. Alessandro Besozzi di Milano, 


Cal. de Minerbi di Trieste, 


Cav. Maso Trieste 
Natale Bonanni di 


Co. Ferdinando Zucchi 








v Jeopreel dente. 


Consigliere. 
dalia na 
Udis id. 
Bologna, id 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 


In Venezia, presso M. A. ERRERA e C. 


- Padova. » NM. V. Jacur. 


‘in Provincia presso i rispettivi incaricati. 


In Nilano presso Villa Vimercati e € 
» Udine, » Natale Bonanni. 



















i seme bachi del Giappone per 


350 





d'un mobigliare completo 
IN, BUONISSIMO STATO 

















—————:: EROE I i ite i 


r__7—e___—————————n 
In causa di partenza | 
VENBITA ALL'AMICHEVOLE 


Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


MELANOGENE 
tintura per ce 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROLE: 

Per tingere all'istante in 











| 10, profumiere e 
I E RavErio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 





" giugno 1871 
NATAL Anfow'o CARETTOM, 
fu Pierno, 







ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
del d G. POPP. 
Medico-dentista a Vienna (Austria). 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e 
in Austria. 


Guarisce istantaneamente e radicalmente | più vio» 
lenti mali ni denti. Fssa serve a pulire i denti in ge- 
ale. anche allorquando sono intaccati dal tartaro, 

denti il loro color naturale; essa serve 









48 pom 
ore 9-30 ant; — 
— ore i3.4 merid 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 











































































eu FA 


RMACO CALLIFUGO “NM 


estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


Essendo 


tato esperimentato da innume 
Padova; documenti legalizzati dal sig. 





ri persone e ga rispetabili professori e chiriirghi di 


lee © rilasciati all’inventore 
LASZ LEOPOLDO, 
NEGOZIANTE in Padova. 


Il detto FARMACO è INFALLIBILE 





















L. 8; fuori di Pi 


comunque inveterati, e di qualsiasi 


deve avere un conscienzioso 
è esperito il suo rimedio estirpatore di 





ompagnato col metodo d'applicazione, presso l'istesso inventore 


LASZ LEOPOLDO, 
Callifugo, 
‘n, negozio terraglie, via Servi, 1070. 
lova, a qualunque distanza, I 
in ogni parte donde gli verrà fatta ricer 











Pudoca li 19 maggio 1871 





rimedio sul callo. per quanto dolente possa esserne la parte, ne toglie 
e, che giu 

fra tanti che ne furono in tutti i 
ti, che innal- 
Je più sen- 


quagliandosi, € scomparendone il callo 
i callifugo : e lei sol 
è arreca immediato conforto ai, soffer 


Ilibile suo ritrovato. Se n' abbia el 











attesa di 90.496 sopra fl allo meio dol mare | anche a notare i denti ati. Quest arqu 
RT LT la purelenza delle gengive ed è un mezzo 
______Bohettino del & giugno 4871. ——| positivo per dar sollievo nel dolori pro per la cura radicale dei call 
| denti cariati, e così prima dei dolori re ai talloni, senza le e sofferenze. 
Gant. | 5 pom. | 9 pom. fare un buon alito, € a pu Vendesi esclusivamer 
rovata la Bua ef- 
mm "| mm "| mm | 
Gromo dui a 0, [166 -18[768-0 [780-1 
tura $ Asci . 19.0 [12.3 d'un fiacone per Padova, 
ci fari] io |t:9 |to.s | Depositi in vesezia. dai signori Gio. Matt. RIEILO Vaglia. I stesto inventore spedisce 
min. tm. | Zanapironi, farmacistà a $. Noisè, Giuseppe Boi 
Tensione del vapore . | 8.58 | 8.51 | 8.44 îrm. Ponci e farm. De Rossi, — Mira, | AI meritissimo signor Lasz Leopoldo. 
Umidità relativa» ; | 84.0] 07.0] 80.0 Pidoca Molerti, Fr. Dalle No 
Direzione e forsa ‘dei gare. farm. Cornelio, Diego. — Le | 
vene eriooe è orta del | N ELlESESÌ N. BO | gnago, Valeri. - Ja Verona. Stecci 
Suo del'ecio ©‘ | Nuvoloso] Nuvoloso] Coperto | nella. F. Pasoti, A. Frinzi.— Montora, farm. Carnevali. | te, avendone ottenuto si 
Osono. >... | 10 N | Trees, d'Or0, — Ceneda, Ed infatti applicato sì detto topi 
Acque cadente :; il. - . Vaso Porden " Lite, Giacom | subito il dolore la locale 
como, Zuciolo, Filippuzzi, — Ferrara . alamente l'inventato. 
Dalle 6 ant. del 5 giugno alle 6 ent. del 6 | Botogna. Stabilimento tecnico chimico di ©. Ba- | tempi. averne trovato un 
LARIO | maria. — Perugia, A, Vec Brescia. farm. Gerar- | zeranno indubbiament 





Tempo ma 
mi 





| di. — 
1a. — Firenz 


Milano, Manzoni @ €, -— Genoca, farm. È. 


40.9 
farm. L. F. Pieri. — 7rieste, farm, Ser- | 
0 









tà della luna giorni 
Pase 


ATTI UFFIZIALI 













al corso di Borsa a norma del- 









Bruz- ! tite e cordiali felicitazi 







tt. Callegari, m. p. 


rio în questo nostro citico Ospitale, 





HON PIU' CAPELLI BIANCHI {fore etto dell Pill} Bse pegano glio 


pelli e la barbi La per e pale | 
‘e la barba senza pericolo per la pelle 
Pelenta alcun odore. Questa tintura è supe» 


145 


durimento della cute, sia pure di sotto 


397 


rificato del sottoscritto medico-chirurgo 
alli sopra sè stesso e consor- 














con 
divo, aumectubile in relazione al 





staranno a carico dal'aggi 
rm, o pri fa gi aggud- gli vani dell bel sido 
catari fene dell presso 

di aggiudicazione, anche per le tutti | giorni 





dica | Lotti; quali capitolsti, non che 


camenti relativi, saranno visibili 
dalle ore 40 ant. 


















che gravano 
a carico dell’ Amministrazione, è | contro coloro che teniamaro > 


GIOVANNI PEGORETTI 
FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI Fiom 


FONDERIA DI GHISA 


a S. Maria Maggiore in Venezia, 


do 


FARMACIA E DROGHERIA SERBAVALL © 
IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY 











DISORDINI DELLE RENI, 
llole si 
Qualora quest pill reno prese ® norma dle n 


stampate , #trofinat 
località dell’ arnions, almeno ‘una volta al giorno, nelle 
so modo che si fa penetrare il rale nella carne, smo pe. 


trerà nell’ arnione, correggerà i disordini di quest euat 
Qslora l'affezione fosso la pietra e i calcoli» l'engtat 
dev essere fregato nella iresiono del collo delle vati 
pochi giorni basteranno a convincere il paziente del ur. 
Brendento efletto di quosti due rimedi. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO 
Sono la sorgente delle più fatali malattie, 
to è quello di viziare tutt’ i ital e corpo cante 
ta fido velenoso per tatti canali della ctreolasione. Qu 





| sno stato normale, agiscono sul sangue per messo È 
gani della ‘0 cambieno le etto del uti 
| malattia alla salute, coll’ esercitare un effetto simultus 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 4 
MALATTIE DELLE DONNE 





pelle 

Padnco — Mal di capo, di’ gola, di pietra — Regela = 
Reumatirmo — 2 altenione e urina — Ser 
— Sintomi — Spina ventosa — Ticchio dute 
so — amori ia generale — Ulceri — Vermi di quie. 


quo specie. 
Questo pillole, elaborate sotto la sopraîntendeas 
professore Holloway, si vendono ai pren di "forbito k 
sot 30 per eta nello Stabilimento centrale’ dal dt 
professore, 824 Stad, a Londra, e in tutte le farmaci 
‘nondo civilissato. % nS 


fano pupatie comporto sele 


ri; 
niche fim generale. Querte Pi 
tale, la cm riputazione è si diffusa, sono la bare del Nun 
melodo ivo, al quale il dott, DBRAUT deve ts 
Suosasoo. Raso valgono è purifeare il congue dei sett 
ti mmori, quale ne sia la matura , © che nono la ge 
te delle malattie croniche, e differiscono omensialmanta 
gli altri purgativi in ciò, ch' eene farono composte per per 
emnere prese fn ua con un buon nutrimento , 1 quae 
que ora del giorno, secondo l oceupazione e sensa inier. 
lavoro : il che permette di guarire lo malata 
è tango trattamento, Non vi pò mi 
«mere pericolo a valersi di questo pargativo, uoche qu» 
0 "ie, penitari Fricsi 
CU ste, SBRRAVALLO. — Venezia, 
CAMPIRONI n S. M LOSSETTI a Sant angglo, è ON: 
SARATO è C. a 8. Luca, — pei ‘CORNBLI, — Vic. 
n VALBRI. — Oeneda, MARCI MI, — Treviso, BINDO- 
Ml — Verona, CASTRI. — Legnago, VALAH. — 
























40. Le passività ipotecarie | 
lo stabile rimangono | @ 461 del Codice ponale turn, 


dipendenti pediro la libarià dell'asta ol i 




























d'ftimo Launo pabblicto nella | bi essianti sul fodo e cho si | 1867, N. 3852. on ni aî Lotti rie ale ere 3 pom. nell Ufieio della certi, h 
ML 20002-4791 D. A-6 A. E. Gizzotta Uficile dalla Provincia, | vendono col medesimo. |" 6.3 i proendrà al'aggio- | isstto dll gara, mina la sv Luni invandrai. Divisione V° dala” R, Jatendenza preve i bizziize led 
N, 231 dall'Avriso. foigry e pri Erdd e la a atta di 8 dezion se non si ann e o mi nre uan i La veda tolte vi: | et” 2 egnovezioni Sini DE Ge: sì violenti che di frode, quo 
ito, Mento, nom Jero il mi- sum al nta osservao: le cone saranno ammessi sue- i prezzo d'asta. n colpi 
DITERDENZA PROVINCIALE. | Edith sl vee fmibale.— "| sui fast nale slot 495 | sirene di due cosette | pone age di mame TUNE Seen coceaito sal Caplisiato' conivi aumenti sul presto dal s ret 
hi dall'Intracnitto prospetto. 1. Eatro {0 giorai dalla se | nali dal presente Avviso d' Asta, | genaale © speciale dei rispettivi. l'aggiudicazione | Avvertenza. — Si procoderà, | stesso. 
Di rca Di vez. procederà, 
AVVISO D'ASTA 
pete SCRIZIONE DEI BENI Sapio posto pr [aisimum| Pe 
Ai al Demanio per affitto delle Prezzo ww BA 
7 luglio 1866, N 3096 inantia |, cauzione aumento 
Ni ip 07, N 048: DENOMINAZIONE E NATURA Me misnte | iran | Cinto [Pio | 10008 [pre | a 
agosto 1867, | lp 
RE. - Vogato | Tee dl | è vsse L'incanto 
allo 10 ant. del giorno di uoeeì 19 | | Terni | 
gine 187,10 nto dalle sale del e Li 3 Li 10 tI] 
ritudeoza di fsosa susdet- | | 1861048 Vanonia — | Pabbriciria parrocchiale | Casa (1) in. Parrocchia 0061 
ta, alla prosenza d uno dei membri ‘58. Gio. 0 Paolo | - Campo di 8. Marna. lamage. 
dalla Comi ione di sorveglianza, 5 con 
coll'intarvento di un rappresen” È G 5 m 
anto dell amministrazione finan Jeeati La parte poi che ha all io dei 
niaria, si procederà lici ine tuita : da piano \errene con due entrate, magazzino è stimtettà ; da secondo iano com ire 
canti per l'aggiudicazione a favore locali, cuelca e scfitta. Finalmente la parto a eui si accodo par l'anagr. N. 6C6? si compone : di piano-tarreno 
i timo Seuglior”oferante del no: di primo piano con tre locali e cucita. Annesse al corpo di case irovansi puro ire corticelle al 
dani i sseritti. N. 580. Descritta nel catasto del Comune consuario di Castolio ai lì NN, 581, 582, 583 è 584, dei quali il N. 583 si estende 
sà sopra parto de Mappalo NL 585, coll estime cotatale complusivo di sus. Lo 463:58 (Afituto mensilmente a Rossetti Putro, Barro 
Condizioni principi: | Natale, Scarpa D.menico, Prison Andrea e Leomarduszi Bugenio) > . 0. ././..:... 3 lo.ox.30) 0 
Casetta (1) 10 Campo S. Mou, all ‘i n inogo terreno e di altro in primo piano. Reppresentata nel 1" CQOATRORAb1 |-ATDE IDA [11903480 100: ET 
4. L'incanto sarà tenuto | | r39f1o7of ia. |rbbriciria della Buia catasto dei Comune cansuane N. 8419, che si astnfe nnche sopra parto dal 3121, coll'estumo causa di nurt. 
qer pubblica gut cl mulo dl no di. Marc per ia pl 16:28 Ce, pie glie rino 5; ‘{0.00.s0] 0.09 
la candela vergine 0 separai A iva del Ss. Saeramante) Due NN. 1453, © 1454. Doseritti O cansuario suddetto | nia i 
amento per ciascun Lotto. f (diari 40 lelciti Mail noe iaia nali) meridia) 0 oa? ite Mei ta 
(1) Venne ultimamente pento allinceno Il giorno 46 fobbralo 1874, coll'Avviso N. 206. 
(3) Gli sabii compri col presento Lotto seco dall'anmuo ivallo di it L. 410 Commissione 
CS "i pito venni datto dl pese di time RERCAO a anne Va delle Rendite 
In unione ad altri otto Lotti. 


Venezia, 2 giugno 1871. 





























Il R. Intendente, Guarta. 




















































































La condizioni generali e ar- | ma di L. 1860, in numerario, o 
ticolari che regolar devono ina in cartello del debito pubblico i- | ATTI GIUDIZIARI!. 
Resa o ose vii tnt i giorni, foi il eni mem al | 
nam sanremo. 'dalle ore 40 antim.alle 3 pom, | di Borsa corrisponda alla si fa etota ne 
AVVISO D'ASTA. nell'Ufficio di questo Comuissa- | some. N. 5651 r colla supoficio di peri. metriche elia | fog N. 78, 89, 80 si ridestina 
Easando riuscito deserto l' = Tiato generale è. presso, il Com | 1 fatali per l'aumento del ven | . 0, 12, colla rendita di L. 111 in | gato le sp sa di eni Lrpeti gi fingo il giorno 24 giugno cor- 
rimento d'ineanto tenutasi nel Missariato locale di Marina in | tesimo sono fissati a divei Si rende noto che nei gior . noli’ ni A, rente dalle le 2 
È Pesch 0°. decorrendi dal del giorno { ni 9, 16 @ 23 agosto venturo, | civici NN.2704, 3705, 3706, ora fear È 
del delibaramento. dalle ore 40 alle ore 40 anti” marenta dagli avagrat NN. 2784, 
SE ce fto Ti antimerilane, La oferte col rlstivo cor | meridiana, presse la residenza di 3785, 3746, cofina: 
PIA sn 104%; sliberamento seguirà a ch: | tinto di deporto. potranno et | questo Tribunal, saronno tati alle dl Forse, poet, 
Minto Dipartimento È nre dl de sogroo, © qualunque sarà ‘anche 
add io dall Marin, pe ferme di ua an 
Sella sala dogi' incanti sita in pros: quale nel svo partito firme: proce fonezia, 4 giugno 1871. 
Aimità di questo R. Arsenale, si 1° * o, avrà offerto sul | timento FI dura qsecativa, compresa la de Marr 
pri L oa n | Palio primi epwimea- e lana Bestare. | Estere n'v. Luigi Ci 
degli de | n00 sar pari sue |" $i Mescanto n. 2905, 2 paid | deposto. 
da farro che quale | simo pini Moira Be EDITTO Dalla R. Preto, _, 
quenzzatara) verrà aperta dopo che saranno ri- | ma del teso |a: pace E etti este e in gio 1871 
da legno, deco ti parti proentati. | 1 er] Lpd Ag E morto in S. Donà di Piave Îl sig. |--I Pretore, MALMTT 
4 Garda » all'impresa, por ( dopositerà ‘eteditori pre- | rischio è quin» Luigi Trenta gm Giovanni, lar È 
"i Garda, ito | lineanto ere della sha. | di tenzio Leni ira aciando una disposizione di ultima Lose 
Ri Arsecale car] Vi dovrà de- | ricavato @ dello spes, ritenuto | N. 7362. RI Mi 
schiera, per la somma inuna I 2 ga- | che in questo caso sine dal pri- EDITTO. 
to. som- È a del l mo esperimento si frà la dell Par i gio cprinnto ti della 





















































|» RAGCOLTA DEI 
1999, It. L. 6, 
i 








1° Assembli 
le, ma non osa 
te che il terren 
tare il suo gui 
delle elezioni d 
gione delle leg; 
Casa di Borbon 
ovvia ; es 
mo passo alla 1 
la grazia di Di 
che una simile 
disastri, e si esi 
andi città; d 
ima di giuoca 
semblea si rac 
Il si 
doveva 
rogata a domar 
tà di risolvere | 
vopo d'una nuc 
accordo colla © 
ste parole sono 
s'illude sulla 
Thiers è dife 
difficile. Ler 
sato, e per 
v è un grande, 
cipitazione, con 
atorazione, Egli 
to dei Pri 
in questa occasi 
mente gradi 
ll sig. Th 
fondo tra esso. 
ma non disse i 
è vero però, co 
babile , che Îl s 
che l' Assemblea 
risolva lu form: 
sig. Thiers_cerc 
ne riserve, che 
elezioni € alla 
quel grave siga 
fazione, ch'es 
Non sapp' 
ma è probabile 
S'invoca la giù 
nella nuova Rel 
essere leggi di 
fo; che ora vu 
ne contro i Bo 
cretare l'esilio 
miglia Bonapar 
se non di diriti 
turalmente. Ve 
si crederà mat 
costretto a c 
statiamo intant 
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” Assemblea di Versailles sa quello che vuo- | . 


%, ma non osa fare quello che vuole. Essa sen- 
t che il terreno scotta , ed esita prima di get- 
tre il suo guanto di nfida. La convalidazi 
delle elezioni dei Principi ug 
sione delle leggi di esilio dei due rami della 
(asa di Borbone, hanno un' interpretazione trop- 
p ovvia; esse ‘sono agli occhi di tutti il pri- 
mo passo alla ristorazione di Eorico V, Re per | 
la grazia di Dio, e dei fusionisti. Si teme però 
che una simile decisione sia per prov 

disastri, e si esita. Si ha paura dell'eserci 

grandi città partisti e dei repubblicani. 
Prima di giuocare questa carta pericolosa, l' As- 
semblea si, raccoglie. 

Il sig. Thiers ottenne che la questione che 
doveva discutersi altro, lunedì , fosse pro- 
rogata a domani. Egli sente la grande difficol- 
tà di risolvere la questione e disse che v'era d' 
vopo d'una nuova conferenza, per mettersi d' 
accordo colla Commissione, se era possibile. Que- 
ste parole sono una prov il sig. Thiers non 
s illude sulla gravità della situazione. Il signor 
Thiers è difatti in una posizione estremamente 
difficile. Legato alla Casa d' Orléans, pel suo pas- 
sato, e per le sue intime affezioni, egli sente che 
s'è un grande pericolo per la Francia, nella pre- 
cipitazione, con cui l’ Assemblea vorrebbe la ri- 
storazione. Egli suscita perciò la diffidenza tan- 
to dei Principi che del paese, e le sue esitazioni 
in questa occasione, non saranno riuscite certa- 

te ai Principi d’ Orléans. 
. Thiers accennò ad un dissenso pro- 
fado tra eso © la Commiaione dll'Assemble, 


ignor. Thiers sia 
che l Assemblea si trasformi in Costituente e 
risolva la forma di Governo , è probabile che il 
sig. Thiers cerchi di ottenere dalla Commissio- 
ae riserve, che tolgano alla convalidazione delle 
elezioni e alla abrogazione delle leggi d' esilio, 
quel grave significato di un primo passo 
ione, ch'esse hanno naturalmente. 
Non sa) 
na è probal 
S invoca | 
ulla nuora 
esere leggi 
i, che ora abolire le lei 
se conlro i Borboni vagheggia forse l' 
etetare l'esilio invece contro i membri della f 
iglia Bonaparte, che ora sono esiliati di fatto, 
« non di diritto, L'accusa d' ipocrisia sorge na- 
turalmente. Vedremo se domani la questione 
si crederà matura, 0 se il signor Thiers sarà 
una nuova proroga. Con- 
sig. Thier 
pronta la strada ad una nuova proroga, 
‘unedì che egli chiedeva che la questione fosse pro- 
rogala a giovedì, anche perchè era ammalato. Sic- 
ll ome le malattie sono capricciose, e specialmente 
lo sono quelle degli uomini di Stato, così il 


Nella seduta di lunedì doveva ' pure essere 
presentata la proposta di prorogare per due anni 
a Thiers i suoi poteri. Così la grave questione sa- 

e i fusionisti im- 
sta 
lprò non è stata ancora preset 
|che se ne fosse abbandonato 
lora si dice che vi s' insiste più ci 


Pea sarà presentata quanto pri 
$e i fusioni: i ino 


n A e 
no potenti, i bonapartisti si agitano fuori. leri 
\iorterna ‘hanno arulo: sott'occhio la lettera del 
rincipe Napoleone a Fare, ch'è una requisito- 
tia in tutte le regole contro gli uomini del 4 
lettembre. Più oltre noi pubblichiamo oggi, to- 
tliendolo da un giornale inglese, l'estratto d'un 
Îl ‘suscolo del sig. Rouher, intitolato: Essi hanno 
{ e nel quale si combattono del pari gli 
\vomini del 4 settembre. 
| L'opuscolo del signor Rouher confessa che 
Napoleone III tendeva alla guerre e 
ll Francia i confini del Reno; ma dice ch' egli non 
l'avrebbe fatta nel 1870, nel qual'anno la Fra 
| se non fosse stato trasci- 


r quella questior 
le n latura Hohenzol 


ttusa dei gi 
dile che il sig. 
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l'amo ; ma Fat 
abbia ri 

fo della Francio, ©. 300 (aloe 
Qt e i Pe rl 
tia dei pronunciamenti militari. I partiti dovreb- 
bero dunque rci bene sopra, Psecag Da 
tito che "tionfasse potrebbe raccogliere la tem- 
pesta, dopo aver seminato il vento. 

AI Reichsrath di Vienna, la sinistra ha mes- 
50 tn esenzione la sus minspeia| Conti det 
10 del deputato Gros, propose cl 
il bilancio Giskra, ex ministro dell’ interno, è 
venuto in suo aiuto. Così il partito centralista 
risponde all' Imperatore, il quale accolse |’ indi- 





i jistero del Reichsrath, a 
proventi eopiitamente la poliica ‘mimsteriale. 
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La discussione non era ancor finita ieri, ed oggi 
essa continua. Aspettiamone la conchiusione. 

P. S. Ua dispaccio giunto più tardi reca ch 
dissensi fra Thiers e la Commissione sull’ 


Togliamo dal resoconto uftiziale della seduta 
mento, al brano della discussione avv 


ne e Marazio, sull’ attu 
velocissimo per 
pi dei centri setten 
del Regno con Roma. 

L'on. Pasini svolse con larghezza di vedute 
e con molta indipendenza la sua interpellanza, 
la quale tendeva a far sì, che l' elemento set- 
tentrionale non dovesse, ' per la soverchia di 
stanza, avere uno svantaggio in confronto del- 
l'elemento’ meridionale, ed a rivendicare alcuni 
interessi veneti, veramente sacrificati delle So- 
cietà ferroviarie. E noi lo ringraziamo per lo 
zelo da lui anche in quest’ occasione dimostrato 
per gl' interessi del nostro paese. 

L'on. Pasini così svolgeva la sua interpel- 
lanza: 

I mi 
signor mi 
no intenda accord 
roviorie per l’attu 

me dicono oltremat 
rendere più rapide 
i punt più importanti dell’Italia settentrionale e 
Roma. 

o non indagherò le ragioni per cui prima 
d'ora questa sorta di treni rapidissimi non fu 
introdotta in Italia, a differenza di molti altri 
paesi nè più importanti nè più popolosi del no- 
stro. Ad ogoi modo , ora che la capitale è tra- 
sportato a è indispensabile che il Gover- 
no si accordì colle diverse Società ferroviarie, 
afinchè uno dei treni diretti che attualmente 
sono stabiliti sulle linee settentrionali e centra! 
e preferibilmente il notturno, sia cambiato in 
treno express, con tutte quelle condizioni di mag- | 
giore possibile velocità e di minore possibile quan- | 
tità e durata di fermate che caratterizzano un | 
treno express. Se prendiamo per luogo di par- | 
tenza Torino, che è il purto importante più lon- | 
tano dell'Italia settentrionale, e seguitiamo il 
treno diretto che ora da Torino viene a Firenze, 
e da Firenze, dopo due ore di fermata, ripiglia 
per Roma ; se facciamo anche l'ipotesi che que- 
ste due o tre ore di fermata siano soppresse, e 
che il treno riparta per Roma dopo pochi mo- | 
menti che è giunto a Firenze, tuttavia vediamo 
che da Torino a Roma questo treno diretto im- 
piegherebbe ora pur sempre circa 23 ore. 

Ora io credo di poler affermare che, se sarà 
stabilito un treno express © questo percorrerà 
linea più breve che è attualmente a nostra di- 
sposizione fra Bologna e Roma, senza delrimento 
di quelle linee più brevi alle quali il Ministero 
dere oramai provvedere , credo, dico, di potere 
affermare che questo treno espresso così attuato 
potrà impiegare da Torino a Roma non più di 
17 ore, da Milano a Roma meno di 15 e da Ve- 

Roma meno di 44. (Segni di dubbio da 
del ministro Castagnola, 

Questi calcoli (poichè vedo che l'on. mini- 
stro fa qualehe segno di dubbio) non sono mo- 
dellati sul sistema inglese o sul sistema. ameri- 
cano, ma unlcamente sul sistema francese, ed 
anzi sul treno stesso internazionale diretto e sul 
treno celere settimanale della valigia delle Indie 
che sono attualmente stabiliti in I 

Per conseguenza i miei colleghi ed io con- 
fidiamo che il signor ministro dei lavori pubbli- 
ci vorrà provvedere all’ attuazione migliore pos- 
sibile di questa tuisura ; vorrà provvedere afin- 
chè non sia concessa al nostro servizio pubblico 
interno minor cura e celerità di quella che è 
concessa a servizio degli stranieri che attraver- 
sano la penisola. 

Ora che ho fatto 
signor ministro dei 
che di varii colleghi 
treno espresso, dovrei aggiungere în relazione & 
questo argomento alcune avvertenze relativamen- 
te al servizio ferroviario nel Veneto. 

Pare che la Società dell'Alta Italia si fac- 

la il concetto che le Provincie venete non ab- 
lo nè cittadini, nè affari, per i quali il tempo 
sia denaro, a differenza delle altre Provincie del 


colleghi ed io desideriamo sapere dal 
ro dei lavori pubbli 

colle diverse Società fer- 
ione di un treno celere, 0, 


lmente è provveduto a 
tadini ed a quelle specie 

affari che abbisognano di servizio più rapido del 
servizio ordinario. Le Provincie venete non hi 
no treni diretti fino al loro confioe per venire 
alla capitale ; e per di più tocca ai Veneti, nelle 
evincidenze di Mestre e di Padova, aspettare a 
luogo quel miserabile treno-omnibus che deve 
condurli alla capitale. A Padova, l'anno scorso, 
l'attesa era di tre ore, adesso è di due. Nelle 
provenienze poi dalla capitale ci sono tre Pro- 
vincie, e precisamente quelle di Udine, Belluno e 
Treviso, le quali sono considerate come se non 
facessero nemmeno parte del Regno, Nè meglio 
è servita quella grande arteria che è pei veneti 

via da Ver per Milano e Torino. Lungo 

essa non vi è che un treno diretto, ma di no- 
me, perchè in fatto è una burla, una i 
chè impiega 13 ore per fare poco 
cento chilometri a causa principalmente delle 
luoghe e ridicole fermate che vi sono. Questo si 
chiama treno ditetto , Governo permelte 
che la Società dell’ Alta Italia carpisca ai viag- 
giatori il 20 per cento che è dovuto pei treni 
diretti, per un servizio simile! 








Altre cose inerenti al servizio delle ferrovie 
nel Veneto dovrei citare, ma non voglio adesso 


addeutrarmi in considerazioni che potrebbero sem- | 


rare troppo regionali, poichè mi eondurrebbero 
anche queste ad alcuni appunti sulla differeuza 
di trattamento tra le Provincie venete e le altre 
Prov 


seltentrionali. Ho già fatto rimostranze | 


ufficiose presso il Ministero, in proposito, e spero 
che ne sarà tenuto conto senz’ altro; come delle 
altre fatte oggi spero che il ministro terrà conto 
specialmente nel rimaneggiamento d'orarii, che 
dovrà aver luogo fra poco, se non altro in oc- 
casione della stagione estiva. 

Aspetto poi la risposta del signor ministro 
riguardo all'attuazione del treno espresso. 

Il ministro d' agricoltura e commercio, per 
quello dei lavori pubblici, nel rispondere ad al- 
tre interrogazioni sullo stesso argomento, così si 
occupava specialmente di quella dell'onorevole 
Pasii 

Le interrogazioni ehe partono dalle diverse 
parti della Camera si collegano e si riassumono 
in questo unico concetto : procuriamo cl 
facilitate, per quanto è. possibile, le comunicaziv- 
ni tra la nuova capitale del Regno e le diverse 
Provincie; facciamo in modo che quelle popoli 
zioni, le quali giacciono in una posizione lonta: 
dalla nuova capitale, possano celeremente ti 
sporta 


questa bisogna, e contioua ad occuparsene con 


tutta alacrità. La questione non è nuova; essa | 


venne sollevata nel Senato del Regao nella. se- 
duta del 27 gennaio dal senatore Di San Martino ; 
ed allora il ministro titolare del portafoglio che 
io ho l'onore di reggere interinalmente, assicu- 
rava l'onorevole interpellante ed il Senato come 
detta questione sarebbe messa allo studio, E real- 
mente le miaistro titolare furono 
seguite dai fatti; l'argomento si sta presentemen- 
te studiando, ed io credo che, trasportata nella 
città di Roma la capitale, sarà il caso di melte- 
re, in un tempo non molto lontano, ad esecuzio- 
ne questo concetto. 

Comineiando col rispondere all’ onorevole 
Pasini, dirò che la linea la quale è indubbiamen- 
te la più breve onde riunire Torino a Roma, si 


za, per le condizioni alquanto difficili della strada. 

Senza dubbio è utile che uno dei tre con- 
vogli i quali attualmente partono da Torino e si 
dirigono a Firenze, venga convertito in un treno 
celerissimo, il quale proceda direttamente sino a 
Roma. 

Però io non divido le speranze dell’ onore- 
vole preopinante. Egli parlava di ua treno, il qua- 
le potrebbe in diciassette ore trasportare i viag- 

iatori da Torino a Roma. lo credo, e lo eredo 
fermamente, che questo spazio di tempo non sia 
sufficiente, perchè, dagli studii fattisi e dalle no- 
tizie che mi furono fornite dagli egregii funzio- 
narii che si occupano di questa materia, risulta 
come sarà quasi necessario lo spazio di venti ore 
onde potere recarsi da Torino a Roma. Però è 
incontestabile che vi sarà un r'sparmio di tempo, 
e quanto più questo sarà maggiore, tanto più ne 

lieti. Forse l° occasione 

tare un partito sarà quella di attendere l' aper- 
tura della ferrovia del Moncenisio, essendo evi- 
dente come un tale fatto cambi di molto i no- 
stri rapporti con tutta quanta l’ Europa, e allora 
dovrà anche subire un cambiamento, quello che 
si chiama il treno internazionale, che porta la 
corrispondenza del centro dell Furopa alla nostra 
capitale. 

Non so però se noi ci potremo valere del- 
l'internazionale pel treno espresso desiderato dal- 
l'onorevole Pasini. Il treno internazionale parte 
attualmente da Torino a mezzanoti 
sto dovessero profittare i viaggiatori 
di Venezia, sarebbero essi necessitati di partire 
nel cuore della notte, alle due o alle tre del 
mattino, ed ognuno vede quanto tale ora sia in- 
comoda e come per siffatto motivo questo treno 
assolutamente non si presti al servizio, al quale 
accennava l'onorevole Pasini. Sarà invece conve- 
niente, come egli diceva, di potersi servire di un 
altro ireno, quello, per esempio che parte alle 
6 45 della sera, e nel caso, in cui questo treno 
dovesse impiegare venti ore per recarsi a Rom 
è evidente che, selo esse invece far 
re alle 5 pom., allorquando gli nomini 
hanno di già potuto impiegare utilmente l' intie- 
ra mattiua, potrebbe giungere nella città di Ro- 
ma ad ora non troppo avanzata, cioè al tocco 
dopo mezzodì del giorno peersnta, Dir offrir l'a- 
gio di poter attendere ancora ad altri affari. E 
gli onorevoli senatori e deputati, trovandosi in 
quel caso, giungerebbero in ora assai conveniente 
per assistere ai lavori del Parlamento. 

Nel caso poi che la corsa si potesse. com- 
piere in men di 20 ore, il risparmio di tem 
che si otterrebbe potrebbe giovare a fissare 
partenza più tardi o a giungere prima dell’ ora 
da me indicata. La scelta di questo treno sareb- 
be anche assai comoda per le altre città della 
Liguria, della Lombardia e del Veneto, e per 
tutti gli altri punti intermedii, sicchè parmi che 
questo sarebbe veramente il treno da preferi 
Ma è prematuru il voler ora pronunciarsj con 
ea iacchè bisogna provocare delle con- 
ferenze tra 


dere d'accordo con esse. 
Sarà mia cura di radunare tosto i 


zione ), quanto poi agli altri inconvenienti che 
SO Rio N fio dl ve veneta, 


Ora il Governo del Re si è già occupato di | 


diverse amministrazioni e proce- | 












| dirò che i medesimi non sono stoggiti al Mini- 
stero. 


A dire il vero le lunghe fermate che a 
dono con l'attuale orario in alcune Stazioni 
termedie sono così incomode, che il Ministero 
dei lavori pubblici ha dato incarico al commis- 
sario governativo presso le linee di farne soggetto 
di studio, e di riferire e proporre i rimedii che 
si possano attuare. 

Spero che presto saranno compiuti questi 
studii, ed io prometto di fare quanto sta in me 
onde gl’ inconvenienti, che riconosco esistere, ab- 
biano a cessare, ove ciò sia possibili 
bamento di altri importanti se 

E l'on. Pasini così da ultimo replicava : 

Domando il permesso di dire poche cose, 
perchè non abuso mai della parola, e sono stato 
nella mia interrogazione brevissimo. 

lo ringrazio prima di tutto l' onorevole mi- 
nistro delle dichiarazioni che ha fatto riguardo 
al servizio delle linee venete, e spero che sarà 

| portato rimedio a quegli inconvenienti che ho 

| segnalati. Debbo invece fare alcune osservazioni 
| intorno alla risposta che mi ha fatto sull' istitu- 
zione del treno ezpress. 

Veggo che il sgnor ministro inclina a cre- 
dere che la ra sia la più breve 
tra Bolog 

Jo non entrerò in questioni tecniche, ma di 
rò che mi unisco perfettamente a lui in questa 
sentenza ; e che è appunto presupponendo di se- 
guire questa via come la più breve, che ho cal- 
| colato che un treno express, se sarà istituito, 

come debb' esserlo, deve impiegare circa 17 ore 

tra Torino e Roma. È bene che le Società delle 
strade ferrate non dimentichino che i calcoli sap- 
piamo farli anche noi. 

Infatti, seguendo l'esempio di Torino che 
hho addotto prima, vedo che da Torino a Roma 
ci sono 818 chilometri di ferrovia, e che di que- 
sti 818 chilometri, ben 531 appartengono ai due 
tratti di strada che sono già percorsi «lal treno 
internazionale diretto, e dal treno celere della 
valigia delle Iadie, colla velocità reale di 53 chi- 
lometri all'ora e di 50, se si comprendono le 
fermate. 

Ora, come s' impiega questa velocità a ser- 

izio degli stranieri che attraversano la penisola, 
deve sugl' identici tratti di poterla impie- 
gare anche pel nostro servizio pubblico interno. 

La questione può farsi piuttosto sul rima- 
nente tronco tra Falconara e Roma, che misura 

287 chilometri. Uomi tecnici mi assicurano 
che di questi, soltanto 43 chilometri sono da 
tribuirsi ai pendii dell'Appennino, del resto al 
Ho calcolato per questi la veloci 

di due minuti al chilometro, e credo di non es- 

sere stato avaro. Quanto ai 242 chilometri che 

ancora restane del tronco Falconara-Roma, si 

potrebbe dire che qualche tratto di esso non è 
ia tale stato da sopportare una grande velocità. 

Ma ciò al Ministero non deve fornire altro argo- 
mento che di rivolgersi alla Società, che lo eser- 

cita, aftinchè lo metta nella condizione in cui de- 
ve essere. Si seguiteranno adunque a profondere 
tanti milioni in aiuto di tale Società per avere 

alle porte della capitale una ferrovia inservibile ? 

Prego quindi l'onorevole ministro di prendere 

atto dei calcoli che ho fatti, poichè non posso 

ammettere che si voglia usare per gli stranieri 
un servizio più accurato e più celere di quello 
che si userà per noi stessi. 

Del resto, udii con piacere che l'onorevole 
ministro respinge l'idea che il nuovo treno eg 
press debba essere subordinato al treno express 
che verra dal Cenisio, inaugurato quel pussug- 
gio ; evidentemente deve essere regolato secondo 
i bisogni nostri. 

Un ultima osservazione. 

Egli ha detto che che i rappresentanti 
delle Società ferroviarie si presteranno a combi- 
nare questo novello servizio pubblico, e che spe- 
ra di ottenere dalla loro condiscendenza ciò 
che occorre. lo veramente non credo che si possa 

ui parlare di condiscendenze e di speranze, 
do un po' più oltre, e credo che il Gorerno abi 

il diritto di ottenere dalle Società delle ferrovie 
un servizio pubblico qual è necessario perchè 

corrisponda ai bisogni del paese. 

Ta nessun capitolato di concessioni di strade 
ferrate, come in nessun articolo delle legge sui 
lavori pubblici, io vedo accennato che il Governo, 
se crede di concedere a Società private l’ esercizio 
di quel grande servizio pubblico che è la Jocomo- 
zione degli uomini e delle cose, rinunzi con ciò 
a quel diritto, 0, dirò meglio, a quel dovere che 
gli spetta ed a cui non potrebbe certo mai ri- 
nuoziare, di tenere rivolto questo servizio pub- 
blico a quei fini sociali pei quali è creato. 

Assolutamente la misura di cui si tratta, è 
di grande importanza, ed è necessario quindi che 
il Governo si mantenga forte contro gl' interessi 
privati delle Società ferroviarie che vi frappones- 
sero ostacolo. 


Il Daily Telegraph, commentando la frase 
di Trochu, il lusso inglese e la corruzione ita- 
liana, scrive: 

* L' accusa di corruzione lanciata contro 
gl'Italisni non è meno vaga. 1 Romani, i Pi 
montesi ed i Toscani sarebbero forse 
agenti corruttori ? Ma i signori Conti e Pic 
| no ambidue còrsi, e la Corsica faceva parte del- 


si rivolga contro la culla della famiglia 


volontà di en- 
| trare in controrersia col valoroso generale, sa- 
rebbe facile dimostrare che la Francia aveva po- 
co bisogno d'importare da paesi esteri 
o la corruzione. 

« Non tocca all'Inghilterra gettare la prima 


iamo dire con troppa certezza 
"sc rsgpe Quei gn ppi cc rl 
ni illustri, è stata fastosa e corrotta per secoli. 
Se v'era un periodo in cui era fiorente la pub- 















costituzionale di Luigi Filippo, e nondimeno, al- 
lorchè caddero gli Orléans, è sorto un clamore 
generale contro il lusso e la corruzione della de- 
funta Monarchia. Il duca di Praslin assassinò sua 


gu b 
{ no cagionato tanti disastri alla nazione. » 


ATTI UFFIZIALI 


Sulla proposta del ministro d'agricoltura, 
industria e commercio, con Decrelo in deta 4% 
si è degnata di nominare sd 
rdine equestre della Corona d' 
vich_ Paolo, professore nella R. Uni- 
versità di Padova. 


La Gazzetta Ufficiale del 8 giugno corrente 
contiene : 

4. Un R. Decreto del 13 maggio, col quale, 
il Comune di Panicocoli, in Provincia di Napoli, 
è autorizzato ad assumere la nuova denomina- 
zione di Vi ica. 

2. Un R. Decreto dell'11 maggio, col quale 
è approvata e resa esecutoria la tariffa dei diri 
di Segreteria spettanti alla Camera di commercio 
ed arti di Ravenna , tariffa annessa al Decreto 
medesimo. 

3. Un R. Decreto del 21 maggio, a tenore 
del quale, quando siano rimasti deserti gl' incanti 
per la vendita di beni demaniali passati alla 
cietà anonima in esecuzione della Convenzione 
approvata con la legge del 24 novembre 4864, 
N. 2006, e la Società predetta, secondo l'art. 5 
della Convenzione stessa, si proponga d' esporli a 
nuovo incanto ad un prezzo inferiore a quello 
di perizia, dovrà, ognorachè la richiesta diminu- 
zione di prezzo ecceda il 10 per 100 del valore 
di stima, trasmetterne al Ministero delle finanze 
le opportune proposte per la preventiva loro 
provazione, distintamente per ogni Provincia © per 
gruppi di Provincie contigue, di modo che per 
Numero e per importanza dei’ lotti si abbia riu- 
nita materia conveniente per procedere ad una 
peritica revisione. 

4. Nomine e promozioni nell' Ordine equestre 
della Corona d'Italia, fra le quali notiamo que- 
ste, fatte da S. M. il Re sulla proposta del mini- 
stro dell’ istruzione pubblica : ? 

A grand’ uffizial 
Poniatowsky Principe Carlo; 
Finocchietti conte comm. Demetrio Carlo. 
Elenco di disposizioni state falte nel per- 
sonale dell Ordine giudiziario. 


ITALIA 


Tra le pelizioni presentate il 31 maggio al 
Camera troviamo la seguente 

43,630. Le Giunte comunali di Pravisdomi- 
ni, Azzano Decimo, e Chions del Distretto di San 

lo al Tagliamento e 463 cittadini appartenenti 

ai predetti Comuni, ricorrono alla Camera 
chè vengano senza ulteriore ritardo emessi i 
provvedimenti opportuni a regolare in modo de- 
finitivo i corsi d'acqua Sile e ime, che danno 
moto al mulino Malgher, onde impedire i mali 
ed i danni che soffrono quegli abitanti da sì lun- 
go tempo per l' allagamento d' estesa superficie dî 


terreni. 
FRANCIA 

Il Constitutionnel scrive : 

La rilassatezza , Jo snervamento ci hanno 
perduti. Diritto, giustizia, dignità morale, virtù 
civili e patriottiche, tutto è naufragato intorno a 
noi. Soli in mezzo a questo crollo delle grandi 

dei nobili sentimenti, delle personalità glo- 

ose, rergognosi, le teorie 
rifei dell'impostura e del delitto pre 
quegli altentati mostruosi, quelle 
gigantesche, che hanno spaventato il mondo. 

Ad un male simile i rimedi ordinari non 
bastano. Bisogna che gli ultimi germi sieno estir- 
pati. La nostra rigenerazione, la nostra salute 
sono a questo prezzo. 

l'intervento dell'esercito è indicato 
naturalmente. L'esercito solo, nelle circostanze 
terribili in cui ci troviamo, può iniziare questa 
opera immensa e rimettere sotto la legge ciò che 
è fuori di essa. 


Girardin nella Liberté non vuole 

joglimento dell’ Assemblea ; esso crede che 

le muore elezioni non approderebbero a, null 

« Forse che le divisioni, le incertezze, le per- 

lessità, che vi sono a Versailles nel seno del- 

Assemblea, non si trovano allo stesso grado nel 
paese? Sa forse il paese cio ch' esso vuole? » 


Scrivono da Parigi primo giugno, al Fan- 





i so- | zi 


l'accusa del generale Trochu può darsi | 


il lusso | 


iva gli ultimi avvenimenti , 
volta, e la verità appare 
dubitava già che una Na- 


tesse contenere dei mostri come quelli che de- 
cretarono ed eseguirono l'incendio di Parigi, ed 
i massacri degli ostaggi. Ora si è sicuri. Cosa in- 
credibile ma vera (come il cerotto pei calli) eran 
dutti ieri. 
lescluze era tedesco. Come vivo fu profes- 
sore di Heidelberg e il suo vero nome è Von De- 
leclusius. ll generale Bergeret è italiano. Arros- 
sisco nel dire che realmente è il noto generale 
store. Rossel è un figlio indegno di un vomo 
di stato inglese. Avete indovinato che si chiama 
veramente Russell. Il Prefetto di polizia. Raoul 
Rigault è un olandese: Van der Rieg. Un nome 
caro all'arte musicale italiana , il celebre Piatt; 




















del Valle di Mootecatini. Costi dovete conoscerlo 
8 fondo. Rf 
Il fatto più straordinario è quello del pit- 
tore Courbet, che non era Courbet niente affatto. 
Mentre questa gloria dell’arte francese era tenuta 
rinchiusa in un carcere oscuro e profondo di 
Spandau, a Parigi chi giuocava la sua parte er: 
pare inverosimile... il Principe Federico Carlo 
Un veatre posticcio e una barba idem, imi 
tati a perfezione, ingannarono tutti. Così cadde 
la colonna Vendòme. È inutile dire che quando 
iso Courbet, il Principe smilzo 
era svignata fuori del suo enveloppe, 





prussiano » si trovava a St Denis nelle braccia 
di Von der Thaon. 

Lo spazio non mi permette di dare complete 
queste rivelazioni destinate a fare gr: 
in Europa. Basti il dire che tutti quelli ch'eb- 
bero un posto nella Comune e dalla Comune, e- 


della Posta, e il vecchio Beslay che di- 
fese la Banca. 


Sopra 37,871 non ne furono trovati che 36,920 
di Francesi, ma fortunatamente è provato che 
è le loro madri che.finsero.d' 


, che diviene troppo 
lungo. È un, fatt qui si vuole rigettare le 
vergogne dell’ ultima e funesta settimana di mag- 
gio sopra gli « stranieri. » 

La imparziale farà giustizia di queste 
asserzioni. Essa dirà che la Comune era tutt 
d'elementi francesi. Dirà che alcuni capi 


secuzione degl’ incendi e dei massacri vennero 

dalla Comune, dal Comitato centrale, dal Comi 

tato di salute pubblica , tutti compesti di Fran- 

cesi. Dirà pure che alcuni di questi erano cono- 

issimi. Frequentavano le « premières » de 
o le birrarie del quartiere Latino. Serive- 

tti avidamente. Predici 

per anni ed 

che sarebbe stato molto difficile 

nire simili elementi in nessuna città all'infuori 

di Parigi. 


e" —— mene! 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 giugno. 

Cose municipali. — Molli ci domanda. 

no che cosa ne sia avvenuto della progettata or- 

ganizzazione, almeno provvisoria, di una banda 

ma pur troppo non siamo ancora in 

do di dar loro una notizia concreta in pro- 
ito. La difficolta principale consiste ancora, 























individui che dovrebbero comporla, ‘uni 
quali sono per di più le 





altro, che la Giunta municipale sì dedica con 








occupa pure per allestire due 
© tre spettacoli pubblici da darsi nella stagione 
dei bagni, come una serenhta sul Canalazzo, l'i 






luminazione del , ece. ecc.; ma certamente | 
L 


non potrà fare grandi cose co .. 10,000 
alle quali il Consiglio comunale ridusse il fondo 
relativo, che l’anno scorso era di 20,000. Badi la 
Giunta ‘ul carattere affatto popolare di 


che vera sostanza, e forse troverà modo di ac- 


Soeletà di Solferino e 9, Martino. | 
— Registrismo ulcuue offerte pubblicate a suo | 


tempo nel Rinnovamento e non riportate nella 
Gazzetta. 

P. F. Lire 2. Giraroli Girolamo cent. 65. 
Fator Nicola 60. Delorari Lorenzo 50. Dal Tos 
Aptonio 50. Luitman Giuseppe 50. Cagnoto Giu- 
seppe 30. Carniel Natale 30. Coldel Krona 
Mariinengo Paolo 20. Solmazzi Ferdinum 

Veronese Antonio 20. Dezotti Giovanni 20. Mos- 
setto Antonio 10, Vedoato Pietro 10. Mengo Fran- 
cesco 40. Benetti Beniamin 40. Schierinato Am 
brogio 10. Galvani Alfonso 10. Stangherlin 
#lentino 10. Favarello Virginio 40. Dezotti Giu- 
seppe 10. Perotti Girolamo 40. Argentin Girola- 
mo 10. Sacchetto Antonio 10. Magnarotto Anto- 
nio 20. De Lorenzi Domenico Lire 10. Calme Fe- 
lice 10, Cav. Muzzati 45. Totale 72 
Le quali aggiunte alle Lire 3064 : 38 già re- 
istrate nella Gazzetta formano il totale di Lire 
3437 143. 
Soecorso al ca) 
ghetto di S. Sai neggiati dal- 
la bufera. — Ci pervenne l'offerta del signor 
Giovanni Pallotti in L. 2. 








20. 
20. 





















La Congregazione di carità, come | 


già fece per îl 1° semestre 1870, porta a pub- 
blica conoscenza il seguente Prospetto delle som- 
me ia denaro corrisposte nel Il* semestre 1870 
alle Fraterne dei poveri della città di Ven 


















4 SS. Apostoli . . . . L. 
25. Canciano | . . | + 1863 
no ‘LL. 24975 
8 ig. e Fortunato » 2306 19 
5 S. Eufemia . . . . » 434634 
6 S. Fraucesco . ‘0 2159 49 
7 Sì Felice . | |. | » 126894 
8 SS. Giov, e Paolo . . » 2105 13 
9 S. Giov. in Bragora . » 2517 61 
10 S. Geremia . . . . » 2491 05 
#1 SS. Gervasio è Protasio » 2219 49 
12 S. Giacomo . . . . » 2654 61 
43 S. Luca... 766 99 
44 Sì Marco. » 88442 
15 S. Maria del » 4132 98 
16 S. Maria Form » 1799 34 
47 S. Martino. . » 1365 52 
48 S. Marziale. » 2747 38 
19 5. » 2173 72 
20 S. » 1308 65 
2A S. » 3391 86 
2 S. » 4383 84 
23 S. » 4895 33 
24 S. » 4064 97 
2 S » 5330 95 
26 S. » 20 58 
27 S, Silvestro » 2514 38 
28 S: Simeone » 2189 36 
29 S. Siefano . » 1278 70 
30 S. Zaccaria » 473847 


Totale Lire 62,212 04 
Avvertenza : Oltre le gie sorrisponsioni in 
lenaro, la Congregazione di carità nel suindice-. 
denaro do ha dircitamente dispensato effetti. da 
letto e soccorsi straordinarii a poveri vergognosi 


era nascosto sotto il nome di Felice Pyat. Così | e ad operai senza lavoro, nonchè doti e grazie, 

avesse mai lasciato il violoncello per la penna! | ed ha sostenuto la spesa per il personale sanita- 

Giulio Vallès anch esso italiano. È un certo conte | rio, per la provvista dei medicinali per i poveri, 

per altri titoli erogando la somma di altre li- 

per cui nel semestre surriferito si 

ha la somma complessiva di L. 86,433 76. 
Banca 





Crediamo di dover richiamare la speciale 
attenzione dei nostri lettori su questo documento, 
sicuri come siamo che condivi 

piacenza nello scorgere 
rità di questo Stabilimento, il quale, nato con 
somme assai modeste e senza strepito, ed avendo 


Jeranno la nostra 


e cinque minuti dopo, grazie al rinomato « oro | pi 
starsi la fiducia del pubblico per 
presenta il cospicuo bilancio di olti 
ione stessa torna rimarchevole il 
un capitale sottoscritto di lire 
vise in 4000 Azioni tutte esitate, non 
i esigere se non la meschina somma di 

rano esteri, eccettuato il Theisz che salvò l'Ufficio 

L'allra partita assai notevole, 
debitori morosi che figurano 
entità minima al confronto 


q 
; > r sole L. 2556:13, 
Gl interrogatori che subiscono i prigionieri | Ila quantità degli 
di Satory danno un risultato meno sodisfacente. | 






di forestieri. Resterebbe quindi circa un migliaio | | giu 


di sotto di 15 anni, 
sono quasi tutti ragazzi al di sotto di 15 anni, | | pece pese De pr i 


Pernice, Bembo e Peruzzi fra gli altri sono in- 
{ seritti per combattere la sovvenzi 


colarmente col sol 

sig. Demetrio Premoli pei ch 
{ della prudente ed oculata loro gestione. 
Venezia. — leri 
vi fu la seconda adunanza di questa Società, pro- 


è costituita in Società orticola permanente, ha 
le, ha deliberato che il 


approvato lo Statuto soc 
imo atto della Società debba essere una pub- 


mi 
soltanto furono esteri. Dirà che l' iniziativa e l’e- | 


| volta tanto, o coll’ ascriversi a socii 
gando L. 3 di buon ingresso cd una lira al me- 
se, almeno per tre anni. 

non sono finora che 27, 





po! 
Sentiamo però che la 
messo un sussidio di L. 2000 per la pri 

la Camera di Commercio ne hi 


dazione Querini-Stampa 

Esposizione, da farsi nel venturo agosto sarebbe 
coraggiamento che | 

ne verrebbe alla fiori - ed orticoltura, 

il vantaggio d'uno spettacolo 

stagione dei bagni 


sempre, nelle soverchie esigenze da parte degl 
ei 


gati da patti di alleanza | 
offensiva e difensiva fra di loro. Sappiamo, per | 


a questo argomento e spera di po- 
el mese venturo dare la cosa | 














Teatro Apollo. — leri sera fu data 
li La vie parisienne, di Offenbach, 
spettacoli, che richiedono più apparenza esteriore | nella quale la sig. Matz-Ferrare raccolse i soliti 

ò una tyrolienne con grazia. sif- 
abbastanza bene, anche col minor fon- | fatta da farne richiedere la repli 






Bollettino di 

— Nelle decorse 2 

10 quattro individui per 

io, uno per disordini in istato d' ubbria- f 

ed uno per truffa, e constatarono due | Rappresentanze delle diverse istituzioni locali as- 

contravvenzioni alla legge di P. S. commesse da | sistevano alla funzione. 

pubblici èsercenti. 

leri ignoti ladri , introdottisi. per 

zione ‘di D. V. sulla Fondamen- | len 
oggetti di vestiario | 





la porta | ma 





| ta Rossa, vi derubarono degli 
| pel valore di L. 25. 





cca 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 7 giugno. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 6 giugno. 
| == Prima di riassumere brevemente le noli- 
| zie della giornata, vi terrò parola d'un argo- 
mento di qualche interesse per le vostre Provin- 
della quistione della nuova 
circoscrizione giudiziaria nel Veneto. La sotto- 








La sotto Commissione avrebbe desiderato di 
accontentare tutti coloro, che si affidarono alla 
sua giustizia ed alla sua benevolenza; ma sebbe- | 
ne molti fossero i chiamati e molti gli eletti, 
pure non fu possibile mettere fuori di causa 
qualche eceezione. Ecco adunque qi 

poste della sotto-Commissione relativamente ai 
proprio voto favorevole | 
all'istituzione d' un Tribunale per Este nella Pro- 
inago in sella di Verona; 

per Bassano in quella di Vicenza, per Conegliano in 
vella di Treviso e per Pordenone e Tolmezzo nella 
Udine. Rimasero fuori Chioggia e Por- 
aro nelle Provincie di Venezia, e Feltre nella 
E dispiacesole che la piccola 
sacrificata, tanto più che | propostomi 
le sue speciali condizioni topografiche e geogra- | se, dice il Talamini , che domina il Mediterra- 
i | neo, le sue lunghe coste, i numerosi porti, lo ad- 

| ditano eminentemente marittimo. Venezia poi 








inali. Essa diede 





| pressione che in me 





| mio amico sig. 





| tieri la paro! 








fiche militavano altamente per l° 
Tribunale nelle sue mura ; luttavia la sua ca 
non è ancora perduta , fanto più che sento dire 
come sia stata nona al ministro Ò ai 
e giustizia una speciale petizione, perchè gl'in- 
feressi di codesta parte della vostra Provi 
siano oggetto di nuovi e maggiori studii. Queste | Sì... ma timidamente. » 
che vi serissi, non sono, del resto, che le conclu- 
sioni della sotto Commissione, le quali possono es- | stimati frivoli , dediti ai piaceri e al dolce far 
ficate. Non vi parlerò del- | niente; impressione che spesso 
le Preture, perchè la quistone è di minore im- | tatore della monumeatale città, quale eggier. 
, motivo per cui anche la sotto Commis- | mente ci giudica dagli oziosi nei Caffè e dal bri 
condiscendente, | delle nostre. feste 
istanze ch' erano | confessare che qui rimane ancora a far molto. — 











sere ulteriormente modi 





sione si è mostrata anche 
sodisfacendo tutte, o quasi , 


jpiuto la discussione del 





sato 
generale carattere! — Nondimeno amerei che i 


12, nella quale si sa 


jone alla ferrovia del 
la dalle 2 alle 6 dedi alla legge pel riordi- 


namento militare. Il Presidente della Camera si | scondere. Oramai nei Veneziani intelligenti ed o- 
questo avviso, poichè, a suo | nesti, cultori del sentimento nazionale e itadi 


del mattino sarebbe andata 
fu più volte confer- 
che questa con- 


ento dell’ Eserci- 


to e la ferrovia del Gottardo, sono due questio- 


ssai gravi. La Marmoristi eRiciottisti, Splu- 


ghisti e Goltardisti sentono il bisogno di venire 
a singolar tenzone, e non so se i pochi gi 

Senza analizzare minutamente gli altri ele- | che ci separano 

menti, i quali d'altronde sono per sè eloquenti, 

imo non fare le nostre congratul 

strazione e più parti- 

livissimo direttore, 


metà del mese, saranno 


uuesto mo:nento molti oratori sono inscritti in 
meo senso per prendere la parola sopra que- 
, Villa 


iguarda la legge per il riordinamen- 
scritti per com- 
‘unziante, Serafini 


la 
schiera degli oratori è piut 


| tosto numerosa, e se In Camera vorrà mostrarsi 
| diligente, avrà materia per sedere sino alla fine 
del mese. 





Oggi intanto, contrariamente a tutte le spe- 


| ranze, potè aver ‘luogo l'appello nominale per 
| la volazione a scrutinio segreto dei provvedi 
| menti finonziarii, i quali furono approvati con 
una maggioranza numerosa, ma non notevole. In 
questi due giorni il Presidente della Camera ha 


telegrammi ai deputati assenti 
r sollecitarli a raggiungere la capitale ; 
favorevolmente, cosicchè, se il 


disrolo non ci melle la coda, v'è luogo” a spe- 
rare che questi ultimi giorni, in cui la. Camera 
italiana sederà a Firenze, potranno essere util- 
mente impiegati. 

Noti 





je particolari da Roma confermano le 
‘ntusiastiche manifestazioni ch' ebbero luogo do- 
ia occasione della festa dello Statuto. 1 
secondo il solito, furono oggetto 
‘attenzioni di quella buona popola 
loro partenza, poi, la quale ebbe luo- 
fu qualche cosa di commovente. Mi- 


gliaia © migliaia di persone li accompagnarono 
alla Siazione con continui evviva, e con getto di 


fori. 
Secondo le mie 
| satta la notizia della venuta del barone d' Har- 


per l’ultimazione della nomina dei sei con- | 
siglieri di Direzione. 

|eto. — Nell adunanza sera. 
| le di venerdì 9 giugno alle 8 1,2 pom., ii 





formazioni, sarebbe 





urt a Firenze. 
Il fatto che la fregata francese Orènoque ancora- 


ta nèl porto di Civitavecchia, prese parte alla festa 
nazionale, ha qui prodotto un'eccellente impressi 


I signor | ne: fogiire 
ST Meeligiigiiao | MII er cha dios qunsiaita facile togliere 


Le Leggi italiane nel Veneto, lezione | potrebbero alterare le buone relazioni esistenti 
| fra le due nazioni sorelle. 


elle animosità e quei malintesi, che 


Mirano 6 giugno. 
La festa nazionale del Regno in questo Co- 


Del resto l'e- | mune venne solennizzata colla distribuzione di 
secuzione è sempre la stessa, ed il genere è pur | sei premii e di alcune menzioni onorevoli agli 
| a'unni distiati delle Scuole serali, e colla distri 
Questura del 7. | buzione 
ar- | danneggi 

| 13 


ve e municipali, e le 


La banda filarmonica e la Società filodram- 
‘a concorsero spontanee ad abbellire la so- 


La sig. Regina Dal Cin, questa celebrità 
quanto modesta altrattanto generosa, secondando 
il desiderio dell'Autorità municipale nelle ore 
pomeridiane di ieri proveniente da Dolo, giunge- 
va in questo Capoluogo per visitare gr 
molti infelici di questo e dei Com 
Assistevano alle visite, oltre all’egregio medico 

quello distrettuale, ed altri di 
isti. Le operazioni eseguite con maestria 
sorprendente sopra lussazioni e semi- 
lussazioni, produssero l' istantanea e perfetta gua- 
rigione. 

Indescrivibile si fu |’ entusiasmo destato 
nella popolazione dai prodigiosi risultati ottenuti. 
La Banda filarmonica, malgrado il cattivo tempo, 
volle accompagnarla quasi in trionfo 














lei nome rimarrebbe imperituro nell 
# sonerà lungamente benedet o dai Mi- 


Festeggiare la ricorrenza di patrie comme- 
morazioni con opere che valgono ad ispirare 
l'emulazione nelle Scuole, ed a lenire le conse- 
guenze d' imprevedute disgrazie è tale una di 

mostrazione che mostra sentimenti patriottici con- 
for lempi ed ai bisogni present 





Trieste 6 giugno. 
(8) Mente io mr apprestava a narrnesi l'im- 
ò recentemente la ri- 
ti giunse un opuscoletto del 
jov. Ant. Talamini, operoso ed 
onesto vostro concittadino, al quale cedo volen- 
i preferenza, prima d'entrare nel 
to: « La postura del bel pae- 





sorgente Venez 











il taglio dell’istmo di Suez, e la pilo 


| del Brennero, dee ristorare la sua stanca vita nei 


commerci e nella navigazione. Intraprese ardita- 
mente questa via? — No. — Principiò a rifarla ? 





Noi Veneziani, continua l' opuscolista, siamo 
porta seco il visi- 


— ma noi stessi dobbiamo 


Ml culto dell'operosità non è nostro e 


| consolidasse il primato. 


| disprezzo. » 











che se polis, 
persone ‘degenerate da’ suoi mag- 
Ila dei patrioti attivi ed în- 


le quali 
hanno un fondo di vero, che invano si può na- 
i 
no, va gradatamente innestandosi il convincimen- 
to 


veder brillare in appresso nuovamente sul- 
l'orizzonte la stella di Venezia, e sentono un 


cittadini è grande 
conto dei riedificatori, i qu 
libro dell’ avvenire la sicurezz 

ilivo evidente ridestamento venezia- 
no. Ond'affrettare però col zelo e coll’ intelligen- 
a il glorioso risultato, la grave Venezia, la Ve- 


dicati sufficienti a tante battaglie ! Già fino da | nezia autorevole e regolatrice, quella, infine del- 
| le così dette borse forti, dovrebbe stendere la m: 


no alla Venezia dell’ avvenire , vo' dire a quella 
gioventù operosa e fervida che auela a veder ri- 
stabilito il vigore d'un tempo collo slancio mon- 


e al Gottardo. | diale dell' attualità. 


Molto si fece, ma poco in confronto di quan- 


| to resta a fare, per cui è d' uopo accelerare l'av- 





viamento, ascoltando talora i voti, i consigli 
ossia dell’ opinione pubblica po- 
inserrarsi, come per lo passato, 





là; errore questo che potrebbe divenir | 


fatale anche pel seguito, allorquando particola 
mente in comme l' oligarchico reggimento 














citare sino d'ora q 
cente deviamento dglla via indi 
ed invito anzi le borse forti, ch'io del resto a 

tamente apprezzo, non già pel loro valsente, ma 
per la loro rettitudine, a fortificarsi nel concetto 


che l'infallibili lede in sulle rive della | 


laguna, jer cui devesi prestar orecchio ai buoni 
suggerimenti, da qualunque parle essi proven- 
gauo, ed iu tal modo s'affretterà quel risveglio 
che altrimenti, colle idee pertinaci e monopoliz- 
zatrici, si conchiuderebbe nel ritardo soltanto. « lo 
parlo per ver dire, non per odio d'altrui nè per 








{n terito alla colonia agricola che si ha in 










| mente di stabilire costà quale asilo pei vagabondi, 


vi dirò che nella mia recente escursione a To- 

rino ebbi campo a convincermi, appo la Com- 
missione, del grandioso Istituto Bonafons, che i 

si sta fondando, aver essa deliberato di non e- 

rtigianesca, che alla 

datta 


otlima cosa, perchè essa fortifica il corpo, nobi- 
lita l'anima ed è fonte di privata e di pubblica 
prosperità lavori campestri. debbano 
esclusivamente destinarsi i giovani nati da padri 
arligiani e cresciuti nelle città, è improvvido con- 


parte i nostri sforzi e deludere le 
A Torino quiadi si stabilirono le due 
specie d'educazione : l' agricola 





metà del luglio prossimo s’apri- 

mento ristretto per ora a ottanta 
giovani, ed in seguito verrà allargato, perchè 
dissoluzione ed il vizio chieggono provvedimenti 
più vasti, a meno che non si  vogi 
cou illusioni, ottimismi ed economie inopportune, 
per ullimo, dannose € biasimeroli oltre ogui 
ine 


mente mercantili per le più convenienti destina- 
zioni, senza stabilire in prevenzione le linee che 
si dovranuo percorrere, € precisamente nel modo 
che si opera attualmente coi bastimenti a vela, 
Gli accorti presagiscono i migliori risultati, ed 
anticipatamente le azic fior. 500 l'una, si 
vanno impegnando con facilità. L'impresa è ba- 
sata sopra un sistema d' e di previdenza, 
rassodato dall' esperienza dei i alla 

sima. Ve ne darò i particolari quando uscirà il 
programma. 














Londra 3 giugno. 
Posso darvi precisi ragguagli sulla lettera 


del Principe Napoleone diretta al sig. Favre, e 
che avrete senza dubbio lett 











la Francia giudicherà essa il passato 
sente. Il suo avvenire è nelle mani d 
dobbiamo agire. » 

Spero che vi saranno graditi questi partico- 
lari, se parlerete della lettera del Principe 
poleone. Quanto all’ Imperatore posso dirvi sol- 
anto, che ora sta meglio fisicamente, ma è mol- 
to abbattuto ed afflitto pei disastri francesi. 








(1) L'abbiamo pubblicata nella Gazzetta d'ieri. 


StuTo DEL REGNO. — Seduta del 6 giugno. , 
La nile del vicepresidente Vigliani. 
luta ha principio alle ore 3 i 
pio pomerid. 






e dichiara aperta la discussione tri 
. Nessuno chiedendo la parola sulla discus- 
gione general, si passa alla discussione degli ar- 
,, approvati menoma 

se ti senza la 06 
i il Presidente mette in discussione i 
promsito di legge pel condono del biennio noi 
ipendio in favore degl impiegati civili dell'ex- 








stro Sl è rallenta a Pico 
: ulo alla Camera elettive 
importante discussione finaoziaria che csi na dele 


progel 
| strativi. 





in 





i PI 
Il Presidente chiede al Senato di 


dalla lettura di quel progetto di leggo ul 
bastauza luogo; l'ottiene, dichiara centi © 
scussione generale, e da’ la parola 
Menabrea. 
M 


se che, siccome egli 

stro della marina quando si fecero voga ii 
l'estero le fregate Re d'Italia © Re di 

di eui tanto sì discorse nel 













tro della m 
sul tavolo dell' eminente uomo di Siato iu 
progetto di comperare. le due. regate anzi 
progetto che ripeteva la nua origine da u 
dine del giorno, col quale la. Camera dei x 
tali ebedeva con insistenza che fosse 

il na 








3 PRA mericano gl 
pose di cedergli le pirofregate Re d'Italia e 
le di Porlogallo, offrendosi di pagarle assai pi 
che non ci fossero costate, lo che prova che po; 
non dovevamo aver fatto un così cattivo acqui 
sto, come oggi sì afferma da certuni, ed jo 4 
ro che queste spiega: le debbano fan 
convinto anche il Senato. 
pfetta (‘ministro delle finanze) entra ne. 
la. 
















fanzoni T.. (segretario) legge gli articoli | 
to per l'approvazione dei conti ampiti 


I primi 23 articoli sono approvati senza di 
re luogo a discussione. 

Cambray-Digny , prendendo la parola si. 
l'articolo 24 ( Situazione finanziaria ), spiega è 
dimostra come le situazioni finanziarie da li 
presentate quando era ministro non si basarano 
su cifre ipotetiche, nè su dati erronei ed incom. 


‘Sella (ministro delle finanze) dice ch' egli 
ur volendolo, non avrebbe potuto dilucidare co 

e come fece l'on. Cambray-Digny i disavanti 
della sua amministrazione, e fa plauso a quarto 






| disse il suo predecessore per respingere accuse 
| insussistenti e cervellotiche. Aggiunge poi che 
| allorquando si vede alterare la verità dei fatti 
| e si tocca con mano di quale e quanta aboegi. 





zione fecero prova finora i ministri. del Regno 
; è oltreinodo spiacevole e doloroso l'udi 


strazione. Conclude finalmente dicendo ch'eglis 
ira venga un giorno in cui sia fatta giu 
che per certo la posterità vorrà essere più 








buenti. 
De Gori (relatore) nota che, una occhitl 


(meno Rom: 
meno che nel 1862, nel quale, 
cavano pure Venezia e Mautov: 
altro, prova almeno come all 
strazione non possa darsi tacci 
denza. 
Sono quindi letti ed approvati senza dere 
luogo a discussione gli articoli dal 24 al 33. 









imo di dover annunziare an- 
che oggi che la votazione fatta è null : 
canza di numero , e raccomanda caldamente si 
signori senatori d' intervenire alle sedute. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani, 7, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 





Camena pei perUTATI. — Seduta del 6 giugno 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 


La seduta è aperta alle ore 4 colle sole 
formalità. 









Pres. dà lettura della seguente proposta fit 
ta dall'oa. Chiaves © che sarebbe sonia d- 
l'articolo della Commissione : 

Nel caso in cui l' accordo « ontemplato nel- 

della legge 7 luglio 1868 non posst cot- 
seguirsi, e l'Amministrazione non intenda appel 
tare la tassa, la stessa Amministrazione notifi- 
cherà al mugnaio la proposta {della quota che 
credo esserle dovuta per ogni cen giri di mici. 
_* Tale quota sarà esecutiva, salto che il mu- 
guaio ricorra al giudizio peritale stabilito del- 
l'articolo 3 suddetto entro un mese dalla noli 
cazione stabilita nel paragrafo precedente. 

« Il ricorso però non verrà ammesso ore 10 
venga preventivamente prestata una cauzione cor- 
Site a tre mesi della tassa in relazione 
coll rg proposta, 

Nel caso in cui il mugnaio sia soccom” 
bente, dovrà versare all'erario, oltre la 50m 
arretrata da lui dovuta, anche i relativi iuteres 
ia ragione del 5 per 00 all'anno. Dovrà inoltre 
pagare le spesa del giudizio. » È 

Boselli ( relatore ) dopo avere esposto in qu- 
le modo le cose Itero fino ad oggi, dio 
stra la necessità che si provveda »nde molti DY 
gnai paghino la tassa subito. Fino ad ora è 
venuto ch' essi avendo facoltà di ricusare il 
gamento della quota fissata dagli agenti fiscl: 
continuavano a macinare ed intanto il Gover® 
rimaneva colle mani. vuote. Con questa legge #4 





























saranno obbligati a pagarla, salvo a fare val 
i loro ‘diriti” nei. modi che_la legge presti 
Dimostra che l'argomento delle quote fisse 20 
può essere sostenuto come dannoso pei mut®": 
l'elogio del personale che il G ho it 
caricato dell’ applicazione del 
nato, Combatte vivdmente la proposta sospensi 
posta da varii deputati, poichè l' accettazione, 
essa per parte della Camera equivarrebbe all'* 
azione morale dlla tassa. ir * 
Passa. pure in rassegna gli altri emende 
menti ed ordini del giorno che furono present 






























re formulare accuse generali contro l' ammini. 


benigna verso i ministri di finanze del Recno 
| che nol fossero i contemporanei, e che si tribu. BI 
| terà meritate lodi anche alla virtù dei contri 


alla tabella annessa alla Relazione della legge di fl 
; mostri come l' amministrazione dell’ Ialia tutt 
siglio, che potrebbe, ove fosse seguito, rendere | 9 


plomi : 
almeno i dipl 











è conti 
blea di converi 
quistione della 





[dî un opuscolo 
titolo: Essi ha 


oll 










como 


e dichiara ci 
in quanto all 
Camera di s 
quella della ( 


. Alli-Mac 


Chiaves 
ordine del gi 
dovrà 





ensive come 
1 accettare. 
patato Chiave 

Pres. ani 


durante la pe 
ne salvi 
la cauzione. 
Chiaves 1 
sione, ma cre 
gervi' il segue 
« In que 
dal mugnaio | 
in ragione de 
Roselli ( 
Sella (mi 
colo Chiaves 
Respinta | 
voli il progett 
prova con vot 
Così pure 
il progetto 














n 
ln seguito 
Acton (minist 
la necessità di 
mo anche nel 
S'incomir 


riguarda l' este 


articoli 24 e 2 
l'attuazione de 
Ugdulena 


di legge in for 
stici 
corrono più n 





e orna 


In queste 


statue che tutt 
tore accetta « 
dalla Commis 
nato riservand 
mano a mano 
ad alcuni dei 

emendamenti 





P 
La seduta 
Domani se 


A conferr 
indente di 
in data de 










da Roma ci n 
riamente a ci 
Gassetta d' li 
d' Harcouri ab 
Firenze. Il cor 
ha intenzione « 
mente; perciò 
sta falsa notizi 









Tn seguito 
ha 


ranno in fi 


Leggesi n 
Tutti i gi 







zione della nos 
è ravvisano 
che oggi corro! 






Il fatto de 


ceduto a caso, 
struzioni date 
conte d' Hlarco 
Santa Sede. 











L' Osserval 


tra Enciclica pr 
niversario dell’ 
di capo della € 










Legge: 
JI Minister 
















tevuto da Lond 
l'onorevole Bar 






mon 


* x6e mercredì 


* fixer jour dé 





Leggesi ne 
Gi scrivon 
io al 








Un corri; 


bonapartiste ti 
distribuito ne' | 


di provenienza 
fu fatto nn ten 


Napartisti. pressi 





‘ereeg ne' suoi 
rispose 
È la sua spad 
gi rappresente 
lili. Si crede ci 
Pure i tentativi 





Togliamo d 


ndo € perchi 


© la Francia fi 


ccesso. L' Imp 


Francia 





di Slato trovo] 
fregate anzidette 
brigine “a UN or: 
mera dei depy. 
Pata di de 
[ce l'oratore , per 
I giorno, cercai 
[fare costruire due 
Joncia; ma dovetti 
ci venivano fatti 
. E, valga il ve 
divenne ministro 
America la 

no americano gli 
fate Re d'Italia è 
pogarle assi più 
e prova che no 
osì cattivo acqui 
uni, ed 10. spe 
ne debbano fare 


hoze ) entra ne. 


Bre gli articoli del 
Hei conti ammini» 


pprovati senza da. 


Digny i di 
plauso a quanto 
gere accuse 
ggiunge poi che, 
verità dei fatti, 
le quanta aboega: 
linistri del Regno 
e doloroso l' udi- 
outro | ammini. 
icendo ch' egli si 
sia fatta giusti. 
vorrà essere più 
|panze del Regno 
, @ che si tribu- 
Virtà dei. contri 


je, una occhiata 
ine della legge di- 
dell' Italia tutta 
. 449,970,227 di 
oltre Roma, man- 
. Questo, se non 
nostra ammini- 
ia di poca previ- 
sali senza dare 
lol 24 al 
re ) presenta due 
ovati dalla Came- 
vvedimenti finan- 
® della legge sul 
inza  particolar- 


er annunziare an- 
è nulla per man- 
la caldamente 
lle sedute. 


6. 
a seduta pubblica 


del 6 giugno. 
Riancheri.} 


ore 4 colle solite 


bene sia la prima 
lone per scrutinio 
piarii, si continua 
modificazioni da 
ge sul macinato, 
ota stabilita dal- 
dizio peritale. 


battono piuttosto 
Inodificazione del- 


ente proposta fat- 
sostitutiva del- 


«contemplato nel- 


[precedente. 
‘ammesso ove non 
cauzione cor- 
relazione 


io sia socconi” 
oltre eni 
relativi interessi 
10. Dovrà inoltre 


sposo in qu: 
oggi, dimo- 
‘ade molti mu- 


Ita: 
bitarrebbe alle 


altr renti 





le a tre | iani 


portune, dichiara ch'è 
line giorno to dal 
patato Chiaves. pi 
Pres. annunzia che la Commissione ha pro- 
DE la seguente aggiunta all’ articolo sosti- 
ti 
- Se il mugnai pal 
durante la q all’ Armi 
l conguaglio, non sarà necessaria 


Chiaves accelta la proposta della Commis 
sione, ma crede che allora bisognerebbe» aggiun- 
gervi Il seguente inciso : 

* In questo caso le somme pagate in più 
dal mugnaio gli saranno restituite. cogl’ interessi 
in ragione del 5 per cento. 

Roselli (relatore ) accetta quest aggiunta. 

Sella (ministro) dichiara che accetta | 
colo Chiaves così modificato. 

Respinta la questione sospensiva, si mette ai 
voli il progetto modificato e la Camera | 
prova con voti favorevoli 137, contrarii 85. 

Così pure è approvato con voti 149, contro 
73 il progetto di legge sui provvedimenti finan- 


seguito ad interpellanza dell'on. Pisanelli, 
) dice che il Governo riconosce 


Ugdulena parla in favore di questo progetto 
ego io forza del quale i capi d'opera a 
stici che ornano le Gallerie private in ome non 
corrono più nessun pericolo, 
In queste Gallerie vi 
statue che tutto il 
tore accetta qui 
dalla Commisslo 


dei quadri e delle 
le c' invidia. L'or: 


introdotte 
rovato dal Se- 


Pres. La discussione generale è chiusa. Do- 
mani si procederà a quella degli articoli. 
seduta è sciolta alle 5 e tre quarti. 
Domani seduta a mezzogiorno. 


i quanto dice il nostro cor- 
ze, leggiamo nell’ Internatio- 
che riceviamo 


ritmente a ciò che annunziano l' Italie e la 
Gassetta d' Italia, non è vero che il conte 
d'Harcourt abbia lasciato Roma per recarsi a 
Firenze. Il conte d' Harcourt è a Roma e nom 
hi intenzione di partire, nemmeno momentanea- 
mate; perciò cadono tutti i commenti che que- 
si falsa notizia aveva provocato. » 


L’ International scrive in data del 6 
Ii Re ha deciso di non rec 


| lo sponda destra 


In seguito a questa decisione il Cor] 
pomatico ha rinunciato a recarsi a Napoli, 0 
ilmeno i diplomatici che recheranno , vi 
iadraono in forma affatto priveta. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 6 
net pren rt con giusta sodisfa- 
|ione della nostra bandiera alzata dall’ Orènoque, 
|| ravvisano in ciò l' indizio delle buone relazioni 

‘be oggi corrono fra l'Italia © la Franci 
Il fatto del quale si parla non è punto sue- 

lsduto a caso, ma è conforme alle esplicite 

te al comandante di quella nave dal 
i[unte d' Harcourt, ministro francese presso la 


Leggesi nell’ Italia Nuova. 

Il Ministero delle pubblica istruzione ba ri 
vuo da Londra, in data d' oggi (6 giugno), dal- 
| le Bargoni, il seguente te 

« Céremonie exbumation définitiv 


esi nell’ Opinione - 

di Setrono da Versi», che ils mor Thiers 
al disegno delia destra dell’ Assem- 

lirsi in Costituente e risolvere la 


un programma in nome 
; seo le si crede 
inoltre che 


che non era un uomo politico, e 

[e In sua spada era al servigio della Francia, 

lari rappresentata regolarmente, ma non dei par- 

Si crede che Mac-Mahon non appoggerebbe 
\hre i tentativi orléanisti o fusioni 


| uFogliamo dall Daily Nas i seguenti estrat 
un opuscolo che comparirà tra breve 
do: Essi anno mentito, a difesa dellImpero 
l'incese e dell’ Imperatore. Esso cerca di rispon- 
a sei domande : 1.* Ha l' Imperatore voluto 
? 2° Fu colpa sua se ls Francia fu 
preparata ? 3° Fu egli che diresse la guerra 
|!a rese così ziata ? 4. Il suo contegno rim- 
letto al nemico 10 della sua 
duo nome? 5. Non ba egli fatto nulla per i 
: e la gloria del paese? 6.° Ha 
tato il tempo del suo regno esclusivamente a 
pere la padione e ad. arricchire sè stesso 
tpese di lei? 
L'opuscolo comincia con = perta 
fatore voluto la guerra 
cun dubbio. Ma, chiede l’autore più oltre, 


| nistro per li 


n) 
suo territorio, ci 
Gal 


imefito di dei 
principali Stati esteri. Questi sentimenti giusti- 
zia avrebbero dovuto ammettere che in vista del- 
l'ingrandimento d'ogni altro Stato dal 4815 ia 
poi, mentre la Francia rimase mutilata, noa sa- 
rebbe stato che giusto compiere i desideri di 
quest’ ultima, anzichè provocare una guerra eu- 
ropea. Il Congresso proposto nel 1863 era stato 
ideato quale mezzo pacifico per ottenere i con- 
fini del Reno siccame però questo progetto tal, 
l'Imperatore si abbandonò in seguito esclusi 
meote alla la quale unico mezzo pel riacqui- 
sto dei si ut Lio: 

Desiderava però Napoleone la guerra del 
1870 alla quale la Francia non era preparata ? 
No cerlamente. Per lo passato Napoleone non 
intraprese mai la guerra prima di aver un allea- 
to, e la cagione per cui scelse così male il mo- 
mento fu che la Prussia, colla candidatura del 
Principe Hohenzolli portò all’ ultimo grado la 
sua politica errogante. Oltracciò l' Imperatore, 
quando dichiarò la guerra non era-più Monarca 
assoluto; egli aveva Ollivier per suo ministro 
responsabile, e questi fu una delle prime e più 
grandi cause delle sventure della Francia e del- 
l'Impero. Fu la Francia e non già Napoleone che 
volle la guerra per la candidatura del Principe 
Hohenzollern. E d'altra parte, anche la Germa- 
nia aveva voluto e affrettato la guerra. Su chi 
pesa però la responsabilità se la Franci 
era prvporati 

L' linperatore conosceva bene la superiorità 
delle forz» militari tedesche; i fogli pubblici re- 
[ca no lo stato esatto delle armate di ambe le 
parli, e dimostravano che la Geri 
| di un milione di soldati e la Francia 
600,000. L'Imperatore non era responsabile di 
uesto stato di cose, giacchè immediatamente 
fee Sadowa egli approvò la proposta fatta da una 
Commissione militare da esso instituita, di por- 
tar l'esercito a 4,200, Ma questa 
proposta urtò contro un' opposizione così viole 
ta, che dovette venir ritirata. Venne poi presen- 
| tato un progetto modificato per accrescere lo 
| stato dell’ esercito di alcune centin: 

i. 





fine il Corpo legislatiso respinse le 
proposte. Ma perchè l'Imperatore, ad onta di 
to ciò, fece 


| nore delle sue trunpe, avrebbe 
colla Germania. Il generale Changarnier e il 
| principe Joinville si esternarono nello stesso sen- 
so.— Non ci sembra necessario riferire anche le 
| risposte che l'opuscolo fa_alle altre domande ; 
| i saggi dati bastano u dar ideo completa di 
| quest’ opuscolo 
| Leggiamo in un lì Parigi : 

Sono ancora tirati alcuni colpi di fuoco iso- 
lati da qualche situata in certi quartieri del- 


Il generele comandante in capo il 4.* Cor] 
d’armata avverto gli abitanti che ogut casa dalla 
quale parlirà un colpo di fuoco sarà immediata» 
mente oggetto di una esecuzione militare. 
| L'autorità militare non indietreggerà dinan- 
| zi aleun provvedimento di rigore per ristabilire 
| la sicurezza nelle vie della capitale, l'ordine e 
| la pace nel paese. Essa ha il diritto di contare 
snl coocorso di tutti i buoni cittadini. 

Dal quartier generale dell’ Elisse, il 34 mag- 
gio 4871. 





colonnello di | 
le seguenti parole : 
Bourse — Ne craignez-pas. — È 
enant colonel Parent. 


tato maggiore e porta. manoscritte 
Tucendies "le quarter de la 
firmato: Le tiew- 


La Gazzetta di Trieste del 5 scrive: 


Camera dei deputati dovesse negare la discussio- | 
ne del budget, l' Imperatore sarebbe intenzionato 
di fare un appello ai popoli della Monarchia. 
S'attende quanto prima la not un mi- 
Boemia e la riconvocazione della 
Dieta boema tosto che si sarà giunti ad un sc- 
cordo col Ministero. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Il Consorzio per la nuova Società di navi- 
gazione a vapore tenne questa matlina una se- 
duta. Sono circa 20 i signori formanti parte del 
Consorzio, e fra essi sono collocate 500 azioni 
da {. 500 l'una; questa Società non ancora for- 
mata può adunque già disporre dell’ ingente ca- 
pitale di 250,000 fiorini ! Îl capitale massimo, 

nto ci dicono, sarebbe prefisso a tre milioni. 

Sappiamo che ora il Consorzio è alla ricer- 
ca del nome da darsi a questa impresa, d'un 
nome che, pur rammentando una qualche gloria 
passata, sia sprone ed invito a tener sempre fer- 
mo per l'opera propria questo primato sull’ A- 
driatico, che ora a Trieste è concesso. 

Lione 31. 

Leggesi nel Courrier de Lion : Le precauzio- 
ni militari continuano nella nostra città. Nume- 
rosi arresti sono stati fatti ieri e l’altro ieri. Si 
sarebbe sulle tracce d’ una vasta affigliazione in 
rapporto colla Comune di Parigi. 


# È 
ù Berlino 6. 


legge per soccorrere i 
liti della landwehr che ritornano in patria, nel 
senso della proposta Bunsen. 


3 
La Conferenza detta dei vecchi cattolici 
chiede fra le altre cose il riconoscimento per 





ndo è perchè la volle ? Egli la volle. per quan- 
la fto atta pool pr fila, co 
L'Imperatore voli leteeve case ie 


Ole la Francia da secoli, e come la vorrà sem- 


rte dello Stato e l' eguale godimento dei diritti 
Foslituzionali come i cattolici. 


Monaco 
Il ministro dei culti Lutz vuol dimettersi 
suoi progetti riferibili ai dissidi 
siastici e contrastati dal 
sero l'approvazione suprema. È 
id 


Tutta la stampa dichiarasi perfettamentè in- 
tesa col progetto di legge di Brunet, per cui se 
ne attende la conferma ancor oggi: 1 periodici 
liberali dichiarano che Napoleone trarrà_ vantag- 
gio da questa legge, poichè egli dovrebb' essere 
tradotto dinanzi un lio di guerra onde giu- 
stificarsi sul contegno fin qui tenuto. 

; Versailles 4, sera. 

Delescluze uon morì, ma fuggi în Kelgio. Il 
ministro di giustizia della Francia chiese la sua 
consegna. Martedì 6-corrente tanto a Parigi co- 
me a Versailles due Tribunal 
ceranno le loro sentenze. 





Versailles 3. 
Thiers sciolse la Commissione dei 5 da lui 
inata per assisterlo nelle questioni relative 
guerra civile. 


Pouyer-Quertier 
zio di tazione per le manifatture, secondo 
importo da riscuotere sarebbe il 20 

del valore delle merci. 

Ginevra 3. 
È ormai evidente che Don Carlos soggiorna 
in una villa presso Bajonua e che prepara ivi il 
movimento carlsta nell Andalusia © nella Cata- 
logna. 


nomi 
alla 


Vienna li. 

(Seduta della Camera dei deputati.) Il presi- 
dente comunica che Gustavo Gross e Tomschitz 
deposero i loro mandati. È all'ordine del giorno 
la legge finanziaria. Brestel legge la Relazione 
della Commissione. Il ministro delle finanze os- 
serva che il progetto della Comumissione contem. 
pla soltanto il preventivo, mentre serba il siler 
zio sulla sorte dei progetti finanzi 


realtà basso. 
Prato 
alcune partite degl' introiti e diminuì parecchie 
partite delle spese, così che sarà impossibile con- 
servare le partie proposte dalla Giunta. 

Dopo la replica del relatore, il Presidente 
dichiara che sono inscritti contro il bilancio 
deputati : Francesco Gross, Giskra, Mayerhofer, 
Rechbauer e Skene; ed a favore del lancio i 
deputati : Smolka, Weigel, Plener, Kovacs, Pasco- 
tini, Ginzl, Klumecky, Oelz e Kolz. Gross com- 
balle con veemenza la politica del Governo € 
presenta infine la proposta motivata che non si 
debba procedere per ora alla discussione del bi- 
lancio. Tale proposta è appoggiata dall’ estrema 
sinistra e da tutta la sinistra, ececituato Plener 
e due membri del grande possesso. Smolka mo- 
tiva la necessità di concedere i mezzi finanziarii 
col lecessità dell'esistenza dello Stato. Il suo 
partito sostiehe il Governo perchè non divide la 

nvinzione che sia da temersi la reazione ; di 

è pure garante la parola imperiale. Giskra | 
espone che il rifiuto del bilancio ha soltanto per 
iscopo d'indurre il Governo a fare appello agli 
elettori, e combatte risolutamente il federalismo. 
La seduta continua. 


pre- 
se nella sfera della Luogotenenza di Praga, la 
quale è responsabile solamente verso la Dieta ge- 
serale boema. 


Troppau 3. 

La notizia recata dai fogli viennesi che Bela 
Dudik, il plenipotenziario del Governo a Praga, 
abbia intavolato delle trattative tendenti ad una 
divisione della Slesia tra la Gallizia e la Mora- 
via, produsse qui grande sensazione. Conferman- 
dosi, la cosa, è da prevedersi una dimostrazione 
in tasso. 

Gratz 6. 

La Luogotenenza sciolse la Società per la 
coltura degli operai a motivo di mene pericolose 
allo Stato. la seguito a ciò, ebbero luogo assem- 
bramenti dimostrativi da parte degli operai, 

Madrid 

La Commissione di finanza notifica che i 
coupons del debito estero verranno pag: 
vo incominciando dal 1.* luglio. 

Pietroburg 

Il progetto di un viaggio dell'Imperatore 

per la Germania a Pietroburgo è ormai confer- 

rrivo del medesimo succederà alla fine 

la qual occasione l'Imperatore assi- 

sterà ai grandi esercizii di campo deile truppe della 

Guardia russa presso Krasnoe-Selo. Si aitende il 
prossimo arrivo del generale Ignatieff. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 6. Lambrecht è nominato mi. 
nistro dell'interno; Lefranc dell’ agricoltu 
Clissey della guerra. Leflò è nominato ambascia- 
tore a Pietroburgo; Leon Say Prefetto della 

n | 

Nei circoli perlaraentari si smentisce l' as- | 
serzione dei giornali, che la proposta di proro- | 
gare i poteri a Thiers, sia aggiornata in seguito | 
a trattative coi Principi d'Orléans, ai quali si | 
avrebbe domandato la promessa di dare Îe loro 
+ reggia se le loro elezioni fossero convali- 
late. 

La sinistra ed il centro persistono a pro- 
‘hiers a due anni | 

senza | 
osa- 


Lombarde 96; Viglietti di | 
credito 94 1/2; Viglielti 1860 82 58; Viglietti | 
1864 69; Azioni di credito 458; Cambio su 
Vienna 8Î 58: Rendita italiana 36 
Graz 84 38; Union Bank 107 4, 

Berlino 6. — La Gazzetta 


Versailles 6. — La nomina di Leflò ad am- 
basciatore a 
'ournal ma si 


. Il Jour- 





Credesi che il Municipio farà loro la cessio- 
ne di ana chiesa. 


Pietroburgo, non è pubblicata del | sg 


ii ià la sorte 
dal settembre 1870 fino a 30 
di ricostruzione del 


eccle- | progetto 
conte Bray, non ottennes- | è ritirato dall’ del ; 
| è aggiornata. Assicurasi che i dissensi fi 
| e la Commissione sulla 
| d'esilio, sono i P 


Marsiglia 


58,30 
,50; Austri 
Napoleoni 98,05 ; 
co 69. 
Londra 3. — laglese 91 43/16; Italiano | 
57 Af8: Lombarde 14 11116; Turco 46 314; Spa- 
LA 


Cambio Londra 123,30 ; austria- | 


— (Camera.) — Il Governo 
annunziò che iterà il progetto d' ammorta- 
mento del debito fluttuante, il bilancio del 1871- 
72, la legge municipale , il progetto di congiun- 
zione della ferrovia rumena coll’ Ungheria , la 
organizzazione militare, la legge sulla pubblica 
istruzione. 

Nuova Yorck 6. — Lo straripamento delle 
fera cagionò grandi devastazioni alla Nuova | 
Orléans. Perdite immense. Il territorio innondato 
è di sei miglia quadrate. 

Da Seven atta 


FATTI PIVERSI 


Teatro comunale di Trieste. — 
Sentiamo che il teatro comunale di Trieste per la 
prossima stagione di autunno fu dato all 
gente e solerte impresario, sig. Gat 
stesso che ha presentato v: 
as0 che si decidesse d' 
buona deliberazione, giacchè il Gardini è uno di 
quegli impretri, che sogliono e possono mante- 
nere quello che promettono. È 


Ci rineresce dover annunziare che in Cor- 

tina d'Ampezzo fra gli animali bovini è scop 

la malattia che ci fu delta essere del car- | 

e che ieri di tal malattia morirono due 

animali. Speriamo che le nostre Autorità daran- 

no le opportune disposizioni, onde impedire che 
il male penetri nella nostra Provincia. 


raziosa pubblicazione del sig. An- 





Forman 
Sega 


Avena " 


mercantile 
igoletio 
piove 
napoleta 


loncino 
sno 


Pressi corsi in valata legale. 


Riso stanco. — Sopraffico 


gelo Dal Medico, contenente parecchie poesie ve- | e 


neziane, raffrontate colle corrispondenti toscane | 
cesi, le quali sogliono cantarsi delle madri | 
alla culla dei loro figli, od essere a questi inse- 
gnate come primo esercizio di lingua e di 
moria. Fu un gentile pensiero del sig. Dal Medi 
co, che volle offrire alla propria &glia; in. occa: 
sione della nascita di un suo bimbo, questa bella 
raccolti " 


Vittor Hugo e la 
— Leggesi nel Fanfulla: 

La pena di morte è nella legge ma non è| 
nel diritto, ha scritto Vittor Hugo, offerendo asilo | 
agl' incendiarii della Comune ! | 

L'aforisma è grandemente umanitario, non | 
c'è che dire: solamente osservo che oltre ad of- 
frire una prova di più del talento di Vittor Hugo, 
ci dà anche un esempio della mutabilità dei 
poeti. 

Quello stesso uomo che vi dice: gli incendia1 
e gli assassini della Comune sono rei, ma nessuno 
ha diritto di ucciderli ; quello stesso uomo seri- | 
veva nei Chàtiments il seguente dialogo : 

Harmodius! 
Quoi ! le frapper la nuit, rentrant dans sa maison ! 
Quoi! devani ce ciel noir, devant ces mers sans borne ! | 
Le poignarder. devant ce gouffre obscur et morne. 
En presence de l'ombre et de l'immensite ! 
La Coscience. 

Tu peux tuer cet homme avec tranquillite. 

a que- | 
sto modo, può essere 
teggere gli assassini di cui s'è incoraggiato il 
proposito ed esaltata la passione. | 

Ma bisogna pure aspettarsi a non persuadere | 


Revizzone | 
ticino per %/, chil 


al quint 


gs sssessgsess |F 
s 
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BOLLETTINO UPPICIALE 


di morte, | A 
| 


coforte 
Lione . . . 
Londra. . 
Marsi 

Pari 


Prestito nas. 1866 


cont. 


turale che si voglian pro- | Benconote austriache |‘ 


SCONTO 
Venazia è piasse d' Halia. 


della Banca 


| Rendita 5 °/, cout. god. f.* geno. . 
» » fincorr. 


nessuno cogli aforismi, ed a farsi fischiare sotto | dello Stabilimento mercantile | 


le finestre da quella stessa folla, che, sempre male | 
educata, non si agita impunemente. 


DISPACCI TELSGRAPICI DELL'AGENZIA STBYANI. 
sons DI rannas del 6 giugno del 
Peudita. . . 


DISPACCIO TELFGRAPICO 
nonsa DI vrznna dot 5 giugno del 6 giugne 
Motaliche al 8%, . . » 
Prestito 1854 al 80, _ 
Prestito 1860. . .°. 
Asioni della Basca nas. ant: 
Azioni dellIatit. di eredito 
Argeato: ; 
Zeccbini tmp. sunt. 








GAZZETTINO 





con mogli, amb 
gie, - Collot, ambi da Nisza, 
Albergo la Luna. — Cava 


Per Fiume 


Da certa 


con 959 ton. 


2uschero, 9 

pelli, 95 sac. caffé, 

agrumi ed altro. 
Spedi 


dim 


Li, con 
4 


ili , 45 cas. biac 
RA 


8 y 
UNA 


PORTATA. 
Ii 5 giuguo. Spedi 


Arriva 


rek ital. Colombo Villa, capit. 


rboa fossile, all'ord. 
Da Triezie, piroscalo austr. Verbano , 
B., co 8 col. rame, 3 col. 


le, all’ord. 


s 
manilatt, cas. sapone, 
4 col vino, 7 cl. © 


sol, droghe, 


cop. Vetona 


Ha 
Ul 


. 
illa A, 


6 
64 col. 


£ col. olio, 3 bal. 
7 col. cordovani, 90 cas, 


iroscafo sustr. Germania, cap. Petrorich 


"stro te, 
lle e 480 risme carta, 8 col. terraglie, 2 cas. conde: 
oca, 8 col. tamarindi , 7 col, 
"5 201 vestire nd ae 
Letierato, patr. Bullo L., con 
Millorodan, cap. 
per Megline ; — più, 488 
fel, pie 
coppi, 49 pacchi cera, 4048 fili legna: 
cone 


dig. il 
ro ia, brig. ital. 
40 bar. catrame. 

Per. Megline Cattaro, scooner austr. 
Vucovich, con 2 col. effetti usati 
sac. rio, 5 col. vetrami, 4 col. 
| 88,400 pietre, 4000 

me ed altro per Cattaro. 

Per Chioggia, brag. ital. Industrioso , patr. Bellemo, 
con 2 col. olio, 3 col. cenere, f part. ferro vecchio. 


"ARRIVATI ÎN VENEZIA. 
Nel giorno 5 giugno. 


Albergo l'Europa. 


da Ni; 


i dall igiene Urge 1, de 


» - Calzavara don G. B., - Varischi 
interno, - Gallo A. 


sec. 


riso, 


mol 




















INSERZIONI A PAGAMENTO. | VERO DEPURATIVO DEL SANGUE, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 












Bollettino del 6 giugno 4874, spedito dall Ufficio ASSO! 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. ? ari, pi rata con tutta ‘nza e met 
L’ Essenza concentrata di Salsap: glia, prepari Ù metodo pari 
pi ei A einen AVVISI DIVERSI. dai Edie vantaggiosamente conosciuta, © da molti esperimentata, si dispensa: la semplice ai pens fn 
di rime nia a IL. 10 alla Farmacia ANCHLLO in Conpo S. Luca, N. 8801, dove si conta ne veg fo Provinc 
dre "19:80 al som 








ala fabbrica del Cloecolatte Osmazomico stomatico, ristorante le forze, w) 
utritivo. o 


‘Camerino, Torre Mileto, S. Nicola 
pasto: M cs 361 
tO a Portotorre. AVVISO. 
4 Nel giorno di marledì 13 giugno alle 6 pom., avrà | nentemente 
nella gran Piazza Vittorio Fma- 











Ti, cd inci pi 
io gia ta oe. — Net di un | __ Teva die vi et _| uogo in PADOVA 
= Nachuber J. Banisch G., con fratello, 

A è) 'd GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 





tro da Vienna, - "Taber 4, abi dottor, 5 ; i TO M OLA 7 x di 

dall’America , - - - Zyuer E., negoz., omani , giovedì , 8 giugno, assumerà il servizio la 1 o od 

dame i a ED tr? 200: | 5 compogl id atgie del 3 ego. Le | nazio dela CASA (BOL A | Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
le ore 7 pum. in Campo S. Giacomo. — pline pubblicate coll’ Avviso 28 maggio p. p. ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal.Grande 


3,2, Bobmì, - Gomer, tuti quattro” da Lina, - | nine è alle ore 
STABILIMENTI CHITARIN | fi 
La vie parizienne. Opera bulia in 4 at 
alla Città di Monaco. 
- Rathmsjer Ì., tutti tre socerdoti, dalla Baviera, tuiti poss. 


Sinsiergericbbrietors dalle Boemia, tnt por. pas 
— alle ore 9. (Ultima recita della stagione. ) di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 
riso ©. - Wilhelm Chwenke, tu 
- gag htm SIE eo 7 da 1° a tutto 31 maggio 1871 Ri roacntdnt feet NEGO! ATE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENT AGLI, te A 



















Pesaro cav. A., con moglie, - Stendrini G., cap, 
l'interno, - Sigg* Naylon, da Bombay , con 
guito, - Didary ., da Ginevra, con moglie, - 
L'Barsati F., - Barsati A_, ombi negoz., - Leurri 
Gecoud , tutti cinque dalia Francia , - Mangles F. 
| Inghilterra, tutti poss 

‘4 












Rom: = Marti A Torni Le cit Tenia. 
x Mercordì T giugno. 
1rr—___112<=<=__€€_€e_er_—>> 
Gr meg ib a n - Gerre CASSA VENETA DI RISP. pato Je bolle ici due TOMO: 3 
entesimi tisi 86. EUGENIO GARBATO 


mamo arotto. — Compagnia d' 
ti tre duttori, - Korm P., con figlia, - Siegert M., - Fries, A si 
H st movimento di cassa la n 
















7 Vedova 6., - Vendramin avv. 6., - Casanova Enrichetta, INTROITO 

tutti | za di Cassa al li Choiseul ri 

POM al Vepore: — Gembierani N., - Peccenti 0, | RiMaenta dipeso 171... L. 17811605 Et) IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 | retagnvib 
capi ASSORTITO DEPOSITO DI Moverno rig 


+ Galliootti C., - Perinoli A., 
©, - Mitri co. 0., - 

Perrey E., - Vardier S. 
dalla Fra utier MI, 





PARQUETS annunzia essergi ato un GRANDE ASSORTIMENTO Ni f} degt assassia 
camiscoo|-1n urename PER Pavimenti | VENTAGLI d’ullimo gusto di Francia. Germania e China, g fl can signo 
Le CA di Be una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli: e Si presi f} ttt eoro «i 


ZARI e €.°, di Bovisio. 


queste Ssomisite — mezzi sonic. | pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGL gi} {i sscttero 






id. da caml 





Interessi esatti da_mutui. 
id. cambiali scontate 






















Prodotti diversi... .... n . 
tuale introito 1. 325207 anlichi che moder ts Miss tarete 
USCITA 36 Ò i 
Atti STABILIMENTI * i 
suiti a privati L 712 G. B. MEGGIORATO o, . . Li, 
tiri co SATA Badate alle falsificazioni velenose. | | nil: 
Il dire che di ca 





unt; — ore 13: 
ore 9.80 pom. 
Partenze per Udine : ore 5.38 antim.; — oro 9.38 | 
oro 10.55 pom. — derivi: 

ant; — ore 3.48 pom.; — 





delinquenti, i 


u'oprt cn tutta oncerrote, snzì NON PIU’ MEDICINE fa 
o SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, de, 


dal trattato st 
PARQUETS D'INTERLAKEN ragu Spataro gg 













Il Journa 
Visconti Veno 
stretta tra le 















ore | Spese d'amministraz., com- 

‘preso onorarii agl' impie- 
gati, pensioni, mediazio- 
ni ed altro 





















0 MEDIO A MBZZODÌ VERO. Ì Stato di Cassa al 31 2 bacca 
oa DOTE maggio Î871 . . L. 1003539 ENRICO PFEIFFER Mino colla n 
Venezia, 8 giugno, ore 11, m. 58, s. 38, 0. Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, venezia malgrado tutt 
TTI EFPVYVEOLÒLY;:1|IO mezia, 5 giugni 71. n rio. 
OSSBRVAZIONI METHOROLOGICHB Siae nl Tandia al mare. Sant" Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. e fimo di 
fatte nel Seminario Patriarcale Ivancicn. i 256 | Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. ciano a de 
all’ altessa di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. | Garanzia per la durata. capogito, n oreochi, Tayblatt per. 
Beost abbi 


Bollettino del 6 


fugno 4874. -—__ | 





è pormi Governo i 




















i, ei, finto bian stancansa di frevebentà ed energia Besa è pure ll mb do col sig. 
ACQUA FERRUGINOSA Economizza 50 volto il suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un cio ordinari, 





facendo dunque doppia economia. del dig, Tuier 


























































































Pressione d’aria a 0° 
rete cita della rinomata i 
(Lù dg» ESTRATTO DI 70,000 GUARIGION PE 
01 Milano, B aprie. una. dei 
frerbedi. bi Luo N i Londra; giovò ia modo oficecissimo all saluto di mie moglo. Nuefif POTETE del | 
Direcimno e iscpe dai mo [per gli inte (tini deo nos a 0 pol mi sopporta ea io (o pal Pret ina pon le la 
vento . . tra ; a cha potè ca princi ‘are 04 ia seguito faciimente digerir, gustare, ritornando psr essa da uno stato din lere esecutive 
FRRIARIRTT Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è Inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le guarigioni per le sue | Carrie Rigel ie rn serbia gr Lio] N 
Stato del cielo acque ottenule, Oramai esse sono la bibita favorita giornaliera nelle famiglie, negli Ospitali, negli Stabilimenti. erazmente inquietante, sd un norniale becera di eufficianie © coslisusta prosperità Mantermi Canto. [if gno che noi 
C.SIILIO, TS tuti £0no preferiie alle allre acque ferruginose di RECOARO, RABBI, SANTA CATERINA, ecc. Sono lè rischio molto 
Aa e... Gio uniche per la cura ferruginosa a ‘domicilio. — Si possano avere dai signori farmacisti e dalla Direzione della le opiuioni di 
Dalle 6 ant. del 6 giu; lle it. del 7. Merlo gica. state in altri 
" tnpo man e 0.18 AVVERTENZA o) 
minlm,; | ‘48.6 Alcunî farmacisti. per guadagnare maggiormente, a permeltono di dare per ANTICA, FONTE altra acqua Di più, 4 
Btà della luna giorni #8. secondaria, fornita dal loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia. Il pubblico è avvertito, onde non cada tere temporal 
Paso —. nell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. ELI f più. Ed è alti 
————_————————————k21EEA«»«=<==ZZÀZKÀA-kKPPTTrrrr—r—_—rrrT_ Lia anca ai anta Pronotto (circondario di Mondovi) BA aforte 180% I che vive anco 
cano — #3 o nsicarare anni unando questa moravigli n 
54 | mot dla veccblae, né 1 po dei mici 84 ani, y Steg Me e A e e ila 
BA N CA D E L POP 0 LO -_ SE D E DI I E N EZIA. Le mie gimbe diventarono fort, la mis vista non chiedo più occhieti, il mio stomaco é robusto como # # ma. fl Opinioni perse 
to al feto fscmma rigiorazio, è prefico, ctf, visi ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, o seobui@ sultare l'int 
SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 1871 ra a ict fan fa MAESETA mastio Caprara, beosliaroto io Tostogia od Arcipeots i Presi. DÌ Tebbe © 
po o 5 Sa eta ; ) DAstRLLI, baccalani eo ] 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 dal Ministero di agricoltura e com a La esita dal poso 1 0 ch fr 2 80) 1g ch fo, 4 60, lf, 839 hl 0.4 le 17.30; 6 ci MD iolocenne de 
Azioni assegnate a questa 0 N. (000 da it. L. 50 ; it I. 200,000— AN ir 08, ei degl e -LoRbbra 7-40 DO ;:0 Bibo fr (8; 3 10000 ton noi. 
Azioni fasegotia a queta 1 : pla ln i rn con noi. 
Perciò la 
sere inverosit 
urtivO RO L'aria : giacchè dic 
: ; on sonno, foraa dei nervi, dei polmu Thie 
1|Numerario effettivo esistente in Cassa ILL. | 110,791]3]} 1|Depositi di risparmii 2306 tritivo ire volta pr che la fortifica lo o, 1 petto, | nervi ‘ lg or 
3|Cambil scontate a ortatolio e scadenti n rimeste daoggi. Alconti correnti fruttiferi I ERG ene rta o a 1 PRO DE pla RT [1 detto qu 
4 [Cambiali se 'ortafoglio © scadenti a i mesì da oggi. 4|peposi 18119 ria), 9 maggio loma. Ci par 
4|Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici © titoli garantiti i |bitezione, = O ident sno GRA A reumatismo da farmi stare in letto tutto l'im BT, n N gia i 
dallo Stato (per 3;i del valore) editori diversi (per effetti dl a ssoolog  ‘eimente wi Hberai da questi martori! mercò della vuatra meravigliona Revalenia al Oiceoglatt. Dita è qui api e 
S|vatori pubbli Te Tr Cidendo 1868 o 568 |03 guarigione quela pabblcità ebe vi paco, ndo rendere auta la min graltdin, anto ® vol, che al otro deliaioso Gv DÌ tra le fiabe, 
6|Detti in Buoni del Tesoro E dl 1869 DINE gine siepe T'segso Slenit n Pi Sindeo tr 
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ASSOCIAZIONI. 


condotta del nostro 
agli autori degli incendii e 
degli assassini, di cui fu teatro Parigi. 

Il nostro ministro , ris) al ministro 
francese, assicura che erano già state date le 
istruzioni alla frontiera francese, per respingere 
tutti coloro che si presentassero senza carte regola- 
ri e che non potessero constatare l'identità; che 
si sarebbero sorvegliati gli stranieri che attr 
versassero l' Italia; e che il trattato d' estradizio- 
ne sarebbe prontamente e scrupolosamente man- 
tenuto. 

Il truttato d'estradizione tra la Francia e 
l'Italia, stabilisce l'estradizione pei delitti com 
ni. Il nostro ministro degli affari esteri dichiara 
ch'esso sarà scrupolosamente eseguito. Ciò vuol 
dire che di caso in caso, esso consegnerà quei 
delinquenti, i quali sieno accusati individualmen- 
te di delitti comuni, come sarebbero l' incendio , 
l'omicidio, e gli altri espressamente contemplati 
dal trattato stesso. 

Il Journal officiel, pubblicando la Nota di 

'enosta , aggiunge ch'essa renderà più 
strelta tra le due nazioni, l'unione ch'esse han- 
no interesse di mantenere. Sembra dunque che 

mo colla nostra vicina nei più buoni rapporti, 
malgrado tutte le voci che si son fatte correre in 
contrari 

Siamo difatti in una fase, in cui si comin- 
ciano a destare le fantasie dei pubblicisti. 
Tayblatt per esempio vuol sapere che il sig. di 
Beust abbia avuto occasione di manifestare al 
Governo italiano d’ essere perfettamente d’ accor- 
do col sig. Thiers, per quel che riguarda il po- 
tere temporale. ll Tagbiatt. però non si prende 
la cura di farci sapere quali sieno poi i disegni 
del sig. Thiers gu questo argomento. 

Il sig. Thiers ha avuto occasione altre vol- 
te di manifestare le sue opinioni favorevoli 
potere del Papa, quando era semplice deputato; 
ma non le ha manifestate dacchè è capo del po- 
tere esecutivo in Francia. Ora non c’è biso- 
gno che noi diciamo 81 nostri lettori, che ar- 
fischia molto d' ingannarsi colui, che argomenta 
È opinioni del ministro, dalle opinioni manife- 
date in altre occasioni dal deputato dell’ oppo- 


juando il sig. Thiers parlava, il po- 

‘ora non esiste 

per una cosa 

Ja guerra pei 

farla risuscitare. Finalmente, quali che siano le 
opinioni personali del sig. Thiers, 
sultare l'interesse della sua nazioi 

rebbe certo imbarazzato chi volesse provare che 

è interesse della Francia, uscita appena dalle tre- 

meode calamità che l'afflissero, di accattare briga 

con noi. 

Perciò la notizia del Tagblatt, oltre che es- 
sere inverosimile, non conclude nel fondo nulla, 
fiacchè dice che il sig. di Beust è d'accordo 
col sig. Thiers, quando il sig. Thiers non ha an- 
cora detto quale sia ora la sua politica riguardo a 
Roma. Ci pare dunque che la notizia riferita dal 
T'gbiatt sia una di quelle da mettersi addirittura 
tra le fiabe. 

Nella stessa categoria ci sembra che sia da 
meltere anche |' al voce riferita da un altro 
siornale, che cioè l'Italia per opporsi alla Fran- 

lieanza colla Germai 
tragedia di Parigi è fi- 
paiono sognare altri 
‘e conchiudono nuove alleanze, e pre- 
vedono nuove guerre. Noi speriamo che quest 
volta essi resteranno delusi, e che di questi san- 
tvinosi e terribili spettacoli, essi saranno per un 


Î| pezzo almeno defrauda 


Oggi dovrebbe aver luogo 
Versailles la discussione sull’ elezione dei Princi 
d'Orléans; © sull’ abrogazione delle leggi d'esilio 
contro i Borboni. Un dispaccio dice che si con- 
ferma che il grave dissenso, constatato dal signor 
Thiers stesso all'Assemblea, tra lui e la Com- 
missione, era in via d' accomodamento. Non 
è annunciato però ancora, che la via sia sta 
interamente: percorsa; e che il dissenso 
appianato del tutto. 

Non c'è alcun dubbio sul risultato di qu 
la discussione, visti gli umori dell’ Assemblea di 
Versailles ; ma si vorrebbe che pur convalidando 
le elezioni, e abrogando le leggi d' esilio, il paese 
non si allarmasse, vedendo prossima una ristora- 
tone. Si vuole nello stesso tempo fare un atto 

a di 


è probabile che i Principi non resistano alla dolce 
Violenza, e restino Came n 

La di prorogare al: sig. Thiers i 
poteri attuali per due anni, sarà , a quanto 
dice, modificata, nel senso che la proroga sia 
limitata alla durata dell’ Assemblea attua! 

È smentito che sieno scoppiati tumulti a 
Lione e in altre città della Francia. 


sione del bilancio, fu respinta con voti 77 contro 
67. Il partito centralista, che era l'autore della 
proposta, fu questa volta battuto; ma la vittoria 


del Ministero è una vera vittoria di Pirro. 


n 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


La notizia, che abbiamo dato ieri, sul- 

la formazione, che si sta compiendo a Trie- 
ste, d'un Consorzio per una nuova Socie- 
tà di navigazione a vapore, per le dest 
nazioni piu convenienti, e senza stabilire 
in prevenzione le linee che si dovranno per- 
| correre (*), non può non esercitare una 
| duplice influenza su Venezia. 
Ì Innanzi tutto, essa deve servire di po- 
| tente incoraggiamento ai promotori deila 
nuova impresa ; giacchè, se a Trieste, do- 
ve havvi una Società sì potente la 
navigazione, qual è il Lloyd austriaco, il 
quale dispone di ben 65 piroscafi, si trovò 
esservi margine sufliciente per una specu- 
lazione privata, mediagte la navigazione a 
vapore, quanto piu largo margine non de- 
v essere offerto alla speculazione a Vene- 
zia, dove finora non havvi che una limita- 
ta linea di navigazione a vapore coll'Egit- 
to, con soli quattro piroscafi ? 

Essa dev'essere inoltre di vivissimo ec- 

mento ad agire presto, dacchè finalmente 
si venne nella determinazione d'agire. Sarà 
una coincidenza affatto casuale, ma appe- 
na a Venezia si mostra di volere fare sul 
serio qualche cosa nell'argomento della na- 

H pore, tosto ci giunge la no- 
tizia che a Trieste si cerca di fare qual- 
che cosa di consimile, e chi 
bile prontezza, propria quegi 
genti speculatori, oramai vi sono colloca 
azioni per 250,000 fiorini. L'esempio di 
"l'rieste dovrebbe eccitare i promotori del 
Lloyd veneto ad uno sforzo supremo 
altività, giacchè sarebbe assai fatale il giun- 
gere sul terreno quand’ esso fosse già sta- 
to sfruttato dagli altri e rinunziare a que- 
gli utili, la cui speranza muove gli altri 
a tentare una consimile speculazione. La 

presa triestina non può paralizzare la 
nostra, giacchè nell’ Adriatico e’ è posto 
per tutti, ed il commercio ha oramai scel- 
to con tanta pred 
vapore, che la rici superiore ai mez- 
zi coi quali può darvisi sodisfacimento. Ma 
è indubitato che i frutti più certi e pi 
copiosi sono di quelli che per i primi san- 
no tentare le nuove vie, ed hanno già st 

e relazioni e fatte esperienze, quando 
gli altri giungono ancora nov 

A giorni, la Camera di commercio ed 
il Municipio avranno costituito il C 
promotore ; ma questo non è che un primi 
simo passo ; buon nueleo d' azioni debbono 
essere raccolte fra noi prima che sia a- 
perto il campo alla speculazione straniera, 
ed il Municipio deve affrettarsi più che può 
a dare alla novella impresa quell’ appog- 
gio materiale, che, unitamente alla sovven- 
zione governativa, porga una base ancora 
più sicura alla speculazione. 


Noi siamo della buona volontà 


quella degl ò, 
primi abbiamo suscitata l'idea, che er 
mo salutare per Venezia, non ei stanche- 
remo dall'incitare e dallo spronare ad a- 
gire con energia, con unanimità d' intendi- 
menti, e colla maggior possibile prontezza. 

Si largheggi nel fissare il capitale del- 
l Impresa, dividendolo in serie, affinchè 

del capitale non vena ritar- 
io dell’azione. Se anche l im- 

mediato obbiettivo vuol essere la navigazio- 
ne a vapore colle Indie , non si dimentichi 
che la nuova' Società potrebb' essere in 
non lontano avvenire chiamata ad assume- 
re anche il servizio d’ una linea colla Gre- 
cia e la Turchia; non si dimentichi che 
dee pur rimanere qualche piroscafo dispo- 
nibile per recarsi fuori dalla linea origina- 
riamente tracciata, o per farne affluire ca- 
richi alla linea fissa, o per esercitare indi- 
pendentemente la speculazione ; si pensi 
ad un tempo allo scalo d'alaggio, alle 
cole costruzioni navali, al servizio de’ ri- 
murchiatori, ecc. ece. 

Ma quello che più preme, si è che 

cominci presto a costituirsi. 

La Camera di commercio ha fatto 
nissimo ad indir zzafsi fino dal giorn” 
la prima sua deliberazione al Minister 
finchè venga assicurata all’ Adriatia 
dentica sovvenzione che sarà accordate 
Mediterraneo per i viaugi dell’ Indie, 
solo qualora sì presenti una Compagni: 
navigazione a vapore già costituita, ma 





che quando le Rappresentanze cittadine, © - 
un nucleo di momi rispettabili, offrano 


o) di più giunge la notizia del 
AA di costituire una Società di 
‘a vapore sul mare, con un capitale 


navigazioi ta A 


di otto milioni di fiorini, e-coll’ 
Fiume. 





sicurezza di tale costituzione ; ma a questa | 
deliberazione conviene che tenga dietro l a- | 
zione, e che il Comitato promotore presen- 
ti tosto al Ministero una conereta doman- 
da. Già scorgiamo |’ Economista d' Italia, 
giornale troppo leale per avversare gl’ in- 
fendimenti di Venezia e le legittime sue a- 
spirazioni, aprire però la campagna perchè 
Hi sovvenzione Agra dalle Tudie ti Me- 
diterraneo, cioè a Genova, sia data subito, 
salvo poi di dare col tempo anche la sov-| 
venzione a Venezia. Ma agli occhi di ognu- | 
no balza agli occhi la differenza fra la cer- | 
tezza dell’avere e la speranza di ottenere, | 
e come la posizione di Venezia, e rispetto | 
al Parlamento e rispetto alla speculazione, 
sarebbe pregiudicata s' essa non scendesse 
nel gran campo del lavoro contemporanea- 
mente a Genova. 
Urgente si presenta adunque la neces- 

sità di una pronta azione, e tanto pi 
gente aneora, in quanto che comincia già 
a far capolino l'idea di rinunziare al pen- 
siere di una linea di navigazione propria, 
e di appoggiare invece moralmente e ma- 
terialmente l'affidamento del servizio della 
linea da Venezia per le Indie alla Socie! 
Rubattino. Guai se questa idea, che ci 
mette sulla strada dell’ abbandono dell’ 
niziativa, del lasciar fare agli altri, della 
vecchia fiaccona, prendesse piede! Sareb- 
bero, innanzi tutto, perduti tutti que 
tri vantaggi, che andrebbero connessi col- 
l'istituzione di un Lfbyd-veneto, ma sareb- 
bero per di più posti gl' interessi nostri più 
vitali nelle mani di chi avrebbe un interes- 
se naturale e diretto a favorir & i 
confronto di Venezia. Diciamo 
coscienza, senza credere per questo di fare 

minimo intacco alla delicatezza della So- 
cietà Rubaltino, ma colla certezza che qu 


to entrare nell’ esame della solidità presen- 
te o futura della Società Rubattino, che 
al Governo quattro milio 
e sulla idoneità dei suoi piroscafi per la 
navigazione colle Indie, specialmente in 
caso dell’ assunzione edue 
Piuttosto, che | 

modo a favore di un'altra Soci 
glio far nuila, lasciando aperto il 
alla private speculazione, la quale più o 
meno provverle anche atiualmente a quel 
servizio, senza imporre a noi stes 
vincolo, che € rebbe o di 

ne colle Indie il centro 

roficua im- 


ezia, 0 di sta- 
i venisse quel 
coraggio, adesso, 
una impresa consimile. 

Ci duole il dirlo, l' idea della sostitu- 
ione dell'attività altrui, all’ attività nostra 

un campo essenzialmente nostro, ci fa 

effetto di un bastone cacciato attraverso 

le ruote di un'impresa, che finora aveva 
contrato la generale approvazione. 

È questa fu l opinione anche della 
nostra Camera di commercio, la quale, 
quando prese quella deliberazione, che al- 
tamente la onora, aveva già innanzi a sè 
la proposta dell'unione colla Società Ru- 
battino, e credette di dovervi rispondere 
con quell’ atto di energica iniziativa. 

Avanti, adunque, avanti coraggiosa 
mente, giacchè la sosta di qualche giorno 
ha già portato la divisione fra noi! 


Consorzio nazionale. 


Il Consiglio comunale di Sarmede (Treviso), 
nella seduta del 4 corr., ha deciso di erogare a 
favore del Consorzio nazionale it. L. 30. — Al- 
tre L. 10 offriva nella sua specialità il Sindaco 
cav. Antonio Pontini. 


NOSTRE CORRISPONENZE PRIVATE 


Roma 6 giugno. 
3 La recente deliberazione presa dalla Ca- 
nera dei deputati di contimuare le sue sedute in 
senze, ha prodotto qui un senso molto sgradi- 
. I Romani, in grazia delle. ripetute dichiara- 
dai ministeriali , i lunsiogati che qui in 
«ma si sarebbero tenute aleune sedute nel mese 
di luglio; e siccome sono molto facili a correre | 
con la fantasia, massime quand'o trattasi di pom- 
pe e di feste, così averano creduto ché vi sareb- | 
de stata un’ adunanza solenne ed un discorso rea- | 
le. Ora sono rimasti disingannati; e se ne dol- 
gono, e vanno molto più là del giusto segno. I 
giornali, che, come ho avuto occasione di dirvi 
i irati da un pessimo spirito 
affatto di criterio politico, 


| 1 luglio; e siccome il giorno 44 di questo me- 


deve rimaner tocca, si resta muti e si chiude la 
cassa. Benissimo! Così si viene in uggia a tutti, 
giacchè il tentennare non può condurre ad altro 
che alle cadute, ed il plauso dell’oggi di certo 
giornalismo, tosto il di susseguente cangiasi in 
contumelia, poichè tale è l'andazzo 

Chi invece ha saputo far le cose ammodo, 
fu la nostra Cassa di risparmio, che, a solenniz» 
zare tal giorno, dedicò in beneficenze più di cen- 


differire affatto il trasporto della capitale... Di 
ui ciarle, e recriminazioni, e lagnanze 
contro il Governo, che, al solito, è il grande pec- 
catore ! 

Per fortuna, siamo assai poco distanti dal 


se arriverà il primo convoglio di mobili e di 

partenenti al Ministero dei lavori pubbli- | 
ci, così ognuno sarò presto in grado di constata- | 
re il vero, e i maliutesi scompariranno, 

In fondo, è molto meglio che la Camera e- 
saurisca il suo lavoro in Firenze. Qui non avreb- | 
be potuto fare altro che una rappresentazione | 
drammatica ; ed io più volte, per lo passato, vi | 
ho scritto che questo sarebbe stato oltre ogni | 


positi 


perarono 
di quasi diciotto milioni quelli dell’ 


no ante 


dire sconveniente. A novembre potrà inaugurarsi 
una nuova sessione, ed allora avremo anche il 
discorso della Corona. 

Nel fatto della parte presa dall’ 
alla festa dello Statuto, e di cui non avete cer- 
to mancato di render conto ai lettori, avrete ve- 
duto una sollecita conferma di quanto vi ho ri- 
petutamente scritto da qualche settimana, a pro- 
posito dei nostri rapporti con la Francia. lo non 
isperava di vedere le mie parole così tosto giu- 
stificate dai falli; e mi compiaccio pensando che, 
se rare sono necessariamente le mie lettere, so- 
no però bene informate. Il fatto è, e ne ho a- 
vuli nuovi riscontri, che in questo momento il 
Governo francese desidera di stare con noi nei 
migliori termini. Tranne una spierazione piutto- 
sto vivace da una parte e dell'altra, che ha 
vuto luogo fra Favre e Nigra a proposito del 
contegno della stampa delle due nazioni, non v'è 
stato altro; o per dir meglio, v'è stato il desi- 

ripetutamente espresso di vedere consoli- 
‘monia fra le due nazioni. 

Non voglio are se e fino a qual punto 

i sentimenti sinceri nei nostri vicini ; 
e se gli avvenimenti che colà par che si prepa- 
rino, potranno 0 no modificarli; dico solo che 
gibva tenerne conto ed esserne lieti. Comunque 
volgano le cose in avvenire, che bisogna 
essere pazzi da catena per non considerare colla 
più grande trepidazione il caso probabile di una 
guerra colla Francia. Solo coloro che se ne stan- 
no al Caffè a leggere i bollettini possono discor- 


Orénoque 


Abbiamo una seconda Encielica del Papa. È 
una specie di storia molto sommaria del Ponti- 
ficato di Pio IX, che sta per giungere al suo 
venticinquesimo anoo ; € non vi mancano le u- 
suali censure al potente vicino che ha usurpati 
al Papa le sue terre. Questa seconda E 
ha anche minore importanza dell'altra ; si 
credo che neppure tutti i giornali la_riprodur- 
ranno. E neppure di questa si può dire che sia 
eccessivamente violenta ; anzi a me pare cl 
molto meno di quello che poteva incastrarvi lo 
spirito di parte. Questo effetto sarà forse in mi 
prodotto dalla lettura che faccio ogni giorno dei 
giornali, ore contengonsi tali e tante violenze da 
disgradarne ogai più lurido gazzettino rosso è 
turchino ! 

Jeri sera sono parliti i Principi di Piemonte. 
Hanno avuto una dimo: che non pot 
essere certo nè più cordi simpati 
Nulla era stato fatto per pri neppure un 
Manifesto del Sindaco, neppure un lume di più 
del solito. E nondimeno il popolo era accorso 
alla Stazione numerosissimo. Molte signore, che 
hanno avuto l'onore di essere presentate alla 

, erano ad aspeltarla io una delle sale 
€ nelle altre la folla era tanto pigia- 
mezzo di muoversi da nessun 


rono salutati dai più calorosi applausi ; 
la Stazione si udirono grida tanto fragorose che 
io non ne udii mai di maggiori. È stato il vero 
popolo romano che ha voluto festeggiare i Prin- 
cip:, e posso assicurarvi che la manifestazione è 
ta davvero imponente. Qualcuno assicura 
che i Principi torneranno qui in ottobre; credo 
che ciò non sia affatto vero, e che il loro ritorno 
in Roma sia subordinato ad avvenimenti che per 
ora sono molto lontani, e che giova credere non 
si compieranno affatlo. 


Milano 7 giugno. 

(Se). Il malumore contro la nostra Giunta 
municipale per il modo indecoroso col quale 
provide a festeggiare il giorno destinato a ricor- 
dare le patrie glorie e l'unità ottenuta, va vie- 
più crescendo, come avrete potuto raccogliere 
dai nostri periodici, eccezione, fatta ben inteso, 
della stampa gozzettina, che mostrossi lietissima 
di questo modo della nostra Rappresentanza co- 
munale di sentire la memoria dei grandi fatti, 
che ci condussero all'attuale ordine di cose. Una 
citeortanza rese poi quest'anno viepiù nolevole 
l'inqualificabile procedere della Giunta, in quan- 
to che, oltre all'essere la prima volta che festeg- 
giavasi la completa risurrezione del paese che 

ua Roma, il giorno quattro correva 
di Mageata, che 
eserciti liberato- 
ri, e che se, non 

non è ricordata dal nostro 
non per questo è meno viv I 
fortunatamente son molti, che anche pri 
quell’ epoca sapesano esistere un'Italia e ado- 
si a farla risorgere dall'infelice stato, in 

i si giacera. 

Essendo vicine le elezioni comunali egli è 
certo che di questo risentimento daranno prova 
nelle loro scelte gli elettori, giacchè, se tutti ap- 
provano e vogliono che non si facciano inutili 
Spese, la maggioranza deplora altresì di veder la 
città affidata a mani, che, non per malvolere, ma 
per inettitudine, in ogoi solenne circostanza le 
fecero fare la più meschina figura. Si sciupano 
danari in riforme, che aumentarono l'immon- 


'eredere | dezza delle vie, nella creazione di un passeggio 





detto il Tivoli, ricettacolo serale di molte per- 
sone di mal affare; e quando la fibra patriottica 


cedente. Povera Gazzetta di Milani valse 
| so tanti spropositi di logica e di ari 

sproloqui; a che valsero le tue adunanze popo- 
lari, per seminare la sfiducia contro quell’Istitu- 
to? Ad aumentarne gli iatroiti ; gran prova que- 
sta del come vengono dalle classì più illuminate 
della città apprezzati e seguiti i tuoi. disinteres- 
sati consigli! In politica tante cose attecchiscono 
per la bonarietà e l'indifferenza di molti: si 

ino attribuire discorsi a persone che non li 

mai fatti, come avvenne non è molto, in 
occasione di quella famosa lettera d' un deputa- 
to francese ai suoi elettori, nella quale dava con- 
| to d'un suo colloquio a favore del Papa avuto 
| col winistro degli affari esteri Favre, e che pa- 
triolticamente scambiossi col Visconti Vet 
ma in affari di mio e tuo, quegli sfortunati apo- 
stoli del vero liberalismo fanno sempre la figura 
delle rane, che gracidano continuamente, senza 
che alcuno si curi di loro. 

Da due o tre giorni circolano per la città 
voci confuse di dimostrazioni organizzate dai s0- 
liti arruffapopoli, senza che se ne sappia lo sco- 
po. L' altr’ ieri vennero sparsi per alcune vie ed 

qualche caffe, dei cartellini , sui quali legge- 
vasi: Domani sei gran beneficiata; nessuno ne 
comprendeva . il significato, sì che i commenti 
non mancarono ; saranno stati un avviso teatrale, 
olti si vollero ritenere un indizio di tor- 
i. Forse in tutto ciò vi sarà dell’ esa- 
gerazione, giacchè al vedere l’ aspetto tranquillo 
della città , tutta intenta allo sviluppo delle sue 
industrie € dei suoi traflici, non si saprebbe per- 
suadersi che vi siano dei buontemponi (chiama- 
moli per discrezione così) che vogliano condurre 
il popolino ed i ragazzi delle officine a vociare 
in piazza. Ad ogni modo, n'abbiamo viste tante, 
che non mi meraviglierei di doverne registrare 
| una nuova. So frattanto che l' autorità è pronta 
a tutto, sicchè i facinorosi non avranno bel giuo- 
co; siccome poi, se avvenisse qualche torbido e 
procedesse a qualche arresto, la stampa guz- 
zeltina di qui @ delle altre Provincie tosto ver- 
rebbe fuori col vecchio ed abusato ritornello , 
che i disordini erano vrganizzati dalla Questu- 
ra @ dalla Prefettura ; così i0 consiglierei u quei 
ori di starsene alla larga dagli attruppo- 
menti, onde non dar facile argomento di loro 
connivenza all'autorità. Per Bacco! pare impossi- 
bile: tutte le dimostrazioni sin qui avvenute fu- 
rono sempre organizzate dalle nostre Autorità po- 
litiche, e gli arrestati in conseguenza delle me- 
desime, furono sempre gli stessi. Ma via, giova- 
tevi dell’ esperienza, che almeno allora a mug- 
gior ragione polrete tuonare nei vostri giornali, 
ed aggradite il consiglio che, con avimo grato 
per le insolenze, che, in risposta all’ ultima mia 
corrispondenza, mi scagliò il più battagliero dei 
giornali della lega, non so resistere dal darvi. 

Come seguo dei tempi, non s0 frattanto ta- 
cervi il fatto del rigorismo mostrato dai giurati 
contro la stampa sovvertitrice. 

Wu settino e l' Unità Italiana furono ri- 
petutamente condannati Jo scorso mese per offese 
alla persona del Re ed alla Famiglia Reale, rea- 
ti, che per lo più andavano impuniti, sj lo 
ai giurati il colpire un povero gerente, mentre il 
vero autore del reato godevasi piena tranquillità 
Sembra che gli orrori di cui fu teatro Parigi e che 
addolorarono profondamente tutta la cittadinanza, 
abbiano illuminato i nostri giudici del fatto, sui 
pericoli che corre la Societa la: do sbrigliate 
tutte le umane passioni, e tanto più, che il primo 
specialmente dei due antimentovati giornali. non 
si peritava di plaudire ai distruttori di mon 
menti ed si fucilatori d'innocenti ostaggi, vai 
nando quasi uguali doni ai proprii concittadini. 
il giorno del vagheggiato patatrac. 

Del resto, in quest’ epoca i discorsi de' miei 
concittadini, più che sulla politica, s' aggirano sul 
raccolto dei bozzoli, tanto vitale per gli interessi 
di queste Provincie. ln generale, le notizie sono 
buone, poichè un buon terzo dei bachi è già iu- 
tento a formar il bozzolo, gli altri finora non eb- 
bero molto a soffrire del cattivo tempo che da 
sei giorni ci perseguita, e che fa salire la foglia 

Le sementi riprodotte in generale 
fecero ottima prova, per cui di molto diminui- 
rono le sottoscrizioni per acquisto di cartoni giup- 
ponesi, speculazione che sembra giunta al suo 
termine. 

In questi giorni ebbe vita legale una nuova 
Banca detta di costruzioni, nella quale hanno 
| parte le principali individualità finanziarie della 

piazza, le stesse che fondarono la Banca lomberda 
Le azioni del nuovo Istituto sono ricercatissime, 





di | € godono già d''un aumento di duecentoci» quanta 


lire sul prezzo d'emissione. Il nascere ed il prv- 
sperare di simili Istituti è la miglior prova delle 
buone con economiche del paese, la miglior 
risposta all’ fab- 
bricò sulle proprie passioni ui 

ta, che fortunatamente non esiste se non nell' imm: 

| ginazione dei pochi che vivono delle agitazioni e 
del malcontento. 


ITALIA 


Leggesi nel Pungolo di 
giugno = nua î ì 
Oggi, verso le dodici e mezzo giunsero a Mi- 


ilano in data del 

















lano il Priacipe e la Principessa di Piemonte. E- 
rano nel Padiglione Reale ad attenderli, le prin- | 
cipali Autorità lì e militari. Il primo saluto 
della Principessa fu rivolte al Sindaco commen- | 
datore Belinzaghi, al quale essa stringendo la 

mano, disse che il dispiacere di aver lasciato la 
Buona e gentile popola > era in lei 
lenito dal pensiero di soggiornare presso la sim- | 
Patica e bella città di Milano. 

1 RR. Principi si fermarono alla Stazione 
circa selle minuti, © ripartirono quindi per 


a. 
Le dame di Corte presero posto nel convo- 

glio Reale, per accompagnare la Principessa Mar- 

gherita alla villa Reale di Monza. 

FRANCIA 


Riassumiamo nali francesi l' inciden- 
te solleratosi nella seduta dell’ Assemblea nazio- 
nale del 2, nella quale fu annunziata la fusione 
dei due rami della casa dei Borboni : 

Il signor Brunet (deputato radicale di Pari- 
fil depone una proposta ‘iendonio ad abolire le 
leggi di proscrizione. 

L'autore domanda l'urgenza per la sua pro- 
posta, che ha per iscopo di consolidare la Re- 
pubblica contro gl’ intrighi anarchici, i 
€ monarchici, abolendo le leggi e i decreti di pro- 
scrizione 0 di esilio. 

Sviluppando la sua domanda d' urgenza , 
l'autore della proposta accenna alla posizione 
di due bravi Principi della famiglia d' Orléans, 
posizione tanto più strana dacchè non esiste tra 
noi nessuna legge di bando contro la famiglia 
dei Bonaparte. 

Allorchè il sistema napoleonico è caduto nel 
fango insanguinato di Sedan ,' nessuno pensò a 
prendere delle misure per impedire il ristabili- 
mento di questa famiglia, di cui tutti i membri 
possono presentarsi ai sulfragi dei Francesi. 

lo non penso che si voglia proserivere que- 
st ultima famiglia. Quanto a me, quantunque 
perseguitato da essa per 25 anni, io voterei con- 
tro una legge di proscrizione. 

Un' alîra considerazione è relativa a_P: 

* gi. Questa disgraziata ciltà ha visto scomparire 
dal suo seno più di 400 mila abitanti ; inoltre 
una massa di 60 mila uomini, che sono sotto i 
colpi della legge. Non bisogna che vi sia la ten- 
tazione di ritornare alle leggi di proscrizione 0 
di esecuzioni sommarie. 

mi 

te. Fu 

molti 


voti, è diel 
resentata un’ altra propo- 
sta firmata i nostri colleghi, e così 
concepita : 
« La legge del 10 aprile 1832 
10 maggio 1848 concernenti i Princi 
di Borbone, sono abrogaî 
Il sig. Dahirel. È evidente che le due pro- 
hanno il medesimo scopo, ma esse partono 
la due priacipii differenti, da due parti opposte 
della Camera. 
L'urgenza essendo stata dichiarata per la 
prima, dev essere pure dichiarata per la seconda 


proposta. 

Il sig. Brisson. lo domanderò agli onorevoli 
autori della proposta la spieg: queste pa- 
role: « La"casa di Borbone. » Se bisogna inten- 
dere che queste parole comprendono i due rami 
(af), quindi se ciò significa che la fusione 
è accettata. (Sì ! sì! 

Il sig. Baragnon. L' onorerole. preopi: 
conosce la storia ; ascolti la risposta ch' essa con- 
tiene. lo riconosco che 
un'espressione più esatti 
cia! » (Prolungati applausi a destra.) 

Il sig. Brisson. lo prendo atto della dichia: 
razione fatta non per la storia (perchè la data 
del 1830 protesterebbe ), ma pel sig. Baragnon. 


(Lera 


Il sotto governatore della Banca di Francia 
diresse la seguente lettera 


uella del 
lella casa 


essa ai voti, è dichiarata. 


Il silenzio che mi sembra 
sinora sulla situazione della Banca di Fran 
obbliga a ricorrere alla pubblicità. Troppi 
ressi privali e generali si riferiscono a questo 
Stabilimento perchè nom sia. necessario. rasi» 
rarli. 


Sorpresa dagli avvenimenti del 18 marzo, la 
Banca è restata igi, custode del credito 
della Francia e di valori attivi ed inattivi con- 
siderevoli. 

Dopo sessantasette giorni di regno della Co- 
mune, cioè del Terrore, essa è intatta. 

Nessuna forza armata ha oltrepassata la sua 
soglia malgrado numerosi tentativi diretti ed in- 
diretti, armati 0 diplomatici. 

Difendendo palmo a palmo il suo incasso, 
non fu che davanti alle intimazioni violente od 
armate della Comune o del Comitato di salute 
pubblica ch' essa ha consegnato, giorno per gior: 
no, il saldo della città di Parigi, lasciato dall'Am- 
ministrazione municipale, cioè 9,401,000 franchi, 
e, mudita di una firma in bianco di Versailles, 
la somma di 7,290,000 franchi. 

La città di Parigi non troverà che la som- 
ma di 7,200,000 fi per conto suo 0 per 
quello dello Stato, sia un eompenso eccessivo del 
saccheggio 8 cui essa era esposta. 

Come si è ottenuto questo risultato ? Soltan- 
to mediante il sentimento del dovere. 

Mediante il coucorso di quei membri del 
Consiglio di reggenza che sono restati a Parigi 
malgrado i mandati di arresto spiccati contro di 

inte la ferma attitudine e la coesione 
non armato, della 

e, non spiaccia a coloro per cui l'in- 
domani del pericolo è il giorno dell’ ingratitudi- 
ne, mediante il concorso del delegato della Co- 
quale, senza iogerirsi nell’ amministra 
zione della Banca, consentiva ad ogni requisizio- 
ne per tutto ciò che poteva interessare la con- 

servazione di quel grande Stabilimento. 
orse, un giorno, per illuminare l’ opinione 
pubblica, io renderò conto di questi due lunghi 
€ dolorosi mesi, ma io non farò la parte del me- 
rito di nessuno, tutti avendo fatto il proprio do- 

vere. 
Il sotto-governatore della Banca di Francia, 

Marchese Di Ploeuc. Ì 


Adesso che la rivolta di Parigi è stata re- 
pressa nel modo che tutti conoscono, i giornali | 
inglesi sono intenti a studiare le cause che l'han- | 
no provocata. Il Times dice in proposito : Mentre | 
Parigi è in cenere, sarà bene indagare, e richia- | 
mare alla memoria le cause e l'oggetto per cui 
sono stati comme lanti ecci ini 
hanno distrutto la capitale della Francia, erano 
suoi proprii cittadini, che hanno combattuto a 
morte per principi e vedute loro proprie. Fino | 
a questi ultimi tempi essi hanno sempre cospira- | 
to contro tutti i Governi che si sono succeduti, | 
cioè contro la Monarchia di Luigi Filippo, con- | 
tro la Repubblica di Cavaignac, contro l'impero 
di Bonaparte. Quando quest' ultimo disparve, per 
ua seguito di combinazioni favorevoli essi pote- 


"| cie per speguere il fuoco. 
Ù 


chè banno 


tuto, e quando non 
iù tenerla 


anno dato fuoco ai suoi pal 


tanto tempo. Quali sono i principii e le massime di | 
tali uomini? Esco la luro professione di fede. 
« La loro filosofia è l’ateismo, il materialismo, 

il = 


compenso, di tutti i capitalisti, e_nell'assegnare 
deuaro, istrumenti da lavoro, e terre ad associa- 
ioni di operai; le loro teorie storiche sono che 

nobiltà e la borghesia hanno dominato abba- 
stanza e che adesso tocca al proletat to a diri- 
gere ogni cosa. Tali erano i prineipii di coloro 
che avevano provocato la insurrezione del 18 
marzo. 


lì Journal des Débats pubblica un lungo 
articolo del signor John Lemoinne, che termina 


Non perdiamo affatto il coraggio e soprattut- 
to non perdiamo il sangue freddo. Nelle ore pre- 
senti noi dobbiamo fare come tutti quei soldati 
della pace, che sono accorsi dalle nostre Provin- 


nostri sforzi devono tendere a calmare gli 
ed il nostro primo 
unirci per fare la catena. Il rima- 
te verrà alla sua ora. Forse val meglio che 
ricostruzione sia anonima, impersonale, come 
fu la distruzione. Non bisogna avere in questo mo- 
mento, altra bandiera che quella della pace. 
Inalberiamola sulle rovine fumanti di questa 
grande Parigi, ch'è e che resterà la testa della 
Francia. Insensati coloro che volessero privarla 
della corona. Ah! Parigi, città segnata dal mar- 
chio della grandezza e del dolore, che la nostra 
destra si dissecchi piuttosto che alzarsi contro 
di te! Tu hai cambiato la corona della  dissolu- 


elementi iscordie ci 


macchie della fame prosperità ! Le 
calcinate hanno maggiore eloquenza di quanta ne 
ha quel triste palazzo, in cui l'ombra del Re 
sembra voler distarre la sua noia solitaria. L'im- 
mensità delle tue sciagure e persino la grandezza 
stessa de’ tuoi delitti sono i testimonii del posto 
che tu occupi nel mondo, e contro il quale pue- 
rili debolezze e vergognose pusillanimità non pre- 
varranno. 


Il Temps ha da buona fonte che i Principi 
d'Orléans, una volta consoliduta la loro elezione, 
ed abrogata così implicitamente lo legge che li 

iva della loro qualità di cittadini, daranno la 
loro dimissione, onde mon dar esca colla loro 
presenza ad intrighi politi 


Gaulois : 

‘anci del palazzo di Versailles 
venne trasi luogo di detenzione. Vi fu- 
rono rinchiusi 4200 insorti, che vennero presi 
dal campo di Setoy. 

Questi insorti furono presi per la maggior 
parte a Montmartre e sulla piazza del Chateau 
d'Eau. Quasi tuti soco gravemente compromessi. 
Una del ne giudizi he sedette tutta la 

l ieri (2), ba esaminato sommariamente 

vazione e ne ha posto cinque in liber- 
tò. Tutti gli altri, div irappelli di cicquanta, 
stanno per essere inviati a Lorient, Brest o Cher- 
burgo, ove i Consigli di guerra decideranno della 
loro sorte. 

Questo lavoro di epurazione, fatto colla più 
grande cura, fece scoprire un personaggio rela- 
tivamente importante, che venne imm 
inviato alla prigione dello stradone di Parigi. 


Togliamo dal 
La serca 


Si legge nel Paris-Journal : 

Parecchi membri del Comitato centrale ven- 
nero arrestati ieri (2). 

Sono i cittadini; Lacord, Hauser, Maréchal 
e Grelier. 

Lacord, che prima era cuoco, venne arre- 
stato sul crocicchio Gaillon; Hauser, impresario 
d'affissi, fu preso nel suo domicilio. Maréchal era 

itore del Journal du Pevple. Grelier un 
ere. 


Laroque, Henri Verlet, il redattore in capo dei 
Libero Pensiero, e Jaclard, colonnello comandante 
della 17» legione. 


leri sera (2), verso nove ore, gli abitanti 
delle case in via Rivoli, vicine al Ministero delle 
finanze, hanno constataio ch' era stato gettato del 
petrolio nei condotti dagli che orlano il 
marciapiedi. Questi spiragli vennero tosto turati 
accuratamente, e fu fatla buona guardia tutta la 
notte, per isventare un' altra volta i progetti 
degl’ incendi; 

Un colpo di fucile venne ieri tirato nel sob- 
borgo S. Ouorato contro un capitano di stato 
maggiore, e si pose la mano su tre indivi 
vennero condotti allo stato maggiore generale. 


Il Figaro dà ragguagli sull’arresto di Pa- 
squale Grousset, delegato per gli affari esteri della 
Comune. Fu arrestato casa d'una certa Ha- 
chard, colla quale egli aveva relazioni intime da 
selte anni e ch'egli doveva 


sciogliersi 
socialisti 
Francia, eselamava un giorno il prus- 
« siano Jacoby, che dobbiamo fare le nostre pri- 
me pruove. Se incominciamo altrove , esse non 
« avranno buon esito. » 


ica ela 
mune. Poscia così ue : 

« 1 veri capi dell'insurrezione socialistica 
sono Carlo Marx, Jacoby, Diebneck , tedeschi ed 
il russo Tonaschein : sono gli ultimi due che con- 
cepirono l' idea d' incendiare Parigi; è Carlo Marx 
che costituì l' Internazionale e diede un' organiz- 
zazione ai banditi cosmopoliti che presero pos- 


janno devastato quella città che fu loro asil A Potenze. 





della Francia. È Diebneck 
‘are le teorie socialistiche 





tono impadronirsi di Parigi, l'hanno tenuta fin- 


ciltà fu delitto internazionale, e guai 
se alla sua punizione non concorrono tutte le 


,mo che nei loro covi di Londra i 
guorei duci dll’ ntermazioate preparano puove 
legioni e nuore lisi lì proscrizione, 

assicurare che fra sei mesi, Lione, Marsiglia, Bar- 
cellona, Torino, Roma, Napoli , Vienna, Berlino, 
Mosca, l'Irlanda, la Spagna e le Provincie danu- 
biane saranno in fuoco. Gi pensino i Governi. » 


Algeri 31. 

Da una lettera che il Sèmaphore di Marsi- 
glia riceve da Algeri sotto questa data, rileriamo 
che nell’ Algeria v'è disparere circa al modo di 
reprimere l'insurrezione. Gli uni, vale a di 
maggior parte chieggono che la repressione sia 
di una severità esemplare ; altrì invece, a capo 
dei quali è il governatore civile, propendono per 
una repressione più mile. 

Il medesimo governatore ha pubblicata una 
Circolare su questo oggetto, bella quale prescrive 
ai generali che comandano le colonne mobilizza- 
te, di non conchiudere nessun trattato definitivo 

za sottoporlo prima alla sanzione del Gover. 
natore ed a quella del Governo della Repubbli 
ca; ma nello stesso tempo raccomanda loro di 
non commettere devastazioni sistematiche, di non 

i raccolti, di non tagliare gli alberi 

fruttiferi , in una parola, di non dimenti; 
non agiscono in paese nemico, ma bensi in pae- 
se ribellato. 


« Sa 


na tostamente la 

mentre all opposto, limitandosi a vincere i bar: 
bari con mezzi più conformi alla civiltà, bisogna 
poi comb itere le une dopo le altre tutte le tri- 
bù insorte. 


PeR 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 8 giugno. 
Cose mu fl» — leri ebbe luogo 
l’ultima seduta de.la sotto. Commissione che aveva 
l'incarico di occuparsi del progetto di Ricovero 
di mendicità. Compiuti gli studii prelimi 
venne deliberato il concreto che verrà quanto 
la discussione dell’ intera 
sistemazione delle Opere Pie. 

Liceo Mareo Foscarini. — Di buon 
grado pubblichiamo la seguente lettera, la quale 
da prova della gentilezza d'animo della. nostra 
gioventù. La gratitudine è oramai cosa sì rara, 
che davvero quando se ne vede qualche prova, 
c'è di che consolarsene : 

Egregio signor Direttore, 

Le siamo grati delle confortanti parole pub. 
blicate a nostro riguardo nel suo reputato Gior- 
nale, e la preghiamo d'iaserire la seguente di- 

fazione : . 

nta è la nostra riconoscenza verso l' egre- 
gio signor Preside e verso i ‘professori tutti del 
nostro Liceo, che danno opera sapiente ed 
ad istruirci ed educarci, che ci crediai 
bligo di farne pubblica attestazione. E ringi 
mo in particolare i professori Berlan e Zambaldi 
che più direttamente contribuirono 
in quegli studi, de' quali fummo chiamati a dar 
pubblica prova nella festa letteraria del 5 giugno 
a Leonardo da Vioci. 
Camamion Casosi AvmiLio 
Vivanr Crsane 
Gioseere Vicoro 
Mono Faaxcesco 
Vittorio Sunpacra 
Studenti del R. Liceo Marco Foscarini. 


Fabbrieatore di cappelli o cappel- 
lalo. — Ci venne richiesta con troppa cortesia 
la pubblicazione della seguente lettera, perchè 
potessimo rifiutarei di assecondare l'espressovi 
desiderio : 

* Preg. sig. cav. Paride avv. Zajotti. 

Vel N. 150 della Gazzetta di Venezia, i 
data 6 giugno corr., da lei degnamente diretta, 
€ precisamente nella Cronaca cittadina, trovam- 
mo, sotto il titolo: Dono prezioso, registrata una 
novella prova della munificenza del nostro Re, 
che volle regalare il sig. Antonio Zamarchi, d'u: 
na spilla in brillanti, per avergl 
tre cappelli, come prodotti di 
zione. 

« Nel mentre ci piacque la gentile idea del 
sig. Zamarchi, per l’offeria sua, non possiamo 
non rettificare la qualifica di fabbricatore e fab- 
bricatore valente, che in quel breve cenno ab- 
biamo trovata, dappoichè il sig. Zamarchi non è 
fabbricatore. 

* Riflettendo, egregio sig. cavaliere, che la sola 
fabbrica di cappelli che presenti qui una qual- 
che importanza è la nostra, la quale si limita 
al solo cappello di feltro, che compendia, del re- 
sto, la parte più scabrosa d'un tal ramo d'ia- 
dustria ; riflettendo che per tal titolo noi soli pa- 
ghiamo una tassa camerale speciale per la fab- 

, e, relalivamente assai onerosa, mentre il 

. Zamarchi non paga che quella come riven- 
ditore o negoziante ed in misura limitatissima, 
(poichè il nostro negozio di vendita la paga dop: 
pia della sua), noi siamo sicuri che ella troverà 





giusto che sieno poste le cose in chiaro, e che | 


ognuno abbia il posto che gli spetta: cuique 
suum. 

« Sia così cortese di concedere un posto 
alla presente nella Gazzetta sua, e ci creda con 
distigta st 

« Venezia, 8 giugno 1871. 

« Per Muncuesi e Burn, privile- 
giali e più volle premiati fab- 
bricalori di cappelli di feltro, 

Francesco Sauri, 
rappresentante. » 

La distinzione tra fabbricatore di cappelli e 
cappellaio è si sottile, che noi non ci faremo qui 
a discuterla, tanto più che pei signori Marchesi 
e Brutti pare che non sia fabbricatore se non 
chi paga la relativa tassa, ® noi di questo argo- 
mento lasciamo che se ne occupi il Fisco. A 
sommesso nostro avviso però, e colla sola scorta 
della logica, noi crederemmo tultavia che chi, 
comperando il feltro in panao © la felpa in pez- 
za ne eseguisce un cappello, possa dirsi fabbrica» 
tore di cappelli, anche se non fabbricò primitiva- 
mente il feltro e la felpa. E crediamo che in 
questa condizione si trovi appunto il Zamarchi, 
che però, se così fa comodo ai signori Marchesi 
e Brutti, noi chiameremo d'ora innanzi semplice 
cappellaio. 

Del resto godiamo nel notare la squisitezza 
del sentimento della propria casta, che traspira 
dalla lettera dei signori Marchesi e Brutti. In 
questo caso si ridusse a poco più di un' invidi 
1a, o di una reclame, ma, meglio applicato, 
trebb’ essere di eccitamento al perlelio: 
namento delle industrie, e questo è quello che 
per amore di Venezia sta in cima de' nostri voti. 





Stabilimento mercantile. 7 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 


vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
forni tre per qualuogue somma ; iscadenza 
fisse almeno di mesi re, paga I 
Sconto Venezia } 

no $ 


Interessi su depositi di mercanzie 
n effetti i 


pio dp. cento. 


Po 


pour 


5 


Venezia, il 7 giugno 1874. 

La Banca mutua popolare sila iu 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'interesse in ragione del 4 p. 0j0 all'anno. I 
depositanti possono valersi delle somma di L. 1000 
e ad uno e più giorni vista per somme maggio- 
ri, colle norme del regolamento rel 

Bollettino delle Guardie 

lel 6 e 7. — Le G. M. condussero al 
REMIAO' d0e ubbrischi, un uomo ed une don- 
na, due questuanti , un ragazzo per furto d'un 
peso d'ottone, ed un ragazzo in d'un' 
arma da fuoco; e denuncisrono 
due individui che intendevano farsi 
da sè, ed un altro per offese alle G. stesse. 

leri, le suddette Guardie denunciarono 60 

contravenzioni. 


AU onorevole Consiglio provinciale di sanità 
di Belluno. 
Belluno 17 maggio 18/1. 

Allorquando nella seduta di lunedì pr. pas 
manifestai a cotesto onorevole Consiglio, che se- 
condo il mio avviso, il miglior modo di provve- 
dimento, nel caso che nelle nostre Provinci 
nelle finitime, fatalmente avesse da comparire 

sarebbe |’ organizzare un Consor- 

jonico , almeno delle Provincie 
venete, il quale con uniformi disposizioni sani- 
tarie, potesse in ogni luogo sorvegliare e mante- 
nere in vigore tutte quelle misure igieniche 
profilattiche, che fossero reclamate dalle circo- 
stanze; questo Consiglio mi diede il delicato uf- 
ficio di estendere e sviluppare il mio progetto. 
lo però, prima d' occuparmi di questo, mi per- 
metto alcune osservazioni e delucidazioni dell'ar- 
gomento. 

Appena fu divulgata la trista notizia della 
comparsa in alcune località della Lombardia, 
della beste bovina, le popolazioni gravemente si 
allarmarono, temendosi irreparal sani alla 
pastorizia. Tale sgomento fu salutare, perchè fu 

diate e rigoruse disposizioni sa- 
si può soffocare, od almeno, 
confinare la tremenda malattia. Per. conoscere 
poi quanto efficaci queste possono essere, non è 
necessario indagare l'essenza dei contagi e dei 
miasmi , e le leggi, teorie od ipotesi, colle quali 
si spiega lo sviluppo e diffusione dei morbi epi- 
zootici e contagiosi, ma basta far osservazione 
ai più comuni fatti della vita: Iafatti, tutti co- 
noscono che le molecole d'un effluvio , posso: 
essere portate a varie distanze, diffondendo: 
seconda della loro maggior quantità, e del nu- 
mero delle sorgenti da cui vengono ei 
comparsa dei’ primissimi c: 
Ja, sì sa, € si può subito spegnere quei 
d'infezione, vi è una grande probabilità 
che la diffusione abbia ad essere di poca im- 
portanza. Ma guai se si perde tempo, e non si 
impedisce la sua concentrazione, petchè allora 
viene trasportata altrove dall'aria, o da qual 
si agente conduttore. 

Ora il Governo, e le Autorità provinciali e 
comunali della Lombardia, come sopra dissi, al 
comparire di quella m el Comasco, aven- 
do eseguito i più radicali espedienti, si può in 
parte tranquillizzarsi. Ma ad aumentare la spe- 
ranza che il morbo non abbia da portare. nelle 
nostre contrade quei malanni, che si registraro- 
rono in altre epoche, sta l' ossersazione che il 
contagio viene facilmente decomposto dall'aria, 
dall'ozono, dal calorico e dalla luce: e che col- 
la vicina stagione estiva, si ha una maggiore 
quantità d'ozono, una temperatura più alta, e 
luce più viva: e con ciò si spiega come soli 
mente nella stagione fredda, la peste bovina fuc- 
cia stragi più grandi. 


perde di fo santo pi 

ma sorgente, passando da indivi 

sicchè devesi credere che ormai abbia fiaccata 
la primitiva virulenza, essendo passato dai bor 
ni prussiani ai francesi , e dopo agli svizzeri, ed 
in ultimo fra le nostre mandre. 

Benchè, basati a tali criterii, tratti dalle 
scrupolose indagini di sommi medici e veterin 
rii, si possa fare ua pronostico non tanto triste, 
tuti pur troppo, non di raro le più fondate 
previsioni vengono smentite per un complesso di 
circostanze, e per questo è prudenza il prepa- 
rarsi a tempo per combattere qualsiasi eventualità. 
lo quindi propongo, che sì formi un' estesa As: 
sociazione fra tutte le Provincie della Venezia, 
la quale abbia per iscopo di attivare quelle mi: 
sure sanitarie, che ordina la legge, ed insegnanofla 
scienza e la pratica, onde prevenire, soffocare e 
limitare l'epizoozia , se fatalmente avesse da 
toccare i confini, ed entrare nelle 
cie componenti il Consorzio. Quest 
dovrà essere tec economica, e perciò tut- 
te le spese dovranno essere pagate in. stabilite 

ssa azione di tale Società, si avreb- 
bero incalcolabili benefici risultati, e |’ aggravio 
di tutti sarebbe minore, perchè suddiviso sopra 
un gran numero di contribuenti. 

Per l’esotico tifo bovino, il Governo può e 
deve far molto; hè quella epizoozia non in- 
tacca solamente le sostanze private, ma mette 
in pericolo la ricchezza nazionale; ma il Gover- 
no non può far tutto ; e le forze economiche dei 
Com una Provincia invasa, potrebbero 

i in inutili sforzi, per cui insisto sull’as- 
sociazione di molti, onde reciprocamente potersi 
garanti 

L'iniziativa della Provincia bellunese sareb- 
be sicuramente dalle altre sorelle accolta con 
premuroso favore , conoscendosi da tutti che a 
noi sarebbe più facile il premunirsi, per l' ecce- 
zionale nostra posizione topografica, e perchè at- 
tualmente siamo i distanti dai centri infetti 
0 sospetti della szera e Lombardi 
d da codesto 
il malo giano, I giudicato 
mente attuabile, io stimo di somma i 
che i necessarii posti per metterlo la coscasilo 
PRA 

i, per trovarsi tutti i 
scongiurare l’ eventuale lea 


giusto e pratica» 


Ei nt rali 
{) Discussa ed approvata il giorno 18 eorr. 


spettabile Consiglio di Sanità, | 


Î 
Î 


Ecco quanto io ritengo debba servire 
se per il Consorzio fra le Provincie ve 
de prevenire l’insasione, ed i danni d@no,t 
Bori9t Tutte le Provi 
L° Tutte le Provincie venete sì uni 
consorzio per prendere in comune tutte e it 
sposizioni atte ad impedire l'introduzione el 
pagazione della peste bovina. br 
Il® Ogni Provincia delega un rappresen 
te, J appresentant si radunano perl tri, 
volta in una città venet gna: 
pata come sode: del Cossorzio, cede nie 
Presidenza, e compilare 
tivo. doni 
IILe Tutti i rappresentanti, stando al 
, dipendono dalla Presidenza, che uf 
qualunque inerente al Consorzio, digg. 


ne della loro opera. 


gione composta d'estime, popolazione e capitale 
rappresentato dal valore degli animali, 

V.° La parte finanziaria ed amministrati 
viene stabilita dalle Provincie in quei moai'© 
forme che da esse si credono meglio opportune 

Vis Il Consorzio si scioglie solo quando ui 
cessato ogni pericolo d’ invasione. 

Lusi Vorre 
Medico-chirurgo, 


—P@@“P@<@ e 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti Ufficiali 


data 21 maggio 
sulla proposta del ministro della marina su 
state fatte le seguenti disposizioni nel personale 
delle Capitanerie di porto, con decorrenza dal {+ 
di questo mese : 

Piola cav. Vincenzo, capitano di porto diga 

classe, promosso di 4.a classe; 
Carlo, id.’ id. 
iunto di 2. 
sonale portuario della. Venezia, trasferito nel per. 
sonale delle Capitanerie di porto, e nominato uf. 
ficiale di 3.a_ classe. 

Il Regio Tribunale d' Appello veneto con o 
dierna deliberazione, pari Numero, ha accordato 
la chiesta traslocazione agli avsocai 

Antonio dott. Forza, da Bologna in Ariano 
Polesine. 

Giovanni Battista dott. Carli, da Ariano in 
Asiago. 

Ha poi nominati avvocati : 

Pietro dott. Boncato a Barbarano. 

Enrico dott. Villanova a Marostica. 

Modesto dott. Trentin a Rovigo. 

Ed avvocati soprannumerari 

Pietro dott. Gastaldon a Vicenza. 

Giuseppe dott. Morello e Antonio dott. Tre 


Luigi dott. Occioni a Conegliano. 
Giovanni Battista dott. Scaglia in Agordo. 
Venezia, 30 maggio 1871. 


Venesia 8 giugno. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 7 giugno. 
leri ed oggi sono partiti molti 
putati, fra i quali gli on. Rattazzi e Chiaves; 
questa sera molti altri prenderanno la ferrovia 
e lascieranno per qualche giorno la Camera spo- 
polata. Dico per qualche giorno, perchè solleci- 
tati dal Presidente di rimanere ancora per poco 
tempo, quasi tutti presero impegno formale di 
ritornare più tardi. 
Vi potrete im 
scire brillante la disc 


ia per la poca amabilità dell'ar- 
gomento, quanto per il vuoto della Camera. Tut- 
tavia, la discussione si protrasse anche oggi pr 
cinque lunghe ore, durante le quali parlarono 
molti oratori, e fra questi, non pochi avvocati. 
Se Dio vuole però, anche questa legge è stata 
approvata , e per molti mesi non ne sentiremo 
più parlare, fino al giorno, cioè, in cui il mini- 
stro della pubblica istruzione presenterà una leg- 
ge per la conservazione dei tesori letterarii ed 
artistici che si trovano in Italia, le valea 
fer tutto il Regno, Molti sono. contrarii a questa 
legge, in quanto »' intendesse di violare in qu- 
lunque modo la proprietà privata, ma è cero 
che bisogna almeno collocare tutta ‘' Italia sotto 
l'impero di una stessa legge. 

Domani , giorno del Corpus Domini, la Ca- 
mera terrà egualmente seduta, ed è probabile, 
che si stabilisca qualche cosa di definitivo rele- 
tivamente all'ordine del giorno, poichè finora 
tutto rimane nell’ incertezza. Il Ministero è sem- 
pre fermo nel pretendere di far camminare pa- 
rallelamente la discussione della sovvenzione per 
la ferrovia del Gottardo, e per il riordinamento 
dell'esercito, ma non so se vi riescirà. Mi si a+ 
sicura, che il Governo vogli 

ue modo la Camera a 


scorso avanti la guerra, la Francia avesse avuto 
per un momento l'intenzione di considerare la 
Convenzione tra la Francia, la Svizzera, e l'} 
talia dal punto di vista internazionale e dei suoi 
particola: ha dubbio, che nelle 
Francia non può pensare? 
i di questo genere, ma c0- 
no illudere dalle apparen- 
ze, non hanno difficoltà a riconoscere che questa 
Convenzione non ha nemmeno oggi ‘pursecri 
importanza politica. La lotta nella Ni 
zivace, ma la quistione è giù decisa nell e 
la. maggioranza, la quale preferisce il 
del Gottardo a quello dello ‘npel perchè pel 
primo vi è già qualche cosa di cencreto, men 
tre pel secondo non vi sono che delle aspir&- 
zioni. 
Questa considerazione è tale da tagliare c0- 
ce la testa ai 


i toro i dello 
luga, i quali per la massima parte appa 
gono alle Provincie lombardo.venele, si batter: 
no per l'onore delle armi. Giova, per 
conoscere che per queste due Provincie il trà 
foro dello Spluga dovera essere il più propitio. 
te sono le considerazioni che incontrano 
maggior favore, ma vuole giustizia che si 36° 
giunga chei sostenitori dello Spluga hanno pure 
buone ragioni in loro favore, principalmente 
si guarda la questione tecnica e scientifica. A" 
vremo adunque una lotta assai vivace, poich 
due partiti dello Spluga e del Gottardo Cda 





aggiunge un terzo, il quale è favorevole alla li 
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Più autorevoli, r 
uestione, ma è 
mo per nulla 

riadizii, che, de 
o mio dovere. 
Notizie di 4 
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rensione, poi 
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| moltissimi de 
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nno la ferrovia 
b la Camera spo- 
perchè. solleci» 


cora per 
gno formale di 


Into dovette ri 
progetto di 
[messi nella Pro- 
imabilità dell'ar- 
Îla Camera. Tut- 
anche oggi per 
quali parlarono 
pochi avvocati. 
la legge è stata 
bo ne sentiremo 
in cui il mini- 
senterà una leg- 
ri letterarii ed 
| la quale valga 
bntrarii a questa 
violare in qua- 
ta, ma è certo 


Domini, la Ca- 
led è probabile, 
definitivo rel 


lescirà. Mi si as- 
Hurre in qualun- 
re la quistione 
premurose sol- 
nzi, uno fra i 
|, avrebbe. detto 
itati, che questa 
, nei momenti 
Ista politico, che 
te come l’ anno 
ia avesse avuto 
considerare la 
(Svizzera, e l'E 
bnale e dei suoi 
lubbio, che nelle 
h può pensare a 
genere, ma c0- 
dalle 


ferisce il passo 
liga, perchè 

concreto, men- 
Je delle aspira- 


fi più 

he incontrano 

lizia che si 36° 
K emo 
n eni 
sclentifica. Ar 


ha 
lupa comunicazione sotterranea 
‘a Francia ? 

Poichè la discussione deve essere probabil- 
sente intrapresa fra pochi giorni, ho volato rias- 
bserri quanto si dice nei nostri iroli politici 

autorevoli, relativamente a questa importani 
stione, ma è inutile ch'io dica, ch'io non as- 


che i viaggiatori, 
i ll’Alta Italia, nora 
loco che i punti più elevati della nostra ferro- 
lisdell'Appennino erano coperti d'uno strato di 
‘ere; eguali notizie si banno dalla Lombardia e 
lhi Piemonte, e non sono accolte senza qualche 
Iyprensione, poichè si tethe ne abbia a risentire 
listramente l’industria dei ba 
[ubb' essere a quest* 


Senato DeL necno. — Seduta del 7 giugno. 
Presidenza del vicepresidente Vigliani. 
La seduta ha principio alle ore 3 pomer., 
lille formalità consuete. 
Pres. da la parola 
Alferi, Î 
re di urgenza la petizione 
la Camera di commercio 
ld arti di Torino, hi mantenuta la 
coltà d pri la legge re- 
luva alla costruzione dei me i generali 
Pres. annunzia che il desiderio manifestato 
ll'on. Alfieri fu già appagato , puichè la peti 
lioae da lui menzionata venne irasmessa altri 
io che si occupa del progetto di legge concer- 
Iole i magazzini generali. 
i, quale relatore di fa, petto di 
lugge, conferma quanto disse il Presidente. 
Pres. fa fare l'appello nominale per. proce- 
alla votazione dei progetti di legge stati di- 
iussi nell precedenti, ed annunzia che 
De urne rete ; affinchè possano 


1868. 
Gli articoli dal 34 al 85 sono letti ed ap- 
urati senza dar luogo a discussione. 
Pres. mette in discussione il progetto di legge 
ovazione dei conti amministrativi delle 
degli anni 1859 e 1860, 
’ Emilia dell’anno 1860. 
ticoli della legge, sono approvati senza 
re luogo a discussione. 
Pres. mette in discussione il progetto di legge 
l'iscrizione in bilancio di assegni dovuti a di- 
opere pie di Napoli e della Toscana e delle 
bamo occorrenti pel pagamento degli arretrati 
per l'esecuzione delle transazioni stipulate, ch'è 
provato senza dare luogo a discussione. 
Il senatore Chiesi riferisce sopra alcune pe- 


isultato della votazione sui seguenti pro- 


di di legge: 

Abolizione dell onere del vagantivo nelle Pro- 
ie di Venezia e di Rovi; 

Votanti 68 — Favorevoli 67 — Contrarii 1. 

Il Senato adotta. 

loscrizione di rendi! i Gran 

del Debito Pubblico, e cessione di taluni 
lificii demaniali a favore della città di Firenze 

Votanti 68 — Favorevoli 64 — Contrarii 4. 

Il Senato adotta. 

Cont je della sede del Tribunale su- 
mo di guerra ina in Firenze, fino al 
imo gennaio 4873 

Votanti 68 — Favorevoli 64 — Contrarii 4. 

Il Senato adoti 

Matrimonii degli ufficiali ed assimilati mi 
Pari 

Votanti 68 — Favorevoli 66 — Contrarii 2. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta 
Cimena DEI DEPUTATI. — Seduta del 7 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 

La seduta è aperta alle ore 4, colle solite 
malità. 

L'ordine del giorno reca it seguito dell di- 
ione dell progetto di legge che abolisce i 
mmmessì e maggioraschi nella Provincia di 

s 

svolge due emendamenti all'art. 1, 
de Cat) è poi da lui ritirato e l'altro rio: 


le ore 5. 


Dopo una discussione, alla quale prendono 
lurte Panattoni, Samminiatelli, Mariotti ( relato- 
\ e De Falco, l'art. 1 colla modi 


barone che l' 


damento all’at 
guardasigil 


Pegi ti i diritti dei terzi 
l'deni svineolati. » 
Siccome trattasi | 
| della conservazione 
l'iciamo anche |’ 


ialmente Gale 
li oggetti d° arte, ripro- 
4 della Commissione : 


d 
Ugdulena propone a 
te ennio ino pregiudicati e 
Paangono Seno la iutela dello Stato i diritti che 
Pit Pete ot dre 
i iene tte ie che sono aperte sl- 
Uso del ico. » 
iscussione, le 
Nasce una confusa disci e Hm : 
li prendono parte Ranattoni, i e Cor- 
pati tinitro) i nuale non avrebbe difficoltà ad 





Ugdulena modifica | proposta 
guente seno Gus sie 
»1 diri 


Pisanel 
dall'on. Ugdalene i 
nabili. 

Tale aggiunta è appro 

iene pure approvato l' articolo proposto dal 
deputato Ugdulena. 

L'on. Bonghi propone il seguente inciso da 
aggiungersi all'articolo Ugdulena. 

cui sopra sarà presentata al 
prossima sessione. » 

È. messo ai voli ed approvato anche questo, 

jene ora in discussione un altro articolo 
aggiuntivo del deputato Ugdulena che è così con- 
cepito: 

« Art. 5. Fi ‘e n 
legge generale alla conserva: 
d'arte e di monume: 
ma e tutte le Provincie dell'antico Stato ponti- 
ficio le leggi e gli ordinamenti che vi regolavano 
questa materia prima dell'annessione. » 

Ugdulena — Marchetti — Massari. 

Correnti dimostra l'ioulilità di questa pro- 
posta e perciò prega il proponente a non insi- 
stere. 


« La legge 
Parlamento nella 


ia provveduto per 
ione degli oggetti 


| spint 
| appro 
| missione, che così divent 
| 


nerale, continue 

Regolamenti speciali 

dei monumenti e degli oggett 
È così ultimata la discussione di questa legge. 
La seduta è sciolta alle 6 114. 
Domani seduta a mezzogiorno. 


del 7: 


Leggesi nel Diritto in dal 
Jei deputati partiti 


Stante il grande numero 
ieri sera, quest ggi la Camera era deserta. 
A questo proposito il Diritto stesso seri 
Libera la Camera di accettare o di respin- 
re le proposte ministeriali : ma il rifiutare la 
liscussione di queste leggi, mediante uno sciope- 
ro parlamentare, sarebbe cosa deplorabile e con- 
dannevole solto ogni rapporto. 
Lvggesi nella Nazione in data del 
Crediamo poter affermare che la 
male informata intorno alle del 


La proposta del domicilio coatto, anzi che 
essere’ slata respinta , come sostiene il giornal 
dell' opposizione , sarebbe stata accolta : e le di- 
vergenze che sono sorte su questo punto cadde- 
ro sul tempo per il quale accordavasi la facoltà 


vedimento in sè stesso. 
La Giunta terrà 
i terno. 


Crediamo poi ch' essa ha indotto 
notevoli miglioramenti nella proposta ministe- 
riale. 


La Nazione scrive in data del 7 : | 

Sono inscritti per parlare nella discussione | 
del progetto di legge sull’ ordinamento dell’ eser- 
cito : 

In fovre, gli onorevoli Fambri, Cugia, Berti 
Donenico, Lovalelli, Bertolè-Viale, Guerzoni, Fa- 
rini, Botta, Cerroti. 

Contro, gli onorevoli La Marmora, Nunzian- 
te, Serafini, Larussa. 


Leggesi nell' International in data del 7: 

Ci assicurano che i ministri si sarebbero 
riuniti in Cousiglio per deliberare se debbano in- 
terpreta i sfiducia ll' assenza 
dei deputati nella quale si tro- 
va oramai la Camera di poter preader parte ad 
una discussione che possa avere un risultato con- 
cladente. 

Sinora però nessuna decisione, per quanto 
sappiamo, è stata presa. 

Leggesi nell’ Jtalie in data del 7: 

Possiomo assicurare che si prepara al Min 
stero degli affari esteri , se non è già preparata, 
la circolare, colla quale, annunziando ai membri 
del Corpo diplomatico accredii io Italia , il 
trasporto del Governo a Roma, pel 4.° luglio, si 
invitano a seguirlo nella nuova capitale. 


L' International scrive in data del 7: 

Un dispaccio della Legazione francese a Fi- 
renze preveniva ieri il signor Giulio Favre che 
Felice Pyat non era passato per Torino, e che il 
signor Lanza aveva dichiarato che si era 
piata la sorveglianza alle frontiere, e che l'en- 
trata in Italia sarebb» rigorosamente fe a 
tutte le persone, i cui passaporti non fossero pie- 
namente in regola. 


e sulle guarentigie al Pontefice , 
to in essa l° adempimento delle 
promesse falle da noi al mondo cattolico. 

L' International aggiunge che tutte le Potenze 
si sono mostrate contente e hanno incaricato i 
loro rappresentanti attuali presso il Regno d'Italia, 
di esprimere al Governo la loro sodisfazione. 


Leggesi nell' Osservatore Triestino in data 
7 


i scrivono da Pest 


che alcuni membri del- 
costituire una 


i, sono mantenute per Ro- | 


Messa ai voti, la proposta Ugdulena è re- | 


di condannare al domicilio coatto, non sul prov- | 


per noi e le cose nostre te, 


del partito Cavaignac. Sotto Luigi 
della opposizione e votò contro la spedizione di 
Roma; ha 56 anni. 

| © W nuovo miaistro dell’ interno, Lambrecht, 
è un ingegnere : entrò come candidato dell’ op- 
posizione al Corpo legislativo nel 1863; tinta re- 
pubblicano. 


poleone fu 


pe- 
|. Il generale Cissey comandava il 2° Corpo 


| di armata nella presa di Parigi. 
Il Fanfulla ba il seguente dispaccio parti- 
colare 


Costantinopoli lì. — Monsignor Franchi pro- 
pose alla Porta una Convenzione , mediante la 
quale la nomina dei Patriarchi cattolici in Tur- 
| chia sarebbe avvenuta nel modo seguente. La 


didati, il Sultano gli avrebbe scel 

La Porta era disposta ad annuire, ma il ge- 
| nerale Ignatieff, conosciuto il progetto, 
| respingere. La flotta corazzata che manovra nel 
Mediterraneo ebbe ordine di andare a Tunisi e 


Fi 
fu nominato definiti 
to d'Italia a Vienna. 
Berlino % sera. 

Il Parlamento discusse oggi la legge per gl'in- 
validi € dopo, tre ore di discusione arrivò sino 
al paragrafo 8. Furono accettate le proposte go- 

rnative oltre alcune altre di Bonin pg ndla 
| (della Commissione liberale). Il ministro della 
| guerra, Roon, dichiarò: La distinzione fra pen- 
| sioni di guerra ioni di pace significherebbe 
>. Le proposte del partito 
progressi jante le quali sì determina l'in- 
| validità in modo preciso e vincolante, vennero 
rigettate da una debole maggioranza. Col para- 
grafo 9 del progetto viene chiesto un aumento 
pensione in ragione di 1,60; Bonin 
| propone invece 4,80. . 

| Berlino 6. 

Il Principe Alberto ( figlio) parte per l' An- 
nover, onde re stabilmente in quel castel- 
lo, uale comandante della 204. Divisione. I 

ipe Gorciakoff continuò oggi il suo viaggio 
Hila volta di Wildbad. 55) bi 

L' inaugurazione della statua di Federico 
Guglielmo N 

| tare; essa sarà tuttavia congiunta 
buzione di decorazioni anche ad impiegati che 
servirono sotto quel Re. 





Berti 

La Gazzelta di Colonia pubblica 
lettere pastorali dei Vescovi tedeschi riferibili 
alla posizione pontificia ed alla questione dell 

fallibilità. La prima lettera al olo cattolico 
| riassume l'invito alle feste del onde re- 
rr conforto e consolazione al rassegnato Santo 
Padre in questi giorni di calamità La seconda 
| lettera diretta al clero parte dalla supposizione 
| che in Germania ed altrove si voglia escludere 
| dal completo godimento dei diritti di Stato e di 
| quelli civili, tanto la Chiesa come il popolo cat- 
| tolico, e si confuta codesta esclusione con gran- 
| de sfarzo di parole. 

Quale eventuale successore del ministro della 
| guerra Roon, s' indica il generale Stosch. 

Il programma della città di Berlino sul so- 

| lenne ingresso delle truppe, uscito or ora, con- 

| tiene cinque parti principali: 1. Per ciò che con- 

| cerne il solo ingresso; 2. Ornamento della v 

| ndenburg sino al c 
indenburg , 

Monuî 

struzio! 

bengala 

sione con bacini e palloni il 

città alle truppe; 5. Trattamento della truppa il 

17; — ed oltre ciò ancor il 43, l' atto solenne di 

chiusura e distribuzione di premii nelle Scuole 

superiori. 

D'ogni Corpo d’armata verrà richiamata 
almeno una divisione per partecipare alla so- 
lennità d'ingresso. 

Berlino 6. 

L' Imperatore della Russia, che abbandona 
quest’ oggi Pietroburgo, arriva qui, accompagna- 
to dal Granduca Alessio Alexa: 
messi a sua disposizione Werder e l' 
dell’ Imperatore principe Radziwill. 

L'ambasciatore francese Gabriab verrà ad 
occupare il suo. posto al 4° luglio, dicesi. per 
non partecipare alla festività d'ingresso. Qui 
è oscillanti nella scelta del futuro ambasciat 
a Parigi, fra Arnim e Hatzfeld. Il barone di Wer- 
ther ottenne ua permesso di più mesi, durante 
i quali soggiornerà a Fegerosce. 

Secondo notizie giunte qui da Versailles, il 
Go diramò una Circolare ai Prefetti ed ai 
Sindaci, incaricandoli d' essere vigili i 
ad un manifesto, che, secondo a' 

Londra, Napoleone dirige al popolo francese, or- 
dinando anche | eventuale sequestro. 

Da Versailles, scrivesi alla Kreuzzeitung : 

Credetemi, la rivoluzione non è ancora nel 


Fra gl insorti pa 
inte, oltre l'i 
Lie Alti 4 Tedeschi 


ebbero una parte im- 
vogherese Frankel, an- 
lo del- 


ed il chirurgo. Zengerle. 


Il terzo Corpo, che in origine era destinato 
ad occupare la Sciampagna, è già da ier l'altro 
in marcia da Rbeims e Troyes per la Prussia. Le 
promesse fatte dalla Francia di -pagamenti più 
vantaggiosi delle rate del debito della guerra, eb- 
bero per conseguenza che le marce di ritorno s0- 
no più forzate. 


Monaco 6. 
la partecipazione dei membri delle Congre- 
SERRA nn 
Tutte le truppe appena terminata la marcia 
di rilorao sersano pote sol ri 








Hi oratori parlano tanto sull’ art. 8, 
ta 


iccettare l'art. 4 della Commissione, ma 
l'ifebbe che la questione rimanesse imi 


curia romana avrebbe sta una lista dî can- | 


rovitsch; furono | 
iutante | 


AURA che le elezioni supple- 
torie per l’ Assemblea nazionale fissate pel fine di 
giugno. von avranno luogo perchè il è 
opinione che fino a quell'epoca la popolazione 

genuina di Parigi non sarà ancora ritornata. 
N telegrafo privato è nuovamente in attività, 


igi 3. 

Clemente Duvernois, già minato dell pub 

bliche costruzioni sotto Ollivier, assume a Londra 
la redazione del foglio bonapariista La Situation. 
Hogelmann si ritira dalla redazi ne. Guizot di- 
to a Grévy, presidente dell'As- 

semblea nazionale, col quale spiega l' enormità 
dello voler decidere precipitosamente | 
sulla forma di Governo. La lettera desta grande 
sensazione nella Camera. 
i Vienna 6. 

dei deputati.) — Ecco la proposta 
| della sinistra, presentata dal deputato Francesco 
| dott. Gross 
|» Considerando che in uno Stato costituzio- 
nale è condizione assoluta pel regolare sviluppo 
| della vita dello Sisto e della paco interne, chesri 
| sia una cooperazione uni fra il Governo e 
| la maggioranza dei rappresentanti del popolo. 

« Considerando che gli atti del Governo a 
tutt'oggi furono dichiarati della Camera incom- 
| patibili col bene dello Stato. 

« Considerando che il Governo continua tut- 
| tavia a funzionare senza punto far appello al 

Corpo elettorale. 

| ‘« Considerando che le tendenze apertamente 
manifestate dal Governo sono quelle di voler in- 
debolire lpes, centrale, di voler dividere e 
quindi sciogliere le rappresentanze parla i, 
focchè condurrebbe allo siesciamento ed. all'an: 
| nientamento dell'unità e del potere dell' Impero, 
|e metter fors'anche a repentaglio la sua esi- 
stenza; e 

« Considerando inoltre che la Camera non 

trova conforme alla sua inconcussa fedeltà verso 
la dinastia imperiale ed alla sua responsabilità 
verso la popolazione, e non conforme ai suoi im- 
pegui di vegliare agl' interessi dello Stato, come 
pure non compatibile colla diguità della rappre- 
sentanza re, il concedere i mezzi rel 
| ad un Ministero che ha simili scopi : la Camera 
decide : 

« Che per ora non si entri in discussione sull 

relazione del Comitato di ‘finanza riferibile al | 
preventivo 1871. » 
| La proposta venne appoggiata da tutta la 
sinistra, eccettuato Plener; ma all'incontro si | 


alzano nel centro Beesz e Pillersdorf. 
Vienna 7. 
Camera dei deputati, il Presidente 
na lettera di Plener, colla quale de- | 
suo mandato, perchè non si trova d'ac- | 
cordo coi suoi elettori. Indi continuò la discus 
ne generale intorno al bilancio. Sono inscritti 
come oratori a favore della concessione del bi- 
lancio : Kovats , Pascotini , Ginzel , Chlumecky , 
Velz, Kotz, Bydzowski, Lasser e Smolka. Contro 
la concessione del bilancio sono inscritti : Skene, 
Hakelberg, Dinstl, Figuly, Kuranda, Russ, Sturm, | 
Gschnitzer, Corneri, Hanisch, Schaup e Maller. ' | 
Il primo oratore, Kovats, dichiarò, in nome 
dei suoi consenzienti, ch' essi riconoscono come 
proprio il programma del presente Governo, e 
| dimostrò non essere temibile che i Tedeschi ven- | 
gano sopraffatti dalla maggioranza. Skene teme 
che venga minato l'esercito, e opina che la pace 
interna sia conseguibile soltanto per mezzo del 
| Governo, il quale sta al disopra dei maneggi di 
| partito, e tutela l' autorità dello Stato. La seduta 
continua. 
Î Graz 6. 
| Siccome dopo gli eccessi di ieri se ne te- 
{ mono di nuovi per parte degli operai, furono 
{ prese per questa sera misure le più severe, e si 
| tennero consegnate le truppe militari e le mili- 
Î zie cittadine. 
il Graz 6, ore 9 di sera. 

Gli operai tornano ad unirsi ; le vie ribot- 
| cano di popolo; forti pattuglie di dragoni man- | 
| tengono l'ordine e disperdono i gr pi. | 

est 3. 


(Processo Karageorgevich.) — In questo ri- 
do, la Neue freie Presse di Vienna scrive 
quanto segue: Dopo che sabato all'una e mezza 
| pom., fu terminata i documenti, la 
| soprema Corte di giustizia si ritirò nella propria 
| camera di Consiglio, e, dopo aver consultato per 
un'ora e tre quarti, pronunciò la sentenza se- 
| guente: La supreme. Corte di giustizia. eomella 
la sentenza pronunciata in seconda Istanza contro | 
| il primo accusato Alessandro Karageorgevich e | 
| contro i secondi accusati Stankuvich © Triskovich | 
pel delitto d' eccitamento all' assassinio, e confer- | 
la sentenza st in prima Istan- | 
se ai medesimi motivi allora esposti ; es- 
+ cioè, liberi gli accusati per insufti- 
cienza di prove. 
Pest 3, arrivato a mezzanolie. 
Un deputato al Congresso di Karlovitz, che 
dice di aver attinta la notizia da fonte sicura, 
| scrive da Belgrado al Lloyd ungherese, che quat- 
| tordici giorni or sono si avrebbe cercato di at- 
| tentare alla vita del Principe Milano. Tornande 
| egli a casa dal teatro, scoppiò una bombe, ma 
| troppo presto e senza cagionar danno alcuno. Nei } 
| circoli ufficiali si tenne celato il fatto, che in | 
| onta di ciò non cessa di essere una verità. Molte | 
persone trovansi sotto processo. 
Nei circoli aderenti a Karageorgevich 
| lasi di un' agitazione a favore del giovine 
| cipe onde procurargli il trono della Serbia. L'a- 
gitazione verrebbe organizzata in tutto il paese 
(Serbia?). 


Bucarest 6. 

Fra la popolazione israelitica di qui circola 
una petizione monsire diretta al Principe Carlo 
di Rumenia per raccogliere sottuscrizioni. Con 
essa si chiede che venga loro concesso il piene 
diritto d'indigenato. Alcuni Bojari promisero il 
loro appoggio nella Camera. Il Console degli Stati 
Uniti vuole intervenire personalmente presso il 
Principe in favore dei postulanti. Î 

21: | 

Ultimi Telegramna. | 

Parigi 6. | 

leri notte ebbe luogo sulla piazza Vendome 

un serio conflitto. Circa 130 soldati, per lo più 

ubbriachi, condotti da un sergente, cireondarono 

il piedestallo della distrutta colonna, e dopo una 

breve allocuzione del sergente proruppero in gri- 
da di « Esviva il Re Enrico V!» 

Essi si opposero alla forza che voleva arre- 
starli, talchè un uffiziale comandò il fuoco e 45 
dei tumultuanti caddero al suolo. Il condottiero 
di quella truppa fu arrestato con gravi ferite. 

Nel visitarlo gli si trovarono 10,000 franchi 
in carta e parecchie centinaia di franchi in oro. 





Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 





Si conferma nei circoli parlamentari che i 
dissensi fra Thiers e la Commissione per l' abro- 
grazione delle leggi sull esilio, sono in via di 
comodamento. 

Si assicura che i Principi daranno le loro 
dimissioni dopo che le elezioni saranno conva- 
lidate e le leggi sull esilio abrogate. 

La sinistra ed il centro proporraano di pro- 


| rogare i poteri di Thiers per la durata dell'at- 


tuale Assemblea. 

Lullier venne arrestato lunedì; e smentito 
de siano scoppiati tumulti a Lione ed in altre 
ci 
id Londra 6. pine 13/16; Italiano 56 
718; Lombarde ; Turco ; Spagnuo- 
lo 33 114; Tabacchi 91 sè: 

Berlino 7. — La Gazzetta Crociata dice che 
la Prussia sarà rappresentata presso il Governo 
francese da un incaricato d'affari ; la persona 
non è ancora designata. È inesatto che Arnim sia 
nominato incaricato d'affari a Parigi. La Corri- 
spondenza provinciale dice che il Reichstag sarà 
chiuso probabilmente il 15.1 membri del Reichs- 
tag assisteranno alla festa dell' ingresso trionfale. 
Moltke ritornò da Strasburgo. 

Berlino 7. — Lombarde 96; Viglietti cre- 
dito 94 1,3; del 1860, 82 5j8; del 1864, 69 1)2; 
Azioni credito 159 7/8; Cambio su Vienna da! 
Rendita italiana 56 41/4; Raab Graz 84 1}2; 
Ferma. 

Versailles 7. — Il Journal officiel pubblica 
la nomina di Leflò ad ambasciatore a Pietro- 
burgo. Pubblica un iecio di Visconti Veno- 
sta del 31 maggio a iseul, che dice: Allor- 
chè ricevetti la vostra lettera, le più energiche 

iruzioni erano già date dal ministro dell’ inter- 
no per proibire l'ingresso nel Regno agli stra- 
nigri provenienti dalla Francia senza carte re- 
golari € che non potessero fare constatare la loro 
identità. Misure di sorveglianza sono pure prese 
per gli stranieri che attraversano l' Italia per re- 
carsi ai loro paesi. 1 posti sulle frontiere furono 
rinforzati, e nuove stazioni furono stabilite. Il 
Governo francese può calcolare sulla pronta ed 
esatta esecuzione delle Convenzioni relative all’ e- 
stradizione dei malfattori. Non dubito che così 
si giungerà ad impedire che simili delinquenti 
sfuggano al castigo che meritano. Il Journal of- 
ficiel dice che un simile dispaccio non può che 
rendere piu stretta l'unione che le due nazioni 
hanno interesse di mantenere. 

Il Journal officiel pubblica un avviso del 
Consiglio d'igiene del Dipartimento dell 
il quale constata che nessuna epidemia è scop- 
piata a Parigi. Tutte le precauzioni furono prese 
per levare le materie putride. 

Marsiglia 7. — Francese 53.60; Italiano 
38.2; Nazionale 483.75; Lombarde 233; Ro- 
mane 168. 

Vienna 7. — Il Reichsrath respinse con 77 
voti contro 67 la proposta diretta contro il Mi- 
nistero tendente a respingere per ora la discus- 
sione del bilancio. 

Vienna 7. — Mobiliare 290.40; Lombarde 
474.70; Austriache 430; Banca nazionale 784 ; 

oleoni 9.82 112; Cambio Londra 123.50; au- 
striaco 6 

Londra 7. — ( Camera dei Comuni. ) Enfield 
dice che il Governo icese non fece alcuna 
comunicazione ufficiale a Lyons circa l’abroga- 
zione del trattato di commercio ; fece soltanto 
allusione a certe stipulazioni fatte per la ces- 
sione di Hellgoland. 

Londra 7. — Il raccolto del cotone in A- 
merica è poco sodisfacente. 

Londra 7. — Loglese 94 9/16; Ital. 56 34; 
Lombarde 14 38; Turco 4612; Spagnuolo 
33 118; Tabacchi dI. 
Cee n] 


Stravaganza della stagione. — Lex- 
gesi nella Gazzeta dell'Emilia in data di Bolo- 
gna 6 

Abbiamo una stagione veramente anormale. 
All abbassamento di temperatura verificatosi ve- 
nerdì, n ri uno maggiore, sicchè 
ieri mattina si videro parecchie persone col pa- 
letot da inverno. Motivo di tale sensibile varia- 
zione atmosferica, si fu una nevicata 
nini che si estese fino a Loiano e Mar: 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
dattore e gerente responsabi 


5) Lo + Smascheratore della frode, prot 
commercio legittimo » giornale che. puibli 
dimostri \86$ l'impostura della Farin 
il di cui autore © fabi ti 
di da classe, cita 
ns, Tolosa, sotto la imputazione di 
letta. Farina Messicana non eru 


mascheratore) riporta pu- 
e che cati pubblicati di gu 

igioni ottenute mediante questo miserabile composto 

sono falsi. — Più, che il dottore Benito del Rio non 

esiste affatto : e che tutta questa frode è parto e 

ione del detto Barlerin farmacista di seconda 


In sel Barlerin ha trovato im 
tatori in ital una nominata Reva- 
lenta itali 
le di Cece.volgare, dando a 
di Nuova Recalentà perfezio= 
, isole Siamesi, © per autore di 
detta manipolazione è fabbricazione il nome di 
dottore Josè Sobrinos di Lisbona, membro dell'Acca- 
demia di detta città. 
informazioni accurate assunte in List 
\ccademia portante 
Quindi ripetesi con ciò Ja stessa storia 
traffazione del Barlerin. 
Un altro contraffa 
venne condannato or 
Corte di 
danni e in velenato parecchie fa- 
miglie. Gli ammalati sono quindi abbastanza istrutti 
da noi remunirsi contro falsificazioni realmente 
pericolose alla salute. 
La sola vera Ri 
me di 
le 


ye della Revalenta DU Banuy 


tre ni Ise. 
essa fa economizzare 50 


ltri rimedi. In scatole di lat- 


ta per 12 tazze 2 fr. 50 
per 48 tazze 8 fr.; in fa 
0; per 2 tazze 4 fr. 50 c.; 
Acriso nélla terza pagina.) 


Badare alle falsifieazioni velenose. 


DISPACCI TELBORAPICI DELL AGENZIA STEPANI 
nonsa ti r:ksest del 6 giugno 

Rescita 7 

dro. A » 

Londra; - s 

dass 

no 


Str 
Prestito nasionle | (St 











DISFACONO TALSGRAPICO 
sonsa Di visiva del 6 giugno dal 7 giogne 


BATES 
888 ss 3 
sIRELtraa 
88 E uRsas 


sen 


NELLA ORA XL* DEL 6 
MANCO” AI VIVI IN BRI 
LA NOB. EMILIA DA BREGANZE 
nata Barbini 
FU MODELLO DI OGNI VIRTU 
IL MARITO F IL FIGLIO INCONSOLABILI 


NE PORGONO 368 


._.r. 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 8 giugno. 
il barek los frei 
ed i, il 
Pardo Ri 
di Dalmazia e Puglia ché 
furono in fatto conchiuse 


Posa 
Mercantile 


E S3E 83E sE 


deal 1 
Altre specie 


ue ene seg 





vendeva grano al mi 
in vista di ascesa, cosi pure 
quenti, ed i disordini atmosferici, ) 
ferazione sul prezzo dei vini, né la mancanaa di 
Teri le valute e le carte soffersero alterazioni di poco 
fatto il di antecedente, tanto poche 





BOLLETTINO UFPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 


glio tenuto per domanda di Levante. Varie spedizio» 

remmo di petrolio, che sta da lire 53:50 # lire 58. 

Si domandava la manna, che scarseggia, da lire 2:40 2 

lire 3. ll tamarindi da lire 48 a lire 58; le mandorle da 

lire 494 a lire 164. Legno campeggio da lire 43 a lire 14, 
44 a lire 47. Calma negli spiriti 


a 


BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Rendita 3 0/, cont. god. 


Deposito delle principali mercanzie nel porto (ranco 
di Trieste a tutto 34 maggio 1874. 

Caffe, cont.» 49,950. Cereali, in tatto, staia 130,590, 

st.‘7000 solo in formentone, e st. 54.000 in frumen' 

n i, orne ‘48,760. Cent.* 9860 man- 

sa Lane, balle 4878. Petrolio , canse 

| 14,000, e barili 21,560. Baccalà , cent 3850. Delle peli, 

merica, 98,000 vacchetto Calcutta, 3/00 

di 93,160 agnelline , 40,000 leprine , 19,000 

40,000 legno campeggio. Zuccheri, asssie- 


50,00 recche d 
fi Alessandria 
montoni, Cont. 

SE 44,100; cent.* 64,450 vallonea ; cent.” 46,500 


IILEIITII 


VALUTE. 


Ponsi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


SCONTO 
Venezia @ piazze d' Italia, 


della Banea nazionale . . 
dello Stabilimento mercantile . 


Provincia di Venezia Distretto di Dolo 
5 Comune di Dolo. 

Bollettino dei prezzi degl' infradescritti generi venduti in questo Comune ed in questa settimana, cioè 

dal giorno 21 al 27 maggio 1871, che si trasmette ogni domenica alla Prefettura. 


i rc» 
i 


precedent + 


PREZZO 
DENOMINAZIONE 


dei generi venduti 
‘sul mercato 


I OSSERVAZIONI 
[massimo | minimo |massimo 
in in in 


it c.|L_It_C 


tenero da pane 


Frumento }iuro da paste 


Granoturco 


I3IITIIRNRI 


Il 


tisi iz 1111388 
8118/111188 








forte . 
Legname comb. $ (ite: 


Fieno 








Carne di bue da macello 
id. di vitello id. 
id. di pecorini id. 
id. disuini id. 














* Story, dall’ interno, - 
moglie, - Jeffera S. ), 
"ico 8 


| meriera, - Miss Gract 


scaoli, generale, dalla Russia, co famiglia © seguito, tutti 
poesid. 





STRADA FERRATA. — omamo. 
Partenza per Milano : ore 6 .05 ant; — ore 9.50 ant.; 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.58 pom; — ore 6 pom; 
— ore 950 pom. 

Partenza per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo: ore 


40 pot; — ore 10.85 pom. — drrivi: 
+38 ant; — ore 9.33 sat; — sure 3.48 pom.; 
ore 8.40 pom 

Partenze per Trieste e Vienna : oro 9.35 ant; — ore 
10.55 pom. — Arri 6 45 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna : ure 9 -50 ant 

ore 4.48 poni, — Arrivs : ore 3.45 nnt, ; — ore 42.54 merid. 





TRMPO MEDIO A MEZZODì VBRO. 
9 giugno, ore f 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHR 
fatte nel Seminario Patriareale Î 


è 30.494 sopra il livello medio del mare. | 
Bokettino del 7 giugno 1874. 


Ven 


Gant. | 3 pom 
mm | mm 
75598 | 735.68 
15.3 [17.6 
12/3 |da.o 
mm. | nm. 
8.85 | 978 
6.0 | 65.0 


758.98 
43.4 
1213 
mem, 
10.00 
87.0 | 


Pressione d'aria a O 
Temperatura j Asciutta| 


(UCS) Bega. 


so! [sses 
[Quasi ser. | Nuvoloso 
Ù 0) 


pi 
Coperto 
ù 
Acqua cedente 23.00 
dell 
n | 
ti 


Valie 6 ant. del 7 giugno alle 6 nnt 
Li 18 


Bollettino del 7 giugno 4871, spedito dall' Ufficio | 


| ai tallon 
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Fi 
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MALATTIB DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE 


Scottatare all test, prarit, pasti, de 


ii 


Hi 


HA 
i 
5; 


sal P 


Pillole ed Ungueato Holloway, sono il 
mondo contro le infermità seguenti 


18, 





#3” FARMACO CALLIFUGO “Wi 
estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


stato esperimentato da innumeresgli persone e da rispettabili profensori e 
4 documenti legalizzati dal sig. Simdaee © rilasciati all’inventore 
LASE LEO! 
OZIANT 


H detto FARMACO è INFALLIBILE 


per la cura radicale dei ealllî comunque inveterati, e di qu 
senza le minime sofferenze. 
mpagnato col metodo d'applici 


chirarghi; 


Lo: 
in 


si indurimento della cute, sia pure di sy 


ione, presso l’ istesso 

LASZ LEOPOLDO, 
Callifugo, 

Padova, negozio terraglie, via Servi, 1070, 


er Padova, I. ®3 fuori di Padova, a qualunque distan 
inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 


Vendesi esclusivamente, a ventore 


Prezzo d'un fl 
Contro vaglia, 1° 


___— nata 


cazioni velenose. 
NON PIU’ MEDICINE 


| ALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 





centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Tempo e venti sempre vari 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani , venerdì, 9 giugno, aseomerà fl servizio la 
7. Compagnia del 9° Battaglione della 2 Legione. La riv- 
niue è alle ore 7 pom in Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. 


TRATRO AroLLo — 
ore 9, Serata fantastica 
rà B.' Bosco, 


ramo satin — Sabato, (0 
avrà Ivogo la prima rappresentazione del 
del Me Verdi.” 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 
IN CAI A DI PARTENZA 


VENDITA ALL’AMICHEVOLE 
d'un mobigliare completo 
IN BUONISSIMO STATO 


mera da letto 
no da mezzogiorno 

giovedì 8 corr. — Palazzo 

N. 2991, S. Stefano. 361 


‘ra Afgoletto, 





alle 5, 
Newille, Calle Giustini 


di 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
Bovisi 
\SUPEI PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


STABILIMENTI 


G.B. MEGGIORATO 
IN ABANO 
Riaperti con tutto l'occorrente, senza 


965 





Fatto a Dolo nel giorno 27 maggit Il Sindaco, ALLEGRI 


pas 
È 

int ì 

iti 


fat 


turi 


innovazioni nei prezzi e soliti trattamenti. 


jgno, alle ore 9, | 


DU BARRY È COMP." DI LONDRA 


| Guarisco radicalmeate le cattive digestioni (dispepaie, gustriti), nouraigie, stitichem itunle, em 
ventosità, palpitasione, ciarrea, gonfiensa, capogiro, sufolemento d'oreschi, acidità, pituita, emicrania, 
| dopo il pasto cd in tempo di gravidanza, dolori cradesze, granchi, spasimi, ed infiammazione 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose 6 bile ; insounia, tosse, oppressione, astma, ci 
| monia, tiri (consuasione), eruzioni, malinconie, deperimento, dinbote, reumatismo, gotta, febbre, itt 
del sangue, idropieia, sterilità, flusso bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Bs 
fante pri fancioli deboli è per le persone di ogni. età, formando nuovi mascoli e sodenza di carni. 
| Economizza 50 volte il suo prezze in altri rimedi e costa meno di un cibo ordinarie, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
no, 8 apri 


1 nso della Revelenta Arabica, Du Barry di Loudra, giorò in modo efficacissimo alla salate di sia mogli. Retta 
per lenta ed insistente infiammazione dello stotnaco, a noa poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Aevalenta 
solo cha poté da principio tollerare ed ia seguito facilmente digerire, gustare, ritornando por qune da uno stato di mina 
veramecte inquietante, ad an normale benemere di sufficionte è continuata prorperità. Manisrti Cano. 

i È Trapani (Siciln), 18 ap 
| ba vent'noni min moglie é stata assalita da un fortissimo attacco nervoso @ bilioto ; da otto snai poi, 
to pslpito ai enore, e da straordinaria gonfiessa, tanto che non potere fare nn paso né salire en solo gradino; 
era tormentata da diuturne insoani e da continuata mancansa di respiro, che la rendevano incapaoe al più leg 
lavoro donnesco : l’arte medica non ha mai potuto giovare, Ora facendo nso della vostra Revaienta Arabica, ia 
giorni speri la ema gonfiesza, dorme tette io notti intiere, fa lo sua lunghe preseggiata, e ponso nusicararvi che n # 
giorni che fa uso della vortra deliziona farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradita, eignore, i ronsi di vera rina» 
soensa del vostro devotissimo servitore. AmamASIO La Ranma. 
Qera N 04,184. 
modo della veochi 


gini 


susoe @ vonit 


più occhiali, 


mio stomaco è robusto como a 30 ma 
predico, confesso, visito amraalati, facci do mogli, 


viaggi a piedi ancho lunghi, e setoni 


chiura la mente © frosca fa mam 
D. Pirro CastaLLI, baccalaureato in Teologia od Arciprete di Pronto. 
del A di. fr. 3; ® chil. è 4/, fr, 47 50; 6 ehi. 3 
Quilt doppi libbre fr. 88; 40 libbre fr. 68, 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digesticne con buon sonno, forsa doi nervi, d i, del sistema mmscolso, 

to, natrvo fre volto plù che la carne, fortica" 0 stomto, i ptt, nervi'e ia veroe ocolto 

Poggio (Umbria), 29 mag 

Dopo #0 anni di ostinato sufolamento di orecchio, e di cronico renmatismo da farmi stare în letto tatto l'i 
fiaalmecte mi liberai da questi martori mercé della voetra meravigliona Aevalenda al Cioccolata. Dito n° quota 


| guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendera nota la n i, che al vo 
Soa, detto di vità verme sibi per ristabilire Ta nuto (too ch al voro dl 
ta stima mi segno il vostro devotiimo PaANazs00 Bnacow, dida. 

la polvere: soste di fata cigiato, por tro 4 2150; por di 
ria ta, per fare 49 tanze, L. $ per 24 tazze, L 4:80; por 48 tusse, L 8, 


to tavolette : per fere 18 tasse, I 2: 50; por $4 tasso, L. 4: 50; per 48 tassa, L, 8. 


La sen 
42 chil, fr. 65, 


di 


n 
Gio 


>_S. Marco, Calle dei Pabbr 
Wabri, di Baldassare. — Beluw 
ala Chiara. — Oderso, L. Cio: 
1, Roviglio ; /armacista Varaschioi. — 
se , Zanini, farm, ; Zanetti form — 
i Adriano Frinzi; Cesare Beggiato. — Vicensa, Laf 
+, 5. Vito al Tugliamento, Fiotro Quartara farm. — 
,,6. Prodaro. — Klagenfurt, G. Pirbach 
doll Brbe: (Gate, di Telo TO Pisani Io 
vic, drogà mu 


za 

| l. Porcel 
L. Dism ; Pian 
— Aovigo, A. 
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vamente a requisitoria 2 em. 
de N. 7834 del localo R. Tribano 
commereialo manttmo verì + 
nuto in questa residenta di 19 

Comminine sl por? 


to, in tempo nile o- 
pv. dallo ore 10 è 


to 2 ma cor., N 7 

sudo Tru, sé e È 

dizioni ammesse collo stess tt 

creto; avvartni gil aspirti Ù 

dietro la espressa riert 

Giudizio requirea 

messi a questa Cancalleri I 

la ispezione delle cenbi 

‘descrizione deg 

19 Dai R. Trib. Prov. Ba (i. 

Veneri, 22 maggio 197! 
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ve vol a pusbi tl 
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Tipografia della Gazzetta. 
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iers nello s 
iscorso all’ Ass 
ione, ch'egli v 
Mo questo modo 
fignificato di 
oltà non si vi 
uol essere gius 
ondizioni dolor 
differire quest 
re nuovi disa 
le 
Sì afferma 
sta di prorog: 
ngare in tal 1 
offrire una tri 
ta subito, ma 


lersailles, ai bo 
b al popolo, è 
Prottuate 
di far la por 
I} suo mandati 
ssemblea attua 
Ù La moggi 
pzi che questa 
ituente, ma p 
samente aver 
che il signor 
egli alcun bias 
soprannome de 
paggioranza de 
intrapporgli, ci 
id che desidera 
i mantenga anc 
visto l' umor 
beglio che poss: 
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li agenti della 
ione di Parigi 
è ci sono rifer 
vee ne addita 
OOO oper 
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influenza della 
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zionale Delio 
la quale, prot 
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De della Comun 
là Inghilter 
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gitazione in fax 
laschi di Frane 
tto i suoi cor 
bale , secondo 
vibito il meeti 
Ua dispacci 
che circa | 
bo raccolti in 
iata, ed han 
È tumulto fu re 
senza da par 
i quali soreb) 
"eva in saccoci 
hie centinaia 
Non sappia: 
in ogni cas 
limatamente di 
In ogni cas 
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rovine la su 
si potesse pui 
lì Francia. Se 
possibile, dobbia 
ella Comune. 
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mati 
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io. Ora la 
luta segreta del 
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e disposizioni 
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nato La Banpma. 
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ASSOCIAZIONI. 


runnzia, lt. L. 37 all'anno, 43:10 
} 908 al 


VENEZIA 9 GIUGNO. 


cio. assicura che il sig. Thiers e 
lu Commissione dell’ Assemblea per le elezioni 
ki Principi d' Orléans e l' abrogazione delle leg- 
li desio, sono riusciti a mettersi d'accordo. 1 
rincipi d'Orléans avrebbero promesso di dimet- 
lesi appena convalidate le loro elezioni e abro- 
late le leggi d'esilio, e di non ripresentarsi ai 
\wo elettori durante l' attuale legislatura. Il sig. 
fhers nello stesso tempo doveva pronunciare un 
liorso all’ Assemblea per rinnovare |’ assicura- 

, ch' egli voleva conservata la Repubblica. 
n questo modo si cerca d' attenuare il grande 
imifcato del voto dell’ Assemblea. Così le dif 
Ipoltà non si vincono, ma si prorogano , e se si 
luol essere giusti | si dee convenire, che nelle 
lsodizioni dolorose, in cui si trova Îa Francia, 
| differire questioni ardenti, che possono susci- 
lire nuovi disastri , è già un vantaggio incalco- 
file. 

Si afferma nello stesso tempo ,' che la pro- 
ista di prorogare i poteri di Thiers, per pro- 
ogare in tal modo-lo-stato. attuale in Franci 
olfrire una tregua ai partiti preset 

subito, ma dopo le elezioni suppletorie, l'e- 
ra delle qui non è ancora fissata. 

Tutto fa credere infatti che il Governo di 
lrsailles, ai bonapartisti, che chiedono |’ appel- 
j al popolo , e ai repubblicani , che sostengono 

l'attuale Assemblea creata solo per lo sco- 

di far la pace, e per ciò essere oramai cessato 

i suo mandato, risponda mantenendo in vita |’ 
lssemblea attuale. 

La maggioranza dell’ Assemblea vorrebbe 
ui che questa si trasformasse in Assemblea co- 
piuente, ma pare che il signor Thiers sia de- 

avverso a questa idea. Sembra 

ignor Thiers, e di ciò non vogliai 
rali aleun biasimo, voglia theritarsi in politica 
oprannome del generale romano: Cunetator. La 

gioranza dell'Assemblea sopporta il freno a 
biincuore, ma siccome non ha altro uomo da 
atrapporgli, ed ha paura delle conseguenze di 
che desidera, così è probabile che il sig. Thiers 
mantenga ancora per qualche tempo al potere. 
visto l' umore dell’ Assemblea, questo è forse il 
glio che possa accadere. 

Una circolare di Giulio Favre, annunciando 

l'estero, che l' insur- 
è domata, ne studia le cause, 
ci sono riferite dal telegrafo. Il signor Giul 
re ne addita tre, e cioè |’ 


fluenza della Società internazionale. 


Quest ultima del resto non nasconde d'aver | 


nio una parte nell'insurrezione di Parigi, e 
re che l' adotti addirittura per figlia. L' Inter- 
mionale belga ha tenuto difatti una riunione 


, e ne 
pio Volla violenza si potevano costringere i 
koni di Versailles a sodisfare le giuste esigen- 
la Comune. 
lî Inghilterra, l'Internazionale aveva pro- 
to un grande meeting a Hyde Parck, per ren- 
omaggio alla Comune, e per provocare un' 
lazione in favore del to d'asilo pei fug- 
‘hi di Francia. L' Internazionale aveva però 
i suoi conti senza il Governo inglese, 
ondo un dispaccio ricevuto oggi , 
bito il meeting. È 
Un dispaccio della Gazzetta di Trieste 
che circa 150 soldati, mezzo ubbriachi, 
o raccolti intorno alla colonna Vendòme 
ata, ed hanno proclamato colà Re Enrico V. 
lumuto fu represso, non senza però viva re- 
nza da parte dei soldati tumultuanti , 45 
sarebbero rimasti uccisi. Uno di 


re d'una ristorazione legittimista 
cio che sembrava assurdo è ora 
,mo renderne grazie agli incendiarii 

Bla Comune. ig 

Pare di fatti che questo epiteto si possa 

rupolo. alcuno. 
isavano gl’ in- 
dividuale. Gli 


PS. Un dispaccio | iunto più tardi reca 
He l'Assemblca dl Versailles ba convalidta 
lezione dei Principi d'Orléans con 448 voli 


LETTA DI VENBZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


contro 413, ed ha abrogate le leggi d’ esilio 
contro i due rami della Casa di Borbone con 
484 voti contro 403. Il sig. Thiers ha pronunciato, 
come era stato detto, un discorso, nel quale disse 
che era dapprima contrario all’ abrogazione delle 
leggi d' esilio per timore che accadessero tumulti 
nel paese, ma che aderì poi alle idee della 
Commissione, in seguito alla promessa dei Principi 
di non sedere all' Assemblea. Thiers disse : « Ri- 
cevetti la Repubblica in deposito, non la tradi 
non ingannerò nessuno. » Finchè Thiers resta al 
potere l' Assemblea di Versailles non potrà darsi 
probabilmente il gusto di proclamare Enrico V 
Re di Francia. Il vecchio uomo di Stato può coi 
suoi temporeggiamenti rendere ancora un grande 
servigio alla Francia, malgrado la reazionari 
Assemblea di Versailles. 


i giorni, nei qui 
colto per discutere e votare importanti leg- 
gi, come sono quelle dell’ ordinamento del- 
l'esercito e dei provvedimenti di pubblica 
curezza, la Commissione d’ inchiesta sul 
macinato, ece., delle quali il Ministero ha 
dichiarato di aver assoluto bisogno. Ed è 
di noncuranza degli affari 
el paese. Sappiamo che il Presi- 
te della Camera ha questa mattina di- 
retto a tutti i Prefetti del Regno |’ invito 
regare tutti i deputati ad accorrere là 
dove i supremi interessi della patria ri 
dono la loro presenza. La respo 
qualora non si potessero prender 
di settimane 





| cherà all'appello 





il proprio voto alle proposte di legge 
enti generali, sia perchè 
tate © questi al- 
perchè non avvenga che , per 
sorpresa con poco numero di votanti (co- 
me pare minacciato dalla sinistra), pussi- 
no misure inconsulte, o siano respin 
portanti provvedimenti. 
È questione d’ onore, e nbi si 
che non uno dei nostri deputati veneti man- 
ese ed al richiamo 
del Presidente della Camera. 


e uova circoscrizione giudiziaria. 


La circoscrizione giudiziaria del Veneto, de- 
legata dal guardasigilli ad ui 
sione aspetta ora da lui la definiti 
fatta deleg: o 


affidatagi "al Pa 
non era in grado di compiere per l'urgenza di 
attuare l'unificazione nella Venezia 

Ignora“i a quali criterii direttivi la' Com- 
missione abbia fondate le proposte. 

È inutile dire, che sarebbe impossibile coor- 
dinare simmetricamente e parallelamente l' ordi- 

ento amministrativo, del resto sì mutabile, 
iziario. AIl' uopo sarebbe forza nienteme- 
no che conservare i soli attuali Tribui 
Ma la conservazione dei Tribunali pro- 
vinciali è impossibile colla codificazione italiana, 
per la più limitata giurisdizione delle Preture ; e 
per quella estesissima dei Tribunali anco in ma- 
teria d’appelli e di affari sinora qui sottratti alle 
Autorità giudiziarie. 

Non sarà però facile nella costituzione dei 
veneti Tribunali conciliare le esigenze dei contri- 
buenti con quelle delle Finanze, come tenterà la 
Commissione. Quelle o queste’ sarebbero offese 

ndochè fossero accettati i Tribunali provin- 

ali ordinati col sistema austriaco, o si esten- 
desse il lussureggiante sistema dell’ organizzazione 
italiana. 
Pe Studiando un sistema intermedio di utile 
pratica applicazione, al supremo scopo suenun- 
ciato, sembra che il sig. ministro avrebbe agevo- 
lato il suo compito, se volgesse gli studii alle tra- 
dizioni e alla storia giudiziaria delle nostre Pro- 
incie. 
La circoscrizione del primo Regno d'Italia, 
ricordata tuttora con predilezione dai Veneti e 
i, fornirebbe ut menti. La 


di differenti da quello vigente nelle Provio- 
Gielnia libere. Non possono quindi essere studiate 
che con E 

Ora, la organizzazione non era parallela al- 
l'archetipo della Provincia amministrativa, come 
in Austria; nè era ice come nel Regno 
italiano, senza essere limitata all’ archetipo della 
Provineia. : 

Oltre ai Tribunali, nelle sedi delle Prefettu- 
ire s' aveano per un Decreto Imperiale del 1806 
‘Bassano, Feltre, Schio, Este, altri Tribunali. È così 
anche sioricamente, edenze del 
Regno d'Italia, il sig. guardasigilli ha un 
ramento pratico fra il sistema insufficiente 





rito austriaco, e 
sinora seguito per i Tribunal 
Ma v iù. Benchè la 


gi esuberante 

Regno. 

luta signo- 

col sistema della 

dei 'giudizii in detti 

peesi, non potrebbesi dire in senso assoluto che 
i medesimi ne avessero subito scapito. 

Pel compartimento territoriale attuato col 
1.» gennaio 4816, le Preture furono distinte in 
quattro classi. — Le Preture di prima classe a- 
veano un Pretore collo stipendio di fior. 1600, 
superiore a quello dei consiglieri del Tribunale 
provinciale, due aggiunti e ua cancelliere ; quelle 
di seconda classe un pretore a fivr. 1400, uo 
aggiuoto ed un cancelliere; quelle di terza un 
pretore a fior. 1200 ed un cancelliere , e quelle 
di quarta un pretore a fior. 1000 ed un can- 
celliere. 

Otto sole città, vale a dire Chioggia , Este, 
Legnago, Bassano, Schio, Feltre, Civi Tol- 
mezzo, avevano Preture di prima'classe. Fra dun- 
que un vero gremio giudiziario di quattro giudi- 
ci, che vi funzionava. 

Tale designazione non si dovrebbe reputare 
variata per la limitazione portata dalla circo- 
scrizione pubblicata colla Sovrana Risoluzione 14 
settembre 1852, che ridusse a due sole classi le 
Preture e aggiunse alle anzidette città Conegli 
no e Pordenone. — Ma malgrado la limitazio 
ne, conservando il numero di tre aggiunti oltre 
al pretore, alle sole città di Chioggia, Este, Bas- 
sano, Legnago , Tolmezzo e Cividale, è chiaro 
che a colesti paesi un gremio giudiziario fu ser- 
bato anche dopo la restaurazione del 1849. 

Nei preci i dette Magistrature s' ha 
dunque una norma indefettibile per non com- 
promettere gl'interessi dei cittadini e la relta 
amministrazione della giustizia, concedendo un 
Tribunale alle città che sinora aveano una Pre- 
tura di 1.a classe. 

Per coteste considerazioni principali nella 
nostra Provincia, si raccomanda la  finitima 
Chioggia. 

Gravissimi del resto lcolabili sott' ogni 
rispetto sarebbero i pregiudizi che subirebbe, se 
il Tribunale non proseguisse a rendere la giu- 
stizia sinora resa dalla Pretura anche nelle cause 


‘Trattandosi di un porto di mare di prima- 

ria importanza, non sarebbe senza pericolo e 
senza certezza di dannosi ritardi rimettere al 
retore la Relazione che nel caso di approdo vo- 
lontario o forzato in un porto de! Regno incum- 
be ai capitani per gli art. 340 del Co- 
dice di commercio e 113 7 e 118 del 
Codice di marina. 

Certo anzi è che, costituito localmente il Tri- 
bunale, molti e gravi inconvenienti si rispormie- 
rebbero , e la raccomandazione va valutata dal 
ministro anche per la necessità di semplificare 
procedimenti, che hanno tratto, come le relazi 
dei capitani, a rapporti internazionali. 

Ciò ad esempio. Oitracciò, nella incertezza 
delle comunicazioni di Chioggia, divisa dalla no- 
stra Venezia da due porti, uno dei quali perico- 
loso, per causa dei venti © delle ricorrenti bur- 
rasche , l' Amministr: nelle 


, 16, 


Maggiore ancora sarebbe il danno per gli a- 
bitanti della finitima Cavarzere , già sinora pre- 
giudicati per le cattive strade dal lungo viaggio 
necessario per recarsi a Chioggia gli affari 
eccedenti la limitata competenza Pretura 
che vi sarà costituita. 

Molti altri danni si preparetebbero all'im- 
poverito paese, che non si possono prevedere e 
meno misura: 

La condizione insulare di Chioggia basta più 
ch'ogni altro argomento a giustificare l'allarme 
de' suoi cittadini per la voce diffusa che possa 
essere ricusata alla loro città la sede del Tribu- 
nale. Perciocchè pel rifiuto sarebbero giustamente 
preoccupati che gli elementi atmosferici e le di- 
stanze potessero molle volte rendere persino im- 
possibile l' esercizio dei loro diritti. 

Ovviare sì grave pericolo è debito di giustizia 

pc fiionpia fore città di miao rilievo. 

ieggia ha un porto di prima im 
tanza: è come il centro di lulte le marine. Col: 
l'aggregazione di Cavarzere al suo Tribunale, 
acquisterebbe una giurisdizione su 60 mila abi 

i; e su 90 mila ove le si annettessero i 
timi Distretti di Ariano e Loreo, che hanno co- 
mununza d'interessi e ne fecero domanda. 

A cavallo dei fre più importanti fiumi del 
Veneto, con una popolazione industre e intra: 
prendente che sfida i mari più perigliosi ne’ 
lontani, che onorò sempre le patrie bandiere, Chiog- 
gia ha pure un qualche diritto ai riguardi del Go- 
verno nazionale. Ed è il minore fra tali diritti, che 
non le sia tolta la sede ordinaria dell’ Amministra- 
zione della giustizia, che conservò sempre in tutti 
i tempi, e che il provinciale Collegio nelle sue 
patrioitiche sollecitudini con sapiente voto gua- 
rentiva ed affrettava. 


ATTI UFFIZIALI 
(Gazz. URL 6 giugno.) 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER ÈRAZUA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Wi Senato e la Camera dei deputati hanno 
PIRA Shbionno “coasionnto’“a promulghiamo 
quanto segue: 


lella 


N 288. 


Lo 
ri e > ii 
i seguenti 


« Art. 268. Il ministro di un culto, che nel- 
| l'esercizio del suo ministero, con discorso proffe- 
| rito 0 letto in pubblica riunione, o con scritti 
| altrimenti pubblicati, abbia espressamente censu- 
rato, 0 con altro pubblico fatto abbia oltraggiato 
| le istituzioni, le Leggi dello Stato, un Decreto 
Reale, o qualunque altro atto della pubblica Au- 
| torità, sarà punito col carcere fino a sei mesi, e 
| colla multa sino a lire mille. » 

Î * Art. 269. Se il discorso, lo seritto o il fatto 
| pubblico, di cui nell'articolo precedente, sono di- 
retti a provocare la disobbedienza alle leggi dello 


sorà del carcere da sei mesi a due aoni, e della 
multa da mille a due mila lire. 

« Ove la provocazione sia seguita da sedi- 
zione 0 rivolta, l’autore della provocazione, quan- 
do non sia complice, sarà punito col carcere da 
due a cinque anni, e colla multa da due mila a 
tre mila lire. » 

« Art. 270. Ogni altro fatto che costituisca 
reato secondo le leggi penali o secondo la legge 
della stampa, commesso dal ministro del culto 
nell’ esercizio del suo ministero, sarà punito con 
le pene quivi le, non applicate nel minimo 
a norma delle Leggi medesime. » 


Art. 2. 
È abrogato l'art. 3 del R. Decreto 27 novem- 
bre 4870, N. 6030. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato , sia inserta nella Raccolti 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come Legge dello Stato. 

Data a Firenze addì % giugno 1871 

VITTORIO EMANUELE. 
G. De Falco. 


0 contiene: 


pu 
2. Un R. Decreto in data del 9 aprile, N° 
246, che istituisce in Firenze una Deputazione 
ione e l'ordinamento dei Musei 
etrusche. 
zioni nel personale giudiziario e nel 
personale dei notai. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene : 
4. Un R. Decreto del 21 maggio, che auto- 
rizza il Comune di San Remo a riscuotere il di 
zio di, consumo di L. 5 per quintale sull' amido 
che viene introdotto nella cinta di Lo 
2. Un R. Decreto del 23 aprile, che auto- 
rizza la Banca popolare di Montechiaro sul Chiese 
a portare a L. 7,500 il suo capitale sociale, che 
era soltanto di L. 4,375, emettendo 425 Azioni 
nuove da L. 25 cadauna. 
Disposizioni nel personale dell’ ordine giu- 
diziario. 
4. Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- 
stre della Corona d’Italia. = 
Una serie di disposizioni nel_ personale 
del Commissariato ed in quello delle Capitanerie 


di porto. piane 
ITALIA 


Scrivono da Susa alla Gazzetta di Torino: 

. eri hanno ordine d' impedire il 
nassaggio e di accompagnare, ove d’uopo, alla 
Ivontiera tutti quelli tra i viaggiatori, che non 
sono muniti di regolare passaporto. Sul Monce- 
nisio i viaggiatori del convoglio Fell sono pre- 
gati di scendere © presentare i Joro passaporti, 
e nel caso che il brigadiere di servizio non li 
ravvisi regolari, sono impediti di risalire, e invi- 
tati a ritornarsene indietro. 

« Siccome però taluno dei viaggiatori po- 
trebbe sfuggire e scendere a piedi la montagna 
dalla parte della Novalesa, venne stabilita a Ve- 
naus una Stazione di carabinieri coll’ incarico. di 
arrestare tutti coloro che transitano per 
valle senza regolare passaporto, e, se sono 
cesi, di scortarli sino 


GERMANIA 


Il barone Werther, \mbasciatore prus- 
siano a Parigi, è caduto iu disgrazia. Non gli si 
può perdonare , in alto luogo, l'aver egli consi- 
gliato di sottomettersi all'atto umiliante, preteso 
da Napoleone prima della guerra. Weriber non 
fu fortunato nella sua carmiera diplomatica. Egli 
era ambasciatore presso l'Austria nel 1866, .e 
così due volte in pochi anni scoppiò la guerra 
fra it suo paese e la Potenza presso 


accreditato. 
FRANCIA 


Il Times, dopo una rivista degli atti del 
Governo della difesa nazionale, e dopo avere 
riassunto tutti avvemmenti della install: 

dell’ Assemblea a Bordeaux, fino alle ultime fu- 
ci ii avvenute sulle buttes di Chaumont e 
al cimitero del Père Lachaise | viene a parlare 
delle tendenze ultramonarchiche di quest’ Assem- 
blea, e delle probabilità che la Repubblica possa 
cadere. 


«Se essa cade, esclama, qual Governo le 
succederà ? Il Monarca verrà da Chiselbursth, da 


puella 
ran- 





di Borbone 

ciascuno sotto la sua propria bandiera, m: 
biamo delto che le animosità di quarant' anni | 
sono cessale, e che la fusione a cui spesso han- 
no invano lavorato tanti vomini politici, è oggi 
finalmente compiuta. 

« Se è così, e la Francia accelta questo ac- 
comodamento, chi potrebbe lamentarsene ? Il con- 
te di Chambord, che non ha conosciuta la Fcan- 
cia che da ragazzo, salirà sul trono di Carlo X. 

scelta produrrà naturalmente delle di 
| coltà, tanto interno, che all’estero. Fssa sarà 


Stato, o ad atti della pubblica Autorità, la pena | 


il preludio di ostilità contro l' Italia e contro la 
nuova dinastia di Spagna, perch 

mo da deviare da quei principii, a cui è stato 
| educato fino da ragazzo. Essa sarà inevitabil- 
| mente il trionfo della legittimità in tutte le re- 
lazioni col suo Regno, » 


Intorno all'arresto di Jourde, membro della 
| comune, 1l Gaulois del 2 ci da questi partico- 
lari : 
| ‘© Nel giorno precedente, Jourde si era rifu- 
giato in una casa sul quai d'Orsay. In essa pe- 
netrarono due agenti di polizia, i quali gli c 
tero 

— Voi siete il cittadino Jourde? 
| , giammai in fè mia! rispose Jourde 

Ni chiamo Roux. Sono conosciuto nel mio quar- 
tiere. Guardate, conducetemi alla Mairie del 7.* 
Circondario dall’ aggiunto signor Hortus, il qua- 
le mi tenne a pensione, e ben mi riconoscerà 

Condotto da quest'uomo conosciuto per la 
sun onestà € proverbiale bontà, appena Jourde fu 
in trodotto nel suo Gabinetto, gli disse 

— Buon giorno signor Hortus, mi ricono: 
scete? Sono Roux, il vostro antico allievo. 

li sigoor Horius si alrò bruscamente, im- 
pallidi, e come facendo uno sforzo su di sè stes- 
$o, rispose: 

= Voi siete Jourde, e voi non foste mai in 
mia. 

— Voi mi perdete, rispose a bassa vo 
Sourde. Ho ia mia porca madre, la mio tu 
glie. 

L' aggiunto inflessibile fece imprigionare l'ex- 
delegato della Comune alle finanze, ed informar= 
ne tosto il maresciall» Mac-Mahon, il quale or- 
dinò che il prigioniero fosse condoito ni suo si 
to maggiore, e mon volle che s'inviasse a Ver- 
sailles. 

1 buon signor Hortus per questo arresto di 
un uomo preventivamente condannato 
te ebbe una tale impressione che ri 
colto da forte febbre. 


casa 


Leggiamo nel Figaro del ? 

colari, sull’ arresto di Pasquale G 
Da cinque © sei 

mente che Pasquale Gi 

affari esteri dovesse essere na: 


] quartiere ch'egli fac 
zione, presso una signorina. Hicard, colla quale 
| egli manteneva da circa sette anni rapporti ju- 
| timi, © che sta di casa in via Condorcet, 30. 

leri, dunque, al tocco e mezzo dopo mezzo- 
giorno, il sig. Duret, commissario di polizia, ac- 
compagnato da due agenti e da un fabbro, si 
presentò al quarto piano di quella Casa. Egli e- 
ra stato avvertito che vi alloggiavano due don- 
ne, ma che una di esse era usci 
Ù rd che si era recata 
| cuni giornali. 
{Dopo avere sonato invano il campanello, 
| il signor Duret, fece sforzare la porta, e wide 
| dapprima una donna, che gli volgeva le spalle. 
Questa donna, provveduta in apparenza di 
un' abbondante capellatura nera, o piuttosto di 
non nero, attaccato alla sommità della 
testa, era in sottana nera con una camicella. 
— Voi siete Pasquale Grousset, disse l'a- 
gente dell’ Autorità afferrando il braccio di quel- 
la donna, e costringendola a voltarsi. Grousset , 
poichè era infatti lui, non tentò nè di negare , 
nè di fare la menoma resistenza ; egli confessò 
il suo nome e si dichiarò uomo di lettere, è 
membro della Comune. 
i di poter riprendere i suoi ve- 
‘he gli fu accordato, la per- 
quisizione incominciò immediatamente. 
Dapprima Grousset restò affutto impassibile, 
vantandosi che nou si era posto le mani sulle 
sue carte, e lusingandusi che sarebbe sempre co- 
sì. Ma allorchè venne dato l'ordine di perquisi- 
re il padiglione del letto, egli sì turbò ed im- 
pallidì. 
Voi avete scoperto il n 


mò egli. 

Si sequestrò 
documenti, il 
te per la storia degli affari esteri durante la 
mune. 

Dopo un primo interrogatorio, dal commis- 
sario di polizia, Grousset fu condotto alla matrie 
del 9° Circondario. 

Egli aveva domandato il permesso di fuma- 
re un sigaro, piacere di cui era stato privato 
da dieci giorni circa, ch' egli era travestito da 


‘ondiglio ! escla- 


infatti un enorme pacco di 
‘ui esame sarà molto interessan- 


donna. 
Infatti dal 23 non si udì più parlare di lui 
di 


€ tutto a credere ch'egli sì rifugiò pres- 


circa 24 anni, di statura media, d'un esteriore 
modesto, che non manca di una certa distinzio- 
ne. Essa sembra molto affezionata a Grousset, 
che doveva sposare quanto prima ; essa fece di 
tutto per salsarlo, e si dichiarò disposta a dare 
la sua vita per lui. Uno de’ suoi piu grandi pen- 
sieri fu di sapere s' egli sarebbe stato. condotto 
a piedi, essa temeva per lui la lunghezza della 
strada, e soprattutto i furori della folla. Sotto 

jmo rapporto i suoi timori non erano 


iunto alla mairie Drowot, 
Grousset fu riconosciuto, ed immediatamente sa- 
rida :* A morte l'assassino ! a mor= 

rio ! che vada a piedi ! » 

Un distaccamento di truppe fu incaricato di 
scortare la vettura che lo conteveva, ma non si 
poteva frenare il furore degli assalitori, si vole- 

varglisi, mostrargli il pugno e si cerca- 
Ipirio. 

Molte volte il signor Duret si era mostrato 
alla portiera, per invitare la folla a rispettare il 
suo prigioniero. 

— Abbiate pazienza, diceva egli, sarà. fatta 











giustizia; ma il mio onore di magistrato è im- 

pegnato 4 che io consegni Pasquale Grousst vivo 
2 mano 

pprima con deferenza , 

prode tata latta giustizia so 

è probabile che sarebbe stata fatta gi 

maria, se il corleggio non avesse incontrato il 

le Pradier, il quale s'informò della causa 

di tato quel chieso: e, radunati loto tatti gl 

uffiziali e soldati che trovava per via, ne fece u- 

na scorta, abbastanza imponente, per frenare quel 
torrente. 


Il convoglio si diresse verso il palazzo del- 
l'Industria pei boulevards e la rue Royale. _ 

AI puoto in cui le rovine si ammuechiano 
all'ingresso del sobborgo St. Honorè , il furore 
della folla raddoppiò con maggiore violenza. 

— Guarda, miserabile, quello che hai fatto! 
A morte l’iù Che fucilato sulle ro- 
vine delle case ch'egli inc 

la è feroce, disse Pasquale 


esser filosofo, gli disse il sig. Du- 
giorni or sono, se fossi stato are: 


Grousset non poteva comprendere, a quanto egli 
diceva, che si potesse confondere ‘lui, uomo di 
lettere ed arlista, con gl'iconoclasti del Louvre 
e delle Tuileries. Dopo un tragitto lungo, e spes- 
so interrotto, l eorteggio eat, finalmente a po- 
lazzo dell'Industria, sede della Corte marziale, 
da dove Pasq usset venne diretto la sera 
tessa a Versailles 


Sono state fatte ieri perquisizioni al domi- 
cilio del cittadino Amouroux, le quali haono fatto 
scoprire un curioso documento, vale a dire i re- 
resoconti delle sedute segrete della Comune. 

Si è nella seduta di sabato 20 maggio che 
è stato ufficialmente deciso l'incendio dei prin- 
cipali monumenti di Pari 

Questa seduta è stata delle più tempestose. 
Il cittadino Berlay che cercava di opporsi a que- 
ato vandalismo è stato fischiato e maltrattato, men- 
tre la Comune acelamara Deleseluze, che dichia- 
rava in stile teatrale che se occorreva morire 

libertà funerali degni di le 
Il cittadino Amouroux è stato fucilato, com 
noto, parecchi giorni fa. 

Parigi 4. 

Si parla d'un attentato commesso ier sera 
contro Mac-Mahon , sul quale si sparò da una 
finestra. 

Va Decreto del maresciallo ordina di porre 
sotto giudizio di guerra ogni proprietario di ca- 
sa, dalla quale uscisse uno sparo. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Graz 6. 

Alcuni membri del Consorzio per la coltu- 
ra degli operai, chiamato Voricdris, e ch'è stato 
disciolto, percorsero ieri notte la città fra le gri- 
da di urra ed il canto della Marsigliese, insulta- 
rono gente che stava pregando dinanzi la colon- 
na della Trinità, e dileggiarono le Autorità in vi- 
cinanza del Palazzo luogotenenziale. Furono ar- 
restati molti operai; oltre alle guardie di sicu- 
rezza, intervennero anche militari. Il Consorzio 
è stato disciolto, perchè le sue tendenze erano 
nocevoli allo Stato. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Bucarest 4. 
Oggi ebbe luogo l' apertura delle Camere, in 
cui il Re pronunciò un discorso che fu a 
to con entusiasmo. Il discorso del trono annuncia 
i seguenti progetti governativi : La legge per un 
restito a tacitazione dei debiti esistenti, il bi 
lancio del 1871 e 1872, una legge comunale, il 
progeto per la congiunzione della ferrovia col- 
” Ungheria, la modificazione dell’ esercito, leggi 
relative all'istruzione pubblica ecc. 
D SERVIA. 
lgrado 3. 
Il Vidovdan reca: Il Vicerè d'Egitto chiese 
l' interposizione dell'Inghilterra allorchè l' Austria 
aveva già fatto passi per sedare il couflitto. 


TURCHIA 


Mostar 5. 

Per reprimere sollecitamente l'insurrezione, 

urono spediti nell’ Albania 15,000 uomini da 

qui, da Trebine, da Nischilza e da altri Iuoghi 
i presidio. 


le, che avrà luogo nel giorno 
te giugno e nel successivo 
28, occorrendo, alle ore 44 ant., per trattare 

gli oggetti seguenti : 

Î. Relazione della Commissione nominata 
dal Consiglio provinciale, per riferire sulla con- 
venienza della costruzione della ferrovia. Udine- 
Ponteba, e relative deliberazioni. 

2. Relazione della Commi 
degli studi per l'abolizione delle decime e quar- 
tesi, e deliberazioni relative 
3. Proposta del consigliere co. Mocer = 
chò sia dato mandato alla Deputazione provinciale 
di coopera"e col Comune e colla Camera di com- 
mercio di Venezia, ed eventualmente colle Depu 
tazioni sorelle, all'attuazione di peri 
gazione a vapore fra Venezia e le Indie, e di 

segnare le relative proposte al Consiglio per la 
approvazione. 


u temi di sto= | 
giorno del 


ducale. 

Noi ci si i di ritornare su quel- 
l'argomento quando avessimo raccolto alcuni fatti 
di dettaglio che ancora non conoscevamo, si 
per comunicare anche questi ai nostri lettori, sia 
per isvolgere alcune nostre considerazioni su quel | 
primo esperimento di un metodo, che, a nostro 
avviso, potrebbe avere un felice avvenire. 

Due mesi or sono, come tutti rammentano, 


da tenersi il giorno 4 corr., 


le, che talvolta dividono le opinioni 


| sero 

| lenuti sotto i medaglioni dei Dogi del 

Ducale, stati ri in apposito librettino. 
Allora precisa ch'era st 

interessante lotta: erano 15 giovani e 3 


vani erano la maggio: 
un solo poteva dirsi sui trenta. 


trice, 

illustre commendatore Gar, e compo- 
sta dei signori cav. Cecchetti e cav. Stefani, dai 

| professori Fulin, Matscheg, Pugliese, e dal prof. 


in tre urne, queste pure corri 
le tre diverse epoche che abbiamo già 
Furono da prima estr 
48 loltatori, e riuscirono nel seguente ordine : 
Cantalupo Andrea, De Bernardo Giovanni 
Luigia, Veronese Giuseppe, Lucca Augusto, 
chia Salvatore, Mazzi Eugenio, Milosovich Ei 
Avogadro G. Andrea, Vivante Cesare, 
seppe, De Bernardo Regina, Manfrin Gi 
Righelto Edoardo, Pennati Papinio, Negri. Augu: 
sto, Brunetti Gio. Battista 
Abbiamo voluto citarli tutti, perchè merita- 
no di essere ricordati, potendosi dire che non vi 
fu nessuno che non fosse preparato, e che, in ben 
molti esami di storia, l'ultimo in queli' esperi- 
mento sarebbe stato il primo. 
Ogni esaminando estraeva un numero da 
caduun I Presidente, il 
L' esaminando 
ziluito doveva dire qual 
pondeva al numero 


di regnare. Queste date sole, moltiplicandole per 
119, formano già un bel complesso, e si supponeva 
che non pochi urtassero a questo scoglio. Con me- 
raviglia di tutti, uno solo fra tenti annuociò una 
data erronea; del resto, pareva che ciò fosse per 
essi la cosa la più facile. Dupo quell’annuncio, 0- 
del Doge, come megli 


o itato ad apprendere solo le epi 
grafi, ma tutti, più 0 meno, davano uno sviluppo 
alla storia del Doge estratto a sorte. 

Due ore e mezzo durò l'esame, interrotto solo 
verso la metà di quel tempo dal suono della banda 
gealilmente accordata dal militare. Ebbene 
suno in tanto tempo diede segno d’impazienza 

tutti interessò talmente quell'esperimento, che 
il tempo volò per tutti, tanto era sempre rinno- 
vata e sodisfatta l'attenzione dietro cadauno esame. 
Come già unnunciammo nel nostro breve 
cenno di lunedì, la 


{Lire 300), signora Zen | 
+ corso della 
2° premio (Lire 200), | 
Vigoio Giuseppe, alunno del Liceo Mareo Foscarini ; | 
premio (Lire 100) Avogadro G. Andrea; 4 | 
premio (Lire 60) Jachia Salvatori premio 
{Lire 40), uno per cadauno ai signori Cantalupi 
Aodrea, Manfrin Giovanni, Milosovich Elia, Pen- 
nato Papinio e Vivante Cesare. Le menzioni ono- 
revoli toccarono alle signorine Giovanna e Re- 
gina De Bernardo ed Eugenio Mazzi. 

Il pubblico accolse con segni dî viva 
vazione il giudizio pronunciato dal Preside 
nome della Commissione, appi no 
che i premiati si recavano a ricevere il premio 
dalle mani del signor Prefetto, che assistera colla 
Commissione all'esame. 

Ora ci siano permesse alcune brevi osser- 
vazioni. 


per così dire, la parte che 

i ma forse è la parte meno 
importante. Gli effetti maggiori di quell'esperi- 
meato, i più utili, on si videro e forse molti non 
li caleolano abbastanza. Nvi abbiamo già accen- 
nato come 400 e più comprassero M librettino, e 
sappiamo di molti, che, dopo avere studiato due, 
tre settimane, provandosi e riprovandosi, desistet: 
tero ; ma se non arrivarono alla perfezione di 
quelli che si pressntarono all’ esame, qualche cosa 
el profitto ritratto dallo studio sarà pur rimasto 
ancora nella loro mente. Giammai si parlò tanto 
in Venezia di storia patria. 

La questione se ì Dogi si dovessero contare 
piuttosto 120 che 119, fu dibattuta fino alla noi 
Poco mancò che Venezia si dividesse in due par- 
tili: i Galbaiani e gli baiani, 
he il Giovanni Galbaio, figlio dei 
Doge Galbaio, si dovesse contare ess 
pure tra i Dogi. Egli avrebbe occupato fra essi 
l'ottavo posto, ed avrebbe fatto salire a f20 i 
Dogi. Chi non voleva saperne di lui, rendera la 
questione più semplice ; ma si volle un po’ arruf- 
fai Il Doge padre assume esso di sua autorità il 
figlio co-reggente, che continua, lui morto, a reg- 
gere. Essendo il figlio un cattivo soggetto, gli an- 
tichi storici non lo vollero ammettere come 
ge legale, diremmo oggi, e l'ommisero. All 
guardando al fatto lo ammisero. Ren si vede che 

che non 
molti e 


i, può ammet- 
tersi come un minor male anche questa, che ia- 
fine si riferisce ad un argomento storico. Il fatto 
sta che forse in nessun tempo ducchè esiste Ve- 
nezia si questionò tanto se i Dogi sieno stcti 
piuttosto 119 che 420, e può dirsi che ora, tutti 
sanno che il loro numero può essere rappresen- 





| tato da una delle due cifre. 
Ma i 


beneficio non si fermò a questo. Noi 
abbiamo già accennato come i professori Ful 
e Matscheg dessero pubbliche lezioni di storia 
patri, prendendo per base il libreltino dei Dogi; 
€ quanto fossero frequentate quelle lezioni, ogou- 
no lo ricorda. 





un 
mel quale ricorreva la festa dello Statuto, aves- |- 


I distributori di libri presso la Marciana ci 


lio risposto ai quesiti di storia patria cOn- | disse, 
meglio rispo: n o poi 


annunciata, oe- 
sia all'una pomeridiana , ebbe principio quella giorno; 
a giOVi- | blico (salvo la 
nette, le signorine Gi vanna © Regina De Ber- | Or 
| nardo, sorelle, e la signorina Luigia Zen. I gio- | so coronò in 
or parte fra i 15 e 20 anni; P 


Zen | ch' ebbe luogo in quest 





| continuo chiedere testi della e Log fluid 
tutto ciò è conseguenza di quel vo, 
che per la prima volta si tredosse in pratici 
ma è la parte che s' ignora dal 
faccenda del ) 
bene, concludiamo noi 


altre città, da altre Prorivcie, che hanno una sto- 
ria a sè ? Ci pare veramente che il più bel modo di 
iare lo Statuto, sia quello d''istruire intorno 
alle vicende del proprio paese. Or bene, noi fac- 
ciamo voti che questo esperimento non riman- 
ga isolato, e giacchè esso nacque fra di noi, che 
ui perfezionato. 

Noi dubbiamo essere grati ai tre valenti let- 

, Valentinelli, Vefudo e Piegadi, 
perchè furono la base, la causa, 
per la quale divenne possibile quell’ esperimento; 
ma le epigrafi, ottime per quello scopo, non ba- 
stano per una storia popolare. Primo bisogno sa 
rebbe quindi quello d'un testo ideato e svolto a 
questo scopo speciale, che potesse servire di base 
ad un esperimento pubblico, del genere di quello 


no con tanta sodisfa- 
ione del pubblico, ed utile per la- gioventù ; e poi 
che si trovassero he, 


sciando maggior 
| tempo che non fu possibile in q 
| tassero l'esempio dato dal principe Gi 


dal nostro Prefetto. 


Soccorso al go. lieri del tra- 
dis. lanneggiati dal- 
ra. — Ecco altre offerte pervenuteci, 

| e di cui abbiamo trasmesso gl’ importi alla Re- 

| dazione del Rinnovamento: Giuseppe Tropeani, 
L. 40; Giuseppe Tropeani e comp. L. 10; Za- 
netti Autonio fu Filippo, L. 10. 


anelli e 


— Il Municipio ha pubblicato | Av- 
viso con cui, vieta il nuoto nei soliti luoghi per 
| riguardi di sicurezza e di decenza. 


Gita al Lido. — Notiamo con piacere 
che col giorno di domenica sarà riattivato a mez- 
20 dei barcaiuoli del traghetto Ibergo .Da- 

ieli, un servizio di omnibus, i quali partiranno 
ni 15 minuti si dalla Riva degli Schiavo 
che dal Lido. Il prezzo di ciascuna gita sarà 
cent. 15; per l'andata e ritorno se.ne pagheran- 
sono ammessi anche abbonamenti men- 


meerto, — Sentiamo che la sig. E. Gi 

de Lendway, distinta artista di pianofor- 
te, darà fra breve in uno dei nostri teatri un 
CORSIVO A SCONO dI Iene 


— Ecco il programma 
ra laumaturgia americana, 
che darà questa sera E. Bosco 
f. La forza della voloutà, esperimento inven- 
tato e presentato per la prima volta dal Bosco 
alla presenza di S. M. il Re di Prussia (Berlino 
— 2. Ii re dei baradori di carte. — 3. 
La scintilla eterea, esperimento inventato e pre- 
sentato per la prima volta dal Bosco innanzi a | 
S. A. R. la Principessa Margherita ( 
— 4. Un cambiamento. — 5 


one capitale. — 9. Viaggio in | 
deserto, inventato dal celebre Philippe (1840). | 
— 40. Un brillante nero. — 41. Un uomo ner- 


| voso, scherzo. — 42. Metamorfosi. — 13. Arm 


contro arma. — 14. Esperimento tragico comico 
importato dal Bosco dalle Indie nel 1862, con 
cui verrà dato termine al trattenimento. 

Strana risurrezione di un morto, ovvero 
gran volo qulterraneo in mezzo gli spettatori. | 


Questura dell’ 8 

— Nelle 48 ore derorse le G. di P.S. 

arrestarono tre individui per oziosità e vagabon- 

daggio, uno per ingiurie alla forza pubblica, ed 
uno ricercato per furto dal locale Tribu 
const.tarono sei contravvenzioni alle leggi 

S. commesse da pubblici 

Verso le ore 2 ant. d' 


esercenti. di | 
oggi nelle acque vi- 

gioo Casello, di S. Andrea fu rinvenuta una ! 

ite piena d'olio galleggiante, e consegnata al- | 

l Ùfficio di Questura I 

Le Guardie munie 
ciarono 31 contravvenzioni. 


—1—r1_r—rrr——==== 
CORRIERE BEL MATTINO | 


Venezia 9 giugno. 


ieri denuo- | 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 8 giugno. 

= Quello che si temeva da qualche giorno 
è alla fne avvenuto. Oggi, avanti d'iniziare la 
discussione sulla sovvenzione alla ferrovia del Got- 
tardo, l'on. Lovito ed altri, sorsero a dimandare 
che si constatasse se la Camera era in numero. 
Questa mozione, fatta di buona o di mala fed. 
non voglio giudicare, e che favoriva gli opposi: 
tori di questo progetto di legge, aveva per sè un | 
argomento assai forte, quello cioè, che non v'i 
cominciasse la discussione di una legge così im. 
portante, e che porterà alle finanze dello Stato 
un aggravio non .indifferente, senza che la Ca- | 
mera contasse il numero | 
berarne. Dimodochi I 


, e diri Ì 
mera, 

ordine del giorno, e | 
i vitale MI 


ti di che sono all’ 
che fg rò di 


pur di mandare alle lunghe questa discussione, 
che tronea ogni loro speranza. 

Tutto considerato, il Ministero non può es- 
sere molto sodisfatto della sua politica parlamen- 
tare, e deve riconoscere che, ia gran parte la 

sua, se ora le cose non camminano. Gli 

i da tutte le parti, che continuando 





che durante questi due mesi fu ua | 


nno, imi- | 


| più piccole manifest 


sopra i proget- | bui 


istro 
della Camera. 


senza la tradizionale rivista 
nazionale è come sapele, 
tru, idio è 
[+++ rieliain 


a tener sedute in Firenze, , 
| delle grondi difficoltà, e si correva rischio di far 
rdere molto tempo ai deputati diligenti, i qua- 

| li în questa sessione ne hanno perduto parecci 
mentre banno pure i loro interessi da attendere. 
| Gli errori dl Ministero non giustificano tuttavia 
quei deputati, che colla loro assenza impedisco- 
no alla Camera di lavorare; dimodochè, è som- 


mamente desiderabile che facciano pe de 


vrebbero fare tulli i deputati che appartengono 
ad opinioni ragionevoli. Della sinistra poi non vi 
parlo. perchè essa così facendo, è capace di spe- 
rare che la strettezza in mezzo alla quale si tro- 
| va il Governo, e la condizione attuale della Ci 
| mera, decidano il Governo a tenere in Roma u- 
l'na breve sessione nel mese di luglio. Questa spe- 
ranza mi par vana per due motivi, il primo che 
il Governo non vorrà dare esempio di tanta mo- 
bilità, a così breve distanza di tempo; il secondo 
che nessun uomo serio, pensa che il Parlamento 
possa sedere e lavorare con volontà sulle sponde 
del Tevere durante i calori esi 
Poichè oggi sorse alla Camera un breve in- 
lente a proposito dell’ applicazione della legge 
rl'esazione delle imposte dirette, vi dirò che 
[a Commissione assai numerosa incaricata di re- 
digere il relativo Regolamento tiene continue se- 
dute, me pur troppo la sua maggioranza, com- 
posta' per la maggior parte di Napoletani , cerca 
| per quanto sta in lei di mandare le co:e in 
lungo, ed è naturale, mentre la minoranza com. 
posta di Veneti e di Lombardi insiste per la più 
sollecita applicazione. Non pare tuttavia che que- 
| sta legge possa entrare in vigore avanti il primo 
luglio 1872, 
| Verso le Alpi le nuvole che si eran 
| densate, cominciano a svaporare ed a sc 
Coloro i quali cercano ogui occasione per sol 
vare rumori, sospetti, e diffidenze fra' due paesi, 
non saranno molto sodisfatti della pubblicazione 
| del Journal Officiel annunciataci ieri sera dal 
telegrafo. 1 fatti in pe 
giore import 
per. quanto 


fav 

accaduto in seguito ad 

uto fra il nostro mi- 

esteri e l' Ambasciata francese, in 

ali di Roma face 

tanto strepito per una visita che il signor d'Har- 

court, fece, secondo le sue assici ioni, come 

semplice privato all'antico senatore di Roma. ln 

quest’ occasior reourt disse di non 

poter comprendere come la stampa di Roma non 

aceontentasse di giudi 
ma volesse anche fai 


mpressione affatt 
che esiste fra i due Go- 
vel L'on. Visconti-Venosta non ebbe a durare 
molta falica per trovare una risposta sodisfacen- 
te. Egli avvertì, in 1 luogo, che in Italia la 
stampa è completamente libera ed il Governo 
perciò non è punto responsabile dei giudizi 0 
delle notizie dei giornali ; può non durare fatica 
spiegarsi questa sover-hia sensibilità del 
pa quanto si considerase che il pubblico in 
. non aveva ancora potuto farsi un concetto 
dell' attitudine della Francia a suo riguard 
ciò per un motivo semplicissimo, per il mc 
ioè, che non era ancora avvenuto alcuna pubbl 


si sarebbero trovate 


La solennità religiosa fu 
io Israelitico, non essendosi a cit 
ia cattoli 
Due nostri solerti consiglieri 
nero decorati dell’ Ordine della 
cioè il sig. Giuseppe Loria e il 
A giorni vi saprò dire 


dm 
Prisla] 


Padova 8 giug 
{Vi mando l'avviso della Societa 
| e beneficenza che si è qui costituita 
| di trarre argomento dalla nostra tica 3 
per rendere più allettevole il soggior xi 
ia quei giorni e per fare un’ Opera di ey; 
Società, preseduta dal conte Giustini Ru 
da Cesare Vanzi da altri egregi ci 
pensato d'usulruire il nostro magna 
dose altra volta si fecero con assai 
fetto pubbliche mostre e solennità, ia 
Municipio il permesso d'istituirvi. um& 
beneficenza sul genere di quela che. 3 
fatta nel Giardinetto reale a favore day 
. Lo scopo qui è molteplice, pet 
in vista di favorire non solo gli Oggi 
ma altri Istituti di carità che ne abbi 
Or bene, domenica 44 corr. nel 
ne della Ragione s'inaugurerà la Fiat 
ficenza, per la quale già più di 20 ui 
iron di farsi venditrici dei pi 
che sono già deposti negli 
appositamente eretti. Poi v 
beneficenza con 1500 e 


ll riparto per l’ esposizione artistica ta 
dietro al Caffè, il quale, con. vera maegti J 
fa onore all' itetto, è posto in fondo all 
ed ha sopra di sè un'ampia galleria dall 
sì prospelta l'intero spettacolo. A tutto è 
vedulo, perchè la cosa riesca a dovere, co 
| dine, conforto e buon gusto; e da qull 
| può fin d'ora arguire, “lo spettacolo” sa 

gradito, e procurerà ottimi risultati a_ vio 
| dei poveri. Meritano lode © ringraziamenti q 
| ottimi cittadini, che, non badando a sacri. 
costituirono in società a questo duplice x 
la Presidenza, che con ammirabile operowi| 
si prestò; il Municipio, che concedette il ly 
in parte concorse a metterlo in ordine, l'ad 
tetto, che distribuì egregiamente ogni coss:.| 
vostro bravo Matscheg, che dipinse e decori. 
valentia e buon gusto, Caffè, padiglioni, ec 

Quest’ anno per la Fiera del Santo abli 
| dunque un argomento, che attirerà e dalla 
| vincia e dal di fuori un maggior numero di 

assicuro che troveranno di ch 
facendo un' opera buona. 

Non è auacronismo, come dice i 
ceto il programma, ma può stare beni 
cordo l'allegria colla beneficenza, quando ly] 
ma derivi da onesti divertimenti, i quali col 
| buiscano essi pure a dar vita al paese e moll 
| mento al commercio e alle arti. 





Camena DEI DEPUTATI. — Seduta dell 8 piuyn| 
(Presidenza del Presidente Biancheri.} 

La seduta è aperta alle ore 1 colle sli 
formalità. 

(La Camera è di 
tutt al più 50 deputati, 
procedere alla votazione per iscrutinio serre 
sul progetto di legge approvato ie! 

L'ordine del giorno la discussione & 


Nell’ Aula vi saran 
cosicchè è impo 


manifestazione per parte del Governo france- | progetto di legge per appravazione del trtt 


la quale dimostrasse, come, anche dopo i gra 
di avvenimenti. compiulisi nel 1870, le relazior 
erano sempre così intime e cordiali come il pas- 
sato, ciò che, del resto, conoscevano be i 
due Governi ; sarebbe perciò ba 

colo atto per di 

stare n 


più pie- 
ride 


le recenti sciagure non può es 
‘tata. Questo scambio d' idee aveva lu 
g0 cirea otto giorni fa, per cui non mi par im- 
possibile che il Governo di Versailles abbia apro- 
fittato di quest: occasione per affermare i buo 
rapporti che esistono fra l'Italia e la Franci 
iccio d'ieri sera rallegrerà tut 


vedrebbero con vero dolore le 
e la Franci 


re 


incertezze 
per mestiere. 


mente deplorevole che nell 
cassero due Veneti, il Ma 
ian; per chi li conosce, è indubitato ch' essi sa- 
ranno stati legittimamente impediti, ma certo la 
loro assenza non tornò favotesol 

ne dell, 

Varè abi 

n 


Chioggi 
Commissione man. 
rogonato e il Giusti- 


a Chi 
della 


Convenzione per 
Speriamo che la gita 
non vada perduta , per la condotta 


di commercio e navigazione cogli Stati Uniti 


Sono approvati senza discussione l'ordine li 
| giorno della Commissione e l' articolo unico è| 
progetto. Eccone il tenore : 

Ordine del giorno. 

« La Camera, nell'approvare il trattato il 
commercio e navigazione con gli Stati Unitid4 
merica, invita il Governo italiano a fare in ne] 
do che nei trattati ulterior i, il beneficio accordi] 
con l'art. 21 del coloro le ci 
occupazioni sono tenza comun 
ed a benefizio dell’ umanità, sia esteso a qualur] 

ue siasi cittadino delle parti contraenti, senz 
istinzione di sorta. 
Art. unico. Il Governo del Re è sutoris] 
are piena ed intera esecuzione al trat 
di commercio e di navigazione tra l'lula 
gli Stati Uniti d' America firmato a Firene 
addì 26 febbraio 1874, e le cui ratifiche furon» 
scambiate a Washington il 

Viene pure approvato il seguente progetto l 

e: 


Ito 


legg 

« Art. 4. I Comuni di Mentana e Monter- 
tondo, nel Circondaric. del Tribunale civile e co 
rezionale di Roma sono soltoposti alla giurisl 
zione della Pretura IV di Rom 

* Art. 2. La sede del Mandamento di Riv 
rolo Ligure è trasferita in San Pier d'Arent. + 
L'ordine del giorno reca il concorso del | 
talia nella spesa di costruzione della ferrovia 
Gottardo. 
Lovito ( per una mozione d'ordine) os 
non essere possibile discutere un progetto di lt 
nel quale tra 
milioni, con una Camera tanto desert. 0 
stesse a_ voler discutere questo prog 

riante con una Camera vuola, 
chiederebbe si verificasse se la Camera è in 
mero. a 
In ogni modo, siccome all'ordine del ioni 
stava prima di tutto la votazione del proget 
legge approvato ieri, l'oratore prega il President 
a voler mettere le urne, e far procedere alle" 
tazione; così si vedrà se Ja Camera è in nume" 





i 
Mantova 7 giugno. 

“La festa nazionale passò senza pompa, e 

a, perchè la Guardia 

in ricostituzione, e la 

troppo poca per una so- 


La città fu tutta ta 9 
tuta poresata di bandiere, ri 
buzione delle grazie stanziai 
munale, e alla sera gli edifici 
| dilettanti filodrammai 


premii, la distri- 


Pres. osserva che tante volte la votazione * 
è fatta anche qualche giorno dopo. In ogni 
osserva non potersi osservare strettamente lt 
scrizione che la Camera sia sempre in nué" 
poichè i deputati vanno e vengono ad ogti #’ 
mento , e non si può pretendere che la C1 
sia in numero tutti i cinque minuti. _., 
Lovito. Comprenderebhe ciò qualora si * 
pesse che i deputati si trovano a Firenze. 1 
tutti sanno che l'altro ieri ci volle tutta la 
tica del mondo per radunare il numero le£. 
Chiede perciò sia mantenuto |’ ordine del gi” 
Nicotera crede anche lui che piuttoslo 
cominciare la disc " 
milioni fre MA 
per non trovarsi poi în numero alt; 
trattasse di votare, è della dignità del! 
che i prima se essa è in UD"; 
. Se istanze del Presi 


del concorso dell’ Italia pel 


lo cheis |A 








tati non 
sino, me ci 
rare che il G 
tenere la Con 
e radunarla a 
Bonfadin 
pinanti. 
Lanza (u 
ed i suoi s0s 
bene osservi | 
ciate delle di: 
numero legali 
momento dell 
Del resto 
donare ] 
di avere biso 
rebbe questo 
trebb' essere | 
chè la propos 
destra nell' or 
ma vorrei ch 





no a Firenze 
Pres. Pro 
re se la Cam 
uno 0 due 
fino pubblica 





Lanza (t 
© vuole che | 
ni, ma che 
minele. 

Nicotera 
ti deputati pa 
di vedere che 

romesse e n 
luglio, e perct 
contrariare il 
Lanza n 
sue. pror 
della Camera 

Pres. Pri 
nale dà la pi 
una breve in 
ta intorno a 

re_l'applicaz 
ttaposte. 

Billia sv 
allu disattenzi 

Dopo bre 
so e dell'on 
minale per | 
già discus 
legale. 

Se ra Cain 
assenti saran 
ciale. 

La sodut 

Domani 








Leggesi 1 

Siam in 
si recheranno 
toliche “estere 
fedeli ciascur 
46; uni di | 
dal' Belzio e 
sione per l'Il 
di dar nuova 
libertà c 
za che è assi 
in questa cir 
riverenza, ch 
vrano tempor 











Leggesi | 
AI Minist 
il seguente di 
goni da Lond 
« Ugo F 
Dey 





ticitè amplem 
nombre italie 


Leggesi 
titolo : Trafo 
È proba 
scussa in qu 
È sara | 
La que 
un'ingente 
su due piedi 
Già trop 
deliberazioni 
ne della cani 









tardo sarà ci 
nardelli , Vill 
putati dell’ Il 
v' hanno alcu 

È dunqu 
della questior 








Leggesi | 

Sippiam 
è stato nomi 
vedimenti fin 
il 43 corrent 


Leggesi 
Alcuni g 
le smentite € 
il conte 





dato luogo a 
de Behaine, p 
cese a Roma 


Firenze, per 
d' Harcourt, 
non ha lasci 





Giusepp 
del Popolo 
l'Assemblea : 

L'orgia 
quale Parigi 
mondo, c' ine 
ma se la no: 
polo che si” 
€ 


le | 
dan: ar 





vata dalle si 
cendia, alter 
ra 





vasore strani 
combattere, 
Visioni dell’ 


Il Figar 
designato a | 
e soggiunge 
asini ma 
che, per qua 
fondamento 
Rochefort nc 
perchè giami 
gnare un gr 























































deputati non. verranno } 
zienza, ma ci rimarrà sem scusa di 
rare che il Governo sisi osinato ‘a voler irat- 
tenere la Camera a Firenze, ansichè prorogaria 
e radunero a Rome. 
onfadini appoggia le osservazioni dei preo- 
pinenti 
Lanza (miuistro) riconosce che I° on. Lovito 
ed i suoi sostenitori sono nel loro diritto, seb- 
bene osservi che dal 1848 in qua siansi comin- 
ciate delle discussioni anche importanti senza il 
numero legale dei deputati, salto a verificarlo al 
momento delle votazioni. 
Del resto non crede che la Camera voglia 
abbandonare Firenze allorchè il Governo dichiara 
di avere bisogno di alcuni di legge. Sa- 














opi 
de la Camera autorizzasse il suo Pre- 
bblicare nella Gazzetta Ufficiale un 
lo ai deputati assenti perchè si rochi- 
renze. 


caldo a 





Pres. Propone per conseguenza di constata- | 


re se la Camera è in numero, di sospendere per 
uno 0 due giorni le sedute, e frattanto s' invi 
fino pubblicamente i deputati a venire al loro 





Lanza (ministro) si oppone alla sospensione 
e vuole che la Camera ieoga seduta uti I gior- 

ma che tutti i giorni si faccia |’ appello no- 
minele. 
isolera osserva che il motivo per cui mol- 
ti deputati partirono da Firenze, è il dispiacere 
di vedere che il Mi lero non mantiene le sue 
a la Roma in 
luglio, e perchè il Ministero si è ostinato a volere 
contrariare il desiderio di tutta la Camera. 

Lanza nega che il Ministero abbia mancato 
alle sue promesse, e se ne appella al giudizio 
della Camera. 























rocedere all'appello nomi 
l'on. Billia, perchè. rivolga 
una breve interrogazione al ministro della finan- 
1a intorno alle disposizioni prese dal ministro 
pplicazione della legge sulla esazione delle 














alla disattenzione 


Dopo brevi repliche del ministro delle finon- | 


20 e dell'on. Corbetta si procede all' appello no- 
mioale per la votazione dei progetti di legge 
già discussi, e per la constatazione del numero 


legale. 
Camera non è in numero. I nomi degli 
assenti saranno pubblicati nella Gazzetta U/f- 
ciale. 
La seduta è sciolta alle ore 312. 
Domani seduta a mezzogiorno. 








Leggesi nell’ Opinione in data dell'8 : 

Siamo informati, che pel giubileo del Papa 
si recheranno a Roma numerose Deputazioni.cat- 
toliche-estere. Tre della Baviera, di oltre_ cento 
fedeli ciascuna, vi arriveranno il 14, il 15 ed il 












e cron Favre ri- 
sponierà ai apoleone, 
un opuscolo intitolato I Goserno del è setembre. 


Leggiamo nel Daily Neos del 6: 
Versailles, lunedì. 

A Livry (Seine et Oise) un giovane un 
alterco, uccise un ufficiale prussiano pira 
po di revolver. | compagni dell’ueciso sguai 
rono la spada, ferirono l'uccisore e ne arresta- 
| rouo il padre, ch'era accorso in suo aiuto. E 
| trambi furono condangati a morte, ma Giulio 














Favre telegrafò al generale Fabrice, sperando di 
| sal il padre. 





Parigi, lunedì 7 p. m. 

Il luogotenente colonnello federalista Bour- 
sier si suicidò questa mattina nel momento di | 
essere arrestato. Un fuoco piuttosto serio sco 
piò alle 12 della notte scorsa a Montmartre;” lo 
si dice cagionato da una bomba a petrolio. 
| Furono fat N 
tieri di Pa questa sera annun- 
zia che il Prefetto prussiano di Strasburgo fu 
gravemente ferito : il suo assassino gli sparò con- 
tru due colpi di revolver. Secondo la France, pa- 
recchi proprietari di opificii di manifatture di 
seta a S. Etienne ebbero un abboecamento © 
M. Lambrechi, che annunziò loro che il Governo 
desiderava d'imporre un dazio del 20 per cento 
sulle sete estere importate in Francia, col patto 
di restituire questo dazio sulla seta che sì ries- 
{ portasse sotto forma di manifattura. 




















Contro le voci corse che Delescluze non fos- 
| se morto, e che fosse riuscito a fuggire in Bel- 
| gio, la Liberté scrive ch’ egli è morto realmente, 
e che il suo corpo fu riconosciuto da un red 

| tore del Journal de Paris e da altri giornalisti, 
| che lo conoscevano da molto tempo. 











| Leggiamo nei giornali di Brusselles del 6: 
In un'assemblea dell’ [nternationat-belge, te- 
| nuta lunedì scorso alla Maison des Tanneurs 
| Grand' Place a Brusselles, si è votata all’ unani- 
| mità la seguente protesta : S . 
« Considerando che il sig. Dumortier ha cre- 
| duto a proposito, nella seduta della Camera del 
| 25 corrente, di provocare un provvedimento e- 
tremo ed extra-legale contro i difensori dei prin- 
roclamati dalla Comune di Parigi ; 
Bhe, con un’ intenzione evidentemente pro- 
| vocatrice ed ingiuriosa riguardo ai Belgi che di- 
vidono il modo rovano il 
procedere della Comune di Parigi, il'detto signor 
Dumortier ha assimilato questi gloriosi difensori 
delle libertà e dei diritti umani e c agli 
ssassini , ai ladri, in una paroli 
fuori del diritto comunee che non so 
| di essere considerati come uomini politici ; 
| Attesochè gli atti della Comune di Parigi , 
| dal suo avsenimento al potere sino all’ ul 
| giorno in cui potè sustenersi, furono atti eminen- 
| temente patriottici e sociali , avendo per iscopo 
| 0 di distruggere le iniquità preesistenti, o d' ineu 
| gurare l'èra della giustizia coll’ orgavizzazione 
politica e sociale ; 














































































| legge sull’ esili 








sto riguardo, esorta il Governo a trovar mezzi 
contro gli eccessi della libertà della parola, co- 
me li commise Bebel. 
Berlino 7. 
Da domenica trovasi qui una nuora Depu- 
tazione di Alsaziani di industrial 






go generale al servizio militare ed inoltre che, 
piando una nuova guerra fra la Germani: 
Fravcia, gli Alsaziani non siano obbligati 
baltere contro la Francia. Bismarck, presso il 
quale la Deputazione pranzò, rispose, ch' egli, 
stante la natura dègli argomenti, non poteva pro- 
mettere nulla di positivo, ma che poteva dar lo- 
ro fin d'ora l'assicurazione che sì avrà riguar- 
do ai sentimenti di affezione degli Alsaziani de- 
rivati dalla abitudine e che il imento nella 
rigermanizzazione non verrà forzato. 
Francoforte 6 sera. 

1 conti Aruim e Wartensleben da parte te- 
desca, Leclere e Guulard da parte francese, con- 
feriscono fra loro giornalmente sin da domeni 
ca. Le loro trattative saranno ultimate probabi 
mente per la fine di questa seltirnana. 

Monaco 7. 
le il Re sorà pros- 
incipessa russa Ma- 











La notizia, secondo la 
imamente fidanzato della 
ria, è del tutto infondata. 








Versailles 6. 

Il Duca d' Aumale è arrivato a S. Germain. 

1 Principi d'Orléans non farebbero alcuna 
pratica in favore della loro restaurazione. 

«Versailles 6 (sera. 

Fra Thiers e la Commissione incaricata di 
trattare il progetto dell’ abrogazione della legge 
sull’ esilio, esisteva una differenza d’ opinione in 
quanto che Thiers intendeva di accettare l' abro- 
ne. solamente 
li fosse proibito ai pri 
zioni pubbliche 0 per l'epoca di due 
anni, e secondo le quali fosse data anche la fa- 
bandirli qualora si agitassero nella po 
Come si assicura, Thiers avrebbe rinui 
queste malleverie e le differenze insorte sa- 




















rebbero solla via d'appianamento. Aggiungesi a 
uesta notizia che la’ sinistra ed altri membri 
dell'Assemblea voteranno per l'abrogazione della 





solamente qualora la destra sc- 
cetti la proposta riferibile alla prolungazione del 
potere governativo a favore di Thiers sino alla 
fine del 1872. 





Brusselles 7 

Profughi di Parigi giungono ogni giorno in 
Svizzera. Ai reclami del Governo di Versailles, 
il Governo svizzero rispose nuovamente che pri- 
ma di consegnare i fuggiaschi, esaminerà se so- 
no rei di delitti comuni. 

Am ja Lione che le perquisizioni e 
gli arresti continuano su vasta scala, 

Zurigo 

Di 47 accusati involli nel processo riferi 
gli avvenimenti nel Tonhalle il giurì ne d 
chiarò colpevoli 35 e 6 innocenti. La condanna 
sarà pronunciata ancor oggi dalla Corte di giu- 
stizia. 




























Linz 7. 

1 professori e gli scolari del Ginnasio e del- 
la Scuola Reale superiore furono eccitati, me- 
diaute Decreto luogotenenziale, d' intervenire do- 

ni alla processione del Corpus Domini 


Graz 7. 






















e pubblica è giunto 
' onorevole Bar- 
























gli Stati Uniti d'A 
del 
del 





ione l'ordine 






























ra è in numero: 
la votazione # 




















nombre italiens present. 


+ BARGONI. » 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese sotto il 
titolo: Traforo del Gottardo : È 
È probabile che questa legge non venga di- 
scussa in questa sessione. 
E sarà bene. _ 
wa questione è gravi 





ja; trattandosi di 


un'ingente spesa , non può dunque essere decisa | 





su due pie 

Giù troppo la fivanza fu compromessa per 
deliberazioni su ferrovie prese sotto l' oppressio- 
ne della canicola e con la valigio in mano. 

Del resto, la spesa per il traforo del Got- 
tardo sarà combattuta dagli on. Bonfadini, Za- 
nardelli , Villa-Pernice , Bembo e Peruzzi. 1 de- 
putati dell' Italia meridionale e del Piemonte non 
v' hanno alcun interesse. È 

È dunque meglio rimandare la risoluzione 
della questione a tempi migliori e più tranquilli. 











: dell'8 
Leggesi nella Nazione in data " 
Sippiamo che l'on. senatore Cambray-Digoy 
è stato nominato relatore per la legge sui prov- 
vedimenti finanziarii, che verrà discussa in Senato 
il 43 corrente. 








i nell’ International in data dell'8: 

Alcuni giornali continuano a dire, malgrado 
le smentite che siamo stati, autorizzati a dare 

a 2 si Ù 
che il conte d' Harcourt, ministro plenipolenzie. 
tico, che ha probilmente 
dato luogo a questo inganno, è il conte Lefebvre 
de 'Behalno, eta segretario della Legazione fran- 
cese a Roma, che ha traversato, due giorni fa, 
Fitenze, per recarsi a Versailles. Quanto al conte 
d'Harcourt, siamo in grado d' affermare ch' egli 
non ha lasciato Roma: 


















così comincia nella Roma 


Giuseppe Mazzi n n 


del Popolo un articolo intitolato : 





rano a d'ira, di vendetta e di sangue, della 
quale Parigi da molti giorni dà spettacolo al 


mondo, c' inchiodetebbe la disperazione nell’ani- 
ma se la nostra fosse opinione, non fede. Un po- 
polo che si volge furente in sè stesso coi denti, 
€ lacera le proprie membra urlando vittoria, che 
danza una infernale intorno alla fossa sca- 
vata dalle sue mani, che uccide, tormenta, in- 
cendia, alterna delitti senza idea, senza scopo, 
senza speranza, col grido del ine che 
fuoco alla propria pira e sotto gli occhi dell’ in- 
vasore straniero contro il quale non ha saputo 
combattere, ricorda aleune fra le più orrende 
visioni dell’ Inferno dantesco. 


pis ala pr ZII 
annunzia che Rochefort avrebbe 












dig lo to difensore 

nato a suo avvoca 

€ soggiunge: « Questo Lap 

scherzo, ma noi siamo in 

che, per quanto strana sia la notizia, essa ha 
= srt quasto ue logica, 

uani , 
Bilo Ferre Na potuto. gunde: 
Rnare un gran processo. + 


non è 





1 disordini d'ieri degli operai continuarono 
sino a notte avanzata. Gli operi 

no e tumuluavano, sino a che 
drago: o 

fatti molti arresti 









Mi 











parlando della solenne consegn 
T Osmaniè fatta dall'ambasciatore turco, dice 
che l'Imperatore rispose al discorso dell''amba- | 
sciatore con parole cordiali. Il Giornale soggiun- 
ge: Questa solennità constata le buone relazioni 
esistenti tra la Russia e la Turchia, e i senti 
menti reciproci che uniscono i due Sovrani. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Londra 8. — Inglese M 11/16; Italiano 
5.78; Lombarde 14 3j8; Turco 46 7/16; Spa- 
gnuolo 33 118; Tabacchi dI. 

Atene 8. La sessione della Camera fu 
chiusa. La Regina presterà giuramento co- 
me Reggente. Il Re partirà sabato per Ems. 

Bucarest 8. — La Camera convalidò tutte 
le elezioni, ed elesse l' Ufficio della Presidenza. 
Demetrio Ghika, del partito conservatore, fu e- 
letto a presidente. 














IA DI FIERNSE 





» o» ex cospou 

Banca nas. ital. (cominale) 

Aaioni ferrovie meridionali 
» » 





DISPACCIO TELEGRAPICO 













BOLLETTINO UP 





ICIALE 





PORTATA 
11 7 giugno. Arrivati : 


Da Trieste, piroscafo 














sonsa pi vienna — del 7 giugno del 9 giugne 
Metaliche al B 0/ w- rano, 8 
Preetito 4854 al 8%, 6 Dl Molfette, pie 
Prestito 4860. : 100 30 con7i col. vino, 
Azioai della Banca nas, nur. 14 — =. Da Troni piel 
Aticul dellIatit. di oredito su vl. vino, 48 col. acq 
tavdra » . - . tas 00 orteccia di movero, 
- - Spediti 
587 — selle, 
SI dritte 
col erba 








“Av. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





2) 1 pericoli e disinganni fin qui sofferti di 
malati per causa di droghi 
evilati con la certezza d'una 








valen 
ndra, la quale regitulico perfetta st- 
malati i pi liberandoli dall 
gastriîi, gastralgie, costi 
+ palpitazioni di cuore 















vomiti. crampi € 
sioni di petto, 





alga 
gue, idropisia, mancanza di freschezza € 
di energia nervosa. — Ban&y DU Banay e C.a, 2 via 0- 
vvidenza, Torino. — La scatola del 











va franchi 3 50; 1 libra fr. 4 50: 2 
libbre fr. 17 50: 12 libbre fr. 36; 24 
libbre fr. 65. La Revalenta al Cioe , in 





polvere, ed in tavolette, agi stasi prezzi. dà l'appetito, 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol: 
moni, del sistema muscoloso : alimento squisito, nu- 
tritivo tre volte più della carne, fortifica lo stomaco , 
Il petto, i nersi e le carni. (Vedi l'teriso nella quare 
fa pagina.) 









| aci 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 giugno. 





teri sono arrivati € 


2124 quint. sale, 
Da 


21 col. conterie 
cdl. 


Th. Jackson, ambi 
silea, tutti tre con moglie, - 





n 
Per Jeglia, piel. m 





Da Trapani, brig. 
brig. 


4050 quin sale scarpa A 


- - Spediti: 
nor fritto 





llini , 69 bal 
ol 


col 
Da Trieste, piel. ita. Veloce, 





matifatt., 4 col. candele, 8 co. cooterie, 

i, 3 bal. pelli, 40 sac. riso, 7 col. 

col. pesce fresco, 8 col. frutta, $ col. libo ed altro 
Per Trieste, piroscafo ausir. Verbane 

con 9 col. conterie, 8 col 

26 col. mandorie 

lo di maiale, 48 col. fell 


 irnelo nt. Tree, cop 





pa 
urro, 0A col. verdura, 44 col. pesos fresco ed st 


str. Trieste, 





ro. 
petr. Monaro D., con 1800 
legname, all'ord. 


ital. Corradino, cap. Spadavecchia, 

pa eadlagani 

Ragno P con 88 
. paste, 4 part. 

a col. pesto, pe 


ioscafo austr. Venezia, cap. Nuvacorich, 


356 
7 





tre. 
uustr. $. Nicolò, patr. Duncovich Mi, 
@ mattoni, 20 fili legname. 

ti 


Naria Angela, cap. Pic- 


cino A, con casse petrolio per Blumenthal; il logno race. 
all’ ord. 


ital. Arturo, capit. Quintavalle R., 
ital. Probe, capit. Scarpa F., con 







manifatt., 4 ‘ol. fo 
+ 3 col’ carta, 10 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 giugno. 


Albergo Reale Danieli, — Pamessi 6. 
dall’inte 


lussa, con moglie, a 


Albergo l'Ei 


; furopa. — Pallavicino 6. $, 
De Mitkofl Eugenia, dalla Russia, - Giles È., 
A ambi dal'loghiterra , - 
6, da Anversa, con moglie, - Miss Rodger 





lerman c' 
C, da 








tf ge 

da Londra, - Mylue Gemuseus, da Ba. 
Ri, dall'America, tut- 

- 6. $, dall'interno, - 
te Ma 


4. W., dall’ America, 


Cheehine, tutti poss. 


Albergo ta ‘uni 








Giulio Favre, | 


solo dinanzi alla Caserma dell' Orfanotrofio i mi- 
litari fecero alcuni tiri a polvere. Î 





infami e più estremi per soffocare per sempre i re con merci © 
tentativi di rivendicazione ; Tin El La da Trai di pi ian 





Il Congresso dell'Associazione internazionale 


zione della 
degli operai 





da sottomarina da Singapore 











| Hongkong. Da Hongkonz continuerà la cord: 
.__ Protesta nel modo più energico contro le | no a Scianghai, per cui vi sara una congiunzio- | 25° 
imputazioni calunniose e gli eecitamenti malvagi | ne telegrafica diretta della Cina e del Giappo- 
emanati dal sig. Dumorlier. ‘ta coll Kocope: | 


| © Accluma solennemente la Comune di Pari 

| vinta momentaneamente ; ri 

| bene meritato dal 
i 





Londra 7. 

Il Governo proibirà la dimostrazione a Hide 
Park, organizzata per domenica prossima dalla 
Lega della Repubblica universale, onde esprimere 
pubblicamente il suo dispiacere per la_ sconfitta 
della Comune e per ottenere che i rifugiati di 
Parigi trovino sicuro asilo in Inghilterra | 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


mnosce ch' essa ha 
intera umanità, e che coloro 














quali hanno combattuto per essa, hanno di 
rispetto ed alle simpatie di tutti gli uomini 
cuore. è 








| Telegrammi. 






| Trieste 7. 
Un telegramma ufficioso annunzia che il Bertino 8.— L'imperatore di Russia e il Gra 
| principe Gorciakoff diede al conte Chotek a5- | quea Alessio sono giunti stamane. Furono incon- 


sicurazioni riguardo alle amichevoli intenzioni 


Irati ì 10 x glielmo. 
SN E cati alla Stazione dall’ Imperatore Guglielmo. 


sx | Berlino 8. — Lombarde 96; Viglietti cr 
Î . piena 5. | dito 94 1j4; Viglietti 1860 82; ti 1864 

Corre voce che le grandi Potenze si pro- | 69 414; Azioni credito 159 1,2; Cambio su Vien- | 
pongono di continuare a tenere un ambasciato- | na 82; Rendita italiana 56. | 
































l'attuale Legislatura. Credesi che Thiers pronuo- 
zierà oggi un discorso, rinnovando le assicura- 
| zioni di mantenere la ‘Repubblica 
di prorogare i poteri di Thiers, 
babilmente dopo le elezioni suppletorie. Afferma- 
si che Rossel e Courbet furono arrestati oggi a | 

igi. I Consigli di guerra non sono ancora co- | 
L'epoca delle elezioni suppletorie non è | 
ancora fissata. - 


Roma 6. 

Il conte Harcourt ricevette l' incarico dal 
Governo di Versailles di usare verso il Governo 
italiano un contegno più amichevole. 

Berliso 6... 

Il Monitore dell’ Impero pubblica un rescrit- | 
to imperiale, riferibile alla medaglia commemo- 
rativa. di guerra, da portarsi con un nastro 
nero bianco rosso, tanto pei combattenti, che pei 
non combattenti, per impiegati cisili, cavalieri 
dell’ Ordine Gerosolimitano e Maltese, infer- 
mieri e cappellani feriti nel servizio a causa del- 
la guerra, e finalmente anche per quelle signore 
e donzelle, che prestarono la loro opera nei 
zaretti di guerra. Le medaglie commemorative 
di guerra pei combattenti sono fuse col bronzo 
dei cannoni francesi, e quelle pei non combat- 
tenti sono in acci 

Il Comitato degli Alsaziani nel Parlamento 
sarà composto di sette membri. Il Tribunale su- 





















degli agita 
1 22 genna: 
mente l'azione dell’Associazione internazionale, | 
di cui la Circolare espone le dottrine ed i pe 


i. 

Versailles 8. — ( Assemblea.) — Thiers di- | 
ce che era da prima contrario all’ abrogazione 
delle leggi d'esilio, perchè temeva che potesse ca- 











Ortis. 











Le merci non offersero 
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per £. 38:50, op 
chi a lire 20:90, e f. 8:07; le Banconote austr. a #2. 


Provincia di Venezia 
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colorati . . 


tenero da pane 
duro da paste 
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yre 98:80. 
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cuna sensibile diversità. Gli 

pure si manifesta» 

in generale, dal 
viene egualmente sostenuto nella ristrettezza d 

gli affari. Il miglior contegno scorgesi nei cotoni, che 
assolutamente vero che aumentassero 

nel raccolto. Le granaglie sono in vint 

tutto, in causa della stravagante stagione, che danni fm- 


regna eguale incertez- 
‘dei beehi pro | 

yre, ma nom si ha il risultato vero 
i in sul finire aumento 





etto | ria, 


re | Credi 


er 









Ù, dal 
$0 fran- | U., 











= Brunek F., con fig 
Morite M, tutti quettro da Berlino, 


da 
bere A 
N., ambi da Amburgo, - 
scÈy G., - Adamovich A, - Bipssite 


-hiupeli R. 
- Grul 
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1:50 
1110 
wi 
TRES 

% 


Vialli 





di Commercio di Lipsia sarà Tribunale | gionare tumulti in paese, ove la guerra civile è 





























| tus, fin adesso iatore brittannico , tornò | iglia 8. — Francese 54; — Italiano 

qui a Berlino ad oceupere il suo posto. Si ri-|38 45. 3 in 

uns all'idea di mandare qui Qdo Rusel | Pietroburgo 8. — Confermasi la sospensione 
Aligemeane Zeitung, veden- di i e o Dr 


8. — Il giornale di Pietroburgo, 





La Norddeutsche = a 
do che il Parlamento se ne sta inoperoso in que- | 


Chilogr. 











supremo anche dell’ Alsazia, e viene quindi au- | terminata; ma le passioni non sono acquetate. 

toealato di quattro impiegati. ll Municipio. di | Aderì quindi alle idee della Commissione dietro Legname comb. $ (ie: | —i20|— 2 
Berlino decise di dare un banchetto ai coman-|jmpegno dei Principi di non sedere all’ Assemblea, Fieno paeglli att na E 
danti delle truppe nel Palazzo municipale. A | non giustil i timori destati. Thiers | $ | Paglia —1-|- i 
questo scopo vengono impiegati 15000 talleri. | accenna alla necessità di aggiornare tutte le que- |> | 

Bertino T. io | gioni iritanti dice; Riceveti la Repobblica in Si 

| n telegramma dell'Ufficio Wolf, riferibile | deposito, non non ingennerò alcuno. 1 4 Len SA 
| ad una Convenzione inte conchitza dall As | L'abrogazione dlle leggi desio è approvata Pane {3a Tula: ” sa 
| sia è infondato. La stipulazione non è ancor sue- | con 484 voti contro 103. Le elezioni dei Princi- | 
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foste, 
- Umbach 
Reiss A., - Gavar- 
tutti poss. 


V.,, 660 moglie,» 


Circondario di 


lesto Comune ed in questa settimana , cioè 


OSSERVAZIONI 


|fe apposito presso il Supremo Capo della Cri- Ferma. Comune di Portogruaro. 

| stianità. Stuttgard 8. — Il Parlamento è convocato Bollettino dei prezzi degl’ infradescritti i venduti in 

| È Pietroburgo 6. | pel 24 giogno. sia, | dal giorno 22 al 27 maggio 1871. che si trasmette ogni domenica alla Prefettura. 
ll generale Ignatiefl. avrebbe ricevuto | Fersailles 8. — Si assicura ch'è stabilito Eri natia e PREZZO 

dine di chiedere spiegazioni presso il Granvisir, | raccordo. Le leggi d'esilio si abrogheranno. 1| ££ della settimana 

circa le considerevoli masse di truppe Principi d'Orléans presero l'impegno di dare le | 2#$ DENOMINAZIONE precedente 

po di Sciumla e di riferire in proposito senza | dimissioni dopo la convalidazione delle elezioni, | 5EE| Jo; generi venduti 

indugio. e non si ripresenteranno alle elezioni durante | £Z% sil merce 


Non figura il prezzo minimum 
el fieno per mancanza dì con- 
trattazione. 


} Nensuna variazione. 








4 Sindaco, FABRIS. 















e “STRADA FERRATA. — oMuRIO. 


Partenza per Milano : orò & 





— ore $.50 
Purtenza per” 


.30 por. = derivi: oro 4.52 pom.; — 


208 ant; — ore 9 . 50 ant; 
6 pom.; 


‘per Verona: orè 6.0 pom. — Arrivo : are 


40..08 antimo. 
— Partenza per Re 


4.30 sat; — ore 4.48 pom; 








- Rartenaa per Torino, 
ore 445 pom. — derivi: or» 


è Bologna: 
‘48 ‘ant; — ore, 18.34 merid; — ore 4.58 pom.; 


48 pom. — Arrivi : ore . 23 nat; 


ore 6.05 ant; — ore 
— ore 9 pom. — Arrivi 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia, 10 giugno, ore 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICI 
fatto nel Seminario 


all'altonsa di m.' 30.494 sopra 


Bollettino dell'8 giugno 4874. 


411, m. 59, s. 1,0. 








Patriarcale 
il livello medio del mare. 








se eee 


Dalle 6 ant. deil’8 giugno alle 6 ant. del 9. 
mana, 46.1 
minim. TURI 

tà della luna gori 90. , 


Vase —. 


° SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dell'8 giugno 1871, ito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla ssi Pdhy 


Il barometro è sceso fino a 
tr0 è salito a 2 im. in »icii 


5 mm, al Nord e al cen 


Venti del 2 è 4.° quadrante forti in variî luoghi 


Il cielo è nuvoloso, e qua e là 
o a Portoferraio, Portotorres, Brindisi 


Hi mare è 
@ Taranto, 





piovoso. 


Il tempo non accenna a migliorare. 
Sono probabili colpi di vento in varie direzioni, 


GUARDIA NAZIONALE DI VBNBZIA. 


Domani , sabato, 10 giugno 
la del 2° Batta 
ione € alle ore 7 pun. in Campo 










avrà 
del M° Verdi. 





ATTI UFFIZIALI 


IL MINISTRO DELLE FINANZE. 








F; 
4 settembre 1870, N. 

Gonsiderato che per 
del personale necessario alle 
nistrazioni centrali e delle In 
corrono individui che abbiano 
tudini speciali 
servizio di contabilita. coll’ api 
siotema divcontabilita a parti 
demandato ; 

Considerato che , sceglieni 
Impiegati dell’ amministrazion 











Vano in disponibilità e i militari in 


pressione 
plice, vantagi 
essi che sono forniti delle co; 
ni anzidette, e di sgravare in 


trattamento : 


ae di finanza possono esservi 

quali abbiano i requisiti nece 

bene i si 

le di aprire ad © 
ionerie ; 











Ha determinato e determina quanto se 
di computist 





Art. 1. L posti 
perie delle Amministrazioni ci 
Intendenze di finanza, sat 
di idoneita, come negli articol 





1. Agl impiegati dell’ Amminist 
fn attivita di servizio 0,in disponibilità: 







uNiziali dell'e 






































SPETTACOLI. 


Dom 
la prima rappresentazione dell'opera Rigoletto, 







he si richiedono per 





Ù 
di di contabilità, e che sarebbe perciò ur 
pure l’adito al passaggio nelle 











1, amsumerà. il servizio la 
‘dela 2." Legione. La riv» 
S. Giacomo. 


di taumaturgia 


i, 40 giugno, alle ore 9, 





Ragionerie delle Ammi- 
tendenze di finanza 
o le cognizioni e le atti- 

isimpegnare il 











‘azion 
doppia 








do tali individui fra gli 
finanziaria che gi tro- 
spettativa per sop- 

sere {I dii= 

nelli fra 
€ delle altitudi» 
sarli bilanci della 


















gnizion 
parte 








cii amministratisi e d'or- 
è delle Intenden= 
impiegati e volontari, i 


sari 




























Art. Gî aspiranti saranno avvisati : a cura, der 
l'Ammiuistrazione, se furono o no ammessi all’ esa- 
me, e quando sieno stati ammessi dovranno presen- 
tarsi nel giorno precedente all'esame al Presidente 
| della Commissione esaminatrice. — 

Art. 5. Le Commissioni esaminatrici nelle città e- 
nunciate all'articolo secondo, saranno presedute dal- 
l'Intendente di finanza e verranno composte di altri 
qualtro membri scelti dal ninistro delle finanze, sen- 
{to il Prefetto delia rispettiva Provincia. 

i Commissione avra inoltre un segretario a 
scelta deil'Intendeate di finanza. È 

Art. 6. Gli aspiranti dovranno sottoporsi a due di- 

stinti 












Art. 7. 
ciassette del prossimo mese di luglio. 

Art. 8.1 temi dell esame scritto saranno formulati 
e trasmessi dal Ministero delle finanze ai Presidenti 
delle Commissioni esaminatrici in un piego suggelfato, 
che essi apriranno alla presenza dei candidati, all'atto 
di cominciare Y esame. 

Art. 9. L'esame scritto non potrà durare più di 
sette ore. 

Entro questo termine ogni candidato dovrà con- 
segnare il suo lavoro anche incompleto. 

Nella sala ove si darà l'esame starà sempre pre- 
sente un membro della Commissione, seco! 
sposizioni el Presidente. g 

Art. 10. Gili scritti saranno utori. 

Nell’ atto della corsegna di ogui scritto, il mem- 
bro della Commissione che assiste agli esami noterà 
sopra lo scritto medesimo lora in cui viene conse- 
gnato, e vi apporrà la propria firma alla presenza 
dello stesso candidato. 

Art. 11. È vietato ai concorrenti di conferire fra 
loro e di consultare sertti o stampati all'infuori del 
e formano materia 






















qualche candidal 
suggerimenti relativi alla tesi da trattarsi nello scritto, 
son sarà ammesso all'esame orale, nè si terrà in con= 
siderazione l'esame scritto, e la Commissione ne farà 
sarà detto in 














appresso. 
Art. 12. Terminati gli esan 

saranno chiusi a cura del Presidente in un p 

suggellarsi in presenza dei 





ne, e da spedirsi in quel medesimo giorno al 
Fo. raccomandato, unitamente ad un processo verbale 
delle operazioni relative agli stessi esami in iscritto. 

Art. 13. L'esame verbale sara dato dinanzi cia- 
scuna Commissione nel giorno successivo a quello di |- 
l'esame in iscritto, versera sulle materie del program= 
ma a scelta degli esaminatori ed avrà la durata di 
trenta minuti per ogni candidato. 

Saranno ammessi all’ esame verbale soltanto i can- 
didali che abbiano subito quello scritto e consegnato 
i loro lavori. 

Art. 14. Appena terminato l'esame verbale di cia- 
n candidato, la Commissione passerà alla votazio- 


























pra cias 
Perchè un candidato sia dichiarato idgneo nell'e- 
same verbale dovrà riportare trenta punti. 
tutti gli esami orali, sì compi- 
Jerà un secondo processo verbale, indicatido i nomi 
e cognomi dei concorrenti che si sono presentati, 
tirati durante l'esame e di que! 
l'articolo 11, ed il numero dei 
‘ssi riportato. 
potrà aggiungere inoltre tutte le 
ne eredera opportune. 
verbale sara trasmesso immediata» 
n piego raccomandato. 
no sugli seritti dei concorrenti 
nell'esame verbale, verra isti- 
tuita presso il Ministero delle finanze una’ Commissio- 
ne composta di cinque membri nominati dal ministro 
delle fina 
Art. 17. Ogni membro della Commissione di cui 
è parola nell'articolo precedente, disporrà di quindi 
ci puoti per esprimere il suo giudizio sopra ciascuno 
scritto 
Per poter essere diel 
scritto il candidato non dovrà averi 
ta punti 
Qualora non ave 







































jeo_nell' esame 











nou potra venire di leo neppure 
che | punti ottenuti nell’ esame verbale superassero 
di qualunque somma quelli dell'idoneità. stabiliti al- 





l'articolo 13. 

Art. 18. Terminato lo scrutinio dei lavori 
la Commissione ministeriale formerà la lista dei 
didati giudicati idonei in ragione dei punti oi 
nei due esami in iscritto e a voce, estendiendor 
posito verbaie. 

Dell'esito dell'esame i cand 
tempo avvertiti per cura cell’ An 

A cinseuno dei candidati riconosciuti idonei 
iato dal Ministero analogo 
cazione del nu 
Art. 19. Il present 
ma dell'esame, sara pubblicato per cura del ministro 
delle finanze, nella Gazzetta { fficiale del Regno, e per 

delle Prefetture nei diarii incaricati della pub- 
zione degli atti uficiali nei Capoluoghi delle Pro- 




















sarà 





ri 
Ù 















‘A inoltre affisso all’ ingresso delle Prefetture. 





per disimpegnare 








ti nelle 





li seguenti 
zione finanziaria 








e siano in 





























delle Sotto-Prefelture e delle Intendenze di finanza. 
Firenze, 17 maggio 1871 
Il Ministro, 
il Q 
AMMINISTRAZIONE DEMANIALE 
E TERME DI MONTECATINI 
Nella Procincia di Lucca 


Stagione balneare 











In. 

































































jo le di-| 














aspetto sanitario, sia sotto quello della comodità e 
| dei divertimenti . non sono ifferiori ai più rinomati 

d'Eu ‘sono vaste locande cou grandissimo nu- 
mero di camere. quartieri signorili a modicissimi prez- 
| 21 caft. ristoraiori, casino aperto durante tutta la sta- 
gione con sala da ballo e sale di lettura e da giuoco, 








| Ufficio telegrafico aperto di giorno e di notte, servi” 
| zio di carrozze e di omnibus, teatro, ec., ec. 

















ACQUA FERRUGINOSA 


= ANTICA FONTE DI PEJO 








ASSOCIAZI 


vamast, It. L. 37 al 
Pot 'pomestre, S-06 al t 
Lar lo Provimone, It. 
1 "58:80 al semestre ; | 











TS rt io E cò a gni 
comm. Fedel ‘medico consulente di S. M. 4 dini h cub ivemncacia! è de Guaiszione he 
Fersità. di Pisa Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia © le. guarigioni <d4 
Re d'Italia e professore. nella R- Universi di Pisa: | acque ottenute. Oramai esse sono la bibita favorita giornaliera nele famiglie, negli Ospiti. negli saiusaet fi A a 
rurgo Beato s ‘ecc. Da tuiti nono preferite alle altre acque ferruginose di REGOARO, RABBI, SANTA CATERINA, ecc. Sono |: [1 associazioni si ricevar 
Le acque minerali per bibite si vendono durante | uniche per la cura ferruginosa a domicilio. — Sì possano avere dai signori farmacisti e dalla Direzione dels ‘Sant’ Angelo, Calle Cao 
| tutto 1 anno e liscono per tutto il Regno., Fonte in Brescia. n ‘è di fuori, per lottur 
Le commissioni devono essere rivolte ed - AVVERTENZA Ut foglio sopar 





fan 
| menti fatti esclusivamente all’ Amministrazione "delle 
Terme in Montecatini. 

| Montecatini, 15 maggio 1571 


| lt RAPPRESENTANTE IL DEMANIO. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. [Gp 
AVVISI DIVERSI. 


IN CAUSA DI PARTENZA 





Alcuni farmacisti. per guadagnare maggiormente, ai permettono di dare per, ANTICA FONTE altra 
loro 


secondaria, fornita dî 
nell’inganno. Ogni bottiglia deve avere la caps: 





innovazioni nei prezzi e soliti trattamenti. 







vetrati © di p 
dello inserzioni gini 
Mosso foglio, c. è. è 
di reclamo devono are 





collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia._Il 


ubblico è avvertito, on 
la con impresso : ANTI Tini 


‘A FONTE PEJO BORGHETTI 








_ Prr—rr>i- gui articoli on prù 
STABILIMENTI * gs pogzsont devo la 
MEGGIORATO 
IN ARANO rata 
Riaperti con tutto l' occorrente, senza = 





d'un mobigliare completo ® 
IN BUONISSIMO STATO 

da camera da letto 

e, — Ogni giorno da mezzogiorno 
giovedi 8 corr. — Palazzo 

N. 2891, S. Stefano. 361 


296 
PARQUETS D’INTERLAKEN 






































| VENDITA ALL'AMICHEVOLE - 


ASSORTITO DEPOSITO 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 





















a 7 
DI 


L' Assemblea d 
elezioni dei Princip 
le leggi d'esilio cor 
ma ha prese quest 

discorso del sig. 
attenuare il signific 
hs fatto nuove. pri 
Repubblica, ed ha 

vano promesso di | 
è appunto dopo qu 
Thiers, il quale pria 


) 


N\ 





SERRAVALLO in TRIESTE 


Quest'Olio preparato a freddo 6 puri, 
no, a mumerosi asi sperimentati 





are le affezioni scrol 





| 
| 
| 
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* 
hi 
il 
î 
E 
LI 
3 
$ 
i 
PI 
é 
DI 
£ 
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n), 1 podagra e it diabet 
LEO foverioe 1a netritione del fsciai: 
rendendo solidale corni Nosco è dando 
Sf pallide un colorito vivaee roseo 





























conosca per uso medico e a buon meérento. 

















presso i Acerra poi, mrnigionenene Siorenolo. alla c01 

ENRICO PFEIFFER VE tata da gravi latte, come oa all’ abrogazione di 
venezià i ‘pero e febbri tifoidee o is miliare, rò i Principi no 

Sant’ Angelo, Calle del Cafftter, N. 3589. 1 sotoseritto, quale procuratore del signor Blan- | Cio seno did ese. craig ff psi di 
Qualitò insuperabile. — Prezzi convenienti. , adi Parigi, e autorizato a dichiara £ mercato che trovisi în commercio pc pm 
sssere affatto falsa la voce diffua lesso gli elettori f 

Garanzia per la durata. ‘onorevn.e geto medico del Vi s i Prineipi ; i quali 

eni anoara, abbia n bi di rimaner lontani 

N. 7300-8398 II Cp ji tuale. 

icina H < Sebbene la fus 

Giunta municipale di Padova. | 77 3 boni ‘ga sata an 
AVVISO e fiordo pro ele ivi Pillole di toduro | A deputato di destra 

Gli spettacoli delle corse di cavalli, soliti a darsi | #4 del Blanchard, mon qoo contrafatti che 4! _Depositarii della smddetia farmacia e dre. [ff partito, abbiano ri 
lo oo nei giorni PB, @, | va46 4 piovo@t scor i tignori medici rd il pubblico : renda: Venezia, Zamaplroni 3 Suiora, Cornelio; Ra dire che la fusivn 





Ig 
+ nella PIAZZA. VITTORIO | roveranno una 








valli ammessi alle corse prenderanno part 
nelle Batterie dietro estrazione a sorte. Ciascuna cor- 
sa constera di tre giri. 

1 cavalli di ciascuna Batteria, che giungeranno 
primi alla meta, dovranno assoggettarsi alla corsa di 





ne 


U 





dal 








JACOPO SERRAVALLO. 








garanzia nel e 
provvedersi dei vcaeiti giamei cio? da MOO pile, | 
Le in proporzione mano deì | Roviglio e Marini; Tolmezzo, Chiusi 












te, Martini ; Cittadella, 
fato 





Allies, Lunari; Afontagnana, Adel: 
Treviso; Bindoni ; Line , FIlipputti ; Pordenone 

ice ] 

Jeri; Verona, Pasòli e Beggiato: Legnago, 6 le 
Rovigo, Diego: Mantova, Rigatelli ; Yrento, Giupponi e 
| Santoni, O) 


un fotto compiuto 
Si dice che al 
tie degli Orlca 
lemours, ma si 
persuasi ancora il 
Joinvil 

















decisione dietro le norme speciali indicate qui ap- 
presso. 
Nel giorno di domenica 28 luglio 


CORSA DEI FANTINI 

Non saranno ammessi più che 18 cavalli ripartiti 

in tre Batterie, — Ove il numero dei cavalli iscritti 
i Ò, le Batterie si ridurranno a due sole, 

in ciascuna. balleria arriveranno 
o prender parte alla corsa di 
sta corsa resteranno vin- 
andiera, 
Ul prio, un premio di L 










1000. 
Hl secont», un premie di Lire 600. 





NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE EP ENERGIA RESTITUTE SENZ4 SPESI 


LA REVALENTA ARABICA 





















Badate alle falsificazioni velenose. uti 





Casa, ed è certo c 
potrebbero, anche 
Avanzate, compron 

Sopra questo 
così contraddittori 
positiva conchiusi! 

Le stesse voci 
del duca d' Auma 
nella questione de 
te di Chambord al 








MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





È terzo; un premio L.. 400. 
giorno di mercoledì 26 luglio Min Me cia 
CORSA DEL SEDIOLI DU BARRY E COMP." DI LONDRA conte di Chambor 
11 numero dei Sedioli ammessi a q orsa non | Guarico radiate ie estivo digertoni (pepate, guri), nenrsgi, stiticheza abitano, emorroidi, gati, MB! 900 ultimo N 








la corsa di decisio! 


no, oltre alla 
Hi primo, wa premio di L. 1000. glia 
Ul secondo, um premio di Lire 700. 
Hi terzo, un premio di L. 500. 
Nel giorno di giovedì 27 lngi 





CORSA DELLE BIGHE 


Ml numero delle Bighe non potrà eccedere quello 





















veutosità, palpîtatioce, diarrea, gonflessa, cal 
fl pasto «d in temo di gravidanto. dolor! cradersò, 
ogni disordine del fegato, aerri, merubrane mucosa © bile 
sosia, Li (consansivne), eruzioni, slinconia, de 
idrepiso, serit, fuso binmeo, pali coi, mencenaa di fosebansa 04 svrei: 
ciciti deboli è per lo pervoe 


Economizza 30 volte ll suo prezzo In altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


della Revalenza Arabica, Da Barry di Londra, giovò in modo eficaciazimo alla nalute di sala tuoglie. Kiitta 



























ro, sufolamanto d'oreochi, acidità, pituita, esuicrania, panaes 0 vomit 

granchi, epasimi, ed ialfasmasione di stomaco, dei visceri 
insonnia, tosse, opprassione, arma, catarro, brotchita, puet. 
o, diadeto, renmatiamo, gotta, fobbre, itteriaie, vizio è povertà 


Pini ol fofunnto novi musei e sodetso di eni. © Pero | certe 


non è da credor 
suoi precedenti, €; 
La sua’coscienza n 

ln ogni caso, 
perano tutte | 
un patto, pel qu 
transigere coi figli 
madre, e il 
proprio padre, no 
rare, È se pure li 











di 








facendo dunque doppia ecenomia. 





Milano, 5 apri. 
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‘ cettando all Ne Harico V, essere nella condizione I pe più brillante la | la quale il primo | ù sn ,, Vecchio e 
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3 Matt i figli di Luigi Fil È cimento che non mi pare opportuno Ù cl ittà nostra essendo | spirito di partito, coltando », € Bondi ero 
fasiotb: polo ditte Fori fpjo, scontra | sicuento persnelie prec pare opportuno | all'altro che proipere si credette di fera in | IERI A rio ati 
ts, solo perch, Fico Y n00_È li a tal | cosi fo 0 Premana AA atserato modo che prospero ti credette, di fera ia | dt” iranccse che non è gua ndo di questa Sc. | I tu , era den contenta di trovar in- 
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I Soda Rae tl e ita reca, Si ita donare | 1 i en elisa om i ea ide | isp ell, e di pito giorno. Lig e a 
ù mi ‘di con fint 01 o È = 
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ì etto di discutere, pei 6 si ‘omitato | braccia ino, € È 4 e È egg 5) 
ut, | ft re nn e | A ti i | e ili ge | 0 ii cgil Sr n | 
e so 4 ape, Je propone Fifmme. fazer fest gerani ] po l'aspetto generale di ioruo con interesse co 
tolto 1° alti nola ni I un illustre mio amico, | offerte fittizie, tutte di quattordici | una civiltà che moltiplica all'infiuito le imma. | Me molti innocenti, che non. ebbe 
legge comunale, che n'è caldo ed autorevole sostenitore, che pri- | centi le, tutte di somma ragguardevole, | gini del benessere e del lusso, e ch "| verarsi se non la lor air 
spin” 2 dt i, id Jo | el cd Giu Gua Put | Liri no Ro 
ralche uomo di io fatto di apparecchiarvi le | erostico C È ementi. L' idolo del piacere, non ha fatto nascere mento di Parigi, sia che fossero cu SITO 
na qualche uomo di Suo, che Date popolazione "le io di pc co Comiso romano sara e I bdicare ad Moio dii DiCervsieati d'invidia, scontento delle | De 0 delle galla 0, e Ne Gi dalle dot: I 
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pate dire questo nome, il quale nomina il suo Mini- peri ripieno ? Semel "alla guire nationale del 4806, fa di , 9pes falsa, del ricco, abbandonarsi al | Mele bea dubbio sentita la storia d'un nobil 
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tisane? 2 i, ‘a proposito i vi ; ui vezzo ai grandi disastri della patria, l'occ leville vi ci er-le sirade, 
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Giorno Perin: to di ito È è , pei musei, per le insigni bi lioteche | der re St ile . islatore ammaestrato da una crudele | 2° 2 5000 prigionieri. Nulladimei si a | 
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‘corea del el'ordine per mantenere i proprii impegni, | nendo intanto il vincolo. dell i quello onde facevamo noi parte, che Frfeiì a) el novero anche 
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azioni fidecommissarie : _ 
211 Votanti 240 Maggioranza 106 
li 183 Contrari 27 Si astennero 

commercio e di navigazione co- 


assai vis 
Correnti: minisito della pubbli 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 10 giugno. 
carenaggio. — La Direzio-| 
del Genio militare di Venezia, | 


filodrammatica Gustavo Modena aveva concepito 
isamento di dare annualmente una rappre- 
sentazione pubblica a beneficio dell'tituto per i 
to nella nostra citta dall'ab. Co- 

del socio onorario Do- 


nel 1861, facendo parte 


sol 901, allorchè in tre anni non 
lica l'on. 


scì a trovare una Società la 
Pda Leeligai Golierto' ad cara 
d fondo perduto di 85. milio 
taotivi per credere che anche per | 
‘questa condizione di cose nulla si {a 
Non crede che basteranno i 45 
cui ora si tratta per il Gottardo, e gl 
taolto più preferibile che il ministro dell 
ze fosse tanto franco da dire che neg 
re bisognerà spendere allri otto 0 dieci 
per le linee d'accesso; e otto o di 


argomento, fu d'altro avviso. La 
Correnti fu di una vigoria ipso- 
ed in alcune parti avebe ingiusta ; 
però non ebbe difficoltà nel trovare una giusti- 
ficazione, invocando iu sua difesa le mutate opi- 
nioni scientifiche, le quali con molta autorità a- 

quel giudicato inaccessibile il | 
Gottardo, ed anche le cambiate condizioni dei | 


Favorevoli 195 7 
Nuova circoscrizione giudizi 
| menti di Palombara e di 


Favorevoli 198 
La Camera approva. 










Rivarolo Ligure: 
Maggioranza 106 










regio sacerdote con lettera 20 marzo 
la Società della sua 
vvenuta in appresso, la qi 
le l'esistenza della Società, 
eletto a sostituire il di- 
| missionario presidente, si vide affollato da cure 
troppo aspre e faticose, d'ordine e d'ammini- | 
» perchè gli fosse dato d’attender tosto 
all'adempimento della promessa, per la quale 
non vavea d'altronde un tempo determinato. 
I signori Gallo aveano già antecedentemente 
teatro Rossini, ma sti- 











minacciare gravemeni 


430 
il Comitato presiden: Chiuse la seduta la 


dell’onor. Bertani, il quale, fra mezzo all’ 
della Camera, sì dichiarò È 
nisteriale. Anche l'on Rertani però, dichiaran- 
dosi partigiano del Gottardo, combaitè la Con- 
ppo onerosa per l'Italia, e bia- 
ll tracciato della linea, che, a suo | 
, riuscendo così 


ima parte del discorso 


ri 
fa prima volta mi- | Commiato dai suoi colleghi, 






affari non ci vogliono ent 
questo entusiasmo del Goltardo ci cost 
quattrini e non ci frutterà alcun utile. 

Sostiene che lo Spluga costerebbe 
no, per avsixo di tutti gli uomini tecni 


ziore però, che a venzione come troj 


‘Che il deposito da farsi dagli aspiranti no 1 
LN rtoirle d0r seguito. dell 


Price 


verno una proposti 
lubblici avrebbe ti 
Bicietà acquisterel 
Danovaro-Peirano 
noa certa somma 
teriale , acconsent 
che ha col Goverr 

La nuova Soc 
venzione i servizi 
rano e Comp. fa « 
assumerebbe, verse 
della linea di Cost 

Non conosciar 
misurata la sovven 
ciò non possiamo 
della *guova Societ 


Leggesi nel F 

La Commissic 
vedere gli atti della 
ina, ha già ter 
anzi tutt 

il nostro materiale 






] 
‘all'on. Calvino dell'offerta 
jarato vacante il Collegio di 


avrà 

itò con attenzione 
le opposte opinioni, ma una maggioranza nole- 
il Gottardo, avendo questi in suo 

del fatto compiuto, che. nelle 
come nelle economiche, ha | 


piaga la Società Modena avesse 
bbandonato l’idea, lo concessero in quell 
idoni, la quale, eccitata dal 
spirito dell' emulazione o_ inconscia 
d'essere stata da altri preceduta, avea 
lare essa pure una recita al fine 
medesimo nel giorno 42 corrente. 
Ora il Comitato presidenziale della Società 
Gustavo Modena non può e non deve esimersi 


la Camera ascol 





puivalente al 5 per cento dell’ i 
palto, in luogo delle. lire 350 


rispo! 
I 40 per cento, ch'era stabilito nel prece- 







i i Correnti (ministre dell’ istruzione 
Peel [ap parla per un fatto personale. Deplora che hc | 
Sempre un gran valore. 

Le cose adunque sono incammin 
tra volta, ed il Ministero che ieri era mi 
tuto di morale si deve sentire ringiuvanito, 
tanto è vero, che oggi tutli e nove i mi 
cerano la loro comparsa alla Came 
‘Gadda compreso, il quale g 


che durante l' eseguimento dei lavori saran- Codronchi vorrebbe sapere a 


no corrisposti abbuonconti corrispondenti ai 49/20 
re dei lasori eseguiti ; 
che le dichiarazioni me 
Jo essere rilasciate anche da uno dei 
comandanti territc 
che dalle Autorità prestabilite. 
L'asta avrà luogo il f* luglio prossi 
turo, Non dubitiamo che colle introdotte fa 


| provvedimenti di pubblica sicurezz 
Trombetta risponde che la Cor 
lavorato indefessamente, e che 
]è completo. Spera fra qualche giorno di poter 
| presentare le sue Relazioni. 
L'ordine del giorno recs 
| talia nella spesa di costruzione della ferrovia del 


sertore, e che io chiamo un converti 
feso lo Spluga, ma lo 

to al Lucomagno; m 
pel Goltardo e dicevo che questo valico. en 
solo che si poteva mettere in confronto ve 





facevo le. mie ri 





il concorso dell’ I- | 





dei tipi minori, gi 
sono in costruzion 


procedendo con s 
simo il tempo 
Berta gli scali. 
In secondo li 
preso in esame l' 
talia © Re di Por 
Queste due 1 
dal sig. Webb, so 
un ufficiale super 
da ua ingegnere d 
in Italia furono o 
















ia lettera d'ieri. Si compren conosca più utile di fa, 


il Governo annelte una grande 
fica all’approvazione di quest 
quale costituendo un grande interesse europeo, 
di più di forza, di sicu- 
| rezza e di prosperità pel nostro giovane Regno, 
il quale entra nel Consorzio europeo come un 
| grande elemento di pace e come una nuova for- 
tà mondiale. Chi rico- 


che sta a cuore del il testo del progetto : 
Ma se io sono un 
le più grandi delle nostre ci 

votarono dei sussi 


i 7 milioni di Genova ed i:3 milioni £ 


catene 
ittà dell’ Alta ital 
pa Gall Al ah 











mo interesse per la marina nazionale. 







da la banda militare. 
Venezia 8 giugno 1871. 
Il Comitato Presidenziale, 
Firmati : Cesune Bunsunia — Guino Dezax 
— Luci Canerm — Faancesco 
Rosapa — Martino Casco. 


diventa una guarenti 


alla Convenzione stipulata in Ber 

e la Confederazione della Germania del Nord e 
la Confederazione della Svizzera, il 27 gennaio 
| 1871, ad oggetto di assicurare la. congiunzione 


la 

Assicuro del resto che alle conferenze 4 

Berna noi non fummo affatto tanto corrisi com 
i ha detto, poichè noi, 


mova, fu rimuti 
La Commissi 
indagare le_ cause 
glianza continua « 
verno, malgrado | 
il Governo aveva 
ufficiali che ne add 
le due navi si sia 









ra le ferrbvie tedesche e la rete ferrovia 


Vianello Antonio Arcangelo 
ina, mediante una via ferrata attraverso il 


Millissich Giovanni 
Grapputo Pietro 
Genovese Pietro 
Agostino Scarpa, del fu 
ad altra già presa ) 
Seuole. — È aperti 
il 20 corr. ad un 


al Lido. — Col 
uest' anno le corse fra I 
nze | e che entro il mese, oltre questa Convenzione, 
î provati i progetti di 
mento dell' esercito e pei 
ti di pubblica sicurezza , come il 
ha ferma intenzione. Non mi tratterrò 
sui lavori della Commissione, di cui sono rela- 
tori gli on. Trombetta e La Cava, perchè già ne 
parlarono diversi giornali 
il Ministero non 
che la Commissi 
| Le notizie di Ruma sono sempre sconfor- 
tanti per quanto riguard: 
| riesce a prendere un 
il tempo € quel poco 
resta, in sedute ed ia dis 
no a nessun risultato. Il Governo è 
preoccupato di questo fatto, che lo priva d' un | 
aiuto efficace, e sul quale a 
ma era cosa da aspettarsi ! 
Vi comunico con riservi 
10, in ogeasione dell 
del Pontefice, metterebbe in pratica per la pri 





cen 


« Art 2. Dell'aul 
ticolo precedente, non potrà valersi il Governo 
italiano, se non quando avrà stipulato colla Con- 
federazione svizzera una 
quale il persona 
materiale che furono adopei pro 
del Moncenisio vengano applicati a quello del S. | 









saranno ad ogni ora; il prezzo del tragitto cen- 
t i 25. 


mvenzione , in forza 


il concorso a tutto | } 
dei costruttori italiani 


0 di bidello nelle Scuole 
elementari comunali, ed uno d' inserviente pres- 
so la R. Scuola normale femminile. 

L'anquo compenso sì 
tro posto è di annue lire 
un indennizzo di lire 10 mensuali. 


Sentiamo con | 





ertani parla in favore del progetto di 
TAficeni eeli piedi iprintragal e 
finalmente venuto davanti 
lia il progetto del Gottardo, che egli crede u 
tto veramente italiano, e che. provvede ail 
isogno del paese che molti uomini, eletti ga | 
da 25 anni, difesero strenuamente. Il Gottardo è 
secondo l'oratore, una linea che È 
feci di prosperità e 





vi dirò solamente che i rappresentanti d'I 





e l'uno che per l’al- 


oltre l'alloggio od | | 2 Donizetti. Duetto nell'opera Lugrezia 


* Art. 3. Nei bilanci passivi del Ministero 
dei lavori pubblici, a cominci 











re dal 1874 sarà 
n ito capitolo colla denominaziov 
le indirizzo e sciupa | Concorso dell'Italia alle spese di costruzione della 
utorita che ancora gli | ferrovia del San Gottardo, uel quale sarà annual- 
la quota di concorso che , a nor- 
e 20 della suddetta Convenzio- 
Italia, fino alla somme comples- | 
| passaggi di secondo 
storia della Convenzione ine. 
nazionale, e dice che si 
modi coi quali si è proceduto nelle 
questa stipulazione. 





. Conti. Polka Elvira. * 
Drigo. Mazurka Lisa. 

. Petrella. Duetto nell’ opera Jone. 

i. De Libero. Valtz Viva il Re. 

. Verdi. Scena ultima nell'opera La Tra- | 















0, coperto di circa 4000 firme, perchè voglia | 

non accettare la dimissione data dal generale | 

M osto di comandante la nostra Guar- | 

Finchè la nostra Guardia nazionale | 

testa il figlio di Daniele Manin, 
to di esserne orgogliosa e di 

ogni sforzo perchè le venga conservato ! 


Soccorso ni gondolieri 
letto di 9, Samu 





Bernardino sono diventi 






Musone. Polka Dirce. 
Fischietti. Sinfonia Originale. 
40. Luzzi. Mazurka Zrene. 

{1. Nicodemo. Marcia. | 
Birraria al Giardino in Canare= 
Domani, tempo pe 
spettacolo popolare, ferme 
portate dal precedente Avviso Î.® giugno corren- 
te. La prima partenza del vapore dal Ponte del- 

lle ore 3 42 pom. 

Ila Questura del 10. 
furto in danno di R. 


bilanci del Ministero delle fi 
nunze, a cominciare da quello del 1874, sarà 
| perto un capitolo colla devominazi 
| concorso delle Provincie, dei Comuni e di altri 
posizioni della legge sulle guaren. | Corpi morali alle spese di costruzione della ferro- 
ltribuiscono al Pontefice la qu 
Così le artiglierie italiane sal 
volta, il Capo della Chie- 
le sovranità. Se la cosa è 
iacerebbe sapere come l'eco del ca 
| none italiano, sarà accolto sotto le volte del V 
ti 





















danneggiati dal- 
— Ecco altre offerte: Luigi Bres- 


per aleuni momenti) 
Sella (ministro) presenta il progetto di lega 
di Napoli della tenuù 


tendo, seguirà lo 
pre le disposizioni 





via del San Gottardo, 
le somme che doi 
sate nelle Casse dello Stato, dalle Pi 
‘ali, come loro quo- 
alle spese di costruzione 


essere annualmente ver- 








Ateneo veneto. — Nell' adunnanza or- 
dinaria del 27 aprile venne data lettura di alcu- 
ni cenni biografici del cav. Dall' Oste intorno a | 


la Paglia seguirà 








— Gli autori del tentato 
M. scoperti ed arrestati dalla Questura central 
come fu accennato nel Bollettino del 26. apri 
p. p., vennero ieri giudicati dal locale Tribunale, 
al carcere duro, 







Mancando ogni biografia del Gabrieli, il cav. relatore ) dichiara che la Commis- 


Dall' Oste si propone di supplire col suo scritto 

a tale lacuna, dichiarando però di non poter fare 

una narrazione cronologica, ordinata, estesa, qi 

le si desiderava dal Gamba, per difetto di infor- 
mazioni particolareggiate. 

Quindi l' autore dice del casato del Gabrieli 

bre 1470), tace 

e degli studii gi 

desimo, per mancanza di notizie; osserva però 

educazione corri- 

Je della sua fa- | 


fa ad alcune parti del pro 


gue 
le opposizioni ch' egl 
{ getto, non hanno neppure l'ombra di concello 








Bonfadini parla contro questo progetto di 
legge. Egli deplora di dover discutere un progetto 
di sì grande importanza sotto la_ pressione del 
cronometro, e crede che in questo modo li 
tuzioni parlamentari poco si possono avvantag- 


Ravenna $ giugno. 
fer sera, al sergente P. 

mento, in borgo Adriano, vi 
braccio destro di pai 
volser tirati da un borghese. La ferita è piutto- 
sto grave perchè è tanto vicina all'at 
ciale, ch'è quasi impossibile che non poco 
o molto lesa, sebbene fer sera non fosse ancora 








ico. 
Bisogna che questi progetti vengano esani. 
nati dal punto di vista del comune "Capone | 
della mutua convenienza ; ma nella Convenzione 
vi sono certe cose che sono 
queste due massime. L' oratore non crede cheil 
ia dai commissari il 
liani stato difeso nel vero 
ressi. Sostiene che, quand'anche la Germania e 
sole dovessero costruire 1l valico ferro 
| viario del Gottardo, ragione 
sa venisse divisa a metà. | 
Però osserva l' oratore che questo tratto fer- 
era seppe estendere fino 1 
263 chilometri, si sviluppa tutto sopra territorio 
| svizzero; che vi sarà un personale tecnico ei 
istrativo, ed officine metallurgiche svizzer || 
saranno impiegate nella costruzione del valico del | 
€ che per conseguenza la Svizzera in- [i 








per 
In seguto alle indagini proseguite dalla ispe- 
zione di P. S. del Sestiere di S. Croce, relativ 
vamente al furto in danno di G. 
nel Bollettino del 12 maggio, p. p., venne arre- 
stato per ordine dell' Autorità stessa il pregiudi 
cato B. A., presso il quale vennero sequestrati 
oggetti riconosciuti appartenenti al furto suddet- 
to, e una rilevante somma ia danaro, non pro- 
porzionata allo stato delle sue finanze. 
Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. ar- 
restarono due individui per oziosità e vagabon- 
uno per offese alla forza pubblica, ed uno 
ibunale per fallimento do- 




































contraddizione con 








Dice l'oratore di appartepere a quel mai 
i nno sempre combattuta | 

tardo, ma che hanno 

dello Spluga, causa che ha 
i suoi difensori ed i suoi disertori, ed uno di que- | 














La causa di questo si è, che un soldato del 
63» reggimento, che un mese fa si trovava di 
le carceri, essendo tale in quel mo- 
ua consegna, non lasci 
sistesse, entrare un borghese. Questo s'allontanò 
brontolando le proverbiali parole: Boia de vi- 
gliac, e con tali vechiate di minacci 
dato fecero qualche impressione, e si confermò 


e ricca. 
la biografia del suo lodato, quan- 
do ai 25 anni esordiva la sua carriera nella Mi 
tratura, come signor di notte al Criminal, dal- 
quale però si ritrasse ben presto, seguendo la | 

indole, per darsi allo sta- | 








{ roviario, che la Sì 





q 
voli allo Spluga, troverebbero facilmente delle 
Commissioni di uomini competenti che dimostre- 






» 9 
all'allettamento delle dignità ecclesi 
veniva chiamato per la sua sci 
perfino la sede patri 
dedicò esclusivamente 
gnare, invece della forma ‘severa della lezione, 
usò il dialogo; i suoi allievi gli erano ad un | 
tempo discepoli e amici. La miglior prova del- 
l'eccellenza della sua Scuola sono gli scolari che | 
ne uscirono : Speron Speroni, Francesco Sanso- 
vino, Vettore Soranzo, Bernardo Tasso ed altri. 
Egli trattava di letteratura, politica e filosofia, e 
più di tutto si occupava dei commenti dell' Ai 
ghieri, dei quali fece tesoro Daniello di Lueci 
per comporre il suo commento su Dante. Altre 
tanto dotto, quanto modesto, sfuggì all'invidia ed | 
alle censure perfino dell’ Aretino, e fi 
stima, come di questo così dei celebri letterati 

pecie del l'embo. L' au- 

tore poi dice delle abitudini domestiche del G: 
brieli, della conversazioni che teneva, tipo” della | 
veneziana, del suo amore pel soggiorno 
della sua frequente dimora nei Colli 
dalla magnifica villa che aveva a Mu- 
rano, ove avvenne il primo incontro di Gaspara 
Stampa con Collatino dei conti Collalto, 
la Andrea Navagero. Morì | 





nto più nella sua id 
rivide il borghese che passeggiav 
squadrandolo da capo a piedi 
tate; e di questo ne fece parola al capo posto .... 
ler sera questo soldato si trova 

Adriano, e passando per un vicolelto, fu fermato 
da un borghese, che gli disse : Mi conosci ? — N 
rispose il soldato. — Ebbene, segui A 
sono quello che non hai voluto laseiar entrare 
nelle carceri; adesso me la paghi ;— e nel mede- 
simo tempo con nodoso bastone menò un colpo 
alla testa del soldato, che fu però riparato dal 
Keppì , e poi gli puntò al petto il revolver, 
fu trattenuto e sconsigliato dallo sparare” di 
l'oste d'una piccola bettola che si trovava 
porta. Un compagno del soldato, vedendo mi 





quando, mezz' ora dopo, 








tegicamente è lo Spluga, 
L'oratore sostiene che non si è stu 
litico e strategico 





ardi M 
consegnarono all’ Ispettorato di Questura di $. 
lato d' ubbriachezza , e certo Z. 
ingerenza nelle attribuzioni del- 


istruzione. Nell'inse- | 





cientemente il lato la 
stione, poichè se ciò si fosse falto non vi ha dub- 
bio che la scelta del Governo sarebbe caduta | 





se. 
leri, le suddette G. denunciarono 14 con- | 


Lele 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 40 giugn 


i lustre Paleocapa , furono 
venti apostoli dello Spluga e che soltanto al- 
Ì i si deve ge la questione del valico al- 
pioo fu tratta dal suo vero terreno, deplora che 
il Governo dopo avere fatto la scella del Gottar- 
do, non invitasse i Consigli comunali e provin- 
iali sulla scelta del valico, ma li invitasse invece 

junziarsi se intendevano o meno concorrere 


lenti , fra i quali 
| bresiazioni nel 
| mente, poichè se 
| la linea passi per una locali 
non è lo stesso per Gen 

la concorrenza di Marsigi 
alpini, il Cenisio ed il Brennero. Trov 
leva in un certo punto abbre- | 
di 16 chilometri e | 
î ò che avrebbe sensibilmente diminuito | 
il prezzo di trasporto sulle merci, 

Questa differenza 


è indifferente che {È 








ISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 9 giugno. 
Abbiamo superato un altro scoglio, il 
quale sebbene prodotto da piccole cause, potera 
però portare con sè qualche complicazione e de- | 
ero a convocare la Camera in 
‘avio di coscienza. I 





suoi contemporanei, proposito che si 





inesplicabile che fra i ta 
alpini siasi scelto quello ch' è più all’ 











cidere forse il Mii 
Roma, se non altro per 
| numerosi telegrammi inviati dal Presidente 





mento dall’ intim 
volser spianato gri 





del borghese, che col re- 
Brucio le cervella a chiun- 
avanza; — ma un nostro ricordai 
aver altre volte con animo impavido affrontato il 
fuoco nemico, corse sopra il borghese per 
starlo e consegnarlo a chi di diritto, ma questi, 
| dopo d'avere sparato tre colpi che non colpirono, 
| si diede a precipitosa fuga. Il sergente M.... 
| tre soldati l' inseguirono, e stavano per raggiun- 
gerlo, fundo passando innanzi una belt 
esi che stavano sulla rono 
| loro fee È piedi delle panche che È Itoae e 
dere. Il sergente P.... accorso da un altro vi- 
colo ai colpi, vedendo quei soldati a terra, e 
| borghese a fuggire, si mise ad inseguirlo; ma _il 
, accortosi d'essere inseguito da un solo, 
si fermò, sparò due colpi, uno solo dei quali 
fuggire di nuovo. Il sergente, seb- 
bene ferito al braccio destro, continuò ad inse- 
guirlo per oltre trecento metri, ma dovè fer- 
marsi, quando si sentì fuggire di mano la scie- 
i impotente a trattenerlo an- 
| che se l'avesse raggiunto. 


prezzo risulterà evidente 
iserà che la Convenzione stabilisce 









porti del Nord ed a quelle stesso 


PET goa GI per tonnellata e per chilometro. 


oratore fa lunghe considerazioni tecniché 
che il Governo è stato noncoran- 
pi che devono presedere alla stipu 


città manifatturiere di 
la preoccupazione di tanti. 
Sostiene che la stessa 














Per oltenere questo risullato non furono pochi, 
| nè piccoli gli sforzi; si andò sino all'estremo 
ite nel classificare i congedi e gli assenti le- 
mente, così che il numero legale fu ridotto a 
4; sì lrascinarono alla Camera tutti i 
iati che per un verso © per l'allro si seppe es- 
sere presenti alla capitale; con tutto 
ione a serutinio segreto corse ri 
ta nulla, e non fu che all’ ultimissi- 
no | mo momento che questo numero legale fa rag- 


di una medaglia menzionata 
ai Gabrieli, che probabilmen- | 
te è la stessa che si conserva nel Museo Correr, 
l'autore annovera le lodi ad esso. tributate da 
insigni uomini del suo tempo, dalle quali 
che, come maestro del buon parlare, lo si pone- 
va allato al Bembo. Il Gabrieli non lasciò 0) 
il che l'autore dimostra, provando non appa 
Javori di altri, che da taluno | mo m 
pertanto da ritenersi | "2% che questa volta adunque il risultato pro- 
dotto dall'incidente sollevato ieri dagli on. Lovito, 
Oliva e Bonfadini, fu quello di sprecare un’ al 
ciò che non è poco se si considera il 
| molto che rimane ancora da fare nei pochi gior- | 
| ni in cui la Camera resterà aperta. 
La discussione sulla sovvenzione alla ferro- 
del Gottardo incominciò con una certa so- 
ibuna del Corpo diplomatico era- 
jato svizzero ed il conte Bras- 
imon, rappresentante della Prus- 
pronunciò un lungo e assai 
| stringente discorso, combattendo la linea 
| tardo da un semplice punto di visto, da 
Teatro Apollo, — leri sera il sig. Bo- | cioè, dell'interesse generale dell’ Ita 
ppresentazione. Non ci | condo il suo giudizio, sarebbe meg! 
e da quello della Con- 
stipulata fra il Governo ilaliano e la 
Svizzera, ch'egli crede per noi svantaggiosa. L'on. 





| mio e la mutua convenienza. 
Vorrebbe sapere se gli atti e Je discussioni 
della conferenza di Berna formano parte della 








Camera di permettergi 
ciò che gli viene accor- 





impone sono esorbitanti. Il Governo, andando 
va punto a Bertoldo , il 
quale andava a cercare l'albero per appiccars 
il Governo aveva già scelto: il suo : 
Gottardo, ed era sopra il Gottardo ch' egl 
fera Perl Gorerno non era questo. 
prezzo : egli era disposto È 
rdo più di quello. che costava. Non'e dute 
ia se la Prussia e la 


a Berna, non somi 





di continuare domanî 


o. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 


a i i deputati veneti, assenti all: 


gli vengono attril 
Speron Speroni, non aver esso mai scritto | 
cosa alcuna, ma solo aver insegnato quanto sa- 
ndo in ciò Socrate. 

tore conclude « che la fama di Tri- | seduta, 
fone Gabrieli, maestro di color che sanno, non 
ha bisogno di essere innalzata dal titolo di au- 






















Sostiene internazionale , chi 
doveva essere di 200 chilometri, i 268 
a case di 200 chilometri, diventò di 268 


Cama DEI DEPUTATI. — Seduta del 9 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle ore 4 colle solite 


Correzione. — Nell'articolo Intorno ai 
premii su lemi di storia patria conferiti il giorno | no 
ri pubblicato, dov’ è nominato il 
prof. Mazzi qual direttore del Liceo Marco Fo- | 
scarini, correggasi lo sbaglio sostituendo invece: 
direttore del Liceo Marco Polo. 


lennità ; alla tril 
til 





sco diede la sua prima ra; i 
furono grandi novità, ma tutti i giuochi offerti | dal traforo dello Spluga 
al pubblico furono eseguiti con ammirabile de- i] 
sstrezza e precisione. 











linea di Costantinopoli 
genovese avrebbe presentata al 60 





sparte dopo averv 
re di ridurle in 


Si legge nel. 

sono scope 
mento nei soldati. 
che tali avvelenan 
tabacco © dai siga 
verse botteghe ; in 
sigari sono oggett 
d'essere posti in 











‘Traduciamo | 

Si sono trova 
mali della dimen 
lettere A. P. B. (i 
ma quadrata, gli 
no nel centro un 
gl' locendiarii li è 
sulle caso destina 


Si legge nell 

Due cadaveri 
vati nella Seona 
uno di essi era | 
ta; l'altro non è 
le che quest” 
vivo al cadavere 
fiume dagl' insort 





Dalla Liberté 





che Karl Marx, il 
sia stato arrestati 
Governo tedesco. 


1 signori Vit 
comunicarono al 
chiarazione dei P. 
colla quale s'imp 
dinanzi agli elet 
dato, e a non i 
tativi di ristorazi 











il seguente brani 
zione di Strasbu 
non rifugga da re 


scopo 
Pe ilorchè un 
sburgo siano giù 
il principe, croll 
per anco to 
cava la certezza 
che il capitale 
sburgo trovamm 
francese 45 mili 







ato 








scere il danaro 
tal modo la_sor 
tempo, Dopo col 
cora liquidata | 

riava assai d 
ioni che giace 
Strasburgo, onde 





anticipazione su 
oggi non ho pot 
la questione, se 
prietà dello Stat 
aiuto più solleci 
risolsi di for un 
mi feci pagare i 
‘mata personalmi 
nostre Autorità 
la ripartizione f 
le ipoteche esist. 
naro venga impi 
zione delle case 
riten che ci 
sentii con mio * 
atre Autorità n 
soldo, essendo i 
su 3 par di 
modo non mi 1 
& Strasburgo, ‘ 
all’ Autorità coi 
farne la riparti 
za delle pre 






















di portare a pe 








presentata 





Lo Crar a 
Wie, e con un 
Gi alle 11, ed 
militari dai me 
dal comandanti 








[ione pubbli: 
o getto) 
parole acerbis 
tore. Ebbene 4) 
[chiama un di' 
ertito. lo ho di. 
to in confrop. 
fe mie. riserge 
b valico eraij 
confronto collo 
iù utile di fare 


che cosa 

bi Alta Ialia ie 
0 forse diser. 
1-3 milioni di 


conferenze di 
o corrivi come 
i, piuttosto che 
o fino al punto 


te per un fat 
ato I San Got 
Valtellina ) ot. 
Ja perchè vede 
Italia. 

getto di legge, 
ta sessione sia 
psentanti d'Ita. 
egli crede un 

provvedo ai 
omini, eletti 
LU Goltardoli 
sarà fattore ef. 
llezza pei due 


imenti politi, 
sono. diventati 


enzione inter. 
A biasimare i 
lle trattative di 


pi momenti.) 

|rogetto di 

li della tenuta 
alla Commis: 


hè la Commis 
} progetto. 
prso. Dice che 


e parti del pro- 
fa di concetto 


lengano esami» 
Je rispormio e 
la Convenzione 
liraddizione con 
bn crede cheil 
bromissarii ita- 
Hei nostri inte 
la Germania è 
ìl valico ferro- 
bbe che la spe- 


Jesto tratto fer- 
tendere fino 
pra territorio 
ale tecnico ed 
rgiche svizzere 
he del valico del 
la Svizzera im- 
010 e li ricat 
la quale fa un 
assieme alla 
itto al maggio- 
contratto una 
lramente i suoi 
ficazioni e ab- 
fano fare fucil- 
indifferente che 
per un’ altre, 
ale deve soste- 
dei due valichi 
rova a questo 
lo punto abbre- 
B chilometri e 
inte diminuito 


ulterà evidente 
ione stabili 
pde velocità è 
ber chilometro. 
zioni tecniche 
tato noncuran- 
lere alla stipu- 
mune rispar= 


le discussioni 
ho parte della 


lì permettergli 
viene accor- 


i, assenti alla 


verno una proposta che al istero dei lavori 
ubblici avrebbe trovato buona accoglienza. La 
Società acquisterebbe il materiale della Società 
Danovaro-Peirano e Comp.; questa Società verso 
noa certa somma come indennizzo del suo ma- 


jale, acconsentirebbe a sciogliere i contratti | 


te 
che ha' col Governo. 

La nuova Società continuerebbe senza sov- 
earione i servizi che la Societa Danovaro, Pei- 
fano e Comp. fa ora lungo le coste italiane, ed 
sssumerebbe, verso una sovvenzione, il servizio 
della linea di Costantinopoli. 

Non conosciamo su qual base sarebbe com- 
misurata la sovvenzione alla nuova linea, e per- 
"o non possiamo dare uo giudizio dell' offerta 
Nella *auova Società genovese. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 9: 

La Commissione parlamentare, che deve ri- 
vedere gli atti della Commissione d' inchiesta sulla 
marina, ha già tenute varie sedute. 

Si è anzi tutto preoccupata del pericolo che 
il nostro materiale nautico rimanga privo di navi 
dei tipî minori, giacchè attualmente non ve ne 
sono in costruzione, e le grosse navi in cantiere 
procedendo con soverchia lentezza , non si vede 

imo il tempo in cui potranno lasciar in li- 
hertà gli scali. 

ln secondo luogo poi la Commissione ha 
preso in esame l'affare delle corazzate Re d' 
talia e Re di Portogallo, acquistate in America 

Queste due navi, costruite a Nuova Yorck 
dal sig. Webb, sotto la speciale sorveglianza di 
un ufficiale superiore della marina, coudiuvato 
da ua ingegnere del genio navale, come giunsero 
ia Italia furono oggetto delle più violenti © 
Me; anzi ul Re d'lialia, appena arrivato in Ge- 
nova, fu rimutata l'elic 

Îa Commissione parlamentare intende ora 
indagare le cause per cui, malgrado la sorve- 
glianza continua di due appositi delegati del Go- 
verno, malgrado le prove e gli esperimenti che 
il Governo aveva ordinato se ne facessero dagli 
ufficiali che ne addivennero all' accettazione, quel- 
le due navi si dovute meltere quasi in 
sparte dopo avervi speso egregie somme per ten- 
tare di ridurle in istato migli»re. 

Si legge nel Soir: 

Si sono scoperti perocchi casi di avvelena- 
mento nei soldati. Dall 
che tali avvelenamenti erano stati cagionati di 
tabacco e dai sigari comperati dai soldati in 
verse botteghe; in conseguenza il tabacco ed i 
sigari sono oggetto d' un esame accurato prima 


‘Traduciamo dal Fra 

Si sono trovati a Parigi dei cartellini gom- 
mali della dimensione d'un franco-bollo , colle 
lettere A. P. B. (bon pour bruler), gli uni di for- 
ma quadrata, gli altri di forma ovale, che han- 
no nel centro un li baccante. | capi de- 
gl' Incendiarii lì affiggevano ne' luoghi convenuti 
sulle cas» destinate all'incendio. 

Si legge nella Libertà del 6: 

Due cada‘ di soldi i linea furovo tro- 
vati nella Seona presso il Pont Neuf. Il petto di 
uno di essi era lacerato da un colpo di baionet- 
ta; l'altro non aveva che una lieve ferita. È pro- 
babile che quest’ultimo sia stato legato ancor 
vivo al cadavere del suo compagno e gettato nel 
fiume dagl' insorti. 

Dalla Liberté del giorno .7 
seguente noti 

Ci viene annunziato, ma sotto ogni riserva, 
che Karl Marx, il grande capo dell’ Internazionale, 
sia stato arrestato in Olanda, dietro domanda del 
Governo tedesco. 


raccogliamo la 


Je dei Principi della fami 
s'impegnavaao a non più presentarsi 
i elettori, a non brigare alcun man- 
re in alcun modo ten- 
’ofitto. 


Da un arti Gazzetta di Breslavia, 
iutitolato : Confessioni del Principe di Bismarck, 
€ che riferisce una sua conversazione , togliamo 
il seguente brano , che si riferisce alla riedifica- 
zione di Strasburgo, e mostra come il principe 
non rifugga da responsabilità, pur di giungere allo 
scopo i ? 

Allorchè uno degli ospiti domandò se a Stra- 
sburgo siano già state eseguite molte ricostruzioni, 
il priacipe, crollando il capo, disse: « Non si è 
per anco loccato un sasso, perchè fin ora ci man- 

‘certezza sul vero stato dei danni, ed an- 
che il capitale. Allorqundo conquistammo Stra- 
sburgo trovammo nella Cassa filiale della Banca 
francese 45 milioni, li sequestrammo, ritenendoli 

roprietà dello Stato. 


mi da parte francese, e non si volle ricono- 


privati. Onde però prestare 
aiuto più sol ibile ai Strasburghesi, mi 
risolsi di far 


fatta inchiesta, risulta } l'Imperatore e per prender parte 


frattanto però si fecero | 


lo, | E della minoranza della Commissione 
la 


| recarsi al Palazzo dell’ 

gremite da un’ immensa 

cupate da agenti di polizia ed a cavallo. 
Il convoglio era preceduto dal direttore di poli- 
i allo, e da un riparto di agenti di poli- 
gia epr poi ambasciatore russo cola con- 

, € quindi ambi gl’ Imperatori, i li 
Werder © Radziwili, il Granduca ed il Principe 
ereditario ecc. ece. Îl corteo era assai lungo. Di- 
mauzi al palazzo la banda del reggimento Ales- 
sandro sonò l'inno russo e poi sonò la mar- 

! cia dell'ingresso in Parigi. Poco dopo l’arrivo, 
lo Czar ed il Granduca concambiarono la visita 
all'Imperatore ed al Principe ereditario. Questa 
sera vi è spettacolo di gala nel teatro dell'Opera, 
in euì sarà dato il Sardanapalo. Lo Czar prose- 
guirà il.suo viaggio per Ems il 10 corr. 

Una Nota-circolare diretta da Visconti-Veno- 

alle medesime che | 
Regno d'Italia col 4° luglio prenderà possesso 
di Roma quale residenza reale, e le invita di 
| trasferire colà anche le loro rappresentanze. Det- 
ta Nola contiene anche la comunicazione che in 
vista della circostanza che il Governo francese 
rifiuta di far seguire a Roma il suo rappresen- 
tante, il Governo italiano si vede obbligato a 
rappressaglie e non manda per ora a Parigi che 
incaricato d'affari. ( 
private sicure da S. Denis confer- 
mano che durante la presa di Parigi furono ue- 
| cisi più di 15000 uomini, che le donne comu- 
niste davano vino avvelenato agli ufficiali ed 
soldati dell' armata versagliese, in seguito a 

| morivano sulla pubblica strada tormentati | 

| da orribili convulsioni ; inoltre che più di cento | 
| individui feriti e non più trasportabili, vennero 
asfissiati dai socialisti nell ambulanza delle Tui 

| lerie col fumo di paglia acces. 

Berlino 8. 

| Annuneiasi da Versailles che fra il Duca di | 

| Nemours ed il Conte è avvenuta una 
fusione alla condizione pe 

| bord abdichi a favore di quest'ultimo. 
cipe Joinville ed il Duca di Aumale non si asso- | 

| ciarono a questa Convenzion | 

AI pranzo di famiglia ch' ebbe luogo nel Pa- | 

| lazzo Imperiale, in onore dello Czar, era invita- | 
ta anche una parte del Corpo diplomatico. 

Lord Loftus arriverà qui il 12 giugno da Ba- | 
den-Baden per presentare le suo credenziali al- | 
festa del- | 
| l'ingresso. 
Versailles 8. 
Rossel e Courbet furono arrestati in Parigi. 
Vienna 8. 

L'odierna processione del Corpus Do: 
‘ebbe luogo solennemente, colla. partecipazione 

| della Coppia Imperiale e di tutti gli addetti all 

| Corte. Le LL. MM. ritornando in carrozza 
| Palazzo di Corte, furono accolte dal numerosi 
| simo publico adunato con entusiastiche grida 
emi 
Costantinopoli 7. 

Ore AA di notte. — Questa notte scoppia- 
rono qui quattro incendii. Uno in Validè Ces 
mè, vicino al luogo, in cui ebbe principio il 
grand' incendio del 5 giugno l' anno scorso; ivi 
furono distrutte dalle fiamme 100 case. Il secon- 
do a Pera, che fu però presto spento e che ca- 
gionò un danno liere. Il terzo a Galata (Yuksck 

| Caldirun) ove furono distrutte 20 case; ed il 
| quarto finalmente al Corno d'Oro, ove furono | 
incenerite 50 case. Credesi generalmente che que- 
sti incendii siano l'opera d'incendiarii. Fortuna- 
mente non soffiava che un vento leggiero. 
Costantinopoli 8. 

Il foglio La Turquie annuncia la completa 
repressione dell’ insurrezione nel Yemen ed il 
ristabilimento dell' ordine nell’ Albania. In tutto 
l'Impero regna presentemente una pace così pro- | 
fonda che da lungo tempo non si fu l' eguale. 


Ultimi Telegrammi. 
Versailles ®. 

leri furono fucilati 7 militari graduati per 

ver questi agitato in favore della. dinastia na- 
* poleonica. 
Vienna 9. Ì 

L'inviato austriaco in Firenze bar. de Kù- 
beck ebbe l'ordine di seguire il Governo italiano | 
officialmente a Roma il f.° luglio. 

Il granmaggiordomo di S. M. principe Hohen- 
lohe si reca a Roma con un autografo sovrano, 
contenente le felicitazioni per la festa del giubileo 
del Papa. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 
Berlino 9. — Lombarde % 1;4; Viglietti 
credito 94 1,4; Viglietti 1860 82 114; Viglietti 1864 
69 1,2; Azioni credito 159; Cambio su Vienne 
81 718% Rendita italiana 
| Chiusa calma. 


Versailles 9. — La Relazione del Ministero | 
delle finanze che accompagna il progetto di pre- | 
| 


re a Washington. 
Vienna 9. — Il Reichsrath, dopo una lunga | 
discussione approtò con 77 voti contro 62 la pro- 
del bi- 


| guito di questo 


to ambasciato- | 





43 ferite d'arma da taglio. In questo punto in- 
a sonare la campana della notte, lo 
malfattori, credendo fosse un se- 


Pre 

quindi, senza essere molestoti, la strada ehe 
conduce a Fiesso ed a Frassinelle, mentre il 
Gramigna si rifuggiva_ nell osteria, di- 


faggivano alle pr 

Lo sparo dell'armi 

ti gli abitanti, che d'altro n 

che di chiudersi nelle rispettive case. Il Sin- 
daco ed il capitano della Gwardia nazionale non 

ino il paese, ed assicura il segretario comu- 

, che ad onta delle sue grida  nessugo 

appena alle ore 5 del mattino gli 
re il cursore ad avvisare le Auto- 

Il comandate la Stazione di € bello, 
avvertiva per telegrafo le Autorità di Rovigo. Il 
R. Prefetto, il Procuratore del Re ed il capitano 
dei Regii carabinieri accorsero tosto sopralluogo 

ivamente incoarono le pratiche per scoprire 
i colpevoli. Furono fatti degli arresti di persone 
sospette e la giustizia informa. 

Una parola di lode alle Autorità superiori 
di Rovigo per la diligenza usata, però dobbiamo 
biasimare altamente la paurosa vigliaccheria di 
quei di Canaro, che si lasciarono intimidire co- 
sì facilmente. 


Sulla istruzione obbligatoria. — 
L'egregio professor Licurgo Cappelletti ha testi 
pubblicato, alcune sue ottime considerazioni in- 
torno al progetto di legge sull'istruzi 

gatoria. Preziosi dati statistici le corred 

lativi alla condizione dell' istruzione primaria nei 
principali Stati d'Europa, ed alle cure e spese 
che vi s’ impiegano. L'opuscolo è dedicato al mi 
nistro Correnti e fu pubbli lessina dalla 
tipografia Ribera 1871. 


Delle antiche relazioni fra 
zia è Ri . — Nell' Archivio storico ita- 
liano, che si pubblica a Firenze, troviamo il se- 
rezioso lavoro del conte Pietro 
Desiderio Pasolini, di cui abbiamo altra volta 
fatto cenno, annunciandone l'introduzione co 
parsa in altro fascicolo dell’ Archivio stesso. So- 


{ ho due capitoli, nei quali, con vasta erudizione 


e con critica e e prudente, il chiarissimo 
autore discorre di quei tempi, nei quali i Veneti 
lasciarono di favorire la potenza di Ravenna, per 
contrestaria, ino a che giunsero sd averla ia be: 
Na. Molte fonti storiche inesplorate ed autorevoli 
furono esaminate dall'autore, il quale fu in questi 
giorni a Venezia per ultimare le sue ricerche 
altra volta intraprese nel grande Archivio dei 
Frari, dove raccolse tali documenti inediti, che 

nderanno nelle sue abili mani importante que- 
sto lavoro, che getta nuova luce sui rapporti fra 
le due illustri citta italiane. Così, ad onor suo e 
del paese, il valoroso giovane dedica e l'ingegno 
e gli studîi. 





mispa 


LMGRAPICI DELL AGBNZIA STAPANI 
vr mesusa | det 9 giugno dal 40 giugno 

60 38 60 35 
20 90 
26 34 


Poativa 


so 86 


santensia 

» e arorpo 
Basca uns. ita. (nesnioals) 
Asini ferre ve ma-ridivonit 


CIO THLBGRA”1CO 
del 7 giugno 
3905 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
_—_r——r—— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 giugno. 
Oggi sono arrivati : da Marsiglia, l vap. ital. Cleopa- 
tra, co merci a G. Camerini, e da Trierte il vep. del 
Lloyd sustr. Germania, coa merci e passeggieri. 
La Borsa di Parigi non volle essere da meno delle 
iare il fausto avvenimento della sua liber 


questo che l'effetto del gioco che a 
lizzare alle Borse gli effetti della pu 

Londra migliorava nei fondi esteri; fermi furono i naziona- 
ti. Grande affluensa di denaro, e se le operazioni per conto 
della Francia non lo impediranno 


incio d' accordare al Governo 420,000 fiorini per | forte ottima tendenza. Berlino vuol erigere una filiale di 


presso le | ispese segrete della Polizia di Stato. 


la riparti: 
le ipoteché 


soldo, i 
su questioni di compe! 
modo non mi ri 


, coll’ osser- 
affinchè 


di portare a 
presentata dal Governo. » 


TUrentE pig È 


Lo Crar assieme al Granduea Alessandro 
Wie, e con un seguito numeroso, è arrivato 06: 
gi alle 11, ed è stato ricevuto con grandi e ;I 
militari dai membri della famiglia imperia! 
dal comandante della città. Le 


Vie percorse per 


Londra 9. — Inglese 1 58; 
| italiano 56 314; Turco 46 3; 


FATTI BIVERSI 


Assassinio. — Legi 
lesine in data del 20 maggio 
| Eccoi fatti, relati 
| messo a Canaro. 
Poco dopo le 
nella formacia di Giuseppe Gramigna, sua mo: 
| glie e sua madre, la levatrice condotta, una gio- 
inetta di 14 anni e due proprietarii del paese. 
Due donne stavano giuocando alle carte, le altre 
lavoravano, gli uomi 
loro, Improvvisamente entrò nel negozio un in 
dividuo d' statura, decentemente vestito, e 
la moglie del farmacista credette fosse venuto a 
far compera di medicinali, ma in pari tempo 
venivano chiuse le imposte delle finestre ed en- 
| trarono nella stanza altri quattro individui chiu- 
| dendo dietro sè la porta. 
| dendo. diccorsero allora le donne che quegl' in- 
dividui erano armati, e nello stesso momento il 
primo entrato intimava il silenzio, e chiedeva 
el farmacista Gramigna. Mentre gli veniva 
sposto trovarsi al caffè, la di lui madre d'anni 
65 si metteva a gridare al soccorso; del che 


Lombarde 14 518 
Spagnuolo 33 118. | 


| Fido ordinario con incertezza , ed inclinazione a ribasso, | 


| Nuova 


no discorrendo fra | 


Banca a Francoforte, € col primo ottobre altre a Darmstadt 
ed ® Strasburgo. Vienna ebbe una idinsima setti- 
mana di Banca in tutti i valori. Prevalse anche a Firenze 
la buona disposizione ad operare alla Borsa, ed i valori dal 
più al meno guadagnavano tutti. Per altro chiudesi il 


di cui non si vuole, © non sì può determinare la cause. 
Banca si aperse a Torino. 
Borsa. — La nostra Borsa in quest" ultimo periodo 


mente all'assassinio com- | {3 


8 pom., trovavansi riuniti | semp 


| sentiamo ci jente la migliore tenuta di questi, | 
tanto a Liverpool che in America, ove causa di si ad 
Lace il mico tacedlto: Nei Gad nelle maitre cir 
sultano affari dî maggior conto, per vivacità dei consumi. 
"Granagie. — Gueste doverao secemariament rise: 
| tire l'itenza di una sagine che nen gi rep. mi ft 
vorevole, ma ora avversa assolutamente si crede ai prodot- 
ti. Tutti i mercati, furono più n 
per tutto, quantunque 
ove escludansi gli 


dan 


paga 
404: 60 pronto, e lire 101 posto a Bari. Non variavano gli 
altri oli; il pelrolio si sostenne, ma veniva poco cercato, 
mentre ne giunse altro carico da Nuova Yorck, L'olio di co 
tone è offerto a {. 20. 

Salumi, — Sempre lo stesso andamento, sostenuto per 
quanto rimane, massime nel baccalà buono, e così pure 
nei formaggi. 

Coloniali. — Seguivano affari, in tutto, di nessun ri- 
Nievo, perché di solo consumo, ed i zuccheri primitivi di 
Olanda si concessero anche al disotto di {. 93. L’andamen- 
to dei caffe non fu migliore di quello degli zucheri. Gli 

| scrivi non lmportsli tiva. aa poche aivit de- 
gli affari. 

“Vini. — De alcuni giorni 


Trani , che crediamo verranno bene sostemuti "per la loro 
qualità, perchè la cattiva stagione, per le molte gragnuole 
cadute, allarmavano alcun poco î proprietari , pei dub- 
bii che il prodotto di quest” anno non abbia ad essere ab- 
bondante , ed alzavano in più luoghi le pretese pel vino 
migliore né furono così correnti ad abbandonarsi nel se- 
condario come in passato. Il prezzo per quel di Dalmazia 
ata da lire 45 a lire 50. 

Generi diversi. — Seguivano le solite caricazioni di 
la canapa per Inghilterra, sebbene da colà le domande sie- 
no rare, € nulla cercasse finora l'Olanda. Pel raccolto di 

ricca merce finora bene se ne dice, ne nonché le 

ni ‘opera hanno 

e godiamo veder 
ho sul Piave, che 
solleciterà tardano » 
per l'assoluta mancanza del genere domandato. Le pelli 
sono ognora domendate, perchè ne mancano gli assori 
menti, e dell'America credesi ritarderanno gli arrivi ; quel- 
le delle nostre fabbriche hanno sempre ricerca di preferen- 
sa. Arrivavano carboni; nulla di nuovo sui prezzi dei 
metalli, dei quali, sebbene continui gli arrivi, si vorrebbo- 
no depositi più estesi in relazione alle inchieste. Le esj 
tazioni , in generale, furono continue nei prodot 
quelli della nostra industria , che si presta attivis 


no senza arrivi dalla Dal- 


procedere 


ila 
naz. a 81:50; le Azioni della Rogi 

la Rendita ital. offrivasi a 60:40 per 
| stito naz. da 81°B0 a 40; oro, fermo. 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 40 giugno. 
I CAMBI. 
Amburgo . . 3m.d. se. 3‘ 
Amsterdem 
forio 
ino 
Frotooorte 
Livoe 
Loodra 
Marsilio 
Vari 


srrressess@ 
CesaeeRzan 
IIIIBIIII 


Trieste 


Rendita 8 /, cont. god. 4.° 
»» fincorr. 
Prestito nas. 1866 cont. g. 


111818 


Anse ecclesiastico 
VALUTE 


Pensi da 20 franchi . 
banconote austriache 


sconto 
Venezia + piasse d Italia. 


della Banca nazionale . . . 
dello Stabilineato mercantile 


da 


DENTI 
8-% 


PORTATA. 
N 9 giugno, Arrivati: 
Da Glasgow, partito il 17 maggio, e venuto da Paler- 
mo e Trieste, pirzeao ing. Roma, ci 
30 sac. sommacco, 4 bot. vino mi 


Ancona, piel. ital. Divina Provvidenza, patr. Spon- 
ji 0 cose di animal, pietra gesso, 75 veni terra © 

Da Hull, partito il 40 maggio, e venuto da Trieste, 
piroscalo ingi. Fido, cap. Highliy G., con 47 bar. soda si 
frat. Pardo. 

Da Alersandrio, pirosealo ital. Principe Tommaso, cp 
Vecchini, con 190 Dal. cotone , 2 rac. caffé, 18 col. zuc- 
chero, 4 ‘pacco campioni ed altro alla S 

| rientale. 
Da Trieste, piroscato 
S., con 30 col. vallonea, o, gru 
| ml, 34 col. birra, 2 sac. callè, 3 col. carta, 4 cas. xapone, 
col. mandorle ed altro. 
iti: 
Per Cherso , piel. austr. Palinuro, patr. Crusich, con 
32 sac. riso, $ rac. grano. Pe 
| ‘Spalato, pie. austr. Maestoso Paolo, patr. Perur- 
aovich G., con $8 sac. riso, 2 bal. tessuti di 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ta, fu Lorenzo, di anni 73. — Roncali Regina, fa Alessan- 

dro, di anni 66. — Schulin Maria, fu Francesco , di anni 
. — Utenti Luigia, di Viviano, di anni 

| tora. — Vio Caterina, fu Lazzaro, di anni 86, cucitrice. — 


Pià, tre bambini al disotto di anni due. 

Nel giorno 30 maggio. 
| Cavarzerani Moria, fu Angelo, di anni 74, cucitrice. 

— Lougega Giacomo, di Marco, di anni 83, calzolaio. — 

Porri angel, fu Angelo, di anni 58 — Scerpa Anastasi 
fu Sante di anni 72. — Vanzo Attilio, di Isidoro, di anni 
3. — Zanon Michele,' fu Giacomo, di anni 88, facchino. — 
Totale, N. 6. 

REGIO LOTTO. 

Estrazione del 40 giugno 4874 : 

venezia. . 70 — 15 — 50 — 59 — 40 


"STRADA FERRATA. — onunio, 


Partenza per Milano : ore 6.08 
— ore 4.30 pom. — Arrivi: ore 4. 88 pom.; — ore 6 pom.; 


| 
| 
Î 
| 


, si erede che abbia a ri- | 
bassare ancora la tassa di sconto. A Berlino e a Franco» | 





r | — ore #.50 pom. 


Partenza per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo: ore 
40.08 antim. 


ia. Ne avemmo solo uno con vini di Molfetta, ed uno da | 


TBNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 44 giugno, ore 11, m. 39, s. 12, 9. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m* 30.494 sopra il livello medio del mere. 
Ballettioo del 9 giugno 4871. 


Dalle 6 ant. del 
Tempo 


minim. > 
Btà della lana giorni $i. 
Pase —. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 9 giugno 4874, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 


giugno alle 6 ant. del 10. 
pr DE) 
19/6 


Vinti Ovest forti al centro e al Sud dell' Italia. 
Cielo sparso di nubi. 

ll mare é agitato in varii punti del Mediterraneo + 4 
Torre Mileto. 

Sono sempre probabili clp di vento 


Hi tempo é variabile; il miglioramento è finito 


" GUaRDIA NAZIONALE DI VENEZIA. | 
Domani, domenica, 44 giugno, amumerà U servizio la 
9» Compagnia del 3° Battaglione della 2 Legione. La riv 
nione è Alle ore 7 pom. in Campo 8. Polo. 


SPETTACOLI. 
Sabato 40 giugno. 


TEATRO MALIBRAN, — L'opera: Rigoletto, del M.* Verdi. 
— Alle ore 9. 


N giorno 3 corrente. passava agli eterni riposi 
dopo sessantotto giorni di penosa malattia nell'età di 
anni 18, Bugeni 

vane! Nella tua più verde età, nella 
tua vita, hai lasciato genitori, fratelli 
© paren 
u non sofri, chè godi la vita dell' eterna fe- 
licità : piangono ii loro che nella tua perdita, 
‘ano parola alcuna di conforto. 
a almeno lenire l’ universale compianto la 
certezza che lu sia altra vita più fellee! 


ATTI UFFIZIALI 


n.2 400 
litare marittimo 
Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEI. GENIO MILITARE 
AVVISO D'ASTA. 

Si notifica al pubblico che nel giorno 4° 
luglio 1874, alle ore 2 pom. si procederà in Ve- 
ni avanti al direttore del Genio militare e ne 
l'Ufficio della Direzione predetta, situato sulla 
fondamenta di fronte all Arsenale, fabbricato 
| 8. Martino all’ anagrafico N. 2427 {piano terreno, 
all’ appalto seguente 

Costruzione di un Bacino da raddobbo e dei 

i i imità dell’ Arsenale mili- 


Costruzione dei muri di sponda e di cinta at- 
torno al piozzale del Bacino suddetto, deviazione 
di canali e quanto può oecorrere per’ aggregarlo 
all’ Arsenale ; il tutto per l'ammontare comples- 
sivo di L. 3,500,000 da eseguirsi nel periodo di 
cinque anni. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione predetta nel locale suindicato, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom., © presso tutte le Direzi 
ni del Genio militare del Regno nelle ore d'Uf 
cio. 

Durante l'eseguimento dei lavori saranno 
corrisposti abbuonconti, corrispondenti ai 19,20 
dell'importare dei lavori eseguitl. 

Il periodo di tempo utile (fatali ) per. pre- 
sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
tetimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giorni quindici, decorribili 
dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

ll deliberamento seguirà a favore del miglior 
offerente che nel suo parlito suggellato e firmato 
avrà offerto sulla somma sopra citata un ribas- 
so di un tanto per cento maggiore del ribasso 
minimo stabilito in una scheda suggellata e de- 
posta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta 
dopo che saranno rieonosciuti tutti i partiti pre- 
sentati. 

Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 
a presentare i loro partiti dovranno esibire : 

4. Un certificato d' aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti, o delle Tesorerie dello Stat 
sito della somma di lire 173,000 eqi 
5 per 100 dell'importo dell’ appalto. Questo de- 
posito potrà esser fatto in contanti od in Car- 
felle al portatore del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornata ante- 


tecnici competenti di i 

cato avrà una data non anteriore di 6 mesi a 
quella del presente Avviso, e dovrà essere rico- 
nosciuto valido ed attendibile dalla Direzione 
straordinaria del Genio pei lavori marittimi in 
Venezia, alla quale dovrà farsi pervenire non 
più tardi delle ore dodici meridiane del giorno 
dell’ incanto. 

Sarà facoltativo agli 
presentare i loro partiti suggellati 
rezioni del Genio Militare; di questi ultimi par- 
titi però non si terrà conto alcuno se non giun- 

leranno a questa Direzione ufficialmente e prima 

dell'apertura dell’ incanto, e se non risulterà che 
gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 
medesimo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano 
| fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
| correre all'Asta, e la presentazione degli altri 

itoli occorrenti per essere ammessi, avrà luogo 
dalle ore nove antimeridiane al mezzodì del gior- 
no 4.* luglio 1874 

Nella stipulazione del contratto il del 
tario dosrà sottostare alle spese di pubblicazio- 
ne, bollo, segreteria , commisurazione © di 

, ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 





Dato in Venezia addi 11 giugno 1871. 
“Per la Direzione. 
Il segretario, Monmicstta. 














i 2696. 





REGIO ECONOMATO GENERALE 
dei benefizii vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE. 





AVVISO. 
Nel giorno di lunedì 19 giugno 187 
merid, alle 2 pom. in seguito al Decreto del R, Mini- 





stero di grazia giustizia e dei culti N, 416-6503, 4 ma&= 
gio 18710 sara tenuta un'asta, pubblica nel locale ad 
fiso d'Ulricio, in parrocchia di S. Giacomo dall’ Orio, 
Calle del Megio, N. 1783, per la delibera al miglior 
offerente della vendita dei beni fondi con fabbrica nel 
Comune censuario di Roncade , Distretto e Provincia 
di Treviso, di ragione del fondò Clero veneto, distinti 
in qualro separali corpi, ai mapp. NN. 28; 939,240, 
Saona, 2056, 2057, 2, 243, 271275, 2068. 6 È 
281, della superficie di pert. met. 18:73 e della ren: 
dita censuaria di L. 537:47, corrispondente a C. 82.107 


dato di it. L. 10621 
Non sarà ammesso alcuno come aspirante, se non 


nisteriale È 
Venezia, 22 maggio 1871. 
1h. Economo generale, 
MAnstETi. 


———_———— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
COMUNICATO. 


in relazione al mio comunicato 25 gennaio p. p. 
Rinnovamento è L° febbraio p. p., nella a 
dichiarava che si facevano circolare alcune vo 
carico, compromette «do il mio onore, oggi tro 
Venieate di narrare quale sia l'accusa che mi si sca- 
Glia da alquanto tempo, accusa astutamente inventata 
è masiziosamente propagata. 

Esta è la seguente > cioè che io abbia indegna- 
inte guadagnato del danaro, coll’ aver rubato ad i 
prete, morto in casa di mio pudre, 

È ‘bensì vero che nell’anno 1867 è morto in casa 
di mio padre un vecchio 
fo che io e tutti di mia 
sa questo possedesse; anzi, appena egli fu morto 
Îl parroco di s. Silvestro, unitamente ai due testimo” 
pill signori Giambattista Merlo, tipografo e Pupin Fran- 
cesco, cestaio, ha levato di lisca la chiave al defunto 






































ed ha aperto ‘un baule, dove fu trovata una conside- 
revole somma, € questa fu consegnata al Tribunale , 
@ tuttora cola giace, non avendo trovato l'erede. 








‘Questo è il furto del quale mi sì accusa da tal 
ni, E 


re'arionime che mi giungs 

A tutela del inio onore, 
al rinnovamento 12 maggio Î871, come quel futto fosse 
una caluonia, mentre lo è la mia faigha viviamo dei 
frutto del lavori 

‘Siccome però, ad onta della formale dichiarazio» 
ne di un uomo d' onore, insistono |e vaghe dicerie , 
le parole a mezz' aria, cost 10, seboene tranquillo 














fando di porre in cliaro i futti, e mellerlì in evidi 
za agli occhi degli onesti , 
persone, che furono presenti al. decessi 





del 





guente : 
DICHIARAZION 
Noi sottoscritt dichiariamo che quanto fu inse 
cato del: Hinnoramento Îì giorno 12 
+ dal sig. Antomo Cincot 



















jproyvisamente, 
ch, dove al 






Michiete, abbiamo 
naro, di levar dalla 
la chiave, per rileva 
un baule ed uno si 
la quale all' istante f 
a disposizione degli eredi. 
Tanto per la pura verita, ci 

B. Meno, tipografo. 





defunto, 


cosa egli possedesse, ed aperi 





oscriviamo 








(Visto) Cencuuens, parroco. 
È dunque una vile calunnia sparsa con arte ma- 


liziosa, ch'io debba la mia modesta condizione eco- 


il sacerdote dot 





nomica al danaro rinvenuto pre 
Tommaso Carcinich. 


Quello che sono, lo debbo al mio lavoro, alle mie 
1 servata special» 
mîiente nell'epoca, nella quale ebbi a rimanere celiba- 





speculazioni eil alla mia parsimonia 


tario, che fu fino al 185 
“È che io avessi economizzato dell 
l'epoca, e ne possedessi prima del 1857, nel qual 





anno accadde fa morte dei sacerdote sunnominato » 
io nel 1859 ebbi a prestare 
apoleoni d' oro all’ impresa S0- 









valga a dimostrarlo 
in più riprese, N. 
ciale signori Antorto 
vanni Bisacco , pe 





uzetto, Domenico Galvan, Gio 








uccessivo mediinte cambiale. 


Nella stessa epoca 185, comperava una casa di 
Demanio per austriache Lire 4000, posta a 
calle delle Muneghe, € 
Rimin con subasta ie 
senza dell’ imprend 





Angelo C 
































Ha 
coscienza e superiore a simili attacchi, pur deside- 





mi rivolsi a quelle stesse 
unto 


don Tommaso Carcinich, ed ebbi da quelle la se- 








‘si trovò una considerevole 
consegnata al R. Tri- 


vo in quel 


‘ufione d'una casa posta 
Luca, N. 4159, di proprieta del 
li quale fui rimborsato nell'an- 


Alvise, 

la risendeva al sig. Alessandro 

al caè Lazzaroni , in pre- 
ta. 





Si raccomandano gli Albe 
veranno bellissimi e superbi ab 
e comoda € piacevole la vita d 
Addobbi e per ampiezza 


HOTEL BAUER GRANDE HOTEL L'ITALIA Î 


ASSORTITO DEPOSITO 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIN NTI 


dello Stabilimento 


ZARI e C-, di Bovisio. 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 





parlamenti 


alubrita di lo 





Venezia 


PONTE SAN MOISE 
Rinnovato ed abbellito di recente. 
Rini e cene a prezzi fissi e alla] gi 'aa ‘a vapore a qualunque 











lel viaggiatore. L'all 


‘Table d'hòte: rinomati bagn 










AI SIGNORI VIAGGI 


rghi sottodescritti, dov 





e, oltre una ee 


prezzi moilici. bas 








vali. 


Venezia 
SAN MOISE 


dolei el 
del 





ellente © 


Very l'Italia tra gli altri primeggia 


N causa DI PARTENZA 


| VENDITA ALL’ AMICHEVOLE 
d'un mobigliare completo 


N BUONISSIMO STATO 


la tinello, da camera 





nintedi 8 CONT. — 





ina e prontissimo servi 


i. gondole e tutto in somma che pui 
per sontuosità di 


STALRANT B 
erona 
8. LUCA NEL 





Grande stabilimento con giar- 


dino. 


Stabilimento di bagni all'aperto, 
al tino, a doccia, russi, a vapore, ec. 


Ponte Barezzi a 


S. Moisé, da aliri condotto. 





parlansi am lingue 


del 





carta. giorno. 
"Bagni dol a qualunque [giorne 
ora del giorno. 
AI Ponte S. Moisè, annesso all Hotel Bauer, havvi il gran Restanrant 
Non i da confondere il GRANDE MOTEL L'ITALIA a! 
ce DIO Ristoratore all' Italia in Salizzada 
in ognuno dei suddetti alberghi i quali gia godono del pubblico favore, 
gicse 
Oltre a VENI AZIONALI ed ESTERI, trovasi BIRRA | 
Del 'ERANDE GIIEACCLALA cosirutta dai proprietarii conduleri 














T 


Recoaro è una delle più important 
oltre due secoli. 

de | Queste acque riescono mirabilmente efie: 
anche con emorragie periodici 


done del ventricolo e d 

1 | petenza. a Matuienza. le dificit, dizestion 
& Risultati meravigliosi si ottengono 
nelle emorroidi vescicali , nell'iscuria 
Vera efficacia posseggono nelle m 








ACQU 
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BANCO DI PRESTITI A 


DELLA 


Bauer e Grinwald. 


DITTA ACHILLE FANO 


Vene: 





Merceria dell’ Orologio, N. 


7. 


STRAORDINARIA EMISSIONE DI TITOLI INTERINALI 


FIRENZE, NAPOLI 
RIA, GEN 








Gli acquirenti pagano prontamente 








e cioè 5 da L. 25 e 
al pagamento della 12.a RATA — 
della Di TA 


Titoto interinale 
1° giugno 1871 








Jse di virtù purgative e 














lorosi. la cloro-anemia 











Nella stessa epoca prestava austriache lire 2500 al Ne: presenza poi in queste acqu 
} at conosce ed | ene ta ra cicnt rbgli inciptenti cal 
volo , è fui rimborsato Ù 
dalle Rundite capitolari, e in bottiglie. ne 
‘Nella stessa epo.a 1855 prestava lire 1000 al Sig. | mente ‘di Wecoaro ai pri 
Luigi Musiteili, imprenditore. ‘Con 
sa epoca provvedeva col mezzo del | put," itifano presso 
signor ‘Achille Cantoni di Trieste, N. 50 casse di ban= |“ * 
de e ne feci il pagamento sul momento di fior. 69, 





anti altri uegozii potrei narrare , 
anni precedenti , ma li laccio per non dilungarmi 
soverchi 

Esposi nudamente € 
vennero, 

da uomo onesto, ho creduto mi 





francami 





dovere 





perchè 
o verso gli onesti, dei quali soli 


spenti e la calunnia colla 
potesse insinuarsi lentamente nell'animo loro. 


Quanto a coloro, 











chie per invidia o per sfogo di'vendetia, 

rassero, come fecero, di attaccare direttaine 
rettamente la mia probita e quella della 

dichiaro di non curare le loro insunuazio! 
curo la loro stima, mentre chi tenta vi 
temerata condotta di un cittadino , allo scopo di tu 
bare la di lui pace e quella di sua famiglia, non p 


ia famigli 









meritarsi che il disprezzo. 
Axronio Ciscoro. 
AVVISI DIVERSI. 





Procincia di Rovigo — Comune di Ficarolo. 
AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto 20 luglio p. v., resta aperto | 
ai seguenti post 








‘a) Sotto-segretario municipale coll’ annuo sol- 


do di L. 1200; i 
b) Maestra di grado inferiore col soldo di 


piro saranno prodotte a quest” 


re 600. 
Le istanze d'asi 
voluti dagli speciali 


ficio, corredate dei documenti 
visi debitamente pubblica! 
Dal Municipio, 
Ficarolo, 6 giugno 1871. 
Il Sindaco, 
Cane. 
Il Segretario, 
Bellinettt. 


eseguiti negli 


ite i fatti quali av- 
N10 aperto al pubblico il libro della mia vita, 


bisco la stima, 











concor: 


L 
VENEZIA con concorso 


_ Le residue Obbligazioni, 











‘afarri di petto © 


comprendenti 





CON LOTTERIE 
PRI 


I 
utte le entrazi 







Joni duri 





5 daL. 30 
RICEVENDO 


Je del Prestito 







La Obblizazi 
le Obi 








Fire 


he dell 





i stazioni idrotera 

















lattie per le 
i nelle affe 

plan 

"licostruenti h 


An 


con lassesi 


ne de li calce in unione a qu 


tossi sostenuti 















ile migliori precauzio 
isti d'Italia 

presso il sig. Bellino Valeri. — /a 

) ‘Antoniani. assuntore di dette Font 


DIECI PRESTITI 


ante | pagamenti. 


L 25 e successivamente 30 rate mensili 
10 da L. 35 e 10 da L. 40 


azionale 1866 con 16 coupons, nonchè 


io, Bari, Milano 1861 
°, Barletta e Milano 1866. 


n 








E DI RECOARO 


FERRUG!NOSE-ACIDULO FREDDE. 


iurapa il di cui valore curativo è nolo da 


vis 





rea, Ja mam 











di ferro, si 





igiepiche, vengono spedite tuiti i giorni 


aldaguo, presso il sig. 
ti. 


| i °‘l1‘——s 


‘giorno da mezzogiorno 
N. 2891, S. Stefano. 361 


ATORI. 


$. Moi- 


iche, conservata 





nelle emorroidi chiuse o finenti 





dia letto 
Palazzo 


igio, tro- 
iò rende- 


\LER 
BRA 


francese , 


ri destinati 
vea, la 


inte od irregolare. me 
uficiente quantità dei globuli rossi 


10 dal loro uso 
dla viziata crasi umorale, ribelli ad 





janigo Gio. 
358 





di 


di 





uò 





UGEN 


IO GARBATO 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC. 


IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 


munzia essergli ar 


VENTAGLI d’ ullimo gusto di 
una QUANTITÀ DI CARTE © 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZI 


antichi che moderni. 
1—1—..r._._.r_.___——__—_#++=—__. 











ivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 
i Francia, Germania e China, ed 
HINESI per Ventagli; e si presta 
E DI VENTAGLI sì 


385 








ei 


uf 








Col primo corrente giugno 
L'IMPRESA 
LUIGJ BINOTTO 
ha altivato una corsa giornaliera di omamileme 











da 


“ssamo e viceversa, tenendo la via 


di Cornuda, Cavaso, Possagno © Cre- 


PARO: sa c assume anclie le: commissioni per 
impreta Franchetti. 371 


la 


per la cura radicale dei callli com 
fi talloni, senza le minime 
Vendesi esclusivamente, accompagnato ci 


Tanto a Lei 


su” FARM 


estratto 


PIENO SUCCESSO 


Essendo siato esperimentato da innumerevoli persone e da ri 
Padova; documenti legalizzati dal sig. 





Sindaco e rilasciati 


Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


Prezzo d'un flacone per Padova 
Contro vaglia, l' istesso inventore 


Padova, 30 aprile 1871. 





Callifugo, 
Padova, negozio terraglie, 
fuori di Padova, a qualunque distanza, Le @ 
in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 


L.3: 
spedisce 





e, via Servi, 


Professore B. PANIZZA. 


ACO CALLIFUGO “NB 
dal REGNO VEGETALE 


abili professori e chirurghi di || 


ventore 
LASZ LEOPOLDO, 
NEGOZIANTE in Padova. 


lunque inseterati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di sotto 


‘ol metodo d'applicazione, presso l'istesso inventore 
LASZ LEOPOLDO, 





l'antica già privilegiata fabbrica 
nentemente nutritivo. 





iretta- 

























VERO DEPURATIVO DEL SANGUE. 


ta, e da molti esperimentata, si dispensa: la semplice al prezzo di 
Me cita Farmacia ANICHLLO in Compo S. Luca, N. BGN, dove si conta pr 
"i Cloceolatte smazomico stomatico, ristorante le forze, 6) emi. 





in, RACCOLTA PRLLE 
1868, IL. 0,0 po 
sari v 
erano 
lo, 1. 
e di foori, 


poni "5 gt e 
arretrati e di 
Messo 






Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri” 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 
_ t@<_==©—@@ 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e COMP. 


Milano, via Santa Maria Segreta, 12. 


er la solita spedizione al Giappone all 
Oa mele Die Cardo 
gna, tutto rome dallo 





dolle inserzioni gin 
foglio, c. 3. 

dii reclamo devono 
gg articoli non pu 
Fortituiscono; si abb 
pagamento deve fi 






























































AMO NIN 
ndizioni degli altri ani, 
Î a numero fisso — paga: 
tuto che si spedisce franco 


Amo MV 1 Principi di J 
sono aperte le sottoscrizioni Versailles , app 
cioè: per Azioni da L. 1000 — da 300 — da I. 
Mento 315 anticipati in due rate è saldo alla conse 
dietro richiesta 

TONI SCELTI A 
ela. Per sole L. 03150 


ve ovunque per nascita regolare 





ti 
serizione e convali 
giunge ch' essi abb 
razioni al sig. Thi 
ferma intenzione « 


















si 










pil programma sempre mantenuto 
isti ebbero anche quest'anno Cartoni 





a 28:50 


€ raccolto completo, 





dalli pt 
la nost Repubblica. Il sig. 



















che si dis 
Per varie favore circostanze la Soci hl costo finale dei buoni Cartoni verdi semblea la lettera 
annuali pel 1872 si aggirer: N d’importazioni N o 
no alla Sede dell Joro, dimissioni, No 





ja Società, via Santa Maria Segreta N. 13, 
do-Veneto-Piemonte, 





Le sottoscrizioni ricevon 
è daî soliti incaricati in tulte le citta e prine 


O Si 


Associazione bacologica dott CARLO ‘ORIO 


Milano, N. 2, Piazza Belgiajoso 


TAZIONE CARTONI SENE DAI GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO 1872 


re fornisce Utori dei migliori Cartoni originarii a un costo il pu 
novamente aperte le sottoscrizioni a condizioni mol 





nore, e perciò non 
unto essi si obbli 
l’ Assemblea. 

Per quanto | 
promesse, difticilme 
cipi d'Orléans no: 
occasione di chiani 
dei loro concittadir 
e non vogliamo bi 
ti non autorizzane 
sulla parola. quand 
rimanere lontani d 
eh’ essi affettino di 
sono sicuri che i | 

Lo stesso lavo 
dei due rami dei | 
ranzio, che gli < 

siero di far tori 
non volessero op 
Principi di Joinvill 
lcondizioni alla fusio 
interesse. Soprattui 

insisterebbe , cor 
condizione prima « 
del Conte di Cho 
rigi ; condizione, c 
inssai difficile che | 

te di Chambord. 
questi intrighi, di 
non sono < 





pali Borgate del Lomba #0 











NOM INPOR 


Questa Assoriazione se 
moderato (nella scorsa stagi 
convenienti. — Pel Programma € 


ott. CARLO ORI 
illa Banca 


al Sig 


n _ — Pr —è‘if(“me 
Associazione bacologica Veneto - Lombarda 
TERZO ESERCIZIO 


uo scopo di agevolare la diretta importazione di seme bachi del: Giappone pm 





i suoi s08c 













a Belgiojoso in Milano, oppure 
COZZA e €. pure in Milano, od 
IGRA iu Torino: 

la, S. Marco, Calle Specchieri, 463. 











su 











Costituita in Vene: 
l'anno 1872, colla 










Conte Ni 
Cav. Mi 

Nob. Alessandro Besozzi di Milano, 
al, de Minerbi di Triest 













Cav. Maso Trieste di Padova, 
Natale Bonanni di id che i | 
Co. Ferdinando Zucchini di Bologn id tro Ja Repubbl 





dell’ Assemblea, ha 
delle: più belle proi 
AR! le beau billet 

L' Assemblea 
torna conto; ma i 
Ino sicuramente. 

Le elezioni su 
ssate pei 2 luglio 
smblea, sebbene 1 
stione della pace « 
sistere. Colle elezic 
pleta, € allora con 
zienti e gl'indugia 
[che l' Assemblea s 
ridesse subito sull 
che invece voglion 
lapni, mantenendo 
imente i poteri di 
signor Thiers. 

ll signor Thie 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 
in Venezia, presso M. A. FRKERA e C. In Milano presso Villa Vimercati e € 
» Padova, + N. V. dacur. | * Udine, + Natale Bonanni, 


Iin Provincia presso i rispettivi incaricati. 360 





RP o i die 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY = BENTOS (Sud America 


e Sit] 









TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 













EITIACIUN CARNIS LAB 








COPERTI |’ Assembief, male 
[dei meriti, che ne 
li ha avute 






CON CAPSULA 


zione di Parigi, c 
Iziente dell’ Asem) 
Iblea completata p 
idiverso 
Sì è perciò 
lotta con un ardo 
ir loro di vita c 
onapartisti vi si 
[Molti bonapartisti 
ll secondo Impero 
questi si nominar 
lcade lo Roquett 
Iniere e l'ex Pref 
1 repubblican 
‘semblea non hanr 
‘scita dei bonapar! 
rientrare in moggi 
il partito repubbl 
ve ferita dagli ec 
no, come il soli 
della reazione. In 
d' Orléans stieno 












METALLICA. 


»-simile in inchiostro azzurro della firma del 








professore Justus von 3 
Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 






















i è venditori di Commesti 
lano al sig. Carlo Erba, 





e gli acquisti all 
Italia, ed alla filiale di Federie: 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


0 pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegli test] 

Li: ; ano, guarisce ogni 
di malattie, non eccettuato il elollera, sì gravi che leggiere, al recenti che croniche, ‘brevissimo temp? 
dm ogno di salasti. sempreché non vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e «postamert 


te della Gompagnia per 
Mo 





















Ri visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei anti me 

diceria e QUO MAO pi e restirendo fi devio ln caso contrario tut olor e 

desiderassero primieramente, conultare l'inventore. Ù ga AP 
10 agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digesti depurativo. supe" pe 

rendi moaingue altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sut Nennla ed fioogdini Gli attesi 

guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrasiabili Statistica [o 

Seo potrà consiatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di P!® | 1, Firenze, tip. ( 





véra, Dastando solo sei giorai per prevenire ogni sorta di malati 

e Mille. si rendono a llre'à le selole piccole, è re 4 le‘ 

zione colla firma dell’inventore, come pure sarà munito Îl coj 
fa del medesimo, per evitare possibilmente le contri 

depositari da eso indicati 

5 ine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano ; 

cista'in Campo 8. Luca; Bologna, E. Zarri; Ferrara, E Ravarta e Mastora 6. Rigate 

©. Pagani: Oderzo, Dismutti; Padova, L. Cornelio e Roberti; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo 

sei Foa Pre ene Sao RO ee 
P N i ia; 3 ti 

Ten DEE calotta Miti o 0 LAI Pinggroaro i nine Cr 


fa la luce uno s 
blicato per cura 
commercio, con 
cato a S. M. il | 
statistica [orestal 


randi; ognuna sarà corredata dell'ttie 
io dell efigie, ed Îl contorno dell frma Pi 
joni, avvertendo il pubblico a non ee" 


A. Anelilo, firmi 
lira, Roberti; 















cognizione dei fa 
terii, onde ademp 
pito di segnare | 
gordento di boscl 
strizioni. Di fatt 
la lettera dedica! 
diritto di propri 
sciolta da ogni 














LT — cui 


VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 








Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante N o’ tali: (M ciosi 
e le guerre d' Oriente e È ciosi per la pros 
cuts Ciiater si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore 109° Il dio Re: le Fra 
ARTÀ D' ALBESPEYRES mantiene sempre un' abbondante e regoli e senza emette: [ÎÎ forestale e la pi 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare sone igere Ul nome. d' ALBESPETRES i chi' essa pu 
e pra la contraffazione esigere il nome d' ALBES diati Di pes pm 
incalcolabili da 











lunghi periodi d 
re. « Fedele, in 
revole ministro 
libertà, il Gove 





CAPSULE RAQUIN 


x APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copalve, dopo averle esperimentale e; 








terdigitali inveterati, e in due settimane si ailie- 


337 


regime dei bosc 


fra 100 ammalati. Gtienute 100 guarigioni. e riconosciuto che in generale non_cagionano allo stome [ff È ; 
la sfrenata 





















alcuna senzazione radevole e non danno mai luogo a vomit: » 
Leggere il "l'approvazione che si trova unito sù ogni fiacone TESI 
pa Rerono Der ingrosso all Agenzia A. MANZONI e G., via della Sala, N. 10, in Milano, © nelle Pr; un pa 
rue don 3 senza dubbio { 
islatore, ammi 

Tipografia della Gazseî Questa pa 


NO XIV 


mantenuto 
Cartoni 


un costo il pù 
maizioni molto 


arda 


Giappone: per 


uarisce ogni sorte 
brevissimo tempo 
ioni e spostamer! 
pre dei tanti mae 
atutti coloro che 
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VENEZIA 11 GIUGN 


1 Principi di Joinville e d' Aumale sono giun- 
ti a Versailles, appena abrogate le leggi di pro- 
serizione e convalidate le loro elezioni. Si ag- 
giunge ch” essi abbiano date le maggiori assicu- 
razioni al sig. Thiers € al sig. Grevy, sulla loro 
ferma intenzione di non sus 

Repubblica. Il sig. Grevy dovevi 

semblea la lettera, con cui presentano le 
loro dimissioni. Non ne conosciamo ancora il te- 
nore, e perciò non possiamo sapere sino a qual 
punto essi si obblighino a rimanere estranei al- 
Î' Assemble: 

Per quanto però fossero esplicite le loro 
promesse, difficilmente sarebbero credute. 1 Prin- 
cipi d'Orléans non hanno mai lasciato alcuna 
occasione di chiamare sopra di sè l'attenzione 
dei loro concittadini. Essi erano nel loro diritto, 
è non vogliamo biasimarli ; ma questi preceden- 
ti no itorizzano certamente a credere loro 
sulla parola quando ci assicurano che vogliono 
rimanere lontani dalla scena politica. Può darsi 
eh' essi affettino rimanere rie , sinchè 
sono sicuri che i loro fautori lavorano per loro. 

Lo stesso lavoro che si fa per la fusione 
dei due rami dei Borboni , non è certo una ga- 
ranzia, che gli Orléans vogliano rinunciare al 
pensiero di far tornare sul trono la loro famig! 

Se non volessero opporre ostacoli alla Republic 
Principi di Joinville e di Aumale non porrebbero 
condizioni alla fusione, e non vi piglierebbero tanto 
interesse, Soprattutto il Principe di Joinville non 
insisterebbe , come si pretende almeno , che la 
sondizione prima della ‘fusione sia l'abdica; 
del Conte di Chembord a fe ’e del Conte di Pa. 
rigi ; condizione, che, come dicemmo ieri, ci pare 
assai difficile che possa essere accettata dal Con- 
te di Chambord. Tutte queste trattative, tutti 
questi intrighi, di cui si vedono dappertutto le 
non sono certo altrettanti argomenti, per 
re che i Principi non brigheranno con- 
tro la Repubblica. Se il sig. Grevy, presidente 
dell'Assemblea, ha in saccocia una lettera piena 
delle più belle promesse, ben si può dire di lui : 
Ah! le beau billet quà la Chatre! 

L'Assemblen fingerà di erederci, perchè le 
torna conto; ma i repubblicani non ci crederan- 
10 sicuramente, 

Le elezioni suppletorie per 1° Assemblea sono 
issate pel 2 luglio. Con ciò si dicluara che l'As- 
semblea, sebbene nominata per decidere la que- 
stione della pace o della guerra, continua a sus- 
sistere. Colle elezioni del 2 luglio essa sara com- 
pleta, e allora comincierà la lotta tra gl’ impa- 
tienti e gl'indugiatori ; tra coloro che vorrebbero 
che l'Assemblea si dichiarasse costituente e de- 
cidesse subito forma di Governo, e coloro 
che invece vogliono prorogare la questione a due 
anni, mantenendo per questo tempo provvisoria- 
mente i poteri di capo del potere esecutivo al 
signor. Thiers. 

Il signor Thiers ha saputo sinora domi: 
l'Assembie, malgrado l' ostilità, ed è questo uno 
dei meriti, che nessuno gli ba mai negato. Sinora 
però egli ha avuto un grande alleato : l' insurre- 
tione di Parigi, che paralizzava la parte impa- 
riente dell’ Assemblea. Dopo il 2 luglio, l’ Assem- 
hlea completata può assumere un aspetto affatto 
diverso. 

Si è perciò che i partiti paiono gittarsi nella 
lotta con un ardore vivissimo, quasi si trattasse 
ger loro di vita o di morte. 1 repubbli 
bonapartisti vi si preparano con eguale vi 
Molti bonapartisti, ch ebbero una notorietà sotto 
il secondo Impero, si presentano alle urne. Fra 
questi si nominano gli ex ministri Rouher e For- 
cade la Roquette, l'ev ambasciatore Laguerro- 
niere e lex Prefetto della Senna, Haussmano 

1 repubblicani dal foro canto, i quali nell'As- 
semblea non hanno maggiori probabilità di ri 
scita dei bonapartisti, faranno tutti gli sforzi per 
rieotrare in maggior numero all’ Assemblea. Però 
il partito repubblicano ha avuto una troppo g 
ve ferita dagli eccessi della Comune. Questi hai 

l solito, spiato la Francia sulla 
della reazione. Intanto chi crederà che i Princi 
d'Orléans stieno a vedere, senza mettervi la ma- 


citi 
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no? Crediamo che pochi saranno così ingenui. 
Nelle elezioni del 2 luglio essi soranno probabil- 
mente rieletti. Allora si dimetteranno nuovamente, 
se l'hanno promesso, ma il loro spirito domi 

nerà l’ Assemblea. E farebbero bene, malgrado le 


meno il conte di Chambord, nè i legittimisti. Que- 
sti potrebbero accorgersi da ultimo, che la fu- 
sione non fu se non un mezzo, per lenere a bada 
i legittimisti da una parte, il paese dall 

Un dispaccio di Versailles annunzi 
signor Giulio Favre ministro degli a 
ha ritirato le dimissioni che aveva offerte, in se- 
guito alle istanze ripetute dal sig. Thiers. È pro- 
babile però che il Ministero francese subisca una 
modificazione essenziale dopo le elezioni del 2 
luglio. Sinora tutti i mutamenti non potrebbero 
essere che provvisori. 


Non potendo, pur troppo, pubblicare 
ancora il programma del nostro Comitato 
promotore, vogliamo oggi riprodurre alme- 
no quello del Comitato promotore triestino, 
îl quale sostanzialmente viene in appoggio 
della nostra idea, ed è di grave ammonimen- 
to come Venezia debba spiegare tutta la sua 
attività in questo argomento di vitale 
se per lei. 
Possa l'esempio dei Triestini servire 
di stimolo a quelli che dovrebbero agire 
nell'argomento fra noi. Da parte nostra non 
abbiamo rimorso di non avere agito con quel- 
la sollecitudine, che e’ imponeva il nostro 
dovere Vorremmo che tutti po- 
tessero dire altrettanto. Ma pur troppo 
sembra che non si capisca che il tempo è 
moneta, e che un giorno, un'ora di sospensio- 
ne d'attività, può essere fatale a Venezia. 
Ecco ora il programma triestino : 
L'età nostra si distingue essenzialmente per 
lo sforzo che si fa ovunque onde ravvicinare i 
centri di commercio, onde porre il consumatore 
per la più breve ed economica via in regolare 
comunicazione col produttore. Duraturo monu- 
mento di questa universale tendenza saranno le 
Alpi traforate ed i tagliati Istmi; gli ostacoli 
frapposti dalla natura cedono alla potenza del- 
l'arte, sia nell’aprire 1 varchi, sia nel traver- 
sarli. 
a forza del vapore soppianta ogni di mag- 
giormente la vela, soggetta al capriccio dei venti. 
Il bestimento a vela che sembra giunto al- 


plificando tutte le manovre, sollecitano fe m 
polazioni, ed offrono quindi notevole risparmio 
di spesa riguardo all’ equipaggiamento. 

Tutto ciò rende in giornata i piroscafi atti 
ad economica navigazione, e concilia il buon red- 
dito coi noli sensibilmente ridotti in confronto 
del passato. A questo è d' ascrivere il grandissi- 
mo sviluppo che la navigazione a vapore prese 
negli ultimi anni, non sortanto fra brevi distan- 
ze, ma estesa eziandio a’ più lontani paraggi. 

Senza presagire perciò la totale cessazione 
della navigazione a vel ne pur ammettere 
che essa risente già adesso i dannosi effetti della 
possente concorrenza ; effetti che si faranno vie 
più sentire con ogni nuovo progredimento della 
navigazione a vapore, e più dolorosamente in 

i i quali attenendosi alle avite pratiche 
riformate a seconda dei tempi. 

I grandi 
mente gl’ Inglesi, solleciti nell' apprezzamento 

i vantaggi, sostituiscono senza remora 


piroseafì ai bastimenti a vela , e chi non 
a far da sè,si unisce a consorzio con altri. 
Indi il sorgere di sempre nuove Società di 
navigazione a vapore con piroscafi esclusivamente 
adatti al trasporto di merci. La marina mercan- 
I ll’opposto, è rimasta sinora quasi 
ea a questo movimento, qualora 
vi si eecettui la Società del L'oyd austriaco 
È giunto però il momento di scuotersi, ove 
ja vedere rapidamente declinare la no- 
stra industria marittima, con calcol 
dei paesi 
il loro sostentamento, ove non si vogl 
ziare a quella compartecipazione ch' ebbe sinora 
la bandiera austriaca nei trasporti marittimi 


temente che anche fra 
trui, attuando la navigazione a vapore, indipen- 
io governativo e libera nelle sue 
mosse, amministrata coll' economia e sempli 
d'uso nei navigli a vela, tale insomma da dive- 
mir lucrosa al pari di quelle dell' este 
Penetrati i sottoscritti della somma impor- 
tanza dell'argomento per la marina austri 
pei litorali e pel nostro ceto commerciale, cui 
la mancanza d'una marina nazionale a vapore, 
non legata a speciali stipulazioni, potrebbe tor- 
nare in eccezionali contingenze di gravissimo de- 
rimento, si costituiscono dessi in Comitato per 
promuovere anche fra noi un’ Associazione in- 
tesa a questo scopo. 
Mercè i grandiosi suoi Stabilimenti maritti- 
mi e bacini, presenta Trieste particolari vantaggi 
in questo 0 dispensando le imprese di tal 
fatta d'impiegare senz rendita vistosa 
parte del loro fondo capitale in cantieri, officine 
e bacini ; sicchè ogni loro mezzo può esser pro- 
le applicato al provvedimento dei soli 


oso pertanto il sottoscritto Comitato 
che l' enunciato progetto incontrerà | appoggio 
degli armatori, del ceto commerciale e di chi 

que nel provvedere al proprio interesse ha a cuo- 
re la prosperità di Trieste, dei litorali austriaci e 
della nostra marina mercantile, si offre ognuno 


dei suoi componenti ad accogliere le soscrizioni | 


per una Società in azioni, che correrebbe sotto 
la ragione 

Società di navigazione a vapore Adria 
da costituirsi colla sede in Trieste sulle basi che 
seguono 

Questa Società si propone l' acquisto come 
pure di far costruire per proprio conto dei n 
vigli a vapore in ferro di grande porta i 
tutti i requisiti delle moderne costruzioni per | 
più economica navigazione, allo scopo di farli 
navigare sotto nolo. 

La medesima, dopo ottenuta l' autorizzazione 
delle preposte Autori! inizierà con un fondo 
sociale di un milione di fiorini val. austr. diviso 

2000 azioni intestate al 
l'una, munite d'annuali tagliandi di dividendo, 
e potra costituirsi la Società non appena sarà 
stuta sottoscritta la metà di detto capitale, cioè 
fior. 500,000 in 1000 azioni, e sarà stato versa- 
to il rispettivo 40 0,0, mentre il versamento del 


residuo 60 0,0 potrà seguire in rate entro i suc- | 


cessivi quattro mesi. 

È divisato di portare in seguito il primitivo 
capitale sociale sino alla somma di cinque milio- 
ni a mezzo d' emissione di nuove azioni, per le 
quali gli originarii soscrittori godranno diritto di 
priorità in proporzione al loro possesso di azioni 
della prima emissione. 

L' indirizzo 
patriottico, esclusivamente mere: 
basato alla più stretta economia ; epperò vuolsi 
che dei direttori, tre almeno debbano preferibil- 
mente appartenere alla classe marittima, e che la 
Direzione pel primo anno di gestione abbia a pre- 
starsi gratuitamente, salso al prossimo Congresso 
generale di stabilirle un compenso pel tempo av- 
venire, il quale però non dovrà in niun caso sor- 
passare il 8 0,0 dell'utile netto. 

Due azioni danno diritto ad un voto nei 
Congressi, e per la carica di direttore richiedesi 
il possesso di 20 azioni 

Gli annuali bilancii saranno assoggettati alla 
previa disamina di appositi revisori scelti dal 
e _ 0—m1t1t_@___ei 


le-marittimb e 


questa Società deve essere | 





| d'un 


grembo degli azionisti, ed in genere sarà proce. 
duto a norma del vigente Codice di commercio, 
al quale s' informa il progettato Statuto, che ver- 
rà quanto prima assoggettato per l' approvazione 
alle competenti Autorità dello Stato, 

Il sottofirmato Comitato fondatore di questa 
Società, nella coscienza di promuovere cosa quan- 
to utile altrettanto indispensabile, fa vivo appello 

che col concorso di pronte e numerose soseri- 

gli si voglia facilitare il raggiungimento 

presa generalmente reclamata. 

Trieste 6 giugno 1871. 
Il Comitato 

Ivancovich Stefano 
Minas Abramo 
Pardo S. di A. 
Pazze Pietro A 
Reinelt Carlo 
Scaramangà P. 
Florio T. B. Strudboff Guglielmo 
Homero Demetrio ——1Tarabochia G.M 
Jacchia Giacomo di M. Vucetich Giovanni 
Jellersitz Carlo. 


ITALIA 


jeduta del 10 giugno 
Presidente Biancheri.} 
perta alle ore 4 colle solite 


Bielich Antonio 
Bielovucich N. 
Cetcovich Lazzaro 
Clescovich Spiridione 


Cumena pei pePUTAmI. — 
| Presidenza 

La seduta è 
formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 

progetto di legge relativo alla fer- 
del Gottardi 

Bertani continua il suo discorso © 
ieri. Parla del lato finanziario della questione e 
trova che i rappresentanti italiani a Berna non 
tutelarono sufficientemente 1 nostri interessi. Pa- 
ragona la Prussia che ha le finanze sue così fl»- 
ride e che non si obbligò (in un modo pertani- 

finitivo ) che per soli 10 milioni, e l'1- 
talia, che è in condizioni economiche così poco 
liete’ si è vincolata per 45 milioni. Con minori 
sagrificii la Prussia otterrà maggiori vantaggi di 
noi Vantaggi material: ve ne saranno certamen- 

oratore li riconosce, ma l' utile futuro va 
apprezzato alla stregua dei sacrifici che sono 
imposti per essere raggiunto, ed è appunto dietro 
tali considerazioni che l'oratore non può appro- 
vare ciò che fu concluso a Berna pel concorso 
pecuniario che l'Italia si assume in questa im- 
presa. 

L'oratore, mentre si rallegra chie sia stato 
tolto dal progetto l'articolo 2, non vede in que- 
sto fatto che una tattica del Governo, per mezzo 
del quale, dopo avere fatto pesare per 15 gior 


| sulla Camera e sulla opinione pubblica l'incubo 


di questa ingiusta proposta, ha creduto, col to- 


| glierlo, di fare una concessione al Parlamento, 


della quale il Parlamento stesso dovesse essergli 
tanto grato da approvare senz' altro gli altri 
ticoli. 

Ma non è però a vantaggio della libe 
concorrenza che questa proposta è stata elimi- 
nata. 

Nell' allegato 1.* si scorgono non pochi «le 
menti per dubitare che la Svizzera avrà nella 
costruzione della ferrovia una ingerenza ed u 
supremazia, che riescirà certamente a danno dei 
nostri ingegni eletti e del nostro sviluppo indu- 
striale. 

Quanto all' uso del materiale ed al persona- 
le. il Governo ingerito per favorire degl’ in- 
teressi privati, e non vi è riu: È 

anza ( presidente del Consiglio ). Come può 
serire tali cose? 

Beriani. Questa è la mia opinione. 

Lanza (presidente del Consiglio ). Questo 
non è un argomento; dia le prove di ciò che af- 
ferma. 

+ Bertani si estende in considerazioni sopra 
alcuni allegati, traendone delle conseguenze per 
appoggiare la sua tesi, che nei futuri lavori non 
sarà tenuto conto dell'opera italiana in ragione 
dei nostri sacrifici e del nosieo diritto. 

Dice che è favorevole al principio che infor- 
ma il progetto, ma contrario al 
nei moli nei quali è proposto. 
ni 


ta 


‘ giudiziari della Provincia di Vee 
aia © dello altro Provincie soggatta 


pollo veueto, nelle quali on huvsi 

ornele rpecietmnonta sutorivsat ri 
inmerzione di tali Atti. 

tepiata geni alla fer pe 

vrris, cent. 25 alla line» 
a nol vlt cont. BO per tto vote 
nd, cond 28 ato ie, per 
ni 

Ero 

volto, lasersioui' nelle dre prime pe 
ceri. 0 alla luca, 

Lo inseraioni si ricevono solo dal nostro 

Uffzio è si pagano anticipatamente. 


Termina il suo discorso, indirizzando due 
domande al ministro : 1.° se gli allegati formatso 
parte integrante della Convenzione; 2° se il Go- 
verno intende di presentare i documenti relativi 
alle trattative che hanno condotto alle conclusio- 
ni ora in esame. 

Sella (ministro) dice che non può lasciare 
passare senza risposta alcune parole dell'on. Be 
tani, e specialmente quelle che facevano sup- 
porre che il Governo abbia voluto favorire in- 
feressi privati. 

Prendendo argomento dall' enorme materiale 
che noi abbiamo adoperato per il traforo del 
Moncenisio, l' oratore dimostra quali splendidi ri- 
sultati abbia dato quel materiale. Sostiene che 
il materiale è buonissimo e che ha costato molti 
milioni, ed è dunque naturale che il Governo 
siasi preoccupato della possibilità di poterlo i 
piegare anche nel traforo della grande galleria 
del Gottardo. 

L'Italia che fu la prima e la sola Potenza 
che facesse un lavoro così colossale come quello 
del Moncenisio, è naturale che se ne vanti € che 
cerchi di utilizzare i suoi vomini competenti ed 
il suo materiale per accelerare quest ll 
de lavoro, che fa cadere una nuova barriera delle 
Alpi. 

Crede dunque il ministro che la Canfera de- 
ve dare plauso al Governo per ciò che ha fatto 
in questa questione. 

Gadda (ministro) e Mordini respingono bre- 
vemente due allusioni erronee fatle dal deputato 
Bertani nel corso del suo discorso. 

Beriani nega di avere voluto fare insinua- 
zioni, e dichiara che anche lui rende omaggio 
all'ingegno degli uomini che presturono l'opera 
loro nei lavori del traforo del Moncenisio 

Zanardelli (della Commissione) dice che ba 
sta geltare uno sguardo sulla Convenzione. per 
dichiararla inaccettabile. 

Ja è inaccettabile per due ragioni, la pri- 
ma come Convenzione in sè stessa, la seconda 
per la linca ch' essa sanziona. 

Per quanto riguarda la prima .obbiezione, 
dirò, che se anche fossi arrabbiato  gottardista 
respingerei la Convenzione per gli oneri spropor- 
zionati ed eccessivi ch' essa c' impone. Per la 
seconda obbiezione se anche la Convenzione fosse 
tanto ottima quanto è pessima, io non la vot 
perebè noi abbiamo una linea ch'è molto più 
conveniente e meno costosa che noi dobbiamo 
prescegliere. 

Avrebbe capito l'oratore che per lo meno il 
Consorzio internazionale si dovesse impegnare a 
costruire tutte le linee subalpine, ma no, signori, 

Italia dovrà costruire per suo conto la li 

alpina italiana, mentre il Consorzio iui 
zionale costruirà dei tronchi subalpini svizi 
Pazienza se questi ultimi tronchi fossero almeno 
subalpini. Ma alcuni di essi non lo sono nep- 
pure. 

Di modo che noi spenderemo, oltre i 
lioni di cui oggi si tratta , altri 20. milioni per 
il tronco subalpino italisnò, in tutto dunque 68 
milioni. E tutto ciò si farà mentre il Consorzio 
forerà il Monte Cenere con nostri quattrini. Di 
modo che si può esclamare, parlando dei ministri 
nostri : 

« O gran bontà dei cavalieri antichi! » 

e certamente se la rideranno molto della nos'ra 
bonomia quei buoni Svizzeri dei quali faceva l'e- 
logio l'on. Bertani 

Mentre noi non abbiamo più nè econom 
da fare, nè tasse da imporre, mentre abbian 
aggravato pochi giorni orsono il pane del po- 
polo, mentre abbinmo tanto. bisogno, di fornire 
‘interno del nostro paese di strade ferrate, noi 
andiamo a «concorrere alla spesa di linee estere 
che entrano nella linea del Gottardo come i ca- 
voli a merenda. 

Secondo questa Convenzione l'Italia non ha 
che degli obblighi e non dei diritti. Infatti, men- 
tre la Svizzera ha l'alta direzione di questa fer- 
rovia e ch' essa « promette di tenere conto delle 
ossersazioni delle altre parti, per quanto ciò sia 
possibile » i Cantoni svizzeri, che concorrono per 
una piccolissima somma, si sono assicurati una 
Rappresentanza nella Società. 

E mentre il Consiglio federale si assume 
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og 
terii, onde adempiere d î 
pito di segnate limiti in cui la libertà, in ar- 
tordento di boschi, deve piegarsi a temperate re- 
izioni, Di fatti, come giustamente si_ esprime 
la lettera dedicatoria, la libertà nell' esercizio del 
diritto di proprietà non può essere lasciata così 
sciolta da ogoi freno da produrre effetti perni- 
tiosi per la prosperità sociale, e non_v' ha dub- 
bio. che le condizioni peculiari della proprietà 
forestale e la possente attrattiva di lueri imme: 
diati ch'essa può dare, trascinano agevolmente i 
proprietarii a recarvi in brev'ora gravissimi 
incalcolabili danni che slo ne Risa e 
i valgoni 
hdi O No », soggiunge l'ono- 
; principio della 
vuoi rispettato anche nel 
0 limite estremo in cui 
tornerebbe fatale alla 
ionale. » 
A tali principi 
dubbio fare 
gislatore, amministratore 
Questa parte prima della 


facciamo cenno e che andremo brevemente ri 
sumendo e riportando, si occupa di presentare i 
dati del prodotto primario boschivo, cioè del le- 
gnoso che è il fine economico principale del bo- 
sco, riservata all'altra parte di statistica le noti- 
zie sui prodotti secondari, benchè 
importanza da esser superiori 
prezzo al primario stesso, e_risers 
dimostrazione delle relazioni industri 
merciali del legaame stesso nel bosco. 

Lasciata ai dotti la_ profonda 
il giudizio definitivo sulla parte tuttora contro- 
versa dell'azione cosmica, geografica, meteorolo- 
gica, climatologica od altra qualsiasi dei boschi, 
fa veramente atto lodatissimo dell Amministra- 
zione il raccogliere e redigere, con sì commen- 
devole cura, l'inventario, per così dire, reale at- 
tivo e passivo dei boschi. 

D'una statistica boschiva sommo ne era il 
ed antico il voto, giacchè quantunque 
benemeriti ne avessero dati dei saggi, 

, Ronca- 
gli però tran 
ne il Maestri, 


ipartito il Regno, intesero pure con lodevole e 
daria perseveranza alla formazione di tale 
statistica, e le legzi che in essi governarono la 
proprietà boschiva parte le raccomandarono e 
parte le ordinarono, ma in genera 

Efficaci di esecuzione; così la lombarda, (17 mag- 
gio 1811), la napoletana (21 agosto 4826), ela 
Sobalpina del 4° dicembre 1833, la quale venne 
tosto a_ correggere i lamentati rigori di quella 
del 45 ottobre 1822, che la prima in Piemonte 





aveva sottratto i boschi dal diritto comune. 


le senza modi | 


Ma nè gli studii e le induzioni dei primi, 
nè i lavori ordinati dalle Amministrazioni, non 
hanno mai potuto riuscire a buon fine, sia per 
l'imperfezione o ben anche la mancanza delle 
mappe, sia per la confusione dei registri, sia pel 
senso indeterminato del vocabolo bosco, sia per 
l’avversione del popolo nostro al palesare fatti 
suoi economici, sta per l’imperizia od impote 
za degli ufficiali di ciò incaricati. A tal che i- 
nesatti od infidi sono quei dati che per completi 
se ne sono divulgati. 

Riassettato alfine il nostro grande organismo 
politico, e rette le singole sue membra da Am- 
ministrazioni forestali distinte per principii, tra- 
dizioni e leggi diverse, sebbene intese tutte al 
medesimo fine, intralciata e dispendiosa riusciva 
la speciale azienda pubblica de' boschi ; nè sì fe- 
conda di quegli utili risultamenti che si aveva 
il diritto di aspettarsi dai buoni element 
erano quelle composte. Fd il Ministero d''agricol- 


tivo apposita legge unificatrice, prese 
te l Amministrazione, forestale nella pa 
direttiva e nell'esecutiva entro i limiti segnatigli 
dalla competenza propria, dal senno prati 
e pose mano alla statistica 
i tutto il Regno. » 
A tal fine riordinò il Consiglio forestale com- 


tori li membri nati 





40 il numero degli ispettori, a 420 il numero 





delle guardie generali, ed a 155 quello dei capi 

ordinò 40 brigadieri e 470 guardie fo- 
restali dello Stato, e, ciò colla_sj annue 
L. 899,500, ed aggiunte le 3000 lire di cui so- 
pra pel Consiglio, un totale di lire 902,500 per 
l'organico del servizio forestale. 

Il Regno fu diviso in 40 ripartimenti, cia- 
scuno dei quali è formato da una 0 più Prpvin- 
tie, ed è assegnato ad un ispellre, al cui ufficio 
funziona da segretario, un capo-guardia, ed 
suddiviso in Distretti, ad ognuno dei quali è de- 

to una guardia-generale od un capo-guardia. 
All’ Istituto forestale di Vallombrosa sonvi addetti 
7 ufficiali e 18 guardie, compresi tutti però nel 
ruolo generale. A questo aggiungeremo che 

guarda-boschi comunali sommano a 3987, 
loro è di L. 4,167,931 circa; 

Quelli dei Corpi morali sommano a 456, e 
la spesa loro è di L. 156,437 cires 

E quelli dei privati, noti al Ministero toc- 
cano i 434%, e la spesa loro è di lire 468,893 
circa. 

Gli agenti attivi nel bosco in Ital 
no così nel totale a 6316, e la spesa a lire | 
2,692,761, quindi in media generale a L. 42633 
per ciascuno, ed a L. 407.34 per ogni agente di 
guardia. 

Non possiamo qui occuparci a seguire le no- 
zioni fisiche dell'Italia, specialmente riguardo ai bo- 
schi, che si trovano doltamente esposte nel lavoro 
di eu parliamo, ma oceupandoci solo di presentare 
al lettore alcuni dati statistici, proseguiremo nel 
dire che l'Italia, la cui popolazione ufficiale nel 
1868 era di 28273776 individui, e la cui su- 
perficie si calcola di ettari 28,482335; avea 





di boschi ettari 5,025,893, e così ettari 0.307 per 
individuo, ed ettari 0.1764 per ogni eltaro di 


TT TI 
superficie. Nello stesso anno 1868 di tutta l'e- 
stensione boschiva ne possedevano il Demanio il 
0.04, Corpi morali il 0.43, ed i privati il 0.53. 
La regione veneta poi era così rappreseutata 
popolazione 2,496,442; estensione territoriale, ci- 
{ari 2,490,304 ; superlieie dei boschi, totale 385,671 
cioè, demaniale, ettari 20,300; comunale, ett 

249,140; privata ettari 116,23ì ; il rapporto del- 
la superlicie boschiva alla popolazione, ettari ® ), 
15.44; all'este 20.68 ; ed il rapporto del 
le proprietà boschi della demaniale, 

26; comunale, 64.59; privata, 30.12. 

Nell' estensione assoluta © in quella relativa 
alla superficie, ed alla popolazione, il Veneto ve- 
cupa sempre il settimo posto, e considerati i rap- 
porti delle distinte categorie di boschi colla to- 
tale delle diverse proprietà boschive, riguardo ai 
boschi demaniali, ‘il Veneto tiene il quinto po- 
sto, il primo riguardo ai boschi comunali , e 
l' undecimo, cioè l' ultimo, riguardo ai boschi 
vati. E giacchè foccammo di proposito della re- 
gione veneta, per interesse più diretto del m: 
gior numero de' nostri lettori, diremo, ammessa 
una generale distinzione delle piante legnose 
due grandi classi. latifoglie (frondifere; ed aghi- 
foglie (conifere) che delle prime nel Veneto sono 
occupati ettari 279,249, e 78,701 delle seconde, 
ed ettari 27,721 delle miste, risultando il rap- 
porto colla superficie boschiva per ogui 100 et- 
tari di 72.40 per le latifoglie, 20.40 per le aghi- 
foglie e 7.18 per le miste. In ge 
Regno su ettari 3,0: 
sono composti da piante latifoglie ; ettari 34 
da aghifoglie, e 204,582 da miste, e quindi nel 
totale le latifoglie entrano nei boschi per 0,89, 
le aghifoglie per 0,07, e le miste per 0,04. Rel 
tivamente alla superficie totale rivestita di boschi, 

















esso non ci 
* nè il buorf anda- | 
Societa. II Consiglio 
si accontenta di CA cauzione. Ma chi 








formazione 











questa costruzione? Gi garantisce esso la costru- 
zione? Nulla di tutto ciò. E noi diamo 
danari senza nessuna garanzia di 

Ci garantisce il Consiglio federale che le 
somma presupposta basterà ? Neppure questo. 

‘A proposito poi della somma, dirò che da 
caleoli fatti da varii uomini competenti, risulta 
che le somme previste da questa Convenzione 
non basteranno affatto. I calcoli fatti dall’ onor. 
Paleocapa dimostrerebbero necessaria una sov- 
venzione a fondo perduto. Gli stessi lavori e cal- 
coli della nostra Commissione del 1865, provano 
che le somme presupposte in questa Convenzione 
non basteranno. 

In seguito all'adozione dell'attuale Conven- 
zione noi creeremo all'estero un' altra Società 
delle Romane, colla differenza che di questa ave- 
vamo qualche cosa in mano che ci 
mefitre con quella del Gottardo non siamo cl 
mati ad altro, che a pagare, pagare e pagare. 

Tuttavia, in vista dell'iuteresse che ha il 
paese di aprirsi un valico ulpino , egli si trove- 




















rebbe disposto a votare anche questa Convenzione | 


qualora egli non fosse persuaso che vi è un'altra 
linea la quale meglio € più efficacemente risponde 
allo scopo che il peese sì prefigge. 

(L'oratore si riposa per aleuni minuti. ) 

Zanardelli riprende il suo discorso; osserva 
che, a detta degli stessi gottardisti, serve ugual- 
mente presso a poco un'all , che è via pu- 
ramente itali: 

L'idea del Gottardo è un'idea antica di se- 

ti, molto passati. 

li è conviato che lo Spluga è di gran lunga 


feribile. 

All autorità del conte Cavour , invocata dal 
relatore, contrappone quella melto più competente 
del Paleocapa, il quale ha sempre considerato 
come obbiettivo dell' Italia il lago di Costanza, e 
quella del Jacini. 

Osserva che tutte le grandi ferrovie fanno 
capo a quel lago. 

All'osservazione che il Gottardo è favorevole 
agl’ interessi della Venezia , citata dal relatore 
contral quella del Coniglio prorine le di 
quella città i 
contro il Gottari 
Comuni a pronunzia! nso. 

Conforia la sua tesi coll’ opinione di quelli 
stessi i quali nol 1865 si pronunziarono per il 
Gotterdo, cioè gli on. Correnti e Devincenzi. 

Dimostra l'oratore che l'obbiezione che la 
Svizzera non voglia lo Spluga non regge. Poi- 
chè, per il Gottardo, che conta 263 chilometri 
tutti sul territorio svizzero, non vi sono soserit- 
tori svizzeri, mentre che per lo Spluga (148 chi- 
lometri ), dei quali soli 48 toccai Il territorio 
svizzero | i Cantoni svizzeri ci offersero un con- 
corso di undici milioni e mezzo. 

Sosliene che le tariffe della Convenzione di 
Berna mandano a catafascio tutto il lavoro della 
Commissione del 1865, e spostano tutto l'obbiettivo 
tanto decantato di Basil 

Il Cantone Ticino ci con questa Convet 
sione appena 4 milioni e noi dovremo fargli 
nostri quattrini il Monte Ceneri che costerà 20 
milioni e la diramazione di Locarno, cosicchè 
per quattro milioni che ci dà il Canton Ticino, 
spendiamo per esso 23. 
oratore che, mentre la Svizzera fu 
nsare fino agli ultimi casolari del 
Uri, facendoci prolungare il tracciato, 

’nsò ai sacrificii che faceva e non 














coli 














































Rammenta che l'on. Jacini si preoccupava 
del fatto che lo Spluga era sotto il tiro dei ci 
ustriaci , ed a questo proposito si congra- 
tula con quell’’ex-ministro che ha trovato dei can- 
noni che tirano ad una distanza di molte mig 








L'oratore crede che, se la Camera fosse in 









risolutamente respinta 
nanze e non oltiene i ri 
bisogno. (Approvazione sopra varii banc! 

Gadda (ministro dei lavori pubbli 








che, presentando questa Convenzione, il Governo | 


ha creduto di provvedere il meglio che si potev 
agl' interessi del paese. Uno dei concetti pri 


pali che ispirò questa Convenzione, fu che biso- | 


gnava mettere Genova in grado di fare concor- 
renza a quell’emporio commerciale ch'è Marsiglia. 

La Commissione che il Ministero nominò 
nel 1865 trovò che il miglior vi per l' Ital 
era il Gottardo. Questa Commissione ha pubbli- 
cato dei raffronti statistici che furono general- 
mente lodati e che dimostrarono che l' obbietti- 
vo al quale il nostro commercio dovea mirare 
era Basilea. L'obbiettivo di Costanza fu messo 
da parte perchè non racchiudera la sorama d'in- 
teressi che racchiude pel nostro commercio quel- 
lo di Basilea. 

Le combinazioni del concorso delle altre Po- 
tenze per il valico del Gottardo decidono in mo- 
do prevalente l’Italia in favore di questa linea. 
Questa combinazione d' interessi di tutte le Po- 
tenze interessate è quella ehe dovette dare l' ul- 
_—————————_@ 
si presenta nell'ordine decrescente il seguente 
rapporto del Veneto che fra le undici regioni, 
rispetto alle latifoglie, occupa il nono posto, il 












secondo per le agrifoglie, ed il quarto per le | 


miste, mentre in ordine alla superficie relativa 
dll estensione regionale dei boschi, il Veneto è 
sul seguente posto: undecimo riguardo alle latifo- 
glie, secondo per le agrifoglie, e terzo per le miste. 

Risultamenti questi che « se spargono molta 
luce sulla distribuzione dei vegetabili orizzonta!- 
mente e verticalmente, e bene studiati ne confer- 
mano le leggi, rischiarano ad un tempo l'eco- 
nomia forestale e l’ amministrazione pubblica sui 
rispettivi e più utili provvedimenti intorno ai 
boschi. » 

Il Regno ha 2,532,741 ettari di boschi sog- 

al governo a scella; 473,368 al governo 
to fusto; 1,612,624 al ceduo e 407,460 al 
ia del tempo della na- 
te o masse legnos» nei 
rietà nei boschi d'Il 














fd a 
composto. Del torno, 
scita al taglio delle 
boschi, è troppa la 

terlo almeno per ora, ridurre a distinti 
periodi. Nel governo ceduo dai 2 si estende sino 
i 15 e 20, raramente ai 25 e 30 anni. Nei boschi 
ad allo furto dei 20 va sino agli 80 enni, rara 
mente ai 100. Nel governo composto, il torno 
del sottoceduo è come quello del ceduo, e quello 
dei matricini è indeterminato. Nel governo a 
scelta finalmente non ha norme nè limite; esso 
è assolutamente arbitrario. 

La media generale della produzione legnosa 
annua per ettaro nei boschi del Regno, risultò 
di metri cubi 3,200. E nel governo a scelta di 
metri cubi 3,010; in quello ad alto fusto di me- 
tri cubi 3,090; nel ceduo di metri cubi 3.400, 
e nel composto di metri cubi 3130. L’inere- 






































ja | gomento di nuovi studi 





colpo Bembo. Domando la pat 
passo al Gottardo. Maldini. Per non dar luogo ad equivoci, 

£: una necessità per Ital ce chiarumente ch'egli allude al Prefetto di Ve- 
aipino. Noi non possiamo uscire dall’ Italia colle  nezia, che ha fatto molte letture pubbliche in fa 


nostre merci senza uno di questi valichi, i qua- 
sono di 


esso 
vare lo sbocco per E 
fagione, per la quale l'Italia ha dovuto sobbar 
carsi ad una maggiore quota di concorso. 
Trova il ministro non potersi dall'Italia e 
sigere una maggiore garanzia di quella stabilito 
dalla Convenzione. In ogni modo l'Italia non dè 
il suo denaro che a misura dell inzamento dei 
Hi ministro crede anzi che in questo caso 
noi abbiamo maggiori garanzie di quelle chi 
bitualmente si abbiano colle Compagaie ferrovi 
jamo la garanzi 



























addotti dagli oppositori, ma 
gendo soltanto a sbalzi fino 
1 bile seguire le sue argomentazioni. 
Termina dicendo che si riserva di dare al- | 
altre spiegazioni nel corso della discussione. il 
Cerroti riconoscendo l'utilità delle nuove li- | 





Pres. lo prega a stare nell’ argomento. 


ai n= 

Bembo corobatte la Convenzione, sostenendo | tiere della Foce appunto in vista che si scegliesse | manifestato qu 
che con molto risparmio di spesa e di tempo si | lo sbocco alpino del Gottardo. 

L'oratore crede che Genova sarà un empo- 
rio di commercio, pel quale passera tutto il com- | 
mercio dell'Europa centrale, ch'è diretto verso 
l'America, e quello che verrà dalle Indie verso | 
l'Europa occidentale. 





potrebbe costruire un' altra ed ottenere lo | 
stesso scopo. Si dice che i 45 milioni che fanno | 
carico all'lialia, per la maggior parte vengono 
| somministrati dalle Provincie e dai Comuni, tal. 
chè lo Stato non sborserà che poco più di cin- 
i. Ma è questa una buona ragione per 

pprovare una spesa, che si ri- 

per le ricchez- 
















per aprirselo. 

la non siamo in questo caso. Vi è il pas- 

saggio dello Spluga , il quale costerebbe molto 

meno, si costruirebbe in quattro o cinque anni, 

invece che in undici, o forse anche in diciotto , 

come opinava il Paleocapa del Gottardo, e final- 

mente le opere nelle quali spenderemmo i nostri 

sarebbero quasi tutte sul territorio nostro. | 
i della facilità con 


Ja Cam una sj 
delle 


Imente del ministro 























cui il Governo pro, 
‘così enorme, e spe 
finanze, il quale molte volte si è visto lesinare 
per 100 o 200 mila lire, ed oggi lascia che si 
sprechino 45 milioni, senza darsene per inteso. 
Spendiamo questi milioni, se li vogliamo spen- 
dere, nell'esercito, nelle ferrovie delle Provincie 
meridionali, nella Sardegna, e almeno ne risen- 
tiremo noi ‘stessi il vantaggio. Ma non li gettia- | 
mo via in una impresa, di cui altri più che noi 














vogliano far passare nella Relazione come le città 
più interessate a sostenere il Gottardo, e dice 
| di non capire come queste due città abbiano 
| potuto dare una sovvenzione per la linea del 
Gottardo ; crede però che tanto Genova che Mi- 

lano avrebbero dato un sussidio maggiore per lo | 

Parla poi di Venezia, ed in generale dei | 
| porti dell’ Adriatico, e dimostra come al loro 
| commercio sarebbe molto più favorevole la linea 
.. Deplora che non 10 abbest 

| za studiati e apprezzati gl' interessi dell’ Adriati- | 
giacchè se ciò fosse stato, egli non dubita | 
‘he il progetto del Gottardo sarebbesi abbando- | 
nato definitivamei | 
Conclude rando ch'egli si associerà | 

| alla proposta sospensiva che ha intenzione di | 
| presentare l’ onorevole -Pernice, proponendo | 
| che il progetto di un valico alpino sia fatto ar- 


























Maldini. 
| due deputati del 
tr ii 


ice che farà meraviglia vedere | 


ma erede che agl' interessi commerciali di Ve- 

nezia debba essere più utile la linea del Gottar- 

do ch» quella dello Spluga 

Non si meravigli 

rio, perchè sa bene che in Venezia ci sono de- 

gli splughisti teoretici, che predicano e sostengo- 

no le loro idee anche nelle pubbliche riunioni. 
- nerRTe 














in massa debba sorgere in favore del Gottardo, | 


la che si sostenga il contra- | 


pure, vu. Maldini. | conto della Camera di ieri, riportato più 
Maldini. Osserva come la Camera di com- | sopra , rileviamo che due deputati di Ve 
mercio di Venezia, che certamente è un' auto- | nezia, il Bembo ed il Maldini, pronunziaro- 


rità competentissima, benchè vi sia nel suo seno 
una corrente favorevole alla Spluga, non si è | N°» 
mai pronunziata nè per il Gottardo nè per lo 


Massari. È un cittadino come un altro. | 


Presidente. Faccia silenzio, on. Massari. 
Massari. Domando la parola. | 
Presidente. L' avrà a suo tempo. Continui | 





Spluge 


| quali si trov 


L' oratore sostiene che Venezia nel suo in- 
teresse dovrebbe preferire il Gottardo allo Splu- 


dopo 





le è divenuta prop 


Quanto a Vene: 


re, essa è del tutto estranea 

riguardo ad essa egli n 
lente al ministro dei lasori pub- | che non può 

modo che 

Stazione marittima di Venezia siano condotti con | due artisti si può francamente dire fin d'oggi ch 

maggiore regolarità e sollecitudine. 


mandare 
blici di fare 





‘Bembo parla brevemente per un fatto per- | quanto potrebbe far supporre la tenuità del prezzo 
sonale. del viglietto d' ingresso. Son essi la Favi-Gallo ed il 
Pres. La Camera vuole essa tenere seduta | Bertolasi; ed infatti ier sera essi riscossero non solo 

? gran copia di applausi, ma furono ripetutamente 
Ù si iamati sulla scena dopo il ed il ter- | 








Lazzaro. Ma se 


| mori.) Siamo in quaranta, ed io non capisco co- 
goderà i vantaggi, mentre oggi meno di noi ne | me si possa con questo numero prendere una 


deliberazione. 





da fare. 


Voci: Ai voti! ai vo 


Pres. È inutile 





Lovito. Già è inutile illudersi. La Camera 
non può discutere le tre leggi © Î 
stero, e però sono inutili, queste sedute forzate 
che ci vogliono far fare. 

Sella 


inistro 


scussione erano presenti molti deputati, ma non 
pretendere che tutti sieno ancora qui alle 
L' auica ragione dell'on. Lovito è il di- 


si può 
64,4. 
spiacere che i lavori 
no! rumori. ) 


It ministro crede dunque che la seduta do- 


mani si può tenere. 


«Massari ripete che il decidere ora di tenere 
| una seduta domani 

pienza, verso i deputati che ora non sono pre- 
senti. È tanto più necessario che tutti i deputati 
possano assistere alle sedute, poichè trattasi d' un 


gravissimo progetto 
convenienza e nulla 


Sella. Non capisco però, sebbene l'onorevo- 


le Massari non 
possa impedi 
seduta doma: 





Voci : A lunedì! a lunedì ! 


Pres. Allora il 


soprattutto 
‘ll Suez, l'italia è diventata il punto di pas- 


che comprende l' interesse che ha nel 
Gottardo, ha votato per un sussidio | 
h 






osservare essere impossibile pren- 
dere una. deliberazione. pelle. cosdizion, nelle 
Ja Camera. Molti deputati 
| assentati nella certezza che domani non vi sarà | ma agilità, € con squisito sentire 
| seduta, e qui siamo troppo in poclu per prende- 
| re una deliberazione. 

Arrivabene fa le stesse usservazioni. 

Pres. Osservo però che se si fa una propo- | tista 
| sta, bisognerà pure decidere qualche cosa. 








NOTIZIE CITTADI 
Fenezia 14 giugno. 
Quesito Importante. — 


d' opinicne. i 








nella discussione sulla ferrov 


| vennero ad opposte conclusioni, l'uno, 
| il Bembo mostrandosi contrario 





che, per l' apertura del Ca- 
strandosi favorevole. 
N 


pei 














pio ed alla 








iù che il nostro corrispondente d' oggi 
enna, che, come non era da dubita 

l'altra di queste 
rappresentanze cittadine aveano all’ u 
sono i veri interes 








tto il contratto col 





Ila darsena e del 





| Venezia. 
Ispettorato municipale alla 













dal 
| dei pubblici fanali dov 
ia, dunque, secondo l' orato- | 8 1/2, e resteranno accesi fino alle ore 
lla questione ; € Teatro Malibi 

ro che racco- | del Rigolet 











fa 








lavori della grande | giacchè gli elementi sono veramente buoni 





hanno un vero merito, e cet 
















ri 
| z'atto ed alla fine dello spettacolo. 





sono 





ma canta con perfetta intonazione, 









onde ben tosto sì guadagna la simpa 
| le; il Bertolasi ba una bella voce di 
| che quasi sempre maneggia assai bene; è un 











r | assai bene | 
non siamo in numero. ( Ru- 





rodusse quell'inipressione, che da lui 














chiamai 


dal Mini 





) osserva che durante la di- 


procedano con alacrità. (No! 








corrispose pienamente all as 





sarebbe un atto di sconve- 





niamo a dire, Itacolo è 

Il teatro ave 
mo e inaspettato di | 

va percorso colla 
sui colonnami, sui sedi 
‘ano state riposte le polironcine 
distinti; nei palchetti d'ogni ordine s 











di legge. È una questione di 
più. 





su tutte le 








le sedute domeni che si 











seguito verrà rinviato a lu- | liziosi, mu crediamo che di questo mi 
liamo debitori alla venuta 


| fatti era ben giusto che per lo str 

















| mento medio annuo per ettaro delle varie classi di 
| piante fu: 
| 1 Nel governo a scelta: 

f° latifoglie di m. c. 3.000; 
| 2 agbifoglie di m. c. 3.010: 

3» misti di m. c. 3.000. 

II. Nel governo ad alto fusto : 

19 latifoglie di m. c. 3.250; 

® agbifoglie di m. c. 3,310; 

3» miste di m. c. 2.880. 

Il prodotto medio annuo complessivo di tutti 
i boschi del Regno è quindi calcolato di metri 
cubi 47,123,945, dei quali 8,902,369 (il 0.52) 
nel governo a scelta; m. c. 1,335,406 (il 0,08) 
in quello ad alto fusto ; m. c. 5,612,924 (il 0,32) 
nel ceduo, e m. c. 1,273,246 (il 0,08) nel com- 

















posto. 
|P “Questo legno per la. massima parte è pro- 
dotto da piante latifoglie, quello delie aghifoglie 





non toccando al più che il 0,08 del totale. 

Nella quantità della preduzione annua me- 
dia assoluta, nella 
gioni, la Veneta occupa nel 

governo a scella il 3° posto, 

gocerno ad allo fut; il 6, 

governo ceduo, il ®, 

governo composto, il 7°. 

Nel governo a scelta con latifoglie, il 10°; 
con aghifoglie, il 1°, e con miste pure il 10°; 
nel governo ad allo fusto, con latifoglie, il 6, 
e nessuno con aghifoglie e miste, e nella media 
del prodolto annuo per ettaro, sul governo a 
scelta, il 2°; nel governo ad alto fusto, il 4*; 
nel ‘ceduo, il 5°; nel governo com) 

il 4°, e nel governo poi a scelta con latifoglie, 




















successione delle undici re-! 








8 
l'alto fusto con piante latifoglie, il 4; con aghi- 
foglie e miste, nessuno. 

A questo punto arrivati, siamo paghi di a- 
vere fatto conoscere, dal poco che siamo andati 
riassumendo ed esponendo qualche cifra, che può 





del personale tutto dell’ Amministraziane fore 


stale. 


Nel mentre pertanto affrettiamo coi voti an- 

cazione della seconda Parte della 
Statistica forestale sui prodotti secondarii boschi- 
vi, crediamo far cosa utile il riportare la con- 
clusione con cui chiudesi l'elaborata introduzio- 
ne del presente volume, e che riassume alcuni 


che la pubbl 





dati lunissii 


+ Ù per 
nimum sarebbe il paese nostro ben vicino. ne, e m. c. 0.750 da combustione. ano 
5 proporzione : Sarde- | ancora che del legname complessivo iaumate 

, Liguria, e se i dati fossero esatti, Toscana; | l'anno nei boschi nostri il 60 (sino ail’ 80) 
5 se ne allontanano sempre | 100 serva alla combustione dati non tanto Jon: 


conoscersi : 
« Ì boschi nel Regno d'Italia occupano l'e- 
stensione di ettari 3,02,893, e quindi il 17.64 
per 100 della superficie sua folle; rapporto in- 
riore a quello di Germania dove Maran 
ferma del 26.58 per 100, e superi 
Francia che è di 16.79 per 4! 

« Si ammette dal ‘più 
forestali che il migliore rapporto per 
prosperità materiale di uno Stato e pell' armoni- 
co equilibrio fra bosco ed allre colture, 
generale quello del 20 al 25 per 100, al cui mi- 


tocca Lombardia 
più le Marche ed Umbria, Piemonte, 


- Dal reso- 


del Got- 
tardo, due discorsi, nei quali , dichiarando 
ambedue di trattare gl'interessi di an 
linea 
del Gottardo, l'altro, cioè il Maldini, mo- 


rispettiamo interamente la libertà 
inione e di parola dei deputati, quando 
il paese che li ha mandati alla Came- 
ra non abbia in modo autorevole, col mezzo 
Ile naturali sue rappresentanze e 





e 
tamera di commercio , se 


in tale importante questione lasciarono sen- 
za istruzione precisa i nostri deputati, tanto 
e 






Illuminazione a gaz 


. — La prima recita 
eri sera ebbe un buon successo, | Bembo, spoglio di frasi pompose, ma ispi 
non andare aumentando col seguito, ut pomposa, ma ipinalo 1 





superiore a 


baritono, 


perchè si era di troppo af- 





Di 
si 


| 
Î 









della botte dolio di cui nel bollettino del 
rente, si è verificato che la medesima è di cor 


venuto in danno del negoziante B. I. della G; 
decca. » 
È stato già arrestato il custode del 


La Favi-Gallo ha un timbro di voce, che al | n 
primo udirla lascia qualche cosa a desiderare, 
| moltissi- | 
matico, 
genera» 








i più chiara luce nel second’ atto, ov' ebbe ve- 
ramente applausi 
non pi 


ienissimi, ma nel terz' atto 


ci 






10 maestro-concertatore, ch' è il Trom- 
5, I tlazione che 
se ne aveva. Si portarono pur bene i cori. La | Cpt 

ILA Loreto i af deceila li: MINCO | ea crei pra oniniona ocaliaria ga ea Pe 
7 ramente buono. 
ieri un aspelto gradevolissi- 
indura. Una mano diligente 





e sui davanzali dei pal: 
‘i posti 

vevano 
messe nuove carte sulle pareti e falti nuovi e ab- 
bastanza comodi sedili ; tutto il teatro insomma 
brillava d' insolita luce. Non vogliamo essere ma- 
ioramento 

Cotogni. In- 
rdinario spet- 
OTTANTA Ser TI 


i 
| nella quale fosse dimostrato che il valico dello 
| Spluga meglio risponde agl'i 

| del paese in generale e della Venezia in parti 


ligentissimo , e che del pari riproduce | già a sua cognizione la deliberazione presa dal 
luazione drammatica. Egli brillò | Municipio e dalla Camera di commercio di Ve 
n 








—_—__TTO{((, 
CORRIERE BEL MATTINO 


ferve più m 
vivo della mischia e le 
la loro bandiera e rinnovano i pi 
assalti. I sostenitori dello Spluga hanno compre 


so che sta per sonare ora fiale, reeni 
la degli 


ari 
do e il concetto tecnico e la Convenzione, chi 





nevole di questa, i 
oppure, dopo essere 
finire della seduta, 
discussione fosse ri 

Fra i molti o 





Questura 
setralto al pitt) 





























































































presero la parola s 
‘fuosichè si trattass 
di fo anche l'on. 
Nuit di dichiarare 









d'un forto di 4 botti piene dolio 


sino, ove stefano le botti, F.C, come ee IM VOtecte di voler 
complice. pende dal suo desi 

Nelle decorse 2 ore le Guardie di p.g_ [fl perchè la Camera 
arrestarono due individui per questua, e due per] siano così approvat 
oziosità e vagabondaggio. Ministero chiamò | 





Parlamento. CI 
in una dichiarazior 
voi il giudicare. F 
tati più diligenti « 
del modo poco se 
€ per poco c 
iti tesa, non v 
glie, se un bel gi 
vasse più in numer 
incidenti cercassero 
cere il loro puntigi 
trebbe chiemar». 
Mi dimenticavi 
segnalato, che il m 


Venezia 11 giugno. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 10 giugno. 
— gia batta lo Spluga ed il Gottardo 
Siamo proprio nel più 
opposte fazioni agitimo 
formidabili 





























sul punto sere sopraffatti dalla falange [ff gi occasione da al 
Venziosa, ma disciplinata, compiono l'on. Bertoni, per | 

loro attacchi col coraggio della disperazione. da diversi giornali, 
Ma lascierò la similitudine e verrò alla que |@1® Società del Cen 
stione gravissima, che occupa oggi la Camera dei [ff rebbe anche trasci 
deputati. Tutti gli anta 6; è pen finora la apra nc Brizsore 
cezione dei ministri, la , Ùo 

[til paseni ri, hanno trono [flS.ila. dimostrò cor 





ire sull' operato del Governo, chi biasimen. Oca Sri, 
i 


condizioni , le « 
‘cio di qualche mili 
in diminuzione del 
venzione, ed in par 
la solidità, la preci 
La Camera accolse 
stro delle finanze, ‘ 
Non vi parlerò 
[Governo, per sollec 
trasporto di quelle 
re ricoverate in 
soglio fare concoi 
qui che si occupa 
hiodi e delle tavo 
e per l' imballaggi 
pettegolezzi che las 
rloni di Parigi. 
ochi giorni tutto 
uno però dei giori 
bra la capitale not 
bilmente fino a no 


invece combattendo unicamente la Convenzione 
la quale è oggi battuta in breccia da tutte | 
parti. leri furono gli on. Bonfadini e Bertani che 
spezzarono le loro lance; oggi li seguirono gii 
ch. Zanardelli e Bembo, i quali, partendo da dr 
versi punti di vista, approdarono press' a poro 
alle medesime spiaggie. Solo l'onor. Maldini fra 
tutti gli oratori sostenne il Gottardo e tentò di 
mostrare che la linea dello Spluga non avrebbe 
favorito meglio Venezia della linea del Gottardo, 

Mi arresterò principalmente sui discorsi pro. 

iati dai due onorevoli rappresentanti della 
vostra citt, tato più ch' esi esposeo dell op 
nioni perfeltamente opposte. Il discorso dell'oy, 























criterii politici ed economici assai sodi, fu 
tato con molta attenzione 
di 





una questione tecnica el 
quale si. mostrarono 
i i giudizii degli uomini più autorevoli, io mi 
sarei astenuto dal sostenere piuttosto l'una che 
l'altra parte, e dal farmi solidale dell'uno o 
dell' altro criterio, mentre potentissimi argomenti 
adducono e pro e contro il Gottardo ; però 
on voglio tacere che recò non poca meraviglia 
che l'on. Maldini si alzasse giudice di una que 
stione, intorno alla quale uomini assai compe 
tenti e dentro e fuori la Camera per quanto ri 
guarda gl'interessi di Venezi 0 manife. 

ta un' opinione contraria alla sua, ed il fatto 
tanto più degno di nota, che, se non erro, era 








Vice 
Come i vostri 
[bre 9, ha avuto lu 
[fiei Monumento p 
serimonia è stata 















lel Comitato del 18 
iscorso del commi 
letto da un terraz 
to a fianco del ) 
biesa medesima. ‘ 
polo ed a parte 
erfetta tenuta ; © 
ilari e dell' Associ 
la bandiera dec 
lla medaglia d'o 
le Deputazioni dei 
unicipii della Pr 
[Bione i rappresenta 
ete, nonchè di Ri 
È noto, avevano ci 
he di volontarii vo 
a aveva mandato 
ontanari, ch' era 
ico battaglione. F 
iando il signor G 
atriotta, comanda 
Maglione di quella « 

orlì insieme. coll 





l’indirizzare una petizione al Parlamento 





interessi economici 








cetto poteva naturalmente ferire le giuste suscet- 


tività di coloro che per convinzioni proprie pro ramma, dichiaran 


onte Berico col ) 

La Guardia n 
Ente mostra. 

Il Monumento 
Ja, che rappresen! 
opera egregia de 
ntonio Tantardini 

Non potrei cl 
fiù come Dio ha 
occasione l' ill 
e, che è stampat 
gi, e che, a mic 
belle del nostro 


stenuta dall’on. Maldini. L'on. Bembo, con pa- 
role moderate, ma espressive, rilevò con molta 
opportunità il lato sconveniente di questo gra 
tuito apprezzamento dell'on. Maldini, mentre de- 
icazi Camera della deliberazio- 
io e dalla vostra Camera di 





Vedi la Relaz 


1—r———_y Wanera in prima 





tranne alcuna regione, 





mune. 





nè | ienza, non hanno uncora 


sono i fattori; la 





ida, 








, lo stato dell’i 





lo af- 
altro di 








di cose 


degli scrittori 
la fiorente 











bi 
s n ta e comoda. La statistica la 
indica minutamente particolareggiata per. Co- 








più 
viltà, il elima diverso, 


lustria, 
abbondanza od i difetti dei sur- 


legno, e cento ioni fsi 
De, legno, e cento altre condizioni fisiche 





* L'Italia ba per ogni abitante ettari 0.20 | 

, la Germania 0.37 e la Francia 0.27. 

* Bilancio materiale. Nel calcolo del consu- 

mo annuo del legname di un popolo, la scienza 

è l' esper to deter- | 
minarlo in modo assoluto, chè variabili. 












— «Consumo di legname, metri cubi 30,342 20, 
cioè metri cubi 12136,888 da costruzione, e me- 
tri cubi 18,205,332 da combustione. 

* Prodotto annuo di legno m. c. 17,1239%ì, 
metri c. 0.705 per capo, e lasciata fuori calcolo 
la Sardegna, m. c. 0.528, dei quali metri cubi 
6,849,578 da costruzione, e m. c. 40,274367 
da combustione. 

« Differenza in meno, m. c. 13,218,278, cioè 

287,810 di legname da costruzione, e m- 
3 di legname da combustione. 


Leggesi nel J 
boiseul, nostro mi 
o le istruzioni avi 
ri esterni, quale 
overno italiano, 
Fancesi, che cerci 
cevette dal sig. 
eguente, il quale 
one che le due 1 
nere : 






































loro le Signor con 


Ho ricevuto 

onore d' indirizz 
bi mi esprimete 

no presti il su 
bro geni agli, 
€ degli incen 
Governo vi 


pruzioni più ener 
inistro dell'inter 
ingresso negli £ 
ri provenienti | 
polari, e che si 
debitamente | 


alla frontier 
scopo, e nuov 


blica sono stal 
no francese 


Lil Gottardo 
io nel più 
agitano 
formidabili 
no compre. 
e vedendosi 
lange degli 
compiono j 
azione. 


enzione, chi 
venzione, 
da tutte le 
Bertani che 
uirono gli 
ndo da di- 
press’ a 
Maldini fra 
€ tentò di 
hon avrebbe 
fel Gottardo. 
discorsi 


pianti della 


ra mia let 
tecnica ed 
trarono di. 
evoli, io mi 
b l'una che 
dell'uno 6 
argomenti 
tardo ; però 
meraviglia 
[di una que- 
ssai compe. 
r quanto ri- 
no manife- 
ed il fatto 
J0n erro, era 

presa dal 
reio di Ve- 
Parlamento 
valico dello 
i economici 
ja in parti» 


svole impres- 
sostenere 
Camera il 
ome quello 
posizione au- 
ganda pub- 
il Gottard 
persuadere 


usa il nome‘ 


a ciascuno 
mente desi- 
che, a mio 
cientifiche 
limitazione. 
ro un effetto 
do quasi una 
oro opinioni 
dipinse per 
lesse © facili 
questo con- 
giuste suscet- 
proprie pro» 
quella so- 
bo, con pa- 
} con molta 
questo gra- 
| mentre di 
deliberazio- 
ra Camera di 


e 


senna ancora 
levono anco» 
n. Peruzzi, 
Si spera 
zione vista 
duta anche 
più ragio- 


i 30,342,220, 
zione, e me- 


È 47,123,945, 
fuori calcolo 
lì metri cubi 
| 40,274,367 


8,275, cioè 
zione, e M- 
tione. 
ho tra loro le 
ho ad esube- 

yrogressiva* 
Emilia, Ve 
monte, Cam- 


rzialmente il 
Îiffcile © 
he, © nel ge 
bortazione di 
briazione. 





immaginare, 
ppure, dopo essere stata agitata confusamente sui 
firire della seduta, il Presidente decise, che la 
fiscussione fosse ripresa lunedì. | 
Fra i molti oratori che tumultuariamente 
presero la parola su questo meschino incidente, | 
fiasichè si trattasse di un grande affare di Stato, 
ti fu anche l'on. Lovito, il quale ebbe l'inge. 
iuita di dichiarare, che s'egli non era favore. | 
tole a che la Camera tenesse seduta domani, © 
Xe cerca di sollevare continui incidenti, ciò di- 
pende dal suo desiderio di tentare ogni mezzo 
rchè la Camera non coneluda nulla, e non , 
siano così approvate quelle leggi quali il 
inistero chiamò la particolare sollecitudine del 
serietà e che patriottismo vi sia 
in una dichiarazione di questo genere, lascio a 
voi il giudicare. Fatto sta che perfino i depu- 
tati più diligenti e volonterosi, sono disgustati 
del modo poco serio con cui si conducono le 
cose, e per poco che la situazione parlamentare 
diventi tesa, non vi sarebbe da fare le merayi- 
glie, se un bel giorno la Camera non si tro- 
tasse più in numero, e se i soliti escogitatori di 
incidenti cercassero di farlo constatare, per vin- | 
cere il loro puntiglio, che altrimenti non si po- | 
trebbe chiamare. 
Mi dimenticavo di dirvi, e merita di essere 
segnalato, che il ministro delle finanze prese 
gi occasione da alcune parole pronunciate di 
l'on. Bertani, per iscolparsi dell’ accusa ripetuta 
da diversi giornali, d'una soverchia tenerezza per | 
la Società del Cenisio , la quale tenerezza lo 
rebbe anche trascinato ad esercitare una pres- 
sione sulla Svizzera ed indirettamente anche sul- | 
la Prussia, per favorire codesta Società, L’ onor. 
sella, dimostrò con molti dati alla mano, il di- | 
rilto'che il Governo italiano di fare que- | 
ste condizioni , le quali costituiscono un benefi- 
cio di qualche milione per. noi , il quale andrà 
in diminuzione della cifra stanziata per la sov- 
venzione, ed in pari tempo una guarentigia per 
la solidità, la precisione e la celerità dei lavori 
La Camera accolse questi schiarimenti del mini 
sro delle finanze, con segni di approvazione, 
Non vi parlerò delle cure che si prende il 
Governo, per sollecitare quanto più gli riesce, il 
trasporto di quelle amministrazioni, che devono 
sssere ricoverate in Roma pel 1.°di luglio; non 
voglio fare concorrenza a qualche giornale 
qui che si occupa perfino delle dimensioni dei 
thiodi e delle tavole che devono essere adopera- 
te per l'imballaggio delle carte e del mobigli 
pettegolezzi che lascierei volentieri ai giornali 
tiarloni di Parigi. Mi basterà il dirvi, che fra 
pochi giorni tutto sarà pronto” pel trasloco. Nes- 
suno però dei giornali più autorevoli segui n 
ora la capitale nominale ; essi tarderanno, proba- 
bilmente fino a novembre, il trasporto delle pro- 
prie tende 


Vicenza 10 giugno. 

Come i vostri leltori già sanno, oggi, alle | 
ife 9, ha avuto luogo la solenne inaugurazione | 
lel Monumento patrio ai caduti nel 1848. La | 
cerimonia è stata commoventissima. Principiata | 
nella Chiesa del Monte Berico colla messa, che | 
fu celebrata dal canonico Fogazzaro, membro | 
Hel Comitato del 1848, è finita coa uno splendido 
Hiscorso del commendatore Sebastiano Tecchio, 
elto da un terrazzino della Villa Piovene, po- 
to a fianco del Monumento e dirimpetto alla | 
chiesa medesima. Oltre ad un’ immensa folla 
iopolo ed a parte della guarni 
pefetta tenuta; oltre alle Autorità 


lla bandiera decorata da Vittorio Emanuele 
lella medaglia d'oro al valor militare ; oltre al- | 
|è Deputazioni dei diversi Corpi costituiti, e dei 
Municipii della Provincia , assiste la fun- 
hione i rappresentanti di alcune tra le cit'à ve- 
nete, nonchè di Ravenna e Forlì, le quali, come | 
" noto, avevano ciascuna nel 1848 un battaglio- | 
he di volontarii valorosissimi a Vicenza. Raven- 
Ma aveva to l'egregio patriotta Giovanni 
Montanari, ch'era il degno comandante dell’ an- | 
tico battaglione. Forlì aveva fatto del pari, in- 
viando il signor Gaetano Ghinassi, altro egregio | 
atriotta, comandante anch'egli nel 1848 del bat- | 
laglione ‘di quella città. Il Ghinassi rappresentava 
forlì insieme coll’ assessore municipale, signor 
ito Giulianini; e il Montanari rappresentava | 
Ravenna insieme coll’ assessore signor Francesco | 
Romanioi . 4 | 

Notavasi tra gl'invitati, il generale conte | 
Negri, aiutante di campo di Sua Maestà. Il gene- 
lle Cialdini, che non ha potuto intervenire per 
Inalattia della moglie, aveva spedito un tele» 
[tramon ‘he si sarebbe trovato sul 
Monte Berico col pensiero e col cuore. 

La Guardia nazionale ha fatto di sè eccel- 
|ate mostra. 

Il Monumento consiste in una grande sta- 
va, che rappresenta il Genio dell’ indipendenza. 
h: opera egregia del valente scultore milanese cav. 
intonio Tantardiui. >; 


bia occasione |’ illust n 

le, che è stampata nel Giornale di | di 
bari, e che, a mio avviso, è tra le più semplici 
helle del nostro poeta. 


seul, 
Do le istruzioni avute, chi 
pri esterni, quale linea re il 
joverno italiano, per ciò che concerne gl’ insorti 
francesi, che cercassero asilo sul suo territorio, 
icevette dal sig. Visconi 
uente, il quale noi 
le che le due nazioni banno interesse a man- 
lenere 
Firenze 31 maggio. 
Signor conte. 
to la lettera che mi avete fatto 
dirizzarmi il 20 del mese corrente; 
vi mi esprimete la fiducia che il Governo ita- 
luno presti il suo concorso per fare espiare 
bro crimini agli autori dei furti, degli assassi- 
ri e degli incendii della città di Parigi. Il vo- 
o Governo vi ha invitato Ti 
esso tempo dalle Autorità 
[°tmpromessi che ro entrare 
‘Quando ho ricevuto la vostra lettera, 


ni 

aversano l’Italia per recarsi in altri paesi. I 
i alla frontiera ‘sono stati. rinforza 

0 scopo, e nuove stazioni di agenti di sicurezza 

ubblica sono state stabilite in alcuni punti. Il 

overno francese può contare del resto sull’ è 

. 





secuzione pronta e 
sistenti tra l'Italia e la Francia per l'estradizio- 
ne dei malfattori, e non dubito che si giungerà 
a impedire ai malfattori che hanno riempiuto 


d'orrore il mondo, di sfuggi A 
diego i sfuggire al castigo che 


Colgo ee. 


esi nel Giornale di Vicenza in data del 
10 corr. 

Essendosi letto nell'elenco degli stranieri 
che avevano prestato il loro braccio alla Comu- 
ne di Parigi, il cognome di certo Pisani, molti 
hanno credulo che questi fosse l' ufficiale dei ber- 
saglieri Vincenzo Pisani, figlio del cav. Carlo e 
nostro concittadino. Noi’ siamo autorizzati a di 

rare che il sig. Vincenzo Pisani si trova in 
Girgenti, dove ha trasferito dal gennaio 1870 il 
suo domicilio. Possiamo anche aggiungere che, 
essendosi interpellata in proposito la_ Legazione 
italiana a Versailles, il cav. Nigra rispose che 
non si trattava di un Pisani, ma di un certo Ci- 

iani, aiutante di campo del Flourens. 

La Corte di cassazione ha pronunciato la 
sua sentenza nel processo Sonzogno contro la 
Perseveranza. Fu rigettato il ricorso interposto 
dal signor Raffaele Sonzogno, e condannato que- 
st’ ultimo al pagamento della multa. 

Notizie da Versailles recano che nell’ As- 
semblea sonsi serezii e dissensi gravi rispetto al- 
la forma del Governo, che il sig. Thiers ha mol- 
ta difficoltà a dissiparé. ( Così l'Opinione. ) 


Da una Corrispondenza parigina del Séma- 

phore di Marsiglia rileviamo ia notizia che il 

Governo del 4 settembre si sarebbe intromesso 

a favore di Rochefort, in considerazione dei ser- 

prestati da questo nei difficili momenti del- 
tedesco. 

Si ritiene fermamente ch' esso non verrà con- 
dannato se nou al bando perpetuo. 

Altra circostanza attenuante per Rochefort 
sarebbe che esso arrischiò di essere arrestato a 
Meaux, come difatti lo fu, solo perchè varii de- 
creli d'arresto erano stati lanciati contro di lui 
dalla Comune. 


Dal Sémaphore 
celebre banchiere J. Mirès è morto a 
in casa di suo genero, presso il quale erasi rico- 
verato qualche giorno avanti l'investimento di 
Parigi da parte ledesca. 


Vincennes fu 
50,000. armi 
d'ogni genere conservate in quell' Arsenale, gi 
sorti lasciarono appena 1000 sciabole di 

leria. La perdita di quella collezione è assai de- 
plorabile, perchè essa comprendeva tutti 


La bella collezione d'armi 


| delli d'armi da fuoco portatili che furo 


in Fran 


Berlino 9. 


ln questi circoli politici si racconta come | 


cosa positiva che Visconti Venosta prima di 
dire la sua Nota circolare, colla quale annunzi 
il trasporto della capitale a Roma; si rivolse pri- 
vatamente per consiglio al principe Bismarck e 
da questi non solo vi fu incoraggiato, ma rice- 
vette inoltre l'assicurazione che il Re d° Itali 
può sempre calcolare sull'aiuto dell' Imperatore 
di Germania ( Presse di V.) 
Berlino 9. 


Il Parlamento approvò l'indennità a favore 


| delie città di Kebl, Altbreisach e Saarbricken, 


come pure i sussidi ’edeschi espulsi dalla 
Franci 
Parigi 9 

1 bonapartisti Forcade la Roquette, Rouber, 
Laguérronnière e Haussmana si presentano cau- 
didati in varii Dipartimenti. — 1 Prussiani comi 
ciarono ieri a sgomberare il Dipartimento della 
Senna inferiore. — Si crede che lunedì verra | 
vato lo stato d' 
eccezione dell’ Opinion Nationale, approv 
discorso dì Thiers e la votazione dell'Asse 


nazionale. 1 giornali repubblicani raccomandano | 


di eleggere candidati repubblicat 
Versailles 8, di notte. 

(Sessione dell’ Assemblea nazionale.) La rel 
zione di Batbie dice: La Commissione respinge 
unanimemente la proposta di Brunet: ma pei 
ropone di accogliere la proposta di 
‘abolizione delle leggi d'esilio contro i membri 
della famiglia Borbone. La relativa proposta di- 
ce: « Gli elettori di tre Dipartimenti, eleggendo 
i Principi d'Orléans, hanoo domandato l'aboli- 
zione di quelle leggi. » Fgli ricorda la Circolare 
dei Principi che diedero una spiegazione del 
gnificato della loro elezione, e nella quale 
soggettarono alla decisione della nazione, se vi 
abbia ad essere Repubblica o Monarchia costitu- 
zionale. Batbie ‘dichiara in nome della Commi 
sione di avere fiducia nel potere esecutivi 
voler riservate tutte le questioni costituzional 
soltanto terminata una ingiusta proserizione. 

Barthélémy S.t-Hitaire legge 
IX Ufficio che esamina la elezio 


delle leggi di proscrizione, per evitare ogni pre- 
testo di un'agitazione, che potrebbe peggiorare 
la condizione dei Dipartimenti occupati dal ne- 
mico. 


Venti membri della sinistra presentano una Î 


da che tra questi Principi ve ne sono di quelli 
che si fecero innanzi come pretendenti. Egli di- 
ce che la guerra civile esiste ancora in istato la- 
tente nelle grandi città ; che occorre quindi gran- 
de cautela e moderazione. Aggiunge non essere 
ancora venuto il momento per tali misure; 

o rrebbero ad un indeboli” 


Thiers dice di non essersi mai trovato a 
fronte di una questione così ardua; espone i 
suoi imbarazzi, e fa notare come questa sia una 
uestione politica. 

904! posse, continua egli, la considererà come 


L'Assemblea nazionale deve pronunciarsi 
non solo coscienziosamente, ma anche con piena 
cognizione della cosa. Dice ch' egli esporrà per- 
chè da principio fosse contro l'abolizione, e po- 
scia abbia aderito al progetto di legge. 

Thiers espone poscia la situazione del paese 


‘aud, per | 


re delle Convenzioni e- | € dice: Noi abbiamo terminato una delle più |assunto dai Principi 


grandi guerre civili che vi siano mai state 
biamo riportato una delle più grandi vittorie che 
siano mai state guadagvate dall'ordine sociale. 
L' Europa ci ha ringraziato e si è congratulata 
per la nostra vittoria che ci ha salvato dall’ a- 
narchia. Da un mese la nostra e si è 
cangiata , si dimenticano le nostre sconfitte e 
non si ricorda che la nostra vittoria. Non con- 
viene però farsi illusioni ; l'insurrezione è disa 
mate, non dissipata. L'agitazione rimase negli 
mi ; si deve evitare di dare nuovi elementi al- 
passioni. Conviene che si riprenda il lavoro. 
Thiers ricorda che un grande mezzo dei ca 
degl’insorti, era il sostenere che la Repubblica 
{era in pericolo. La prudenza esige dunque che 
non si offra aleun pretesto in tale riguardo. Dob- 
jamo inspirare al paese fiducia nella nostra sag- 
| gezza e nella nostra unione; il lavoro sta per 
| riprendere il suo sviluppo. Da per tutto furono 
fatte importanti commissioni. Ma i grandi indu- 
| striali tengono rivolti i loro sguardi sull’ Assem- 
| blea nazionale cercando di accertarsi se essa 
manterrà l’unità, se noi ispiriamo fiducia, e se 
sapremo far fronte a tutti i nostri pesi. 

Thiers espone gli enormi aggravii. La Fran- 
cia deve prima ottenere*lo sgombro del suo ter- 
ritorio ; pone in risallo quanto vi sia di umilian- 
te e di opprimente nell’ occupazione, e dice: Noi 
dobbiamo nutrire 500,000 Tedeschi. Quando sa- 

il paga o potremo di nuovo incas 
le imposte nei Dipartimenti occupati dal ne- 

. Noi abbiamo un deficit d'imposte di 400 
milioni 

L'Assemblea nazionale deve conoscere que- 
sti particolari per apprezzare giustamente la con- 
dizione delle cose. Converrà dunque ricorrere al 
eredito, ed a ciò è necessaria la fiducia di 

Non si dubita delle risorse della Francia , 
ma si teme che non sia mantenuta |’ unità. 

Thiers esprime il suo grande rispetto per 
la famigl Borboni, ma soggiunge : Voi cre- 
dete di compiere un grande atto di magnanimità 
nazionale, ma fate una cosa ben diversa. Non 
erano leggi di proscrizione, ma leggi di precau- 
zione. Due Governi non possono sussistere l’ uno 


perchè abolirono le leggi di proscrizione. Egli 
disse allora a Napoleone: « Questi imprevidenti 
repubblicani vi hanno richiamato; voi divente- 
rete il loro padrone, ma non sarele il mio. 
esprime la micizia per la la- 
ins, ma di che la sua amici- 
pel paese va al disopra di qualunque altra 
amicizia. Amicus Plato, sed magis amica veritas 
(Applausi.) 

Noi abbiamo riportato una vittoria mate- 
riale , 
nostra prudenza. Ricorda il patto di Bordeaux 
difende la rivoluzione del 4 settembre, e dice 
« Oggi è moda l'attsecarla, ma si dimentica 
che la si è desiderata, come del pari si dimen- 
| tica i servigi che ha reso. Gli uomini del 4 set- 

fembre avevano torto nel voler continuare ll 
guerra , ma il fallo non fu commesso iu Parigi 
che dovette chiudere le sue porte, ma da quelli 
che reguavano al di fuori di Parigi, i quali fe- 
cero una politi pazzi furenti ed insinuato 
ri, e sostituirono l'azione di alcuni all' Autorità 

la Fran 





Thiers dichiara che col patto di Bordeaux | 


| l'Assemblea nazionale voleva strappare la 
| cia a quei despoti che asserivano di 
| loro mani, ma non voleva abbatte 
| blica. Noi abbiamo ricevuto dall' Assemblea na 
| zionale il Governo di fatto; noi abbiamo il còm- 
| pito di ristabilire l° ordine ‘ed il credito. lo non 
{sono il più potente ma il più responsabile di 
tutti; io voglio adempiere leslmente il mio còm- 
pito. 

Thiers dichiara in qual modo egli sia repub- 
blicano. Durante un lavoro di quarant'anni. per 
dare alla Francia una Monarchia costituzionale 
| come quella d' Inghilterra, egli dichiara di aver 
| trovato più libertà a Londra che a Washington. 
Ma i Prmcipi non hanno sempre compreso | 
condizioni di quel Governo. Essi dovevano co 
prendere che in sostanza la Monarchia costitu 
zionale è una Repubblica, la cui presidenza è ere- 
ditaria. ( Applausi.) 

Thiers deplora l'enorme disgrazia delle ri- 
poluzioni. La Francia risorgera se noi sjamo pru- 
lenti 


0 esserlo a metà. Noi non dobbia- 
ommettere altri falli. 


a me affidato, ed io non la tradirò. L'avvenire 
non mi preoccupa, io mi occupo solo del pre- 
sente, e non servo ad alcun partito, ma al paese. 

‘Thiers tributa vive lodi all'esercito, e dice 


unanimi. ) 

Thiers racconta che tutte le città mandaro- 
no Deputazioni, le quali dicevano che l'Assemblea 
nazionale vuol rovesci Repubbli 
| rispose loro che ciò er ; 

nazionale, e disse che si era ingiusti verso di es. 

| sa. L'Assemblea nazionale è più liberale di me 
l'una parte de’ suoi membri, che nutre convinci 
| menti monarchici, ebbe la’ prudenza di frenare 
le sue inclinazioni, 

Egli aggiunse: Non è l'Assemblea nazionale 
che minaccia la Repubblica, ma voi. Non fate 
cosa alcuna la quale possa incoraggiare quei mo- 
stri, e voi renderete il più grande servizio alla 
Repubblic: 

Le Deputazioni risposero 
alla vostra lealtà, ma dopo la 
vrete più lo stesso potere sull'Assemblea nazio- 
nale.» Thiers rispose ch' egli credera che l’Assem- 
blea cntinuerebbe a dargli la sua fiduci 
che se la Repubblica fosse minacciata, egli si ri 
tirerebbe. Thiers aggiunge : Con questa lealtà io 
ho dissipato la sfiducia, che se allora avesse pro- 


queste parole la tranquillità avrebbe potuto essere 
furbata nelle Provincie. 


rs spera che l' Assemblea nazionale ap- 


sono andato oltre il vostro pensiero, sono com- 
promesso io solo. Se si volesse precipitare una 
soluzione, sì precipiterebbe la Francia in una im- 
mediata e terribile guerra civile. È mio dovere 
di rendere più che sia possibile durevole l'attuale 
stato di tranquillità e di cangiario se è possibile 
in una pace nente. Egli esprime il convin- 
cimento che una rottura dell'attuale stato di 


rirono che la prova vi 

vostre, osservarono un contegno loderole ed ono- 
revole. Thiers eccita l’ Assemblea all'unione ed 
alla scambievole giustizia. Racconta com’egi 

bia creduto di 
| sensa mancare al 





[la lealtà, in seguito all'obbligo 


’ Eu- | 


le riporteremo una anche morale colla | 


zione nella quale ci troviamo | 


ch' egli ama i soldati come suoi figli. ( Applausi | 


rotto avrebbe importato grandi pericoli. Senza | 


proverà questo contegno; egli aggiunge: Se io | 


abolire le leggi di esilio |’ 


| d'Orléans di non comparire | 
nell’ Assemblea e di non giustificare i timori da 
essi inspirati. Solo allora Thiers convenne nelle | 

della Commissione. Qualora non si adem- | 
| pissero le sue inze, egli prenderebbe le mi- 
| Fare che gli semhrerantio opportune, e domanderà | 
| all'uopo la sanzione dell’ Assemblea nazionale. 
| Thiers conclude dicendo: lo rimango qui se voi 
| continuate nella vostra fiducia in me, se me ne | 
reputate degno, c ripetendo che io non ingannerò | 
nessuno. 

Ducarre dichiara in nome della sinistra per- | 
chè esso ed i suoi amici della sinistra voteranno | 
contro le conclusioni di Thiers, essi del resto 

tinueranno ad appoggiare. Parla dei deplora- 
| bili disordini di Parigi, e deplora che l' atto pro- | 
posto possa avere tristi conseguenze per mezzo 
di false interpretazioni e principalmente nei 
partimenti che meno ebbero a soffrire dalla guerr: 

L’ esito della votazione è oramai conosci il 

Versailles 9. 

Il maresciallo Bazaine è atteso qui.— Cre- | 

| desi ch'egli voglia mettersi a disposizione del 
Consiglio di guerra proposto dal generale Lefiò. 
| Brusselles 9. 

Thiers avrebbe manifestata la sua contrarie- | 
| tà per una prolungazione di poteri. — Favre ha | 
ritirato la sua dimissione in seguito ad istanze | 
di Thiers, riservandosi di ripresentarla ad altro 

mento. 


Grats 40. 

Una Deputazione di operai pregò il Luogo- | 
tenente di porre in libertà il presidente della di- | 
sciolta Associazione operaia, il quale fu arresta- | 
to. Il Luogotenente ricusò. | 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 10.— 1 Principi di Joinville e d'Au- | 
male giunsero ieri a Versailles e si recarono a vi 
sitare Thiers e Grevy 

Si assicura che l'attitudine dei Princi 
molto soddisfacente. Essi avrebbero fatto a 
ed a Grevy le più rassicuranti dichiarazioni 

Credesi che Grevy comunicherà oggi all'As- 
semblea la lettera dei Principi, con cui danno le 
loro dimissioni. 

Il Journal Officiel pubblica un Decreto con 
cui sono convocati pél 2 luglio gli elettori di 
123 Collegi. Pubblica pure un avviso che r: 
| cura !e persone che di posero titoli © valori alla 

Banca di Francia, che tutti i depositi sono ri- 
masti intatti. 


iers 





Berlino 410. — Il Consiglio federale ricevette 
le Relazioni della Commissione sulle leggi rel 
soccorsi da accordarsi alle famiglie 
| soldati della riserva e della landwehr e sulle do- 


| ov ebbero luogo i di lui. funei 


Bollettino bibliografico. 


Selmi Antonio. li missma palustre. Nuore 
lezioni di chimica igienica. Padova, tip. alla Mi- 


nerv 
[alaspina march. Giovanni, i . Sulla 
ferrovia ilalo-elvetica più utile agl interessi. di 
Venezia e dell'Italia. Venezia, tip. Longo. 
Dalmedico Angelo. Ninne-Nanne 6 giuochi 
iufantili veneziani, raccolti e raffrontati, e’ tosca- 
ni © ai francesi. Venezia, tip. Antonelli! 


1 cugini superstiti, ed alcuni amici del cav. 
Giovanni Belli, luogotenente di vascello di 


der ‘riuniti nel chiese di 5, Marie Zobenigo, 
i, una lunga 


schiera di amici, e commilitoni, i quali col loro 


| intervento dimostrarono l'affetto all’ ottimo cit- 


tadino ed amic 
I sottoscritti quindi si sentono nello stretto 


| obbligo di rendere ad essi il più sentito ringra- 


ziamento. 


| IA giugno 4870 


Giovanni E Cartenina Ganmeni. 
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DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGRNZIA STRPANI 
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tazioni da conferi capi dell'armata tedesca 

i dei loro meriti eminenti nell'ul- | 

dersee fu nominato 

caricato d'affari presso il Governo francese ; par- | 
ira il 43 giugno per Parigi. 

Berlino 10. Imperatore di Russia è 
partito. L'Imperatore Guglielmo e i Principi lo 
accompagnarono alla Stazione. Il Principe. 
| glielmo, tiglio del Principe ereditario, fu 
al reggimento russo Imperatore di Germai 
| Granduchi ricevettero l'ordine dell' Aquila nera. 

Berlino 10. — Lombarde 96 44; Viglietti | 
credito 944j8; Viglietti 1860 82 38; Viglietti 184 

Azioni credito 159; Cambio su Vienna 81 


la Repub. | 


Marsiglia 10. — Francese 53.53; Italiano | 
7, 70. | 
Vienna 10. — Mobiliare 288. 30 ; Lombarde | 
50; Austriache 428; Banca nazionale 780 
poleoni 9.84; Cambio Londra 123 
striaco 68.90, 
| Londra 40. — Lo Scotehman, giornale scor- 
| zese, annunziò che Rossel è arrivato a Londra. 
1 minatori scioperanti del Sud-Galles propongono 
| un arbitrato. 
Londra 40. — Inglese M 916; Italiano ; 
Lombarde 14 11/16; Turco 46 34; Spagnuolo 
| 33 1116; Tabacchi 
Î Pietroburgo 10. — Il ministro d' Il 
| racciolo, partì per l' Italia. 


[5 
| 


i 
|N 


Le miniere di La 
| giorno fa, il telegrafo ci ha annunziato che i 
rappresentanti dell'Italia e della Francia in Ate- 
ne avevano protestato contro la nuova legge del 
verno ellenico sulle miniere Laurion, e 
indennità considerevole per la So- 
‘a ottenuta la concessione di quelle 
miniere. Oggi riceviamo una Memoria dal signor 
G. B. Serpieri , il quale da molli ragguagli su 
quella questione. Diremo in poche parole qual è 
l'argomento della controversia. La Società Roux 
e C. aveva chiesta ed ottenuta la concessione 
delle miniere del Laurion. Incominciati gli , 
nulla fu trovato. M ineva sulla superficie 
una grande quantità di minerali provenienti da 
i antichi. Appartengono questi alla nuova So- 
cietà ? Il Governo ellenico lu nega, e vuol dichia- 
rarli proprietà nazionale; la Società, che ha già 
sostenuto molte spese crede di aver diritto sui 
medesimi. (Op) 


Soeletà di piseleoltura. — Abbiamo 
ricevuto da Savigliano uu opuscolo del dott. Re- 
velli, medico, col quale esso propone di erigere 
in quel Comune uno Stabilimento di piscicoltu- 
ra, mediante una Società anonima costituita da 
un capitale di lire 30 mila in 600 azioni, da lire 
30 cadauna. L'importanza della ittiogenia, ed i 
vantaggi, che, sull' esempio di quanto si ottenne 

Francia e in Olanda, si possono ragionevol- 
mente sperare , danno fiducia che il piccolo ca- 
pitale occorrente per impiantare questa industria 

in breve raccolto, e che lo Stabilimento di 
Savigliano presto crescera in favore, e servirà di 
esempio per altri paesi, che potrebbero con enor- 
| me beneficio utilizzare la piscicoltura 


serlttori 
Fra gli inediti non v' ha seritto 
che più si desideri generalmente vedere pubbli- 
cato delle lettere famigliari, forse perchè con 
dito allo studio del cuore u- 
il più difficile e tutta 
necessario. Oltre a ciò le lettere dei cl 
mini sono pure utili 
trar si possono con sicurezza le notizie non solo 
intorno la vita e le azioni di chi l'ebbe dettate 
e dei contemporanei, ma le tendenze altresì di 
tutto un secolo. » Con queste parole l’ egregio 
prof. cav. Ferrato incomincia una dotta illustra. 
zione da esso premessa a nove lettere del Bat- 
tista Busini, Francesco Lottini, del vescovo Gio- 
vio, del cardinal Bembo, fi 
Orlando Malavolti, di Scipione Bargagli, e di Lu- 
ca Contile, tutte del secolo XVI. L'opuscolo fu 
licato per occasione di laurea, co'tipi della 
inerva, Padova 1871. 








| 1 petto, i nervi e le 


| la Rendita ital. a 


) Fstratto di un articolo del Sidele di Parigi. 
overno inglese ha decretato una ricompen- 
» sa len meritata dî 125,000 fr. (5,000 lire sterline) al 
» sig. dott. Livingston per le importanti scoperte du 
» lul fatte in Africa. Questo celebre esploratore , che 
* ha passato, sedici anni tra gl’ indigeni della parte 0c- 
* cidentale di questo paese (Angola) ha comunicate 
* alla società reale interessantissimi e curiosissimi 
* raggi che di 
queste 
Nulren 


Nuova-Yorck nel 
esenzione dai mal 


iù terribili all' umanità; la con- 
sunzione (tisi), tosse, 


isma, indigestioni, gastrite, ga- 

stralgia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono ad 

essi rg rego) ignoti, + — Baray DU Barrt e 
«a, 2 via Oporto e 34 via Provvidenza, Torino, — La 
scatola del peso di 1/2 libbra fr. 2.50; 1 libbra fr. 4.50, 
lì libbre fr. 8: 5 libbre fr. 17.0; 12 libbre fr. 36:24 
Cbbre fr. 6s. La Revalenta al Ciooeolatte in 
Polvere ed in Tiavolette agli stessi prezzi, dà | spetto 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi, del pol- 
alimento squisito m 


moni, del sistema muscol 

tritivo tre volte più rarne, fortifica lo stoma 
(Brevettata da S. M. la Re- 
l'Acciso in quarta pagina) 

\ficazioni velenose. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 giugno. 
i è arrivato da Trieste, il vepore del Lloyd sustr, 


gina d' Inghiltere) 
Badate alle fal 





naz. a BÎ 50; 
Prestito naz. a BI DS 
bligazioni della Regia s 483: le Azioni a 708; il da 90 
franchi da lire 90:90 a lire 90:88; le Obbligazioni del- 
l'Asse eccles, a 76‘, per fin di mese 


lese Adele, ca 
rat. Pardo. 
inelese Bavarian, capit. Follett, 
. ad Aubin è Barrier 
inglese Adalia, cap. Sanderson, si 
aspetta imminente, recc. a 1. Bachmann 
Da Londra, il vap. inglese Amma Ash, cap. Valcher, 
sarà qui per la fine dei mene, ai frat. Pardo. 
la Huli, il vap. inglese Dido, cap. Frankius, sarà qui 
entro il mese, racc. ai frat. Pardo. 
Da Alessandria, il vap. inglese 4/laz, cap. Driakwoter, 
tende pel fin di mese, da Sarfatti 
Da Alessandria, il vap. ital. 


indisi, sarà qui venerdì 
Società Adi 


ico-Orkentale, 
p. ital. Cleopatra, sarà 
qui sabato prossimo, racc. a G. Camerini 


Este 40 giugno. 


onamaoLiE 
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VALUTE. 
Pessi da 20 franchi . 
Banconote sustriache . ‘ 








OSSERVAZIONI METBOROLOGICAE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

| all'altenza di mi 90.194 sopra il livello medio dell 

Bollettino del 40 giugno 4874. 


SCONTO 





Pressione d'aria a 0° | 757.71 
14.5 


- dal 
no 4. luglio 4874. 
Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazio- 
slo |ne, bollo, segreteria . commisurazione ©’ di regi 
stro, ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 
| capitolato d'appalto. 
Dato in Venenia addi 11 giugno 4874 
Per la Direzione. 
Il segretario, MowmiceLLi. 


1—— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L'APPENDICE 


DELLA 


ZIETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


ASO LOCATELLI 
pogia 


dall'interno, 
Hi, - Chau ine 
Sig Dewey 


fuà della ona giorni 29. 
Fase U. Q. 
GUARDIA NAZIONALE DI VBNBZIA. 

pomani , lunedì, 1 giugno, assumerà il servizio ln 
10.* Compagnia del 3.° Bata, ‘della 3. Legione. La riv 
gione è 7 pom. in Campo S. Polo. 
con SPETTACOLI. 

Domenica 44 giugno. 

RATRO MaLIBRAN. — L'opera: Rigoletto, del M° Verdi. 

_ alle ore P. 


rr 
ATTI UFFIZIALI 


N. 2 d' Ordine. 
Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 
DIREZIONE STIMORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA. 

Sì nolifica al pubblico che nel giorno 4° 
luglio 1874, alle ore 2 pom. si procederà in Ve- 
nezia avanti al direttore del Genio militare e nel- 
l'Ufficio della Direzione predetta, situato sulla 
fondamenta di fronte all’ Arsenale, fabbricato 
8. Martino all’ anagrafico N. 2427, piano terreno, 


all'appalto seguente : 
me di un Bacino da raddobbo e dei 
rità dell’ Arsenale: mili- 








- Ploifanberger, da Pest, tutti 
‘Albergo l'Ilalia. — Seber 1. 
- Gechmann F., - Pil 
2 goatio, 
'Bronsia , = Tirgens F., - Gortian 
'Raknetz, barone, - Stewart 


asini P., da Ginevra, - 
= von Owstien, con moglie, tutti tre 
F., con lomiglia © 

‘da Londra, con 


e ore 


rschbaum, d.' , conte, > 
tutt tro dall'Austria , - Schlenzig 
Rolver R., da Cologna, - Kern M., 





Stutiie, dalintemo, con 
Ne Lasocki, con famiglia, - Sig* 
td tre della Polonia - 
Garcenet  istitutrice , 
tutt 
‘fel Riva, — Perey Gough, 
posa, da Londra 
Nel giorno 9 giugno. 
— De Persigny, duchessa, dal 
sito, - Sulkowski priocipe A. 
" Bartow E., - Cranstm G. 


DOTT. TOMMAS TE 


Volume Vil di 
Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Gri- 
tica è Spettacoli , è il terzo della nuova Serie, che fa 
Seguito ai quattro volumi gia pubblicati sin dal 1837 
coi tipi de! Gondoliere, 
i volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
grafia ‘del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 

inviando uno o più vaglia postali di L. 3, si rice- 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran= 
co di porto per tutta l'Italia 


TRATTATO TEORICO PRATICO 


sull’ ordinamento dello Stato civile 
OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 


di GUALTIERO SIGHELE 


tuto procuratore del Re. 


- Payne, mago 

















merson E., da Colmar, con sorella, - 
De Meulenaer, cav., ambi dal 


Strauli- 
pioni G., 

‘Cuanington John, cv fami seut 
‘Mackay R., ambi coo moglie, 

ra; - Clay John, dall’ America, tutt! 


tare marittime 

Costruzione dei muri di sponda e di cinta at- 

torno al piazzale del Bacino suddetto, 

Hi canali ‘e quanto può occorrere per aggregario 

Arsenale i il tutto per l'ammontare comples- 
,000 da eseguirsi nel periodo di 





la Luna. — Alina T., negoz., dall'interno, - 
nenti < kreus, - Drory 6., - Waleking_W., - Riviogion 
Ro tatti tro de Londra , - De Stezkevic S., dalla Polonia, 
- Palatiano M. D., da Uorfà, tutti 
‘Albergo alla Città di Monaco, — Ruben 
Vianna, = Gourad Gautseh, da Monaco, con mo 
Huraito Party, cun Rollo Mi 


sosti 

È vendibile in Venezia presso |’ amministrazion 
della Gazzetta di Venezia e presso il libraio Milesi 
S. Moisè ; a Verona presso il tipografo Francesco 
pollonio iu piazza delle Erbe; a Uvine presso il 
Baio Paolo Gambierasi; ed a Mantova press 
braio Apollonio. 





» pittore, da 
ie, - Pelty 
lè con mo- 
Sinn, - Sinn 


cinque anni 
Le condizioni d'appalto sono visibili presso 

la Direzione predetta nel locale suindicato, dalle 

ore 9 ant. alle 4 pom., e presso tutte le Dirs 

Ni del Genio militare del Reguo nelle ore d' Uî- 


cio. 








Costa it. L. 10 
pren moglie, e può anche aversi dirigendo in lettera affrancata up 
A Durante l'eseguimento dei lavori saranno 
corrisposti sbbuoneonti, corrispondenti ai 1920 
dell'importare dei lavori eseguiti. 
Il periodo di tempo utile ( fotali ) per. pre- 
sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giorni quindici, decorribili 
dal mezzodì del giorno del deliberamento. 
Il deliberamento seguirà a favore del miglior 
offerente che nel suo partito suggellato e firmato 
Avrà offerto sulla somma sopra citata un ribas- 
so di un tanto per cento maggiore del ribasso 
minimo stabilito in una scheda suggellata e de- 
posta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta 
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- 
sentati. 
Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 





Provincia di Rocigo — Comune di 

AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto 20 luglio p. v., resta aperto il 
ai seguenti posti : 

a) Sotto-segre 


do di L. 1200; 
bj Maestra di grado inferiore 
re 600. 
Le istanze 
ficio, corredate 
visi debitam 
Dal Municipi 
Ficarolo, 6 giugno 1871. 
Il Sindaco, 
Cane 


Ù 
re Gola D., - De 
P. - Gioviani 6., - Cossinatto, tutti 
Petrarchi de, 7 Chiudo P. tutti 





= Galli 
negos., - Hlanchi N., - 
tre con moglie, - Figuazi 7 
rone, r. + tutti dall'interno, - 
merica, tutti pose. 





ti volati dagli speciali av 





pubblicat 





Ul Segretario, 
, Bellinett. 








col soldo di Li 


aspiro saranno, prodotte a quest' uf 
lei docu 


























































richiedono Îl più 
o a valersi 





ba tato le quo parti © fansioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 
irregolarità delle funzioni speciali al sesso debole 
pi venen 


sa, VALBRI. 
NI. — Verona, CASTI 
ns, PILIPPUZZI. 











RANDE DEPOSITO 
GLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 
DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1722. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 
200 Porta catino . 
Port'abito da muro 
Porta chiave 
Letto a lavolo 
da servitore. 
Carino 
ottomana 











ap 
le tonde è pieghevoli 

Poltrona americana 

Panca 

Tavolo rotondo 

Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo È 











vaglia postale all’autore a Milano. 397 
i ——————————6 





alsificazioni velenose. 
NON PIU’ MEDICINE 


3 SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


tario municipale coll’ annuo sol- 





presentare i loro partiti dovranno esibire : 
4. Un certificato d' aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
è prestiti, o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di lire 475.000 equivalente al 
5 per 100 dell'importo dell'appalto. Questo de- 
posito potrà esser fatto in contanti od in Car- 
telle al portatore del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornata ante- 
cedente a quella in cui verrà operato il deposito. 
2. Altro certificato comprovante la loro ido- 
ita per l'eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da una delle Direzioni dei la- 
vori marittimi del Regno, da uno dei coman- 
danti territoriali del Genio militare, o da Uffi- 
cii tecnici competenti di altri Stati. Tale certifi- 
cato avrà una data non anteriore di 6 mesi a 
‘quella del presente Avviso, e dovrà essere 
| Rosciuto valido ed attendibile dalla Direzione 
Straordinaria del Genio pei lavori marittimi in 
Venezia, alla quale dovrà farsi pervenire non 
più tardi delle ore dodici meridiane del giorno 
dell’ incanto. 


a Col primo corrente giugno 


ha attivato una corsa giorneliera di 
Treviso a Bassano e viceversa, tenendo Ja i 
di Cornuda, Cavaso, Possagno © 
span 

La stessa, assume anche le commissioni per 
impresa Franchetti. TI 


ore 8,38 antim.; — ore 9.83 
.; — ore 40.58 pom, — derivi: 
8 ant; — ore 8.48 pom.; — 











è Vienna: ore 9.38 ant; — ore 
‘ant; — ore 3. 48 po 

ve 9 80 ant; — 

ore 12.34 merid 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 12 giugno, ore 11, m. 59, s. 25.1 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 10 giugno 4874, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Hl mare è agitato a Portoferraio, a Brindisi e a Ta- 
ranto. 
Spirano venti del 3.° quadrante, for 
del centro. 
Cielo piovoso a Firenze e a Napoli; coperto o nuro- 
oso altrove. 
il barometro è stazionario 0 


OROLOGIO E TODESCHINI 
IN ABANO 
(Provincia di Padova. 














alcuni punti 





bilimenti, sia per cure, che l' es) 
zione d' ACQUE E FANGHI 


ed anche dopo per villeggiarvi. 











Attivo 


Numerario in Cassa nelle Sedi e Succursali. | L AB4aia4ss sti 
Bsercizio delle Zecche dello Stato . . » 44,421,110|62 
Stablim: di circolas. per fondi somministe. (R. D. 4° maggio 1806). 
Agticipazioni nelle Sedi @ Soccursali . . . |» . nea 
Anticip, al Governo (R. Decreti 1.° ottobre 1850, e 99 gno 4865) 


Tesoro dello Stato 27 febbraio 1856) 
Te E et bg 


Poadi, pubblici 
fanmubli. 


446,159,535; 
43,450,350 
71054454 
57,708, 064 
33,208,390| 
178474) 
49,848, 446 


30,000,000) 


n circolazione. 
somministrati agli 








14.502,933] 





14° 81 agosto 1370). 


id. di 50 id. inoro (id. Hi 


asta 16,000,333 
8079/7218 

‘199/657 
20,000,000 
Line" "7 
43,211,69%0) 
4,130,454 
Ags,353 


valori diversi. 


foi pel Dego 


in biglietti »_27,369658 





Ì 
Hit 


È 
È 
Li 


46 
î 
sh Bim 





“Stabilimenti Termali 


Rivolgersi alla Direzione di detti Sta- | 'atoro doooto; l'arte medici ac ha mti pat, gene o 
rta- 


[‘TERN ALT, 
334 





DU BARRY E COMP.4 DI LONDRA 

Guariece radicalmente la cattivo digentioni (dinpepsie, gastriti), neuralgie, titichesza abituale, emorroidi, ceti 
ditemi” capogiro, aufolaminte d' cewechi, ncidità, pituita, emicrania, neueso © vt 
tanza” dalort eradesse, granchi. spasimi, ed inlianizmamione di stomaco, dei vor 
hembrece macope è ble; iasomala, tosse, opprestione, asma, ostarro, brovchit, pat 
‘malincouio, deperimento, diubete, rematiamo, gotta, febbre, ittrsia visi è pot 
pallidi colori, mancsusa di freschesza et energia. Besa è puro il comò 

‘ogni età, formando naovi muscoli @ sodosea di carui, 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 6 costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000, GUARIGIONI. 
























la 





ALE Trapani (Sicili 4168. 
Da vent'anni min moglie è stata esalita da un fortissimo attacco nervoso © bil rg pot d 
to pelpito si cuor, e da straordinaria gonfia, tanto ehe non poteva fare un paso nè salire pa slo, eoita; 
to pp i ser, da cnr qlcn, fast ba co ue o Per a eg 
n facaudo uso della vostra evalenta Arabica, in ttt 
‘dorme tatte le notti intiere, fa le sue lunghe panseggiete, « posso assicurarvi che in 4 
signore, i nenti di vera riconr| 
‘Aramasio La Banppa. 














grorni uu la sua gonfiezza, 
giorni ‘uso della vostra deliziona farina, truvasi perfettamente guarita. Ai dite, 
soanza del vostro devotissimo servitore. ci * La 








Prato. 
chil fr 8! 


D. Prerno Castauii, baccalauresto in Teologia ed Arciprete di 
DE 


tola del peso di ‘/, di chil. fr. 2 50; fr, 47.50; 
>. 65, Qualità doppia : 4 libbra fr. 40 Le 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi, dei pol 0, al 7 
to, cio e Colla pi che ia caro, fortic’ lo stimaco, di petto, | prc Erre rito ace paci 
i 4 Poggio (Umbria), #9 maggio 180). 
calata pieni ve di a A to, Conor) I at Fre 
i i ig ep cl gi ps Gt i fed 
na ElliO o Va vermont sel per ristabiir la 3 1a grati, tato a vi, che al vst cls 
n ni AG devotinsimo Tali 
ivero: sentole di fatta sigillate, ; var 
per 130 tao, La 17: 80. gilato, per fare 49 tanse, L. 2: 50; per 34 tane, L 4: 
To tavolette: per fare 19 tasse, L. 2: 50; por 84 tnaso, Li 4: 50; per 48 tasso, L. 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


e 34 via Provvidensa TORINO. 








(LI 











IGRNBIA COSTANTINI : farm. ANOILLO Campo 

. — Peltre, Nicolò dall’ Armi. — Legnago, 

= Radent, Roberti Zanetti Puoi Maro. 
. Malipieri. farmacista, 

i "Comzmeseati. 





Jattano, 
— Montova, P. Di 
Pordenone, Ro 











bilità per le 
ie per lo stato del 
Tribunale provinziale 
Sex. civile 
Venezia 4 maggio 1871. 





c'ufizo il pi 
rente, di 


f fre 
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siato il penenee | N. 
serre rh Palin i Sia 
Per il quarto asperimente 

‘asta immobili di esi TE 

{ dato 23 fbbraio p. p. N. 2209, 


Te 








ritenuti 





Tipografia della Gassella. 


ANNO 1 





ASSOCIAZI 


por Vunazia, It. L. 57: 

‘al semetre, 8:28 al 1 
ver le Provinota, It. L 
‘19:30 al semestre 








dolle insersioni gindi 
Messo foglio, c. 3. è 
di reclamo divono cs 
gli articoli non pu 
festituiscono; ri abi; 
0 pi pagamento deva fi 





Pubblichiamo | 
jo Favre, gia 
cause dell’ ultima i 
diamo, a dir vero, 
documento. Dato pi 
avesse scoperto le | 
non crediamo che 
discussione sopra q 
degli affari esteri n 
della storia, e dato 
state scoperte, non 
porta saperle, quant 
cerchi di rimuoveri 
pire si rinnovino & 
Pare che il si 
in quest’ occasione 
tera del Principe © 
tutti i suoi atti an 
dall'odio dei napol 
affari esteri della E 
una causa dell’ insu 
di 300,000 operai 
grandi” lavori ordi 
fetto della Senna. | 
fa l'accusa al 
po’ da lontano le | 
alla borghesia, che 
per interessi, orle 
è certo che vi è st 
Ma il signor | 
meno, ci pare, s0j 
quegli operai aggl 
Impero, il sig. Fav 
e allora egli non < 
me lo è attualmen 
parte di quello str 
evorato il diavoli 
il sig. Favre, che » 
cordarsi che con < 
suoi patti. In tal 
ig. Favre e i suo 
quello che avevan 
scito a buttar giù | 
è trovato poi di fre 
è alla vigilia di 
di quel sig. Th 
ra a restare. 
Se il ministre 
fa recriminazioni 
offre però il fiane 
(Gi sono frasi nel 
col passato de! sig 
valore si debba di 
teorie di libertà, 
atoli gl'irreconcili 
« La Francia, 
una serie di error 
le vie del giusto | 
le prove più erud 
gioni ... Introdw 
mate dalle neces 
leggi senza debi 
le bisogna che la 
una questione di 
cietà umane, dop 
vono avere qualci 
Ma quando il sig 
egli non avrebbe 1 
guarsi. Gli uomini 
sfortunati. Un ma 
Favre è costretto 
sig. Picard chielk 
hanno afferrato il 
un prezzo ben di 
loro passato. Essi 
il potere qualchi 
punizioni. 
Il sig. Picard 
sieme col sig. Le 
overnatore del 
ioso. La nomi! 
male, che egli d 
Thiers si è mant 
gnor Picard, e si 

































































Ora si va | 
stero anche i sig 
restino del Gove 


gnor Thiers li d 
rità, li prega di 
la loro posizione 
il sig. Thiers si 








molto, avendo |' 
Quando poi tutt 
ranno andati, q! 

ià parte del G 


ica è sicura. £ 
una Repubblica 
governata da uo 
Nel discors 
nunciato all'Ass 
delle elezioni de 
azione delle | 
tato non i 
Fece omag 
dicendo che « ‘ 
è ereditari 
ra sembraio d 
shiogion. » Per 
bliea affidatogli 
rimento con 
togliere il | 
crederà il sig. 
Nel suo discor 
aperte tutte le 
suno. Ma però 
una Repubblic: 
che questa sia 
sperimento si 
si repubblicani 
una preoccupa 
cose. Aspettan 
La relazi 

e la Franci 
fanno rappre 
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00, di, vir 
bronchite, poet 
, vinio è povertà 
‘paro sl corrobo» 


sti di vera ricono: 
La Banppna. 
agrato 1366. 
più alcun inco- 
o some a 30 anni 
luoghi, ® 


di Pronetto. 


, alinmato. squis 


maggio 4809. 

to tatto l'inverno 
te n° questa mi 
stro delizioso Cio 


Icom, Sindaco. 


46 tosse, Li. 


ANNO 1871 


ASSOCIAZIONI. 


por Vamasza, It. 37 all’ anno, 48:50 
comeetre, 6:25 al trimestre, 
L. 45 all’annò 


put Je Provinan, It, 
18:50 al semestre ; 41:98 al tim. 
‘n RAGGOLTA PALLE LRGOT, amata 
1869, It, Li 6, @ poi rocii alla G4r- 


anrrà, li Li 3. 


VENEZIA 12 GIUGNO. 


Pubblichiamo più oltre la Circolare del sig. 
lal telegrafo, sulle | 
cause dell’ ultima insurrezione Non ve- | 
diamo, a dir vero, l'utilità pratica d'un simile | 
documento. Dato pure che il sig. Giulio Favre 
avesse scoperto le vere cause dell’ insurrezione, 
non crediamo che l’ Europa inizierà con lui una | 
discussione sopra questo argomento. Il Ministero 
degli affari esteri non è una cattedra di filosofia 
della storia, e dato pure che le vere cause sieno | 
state scoperte, non è tanto all’ Europa che im- | 
porta saperle, quanto al Governo francese, perchè | 
cerchi dî rimuoverle, evitando che per l' avve- | 
nire si rinnovino gli stessi effetti. 

Pare che il sig. Giulio Favre abbia voluto | 
in quest occasione giustificare una frase della let- 
tera del Principe Napoleone, che cioè egli sia in 
tutti i suoi atti animato da un solo sentimento, 
dall'odio dei napoleonidi. Difatti il ministro degli 
affari esteri della Repubblica francese crede che 
una causa dell’ insurrezione sia l’agglomeramento 
di 300,000 operai a Parigi, per l'esecuzione dei 
grandi lavori ordinati dal sig. Hausmann, Pre- 
fetto della Senna. Non è la prima volta che si 
fa l'accusa al secondo Impero di accarezzare un 
po' da lontano le idee socialiste, per far paura 
alla borghesia, che fu sempre, per tendenze e 
per interessi, orleanista. Se la colpa però ci fu, 
è certo che vi è stata anche la punizione. 

Ma il signor Favre avrebbe dovuto insistere 

sta causa, giacchè in 


o. Il sig. Favre è-riu- 
scito a buttar giù | Imperatore, ma il sig. Favre si 
è trovato poi di fronte insurrezione parigina, ed 
alla vigilia di cadere anch' esso, per opera forse 
uel sig. Thiers medesimo, che ora lo incuo- 

ra a restare. 

Se il ministro degli affari esteri di Francia, 
fi recriminazioni contro il secondo Impero, egli 
offre però il fianco a recriminazioni maggiori. 
Gi. sono frasi nella circolare, che contrastano 
col passato del sig. Favre, e fanno vedere qual 
valore si debba dare in generale a quelle assolute 
teorie di libertà, di cui sono così ferventi apo- 
stoli gl'irreconeiliabili sotto tutt’ i Governi. 

« La Francia, dice il sig. Favre, è stata per 
una serie di errori volontarii, slanciata fuori del- 
le vie del giusto e del vero. Essa subisce oggi 
le prove più crudeli e la più logica delle espia- 
sioni... Introdurre nelle leggi le severità recla- 
mate dalle necessità sociali e applicare queste 
leggi senza debolezza; ecco una novità, alla qua- 
le bisogna che la Francia si rassegni. È per lei 
una questione di salute. » Sappiamo che le so- 
cietà umane , dopo terribili sconvolgimenti , de- 
vono avere qualche volta di queste rassegnazioni. 

Favre era sui banchi di sigistra, 
‘mai consigliato il paese a rasse- 
el 4 settembre sono veramente 


un prezzo be 

loro passato. 

il potere qual 

punizioni : sr) 

Il sig. Picard è già uscito dal Ministero in- 
sieme col sig. Leflò. Îì sig. Thiers l' ha nominato 
governatore della Banca, ma era un dono insi- 
dioso. La nomina del sig. Picard fu accolta sì 
male, che egli dovette rinunciarvi. Così il signor 
‘Thiers si è mantenuto in buoni termini col si- 
gnor Picard, e si è egualmente sbarazzato di lui. 

Ora si va chiedendo che escano dal Mini- 
stero anche i sigg. Favre e Simon, i due soli che 
restino del Governo della difesa nazionale. Il si- 
gnor Thiers li difende, li copre colla sua auto- 
fità, li prega di restare, quando si dimettono, 
la loro posizione diviene sempre più diffiil 
il sig. Thiers si sbarazzerà anche di loro, fra | 
molto, avendo l'aria d’esserne dispiacentissimo. 
Quando poi tutti gli uomini del 4 settembre sa- 

ino andati, quando i repubblicani non faranno 
più parte del Governo, allora sì che la Repub- 
blica è sicura. Singolare teoria, per la quale pare 
una Repubblica non possa vivere e fiorire, se non 
governata da uomini monarchici ! 

Nel discorso che il' signor Thiers ha pro- 
nunciato all'Assemblea di Versailles, a proposito 
delle elezioni dei Principi d’ Orléans, e della abro- 
gazione delle leggi d'esilio, l'illustre uomo di 
Stato non isconfessò il suo passato... 

Fece omaggio alla Monarchia costituzionale, 
dicendo che « è una Repubblica il cui Presidente 
è ereditario, » e soggiungendo che a Londra gli 

sembrato di vedere « libertà che a Wa- 
shington. » Però, egli non vuol tradire la Repub- 
blica affidatagli, e crede che si debba fare uno 

rimento con tutta la buona fede possibile, on- 
de togliere il pretesto a tutte le accuse. Quando 
crederà il sig. Thiers che l'esperimento sia fatto? 
Nel suo discorso egli è stato abile; ha lasciate 
aperte tutte le vie, e non ‘ha disgustato nes: 
suino. Ma però, è certo, che quando un capo di 
parla così, non si può credere 
che questa sia nata viva e vitale. La fine dell'e- 
sperimento si può facilmente indovinare. Gli or 
si repubblicani la tem mo; essi non hanno che 
una preoccupazione, quella di non precipitare 
cose, Aspeltan soccorso dal tempo. 

La relazioni diplomatiche tra 
€ la Francia si ril 
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Credevo non fosse più necessario tornare 
sugli argomenti generali che si_ riferiscono 
navigazione dall'Italia alle Indie. E veramente 
quest'ora la faccenda avrebbe ad essere più a- 
vaati nel terreno pratico; ciò dico riguardo a Ve- 
nezia, che per Genova è ben altrimenti la cosa. 
A me pare che a- Venezia si tardeggi un po 
troppo in cotesta vitalissima trattazione, e non 
vi si metta nè tutto il buon volere, nè tutto quel- 
l'ardore che per tale bisogna a rigore sono 
chiesti. È ella peritanza 0 sicurezza eccessiv 


A me sembra indolenza bella e buona. Per-| 


chè Venezia non vorrà imitare Fiume, Trie- 
ste? Ma iu tale circostanza perchè almeno non 
dei Genovesi ? E i giornali che 
fanno? Perchè non ribattono le insinuazioni , le 
mezze parole, le esigenze e Ja guisa, 0 
nell'altra fanno capolino sui giornali di Genova, 
di Firenze è di Napoli? Perchè dopo la delibe- 
razione della Camera di commercio odo con sor- 
presa voci di scissure negli stessi giornali di Ve- 
e veggo la Stampa entrare nel campo del- 
l'opposizione ? Dovremo dunque ripigliare la di- 
scussione generale ? Per Dio, questo è uno sciu- 
pare un tempo prezioso e pascersi di chiacchiere, 
mentre altri fanno, e come fanno ! lo avesa pro- 
posto un’ unica linea dall'Italia alle Indie con 
trasbordi a Brindisi per Genova e Venezia. Se il 
piano fosse stato accolto dai Vene: 
avremmo legata Genova a Venezia, perchè costi- 
tuendo Brindisi punto italiano d'attacco per le 
Indie, Venezia veniva ad avere la linea principa- 
le e diretta come a giusto titolo le appartiene. 
Non si volle e sta bene. Oggi però Venezia deve 
fare ogni sforzo per istituire una linea separata 
e diretta, lo di ottenere la sov- 
venzione governativa nell'istesso tempo che în 
otterrà Genova. Ma conviene far presto con uni- 
tà d'idee è con unità d'azione. Si costituisca il 
Comitato promotore, rediga un programma sen- 
sato, ed apra una pubblica sottoscrizione a_ Ve- 
mezia, in tutte le città italiane ed a Londra. Stia 
pur sicura Venezi 
ranno difetto per stabilire 
zione, sovvenuta dal Governo, da Venezia alle 
ludie, specialmente se la Compagnia si baserà 
sopra uno Statuto, che le permetta ingrandirsi 
agevolmente, a misura che le esigenze dei cre- 
scenti traffici ne mostrassero la necessità, Non è 
dunque doloroso che oggi la Stampa ritorni sul 
piano da me abbandonato , e lo falsi per di più 
difendendo due linee da unirsi con trasbordo a 
Purto Said? Sa ella la Stampa cosa vogliano di- 
re due linee separate dall’ Italia a Porto Said, e 
di là unite alle Indie? Vuol dire preminenza per 
la linea genovese. A_ Brindisi, come avevo propo- 
sto io, vorrebbe dire preminenza per la linea 
veneziana. Qui odo mille voci gridarmi contro 
— + di qual preminenza andate parlando ?_ Ge- 
nova e Venezia devono essere trattate ugualmen- 
te. « Ecco posta la questione sul terreno ch'io 
mi sono proposto in questo mio articolo di esa- 
minare brevemente. 

Dicono sia inopportuno suscitare certe ri- 
valità, cose viete, e ch'eran buone tutt'al pi 
quando a Genova e Venezia v erano i Dogi. S: 
ra codesta carità di pati ma la mi pare una 
timida scoppatoia per non fermarsi a considera- 
re di proposito il vero stato delle cose. 

Genova e Venezia sono città sorelle, figlie 
d'una stessa patria. Se ad ognuna di esse verrà 
assegnato il suo campo d'azione separato, desi- 
guato dalla stessa natura, saranno amiche e 
teggeranno d’emulazione; ma se l’ una vori 
invadere il campo dell'altra, saranno riv 

rdi. Per ragioni geografiche, economiche, po- 
litiche e di alto interesse nazionale, l'Italia deve 
fare il commercio delle Indie per mezzo d'una 
finea di navigazione che metta capo principal» 
mente a Venezia. È per spiegare alquanto più 
chiaramente la cosa, messa in tanta evidenza dal 
nostro egregio Valussi, l'Italia deve far testa a 
Venezia e sulle coste adriatiche, per arrestare il 
movimento assorbente che si sviluppa a Trieste 
e a Fiume. È su questa linea che l'Italia ha dei 
pericoli da scongiurare, pericoli serii, non imm 
ginariî, come taluno si compiacque chiamarli 
Se l'Ilalia non innalza Venezia all'altezza di 
Trieste, perderà l'Adriatico, e quando avrà per- 
duto l' Adriatico, si sarà fatalmente chiusa la 
grande strada della sua futura prosperità, perchè 
avrà perduti i commercti orientali. Rimarrebbe 
sempre Genova e il Mediterraneo. Sono illusioni 
coteste, fatali illusioni, che ci porteranno la ro- 
vina se vorremo più oltre coltivarle. 

Per Genova e pel Mediterraneo non si pratica 
verso le Indie il commercio italiano e molto meno 
europeo. Tutto al più si fara un commercio ge 
novese, napoletano e siciliano. Quali sono le 
tini che militano per una linea genovese alle 
Judie? L' affluire delle merci italiane od europee 
a Genova forse? La brevità della via? Conve- 
nienze commerciali e politiche della nazione? 
Prossime speranze di spostamento nelle correnti 
di troffico? Nulla di tutto ciò. Sola ed unica ra- 

r cui si vuol accordare la sovvenzione 
la linea delle Indie, si è quella che 
in vista 


stialità. 
adriatica ed una 


chè così vuole 
stabilito dalla suprema 
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movimento commerciale europeo. Ma voi consi- 
derale le cose nello sialo attuale, non come sa- 
ranno in un prossimo avvenire. À giorni 5 apre 
| il Cenisio, in breve s' aprirà l’Alpe del Gottardo, e 
| allora? Riguardo al Gottardo, come mi diceva egli 
| stesso un illustre Genovese, è inutile pensare in 
| questo momento. Prima che quel. valico alpino 
| posse accogliere il commercio d' Europa pas- 
seranno più di dieci anni ! Nella vertigine de- 
gli avvenimenti dell' epoca nostra, dieci anni sono 
| dieci secoli. E aveva ragione. Per quell’ epoca 
penseremo più a comodo. E il Cenisio ? Qualche 
| vantaggio il Cenisio porterà a Genova, ma meno 
| di quello che comunemente si crede. Il varco 
del Cenisio accenna all' Adriatico e precisamente a 
Brindisi. 

Di là verranno iu Italia le poste, i viaggia- 
tori, le merei preziose ed un fascio inapprezza- 
bile di relazioni commerciali che hanno bisogno 
di rapidità e di accorciamento di via. Tutto ciò 
farà capo è Brindisi, non a Genova. La merce 
pesante fluirà quasi tutta a Marsiglia. Per cui Ge- 
nova non sarà mai un emporio commerciale per 
l'Oriente. Lo sarà incontestabilmente per le A- 
meriche , e particolarmente dopo il traforo del 
Gottardo. Dunque ? Nella navigazione dall’ Italia 
alle ladie, Venezia è ramo legittimo , e Geno 
ramo cadetto. Il Governo, il Parlamento, la 
zione tutta intiera devono seriamente pensarvi, 
perchè la grandezza d'Italia deve poggiare con 
un piede a Venezia e coll’ altro in Oriente. È co- 
testa una cosa tanto evidente che non tarderà a 
diventare conviazione di tutti gl’ Italiani. 

Laonde nel determinare la linea dall’ Italia 
alle Indie fa d'uopo pensare a da 
posto che le compete. Perchè per l° Adriatico l'1- 
talia raccoglierà le merci non solo delle Indi 
ma del Levante e dell' estremo Oriente. Se si 
stinasse a coltivare allre idee compromettereble 
il suo avvenire. 

Oggi però siamo dinanzi ad un fatto. Rubat- 
tino ha presentato la sua domanda per una linea 
sovvenuta da Genova alle Indie, obbligandosi ad 
ulternarla con Venezia. Siccome questa alterna- 
tiva di due linee non può essere accetta a Ve- 
nezia, e siccome non è possibile intendersi per 
una linea unita con trasbordo a Brindisi, unica 
soluzione per cui Rubattino avrebbe potuto unire 
Genova e Venezia, così rifiutando qualunque al- 
tra combinazione, e particolarmente quella messa 
innanzi dalla Stampa, appoggiata sulla delibera: 
zione della Commissione per la navigazione a 
pore, che consiglia due linee simultanee con in- 
contro e trasbordo a Porto Said, Venezia dere 
curare con ogni sua possa di dar vita assai presto 
ad una grande Compagnia di navigazione, per po- 
tere esser pronta a presentarsi al Governo quando 
si tratterà della domanda Rubattino. 

Un autorevole giornale di Firenze discorrendo 
della linea delle Indie disse che senza aspettare 
che Venezia sia pronta . si dovrebbe stabilire in 
modo definitivo per mezzo d'una sovvenzione una 
linea fra i porti del Mediterraneo e le Indie, e, 
toccando la deliberazione della Camera di com- 
mercio di Venezia, soggiunse che « essa non ebbe 
in animo di pi che si attendesse a sovven- 
zionare la linea indiana del Mediterraneo, quando 
lo fosse 0 lo potesse essere quella dell’ Adriatico. » 

Se si dovesse osservare gl’ interessi generali 
del paese e dopo quanto ho detto più sopra, l'I- 
talia dovrebbe prima assicurare la navigazione 
delle Indie all’Adriatico e a Venezia con una 
larga sovvenzione, e poi pensare a Genova. Oggi 
però abbiamo inuanzi a noi un'ardita iniziativa, 
quella del Rubattino, e merita esser sorretta 
senza dubbio. Ma non sì può peraltro accordare 
la sovvenzione a Rubattino senza concederla con- 


Voi! poltrite e noi lavoriamo : 
sovvenzione e per voi altri c'è 
.. Se il Governo operasse diversa- 


non dobbiamo mai dimeatic 

tà genovese è ella buvna r: 

nare © trascurare Venezia? A me non pare, © 
l'argomento ha ben altra importanza. Cosa fan- 
no gl'Inglesi e gli Americani? Profondono te- 
sori per far sorgere l’attività € ativa ove 
non sono; ma dal momento che compariscono, 
si ritirano e si rivolgono ad altri paesi negletti. 
Perchè noi vorremo fare diversamente? Fortu 
nata Genova, se per circostanze propizie potè 
sviluppare la privata iniziativa. Ma l'azione del 


eglia- 
teressi del paese chiedono vi sia, il Governo de- 
ve far tutto. E quindi anche in questo caso spe- 

ale, © per questa cagione, Venezia, che rappre- 
senta tanta parte degl'interessi marittimi d''Ita- 
lia, la massima parte forse, ha diritto d' essere 
traltata con grande deferenza, e con parzialità 
fors' anco, perciocchè Venezia si trova in ben di- 
verse circostanze di Genov 

Del resto, queste osservazioni io le ho fatte 
per semplice schiarimento della questione, rabbu- 

ta da falsi concetti e da erronei apprezzamen- 

vali tenderebbero nientemeno che a mettere, 

in riguardo del commercio indiano, Genova in- 
nanzi a Venezia!! 

E giacchè sono in argomento, toccherò an- 
che alla sovvenzione. Posto in sodo che Venezia 
per molteplici ragioni abbia di gran lunga il so- 
pravvento su Genova pei commerci orientali (e 
fido chiunque a dimostrarmi il contrario), la 
sovvenzione accordata a Venezia der’ essere la 
stessa che sarebbe accordata a Genova ? Mai 
Genova, per la poca entità dei suoi commerci 
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amministrativi e 


| coll’ Oriente, può accontentarsi d' una modesta 
Compagnia con capitali limitati e con viaggi a 
più lungo intervallo. Venezia in quella vece de- 
‘are una potente Compagnia sopra basi lar- 
ghissime. le quali tollerino il suo futuro ampi 
mento. Deve avere bastimenti d'una maggiore 
portata , e fare viaggi più frequenti 
in un articolo non troppo favorevole a Venezia 
ho trovato, che « la linea italiana, che da Venezia 
farà capo alle Indie, avrà da lottare con un ne- 
mico potentissimo e di grande esperienza, un ne- 
mico che può fare una mortale concorrenza, ac- 
cogliendo nel porto stesso di Venezia le merci a 
metà preszo della tariffa italiana. » 

Coteste parole, che per loro ufficio tende- 
rebbero a geitare Îa diftidenza nell'impresa ve- 
neziana , sono un validissimo argomento per 

| noi. Cerlamente Venezia troverà nell’ Adriatico 
non un nemico, ma un concorrente, due, fre 
forse. Appuuto per ciò a Venezia deve sorgere 
una Compagaia potente, una vera Compagnie i- 
taliana, che possa lottare con successo. Appunto 
per ciò il Governo italiano deve accordare a Ve- 
una sovvenzione assai più larga che a Ge- 

è naturale. 
fenezia deve lottare con un nemico mor- 

l Governo sorreggera Venezia e trascurerà 

ha da lottare, cd ha oltre a ciò 


prima che non sia nettamente fissato un piano 
getterale di navigazione. 

Ecco adunque il perchè la Camera di com- 
mercio di Venezia ha deliberato d’instare presso 
il Governo, acciocchè contemporaneamente alla 
sovvenzione per il Mediterraneo, fosse determina» 
ta la sovvenzione per l' Adriatic 
difendendo i suoi interessi, vuole pi 
gl'interessi generali del paese, fa male forse? 

No, non sia disunita Venezia, non lasci pe- 
netrare în lei elementi eterogenei, agisca ardita- 
mente e presto, e con lei saranno l'Italia e il 
successo. 

Qui dovrebbe essere chiusa la discussione 
generale, e lo sarebbe definitivamente, se la Ca- 
mera di commercio e il Municipio di Venezia 
annunciassero la istituzione della Compagoia, il 
Lioyd veneto, per la navigazione orientale suv- 
venuta dal Governo. Confido ciò sia in breve. 


* Avv. Guzzom. 


Circolare del sig. Favre. 

Diamo la circolare inviata dal sig. Giulio 
Favre agli agenti diplomatici della Repubblica 
francese all'estero : 

Versailles, 6 giugno 4871. 

Signore, 

La formidabile insurrezione vinta dal valore 
del nostro esercito ha tenuto il mondo intero in 
tali ansietà, essa lo ha spaventato con misfatti 
tanto spaventevoli, che mi sembra necessario di 
dominare l'orrore ch' essa isj 
esamioare le cause che la resero possibile. 
porta che voi siate istruito su questo punto, a 
fine di poter rettificare opinioni erronee, mettere 
in guardia gli animi contro spiacevoli esagera 
zioni, e promuovere da per tutto il concorso mo- 
rale degli uomini assennati, onesti, coraggiosi, i 
quali vogliono risolutamente ristabilire il princi- 

o dell'autorità, dandole per buse il rispetto del- 
le leggi, la moderazione e la liber 

Quando si fu testimonii delle catastrofi che 
abbiamo attraversate, il primo impulso induce a 
dubitare di tutto, eccettuato della forza, che, ap- 
parendo come il rimedio supremo, sembra con 
ciò essere il solo vero principio. Ma il fumo de 
combattimento non è ancora dissipato che cia 
scuno, interrogando la propria coscienza, vi tro- 
va la guida superiore che mon si abbandona mai 
impunemente, ed alla quale tutti siamo ricondotti 
quaodo l'abbiamo sagrificata alla violenza delle 
nostre passioni. 

Questa volta la lezione è insieme tanto splen- 
dida e tanto terribile, che bisognerebbe una sin- 
golare durezza di cuore per ritiutare di ammet- 
tere l'evidenza. 

La Francia, come si afferma giustamente, 
non è indietreggiata verso la barbarie, essa non 
è neppure in preda ad una specie di allucina- 
zione furiosa ; essa deviò, per una serie di errori 
volontari, dal sentiero della giustizia e della ve- 
rità. Essa subisce oggidi la più crudele e la più 
logica delle espiazioni. 

Chi può' negare infatti che l'atto del due di- 
cembre ed il sistema che ne fu la conseguenza 
non abbiano introdotto in seno alla nazione un 
elemento attivo di depravazione e di decadenza ! 

In quanto concerve più specialmente la città 
di Parigi, non v'è alcun animo serio che non 
abbia compreso e predetto le inevitabili sciagure 
preparate dalla audace violazione di tutte le re- 
gole economiche e morali, couseguenza inevita- 
bile dei lavori ad oltranza necessari all’ esistenza 
dell’ Impero. Si possono esaminare recenti disci 
sioni, e si vedrà con quale precisione fossero de- 
nunciati i pericoli ch'erano intrepidamente con- 
testati dai troppo docili approvatori di quelle col- 
pevoli follie. 

Parigi era condannata, dal regime che le 

aveva fallo il Governo imperiale, a subire una 
crisi terribile; essa sarebbe scoppiata in piena 
pace: la guerra le diede il carattere di una or- 
ribile convulsione. 
. — Non poteva essere altrimenti : accumulando 
nella ciuta della capitale una popolazione flut- 
tuante di cìrca trecentomila operai, molliplicando- 
vi tutti gli eccitamenti delle facili gioie e tutte 
le sofferenze della miseria, l' Impero aveva orga- 
nizzato un vasto focolare di corruzione e di di- 
sordine în cui la menoma sciutilla potera provp- 
care un incendio. Esso aveva creato un labora- 
torio nazionale alimentato da una speculazione 
febbrile e ch’ era impossibile di licenziare senza 
una catastrofe. 
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Quando commise il delitto di dichiarare la 
guerra, esso chiamò su Parigi la folgore che do- 
veva annieutario cioque settimane dopo. I nostri 
eserciti erano distrutti e la grande città rimape- 
va sola di fronte ad ottocentomila Tedeschi, che 
inondavano il nostro territorio. Il dovere della 
resistenza animava lutti i cuori. Per adempierlo 
a Parigi, bisognò armare senza distiuzione tutte 
le braccia ; il nemico era alle porte, e senza que- 
sta temerilà uecessaria, esso le avrebbe passate 
tosto dopo il primo scontro. 

Bisoguò pure nutrire tulti coloro che ma 
cavano di lavoro, ed il numero ne superò se 
centomila. È in queste condizioni pericolose, che 
igcomisa l'assedio. Nessuno lo credeva possi 

ile. 

Si annunciava che la sommossa consegne- 
rebbe la citta in capo ad alcune settimane. La 
città ha resistito quattro mesi e mezzo malgrado 
le privazioni, malgrado il bombardamento; e fa 
fame soltanto la costrinse a trattare. Ma nessu- 
no potrebbe dire la violenza dei patimenti mo- 
rali e fisici ai quali fu in preda quella infelice 
popolazione. Le esigenze del vincitore vi misero 
il colmo. 

All'umiliazione della sconfitta venne ad u- 
nirsi il dolore dei sacrifizii che bisognò sutire. 
Lo scoraggiamento e la collera sì divisero gli a 
nimi. Nessuno volle ac la propria sciagu- 
ra, e molti cercarono la loro consolazione nél- 
l'ingiustizia e nella violenza. La sirenatezza della 
stampa e dei club fu spinta sino agli estremi li- 
miti della stravaganza. La Guardia nazionale si 

Un gran numero dei suvi membri, capi 
ciarono Parigi. 

Diviso in due dalla riunione dell’ Assemblea 
a Bordeaux, il Governo restava senza forza. Egli 
ne avrebbe’ acquistato mediante il suo trasteri- 
mento a Versailles, se gli agitatori non avessero 
scelto questo momento per fare scoppiare l' in- 
surrezione. 

Non avendo da oppor loro che pocl 
menti appena organizzati 
l'Assemblea ed incominei 
ch'egli ha definitivamente vinta, grazie soprattut- 
to alla suviezza, alla fermezza, alla devozione il- 
limitata del suo capo. Bisoguò, ad onta di tutti 
gli ostacoli, riunire un esercito abbastanza nu- 
meroso per assediare i forli e Parigi , © sotto 
metterlì ; contenere lo straniero sempre disposto 
ad intervenire, calmare le impazienze legittime 
dell'Assemblea, mandare a vuoto gl’ intrighi che 
si annodavano ogni giorno, provvedere senza te- 
pese di guerra € di occupazio- 
ne straniera. Quante volte il problema non era 
sembrato insolubile a coloro che avevano la ter- 
ibile missione di scioglierlo ! Quante volte ami- 

i ripetevano loro ch' essi vi soce 
berebbero ! Essi non hanuo disperato, essi hanno 
seguito la linea del loro dovere. 

1 prigionieri che languivano in Germania so- 
no ritornati ; invece del riposo, al quale avevano 
tanti diritti, essi hanno trovato il pericolo ed il 
sacrifizio. La patria lo imponeva; tutti, dal più 
allustre sino al più umi nno obbedito. Essi 
hanno nuovamente consacrato la loro vita alla 
difesa del diritto, e l'impresa che i loro ne- 
mici giudicavano impossibile, essi l' hanno com- 
piuta. | forti della cinta furono presi d'assalto, 
€ la ribellione, iuseguita palmo a palmo, soccom- 
bè nella sua ultima tana. 

Ma a qual costo, gran Dio ! Lo storico non 
lo potrà raccontare senza terrore. La penna ca- 
dra piu volte dalle sue mani, quando bisognerà 
che descriva le schifose e sanguinose scene di 
questa deplorabile tragedia, dal’ assassinio dei 
generali Lecomte e Clemente Thomas sino agli 
incendii preparati per inceverire tutta Parigi, 
no all'abbominevole e vile eccidio delle sante 
vittiue fucilate nelle loro prigioni. 

Tuttavia l'indegnazione ed il disgusto non 
possono trattenere gli nomini politici nell' adem- 
pimento del dovere d' investigazione, che è loro 
imposto da misfatti sì straurdinarii. 

Detestarli e punirli non basta; bisogna ric 
carne il germe ed estirparlo. Quanto maggiore 
il male, tanto più essenziale è di rendersene c’ 
to e di opporgli la coalizione della gente one: 

Ho spiegato succintamente come lo stato 
generale della citta di Parigi costituiva. per sè 
stesso una predisposizione al disordine, e come 
esso sì fosse aggravato nelle proporzioni più mi- 
nacciose, mediante l'anarchia dell’ assedio, 

Un piccolo gruppo di settarii politici aveva 
va tentato sino dal 4 settembre, fortunatamente 
invano, di approfittare della confusione per 1m- 
padronirsi del potere; dopo di allora essi non 
hanno cessato di cospirare. 

Rappresentando la dittatura violenta, l'odio 
di ogni superiorità, Ja cupidigia e la vendetta , 
essi furono nella stampa, nelle riunioni pubbliche, 
nella Guardia nazionale, artefici audaci di calun- 
nie, di provocazioni e di rivolta. Vinti il 81 ot- 
tubre, essi si servirono dell'impunità per vantarsi 
dei loro delitti e riprenderne l' esecuzione il 
gennaio; la loro parola d’ofdive fu la Comune 
di Parigi, e, più tardi, dopo il trattato dei pre 
liminari, la federazione della Guardia narionale. 

Con una rara abilità; essi prepararono una 
organizzazione anonima ed occulta che ben presto 
si sparse su tutta la città. È mediante essa che, 
il 18 marzo, iniziarono il movimento che dap- 
prima sembrasa non avere alcuna importanza po- 
litica. Le elezioni derisorie alle quali essi proce- 
dettero non furono per loro che una maschera ; 
padroni della forza armata, possedendo immense 
risorse di munizioni, di arliglieria, di moschette- 
ria, essi non pensarono piu che a regnare col 
terrore ed a far insorgere la Provincia, 

Su parecchi punti del territorio scoppiarono 
insurrezioni che, per un istante, incorasgiarono 
le loro colpevoli speranze. Grazie al cielo , esse 
furono represse ; nondimeno, in varii Dipartimenti 
i faziosi non attendevano che il successo di Pi 
igi; ma Parigi restò il solo campione della 


reggi 
il Governo cope 


la terribile. partita, 





volta. Per sedurre la sua infelice 
colpevoli che sedevano all’ Hoti de File nor 
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questa volta abbiano fatto i conti senza l' oste, | successiv mente tt i] n A 
rigprezitecncnrazeonebi restano , | suee quattro bare, ciascuna portante | ze onde assicurare le elezioni di candidati re- ! AZZETTIN 
perchò, gli aoquazzoni si suceono e si raso: | scritio il nome del deluto; sotto a queste ven- | pabblcani I Bien Public dice: Siano tl le n | (*) NO MERCANTILE. 
tell ultimo e più democratico giorno del caleo- | evidentemente alle bora di Ugo Prec cotta | Sul Epi otra naicnalo esame dell aodamento rapite x 
dar i Ugo Foscolo. poichè | mata. L'Opinion nationale desume dall’ andamento ll carichetto di vino da Treni è stato venduto per l' Dei Poli a 
ET Polia meo. de: ten Di portava il nome e la data della sua morte. | della seduta d’ieri della Camera, che ormai il gd era io trattativa molto avanzata altro pur di a iene n 
eni ta carota mea, sinto final. | Scendendo ancore, venne scoperia una bera sen- | pese sì è faalmente incasinato sella ria 10o- a, on i vota i depiito dll brehe. i fr | fo bomenio, di eri 0, porlzo, — Zevco Martana, 8 
gli uomini di spirito | za nessuna iscrizione, ad I perteson i è pignio è Gre tO. Forza re d'6s, eat io 
ii o n perego Me e er n na pal opa air | Giano, & osi 6 lrodaie, — Zoppe Chiara, fo 
i Stesso, si sono impadronite della quisione © gua: | che l'oggetto die loro ricer era Sato ito: 1. ,,, Costantinopoli 10. Pea mato i qui ato sn te — iroal, N. 
lho golament den i ro pini l'insegna cat 05 loro ricerche era stato ritro- Nl Consiglio dei ministri decise di non tol- | vitto la secalezione ad saiiproe provvista. MaBO | Cia Angunt STIA oo 
il mese di grata. to di b L va lerare più nessun Polacco al servizio dello Stato, | 2C©2s® meno tesa la condizione dei frumenti, sebbene lim Apr ee Ie 
mi trasporto da una terra lontana asrebbe prodotto, ei 9 A 209, pervemare dela stagione pusto non fome diminuito. La ri | Melchiori Angela, fu Alessandro, di’ anoi 88, vilica. — No 
ci , i sera, alle 9 1/2, si procedette alla for- | e ciò in causa della parte da essi sostenuta nella Li gione Dr pit by 
quando le operazioni preliminari fossero state male disumazione, assistendosi il ministro italia- | Comune di Pa arca speciale che ultra cctima sta nei fermenti ei | Slo 2" Cetuntine® d'anni DO Co Lecter Cotvin 
Sbodotte con maggiore previdenza ed anche con (no, comu. Cadorda, il commissario, Sig. BARD: i 1 00 e i fece moment, Tr, pere cat 0 | APT Gm 0) e Bee 
maggiore serietà ni, gli addetti lla Legazione, e tutti più distinti Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. pile apecisimente, FEE semo cor fci'semslii | © Pio, doe bembioi al disotto di soni due. 
-—_ adire ibdizcnii Piana ro si mantenne ‘5 8.85), Lo strutto si pe. | Nell ù 
Leggesi nell' Italie in data dell 11 alcuni gentlemea taglesi. > rata Versi VI; Pari diala la diesicnone | GIAN 1118; 1 cet an 36 Pu | Sere Giorn Gintpa 8 soi 4. Coli | 
Si assicura che il ministro guardasigilli | —Un recinto in tela nd n incipi d' QUA ble de LB DIDO ele quali ea I O 
Eroe È rdasigi L "eci la adorno delle due bandie- | da governatore della Banca. | Principi d'Orléans a | so Tres Maria, fu Daniele, di anni rta 0 — Ma 
Du prenderà domani una decisione relativamente |re, italiana ed inglese © custodito da ua certo | nou baano ancora lasciato Versailles. Contraria- |, N©n rarisvno sesitmento, è Mileo le sele La piof | in Maria, fu Domenico, "di aì 65, levendia. = Meesso | 
fossa) sui Labor] 2%) frena Arene: per le gore numero policemen, teneva lontani i curiosi da | mente alle assicurazioni di alcuni giornali , non | 55," una] fesa i bachi, Becialemzioo a dissi "e muratore. i 
ci le Provincie venete. ! coloro vi ce- Loote di salire È e : , fa Corio, di an sj 
eis A ooere i erano veeeti pos pende rosee al CRY URBANA de Age or Peg lee ne el ea Pn Lian 
s Leggesi nella Nazione in dell'14 era annuvolato, e spirava un forte ven fonera sz APRIRE SPIES | Draco a periti nenno gelato di reno Ta Goran O, | 
vie Il Ministero, per quanto si afferma, insisterà Dopo tolta la terra che ficopriva la bara una discreta rigere. riltimgg PI mil 90, pesta i 
| x vivamente perchè la Camera approri Ia Conven- | questa teane aperta. Appuno in questo momento | ,, Amgelo Toffoli. — Abbiamo da Parigi | o marte pò, coninmpto ni dice, sfeererni Li moi < | na i Mary fa Costanti ansi T8,"— Ca | 
zione per la ferrovia del S. Gottardo ; e corre | il sole comparì nuovamente, e gi' Italiani , poco ittadino e caldo patriutta | ‘le le parti. | bozzoli aumentavano da per tutto. ele, fu Giuseppe, di anui 5É, villico, — Del Monte Ia, fu | 
|a che voce che vo; i a Mero nel 1848, "Noa hanno variato le valute; il da 50 fr. a {. 8:06 | fitto, di m'è — i , 
pi anche voce glia in proposito porre la que- | abituati al nostro tetro clima, riguardarono ciò ro nel 1848, SMuRgì 2d | ricerest e lire 20:94, è lire 100 di carta per fior. vata ta no, ie | 
stione di Gabinetto. leome un lieto presagio pel successo della loro | 5D grave pericolo. Egli abitava nel Circondario | 38 OI, Tenda Nel pia Gitto a B6 1/5 le Benconsta | 19 cootrive. — Glenle Angelo, fo Glmeppe, di seni (9, | 
impresa. Ma la prima bara ch' era piena di se- | della Hue de la Vicioire, uno dei centri della | aystr. sd 83. (se Setenta — Gesso Piera a 
si Leggesi nell' Opinione in data dell'44 cor- | gatura di legno, ne conteneva un' altra, la quale | FeMenda catastrofe. La sua abitazione era cir- | 
E) rente Tac {Estera che lar lasciò vedere il corpo di Ugo Fo- | SOodata da barricate e per. provveders il vitto, | |_ La ricerca ella stimano, fa 
È. — Tutte le disposizioni sono già perchè | SPSIO. Poiche strano ‘a dirsi, sia per la natura | duraole i qualtro più terribili giorni, egli non | hors ne da, 20 franchi; nell Azioni do Credit e nei ver 
i ministri , coi loro Gabinetti particolari siano | speciale del terreno, ovvero perchè alla segatura | poteva uscire che da una porta respicieote un | 
a Roma il 4. luglio. dl legno fosse. lrommista qualche sostanza pre- | 1810 della chiesa di Notre Dume de Lorette. Nel- | 
ll Corpo. diplomatico. enne informato che il | Srteiniee fi volto era intatlo ed i lineamenti | Ultimo giorno, coll'animo esasperato alla vista | cervi, sostegno ia'tuto, ma la maggiore, 
ministro deg] esteri ha posta la sua sede, | riconoscibili perfettamente. Presso alla tomba si | l' 200 suogue e di tante rovine, uscendo di ca- | i 
col 4° luglio, al Palazzo Valentini. trovava il medico che assistè il grande sa, vide alcuni masnadieri della Comune, che | !ane € pei legna pom. 
nelle sue ultime ore, come pure il barbiere che | #3! porta della chiesa, stavano abbigliati colle | 9°" * prezzi limi! |, Partenza per Verona: ore 6.B0 pom — Arrivo ; ore 
Leggesi nella Libertà in data di Roma 40: |{o serriva. ed appena questi videro il corpo, | Detrette e le cotte dei preti, trincando coi calici 40.08 anti. 
Informazio: gione di crede- | caclamarono: « È proprio lui! » La barba che | © colle pissidi, e dicendone delle più. grosse. Parapse per Bosipa è Belogi ara 6-08 
re qatlo,ci assicurano che nell'entrante mese di | solare Uno Foscolo ere intatta. La sua pelle, | SCOT9ò il nosiro Tofbli la prudenza, e da vero | BOLLETTINO UPPICIALE n i e oi pud 
lugliò quasi tutte le Legazioni accreditate presso | ch' era di un colore bruno pa non ti era | Veneziano di t tica, si fece incontro psiLa Bonsa DI venezia pom Ù rifl 
il Governo di Vittorio Emanuele porranno la | taggrinzata, e copriva esattamente lutte le parti | Vl caneglia intimandole di cessare da un del giorno 42 giugno. | Ber Padova: ore 8.08 ant; — ore ? .80 ani; 
n le Cita Fino questa © del corpo.” | = ped » avrebbe attirato maggiormente | CAMBI. a O ae epr 
una prova che il trasferimento capitale | l'ira di Dio sulla povera Parigi. Con ciò egli a- | Ambur Sm.d so. ipù Fritti 5 
una prora ehe i termi indicati dalla legge € | dro, i O * crt (arme Poi SOEEEO dl dor. | ETA segnata la sua sentenza ; Amstetei n" Sat SA poni — ore 56 po ge 
non più tardi. e degli astanti. Dopo di che, il ministro i ciato a pugni, e colle grida : écharpez-le echarpez- 2 Ù Pertenni pc Udine : ore 8.36 antim.; — ore 9. dB 
Pant e meio tano i quei discorsi eloquenti |! dentro alla chiesa dove lo si martirizzara con CARE: | ani "40 pom. ; — oré 40.83 pom, -— drrini 
Leggesi nel Fanfulla : e eominorenti, pei quali gode di tanta ripulazio. | insulti. intantochè altri per diletto tiravano al » sro 8.20 ant; — ore @.33 set; — ore. Mpa; — 
Sesvono da Monaco di Baviera che ha | © e Pino dela vita e delle opere di | bersaglio sui cristi e sulle immagin « 
fatto grati senso in quella città la mancanze del | Deo Foscolo, cali fece rilevare ' copitaità © la | fosse giunto il bel momento di finirlo. Quando | RS 
Re nella processione del Corpus Domini. È la | cortesia con cui |' esigliato era stato accolto in | dalla sagrestia use) fortunatamente un capitano "La e 
Lima volta che ciò accede dopo molti anni. ll | Sochiterra. © per la quale l'italia le sarebbe | di quella masuado, il quale ravrisando il nostro »_» 
Re Luigi ba dichiarato che, non potendo vedere | eternamente riconoscente. L' Inghilterra è sempre loyens, arretes vous, ne faites rien BPPETTI PUBBLICI BL D L TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VER 





| ; c'est un pauore fou, je le connais | 
| depuis longiemps ; laissez-le aller. Così detto lo | Rendita 5 9/, coat. god. 1.‘genu. 





accanto a sè ia quella circostanza alcune persone, | stata, egli disse, la patria degli esi 
per le quali da mollo tempo aveva rispetto € | tnnque paese, ed a'er questo ch'essa è tanto 





ati di qua- Venezia, 13 giugno, ore 11, m. 59, 




























































































È | 4 o 
impatia; si asteneva dal comparire alla proces- | rispettata, e che stringe sempre tegami di | POMIÒ fuori della chiesa, dicendogli piano: Ne bou- »° fin corr. n 
sione. eos: | ripeltata, e che siriato "ale libere nazioni so. | 9€% Pas i alles ches vous ; n'en sortes plus, | "ettto nas. {800 sa. Venier! 
‘Gi sembra superfluo dire che il Re alludeva | telle. | 2° ‘Quel capitano era fratello di un pover' uO- | 1, "banca ez. nel Met fatto nol Seminario Patriarcale 
al teologo Doellinger. il signor Bargoni parlò poi, esponendo l'ori- | 9°; che quattr ann a il Tofili avera impioga- | ‘5° Regia Tacchi legno d'italia -—"— — — — — — | allaltersa di m 30:194 sopra l vello medio del mare 
ll Fanfulla bo il cu gine della sua missione; egli si rallegrò pel suc- | '° Nelle ferrovie | obbliga.» 0.) --- --- Rallettno dell‘ giugno 4871. 
ddl Pa seguente telegramma par- | cesso che aveva coronato i suoi sforzi. Egli disse | —1QUOVO autre cal DCS rt O ia 
3 perdi xxx q; | che quello sarebbe un giorno scolpito per sem- | piar I rvele eE FEgi | vene 6 uot. | 3 pom. | è pom. 
Brin 1, abi 1 dira | E Si Grtn trad di | Mr sl vg ri Pei | pu e e ani gol Vaie 
presentante d' Ita [avee: provo. dll'onpilabi dell; nozione login | giornale per 1 pool, co lioo: La, Conceti. | Banemoto smriae; (11! == ===] Promo furia 07 nia ne ‘os | m50 08 
À i q lornale cl espres. È | Temperatura Asciata| 13.7 , o) 
La Neue freie Presse di Vienna, parlando | 9 Pericoli per cause politiche. Fgli fece men- |<, dal suo titolo, e i nobili sforzi ei patriottici | Venezia « piasse & Ialia. a |@ech Bega, | 13.5 [45.0 
| mo. | mm. 


zione specialmente d'un passo in una delle opere | 
di Ugo Foscolo, in cui dice che, grazie alla cor- gala 





del veterano campione del giornali- | della Banca nazionale . . 
| smo, che ne è direttore , assicurano che il nuovo | dello Stabilimento mercantile . 






del partito bonapartista in Francia. dice fra le 


cose: Gli attori principali della farsa im- Tensione del vapore . | 40.08 | 10.93 


Umidità rolativ 3.0 | 75.0] 75.0 














































































re l° esempio defi | *!Te Ù n tesia dell'Inghilterra, egli non aveva mai sentito . 
rovano il loro conto di starsene per dirt pile | foglio avrà degno e meritato successo, e concor- Direzione e forsa del 
la quale non po rivesi all' Echo du Nord: gi Sp dell Kan pe) fines tie pece vence | rerà a conseguire gli utili fini, e pur troppo assai | Va n 10° 10.800 s.5.00]s. 8.04 
rice Eogenia ha rifiutato. di agire | ‘’adotla in inglese per coloro che non intende | spesso obliterati della stampa periodica. | PORTATA. |A E bio at Licio, Martial [lare 
ia favore del Principe imperiale colle seguenti | "°°, bara fu quindi rinchiusa ed ufficialmen-| —soetetà geografica Italiana. u 40 giugno, Nensun arrivo. | acqua cadente TI 
; geogri - n stnlicad E CLA R IE LEABRMLIZO SE, 
Antonietta, € nepp to sigillata dal mininro italiano. — E FeSrea: | uscito il volume sesto del Bolletino l qu | tr. Germonia, cap. Petrovich | -——Delle 6 ant dell’ giugno alle @ ant. dl 12 
sorte di Luigi XVII fp ile dell folto, sa pl | tiene il discorso del presidente comm. Cri La, fl rode, 46 cl ferramenta e metal Tempo mass. . . . .90.9 
,- | il processo verbale del fatto, per essere Irasmesso | Negri letto all’ Assemblea generale del 44 col. colori , 18 col. spirito , 8 col. olio, $ cas. sapone, mini. 18.3 
| Governo. “Ale dodici, la comitiva faceva i. | NgET; gl ati dello Socio dei es di febbraio, | Si ep sot 6 cl scor; mc 37 cl Mia dolla tono giorni 35 
torno a Londra marzo ed aprile; la corrispondenza ; l' elenco dei Li ini 
Telegrammi. socii, è lai seguenti memorie : mai | rà Trieste, Legge sustr. Trieste, cap. Taglioni P., SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Berlino 9. Ambasciata mandata nel 1869 dal Governo | con t4 cas. papinî, 71, 7 È | Bollettino dell'A giugno 4871, apedito dall'Ufficio 





| francese a Negussié Degiazmate del Tigrè e del 
ja del socio prof. Git | fa, deo. er 





Bismarck ebbe oggi udienza dall’ Imp centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Sotto il titolo £ Principi d' Orléans a Ver- | qella Russia, e più tardi, per espresso desiderio dello | Samica in Abissinia, meme 





Il barometro è poco sceso, tranne nella Liguria e in 
































te in politica banfl saitles, leggesi nella Liberté in data del 40 | Siche Moll | seppe Sapeto 4 col. chincaglie, 5 col. cascami, 34 col. se 9 
e l'indirizzo del desse caomate © il Principe di Jotnvile | ©49720che ai0 "0-1 Gonerno francese dell'im- | "° Relazione sul Messico, del socio Carlo Cal- | OS 887% rent i ca RR atri. fn di i ri 
so00 da ieri a Versailles, Essi abitano in via di | porto di tre uiliardi di Rendita al 5 per®rento, | lanev.. 4 (ET, Da ncno poco ia Caparo cop tro dell It 
280,5 presso ua amico della fomigli, il signor | efeltueranno nell'entrante settimana pubbliche | |, Visggio attraverso la Russia © la Mongoli, | Sino. 46 co. ormeggio: 4 esa. aranci 7 col Ni mare agitato a Portoferraio è a Taranto 
Bocher. pa sottoscrizioni su tutte le piazze commerciali. AI- | del socio Lorenzo Inselvini. | effetti diversi, racc. a G. Com 1: Ancona: Losmpigone A 
Nel pomeriggio, e dopo una prima visita al | fonso Rothschild, dopo trattative avute con quasi Traforo delle Alpi, estratto dal Giornale del | —Da Trieste, piel. ital. Benefattore, patr. Bonaldo E., Le condizioni metsorologiche sono quasi identiche vi 





rta topografi | con 50 bar. cemento, 9 col. litargirio, 4 bot. carnuzzo, Î fecodet 
sui 5 V'SSREMUIIAC Sere 0 ica SU ae) colate, 18 pil | PERE 
Bollettino bibliografico. n a a ù GUARDIA NAZIONALE DI VIBNBZIA. 
a Tg piel. ital. Genio, patr. Pogiotto L., con 454 n por gp ion arr 
— Proverbi fiorentini di Francesco Serdo- De Carnizza e Pirano, brag. ital. Gallo, patr. Gallo | 14 Compagnia del 8.* Battaglione della 3. Legione. La riv- 
nati. — Padova 1871. — Per occasioni di laurea, | G., cou 31 bar. sardelle salate, f col. salamoia da Pirano; ione é alle ore 7 pom. in Campo S. Polo. 
goelline. da Carnizza. 3 "ri 


se Grevy, Forti Lao sr si gono Fe- | tutte le Case bancarie di primo rango pin Europa, | Genio civile con una 
cati presso il capo del 5 ri ia questo riguardo un abboccamento 
ato ha durato quasi un'ora. La siguora Thiers | detti [AA nl sa ; 
vi assisteva. È | fato orinai deciso che tutti i comandanti 

Sebbene nulla sia ancora traspirato di 4u®- | di corpi di truppa indipendenti, ad eccezione dei 
sta conversazione, è permesso credere che sì $0- | principi, otterranno una dotazione. 





























































































































rati contenti gli uni degli altri chè i Hatafeld si recherà 4 erosissimo prof. Ferrato pubblicò questi pro- | — più. legna da fuoco è pelli | a 
no separati contenti fi ha dcondotto È Princi- | parigi Gip inno tai cucina ‘a 'ncaricato | verbi Borentini, e ve ne aggiunse alcuni di venti, | —_ | RETITACOAI: 
ila loro uscita, sin giù della scale. | d'affari. in versi rimati, il tutto accompagnando con op- ARRIVATI IN VENEZI Lunedì 42 giugno. 
Las iando il sig. Thiers, il Duca d’ Aumale | i Berlino 10. portune illustrazioni. WI RESTO pira nel TrATRO noe 
e il Principe di Joinsille sono andati a trovare |}; assai prossima la nomina dell' aiutante di | eppmmmememmeeccmemeemeeeze | 0 Aibergo Reale Danieli — Suviereli, consigi di Stato, lo Goldoni , rappresenteranno la commedia venezi 
il ‘generale Cissey, l'ammiraglio Pothuan e il sÎg. | campo tenente coloncello conte Waldersee, già | T'acuziA STWFiNi | dalla Russia, - Torrent V., da Parigi, - Thenssen W., da | atti di Carlo Goldoni, intitolata: / quattro Austeghi. — La 
Dufaure. ; | plenipotenziario militare a Parigi, al posto d'in- | 0 giagno del 13 giugno | ‘040%, Thorbec FD. dall'America, tutti con moglie, | contessa Margot. — Alle ore 9. 
l'Principi hanno terminato le loro visite, | Earicato d'affari presso il Governo francese. L'IM- | pyugea Lay DE < DÈ Jolie de la Rue de Ginevra, cn seguito, tuti pote | mamo mauimnan, — Riposo 
recandosi presso il Principe di Broglie, il cui fi- | neratore delle Russie è partito questa mane alle | |» E paste S spo E Buoni, — Siti P Ml | ————______<pt 
glio, ferito gravemente negli ultimi fatti di Pa- | ore 41, L'Imperatore Guglielmo ed i Principi | im. 20.90 3084, {glo e teguit > Hanshaw B. A., er 24 
rigi, è ora in uno stato allarmante. — | presero congedo alla Stazione. Il Principe Gu- | Lesdr:. . 2054 26 55% sx, Bla Pile ba. 6, - Vill 
fntanto in via Satory, lielmo, figlio maggiore del Principe ereditario | "isti iui #- Db, a Algeri tutti port. "| 
e degli amici, cominciarono e durarono a | |elkelmo, Melo mafe eezimenio ruso Imperator | (MF i 5 pei ‘a Aletander N. Po - Mexander fl. | COMPAGNIA DI COMMERGIO. 
‘Par che si creda a Versailles alla riconci- | g0]a Germania. Ambidue i più giovani Gran- | ni 70 uri " "Mine Peirce, | La sottoscritta Direzione della Com- 
completa del sig. Thiers e dei Principi | juchi russr furono insigniti dell’ Ordine dell’ A- | =- : | pagoia di commercio invita i Signori Azio- 
icons. Questa riconei quila nera. Bertino 10, | IS «ils "iero Aico Lee, - Gros | nisti, in base all'art. 5 dello Statuto so- 
nori L Î Ò. i |o IM — È 2 Pe a Liri | ci rosta 
vrebbero preparato il colloquio, del quale abbia- | Lo Czar col Granduca sono partiti questa mat- | tuoaî sn _ si _ Be et cio dr re | ciale, ad eseguire : x " 
tina alle ore 40 alla volta di Ems, e quindi non | (Bd, | © 79 58 79/58 + tatti | i] NONO versamento a tutto 25 maggio p. v. 


mo parlato. “ 
Le ceneri di Ugo Foseolo. 








Albergo la Luna, — Literio Tripodo , dall'interno, - | jl DEC] n 5 lugli 
sig: Paliano Me DI, da Corte cl dg, « beva o, | I DECIMO od ultimo |» 2bluglo  » 


8. Garzmano P, ini do Triste, - Rode €, - Wiliam | ognuno del 10 p. 00 dell'importo di cia- 








interverranno alle festività dell'ingresso. Il Re di | 
iera vi venne invitato dall’ Imperatore in per- | 





































i I Daily Telegraph dell’ 8 la se- | Milikosei amidi megen da “E È I 

en iam ne della cerimonia per la dis | Berlino 10. Mitiena, anbi oegpe, de Londra, - Grorgy &, da Pest | seuna Joro azione. 
finzione delle ceneri di Ugo Foscolo : | Di Li tore ind Certi ricevette Rn im PA malata Tali versamenti saranno da farsi pres- 
i tranquillo camposanto di Chiswick | l'incarico di seguire il Re lia a Roma. Î e eSSRT. di Giunio, dlll'Ungherie, inte, = Here | so la Cassa della Sede di Venezia della 
leri nel tranq °d'mportante | — II barone di Werther è stato pensionato sen- detta noi col'mogit. Pialeri F, antiquario. : i BANCA NAZIONALE nel Regno d' Ialia. 





ha avuto luogo commovente 








riuscito d'essere ricevuto da Bi- Londgraî, assessore, ambi da 





to aisumazione delle spoglie del | za che gli si 



















































dp cerimonia, cioè, î cha All'incontro, l'Imperatore visitò la con- | 2°8/%{%; ion une Po da Leodra, - Siablmano, da Solingen, - Zebune L. O., | Venezia, 24 aprile 41874. 
nl, aceupa | grande patriota, poela € letterato italo, Uso | SAS"ti Werther, lo quale, al pari di sua sorella, | fi°d x atto” - Meer L, ambi da Moac, tutti pene ba) i biviai 
si un gran numefi Foscolo: |. .ornale inglese da un cenno biogra- | ambi portoghesi erano protette dal Re di Prussia. z 15 at CL o Toga ta dell'Interno, - anne A. Marcon. 
quali vengono" Qui i sione tato riprodurre ; quindi pro- | Presso tulte le Autorità dell'Impero. il 16 Avv. PARIDE ZAJOTTI, M, dalla Francia, - Sturm P., da Lucamo, con figlia, - Sinazoi 
hd "tel suo venlif | fico, che crediamo in corrente, giorno dell'ingresso delle truppe, verrà pi) Cedrenitz M, da Rorschach, - Élis M, da Londra, con o. Lone Rocca. 
ii Mina fo italiano aveva già da qualche | risguardato come giorno di festa e rimarranno | redastore 0 gerente responsabile. ella, - Swoboda on moglie, tti pote. AxckLo Rosa. 
LITI Goro italiano "578 roscolo. no8 | chiusi tutti gli Ut. Ebbe, l'ordine d'IeTE | qu A. BLUMENTHAL. 
demiero riposere più a lungo in un prese | nire alla festa d'ingresso anche il generale Fa | e luogo in B TRAPASSATI IN VENEZIA. Il Gerente, O. Metivi 
“Araniero, e che il Panteon italiano di Santa | briee. Berlino 40. funerale della nobile Emilia Barbini de Nel giorno 31 maggio. | I 





base alla | Breganze morta in quel luogo di sua parti- 
| pa 
ue leggi di | colare dilezione. 
Gli abita 








anni 48, villica. — But. 
— Fabris ) Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica DU Banu e Ca, che restituisce satute, € 
nergia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
triti, gastralgie, ghiandole, ventosita, acidità, pituita, 
nausee, flatulenza, vomiti. stitichezza, diarrea, tosse , 
asma, lisi, ogni disordine dello stomaco, gola, flato, vo- 
ci Ni ce, sn panic fe pio Fo intestini , mucosa , 
legge siebbeo da drill SII ira 
già i i A i, IC K signora 
milioni fra i soldati della Landwehr e fra i sol Ù Marcia di Bretan ‘ecc, ect. Pi nulriiva della 
dati di riserva. carne, essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedii. — Io scatole: 16 di Mil. 2 franchi 50 

cent; 112 hil 4 fr.50 cent.; 1 il. 8.fr.; 21/2 il. 17 





le ceneri di 4 tar 3 ) 
Si roeo di altri uomi- | _1l Consiglio federale decise oggi, he agio de Pop, 
‘anche le ossa del- | proposta del Comitat 
contenere reiò, un mese fa, il | dotazione. La prima dis 
bro del Parlamento italia- | di talleri vengano distribui 
ilo di fare un viaggio ritevoli ; dicesi a questo proposito che 
fosse possibile , ni saranno dispensati fra i generali 
Ugo Foscolo. La sua mis i uno fra i generali bavaresi. A senso 
chè, nonostante che la 
retto un monumento i 



















































, fa Andrea, 
6 





































per ; ta 

fine un vecchio, e ii 0. | Il marito e il figlio della benedetta defunta, Righetto Maria. di Angelo, di anni 24, povera, — | ST. 50 cent. 6 kil. 36 fr.; 12 il. 65 fr. Banny Do Bai 
Ù iovinetto ; egli i Parte Ba ha cgpestio x 4 3 rongirrgir 1) Ta; | L'ad. via Oporto e 34 via Provvidenza, Torino ; 
aveva assistito alla sepoltura da giovine 1 i diedero principio ieri allo sgom- | sentono il dovere di esprimere col mio mezzo | lio ° fa Anonio, di anti 80, cocitrice. — Rù- | 7 
ausicurò che la Jomba ti Un a erebbe | bro AE) etriaeenio dell ‘Senna inferiore. | dl bian di Breganze he sister al fo- | cogicimo di Federico, di anni 18, agente. — Tota- | comano one la Btevalenta Cal Ctoccolat 
mento. Egli aggiunse che A li pi li ad eccezione Opinion | ueral profonda per questa Pi bambini al disotto di anni ° te, in polvere: scatole per 12 tazze, 2 fri 5 
nto, Eli etieraneo ad una profondità di cir | TU Tardi. a realiiezi di biseriliza cha. serre age priora fe Pipe dA VI 





| nationale, approvano il discorso di Thiers ed il | pietosa e 2A dz, 4 60.0 î 
44 piedi. Ù i n jmionale. a lenire il loro dolore. 7 Y . | in farelerte; pei tazze, 2 fr. 50 cent.: per 24 tazze 
In "seguito a questa informazione, mart / med TO Cles taccomanda a tutti i re-| —Vicenza 8 maggio 4871. ivegpe, di nni 6, regio peso | 0.0 cen; er 48 taz, B i. (edi Aree nella 
mana eirca fa, incominciò il lavoro di | pubblicani d'onore, d adoperarsi con tutt e for | 'Gntuso Barsanze. | RA, iu Franceaco. di ngi 28, dotnestca. — Mason Tr. | Badmre alle falnifienzioni velenose. 


zione. Aperta che fu la tomba, vennero trovate | 




























Circondario di Venezia 


Provincia di Venezia 


Bollettino ll infradescritti g: 
rh casi de0 871, che si trasmei 


DENOMINAZIONE 


dei generi venduti 
sul mercato 


mana, cioè 


tenero da pane 
duro da paste 


I8iiiisese 


22/8111 























Carne di bue da macello 
id. di vitello id. 
id. di pecorini id. 
id. disuini id. 

















Fatto a Venezia nel giorni Pel Sindaco, FORNONI. 


fi TT E _ — i 
ATTI UFFIZIALI + nosciuto valido ed attendibile dalla Direzione 


| straordinaria del Genio pei lavori marittimi in 
N, 2 d' Ordine. 


Venezia, alla quale dovrà farsi pervenire non 
più tardi delle ore dodici meridiane del giorno 
Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 











IN CAUSA DI 


VENDITA ALL'AMICHEVOLE 
d'un mobigliare completo 


IN BUONISSIMO STATO 
Mobili da salotto, da tinello, da camera da letto | 
issione, caino per l'ap- | € da Cucina, ee. ‘Ogni giorno da mezzogiorao 


, incominciando da giovedì 8 corr. — Palazzo: 
lidamento in eni Calle io rtinani, N. 2891, S. Stefano. 361 
' 


e — 


reparazione genuina dei prodotti garantita ! 


di erbe medice-aromatico, celebre per la sua infum, 

CHARDT. za all abbellimento della carnagione, e provatissimo contro tuiti difetti cy. 
sl cechi inali sugg. 
‘pnreemTR el ego 


tanei di tir.) 
R jo di radiei d’ erbe, composto dei migli 

D. BERINGI , conservare , corroborare ed abbellire i capelli e la barba impedendo la for. 

mazione delle forfore e delle risipole. (In boccette di fr. 25 


50). 
, Aumentando il fiore della carnagione, esso amm 
n A natege IoÌ 
SAPONE BALSAMICO D' OLIVE. erintcescra cute; to pacchetti riga dx 5 
Olio di Chinachina, provatissimo per la conservazione e l'dbbellimento 


R 
DI BARTUNG. della capellatura; (in boccette sugg. incrostale sul vetro, a 2 fr. 10 cent) 

R Spirito aromatico di Corona (quintessenza di acqua di Colonia 
D.' BÉRINGUIER. 


Di superiore qualità, un odorifero per eccellenza , ed anche un prezioso 


medicamento ravvivante gli spiriti vitali ecc, (in boccette a 3 fr. e 2 fr) 
Qi erbe, sersiente a stimolare ed a corroborare le radici dei capen; 


R Pomata 
DI' HARTUNG. Sisicorenio  spiencado a ove via anche. più deboli germogi; (i va 
sugg. incrostati sul vetro a 2 fr. 10 cent) ci n 

IE: 

R Tintara vegetabile per tingere i capelli e la barba. Riconosciuta co. 
colore. (Prezzo 12 ir. 50 cent) bi x 

R Dolci di erbe pettorali. Rimedio efficacissimo contro la tosse, raucedine, asma 
D KOCH ed altre affezioni catarrali. (In scatole a 1 fr. 70 c. e di 85 c.) 


R Pasta odontalgica (dentifrico-sapone), | 
D' SUN DE BOUTEMARD, viù insane rimedio universale per ta conservazione 
l'abbellimento dei denti e delle wi e; (1,4 ed e pecsholi sugg. da 1 fr. 70 €, ed a 85 e) 

le îm pezzi, giovante al crescimento ed ala 


ASS ITO DEPOSITO pì 
PARQUETS 
IN LEGNA R PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI Mopici 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia, 


AVVISI DIVERSI. 


pr dic 


N77. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA. 





giovedì 22 corr. 
utazione provinciale 
rissione. col metodo del- 








palto 


fino 


mare a Ca Pasqua. Perch cloro ch vorranno apitar: | 








si, dovranno presentare un cerliticato d'idoneità all'e- 
secuzione di tale lavoro, a meno che non sia notoria. 
ed effettuare un deposito di it. L. 7500 in numerario 
od in cartelle dello Stato valutate al corso di listino 
della giornata. — 

L'asta sarà aperta sul dato peritale 
e verrà deliberata al miglior offerenti 
delllulteriore incanto, per la diminuzione del ventesi 
mo sul prezzo deliberato, che sarà reso noto al pub 

blico con altro avviso, e ‘salva approvazione. i 
Cadauna offerta non potra esser minore dell'uno 

per cento, | 

li tempo per l'esecuzione del lavoro viene fissato | 
in mesi 15 suecessisi e decorribibili dal giorno in cui 
seguirà la regolare consegna del lavoro medesimo. 

L' Impresa sara vincolata all' osservanza del capi 
tolato d'appalto, dei tipi, descrizione dei lavori, e 
stretto di perizia, visibili presso la Segreteria di q 
sta Deputazione in ore d' (fi 

Le spese tutte inerenti all'appalto, compresi bolli, 
tasse, copie, stampa degli Avvisi d' asta, e foro inser- 
zione nella Gazzetta di Venezia, sono a carico del- 
l'appaltatore, al qual uopo dovrà depositare it. L. 750 
in viglietti della Banca nazionale. 

L'asta si terrà in base alle vigeoti Leggi ed al 
Regolamento sulla contabilità generale dello Stato. ! 
Venezia, 5 giugno 1871. 

Il Prefetto Presidente, 


TORELLI. . 




































Provincia di Rocigo — Comune di Ficarolo. R Pomata vegeta! 
AVVISO DI CONCORSO. D. PRE. LINDES. fiesssibilità della capellatura, preservandola dall'asciugarsi e consolidandua 


A tutto 20 luglio p. v., resta aperto il concorso ' Bal vertice : (in pezzi originali a 1 fr. 25 cent. z 
ai seguenti posti: ia causa dei loro salutevoli effetti, anclie da' nostri concittadini molti 


RoRÙ, Pe iragiogt) municipale coll'annuo sol- a Vene: unicamente presso la farmacia ZAMPI. 
do di ; Franchi P. Toneguiti; Mantova, Ippolito peverat, 

bi Maestra di grado inferiore col soldo di Li- | Angelo Guerra; Treviso, Gius. Andrigo ; Vicenza, A. Friziero 
Filippuzzi farm. Ti 


rr _  _ rr _rP— _rP_P_P—_—P_TPTPy | 


Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


ALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIONA FARINA IGIENICA 








ezzati, siltrovano gremi 
S. Moisè ; a 
di Pianeri e Mauro 






ue d'aspiro saranno prodotte a quest' uf È 
‘umenti voluti dagli speciali av- 
cati. 





visi debitamente pui 
Dal Municipio, 
Ficarolo, 6 giugno 1871. 
Il Sindaco, 
Carri 











PER LA FESTA 





dell’ incanto. , È 
Sarà facoltativo agli aspiranti all’ impresa di 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILIT 
AVVISO D'ASTA. 


presentare i loro partiti suggellati a tutte le Di- 
rezioni del Genio Militare; di questi ultimi par- 
Si notifica al pubblico che nel giorno 4° 
luglio 1871, alle ore 2 pom. si lerà in Ve- 


titi però non si terrà conto alcuno se non giun- 
nezia avauti al direttore del Genio militare e nel- 
l'Ufficio della Direzione predetta, situato sulla 
fondameata di fronte all' Arsenale, fabbricato 
$. Martino all’anagratico N. 2427, piano terreno, 
all'appalto seguente : 

Costruzione di un Bacino da raddobbo e dei 
suoi accessorii in prossimita dell'Arsenale muli- 
tare marittimo di Venezia. 

Costruzione dei muri di sponda e di cinta at- 
torno al piazzale del Bacino suddetto, deviazione 
* di canali © quanto può occorrere per aggregario 
all'Acsenale ; il tutto per l'ammontare comples- 
sivo di L. 3,500,000 da eseguirsi nel periodo di 
cioque anni. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione predelta nel locale suindicato, dalle 
ore 9 ant, alle 4 pom., @ presso tutte le Direzio- 

















ni del Genio militare del Reguo nelle ore d' Uf- | 


cio. 

Durante l'eseguimento dei lavori saranno 
corrisposti abbuonconi spondenti ai 41920 
dell'importare dei lavori eseguiti. 

Il periodo di tempo ubile ( fatali) per. pre- 
sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giorni quiadici, decorribili 
dal mezzoiì del giorno del deliberamento. 

ll deliberamento seguirà a favore del miglior 
offerente che nel suo partito suggellato e firmato 
avrà offerto sulla somma sopra citata un ribas- 
s0 di un tanto per cento maggiore del ribasso 
minimo stabilito în una scheda suggellata e de- 

sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta 
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- 
seatati. 

Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 
a presentare i luro partiti dovranno esibire : 

4. Ua certificato d' aver fatto la Di 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti, o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di lire 175,000 equivalente al 
$ per 400 dell'importo dell'appalto. Questo de- 
guato, potrà esser. fatto ia contanti od in Car- 

portatore del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornata ante- 
cedente a quella in cui verrà operato il deposito. 

£. Altro certificato comprovante la loro id 
neità per l'eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da una delle Direzioni dei la- 
vori marittimi del Regno, da uno dei coman- 
daati territoriali del Genio militare, o da Ufi- 

tecnici competenti di altri Stati. Tale certifi- 
cato avrà una data non anteriore di 6 mesi a 


gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 


DI SANT’ ANTONIO 
LUIGI RUCHINGER 


GIARDINIERE BOTANICO, FRI RIA, N. 1800 il 

tiene ben provvisto il proprio Negozio i 

DI FIORI FRESCHI E DI GARDENIA! 

GHIRLANDE D' ULTIMO GUSTO | 

pesci di più colori a cent. 25 l'uno 
ED IN PARTITA L. 20 PER CENTO 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 


PREMIATO MOLTE VOLTE 
ema VON LIEBIG 
di I PAOLO LIEBE in Dresda 


chimico farmacista laureato. 


leranoo a questa Direzione ufficialmente e prima 
ell’ apertura dell’ incanto, e se non risulterà che 





medesimo. 
ll ricevimento dei depositi che si vogliano 
fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
correre all'Asta, e la presentazione degli altri 
titoli occorrenti per essere ammessi, avrà luogo 
dalle ore nove antimeridiane al mezzodì del gior- 
no 4.2 luglio 1871. 
Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazio- 
ne, bollo, segreteria , commisurazione © di regi- 
strò, ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 
capilolato d' appalto. 

Dato in Venezia addi 14 giugno 4874. 


Per la Direzione. 























LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.® DI LONURA 

Gusrisos redicatmmanto la cattive digeetioni (dispepaio, gastriti), nenralgie, atitichessa abituale, emorroii, gui 
vt i iacion dra, goes, cspogito, suiolmuato d'orscchi, scidità, pitt, micranie, nana è ent 
ipo Ml parto ed ia topo di gravidanza, dolori crodesse, granchi, spazimi, ed infiammasione di stomaco, dei vin 
LODO d'odio dl fegato vers, membrabo mucose @ Die; insonnia, tom, opprsione, asma, starro; 
cri die dica! 29), erunioni, mallocouia deperimento, disbete, reumettemo, gotta, febbre itoiza, vizi 0 pone 
ti ecague, Gdropiai, ateriità, fino bianco, pallidi cori, mmuoansa di freschensa ed coergia. Beta é pure il cornà» 
dal dela deboli è per le permca di ogni et, formando auori meseoli e sodezsa di carni. ; 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 8 aprile 


Ly uso della Aevalenta 4rabica, Du Barry di Londra, giorò io modo efficacistimo alla saluto di mia moglie, Rita 
lenta ed insistente infiimmazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alonm cibo, trovò nella Pevalenta 























lla semplice soluzione in latte di capra 
ov acqua) Ja_mighi 
bambi 


donna (pe 
al 





Il segretario, MonniceLLI. 





autorita mediche ! 
Programma grati i per esperimenti dei 
signori medici, altre facilitazioni. 
il nutrimfnto solubile si vende a L. 2:50, per va- 
, nelle farmacie di Gius. s 
aghi, Milano, Corso Vitt. Em. i 
Corso ; Frane. Comelli, Laine ; Adr. Frinzi, Ve 
Tommasi 


INSERZIONI A P 


solava al cielo la bambi- 


PARQUETS D'INTERLAKEN 
DI 


ENRICO PFEIFFER 
NEZIA 
Sant” Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata. 


Doy Gres. FRIZZO. 


MI parroco. 








ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO. 


egli Ospitali, negli Stabilimenti, 
SANTA CATERINA, ecc. Sono le 
‘farmacisti e dalla Direzione della 


acque 
ecc. Da tutti sono preferite alle altre 


uniche per la cura ferruginosa a glomi 
Fonte in Brescia. 


AVVERTENZA 


che da ipio tollerare ed iu ito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stato di 
peg Mia mite è cralitata proper... Po. MAM CAM. > 


giorni spari la su 
giorni che fa uso 
Lison do! vvatro devutissimo servitore. 
Pranetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 15. 
tarare cho da due anni usando querta meravigliosa REVALENTA, Don sento più sun ice 
dolia vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
ye unì gaznbo diventarono forti, la maia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco é robusto come a 30 si 
sto iasomma riagiovanito, ® predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e stes 
msota ® frseca la memoria. 
D. Prarno CastRLLI, baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prunotto. 
/n chi. fr. 4 50; 4 cbil. fr, 8; chil. e 4, fr, #7 50; 0 chil. | 
2 libbre fr. 18; 8 libbre fr. 38; 40 libire fr. 0 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


LI con buon sonno, forsa dei uervi, dei ioni, del sistema muscolso, alimasto 
Toten nia ti leg 
n Poggio (Umbri), $9 maggio 1801. 
anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo AS pudii tr liver 
da ‘martorii meroò della vostra meravigliosa Revalenta al Ciocsolatta. Date n i 
‘che vi pisce, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro cells 
reramente sublimi per ristabilire la salute. 
îl vostro devotissimo Pnanoasoo Ba 
ata igllto, por fare 48 tasso, Li 9: 80; por BA tasse, Lu 4: 50; por 


Sindaco 
tenne, LI 


+ per 84 tazsa, L 4: 60; por 48 tanzo, L. 8. 


BARRY E COMPAGNIA 


e BA via Provvidensa TORINO. 
vico, Calle dei Fable 
Baldassare, — 
— Oderso, L, Cin 


a Ce 





Alcuni farmacisti, per guadagnare maggiormente, si permettono di dare per :ANTICA FONTE 
secoli “Tornita dal'ioro collega ANTONIO. GIRARDI, di Brescia. Il bbico'è avverato cado soo cola 





quella del presente Avviso, e dovrà essere rico- 


N. 13668-4838 D. A-5 A. E. 
N, 232 deli’ Avviso. 


INTENDENZA PROVINC ALE 
DI FINANZA DI VENEZIA. 


AVVISO D'ASTA 

per la vendita dei beni pervenn- 
Ai al Demanio per aftito dalle 
leggi 7 luglio 1866, N. 2036 
0 4 agosto 1367, N. 2848. 


Vonnia, 7 giogno 1871. 


nell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. — 348 


suntivo dal estimo, delle scor 98 del 
1867, N 3852. 


ferie almeno di cus concorrenti. 

7. Banro 10 giorni dala se- 
gita agpiadiczzone, l'aggiuber 
tario dovrà depositare la somma 
sottoindicata nella colonsa 10* 
in conto delle sposo è tasso rala- | quote 
Nivo, aumestabile in relazione al masti 


CRIZIONE DEI BENI 


22 agosto. risultato della gara, salva la sue- 


fano, © ripartite fra gh aggiudi- | 
cata a proporne dal ro 
di aggiudicazione, gauche per le 


8. La vendita è inoitre vin 
colata alla osservanza dele con- cessi 


cumenti relativi, saranno visibili 
tutti i giorni dale ore 10 aut. 
alle 0.0 3 pom. nel Uticio della 
Divisione V. dalla R. Latendenza 
suddena. 


provertrvamante ia deduzione del 
cormspondeate capitale nel deter- 
| minare il prezzo d'asta. 


i ai Lotti ri- 





DENOMINAZIONE E NATURA 
5 


con 
da oiram, cho cosfian: a levante soa 1 


— Venne ultimamente scspiso all'Asta del giorno 6 maggio pp, coll'Avriso BL 
In unione ad altri nove Lotti. 





casa colonica cd adiscanza, di compi pidovami 115, 2, 104, ad am. 


NN. 1592 1594. 1! 





44.62. 10|4.46.3 | 8479:93] 847:99 


| 


sr 





1 R Intendente, Guarra. 


Usl en 








ANNO 1 


—_ 


ASSOCII 








VEI 


Le 
del Santo Padre 
vano eco nemme 
no avuto più vol 
non avevano mo 
berté, per esempi 


petizioni 
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Le petizioni dei Cattolici france: 
del Santo Pudre e del potere temporale non tro- 
vano eco nemmeno in quei giornali, i quali, ban- 
no avuto più volte occasione di dimostrare che 
non avevano molta simpatia per |’ Italia. La Li- 
herté, per esempio , la quale più volte si mostrò 
ostile all'Italia, serive' a proposito di quelle pe- 
tizioni , che nulla autorizza a credere che « il 
sig. Thiers pensi a ristabilire il Papa » e che « la 
politica d’ intervento ha fatto il suo tempo. » La 
Liberté conchiude che la Francia deve pensare 
« a cicatrizzare le sue ferite. » 

Pare che a tutti le petizioni dei Cattoli 
francesi abbiano fatto per lo meno il senso 
venir fuori di tempo, giacchè la Francia ha ora 
ben altri pensieri pel capo. 

Coloro che hanno qualche sim 
causa del potere tem nd 
dolore, tacendo ; gli al 
quelli che cercano di sere un antago- 
nismo tra due nazioni; le quali, come fece di- 
re il sig. Thiers nel Journal officiel, hanno tanto 
interesse a restare unite. 






















e dell' Austria 
in Italia hanno gi ice, ricevuto 
l'ordine di seguire il Governo italiano nella nuo- 
va capitale. Le stesse istruzioni saranno ricevute 
da tutte le altre Potenze, le quali non provano 
alcun desiderio di sollevare una questione così 
grossa. E crediamo che il fatto smentirà anche 
quel dispaccio di Berlino dei fogli di Vienna, se- 
condo il quale la Francia sola non permettereb- 
de al suo ambasciatore di recarsi a Roma. È da 
credere che la Francia seguirà l’ esempio delle 
altre Potenze, enon solleverà da sola difficoltà 
all'estero, mentre ha sì gravi questioni all’ in- 
terno da sciogliere. 

Abbiamo fatto cenno ieri che il sig. Picard 
è stato costretto a dimettersi dalla nuova ci 
di governatore della Banca, che il sig. Thiers gli 
aveva dato, per compensarlo della perdita del por- 
tafoglio dell' interno. La pubblica opinione aveva 
difatti biasimato acerbamente quella nomi 
uomini del 4 settembre sono in grande 
ota. Sono in uggia ai legittimisti, agli orleanisti, 
ni bonapartisti, ai comunalisti, ai repubblicani 
fadicali, e sono appena sostenuti dai repubbli- 
cani moderati, i quali costituiscono forse il par- 
tito meno numeroso di tutta la Francia, sebbene 
ora si tratti d'impiantare in Francia appunto una 
Repubblica moderate. Ciò vuol dire che la nuo- 
va Repubblica francese non può contare sopra i 
suoi veri aderenti, che son troppo pochi, per cui 
essa durerà sinchè ui monarchici piacerà di farla 
durare. La nuova Repubblica francese si può pa- 
ragonare perciò ad una bambina rachitica, affi- 
data alle cure d'una matrigna. Auguriamole ora, 
se si può, lunga e prospera vita! 

Fatto sta che la nomina del sig. Picard a 
governatore della Banca fu biasimata presso a 
poco da tutti i giornali. Di più nel seno stesso 
della Banca il sig. Picard trovò resistenze insor- 
montabili. Ce lo dice la Liberté : « Se siamo be- 
ne informati, i quindici reggenti della Banca, ec- 
cettuati il signor di Rothschild e il signor Mallet, 
sarebbero stati unanimi nel protestare contro l 
scandalosa nomina del signor Ernesto Picard. Si 
parla d' un’ astensione molto significativa, innanzi 
alla quale il transfuga del suffragio universale 
perchè ha lasciato il Corpo legislativo per l'Hlò. 
tel de Ville (nel colpo di piazza del 4 settembre) 
non avrebbe che a dare la sua dimissione da go- 
vernatore della Banca di Francia. » 

Le previsioni della Liberté si sono avverate, 
e il signor Picard si è dimesso da governatore 
della Banca, come si era dimesso prima da 


















































la difficile questione, si lascierà per ora da parte, 
ed è probabile che tra le opposte tendenze , di 
quelli che vorrebbero tornare a Parigi subito | 

di quelli che vorrebbero non tornarsi più, vin- 
ca il partito degli indugiatori , e che per ora 
l' Assemblea resti a Versailles. Si è visto che 
il signor Thiers non ha voluto compromettere 
in alcun modo la questione , quando si voleva 
eri fossero trasportati definitivamente 
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i guerra per 
giudieare ‘i prigionieri i della Comune , 
non sono ancora costituiti , € che essi funzione- 
ranno soltanto nella settimana ventura. I primi 
saranno Assi e Rochefort. Si prevede 













quogto al sij e 
dei doaumenti in mano molto deli 
sito dell' intervento 
documenti che potrebbero comi 
ex colleghi del Governo della a 

II Ministro delle finanze di Francia ha pre- 
sentato ali’ Assemblea il progetto di nuove impo- 
ste per 463 milioni, i quali si dovrebbero rico: 
vare. dal Registro € bollo , dalle bevande, dagli 
tuccheri e caffè, e dall’ aumento dei diritti di 
dogana sopra alcune materie prime. 











Discussione sul valico alpino 


del S. Gottardo. | 


Ecco il discorso pronunziato dall’ on. 
conte Bembo, nella seduta di sabato, sul- 
la questione del vi pino. Esso non ha 
uopo di commenti, di dilueidazioni ; ri- 
assume gli studi proprii e gli i 
argomento sì grave, lien 
cusabile linguaggio delle cifr 
dar a cercare che cosa deside 
d anzi contro la proposta governativa. 
Questo contegno dovrebbe incutere ri- 
spetto a' suoi più accaniti nemici ; eppure 
ci esti, che vorrebbero perpetuare i dissi 

li in una eittà, che ha tanto bisogno 
concordia e di e come la nostra, hanno 
scelto appunto questo momento per dire | 
ch’ egli sarebbe ligio anche al Gran Turco, 
se questi comandasse a Venezia. Davvero 
che il momento fu bene scelto per smma- 
scherare i diffamatori 


Eceo ora il discorso: 





































Bembo. lo non farò, signori, un lungo di- | 
scorso. Mi dispensano dal farlo le cose egregia- 
mente dette da alcuni miei onorevoli colleghi ; | 
me lo vieta il tempo brevissimo che abbiamo di- | 
zî, € che io non voglio la Camera sciupi per | 
fatto mio. Esporrò semplicemente, quasi per som- | 
mi capi, alcune osservazioni, lati, 
mi riprometto, se almeno l'opinione non è pre- 
concelta, quell' effetto che 'e parole più eloquenti 
non arrivérebbero a produrre. 
Dopo i molti studii di tecnici competenti , | 
dopo i dotti e svariati lavori di non so quante 
Commissioni che si occuparono del nuovo valico 
alpino per mettere in comunicazione direlta l'I- 
talia e la Svizzera, al punto in cui sono ridotte 
le cose, quando giù sono presi gli accordi per l’e- 
secuzione della ferrovia del Gottardo, mi ripug 
davvero di prendere parte ad una discussione di 
preferenza per questo od altro passaggio. E tanto 
più mi ripugna quando si dice, e lo dice l’ono- 
revole ministro dei lavori pubblici nella sua Re- 
lazione, che oggimai ogni altra discussione sulla 
scelta del valico non produrrebbe altro effetto , 
che quello d'impedire l'impresa del Goltardo , 
senza rendere per questo nè più agevole, nè più | 
probabile l'apertura di un altro passaggio al no- | 
stro commercio. | 

Se io potessi convincermi di questo, che cioè, | 
osteggiando la proposta Convenzione, noi ci met- 
tiamo in pericolo di scemare il nostro commer- 
cio di transito , di ritardare il movimento e lo 
sviluppo delle nostre ferrovie, di perdere in gran 
parte il frutto di quelle ingenti spese che abbi 
mo sostenuto finora per opere pubbliche ; di 
vero che non solo io non aggiungerei una parola 
in contrario, ma vi accederei anzi col mio voto, | 
per quanto dubitassi che il carico che noi andia- 
mo ad assumere fosse eccessivo, e che non tutte | 
le Provincie d'Italia vi fossero più 0 meno inte- 
ressate. 

Ma, 0 signori, io non posso persuaderini che 
noi ci troviano in questa alternativa, o di votare 
una Convenzione onerosa, ovvero di rinunziare 
per lungo lasso di tempo ad un passaggio, il quale 
deve aprirci la via al cuore d'Europa, deve age- 
volare gli scambi dei nostri mercati con quelli 
di oltre Alpi 

Alcuni fra gli onorevoli oratori che mi hanno 
preceduto hanno dimostrato, a me pare ad evi- 
denza, che altra linea preseoti al nostro commer- 
cio vantaggi comparativamente maggiori di quella 
del Gottardo; che noi dovremmo votarla per 
quelle stesse ragioni per cui ci si presenta la Con: 
venzione del 15 ottobre 1869 ; e sono ragioni tec- 
niche, politiche, economiche; che il sussidio dei 
45 milioni (se pur basteranno, perchè io ritengo 
non basterà nemmeno la intera sovvenzione degli 
85), il sussidio dei milioni è enorme in con- 
fronto di quello che contribuiscono altri Sta 
maggiormente interessati : la Svizzera, per esem- 
pio, la quale in fin dei conti ritrarrebbe la mas- 
sima parte degli utili derivanti dall'impresa. E 
si noti che, oltre ai 45 milioni, l'articolo 3 della 
Convenzione c' impone l' obbligo di costruire altre 
linee di congiunzione. 

Non parlo delle guarentigie; ve ne hanno 
già parlato ieri l'on. Bonfadini ed oggi l' on. Za- 
nardelli 

La cauzione accennata nell'articolo 11 è 
troppo vaga, generica, indeterminata ; e noi che 
corrispondiamo il più, non vi abbiamo alcuna in- 
gerenza. 

Ma non posso tacere delle riserve di alcuni 
Stati tedeschi intorno alla corrispousione della 
loro quota di sussidio, riserve che la Relazione 
non indica se siano state posteriormente elimi- 
e che dovrebbero esserlo prima che fosse 
Convenzione; percliè in caso contrario 
la deficienza verrebbe ripartita tra gli altri con- 
traenti in ragione della rispettiva quota. E. con 
questo computo il più toccherebbe a noi. È vero 
che l'on. Mordini nella limpida, direi quasi rosea, 
sua Relazione, (si ride) ci assicura sul buon 
patto con cui acquisterermo nuova comunica 
zione, di fronte al vantaggio che ne deriverà alla 
navigazione e al commercio. Anzi, secondo i suoi 
compuli, noi avremmo ad intascare un milione 
cinquecento ventisei mila lire. 

Davvero che l'affare sarebbe assai lusinghie- 
ro per noi: compiere un’opera così grande, 
gantesca, colossale ; un’opera per eu 

da forse trenia anni; un opera 
cui si oceuparono tecnici eminenti e 
studii profondi, dispendiosissimi ; ed oltre a 
mettere in saccoccia un milione e mezzo, gli è 
tale ideale che non trova raffronto nella storia 
delle nostre costruzioni. 
































































































Però io dabito che i ventisei milioni dovuti 


| zione venga esolta con rego 








far fronte alla nostra quota di sussidio; mentre | 
invece entreranno fra le varie attività del bil 
cio e servirapno per coprire le spese dell'eser 
zio. Cosicchè ci rimarrà poi il debito verso l'im- 
presa del San Gottardo. 

Poi vengono i sussidii di circa quaranta fra 
Provincie e Comuni per un importo complessivo 
di dieci milioni. Ammetto ch 












sima parte, da circa nove milioni e mezzo, ven- 
ne assunta’ dalle Provincie di Genova e di Mi- 


| lano. 


Ma, mio Dio! Vale proprio la pena di ripe- 
tere zii così enormi, mentre si potrebbe 
conseguire egualmente lo scopo con altra linea ' 
meno dispendiosa, che percorrerebbe un territori 
per la maggior parle italiano, che potrebb' essere 
ultimata in un tempo di gran lunga minore (tre 
© quattro anni) in confronto di nove 0 dieci 
nou dirò dei 17 cui accennava il Paleocapa 
guisa che il compimento più sollecito del lavoro 
e la celerità del beneficio costituirebbero da sè u 
titolo prevalente. 

Finalmente abbiamo lf corrisponsione di al- 
tri dieci milioni da parte della Società delle fer- 
rovie dell'Altà Italia; la quale si è obbligata 
inoltre di costruire le linee Chiasso-Cameriata, 
Lugano-Chiasso, senza nuovo aggravio dello Sta- 
to, in base ad una Convenzione del 1864, citata 
nella Relazione ministeriale. 

lo non entro qui snelle ragioni economiche 
della Società dell’ Alta Italia, tanto più che non 
ne conosco i bilanci; ma, dico la verità, se de- 
vesi indurre dalla lentezza con cui essa procede 
attualmente nei suoi lavori, in quello particolar- 
mente della Stazione marittima di Venezia, lentezza 
che non sarebbe punto giustificata di fronte agli 
impegni assuoti, è che non capisco perchè l'on. 
ministro dei lavori pubblici condoni così faci 
mente, dovrei conchiudere che le sue condizioni 
economiche non sono tali da potere assumere 
nuovi oneri. E notate, 0 signori, che per l' art. 20 
della Convenzione, noi soli siamo responsabili 
verso il Governo federale svizzero dei 45 milio 
e delle eventuali somme maggiori che potesse: 
occorrere. 

Il dubbio che occorra di più non è infon- 
dato; me lo conferma la Relazione dell’ onore- 
vole Giunta. 

Da questa Relazione si rileva che i computi 
del Comitato dell’ Unione e della Commissione 
tecnica italiana, sia sul capitale di costruzione, 
sia sull'esercizio delle linee ferroviarie ticivesi , 
il cui disavanzo si riserva sul capitale stesso, non 
erano identicì. 

Parimente vi ebbe differenza tra il Comitato 
stesso e la Commissione mista della Conferenza 
nel computo dell’ introito. 

lo dico questo tanto perchè si sappia che i 
dali sono soltanto presunti, e che quindi regge 
la presunzione che in seguito si dovranno aggiun- 
gere alcuni altri milioni. 

Ma mi dice un deputato vicino: « | versa- 
menti sono ripartiti in lunghe rateazioni. » Sta 
bene; questo gli è un buon argomento quando 
si tratti di opere d' incontestata utilità, e che esi- 
gono ingenti dispendii ; ma l' argomento delle ra- 













































teazioni cessa di valere se queste opere fossero 
meno opportune, © potessero eseguirsi a_ miglior 
mercato, 0 potessero essere sostituite da altre di 





minor costo. Spero che lon. Sella sarà in ciò 
del mio avviso. 

È questo precisamente che io dico : se noi 
possiamo egualmente valicare quei gioghi, se pos- 
siamo agevolmente conseguire il beneficio di un 
valico alpino, di quest'opera gigantesca, di cui 
bene a ragione diceva l'onorevole ministro 4 
cini che « avrebbe rimessa la patria nostra nelle 
condizioni che le spettano in mezzo al ci 
cio universale, ed aumentato il valore e l’impor- 
tanza di molti altri pubblici lavori già esegui 
od in corso di esecuzione nella penisola, dei quali 
diverrebbe la corona ed il compimento ; 
dunque possiamo rottenere questo benefizio a 
glior mercato e più presto, io non capisco per 
qual ragione dobbiamo votare la proposta Con- 
venzione. 

Od il Governo vi è spinto da altre ragioni, 
da ragioni d'indole politica, e allora lo dica chia- 
ramente; starà in noi di valutarle e di vedere 
se sieno di tale natura, se sieno così prevalenti 
da dovervi posporre ogni altra considerazione e- 
conomica. 

Ma se queste ragioni non vi fossero, io pre- 
go la Camera a riflettere due volte prima di sob- 
harcare il paese ad un carico tanto oneroso. 

Sì ripete, e questo è un grande argomento: 
pel passo del Gottardo tutto è pronto ; votate la 
Convenzione e l'impresa è assicurata, la Socieià 
sarà costituita in breve; mentre tutte le altre li- 
nee, e particolarmente lo Spluga, non sono uscite 
dal'campo delle utopie. 

Rispondo prima di tutto ch'io metto in dub- 
dio che, anche statuita Ja Convenzione, l'impresa 
sia proprio assicurata, e la Società si debba ri- 
tenere costituita. 

Se ci fosse questa buona disposizione, e le 
persone d'affari ci vedessero dentro, la Società 
si sarebbe formata a priori condizionatamente al 
sussidio. In secondo luogo ho motivo di ritenere 
che il progetto dello Spluga discenda dal campo 
delle nubi ed entri nel dominio della realtà. Quan- 
d’anche poi non fosse, non sarebbe ragione di 
sperdere così leggiermeute i nostri milioni, che 
noi tutti sappiamo quanti sudori e quante lagri- 
me costino al paese. (Bene!) 

Mi maraviglio io. dell'onorevole mini- 
stro delle finanze, il quale tante volte ci tiene 

i delle sedute intere per farci votare cento 0 
luecento mila lire, anche di dubbia esazione, e 
poi così di punto in bianco dò la sua adesione | 
getto del pubblico denaro. Piuttosto | 

di più nell’armamento dell’ esercito; | 
ferrovie meridionali , nella viabilità della | 
Sardegna, nella marina. 
jacchè però l'onorevole Mordini, nella sua 
Relazione, cita aleune parole dell' ingegnere Va- 


















































dolla Francia sieno esclusivamente destinati per 





notti, uomo del resto competentissimo, e cui 
ri mi piace testimoniare in questa occasione il 
mio rispetto, mi permetta la Camera che citi 
anch’ io le » considerazioni » dello stesso autore 
« sulla questione del valico alpino, con una fer- 
foria al Sen Gollardo © ello Spluga, » 

Esaminato l'elaborato rapporto d' inchiesta 
del 1865, egli conchiude che dai risultati del 
medesimo «la prevalenza dello Spluga sul Sen 
Gottardo, dal punto di vista della nazione ita- 
liana non è più un dubbio, ma una grande ve- 
rità » ; ed arriva perfino a dire che il giudizio 
definitivo della Commissione commerciale del 
1863, besato sopra quei medesimi risultati, non 
fu nè giusto, nè logico. 

















rano parrà certamente ». + che 
tanto i gottardisti , col signor Jacini testa, 
quanto gli splughisti, abbiano a riportarsi tutti 








agli atti del 1865 per confermare le rispettive 
tesi, quantunque opposte fra loro. Eppure è così. 
Ma questo curioso fenomeno ha la sua spiega- 
© nel fatto che il signor Jacini, e con esso 
i gottardisti, si appoggiano soprattutto al voto 
finale della. maggioranza di quella Comm 
mentre i fautori dello Spluga tengono conto so- 
prattutto del valore intrinseco delle cifre, e delle 
vere ragioni che dal contesto degli atti della 
Commissione stessa emergono a favore di questo 
valico, e tengono conto altresi delle circostanze 
che, quantunque estranee al vero merito della 
questione, hanno avuto parte non lieve nel de- 
terminare quel voto fi » 

Appoggiandosi poi alle cifre, prova più con- 
vincente di qualsiasi ragionamento, dimostra che 
una tonnellata di merci (e notate bene che i suoi 
calcoli sono fondati sopra i computi della sot- 
, pubblicati negli At- 
devono ritenere per 
Basilea, pel San 







































rsiglia, di 23 cen- 
tesimi per tonne! hè Basilea non può 
essere, come impropriamente asseriva ora l' ono- 
revole ministro dei lavori pubblici, l' obbiellivo 
del commercio di transito da Genova ; perchè su 

linee francesi, 
sopra la linea del Gottardo , e quindi 
a 


una differenza, a favore di 
. Così 














quel mercato Marsiglia, colle faci 
Ja vince 











isognerebbe concludere che pei mer- 
cati della Germania centrale e renana, Genova è 
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ali = 
+ + chil 424 
» 3 400 
Norimberga . ; » 599 7 
Monaco . N 1311 709 





Per cui, nell'interesse del commercio .inter- 
nazionale, la via dello Spluga per Milano ha wi 
notevole prevalenza sopra quella del San Got- 
tardo per tutti i centri della Germania e ano! 
r quelli della Svizzera che non sono situati 
l'occidente di Sciaffusa e di Zurigo; solo 
Basilea il Gottardo prevarrebbe di 24 milioi 
Dopo tutto ciò io non capisco davvero come, 
tanto Genova quanto Milano, abbiano deliberato 
una sovvenzione in favore del Gottardo. © pi 
gione per cui Genova deli 
sovvenzione per lo Spluga; 
Milano abbia ristretto a due milioni e m 
San Gottardo quella sovvenzione di dieci milioni 
che il suo Consiglio provinciale aveva statuito per 





















e 
el 











Bembo. Dopo che ho parlato di Genova e 
di Milano, come punti più saglienti tanto nei ri- 
guardi del commercio di transito, come 
perdi del commercio internazionale, mi perdoni 
fa Camera se, provocato più volte e dall’ onore- 
vole Bonfadini e dall'onorevole Zanardelli, iu 
non posso dimenticare che appartengo ad una 
città situata in riva all’ Adriatico. 

Alieno dal portare i ta Assemblea que- 
stioni locali od interessi speciali, che volgarmente 
si chiamano di campanile, i prescindere 
anche in questa circostanza dall' esaminare la pro- 

ta Convenzione sotto il punto di vista della 
fenezia, quantunque si tratti più specialmente 
dell’ Adriatico che della sola Venezia. Ma non 

so tacere (parli! parli!) dal momento che 
la Relazione della Giunta vorrebbe provare che 
« la grande Commissione commerciale del 186% 
ebbe in vista ne' suoi studii l'interesso di Vene- 
zia; « dal momento che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici asserisce pur egli nella Kelazione 
che precede il suo progetto di legge « che la 
scelta del Gottardo fu fatti e la Com- 
missione stessa estese le 
studii comparativi al porto di Venezia 
tri principali del commercio delle Provincie ve- 
pete, dopo che aveva ponderatamente ed impar- 











































meglio favorita dallo Spluga, di quello che di 
San Gottardo; notando anche questa circustanza 
che, per lo Spluga, tatto il movimento da Gen 
va loccherebbe Milano, mentre, pel San Gotta 
do, Milano sarebbe lasciata in disparte. 

Ora facciamo il confronto fra lo Spluga ed 
il San Gottardo nell'interesse di Genova. 
lo 





Spluga = San 
toccando — senza toccare 
Milano Milano 


Da Genova a 
Romanshorn sul Lago di 
Costanza per fonn. 


Lindau. . . . . » 
Singen, nodo” delle li- 
nee germaniche . » 





Ulma iL... 
Augusta DIO 
Stoccarda 2 ab 
Carlseuhe  ; ///0» 
Mannheim. .; 0» 


E confrontando il costo di trasporto per u- 
na tonnellata di merce nell'interesse di Milano 
si ha: 
Per P 
lo Spluga San 








tardo 
Da Milano a _ 
ilea per tonn. 9 28 
Zurigo: <<. » 766 7.83 
Singer... n 798 913 
Romanshorn : |» 748 926 
Che se invece del costo del trasporto, noi 





consideriamo le distanze dai mercati d'oltr'Alpe, 
tanto per riguardo al commercio di transito, co- 
me per riguardo al commercio internazionale, ab- 
biamo le seguenti risultanze : 


Pi Pel 
lo Spluga San Gottardo 
Da Genova a 





Costanza chil. 469 348 
Romanshorn . 5 430 529 
Monaco. . . . . » 708 833 


Per cui nell'interesse del transito da Geno- 
va la linea al valico dello Spluga ha una note- 
volissima prevalenza su quella del San Gottardo, 

lutti i mercati ad oriente fusa e di 
Btrasburg: menire anche per questi la maggior 
lunghezza della prima in confronto alla seconda 
è di soli otto chilometri. 

L'onorevole Mordini nol nega, e nella sua 
lealtà non ci nasconde nemmeno quanto scrive 
il Vamotti a questo proposito. Ecco che cosa egli 
dice 








+ Alcuni obbiettano che Genova deve pre- 
ferire il Gottardo allo Spluga, perchè collo Splu- 
ga Venezia farebbe dannosa concorrenza a Ge- 
nova. Questa tesi è erronea, anzi si verifica pre- 
cisamente il contrario. Eccone la prova: colo 
Splugà la concorrenza del porio di Genova al 
porto di Venezia, viene spinta a 45 chilometri 
oltre Ulma verso Augusta, fino a metà via tra 
span, manico col San Gottardo non 
Ulma. Colla ferrovia del Gottardo, 
Genova non può competere con Marsiglia sul 
mercato di Basilea, e permette a Venezia colla 
via del Brennero di fare concorrenza a Genova 
stessa sopra una larga zona al di là delle Alpi 
in Baviera e nel Wortemberg. Colla via dello 
Spluga, invece, Genora arriverebbe egualmente 
a Basilea come col San Goltardo, ed estendereb- 
be la sua azione sopra una più larga zona in 
Baviera e nel Wiirtemberg. » 
Ora vediamo le distanze da Milano. 

















iottardo | duzioni. 


zialmeote apprezzati gl'interessi di quella nobi- 
lissima parte d'Italia. 

Sarà vero che questi interessi siano stati ap- 
preszati : non darò una smentita agi li 
estensori di quelle Relazioni : solamente io me 
to in dubbiobche i nostri interessi sieno stati 
intesi. Può darsi ch'io m'inganni; e  attenderò 
dalla cortesia dell'onorevole relatore le sue de- 

















Vi ha una zona della Germonia centrale e 
del Nord, la quale costituisce, dirò così, il di 
minio naturale del Brennero per Venezia. Ma 
tutta l'altra zona, che chiameremo occidentale, 
la linea dello Spluga favorisce molto più 
teressi di Venezia che non farebbe il Gottardo e 
e lo provo coi 
tolti alla medesima fonte che quel- 
li di Genova e di Milano. Cominciamo dal costo 
dei trasporti. 











Per 
lo Spluga 


Da Venezia a 
Basilea . 
Zarigo . 


per tonn. 9 3819 


» 768 





Stoccarda | //;/;.0» 
Carlsrube . . . 0» 
Mannheim | 1/0» 
Sirasburg 


Se invece consideriamo le distanze dei mer- 
cati di oltr’ Alpe, sia fra lo Spluga ed il Go'tar- 
do, sia fra lo Spluga ed il Brennero, abbiamo i 
seguenti risultati : 





pel 
tardo 






Da Venezia a 
Basil . 
Costanza . 
Romanshorn 
Zurigo. 
Strasburg. 
Francfori. 
Berlino. 
Monaco 





Per pel 
lo Spluga 

Da Venezia a 
Basilea chil. 
Costanza |. . » 
Romanshora. . . 0» 
Zurigo. j 
Strasburg. 
Franefori. 
Berlino 
Monaco 


634 
534 





. * 766 
r le relazioni di comme 








Cosicchè, 
Venezia di dell'Adriatico e del Levante 
coi mercati d’ oltre Alpe, la linea dello Spluga ha 
una notevole prevalenza sull'altra del Brennero 
per tutta la Svizzera ed i mercati lungo il Reno 
superiore; mentre poi favorisce assai più il tran- 

lo dall’ Adriatico e per l' Adriatico sopra tutti 
istintamente i mercati del Reno e della Ger- 










tri porti della riviera adria 
, gli è evidelite che per essa 
e per Bologna la linea dello Spluza ha una no- 
tevole prevalenza sull'altra gel San Gottardo 








per tutti i centri della Germania e del Reno, 
eccettuato solo Basilea ; mentre prevale su quel. 
la del Brennero per tuiti i mercati del Reno © 
della Germania fino ad oriente di Augusta su 
tutte le arterie della Germania stessa che con. 





la Svizzera e con la Gen 

molto più favorito dallo Spluga di quel 
che non lo sia dal Brennero; con che si ribat- 
tono le asserzioni di coloro che, volendo pur 
combattere lo Spluga, sostengono che dall’ Adria- 
tico pel Brennero si arriva più sollecitemente 
sui mercati del lago di Costanza e de 
mania occidentale. 

E poi non conviene 
differenziali con cui la Società ferroviaria non 

ale può sviare il commercio del Brennero 
e spingerlo al Soemmering. 

L'onorevole relatore ha scritto che 
limore è destituito di ogni fondamento ; mi per- 
doni se in questa occasione io gli rispondo che 
su questo punto noi Veneziani ce ne intendiamo 
ualche cosa più di lui; noi che fummo 
qualche tempo vittime di questi giuochi infe 
i tariffe abbassate, di dogane parziali, di orari 
impossibili. Me ne appello al mio amico Luz- 
ratti. 

‘Per l' Adriatico adunque il Gottardo sarebbe 
come non fosse, anzi peggio ch' esso non fosse. 
Tanto è vero che nessuno dei paesi bagnati da 
esso, 0 prossimi ad esso figurano nell’ allegato 8, 
dove sono indicati i Comuni e le Provincie che 
hanno contribuito con sussidi per il valico del 


-E quando io parlo dell’ Adriatico, non ac- 
ceano soltanto a Venezia od alle città congiunte 
ad essa per ragioni storiche, economiche e poli- 
tiche; ma parlo di tutte le città che lambiscono 
le sue rive, 0 che, stando pure entro terr: 
dono verso la sua curva marittima estern 

L' Adriatico dev' essere studiato 
agl’interessi generali d' Il 

debba occuparsene più di quello che finora 
non sembra preparata a fare. A questo proposito 
così scriveva l' onorevole nostro collega, il depu- 
tato Valussi, in una recente e preziosa pubblica- 
gione: i 
«Il porto i 
portanza per 
quello di Venezia, ed a questo è menomato pur 
troppo dai porti che trovansi in mano dell'Au- 
tria, la quale, pur ora, 
tra essi, come Trieste Fiume, spende somme 
immense. Tanto maggiore ragione adunque si ha 
di tenerne il massimo conto, di migliorarlo in sè 
stesso, di dargli una navigazione a vapore la pi 

che possa contrastare con quella 
ina, di agevolargli colle strade 
ferrate il traffico coi paesi transalpini, per ap- 
lene almeno quella parte, cui può far 
aggio igpeo ai pori che noa sono 
in possesso dell'Itali 

Dopo quante ho avuto l’ onore di esporre, 
le conclusioni vengono ad ognuno spontanee da 
sò. Molto cose avrei ancora a dire, ma ho. pro 
messo di esser breve, e non voglio abusare della 
benevola attenzione della Camera. 

Dacchè dunque parmi evidente .. ... 

Alcune voci. Dubbio! 

Bembo .. . Dirò dunque dubbio che lo Splu- 
e necessità politiche, 
e 


relazione 


liano dell'Adriatico che ha im- 


glio alle v: 


che non potrebi il transito pel Got- 
tardo; ponga Milano, quel vasto centro industria- 
le ed economico della grande e ricca valle subal: 
ina, in una situazione più favorevole, apra a 
fenezia l' accesso alla Germania occidentale, sen- 
1a veruna probabilità di concorrenza da parle 
della linea del Brennero; dacchè, malgrado le 
fatte asserzioni, l' Adrialico non venne contem- 
plato negl' interessi da proi colla ferrovia 
del Gottardo, io mi unisco alla mozione sospen- 
siva proposta per altri mot mio onorevole 
collega ed amico il deput Pernice, e pro- 
pongo che la questione del nuovo valico alpino 
Venga nuovamen unta e studiata, anche 
in riguardo agl’ interessi dell’ Adriati 
Signori, l'argomento di questi valichi pen- 
de da circa trent’ anaì ; sarà meno male se noi 
attendiamo un altro anno prima di risolverlo, 
di quello che se votiamo in fretta una Conven- 
zione, della quale in avvenire noi dovremo cer- 
tamente dolerci. 


ATTI UFFIZIALI 


end? Sassetta Uficale dell'11- giugno con- 
iene : 

4. Un R. Decreto del 30 aprile, col quale so- 
no accertate in L. 234,234 0% le rendite dovute 
per la conversione dei beni immobili degli enti 
morali ecclesiastici indicati nell’ elenco annesso ai 
Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto di 
Società anonima ad 
titolo di Società dell 
Empoli ed ivi costituitasi 
8 giugno 1870, rogato Rossini, è 
ne sono approvati gli Statuti soci 
dovi alcune modificazioni. 

Disposizioni fatte nel personale deg! 

esterni dell’ Amministrazione del Demanio e 


tasse. 
ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale dell'44 , annunzia che 
la Commissione pel riordinamento tributario dei 
Comuni e delle ie, della quale è Presi- 
dente il senatore ri © segretario generale il 
deputato Boselli, si è costituita in sotto-Commis- 
sioni nel modo seguente : 

Prima sotto-Commissione. 
Legislazione ed ordinamento delle imposte locali 
negli ex-Stati d’ Italia. 

Luigi, deputato, Presiden- 
te — Busi avv. Leonida, deputato — De Luca 
avv. Francesco, deputato — Mischi marchese Giu- 

Nobili cav. avy. Nicolò, depu- 
vv. Carlo, deputato — Carnelli 
dott. Ambrogio, segretario. 

Seconda solto-Commissione. 
Legislazione e studii sull'ordinamento tributario 
lei Comuni e delle Provincie dal 1861 in poi. 

1 rolo marchese Corrado, deputa- 
to, Presidente -- Monzani Cirillo, deputato — 
Perrone di S. Martino cav. Arturo, deputato — 
Servolini Carlo, deputato — Siccardi Ferdi- 
nando, deputato — Frcolini dott. Riccardo, se- 


gretario. P 
‘Terza sotto-Commissione. 
Legislazione ed ordinamento delle imposte locali 
riguar) das 


nei principali 
Spaventa avv. Silvio, deputato, Presidente — 
Casarelto Michele, deputato — Magliani cons. A- 
gostino, senatore — irogonato-Pesaro arvoca- 
to Isacco, deputato — Gerra avv. Luigi, deputa- 
to — Marsisj cav. avv. Giuseppe, segretario. 


Ger- | 


jmenticare le tarifle | 


traffico transalpino è soltanto | 


i meglio collocati | 


Quarta sotto-Commissione. 


Bilanci comunali e provinciali. 
Guicciardi cav. Enrico, senatore, Presidente 
— Cancellieri av. Rosario, tato — Giaco- 
lis di Cossilla 


melli Giuseppe, deputato — 
Fonte Augusto .sematore — Parpoglia avv. Sal 
vatore, deputato — Piolti de’ Bianchi ave. Giu- 
seppe, deputato — Tittoni Vincenzo, deputato — 
Balladore avv. Cesare, segretario. 


Farico, senatore — Ricci 

Ie varie sotto-Commi 
trapreso i loro lavori. 

FRANCIA 

Sul progetto di conservare le ruine dell’ Hé- 
tel de Ville, il Soir scrive: 

ll sig. Alphand propohe di lasciare alle rui- 
ne del palazzo municipale la loro desolata fi 
nomia, ma di dar loro un ornamento artistico, 
inquadrandole in gruppi di eliotropii ed in quin- 
conces ( piantagioni a scacchi) di sicomori. 

Queste ruine, che l'esercito francese con- | 
quistò contro la rivolta, rimarranno la come una | 
memoria del valore dei nostri soldati, come una 
prova di quanto poco valgano le rivoluzioni, eo- | 
{ ae una lezione. Esse resteranno là coll’iscrizio- | 
ne d'una data che segnerà l'ora d'una gran | 
|ei rigi senza il suo vecchio Palazzo 


| li compiute al grid | 


| te! Bisognerà cambiare la Non vi sarà 
balcone storico, da cui gli avvocati pos- 
sano arriugare ed ingannare il popolo. La scena | 


: la tragedi 
.—r—r—r—__<@“+“++ 





NOTIZIE CITTADINE È 


Venezia 43 giugno. | 
S. Gio | 
vanni Latera "| 
bri. (Comunicato) — L'eccitamento fatto ai no- | 


stri concittadini di reagire alle letture oscene ed 
| immorali col porgere alla nostra Biblioteca po- | 


Statistica finanziaria generale dei Comuni e delle | Bi0ne 
Provin 


per pro 


Ls pa 


giornalmente cre- 


ste quistioni, ho creduto di 
in uo riserbo, che spero sarà 
stamente 2 


stato da voi gi 
pprezzato; ma dopo aver udito tutti 


gli oratori dall’on. Bertani all’ on. Peruzzi, 


mostrare con calmi 


uali, possa essere 


pai 

L'intera seduta d'oggi fu occu- 

sar il 
“ 


proge 
n. Sell 
delle economie, 
rispos 
da una lunga è severa crili 


e fino all’ eviden; 


‘che 


ancora 


alla legge sulla contabilità, 


da una bre 


Il discorso di quest’ uomo egregio, così 


gente di cose economiche, ha gettato un certo 


pabico nel Mnistero : esso fu ascoltato con mol. 


lissima attenzione 
alle ragioni solidi 
molto salat 
upa finissima 
i cattivo umore 
tarii 
Peruzzi, la legge 
grucce; se pure il 
l'ultimo momento dalla falange 


dalla Camera, poichè, oltre 
sveate, fu infiorato di frizzi 
€ accompagnato costantemente da 
Îla quale deve aver messo 

on. Correnti, uno dei firma- 
della Convenzione. Dopo il discorso dell'on. 
i pare si regga male sulle 

Ministero non sarà aiutato 


dei suoi ami. 


i quali piovono a Firenze solamente in ci 


di qualche grave peri 


l’attuale Gabinetto, 


. Finora però, non s' è 
l'on. Chiaves, questo pietoso Cireneo del- 
ma per poco che le cose si 


| polare il mezzo di diffondere tuoni libri, è stato | facciano buie, mi pare di vederlo giungere a 


accolto con tale favore, che alla Direzione della | 
| Biblioteca pervennero già nuovi doni, e nel re- 
| gistrare i nomi dei benemeriti che vollero coo- 
| perare a questa utile istituzione, speriamo che | 
| l'esempio non sarà privo di buon risultato. | 
Persennero libri dal cav. Vittorio Ceresole 
uno dei primi fondatori della Biblioteca ) — 
matore Rossi AI. — Senatore Costantini 
Conti Fratelli Papadopoli — Cav. P. Zajotti 
Palazzi doit. Pi Marchesi A. — Marchesi V 
ott 


doliere Dantofilo — Jona dott. M. 
do l’azione veramente fi- 
spe nominati dona! 
re libri od altro, potranno dirigersi 
an!. alle 4 pom. alla Biblio- | 
l R. Istituto in- | 


Soeletà di mutuo noecorso fra en. | 
1, euochi e domestici | 
ignori socii ad | 
intervenire all'adunanza generale che avrà luogo 
mereordì, 14 corrente, alle ore 9 pom. nella sala | 
del Restaurant a S. Gallo, per discutere il seguente | 
Ordine del giorni 

4. Resoconto amministrativo 
mestre. 

2. Relazione sull'operato della Direzione. 

3. Nomina dei consiglieri stabili, in sostitu- 
zione dei provvisori. 

Si raccomanda ad ogni socio di non man- 
care all'invito. 

Musica nel Giardino Reale, — Pro- 
gramma delle sonate che verranno eseguite que- 
sta serà dalle ore 9 alle 12, dalla Banda musica- 
le del 76° reggimento fanteria (6.° granatieri 

. Matteozzi. Marcia Ricasoli. 

2. Donizetti. Duetto nell' opera Lugrezia 
Borgi 

3. Conti. Polka Elvira. 

4. Drigo. Mazurka Lisa. 

8. Petrella. Duetto nell' opera Jone. 

De Libero. Valtz Viva il Re. 

7. Verdi. Scena ultima nell'opera 4a Tra- 

viata. 

8. Musone. Polka Dirce. 

9. Fischietti. Sinfonia originale. 
40. Luzzi. Mazurka rene. 

44. Nicodemo. Marcia. 


rono in questi 
to di pu'refazione. 

Bollettino della Quen 
— eri fu denunciato 
biancheria , avvenuto nella notte del 10 all'11 
corrente, per opera d diante rot 
tura entrarono 


Tse 


campagna. 
Nelle decorse 24 or 

arrestarono Ire individui per oziosità e vagabon- 

daggio, due per questua, uno per contrabbando, 

ed uno per truffa, dietro mandato del Tribunal 

e constatarono due contravvenzi 


‘munlelpali 
denunciati all’ Autorità di 
i per violenza verso un privato 
Fu arrestato in Piazza S. Marco per questua 


furono 


pali 
Fu ja proibita ; 
Ieri, le suddette G. denunciarono 68 con- 


| dicare da certi 


del primo Lal 


renze coll ansia naturale 
ancora certo di essere ari 


ico | che questa 
si costantemente 0- 
to svizzero e del 


i, èl 


importante discus è 
norata dalla presenza dell'invi 
conte Brassier di Saint-Simon. 


La domanda che tutti si rivolgono 
Il Ministero metterà, 0 no, 
di fiducia anche questa volta? Se si deve giu- 

tutto porterebbe a cre- 
veramente questa deplorevole 


uesta 


egli abbi 


colui, che non è 


quisti 


dere, 
intenzione ; dico deplorevole, perchè non s' è mai 


dato il caso di un Ministero, il 


vere, abbia bisogno di mettere ogi 
lotta di questo 
vrebbe motivo 
lero volesse esercitare s0- 


la quistione di fiducia. Una cor 
è seria, e la Camera 


re a questo suo 


sò, al paese ed ai giornali dell 
questi giorni non sanno 


gl'im 


la Camera 


“rogge 
fato, quando il 
sabile. 


zioni e delle minacce di 


cia di far acqua da tutte le part 
di riferirvi tutti i particola! 


curandovi che il 
favore fa quello 
le leggi, le quali sono ancor: 
no, sieno discusse qui in 


ma, taoto da poter p 


re preceduto da una die 


ro derivare alla pubblica Ammi 
sicurezza dei cittad 


non si trovasse per quell’ epoc 





travvenzioni. 
Dall’ Ispettorato delle G. M. fu rimesso alla 

R_ Questura un portamonete contenente poco 

lore, rinvenuto da uno spazzino comunale. 


—eeress 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 giugno. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 42 giugno. 
Avremo, adinque, un'altra quistione di 
o ? La cosa avrà per voi come per noi 
della capitale, meno facili alle commozioni, qual- 
che cosa di incredibile. :Non voglio giudicare da 





che cosa d'inesplicabile; non 


mezzo a mille agitazioni. 


leri sera il tempo ci fu clemente e lasciò 
piere una parte del programma delle feste 
dello Statato. L'illuminazione in città, ridotta ai 


‘compii 


quale, per vi 
olto giorni 


ito, quando mai 
fosse passato per il capo? Farebbe un servizi 


Il opposizione, 
proi 


acque navigare. Non è facile conoscere, 


pegoi presi di 


Gabinetto, relativi a questa Convenzione, ma cer- 
to non possono essere tali , ch' egli si ved 


un vi h' 


Solto l'impressione delle presenti compl 
versi ministri , i q 


ma eredo di non essere lontano dal vero, assi 
lito che incontrò. maggior 
i tentare ogni sforzo perchè 


ordine de 


sull’ ordinamento dell’ esercito e sui provvedì 

menti eccezionali di pubblica sicurezza. Questo 
ultimo e disperato tentativo dovrebbe però esse- 
razione del Presiden- 
te del Consiglio, il quale chiamerebbe responsa- 
bile la Camera, delle conseguenze che potrebbe- 


[razione ed al 


ini e dello Stato, se la Camera 
numero, e si 
farebbe intravedere l'eventualità, che il Governo 
vi provvedesse per mezzo di Decreti Reali. Però, 


tenzioni. Davvero che la nostra politica è qual- 
è ancora sciolta 

ficoltà, che altre cento appaiono all’oriz- 
zonte, ed obbligano il Governo a funzionare in 


\ ehe finivano in una languida_ pioggia a 
Ali si dice che il Municipio abbia questa volta ab- 
bondato uelle feste per quello stesso molivo 
che le fanciulle ricorrono a tutte le arti possi- 

azione, per rattenere l'amante che mi- 


Camsna DEI DEPUTATI. — Seduta del 412 giugno. 

(Presidenza del Presidente Bianchwri.) 

La seduta è aperta alle ore 1, colle solite 
formali 
Si procede alla volazione pei 
Giunta incaricata di esaminare 
la tassa del macinato e riferirne. 
Si ri la discussione del progetto di 
| legge sul ‘concorso dell'Italia. nelle spese di co- 
| struzione della ferrovia del Gottardo. 
|" Villa Pernice propone e svolge il seguente 
| ordine del giorno: 
(°° Considerando che l'approva: 
gelto di legge per concorso dell’ Italia al 
struzione della ferrovia del San Gottardo grave- 
rebbe il bilaneio dello Stato di una spesa, per 
provvedere alla quale sarebbe d'uopo di mezzi 
straordina: 

« Coosiderando che, sino a tanto che non 
| siano presentati il bilancio definitivo e la situa 

Je del Tesoro, mancano dati sufficienti per | 
conoseere la vera situazione finanziaria ; 

« La Camera, rimandando la discussione del 
| | presente progetto di legge al tempo in cui saran- 
no presentati il bilancio definitivo e la situazio- 
ne del Tesoro, e indicati i mezzi per provvedere 
alla nuova spesa, possa all'ordine del giorno. » 

L'oratore dice che propone la sospensiva 
per complimento, poichè si ra contrario a 
questa legge che assegna 45 milioni ad una stra- 
da ferrata da costruirsi nella Svizzera, Se aves- 
sypo dei denari, l'oratore crede che dovremmo 
costruire delle strade nel n 
l'estero. Ma questa spesa 
traria al pareggio voluto dall 

È 


la nomina della 
indamento del- 


spesa eccessi 
firmatarii della Convenzione di Berna ed ora uno 
dei membri del Gabinetto. 

Sì limiterà dunque l'oratore a combattere 
la proposta sospensivi 
i Dopo avere minutamente fatto la storia del- 
le vicende, per de quali passò lo questione d'un 
valico alpino, l'oratore fa uno studio compara- 

ioni tecniche che militano in favore 


vole, e dimostra che, quande 
della Mediterranée ribassasse al minimum di 3 | 
cent. 4j2 per tonnellata il trasporto delle mi 
ci, la Socie'à del Gottardo , anche stabilendo la 
tariffa a 5 cent., potrà sempre farle | Î 
renza. Non regge dunque s secondo il 

che per mezzo di ribassi di tariffe la linea Ba- 
silea-Marsiglia possa fare concorrenza alla linea 
del Gottardo per Genov 

Venendo a parlare 
trade ferrate, il ministro dimostra che in dieci 
anni noi abbiamo aperto 4000 chilometri di 

le Meridio: 
li spesero per esse ben 500 mi | 
to dovrà spendere 250 milioni per le Calabro-Si- 
6 milioni per le Liguri, 42 per la li- 
'orino , ciò che, aggiunto ad altre 
piccole somme, formerà l' egregia somma di altri 
300 milioni. 

Rammenta che in soli 9_mesi si appaltarono | 
alle Calabro-Sicule per ben 27: milioni, e che al- 
la fine del corrente anno se ne avranno appaltati 
per 72 milioni. Di fronte a questa attività ed 
questi sacrifici, la Camera non può impedire 
che il grande piano delle nostre comunicazioni 
ferroviarie venga troncato proprio al momento 
ia cui 


la 
His 


la per compierle. 


Capone presenta una Relazione. 
Villa-Pernice parla brevemente per un fatto 
personale. 
Bertani fa anch'egli brevi osserva: 
non giungono fino a noi 
he io progioete siepe 
e sospensì 
Sidiose perchè intorno a sètutli i vo- 
ti dei timidi e degli incerti. Questa opinione pe- 
rò non può per nulla offendere l' on. Villa- Per- 


‘Arrivabene parla iu favore del progetto di 
lege. dir essere supremo interesse del- 
ja di aj un varco ‘essere i 
colla Germania. va AR 
x Peruzzi che non è un arrabbiato splu- 
gista, perchè nella Commissione del 1865; seb- 
bene votasse ‘per lo Spluga, pure riconobbe che 
anche il Gottardo offriva certi vantaggi, ed è | 
perciò che allora fece certe riserve sopra queto | 

ico. 


un grande argoment 

‘combattere il Gottardo nell fatto che (ema red 

gli sbocchi della galleria di questo passaggio si 

trovano sopra territorio svizzero, mentre per lo | 
questo inconveniente non esiste, 


nec i pito nta died 
È imo ni li 
Lo ; così Livomo, Ancona ed alire | 


e aebin 
sime, come il marel 
Cantelli ed il marchese di Montezemolo, 
un fatto curioso. 

Non 


Torrearsa ; il cont, 


sco 
uestio 
mo a solite pretoni. meet 
role che il Prefetto , il quale » 
istinso per lasciore la più ampia libertà al 
inune ad alla Provincia, il signor 
una sol volta mi fece pressanti premure, e} 
trattava precisomente del Gottardo, Erano pr 
sure dette nella forma la più conveniente 
dimostrano un fatto che ba una certa impe 
tanza, : pe 
el resto, quali © quanti sono i Com 
accordarono dei. sussidii ? SOno pochi e eat 
ciuti Comuni, i quali si tassarono dalle 10 al 
00 lire (Harità ) 

Ora, dappoichè si ebbe tanta premura 
speciticarei questi piccoli Comuni dalle 10 lx 
perchè non ci si sono fatte coi le delie 
fazioni di tutti quei Consigli provinciali e come. 
nali che nulla diedero, e perchè non ci si fax 
sapere quanto avrebbero dato per lo Splug 

mera 


dire che sulla 


Messa in questi termini la questione, la 

avrebbe veduto che questi corpi morali avrò 

(2Ò dato molto di più ove si fosse trattato del 
ug: 

Esaminando la questione delle tarille, l'on. 
tore sostiene che al Gottardo da Genova a Bu 
lea le merci costeranno 20 lire @ 34 cente 
Marsiglia 29 56. Dunque la dif 
renza è minima. 

Rammenta che nel 1863 egli faceva uma ri 
serva e disse che se in seguito le difficoltà in 
mense ch'egli trovava nel passaggio del Goltr. 
do sarebbero diminuite, egli avrebbe anche dalc 

perchè zzardassero grandi sog. 
me per un'impresa che avesse un lato probabie 
di dare una nuova vigorìa al paese, ma oggi gi 
deve confessare che queste difliceltà insormonu. 
bili non sono diminuite, epperò egli non si sen 
il coraggio di votare per il Goltardo. 

Trova assurdo il concetto di coloro, i quì 
traggono una riga sopra una carta per dim 
strare che quella è la linea più breve e sertir 
ad un grande commercio di transito. 

Oggi noi non abbiamo commercio di tra. 
silo e si tratta di acquistarlo, ma gli argomeni 
ono addotti per dimostrare che il Gd- 
per oltenere questo risultato, som, 

re, molto fallaci 


la loro zona d'azione senza nuocersi 

Si disse che la Svizzera non avrebbe pr- 
messo la strada dello Spluga, e che per queik 
strada non si avrebbero avuti sussidii 


clausola che vieti il. passaggio, e negl 
Commissione del 1865 risulta Ja cifra dei sus. 
che per lo Spluga si offrivano. 
Non crede essere vera l' affermazione di co 
loro, i quali sostengono che se non si vota pr 
Gottardo, |’ Ilalia rimarrà per molti e moli 
anni senza altro passaggio. Se questo fatto fose 
vero, l'oratore scioglierebbe la riserva da hi 
fatta' nel 1865, e voterebbe il progetto, ma egli 
non lo crede. 
(L'oratore si riposa.) 
Riprendendo il suo discorso, l'on. Peruzzi 
entra a dimostrare che lo Spluga è per noi più 
conveniente. Prima di tutto, esso è sul nostro 
territerio. Lo dovremmo fare da noi soli? For- 


verbio sempre vero, che 
« Chi fa da sè, fa per tre.» 

Cita l'opinione emessa dal. Congreso delle 
Camere di commercio, secondo la quale era di 
preferirsi il valico che avesse maggiore percor: 
renza sul territorio nazionale. 

L'oratore crede assolutamente che le pr 
ranzie stipulate dalla Svizzera saranno ceri 
mente mantenute, € fino a qui le garanzie dell 
Svizzera dovrebbero ritenersi bastevoli 

Ma quali sono queste garanzie? È qui ch 
sta la quistione. 

Il Consiglio federale stabilisce il comincia 
mento dei lavori, stabilisce una sufficiente cat 
zione, ec. ec. 

Però esso non fa altro che promettere di 
adoperarsi a che le linee d' accesso vengano © 
truite, e ciò è talmente vero che si prevede 
caso che dopo i nove anni, che sono necessari 
al grande traforo del Gottardo, queste linee no? 
possono essere ancora costruite. 

Il relatore osservò che, medi 
zione, è tolto il pericolo che le linee che si in- 


esercizio non troppo tardi. L'oratore teme in- 
vece il pericolo inverso, cioè, che le linee suss- 
diarie vengano messe in esercizio 
aperta la linea principale. 

Non crede che Îa diramazione da bellino 
na a Locarno sia difendibile, giacchè non render 
le spese. Essa può essere un'opera umanitari 
ma non può essere una buona speculazione. Gli 
è perciò che bisognerebbe per lo meno. esser? 
assicurati che per questa diramazione non ver- 
i danari fino a che la linea principale 


Se per difendersi la Svizzera ba bisogno di 
rompere i pouti che a noi costano dei milioni 
per.lo meno abbia essa l’ obbligo di rifarli. 

Un altro caso di così delta forza mei 

l'interruzione dell' esercizio è che la Soci 

ccia cattivi affari e non continuarlo, * 
che anche il Consiglio federale non voglia neP 


| pur esso incaricarsene. 


In verità, fino ad oggi per forza maggiore 
s' intendera tutt'altra cosa, © nop si caps cb 
il fatto di una Società che fa cattivi affari & 
un caso di forza maggiore per andare nelle 
sche dei contribuenti a pigliare degli altri qui: 
rini. 

GI impegni della Svizzera sono dunque È 
parte illusorii ed in parte tali da non poter 
sere accelltati. 

Crede che la sorveglianza di 
e la responsabilità della costruzione 
cizio doveva spettare ad 
nazionale, e non compre 
latore che la Svizzera non avrebbe mai 
l'ingerenza di Governi esteri in faccende su? !"" 
terne. 

Non ca 


questa strado 
e dell'estr: 


di, le sue definizioni di gerenti! 
politica e di garanzia internari citato dl 
relatore e gli pare una specie di sinonimi? dif 
ficile a spiegarsi. 
— La’ garanzia politica come la comprende 
l'on, Mordini nella sua Relazione, è una cos 








A 
tre 


senzialmente pericolosa. Per che cosa entrit® 
noi in questi lavori ? 





Nel trattato di commercio non ci è nessun |l 
atti dell | 


se sì; ma allora avremmo il conforto del pro- {{ 


mettono nel tronco principale vengano messe in | 


ima che sa | 





leone cc 

si deve avere il 
ni © di sorvegliare 
con questa Convenz 
f'Italia nè può dire 
gliare nulla. (Bene. 
La garanzia pi 
Iatore, mette, secoi 
la neutralità della. 
‘Capisce l orati 
delle n 


e' nel campo politi: 
de altra sanzione c 
Se invece que 

gua sanzione nelle 
stratura, l'Italia | 
non così può fare 
garanzia ferroviari 
dichiarato ne 
imostra lor 


oratore desidera 
nel traforo de 
fellenza di quel m 
almente rico! 
nella Convenzione 
loro impiego al 


strada ferrata, 
Governo italiat 
come quella da Be 
È sicuro che g 

0 i loro im 
tratta di fi 
ehe si possa per i 
tanto in questo mi 
sacrifici che impo 
Crede | orato: 
cessario un minori 
sta meno. Si sa ch 
idii per lo 

do. Genova 
quanto per 

per lo Spli 

r il Gotta 


Quindi il mig 
approvare la prop 


M} po di studiare ta 


fo nessun mo 
il Gottardo, p 
Frcosi gli omacoli 
votare contro que 
sioni straniere pe 
id ha torto | 
sogna guardarsi a 
non scendano ad 
politico, come il | 
por vedere che el 
risoluzioni, ma ni 
0060 ha puura (8 
impressione nel se 
la prosperità 
isogno di soldati 
Ma non dite che 
ricordo le antichi 
antichi offe 
ini, nel 1859 sc 
gento e Solferino. 
Biasima la te 
vuol far passare 
Ministero non far 
stione di Gabinet! 
Sella ( minist 
Peruzzi. Ma 
sari allorchè tem 
nanze volesse far 
una seduta d 
Avrei potuto 
go, ma dappoichi 
uo, io non posso 
mente per ciò ch 
sebbene 1 
crisi si faccia, A 
tanza il mio dov 
banchi.) 
Sella ( minis 
che il Governo 1 
te del discorso € 
l'ora è tarda, la 
rola domani 
Voci: Sì! sì 
La seduta è 


Nella seduta 
Bembo, fu amm 
sentata dal Mun 
mercio di Veneri 
Commissione giù 


valichi alpini. 


Elezioni 
Poggio Mirt 
Romolo Fede 


Leggesi nell 

La Camera 

alla nom 
missione d'inchi 


Nella tornat 
ferrovia del Gol 


gueali ordini de 


reciprocamente 
La Camera 
Accettando 
ii del ( 
Considerato 
del Nord alla C 
condizionale ; 
Che vi ma 
temberg e del 
Che i term 
Convenzione sui 


suddetta ; 
Tonita il M 
tane, affichè ve 
di Berna quelle 
consentanea all 


La Camere 
ta del valico al 
teriori trattati: 
legge entro il 


giorno. 


Leggesi ne 
Si assicura 
di non porre | 


argomenti 
hd | 


linee sussi- 
‘ima che sia 


da Bellinzo- 
non. renderà 
‘umanitari 





Mongini. Siamo socii. 

Peruzzi. Ma questa è allora la Società del 
tone coll'agnllo. (Fari) Quando si è soci 
«i deve avere il diri lire le ie _ragio- 
si deli ‘sorvegliare; gli ‘afori della dociatà. Ma 
"bn questa Convenzione che ci costa 45 milioni, 
l'Italia nè può dire cosa alcuna, nè può sorve- 

are nulla. (Bene.) | 
la garanzia politica della quale parla il re- | 
utore, mette, secondo l'on. Peruzzi, in pericolo 
la seslralià fell Srzzor 

Capisce l'oratore la garanzia dell'ipoteca, | 
1» garanzia delle multe ecc., ecc., ma non capi 
e la garanzia che non ci rifà i danni che ua 
altro può fare a ne 

ina garanzia senza sanzione non si capisce, 
e nel campo politico questa garanzia non avreb- | 
ie altra sanzione che l'ultima ratio della guerra. 

Se invece questa garanzia avesse avuto la 
su sanzione nelle tranquille aure della magi- | 
tiratura, l’Italia avrebbe potuto felicitarsene 
non così può fare quando, come sanzione d'una 
garanzia ferroviaria, trova la guerra con un 

dichiarato neutrale. 

Dimostra l'oratore che, se il commercio 
igternazionale interes 
Svizzera, il commei 


del Gottardo. 

Si aggiunge per altro, che ove la magi 
tanza della Camera respingesse la zione, 
gli onorevoli Correnti, Castagnola e Gadda, da- 
A ie o to 


Leggesi nell’ Opinione iv data del 12 

I giornali francesi, arrivati oggi, contengono 
un dispaccio di Roma del 9, in cui è annunziato 
avere il Governo ordinato di aumentare le fur- 
ficazioni di Roma e di mettere delle torpedi 
nei porti italiani 

È questa una preita invenzione Giammai il 
Governo ha dato di siffatti ordini, i quali non 
potrebbero d'altronde trovare giustificazione al- 
cuna nelle relazioni politiche dello Stato. 

Confidiamo che i giornali, i quali hanno ri- 
ferita la falsa votizi, i affeiteranno di smen- 
il 


augurazione del monumento a Lor 
Valerio ebbe luogo l'44 a Urbino. 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti 
colare: 
Corneto (Provincia di Roma) 4? giugno. 
tissimo l'Italia, pochissimo la Svizzeri Oggi è stato eseguito il sorteggio della 
Parlando delle macchine del Moncenisio, | M2 leva. Gl'inseritti sono accorsi con mirabile | 
l'oratore desidera che quel materiale sia impie- | entusiasmo. Dopo il sorteggio percorrono le vie 
gato nel traforo del Gottardo. Siccome però l'ec- | cantando ioni nazionali. 
tellenza di quel materiale e di quel personale è 5 nt 
geoeralmente riconosciuta, era inutile inserire | -—l#&®i nel Corriere di Milano: ll 
Sella Convenzione una clausola che riguardasse Mentre gli atti insensati e criminosi della | 
loro impiego al San Gottardo. Comune trovano ancora in Italia qualche difen- 
Capisce l'insistenza dei Ticinesi nel volere è notevole che in Francia il partito den 
os Strida ferrata, ma non capisce la corrività | cTatico, Gnanche i suoi membri più 
HI Governo italiano a fare per loro delle nanche i socialisti, si credono in debito di 
Some quella da Bellinzona a Locarno. l'insurrezione parigina e di dic 
‘È Bicuro che gli amministratori svizzeri man- | estranei. Vittor, Hugo ha pubblicato 


e to lopegal, ma qui un si tratta di | dance belge un' altra lettera, che spiega la si 
lszdiar pre qui non si tralta di | Condotto, Dice non aver voluto punto farsi soli- 


dale lei misfatti della Comune. Luigi Blanc, 
eusato dal Figaro di tacere, quasi li approv 
| ha indirizzato a questo giornale una lettera in | 
cui dice 
« Qual onest’ uomo potrebbe, senza mancare 
di rispetto verso sè medesimo, credersi obbligato 
re al pubblico che l'incendio, il saccheggio | 
ssassinio gli fan lo ho sufficiente | 
© signore, per ritenere che una si- 
iarazione sarebbe perfettamente inutile. « 


cessario un minore sussidio pe 
sta meno. Si sa che molte città avrebbero votato | 
per lo Spluga e non votarono per il 

Genova avrebbe votato tanto pel Got- 
nto per lo Spluga. Milano votava 40 

milioni per lo Spluga € invece non ne dà che 

21? Goltardo, Inoltre non ci sono note 

le [liber zioni di tante altre città importanti. 

Quindi il migliore partito da prendersi è di 
approvare la proposta sospensiva, onde dare tem- 
© di studiare la questione. 

in nessun modo l'oratore darà il suo voto 
per il Gottardo, perchè, secondo lui, non sono ri 
Mossi gli ostacoli che lo persuasero nel 1865 a | 
votare contro questo valico. Non crede a pres 
sioni straniere per questo progetto. i 

Ed ha torto il relatore «uando dice che bi 
sogna guardarsi attorno perchè da certi confini 

cendano ad offesa armi ed armati. L'uomo | 
politico, come il privato deve gua attorno 
fer vedere che effetto possono produrre le sue 
fisoluzioni, ma non deve dire che allorchè fa ui 
cosa ha paura (Benissimo!) ; deve tenere questa | 
impressione nel segreto del suo cuore. Credete che 
la prosperità e sicurezza della nazione ci si 
isogno di soldati e di cannoni ? Ebbene, fateli. | 
Na non dite che avete paura di nuove olfese. lo | 
ticordo le antiche offese, ma ricordo pure che 
fli antichi offensori, dei quali parla l'on. Mor- 
dini, nel 4859 scesero le Alpi e vennero a Ma- | 
ento e Solferino. (Benissimo 

Biasima la tenacità colla quale il Goveruo | 
vuol far passare questo progetto. Spera che il | 
Ministero non farà di questo progello una que- | 
stione di Gabinetto. 

'Sella ( ministro ). Siete voi che la ponete !... 

Peruzzi. Ma allora aveva ragione l'on. Mas- 
sari allorchè temeva che l'on. ministro delle fi- 
nanze volesse far questione di etto anche 

‘una sedata domenicale. ( Si ride.) 

Avrei potuto astenermi di votare questa leg- 
ge, ma dappoichè la si porta sopra questo terre- 
uo, io non astenermi dal votare aperta» 
Mente per ciò che credo essere d'interesse del 
prese, sebbene non desideri affatto che questa 
Fiisi si faccia, Ad ogni modo, io farò senza esi- 
tunza il mio dovere. (Approvazione sopra varii 


Leggesi nella Liberté in data dell'ii: 
Ricerche fatte sullo stato civile d' Assi pro- 
ch'egli non è italiano, come generalmente | 
si crede. Egli è nato a Brema nel 4832. È dun- 
que tedesco, come il suo collega Frankel. | 


Il seguente documento è stato trovato al Mu- | 
nicipio dell’ {1° Circondario dal general» di Lan- 
gourian, nel momento in cui egli vi entrò : 

» Ultima ora. 

« Che tutta Parigi sia un vasto cerchi 
fuoco. Che e enga un mucchio di cenere. 

« Artiglieria magnifica. 

* Tutto va bene. | 

€ petrolio. 


Il capo di legione 


A Marsiglia fu arrestato un certo Constant, 
quale era sorvegliato perchè aveva. mostrato 
intenzione d re il gene: 

Gli fu trovata la ricetta incendiaria adope: 
dagl'insorti di Parigi, Quattro punti della città 
di Marsiglia erano indicati per l'incendio: il pa- | 
azzo di Prefettura, l'Ilotel de Ville, il Monte di | 
Pietà e ì doeks. Fu arrestato pure un certo Chau- 
vin, capo della Sezione marsigliese dell' Interna- 
zionale. Furono fatti altri arresti. 


Telegrammi. 
Berlino 11. 


Nel giorno dell'ingresso, ll mporalore, ame: 
gnerà le dotazioni a Moltke, Werder, Goebeu e 
Manteuffel. Moltke, che vi aveva rinunciato allor- 
quando gli altri generali ebbero dichiarato che, 
in tal caso, essi pure non potevano accettare do- 
tazione alcuna, ritirò la sua rinuncia per espresso 
desiderio del Sovrano. 
Berlino 1. 

Tutti i partiti del Parlamento deliberarono 
di appFoyare senza discussione i disegni di legge | 
sulla dotazione a pro de' soldati della riserva e 
della Landwehr, bisognosi di soccorso. Giovedì 
verrà chiuso il Parlamento. — | Vescovi tede- 
schi deliberarono di presentare un memoriale 
l'Imperatore di Germania per un intervento a 
favore del Papa. 


Sella (ministro). La Camera comprenderà 
che il Governo non può stare sotto l'ultima par- | 
te del discorso dell'on. Peruzzi. Però, siccome 
l'ora è tardo, la pregherei di concedermi la pa- | 
tola doman 

Voci: Sì! sì! 


La seduta è sciolta alle ore 6 112. Ems ti. | 


L'Imperatore di Russia e il Granduca A- | 
lessio arrivarono qui e presero alloggio all’al- | 
bergo delle Quattro Torri. L'Imperatore di Ger- | 
mania, il Re di Wiìrtemberg e il Re di Grecia 
arriveranno domani. 


Nella seduta d'ieri, sopra domanda dell'on. | 
pembo, fu ammessa l'urgenza della petizione pre- 
seotata’ dal Municipio e dalla Camera di com- 
mercio di Venezia e decretato il suo rinvio alla 
Commissione già incaricuta della Relazione sui 
valichi alpini. 

4 politiche dell 44 giugno. 

Mezionririo. — Generale Masi-voti 252; 
Romolo Federici 172. Ballottaggio. 

Legg: n, 

La Camera era oggi in numero 
ceduto alla nomina, a schede segrete, 
tissione d' inchiesta del macinato. 


Graz i. | 

Alla fine dell’ odierna adunanza degli operai, 

avvennero dei tumulti. La Guardia di sicurezza 
che disperse la moltitudine. 

Londra 10. 

Enfield comunicò nella Camera dei comuni 

| che nella Guardia nazionale perigina non v'era 

che un solo Inglese. Circa 15 ne furono arre- 

stati, ma vennero ben tosto posti a piede libero, 

ad eccezione d'un ragazzo colto colle armi e 

combattente dietro una barricata. Enfield dice 

fine le esecuzioni sommarie, e 

vengono tradotti innanzi a Tri- 


esi nell' Opinione in data st a 
della Com- 


Nella tornata d' ieri sulla questione. della 
ferrovia del Gottardo sono stati presentati i se- | 
guenti ordini del giorno, l'uno dell' onorevole , 
Bertani, l'altro degli on. La Porta ed Oliva che 
reciprocamente si completano : 

La Ceno in massima la scelta del! valico 
ferroviario del Gottardo, 

Considerato che l'adesione della Germani 
del Nord alla Convenzione di Berna non è che 
condizionale ; 

odiana e inanca tuttora l' adesione del Wir- 
temi del Baden; 

CA termini utili per l'accettazione della | 
Convenzione suddetta non iscadono che il 31 del 
prossimo oltobre, e per ciò vi è opportunità 
ulteriori trattative ; 

Esaminate le condizi 
soddetta ; i 

lovia il Ministero a fare le pratiche oppor- 
tune, affichè vengano apportate alla Convenzione | 
di Berna quelle modificazioni che la rendano più | 
consentanea all'iateresse italiano. 


Odessa 1. 

Un numeco immenso di esemplari del gior- 
nale incendiario La Comune to a Londra 
dal noto nichilista Netschajefl iù società con Se- 
rebrenikoff e con Elsir, è stato introdotto di con- 
trabbsndo nella Russia. La polizia ne va in trac- 

Dicesi che codesto foglio predichi le perico- 

massime comuniste. È in principalità presso 
gli operai. che il giornale è stato divulgato co- 
piosamente. 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


(soppe dicono che Pou- 
Commissione del bi- 


Versailles 12. —1 
yer Quertier propose al i 
lancio 450 milioni di nuove imposte. Se ne ri- 
trarrebbero 60 dal registro e bollo, 90 dalle be- 
vande, 50 dagli zuccheri e caffè, 200 dall’ aumen- 

i diritti di dogana sopra alcune materie 

ime, 50 da imposte diverse. ll Duca di Chartres 
Fiunse oggi. Il Duca d’Aumale riparte oggi per 
f' inghilterra. 1 Consigli di guerra non sono. an- 


ho il 


ji della Convenzione 


|° Alta Marna, Pouyer 


plat progetto per 463 milioni di 


Quertier presentò un 








provazione del traltato di Berna per il traforo ' nuove imposte, ch' è conforme alle 


| corrosione nel labbro superiore 


| sizione, e ravvoltolo di nuovo nel suo lenzuolo 


| tarini, cantante da voi molto bene conosciuta, 





nel primo atto alle pat 
nel settimino del secondo ; nell’a- 
pari ell'atto quarto; e nel duetto 

dello stesso atto con Selika. 
Il Valle baritono, Nelusko, ha una bella vo- 

il progetto alla & 

propone che, per dare una testimonianza di sodi 
sfazione all’armata , l' Assemblea assista alla ri 

vista di domenica a Parigi. 

Suez 14. — leri è giunto il piroscafo l'4- 
rabia proveniente da Bombay. Prosegue stamane 
pei porti d'Italia 
— Lombarde 95 78; Viglietti 

1860 81 3,8; Viglietti 186 

Cambio su Vienna 

81 78; Rendita italiana + Rendita austria 
ca effettiva 5% 3;4, — Chiusa debole. 

Vienna 12. — Mobiliare 288. 40 ; Lombarde 

che 426; Banca nazionale 794 
Cambio Londra 124; Aus 


alte, che nelle basse. Il suo modo di 
mostra incerto, e tulte le velte non è n 
Non pertanto anche egli ebbe 
piausi. 

La Briol-Nicolao (Selika) è una cantante di 


soprano , estesa tanto nelle note acute 
nelle basse, educata al più perfetto modo 
Essa eseguisce le più intricate situazioni 
musica , con una disinvoltura sor- | 
prendente. L'eleganza delle sue modulazioni viene | 
infiorata da un accento chiaro, sicuro, in modo 
che il suo canto riesce d' una singolare purezza. 
Oltre a questo essa possiede una grande intui- 
zione arlistica per le situazioni drammatiche, di 
interpreta la parola e lo spirito. Essa agisce 
e si disegna da grande attrice. 

Gli applausi furono fragorosi e ripetuti : nel- 
l'aria del secondo atto, nel duetto dello stesso | 
atto con Nelusko, e in quello con Vasco, nel duetto 
del quart' atto con Vasco stesso, e del quinto con | 
Ines, ed infine all'aria finale. | 

Le masse corali nel complesso vanno bene, | 
e andrebbero meglio se ci fosse una guida più 
sic 


quanto 
Berlino 4 ‘anto. | 


edito 94 44; 





Esumazione di Ugo Foseolo. — Ab- 
biamo ricevuto da Londra, e ci affrettiamo di 
comunicare ni nostri leltori il seguente Rapporto 
medico presentato alla R. 

l'esumazione del cadavere di Ugo Foscolo, ope- 


Mione, da i n la di 
ala 17 signo” cr Pd Ven Pincio e Le danze indiane non presentano nuila di | 


nuovo, i disegni sono vecchi e mancano d'effetto. 

L'orchestra merita. di essere lodata per la 
sua esatta esecuzione in tutto il corso della rap- | 
presentazione, e più particolarmente nelle sedici | 
battute, che precedono il finale dello spettacolo, | 

venne domandato ed eseguito il bis. 

Di questa esecuzione inappuntabile se_ne 
deve il merito al maestro concertatore e diret- 
tore, Enrico Bernardi, che, giovanissimo ancora, 
raggiunse di già una bella fama. 

La messa in iscena è splendida 
quale non l' ebbe da moltissimi ani 
teatro. 

1 macchinismi sono degni del vostro Caprara, 
il quale ebbe l'onore di essere chiamato al pro- 
scenio. 

Le scene parimenti sono belle, opera del sce- 
nografo Parmigiano, Jacopelli Giuseppe; e così 
pure il vestiario, ricco, ed adatto ai costumi ed | 
all'epoca. 

In complesso l 
superiore all’ aspetta! 


“ La profondita di circa 4 metri della cassa 
contenente il cadavere nel terreno argilloso del 
Cimitero di Chiswick, l'abbondanza del cemento 
idraulico che aveva protetto il deposito, e più 21 
cora il buono stato della cassa istessa, ci facevano 
pronosticare che malgrado l’ interramento di qu 
rant' anni, avremmo trovato in condizioni sodi 
sfacenti la salma dell'illustre poeta. E la spe- 
ranza si avvalorava scoprendo che vi era dop 
pia cassa, l'interno delle quali era in istato di 
perfetta integrità. Levato il coperchio della se- 
conda cassa e rimossa la segatura di legno che 
riempieva i vani lasciati dol cadavere, ci appar- 
ve il lenzuolo che avvolgeva il corpo, e notam- 
mo che esso era benissimo conservato e candi 
do, e senza traccia di macchia per corruzione 
verica. Sollevato poi quel lenzuolo, e messa 
a nudo tutta la superficie anteriore del corpo, 
ne fu di sodisfazione immensa il constatare che 
le nostre previsioni non erano state fallaci. Tro 


vammo infatti che il cadavere era meravigliosa 


ce, la quale si estende maggiormente nelle note | ella, v Giovani 
‘anto si | tegge ora dal 
vero. | su te quegli sguardi amorevoli e pietosi , 
sua parte d’ap- | quelle vigili © dolci pa 
sei fornito e degli studii operosi € 
za.del tuo affetto farai onorata la mefforia di 
un merito distinto. Voce bella, pastoss, di mezzo | lei e consolata la vedovanza del padre tuo. 


| nità agl’organi della digest! 





mente conservato e come appena ce l' avremi 
potuto ripromettere, se all'epoca della morte si 
fosse praticata l'imbalsamazione. Ond'è che il 
più che ottuagenario dott. Collier, già intimo di 
Foscolo per lunghi anni, tosto che vide la fsc- 
cia del dissotterrato suo amico, proruppe tutto 
commosso in semplici e sicure parole di testi- 
monianza : Questa, egli disse in italiano, è la te- 
sta di Ugo Foscolo, onore d' Italia 

A parte la perdita della puuta e delle pinne 
del naso fino alle cartilegini naseti: un po'di 

la bocca ed 

icolari delle palpebre ; la fusione e l'as- 

umori dei globi oculari è la 

mancanza di quasi tutti i denti della mascella 

superiore, tutto il resto della superficie secperta 
si mostrava incolume. 

Il cranio lateralmente e posteriormente era 
sparso di radi capelli d'incerto colore e della 
lunghezza di a 6 centimetri. 

Le guance si vedevano fornite di  fedine 
ovali di pelo fulso-grigio della lunghezza di 3 a 
4 centimetri. E peli della stessa maniera si 0s- 
servarono più presto in abbondanza sul petto e | 
sul pettignone. 

Il ventre è moltissimo incavato e la sua pe- 
rele anteriore è proprio in contatto colla po- 
steriore. 

Tutto l'apparato muscolare si mostra atrofico 
come per degenerazione grassosa, ma più alle re- 
gioni superiori che alle inferi 
in uno stato veramente naturale. 

La misura dal vertice alla faccia inferiore 
del calcagno ha dato m.tri 4 67, ed il diametro 
bis-acromiale è stato di m. 0 41. 

Era mio divisamento d'instituire la eranio- | 

ma com'egli era pertanto necessario di | 
sol , e come appena si volle inco- 
minciare a farlo, si vide che la si sarebbe sta 
cata dal tronco, S. E. il signor comm. Cadorna 
ambasciatore italiano ed il signor comm. Bargoni 
deputato, presidente alla funzione della esumazione 
s'interposero, preferendo di non avere le misure 
che io mi proponeva di ottenere, piuttosto che 
ledere menomamente alla integrità del cada- 
vere (1). 

Cosperso il cadavere di abbondante quantità | ti: 
della polvere fenica disinfettante di Dongall , 
di grandissima efficacia a prevenire la decompo- 


Ferrovie. — Col 15 giugno sarà soppres- 
so l'esercizio dell’ Agenzia di città di Torino. 

Corse di caval 

sedioli dell'14_corr., 

vinto dal Vandalo del signor Falzoni 
di Cento; il 2° dal Vizapur del siguor De Kuo- 
Kler di Venezia ; il 3.° dall’ Ardita del signor To- 
rello-Zenoni di Pisa. 


bbiteazioni. — È uscita la 4 dispen- 
guerra franco-germanica, del 
lo Rustow, pubblicata dalla casa Treves | 
essa è da prima descritto lo spet- | 
colo di Parigi allannuuzio delle sconfitte di 
Worth e di Forbach, la caduta di Ollivier, la 
venuta del Ministero Palikao; sono esposte e ap. 
prezzate le misure militari da questo prese. Ve- | 
mo poi la indecisione di Bazaine e di Mac 
Mahon che lmente risolvono 
Metz, e la marcia dei Tedeschi sino 
la. Abbiamo poi le tre grandi giornate intorno | 
Metz: combattimento di Borny , 14 agosto ; bat- 
taglia di Vionville, detta pure” di Mars-la-Tour, 
16 agosto; batta; Rezonville, detta pure di 
| Gravelott It, 48 agosto. 
no descritte ci inutezza topografici 
ve. Questa dispensa è accompagnata 
da una grande carta del combattimento di Beau- 
| mont e della battaglia di Sedan. (Ogni dispensa | 





matrimoni 
Rameri avo. Luig 
monete d' argento austriache. 
del R. Istituto tecnico di 
eil. 


ima giovinetta, piena d' intelligenza, di vita, 
d'affetto. Era tipo della grazia agilissima e della 
modesta vivacità veneziana, alla quale accompa- 
| gnava la pronu! corretta e spiccatissima del | 
ho poi I riempimento della cassa con | dialetto, che suona leggiadro tanto su labbra che 
fresca segatura di legno tratto tratto inaffiata di | della propria gentilezza lo infi Educata | 
una forte soluzione di acido fenico. Ho assistito | con amorevole sollecitudine dalla madre e_dal | 
in fine al rinchiudimento delle due casse, ed al- | padre suo, oltre ad una speciale coltura nei 
l'apposizione dei sigilli di questa Legazione ita- | vori donneschi, nella materna lingua, nella geo- 
liana fatta da S. E. il signor ambasciatore. | grafia e nella storia, aveva appreso parecchi lin- 

Londra, l'8 giugno 4871. guaggi forastieri, in ispecial modo il francese e | 

Dott. A, Frentani. | alemanno, cui parlava speditamente , avendo 
S. Leicester Streel-Regent Street.» | così perle relazioni della sua propria famiglia, 
sea me per quelle in appresso del marito suo oeca- 
Til Per quanto sappiamo quegli onorevoli signori | sione di usarnele frequentemente. Diven 
a egli Lrioot org [nad Ghmubeltaa DI regine, co 
ora il cadavere si do portare intallo in italia, | Mgeg10 "e di molle cognizioni princi 
tasciando che colà si prendano poi anche per riguardi | Nelle scienze economico-politiche , la viva 
scientifici le opportune decisioni È giovinetta si fece la moglie affettuosa , la madre 
E REIT A OTT SAC I 
n 
FATTI BIVERSI 


L’Africana a Padova. — Sulla prima 
wappresentazione di ieri, ci scrivono da Padova: 

Senza parlarvi dello spartito che già voi co- 
noscete quale capolavoro egli sia, vi terrò pa- 


bisogno di restringer- 

rirli nacque in ispecial 
guisa dalle angosce ch' ebbe a patire per le per: 
dite gravissime ed immature fatte a brevi inter 


letto. Queste ferite, in onta ad altre consolazio- | 
ni domestiche ed alle cure delicate amorevolissi- 
rola dell' esecuzione, per quanto posso giudicare | me che di lei ebbe semy non 
dopo una prima recita. | si rimarginarono mai. È come avrebber potuto | 
La parte di Ines, fu sostenuta dalla Con- | iu un'anima così bella ed affettuosa ? E lo son 
no gli amici di sua famiglia, quando spesso alla 
pei felice esito avuto alla Fenice nel passato | mesta e soave rimembranza de' suoi, e prin 
Parnovale. Essa disse la sua aria: Addio, terra | palmente della madre, le si vedevano fuggir dal 
" ia. Il suo metodo di | cuore le lagrime, che furtive le cadevano sulle | 
canto dinota un’ egregia artista. La sua voce di | guancie: memoria eloquente e scuola all’ amato | 
pieno soprano spazia armoniosa, in modo da | ed ora afflittissimo figliuolo suo. Fu giorno d'i- | 
Lictare le geoerdle simpatia. Difficilmente insom- | nenarrabile dolore e_ desolazione. pel. consorte, | 
ma si potrà trovare un' Ines che raccolga |" u- | pel figlio per gli amici più intimi il trascorso 
Raniine applauso, lanto nell'aria del primo atto, | anno, allorchè un assalto apopletico venne a mi- | 
e nel settimino del secondo , che nel duelto del | nacciare quella vi sì vigorosa | 
quinto con Selika. e sì piena. 1 sul n 
Nel parte di Don Pedro Vecchi Luigi si | più intelligenti e più m 
mantenne nella sua bella fama, ed è quesia la | aveva riguadagnato quasi interamente l’uso delle | 
terza volta che si fa udire su queste scene. forze primilive e ristorati i danni del morbo mi; 
Valentini-Cristiani, in quella di Vasco di. | cidiale. La primavera, la stagione estiva, che si | 
Gama, sostenne la sua parte con fina intelligen- | appressava, l'aria pura e libera della campagna, | 
za. Il suo modo di canto appartiene ad eletta scoo. | dorevano, secondo speranza, essere mezzi eflica- | 
la. Egli interpretare con molta verità il | cissimi al Jarigione. Il velo invece che vesti- 
le ittere dell'entusissta ricerealore di un nuovo ! va quello spirito nobilissimo doveva essere. per 
mondo. | sempre il giorno 7 di giugno presso al mezzodì 


iglia allora diventò il santua- | © 


valli del padre, della madre, del suo fratello di- | po 


I pezzi, nei quali egli fu maggiormente ap- | deposto, e quella 
No | quelle de’ suoi cari che | 
Paradiso. — Com'è popolata di sepoleri, di a- 


aspiraziotii alla immortalità quest 
sistenza nostra! — Povero mariti 
lo fatto vedovo di tanto afletto! Ma 
la madre tua ti guarda e pro- 
Vedrai vivi ancora ed aperli 
vedrai 
ole e dell'ingegno di che 
ella costan- 


Jacoro Bennanpi 


e — i 


DISPACCI TRLSGRAPICI DELL AGENZIA STRPANI. 
sonsa pi ranmsr del 13 giugno del 43 giugno 
Rendita. — Ù 
» fice corr. 
Oro. 
Loodre 


Obblg, tabacchi 
Anioni 


Prestito nasicnale 
=» ex conpou 

Banca nas. ital. (con intle) 

das farcovia meriiconi 


obbig 


DISPACCIO TELBGRAPICO 

sonsa pi vumsa © del 4% giugno del 45 giugue 
Metalliche al 8, 
Prestito 1BB4A al 
Preetito 4860 . 
Azioni della Rana 
Azioni dell’Iatit. di ci 


UA 


4) Salute a tutti colla dolce 
biea DU Banny di Londra, 0 alimento ripara- 
tore che ha operato 72.000 guarigioni senta medicine 
e senza purghe. La Revalenta economizza 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi, restituendo perfetta sa- 
ai nervi, polmoni, fe- 
galo è membrana mucosa, perfino ai più estenuati per 
causa delle cattive e laboriose digestioni ( dispepsie } 
gastriti, gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi , 
i di cuore, diarree, gonflezze, capogiro © 
sausee e vomiti in 


nevralgia, vizii del sangue; idropisia, maucauea di fre- 
scherza e di energia. N° 72,000 cure compresevi quelle 
di S. S.il Papa, del duca di Pluskow, di ma 
chesa di Breban, ecc. In scatole; iyt di Kit 2 fr. 40 
È fr. 50 cent; 1 Kil 8 fr. 2 112 Mi. 17 
kil. 36 fr, 12° il, 65 fr. Binny DU 
Lomp., 2, via Oporto € 34 via Provvidenza, To- 
rino; el in\ Provincia presso | farmaciali e droghe” 
ri. — La Revalenta al Cioecolatte, in fol 
vere: scatole per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
cent.; per 48 tazze 8 fr.; in Zavolette : per 12 
per 2 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 
nella quarta pagina.) 
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BPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
dal 

Rendita 5 °/, cont. god. 4° genn.. 89 90 — 

» fin corr. ‘ax 

mu 0 — 


VALUTE. 

Pessi ds 90 franchi 

Banconote mmstrische . . . . 

SCONTO 
Venezia « piasse d' Halia. 

della Banca nazionale . . 

dello Stabilimento mercantile 


Venezia 13 giugno. 
teri sono arrivati da Cefalonia, lo reooner ital. Sena, 
# Chittarin; da Corfù, il trab. ital. 


i Sardegna «che indica 
xo, sappiamo che la vecchia qualità si concede 
Neauna novità importante negli oli, dei quali importar 
fu Parrivo coll'ultimo vapore d’Ancona, ed in generale, 
gli arrivi da Corfà è dalla Puglia non, mancano mai, Delle 
, la maggiore inchiesta continua nei formentoni , 
che tutto, in generale, dalla esiguità nei de- 
uti, mentre non si credono le piogge nocevoli al nuovo 
prodotto. Questi aggravano la posizione dei frumenti, che 
per tal modo ritardano il perfezionamento delle maturagio- 
fi. Notasi il danno più grave nei bachi. 
Le valute non hanno variato ital, ferma, 
a 564/,; la carta a 96%/,, oppure lire 400 per (38 
le Banconote austr. ad 82° più esibite. Oggi tutto in calma 
maggiore 
40 corr, 
vansi a 2770; 
della Regia a 707; ed a 
a 60:38 
Genova 10 giugno. 


sostengonsi greggi.. 

sendevansi di Anversa pile primi @ 

pre eguale indecisione | i bozzoli 

2 ire 4:28, è questi saranno prezzi norm 

foci, e tendenti sd sumnento, Neseun arrivo 

00) ognor più fermamente tenute. Negli 

fochiscimo a (oritura della noetra riviera si annunzio spleo. 

dida. Sosteto l'olio di lino; nessun cambiamento net ce- 

reali, con vendite di ett, 33,000: fermi adunque, e i risi 

ancora, variato i pete; i prssi de lire Ba lire BA. 

La 6manna sta da lire 3:80 a lire 4 il chio; gomma da 

lire 8:40 a lire 2 Î tamariadi da lire 

AS a ie 80; mupdore da ire 64 2 lire 196 Lago came 

peggio da lire 13 a lire 14; giallo da lire 18 : 

Delos Bre 140 sir idr, lati 
Calma dei noi, 


























Legnago 10 giugno. 
Pu vivo l'odiermo mercato, com vendite quasi 
ti gl artioli "pecialmente ne 


ualità del 
Sela misura. 
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Bollino 4 degl’ infr: 
ua ei prezzi 








Provincia di Venezia 


Comune di 


radescritti generi venduti 
3 giugno 1871, che si trasmette 


) DENOMINAZIONE 
dei generi venduti 
‘sul mercato 





8 
sus ns 8 





in Comune è in questa settimana ; ‘cioè 
1, Somenica lla Prefettura. 























premere BANCO DI PRESTITI A PREM 


DELLA 


DITTA ACHILLE FANO 


* OSSERVAZIONI ; f Venezia, Merceria dell' Orologio, N. 237. 


| STRAORDINARIA EMISSIONE DI TITOLI INTERINALI 
comprendenti 





. Gli acquirenti pagano prontamente Li 25% siccesiivinivate 90 ‘rate micosi 
e cioò 5 da L. 25 e 5 da L. 30 —- IO. da L. 35.6 10 da L. 40 
RICEVENDO 





al pagamento della #2.a RATA — La Obblizazione del Prestito n 


al pagamento della ®Al.a RATA — Le "ol n 
al saldo del Titoto interinale Oa ao, 08 Firemtc, Barilta Milano ie, 
” giugno 1871 so 


TI E E I I E RZ SI 


< » pe” FARMACO CALLIFUGO i 
Nessuna variazione nei pra; estratto‘ dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


tati di vi pe di u 
Essendo stato esperimentato da innumerevoli persone e da rispettabili professori e ehirargy, 




















PORTATA. 
Ni 40 giugno. Spediti: 

pet Altri, "Irina Brndir, pirgcao italiano 

Cuiro, cap. Pacciotti L., con 49 col. cotonerie, 2 bal. se- 
torie, 8 came © 30 peszi 

urro, 2 col. came salata , 2 col. formaggio, 2 cas. chi 

aglio, 7 cas, conterie, 7000, tavole, mines 

4 cl meri, 






ie, A cas. sapone, 14 col. 








cas’ ferramenta. per Brindisi; 
Lera "catapa, 3 bal! pel, È col 
‘manttt. per. Ancona. 
rr Sodo Sufano di Sie, tab il SV, par 
Scarpa, con 5820 fili logname. 
er Piet, pi. ia. Pofiglion Zennaro B., 
ir 8) sc. galla di vetro, rete cotte, sco: 






. Stefano Herfeg, potr. 6. 


adi 
ppt capit. Mondaini F. 
4 cas. cera, all'ord. 
edel' Triestino, patr.. Donaggio 


nd 

1, pi cr Rodomiro, patr. Baci G., con 

pro, 78 sac. farina, 5 col. legno tagliato, 5 bar. nero, 5 
r. nero d'avorio, $ bar, melazzo, 4 sac caffè , 59 pes. 

legno campeggio. 





ore 





jroscalo ital. Cleopatra, cai 
Paggoni 6, eo 10 pe cite dea 
bh * iasolori; 5 co. ‘stoppa; f' col. tentuti, 8 cas. stes 
e Dot, vuote 
Marinovich 
35 col. car- 
%4 col, man- 


Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, ca 
6. con 47 col. manifatt, 40 sac. farina 
CEECS, vio, 8 col stami 

$ col. 00 2 cas. acque mi- 

neralî, ® sac. piselli, sà col, inn vlt i. 
Fido, 
bal. olio ricino, 306 












ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 10 giugno. 
Albergo Reale Danieli. — Ruthefori James, - John H. Ì 















art. "50 pom. — derit: ore 4. 58 pom; — ore 6 pom; 
— ore 9.50 pom 
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Bollettino del 12 giugno 1874. spedito dall'Uficio | 
centrale di Firenze alla Stazione di Vi 








$ documenti legalizzati dal sig. laee € rilasciati all' inventore 
LASE LEOPOLDO, 
NEGOZIANTE im Padova 

















ai pecorini 
id. di suini id. 











Partenza per Milano : ora 6 . 08 aut. 








Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


gra Ja cora radicale dei calli comunque soveterati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di say 
talloni, senza È mim ferei 
mac impagoaio col metodo d'applicazione, presso l'istesso inventore 
LASZ sito tt) 


Padova, negozio Parteneri via Servi, 1070, 
Prezzo d'un fiacone per Padova, IL. B3 fuori di Padova, a qualunque distanza, Ie 
Comiro Vaglia, l'istesso inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà falla ricerca. 
Ottimo signor Lasz! 
Sperimental {l suo 28 rimedio sopra due calli interdigitali inveterati, e in due settimane si. 
carono affatto, so: ‘ola sana di tinta rosea. 















106 | 1 prezzi delle carni si sono man- 
: 04 |teguti come nella precedente set- 


e ente eartusivamente, 


Ii Sindaco, FABRIS. 











Partenza per Verona: ore 8.80 pom. — Arrivo : ore | 


« Bologna: ore 6.08 ant; — — om | 
‘0 8 pm = dii 








40 pom. 
28 int — dre 6135 anti — ore 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 












Vle $ not. del 48 giugno ale & ant. del #5. 


tà della tuna giorui SA 
Fate —. 



















Tanto a Lei cara sinceramente il sottoscritto 


Padova, 30 aprile 1871 


Professore B. PANIZZA 





Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





Tempo mare. 
mini Bio 





ja, 44 giugno, ore 11, m. 59, s. 50,0. | — 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI 





42 Comp 


tl barometro è leggiermente oscillante. 
Venti deboli varii e cielo nuvoloso quasi da per tutto. | 





| GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
| Domani, mercordì, 44 giugno, 
Rn dol Battaglione dell D Legione, Lari 


| blone è alletore Y por in Comp S Pole.“ — | goto pipitanioe, durrv, gonna, capi, "attuano,  armebi cit, pia, sirio, sos i 
(i SPETTACOLI. gli dti da cea rea Are ar 
Martedì 43 giugno. ea ( }, DE diabete, ST Tobbro, itterisia, viso 
TEATRO MALIBRAN. — Riposo. d3 peI lancialli deboli ttt, nero Diano, PC O rando nuovi miscoli e sodansa È © re 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY È COMP.4 DI LONDRA 


Guarino radicalmento io cattiva digonicol (porri, gastriti), oenralgie, stitichenna abituale, emorroidi, gol 
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INSEAZIONI A PAGAMENTO. 





















" emmmza 50 voto a rezza lr im costa mao di cho ori 


AVVISI DIVER economia. 
ESTRATTO fi 70,000 BUARIGIONI. 






























Wright, ambi dall'America, con famigli, - Wylie A, - Miss 7 
Jane Wgi, ambi dll Sczi, - Jom Eli Ele. am: —_- i ASSORTITO DEPOSITO DI Lal È pt 
cb, - erge Acheron È, sole fe | Lo dla Revalnta Arabica, Do Barr di Lora, por i, mo alfeacisimo le vlt di die ie og uc 
bal, 1 pier infiammazione dello n rt n 
Iran, co mog E ARL COMUNICATO. | PARQUETS priocigio alerro sd a segula remenis digerire, AT tgp o eo to de] 
aureo © CR n id tr a |__ Il dotr LUCI è uno di quei ver moti che IN LEGNARE PER PAVIMENTI prep peer di ni e pe De e do tl | 
Galarroga 3 A, - Moliner A,, ambi da’ Cuba, con famiglie | Si volano al sollievo dell'umanità, e mon risparmiano ® redige 
ne dp ine A., ambi da’ Cuba, con famiglia Sire ia aclenza, anche le faliche e l' li nirevsiaza. cel dello stabilimento i è stata anaalita da un fortinsimo attacco nervoso e Vila da otto anni poi, 
Uibergo Vittori T,, dall'America, con uslr di contorto e din ‘oraggiamento all'am- ZARI e C.*, di Bovisio. Le et nni assanee È regico,oht resa Cp 
Go Laconi 03 | melt I aio An CO ITA MatramaBit FAZIO 0000 sl at "medica Goa ha mai poato giore, tir facto so dota vostra Revatenla Aron, 
Dunesin, con fami» padre Gia ma Sita Al Negotio la Fresseria, N. 1722, Venezia. ‘otti intero, 







FA Abi dai dgr, or 
Albergo la sint pen, Pizzala P., - Cossa 
ag Ball T., con famigli 








"ai dall'interno, - E. 
1., ambi ingegn., tutti tre 
€ pito di Corte, dalla Ba- 


Gore, dela Be | pito, alia nai intelligenza dello scienz 

- Samoch ni È quindi vere in me ed in tutta la mia 
Spice, dalla doom le i Ù ti 
Reglia P., conso patio 6, tutti tre da Moe ua 





Mit, bermanm C.  abbricalores da Wernedori, 
A da Anversa, tutt pone. 








alla Città di Monaco. Per tutta la famiglia, Ospedale, 5. Da l'appetito, la dij baco sonno, forse dei nervi dei polmoni, dl sistema juscolso, alimento 
Molle È, - Somenihal leg PA i igcaeo Ani dî Ou e pro otra ca € al "ttt. la Venezia, preso Ber. | 1 e Te ta EE e ela Lal e piotaco, È feti,% mer si 
capello, dll Baviera,» Glntber F. D, Severi, sto 1 Procurati Suor, 565 - | ui 289 tai pinto, amento i osi, di roseo ramo rg CO tia 





ti pos. 


letto sin dal primo maggio , per gravissi 


malattia, che durò, lire un 


dolo ad ese 
dell’ eterna nostra gratitudine. 





Festò con tanta 






liente i 

lenza, per l' incessante sollievo mo- 

ui seppe circondario. 

‘Basti il dire, che nei momenti più critici della 
‘egregio dottore 

sguito al letto del 


























‘olleghi ed assicurandolo 














Medaglia alla Società delle sclenze di Parigi 







pelli e la barba senza 
‘e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
Priore a quelle adoparale fino al giorno d'oggi. 


ito centrale a Torino do DI 






















soi di vera rise| 





dorme tutte fa lo suo lungho te, 
liziona farina, Burani perfettamente ento guarita, rotte” giaro, 1 cosi 


Pranetto (circondario di Mondovi) M4 que. || 
rita DE 


devolinsimo servitore. 


E PIU' CAPELLI BIANC 


DI DICQUEMARE AINÈ, DI ROUEN 


Per tingere all'istant 
ingere all Ve dle edo ae i 


La cella del poso di 4, di ch. fr, 2 80; 4, ch. fr. 4 80; 4 chi. tr. 8;% chi e. f 47,10; 6 lf 
"î 88, Qualità doppi Mic alii Ar e 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 








Paolo è Fi iaia Galltei RE Va, 
7. a Parigi, Rue d' Enghien, 2 
ia 6 fr. | 
Agenzia D. Mon- 
leri 








josti martorii mercé della vostra meravigliosa Revalenta al 





a Nuova Forck, — Molza, marchese, poss., con 





Lo "la vent ta po. 


AEGIO LOTTO. 
Estrazione del A0 giugno A8TA : 
vanssn. . 70 — di — 50 — 59 — 10 








magnzg . 67 — 88 — 5 — HM — 70) 
noma . . . 45 — 80 — 21 — 89 — 49) 
annano ; | TÀ — 83 — 18 — 48 — 16 
rorino . . 87 — 22 — 23 — 34 — 6 
maori . . 57 — 23 — A — dA — 88 


rauerno . 80 — 48 — 62 — H — 66. 











4. abbi {SI pubblichi. eiosrica 
Fase egmata Uneio di def |, 
nel 38." ala R. Proton, deine 
nere tO) Chioggia, © maggio 1871. |ineni 
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MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
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Con tutta stima mi il vostro devotiesimo s,Paipemeoo Raucon, for 
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onen) Fortunato Laxsari, drogh. — Fiume, G. Prod x 
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VENEZIA, Piazza $. Marco N. Androvie, farm. — Spalato, Aljinovic, drogà. 


Sottoportico del Cappello, N. 154. 


Zini 
Serrara, ferme, =— dare, 
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Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ, BE 
v 5 into di propr 
ona, 5 giugno 1871. per 


Sontare. 





Dalla R. Proton 
Mostro 49 maggio 19"! 
10 R Proto 
ta 





t. pb. 


Propestosi com istanza 19 |, 
pregiudi- 
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Tipografia della Gazzetta. 


ANNO .187 


ASSOCIAZI( 


vor Vacant, I L. 87 ll 

‘al nementro, 9:25 al 

veg to Provinan, li. hi 
‘39:30 al semestre 





La RaoG0LTA DELLE 
Legni i Li Goo 


or amoclasionis rceron 
Calle Caot 


VENEZI 


L'Imperatore F. 
ntare da un inv 

ell’ ingresso solenne 
lino e dell’ innugura: 
Federico Guglielmo 
il 46 corrente. Il gei 
Francesco Giuseppe, 
occasione, è il gener 
esso sia incaricato d 
Germania una letter 
Qualche giornalista 
potuto leggere la | 
surrando che quest 
semplice atto di cor 
che trattative sulla | 
peratori vorrebbero 
questione romana t 
vi fu chi ha potuto 
velarlo all'Europa, 
ai sapere in qual ser 
ste trattative. Primi 
peregrina rivelazioni 
nanciato che i due 
difatti la stessa line 
pettivi ambasciato 
Roma, Ci pare tu 
o a Berlino si senti 
la questione 
fare tra le risp 
mandare un inviato 
un generale. È da « 
del generale Gabler 
pretendono vedervi 
tenga che frasi di « 
peratore pei sueces 
una missione di 

rti che esist 
dere una vc 
illusioni che avevai 
a proposito della 
francese. 

1 Principi d'O 
Scsssatani all’ Asse 
dono di rinunciar 
Principe di Joinvil 
l'Alta Marna, opta | 
Così i Principi d'é 
ficio ben lieve. Rit 
di venire allo Can 
pretendenti potrebì 
tengono la porta a 
titudine , commen 
dal contegno mona 
il deputato Carnot, 
tato contro l' abro 
zione, perchè egl 
dica, i Principi co 

I X 















































betta, chiedei endo \ 
l'ultimo momenti 
mor proprio nazie 
pl l'idea che 
ro famiglia vogl 
Germania. Essi so 
‘Thiers, (il quale ; 
razioni alla Casa d 
della Repubblica 
lare ad un pr 
tedesco Fabr 
Essi vogliono esse 
straniero. Così la 
si faccia la fusion 
trono, dicendo : ! 
ro che l' Europa 
che Napoleone Ill 
motto famoso : L 
frasi potrebbero « 
1Ì sig. Thiers 
sto momento l' e 
da Luigi Filippo 
si affatica per il 
riuscendo finora 
continua intanto 
zare anzitutto | 
invitato la Cai 
rigi, per assistere 
che con ciò desid 
sodisfazione all e 
È un fatto « 
la spada è chian 
provvisorio, e pe 
alla spada. 
sig. Thiet 
rincrescimento p 
vernatore della | 
Il sig. Thiei 
rezzare gli von 
rezza l'esercito. 
ha una fortuna 
più volle occa 
amici, offrendo 
fiutare per | 
rivolgendo loro 
gentile del ram 
Il sig. Thie 
essa durare ! 
A Londra, 
ha attaccato il 
ton , dicendo | 
senza compron 
dannare l’ espo 
messa durante 
Prussia. Alla C 
* ha dichiarato | 
Rpproraaione | 
del trattato di 
delle armi e di 
e l'America fi 
erpretazione s 
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par Vusmsta, lt. L. 87 all'anno, 48:50 
al semestre, 9:98 al trimestre. 

por le Pnovinora, it. L. 45 all'anno; 
93:50 al semestre; 14:25 al trim. 

ta Bacone pasa Leo: most 
‘ Ù co 
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Uo 
fogli arretr 
dello inserzioni 














L'Imperatore Francesco Giuseppe si fa rap- 
presentare da un inviato straordinario alle feste 
dell'ingresso solenne delle truppe tedesche a Ber- 
fino e dell'ianugurazione del Monumento al_ Re 
Federico Guglielmo III, che devono aver luogo 
il 46 corrente, Il generale scelto dall' Imperatore 
Francesco Giuseppe, per rappresentarlo in questa 
occasione, è il generale Gablenz. Si aggiunge che 
esso sia incaricato di portare all’ Imperatore di 
Germania una lettera dell' Imperatore d'Austria. 
Qualche giornalista indiscreto pretende già d'aver 
potuto leggere la lettera in discorso, e va su- 
surrando che questa missione che parrebbe un 
semplice atto di cortesia, nasconda nientemeno 
che trattative sulla questione romana. 1 due Im- 
peratori vorrebbero intendersi per seguire nella 
questione romana una condotta identica. Se poi 
vi fu chi ha potuto sapere questo segreto per ri- 
velarlo all'Europa, sembra che non sia_ riuscito 
a sapere in qual senso si vogliano avviare que- 
ste trattative. Prima pérò che ci venisse questa 
peregrina rivelazione, il telegrafo ci aveva an- 
nunciato che i due Imperatori avevano seguito 
difatti la stessa linea di condotta, ordinando ai 
rispettivi ambasciatori, di fissare la loro residenza 
a Roma. Ci pare tuttavia che se pure a Vienna 
o a Berlino si sentisse il bisogno di trattare sul- 
la questione di Roma, le trattative si potessero 
fare tra le rispettive Legazioni senza bisogno di 
mandare un inviato straordinario, e per giunta 
un generale. È da credere dunque che la lettera 
del generale Gablenz, malgrado gl’ indiscreti che 
pretendono vedervi sotto ua mistero, non con 
tenga che frasi di congratulazione al nuovo Im- 
peratore pei successi ottenuti dalle sue armi. È 
una missione di cortesia, che mostra i buoni rap- 
porti che esistono tra le due Corti, e che fa ve- 
dere una volta di più quanto fossero strane le 
diusioni che avevano a Parigi prima della guerra 
a proposito della vagheggiata alleanza uustro- 
francese. 

lp pi d'Orléans hanno promesso di non 
presentarsi all’ Assemblea, ma con ciò non inten- 
dono di rinunciare alla’ deputazione. Difatti il 
Principe di Joinville eletto nella Manica e nel- 
I° Alta Marna, opta per quest’ ultimo Dipartimento, 
Così i Principi d'Orléans hanno fatto un sagri- 
ficio ben lieve. Rinuneiano al pericoloso onore 
di venire alla Camera, ove il loro prestigio di 
pretendenti potrebbe essere compromesso, ma 






































tengono la porta aperta. Ci pare che queto 
titudine, commentata del resto splendi 
dal contegno monarchico della Camera, 





il deputato Carnot, il quale si scusava d'aver vo- 
tato contro l’ abrogazione delle legge di proseri- 
zione, perchè egli considerava , checchè se ne 
dica, d Pri pi come pretendenti. 

1 Principi, che avevano fatto eco a Gam- 
betta, chiedendo la guerra ad oltranza sino 
l'ultimo momento, continuano a lusingare |’ 
mor proprio nazionale, per far passare nel po- 
polo l’idea che l’ avvenimento al trono della 
foro famiglia voglia dire una rivincita contro la 
Germania. Essi sono andati ad una serata del sig. 
‘Thiers, (il quale pare che chieda consigli e ispi- 
azioni alla Casa d'Orléans, per fare l'esperimento 
della Repubblica in Francia) ma ricusarono di 
andare ad un pranzo, ove era invitato il gene- 
rale tedesco Fabrice, che ritorna in Germania. 
Essi vogliono essere puri d' ogni contatto collo 
straniero. Così la Casa di Francia, nel caso che 
si faccia la fusione ancora ipotetica, salirebbe al 
trono, dicendo : Le Royaumé c'est la guerre. È ve 
ro che l'Europa potrebbe consolersi, pensando 
che Napoleone Ill aveva cominciato a regnare col 
motto famoso: L' Empire c'est la pair. Le due 
frasi potrebbero essere egualmente veritiere. 

Tsi Thiers, il quale meriterebbe in que- 
sto momento l' epiteto di vieille coguette dato 
da Luigi Filippo 0 lord Palmerston (tanto egli 
presso tutti partiti, 
inte nel suo giuoco) 

































invitato la Camera 
tigi, per assistere alla grande rivista, aggiungenda 
che con ciò desiderava che si desse appunto una 
sodisfazione all'esercito. 

ff un fatto doloroso, ma incontestabile, che 
la spada è chiamata uscire la Francia dal 
provvisorio, e per ora la togasi inchina innanzi 
alla spada. : 

lì sig: Thiers esprime al sig. Picard il suo 
rinerescimento perchè ha rifiutato il posto di go- 
vernatore della Banca di Franci i 

Il sig. Thiers non lascia occasione di ace 
rezzare gli uomini del 4 settembre, come a 
lezza l'esercito. Cogli uomini del 4 settembre egli 
ha una fortuna singolare, come abbiamo avuto 
più volte occasione di notare. Egli se li tiene 
Pici, offrendo loro posti, che sono poi costretti 

















A rifiutare per l' opposizione che incontrano , Le 
rivolgendo loro in “compenso 

gentile del rammarico. 

n una 


| espressione più 


ll sig. Thiers è fose fortunata; possa 
dei lordi, lord Russel 
ha attaccato il Ministero pel trattato di Washing- 
ton, dicendo che l' Inghilte 
senza compromettere il 

dannare | esportazione 
messa durante la guerra tra 



















Prussia. Alla Camera dei comuni il sig- Gladstone 
î ò ima di sottoporre all’ 
» dichiarato però che prima di MENTA 


rovazione dei Governi 3 
dll irattato di Washington, relativo al commercio 
delle armi e degli articoli di guerra, l'ioghilterra 
e l'America faranno in modo che ogni falsa in- 


terpretazione sia impossibile. 


— de 


| adoperare per sostenere la sua tesi. 


| spondere. Mi 





Discussione sul 
del S. Gottardo. 
Per debito d'imparzialità, pubblichia- 
mo qui anche il discorso del deputato Mal- 
Noi non lo seguiremo sul terreno sul | 
quale si è posto nel principio del suo di- | 
scorso, e quiudi non diremo che qualche 
Gottardista è tale forza di altre circo- 
stanze, com’ egli dice degli Splughisti, ma 
porremo in guardia i lettori unicamente | 
contro lo stratagemma eh’ egli ha dovuto 
Infatti 
comprendendo anch’ egli, come. confessa 
nello stesso discorso, che bisogna mancare | 
del senso comune per non rispondere che | 
Venezia avrebbe maggior utile dallo Spluga 
che dal S. Gottardo, egli ha dovuto inver- 
tire il quesito e por la questione su altro | 
campo. Quanto poi con ciò, e coll’affermare | 
che Venezia non entra nella zona con 
ciale del S. Gottardo, egli abbia giovato 
causa del vero, ed agl’interessi commerciali 
di Venezia, potranno dirlo i suoi fautori. 
Maldini. È. una strana combinazione code- 
sta, che due deputati, i quali rappresentano in q 
sto recinto la medesima città, cio> Venezia, | u- 
no dopo l'altro sorgano a parlare in senso, dia 
metralmente opposto, poichè dichiaro fin d’ ora 
che io parlerò i 










































in favore della linea del Gottardo. 

L'onorevole Bembo combatte il presente pro- 
getto di legge sotto il punto di vista degl’ inte- 
ressi dell’ Adriatico. lo non arrivo al punto di 
dire che l' Adriatico debba sorgere tutto insieme 
per sostenere il Gottardo, ma sostengo invece che 
la linea del Gottardo non pregiudica gl’ interessi 
dell’ Adriatico. 

Siccome gli onorevoli oratori che mi prece- 
dettero hanno trattota la questione sotto gli a- 
spetti speciali di a, di tracciati e di con- 
venzione, ei hanno corroborata la loro opinione 
con dati e con cifre, io (a questo punto anche 
della seduta) non credo opportuno di entrare 
ampinmente in questa discussione, citando an- 
ch'io dali e cifre. 

Mi limiterò solo ad alcune considerazioni 
generali, ad alcune osservazioni pratiche solto 
l' aspettò commerciale della questione, lato code- 
sto che non mi pare sia stato ancora trattato in 
quest' Aula. E lo farò appunto perchè quest’ a- 
spetto dell'argomento fu precisamente quello che, 
studiando assiduamente questa questione , mi ha 
fatto propendere in favore della linea del Gottardo. | 

feri ho chiesto la perola allorquando l'on. | 
Bonfadini, al pari dell'on. Bembo, disse, che gli 
interessi dell’ Adriatico erano lesi da questo pro- | 
getto di legge. | 

Fino ad ora tutti gl' interessi della Venezia | 
che furono portati in questo recinto, furono sen 
pre in accordo cogli interessi generali dello St 
to. Questa è una verità che bisogna rammentaria 
in questa circostanza. Ed a me dorrebbe molt 
simo, se adesso si portasse una questione dina 
zi alla Camera che fosse veramente a danno de- 
gli interessi speciali di Venezia. Ma per me, non | 
ho questo timore; non credo che il progetto di 
legge che ci sta dinanzi sia contrario agli inte- 
ressi di Venezia. 

Quanto sono ora per dire non è certo rife: 
bile all'on. Bembo, e neppure, ben inteso, 
l'on. Bonfadini. Premetto questa dichiarazione 
allo scopo di escludere subito qualunque fatto 
personale che si volesse trarre dalle mie parole. 
Ma io credo però che sia opportuno di avvertire 
come molti Splughisti di Venezia lo siano per 
forza di altre circostanze. 
gli è un fatto (e mi spiace che ora non 
sia presente l' onorevole Presidente del Consiglio, 
è ministro dell'interno ) che, quando in un paese 
eminentemente governativo come il Veneto, ed 
in ispecie come Venezia, aleune Autorità gover- 
native hanno delle idee fisse sopra certi argo- 
menti, come potrebbe essere appunto l' argomen- 
to del Gottardo e dello Spluga, io dico che in 
questo paese così eminentemente governativo, 
quando dalle Autorità si manifestano consimili 
concetti è impossibile che le idee emesse da que- 
sta Autorità del Governo, non facciano una cer: 
la impressione, e che quindi gli apprezzamenti 
che ne derivano possano alcune volte riuscire in 
qualche parte erronei, e vi si formi un'agitazio- 
ne artificiale. 

Bembo. Domando la parola. 

Maldini. Lo ripeto ; queste mie parole non 
sono per nulla rivolte all’onorevole Bembo, ed 
io rispondo così fin d'ora al fatto personale pel 
quale l'onorevole Bembo ha creduto dover chie 
dere la parola. Diciamolo schiettamente, giacchè 
lo vuole: io ho fatto con ciò allusione al Pre- 
fetto di Venezia, poichè è un fatto che il Prefetto 
di Venezia ha tenuto delle letture a favore dello 
Spluga, la promosso. 

‘Massari. È un cittadino come gli altri, ed ha 
diritio di avere un’ opinione. 

Presidente. Non interrompa. 

‘Maldini. L'interruzione dell’ on. Massari non 
mi giunse all'orecchio, quindi non gli posso ri- 

lasci intanto rispondere al fatto 

personale dell' on. Bembo. Lo dichiaro nuova- 
mente, le mie parole non hanno nulla di perso- 
nale verso di lui. Egli per lo stesso motivo po- 
trebbe allora dire % me che io vengo qui invece a 
sostenere i! Gottardo per motivi opposti a quelli 
pei quali egli sostiene lo Spluga, mentre invece 
Fono' persuaso che l'onorevole ‘Bembo non in: 
tende portare in questa discussione se non il 
frutto dei suoi convincimenti e dei suoi studii su 
tale materi 
‘© Ma lasciando la questione dei fatti personali 
ed entrando nell’ argomento, rammenterò | come 
fin corpo morale di Venezia abbastanza impor- 























































































































0 alpino | 


| così dire, 








quale si è la Camera di commercio di Ve- 











Maldini... la quale si occupa così assidua- 
mente di tulte le questioni che. interessano il 
commercio di quella Provincia, non siasi fino a 
questo momento chiarita in modo deciso sopra 
l' oggetto che ora ci occupa. 

Nella Camera di commercio di Venez 
anzi una corrente, la quale è tutt'altro che fa 
vorevole allo Spluga, vi è quella corrente che, per 
rappresenta in quel Consesso, quelle stesse 
idee cheio verrò or ora esponendo a voi onore. 
voli colleghi. Non so se in questi ultimi giorni 
ci sia stato qualche voto speciale della Camera 
di commercio di Venezia sopra questo argomen- 
to; ma so benissimo che fino a tre o quattro 
giorni addietro, voti espliciti, decisi, non ce ne 
furono nel senso nè del Gottardo nè dello Splu- 
ga, e solo aderì a compiere alcuni studi sulla 
questione di codesti passaggi alpini 

Del resto io credo che il quesito a Venezi 
sia stato mal posto. Egli.è certo che qualora 
faccia astrazione dal Mediterraneo e quindi dal 






























non rispondere : lo erado di trarre maggior utile | terraneo o per l' Adi 


dallo Spluga anzi che dal San Gottardo. Ma non 
è questo il modo, nel quale si deve posare il 
quesito. 

Siccome non si può distruggere la posizione 
geografica d'Italia ; siccome, dall' altra parte, sul 
Mediterraneo havvi il porto di Genova; così bi- 
sogna mettere il quesito in termini precisi ed e- 
sotti, e dire a Venezia : Credete voi che un nuovo 
valico alpino, sia lo Spluga, sia il Luckma 
sia il Gottardo, possa servire a 
vi si rispondera che desso serve a 
chè quei valichi alpini sono alle spalle di Geno- 
va. Se il quesito fosse stato messo in questi ter- 
mini, io credo che probabilmente a Venezia non 
ci sarebbero tanti Splughisti quanti ve ne sono 
oggidì, e che nessuno si sarelibe fosse allarmato 
per l'attuale progetto di legge, non trovan 
lesivo agl' interessi di Venezia. 

Senonchè per considerare esattamente il pro- 

blema, è necessario appunto in questa questione dei 
valichi alpini, di guardare quale sia la posizione 
dell'Italia rispetto alle’grandi correnti commer- 
ciali. Mi sembra che fino ad ora non siasi trat- 
tata una tale questione. Quindi chieggo il per- 
messo alla Camera di esaminarla pralicamente e 
brevemente sotto questo aspetto, concretando co- 
sì la questione. 
* Italia ha alle spalle la Germania centrale 
ed occidentale , ossia quasi tutto |’ Impero ger- 
manico ; essa Si trova in mezzo al Mediterraneo, 
in una posizione che non è nel senso del meri- 
diano, ma bensì inclinata verso l’ Oriente. Que- 
sta condizione geografica è una circostanza indi- 
spensabile ad essere stabilita a priori. 

L'onorevole Bembo disse che le condizioni 
di Venezia rispetto a quesli nuovi valichi non po- 
tevano essere considerate dalla gran Commissio- 
ne istituita nel 1865, quando essa trovavasi sotto 
il dominio austi sebbene non abbi 
luto mettere in dubbio le asserzioni contra 
relatore quali si trovano esposte nella Re 
soggiunse però che i Veneti probabilmente non 
furono intesi in proposito. 

Adesso non saprei se i Veneti furono 0 non 
furono intesi ; però colgo quest’ occasione un po' 
tardi, ma meglio tardi che mai, per ringraziare 
pubblicamente gli onorevoli uti, Castagnola 
e Casaretto, di avere spont cate preso in 
considerazione in quell'epoca anche gl’ interessi 
di una Provincia che in quel momento non era 
ancora unita al Regno d' Italia. Ripeto che igno- 
ro se qualche Veneto ha potuto allora propugna- 
re i nostri interessi in modo diretto od indiretto ; 
ma, quand' anche non ci fosse stata nessuna vo- 
ce veneta per far propendere la bilancia dal lato 
degl’ interessi veneti in quella Commissione, ba 
sta l'esame semplice, basta lo sguardo che si 
può gettare sopra una carta d' Eropa per risol- 
vere il quesito in relazione degl’ interessi dei due 
mari che circondano l'Italia. 

Egli è evidente che, dopo il taglio dell’ Istmo 
di Suez, l'Italia è il ponte di iggio di tutto 
il commercio delle Indie, di tutta quell’ immensa 
corrente commerciale che dalle Indie va verso 
l’ loghilterra e si sparge per l' Europa, e, vicever- 
sa, di quella che viene giù dall’ Inghilterra rac- 
cogliendo le merci europee per dirigerle verso 
l' Oriente e le Indie. 

Poc' anzi di 
































































che la posizione geografica 
d'Italia trovi inclinata verso l° Oriente. Quale 
effetto produce questo fatto? Produce l' effetto 
che, per il commercio che viene dalle Indie per 
l'Istmo di Suez, 0 viceversa, ne possono profit- 
tare tanto Genova da una parte, quanto Vene- 
zia dall'altra, secondo la regione dell’ Furopa 
verso la quale viene spedita la merce. 
Oltre questa corrente commer: i diana, 
ch'è la corrente prodotta dal 
Genova 0 
dirige 











suno di credere che Venezia possa approfittare 
i questo commercio per l'America. Si compren- 
de benissimo che di questo movimento commer- 
ciale ne approfitta il porto di Genova per causa 
della sua posizione rispetto allo stretto di Gibil- 
terra. Venezia è quindi estranea a questa cor- 
rente commerciale per ciò almeno che si riferi- 
sce al nuovo passaggio alpino, qualunque desso 
sia, Gottardo 0 Spiuga 
Fsamiriomo dunque soltanto il commercio di 
transito per le Indie. E qui permettete, signori, 
LEE io india sdfl'utile e sul prolilto che ne posso- 
no ritrarre i due porti di Genova e Venezia con- 
temporaneamente da codesto commercio delle I- 
die, sempre però è seconda delle varie contrade 
IL rara 
fi Suez, 0 che, pes- 
sando per "atta, sono dirette verso le Indie. 




















Genova; e si vada a domandare a Ve- | 
saggior utile dallo | delle tariffe ferroviarie a tanto il chilometro di 
evidente, dico, | perci 
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prima di accingermi all' esame del com- 
mercio di transito delle Indie, occorre avvertire 
che vi sono due generi di commercio. 

Sono questioni forse ripetute più volle in 
questo recinto, ma mi è necessario pur ripeterle 
in questa occasione. 

Vi sono adunque due specie di commercio 
il commercio leggiero e il pesante; il leggiero 
si compone di gruppi, lettere e passeggeri spe- 
cialmente nel transito per l'Asia; questo com- 
mercio leggiero di gruppi lettere’ e passeggeri 
appena può toccare terra, al primo porto che 
trova, lascia la nave per prendere subito la fer- 
rovia. 

Evidentemente per questo genere di tran: 
to, il solo, il vero porto per le Indie è Brindi 
non c'è nessuno che glielo tolga. 

Avvi poi il grosso commercio, quello cioè 
delle vere merci, © queste vanno nei porti i più 
iuternì del continente, poichè appena il grosso 
commercio sbarca in un porto e comincia a per- 
correre una ferrovia, bisogna subito tener calcolo 




















dai luoghi lontani i noli sui 
grande, cioè per il Medi- 
riatico, senza guardare che 
to che un altro. 

Dunque il tornaconto del commercianti 
sempre quello di approdare nei porti i più in 
Vernati. 

Come io diceva, l' Italia, che è 


mentrec 
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messa dalla 











Adunque il commercio indie 
deve affluire tutto a codesti due 
porti ; gli altri porti dell'Adriatico 0 del Medi- 
terraneo non ne possono approfittare, se non per 
le destinazioni locali, ma non per il transito. 

Oltre questi due porti, Genova cioè e Vene- 
zia, da una parte vi è Marsiglia, dall'altra Trie- 
ste e bisogna in questa considerazione non di- 
menticare questi due porti, sebbene esteri, anzi 
appunto perchè esteri. la oggi non è più smmis- 
sibile che una mercanzia vada in un porto che sia 
estraneo alla zona speciale di commercio 
mentato dal medesimo. Ciascuno di questi porti 
che ho citati, ha infatti la sua z00a commerciale 
da provvedere ; Trieste ba la linea del Soemme- 
ring: Venezia ha quella del Brennero. Si dice 
che il Brennero non è tutto nostro; ma qualun- 
que altro valico che si faccia, non sarà mai tutto 
nostro; saremo dunque allo stesso caso. 

È vero però quello che dis 
Bembo, che alle volte le questioni di pei 
za possono essere alterate dal fatto delle 
differenziali ; e appunto noi Veneti abbiamo avu- 
to un esempio dannoso su questo proposito. Qui 
anzi faccio un pubblico ringraziamento al signor 
ministro del commercio ed all'onoresole nostro 
collega Luzzatti, i quali hanno insieme cercato 
di provvedere a questo sconcio delle tariffe dille- 
renziali. 

Il vantoggio per Venezia si può dire quasi 
che è stato immediato, lo non so se molti dei 
colleghi hanno tenuto dietro ad una pubblica- 
zione fatta in questi ultimi giorni dalla Camera 
di commercio di Venezia. È una pubblicazione, 
la quale fa aprire il cuore, io credo, a tutti, } 
chè gl’ interessi di una città sono ineressi. gen 
rali, o, per meglio dire, l'interesse generale del- 
lo Stato è rappresentato dalla massa degli inte- 
resi delle varie località. Da quella pubblicazione 
si scorge come il commercio di Venezia per 
l'Egitto, le Indie, la Grecia e la Turchia, il com- 
mercio d'imporlazione di queste quatiro con- 
trade, nei soli primi quattro mesi del 4874, su- 
peri il commercio dell’ intero anno 1870. È que- 
sto un fatto che io spero farà rallegrare anche 
l'onorevole ministro delle finanze. 

Genova avrà, poichè nou l' ha ancora, tra 
breve lo sbocco del Moncenisio. Ma la condizio- 
ne del Moncenisio per Genova è diversa da quel- 
la che ha il Brennero per Venezia, e di quella 
che può essere il Gottardo © lo Spluga per Ge- 
nova. Il Moncenisio è un passaggio, il quale serve 
veramente per fare concorrenza ad un porto este- 
ro, al porto di Marsiglia. 

Anche Venezia potrà con una nuova ferrt- 
via fare concorrenza verso la linea del Soemme- 
ring al porto di Trieste. 

isgraziatamente questa linea è ancora una 
aspirazione, poichè si discute sempre se deve 
passare per una località piuttostochè per un 
ira. Ma è probabile che si vengano alla fine a 
concretare le idee, ed a stabilire il punto di 
nzione della ferrovia di Udine con la Ru- 




































































le dissi, questo nuovo tronco di ferrovia 
del quale ho ora parlato, e che adesso si sta 
sempre discutendo se debba passare per la Pon- 
teba o per il Predil, e V'altra linea del Mon- 
,, sono veramente intese a fare concorren- 
za ai porti esteri, Marsiglia da un lato, Trieste 
dall'altro. Ma il valico, del quale ora ci occu- 
piamo, è inteso a tutt altro effetto. Fra il Bren- 
hero ed il Moncenisio non esiste nessuno sbocco 
per il commercio del porto di Genova. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici que- 
sl’ oggi ha delto, a_me pare eccellentemente, che 
f'obbiettiso del commercio italiano bisogna ve- 
dere dove si voglia portarlo; se lo vogliamo por- 
tare al lago di Costanza, oppure a Basilea. 

lo credo che l' onorevole ministro dei lavori 
pubblici intendesse parlare della linea Basilea 
Eistanza, dove effettivamente si congiunge la gran 
fassa del commercio che viene dall' Inghilter- 
Fa. dall'Olanda , dal Belgio. Infatti bisogna in- 
fanzitutto determinare codesto vbbiettivo. Se si 
vuole raggiungere il lago di Costanza, bisogna 
Hllora decidersi per lo Spluga; se invece s' in- 
tende fur capo alla linea Basiles-Costanza, si 
deve votare per il Gottardo. Però ambedue que- 
ste linee dello Spluge e del Gottardo tendono a 






























e l'onorevole | 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudizia 





INSERZIONI. 


La Gazarna è foglio uffile per le 


innerzione ‘amminintrativi 
* giutizierii della Provincia di Yene 
ris © dalla alro Provincie soggott 
Alia giurisdizione dol Tribunale d'Ay 
pollo veneto, nelle quali noo he: 
Faro piante atorinat 

inserzione di tali Att. 
rar 











Genova e non a Venezia; ambedue 
saggi sono ad occidente del Brennero, 
nova alle spalle e sono fuori della vera zona 
commerciale di Venezia, che è la linea del Bren- 
nero. 

‘Sarebbe un' illusione il credere che le merci 
che vengono dalle Indie possano andare a Vene- 
zia per poi prendere la linea di Milano e avviarsi 
allo Spluga od al Gottardo. È 
queste merci an.lr mpre a Genova e non 
1 Venezia. Invece a Venezia andranno tutte le 
merci, le qual sono destiuate alla Germania cen- 
{rale verso il Baltico ed anche al mare del Nord 
le mercanzie destinate per la Germania occiden- 
tale, o quelle che dalla valle del Reno passi 
pel Belgio, per l'Olanda, andranno invece a 
Nova, Le prime prendono fia d'ora la via di 
Brennero : le seconde prenderanno il Gottardo 
se la Camera si pronuncierà per questo passo ; 
Mentre passeranno per Marsiglia, se la Camera 
on vorrà scegliere questo valico alpino, poichè 
in tal caso non si farà certamente un' alira li- 
nea, ma resteranno le cose come sono oggidì 

Ho delto che preferisco al lago di 
raggiungere piuttosto la linea Basilea-C 
ripeto, a questa linea fanno capo l 
giori linee di strade ferrate che muovono dal 
nord dell' Europa e per la Germania occidentale 
e la Svizzera scendono al Mediterraneo. E qui 
non vuobi tacere una circostanza, sebbene il ri 
doloroso ad una nazione 
valle del Reno dopo l’anuessione del- 
è della Lorena all Impero germanico 
per Genova un'importanza che prima 
non aveva. 

La linea che andrebbe da Genova per lo 
Spluga metterebbe alla parte orientale del lago 
di Costanza e sarebbe quindi una linea parallela, 
ad una certa distanza se volete, ma parallela alla 

Ora, questa 
prire gli occhi a quelli che in Ve- 
gono lo Spluga, poichè potrebbe per 
tal modo farsi da Genova effettivamente una se 
ria concorrenza al Brennero attraverso lo Splu- 
ga. Mentre questa concorrenza contro Venezia 
non la fora inai Genova per la linea del Got- 
tardo. Per conseguenza, io credo «he il Gottardo 

fo sbocco il più utile alla città di Genova , 
e siccome qui non ci sono di mezzo intere 
d'altro genere, poichè, almeno secondo la 
convinzione, gl' interessi di Venezia non en 
ia questa zona commerciale del Gottardo, così 

lo che effettivamente nell’ interesse italiano 
si debba votare la li 
quella dello Spluga. 

Certo vi sono altre questioni , vltre le 
stanze chilometriche, cioè le pendenze delle quali 
bisogua tenere conto quando si fanuo calcoli di 
spedizioni commerciali; ma è evidente che an- 
‘he le maggiori percorrenze sono un fattore es- 
,, un elemento da calcola 
ho sentito ieri dall’ onorevole Boafa- 
dini ed oggi dall' onorev do ammettere 
una maggiore distanza di 250 chilometri da Ba- 
silea u Marsiglia, anzichè da Genova a Basilea , 
e soggiungere che ad onta di questo vantaggio 
che avrebbe Genova di 250 chilometri sul pori 
di Marsiglia, ad onta di ciò, col mezzo di tariffe 
differenziali si verrebbe a fare in modo che non 
ci sia il vantaggio di dirigere le merci da Na- 
silea al porto di Genova, Dissi anche i po’ anzi 
che, col mezzo delle tariffe differenziali , si può 
sviare il commercio, alterare la geografia , se si 
vuole, come la si è alterata riguardo a_V 
per lungo tempo, fu scomparire così 180 
chilometri in favore di Trieste. Or bene, queste 
tariffe differenziali non so se esistono ancora vE- 
gidi; in ogni caso, quand' anche esistessero, jo 
credo che allorchè sì apre un passaggio alpino 
per mezzo di una Convenzione internazionale di 
questa natura, è evidente che si deve poscia con 
iutta facilità venire anche a Iraltative per rego- 
lare la questione delle tariffe ferroviarie; ed al- 
lora la geografia riprenderebbe il suo posto. 
siccome il Gottardo si trova sul meridiano di 
È idente che desso rappresenta 
il valico più adatto e proficuo per il commercio 
di transito di quel porto. 

Del resto, la citta di Genova ha dimostrato 
con la sottoscrizione di 7 milioni in favore del 
Gottardo quento essa apprezzi ì vantaggi di que- 

a linea. 

Ma avvi inoltre un’ allra causa su questo 
proposito, che non è stata ancora avvertita. Voi 
non avete dimenticato che nel mese di dicembre 
scorso noi abbiamo sereni in questo r 
una Convenzione tra il Governo ed il Munici 
di Genova, il quale spende altri sette mil 
mezzo, se non erro, per acquistare la darsena 
il cantiere della Foce. Voi non rammenterete fu 
se, ma io debbo rammentarmene, perchè ne fui 
relatore, come il progetto ministeriale si fondava 
essenzialmente sulla speranza di aprire il valico 
del Gottardo. Dunque nel concetto di Genova tut- 
to quel contratto ch' essa fece col Governo era 
evidentemente fatto colla speranza di avîre co- 
desto sbocco del Gottardo. 

Dopo ciò, non mi si venga a dire che per 
Genova è più utile lo Spluga che il Gottardo. 
Scusate, siguori, ma i Genovesi sanno bene quello 
ch'è del loro vantaggio, senza che noi qui, per 
dilieosre pinfiosto une linea che un' altra, ve: 
hiamo a fare loro credere quello ch' essi non vo- 
gliono credere, nonostante le nostre parole in que- 
sto recinto. 

L'onorevole Bembo ha terminato il suo di- 
scorso accettando la sospensiva di questo progetto 
di legge. E difatti io credo che questa sia la cosa 
più naturale per quelli che combattono il Got- 
tardo. La sospensiva, sotto qualsiasi aspetto la si 
presenti, equivale non solo al rigetto della legge, 
poichè questa è basata sopra accordi e trattati 
internazionali a scadenze determinate ; ma la so- 
spensiva, senza essere utile allo Spluga, serv 
a privare l'Italia di qualsiasi sbocco alpino tra il 
Brennero ed il Cenisio. Accettando invece il Got- 
tardo, noi avremo il vantaggio che i due porti 












































cordarla possa riuse 
vicina. La 














































sa del Gottardo anzichè 













































































































italiani di Genova nel Mediterraneo e di Venezia | 
nell Adriatico, diverranno naturalmente i veri 
porti della Germania centrale ed occidentale. Ma 
si dice che in questo modo noi saremo legati 
alla Prussia. Non comprendo veramente nel 1874 | 
questa idea di essere legati ad uo' altra nazione 
per causa de vantaggi commerciali che derivano 
I di uno sbocco alpino. Si potrebbe 
dire ‘altrettanto che siumo legati alla Francia per 
causa del Moncenisio. Ma se non vogliamo legarci 
c'è un mezzo semplice: si faccia una muraglia 
della Cina alla frontiera delle Alpi, si chiudano | 
gli sbocchi alpini, ed allora potremo vivere tran- 
quilli e chiudere alle mercanzie tutti i nostri 
porti. (Risa di 
lo non so se codeste sieno buone idee eco- 
nomiche del giorno d'oggi. 

Si è parlato anche della difesa dello Stato 
in riguardo al valico alpino del Gottardo e dello 
Spluga, e, se non erro, l'onorevole Bonfadini ieri 
mi pare che mi dicesse che lo Spluga era più 
sicuro per l'Italia di quello che lo potrà riuscire 
il Gottardo. lo non entro in questo argomento, 
che, alla fin fine, al giorno d'oggi non. influisce 
melto. 
L' onorevole ministro della: guerra ed anche 
la Commissione generale di difesa dello Stato 
avranno certamente studiata questa questione pri. 
ma ch’essa fosse portata in Parlamento. Ad ogni 
modo credo che sia anzi l’ opposto di quanto as- 
serisce l'onorevole Bonfadini, mentre, di che si 
può aver timore riguardo al Gottardo ed anche | 
allo Spluga ? Si dovrebbe temere della Germania. 

Ora bisognerebbe che la Germania invades- | 
se quasi tulta la Svizzera per venire al Gottar. 
do, mentre che per lo Spluga non ha bisogno di 
fare quest’ invasione, e ci potrebbe essere, oltre 
dell'Impero germanico, anche qualche alîra Po- 
tenza che potrebbe venire alla bocca dello Spl 
ga con molta facilità. 

Ieri l'onorevole Bonfadini, esaminando al 

























































sboeco alpi 
con sicurezza. Indipendentemente dal carbone o 
dai passeggieri , io credo, onorevole Bonfadini, 
che per quella linea passerà tutto il commercio | 
marittimo che all'America e passerà tutto il 
commercio indiano che va da Genova in tutto | 
il resto dell’ Europa occidentale. Dunque vedano | 
che movimento commerciale si farà per quella | 
| 











inea. 
Come corollario di questo progetto di legge, 
per un nuovo valico alpino, io pregherei l' ono- | 
revole ministro del commercio a prendere in | 
considerazione le nostre Società di navigazione | 
a vapore. Richiamo la sua attenzione sopra di 
ciò per il semplice, ma intissimo fatto che 
Venezia ha da un lato Trieste, che di: 
una Società grandiosa com'è il Lloyd austriaco, | 
e che Genova ha dall'altra parte Marsiglia, che | 
dispone di parecchie Società, fra le quali quella 
delle Messagéries Impériales, che non so che no- | 
me avranno preso in questo momento. 
lo non credo alla vecchia teoria dei porti 
rivali; credo però alla seria concorrenza tra due 
porti, allorchè questi dispongono di mezzi diver- 
si. Perciò è necessario che noi facciamo pure | 
qualche cosa pel commercio delle Indie e pel 
commercio dell’ Oriente , cioè Grecia e Turcl 
Avendo io fatto parte di una Commissione, 
i cui lavori furono adesso pubblicati per cura 
del ministro di agricoltura e commercio. credo 
he quella Commis 
ne di 



























cuni 





na- 





Pur troy 
4 ministri d'agricoltura e commercio e dei lavori 


pubblici possano venire alla Camera con un pro- 
getto di legge di questa natura; ma certo io li 

herei di fare il più sollecitamente possibile 
i lavori preparatori per poter presentare al più 
resto il progetto di legge di sovvenzione alle | 

ietà di navigazione per le ladie e per lO- 
riente, che partano dai porti di Genova e di Ve- 
nezia, e che raccolgano così il commercio del 
Mediterraneo da un lato e dell’ Adriatico dal- 
l'altro. 

Raccomanderei ancora una quistione, sopra 
un punto della quale l'on. Bembo aveva chia- 
mata l'attenzione del Ministero, cioè, la como- 
dità dei porti. 

lo adesso non entro in dettagli su questo 
proposito; mi basta aver accennato soltanto a 
questa frase comodità dei pori 
sicuro, che l'on. ministro del 
lavori pubblici (perdoni l'on. Gadda, ma non mi 














È un fatto, che quei lavori non vengono 
condotti come dovrebbero esserlo, che vanno con 
lentezza , e che non s0 se riusciranno in bene. 
Ma ad ogni modo, è necessario, che il Governo 
invigili sopra i lavori di quella Stazione. Ora 
concludo. 

Io credo, che nell'interesse italiano si rac- 
comandi il Gottardo siccome il vero vi 

ino da farsi, e ciò nell’ interesse commerciale. 
l relatore della Commissione, gli on. ministri, 
forse altri oratori, che parleranno dopo di me, 
risponderanno alle varie osservazioni, che furono 
fatte sulla Convenzione e sui particolari del pro- 
getto. Io ho creduto di limitarmi, solament 
considerare la quistione, come dissi in principio 
del mio discorso, dal lato commerciale. 

Credo che, giovando al porto di Genova, si 
venga a fare tutl'altro che un danno a Venezia; 
io eredo anzi, che sia un vantaggio per Venezia, 






























convinto ferma- | 
mente di fare così l'interesse italiano, senza re- | 
care danno a Venezia. 

Pres. L'on. Bembo ha facoltà di parlare per 
un falto personale. ì 

Bembo. I motivi per cui ho sostenuto il pro- 
getto dello Spluga, li ho indicati, buoni o cat- 
fivi che sieno, nel mio discorso. Altri motivi io 
non conosco, e mi duole, mi sorprende anzi, che 
l'on. deputato Maldini abbia potuto supporli. 


escludere... 
Senta reidini. L'ho eschiso anch'io. 


Maldini. 
Bembo. Non dico questo... senza escludere, 
che a Venezia ci possa essere un certo rispetto 








che l’on. Maldini mi ha fatto dire. Egli mi ha fatto 
| dire che il Brennero non è tulto nostro. lo po- 
t lesi re che l' Austria ne cedesse una por- 
zione all'Italia, ma ho saputo sempre, che sul 











deploro, dichiaro francamente, 
sione fa fatta da alcuno perchè sia sostenuto 
progetto dello Spluga. Se fosse stata fatta, ciò 
che non è neppur verosimile, io certo da parte 
mia, l'avrei recisamente respinta. Ed il paese è 
abbastanza istrutto di questo argomento, per co- 
noscere da sè i propri interessi. 

Ma, dacchè l'on. Maldini ha posto in dub- | 
bio che il commercio di Venezia siasi pronun- 
ziato, o no, intorno allo Splugo, quantunque io 
l'avessi prevenuto, mi piace di avvertirlo, 
in questo momento, dopo ch'io 
nunciato il mio discorso, mi - 
gramma dul Municipio di Venezia, il quale mi 
comunica ch’ esso, di concerto con quella Came- 
ra di commercio, ha inviala una Petizione al 
Parlamento (petizione ch'io raccomando fin d'o- | 
ra), nella quale è propugoata la linea dello Splu- 
ga, oltrechè per l'interesse generale d'Italia, an- 
che per l'interesse speciale di Venezia. 

E dacchè ho la parola, rettifico un errore, 


che nessuna pres- 
sia Li 






















Brennero non possede nemmeno un pal- 


mo di terra. 
Per _———_£@ 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 giugno. 
uesito importante, — Il deputato 
del III Collegio e’ invia la seguente comu- 
micazione : 
Egregio amico, 


Provocato due volte dalla Gazzetta, ed i 
anche da un Comunicato del Muni i 











nunziato © no intoruo allo Spluga, quantunque 
io lo avessi prevenuto, mi piace di avsertirlo che 
in questo momento, dopo che io aveva già 
pronunciato il mio discorso, mi perviene un te- 
legramma dal Municipio di Venezia, il quale mi 
comunica che esso, di concerto con quella Ca- 
nera di commercio, ha inviata una petizione al 
Parlamento (petizione ch'io raccomando fin d'ora), 
nella quale è propugaata la linea dello Spluga, 
oltre che per l'interesse generale d'Italia, anche 
per l'interesse speciale di Venezia. » 

È vero che nella sera di venerdì 9 corr. mi 
reniva per telegramma comunicazione che le 
ine Rappresentanze, municipale e com- 

‘ano deciso d’inviare al Parlamento 
contro il progetto di legge attual- 
mente in discussione. 

lo già mi era inscritto per combatterlo, an- 
che indipendentemente dal cortese eccitamento 
prevenutomi (il giorno dopo in cui tenni il mio 
discorso alla Camera) con gradito, anzi troppo 
lusinghiero foglio municipale 10 corr., N. 342 p. p. 
Per quanto mi pesi il parlare, non'poteva sot- 
trarmi nella questione dei valichi alpini, sio co- 
me al Consiglio provinciale della Com- 

, sia quale delegato al Comitato 
no. residente a Milano, per la ferrovia dello 
Splug: 

Della quale mia intenzione e dell'avutasco- | 
municazione del 9 io ne avvertiva la mattina del 
sabato il deputato di Mirano ed i miei colleghi 
del fe e 2° Collegio di Venezi 

Ieri poi ho raccomandata alla Camera l'ur- 
genza ed il rinvio alla Commissione della Peti- | 
zione trasmessami col citato foglio N. 342. E ne | 
troverete menzione nel Resoconto ufficiale. 

Sono spiacente dell’ avvenuto screzio non im- 
putabile a me gioni esposte; nè meno 
al deputato Maldioi, il quale ha profonde con- | 
vinzioni opposte a quelle delle nostre Rappresen- 
tanze, ma cospiranti al medesimo scopo 
vantaigio di Venezia in quanto non leda i gene- | 
rali interessi d'Italia. Però rassicuratevi che se 











er 
duo 











































la ferrovia del Gottardo viene approvata, non è | rono 4 individui per oziosità e vagabondaggio, 


in forza del discorso del mio collega ; come non | 
sarebbe pel fatto delle povere mie parole se fosse | 
respiota. 
Ed abbiatemi per vostro 
Firenze 13 giugno 4874. 


Affezionatiss. amico 


Pientuci Beuso | 
deputato del III Collegio 
È adunque fatta la luce sopra un 
to della mali quello cishs cho. i Muni: 
cipio e la Camera di commercio comuni 
rono i loro intendimenti nella quistione del 
Gottardo al deputato di Venezia, ch' erà 
più competente a discorrere dell’ argomen= 

























to, al conte Bembo, e che questi, 
che parlasse il deputato Maldini, lo avvertì 
volle tutta- 


ttardo. 


Ra fossero 
dichiarate nel senso contrario, oppure biso- 

ava ch’ egli fosse fornito di tal corredo 
lì cognizioni scientifiche, tecniche o com- 
merciali, da potersi ritenere individualmen- 
te competente a decidere la quistione, in- 


| dipendentemente da qualsiasi voto di quelle 


Rappresentanze. 

Taluno volle trovare in queste pa- 
role la difesa del mandato imperativo, e 
gridò allo scandale. È sempre la stessa 
cosa: si vuol tro nelle nostre parole 
il mandato imperativo, per quella stessa 
ragione per la quale si sostiene a Venezia 
il Gottardo, in confronto dello Spluga. Non 
risponderemo adunque, ma ripeteremo pura- 
mente e semplicemente il nostro pensiero. 
Allorquindo si tratta di una di quelle qui- 
stioni, nelle quali il deputato ev’ essere 








all'Autorità di Governo, che per parte mia, io non 


competente per i suoi , peri 





va già pro- | | 











tudii, la sua posizione, il depu- | a: 
aC ha dirilo di parlare anche contro. le | l'altro venga risolta. 
inioni della Ra tanza del suo Col- | r;mase deserta ; tull i deputeti 

legio; e naturalmente se parla, deve par- | sala dei Duecento a discutere tutte le eventualità 
lare si coscienza; ma, in linea di fat- | di questa nuova quistione di fiducia ; generalmen- 
to, è indubitato che al suo paese sarebbe te sì vede che il trattato, sebbene a piccola mag- 
iù gradito tacendo. gioranza, sarà approvato, ma anche questa volta 
più gradite facenti. tione speciale |"! Ministero non avrà motivo di essere lieto della 

Ma quando in una questione speciale | sua vittoria. Potrà dire, infatti, di avere risoluta 


per scien 
I 


competenti a deci- 
ale di cui trattasi, 








Ma siccome qui non siamo nè nell'u-| 
no nè nell'altro caso, noi crediamo oggî | 
come il primo giorno, che il deputato Mal- | 
dini avrebbe fatto assai meglio a tacere, 
anzichè aspettare ad abbandonare il pre- | 
ferito campo dell'opposizione solo nel mo- | 
mento în cui dalla discussione dovev' essere 
emerso in ognuno, se non il convincimento, 
per lo meno il dubbio che dall’ approva- 
zione della legge siano compromessi gl’ in- 
teressi di Venezia. 

Consigli vinelale. — (Comuni- 
cato.) — La seduta del Consiglio proviuciale che 
colla Circolare 2 and. N. 9673 era stata fissata 
pel giorno 27 corrente giugno, venne geotctta 
Lt e 14 luglio p. v. e successivo 12 .occor- 
ret 








uisto del 


Sottoscrizione P 
Land zolla. — 
L. 16,100 


manoseritti del maestro 
Lista precedente 
La chiesa di Perarolo (memore 
della messa del Buzzolla, che, da 
lui composta e diretta , venne ese- 
guita nel giorno della sua apertu- 
ra) soscrisse, quantunque povera, 
azioni 2 Neg TAI 





200 


Totale it. L. 16,300 


eri del traghet- 
danneggiati dalla 
bufera. — È altra offe 

Nob. Rodolfo cav. Peregalli 
L° Associazione mui 
ti di commerelo, ind 
za, avvisa i 

zione degli argomenti si NN. 6 e 7 dell' ordine 
del giorno già diramato, venne riportata alla sera 
di venerdì 16 corrente ‘alle ore $ 1,2 nella sala 
terrena del Restaurant a S. Gallo. 

Teatro Malibran. — Questa sera avrà 
luogo la terza rappresentazione dell’opera Rigo- 
letto col nuovo primo tenore, sig. Luigi Gallo, 
che assume per compiacenza la parte di tenore, 
sando l'indisposizione del sig. Francesco 




































tino della Questura del 14, 
— Nelle decorse 24 ore le G. di P. S, arresta- 





 constatarono due contravvenzioni alle leggi di 
P. S., commesse da pubblivi esercenti. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 14 giugno. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 13 giugno. 

Siamo adunque in piena q di Ga 
binetto. Le mie apprensioni d'ierì sono ampia- 
mente giustificate; in un Consiglio di ministri 
ch' ebbe luogo ieri sera al Palazzo Riccardi, ven- 
ne deciso di non Pecedere d'un passo: 0 Got- 
tardo © crisi. La decisione del Gabinetto ha pro- 
dotto sfavorevole impressio? 

re diversamente, perchè 
questi continui tornei che sciupano le forze del 
Governo e dei partiti, senza 
Chi avrebbe mai 




















una 
quistione di fiducia avanti il trasporto della ca- 
pitale? 
Il discorso pronunciato oggi alla Camera 
»n. Sella è stato molto abile; nessuno altro 
fuori di lui avrebbe saputo mettere la que- 
“stione sopra un terreno almeno non ridicolo ; pe- 
rò, uella prima parte di questo sno discorso, in cui 
prese a considerare la quistione economica non 
fu più felice degli oratori ministeriali che lo pre- 
vedettero. Disse le cose, press’a poco, che dissero 
gli altri, con maggior acume e con maggior in- 
segno, ma non portò alla discussione alcun aiuto 
efficace ; nella parte politica invece fu più for- 
tunato, e dimostrò, sollevandosi qualche volta al- 
l'altezza dell’ uomo di Stato, che la quistione po- 
litica nasceva spontaneamente senza bisogno che 
il Ministero la facesse sorgere per sua propria 
iniziativa. Nessuno, infatti, può negare che 
gl'impegni presi, dopo una discussione così im- 
portante, il Ministero potesse riprendersi in san- 
fa pace la sua Convenzione e portarla di nuoro 
a Berna, pregando gli Stati cointeressati a voler- 
la rivedere perchè il Parlamento italiano non a- 
vera potuto darle la sua approvazione. Ma nes- 
suno può perdonare al Ministero di aver portato 
la quistione dinanzi al Parlamento fuori di tem- 
, per farla risolvere a tamburo battente sotto 
È fressione della questione politica. Errarono 
grandemente i ministri, e principalmente l' onor. 
Correnti, se credettero che un progelto di legge 







































| vi è un numero grandissimo di onorevoli, i qua- | 


| io credo invece, che le cose finiranno quieta- 




















uistione politica ©d economica col- 
Parlamento ? Siamo schietti! Quanti 
loro che metteranno il loro voto 





i Ministero h 
zione come questa, per deci- 
far quello che ‘altrimenti non 
farebbe, per ottenere dei voti di fiducia che, men- 































sicuri, che îl Ministero non riuscir: Jer qui | 
leputati, dal Presidente della Camera all'ul- | 
limo gregario. È una voce sola per lagnarsi 
di una sessione prolungata oltre misura, a sca 
pito anche di molti interessi individuali. D' 
fronde, i deputati più diligenti si domandano 
giustamente, quale obbligo hanno essi di soppor- 
fare tutto il peso dei lavori parlamentari, mentre | 
























li non si danno nemmeno per inteso di essere | 
deputati, e fanuo i loro comodi, senza prendersi 
pensiero alcuno dei doveri che” dovrebbero di- 
simpegnare. 

La situazione, come vedete, è grave, anche | 
senza bisogno di una crisi, che non può ver 
carsi, Il Ministero è in un periodo di visibile de- | 
cadenza, » quando le Amministrazioni comincia- | 
no a perdere autorità, ogni giorno che passa è 



















un nuovo colpo alla loro esistenza ; i più piccoli 
incidenti sono usufruttati di , per gettare | 
redito, finchè | 
supremo. Che | 





legge ?_ Convoch Parlamento in Rom 
lascierà che il ministro della guerra se ne vada | 
pei fatti suoi, come ha promesso di fare, se il 
riordinamento dell'esercito non verrà discusso al 
più presto possibile ? Ed anche volendolo, riusc 
rà a riunire la Camera ia luglio, e piegaria a 
qualche serio lavoro? Ecco quello che general- 
mente non si erede, e che dimostra sempre più 
quanto sia stato mal consigliato il Ministero, 
quando obbligò la Camera a sedere qui in 
renze, per queste quindici 0 venti sedute, le qua- 
lì furono spese ottimamente, come tutti vedon 
Domani, adunque, è il giorao della batt: 
glia; avremo probabilmente un appello nomin 
le, nel quale, i diversi partiti soranno stri 
mente confusi. Frattanto, si fanno correre nella 
sala dei Duecento, le voci più strane; ieri sera, 
per esempio, parlavasi di un telegramma giunto 
da Berlino, nel quale si faceva conoscere, che 
gli ostacoli che la Convenzione incontrava nel 
nostro Parlamento, gli Siati della Germani 






































Altri dicono, che il ministro delle finanze pr 
ra qualche sorpresa, per l'ultimo quarto d'or. 





mente e senza incidenti di questo genere, e che 
il trattato sarà approvato, con qualche ordine 
del giorno, il quale invitera il Ministero a voler 
cercare un modo qualunque, per migliorare la 
Convenzione. In questi giorni, la tribuna diplo- 
matica è occupata in permanenza dall'incari 
svizzero e dal conte Brassier di Saint Simon, 
quale è continuamente visitato da molti deputa- | 














col capitale di 25 mi- 
allo scopo di promuovere ed aiutare le | 
imprese di opere pubbliche. La nuova Società, 
che conta fra i suoi promotori e fra Î 
del suo Comitati controllo capitali: 
e varii membri del Parlamento rà 
a Roma, col titolo di Banca romana 
Il generale La Marmora è partito i 

alla volta Torino, salutato alla Stazione 
te Arese e da parecchi deputati. Egli è chiami 
ua sorella ottantenne, che versa 























Sesuto peL nxoNO. — Seduta del 13 giugno. 
Presidenza del vicepresidente Vigliani. 
Manzoni T. (segretario) fa l'appello nomi- 
nale, in seguito al quale si procede alla. vota- 
fs gia lo ba gp di quattro gres 
legge stati discussi ed approvati nelle tornate 
precedenti. BERETTI TERE 
Le urne sono lasciate a 
no votare pure i senatori 
De Falco (i 













Pres. melte in discussione il progetto di leg- 
ge pei provvedimenti relativi all’ Esercito ed al 
finanza. 

Alfieri dice che si limiterà a spiegare bre- 
vemente il suo voto, ma ssolge invece non 
che considerazioni sul pareggio delle finanze 
liane, sulla tassa dei fabbricati e su quella di 
ricchezza mobile, sul programma del ministro 
Sella e de' suoi colleghi , concludendo col dire 
ch'egli non può dare un voto che implichi un 
voto di fiducia finanziaria, nè un voto di fiducia | 
politica pel Ministero. 

Sella (mi 





























ini pod 
onorev i 
dotto in errore, Fregi 
tute Circolari, i 
1 per 
menti. I percettori fi me 
ment. I percettori furono soltanto eccitati a far | 














Alfieri afferma che il ministro # 
stema che segue di far percepire le tassi 





duvani 
più morale che finanziari 





Alfieri del meno, mi 
crede non averne alcun " 
Screltare poichè ha l'intimo. cominci 
tssorsi sempre uniformato alle massime dl 
sti 





paese una grave 






FESPONSA bili 


Sella (ministro delle finanze) ringrazia } 
) avvertimento, De) rimasi ra 








vii 
Icimeato à 
, a tenore delle quali tutti debbono n.3 
in proporzione delle proprie forze. Se jo 
l'oratore, stimolai falvolta lo zelo degli ,2% 
delle tasse, lo foci unicamente affinche ptc 
siano contribuenti che pagano e contribuenti i! 
non pagano. the 
Conforti parla brevemente d' una 














sulla riscossione della imposta sui fabbro 
trova infelice. cd 

Cambray-Digny (relatore) dice che la tm 
della Circolare a cui fece allusione l’on, Coppe 
li, non piacque neppure a lui, ma che, in 
to alla sostanza, la trovò giustissima, essento { 
cosa la più naturale del mondo che il migi 
delle finanze facesse scrivere agli; agenti day 

sse, che sono circa 600, incoraggiandoli a {wr 
il loro dovere. 

Se'la (ministro delle finanze) ringrazia 1, 
norerole Cambray-Digay delle giustissime 
azioni che fece riguardo alla tanto criticata cy. 
colare agli agenti delle tasse. ; 

Alfieri, Conforti e Sella (ministro dell; 
nanze) parlano brevemente per fatti personal; 

Cambray-Digny (relatore) parla a lungo yy 
la necessità di accettare la legge Î5CUSSIo, 
tale quale si è, osservando che il tempo stri 
Prende poi a fare molte considerazioni sul 
tuazione finanziaria del paese, sul 






co del lotto, la 











pure che, quanto più è mite il dazioco 
sumo, tanto maggiore ne sono i proventi, per 
allora nessuno trova il proprio tornaconto ng 
fare il contrabbando. 

L'oratore prosegue dicendo di avere malk 
altre cose da aggiungere ; stante l'ora tarda, j 
Presidente lo invita a rimandare a domani i 
seguito del suo discorso. 

Risultato della votazione dei seguenti pro 


getti di legge 

Apro ione dei conti amministrativi dd 
10 dal 1862 a tutto il 1868 | 
Votanti 68. — Favorevoli 64. — Contrarii 4 
Il Senato adott 














Regni 








Approvazione dei conti amministrativi deb || 





Provincie della Lombardia degli anni 4859 

1860, e delle Marche e dell’ Emi lA 
Votanti 68. — Favorevoli 66. — Contrari 
Il Senato adott 









Condono del biennio dello stipendio in 1 | 
vore degl’impiegati civili dell'ex-Regno delk 








Due Sicil 
Il Senato adotta. , 
Divieto di aprire fontanili in prossimità de 
ue del Canale Cavour 
n Favorevoli 58. — Contrariì {0 

Il Senato adott 

La seduta è levata alle ore 6. 

Domani 14, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 















Camena pei DeFOTATI. — Seduta del 13 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 


Bonghi interroga sul contegno degli studenti 
nel settembre a Firenze. Leggendo i brani della 
Gazzetta dell'Università di Pisa nota che lospi- 
rito anarchico delle associazioni universitarie pro. 
cede da una minoranza piccolissima di studenti: 
Governo avere obbligo di difendere la maggio 
nza dal disordine che le minoranze mettono 
nelle Università. 











nione degli studenti. Lod 
dizione degli studii superiori e della condotta re 
golare degli studenti. Trova che il miglior modo 


| di correggere le disgraziate esagerazioni di 


studenti è quello di elevare e incoraggiare l'alli 
morale e la coltura della gioventà 

Bonghi non mostrasi sodisfatt 
curare il male radicalmente | el 
scientifico, allontanare ogni fa 









zione poli 





tica, lasciando ai professori e agli studenti la liber | 


dell' insegnamento. 

Pres. annunzia pure un' altra interrogazione 
del deputato Corte intorno al contegno che il 
Governo intende tenere per gl' Italiani, che il Go 


verno di Versailles reputa compromessi nell'in- || 





surrezione di Parigi. (Oh! Oh! 

Sella osserva che ieri egli ha chiesta la pe 
rola è che prega di mantenergliela, perchè det 
recarsi quanto prima in Senat 

Lanza. Il Governo non ha conoscenza che 
idui di cui parla l'on. Corte vi seno 

To ogni modo il Governo si rivera 
re caso per caso rendere le sut 
deliberazioni. =". ton 












Corte rammenta che il Governo francese | 





ia domandato al Governo belgio l'estradizione 
Menotti Garibaldi. 

Pres. L'incidente è esaurito. 

Corte. Come è esaurito? 

Pres. Sicuro, dal momento che il mi 
ha risposto che si regolerà. secondo le cine 

inze. 











L'ordine del giorno reca il seguito delladi- | 


la 





scussione del progetto di conco so dell'I 
costruzione della ferrovia del Gottardo. 

La parola spetta al ministro delle finanze. 

Sella. lo credeva di dovere prendere una pi 
colissima parte in questa discussione, perchè * 
vendo a colleghi uomini competenti che studi» 
rono la questione , credevo ch' essi potessero be 
stare. Ma una esclamazione che mi strappò ieri 
l'on. Peruzzi mi costringe ad entrare in agone, 
ed eccomi ad esporre alla Camera alcune consi” 
derazioni. 

Il punto principale sul quale si agita la que 
Irene) si Ripeti in fe sole desi pis 
o ale è migliore Dini 
delta 7 0 copies ì 

Quando si vedono delle persone autoreroli. 
disinteressate e competentissime parlare chi in ft- 
vore di un passaggio, chi in fovore di un altro, 
bisogna concludere che, come in tutte le coe 
umane, vi sono anche in questo argomento due 
soluzioni ugualmente buone, o ugualmente cattive. 

Io, fra le due soluzioni, credo preferibile 
quella che sceglie il Gattardo; e l'on. Peruzzi, 
rammentando che nel 1865 si riservò di votare 
come deputato anche per il Gottardo, mi cor 
fermò in questa opinione. 

Pinco Lr uo i quali hanno Gaye 
per lunghi anni che quel passaggio dovesse ps 
sare per la loro val ata, cha si rammarichino di 













































































Votanti 68. — Favorevoli 50, — Contrari tt | 
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iseeglietelo in mezzo. 
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Si dice che Mila 
spluga, ma, in ver 
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e, al momento di | 
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il solo Gottardo, 
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onale. 
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dileggio per l'on. Pe 
Del resto, io nor 
Bo che se questa Cor 
si dovesse rinviar 
molti anni , anch 
le Provincie , che 
più tardi. 
Io prego di osse 
‘essa tanto il Nord 
Lazzaro. E le n 
Sella. Ma se ieri 
ha dimostrato coi 
ono ! 
Lazzaro. Si spei 
Sella. Ma si 
0, per il piacere ‘ 
re è danari alle sp 
' essi abbiano finiti 
le che questa strad 
il Nord € per il 
Zanardelli dice è 
Pres. Non interr 
Sella. Interromp 
Pres. On. minist 
terromperla. (Hari! 
Sella. lo capisco 
WMibe vantaggio, ma li 
bimera, ed il 
Dopo avere espo 
lo venire anche pe 
lene che il Gottard 
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Ma taluni dicor 
il Gottardo, ma 
pnvenzione. 
Esaminiamola u 
Janze italiane spen 
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prima di tut 
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Vedendo questo 
e delle merci svi 
W' Italia, non si | 
: La Svizzera ha 
b internazionale , « 
un' altra strai 
mmercio internazi 
o in modo stra 
izzere presero un 
izzera vi è la Ge 
ile capire quale it 
paese qualora qu 
dessero nuovame 
o delle finanze, il 
e il viso arcigno 
suo ufficio ove ni 
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gabilmente, produt 
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Peruzzi. Sicuro 
Sella. Ma io oss 
ta a dare i quat 
procedono. Qua 
eri? Ad ogni mol 
se come lui, e 









L'on. Peruzzi d 
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avere molte 
bra tarda, il 
[a domani 
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trativi. delle 
poi 4859 è 
pel 1860: 

Contrari 3, 


mio in fa: 
Regno delle 


Jontrarii 18, 
imita del- 


ontrarii 10, 


ita pubblica 


rani della 
che lo spi- 
rsitarie pro- 
di studenti 
6 la maggio- 
ze mettono 


ribuita dal- 
che racco- 
zione rigo» 
tto alla riu- 
le della con- 
condotta re 
higlior modo 
joni di pochi 

are l'alta 


dice doversi 
re il livello 

ne poli» 
nti la libertà 


terrogazione 
tegno che il 
i, che il Go- 

nell'in- 


hiesta la par 
perchè deve 


loscenza che 
rte vi sieno 
o si riserva 
dere le sue 


francese ha 
estradizione 


il ministro 
fo le circo 


della di 
l'Italia alia 
Ho. 
le finanze. 

ee Pai 
, perchè a 
he studio 
otessero 
strappò ieri 
le in agone, 
lcune consi- 


di un altro, 
lutte le cose 
bmento due 
inte cattive. 
bi 


-Basilea è di 250 chilo 
i dice che una diminuzione di 
pra questo ultimo tratto non vi distrug- 
{a la differenza della' distanza? Di modo che; 
tontinua l'on. Peruzzi, quello che w 

un vantaggio, sarà un danno. 


; ma chi 


, ma vi pare egli indif- 
ferente ottenere le facilitazioni che questo pas- 
saggio darà al vostro commercio internazionale, 
specialmente dopo le modificazio: 
fatte nella carta geografica dell’ Furopa ? 

lo credo che per tutto ciò che riguard 
commercio internazionale e per i suoi passaggi 
merci per mare e per terra, la congiunzione con 
Basilea è per l' Italia importantissima. 

Si tratta di trovare un terzo passaggio fra 
il Moncenisio ed il Brennero. Un uomo semplice, 


consultato sulla scelta, direbbe: Eb! diavolo! | 


seglietelo in mezzo. Ebbene, il Gottardo è pro- 
prio in mezzo, mentre lo Spluga distà metà più 
dal Cenisio di quello che dista dal Brennero. 

Dal resto, di che cosa si tratta? Si dice che 
il Cenisio serve ad una zo: 
serve ad un' all 

Ebbene, 
sponde subito e vi da 7 milioni. 

Si dice che Milano dava 10 milioni per lo 
Spluga, ma, in verità, quando io veggo i Co- 
muni sottoscrivere per tante belle cose, non so 
sw, al momento di pagare, i milioni sarebbero 
stati dati. 

Considerando le cose dette nella Relazi 
della Commissione creata dal Governo prussi 
n0, si osserva che la Prussia votava il sussidio 
per il solo Gottardo, mit Ausschluss aller anderen 
Durchgange, cioè con esclusione di qualsi 
ro: passaggio. 

lo capisco che il Consigli comunale di Fi- 

uze nulla abbia votato per il Gottardo, e spe- 
lmente non lo abbia fatto , essendone capo 
l'on. Peruzzi... 

Peruzzi. Domando la parola per un fatto 


nale. 
ubi: 


sepova vi ri- 


lo eredo di non avere detto cosa of- 
feosiva all'on. Peruzzi. 
Peruzzi. Anzi me l'ha detta 


Sella. Nun era questa la mia intenzione, poi- 


chè è naturale che in un Consesso dove siede | 


l'on. Peruzzi , che ha tanto studiata la questio- 
ne, la sua opinione venga adottata. Questo fatto 
è pal 
Peruzzi. 
Ad ogni modo vi sono pure altri Consigli 
comunali e provinciali che votarono dei sussi 
er la somma complessiva di 10 milioni. Questa 
somma costituisce quasi il quarto del corcorso 
dell'Italia all’ opera del traforo, ed in ogni modo 
non $0 perchè i Sindaci dei Comunelli che vota- 
rono i loro modesti sussidi 
dileggio per l'on. Peruzzi 
Del resto, io non mi faccio illusione, e ere- 
do che se questa Convenzione venisse respinta e 
e si dovesse rinviare la questione a nuovi studii 
di molti anni, anche il concorso dei Comuni e 


klle Provincie, che oggi abbiamo , ci manche- | 


libbe più tardi. 
lo prego di osservare che questa strada in- 
ressa tanto il Nord quanto il Sud... 

Lazzaro. E le nostre strade ? 

Sella. Ma se ieri il’ mio collega Castagnola 
ti ha. dimostrato con cifre che i lavori proce- 
dono ! 

Lazzaro. Si spende troppo poco. 

Sella. Ma scusi, on. Lazzaro , ni 


si posso- 


no, per il piacere di dire che si è speso , get- | 


lare i danari alle spalle degli appaltatori, prima 
ld esti abbiano fiiti i foro lavori. Ho delto di 
|jue che questa strada del Gottardo è utilissima 
Per il Nord e per il Sud. 

Zanardelli dice qualche parola. 

Pres. Non interrompi 

Sella. loterrompa pure. 

Pres. On. ministro, non inviti gli ora 
laterromperla. (Itarità.) 

Sella. lo capisco che lo Spluga avrebbe qual- 
che vantaggio, ma lo:Spluga oggi ancora è una 
mera, ed il Gottardo è una realtà. 

Dopo avere esposto i vantaggi che ne pos- 
no venire anche per il Veneto, il ministro so- 
tiene che il Gottardo è sotto ti i un af 
lare convenientissimo. Poi contini ; 

Ma taluni dicono: noi votiamo volentieri 
l«r il Gottardo, ma non possiamo approvare la 
Convenzione. 

i; Jola un poco. Conviene o no alle 
buanze italiane spendere 43 milioni per il tra- 
bro del Gottardo ? Eeco la questione. 

È prima di tutto, quale è il valore delle 
berci che dalla Svizzera passano in transito per 

Italia ? Nel 1861 era di 34 milioni , poi scese 


3, a 28, e poi giù giù fino a 6 milioni nel | 


Vedendo questo continuo abbassarsi del v 
re delle merci svizzere che passano in transito 
1 l'Italia, non si può farsi se non due doman- 

La Svizzera ha diminuito il suo commer- 
o internazionale , oppure le sue merci hanno 
reso un'altra strada? Ora ognuno sa che il 
Pmmercio internazionale svizzero si è moltipli 
lo in modo straordinario. Dunque le_ merci 
izzere presero un'altra strada. Ora, dietro la 
izzera vi è la Germania, ed a ognuno sarà 
ile capire quale immenso profitto può venirne 
i paese qualora questi emporii di mercanzie 
eadessero nuovamente per l' Italia. E il mini 
to delle finanze, il quale ha pure il debito di 
re il viso arcigno a tutte le spese, tradirebbe 
suo ufficio ove non spingesse il paese a fare 
esta spesa, ch' è una spesa essenzialmente, in- 
legabilmente, produttiva. Ù 

E spero che qui nessuno vorrà ritardare con 
poste sospensive questo grande passo che i 
se sta per fare sulla via della sua prosperità 


zi? Ad ogni modo, se anche la Si 


come lui, essa potrebbe dire a noi: Mi 


i guarentigie ho io che voi me li darete que- | nell'impero che ho aggiunto che il perso- | le 


i milioni ? e A 
L'on. Peruzzi dice: Ma e se questi 45 mi- 
pui non bastano? E l'on. Peruzzi fece benis- 


può 


Il nuovo passaggio deve ser- | 


si 


le, vista l'autorità e l'ingegno dell’ on. | 


Mettetevi nei nostri panni. Chi volete che si 
| assuma Ja responsabilità di ui 
| che 
resent 
le trattative si facciano fra varii Mi f 
gna che si vada poi in Svizzera, dove lutti i Can- 
toni vorranno esaminare nuovamente le nostre 
proposte. Dunque si andrebbe alle calende greche, 
In questo stato di cose noi non comprendia- 
mo altro che accettazione del progelto o. reie- 
ione, ma non comprendiamo la sospensiva. Pen- 
si la Camera che la reiezione, od auche la sola 
sospensione, vuole dire rinviare alle calende gre- 
che un traforo alpino fra il Cenisio ed il Breo- 
nero, 
In quanto alla questione politica, noi 
diamo di avere dato prova di addattarei, per 
into ci era possibile ai voleri della Camera e 
questioni politiche. Esaminate 
d'Italia, guardate il muro che 
opa centrale e che impedisce 
l'espansione della s 
Ora, quando troviamo sopra un ter- 
reno come questo, sopra un terreno nel quale è 
| implicata una delle più grandi questioni ec 
di questi ultimi anni, come volete che la 
politica non ci entri per nulia? Avreste capi 
| che quando Cavour si era proposto di. traforare 
| il Cenisio non facesse una questione politica del- 
| l'approvazione del 
Per parte nosti 
te, non ci furo! pi è imparzialità. 
Noi nutriamo le intenzioni le più pacifiche con 
i e siamo ben lieti di atterrare gli ostacoli 
separano dagli altri paesi. 

qui dirò all'on. Peruzzi una cosa. Quando 
uo Ministero prende a responsabilità di une Con- 
venzione simile, può egli, dopo averla firmata, 

recedere? Quando uomini che hanno l'onore di 
essere al Governo si presero una simile respon- 
sabilità, oppure si assumono di chiedere al Par- | 
lamento di approvarla, io credo essere loro do- 
vere di lealtà e di onore di farlo colla maggiore | 

ieta e lealtà possibile. Quando si tratta di un | 
progetto che interessa Governi e popoli io credo 
che anche l'on. Peruzzi riconoscera essere ob- 
| bligo dei ministri di chiedere il giudizio del Par- 
lamento sopra di esso e sopra gli uomini che 
hanno stipulato un simile atto. Avremo com. 
messo l'errore di stipularlo, sia pure, ma alme. 
| no sarà messa al sicuro la nostra lealtà! (4p- 

yrovazione. 

Peruzzi. Avevo chiesto la parola per un fatto 
| personale nel momento in eui il ministro faceva 
| allusione ai mivi colleghi del Consiglio comunale 

e prov na le spiegazioni ch' egli diede poi 
delle sue parole mi dispensano dal parlare di ciò. 
Dirò solo una cosa circa la questione poli- 
fica. Jeri io dissi che se il paese nun l'avevi 
| pita allorchè si trattava dei provvedimenti finan- 
| ziarii, la capirebbe tanto meno per la questione 
| del Gottardo. Del resto, osservo una cosa. leri, 
| interrompendomi, il ministro delle finanze disse 
«h' ero io che ponevo la questione di Gabinetto ; 
| sono lieto che oggi il ministro si sia corretto e 
| che abbia detto che la questione di Gabinetto 
non la mettiamo nè io nè lui, ma che essa si 
melte da sè. (Harità.) 
Sella. Scusi, ma quando il Governo racco- 
manda un progetto e che l'on. Peruzzi dice che 
rà contro. è lui che ci sforza ad insistere. 
Camera respiage il progetto, 
vuol dire che noi abbiamo fatto male a stipu- | 
lare la Convenzione, e peggio ad insistere perchè 
la Camera la disculesse. | 
| © Voci: Ai voti! Ai voti! 
Bonfadini (per un fatto personale) risponde 
al ministro che non sono gli amori del luogo 
natale che spingono i deputati a votare per un | 
| valico piuttosto che per un altro; sono lunghi 
studii e l'amore vivissimo che si ha per il pro- 
| prio paese, che determinano le opinioni dei de- | 
putati. | 
Coustata come in una questione tutta di ci- 
fre, di scienza e di numeri, sette uomini che seg- | 
| gono al banco del Ministero, e sette deputati | 
che seggono a quello della Commissione non ab 
biano trovato nè una cifra, nè un numero per 
difendere il passaggio del Gottardo, ma siano 

corsi agli arlifizii oratorii per difenderto. 

Deplora che il Governo approfitti della po- 
sizione che gli si è fatta e della deliberazione | 
presa dulla Camera, di non intraleiare il trasfe- | 
rimento della capitale con crisi ministeriali, per 
fare pressioni sulla Camera e per istrapparle un 
voto, che sarebbe essenzialmente diverso, qualo- | 
ra la Camera potesse con maggior calma esa- 
minare il progetto. 

L'oratore gode che gli stessi ministri ab- | 
biano constatato che lo Spluga è una linea es- 
senziolmente italiana, e sostiene che, ove il Mi- 
pistero avesse mostrato. per: questo passeggio la 
stessa tenacità che mostrò per il Gottardo, lo | 
Spluga sarebbe stato fatto molto più facilmente. | 

Aggiunge poi altre considerazioni che non 
giungono fino a noi. 

Sella parla brevemente per un futto perso- 
nale. 

Voci. Ai voti! 

| La chiusura è appoggiata. 

Merizzi parla contro la chiusura 
ai rumori della Camera. 

Grattoni. Domando la parola per una di- 
chiarazione. 

| © Pres. Ha la parola. (Movimento d' attenzione.) 
Î Grattoni. Sarò brevissimo. L'altro giorno | 
l'on. Bertani accusò il Ministero di essere stato, | 
| nella Convenzione del Gottardo, un mediatore 
compiacente verso di me. 

lo dichiaro all'on. Bertani ed alla Camera 
che non ho avuto, non ho e non avrò mai 
cun interesse nella ferrovia del Gottardo. Allo: 

| chè aderii alla î per ci 

ae rigual Si materiale. del Moncevksio, lo 
feci perchè ritenni che in questo modo si potes- 

| Eec'afminuire il concorso pecuniario. dell'Italia 


‘edia- 





mezzo 





| nale ch'era nel Cenisio oceupato nel traforo po- | 
| teva benissimo servire utilmente anche ai lavori 
| del Gottardo, ma con ciò non credo di avere | 
fatto cosa che sia incompatibile coi miei doveri | 
di membro di una Giuni 
Del resto, 0 signori 
sponde per me, tutti sanno che 


la mia vita passata ri- | 
mai il mio inte- | 





resse privati 
tudine che mi sono tracciata. 


Durante quindici annì 10 ho consumato la | 


ita e le mie forze nel traforo del Mon- 
cenisio. Esso è ora finito e so che il paese n'è 
contento. Questa è 
ambito ; ad essa ci lengo, ed è perciò che io 
dico francamente che il mio compito è finito. 
Ripeto perciò, che non ho avuto, non bo, e non 

alcun interesse nel traforo del Got- 


‘è cinto l'on. Grattoni col suo gigzntesco lavo- 
ro, debba bastargli, e dichiara ch'egli non ebbe 
mai il pensiero di menomarla. 
Parlando di affari . privati, 
re dell'on. Grattoni, ma biasimava 
una frase, nella quale era parlato di 


Correnti (ministro) si riserva di parlare sul- 
l'art. do 


Mordini (relatore) vorrebbe gli fosse riser- 


vata la parola. 

Pres. Le sarà serbata. 

pa ai voti la chiusura. 

(È approvata.) 

Ora darò la parola a coloro che proposero 
degli ordini del giorno. 

I} 0 è degli on. La Porta e Oliva. 

La Porta svolge il seguente ordine de 


ta del valico alpino pel Gottardo, rinvia, per ul- 
teriori trallative, la discussione della presente 
legge entro il SÌ ottobre a Roma, e passa all'or- 
dine del giorno. 

« La Porta — Oliva. » 

(La Camera si fa deserta.) 

Fano svolge il seguente ordine del giorno : 

* La Camera, considerando che i lunghi studii 
intorno al valico alpino più conveniente per | 
talia ad attrarre sul suo territorio le corret 
commercio mondiale hanno accertato la preferen- 
za da darsi al passo del Gottardo ; 

* Considerando che la Convenzione di Ber- 
na traduce in alto questo concetto, benchè pos- 
sa essere migliorata nell’ intento. di accrescere 
l'autorità e la vigilanza del Governo italiano in 
quell'impresa e di guarentire fin d'ora che il 
concorso stabilito dal nostro Stato non debba in 
ualsiasi guisa eccedere la misura fissata. nella 

Danese passa alla discussione degli arli- 
coli. » 

Bertani svolge il seguente ordine del giorno : 

* La Camera, accettando in massima la scel- 
ta del valico ferroviario del Goltardo; 

onsiderato che l' adesione della Germani 
del Nord alla Convenzione di Berna non è che 
condizionale 

* Che vi manca tuttora l'adesione del Wor- 
temberg e del Baden; 

* Che i termini utili per l'accettazione della 


Esaminate le condizioni della Convenzione 
succitati 
* Invita il Ministero a fare le pratiche op- 
portune affinchè vengano apportate alla Conven- 
zione di Berna quel Ì 
dano più consentanea all’ inter | 
Facendo ne svoigiment. I 
abbiano 
i 


Ja proposta so- 
spensiva 

Corbetta svolge un ordine del giorno così 
concepito 

Camera accettando il principio del va- 
Nico, del Gottardo passa alla discussione degli ar- 
ticoli. » 

Dice che vota questo progetto del Gottardo 
perchè gli ripromette una pronta soluzione di 
quel problema che da tanti anni si studia, e che 
voterebbe ugualmente lo Spi purchè gli si pre- 
sentasse colle stesse pro! di esecuzione, 
dalle quali è corredato questo progetto che il 
Governo ha presentato. | 

Bonfadini parla brevemente per un fatto 

onale. 

Pres. annunzia che nella nomina della Com- 
missione fatta ieri per il macinato, concorsero 
205 deputati. La maggioranza fu di 103. L'on. 
Torrigiani ottenne 142 voti e l'on. Camerini 128. 
Essi rimasero eletti 

È Lau 
di Brolo 97, Spa 96, Marazio 9, Lesen 
Casalini 84, Lovito 83, Bortolucci Godolini 
62, Landuzzi i 39 

Fra questi vi sarà domani ballottaggio. 

la Montagn 
sco veti 402, eletto. — Mazzei voti 307. 
Telegrammi 
Firenze 41 Î 
La notizia recata dal foglio ufficioso di qui 


pagna, era precipi- 
fata. Secondo informazioni da fonte sicura, il 
supposto attentato non era che l'importuna pre- 


| ghiera per un'elemosina da parte di un fuggi 


sco francese, il quale, visitato dopo il suo arre- 
sto, fu trovato senz'arm 


a 


Il Reich: dò 1a legge” ii leali 

eichstag accettò la legge sugli invalidi 

posta dal Governo. Il Governo francese con- 

sigliò al Re d'Italia di non trasferirsi a Roma 
prima che siano sciolte le pendenti quistior 
sE Berlino 43. 

Per riguardo alle eventualità che possono 
sorgere negli affari di Rama, il Gabinetto prus- 
siano promosse uno scambio d' idee col. Gabinet- 
to viennese. Il gen. Gablenz verrebbe qu i 
sione speciale dell' Imperatore d' Austria. | 

Monaco 12. | 

ll gran maggiordomo della Corona, principe | 
Ottinger, parte oggi per Roma recando al Papa 
le congratulazioni dei Re. Fu incamminata un'in- 
quisizione criminale a causa della risoluzione | 
clericale presentata al Consiglio di città; e la | 
depu.azione che presentò l' atto fu citata innan- | 
zi al giudice istruttore. 


12, | 
Sarà presto tolto lo stato d' assedio.’ Sulle 
canlonate stanno affissi molti cartelli aventi la | 
firma : « ll Comitato dei vendicatori. « la questi | 
cartelli si protesta contro lo spargimento di san- 
gue a danno degli sbandati che vengozo colti col- | 
armi alla mano. | 
Versailles 12. 
Si assicura che domani verrà proposto al- | 
l Assemblea l’ aggiornamento delle sedute sino al | 
43 luglio. Delorme he una Commissione | 
di sorveglianza, composta di 45 deputati, sia unita 
al sig. Thiers durante l' aggiornamento dell'As- 
semblea e il periodo delle elezioni. 


sola sodisfazione che ho ! 


| cito 


| non sono basate sulle leggi esistenti all’ epoc: 


Dicesi assicurata la elezione del Princi 
poleone a deputato all’ Assemblea per la Cor- 


Londra 13. 
Il meeting democratico adottò una risoluzio- 
| ne contro l'estradizione dei comunisti parigini 


1 Gousigli di guerra non 
a causa della lunga istru 
numero di prigionieri. 
Marsiglia 13. — Il Consiglio di guerra ven: 
ne aperto. Gli accusati ricusano la competenza 
del Consiglio ; questo si dichiarò competente. 
Si fece l'appello di 160 testimoni e venne 
letto l'atto d' accusa, 


— Lombarde 95; Viglietti cre- 

to 94 414; Viglielti 186081 4/4; Viglietti 1864 

; Azioni credito 157 3}8; Rendita italiana 

53 fj8; Debole, Oggi introdottà azioni: austriaca 
108 4 per cento National Bank. 

‘ersailles 13. — Il Journal officiel pubblica 
una lettera di Thiers a Picard, nella quale espri- 
| me il rinerescimento del rifiuto del posto di go- 

vernatore della Banca, dicendo che rese grandi 
| servigii al paese durante le gravi circostanze at- 
| traversate e diresse le finanze con grande pru- 
| denza mantenendo il credito durante | assedio. 
{1 Principi d'Orléans, venuti domenica sera, as- 
| sistettero alla serata presso Thiers, ma. non al 
| pranzo diplomatico, cui assistette Fabrice che ri 


| — (Assemblea. ) — Lorgeril 
| sostiene la proposta di nominare una Commis- 
sione d'inchiesta sugli atti del Governo della di 
fesa nazionale. Lepere sostiene pure l'inchiesta 
assienurando ch’essa giustificherà luminosamente 
Gambetta. La proposta è adottata. Parlando del- 
altra proposta che i membri del Governo della 
nazionale rendano conto dei loro poteri, 
| Trochu espone le cause della decadenza dell'e: 
sercito e dei disastri sul Reno. Dice che le rivo- 
luzioni cagionarono la demoralizzazione dell’ e- 
sercito, che non era preparato ad affrontare il 
nemico. AI principio di agosto, egli, solo generale 
a Parigi, riconobbe l'imporianza dell'assedio di 
rigi. Scrisse una lettera all'Imperatore avver- 
| tendolo; gli altri avvenimenti 
i di soccorso riunita dinanzi Parigi era 
la sola risorsa della Francia. Egli domandava che 
ii l'armata di Bazaine. 


zione di questa 
d'appoggio, Parigi era gravemente compromessa. 
Trochu assistette il 17 laglio, a Chalons, ad 
una conferenza tra l'Imperatore, Mac-Mahon, il 
| Principe Napoleone ed altri. Si trattò la questio- 
che l'Imperatore abbandonasse il comando 0 
Governo. Trochu accettò col titolo di gover 
tore di Parigi, la missione di preparare il ri 
torno di Napoleone a Parigi solto l'espressa con- 
| dizione che l'armata di Mac-Mahoù si dirigesse 
sopra Parigi, per servire d'armata di soccorso. 
imperatrice, diffidente, si oppose formalmente 
al ritorno di Napoleone. Palikav ricevette male 
Trochu, non volle che Pari 
gi; al contrario deci amente gi spe 
dire tutti i soccorsi disponibili a Verdun e Metz. 
Trochu espone la sfiducia di cui fu oggetto 
fra il 18 d'agosto e il 4 di settembre, e come 
realmente non avesse piu il comando dell' eser- 
Parigi. Ricordando quiudi gli avvenimenti 
del 4 settembre, racconta come, essendosi stubi- 
lito il Governo provvisorio, egli accettò di 


speranza nei soccorsi dell' America, dell’Inghil- 
terra e dell'Italia. 


Trochu fa allusione ai dispiaceri che prova 


alla fine della sua carriera, e risponde quindi ai | 


rimproveri indirizzati contro di lui ; ricorda l'e- 
vidente insuflicienza dei preparativi ‘alla guerra ; 
ice che le fortificazioni non erano fatte per | 
nuova arliglieria, che non eravi sufliciente arma: 
, numero dei sol- 
soggiunge che, dopo l'investimento, la sua 
maggiore difficoltà fu quella di far cre 
alta dell'assedio. Dopo la battaglia di 
fon, s' impiegarono 6 settimane a formare a Pa- 
rigi le Guardie nazionali, ed i Prussiani ne ap- 
proîitarono costruendo lavori che resero le loro 
ee inaccessibili. Trocku crede che questi lavori 
sieno i più formidabili che siensi mai visti; di- 
mostra che soldati improvvisati non potevano, 
anche dopo sforzi terribili, sorpassare la prima 
linea. Trochu continuerà il suo discorso domani. 
Marsiglia 43. — Francese 53,30; Ital 
Vienna 13. — Il generale Gabienz, incari 
cato dall’ Imperatore di assistere all'inaugura- 
zione del monumento al Re Federico Guglielmo 
a Berlino, partirà oggi con lettera autografa del 
l'Imperatore Francesco Giuseppe per l' Impera: 


75.30; Austriache 428; Banca nazionale 79%; 
Napoleoni 9.87 1/2; Cambio Londra 124.40; 
Austriaco 69. 

Londra 42. — (Camera dei comuni 
stone dice che prima di sottoporre all’appi 
zione dei Governi esteri l'articolo 6 del Trat- 
tato di Washington relativo al commercio delle 

rmi e degli articoli di guerra nei porti neutri, 

Inghilterra e l' An faranno in modo che 
ogni falsa interpretazione sia impossibile. 

(Camera dei lordi) — Russel propone che 
respinga il trattato di Washington se le clausole 

a 
della separazione. Dice che l' Inghilterra 
non può condannare nel 1874 l'esportazione di 
armi che aveva permesso durante la guerra tra 
la Francia e la Prussia. Russel riconosce essere 
desiderabile di mantenersi in relazioni amiche- 
voli coll’ America, ma considera questo prece- 
dente come pericoloso. Soggiunge che l'Inghil 
terra fece tutte le concessioni nel trattato di 
Washiagton, ma se essa non mantiene il presti- 
gio dell’ laghilterra, è segno della sua decadenza. 

Madrid 43. — L'Imperatore del Brasile ver- 
rà presto. Il deputato Laston dichiarossi membro 
inter-rivoluzionario. 

Atene 43. — Farono no inviati della 
Grecia all’ estero: Tricoupis a Costantinopoli, 
Rauzabe a Parigi, G. Delvanni a Berlino, Vpsi- 

Pietroburgo. 


lanti resta a Vienna, Bondori: 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Berlino 14. Il Monitore pubblica la leg- 
ge, colla quale l’ Alsazia-Lorena è riunita all'Im- 
pero tedesco. 
Breslavia 13. — ll teatro si è incendiato. 
Bucarest 13. — La Camera approvò la ri-| 
sposta al discorso del trono, esprimendo in essa 


la ia lealtà e devozione verso il Sovrano, e | 
promette 


di appoggiare il Governo attuale. 


ano secondarii e | 


FATTI BIVERSI 


Corse a Modena. — Leggesi 
in data di Modena 4: 
| ri riuscirono brillanti quanto 
Nella corsa a biroccinì gua- 
premio Cambronne, il 2° Vampa ed 


Anche ieri Vandalo sortì vincitore nella corsa 
dei sedioli per la bandiera d'onore, lasciando 
dietro di Il Visapour e l° Ardita. 

Nella corsa alla carriera (gentlemen riders) 
si ebbe il 1.* premio il cavallo Suprema, montato 
dal sig. Bonetti, il il cavallo Verdi, montato 
dal sig. marchese Talon di Bologna, ed .il 3* lo 
guadagnò il cavallo Duchésse, montato dal mar- 
chese Minghetti di Bologna. 

Stravaganze della stagio: 
| giorni 3 e 4 corr., la neve cadde senza tregua 
nelle vallate del Tirolo : nella vallata di Tilliach 
essa avrebbe raggiunto un'altezza di 4 a 2 pie- 
di. Due persone che volevano recarsi ad nna 
casa vicina, caddero solto una valanga di neve, 
e coloro che accorsero per aiutarle, poterono 
| soltanto a gran stento salvarle dalla morte. Al 
3 la neve gelò in modo da render pericoloso il 
ssaggio. La mancanza di foraggi in questa vi 
lata è così grande, che si deve salvar dalla fa- 
me il bestiame togliendo la paglia dai letti. 


Te. 


| DISPACCI PELBORAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


il Di mansan = del 13 giugno del f4 giugno 
60 08 00.07 





Preetito vanionale 
» er compo 
ital, (aorviusle) 
rrovie meridionali 


dol 43 giugno. dal 44 giugne 
so 


Agioni dell’Iatit. di 
Londra . 
| Argeoto 


eredito 


o.Bfbisss 


a8883]® 
es383|3z1/ 


N ds 20 franchi 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


————7É 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


| Venezia 14 giugno. 
Îane ed altro per diverti; 
Lloyd austr, Venezia , con morel è 


Le offerte pressanti sempre di più, che la Germania 
a de' suoi zuccheri, doveva necessariamente contribuire al 

saggior ribasso qui pure, quanto si ofiriva a fior. 
23, ora trovasi da (. 91 


rogrensi 
Li nicote vi ha 





il da 90 franchi persino 
20:98 per carta, di cui lire 400 per 98, 


i le Obbilge- 


; le Obbligazioni 


| Lione 40 giugno. 
Notiamo sensibil 
lo, perché molto 


incostante , nou produs- 
ai temeva ; i danni sono 


| Domenica, fi corr,, a Vidor, venne inaugurato solen: 


nemente il uovo ponte, impresa assunta dai nostri veneti, 
£ che corrisponde , come doveva, in ogni sua parte, alle 
| rà di profitto al com- 


BOLLETTINO UPPICIALM 
DELLA BORSA DI VENBEIA 
del giorno 44 giugno. 

CAMBI. 


Il BPPBTTI PUBBLICI Kb INDUSTRIALI. 
| da 
| Rendita 8 /, cont. god. 3990 — 
» n» fincor. se 
Prestito vas. 1896 cont. mos— o si 
. » fincore. IO 
| VALUTE. 
| Pensi da 30 franedi . . .. 
| Banconote austriache.‘ ‘ 
| » SCONTO 
Venezia è piasse d' Italia. 
| della Benca nazionale . . 
| dello Stabilimento mercantile . 


PORTATA. 
143 giugno. Arriv 

Da Triezle, piruscafo austr. Verbano, cap. Verona 6. 
con 551 bal. cotune, 2 bot. olio, 5 col. potassa, 4 col. 
tro, 6 sac. caffì, 8 col. vino, 70 col. vallones, 8 col 
ghe, 3 col. allume, 4 bal. stracei, 30 col. agrumi 
maraschino ed altro. 

Da Seulari, piel. ottom. Seif el Bhar, cap. Bel Tulle, 
con 4f col. olio, 4 col. morge, $3 bal. lena, 6 col. cordo: 
vani, {0 pai legna da fuoco, race. ai frat- Pema. 

‘Da Pola, piol. ital. Società, patr. Nordio I, con 4 part. 
saldame. 

Da Pesaro, pie, ital. Malo, patr. Sponea P_, con sot- 
fo, all’ord. 

Da Fiune, pil. ital. Pacifico, patr. Bflo L, con 900 
sac. farina, 5 col. carta, 48 bocee ‘acido solorico, 45 dette 
muriato, 5 ces. nitrico, { part. legname lavorato. 

pedi 
Per Triezle, brig. ottum. Jen 
gon 72 col. manifatt., 89 col. ferram., 168 » 
9 col. pelli, 28 bal. canapa, 8 bal. carta, 48 ber. rame, 
| 8 col. conterie, 7 col. verdura, 44 col. terra bianca, 18 
{ col. merci diverse. 
| 5 È 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 45 giugno, ore 12, m. 0, s. 2, 7. 
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2098 


col, 


‘hiri, cap. Petcor 
ora 



































arteria principale 
divisi, di tutte 





6 not. del 14. 
Teri 
16/5 





che un sogno dorato 
tina realtà ed un nuovo fatto compiuto. 








ROLOGICO ITALIANO. — | pe e spande 0 A ina feta) Joe nes 

tante posero fin ti n a [eno Sep SR rr 

[rms = Lam fit a at Ufficio | itiiente benchè Alaimo tub 1a ila più pura; © 

Firenze alla Stazione di Venesia. | ia serenità graziataci dal cielo, dopo tante intemperie, Ni Ù 

completò la comune esullanzà. GIOVANNI PEGORETTI 

pieniratore della vera libertà e del sano progres- 

so, dinrredetti in debito di render pubblica tale inau- 

ilrazione, cui concorse $ 

he reslera a memoria, impe 
proposito, 


Gio sereao al Nord; nuvolono © coperto in molta par- 





‘spontanea l'intera Provincia 


eci 
‘stra, in cui per la fermezza di 


ed il 
hime adeston 
appoI 


per 
io, coll 





di 3 inm. nell 
ll tempo è un poco migliore, ma sempre alquanto 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
assumerà il servizio la 





AVVISI DIVERSI. 


______ 


IN CAUSA DI PARTENZA 


VENBITA ALL'AMICHEVOLE 
d'un mobigliare completo 


IN BUONISSIMO STATO 

Mobili da salotto, 

e da cucina, ec., ec. — 
alle 5, incominciando da 
Newille, Calle Giustiniani, 








Mercordì 14 giugno. 





auarno marinan, — L'opera: Aigoletto, del M Verdi. 


— Alle ore 


_——_—— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


Siamane abbiamo festeggiato a Vidor, l'apertura 

di un nuovo ponie sul 
desid 
del principe Erizzo di cara 





‘ogni giorno da mezzogiora 
iovedi 8 corr. — Palazzi 
| 2891, S. Stefano. 361 





La sera, una brillante illuminazione lungo entram- 


ritura_ dell'epoca no- 





da tinello, da camera da letto 


PER 
le strade ferrate meridionali. |x° Pertioa ay 
semestre anno corren- | l'antica già privilegiata 


Il Coupon del primo 
te delle Azioni liberate scadente il primo luglio 
prossimo venturo, in ragione di Lire 12:50 per 
azione, sarà pagato senza trallenuta dalla Ditta. 

JACOB LEVI e figli di Venezia 


e eroi 








’stessa ; assume anche le commissioni per la 
impresa Franchetti. 371 





FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIOMBO 
FONDERIA DI GHISA 


230 l l'anno 1872. colla Presidenza dei signori : 














Die Conte Yicola Papadopoli di Venezia, Presidente. 
Cav. Mbisè Vita Jacur di Padova, — Vieep: mie. 
n Nob. Alessandro Besozzi di Milano, id. 
Cal. de Minerbi di Trieste, Consigliere. 
A PIGIONE Cav. Naso Trieste di Padova, s 
pe 871 Nate Bonanni di Ud po1og id 
libero col 1.0 luglio 1871. Co. Ferdinando Zucchir ma, 
trp LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 
AS. GIOVANNI GRISOSTOMO | in venezia. presso ui 4. FARERA e € to Ni 
» Padova, » MV. dacur. » Udine, » 


CALLE SERNAGIOTTO 


Appartamebto nobile in primo piano, con 
tiva, prospetto e gran terrazzo sul Canal Gran- 
de ‘Eeberia, bagno, gas, pozzo buo- 
no e giardinetto, e doppio ingresso ai Num.i 3723 
e 5727. 

Per vedere e lrattare, rivolgersi 
tarii od Agenzia Sernagiotto , Rio di Ca 
primo ponte, portone a destra. 








ETÀ 





proprie- 
nopica , 
ELI 


[SOCI 
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10 











lasciò sospesa, era un voto ardente degli abitanti del- | 
l'alto Trisigiano , cui il fiume molte volte nelle fre- | 
quenti sue piene negava 0 rendeva pericoloso il pas- 


gio. 

‘Hei anni fa, presso il senatore co. Miniscalchi Brizzo, 
si ventilava nuovamente l'importanza di sua costru | 
zione, © quest' idea si incarnava, onde divenisse una 
realtà, corrispondendo all'esigenza dei dilatati com- 
merci, ed ai bisogni dei tempi. | 

Îl sig. Antonio Schiratti, Sindaco di Pieve di Soli- | 
go e deputato provinciale, ne prese l'iniziativa, e fu | 
tulta opera sua se questo lavoro venne assun 
Consiglio provinciale a spese dell'intera Provincia. 

fra vari progetti in pietra, in ferro, in cemento 
















ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 





iii i TC 
n 2361 |, Sono np ein pride td 
Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri) | mesi": antipatia due rate e sli ala " 


sul Canal Grande 





€ 
dalla nostra Società. Per sole 
che si distinsere ovunque per 
Per varie favorevolì circostai 
annuali pel 1872 
Le sott 
è dai soliti 












la Sociel 
si aggirerà da 





în tutte le citta e princ 





‘ari 











ila regolare € raci 


15 a 20, come nei primi 
crizioni ricevonsi in Milano alla 








lle Specchieri, 463, 
Associazione bacologica Veneto - Lombarda 
TERZO ESERCIZIO 


Costituita in Venezia allo scopo di agevolare la diretta importazione. di seme hachi del. Giappone jr 












1.r—————————————__ 
Associazione bacologica dott. CARLO ORii 


Milano, N. 2, Piazza Belgiajoso 


ojoso in Milano, oppure 
e C. pure in Milano, cd 





Milano presso Villa Vimercati e C. 


Natale Bonanni. 


lin Provineia presso ijrispettivi Inearicati. 





100 ed anche per € 





FRATELLI GHIRARDI e COMP. 


Milano, via Santa Maria Segreta, 12. 
al Giappene alle condizioni degli altri ani 


AMO XI 


a numero fisso — 


consegna, tutto come dallo Statuto che si spedisce frac 








al 


Là tiensi poi 






le 
cipali Borgate del 


c rogramma sen 
i ebbero anche quest’ anno Cartui 


poi d' importazione. 
la Società, via Santa Maria Segreta X.1 
‘Lomberdo-Veneto-Piemonte. 





ire manten | 


——rr———T—______—__n_r—_—_—___r=_ 








Idraulico, in legno, prevalse quello del dott. Giulio»0- | 
vi, ere capo dell' Ufficio tecnico provinciale , | 
ce, tuto ln larice associa adi una solidità la, più ine | 
vidiabile, il maggior possibile risparmio i Alla 
di lui direzione, assistito dall’ Ingegnere dott. Poletti. | 
ni, dobbiamo se non fu trascurata ogni cura onde 
quest'opera riuscisse perfetta, dando entrambi lumi- 
nosa prova dell oro assidultà, disinteresse e bravura | 
nel disimpegno del le compito all essi affidato. | 

Anche l'impresa Lazzaris-Wiel-Palatini che assun- | 
se i iavori, eseguì con rara sollecitudine la parte sua, 
acciò questo manufatto fosse veramente distinto per | 
solidità ed eleganza. 

in mezze ad una folla plaudente, alle dieci ant., 
i tre parrochi di Vidor, Covolo e Bigolino, compiero- 
no ll rito religioso della benedizione del ponte, per 


\ VENTAGLI d’ ulti 

Rae n tt. con quo ce Sire | buo QUANTITÀ DI Ù 

iti ice i sita fio | pure a qualunque lavoro di 
| amtichi che moderni. 


torio con Asolo, Possagno, Montebelluna, Caste 
@ Bassano, venne assicurata la facilità a nuovi 


EUGENIO 
NEGOZIANTE 











IN FREZZERIA, 































































DI CHINCAGLIE, LUNIERE, VENTAGLI, ECC. 


annunzia essergli arrivato uri GRANDE ASSORTIMENTO 
o di Francia, Germania e China, cd 


Ul , 
CARTE CHINESI peg eatagti; e si presta 





| 
GARBATO | 
| 
AI NN. 1643-1177 Î 
DI | Encomiare l' 
| acque ottenute. Oramai esse sono la bibita fav 


ecc. Da tutti sono preferite alle altre acque fe 
tiniche per la cura ferruginosa a domicilio. — 





Fonte in Brescia. 
I ì AVVERTENZA 
RIPARA: NE DI VENTAGLI si | Alcuni farmacisti, per guadagnare maggiormente. si permettono di dare 
secondaria, fornita dal loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia Il 
325 | hell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTI 


ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne 


ita ‘giornaliera nelle fami 
pinose di RECOARO, RAI 
SÌ possano avere dai ‘signori 





lle, né 
I, SA 


ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


| ANTICA FONTE DI PEJO. 


conoscono l'efficacia e le. guarigioni per le wl 
eg spia, "eg Sublime 


‘ATERINA, ecc. ono i 


‘farmacisti e dalla Direzione del 


Jer ANTICA FONTE altra at 


ubbl è avvertito, 
‘A FONTE PEJO BONGHETTI. 


onde non cadl 
i 





to del prez- 





neritti sui beni da sobantarsi, 


































| saint itromento 35 ven mento 20 gono (RU ati Gir sei inte i 
ATTI GIUDIZIARI! bro 1847. fiati, ed in ordine alla Carta pri- 20 di delibera , imputando però rendessero oblaturi tunto suo carico, rischio e pericu 
4 Egualmonte l sequirente vota 51 luglio 1800 vista nelle _in quello la somma già versata , ed iu qualun- tua uova nata dei beni ad es 
di delli ti quinto, erto € sel-. [rune dal notaro Liparacchi. Coo- al Comminario a tito di dep” et d'tuti o giudic»to della graduatoria e suc- deliberati, ed il ve 
timo dovrà seumere a carico tioueraono quindi a sussistere sito per le fa "il beni, p.ati in vendita, | eseivo riparto, La parte poi del _cauzì 
N. 55%. 1. pubb. Me l'altra l* sui detti beni, anche dopo la nto preszo do all obbligo prezzo stesso che ercotu;imente _ Ppes danni risentiti 
EDITTO. Ain però pl slo _ delibera, 1 Ich opera sir le ipo he 0 ml dî ‘ere cate, 
“ov io. | Lotto Vit: in data 8 agonto 1869 erticlo ‘indicate. fino, pre accenna, l ridetta somma | partire dalla Îstanza per stim 
Sopra ltanca della Dita Gin: | al N 1931 di queste R Coneoe- diital, La 408,627:36, surà depo- 1966, N. 44088, è ti 
DEL teste Td Sonir.t | vazione per la somma di ital sitata da essi Rocca e Rosada , e 
I PA Es dla | FISOV: e cosa dle o | è da quello di Juro che si ren: 
LAST dallo Dita Gioveae! | rpsnaiune vitaliio di sono è dente deli entro gli 
fusi fa Michieto © creditori | Eu" e20 Da" sinigi Li A10,24 
iscritti, earà tenuta nel giorno 2 Teseo spese prepuzio 
agosto venturo dalle ore 40 alle N al Morri n wi 10, del fot 
REI ai Portae quo Tit creditori ipotefarii, | nustr Mancando il delibera» 
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DELLE 13001; annata 
6, 0 poi socii alla Gar- 
ra, dh. 8. 


angelo, Calle Caotorta, N. 5568, 
lettera. sffrancando i 


L'Assemblea di Versailles ha adottato la 
proposta di nominare una Commissione d’ inchie- 
sta sugli atti del Governo della difesa nazionale. 
Il gen. Trochu ha colto questa eecasione per fare 
un lungo discorso, nel quale indagò nuov 

te le ca ise delle sventure militari della 

Questa volta però l’ex governatore di Parigi tro- 
vò le cause in casa propria, e non le andò a cer- 
care, come fece nell'altro suo famoso discorso, 

ltevra e in Italia. 
li gen. Trochu ha preferito questa volta 
la via additatagli dal suo collega sig. Giu- 
vre, ed ha fatto una serie di recriminazio- 
ni contro il caduto Governo napoleonico. 

Prima però egli additò una causa più re- 
mota, la cui responsabilità risale più in là del 
Governo di Napoleone III. Egli disse che «Je ri- 

vevano demoralizzato l’esercito. » Po 
egli fece in sostanza la propria apologia; disse ch' 
egli solo aveva riconosciuto al principio d'agosto 
l'importanza dell'assedio di Parigi; ch'egli aveva 
lito perchè fosse richiamato l'esercito di Ba: 
raine, ma che considera: politiche lo impe- 
dirono. Aggiunse ch' egli aveva chiesto dopo 
Worth e Forback , che |’ Imperatore Napoleone 
abbandonasse il comando dell’ esercito e ritor- 
nasse a Parigi, richiamando colà l'esercito 
Mac-Mahon. L'imperatrice , però , che diffidava 
di Trochu, si oppose al ritorno di Napoleone Ill 
a Parigi. Si temeva che la presenza del Sovrano 
sconfitto provocesse la rivoluzione nella capitale. 
lo Palikao, allora presidente del 
Consiglio dei ministri, diffidava anch'esso di 
Trochu, e per verità la sua condotta posteriore 
giustifica queste diffidenze di Palikao e dell’ lm- 
. Il generale ‘Trocku si lagnò però d' 
essere stato oggetto di sfiducia sino al 4 set- 
tembre, e disse che in realtà egli non aveva pi 
il comando di Parigi. 

Pare tuttavia che il generale Trochu avesse 
li jettatura, perchè, se fu in uggia al Governo 
della Reggenza, egli fu oggetto di sfiducia an- 
che da parte dei suoi colleghi Gambetta e Fa- 
ire, e furono test pubblicate due lettere di 
questi due uomini di Stato, nelle quali entrambi 
manifestavano il parere che gli dovesse esser toll 
ad ogni costo il comando dell’ 

Si sa che da uilimo il comando gli fu infatti tolto. 

Il generale Trochu enumerò quindi nel suo 
discorso le grandi difficoltà incontrate per orga- 
nizzare un esercito a Parigi. Erano occorse sei 
settimane per organizzare le guardie nazi 
i Prussiani ne approfittarono per costruire le lo- 
ro linee con tanta solidità, che erano divenute 

rie di un eser- 
cito improvvisato, 

L'ex goveri 
scorso la rivelazione, che egli ave 
settembre detto ai suoi colleghi che considera! 
la resistenza di Parigi come un' eroica follia, ne- 
cessaria però per salvare l'onore della Francia. 
Non sappiamo poi come il generale Trochu pos- 
sa conciliare questa sua opinione coll’ assieura- 
zione oramai celebre data da lui ai Parigini alla 
vigilia della resa, eb' egli non avrebbe m 
tolato. Si comprende la resistenza ad ogni costo 
senza spet inza; ma non si comprende che si 
manifesti la fiducia di vincere alla vigilia di 

rmi, mentre si confessa ora che non 
«ranza alcuna nemmeno in principio. 

Veramente il generale Trochu pretende d'aver 
avuto qualc'ie speranza nou nell' esercito di, Pa- 

nè in quelli della Loira, dell'Est e del Nord, 

fecero parecchi tentativi per isbloccare Pa- 
rigi, ma nell’ America, nell’ Inghilterra e nell'Ita- 
lia. Ora le condizioni politiche dell'Europa dopo 
Sedan non furono certo tali, da far sperare alla 
‘ancia aiuti di questo genere. Si vede che il 
generale Trochu si illudeva molto facilmente. È 
forse pel disinganno patito, vedendo che gli aiuti 
dell'Inghilterra e dell'Italia non venivano, ch'egli 
ha trovato che la causa delle sventure della Fran- 
cia sono stati il lusso inglese e la corruzione 
italiana ? 

1 giornali francesi si preoccupano 
ci corse, che l Italia, in vista del 
dell’ avvenimento al trono del conte 
abbia conchiuso nza colla Germa 
escludere qualunque intervento nella questione ro- 
mana. Il Soir e la Liberté riferiscono questa no- 
tizia, quasi vi prestassero fede, e il Progrés 
Lione esclama : Ecco la bella politica che ci 
la reazione all'estero ; essa ha cacciato l'Ital 
nelle braccia della Germania! 

L'Opinione oggi risponde ai giornali francesi, 
negando che quella voce avesse alcun fondamento 
di verità. "SA 

A Londra è stato tenuto un meeting d'operai, 
nel quale si conchiuse chiedendo ai Governo 
inglese che sia accordato |’ asilo ai profughi 
comunisti di Francia. n questo meeting ispirato 
e diretto dall’Internazionale, si decise di mandare 
a quest'uopo una deputazione a Gladstone. Questi 
però subito ha fatto rispondere che non riceveva 
alcuna deputazione, promettendo però che le 
consuetudini inglesi’ sull’ estradizione sarebbero 
scrupolosamente mantenute, riservandosi di 
dicare di caso in caso. In questo senso il Gabi- 
netto inglese avrebbe risposto anche alla circolare 
di Favre, Fatto sta che si teme in F 
il Geverno inglese non consegni i fuggiaschi, 
eui il Governo francese ha ordinato al Nord la 
più serupolosa vigilanza per ire che i co- 
munalisti no fuggire in loghi 
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Foglio Ufiziale per: la inserzione degli Alli amministrativi e giudi 


L'Adriatico in relazi: 
agli interessi nazionali 


Leggesi nell’ Economista d' Italia : 

Gettatevi all’ Adriatico, dice l' onorevole 
cifico Valussi agl'Italiani, gettalevi all’ Adriatico 
se volete provvedere efficacemente agl' interessi. è 
conomici della Nazione. 

Cotesto grido d' allarme del distinto pubbli- | 
cista friulano non è una frase a sensazione, non | 
è vana esclamazione vuota di senso, ma è una 
spontanea manifestazione d'un sentimento che 
gli vien suscitato nell’ anima da uno studio pro- 
fondo delle nuove condizioni d'Italia, in mezzo | 
ai grandi avvenimenti compiutisi ora in Europa, 
e che per necessità storica devono compi 
avvenire. 

È vano dissimularlo. Attualmente | Europa 
converge tutta all’Oriente, come un giorno sa di- 
resse tutta all'America. Dopo il taglio dell’istmo 
di Suez, si può dire che il periodo americano è | 
compiuto. Oggi si dischiude all’ Furopa il nuovo 
jodo asiatico, mercè la nuova 
tima che conduce brevemente le navi europee 
alle Indie, all' Australia , all N 
Qual porte deve avere l' Italia nel movimento del 
nuovo periodo economico ? Questa è la domand: 
che il deputato Valussi fa a sè stesso, e a cui ri 
nde con una interessantissima pubblicazione , 

orta il titolo che abbiamo dato a questo 
nostr Il Valussi non è di quegli ingegni 
che s'arrestino alla superficie delle cose; ma al- 
lorquando prende tra Je mani un argomento, lo 
sviscera in tutte le sue parti, e ne melte in evi- 
denza i caratteri principali. 
La storia, |’ economia, la politica, sono chia- 
mate dall'egregio pubblicista in appoggio della 
sua , che l' Italia deve provvedere ai proprii 
interessi e al proprio avvenire rivolgendosi all'A- 
driatico. Non è un partigiano degl’ interessi di 
Venezia, di Ancona, di Brindisi che parla, è l'ita- 
liano illuminato , che dagli avvenimenti compiu- 
tisi, dal movimento generale economico del mondo, 
posti da lui come premesse, ne inferisce giuste 

rose illazioni 

veramente , egli sinteticamente dice, che 
l'Europa ha sempre gravitato sul Mediterraneo , 
e questo dimostra essere ineluttabile necessità. Ma 
iggi, che l'Oriente fu avvicinato ad essa di mi- 
gliaia di leghe maggiormente vi si sente trasci- 
nata. E meltendo la questione italiana egli scorge 
sulle coste istriane e dalmate dell’ Adri 
movimento insolito. Vede Austria, Ungheria e il 
presente Impeco germanico che s' affrettano a im- 
padronirsi dell'Adriatico per signoreggiare in © 
riente ; Trieste, Pola, Fiume ardono d'attività ii 
stancabile nell'istituire Compagnie di 
nel rafforzare il credito, nel ravvici 
merci, nell’ intraprendere nuovi traffici collo scopo 
evidente di divenire emporii del commercio d'Eu- 
ropa coll’ Oriente. E l'Italia che fa? 
Il Valussi non intende parlare di primato che 
sarebbe puerile, ma vuole che l'Italia pensi al 
suo avvenire e non rimanga neghittosa a gui 
dare lo svolgersi vertiginoso dei fatti. AIl' attività 
dei porti austriaci ed ungheresi dell’ Adriatico , 
deve opporre pari attivita nei porti italiani dello 
stesso mare che pure sì chiamò a volta a volta 
rd’ Adria e golfo di Venezia. L'avvenire d'I- 
talia si assicura sull’ Adriatico favorendo il ri 
gimento di Venezia. Questa città soltanto, coa- 
diuvata da altri porti secondarii quali Raven 
Ancona, Bari, Brindisi, può salvare l' Italia dal 
preponderanza e dall’ assorbimento degli elementi 
tedeschi e slavi che si contendono il possesso del- 
l' Adriatico. 
Per cui il risorgimento di Venezia non è una 
questione municipale o regionale ma altamente 
italiana. Italia, Venezia e Oriente sono tre idee 
di un unico concetto. 
Ed è assai importante far risaltare oggidi 
cotesto concetto, imperciocchè si potrebbe credere 
che anche dal Mediterrango l'Italia avrebbe po- 
tere di sfruttare i commerci dell’ Oriente. 
Ciò non è vero, conciossiachè se di 
terraneo alcune cospicue città quali Genov 
poli, possono trarre profitti dalle relazioni orien- 
tali, l'Italia io generale non ne sentirebbe van- 
faggio alcuno qualora non si sforzasse di assicu- 
rarle assai strettamente coi porti italiani dell’ A- 
driatico e particolarmente a Venezi 
Il giorno che l'Italia per un malinteso avesse 
favorito le sue coste mediterranee, e avesse tra- 
scurato quelle dell' Adriatico sarebbe perduta ir- 
remissibilmente. Dinanzi a Genova e ® Napoli sta 
un popolo che si discioglie; ma dinanzi a Vene- 
Zia ed Ancona stanno altri che tendono a costi- 
tuirsi tenacemente. Non si tratta di opporsi allo 
sviluppo economico di altri popoli ; è questione 
soltanto di seguirli nella loro attività e di man- 
tenere all'Italia la sua giusta,influenza sull’ Adria- 
tico, perchè è da questo mare che la Nazione po- 
trà esercitare e assicurarsi i commercii orientali. 
Questo è il concetto del di 
cetto ch'egli ampiamente sviluppa e all’ 
‘limostra. Sul libro del Valussi gli statisti italiani 
devono meditare e imparare assai. Dopo aver letto 
lo studio del Valussi è impossibile trattenere il 
grido: Italiani gettatevi all’ Adriatico. 


negli | 


Medi 


Dal resoconto uffiziale della tornata della 
Camera del 12 corrente, togliamo il seguente 


brano : 
5 tario) espone il sunto delle se- 


Bembo. Raccomnndo alla Camera l' urgenza 
della Petizione Numero 13,650, spedita del Mu- 
nicipio e dalla Camera di commercio di Vene 
zia, e l'invio della medesima alla Commissione 
dei valichi alpini. 

Siccome si tratta, che l'argomento è in di 
scusi: 
l suo scopo, qualora fosse presa in esame dopo 

votazione della legge; così spero che la Ca- 
mera troverà © giusti questa mia domanda. 
Essa è inoltre giustificata dalla doppia circostan- 


| za, che ia questa Petizione si rileva ua errore 


incorso in ambe le Rel 
nistro dei lavori 


ioni, tanto dell'on. mi- 


driatico, di cui non fu tenuto conto; e si espri- 
me senza ambagi l' opinione della città di Vene- 
zia, sulla quistione dei passaggi opinione 
basata a studi diligenti "e inspirata a reali ii 
teressi ; non artificiale, come ieri ebbe ad osser- 
vare alla Camera un nostro onorevole collega. 

Pres. Questa Petizione verrà Irasmessa alla 
Commissione pel progetto di legge relativo alla 
ferrovia del Gottardo. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 giugno con- 
tiene : 
i. Un R. Decreto del 21 maggio, col quale, 
il Comune di Vercelli è autorizzato ad esigere il 
dazio di consumo all'introduzione entro la cinta 
daziaria dei generi indicati nell'elenco unito al 
Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto del 12 maggio, col quale, 
il Comune di Girgenti è autorizzato ad esigere 
il dazio di consumo, alla introduzione nella cinta 
daziaria sulla carta da scrivere e da stampa 
(salvo l'osservanza dell’ articolo 2 della legge 8 
dicembre 1867, N. 4136), in 18 
al quintale; sul cartone e sulla i 
ragione di L. 9 al quintale, e sulla carta da tap- 
pezzeria e da parati, io ragione di Lire 40 al 
quintale. 

3. Un R. Decreto del 21 maggi 
va il Regolamento per l' appli 
sul bestiame, votato dalla Deput 
di Bari, ad uso dei Comuni della Provincia. 

4. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 
.. La concessione della menzione onorevole 
al valore di marina a quattro marinai di Gaeta, 
che soccorsero alcuni superstiti del naufragio 

Ila nave francese Les Deur Victor, avvenuto il 
gennaio 4874. 


, che appro- 


La Gazzetta Ufficiale del 13 giugno con- 
fiene : 

4. Un R. Decreto del 2 maggio, che auto- 
rizza il Comune di Alessand 


daziaria dei generi indicati nell’ Elenco. annesso 
al Decreto medesimo. 
2. Un R. Decreto del 21 maggio, che appro- 
il Regolamento adottato dalla Deputazione pro- 
iale di Mantova, e che deve servire di norma 
Comuni del nell’ applicazione della 
tassa sul bestiame. 
3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ Ordine giudiziari 


La Gazzetta Ufficiale del 14 giugno con- 
tiene : 
4. Un R. Decreto del 25 maggio, col quale 
to all'elenco delle strade provinciali 

i metà 

del Ponte Reale sul Volturno fino all'incontro 

della Nazionale degli Abruzzi. Lo stesso ponte 

s' intenderà per l'allra metà come faciente parle 

della strada provinciale N. 30 dell'elenco della 
Provincia di Caserte. 

2. Disposizioni nell'ufticialità dell'esercito, 

d’Intendenza militare, nel personale de- 

i di porto e nel personale dell' ordine 


ITALIA 


Leggesi nel Fanfulla in 

A surrogare il visconte di Grouchy nella sua 
carica alla Legazione di Francia è stato nomi 
to il conte d' Harcourt, nipote dell’ ambasciatore 
dello stesso nome. 

Il conte d' Harcourt ch' era gi 
zia, riprende la sua carriera do 
da volontari», e quindi da ufficiale d'ordinanzi 
del masesciallo Mac-Mahon, col quale ha seguito 
tutte le fasi della guerra dalla battaglia di Woerth 
fino all'entrata in Parigi. 

Quelli che lo conoscono fanno elogi di que- 
sto giovane segretario di Legazione. 


GERMANIA 
latorno alla festa militare che si prepara a 
Berlino per l'ingresso dell'esercito vittorioso (16 
agno ), leggesi nella Correspondanee de Berlin 
a descrizione dei seguenti preparativi 
Alla porta Halle, dietro il ponte che sarà 
ampliato per questa circostanza, in mezzo a tri- 
bune brillantemente decorate, ‘s'invalzerà una 
statua colossale di donna, che rappresenterà Bei 
lino, la quale saluta al loro ingresso i guerrieri 
vittoriosi. Questa statua, lavoro dello scultore En 
cke, sarà alta 30 piedi, ed avrà d' intorno quattro 
orsi colossali scolpiti dal professore Guglielmo 
Wolf. Gli orsi fanno parle dello stemma di Ber- 
lino. Il Corpo dei mestieri e le Società operaie 
con bandiere ed emblemi faranno spalliera in que- 
sta parte della città. 
« Solla piazza d' Ascanio, vicino alle tribu- 
le, s' innalzeranno dei grandi irofei rappresentan- 
ti lo vittorie di Weissembourg, Woerth e Spiche- 
n, ed in questo luogo saranno schierati gl 
lievi ed i professori delle Seuole pubbliche. 
« La porta di Postdam sarà decorata da va 








gruppo di statue di Begas: Strasburgo e Metz 


e, € che la Petizione mancherebbe affatto | 


bblici, che della Commissio- | 
| ne, rapporto agl'interessi di Venezia e dell'A- 


| fanchegziate da una Vittoria; tuto intorno ban- 
| diere e stendardi indicheranno i fatti militari di 
questo periodo, sino al momento in cui l' Impe- 
ratore, a Sedan, rende la sua spada. 

inalmente la decorazione della porta di 

| Brandeburgo deve rappresentare i trionfi. degli 
erciti tedeschi del Nord, del Sud e dell’ Est 

icese. Colà saranno 


propriamente detta, che 
porta di Brandeburgo si 


re, vestite secondo l'antico costume tedesco di 
Gretchen, incaricate di presentare all' Imperatore 
una corona d'alloro. 

« Sul primo rango di queste tribune si ter- 
ranno le Autorità municipali, che da quel posto 
desono indirizzare al Sovrano vittorioso un di- 
scorso di felicitazione. Queste tribune saranno 
brillantemente adorne di ghirlande, banderuole, 
stendardi, armi, ecc., ecc. Sopra degli scudi col- 
locati fra gli alberi si leggeranno le parole outen- 
tiche pronunciate dall’ Imperatore. 

« Una statua colossale della Germania, la- 
voro del prof. Alberto Wolfl, stendendo le sue 
braccia proteltrici intorno all' Alsazia ed alla Lo- 
rena, completerà questa parte della decorazione. 

“ Nello stesso giorno verrà scoperto il mo- 
numento innalzato alla memoria di Federico Gu- 
glielmo IL » 

Berlino 42. 

A norma delle disposizioni reali riferibili 
all'ingresso, il 46 di giugno, ore 41 antimerid., 
le truppe saranno schierate sul campo di Tem- 
pelbof; alla testa delle medesime staranno 81 
Aquile’ francesi, bandiere e stendardi. Daranno 
principio all'ingresso tutti gli ufficiali di stato mag- 
giore che non erano mobili , condotti dal mare- 

iallo di campo Wrangel; seguiranno gli uffi- 
ciali del Ministero della guerra, dello stato mag- 
giore generale e del quartier generale, gli aiu- 
tanti ed i governatori generali, i generali co 
mandanti e gl' ispettori generali qui presenti, e 
quindi il Granduca di Meklemburgo, il Prineipe 
reale di Sassonia, ed i generali Stermmetz e Man- 
teuffel; precederanno a cavallo l'Imperatore il riu- 
cipe di Bismarck, il ministro della guerra, Ron, 
ed il generale conte Moltke, e lo seguiranno il 
Priacipe ereditario, il Principe Federico Carlo ed 
i Priacipi ed ospiti priacipeschi ; dopo ciò, se- 
guiranno le truppe. Terminata la marcia di pas 
saggio, avrà luogo l' inaugurazione del monumen- 
to di Federico Guglielmo III, fra il suono delle 
campane e gli spari di 401 colpo di cannone. 


FRANCIA 


Leggiamo nella France la seguente Circolare 


terno : 
Versailles 6 giugno 
Signor Prefetto, 

Il signor ministro degli affari esteri mi ha 
fatto testè conoscere che, ia seguito a misure di 
sorveglianzi ritte dal Governo italiano alle 
frontiere di terra e di mare, l’entrata ia Ital 
dovrà essere rigorosamente rifiutata a qualunque 
Viaggiatore che non ssrà munito d' un passaporto 
regolare. 

Vi prego di far dare a queste disposizioni la 
pubblicità necessaria, allo scopo di prevenire l' in- 

ente o le difficoltà, alle quali sarebbero 

nostri connazionali che si recassero in 

Italia senza essere forniti di carte in piena re- 
gola. 


Avendo alcuni elettori della Charente-Iafé- 

rieure avuto l'idea di portare il maresciallo Mac- 

Mahon candidato nelle prossime elezioni, questi 

rispose loro colla lettera che segue indirizzata 

direttore del giornale : La Charente-Inférieure : 
Signore, 

Vi prego di esprimere alle persone del Di- 
partimento della Charente-lafèrieure, che avevano 
pensato a me per la Deputazione, la mia grati- 
todine per l'oferta da voi smessami n nome 
loro, 

Vi prego di far loro sapere che io non posso 
accettare, anche supposto che io non avessi fatto 
verun passo per conseguire questo scopo. 

Gradite, signore, ece. 

laresciallo, Mac-Manon. 


Nel Débats, del 10, leggiamo 
Basta passeggiare nelle nostre vie piene di 
cenere, di osservare il viso febbricilante e gl 
chi iniettati di sangue di Parigi, per. legger 
« Ricomincieremo ». Si è potuto vederlo dome- 
nica, qua popolazione errava curiosa 
nelle gramdi vie, e ieri quando mirava passare il 
convoglio dei preli assassinati. Molti venivano a 
vedere e a contemplare l'opera loro. Nell'insur- 
rezione di ieri verano i fanciulli del 1848; nel- 
l'iasurrezione futura vi saranno i fanciulli del 
171. Udiamo dire che bisogna lasciar sussistere 
i nostri edificii bruciati nel loro maestoso orrore, 
acciò servano. d’ insegnamento. Non serviranno 
che d’ esempio. Quanti di coloro che hanno in- 
cendiato Parigi camminano sull'opera loro, le- 
nendo per mano i loro figli, ai quali susurrano 
parole di vendetta, fanno respirare l'odore del 
Solfo e del sangue che li seguirà da per tutto e 
che un di essi riconosceranno! Mirateli! Non 
hanno che un sentimento solo: quello d' Erostra: 
to. L'immensità stessa. della zione è li 
loro gloria, e desta in essi quella vanità, che fa 
traviare i più gran genii come le più basse in- 
telligenze. La colonna di bronzo, ì cui frammenti 
no la terra, rapi ta nella sua caduta il 
assoluto pa colla medesima 
con cui, in piedi, rappresentava l' onni; 
tenza d'un sol uomo. si 





diramata ai Prefetti del ministro francese dell'in- | 
| ro dell 
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a INSERZIONI. 


ala giori Toburab € 

pollo vesto, nella quali teu Lx 
vruslo spssisimontòà natorisa” 

linsorzione di tali AVÙ, 


gi od amc 

nisbetivi, cont $$ alla buca, per 

una sole” volta; cont. 65 per tre 

tolte. Insersicl nelle tro prime pr 
cani. 50 alla linas. 

La ipauzioni si ricevano solo dal nostro 

'Utio © vi pagano unticipaiamenta 


Leggesi nella Liberté in data del 12 

Una parte della guarnigione del forte di Bi- 
cètre sarebbe nascosta nelle catacombe. Due uo- 
mini di brutto aspetto sono stati arrestati ieri 
sera presso il Museo di Cluny, mentre tentavano 
d' uscire da uno sbocco delle cloache. Erano gli 
esploratori degli avanzi dei federati. Dalla loro 
confessione risulta che un gran numero dei loro 
compagni sono morti di fame. 

E più oltre: 

Si parla nel gran mondo parigino d' aprire 
una soltoscrizione destinata ad innalzare un mo 
numento espiatorio alla memoria degli ostaggi ue- 
cisi dui soldati della Comune. 


A delta del Paris Journal, in una cantina 
della via Rocher, l’ Autorità mi scoperto 
una terribile ina, della tunata- 
mente non hanno avuto tempo di servirsi gl'in- 
sorti. È una pompa a petrolio che proietta a più 
di cinquanta metri il liquido infiammato. 

Lo stesso giornale assicura che le perquisi- 
zioni fatte al domicilio d' Assi, hanno condotto 
alla sc di un numero grandissimo di lel- 

re di Menotti Garibaldi, parle scritte iu ita- 
liano, e parte ia cattivo france 


Leggiamo nel Moniteur Universel i seguen- 
ti particolari sull’arresto di Russel e di Courbet: 

Il promotore della demolizione della colon- 
na Vendome, Courbet, venne detinitivamente ar- 

rsera io una casa di sinistra apparenza 

via Sk-Gilles, 7. AI momento in cui 
gli agenti penetravano nella camera aflumicata 
ch'egli occupava, dopo l'ingresso delle truppe, 
il pittore, in maniche di comicia e colla pipa in 
bocca, «ccomodava il suo letto in ferro, 

Senza picchiare, il capo degli agenti sollevò 

ed entrando vivamente : 

— Voi siele mio prigioniero, disse a Courbet, 
mettendogli la mano sulla spalla. 

— Jo non sono Courbet, rispose quest’ ul- 
timo, esaminatemi bene @ riconoscerete il vostro 
errore. 

L'agente si mise a ridere sentendo quest'uo- 
mo dichiarare chi non era, senza che gli fosse 
stato detto per chi egli era preso. 

È vero che senza copelli e senza barba 
voi siete quasi irriconoscibile, ma avele contato 
senza il vostro accento che vi tradisce, 

— Va bene, vi seguirò; permettetemi di ve- 
stirmi. 

Mentre egli indossava, tremando, alcuni v 
stiti d'inverno, gli agenti fecero una minuta 
perquisizione, ma invano. Poi, riconosciuta la 
sua identità, gli vennero poste le manette, ed in 
vettura, fu condotto ed incarcerato al deposito 
della Prefettura di polizia N. 24. 

Davanti al commissario di polizia egli © 
cò, con meschini argomenti, di scusare la. sua 
partecipazione ai delitti commessi dalla Comune. 

Dopo il suo arresto, Courbet è in uno stato 
di prostrazione completa ; ad ogni momento egli 
domanda ai custodi se verrebbe fucilato. 
ntico delegato della Comune al Ministe- 
guerra, Ressel, ex capitano d'artiglie- 
ria dell' Esercito regolare, venne arrestato ieri, 
nel pomeriggio, in una stanza mobiliata al bou- 
levard St-Germain, N. 54, al secondo piano. 
Quando gli agenti ‘incaricati d’'arrestarlo pene- 
trarono nella sua modesta stanza , Rossel 
va sul caminetto acceso una quantita considere- 
vole di lettere e ducumenti che, sfortunatamen- 
te, non si son potuti salvace dalle fiamme. 

— In nome della legge vi arresto, disse un 
sergente. 

— Perchè? domandò Rosse, senza scon- 
certarsi 

— Perchè siete Rossel ed avete combattu- 
to contro la vostra bandiera. 

— Voi v ingannate in modo strano, io non 
sono che un ingegnere della Compagnia del Nord, 
ecco le mie insegne sul mio berretto. 

— Voi vi spiegherete dal Commissario, vo- 
gliate seguirci; sappiamo perfettamente con chi 
abbiamo da fare. 

Vedendosi riconosciuto, Rossel prese il suo 
berretto, e ponendoselo sugli occhi, disse agli a- 
genti di non fargi: male, essendo egli. ufficiale 
dell'Esercito. Quando si trattò di mettergli le 
manette, Rossel protestò con energia, e biso- 
gnò che quattro uomini lo tenessero, mentre 
un quinto lo legava. Rossel venne, dopo un bre- 
ve ptarrogatorio. inviato come Courbet, a_ Ver- 
sailles. 


L' Union liberale, vov degli organi più ri- 
putati del partito orleanista, ha smentito il fatto 
della fusione fra i due rami della fa bor- 
bonica, e dichiara che questa fusione è'impos- 
sibile. La ragione principale che si adduce è che, 
quando la fusione fosse fatta, la monarchia costi- 
fuziona'e e liberale noa avrebbe più altro rap- 
presentant» che il napoleonismo. 


MONARCHIA AUSTRI 
Vienna 40. 
Nella seduta che tenne 0) 

deputati fu eletto a membro della Giunta finan- 
ziaria, ia luogo dell’ onorevole Plener , il depu- 
tato Dumba; indi continuò la discussione si:lla 
legge finanziaria, e cioè circa il bilancio pei Mi 
nistero dell’ istruzione e del culto. La risoluziv: 
risguardante le proposte governative per regolare 
i rapporti colla Chiesa, venne accettata come fu 
proposta dalla Giunta, dopo che il relatore Gla- 
ser avea difesa l'attuale legislatura scolastica, 1 

ta del deputato Danilo, perchè sia aumen- 
fata l'antecipazione dello Stato pel fondo reli- 
gioso cattolico in Dalmazia, venne respinta. Fu 
pure respinta la proposta di Czerkawshi direlta 
contro la risoluzione di appallare o di vende 
i beni dei fondo di religione. La risoluzione 
tro il Vescovo di Linz diede occasione sd ui 
lunga, viva ed in parte inasprita di; 
ma fu finalmente accettata. 


nn 














stul! Times aonuazia da Parigi che Mac-Mahvo 
ri ii candidatura ‘zioni suppletorie 
dell Ascembios. 


Costantinenoli 12 
Presso Nikolajeff si lavora alla costruzione | 
di grandiose opere di fortificazione, sotto la di 
rezione del mae ganci st bn Qaladiet | 
cannoni gigant sono stati trasportati a Su- 
soma." | 
———________ 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 15 giugno. 
Deputazione provinelale di Venezia. 
Seduta del giorno 1% giugno 4871 
Presenti i signori deputati provincia! 
Cav. Pietro Sola 
Dott. Luigi Pescarolo 
Avv. Cav. Girolamo Allegri 
Cav. Eugenio Brusomini. 

Non essendo conforme al vero, che il 
sig. comm. Prefetto abbia mai fenute pub- 
bliche letture e pubblicati scritti per pres- 
sare la pubblica opinione sulla scelta del 
passaggio dello Spluga in confronto del Got- 
tardo, la Deputazione pre iale, quale 
rappresentante il Consiglio provinciale ha 
deliberato di dirigere al R. Prefetto, il se- 
guente Indirizzo: 

« Le parole pronunciate in mezzo alla 
maestà del Parlamento nazionale, colle qi 
un nostro deputato mirava a biasimare il 
detto e l'operato di V. S. Ill.ma per pro- 

linea dello Spluga, come la più 
sa agl'interessi materiali di Vene- 
zia e di questa Provincia, ci afllissero gran- 
demente, perchè, tacendo pure sulla oppoi 
tunità e convenienza, erano ingiustamente 
contro n Voi dirette. 


mi 


provinei 
voti unanim 


tutti preferirono questa linea in confronto di 
puella del Gottardo, e che, per conseguenza, 
/. S. propugnandola, oltre ad esercitare un 

vostro diritto, il diritto della libertà d’ opi- 

nione, sosteneva altresì un interesse della 

Provincia alle vostre cure affidata, e por- 

geva una prova di più di quell’ affetto, che 

in tante occasioni avete manifestato, ed in 
tanti modi, per questa nostra Venezia e per 
la sua Provinci 

« La Deputazione pertanto in oggi rac- 
colta, facendosi interprete del voto del Con- 
iglio da cui emana, mancherebbe al pro- 
prio dovere ed al proprio sentimento se 
non Vi manifestasse il suo rammarico per 
l'avvenuto, disapprovando e disconoscendo 
l'accusa, sentendo invece il dovere di rin- 

rvi dell’opera Vostra anche in que- 

iguardo. 

« Ed essa sarebbe ben dolente che 
una deliberazione contraria gl interessi di 
questa Provincia per parte delle alte sfere 

essere seguita anche dalla per- 
dita di chi fra noi si mostrò sempre qual 
dei primi e più affezionati cittadini. 

« Aggradite intanto, sig. comm. Pre- 
fetto, le proteste della nostra più sentita 
stima. 

I Deputati provinciali 
P. Sota 
Bacsomin 
Avy. ALLEGRI 
Dort. PescaroLo È 


(*) II dep. cav. Angeli era assente. 


Rende 
che all'effetto della reg 
positato nella sala consigliare 
tà un esemplare di odice e legge rel 
tiva alla contemplata unificazione, e qui 
indicati, e ciò per un mese a decorrere dal gior- 
no 45 corrente, e per sei ore di 

dalle ore 40 ant. alle ore 4 pomerid. affinchè o- 
gouno possa prenderne cognizione. 

Venezia, 10 giugno 4871. 

Il ff. di Sindaco 
Fornoni. 

I.Il Codice civile e le disposizioni sulla pub- 
blicazione, interpretazione ed applicazione delle 
leggi in generale che lo precedono, approvati 
con Regio Decreto del 2% giugno 1865, N. 2358. 

II Îl Codice di procedura civile, approvato 
col R. Decreto del 25 giugno 1863, N. 2366, ed 
il R. Decreto 6 dicembre 1865, N. 2611. 


ubblicamente not 
e pubbl 
del 


Y. Il Codice penale, approvato, con R. Decre- 
to 20 novembre 1859, N. 3783, ed i Regi De- 
ereti del 26 novembre 1865, N. 2599 e del 30 
dicembre 1898, SE : 

VI. Il Codice di procedura penale, approva- 
to col R. Decreto del 28 novembre 1868, Nu: 
mero 2598), il Ri Derreto 3 guenaio 000, NI 
2782, e la legge 28 giugno 1866, N. 3008. Î 

VII La legge sull'ordinamento giudiziario | 
dl 6 dicembre 1865, N. 26: I 

VIII. Il R. Decreto 6 gennaio 1866, N. 2755 
con cui è stabilita la cauzione da prestarsi dagli | 
uscieri gi 


() Non avranno effetto le disposizioni relative al" 

Ja materia regolata dalla Legge generale di cambio, 
promulgata nelle dette Provincie colla Sovrana, Pat. 
Hel 25 gennaio 1850, che continuerà ad aver vigore 
Ordinanze pubblicate dal Mi- 


2 novembre 1858, N. 197 relativa al N 
4 al dineolo & ed agli articoli 7, 18, 30 e 99 di det- | 


mero 27% , concerneni e 
ne stabilite dall'art. 404 del Codice civile. 

XIL JÌ R. Decreto 6 dicembre 1868, N.2627, 
col quale è regolato il gratuito patrocinio dei 


XIIL La legge sulla espropriazione per cau- 
sa di utilità pubblica, 25 giugno 1853, N. 2359. 

XIV. La legge sul Contenzioso amministrati 
vo 20 marzo 1865, N. 2248. de 

XV. La legge sui conflitti di giurisdizione 
21 dicembre 1862, N. 1014. — 

XVI. Le tariffe giudiziarie, approvate coi 


2704. 
XVIL La legge 26 gennaio 1865, N. 2134, 
sul riparto delle pene, pecuniarie ed alli. pro- 


Tasse di registro. 
Decreto legislativo 14 luglio 1866, N. 3121, 
e Decreto Reale 18 agosto 1866, N. 3Î86. 
Tasse di boll 
Decreto legislativo 14 luglio 1866, N. 3122 
e Decreto Reale 18 agosto 1866, N. 3487. 
Tasse sulle Società industriali e commerciali 
e sulle Assicurazioni. 
Legge 21 aprile 1862, N. 588. 
Tasse ipotecarie e disposizioni sugli Uffsii | 
delle ipoteche. 
Legge 1862, N. 


ag; 

Legge 11 maggio 1865. 

Legge 28 dicembre 1867, N. 
Disposizioni modificative. 

Legge 19 luglio 1868, N. 4480. 

Legge 11 agosto 1870, N. 5784, Allegato M. 


(‘") Avranno vigore i soli art 10 e Il. 
Sottoserizione per I aequisto del | 
manoseritti del maestro Buzzolla. 
Lista precedente L. 16, 
Sig Eugenio Pabbro (azioni 1.) . . » 


300 
10011 


Totale it. L. 416,400 | 


di lati dall 
1 
a. — Ecco un'altra = -g 


La 


Ii 


SI: IL 20. 
Convitto nazionale Marco Fosea- 

vini. — Richiamiamo l’attenzione sull’ Avviso di | 

concorso a 41 e 20 semigratuiti io | 


sl 
le ore 8 12 pomerid. 
il sig. S. F. dott, De Dominicis terrà lezione orale, 
intitolata: Le dottrine della morale indivi 
nella loro armonia colle coscienze e l' esperienza. 
di ortie. 


sono assai numero: 
d'argento dorato, d' 
zioni onoresoli ed in premi 
re 20 alle 50. 

Undici premii sono assegnati ai fiori stac- 
cati dalla pianta, sia in cestelli che 


piante, o di varietà. 
Sedici premii sono per le frutta, due per 
gli agrumi, dieci per le cucurbitacee, trenta per 
gli ortaggi, quindici per le arti ed industrie or- 
icole, con decorazioni di mense, giardiniere da 
stanza, mazzi di fiori, ghirlande. acquarii ec. 
Rimangono ancora disponibili poi altre 10 
medaglie d'argento, 10 di bronzo, e 10 menzioni 
onorevoli per quegli altri oggetti, che oltre a 
elli indicati nel programma, meritassero una 


l' Esposizione sono invitati tuiti gli ama- 
tori, giardinieri ed ortolani italiani. Il tempo utile 
pel concorso è a tutto 31 luglio, ma la presen- 
tazione delle piante può farsi fino alla sera del- 
PA agost 

Chi aspira a premio deve indicare a quale 
aspiri. 

Siccome |’ Esposizione terminerà con una 
fiera, chi intende ttere in vendita gli oggetti 
esposti dovrà assegnarvi il prezzo. 

Agli espositori delle Provincie venete serà 
abbonato il porto d'invio ferroviario, sempre che 
avvisino a tempo, indicando le approssima! 
quentià per godere dell'abbuono accordato dalla 
ferrovia. 

È probabile che la riduzione del nolo possa 
essere ottenuta dagli altrì espositori 

Auguriamo all Esposizione il più prospero 

tanto annunziamo con piacere che 
il Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio le ha dato per quest’ anno un sussidio di it. 
L. 300. Non è gran che, ma tutto aiuta. 

Musica in Piazza. — Programma del- 
le sonate che verranno eseguita questa sera, dal- 
le ore 7 1}2 alle 10, dalla banda del 76. reggi- 

fanteria (6.° granatieri) : 


Valz. | 
Donizetti. Duelto nell’ opera Roberto De- 


- Strauss. Polka Antonietta. 
+ T. Lovreglio. Concerto per clarino La Tra- 


viata. 

8. Petrella. Duetto e terzetto nell'opera Jone. | 

9. Guernieri. Galop Il Frettoloso. 

lettino delle Guardie Muniei- 

pali del 13 © 14, — Le G. M. 
no alcuni pesi ed una bilancia 
ma; ed arrestarono e consegnarono all’ Ispetto- 
rato di P. S. di Dorsoduro certo T. G., ozioso 





sente, qualunque 

beve" (ose salle 
veniente, onora 

sempre mantenuta nella 


Decreti Reali del 23 dicembre 1865, NN. 2700 e | po 


1 ten 


do si ta una seri 
conomica da risolvere, è raro il cas 
dai più intemperanti , 
nella volgarità. e 
1 risultato del voto ha dimostrato, che 
Ministero poteva benissimo far senza del lusso 
ne di fidueta, tanto più, che la 
Je vi scrissi 


legli stip 
tuto riaversi dai rep! olpi, che gli menaro. 
no, senza risparmio, i suoi oppositori, non ulti- | 
mo l'on. Rattazzi. Ma siccome gli accadde spes- | 
so di far sempre le cose fuori di tempo, così | 
è accaduto anche oggi di prendere la paro- | 
la quando la Camera, sotto l'impressione del 
to, non avera più alcuna volontà di starlo ad | 
sseoltare. La votazione a serulinio segreto, avrà | 
lla legge sul 


lo furono prese 
discussione, e se ne allontanarono appena la 
mera ebbe dato il suo voto. Essi avranno subito | 
comunicato il risultato di una discussione, che | 
altamente interessa i paesi che rappresentano in | 
Firenze. 

La Convenzione, riprendendo il filo del mio 
discorso, rimane sempre l'oggetto delle generali 
censure, ed anche i più intimi amici del Cor- 
renti, a quattr' occhi confessano, che nulla si | 

va stipulare di più iufelice. La Camera, per 
impedire che il concorso dell' Italia iu questa 
graude impresa superi la già vistosa somma 
quarantacinque milioni, approvò un articolo ag- 
giuativo concordato fra il Ministero e la Com- 
missione, nel quale si stabilisce, che in ogni caso, 
il concorso dell'Italia non potrà essere maggiore 
della somma stanziata col voto d'oggi. Malgrado 
un tentativo apologetico dell'on. ministro delle | 
fivanze, questa disposizione non ba alcun valore, | 
poichè non si sa cosa polrà essere fra olto 0 
Sieci anni, ed è per giunta ridicolu il pensare, | 
che qualora i denari non bastassero, i lavori do- 
vessero per un molivo qualunque rimanere in- | 
compiuti. | 

Domani sarà l'ultimo giorno in cui la Ceme- | 
ra sarà in numero. Non so che cosa intenda fare 
il Ministero, ma so invece perfettamente bene 
che cosa faranno i deputati ; essi se ne andranno 
frettolosamente da Firenze, lasciando l'on. Lanza 
ed il ministro della guerra negl' impicci; e qui 
noterò per incidente che l'on. La Cava ha final- 
mente presentato la Relazione duplice, sui prov- 
vedimenti di pubblica sicurezza. Domavi sorgerà 

babi ualche incidente sui 


nere aperta la Cameri 
te dell'ordinamento militare, che pc 

luogo fra gli uomini più compelenti senza che 
si richiedesse costantemente il numero si 

potrebbe anche trov 
zione ; basterebbe che i deputati ritornassero fra | 
mi a volare anche questa legge ; | 
ma la cosa si fa più grave pei provvedimenti di | 
pubblica sicurezza, i quali riguardano un argo- | 
mento, sul quale tutti si sentono competenti a 
prendere la parola. Si deciderà il Ministero a ri- 
convocare la Camera in Roma si dice che 
la questione venisse dibattuta in un nuovo Con- 
dei ministri, ch'ebbe luogo ieri sera, ma si 
nello stesso tempo che non venne presa 
lcuna deliberazione. | 
Il Senato procede da qualche giorno e di- | 
scute argomenti importanti senza che alcuno si | 
occupi di lui. Vedete ingratitudine dei popoli ! 
Ma è questa la sorte che accompagna a questo | 
mondo coloro, i quali fanno le cose seriamente, | 
e non cercano di far gente intorno a sè. Oggi | 
dovrebb' essere approvata la legge sui provve- | 
dimenti finanzi | 
i Firenze il Glisenti 


nazione di Chdssepot per conto del Governo fran- 

cese. Egli, oltre essere industriale, è anche inveo- 

lore d' un nuovo fucile di fanteria, del quale eb- 

recchi esperimenti ; bisogna dire che 

Î fesero abbastanza scdisfocenti, perchè 

questo nuovo modello venne trasmesso alla Com- 

missione tecnica, la quale ha |’ incarico di sce- 

gliere il modello da adottarsi per la nostra fan- 

teria. 

Senato peL Reano. — Seduta del 14. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 


La seduta ha principio alle ore 8 pom. 
te formalità consuete. Pesa 





seguenti progelti di legge: | 
4.° Provvedimenti relativi all’ esercito ed alla | 
finanza (seguito). I 
2° Approvazione delle Convenzioni colla So- } 





€ vagabondo. 
Îeri, le suddette G. denunciarono 57 con- | 


Firenze 44 giugno. 
La legge per la sovvenzione all Ines | 
ferroviaria del do fu approvata oggi 
maggioranza anche maggiore di quella 
ciò è dipeso dall'arrivo di numerosi 
putati subalpini, che un mio amico 


deput 
| chiama la landwoehr ministeriale, poichè non vi 
| ne chiamata sotto le armi, che in tem] 


di 
ra La confusione, che questa di: 





DI “Ara Ordinanza del 28 novembre 1858, N. 198, 
relativa ‘all’ art. 29 della legge medesima. 


oa 
riei diversi: partiti fu tanta, che 
Pos ri e Cna ulti di Sl 


cietà Adrialico-Orientale, e con la Compagnia Ru- 
"i dt di | 
ituzione di magazzioi generali. 
43 Modificazioni all'art. 3 della legge del 7 | 
luglio 1868 sulla tassa. per la macinazione dei | 
cerea! 


6° Legge fond: e 
Pres. mette in discussione il progetto di leg- 
ge per l'approvazione delle Convenzioni colla So- 
cietà Adriatico-Orientale e con la Compagnia Ru- 

battino. 

dà lettura di quel pro- 
(relatore) parla breve- | 
importanza del commercio d'esporta- | 
e d'importazione in Italia, enumerando | 


| sentato un 


POS" | Sibile aferrare le sue argomentazioni. 
ti 


quale sono 
ja sua uccisione con una sospensisa, sa 

di debolezza, di paure, di dead 
rale per l'Italia, che si è 
mente sulla via delle grandi 
ummirata per l'opera del Cenisio. 

Dopo avere spinto le traltative, dop 
cooperato alacremente a persuadere le altre p° 
tenze a concorrere alla spesa del traforo dell Go 
tardo, l'Italia commetterebbe una vergogno g. 
serzione co respingere il proget i 

lertani parla per un fatto persona] 
lendo che l'on. Mordini gli ha fatto Tn 
ose ch' egli non ba mai dette e che volle fin 
trovare in contraddizione con sè stesso. 

Bonfadini parla anch' egli per un fatto 
sonale, sostenendo che solo una profonda come: 

e può fargli negare il voto ad un Minist 
nel quale conta il maggior numero a 
son 


cl 
legge sarà votato a scrutinio segreto. 
mette in discussione i provvedimenti 
© dà la a 
mu 


dice che, se ieri 
rò come gravi facciano diminuire 
i delle tasse indirette, oggi proverà come 


delle Dogane, che vanno sempre aumen- 


v 
tando, e termina esternando alcune idee che erede 


registro e bollo, 
i tempo, dovranno rendere assai più che ora non 
rendano, e conelude, eccitando il Governo a mo- 
trare che è forte, facendo ovunque e sempre ri- 
spettare la legge. 
Scialoia dice che l'aumento di un nuovo de- 
cimo primitivamente proposto dal 
che avrebbe fatto entra 
dello Stato, egli ben di buon grado lo avrebbe 
preferito alla tassa sulla importazione dei cereali 
che, secondo i calcoli più esatti, frutta allo Stato 
contribuenti | 
75 entrano 


di avere geltato al vento i primi senza avere | 
strada progetti 

Podestà (membro della Commissione) ray. 
fica alcune cose che furono dette intorno gl 
lecisioni del Congresso delle Camere di cop 
merci 

Villa Pernice dice che, come memb 
Congresso delle Camere di commercio, ha Gr 
di parlare per un fatto personale. 

Voci No! Rumori. ) 

Correnti ( ministro ) dichiara che non acre 
nessuno degli ordini del giorno presentati, ad w. 
cezione di quello che stabilisce che la Came 
delibera di passare alla discussione degli artico 

Pres. Gli ordi; 
tegorie : la prima è d'ordine sos 


opera sollecita 
che ora non sia il nostro sistema d'im- 

poste, affinchè esse ri 
rendere senza che pe 
va aumento d' imposti or gloria di quel 
grande uomo di Stato, che fu sir Roberto Peel, | 
consistè appunto nella soppressione del dazio sui 
cereali, e mi attrista ed addolora il pensare che 

ora, proprio ora che ha il suo pieno com- 
pimento il concetto politico del conte di Cavour, 


nsivo, € ne. 
coglie le proposte degli onorevoli Lovito, Vil 
Pernice, La Porta, Bertani e Merizzi. La secondi 
categoria riguarda le proposte degli onorevoli a. 
o una tassa sull'importazione reali, | no e Corbelta, le quali entrambe propongono à 
i venti tutti a pagare 80 | passare alla discussione degli articoli, e la prim 
milioni, perchè credette non ne potes- | delle quali stabilisce che la somma di 45 ili 
sero pagare 27. lo, conclude col dirè l'oratore, | non sì deve sorpassare. 
sono lieto che l'on. ministro dell Mordini ( relatore ) propone l'ordine del gior. 
le testè varie Commissioni cui incumbe | NO puro e semplice sopra tutte le proposte 
studiare varie parti del sistema tributario, ma | Rattazzi porone dichiarazione ) dice che 
pari fempo convinto che non si potrà per il Gottardo, n già perchè gi 
concludere nulle, se non si risolverà l' arduo pro- ja paura la crisi di Gabinetto. 
blema concernente il modo nel quale si deve pro- | Lanza. Non c'è bisogno di dirlo! (Fry 
cedere alla riforma delle nostre imposte , poichè | rosa ilarità. ) 
solamente se queste snranno buone, l’Italia potrà | Rattazzi trova però che la Convenzione si 
avere una buona politica e delle buone finanze’ | è dimenticata degl’ interessi dell'Italia. Entra pi 
Balbi-Piovera raccomanda all'on. ministro | 2 discutere del merito della questione. 
delle finanze di porre mente al modo poco ur- | La Camera impaziente 
bano col quale gli agenti delle tosse trattano i e scongiura 
contribuenti. parola, poich 
Sella (ministro delle finanze) di 
alla Camera dei deputati ov'è in | 
discussione il passaggio del San Gottardo, è co- | con fatti i vizii e gli errori ch'egli trova nella 
stretto a dire poche parole. Il senatore  Balbi- | Convenzione, e si riserva di rispondere alle sue 
Piovera deve eomprendere che le accuse inde- | parole. 
terminate contro gli agenti delle tasse lo met- Vi 
sempre in grave imbarazzo, mentre che | 
ndo si formulano secuse precise, è agevole | Corbetta e Fano ritirano le loro proposte. 
condotta merita bia- | Pres. mette ai voti l'ordine del giorno pur 
| e semplice sopra tutte le proposte, 
Cambray-Digny (relatore) propone che il se- | approvato a grandissima maggioranze. 
della discussione dei provvedimenti finan- procede alla discussione degli articoli 
ziarii sia rinviato a dom il 4, 49 
Sella (ministro delle finanze) vi aderisce 
Viene fatto l'appello nominale per procede» | piena ed intiera esecuzioni Convenzione sl 
re alla votazione dei segi rogetti di legge: | pulata in Berna, fra l'Itaha e la Confederazion 
là di alcuni boschi dello Stato e | svizzera, il 18 ottobre 1869, non che alla 0 
| venzione stipulata in Berna, ft ia, Ja Cu 
| 





not 
lla discussione non si 


A i, 
federazione della Germania del Nord e la Cool 
lerazione svizzera, il 27 gennaio 1871, ad oggetto 
contratti ‘endita | di assicurare la congiunzione ‘fra le ferrovie te 
iali a trattative pri- | desche e la rete ferrovi ina mediante uni 

: | via ferrata attraverso 0.» 

Votanti 69 — Favorevoli 63 — Contrari 6. | Bertani propone che dall'art. 1. 
Il Senato adoi | le parole: pi tera. Vorrebl 
Iscrizione in bilancio di assegni dovuti a | nella 
diverse opere pie di Napoli e della Toscana, e | compresi i tronchi che dall' It 

delle somme occorrenti per il pagamento degli | 2 congiungere col Gottardo. 

arretrati e per l’ esecuzione delle transazioni sti- | i Brunet svolge il seguente emendamento ++ 
| Part. 


« Il Governo ino assume l'obbligo è 
per una volta tanto un compenso di 
ni, nei modi da stabilirsi con speciale Co 
venzione al Governo svizzero, qualora si operi 
il traforo del Gottardo per una ferrovia, la qu 
| le collegata da un lato alle ferrovie germi 
altro al confine italiano pres 
Canton Ticino, nel qual punto il 6 
no ha già stabilito il: collocament 
secondo il disposto dell'articolo 8, allegato (? 
la legge sulle ferrovie del 1865, N 
mero 2279, » 
La Camera è disattenta e fa rumori.) 
’oratore dichiara però che ritira la 


69 — Favore oli 65 — Contrarii 4. | 

Il Senato adotta. dare 

Approvazione delle Convenzioni colla So- | mil 
cietà Adriatico-Orientale e con la Società Ru: | 
battino : ba 

Votanti 69 — Favorevoli 67 — Contrarii 2. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 114. 

Domani, 415, i! Senato terrà seduta pubbli- 
ca alle ore 2 pomeridiane. 


Cona DEI DEFOTAM. — Seduta del 44 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 
rm ii u*tdata è aperta alle ore 1 colle solite ta. 
lità. Mordini e Bertani fanno brevi considerazioni 
her la vo- | che non giungono fino a noi a motivo dei ft 
lella Com- | mori della Camera. 
Pres. La parola spetta al ministro dell'istv 
zione pubblici 
Voci. No! no! 
Correnti (ministro). Come no? Ma qui 0% 
accusato, ed è accusato con me l'altro plenipè 
tenziario che concluse con me la Convenzione 


| Si proeede all'appello nominale 
tazione di ballottaggio di varii membri 
missione del macinato. 


difendere. 
dimenti a: pubblica sicurezza. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- | nella Convenzione. 
aa Pei Gottardo. | Rattazzi dice che secondo lui, i pleuipolet* 
idente vas dol peer Tn ne | rn italiani potevano ottenere condizioni n 
4 rno, le la Ca- | gliori. Non è affatto giusti l'Italia dia 
mera dichiara di non pregiudicare la scelta del | milioni, mentre altre. tre boo, le quali in 


valico che deve aprirsi fra il Cenisio ed il Bren- i f 
tro ct Ml fe gian | io da quel raoo opel mala 1 


La parola spetta al relatore. | 
—__Mordini comincia il suo discorso 
siscima- Le ue parole, e quli na giungono fino 
noi, semi giungano neppure all' orecchio 
dei deputati, poichè da più parti si grida: Forte! 


L'oratore dice che parla colla | 

Presidente. Prego i depulati a nos intesi: 
pere, il relatore a continuare. Osserva che lo stato 
Pr on Mordini è noto a tutti, e che 
pesi pretendere ch'egli alzi maggiormente 


Mordini continua a parlare in mezzo alla 


Rattazzi mi accennasse gli errori ch' eg! 


andò spinto da nessuna passione o ragio! 
litica, ma che vi andò mosso dallo sviluppo © 
conomico che questo progetto doveva far 

re in Italia. 

Dimostra che l'Italia ha più delle sli 
Potenze interesse di aprirsi un varco dalla 
te dell'Europa centrale, perchè gli altri SU! 
danno altre vie per le quali uscire dall © 


“L'oratore entra in minute considerazioni 
pra le Conferenze di Berna e sopra i cri 
guidarono i plenipotenziarii italiani: nelle ve 








Berna, il comm. Melegari, il quale non si pi 


Vorrei, del resto, prima di tutto, che l'on 
tro | 


‘approvato. 
PP" Vengono 
« ATL 3 


inanse, a com 
un capi 
(concorso delle 


del debito pu 
Rimane € 
La seduti 


Leggesi n 

Siamo in 
mento sarà | 
prossimo, 20 
10 luglio a F 


Leggesi | 

Siamo a 
terno ha invi 
sia lasciata i 


l'ordine publ 


Leggesi | 
im data del | 

La tipog 
pubblicare la 
primo di lu 
ubbia troval 
sponibili in 
terraneo, con 
Monte Citori: 
ufficiali dell 


Leggesi 
ia data del 

leri seri 
suo seguito | 
ha preso all 
noto, il Prin 
tera dell'im 


L' Opin 
colare : 


Sono ar 


Ù 


Leggesi 
Una per 
ci assicura 
so il Re 
trovarsi nell 


Leggesi 

Una gio 
lita, fuggita 
bilimento de 
Ml padre rec 
tenne un De 
vanetta fosse 

Il Retto 


d'appello, 
L' Autoi 


dell'Ordinar 
diziaria, pos 
itare | esi 
utile; e q 
assistito dai 
dre e da ui 
‘esecuzione. 
sforzi adope 
i sono 
mente 
è persuasa . 
una suora. 
Così la 
pimento. 


Serivon 

L'abati 
cinto. Mi si 
principale 
hanno tali 
penitenza p 
professate. 
sercizii nel 
vanni e Pa 


La R. 
dal capitan 
giunse felic 


rali della ( 
ranno abba 
Schlettstad! 


(Sed 
invalidi ve 





È to per. 
|a profond: vi. 
o ad un Mint 


mero di amici per: 


folio ri 

la occupato 

di li i (dacerdate) 
olitica della Svjy, 


i € dopo che risul. 
ogni modo meglio 
h avere 
mi. sl 


immissione ) retti. 
dette intorno alle 
Camere di com. 


come membro del 


ra che non accetta 
jo presentati, ad ee. 
he la Camera 
ione degli articoli. 
sono di due cs 
sospensivo, € rac: 
li vito, Villa 
azi. La 


Seconda 
degli onorevoli Fs. 
Imbe propongono di 
articoli, e la pri 
roma di 45 milioni 


he l'ordine del gior- 
te le proposte. 

razione ) dice ehe 
bon gia perché gl 


etto, 
di dirlo! (Frage 


la Convenzione si 
ell’ Italia. Entra poi 
questione. 

ida : 


non 
Ja discussione non si 


szi a dimostrare 
‘h’ egli trova nella 
rispondere alle sue 


le loro. proposte. 

ine del giorno puro 

poste. 
maggioranza. 
degli articoli. 


autorizzato a dare 
lla Convenzione sti- 
le la Confederazione 
non che alla Coî- 

la Con 


4.9 si tolgano 
Vorrebbe pure che 
sussidii siano pure 

devono ai 


e emendamento al 


lssume |’ ben di 
n° compenso di 0 
i con speciale Cop- 

operi 


rrovie germai 

fine italiano 

I qual punto il 60 
o il collocamento , 
olo 8, allegato C8, 
vie del 1865, No 


e fa rumo 
che ritira 


brevi considerazioni 
a motivo dei r& 


l ministro dell” istru- 


no? Ma qui 5000 
me l'altro plenipo 
he la Convenzione 
quale non 


di tutto, che Pon 
rrori ch'egli trov® 


[do lui, i pleni 
ere ‘Sondizioni me 
he l'Italia dia 
nze, le quali trat 
| vantaggi, non P®° 
hilioni 
storia della Cot 
il Governo non Yi 
one 0 ei pai 
b dallo svilupi 
0 doveva far naso® 


ha più delle altre 
n varco dalla 

chè gli altri 
uscire dalla 


Voci. Ai voti! Ai voti! 
L'emendamento Bertani è messo ai voti e 
respinto. 
La Camera approva invece |’ art. 4.« 
La Commissione, d'accordo col Ministero 
un articolo che stabilisce che il concor. | 
delli non potrà mai eccedere la somma | 
di 8 mi Ì 
Massari crede che questo articolo 
ario nè conforme alla dignità del Governo © delle 
Camera, e prega la Commissione a ritirarlo. 
Sella (ministro) non trova in questo articolo 
nulla di scoveniente, anzi esso è utile in quanto | 
che stabilisce che questi 48 milioni sono un sus- | 
tidio che non si deve oltrepassare 
Messo ‘ai voti questo articolo aggiuntivo, è 
approvato. 
Vengono pure approvati i seguenti arlicoli : 
Art. 3. Nei bilanci passivi del Ministero 
dei lavori pubblici, a cominciare dal 4874, sa 
capitolo colla denominazione : 
Italia alle spese di costruzione della 
San Gottardo, nel quale sarà annual- 
mente iscritta la quota di concorso che, a norma | 
degli articoli 17 e 20 della suddetta Convenzione, | 
spetterà all'Italia, fino alla somma complessiva | 
45 milioni di lire. Î 
« Art. 4. Nei bilanci del Ministero delle f- | 
nanze, a cominciare da quello del 1874, sarà a- | 
gerto ua capitolo colla denominazione : Quote di | 
concorso delle Provincie, dei Comuni e di altri 
Corpi morali alle spese di costruzione della ferro- | 
via del San Gottardo, nel quale si inseriveranno 
l somme che dovranno essere annualmente ver- 
casse dello Stato dalle Provincie, dai 
Comuni e da altri Corpi morali, come loro quota 
di contributo alle spese di cosiruzione della pre- | 
detta ferrovia. I 
Viene pure approvato un articolo ai 
col quale viene stabilito che le somme di cui 
rla questa legge verranno prelevate con conso- 
fidato 5 per cento da iscriversi. sul gran libro | 
del debito pubblico. 
jane così approvata tutta la legge. 
La seduta e sciolta alle 6 412. 
Leggesi nell’ Znternational in data del 14: 
Sinmo in grado di annunziare che il Parla- 
mento sarà definitivamente prorogato martedì 
prossimo, 20 corrente, per essere riconvocato il 
10 luglio a Roma. | 


Leggesi data del 14: 
Siamo assicurati che l'on. ministro dell” 
terno ba inviato a' Prefetti una Circolare perchè | 
sia lasciata intera libertà di celebrare il giubileo 
pontificale con quelle dimostrazioni che Ì fedeli 
fredono convenienti , provvedendo solo perchè 

l'ordine pubblico non sia turbato. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 44: 
La tipografia Botta ha ricevuto l' ordine di 
pubblicare la Gazzetta Ufficiale in Roma per il 
primo di luglio, sebbene cotesta tipografia non 
tbbia trovato ancora il locale e non abbia di- 
sponibili in Roma che tre stanze a guisa di sol- 
ttrraneo, concessele nelle cantine del palazzo di 
Monte Citorio per rizzarvi la stamperia degl 
ufficiali della Camera. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
ia data del 44: 

leri sera è giunto da Vienna con tutto il 
suo seguito anche il Principe Hobenlobe, il quale | 
ha preso alloggio all'albergo dell'Arno. Com'è 
noto, il Principe Hohenlohe è latore d'una let- ! 
tera ‘dell' Imperatore d’ Austria al Papa. 


L' Opinione ha il seguente dispaccio parti- 

colare : 
Roma 14. 

Sono arrivate le deputazioni straniere. Al- 
Ure se ne attendono. 

Alcune di esse sono già state ricevute al Va- 
licano. 

Il contegno dei Romani è riservato e digni 
toso. Quiete completa, niun pericolo di disordin 


Leggesi nell' Italie in data del 14 ; 

Una persona ordinariamente bene informata 
d assicura che tutte le Legazioni accreditate | 
presso il Re d' hanno rice-uto l'ordine di 
trovarsi nella nuova capitale il primo luglio. 


Leggesi nella Libertà in data di Ri 
Unn giovanetta di 15 anni di fomiglia israe- 
lita, fuggito dalla caso paterna, andò nello Sla 
bilimento dei Catecumeni, ove si fece cattoli 
ità giudizia 
ava che la gio- | 


I 
ll Rettore dei Catecumeni ricorse alla Corte | 


d'appello, e questa rigettò il ricorso. N 
* Autorità politica, richiesta dell' esecuzione | 
dell' Ordinanza emanata della Magistratura CAI 
diziaria, pose in opera ogni mezzo allo scopo di 
evitare 1 Enccuzione coltiv Ma tutto è stato 
iautile; e questa mattina da un ispettore di P. S., 
assistito dai carabinieri e accompagnato dal pa- | 
dre e da una donna, si è dovuto procedere alla | 
esecuzione. Riusciti frustranei anche gli ultimi | 
sforzi adoperati per ottenere obbedienza alla leg- 
ge, si sono dovute aprire le porte interne dello 
Stabilimento, e soltanto la giovanetta si | 
è persuasa a seguire l'Ispeltore, accompagnata da 
una suora, 
Così la legge ha avuto il suo pieno adem- | 
pimento. Ì 


abate Loyson | essere 
cinto, Mi si dice che gli avvenimenti di 
rincipalmente la fine funesta dell'Arcivescovo, 
Fiiando talmente commosso, che ora domanda 
penitenza per le opinioni 
professate. Frattanto i 
tercizii nel Convento dei Passio! 
vanni e Paolo. 


in questi ultimi tempi 
rinchiuso a fare gli e- 
SS. Gio- 


la mattina del 13 
‘godevano perfetta salute. Essa 


Kirehbach, un generale sassone e 
rai della Germania Tn a 

ranno abbandonate le seguenti fortezze : , 

Schlettsladi, Lichtenberg, Litzelstein e Plalzburg. 

Berlino 13. — 

(Seduta del Parlamento.) — La legge pegli 

inv venne oggi evasa definitivamente ed a0- 


| la contribuzione per iscopi di guerra. Nel 


Atti ; Pi 





cettata previa votazione. Vi fece seguito la di- 
scussione della legge riferibile alla concessione di 





altra occasione esprimeste la vostra 
principio e per la tendenza del 
gno di regolare questa questione è assai di 
a i singoli Stati federa 
bri federali erano coutra 
desima in via parlamentare.. Un modo più adat- 
to Io che ora si nom lo si poi 


quel propone 
€ della «trovar tanto facilmente. Non intendesi con ciò 


che sia sopperito per intiero al bisogno, ma beo- 
fi che wellaoie vas quota delle coetribuz 

venga provveduto ai bisogni più urgeuti. | Go- 

verni non trovano 0] di far uso di tutta 

com- 

misurare le sovvenzioni non ssranao da farsi di- 

verse graduazioni, poichè gli ufficiali ed i gre- 

i egualmente. ( Viva approva 

Tutti gareggiarono nel far 

i ufficiali non mostrarono meno co- 

gregarii. (Nuove approvazioni.) Oc- 

cupatesi anche in questo progetto con quella be- 

nignità che usaste in altre simili materie, ma con- 

ete ai singoli Governi di decidere sui casi che 

abbisognano di un aiuto. Con quella quota è im- 

possibile sopperire al bisogno totale. ( Approva- 

zione. 


“enni desidera che ambi i progetti di do- 
tazione siano trasmessi ad una Commissione. 
Lenthe e Lowe vi sono contrarii, Benda e Braw- 
chitsch favorevoli. Bamberger intende 
re nella second: 
espressione Anticipazioni per sovvenzioni. Lenthe 
€ Maliinkrodt sono contrari e Bunsen è favo- 
revole al rinvio ad una Commissione. 

principe Bismarck riprende la. parola. E; 
fa risaltare che i Governi federali non attesero 
la proposta di Bunsen per ideare il progetto di 
cui si tratta. L'intenzione ne esisteva già a Ver- 
sailles, ma riusciva difîicile di trovare il modo. 
Il progetto di Bunsen era 
pito ch'egli assegnava ai Governi federali, senza 
ch'egli si curasse della soluzione, non era e: 
guibile. Il modo fu trovato, come si è già detto, 
solo dopo lungo studio. 

Volk vorrebbe vedere discusso questo pro- 
getto în pleno, e che si trasmettesse ad una Com- 
missione umcamente il quesito della dotazione 
dei general 

Dopo finita la discussione si rigettò la pro- 
posta di trasmettere prima il progetto di dota- 

ione pei soldati della riserva ad una Commis- 
jone, e venne deciso unanimemente di passare 
alla seconda lettura. 

Segue il progetto intorno alla dotazione dei 
genera! 

Il Principe Bismarck lo appoggia colle pa- 
role seguenti : | progetti di cui vi occupate sono 
diversi. Trattasi qui di un at: di generosità rea- 
le, al quale dovete concedere i mezzi. V 
pregarvi indirelta 
manda, come sari 
nostro 


Non sarebbe stato possibile 


l'apparizione risoluta fatta al nemico? a chi 
to dei mezzi con luoghi rispormi 
al nostro Imperatore, na- 

to dei confederati tedesc 


Sovrano, ricco d'anni e d'u- 
A chi devo, dopo Iddio, 
tulti’ questi risultati ? Lo sguardo suo cade sul 
esercito e sui suoi condottieri. Il coraggio ed 
valore non si possono 
no anche 
irezione come 

i che in questa circostanza si corrispondes- 
se allo zelo da essi ‘mostrato per |’ Imperatore, 
colla solisticheriu € col calcolo. Ancor presso noi 
può divenir generale un semplice soldato, ogni 
soldato può trovar da noi il suo guiderdone ; 
uon negate all'Imperatore di corrispondere ai 
bisogni del suo cuore, ed accettate il progetto 
che vi viene qui presentato. (Approvazione a de- 
stra, 

Cnr (Magdeburgo ) propone una consul- 
tazione confidenziale nella Commissione. 

Lowe Calbe vsserva : Possiamo noi 
re la nostra riconoscenza verso |’ lm, 
diante la concessione di danaro? 
in consonanza coll’ obbligo generale della di 
fesa nazionale. La riconoscenza non si lasci 


'" 
il 


comperare. ( Opposizione. ) lo, chiude Lowe Calbe, | 


sono contrario al progetto. La consultazione della 

Commissione non c' interessa. 
Lasker parla in favore di questa e spa pera 
Hiefer, facendo risaltare che il progetto è saluta- 
dai popoli della Germania meri- 


‘conchiude cul trasmettere la cosa ad una 
Commissione confidenziale di 14 membri che fu- 
rono tosto eletti. 
Berlino 414. 

Il conte Waldersee partì oggi per Versailles 
n qualità d'ineericato d'affari della Germa 
Gli fa aggiunto in qualità di segretario il tenente 

, finora impiegato al Ministero della guerra. 

Ems 13. 

Per ordine dell’ Imperatore di Germania so- 
no arrivati qui 20 commissarii di polizia, e un 
numero rilevante di guardie civili e di agenti di 


polizia. 
Coblenza 43 ( sera). 
È qui arrivato il Re di Wortemberg. 
Parigi 12, sera. 
La rendita chiuse oggi con 53,35. Case tede- 
Alessandro Dumas figlio ba scritto da Rouen 
una lettera aperta che destò gran sensazione e 
nella quale egli si annuncia qual candidato pari- 
gino per l' Assemblea nazionale. 
1Ì foglio Opinion Nationale annuncia due nuo- 
ve leggi per le scadenze cambiarie e per le pi- 
gioni. Le leggi su questi argomenti, state votate 
ultimamente, furono ritirate e sostituite da nuove 
meglio effettuabili. 
Parigi 42, sera. 


La Prance riferisce: « Nelle caserme fu data 
oggi lettura di una circolare del ministro della 
merra, Cissey, mediante la quale vengono annul- 
fite tutte le nomine avvenute durante il regime 


| sche si presentarono come acquireni 


| Gambetta, nelle quali non fu tenuto conto delle 


solile condizioni di avanzamento. Sarà rimessa 
semplicemente in vigore la legge del 1852. » 
Parigi 13. 

La Prefettura dichiara che lo stato sanitario 
di Parigi è di nuovo quasi del tutto sodisfacente, 
€ che non regna alcun’ epidemia. 

La Patrie annunzia essere stato deciso lo 
scioglimento della Guardia nazionale in tutta la 
Francia. 


Tre pochi 


un rinforzo di 50,000 
altri 50,000 da Lione. 


Tr P' esercito "i Parigi avrà 


uomini da Versailles e di 


Eropor. | 
lettura che si adoperi invece la 


| 








Pest 13. 


armala ed evitò le lotte che Bismarck fomentava. 
Racconta la formazione della Guardia 


| 
| zionale di Parigi ove figuravano 25,000 malfat- | 


operai di qui : Kutil, Radt, Schafter, Stwoboda e 
Pollitzer ( anmbi questi ultimi redattori del foglio 
La Fratellanza, che dall'epoca della sus fonda 
zione predica i principi sociali democratici), e 
così pure venne proibita la riunione popolare che 
era progeltata per la prossima domenica. 
Londra 13. 
La Società internazionale, ch'è in piena at- 

tività, ricevette questa settimana una deput: 
della Lega repubblicana universale, è deliberò la 

«quente risoluzione : 4. Un indirizzo alle nazio. 
ni d'Europa per moli 
risoluzione del 1874. 2. L' invi 
zione a Gladstone impedi 
dei profughi francesi. fi segretario John Hales lesse | 
una lettera di Gladstone, con cui si ricusa di 
cevere qualunque Deputazione, ma si promette 
fare il possibile per mantenere il diritto d' 
dell’ Inghilterra. 

Madrid 12. 


La Duchessa di Montpensier è partita pei 
bagui. Il deputato Laston dichiarò di essere em- 
bro dell' Internazionale. 
Pietroburgo 43. 
ministro della guerra, Miliutin. imprende 
un viaggio d' ispezione militare, che si estenderà 
fino al Caucaso. Fu ordinata la’ formazione d' un 
impo presso Kiew allo senpo di concentrarvi 
artiglieria. Il generale Ignatieff si tratterrà a Pie- 
troburgo fino al ritorno di Gorciakoff. 
Costantinopoli 4 
Sono partiti ultimamente pel campo di Sci 
1 fanteria © G batterie d'arti 


Serajewo 13. 

Un firmano dispone il reclutamento di N 
ram è di Redi Nella Bosi preparano 
tre accompamenti per la durata di tre mesi. 
Vengono continuati con alacrità i lavori de 
ferrovia. Arrivarono in numero copioso operai 
taliani e materiali, 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


i Viglitti | d 


iglietti 1864 | 

68 3/4; Azioni credito 157 112 io su Vi 

na $1 314; Readita italiana 55 12. 
Chiusa ferma. 


Ultimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 14. — Un Decreto autorizza le Ban- 
che prussiane a stabilire Agenzie nell’ Alsazia © | 
nella Lorena. 

La Gazsetta Crociata dice, che l’tmperatore 
si congratulò col Papa mm occasione del Giubi- 
leo. La Dieta dell'Impero accettò all’ unanimità 

i soldati della riserv: 


e una somma 
Impe- | 
Corpi d'eser- | 
cito e agli uomini di Stato della Germania, che 
ibuirono ai successi del Governo. La Dieta 


stra repubbl 
titi monarchici 


lavoro e la sicurezza. 
Molti arresti ebbero luogo nel 44 e 13. 
La Patrie annunzia che i Governi 
inglese, austriaco, italiano, belga e spagnuolo de- 
signarono alcuni ufficiali per rappresentarli alla 


Sono pubblic: | 

tori della Manica, dell' Al- | 
geria e di Orano pel ‘ 
conferma che i Princij 


piccolo avvenimento, che non si 
litica liberale deli’ Assemblea. Il Gaulois pub- 
lica dettagli, da cui risulta che la fusione dei 
Borboni non è punto effettuata. 

Versailles A4. — (Assemblea. ) — Trochu 
continoò il suo discorso, dicendo che trattavasi 
d’uscire per Chatau, e portare a Rouen il cen- 
tro delle operazioni : quest'idea era di Ducrot. 
Telegrafò a Gambetta il 25 ottobre, dicendogli 
che i nostri soldati non potevano affrontare il 
nemico in aperta campagna. Trochu dice che 
giammai chiamò l'armata della Loira in soccor- 
so di Parigi i | 

Esisteva pure il progetto di veltovagliare Pa- 
rigi colla flottiglia proveniente da Rouen. Tro- 
chu dice chè Gambetta non tenne mai conto del 
suo piano. Trochu rende giustizia all'ardente pa- 
triottismo di Gambetta, ma gli rimprovera dì a- 
ver subordinato l'interesse del paese all’ interes- 
se di partito. Dopo la vittoria di Coulmiers, l'o- 
pinione pubblica voleva che si sortisse per rag- 
giungere l’armata della Loira. 

Gambetta diede ordine a Trochu in questo 
senso. Questa fu una vera verligine. Bisogaò ri- | 
nunziare alla sortita verso Rouen, e trasportare i 
mal verso la Marna. Trochu rende omaggio | 
alla bravura di Duerot. (Applausi.) Loda gli sforzi 
di Chanzy, Faidberbe , ki. Trochu deplora 
che il nemico non gli 0) 

ieria : sperava che se gli avesse 
eria lo avrebbe battuto. 

Per determinare i Prussiani a mostrare la 
fanterie, tentò la battaglia del 24 ottobre, ma il 
nemico continuò a combettere coll' ai Il 
freddo estremo fece cessare le operazioni. Con- 
stata che i Prussiani cominciarono il bombar- | 
damento senza avviso ivo. | 

Intanto la mancanza di viveri cresceva, la | 
sofiriva; però meno della | 

volle tentare un ultimo | 


classe media. Troch 


dal 
gi. Per 4 mesi e 1j2 lottò contro la 





| ze di Perigi. 
Ch 


| nente il Protocollo delle 


| srebbe messo mano ad una botte di 


tori e 600 settarii 


n | 
che i seltari obbedivano ad una parola d' ordine | 
provenieate dal di fuori. 

Avevano la missione di proclamare la guer- 
ra ad oltrauza, ma di guardarsi bene dal combat- | 


joni. 
Clement Thomas li perseguitò, li sedò ; sn ven- 
dicaronsi, assassinandolo. 

Trochu conchiude cercando le cause dei no- | 
stri disastri militari; la guerra fu fatta senza 
preparativi, senza alleanze 

Louis Klanc protesta conlru l'accusa che 
abbia creato durante l'assedio, imbarazzi al Go- 
verno. 

Trochu risponde che non intese parlare di 
connivenza di Blanc coi settarii, ma Blanc gli 
creò difficoltà, propagando idee false sulla difesa. 

Dufaure presenta un progetto sulle scaden- | 


loda il Governo di Tours e Bordeaux | 
che creò l'armata delle Provincie. 

Questo Governo sbagliò nella direzione ge- 
nerale delle operazioni. 

Trieste — Il Re di Grecia è arrivato 
stamane. 

Londra 14. — Il Times dice: Capitalisti di 
Berlino offrirono al Governo Francese di dargli 
per sei mesi 16 milioni di sterlini garantiti sul 
lesoro. 


Londra 14. — Inglese 91 1516; Italiano 


318; Lombarde 14 5j8; Spagnuolo 32 1%16; | 


Tabacchi M. 


A 
sociati 


uesto Numero va unito, pei soli as- 
Venezia, un Supplimento_conte- 


maggio 1874 del Consiglio comunale. 
——_—__Énr 


- FATTI PIVERSI 
Cadavere di Ugo Foscoli 


ffari esterni ha ri 


gesì nell’ Zialia Nuova in data del 14: 


ro degli 


Londres 43,6, h. 2.30, regu Ah. 9 4%. 
Bargoni est parti hier au soir de Londres, 
et ce matin de Douvres avec le cendres de Fo- 
scolo pour Ostende, Bàle, Genève et Montceni 
Hier l'accompagnement du cercueil du 
metière au pays de Chiswiek a è fait par la 
Ligation en corps et plus de cinq-cent Italiens 
de Londres avec grand concours de la popula- 
tion de Chiswick et musiciens italiens, et 
sieurs discours. Tout est passé Lrès convenabte- 
Caponna. 


ed artistiche 
la, per Agostino 
atelli Romano, 487 
Molte e assai-pregevoli per merito letterario 
‘ furono le iconografie pubblicate del- 
al Casa di Savoia. Però quasi tutte per la 
le del lavoro, per la sontuosità della edizione 
dell pel p 
lari ebbero ed hanno tale elevatezza di prezzo, 
che la loro diffusione non può avvenire che fra 
le persone privilegiate di censo. Laonde fecero 
opera patriottica gli egregii editori, fratelli Ro- 
jano, pubblicando il presente lavoro del valen- 
lo prof. Agosti 
edizione, forni 
eseguiti da celebri 
volume al prezzo relati 
mente tenue di lire 20 per le copie in brochure 
26 per le copie elegantemente legate. 
Avvelenamento col vino. — Leg- 
gesi nella Gasselta di Trieste: Corre voce che 
due, 0 tre giorni or sono , due persone di ci- 
vil condizione, recatesi con una vettura a due 
cavalli alla vicina Capodistria per diporto , ed 
entrate ivi in un'osteria, ordinarono un fiasco 
del più scelto. L'oste per servirli a dovere a- 
no di nuo- 
va spina, che mescea ai sopravvenuti, nel mentre 
che, faceva portar fuori al cocchiere, ch' era ri- 
masto a guardia dei cavalli, vino di vecchi 


Dicesi parimenti, che recatasi sul luogo una 
Commissione giudiziaria per la rilevazione dei 


| fatti, l'oste, onde persuadere l'Autorità della pu- 


rezza del vino somministrato alle suaccennate 
persone (morte), avrebbe egli pure trangugiato 
un bicchiere di quel vino (di vino nuovo) ed egli 


| stesso sarebbe morto. 


jolsi che nel fondo della botte si fossero 
raggruppati insieme alquanti animali 


DISPACCI TELBORAVICI DELL” AGBNZIA STRPANI. 
nonsa Di rimessa del td giugno del 15 giugno 
RO 60.07 


Sed (asi 
rase eEI 


di 
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td 
DISPACCIO TELBORAFICO 


sonsa Di visuma del 13 giugno del 


44 giugno 
sm so 


essise 


FILETTI 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore « gerente responsabile. 





te del 27 e 3A | 


‘appresentante a Londra il Assi 


lo numero di esem- | 


pai 


7 
È 


: 
ie 


li 


ei 


e 
i altri valori si addimostra, sebbene 
" ‘qualche ritardo frapposto dei banchieri all'ac- 
coglienza della grande operazione finanziaria francese, sem- 
Bre ora il produttore momentaneo della miglioria nei valori. 


BOLLETTINO UPPICIALE 


* 


RPPETTI PUBBLICI BI) INDUSTRIALI. 


Venezia © piaste d'Italia. 
della Banca nazionale . . 
| dello Stabilimeato mercantile 
| PORTATA, 
U 44 giugno. Arrivati 
Da Troghetto, piel ital. Luigi , patr. Ballarin LL, con 
carbon fonaile, all'ord 


da 


8-% 
ba 


tr. Ven 
spperi 


148 Sac. 
ro, 7 col. si 


ia, cap. Marinovich 
col litargirio, 
I. carta, 


Per Queestown 0 Falmouth, scomer portoghese Acat, 
cap. Silveira, con 4 part. ossa d'animale. 
Per Reggio, barck ital. Vittorio, cap. Ballarin A., cou 
4413 Gili legi 
Per Alessandri 


ale, 
con 95 col. manifatt., 


a snc, cafîà, 
biaoca , 3 ci 


sapone, 4 cas. steariche , 88 col. carta, 
candele di cera, 7 cas. conte 
ni, 63 col. verdiira ed altro 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


| Nel giorno 42 giugno. 
| Abego Reale Danieli — Mata pol 
Doria 6, - D SI 


fratel Orlandi 
— Rev. Laing È. 

tutti pose. 

— Bracchi A., console del Brasile, « 

lie, - De Dartoin, d, 


Rev. Mathews P. 1, 
, tutti tro dell'in: 


| 

| T, da Hermetstadt, con 
+» Kasterun T, ds Bode, = 
Miller d., 

za, tuti 
Guttterio È, luogotenente di ve 
" Wilbrakam, colpmnello, con famiglia 
MI Cuimaguioo, am 
rt È. W., - Mian Urqubari, 
ti sette de Londra, - De 
e, - Rubiniock W., com famiglia 
fatti pote 


uattro sace: 


{tti sei dalle Prussia, 


., con fami: 
-’Trettmano 
di con moglie, 

Nel giorno 43 giugno. 

lbergo l Europa. — Dalla Valle, marchese, 
glio è seguito, - Di Bagnara, duca, con far 
= De Padilla commend. M., con moglie, tutti dall RO 
iczek, conte , dalle Germania» - Zoltomati, 


Ci 
moglie, tutti poss. 
Albergo le Luna. 
- Pilo Tito, - G 
zagio A., tutti dall’iaterno, - Malni 
ra, cav, - Manrardt 4, ambi dall'egit, - Sertri, ego, 
vich A., - Antonini, coa figlio, tutti tre da ‘Trieste, 
Morat B., da Londra, - Gwinner, da Vieuna, - Deninos 


— Conti R., con nipote, - Stade R., 
- Zeni d' 4. - Mer” 


toggi L, > 


ila Pirolli 
L, - Astoli P. 


Barilari ©. 
tta P., - Grossi Li, 
i, - Simoni 6. B, 
‘De Franceschi È., 
I, tutti du 
> - Maraschi 

tutti 

‘ibergo el Vapore, — Nichel A » Cempore Gi, = 



















INSERZIONI A PAGAMENTO. 
ALLA TRATTORIA PUINA 









| 


A TREVISO Je Paste, L 
era dell'11 corr. vennero aperte al pubblico n ‘50 al semestre 
te dl fece sale e corlicella contigua. L' atfluenza “Quorto marigiono 








È 


Hei Concorrenti fu superiore all'aspeltativa di tutti, e 
Sfino di questi ebbe a lamentare mancarsi cosa al- 
Runa. poichè oltre alle svariate qualita delle vivande | 
.° accoppiavano il buon servizio e Ja modicità nei prez- | 
'foutile parlare della birra, che da tutti venne tro- | 


E 





di foorì, 
ppi. Un foglio ci 








Young, da Londra, - Stinger! 
ko Mick A, tutti tre lamageran C., 
Parigi, con moglie, - van Ropen 1 B, H., da Utrecht, 


























































di 
tutti ui 
L — Gilet, ove, - Pensa P. - Ber vata di qualità superiore. — _. s teo 
e) "P., - Porrat è ti Lode al sig. sardo, i di cui pregi lo possono E, 
1°. Zaobi*T., - Porrata A., = | Gelsa, tutti pose _ Fussell P,- Ferebanti O,, am- | assicurare, che altri si assorieranno ‘23 molti agniei che cderetglie 
ji reclamo devouo 


tutti dall'interno, - Zarco» | Albergo al Vapore. È le 
drionte > Neshari 1, - A tepare: — iter U7 Tizio cav. 'C, - | S0Gliono frequentare il suo esereizio , e così avrà il 
vi Pa = ina “"i “ ono compenso per aver sapulo offrire ai suoi | 


Tivoli D., con moglie, tutti tre concittadini, nel centro della città, un vero luogo di Mereto] 























































































la "l Grrinner, com moglie, | moglie, - Antipatri prof. oncitta 
da Vienna, - Spier Bi, da Franco. Sang put dallinteno, n Pere ricreazione. a Î 
rinthios, ania, ambi con cl 
OSE, minezio, - Hermann Gresen, | Py da Atene, tutti pos Zire DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMEP 
———————_—_—_—_—— AVVISI DIVERSI. Sootiature alla teste, prarito, pusol, dolori 
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all'altezza di 1 30,494 sopra il livallo medio del mare. Ù 
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a l'Impero austriaco » 
blla Raccolta sudd. . » 
Per gli altri Stati, 
i postali, 
VENEZIA 16 GIUGNO. . 
Alla vigilia delle elezioni suppletorie in Fran- 
si fa più largo lo screzio dei partiti e la tre- 
raccomandata da ‘Thiers è minacciata. 
Un manifesto della sinistra moderata accu- 
il partito monarchico di aver abbandona» 
il programma di Bordeaux, e di ogitare il 
pse, per preparare l'avvenimento al irono di 
brico V. La sinistra moderata parla delle peti- 
bai sparse nelle campagoe, colle quali si chie- 
la ristorazione dell’ antico reggime e l’ 
vento negli affari ja per la questione del | 
plere tem) 
La sinistra radicale ha pubblicato anch' essa 
| manifesto, del quale il telegrafo non cì reca 
contenuto. Solo sappiamo che vi manca qua- 
mque frase di biasimo alla Comune, per ta quale 
missione questo manifesto ha prodotto una «cat- 
a impressione. » Lo stesso dispaccio aggiunge 
vi che « la maggior parte dej giornali approva 
l'coatrario il manifesto della sinistra repubbi 
al dispaccio non appare che nemmeno 
di biasimo per la Co- 
supporre dunque che il telegrafo 
libia peccato d' ommissione. 
I giornali francesi, eccettuati i 
iano argomento dal manifesto dell 
nta, per biasimare le petizioni pel ristabili- 
to del potere temporale e dichiarano aperta- 
Dale che la Francia non deve immischiarsen 
Questo contegno della maggioranza dei 
i, che rappresentano le diverse gradazioni mo- 
‘hiche, eccetto il legittimismo puro, farebbe | 
rare che la tregua dei pai i potesse ai 
bra mantenere, e che il progr dilatori 
deaux, malgrado gli allarmi della sinistra, po- 
e durare ancora. 
Di questa tregua si sente anzitutto la neces- 
tà a Parigi. Per escludere dall’urna i comuna- | 
ii nella capitale da loro incendiata , si crede | 
be sia necessario |’ unione di tutt’ i parti 
ordine, tanto i monarchici, che i repubblica 
i si è dimostrata sempre nelle elezioni re- 
non hanno speranze 
algrado gli eccessi dei comunisti. Si | 
ver guadagnato molto, impedendo 
iuscissero eletti e soltanto la | 
je frazioni del partito dell’or- | 


AP. 
eleggere 21 deputato. Si può i 
nomi si sono già presentati. Il pa 
erato presenta fra gli alt 
andidati si no 
fensore di Strasburgo 
che finora si 


come uomo 
nuova qualità egli scrive 
ra, nella quale fa il process 
,, l'anatomizza, conserv 
parlo, La lettera è un 
he gli ricorda le parole 1 
Di giovani "proclamano le repubbliche, ma i vec- 
hi le fondano » 
La tregua può durare ad un patto solo, che 
a si faccia cioè la fusione tra i due rami dei 
Ilorboni. Questo atto è ben lung dall’ essere com- 
pare che i legittimisti si sieno troppo af- 
xd annuneiarlo. 1 Principi d'Orléans ri- 
onoscono la sovranità della Francia, e rinne- 
sino così Enrico V, sempre saldo nella sua roeca 
ld diritto divino. L' Union liberale, organo or- 
l\anista, scrive giustamente che, fati 
lì Monarchia liberale non avrebbe in Fraî 
he una sola dinastia per rappresentarla, la bo- 
aportista. Ora gli Qritani non vogliono fare una 
[osi le loro avversarii. 
Repestrale Trochu ha continuato nella de 
liuto del 44 la sua apologia. Egli fece insi- 
[nazioni conti russiano , quasi 
he questo abbia fomentato |’ insurrezione della 
'omune. Decisamente il generale Trochu è un 
Imfant terrible; in ogni suo discorso egli cerca 
\alche Potenza, contro cui sfogare il suo ran- 
tore. 


i rivolto il rimprovero a Gam- 
pel inato r peter teatri 
(eresse to. Egli accusò Gami 
tro pier topo la titoria dell'esercito della 
Loira a Coulmiers, ad abbandonare il suo piano 
l'era quello d° uscire da Parigi pel Nord inn por- 
lare il centro delle operazioni a Roues, gp 
tare invece sulla Marna, con quel triste 
tutti sanno. a ata 
Alle Cortes spai si è 
‘tuestione della Società internazionale » fond n 
accusata innanzi a tutta l'Europa d'essere stata È 
principale fattore dell’ insurrezione comunist L, 
Parigi. Alle Cortes un deputato si era, non è guari, 


Il general 
ta di a 


tata la 





zionale. il sig. Sagasta mi 


disse che l' Europa doveva guardai 


Sabato 17 giugno 





Foglio UMziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Società, le cui massime tendono a dissolvere la 
società. È stato presentato nn emendamento favo- 
revole all' Internazionale, che le Cortes hanno re- 
spinto all’ unanimità. 


Fra le altre bizzarrie che abbiamo 
letto, a proposito del nuovo valico alpino, 
ne rileviamo una per rispetto al. giornale 
che se ne fa banditore. Havvi in questi 

iorni una corrente nei diversi  giorna- 
Î, la quale pare abbia il compito di colle- 


gare assolutamente l'idea del traforo del | 


Gottardo con quella della navigazione alle 
Indie. L’ Italie del giorno 12, discorrendo 
come d'un sacrilegio sull’ opposizione al 
Gottardo, dice che ove Genova fosse pri 
vata della ferrovia del Gottardo, l' It: 
potrebbe fare a meno di dar: lusso di 
una linea di navigazione alle Indie!!! Co- 
me mai un giornale serio può rimettere 
speranza di vantaggi per l Italia dal 
la navigazione colle Indie, fino a da qui a 
dieci anni almeno , che tanti ne vorranno 
per forare il Gottardo? E come mai un 
ornale che perla il nome d' Italia, può 
icarsi € iste anche Venezia, la 
quale colle cifre alla mano può provare ed 
ha provato, l'ineremento sensibile del suo 
cio col lontano Oriente, ed il v 
uro di una sua linea di navig 
esagerazioni della di- 
10 sempre la causa che si 
e il dar per giudicato che 
selude Genova, anzi |’ italia , 
del commercio indo-germa- 
r far troppo a fidanza sul- 
lettori. 


laggio si 
zione 


lo Spluga 
re 


Il Commercio di Genor 
ta un articolo sotto il tit 
sopra e che pute di professorato a trenta 
ne. Siccome l'articolo del Commercio è sbaglia 
cima a fondo, ha frasi benali, e potrebbe in 
certa guisa riguardarmi, così prendo la_ parola 
per un fatto personale, a fine di dire al giornale 
genovese alcune franche parole. 

È necessario porre la questione nel suo vero 
punto di v 

La sotto Commissione ine: 
quali linee di navi ore. convenisse 
sovvenire dall'Italia ai porti esteri, venne nel- 
la determinazione di proporre alla Commi 
ne plenaria l'istituzione ( fra le altre) d'una 
linea sovvenuta dall'Italia alle Indie. Però il re- 
latore della sotto Commi | 
lio dopo aver parlato a lungo 
sta linea della Società Rubettino, dei risultati da 
essa ottenuti nella navigazione delle Indie e del- 
l'Egitto, sempre in riguardo del commercio del 
Mediterraneo si esprimeva in questa gui 
frontando la natura delle merci importate dalle 
Indie ed esportate dall' Italia per quelle regioni, 
per la via diretta del Canale di Suez (queste pa- 

le sono stampate in corsivo nella Reluzione), 
possiamo facilmente persuadere, non es- 

sere possibile che il commercio . 
curi un progressivo svolgimento, senza una linea 
diretta, che liberi la merce dal doppio trasbordo 
e dalla spesa della ferrovia. Il grosso delle no- 
stre merci, se facciamo eccezione per alcune po- 
che, è costituito da quelle, che sono per loro 
natura di uno scarso valore. Ma sono pur quelle 
delle quali importa determinare il consumo nel- 
l'India perchè gradatamente, quando i nostri pi- 
roscafi postali avranno avviato un attivo com- 
jo dei prodotti più riechi, potranno lasciare 
dei secondari traffico ad altri piroscafi 
i non sovvenzionati, che si potranno 
fra tre o quattro lustri stabilire su quella via e 
per viaggi compiuti in certe stagioni, fors' anco 

ai velier 

« Ma perchè l'esportazione diventi abbon- 
dante, è mestieri che i viaggi coll’ India diventi- 
no più regolari, che da Suez un'altra linea di 
piroscafi italiani volga a Gedda , a Souackin e 
Massouah, © da Porto Said a Costantinopoli per 
gli scali della Soria. Tutto ciò potrà compiersi 
graduatamente, e dopo che i tronchi principali 
saranno stabilmente assodati ; questi alla lor volta 
otterranno allora un sempre maggiore contingente 
di merci e di passeggeri dagli affluenti secon- 
dari. » 

Come si vede chiaramente, il professore Vir- 
gilio parla d'una linea sovvenuta dall'Italia alle 
fodie, ma vorrebbe sovvenuta la linea del Medi- 
terraneo. Ciò è chiaro come la luce del sole. 

Seguitando a parlare dello stesso argomento, 
dopo aver dimostrato coi dati statistici quali sia 
il movimento commerciale da Venezia per l'A- 


13 corrente por- 
o che ho post 


vata di studiare 


il 
Vii 


prinisalo S = sile gela | 
drialico all'Egitto € viceversa, sfruttato dalla | Genoa Le said Entrate xonno rice. 
ente 


Compagnia adriatico-orientale, scrive: 5 

" É ora così copiosa la merce, che affluisce 

dall'Egitto nei nove mesi che dura la 
commerciale , e quella che provi 


eni 
T indicata 
da 





zionati dell’ Adriatico-Orientale ( per |’ Egitto s' in- | 
lende ). 


del commercio veneziano per l' Egitto e | 
viceversa, era cosa ovvia il dire: Perché non 
prolungheremo la linea oltre il Canale di Suez 
con una sovvenzione governativa? Se tanto è il 
commercio di Venezia coll'Oriente per una linea, 
la quale ha d' uopo di due trasbordi (Suez e A- 
lessandria ), quale non sarà egli con una linea 
diretta alle Indie? Siccome il commercio di Ve- | 
nezia con Alessandria d'Egitto si risolve infine 
in un commereio che fa alle Indie, era na- | 
turale che una tale domanda fosse fatta dalla 
sotto-Commissione, e che venisse a tale effetto pre- 
sentata analoga proposta. Non lo si fece, ed io 
ignoro il perchè. 
Per cui, dopo quanto ho detto più sopra, la 
Relazione della sotto-Commissione propone 
* La sotto-Commissione ritiei che una li 
nea di navigazione tra l'Italia e le lodie è della 
più alta importanza pel commercio italiano, e 
crede quindi necessario assicurarne il regolare e 
stabile andamento, per mezzo d' una sovvenzione 
governativa. » 
Quanto al porto d'attacco di questa linea 
ione, la maggioranza della sotto-Com- 
liberò doversene lasciare la determi- 
n Ma nella Relazione di 
professore Virgilio era già implicitamente 
cato il porto d'attacco, avvertendo di più che 
l'idea d'una linea doppia non è manco accen- 
nata. 


implicito della. sotto Cemi 
Veneziani no, poteva accomodare una tale riso- 
luzione. 

Fu proprio allora, che io, dopo aver letta la 
suddetta Relazione, temendo per Venezia, che ve- 
deva in tal modo trascurata , misi in guardia i 
Veneziani 

chiedessi. venis 

nel riordinamento dei sersizii marittimi, 
fotta la parte che per natura le spetta Ed era 
tanto nel vero, che la Commissione plenaria, cor- 
reggendo la dimenticanza che riscontravasi nella 
Relazione del professore Virgilio, si ebbe ad e- 
sprimere : 

« La Commissione esprime il parere che per 

in modo regolare le relazioni fra l'Italia 

i proponga al Governo di sovveni 

nce che tendano a Porto Said, elà sì ri 
niscano in una sola linea per l'India. Una di que- 
ste partendo da Vi dovrebbe toccare i 
principali porti dell’ Adriatico ; l'altra. partendo 
da Genova dovrebbe toccare i principali porti 
del Mediterraneo, compresi quelli della Sicilia ed 
in guisa che questo servizio sia coordinato con 

quello della Sardegna. » 

Ob! qui si sente palpilare un pensiero ita 
‘ano. La proposizione della Commissione non è, 

del tutto conforme ai reali interessi d'I- 

rie che spetta a Venezia nei com- 
orientali. Ma segna un passo verso la giu- 
dei diritti veneziani. 

Noi accellammo di gran cuore il partito, 
dice il Commercio di Genova, non solo perchè 
più equo, (in confronto di che cosa ? ) ma ezian- 
dio perchè a noi preme anzitutto non addive- 
nire a paragoni, a confronti, a discussioni che 
potrebbero in qualche modo intorbidare quell'en- 
tente cordiale che esiste e deve esistere fra Ge- 
nova e Venezia, e che cerli imprudenti articoli, 
certe maligne e gretle corrispondenze tentavano 
intorbidare. » Qui il Commercio di Genova tra- 
disce sè stesso. Per desiderio di coprirsi il fianco, 
scopre il capo. Come! il Commercio 
non vuole paragoni , confronti , discussi 
secolo della statistica, nell' epoca in cui 
elemento sociale si domanda una cifra, un nu 
mero, un dato, e questi paragonano 
confrostano tra'loro, e poscia si discutono , si 
istituiscono ulteriori raffronti, e non si tiene per 
vero che quello che fu vagliato, stacciato , ricri- 
rato dalle discussioni e dai confronti, si osa re- 
spingere i paragoni, i confronti e le discussion ? 

iò non è serio. Si capisce che il Commercio di 
Genova ha voluto fare una figura... reltorica. Se 
il giornale genovese trova imprudente confrontare 
e discutere, Venezia, a mio nome, gli risponde 
ch'egli è in grande errore, Esaminare le 
tive condizioni economiche , calcolare sulle 
sicure probabilità, mettere i i fatti 
luminosi, contare sui proprii diritti non è impru- 

, non è malignità; è un sacro dovere per 
tutti coloro che vogliono giungere a qualche cosa 
di serio. Allorchè Venezia mette îu di e 
sè stessa è giuocoforza vi si assoggelti anche altri. 
Non si tratta di dividersi, non si tratta di met- 
tersi in lotta, ed urta vuole soltanto che 
sia dalo unicuigue swum. Ma questo pare non vo- 
glia il Commercio di Genova: 

« Venezia ba la sua zona di approvvigiona- 
mento segnata dal Brennero e dalla Ponteba 


| aria sarà aperta, seguita il suddetto giornale; 


va l'ha dal Cenisio e dal San Gottardo 


fruttare queste due zone senza nuocersi 

vicenda, e passeranno molti e molti anni prima 
che l'una venga io qualche concorrenza. con 
l'altra. 


ra. 
l'Adriatico ed 
pini avversi, e 
rudenti quan- 
uno che del- 


fare delle polemiche altrettanto im) 
to insulse sulla superiorità sia dell' 
l'altro mare?» 
Qui io aspettava il Commercio di Genova. 
lì assolutamente non vuole polemiche! | 
che nella 


| modo positivo e non fil 





tanto vitale per la 


nazione in generale, senza pri- 
ma 


diseuterlo? senza prima esaminarlo sotto 

suoi rapporti economici, commerciali e 

? La discussione che non fosse stata 

stampa, la eviteremo in Parlamento ? 

Gottardo. Anche in quella questione 
v'era Genova col Goltardo e Venezia collo Splu- 

I paragoni e 1 confronti furono necessarii, e 
la discussione fu animata, vivace ecc. ecc. . ... 

Si capisce che il Commercio di Genova, evitan- 
do la discussione, i confronti, i paragoni, le pole- 
miche, vorrebbe assicurare alla sua città la sov- 
venzione per le Indie, lasciando a Venezia il 
tempo. Ma come la navigazione delle Indie è sub- 
ordinata ai mezzi finanziari dello Stato, così 
Venezia desidera che il Governo s'abbia un con- 
cetto ben chiaro sull' importanza di questa navi- 

J Finora la questione della 
non è ben definita. E in 
certi imprudenti articoli ha 

fatto di molto cammino. lo domando al Com- 
mercio di Genova : Credete che il Governo potrà 

svenire due linee dirette? Credete che, dopo 
aver sovvenuta quella del Mediterraneo, vorrà e 
potrà sovvenire quella dell'Adriatico? Quale li- 
mea stimate più utile alla nazione, la linea da 
Venezia alle Indie, o quella da Genova alle Indie? 
Si potrà venire alla fusione delle due linee? In 
qual modo si potrebbe ottenere l' intento ? 

Il Commercio di Genova non mi risponderà 
perchè egli non vuolè confronti, paragoni, discus- 
sioni, polemiche. (È il vero metodo per_ aver 
ragione.) Egli si accontenterà di ripetere: Si dia 
a Genova la sovvenzione, e non si aspetti che il 
Lloyd veneto sia organizzato. 

Ammettiamo che si conceda a Genova la 
sovvenzione per le Indie nel valore d'un milione 
e mezzo circa; ma che il Governo, dopo avere 
preso impegno con Venezia, non si trovasse più 
in potere di accordarle altro milione e mezzo; 
e ciò poicebbe benissimo accadere, perciocchè non 
essendovi con Venezia una Convenzione, il Go- 
verno non sarebbe impegnuto che moralmente. 
Ammeltiamo che i Veneziani allora, e gl Ital 
ni mettessero sul davvero in discussione l'im- 
portanza commerciale dell' Adriatico, in confren- 
to del Mediterraneo, riguardo ai commerci in- 
diani. 

Ammeltiamo pure che, fatto il confronto, ri- 
sultasse che l'Italia’ ha maggiore e il 
commercio indiano venga esercitato dall’ Adria- 
tico piuttosto che dal Mediterraneo. Che direbbe 
il Commercio di Genova ? Se fo sincero ita- 
liano , alieno da gare ed invid 
dovrebbe esclamare : Che ingiustizia ! 

Quindi, in questo dubbio, fa d'uopo che il 
Governo, ponderata bene la cosa in rapporto alle 
condizioni finanziarie del Tesoro, provveda in 
a Venezia nel tem- 
po stesso che a Genova. Ci 
manda Venezia. Questo e non più. E. 
sidera precedenti, che potrebbero pregiudicare la 
questione. 

Abbenchè non abbia esaurito tutti gli 
gomenti di cui avrei potuto giovarmi, chiedo al 
Commercio di Genova quali furono i giornali che 
stamporono certi imprudenti articoli , chi seris- 
se e quali giornali pubblicarono certe maligne 
e grette corrispondenze, che tentavano intorbida- 
re l’ entente cordiale ch' esiste e dev' esistere fra 
Genova e Venezia. 

Gli chiedo che nomini chi sono quegli stu- 
pidi o vigliacchi che vorrebbero vedere in lotta 
ed in urto Genova e Venezia. 

Chi sono coloro che presentano l’ Adriatico 
ed il Mediterraneo come due campioni avversi 

no delle polemiche altrettanto imprudenti 
quanto insulse sulla superiorità sia dell’ uno che 
dell' altro mare? 

Chi sono quei non sinceri italiani, non alie- 
ni da gare ed invidiuzze municipali, che vorreb- 
bero che i porti del Mediterraneo non avessero 
nessuna linea coll’ Egit*» e colle Indie sovvenzio- 
nata? 

A parte il frasario più 0 meno pulito, io 
amo credere che il Commercio di Genova rispon- 
derà lealmente alle mie ultime domande, citan- 
do fatti, nomi e date: perciocchè se ciò non 
cesse, io potrei dirgli ch' egli si servì d' insi 
zioni generali per falsare l'opinione pubblica in 
un argomento d' interesse nazionale. 


Avv. GuzzoN. 


Leggesi nella Libertà di Roma in data del 13: 
Sotto la rubrica: Notizie di Francia del no- 
stro N. 156, noi riferivamo dal Constitutionne! che 
il Governo francese trovasi nell'imbarazzo per 
dover produrre nel processo di Rochefort alcuni 
documenti diplomatici che riguardano certe pro- 
poste di mediazione venute dalla Russia dopo il 
disastro di St 
Nostre particolari informazioni, attinte ad 
una lettera d' un autorevole personaggio, ci spie- 
gano in che consista la gravità dell imbarazzo, 
ichè mostrerebbero di quanto immenso danno 
stata alla Francia la rivoluzione contro l'Im- 
pero, e quanto ne siano responsabili gli vom 
che la promossero e vi cospirarono. Da quei do- 
cumenti, infatti, risulterebbe come la Russia, do 
il disastro di Sedan, si affrettasse ad offrire alla 
Francia imperiale la sua mediazione, proponendo 
basi della pace il l'un miliardo, 
"Ta demolizione delle fortificazioni di Metz e di 
Strasburgo. Caduto |" Dare] ile Thiers, che 
conosceva la proposta russa, aver continuato 
Soche con maggiori disastri la guerra ad ogni 
costo, fece nuove pratiche a Pietroburgo per ot- 
tenere la mediazione sulle stesse basi offerte al- 
I° Imperatore caduto ; ma s'ebbe in risposta dallo 
Crar, ch'egli poteva bene interessarsi per l'Im- 
‘atore che lealmente gli aveva fatta la guerra 
in Crimea, e s'era mostrato giusto e generoso 
colla Russia nel fer poi la pace; ma che non 
poteva prendere verun interesse per un Governo, 
nel quale figuravano un Arago, che avera difeso 
l'assassino Berezowski, e figuravano pure i si- 


ino insultato 
lare la Santa 


iitimista, ha costato 

di due importantissime Provincie, 

dei suoi mezzi di guerra, e la somma egref 
altri quattro miliardi d'indennità. 


ITALIA 


Leggesi nel Fanfulla in data del 14: 
I nostro Governo ed il Governo elle- 
ata stipulata una Convenzione , colla 
quale, a si ne di quanto già si è fatto coi 
principali Stati d' Europa, le Società commerciali 
italiane e greche vengono reciprocamente rico» 
nosciute in Grecia ed in Italia nella Joro perso- 


nalità giuridica. 
FRANCIA 


All Assemblea di Versailles si attendevano le 
ione dei Principi d' Orleans. In- 
lettera del Principe di Juinville 

che opta per l' Alta Marna, Questa lettera destò 
un movimento di sorpresa e di disinganno a si- 
nistra. 


Il principe Joinville ed il duca d'Aumale 
fecero un’ assai breve apparizione a Vorsailles. Il 
Monde ci dà un grazioso abbozzo dei due figli 
di Luigi Filippo. ll duca d' Aumale, dice quel fo- 
glio, non sembra punto invecchiato. Egli ha sem- 
pre gli occhi azzurri e vivaci , i baffi biondi ed 
il suo piglio alquanto soldatesco, ci fanuo ricor 
dare le sue campagne d'Africa @ di Francia. Il 
Principe non zoppica veramente, ma in seguito 
a varie cadute da cavallo, il suo passo, a dispetto 
della sicurezza che traspira da tutta la sua per- 
sona, conserva alcunchè di vacillante. Il suo 

sguardo è franco, deci 

egli ha in tutto Ì’ aspe 
pe di Joinville è 
1 suoi capelli comi incanutire, 

mina appoggiandosi sempre sul bastone. 
Egli sopportò l'esilio con minore rassegna- 
zione degli altri Principi , ima dicesi ora tutto 
ringiovanito nel ritrovarsi in Versailles, libero fi- 
nalmente di toccare il suolo francese e rivedervi 


ma pieno di dolcezza ; 
d'un vecchio militare. 
lquanto ricurvo nella 


glia, i due Principi destaron 

{utti colla loro semplicità, cori 

iezza tutta francese. Dopo di aver conferito col 
capo del potere esecutivo, col Presidente dell’ As- 
semblea e varii altri deputati, il duca d' Aumale 
part per Twickenham, ed il principe Joinville si 
diresse alla volta di Randon, nel Dipartimento 
dell'Allier, ove possiede molte proprietà eredita- 
te da madoma Adelaide. 


Dai documenti che ad ogai istante si sco- 
prono, risulta sempre più evidentemente che la 
distruzione di Parigi era combinata da lunga ma- 
no in modo sistematico, con ordine e riflessione. 

iso d' uno scritto 

sere d'un individuo ucciso al 

Ministero delle finanze. Questo documento è in 
mano all’ Autoriti 

Ministère 

de la guerre 


Cabinet 
du ministre 


Paris le 
Cainet du ministre de 
la guerre 
ha citoyen Lucas, 
Faites de suite flamber Finances et cene: 
rows retrowrer. 
4 prairial, an 79. 
Qui il bollo 
del Ministero TH. FERRE. 
ll Ferré era uno dei più ardenti membri 
della Comune e delegato al Comitato della salu- 
te pubblica. 


Il Siéele, a proposito del recente arresto di 
Billioray, narra il seguente episodio : 

Tutti rammentano che parecchi giornali a- 
vevano annunziata la morte di Billioray, mem- 
bro della Comune, arrestato il 26 maggio nel 
viale La Bourdonnaye, e fucilato alla Scuola mi- 
litare. 

Ora è noto, che Billioray non fu preso, se non 
verso i primi giorni di questa settimana, e che 
è a Versailles dove aspetta di essere giudicato. 

Ecco i particolari sulla fucilazione di quello 
sventurato, ehe fu vittima della sua somiglianza 
con Billioray. Questi particolari ci sono comi 
nicati e garantiti da un medico militare, che u: 
sistè all'esecuzione, e da un luogotenente d' ar- 
tiglieria che vide il cadavere. 

Il 26 maggio, verso le due dopo mezzodì, 
un individuo vestito con tutta la propria pas 
sando nel viale La Bourdonnaye, fu accerchiato 
da una turba, che si mise a gridare: È Billio- 
ray, membro della Comune. 

Una pattuglia del 6.* Reggimento di linea, 

in quel quartiere, arrestò il preteso 
lo condusse alla Scuola militare. 
dietro, urlando sempre: È 


‘a un bel protestare; i clame- 


quale venne 
convinto della tante testi 
ze, ordinò che 

— Ma io vi giuro, che non sono Billiora 
gri lo sfortunato; io sono Constant. Abito 
qui vicino, al Gros Caillou; andatelo a chiedere 
ai miei vicini. 

— Egli mente, il vigliacco! sussurrano i cir- 
costanti ; è Billioray, ne siamo sicuri. 

Ed una turba d'individui , che giammai in 
loro vita avevano veduto il membro della C»- 

squarciagola : È Billioray ! 
l'ordine di procedere 














La villima viene strettamente legata, per- 
tteva energicamente, e losto vien fu- 


a molti altri, ad lséy, per esservi sotterrato. 
Il caporale che comandava la scorta disse 
ad uno dei nostri amici mostrandogli il cadave- 


re del supposto Billioray : 
“'ll'miserabile!. È morto vigliaceamente, 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 16 giugno. 
Concorso Queri — Nella sala del 


Consiglio dei Dieci nel Palazzo Ducale, stanno | 


esposti qualtro bozzetti, presentati al concorso 
sculture to dalla Fondazione Querini, per 
marmo di grandezza non 
del vero, a sgggetto libero ma di storia venezi 
na 0 di storta italiana, particolarmente leg 
alla veneta, lavoro che dev'essere eseguito pel 
1875, e sarà premiato con lire 15 m 
| quattro bozzetti rappresentano : 
io. Giuliani, capitano della veneta 
polvere per far 
‘eodoro presso Canea, pi 
Turchi (24 giugno 184 


‘da cui ebbe | gnore ch’ è stato molti anni in diplomazie 


suoi viaggi 

e presentano al Sultano d'Egit- 
to il progetto di tagliare l'Istmo di Suez nel 
1502. © 


Esami di ginnastiea, — leri sera, pre- 
senti le Autorità scolastiche, il Consiglio diretti- 
vo del Consitto nazionale, una Rappresentanza 
del Municipio e pareechi cittadini, ebbero luogo 
nel Convitto nazionale Marco Foscarini, gli esa- 
mi di ginnastica, tenuti dal valeute maestro sig. 
Pietro Gallo. 

Gli alunni che si distinsero sono 

I. Squadra. 1. Sossich Guido, 2. Bagini Fi- 
lippo, 3. Saibante Giorgio, 4. Moro Francesco. 

II. Squadra. 4. Ellero Lorenzo, 2. Ronconi 
Tullio, 3. Badiui Carlo. 

IÎI. Squadra. 4. Pagani Bonaventura, 2. Bu- 
sinari Ettore. 

IV. Squadra. 1. Antico Alceo. 2. Cipollato 
Umberto. 

Y. Squadra. Pasqualini Giovanni, 2: Molesi 
mi Arturo. 

Caffè al Giardinetto, — Riceviamo e 
pubblichamo con piacere la lettera seguente. 
Benchè la concessione ivi accennata ‘si. riferi- 
sca a non grande spazio di terreno , è certo che 
per esso il simpatico e frequentalo ritrovo al 
Giardinetto Reale è reso ancora più gradevole 
e delizioso , sicehè il pubblico veneziano dev'es- 
sere grato a tutti quelli che contribuirono a 
fargli godere di tale maggiore comodità : 


che è sempre pronto ad incora; 
a lodare meritesolmente chi lealmente opera pe 
il bene della nostra cara Venezia, vorrà dar nuova 
prova della sua gentilezza inserendo nel suo ac- 


creditato giornale quanto le espongo. Certo del | di 


favore ne Îa riugrazio. 

« Invitato da moltissimi cittadini a fare u- 
na istanza presso il ministro della R. Casa, on- 
de poter ottenere quel pezzo di terreno del Giar- 
dino Reale accanto al mio Caffè, chiamato il 
Boschetto, per dare maggiori vantaggi di ricrea- 
zione a quella stupenda e deliziosa posizione, lo 
feci con premura e raccomandazioni tali, che 
finalmente col mezzo dell’ Economo del nostro R. 
Palazzo, il sig. cav. Giovauni Gerlin, riuscimmo 
ad ottenerlo. 


re che tutti indistintamente | 


del R. ministro della Real Casa, e che tutti per 
mio mezzo mi raccomandano acciò siano inseri- 
te parole di lode ed encomio 
sero parte a questa determinazione a_ vantaggio 
di chi vuolsi ricreare nel più bel punto della 
città. Ella quindi, egregio sig. cavaliere, spero 
accondiscenderà 2 voler far conoscere nel suo 
pregiato giornale il merito di quelli che presero 
parte a tale concessione, ed in ispecialità il mi- 
nistro della Real Casa 
« Nella fiducia della sua ben nota gentilez- 
za, le ripeto di tutto cuore i più sentiti ringra- 
ziamenti. 
lei devotiss. servitore 
« Ziliotto Giov. Battista. » 


valorata dall' indirizzo della Deputazione provin- | 


he il nostro Prefetto abbia data la sua 
jone, il giornale la Stampa non ha altra 
osservazione da fare, tranne quella che la Depu- 
non troverà mol 
perdita 
Del merito della cosa parleremo quando la 
notizia fosse per confermarsi. Oggi diremo solo 
essere impossibile che sia Veneziano, o rappre- 
senti nemmeno in parte mi il pubblico 
veneziano, rinomato per gentilezza, chi in tale oc- 
casione non seppe trovar da dire che una 


— È 

bblicazione dell'ing. Castellazzi, della quale ab- 
Biamo già altre volte parlato farorevolmente. An- 
che questa contiene quattro belle tavole : una fa 
ciata costrutta secondo ricordi di quella parte di 
Costantinopoli, che chiamasi Seffrai, i partico. 
lari di essa, una finestra dî Moschea presso Bab-El 
Quezyr, e frammenti di fregii, cornici ed archi- 
volti presso l’ Acropoli d' Atene. 


| 
to. — Questa sera alle ore | 
F. prof. De Dominicis 


de lezione orale, intitolata: Le dottrine della 
morale individuale nella loro armonia con le scien- 
ze e la coscienza. 


Inazione 2 Ù 
rienze fatte nella prima quindicina del mese di 


26, mini 
tografico 


li Crosley. ) I 
ri controllati: N. 7 della portata 


eri ila Qu del 15 
Bollettino del estura 
< 161 — Nello decorse 48 ore le Guardie di 


| una solu 


coloro che pre- | 


blici esercenti 
| °° Farono trovate aperte dalle Guardie stesse, 
| le porte delle case, N. 814 in Calle Fiubera, « 
| N. 5236, in Calle dei Stagueri. 

delle 


Le stesse Guardie constatarono pure 35 con- 
‘venzioni. 


[n LUÙÈLpuieti 
| CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 16 giugno. 





| 
(RISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 44 giugno. 
sa Conlinva a spirare va vento 
| to favorevole. Oramai è notizi 


NOSTRE 


| monta, come mi faceva osservare appunto un si- 


due 
Ambasciate. Penseranno dunque essi a trovare 
e ad uno stato di cose pieno d'im- 
e noi non dobbiamo fare altro che aspet- 

tare dal tempo anche questa piccola sodisfazione. 
.Ma dove ci bisogna una dose molto mag- 

fe di buon se:so è nell'affare del Giubileo. 
Oramai siamo alla porta coi e fra due 


| gi lo il venticinquesimo 


nario, e più se ne asj 
| l’altro, sebbene noa 
| cifra prevista da qual 

Ora tutto sta ch' esse 


sarà molto segi 
| È tti che, celetwandosi in perfetta tri 
| fran erollo la teoria della prigionia. de 
fice in Vaticano. 
| Ma non basta; se, come diceva dianzi, le 
| feste del Giubileo possano senza che accada nes- 
suno inconveniente, e si è lasciata piena libertà 
ai cattolici di fare quello che meglio stimano, 
teriale che Roma è grande 


Ponte 


co perchè, come 
importanza che 
ine. 

A dir vero, i Romani lo comprendono quan- 
to lo comprende il vostro corrispondente, e | 
gran maggioranza di essi è animata dai migliori 
propositi. Ma vi sono pur troppo al i 
i quali pare che non possano vivere altro che in 
mezzo al disordine. Costoro, dico il vero, m 
rano qualche inquietudine, perchè, anche in mez- 
20 ad una popolazione di 200,000 abitanti, ba- 
stano f5 0 20 cap per far nascere una 
rissa. Voglio augui 
ma se questi signori sono causa di 
pics per loro ci viene meno quella vittoria 
sulla quale possiamo ‘contare, confesso il vero, 
ini piacerebbe che la legge fosse severa con essi 
Bisogua che imparino a loro spese che l'Itali 
non vuole niente all loro dominio. 

Mi compiaccio di diri che anche le condi 
zioni materiali della città vanno ogni giorno mi 
gliorando. I forestieri qui giunti per aprire ne- 
gozii sono già molti, sal L Solo che altri ini 
già preparano i bauli. Si vede manifestamente 
che il commercio ha fiducia né nuovi destini 

prova in un fatto, 
di essere il primo a darsi noti- 
pete che l'inerzia dei Romani è quasi pro- 
verbiale. Ebbene, so che anch'essa si è scossa. 
Infatti si è costituita ente una Società 
i 25 milioni, a costituire il 
almente concorso i capitali: 

sti romani. 

Questa Società ha per iscopo di contribuire 
alle opere pubbliche che dovranno farsi sia in 
Roma, sia nella Provincia, o promovendole essa 
stessa, 0 fornendo i capitali a chi se ne farà pro- 

È un nuovo 





| Anche il Consiglio comunale paro che vera- 
| mente si svegli; mi assicurano infatti che entro 
| questa settimana saranno discussi i progetti sui 
lasori parziali da farsi in Roma ; nella ventura sa- 
preventiso, e così potrà 
| discutersi anche il progetto del prestito. Spe 
| riamo dunque che le cose nostre continuino ad 
andar bene. 


= Il Ministero si è risollo anche questa 
volta all'ultimo momento ; in un Consiglio di 
ministri, ch'ebbe luogo ieri sera, furono discus- 
si tutti i partiti; e sebbene l'on. Sella solleci- 
tasse i suoi colleghi ad affrettare quanto più fos- 
se possibile To ccupazione legale della nuova e 
definitiva sede del Governo, prevalse però ua'o- 
pinione, che senza essere la negazione di quella 
dell'on. ministro delle finanze, ne metteva però 
grandemente in dubbio il trionfo. Si addottò a- 
dunque il partito di radunare il Parlamento in 
Roma durante il mese di luglio, solamente nel 
caso fosse proprio impossibile persuadere un cer- 
to "numero ‘i deputati, a discutere la_legge sul- 
l'ordinamento dell'esercito qui in Firenze. 

Fedele all'accordo preso, l'on. Lanza con 
quella tenacità che molti gli rimproverano, ma 


| che al postutto non pochi subiscono, affrontò 


questione appena fu diseussa la legge per luni 
ficazione del debito pubblico pontificio. L' inci- 








andati | il sistema uva è nè pratico, nè efficace. Se la guer- 


seutere in Firenze, 
per il riordinamento 
considerare con quanta 


| fumero di deputati si è assoggettato a questo | 


‘nuovo sagrificio, sulla cui serietà il‘ Presidente 
| chiamo la speciale attengione della Camera. 
Saranno davvero così diligenti i deputati per 
mantenere la data parola ? A dir veru il vostro 
corrispondente è poco persuaso di ogni respon- 
Sabilità collettiva, la quale significa che ciascuno 
erede la sua parte così piccole, da potersela met- 


tere cou facilità dietro le spalle. Tuttavia per la | 


dignità stessa della Camera, credo che per lo 
| meno rimarrà in Firenze il numero dei deputati 
sufficiente a condurre avanti la discussione. Vero 


fra i quali bisog 
sari, si propongono di non dar ragione 
stero, e di chiedere tutti i giorni che sia © 

è in numero; ma confido 


deputati minori di 
sce: 


i pubblica sicurezza, 

imane più a quest'ora al- 

cuna probabilità che la Camera possa essere ri- 

| convocata a Roma, prima del prossimo mese di 
novembre. 

Informazioni esattissime, che ricevo da Ro- 
ma, circa lo stato, in cui si trovano i lavori per 
il trasporto della capitale, mi permettono di as- 
sieurarvi, che il Senato e la Camera sono molto 

mentre i locali pei diversi Ministeri non 
nemmeno sospettare che fra poco do- 


4 ua numero non indiff- | 


‘o numeroso 
come si ammira l'innocenza candida e fidu- 
ciosa dovunque sì trova. L'on. Peruzzi pronun- 
| ciò uno di quei suoi magici discorsi 
far vibrare tutte le corde del patriott 
do, e fu perciò accolto da una salv 
rosi applausi. Assistevano pure alla ceri 
ministro della pubblica istruzione e quello di 
gricoltura e commercio. Dopo la distribuz 
dei premii, furono eseguite parecchie cantate, 
fra le quali la preghiera del Mosè, che produsse 
effetto incautevole. Rallegriamoci, adunque, 
coll'amo- 


cano gli uomini, 
carsi all'opera grandemente civile dell’ istruzio- 
ne popolare. 

La giornata di domani, è attesa da tutti, 
con una certa impazienza. Il numero delle De- 
putazioni cattoliche d' oltremonte e d’ oltret 
re, che si recano a Roma in occasione del Giu- 
ileo, comincia a superare le generali aspettati 
ve. eri sera, per esem le centrale 
era letteralmente invasa, da una numerosa De- 
putaziooe, non so, se della Stiria , del Tirolo, 0 
della Baviera. Erano uomini signorilmente vesti- 
ti, donne, contadini, monache, frati e ragazzi 

posati da un lun- 

i fondi loro som 
nistrati dai Cir 
dare poco splendi 
rale, sono molto sucidi, e si mostrano mossi 
piuttosto da una cieca ammirazione per il Pon- 
fefice, che dal desiderio di far outa e 
essi si mostrano anzi molto cortesi 

to almeno lo comporta la taciturna indole della 
lori olgono volontieri ai carabi 
nie À ere le indi 
cui abbisognano. 

È altamente desiderabile, che questi pelle 

io strada ferrata vengano lasciati tranquil- 
li a Roma, sebbene il loro numer così 
tuire solamente per sè una specie di provoc: 

| zione. H Gorerno ha deto ordini P 
tutto sia permesso, eccetto quello che potrebbe 
essere cagione facile di qualche turbolenza. I 


Romani col loro calmo contegno, possono in que- | 


ni, rendere un grande serrigio all’ Itali 
Fra i pellegrini arrivui 
che il Principe di Oettingen, primo ciambellano 
del Re di Baviera , il quale si reca a Roma a 
complimentare il Papa a nome del suo Governo. 
| Egli parte stasera alla volta di Roma. 

| . S. — Ricevo in questo momento da fon- 
| te autorevolissima, ch’ è assai prossimo il viag- 

lapoli. 

Tolone 13 giugno. 
lo mi era proposto di scrivervi quanto più di 
frequente mi fosse possibile, ma non vi stupirete se 
li gravissimi avvenimenti mi hanno troppo occu- 
pato e preoccupato, e tanto, da dover lasciare da 


| parte tuttociò che non fosse di una speciale ed | 


| assoluta 
| anni quanti ne visse 
| sino a che avrò vita q 


Potrei pur vivere lani 
latusalemme, ma ricorderò 


strofi ! Povero paese ! . . . E fosse tutto fini 

Ma così pur troppo non è, che 

| Comune cessò di tremare a Pari 
| e la confusione, questo tremendo elemento ha 
| già nuova vita dai varii partiti, i quali pur 
| tutti pretendono avere per principii l'ordine e la 
ce. — ll discorso di Thiers esprime nel suo in- 
| sieme esattamente la trista e gravissima situazione. 
| — Nel render palese il suo grande talento ed il suo 
| carattere politico, eg! lascia froppo scorgere 
| la finezza della frase, e per conseguenza la sua 

| insufficienza come uomo di Stato. 
| ud Pegeatmare incertezza e la natarle inquie 
| le popolazioni, e per rispondere al voto 
| unanime dell' opini ica, egli avrebbe do- 
| vuto preoccuparsi anzitutto di formulare e stabi- 
| lire esattamente e francamente i principi, sui 
quali egli inendo dar vita al Governo, di cui è 
{ ileapo. — Nulla di tuttociò; nel suo discorso, il ca- 
| po del potere esecutivo, volle tenersi in equili» 
| brio, appoggiandosi, quando e come gli parve con- 
| venieni ite, sopra ° uno 0 l' altro partito, 0 sopra tutti. 
La preoccupazione dominante di di- 
scorso fu quella di sodisfare in una sola volta i 


severì perchè | 


leggio notare an- | 


to mio soggiorno in Fran- | 
| cia, e le sciagurate vicende e le orrende cata- | 


Ebbero 
| Bortolueoi 
dente fu assai vivace, ma i propositi ed i giura- | legittimisti, gli orleanisti ed i repubblicani. — Ma | 84; Giorgini 74 


FA L'ordine del giorno reca la disega 
progetto di legge per l' tnicazion tic 
& è 
a Nessuno chiedendo la parola sla i 
ne generale, si passa a quella e 
Ml" progelo” di legge ar fica 
lievi modificazioni, improvvisate dalla C° 
sione, ed accettate dal Ministero, va 


'bres. Allora si procederà 
nale. app ra 


ra sociale è finita a Parigi, l'Assemblea. rappre- 
senta in sè stessa tale e tanto imbroglio parla- 
mentare, da sollevare, ed in tempo assai vicino, 
una tremenda civile, soprattutto in tutti 


La situazione è gr 
ne di cose la rende intollerabile, con gran dan 
no di tutto e di tut rola, Thiers vuole 
innanzi tutto preoccuparsi dell'avvenire, e la 
grande maggioranza del partito liberale ‘mode- | 
rato preferirebbe un'immediata «situazione ben 
nelta € stabile. È per ciò da temere che la pre- 
tesa abilità di Thiers abbia u compromettere 
tutto, e per sempre 

L'attitadine incerta dei Principi d'Orléans, 
la lettera-programma di Chambord, colla quale 
gli intende di sostenersi sul suo diritto divino, 
queste due circostanze gioveranno, nel prossimo 
completamento delle elezioni, al partito dell’ Im- 
peratore. Ad onta di tutto egli è certo che 
se si arrivasse a voler consultare di bel nuovo 
il paese col sistema del plebiscito, non vorrei 


Lanza vorrebbe, che la votazione 
in fine della tornata, © che intanto gico ®® 
se la discussione sull’ ordinamento dell a 
(Rumori.) ù 
Ratlazzi non accella Questa propyy 
la Camera deliberò di procedere alla ‘i 
| dei progetti pero ti, e non c'è rOgIOne de 
biare la sua deliberazione, e rimandare |y 
zione dopo finita la discussione del riordi 
to dell'esercito. I deputati non e 


lire devono essere lasciati lil 
spola non intere di rinviare la va 
lo inita la discussione riordì 
rgart ego ipse ngi ie mnela 
duta. Ora il deputato Rattazzi ha conf 
molti deputati vogliono partire alle cinque} 
che il Governo vuole prevenire. Non iui 
rimanere qui solo sopra questi banchi, L 
mera decida, perchè il Goserno non pe 
sempre in questa situazione di dubbio, Ds 
se vuole rimanere qui a discutere, oppure y. 
vuole andare. Il Ministero prenderà un 


dire la maggioranza, ma un gran numero di voti 
Impero. 
di un sentimento di devozione 


sarebbero per 


Col patrocinio di dame appartenenti 
l'alta classe sociale, si sta sottoscrivendo in vi 
rie Provincie della Francia una petizione all’ As- 
semblea colla quale si chiede che, con un Decreto, : 
sia Pio IX reintegrato nella sua sovranità tem- Carutti non trova nè conveniente, nè 
porale, e che gl' Italiani siano obbligati a lascia- | nè possibile incominciare oggi una dis 
a per ritornare in Italia !! così importante come quella del riordi 
elle attuali circostanze della Francia, tale | dell'esercito, che tocca all'esistenza delle 
Ja è una vera aberrazione, € l' Hal inte- | glie, ed all’avvenire, ed alla sicurezza del 
nendosi cortese e riconoscente verso |' antica Bonfadini è dolente di non essere dell'a 
‘a, non deve aver altra cura’ che di com- | so del ministro dell'interno. ( Harità.) Dal 
nente il suo program- Governo non ha previsto prim 
fandosi sulla forza del suo dirilio, e, trettezze lo porrebbe ti tem 
ra, sul suo grande patriottismo, di cui | 
deve essere fiera, perchè non è la qualità preci- | riordinamento dell’ esercito. 
popoli, e tale difetto fu la causa | —_. Lanza dimostra essere assolutamente n 
, ma la principale, delle sventure at- | sario, per la dignità e per la responsabilità 
Francia. | Governo, che questo progetto si voli ancon 
la Firenze. (Rumori. ) Il Governo non p 
| addossarsi le responsabilità che potrebbero 
vare dal ritardo che dovrebbero soffrire gl 
| namenti dell’ esercito. 
Il proposito di raduni 
non pare praticabile, poicl 





mera. 


jo ch'esso faccia votare il proget, 





Semaro pet ReGno. — Seduta del 15. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 

La seduta ha principio alle ore 3 pomerid. 

i locali mancano 


cora dei comodi che sono necessari a tutti, ( 


è perciò che è meglio che la Camera diseui 
| le lgnanze. generiche vl cuni | i progetti che il Governo crede urgenti. /\; 
agenti dell'Amminisi pziaria non ap- | rumori. 
prodano a nulla. Se si pronuuziano Corte, come presidente e relatore della 
si enunciano fatti che meritano biasimo, allora | missione incaricata di riferire sul progd 
| sarà agevole | legge sul riordinamento dell'esercito, dice 
{ questi più non si ripetano. Prendendo poi a ri- | essa ha lavorato alacremente per antivenire 
sponilere a quanto dissero i senatori Cambra! della Camer: 
Del resto non crede che l'esercito pos 
di 


lvia nelle ite precedenti, dice che 
sere scosso minimament 


andarono esponendo 
concretandole nei progetti di legge che, vuole discutere subito ma % 
mera elettiva, assunse impegno di presentare pre- 
sto al Parlamento, Aggiunge poi essere verissimo | di r 
che si deve fare assegnamento sullo sviluppo 
delle imposte senza pretendere troppo da wese , | 
ma che d'altra parte non bisogna dimenticare | 

che l'aumento delle nustre pussivita è dovuto 
ispecial modo ad avere indugiato troppo a prov- 
vedervi, lo, prosegue dicendo, sono ammiratore 
dell'on. Scialoi invece di cambiare tutto | 
riguardo alle imposte, com'egli vorrebbe, vpino 
si debba cambiare quanto meno è possibile, e 
nel tempo stesso adoperarsi a tull' uomo aflin- 
chè il disavanzo sia ridolto a minime propot 
zioni. Questo mio concetto, spero, sarà bene 

| colto dal Parlameuto perch 
ne finanziaria sia grave, attuandolo, se ne meno- 
merà d' assai la gravità. Î 
È vero che il lotto non rende quanto ren- | 


sercito. 


Gabinetto, potrebbe forzare la Camera a n 
sti all' esercito. 

La 
vernare ove non l’ appoggio leale del 
lamento. Ora il Parlamento esautorerebbe il 
verno ove non credesse alla necessità di vo 


siano votate. 


jero'della L 
questo provvedimento è cosa | nistro. Ma vi è un' 
di poco momento, € sebbene sia convinto che 
l'on. Scialoia ha ragione in massima, credo che, | mento, ed è che bisogna che il ministro 
rispetto al progetto in discorso, le sue parole | in caso di mobilizzazione, 
poco di esugerazione, mentre che | ro maggiore di soldati. Ritard 
protesta contro | Governo nella impossibilità di 
nque volesse esagerare tale lasso, ma è mandato. Dunque, lo 
coforza il Miuistero subisca la legge che gl' im- | si di a 
pose la Camera. Riguardo al macinato, credo 
con l'on. Cambray-Digny , che resso di 
tempo questa tassa corrisponderà pievamente alle 
speranze del Governo, puichè gl' inconvenier 
cui da luogo saranno eliminati. In maggio, il 
macinato fruttò 3,219 000 lire, e nei primi ci 


ia proposito. lo non sono punto 
sa sul grano, 1 


pondere al 


non potrei ammett 
facesse dopo il mese di luglio o dopo l'agi 
poichè il Governo ha 
mesi per applicare la nuov 
tamente necessario che 
nuovo ordinamento vad: 
Pres. dà lettura di un ordine del fi 
dell'on. Ricci, col quale la Camera rinvia il 
guito della discussione del sue ordine del gt 
al 15 luglio, a Roma. 
4 Bertani comprende le impazienze del 
dente del Cor 
la questione di Gal 
il Ministero, non ci sarebbe convenienza d 
pedire ai quali da lunghi giorni 
gono qui, di potersi recare in sen» alle lore 
miglie. 
Assicura l'oratore che a, Roma si trov 
no deputati bastanti per discutere i progetti 


legge. Ma © n 


in vigore. 


que mesi del 1870. 


Cambri disse che io, mentre 


bisogna pensare che, se 

i feci, si fu perchè qualunque altra operazione 
finanziaria si fosse conclusa, le condizioni ne sa- 
rebbero state ben più gravose per l'erario. 

L'anno scorso io non pensava di dover pre- | 

sentare questi provvedimenti fin 
avvenimenti politici di questi ultimi tem 
strinsero il Governo a fare s 


ito fece. uscire vitlo 


di votare il progetto del Gottardo. 


progetto 
Castagnola ( ministro d'agricoltura e com-| | porinii goti! Ai voli. 


mercio ), anche a nome dei suoi colleg 
est 


rg daria be una grave risponsubilità ove 


| giù atto approvato dalla Camera clttiv mento dell' esercito, poichè il ministro, pr 


V'icont- Venosta (ministro. deli 
) presenta il progetto di legge per l' approv: 
ione del trattato di commere Î 
Malia © gii Stati Uiit co genone fe 
Sella (ministro delle 
progetto di le 
pubblico poolieio 
rlarono ancora sulla tassa Ginori, Scialo- 
ja e Cambray-Digny, dopo di che, gli arti 
della legge sono approvati, senza dare luogo a | 
discussione. 
Pres. annunzia, che tutta la 
| lata a scrutinio segreto in un' erano: 
| La seduta è sciolta alle ore 5 34. 


ne di questo progetto , non potrebbe ore 
d' vomini 


inanze ) presenta il 


sull” unificazione del debito | he {i migrare i quale pos 


be il ministro dell: ualora essa non 
i esecuzione de 


Vuole che si rimanga qui, oppure acce 


no le discussioni a Roma 


Cauteza pei Deroram. — Sedula del 15 giugno. Lanza (Pres. del Consiglio), Il Governo 


{Presidenza del Presidente Biancherl.) 
La, seduta è aperta alle ore 4 colle solite | 

| Pres. annunzia, che la votazione di ieri, 
la Commissione del macinato, diede il seguente 
risultato: Marazio ebbe voli 447; Lesen 142; 
Lancia di Brolo 445; Lovito 449, e. Spaventa 


Silvio 102. 

La Commissione rimane dui 
di- questi 7 inque composta 
uni dn prioni n Torrigiani e Ca- 
maggior numero di voti gli on 
ini 90; Puccioni 84; ni 
perte) tata 84; Casarini 


urgenti vengano discussi subito, ma se la 
| ra crede invece di disouterli 
ma, 

anche quesi' espedient 

Ma già, come si fa 

10 faccia questione di G: 
di ritardo dei lavori della Camera? 

Voci. Aì voti 


v sec 
mera passa alla votazi to 
tardo" riodla dopo la voti 
berazione intorno ai suoi lavori. 





tenuti qui per forza, e pali cha hanoo dep 


al finire del 


berazione secondo il. verdetto che dara 


@ Roma nel ly 


lo, Se 
damente il progetto, lo faccia pure, ma se crd 
re questa discussione, non tema cheq 

| sto ritardo debba tornare pregiudizievole al 
Massari crede anch' egli che bisogna diffi 

re questa discussione perchè sotto la pressi 
del tempo il Ministero, col porre la questione 
provvedimenti che forse potrebbero lornare fu 


dice che il Governo non intende | 


‘bbene la situazio- | certe leggi che il Governo reputa conveniente d 


Ricotti dice che gli on. Carutti + Bold 

q errano grandemente se credono che l'esercito 
deva prima, ma fra brev: presenterà una legge | scosso da certe pubblicazioni. Il tempo ha 
giustizia delle accuse che furono lanciate al 

tra ragione per la quik 
Governo crede necessario discutere il riorial 


incorporare un nuo 
lo, si mell 


discuta qui, oppure 
uta a Roma, a me poco imporla, mi 
che questa discusso 

no di cinque o 


1° gennaio 16% 


ma crede che, dopo 


| Ministero crede urgenti, e frattanto por 


Farini ossersa che la Camera si assuner’f 
asse ad vi 
poca indeterminata la discussione del riord 


sposizioni che ha prese in vista dell’ aprono 
sotto le armi che un numero molto infer 


i quelli che avrebbe potuto i 
porare coll’ antico ordinamento. Prega la 2 


disse il ministro della guerra, che si ricomi» 


sidera vivamente che i progetti da lui dichit 


uanto prima a È” 
ebbgne, come estremo rimedio, acceltert?' 
ri. 


netto per ur" 


dopo la votazione qualsisi 


rinviare l 
Non è 
Ora 1 

dente del 

scussione 
Ramo 
sta per pi 
gnerà mai 
Metto 


a Firenze 
Si pr 
tazione di 
Èecor 


Votan 


inserice n 
putati che 
possa vedi 
rarono di 
ta 
Mass 
s'incomin 
che il no 
Gazzetta 
Pres 
è il caso 
sta sora | 


mio dirit 
ed io avi 


favore è 
Cugi 
ramment 
scorsi, è 
bilizzazio 
fronta l' 
L'or 
La s 


Legg 

Il ge 

di SM, 
a Sant 
dileo pon 


I Fe 

Le li 
a sperare 
tranquilli 


ria sotto 


Leggi 
giugno 
Oggi 
di acquis 
ito Fara 
stabilito 
scientifico 
cantile. 
La 4 
gate in ti 


Seri 

Deci 
le notizie 
della Cor 
tano e sor 
che venn 
saprete, « 
che si ch 
pongo ch 


del caste 
ne 0sseq 
sciatore 
princi 

de Blum 





vicino 
parola sulli 

ella degli artt 
risate GOITO cl 
nistero, la Comma 
Herà all'appello ng, 
la votazione si 
amento dll 


questi banchi Le 
verno non può 
e di dubbio. Dica 
discutere, oppure w 
ero prenderà una del 
detto che darà la 


conveniente, nè ser, 

oggi una dise 

Ila del riordin 

l' esistenza delle fan; 
sicurezza del 

li non essere 

o. ( Harità.) 


dell'a 
Del n 
ha previsto 


lutamente 

la responsabilità 
to si voti ancora 
overno non p 
che potrebbero de 
bbero soffrire gli ord 


tutti. 
la Camera discuta 
crede urgenti. (My 


e relatore della Con 
ferire sul progetto d 
Hell'esercito,. dies di 
pte per antivenire 


he l' esercito î 
da un ritardo, Se 
seriamente € prol 
ia pure, ma se creò 
one, non tema che 

pregiudizievole all 


di che bisogna dif 

[hè sotto la pressi 
porre la questione 
la Camera a_ vota 
trebbero tornare fun 


bverno non intende 

ppoggio leale del 
esautorerebbe 

No necessità di 

reputa conveniente cl 


n, Carutti Boni 
dono che l'esercito 
ni. II tempo ha 
furono lanciate al si 
gione per la quale 
discutere il riordi 


di 

liscuta qui, oppure W 
poco importa, ma id 
questa discussione 
luglio o dopo l' agosk 
gno di cinque 0 


in vigore. 
n ordine del 

Camera rinvia 
sue ordine del 


e impazienze del 
crede che, dopo @ 
fece. uscire vittori 

be convenienza d'io 
da lunghi fiomi 
e in sen» alle loro 


a, Roma si troverto 
liscutere i progetti 

e frattanto propo 
oltardo, 


ussione del 

è il ministro, por 
vista dell' approvai®] 
bu potrebbe ora aver 
mero molto inferior' 
vrebbe potuto jnc 
nto. Prega la 

posizione si trovere] 
qualora essa non FÉ 
e l’ esecuzione de' 90% 


re della 
non si è 
dica ciò che desider* 
oppure accetta, 

ra, che si 


iglio). 11 Governo de. 
ti do lui dichiara 
bito, ma se. » f 

Hi quanto pri 

rimedio, sccetterem® 
Volete forse che il GP 
abinetto per un 
Camera ? 


chiusura. O 
concluso n 


presenta un ordine del 
ale la Camera delibera di radunarsi 
glio a Rome. 

Carstti propone che la Camera deliberi di 
rinviare al mese di novembre la discussione del- 
la legge sul riordinamento dell’ esercito. 

Lanza vorrebbe che prima di tutto la Ca- 
mera deliberasse sopra la seguente rela 
Camera delibera di passare alla discussione della 
legge sul riordinamento dell'esercito ». Se la 
Vamera vespi questa proposta, vuol dire 
ch' essa s'ini che dovrà essere radunata a 

Codronchi h 

ronchi trova che si parla 
riordinamento dell'esercito, e Frolla ‘si. da 
provvedimenti di pubblica sicurezza (Grandi ru- 
mori. 

Lanza osserva che la Relazione di questo 
progetto non fa ancora distribuita. e che non 
se ne parla ora per non complicare la que- 
stione. 

(La Camera è agitatissima. ) 

Pres. Ora andremo ai voli. 

Metto ai voti l'ordine del giorno Carutti per 
rinviare la discussione a novembre. 

Non è appoggiato. 

Ora metterò ai voti la proposta del presi- 
dente del Consiglio, che, cioè, si passi alla di- 
scussione del progelto. 

Rammento alla Camera di pensare ch' essa 
sta per prendere un impegno d'onore che biso- 
gnerà mantenere. 

Metto adunque ai voti questa proposta. 

approval 

Ora l'on. Ricci, come emendamento, pro- 
pone che questa discussione cominci a Roma. 

Non è approvato, 

La Camera delibera dunque di discutere qui 
a Firenze questo progetto, 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione dei progetti di legge diseuasi ieri ed oggi. 

Eccone il risultato : 

Traforo del Gottardo. 

Votanti 242 Maggioranza 107 

Favorevoli 161 Contrari E] 

La Camera approva. 


Inificazione del 
Votanti 22 
Favorevoli Contrari —24 
La Camera approva. 
Cancellieri la Presidenza a volere fare 
inserire nella Gazzetta Ufficiale i nomi dei de- 


col 


Iorno, 
il 45 la 


debito pontificio. 
Maggioranza 407 


Massari. Ed io propongo che tutti i giorni 
s'incomincii 
che il nome 
Gazzetta Uffici 

Pres. osserva 
è il caso di occuparsi di ciò. Quando la propo- 
sta sarà fatta, la Camera delibererà. 

Massari. Domando perdono ; la Camera non 

deliberare uesto argomento. È un 

mio diritto chiedere se la Camera è in numero, 
ed io avrò l'onore di usarne tutti i giorni al 
principiare della seduta. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di riordinamento dell’ esercito. 

(I banchi della Camera si vuotano — Nel- 
l'aula non vi s0n0 neppure 40 deputati) 

La parola spetta al deputato La Marmora. 

Mossari osserva che il deputato La Marmora 
dovette ussentarsi per gravissimi affari di fa- 
miglia. 

La parola spetta allora al deputato Nunziante. 

Non è presente. 

Allora 

Serafini espone 
favore e contrq alcun 

Cugia discorrendo i 
rammenta i fatti 
scorsi, e gl' inconveni 
bilizzazione e la formazione dei Corpi, e con- 
fronta l’organizzazione passata coll’ attuale. 

L'oratore continuerà domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


assenti venga pubblicato nella 


— 
esi nell' Opinione in data del 15: 
pip-eedioa Bertolè.Viale, aiulante di campo 
di S. M., si è recato a Roma per presentare a 
Sua Santità le congratulazioni del Re pel suo gi 
bileo pontificale. 


Il Fanfulla scrive in data del 15: 

Le lettere di Roma danno fondato argomento 
a sperare che domani, 16 giugno , la pubblica 
tranquillità non verrà turba 


Leggesi nel Piccolo giornale di Napoli in da- | pei 


ta del 14: 
leri gli agenti di pubblica sicurezza proce- 
derono a varie perquisizioni ; sequestrarono carte 
ia casa di monsignor Gallo, che fu confessore 
del già Re di Napoli, Francesco di Borbone; e 
trassero to il monsignore medesimo che 
oggi doveva essere deferito all’ Autorità giudizia- 
ria sotto imputazione di reato politico. 
Leggesi nel Pungolo, in data 
HE gi la Deputazione provi 
)ggi la Deputazi a 
di acquistare il Nausismografo del signor Espo- 
sito Faraone, prelevando la somma da ciò ch'è 
stabilito in bilancio per acquisto di materiale 
seleatifico, a beneficio dell'Istituto tecnico e mer- 
Sa spesa è circa 8000 lire, che saranno pa- 


gate.in tre anni 


i Napoli 14 


I Fanfulla: e siure 
possono avere per 

ve. dei. membri 
ri ri 


Scrivono da Pari 

Decisamente non si 
le notizie che si danno sulla sorte 
della Comune, Molti ch' eran detti risusci 
tano e sono arrestati. Fra questi il Billioray. Quello 
che venne fucilato sotto questo nome , come già 
saprete, era un buon borghese amico dell’ ordine 
che si chiamava Constant. Sulla sua tomba sup- 
pongo che metteranno : Fu fucilato per isbeglio. 
Courbet come sapete è a Versailles, e non 
crede che sarà condannato a morte. In quanto 
al Rossel i giornali di qui e di Versailles ci danno 
tutti i dettagli del suo arresto e raccontano an- 
che le sue parole. Eppure egli è a Londra e non 
serà inquietato et cause. Carlo Beslay 
gato allo Banca, e Theisz alle poste hanno rice- 
tuto un passaporto per l'estero in ricompensa 
dei mali che hanno impedito. 

_—— — 

Osservatore Triestino in data 


Grecia arrivò qui 
reale Anfitrite, e fu 
e 
del castello. Poco dopo l' arrivo, Sua Maestà ven- 
ne ossequiata dal signor Luogotenente, dall’ amba- 
sciatore greco presso la Corte di Vienna, signor 
principe Ypsilanti, e dal generale-maggiore, 
de Blumen. 


duta coll appello nominale, e | 


ou. Massari che oggi non | 


i Ii pi 
| tando gli 


| 
ale deliberava 


I Telegrammi. 

j Berlino 44. 

| ,__(Seduta parlamentare.) Oggi venne data eva- 
Sione ad una quantità di petizioni nel senso pro- 

| Ponto. dal i Commissione. la quest'occasione il 
Principe Bismarck diede l'assicurazione che i 

| Governi confederati si prenderanno cura per lo 
scavo del canale del mare germanico. b 

La seconda lettura riferibile alla concessione 
denari di ristabilimeato non provocò che una 

| Neve discussione e dopo la medesima 1l progetto 

| venne acevttato senza variazione. Fu quindi pre- 
50 in seconda lettura il progetto delle dotazioni. 
Bennigsen riferisce a nome della Commissione. 
Nei suoi principi, il progetto non trovò sup 
Commissione che singole opposizioni ; essa 

| cise però, all' incontro, coll’ approvazione dei rai 

| presentati del Governo, di comprendere nelle 

dotazi anche uo 

| esclusivamente mil 


i di Stato meritevoli (non 


Sfpositori 
le dota- 


dalla legge. Furo: 

| scrupoli per le somme oltremodo inge 

| che le somme disponibili chieggono un altro im* 
piego. 

|. La maggioranza della Commissione non di- 
| vide questi scrupoli. L'idea della denominazione 
| dei dotati, benchè chiesta da molti, venne abban- 
donata, dopo che il Cancelliere dell’ Impero ebbe 
a dichiarare ch'egli non ne p teva prendere la 
iniziativa, e che sarebbe cosa ben diflicile di sce- 
gliere qualcheduno fra i molti uomini di merito 
e di escluderne gli altri. Relativamente. alla ca- | 
tegoria d'uomini di cui è questione , il G 

liere dell’ Impero diede l' assicurazione che 

tasi solamente di uomini d'un merito distinto, | 
derivato dall’ ultima guerra. Sono autorizzato, 
proseguì Bennigsen, mare le categorie, pre- 
mettendo che non ©' entra il Cancelliere dell Im- 


4. I condottieri dei grandi ese 
tarono vittoria nelle battaglie date. 

2. Singoli individui, che, senza avere il co- 
mando d'un intiero esercito, parteciparono alla 
| battaglia con distinzione particolare. | 
| 3. Ufficiali dello stato maggiore generale. 
{4 Iodividui che si resero. particolarmente | 
meritevoli nell'organizzazione degli eserci 

È per questa ragione, ch' egli prega di accet- | 
lare il progetto secondo la proposta della Com- 
missione, non essendu esso progetto null'altro | 
che una ripetizione del procedimento anteriore. 
La somma è in vero enorme ma non lo è} 
| soverchiamente stande al senso della legge, se- 
condo la quale le dotazioni non devono consi- | 
stere iu piccoli importi. Blicher, York, Stein e 
Mardenberg nou perdettero nella loro diguità in 
causa delle dotazioni a loro assegnate. L' oratore 
rigetta fivalmente il paragone dei risultati di 
questa guerra con quelli del primo Impero. ln 


ili che ripor- 





cesso al quale pa Ì 
riti eminenti dei 


approvazione) | 
Spee è favorevole, Lenthe (membro | 
della miaoranza nella Commissione) contro il | 
dicendo che non è che una protezione 
rismo. Un premio nazionale senza ac- 
cennarne i nomi non è neppur immaginabile. 
| L'oratore dice d'essersi persuaso che i Governi 
non hanuo preparata |a sufficienza la cosa, non | 
| essendovi disponibili che tre milioni. | 
rincipe Bistoarek deplora che Léuthe, par- | 
abbia volto il dorso e che quindi non 
| potè capire la più gran parte del suo discorso 
| (grande sensazione ed approvazione. ) 
\'° Reichensperger (Olpe) parla in favore 
| progetto affinchè l'Imperatore possa dimostrare 
la voluta riconoscenza, tauto più che ve ne sono 
| i mezzi. 
Dopo ciò 





i chiude la discussione. Duncker 
| deplora che si abbi la parola al parti- 
| to progressista ; ciò nulla meno il partito non 
| vuole far uso del mezzo d' abbandonare la sala. 
| Miquel accenna alla terza lettura, nella quale il 
partito progressista potrà trovare il ripiego. 

La legge viene fivalmente accettata come fu 
concepita dalla Commissione m 
n 


nominale, il principe 

‘ratore è intenzionato di chit 

domani alle ore 5 pom. 

| Berlino 14. 

La Corrispondenza provinciale dice : « Il no- 

| stro giubilo festivo non è consacrato soltanto alla 

| vittoria e al suo significato immediato, ma è coo- 

sscrato anzitutto sl potente e durevole successo 

| del risorgimento tedesco. Il giubilo pei bellici 
to più grande e profondo, quanto che 
za conquistata sta la garanzia di ulte- 

cifico sviluppo. 


lere il Parlamento 


Berlino 14. 

Il Monitore dell Impero pubblica la legge ri- 
guardante le cartelle a nome con premii ; inoltre | 
un’Ogdinonza Reale controssegnata dal Ministero 
prussiano, con cui viene autorizzata la Banca 
prussiana a stabilire accomandite e agenzie nel- 
l' Alsazia-Lorena. 

Berlino 44. 

Sulla festa di Postdam d'ieri viene riferito : 
| Nella breve pausa fra lo stilare dell'infanteria e 
| l'avanzamento della cavalleria, l'Imperatore si 
rivolse al Corpo "degli ui disse. indicando 
Werder: Vedete signori, questo è il generale 
| Werder. Egli si è prestato come raramente si si 
| presta nella storia della guerra. Il generale fece 
| un moto di modesta riluttanza e disse : « Maestà | 
| questo onore immeritato »... e l' Imperatore lo in- | 
terruppe con queste parole: Al merito è dovuto | 
il suo guiderdone ! Il generale era evidentemente 
commosso all' estremo. 
| Monaco 44. 
| Lvambasciata bavarese a Firenze ebbe l'or- 
dine di trasferire la sua sede a Roma pel .* 
luglio. 


Lo Czar ha chiamato qui 
Russia a Vienna sig. Novikoff. Si prepera un ab- 
boccamento dello Czar coll’ Imperatore d'Austria 


L' Opinion Nationale riferisce : Îl ministro 
della guerra ordinò l' arresto di diversi uffziali 
che nos si vergoguarono di vendere i_joro bi 

lietti di fogli di via a persone com) 1 
vi Tell le Ambrciata si s000 trasportate qui 
ed ollennero già l'invito alla rivista di 400 mila 
pomini he 2A IL do ea guerriera 

a . i Li 
tica prese tutti i reclami dei 


Chiusa della Borsa debole, in unta ad una | 
frequenza enorme di persone. 
Parigi 14. 


Tutti i giornali annunciano quanto segue: 
ll ministro delle finanze Pouyer Quertier si è 
deciso di protrarre il prestito sino dopo successe 
le elezioni suppletorie. (Notoriamente le elezioni 
hanno luogo al 2 luglio. ( Nota della Redazione 
della Neue Freie Presse. » Eh la cioè, € 
al risultato delle eleziom sarà una vittoria del 
partito repubblicano dell'ordine e che sara una 
nuova garantia pei creditori dello stato francese. 

Versailles 44. 

Il Journal Officiel smentisce l' asserzione di 
un foglio, che debbano aver luogo delle esecu- 
zioni capitili nel boseo di Boulogne. 

Vienna 15. 
r gli affari esteri della 
ministro Szlavy dichiarò 
rispetto alla quistione del Lloyd, che il contratto 
colia Società non è ancora conchiuso, e che per. 
ciò il Comitato dovrebbe sospendere ogni deci: 
sione fino a tanto che sia presentato il contratto, 
Ii subcomitato decise che la stipulazione del con- 
tratto col Loyd sta nella competenza della Dele- 
gazione. Szlavy comunicò quindi al subcomitatu. 
che la Società del Lloyd, secondo il progetto di 
contratto, è disposta a fare molteplici concessio- 
ni all'Ungheria. Essa assumerebbe il nome di 


Delegazione ungherese 


e più tardi, dopo compiuta la linea ferrata Fiu- 
me-Caristadi, stabilirebbe un regolare sersizio 
mensile di navigazione a vapore tra Fiume ed 
Alessandria d’ Egitto, qualora si racogliessero 
15,000 centinaia di carico in un mese. La sov 
veni 
i nell'argomento ven- 
gono aggiornate fin dopo la presentazione del 
contratto. 
Vienna 45 | 
La Giunta finanziaria approvò il progetto 
di legge relativo all' Esposizione universale di | 
Vienna in modo sostanzialmente conforme alla | 


dell'impero al di qua del 
del prestito per fe foci di Sul 
Commissione riguardo all’ impost 
Quale credito suppletorio in seguito al 
trasferimento dell'imposta sulla rendita del Lioyd 


isti- 


| austriaco nelle finanze comuni, furono accordati 


dietro proposta’ di Herbst, 82,000 fiorini per cia. 

scuno degli anni 1868, 1869, 1870 e 1874. Klier 
aveva proposto di rifiutare la somma chiesta dal 
Governo, e Zyblik eviez di accordarla. Perciò | 
Klier depose l'incarico di relatore, il quale fu 
iuvece affidato a Van der Strass. 

Praga 44. 
erale del Regno, conte 
Huyn, emanò a tutti i si 
della Boemia l'ordine segue 





barde 14 38; Spa- | 
di 18. 


Stabilimento mercantile. — In 
dine al $ 39 dello Statuto sociale, sono invitati 
1 gignori azionisti a produrre quelle proposte che 
desiderassero di assoggettare alla prossima adu- 
nauz3 generale, onde 
nella Circolare d'invi 
Il protocol 
il 30 giugno corr. 
Venezia 15 giugno 1874 
La Deezione 


nostra corrispondenza da Padova 
Nelle mie peregri sulle Alpi 


cate joni 
carnie discesi botanizzando nella vallata del Me. |} 


sco, giunsi a Vittorio, e cercai quanto di rimar- 
chevole vi fosse in questa città, che comprende 
Ceneda con Serravalle. 


sitai il pittoresco fabbricato e gi 
Costantini, salii il colle e percorsi tutto il 
stello, residenza di mons. Vescovo. Ma ciò 
attrasse la mia attenzione in modo particolare fu 
il filantropieo Istituto del sig. Giacomo Stella. In 
questa Scuola, vengono istruiti, a tutte spese del 
sig. Stella, piitore distinto, be 

del basso ceto, del 

nel disegno, 

ra; lavori ma- 
legno, vasi di marmo ecc., che | 
vengono pagali a caro prezzo. Eppure tutte que- 
ste prestazioni, questi sacrificii a pro' del povero 
popolo sono sostenuti dal sig. Stella, senza verun 
compenso, sia per parte del Comune che dello 
Stato. 

Vera magnanima filantropia! È però a_stu- 
pire, che non se ne sia fatto cenno in questa 
Provincia, quando vediamo che pur se n' è occu- 
pato con lode un periodico edito a Trieste. 


Malattia earbonchio. — L eygesi 
nella Provincia di Belluno in data del 15: 

Per notizie dirette ed ufficiose da Ampezzo, 
possiamo assicurare che l’ allarme destato. sulla 
malattia carbonchiosa a quelle parti, è del tutto 
infondata ; trattandosi che fin qui non avrennero 
che due soli casi di morte, di natura sporadica, 
causati da privazioni per 
è da morbo non bene pri 
che l'indole carbonchiosa attril 
stesso, fu per mero sospelto, ma non per positiva 
constatazione. 


si — Verso le ore 
11 della sera di lunedì scorso, accadeva un di- | 
sostro marittimo a 20 miglia circa da Suez in | 
vicinanza di Tor | 
Il piroscafo Sawcak della Compagaia Kediviè, | 


[le 
ma 


questa guerra è stato raggiunto il massimo sue- | “' 


47 giuguo ia cui si festeggia il Giubileo di Sua | diretto per Suez, investiva altro piroscafo inglese | 

ta il Papa, le occupazioni delle truppe a-| proveniente da Bombay. L' urto fu talmente forte 
ino da essere disposte in modo che i grega- | che il Sawak dovette sommergere pochi istanti 
rii cattolici possano intervenire alle funzioni ec- | dopo, con perdita edell' equipaggio tutto e ddle 
clesiastiche annunciate per questi giorni dalle | merci. Il battello inglese non ostante la confusio- 
diocesi. | ne che erasi prodolta al suo bordo, potè salvare 


Londra 12. | passeggieri ed equipaggio del legno naufragato, 








ch’ prenderà in consegna È À 
Parigini ‘stati danneggiati durante gli avvenimenti 
recenti, 


Parecchi comunalisti di Parigi sono qui giunti 
ma siccome non presero parte all'assassinio del- | 
l'Arcivescovo, nè agl'incendii, non verranno con- } 
segnati. Î 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 


Versailles 1 
italiano avesse 
court, è infondati | 
pure un manifesto ; la mancanza assoluta di una | 
qualsiasi parola di biasimo contro la Comune, 
produsse una cattiva impressione. La maggior 
parte dei giornali approva, al contrario , il 
nifesto della si repubblica 
li, eccettuati i clericali, fanno considerazioni sul- 
le petizioni dei Francesi, chiedenti il ristabili- 
mento del potere temporale del Papa ; essi di 
couo: « La Francia non può nè vuole più 
miscl in tale questione, dalla quale è fortu- | 
natamente uscita. » | 


voce che il Governo 


Tutt'i giorna- 


Berlino 43. — Lombarde 95 114; Viglietti d 
95 


3. — Chiusura del Reichstag. — 

Il discorso del Trono parla delle conseguenze 
della guerra : dice che la revisione della costitu- 
zione è compiuta , le pendenze finanziarie fra gli 
Stati federali sono accomodate , spera che l'Al- 
sazia e la Lorena ci diverranno favorevoli rispet- 
tando i loro interessi, e sviluppandovi la legisla- | 
zione liberale. Dice che la pace è definitiva e il 
Parlamento ha la sua legittima parte nel grande 
sviluppo dell Spera che la pace attuale, 
, ene è convinto, dietro le nuove re- 

ite dalla Germania, con tutte le Po- 


Versailles 1%. — (Assemblea) — Trochu in 
ione del processo verbale dice che gli indi 
vidui che aveva fatto arrestare come agenti prus- 
iani, si sono poi vati fra i capi militari | 
insurrezione, specialmente Dombrowsks. Sog- | 
giunge che riguarda l'insurrezione come una con- | 
tinvazione della guerra straniera trasformata. E- 
sprime stupore che Bismarck, parlando due vol- 
te della Comune, non si espresse con quell’or- 
rore sentito da tutto il mondo. Anzi le trovò ua 


proposta che impone 
una tassà sui pessapori e sui permessi di sog- 
giorno pegli stranieri che vengono in Fra 

Baze propone che l' Assemblea non si separi | 
prima della volazione delle leggi finanziarie ed | 
organiche ; che consersi il suo mandato due anvi, | 
e che i poteri di Thiers si proroghino per tutta 
la durata dell’ Assemblea. 


che si autorizzi il 


tuale, purchè 441 milioni di | © 
cio attuale, sì economizzino ilioni di | 
cune imposte e si autorizzino | Feste 


reali, si aumentin 
i Municipi a stabilire le imposte che crederanno | 
convenienti. richiama l'attenzione della | 
Camera contro le idee dissolventi dell'Internazio- 
nale. Un emendamento favorevole all'Internaziona- 


ad eccezione di g0 persone che si ritennero per- 
dute momentaneamente, 

La mattina del :4 scorso, con grande sodi- 
sfazione di quanti non ignoravano il fatto. sbar- 
carono in Suèz, ed in buonissimo stato le 20 
persone suddette ricuperate da un bai 
inglese, e rinvenute sopra uno scoglio 


Le Autorità governative di Suez, unitamente alle 


consolari hanno intrapreso pratiche per conosce- | © 


re la realtà dell' accaduto. (dev. d'Egitto.) 





TELBORAMICI DELI” AGNNZIA STEPANI 
«i 15 giugno del 16 giugno 
60 80 


di . 
Obbiig. scclosiastiche 


DISFAGCIO TELBORAFICO 
sonsa DI Yimxa del 45 giugno del 46 giugne 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 





ericoli e disinganni fin qui sofferti dagli am- 
r causa di droghe nauseanti, sono attualmente 
e ‘on la certezza d'una radicale e pronta gua- | 
rigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica 
Dt Banny di Londra, la quale restituisce perfetta sa- 
lute agli ammalati i più estenuati , liberandoli dalle 
cattive digestioni (dispepsie), gastril, gastralgie, costi- 
ioni inveterai palpitazioni di cuore * 
7 iro, acidità, pituita, nausee e | 
crampi e Spasimi dî stomaco , insonnie, flus- 
clorosi, fiori bianchi, tosse, oppresi 
hite, etisia (consunzione), dartriti, eru 
ee, deperimento, reumalismi, gotta, febbri, 
calarri, oppressione, soffocamento, isteria, nevralgia 
vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza è 
di energia nervosa. — Banky DU Banny e C.a, 2 via 0- 
porto e 34 via Provvidenza, Torino. — La scatola del 
peso di 12 libbra franchi 2 50; 1, Nbbra fr. 450; 2| 
ibbre fr. 8; 5 libb 


bre fr. 17 50: 12 libbre fr. 
ì al Cioceol 





36 
latte, 


jevalent in | 
volette, agli stessi prezzi, dà l'appetito, 


la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol: | 
moni, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nu- | 
tritivo tre volte più della carne, fortifica lo stomaco, 


il petto, i nervi e le carni. (Vedi 7 4eviso nella quare | 
ta pagina.) im 


Badare alle falsificazioni velenose. 


race. a 6. B. > da Al 
vap. ital. Brindizi, con merci alla Società Adri 








le fu respinto ad unanimità. La crisi ministeriale 
è aggiornata. 


| con fi 
fabbricatore, dall'Olanda, - Rutseiky, dl 


venuta offerente nei frument 
partite che 
i 


possano essere annunciate | |" "O! 


li, 


a 
ranehi ; Je Banconote sustr. 4 84%, 

limitatissimi 

A Genova, il {4 corr, le Azioni della Banca nazionale 

4785; la Rendita ital. a 60; il Prestito nes. 

Azioni della Regia » 705; ed a Milano la 

Prost a 84%; lo ObbI 
707; le Dbbligazioni del. 


ni della Regia a 483; le Azioni y 
franchi si domandava a 


l'Asse eccles. a 79:50; il 
ire 90:80. 


no del sig. |" 


i, e quanto può oecorrere per a 
le, il tutto 


Amburgo 
imeterdani 


Prancolirte 


Gm. d. se. 1% 
» ns 


4% 


BPFETTI PUDBLICI KD INDUSTRIALI. 


Rendita 8 °/, cont. god. 4.* geun. 
» n fincorr. » 


Prestito nas. 1866 cont. g.f. 
» »  fincorr. » 
VALUTE. 
Pessi da 30 franchi . 
mustrinche 
SCONTO 
Venezia è piasse d'Italia. 
della Banca nasionsle . . 
dello Stabilimento mercantile 


PORTATA. 


olio. 
Da Tagliamento, 
Monolo 6, con 9938 
Da Trieste, brag. ital. Carlo Magno, patr. Voltolina, 
con #82 bar, ciano, all'ord. 


gie tl. Divina Provvidenza, put 
li legname, 


| za alla località ove sommerse il battello egiziano. | dor 


5. Nicolò, 
ta, 400" n 


— Amon A., cassiere del 
capo stazione, - H 


, - Ecche E. 
- Ghinell M., sacerdoi 
,, - Moreau L,, dalla Prancia, - Valenki, de Brun, 
- Fischer Î., impiegato, da Praga, - Calm S., 
Russia, tutt 
possi 
Albergo Nuova For 


rek. — Soverivi L., dell'interno, - 
Sigg' Maitland P., da Loodra, tutti 


tti poss. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 giugno. 
Astolfoni Csrlo, fu Lorenzo, di anni 81, oste. — Cello 
fu Gio., di anni 70; interprete. — Corsier Br- 
N,, di anni 36, domestice. — Diana Antonio, 
fu Carlo, di anni 9, macellaio, — Perisan Pietro, fu Giu: 
seppe, di anni 88. — Pizzato Giulia , di Antonio, di anni 
40. — Valier Caterina, fu Gio., di anni 35, -— Zennaro Gi- 
rolama, di Antonio, di anni 9Î. — Totale, N. 8. 
Più, due bambini al dinotto di anni tre. 
Nel giorno 8 giugno. 
Cipola Caterina, fu Vincenzo, di 
la. — Lazzarini Gio., fu Francesco, 53. 
Teresa, di Girolamo , di anni 8, mesi 8, — Odoni 
fu Girolamo, di anni 65, possidente. — Puriziol Laura, fu 
Angelo, di anni 78, flatrice. — Rolla Giulia, fu Vincenzo, 
di anni 75. — T. 


Più, due bambini al disotto di anni tre. 


Nel giorno 9 giugno. 
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TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 17 giugno, ore 12, m. 0, s. 8, 5. 





Patriarcale 
all’altessa di mi 20.194 il livello” medio del mare. 








mu. | mm 
76410 | 764 . 67 
20.9 


Dalle 6 ant. del 15 giugno allo 6 ant. del 46. 
Tempo mass. 0 ef 
minim. n.3 
Btà della luna giorni 27. 

Pe —. 
nn 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 giugno 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firense alla Stazione di Venesia. 

ll barometro è quasi stazionario. 
Spirano venti del 4° quadrante. 


ll cielo è nuvoloso in qualche stazio 
Il Mediterraneo è agitato soltanto a Brindi 






























"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


drammatica Tommasi Salvini, ui 
| beneficio del vecchio artista nostro concittad 
dova. Si rappresenterà la brillante commedi 
P Betta, ittolta Un gerente 

ore 9. 


ATTI UFFIZIALI 


ANININISTRAZIONE DEMANIALE 
È TERME DI MONTECATINI 
Nella Procincia di L 
balneare 
Il R. Demanio, avendo 
delle regie ‘Terme di Monte 
che gli Stabilimenti, di 
aperti nel giorno Xi del ì 
0er e acque delle regie Terme dì Montecai 
già è conosciuto, vantano una ce “e 
fer la cura delle malattie del fegato e del 
erata, della clorosi e delle erp 
’ecchio genito-orinari: 
‘hessia miasmalica, predominante nei 
fra le risaie, ecc. ecc. 
‘ura si fa simultaneamente colle bibite delle 
sorgenti Tettuccio, Regina, Olivo, © Kinfresco, e colle 
immersioni delle Yerme Leopoldine del Cipollo è del Ba- 
gno Regio , non che colle docce interne ed esterne. 
Al pregi sanitarii incontestabili delle sorgenti, 
Moutecatini unisce anche quelli di una magnifica po- 
sizione topografica. Siede nella fertile e deliziosa val- 
lata della Nievole, ai piedi dell Appennino, ed i suoi 
dintorni offrono incantevoli punti di vista e amene 
| passeggiate. Essendo stazione di strada ferrata, si tro- 
i Wa in comunicazione con tutte le linee d'Italia; e da 
qualunque stazione del Regno si può prendere’ il bi- 
glietto diretto per Montecatini. due ore e mez- 
£o dal mare — Livorno e Viareggio — due ore da 
un'ora e mezzo da Firenze, un Lucca, e poc 

































































lettura e-da giuoco, 
‘giorno e di notte, servi- 









‘ofessore nella R. Università di Pisa, 
egregii cav. dott. Paolo Morandi € clii- 
rurgo Beato Menic 

Le acque minerali per bi 





ibite si vendono durante 
‘ono per tutto il Regno. 
Le commissioni devono essere rivolte 
menti fatti esclusivamente all Amministrazione delle 
Terme in Montecatini. 
Montecatini, 15 maggio 1471. 


Th RAPPRESENTANTE 


—r——_m_ cu 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


iorno 15 luglio a. c., è aperto il concor- 
te del Corpo dei vigii, il quale 











30 al posto di comandani 

viene organizzato in 
T i for. 1200 v.a., coll 
lennizzo d'alloggio di fior. 400 ‘. a. all'anno. 
Il servizio è obbliatorio per cinque anni e po- 
in 5 anni con diritto a pen- 


trà essere prolungato di 
ione in “proporzio durata del non interrotto 


sione in proporzione al 


rodurranno le loro suppliche al 
iti di questa Magistratura, corre- 
comprovanti la loro età € perti- 
rensibile condotta, la sana costituzio 
fatti, la conoscenza della lingua ila- 
‘servigii presiati e le speciali cognizioni teori- 
che è pratiche, che assicurino la buona direzione ed 
ressivo perfezionam 

aspiranti non domii 
no le documentate loro 





protocollo degli esi 
date dei documenti 





lo della istituzione. 
i in Trieste avanzerao- 
istanze a questo Magistrato , 
sia direttamente, sia mediante le preposte Autorità ri- 








Trieste, 2 giugno 1871. 


DAL MAGISTIATO CIVICO. 








EUROPA 


Società di Assicurazioni a Premio fisso 


CONTRO 


L'INCENDIO LO SCOPPIO DEL GAS, DEL FULMINE E DEGLI APPARECCHI A VAPORE 


LA GRANDINE 


«LA ROTTURA DEGLI 
LE MERCI VIAG 





PECCHI E DELLE LASTRE, SULLA VITA DELL'U 
NTI PER MARE, PER TERRA È SUI FIUMI 





AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 11 MAGGIO 1871. 





INTROITI 





Premi pel caso di morte . . 

* —@ » disopravvivenza ; . .: 

. = di contro assicurazioni: 
Competenze di polizze . . ra 
Rimborso delle spese amministraz. prima metà 
Interessi derivati dagl introiti dei premii . » 
Introiti straordinarii . . È 


Premi pel caso di morte con partecipazione agli 
utili () >. 3 at, 
Depositi per ia ‘vicendevoie associazione di so- 


pravvivenza 


() Per queste categorie di Assicurazioni verrà 
fatto il primo bilancio dopo il quinto anno, co- 
me dale condizioni generali di queste Asicua- 
zioni. 


ASSICURAZI 


——_—__—_<—° 


Premli e competenze delle Assicurazioni del fuo- 
fuoco, dei trasporti e della grandine è 


Confrontato coi libri maestri eil accessorii , © 
trovato a dovere. 


Il Comitato di revisione, 


Siino REIZES. - EDOARDO THEINFR. 


———_——___7r_—+_ —_—_—__——————. — 
o guarigione 





Perdita nel 
Utile netto. 





Venezia, 4° gennaio 1871 





BILANCIO DELL’ 
ASSICURAZIONI VITA. 





















































10 4870. 





SPESE 


*Rimborsi di premii 
Rimborsi di contro Assicurazi 
Spese di rilievo dei danni 
Premio di riassicurazioni 
Slipendii ai medici 
Itovvigioni per acquisizioni del 1870. 








PARTITE RISERVA. 


Riserva di premii 
Differenza fra la morialità effettiva a' quella pre- 
sunta % È % 

trasporio di premii 
Importo riservato per due casi di morte . 


Premii per Assicurazioni di vita con partecipa 
zione agli utili 5 5 
Avere dei membri d' Associazione 


RICAVATO BRUTTO DI QUESTO RAMO 


ll FUOCO, TRASPORTI E GRANDINE. 
iii, LEI 
giorni che la uso della vostra delisiora farina, trovasi perfottamsato guarita. Aggradito, signore, i souai di vera ricose= 


storni di Assicuraz. fuoco, trasporti e grandine 
82 Provigioni delle Ass.i fuoco, . 
Danni pagati per + +» ° 


PARTITA RISERVA. 





Riserva dei premii dell’ Assicur. fuoco e trasporti. 
Riserva pei danni cao ° 


RICAVATO BRUTTO DI QUESTI RAMI. 


Vienna, 1° gennaio 1871. 
La Contabilità centrale dell' 
SOCCIETÀ D' ASSICURAZIONI 

te contabile, 





opa. 
AZIONI 








Ricavato sporco delle Assicurazioni Vita. + È 
Ricavato sporco delle Assicurazioni cogiro li clementi 
ca 









3 , e D via Provvidenza TORINO 
DEPOSITI: We e ce 
Wgaio since pda pera Fonel farm. Cempo S, S 
|| | Porcelli. — Peltre, Nicolò dell'Armi. — Legnago, ci 


appresentanza centrale per l'Italia, in Venezia, Frezzeria, sottoportico corte Contarina, N. 1507. 












































HOTEL LA LUNA IN VENEZIA 


Hl più prossimo alia Piazza S. Marco, di rim- 
petto al Giardino del Palazzo Reale, con due 
tavole rotonde alle ore 1 e 5 12 a L. 3.50 
e grande STA MENTO DI BAGNI 
recentemente ristaurato. 388 











IN CAUSA DI PARTENZA 


VENDITA ALL’AMICREVOLE 


d'un mobigliare completo 
3 IN BUONI MO STATO 





SERRAVALLO in TRIESTE 


usaOio proparatoa freddo pi. 
sito, inuomerosicsi spersmensivi pù 
re le affezioni H 
























re qualità d’Olio di fegato di Merluzzo che sì 





Mobili da salotto, da tinello, da camera da letto | e 7 
— Ogni giorno da mezzogiorno si, la debolezze mbini 
ineomiciando da” giosedi 8 corr. Palazzo | È (2 Ti ite zar de tt 
Newille, Calle Giustiniani, N. 289I, S. Stefano. 361 £ rendendo solide le carni fiosce è davde 
due sm sui a ti -| e roseo. 
* 
bj 
Os 
I sottoscritto, quale procuratore del s: H4 
card, farmacista di Parigi, è autoriz î inerte che troisi in o 
essere alfatto falsa la voce diflusa, part i per uso medico. 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor | ©, © 








Biancard, abbia Vv , od iu quelsiasi altra forma 
ceduta, al siznor Bianchi, farmacista di Verona, o 84 
altri, ia sua ricetta delle pillole di iodure di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILL 












La migli 





vile Pillole di foduro 
pd non sono conirafiatti che l | _DeD9sitarii della suddets farmue; 
13 con i signori medici ed il $ Padova, Cornelia 
froverunno na stovna garanzia nel Martini > Munari; Montagnana, Ania 
Poccedersi dei vasetti grecenali cioe da Treviso, Bindoni : Udine , Filippuzzi ; Pordenone 
quali costano % alironde in proporzion e Marini; Tolmezzo, Chiussi ; Vicenza, B. Va: 
piccoli. Verona, Pasoli © Beggiato: Legnago, G. Valeri 
igo, Diego : Mantova, Rigatelli; Yrento, Giupponi è 

O 


U JACOPO SERRAVALLO, — | Sentorì 


ACQUA FERRUGINOSA 


della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO. 


Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e Je guarigioni per le me 
acque ottenute. Oramai esse sono la bibita favorita giornaliera nelle famiglie, negli Ospitali, negli Stabiliment, 
ecc. Da tutti sono preferite alle altre acque ferruginose di RECOARO, RABBI, SANTA CATERINA, ecc. Sono je 
uniche per la cura ferruginosa a domicilio. — Si possano avere dai signori farmacisti e dalla Direzione dell 


Fonte iu Brescia, 
È AVVERTENZA 


1 guadagnare maggiormente, si permettono di dare per ANTICA FONTE altra ucqu 
loro collega ANTONIO , Brescia. Ml pubblico è avvertito, onde non cada 
paula con impresso © ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. 38 

































Alcuni farmacisti, 
secondaria, fornita dal 
nell’inganno. Ogni bottiglia deve avere la 














NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.4 DI LONDRA 


Gneritco radicalmente lo cattiva digeationi (dispepsia, gantriti), neuralgie, stitichorza abita 





nora, gina, 
(rgpiiccolon 
i I "ee A e atto i 





veatosità, palpiteaione, diarrea, gonfiessa, ci iplarzonto d ncidità, pituita, cmio 
dopo li orto cd ia Gupo di Gradara, dolori cradazo, 
oghi disor fagnto, porri, morabrane muoono 6 bilé ; insonnia, tas, oppregriona, asm, cata 
iui, tisi (consunzione), eruzioni, rastinconia, di gporimento, peri pnt cerdirern o, ite e erpiori 
dal segno, idropisia, sterilità, fino bianco, pallidi colori, mencansa di frerchenza ed L Bsea è pure ll crudo» 
tanto pai fanciulli deboli 6 par lo parsona di ogni età, formaado nuovi muscoli è eodassa di carni 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordisario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, . 
Milano, 3 apri 
L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giovò in modo efficaciszimo alla nalute di mi» 

, x lo al nin 2nogl 

Lotte] ud insistente mazione dello siomaco, a non poter mai sopportare alcon Gibo, trovò nella ftecalente 

solo che potè da principio tollorare ed in seguito {rcilments digerire, gurtare, ritormando per sera da uno stat di 
veramente iuquietante, «d uo normale beoersero di safficionte © continuato prosperità. Manusrti CARiO.4 
È Trapani (Sicilu), 48 aprilo 4308, 

Da vata mia mogli d stata salta da ua forio attaco nervoso è Blonde 00? cal pot da n 
te piiito al cuor, e de straordinaria gouficsse, tanto che 1a potere fare ua pearo nà alico ua tolo ‘radio 
gre tonventata da diuturne insonnio è da sta mancanza di reepiro, che la rendevano incapace sì più 
loro dunnesco : l'arte medica con ha mei potuto giovare. Ora facendo nso della vostra Revalonta Arabica, in sette 
giorni spari la sue gonfisasa, dorma tutto lo notti ictiere, fa lo sue lunghe passeggiate, @ posso assicurarri che in 68 





















oa 























scenza dei vostro derotissimo sarvitore, ‘Atanasio La Bansma. 


Qura N. 08,184 
i Pruuetto (circondario di Mondovi) #4 agvato 1806. 
paia Mi sono doniarare cb, de dun aan osando queta moraviglion REVALINTA, coo Vento pi sica 
modo eochiaia, anni. 
Le raiv gambe diventarono forti, la zia vista non chiede pià occhiali, K 

n le pi i, il mio etomaco è roberto come a ‘40 ani. 
to mi sento somma ringiovanito, e' predica, cotone, vinto a mniati fascio piedi noche funghi, Vu 


chiara le mente e fresca In memoria. 
- 2, 7 D Prarmo CastaLLI, bacoalaureat: in Teologia ed Arsipreto di Pruuetto. 
na cli setole del peso di 4 di chil fr 2 50; Y, chil. fr. 4 50; 4 chi fr. 3;1 a è DA TR 47.80; 6 chi ir. 
chil. fr. 68, Qualità doppia : 4 libra fr. 40 505 # libbre fr. 48; B libbre fr, 38; 40 libbre fr. 69.0 

















"| LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


A pali i Aiguille A i 
do, neri dre Voto più cho la carne, ordiis' lo somaro, I Sett, È maree de pat mgooito aianto We 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1908. 

o 4 orchi, o di eaioo pentogiozo d'armi tare in tto o lire 

ile pubblicità che vi piace, onde rendi per Revalenia al ioccolatia, Dsts a quorta mis 

Saarigione quela peli ehe si pin, onde redoro oi 1a a gratitudine, ato a vo, che al vato dolo Gi 
Re SIR ira darai Pramazsco Baaconi, Sindes: 


la polvere: ta sigi! fare 
ne Bacrees eil i ft igillata, per fare 42 tasse, L. £: 50; por SA taxse, Li 4:30; par 48 tasso, 8 





Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di 
finalmente mi libersi da osti martori. pg 








19 In tavolette : per fare 42 tace, L. 1: 50; per MA tamse, L 4: 50; por 48 tazza, I, 
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farmacista V 
Caffguoli. — Treia, Zanin, farm, dapetti fr 

Pico È i Adriano Frinsi; Ceturo Beggi va, La 
Majo; Bollino Valeri. — Vittorio Ceneda, I. March, farne 8 ito i Pegioaento o RO Gone e fan 





i, drogh. — Piume, @. Prodam, — Elo; rt, 6. Pirnbeeller. 
r. Pinsna doll Hrba (Gore. di Treno), — Trieste, 11089 
>, dirogh. 141. 
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Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
scadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
inrdi nella trasmissione de’ fogli col 1.° luglio 
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Ver l'Impero austri: 
tolla Raccolta sudd. . 


— Per gli altri Stati, 
postali. 





VENEZIA 17 GIUGNO. 


rezione 
a trasformata, e citò in prova di questa as- 
serzione, per lo meno avventata , che Bismarck 
fon manifestò per Ja Comune quell’ orrore che 
fu sentito da tutti, e trovò che anzi quel movi- 
mento aveva buon senso. 
i , in uno dei 
Isozia e del- 
la Lorena 
di Parigi 


fidesca. II signor di Bismarck, volendo pur dare 

all'orgoglio nazionale la sodisfazione di mostrare 

the a Parigi dopo tante risoluzioni , non erano 

ili ad ottenere nemmeno ciò che possiede la 

fatto di franchigie comunali ,, ba 

fatto però espl riserva, per coloro, che vo- | 
‘avano la rivoluzione cosmopolita , € pei qua 


ne, che 

rezione del 
di quel È 
prussiani durante l'assedio, fos | 
della Comune, come per esempi 

ora molto, giacchè prima di tutto non è punto | 
ticuro, vista Îa precipitazione con cui si procede- 
va durante che gli arrestali come 
genti prussiani fossero veramente agenti prus- 
fiani, é nulla prova poi ch' essi lo fossero anco- 
fa quando servivano la Comune, e fossero pa- 
gati da Bismarck. i 

Non sappiamo guanto 
da di giovare alla propria riputazione, 
do accuse così leggiere a diritta e a si | 
pretesto di difendersi difatti, il suo lunghissimo 
fiscorso è un'accusa continua. Egli fa il pro- 
cesso all' Imperatrice, [ 
al Governo di Tours 
ne, € finalmente all 
l'Inghilterra, all'Italia, perc 
Franci 
TI generale Ti 


generale Trochu cre- | 
vventan= 


a Pi 

e di Bordeaux e al 

Prussia, agli Stati U 
taro! 


nato governi 
del Governo ch 
militari non furono 
fese, accusando la di 
dell'Imperatrice e di Palikao, 
d'accusa, e l'assolulismo di Gambe 
eva i proprii piani, pel secondo. 
bi N Ao nale cata il testo della prima 
parte del discorso, e non 
abilità ; 
t'abilità Hell’ avsocato che perora le circostanze 
anti] ari incidenti che asformarono a e 
coa poco il governatore di Parigi per la grazi 
l'Imberatore, nel presidente del Gov 
difesa nazionale per la volontà della rivol 
sono aggruppati con arte. È g iglieremo a pre- 
sito ancora. un'immagine della France, che ci 
pare arguta e vera, sebbene il generale Tro- 
Eu non ne debba rimanere lusingato. « Questa 
parte della sua perorazione dice dunque la Fram- 
Î, rassomiglia a quelle scene di tentro, ove una 
donna racconta in qual modo, dopo quali lotte, 
in quali condizioni, ed entrandoci anche un poco 
'ha dovuto cedere, interessando tutto 
"al patetico racconto della sua caduta »- 
i generale. Trochu paragon 


parlato, corra pericoli 
inopportuna. Il Journal 
dell'equivoco, non è sod 
riposa tutto sul sig. Thi 
i re il 
a gli Ocltans, eg 
Re irrespoi suo Ministero responsabi 
divorato dalle Camere periodicamente. Finiamola, 
dice in sostanza il sig. Lemoinne, facciamo la Re 


finge di volere la Repubblica, a patto che i re- 
pubblicani escano tutti un dopo l’altro dal Go- 
verno. La situazione è anormale, l'abbiamo fatta 
notare più volte, ma le impazienze possono es- 
sere pericolose. Îl sig. Thiers lo disse: La guerra 
civile è latente ; essa può rinascere. Però le im- 
pazienze del più prudente dei giornali orleanisti 
sono significanti. 

Il Monde sente la necessità di dire che la 
petizione dei vescovi francesi non domanda una 
spedizione armata i 
testa. Noi pubblichiamo più oltre la 
la quale si chiede « che il Governo si concerti 
colle Potenze estere , onde ristabilire il Governo 

ntificio nelle condizioni necessarie alla su 

rtà d'azione e al governo della Chiesa cattolica.» 
Ci pare che così si chieda qualche cosa più che 
una protesta. Ad ogni modo il Journal des Débats 
risponde che anche Îa protesta è di troppo, e che la 
Francia non ha da immischiarsi negli afferi altrui. 
Si è appunto per yoler regolare gl' interessi degli 
altri, che la Francia si è attirata addosso tante 
sventure. 

P S. Un dispaccio di Berlino reca i partico- 
lori dell'ingresso solenne, delle truppe e. dell’ 
inaugurazione del monumento a Federico Gu- 
glielmo. 

Da Parigi si annuncia che il generale Douai 
è partito per Lione. Il Constitutionne! di 
esso ha la missione di disarmare la Guardia no- 
zionale nella valle del Rodano da Lione fino a 
Marsiglia. Ciò sarebbe spiegato dall'agitazione pe- 
ricolosa, ch' era stata segnalata a Marsiglia e a 
Lione. 


Ml Lloyd veneto. 


lo che il Muni- 
commercio doveano 
nominare un to promotore di un 
presa, che valesse ad assicurare a Vene- 
zia, con capitali , il servizio della 
navigazione a_v 
ne è sentito più niente. E sì, che sareb- 
he sommamente urgente, non solo che il 
Comitato promotore fosse e 
ch'esso avesse anche già fo 
programma conereto ed incominciata un' a- 
pronta € risoluta. La buona volontà 
di far bene e' è, ma quella prontezza d' a- 
zione, che, senza escludere la riflessione, 
è prova di energia di propositi e garantia 
di successo, pur troppo fra noi si stenta a 
trovare ! 

In mancanza adunque di d 
lo che si fa, dobbiamo limita! 
durre quanto ci si scrive sull’ argomento. 
E qui pubblichiamo assai volentieri una 
lettera di quell’ intelligente negoziante ed 
amoroso la che è il sig. Armani, 
nella quale, per nostro invito, espone le 
sue idee sulla progettata impresa. 

Le sue idee in qualche parte differi- 
scono dalla nostra, ma per questo noi sia- 
mo ben lontani dal disconoscerne il va- 
lore. Crediamo però di dover richiamare 

d'ora l'attenzione dei nostri lettori 
sulla differenza che havvi fra una linea di 
navigazione a partenza fissa e coll’ assun- 
zione dell’ obbligo della valigia postale, eri- 
ticata dall Armani, e una Compagnia di 

i ‘a vapore, con viaggi indipen- 

Viaggi per una data linea, senza 
preserizione di un giorno preciso per la 
partenza, ma col solo obbligo p., e., di un 
Viaggio al mese, la quale per tali 
avrebbe ugualmente diritto alla sovvenzio- 
ne, anche senza il servizio postale. 

d ogni modo staremo a vedere il 
programma del Comitato promotore, che 
non dovrebbe farsi a lungo aspettare, se 
non si vuole lasciare libero il campo a tut- 
ti gli intrighi a nostro danno, ed in favor 
di speciali interessi per esercitare la fatale 
loro influenza. 

Ecco la lettera del sig. Armani : 

Mio caro Zajotti, 

Scusatemi se lo faccio un po' tardi, e date- 
ne la colpa alla celerità colla quale il tempo par 
che fugga un giorno più dell'altro, ed al cre- 
scere continuo delle occupazioni; 
armate pazienza ed infilate 
questa 


i 
Sfltura di 


navigazione, 
spressomi di 
mento. " x 
Intanto permettetemi ch'io vi dica, che ogni 
volta che Genova con la sua Compagnia Rubat- 
tino fa mostra di muoversi, ed accenna a spin- 
i suoi piroscafi oltre il Bosforo di Suez, 
fenezia, come trafitta nel cuore, si scuote dalla 
sua letargia, e smaniosa si agita e volge lo sguar- 
do a cercare intorno a sè i mezzi, coi quali 
‘iscire dall'inerzia in cui adesso si giace, rispet- 
to alla navigazione ; laonde formula progetti per 
rolgere in fatto questo suo vitale, bisogno, e li 
discute e li dibatte con lo zelo di chi agita la 
uestione della propria esistenza, ma ognor: 
4 ‘frutto, perchè, incatenata ad ‘un passato ran- 
cido, non sa acquistare la coscienza di sè stessa, 
è erede delle idee di certi decrepiti nonni, 
Pon ha la forza di discernere, nè il coraggio di 
abbracciare, indipendente da a, 
tutte il vasto campo della 





ibbli i repul sani 0 la Monarchia coi mo- 
Perclici ma basta questo sistema, pel quale si 


questo sfrultare or di qua, or 


prodotti, il che certamente non potrà mi 

fino a quando, ligia ai vecchi principi 

una vita sterile e soggetta ad una vita svincola- 
ta da qualunque restrizione, propria e senza dub- 
bio proficua. 

Premesse queste mie riflessioni sintetiche 
vengo a dirvi qualcosa sotto il punto di vista a- 
nalitico; lo che farò alla casalinga, e senza pre- 
sunzione di sorta, ond'è che m'aspetto che voi e 
ciascuno, pur valutandolo poco, gli farà buon viso 
come si fa buon viso alla parola di chi sebbene 


luogi da tempo dal proprio paese, tanto e sem- | 


ve lo dico senza ambagi, faccio con- 
zione prima, sine qua non, l'abbandono per il 


idea concernente la sovvenzione | 


governativa, e l' assunzione dell'obbligo della va- 
ligia postale, al nascere della Compagnia, per le 
due ragioni tanto breviloquenti, quanto assioma 
tiche, che nè la nazione ha mezzi di aderire 

la domanda, nè la Compagnia, posto pure che il 

dio le venisse accordato, potrebbe ez abri 

e senza far fronte ad una massa di sacrific 
creare un materiale di na‘ ione e di riserva, 
quale il sovvenente avrebbe diritto di chiedere, 
@ quale certo richiederebbe, per assicurare la re- 
golarità della linea, © delle linee 

A parer mio, Venezia dovrebbe fare uno 
sforzo energico, e senza sognare grandi vantaggi 
momentanei, prepararsi un avvenire degno del 
suo passato, 
messe pel suo avve 
pirsi tutta sotto una bandiera avente il 
« Associazione e lavoro », e schivando di vincolarsi 
al benchè minimo obbligo con_chichessi 

a far fronte alle esigenze ed ai 
della patria comune pr 
crescente alacrità agli Italiani, i quali, non v' ha 
dubbio, sono dalla legge generale regolatrice del- 
l'universo, chiamati a percorrere ua periodo a- 
scendente di vita nazionale ed internazionale. 

A raggiungere tali intenti, la. nostra città, 
parmi dovrebbe informarsi a questi principii. Po- 
sta, come fu, dalla mano del Creatore, in u- 
na posizione geografica che la in il solo, l'u- 
nico, il miglior punto di partenza fra noi, la 
Grecia, la Turchia, il Mar Nero e le Indie pel 
Canale di Suez, ed il più adatto di congiunzio- 
ne fra noi, e tutte le vaste contrade del Nord, 
essa non deve volere nè protezioni, nè favori, 
ma aspirare al diritto incontestabile di usufruire 
tutti i antaggi che le spettano, preparandovisi 
con infalicabile zelo e perseveranza, € predispo- 
nendone i mezzi. Una volta postasi în questa con- 
dizione, Venezia, ne siano pur certi anche i pes- 
simisti, avrà il servizio postale, ed il Governo 

to di approfittare dei sersigii di quella 

ore che avrà un 
dubbio ezian- 
re il progres- 
verrà iu quella 

‘he potrà e sarà ragionevole ; mi 
bisogna fare da sè ed dagli amori 
delle tutele. Nè io dirò ni di fare pur 

il profeta Maz- 


sufficiente 
dio che l' 


leriale, e non 


cos 
pochi pel 
fenendosi quindi alle seguenti norme: 

4. Limitare il suo capitale da 4 a 2 milioni. 

2. Oltenere dai socii azionisti la facoltà di 
trasferire un milione del suo capitale alla Com- 
pagnia di navigazione a vapore veneta, cambian- 
do il titolo delle azioni. 

3. Disporre del suo secondo milione per |’ af- 
fitto di cantieri, e per la costruzione di piccoli 
bastimenti. 

In tal guisa gli azivnisti della 
costruzioni navali parteciperebbero 
essa, e dell'altra 

Circa poi a quest’ ullima, io sono 
che la si dovrebbe creare con un capitale di 10 

lire italiane, da aumentarsi in seguito 
sogni constatati ed ammessi dagli azionisti. 

Questi 10 milioni dovrebbero essere rap- 
presentati da tante azioni da L. it. 500, onde, 
colla mitezza dell'importo di esse, aprire il var- 


pagnia di 


Compagai 
ciascuno, tutti i rimenenti. 

Così la Compagnia potrebbe disporre, per lo 
meno senza ritardo d'una somma atta a pros- 
vedersi d' un primo piroscafo, ed avrebbe un fon- 


mentre non 
sterline, potrebbe senza dilazione di sorta intra- 
il primo viaggio, rendendo fruttifero il 
le Tn- 
i maggiori ui partire da Veneri 
ed isi ritornare. Ciò fatto, dovrebbe volgersi lo 
sguardo all’ acquisto d'un ‘secondo, utilizzando i 


profitti recati dal primo, e disponendo dei suo- 
cessivi versamenti degli azionisti, e così via. 


ra sen- | tici, 


capitale sociale, l'esperienza c' insegna e la Re- 
lazione della Commissione istituita dal-Ministe- 
ro per studiare l'argomento della navigazione a 
vapore fra l'Italia e le Indie ce lo conferma , 
le ezioni non possono avere un dividendo mino: 
re annuo del 45 0 del 18 per cento, laddove ben 





intende il capitale non sia distolto dal fine per 





cui si è creato, cioè, dall’ acquisto del materia 
navigante, per essere 
eulazioni. 
che 

va 
hanno qui acquistate per sè fittigli 
piroscafi, come a mo' d' esempio i più 


fino di 
degli a 


matori di Newkastle sul Tyne, e molti altri che | 
ma non senza 0s- 


taccio per amor di brevi 
servare che la Compagnia in discorso avrebbe 
svilupparsi e farsi gigante 


to; 
verno come la v 
riente tocchi a noi, e non ad altri. 


Conchiudo dunque col dirvi , mio buon ami- 


co, che non sarebbe assolutamente logico il c« 


struire molti e grandi legni a vela, vuoi, perchè 


ve ne sono già iroppi, vuoi perchè la locomozi 


ne a vapore, che ora fa loro seria concorrenza, 
non può tardare a prendere tutto per sè quel 
primato, a cui essa sola ha incontestabilmente di- 
ritto, ora che l'applicazione del dogma sociale 


time is money, va a farsi strada fra i popoli 
tutte le nazioni, che nell’ arringo del progress 


e nella lotta col passato, pregno di pregiudizii 
incompatibili coll'odierno progresso , prendono 
parte; e col confermarsi che si debba, almeno per 
ora, assolutamente abbandonare le idee delle li- 


nee e sbrigliarsi pieni di coraggio e di ardire di 
ve l'interesse chiama. 
Infatti , ditemi un po' voi stesso, a che gi 


verebbe oggi, di fronte a tante serie concorren- 
inepraio delle 


a' pescare nel torbido 
linee? E poi perchè vincolarsi a tanti obblig! 
per un sussidio che, se dato, non stabilisce che 
piccola parte il sacrificio a cui la Compagnia di 
vrebbe sottostare 


Si spera forse costà in profitti vistosi pel 


traffico delle merci, e pel trasporto di passeggi 
così è, io sono di fermo avviso che 
sai, e che in tal caso i profitti degli azi 


nisti non potrebbero essere molto importanti. 


vi le mie idee in embrione, prendetele 


uali sono, certo ch'esse provengono da un’ 
lulta esperienza, e da un' anima affe! 
e per le nostre lagune e per l' 
Così avrei 
parole in forma d' appendice. 
Ditemi : non trovereste 
ciare dai 10 milioni quale 


savio lo si 
oppure. l'aggiu 


gervelo come serie addizionali , fondo di ri- | 


serva, per formare un numero d'azioni, pure 


L. 5500, ma pagabili a 50 lire il mese, per esem- 


po rappresentabili da titoli interinali, da ca 
arsi con l'azione definitiva dopo compiuto! 
il pagamento, per dar modo alla classe meno 
iata, e più intenta a migliorare il suo stato, 


‘ar vantaggio dallo svilupparsi dell' industria na- | 


zionale? 


E se voi lo trovaste conveniente, perchè non 


ne proporreste l'adozione ? 
Io tal cas 
con apposito articolo sul Regolamento soci 
che eglino perderebbero ogni diritto ai ver 
menti eseguiti, ove mancassero a fare i rimai 
in molo regolare, e che, sebbene avessero d 


| i modo proporzionale alla lor parte degli uti 


sociali, pure questi non dovrebbero loro pagar 


ma dedursi dall'importo dell’ ultimo o degli ul- 


aver detta aperi 


opinione su una navigazione a vapore, 0, come 


ora la chiamate, Lloyd veneto, che fu sempi 
il vero pensiero della mia lunga vita. 
Amalemi e credetemi sempre 
Vostro affezionatissimo 
AL N. ARMANI. 
Londra giugno 1871. 


ITALIA 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 413 
i corsa voce di qualche disordine 
ieri sera alla Stazione. Stamane pi 


rivali ieri sera. 


Possiamo assicurare che queste voci non 


hanno alcun fondamento. 


Giova aggiungere che probabilmente queste 
voci sono messe in giro da coloro che hauno 


tutto l'interesse di pescare nel torbido. Dunqi 


attenti più che mai a non dar loro questa sodi- i 


zione. 


La Libertà scrive 
Siamo li 


data di Roma 


imi di annunziare che in tutti 


i Mandamenti nei quali ha avuto luogo l'estr: 
zione a sorte per la leva, furono ottenuti risul- 


tati eccellenti. Gl' inscritti si sono presentati 
gran copi 

gridando evviva 

Comoni nei quali domina elemento nere, 
razioni della leva sono andi 


Nell Osservatore Romano del 15 corr. 


legge 

Oggi, nel gran salone del Concistoro, il Santo 
i interessi |. 
lettura di un Indirizzo 


Padre riceveva la 

cattolici, ed assisteva 

fatta dal presidente della 
Poco dopo, 


romana. degl 


Società stessa. 


Sua Santità riceveva nella sala 
ealtoliche ro- 
mane, e udì la lettura di un lodirizzo e di una 


ducale la Pia unione delle dame 


ita da due signore. 


uelle Societa salutarono il Som- 


piegato in effimere spe- 
Nè ciò può essere oppugnato da chi 
imperocchè a chi avesse voglia di pro- 
smentirmi , io direi che queste sono le 
.norme colle quali non Società, ma nomi isolati. 


il guisa, ed una 
| volta fattasi forte, vigorosa e capace, dire 
Municipio, alla Prefettura ed alla Camera di com- 
ignori, Venezia ha fatto il suo còmpi- 

te ora voi il vostro, e dimostrate al Go- 
ja postale per l' estremo 0- 


finito; ma permeltetemi poche 


dovrebbero prevenirsi i morosi 


tto 


scaduto 
rlavasi di a 
resti eseguiti sopra aleuni deputati cattolici ar- 


le 
giunte a Roma: una deput 

ire 600 membri, una deputazione dei Granducato 

di Posen, della quale fa parte pure il princi 

Lubomirski, quale rappresentante di 

una deputazione belga di cui è presidente il conte” 

di Villermont; una deputazione francese, di 22 

membri, preseduta da monsignore di Nevers ; due 

deputazioni inglesi che contano circa 40 indivi- 

dui. ed una deputazione olandese. 


GERMANIA 


al Berlino 14. 
delli 


campagne del 18 

ti sovranamente di partecipare all' inaugurazione. 
Già oggi vi è un affollamento incredibile in tut- 
te le vie. Cominciansi ad addobbare le case e le 
tribune, Alla porta Brandemburgo e nel 

dei Tigli si lavora all’ appostamento dei cannoni 
giganteschi conquistati, © ciò in presenza ad u- 
jo- | na folla plaudente. 

A Polsdam ebbe luogo ieri 43 corr. una 
specie di prologo della festa d'iogresso di Ber- 
lino, vale a dire l'ingresso delle truppe della 

che a tal uopo erano accantonate nei 
di i Potsdam, La città era imbandierata ; 
so | s' erano eretti archi trionfali , ed una folla im 
mensa di popolo, fra cui molti forestieri, empiva 
tutte Je vie. Le truppe ch' entravano, precedut 
dolle aquile e dalle bandiere conquistate, 
salutate da un breve discorso del Sindaco. Il 
o- | Principe Alberto, figlio, disse nel suo discorso di 
risposta, fra altre cose, uello era un modo 
jo- | di combattere tedesco, in cui ogni singolo vole- 

va sorpassare il suo compagno nel valore e nel 
l'eroismo; che tutte la razze e tutte le condi- 
hi | zioni cooperarono unitamente onde respingere e- 
in | semplarmente l’audace aggressore, l’orgoglioso vi- 
lo- | cino. Le truppe, insignite quasi indistintamente 
della croce di ferro, erano di eccellente aspetto. 
Gli animi della popolazione sono oltremodo en- 
ve. | tusiastati, specialmente alla vista di Moltke, 
si Già di buon mattino arrivarono qui l'Im- 
- | peratore, il maresciallo Federico Carlo, Moltke, 
Roon , i Principi Carlo ed Alberto, padre, con 
un numeroso stato maggiore. Le truppe comun- 
a- | date dal Principe Augusto di Wartemberg e dal 
to | Principe Alberto, figlio, stavano schierate davanti 
| la porta Brandemburgo , ove trovavasi pure il 
Principe in uniforme del suo reggimento di us- 
seri, la Principessa, nonchè il piccolo figlio del 
1. | Principe ereditario, Federico Guglielmo. Dopo fi- 
n- la ma passaggio, l'Imperatore ritor- 


‘0- 


di 


ne arck prese ripetut 
‘a- | adottò il progetto, colla 
di | di 4 milioni verrà posta a dis 

peratore per la dotazione dei capi dell' esercito 
e degli uomini di Stato tedeschi, che condiuva- 
| rono all'esito della guerra. 


| FRANCIA 


Sul pranzo diplomatico dato dal sig. Thiers 
il 40 giugno, ed accennatoci dal telegrafo, il 
Frangais ha i seguenti particolari : 
| Domenica, nel palazzo della Presidenza, eb- 
i; | be luogo in casa del sig. Thiers un gran pranzo 
diplomatico, al quale assistevano il nunzio del 
Papa, lord Lyons, il principe di Metternich, il 
sigoor Kern e parecchi altri ambasciatori. Vi si 
reava anche il generale Fabrice, che sta per 
lasciare la Francia, perchè, a quanto sembra, il 
suo Governo lo trova troppo dolce per noi. A 
quel pranzo, varii deputati di diverse opinioni si 
incontrarono € si ricambiarono strette di mano 
il duca di la Rochefaucault, il sig. De Mornuy, 
re | il conte Bentisk d'Asy, il signor Descilliguy, che 
riceveva complimenti pel suo bel discorso all'As- 
semblea, il conte di Bagneux e molti altri. 
Verso le 10 e mezza, il Duca d'Aumale (co- 
sì finisce il racconto il Frangais), il Principe di 
Joinville ed Chartres entrarono nel sa- 
lone, che offriva fl 
Da una pa rappresentanti d’ Europa. 
dall'altra i deputati di Francia, ed in mezzo il 
il primo cittedino di Francia, che 
figli del Re Luigi Filippo il signor 
Giulio Favre ed il signor Vittore Lefrane, suoi 
colleghi repubblicani. ln un angolo, il generale 
Fabrice, alto sei piedi, in grande uniforme, era 
spettatore della scena singolare. 


si, 


La Guienne pubblicò il seguente Avviso 
Volontarii dell’ Ovest. 
Legione del signor generale Charette. 
Il Comitato riceve sempre gli arrolamenti, 
via Saint Christoly, N. 8, da mezzodì alle tre, e 
le Charrette autorizzato ad ai 
della classe 1874 ‘ 
proposito le seguenti do- 


ue 


la: 

Qual è lo scopo di questi arrolamenti 
2° Con qual diritto i soldati reclutati dal 
in | generale Charrette prendono il titolo di volonta- 
rii dell'Ovest? 

3° Con qual diritto il Comitato reclutatore 
fa degli arrolamenti per l' esercito fruncese ? 

4.9 In qual data il generale de Charrette vèn- 
ne autorizzato a ricevere i giovani della classe 
del 1871, e da chi ebbe egli tale autorizzazione ? 


Notiamo unarlicolo dell'Union Libérale di Tours, 
intitolato: La Fusione. I nostri lettori già sanno 
che cosa î Francesi intendono con questa purola. 
Si tratta della riconciliazione degli Orléans coi 
Borboni e dell'accordo delle loro pretese dina- 
stiche. Su questa faccenda molte e contradditorio 
voci circolarono nelle scorse sellimane. La fa- 
mosa lettera-manifesto del Conte di Chambord 
nunziava vagamente la fusione come un fatto 
compiuto. Esplicitamente l’ aonunziò il Baragnon 
dalla tribuna dell'Assembiea. Tuttavia, anche do- 
po questo annunzio officiale, i giornali la posero 
in dubbio. L'Union Libérale, organo legitti 

















come stanno le cose in un articolo re- | 

datto in tuono di comunicato. La fusione esiste 
e non esiste ad un tempo. Ecco le parole del 
giornale di Tours 

« Crediamo sapere che i Principi d' Orléans 
in risposta a tutte le domande, che furono loro 
dirette, si limitarono a dichiarare: 

« Che appartiene alla nazione francese di 
« statuire circa i proprii destini. Ch'essi non si 
« credono in diritto di stipulare in suo nome, 
« principalmente dacchè è rappresentata da una | 
« Assemblea nazionale liberamente eletta : 

« Che, quanto a sè medesimi , sono spogli 
« di qualsiasi ambizione personale, e decisi con- | 
+ formemente alle loro dichiarazioni autecedenti, 
« ad accettare qualunque manifestazione della 
« volontà nazionale ed a sottomettersi rigorosa- 
« mente e rispettosamente al Governo che la 
« Francia sceglierd liberamente ; Î 

« Che sono pieni di rispetto per il capo del 
« ramo primogenito della loro famiglia; € che, 
« se il popolo francese si pronunciasse per la 
* Monarchia del Conte di Chambord, non esite- 
« rebbero ad adempiere, in questa circostanza 
« come in ogni altra, il loro dovere di cittadini.» 


L' Agenzia Reuter manda ai giornali inglesi 
i seguenti dispacci : 

Parigi 11. — Vennero cominciate le opere 
pei ristauri della città. Dalle cantine delle Tuile- 
ries stamane eruppe nuovamente il fuoco, che 
ben tusto venne spento. 

Si assicura che Beslay e Theisz, delegati 
della Comune alla Banca ed alla Posta, abbiano 
ricevuto un salvacondotto dal Governo per usci- 
are dalla Francia. 

La maggior parte degli oggetti di valore che 


tà perle | 
e si aspetta che sei od otto 
i andranno a far parte del- 


siano eletti nel Dipartimento della Gironda, Gra- 
nier de Cassagnac nel Dipartimento del Gers ed 
Haussmann nel Dipartimento delle Alpi marittime. 

Si aspetta anche la candidatura di Clemente 
Duvernois. Gli imperialisti cercheranno anzitutto 
di prendere una parte importante nel Parlamen- 
to ed in appresso alzeranno la loro bandiera € 
domanderanno un plebiscito 


Secondo il Journal de Paris, vi sarebbe qui- 
stione se dagli imperialisti si debba sostenere _il 
Principe imperiale o Napoleone III 


A Lione 
festando sintor 


a 
il trionfo della Comune. Alle dieci e mezzo po- 
meridiana del 5 è scoppiato un grave incenpio 
nella fabbrica di candele di Montelcat. Vennero 
arrestati 17 individui. Però sinora la tranquillità 
venne seriamente turbata. Î 


INGHILTERRA 


Giulio Favre ha accennato nella sua Circo- 
lare, ( Vedi Gazzetta di lunedì ) al programma | 
dell’ Internazionale. Eccolo tal quale fu formulato | 
in un opuscoletto pubblicato a Londra nel 1867, 
sotto questo titolo : IL diritto degli operai 

Ogni uomo ha diritto all'esistenza, e quindi 
diritto al lavoro. 

Il diritto al lavoro è imprescrittibile , e per 
ciò stesso, dev'essere accompagnato dal' diritto 
all'istruzione e alla libertà d'azione. Tal quale | 
è, la Società non può offrire veruna garanzia 
pe ai lavoratore. 





lui s'innalza un primo o- 


appli- 

chi, egli non può lottare contro codesta tra 

inerte, il danaro raddoppiato e appoggiato da una | 
forza intelligente, il capitalista. 

Per risolvere il problema taluni provarono 

l'associazione, altri il mutualismo. | 

Essi credevano risolvere, non fecero che in- | 


Per questo solo fatto, l'associazione operaia | 

si trota giudicata. ver | 

Col mutualismo, l'operaio, 0 per meglio dire | 

il lavoratore, rimane più che pie gita | 
e del danaro. 

Da questo lato altresì veruna uscita. 

Ma non è solamente il capitale che inceppa 
il lavoratore. Impastoiato sin dalla sua nascita 
nelle triplici fasce della famiglia 
religione, cullato nel rispetto della’ proprietà qua- 
lunque si roletario non può divenire qual- 
cosa che a condizione d’annientare tutto ciò e 

i da sè queste vecchie spoglie 
paterna. (Secolare, probabilmente.) 

L'Associazione internazionale non ha e non 

ro scopo che di contribuire all’e- 
stinzione di tutti questi mostruosi pregiudizii. 

Essa deve, dando all’operaio di ogni paese 
un luogo comune, un centro d'azione, una dire- 
zione energica, mostrar loro ciò ch' essi possono. 

Essa soltanto ha abbastanza potere per ap- 

render loro ‘cordo ; essa soltanto 
isciplinare le masse | 
iarle sui loro oppressori, che cadranno 

tto l'urto. 

Perciò il suo programma dev'essere : 

L'abolizione di tutte le religioni, 

Id. della proprietà, 
Id. della fami 

ld. dell'eredità, 
Id. della nazione. 

Allorchè la Società internazionale degli operai 
avrà estinto in tutti gli operai il germe di code- 
sti pregiudizi, il capitale sarà morto. 

gin la Società sarà fondata su basi indi- | 
struttibili. Allora l'operaio avrà realmente diritto 
al lavoro; allora la donna .sarà libera; il fan- 
ciullo avrà realmente diritto di vivere sotto l'e- | 
gida della società che non sarà più matrigna. Ma | 
che non si confidi troppo spenserstamente, e che | 
i sognatori non cerchino dei sistemi u 
ad” Una soluzione che la forza sole può dare.— 

La forza, ecco ciò che darà agli operai lo 
scettro del mondo; fuori di là, nulla può ritrarli 
dalle rotaie della routine e delia civiltà moderna. 

Allorebè due Potenze contrarie sono di fronte 
{'una'all’altra, fa duopo, sotto pena di neutraliz- 


Edwards Sunner 
Segretario dell’ Internazionale. 





“NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 giugno. 


tere e deliberare sugli oggetti 
Elenco. 

La prima riunione avra luogo nel giorno di 
lunedi 19 corrente alle ore 42 meridiane. precise, 
salvo di fissare nella sedula stessa i giorni ir 
cui dovranno tenersi le successive adunanze. 

Elenco degli affari da trattarsi in Consigli 

Seduta pubblica. 
1. Proposta per la istituzione di una Banda 


nttadii 
5 DE iuove proposte per l'appalto novennale 
del servizio di sbratto delle nevi. 

3. Esame e discussione del progetto di Re- 
golamento provvisorio per il deposito e trasporto 


del petrolio. 
‘4. Deliberazione del Consiglio sulla conve- 
nienza d'istituire in questa Citta quattro Pretu- 


re civili. 


rofio femminile delle Terese. 
7. Partecipazione della del 


pagamento dell' annuo canone di L. 4: 94 
messo di chiusura con cancello di ferro del- 

l'estremità della calle Galeazza a S. Bartolomeo. 

8 Accettazione del legato di L. 1000 del fu 
cav. De Reali Giuseppe în favore della chiesa 
comunale di S. Michiele, 

9. Proposta d'acquisto dalla Ditta Ricchetti 
di un Casello in legno presso il ponte delle Gu- 
lie. 
40. Sanatoria alla deliberazione presa in vi 
d'urgenza dalla Giunta municipale per la con- 
cessione al sig. Giovanni Grapputo di cingere 
con muro una parte del mappale N. 427 în cam- 
po S. Cosmo alla Giudecca, verso cessione del 
Grapputo al Comune di altra parte del fondo 


11. Deliberazione sulla domanda della Ditta 
Rossi Giuseppe e fratelli, per ottenere il permes- 
so di chiudere con cancelli la fondamenta Da 
Mosto nel Sestiere di Canaregi i 
della Ditta stessa e soggelta 


sua proprietà con un ribasso estensibile fino al 


25 per cento dal dato stabilito nell’ ultima pe- 


rizio. 

13. Sanatoria per l'attivazione di un nuo- 
vo fanale a gaz. di 2.a categoria al ponte della 
Veneta Marina. © 

44. Proposta per attivazione di un fanale 
di 2a categoria ai SS. Giovanni e Paolo, ramo 
Botter. 

ttivazione di un fanale a 
gaz di 2a categoria in calle Loredan a S. Luca. 

16. Proposta di eliminazione dalle restanze 
attive del Conto comunale del credito di Lire 
32,194; 30 per tasse traghetti interni a tutto l'e- 
sercizio 486) 

17. Revisione definiti 
politica pel 4871. 

18. Nuova deliberazione intorno alla costi- 
tuzione in opera pia del legato disposto dal fu 
Innocente Agui i 

19. Domanda della ditta Giacomo ed Isacco 
fratelli Levi, per cessione d'area comunale sulla 


della lista elettorale 


| spiaggia di S. Mart 


20. Approvazione del consuntivo 1870. 

21. Approvazione della rettifica del Bilancio 

22. Deliberazione sulla domanda della Giun- 
ta esecutiva per l'erezione del monumento Pa- 
leocapa, diretta ad ottenere la collocazione del 
monumento stesso in campo S. Angelo, e la ces- 
sione gratuita dell'area comunale a ciò neces- 
saria. 

23. Modificazior 
za di fivanza sazione fra il Municipio e 
il R. Demanio sulla proprietà di alcune aree nel- 
la corte Amai, nel Sestiere di Dorsoduro. 


Seduta secreta. 


26. Proposta di pensione al sig. Salragno 
Carlo stimatore controilore presso il civico Monte 
di Pietà. 


27. Deliberazione sulla domanda fatta dal 
signòr maggiore Emilio cav. Castelli per essere 
ammesso al godimento della pensione vitalizia 
per la medaglia d'argento al valore militare ot- 
tenuta durante la campagna romana del 1870. 

} ta di pensione all'incaricato poli- 
ico al troghetto esterno di Mestre, Ermenegildo 
de Franceschi. 

29. Quota di pensione spettante al Comune 
di Venezia, a favore della maestra Armano Giu- 


. Deliberazione del Consiglio a termini 
dell'art. 70 del Regolamento secoli inca al 
maestro comunale Zanetti Giovanni. 

31. Proposta di eliminare dalle restanze at- 
tive alcuni importi relativi a debiti per fitti delle 
Ditte Panizzon Angelo detto Tabarro , Trevisan 
Osvaldo e Rizzioli Domeni 

32. Proposta di eliminazione dei debiti la- 
sciati per anticipezioni percette nel 1859 e 1866 
dai defunti Giov. Battista Antonio Michielini, 
maestro comunale e Callegari Angelo, inserviente 
comunale. 

38. Proposta dei consiglieri Mocenigo, Lom- 
bardo e Balbi Valier, perchè venga ammesso nel- 
la pianta dell'Ufficio sanitario un posto di medi- 
co aggiunto municipale con soldo fisso di Lire 
1000 annue, anzichè con annua rimunerazione. 

34. Rapporto della Commissione istituite 
nella seduta consigliare 41 oltobre 1870 per pro- 
porre l'artista, a cui allogare la produzione del 
progetto pel monumento Manin. 

zione marittima di li 
= frese Napoli e registriamo = 
che delle quattro speciali medaglie d' 

a disposizione del Giurì , due furono con- 

ite a Veneti, cioè : 

AI dott. Giandomenico Nardo pei suoi seritti 
illustranti il mare Adriatico e la pescagione che 
in esso si pratica ; 

Al dott. Zanardini pei suoi lavori algologici. 

Le altre due furono conferite al dott. Costa 


piacere, 
argento 


di Napoli, ed al prof. Graellis di Madrid. 


Chioggia ebbe la medaglia d' argento 


conda classe per I” 


razione presa dalla, | 
Giunta di esonerare la Ditta Cincotto Antonio dal | 


roposte dalla R. Intenden- | | 


Se le Mermoriejinviate dall'istituto veneto di 
scienze, lettere ed feti, non ebbero la menzione 
onorevole, ciò fu perchè persennero troppo tardi, 
essendosi per errore d'invio mandato il pacchetto 
altrove in altro gruppo. 
lr; rip cn pi 
imma sonate che verranno esegui! I 
fa sera dalle ore Dalle 12, dalla Benda musica- 
le del 76.° reggimento fanteria (6.° granatieri ): 
1. Nicodemo. Marcia. & : 
2. Rossini. Cavatina uell’upera l° Assedio di 
Corinto. 
3. Lopez. Mazurka Emilia! 
Verdi. Duetto nell'opera Z Lombardi. 
3. Strauss. Polka Antonietta. 
Musone. per clarino Rosina. 
. Musone. Valz Voluttà. 
. De Libero. Sinfonia. 
9. Luzzi. Mazurka Frene. 
10. Musone. Polka Luciella. 
| 19. Cresciui. Marcia. 
Bollettino della Questura del 17. 
— Nelle decorse 24 ore, le Guardie di s 
restarono quattro individui per oziosità e vaga- 
bondaggio, ed uno per disordini iu istato di ub- 
briachezza, e constatarono una contravvenzione 
i Regolamenti municipali. 


r__—_—————————€ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 47 giugno. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 16 
= Il Governo non ha 
feste del Giubileo in Roma senza q 
prensione. Sebbene il senno di cui di 
cate prove la cittadinanza di Roma, fosse di gui 
rentigia seria pel mantenimento dell'ordine, 
sapete tuttavia che nelle grandi radunate di po 
lo, la mano irresponsabile d'un biricchino, 0 
la facile contumelia d' uno scapigliato qualun- 
que, posson essere cagione d' inconvenienti gravi. 
Qualei 


potesse 
essuna capitale dei diver 
Europa” si permetterebbe una di 
genere di questa, da parte di stranieri, e tenden- 
te a censurare i fatti nostri e la politica da noi 
fin qui seguita ; se aggiungete che la poca abi- 
tudine della libertà largamente esercitato, non 
ha potuto ancora mettere radici in Roma, e git- | 
tare molta acqua sulle materie incendiarie che | 
esistono sempre in tutt'i centri popolosi, vedre- | 
| te che le apprensioni del Governo erano giustifi- 
cate, Un disordine ser be trar- | 
si dietro serie compl sedèl 
naturale che il partito ultramontano cerchi ogoi 
mezzo per provocarlo, 
Perciò, il Governo, mentre diede istruzioni | 
precise alle Autorità e rinforzò di qualche bat- 





taglione di più la guarnigione di Roma, credette | 
| inoltre gioverole che il Parlamento fosse aperto | 


per ogni eventualità; esso sentì il bisogno di | interessi privati non saranno menomamente lesi. | 


mettere all coperto la propria responsabilità, € 
trarre forza dalla Camera, quando contrariamen- | 
speranza. fosse questi | 
Roma qualche cosa di spiacevole. A ci 
si deve, mi si assicura da buona fonte, la recon- | 
lenza adoperata dal Presi- 
ri, perchè la Camera con- 
tinuasse i suoi lavori. 
Le notizie di Roma furono attese per tutta | 
iornata con qualche impazienza ; parecchi di- 
pervennero al Presidente del Consiglio, e | 
tutti annunciavano che l'ordine non era stato | 
turbato, sebbene per una giusta previdenza si fosse | 
di chiamare sotto le armi la Guardia 
se, secondo il solito, nume- | 
cei particolari confermano pienamente 
queste notizie; ma lasciano qualche dubbio per 
serata, poichè, come si sa, il partito cle- 
ricale aveva fatto hei giorni precedenti vivissi 
sollecitazioni per ottenere che i suoi satelliti 
luminassero le proprie abitazioni, ciò che poteva | 
essere il granello che servisse a far traboccare 
| la pazienza del {pra romano. lo spero tutta- | 
via che questi allarmi sieno esagerati, tanto più | 
che queste famose deputazioni cattoliche, non | 
giungono alle due migl persone, e non so- | 
0 per nulla meritevoli di quell’ ammirazione, 
i giornali clericali ostentano da parecchi | 


come avrete visto | 
è recato a Roma} 


| ii 
| Questa lettera, che fu recata a Firenze dal com- 
| mendatore Aghemo, capo del Gabinetto partico- | 
| lare di S. M., prima di giungere al suo destino | 
| è passata per le mani dell'on. Presidente del | 
Consiglio. Non si sa se il generale Bertolè-Viale | 
sarà ricevuto; ad ogoi modo il Capo dello Stato | 
ha compiuto un altro atto di deferenza, che non 
può essere per nulla biasimato , se si considera 
che Sovrani cattolici e non catiolici di tutto il 
mondo si sono affrettati in questa circostanza a 
far pervenire al Capo della Chiesa, analoghe | 
congratulazioni. | 
Nella nostra città il Giubileo è passato qua- | 
si mosserrato | 
La politica intanto prosegue la sua via col 
| perso delle lumaca; oggi la Cautere, pochissimo 
numerosa, assete alla continuazione del di- 


contro) € seppe più vol 
| vissime adesioni su tutti i banchi della Camera, 

! meno quelli della sinistra, beninteso, che sono 

| completamente deserti, coll'actezza delle ue os- 

| servazioni. Ci upisce è la vigoria del 

| nerale La Marmora, il quale prese la parola alla 

Camera, dopo aver viaggiato tutta la notte, ed 

aver assistito agli ultimi momenti di una sua 

| sorella, della quale vi annupciai parecchi giorni 

or sono, la gravissima malattia. Finora non vi 

è indizio che i pi n stero, voglia- | 





‘Seuro peL Recno. — Seduta del 16. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 

La seduta ha principio alle ore 3 pom. con 
le formalità consuete. 

Pres. mette în discussione il progetto di leg- 
ge per modificazioni all'articolo 3° della legge 
sul macinato. 

Chiesi ( segretario ) da lettura dell’ articolo 
unico di quel progetto di legge, che approvasi 


| senza dare luogo a discussione. 


Pres. mette in discussione il progetto di leg- 
ge sulla istituzione dei magazzini generali. 
Manzoni T. (segretario) da lettura dei tren 


tanove arlicoli di quel progetto di legge. 


Pres. da la parola all'onorevole Alfieri. 
Alfieri dice che nel Regolamento per l' isti- 
tuzione dei vrebbesi intro- 


gazziui generali sia locat 
ichè l'articolo 3° tale quale si 
assai l'industria di Torino e 

Però, prosegue l'oratore, siccome la_ modi- 
ficazione da me desiderata potrebbe ritardare 
l'attuazione della legge che si sta discutendo, io 
mi limito a chiedere al ministro d'agricoltura e 
commercio che voglia in qualche modo provve- 
dere affinchè non siano lesi gl’ interessi degl’ in- 
dustriali che posseggono magazzini privati 

Lauzi si unisce all'on. Alfieri nel chiedere 
che nel Regolamento s° inserisca una disposizione 
che moditichi-il tenore del 3» articolo della legge 
che si sta discutendo. 

De Gori svolge lunghe considerazioni su 
quanto dissero gli 
col ‘are ch'egli reputa del tutto inutile 
l'articolo 3», poichè crede abbia per iscopo 
pedire la manipolazione alle m 
ne che si può fare tanto nei 
quanto in quelli privati. 

Lauzi ripete con altre parole quanto già dis- 
se precedentemente, e lamenta che la legge in di 
scussione abbia effetto ret 


Castagnola (ministro d'agricollura e com- | 


mercio) reputa necessario si mantenga 
è confuta le obiezioni che vi furono fatte, 
cendo che le manipolazioni occorre sieno fatte, 
i vuole che il vino, © qualunque altra mer: 
tali manipo- 
e le merci 
vengano introdotte e depositate nei magazzini ge- 
nerali, poichè in questi la merce deve rimanere 
inalterata. Prendendo poi a svolgere il concettu 
giuridico dell'istituzione dei - mogozzini generali, 
dimostra esserè quello di creare nuovi titoli per 
il commercio; ed aggiunge che noi solo si pote 
sono consertare i magazzini privati gia esistenti, 
ma volendo, se ne potrà pure istituire di nuovi, 
purchè rimangano sempre distinti dai magazzini 
generali, dai quali soltanto si potranno avere ti- 
toli per le operazioni commerti 
detto, dice l'oratore, pai i 
rt. 3 non lede punto nè poco gl’ int 
pri città, e ch' è necessario sia man- 
tenuto. 
Lauzi prende atto delle dichiarazioni del 
iaistro di agricoltura e commercio, che lo ap- 
pagano pienamente, poichè lo fanno sicuro che gli 


Sella ( ministro delle finanze) osserva che 
non è il caso di parlare di di 
ito dei magazzini pri 


| del legislatore non può esseri 


De Gori dichiarasi pago di quanto disse il 

istro di agricollura e commercio, poichè le 
sue parole valsero a rendere più chiaro il testo 
dell'articolo 3°, che prima parera alquanto o- 
scuro. 

Lauzi e Sella (ministro delle finanze ) ag- 
giungono poche eroe a viemaggiormente schia- 
rire quanto già dissero. 

fagliani (relutore ) fa un breve riassunto 
della discussione, concludendo perchè l'art. 3 non 
subisca nessuna modificazione. 

Pres. di chiusa la discussione generale. 

Chiesi ( segretario ) dà lettura degli articoli 
della legge sulla instituzione dei magazzini geue- 
rali, che sono approvati senza dare luogo a di- 
scussione di sorta. 

Risultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge: 

Provvedimenti relativi all'esercito ed alla fi- 
monza : 

Votanti 73 — Favorevoli 67 — Contrarii 6. 

Il Senato adotti 


Modificazi 
luglio 1868 sulla tas 
cereali 

Votanti 73 — favorevoli 65 — Contrarii 8. 
Il Senato adotta. 


La seduta è sciolta alle ore 5 14. 


Domani 47, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


articolo 3 della legge del 7 
sa per la macinazione dei 


Cammna DEI DEPUTATI. — Seduta del 46 giugno 
{Presidenza del Presidente Biancheri.) 

La seduta è aperta alle ore 1 colle solite 
formalità, 

Massari chiede si faccia l'appello nomi 
Non intende impedire la se petct asa 
mette per condizione che 
numero, ma vuole soltanto 
mi dei deputati presenti. 

inzi Osserva che questa proposta è in 
e con quanto si è fatto fino ad ora. CE 

Macchi prega l'on. Massari a non insistere 

perchè la sua proposta, oltre che essre dannosa, 

on raggiunge lo scopo ch' egli si prefigge, per: 
chè il pubblico non conosce i nomi di coloro che 
presero parte al voto di ieri. 

Pres. prega anch' egli il de, 
non insistere in una domanda ci 
la Camera dalle sue abitudi 

fassari dice che non insiste. Però osserva 
che è deplorevole che in una discussi 
questa, assista un numero deputati: 


c 
che si sappiano i no- 


itato Massari a 
le farebbe uscire 


Appoggia il progetto 
quae Tel cme 
prolungamento dell'obbli; 
cito a di riserva, i 
re giungere l'esercito, 
servire in lempo di guerr 


izione dall i 
rende diffliliscime Pedira Pert l'oratore 
Combattendo 


Alfieri e Lauzi, e termina | "86°; 


Da quanto ho | 


ste 
sioni, e 
Giustizia na 
di È ad una 
di questo genere, senza in pari tempo hs ‘è 
che passo verso l'equità e la giustizia oe ®] 
Osserva che leggi simili © derone 
coperto di qualsiasi confronto, perche | 
che vengono sotto le armi, per quanto a 
ano al basso popolo, ragionano beniaiali 
dei confronti, @ se si credono lesi, sopo |, 
ento di dissoluzione nell’ esercito, 
Combatte la differenza siabilita sy 
Commissione, quanto dal Ministero nea (È 
ira la cavalleria € l'artig] "ta 
Non sa scorgere la necessità dell 


fa 
cn 


Dice che la coesione non si può ot 
patto di avere anche in tempo di 
visioni formate, perchè soltanto in q 


rafforzi l'esercito 
diminuisca la ferma «È 
focchi all’ attuale ordinamento ci 


Giunto a questo punto l'oratore. sq 
piano di reclutamento i cui principi sir fl 
che dei 90,000. iscritti annui se ne, let 
30,000 per la prima categoria, obbligati # 
3 anui di servizio sotto le armi, altri 3000; 
seconda categoria con un anno da passarsi 
le armi, 30,000 costituirebbero una specie di 

ia di È «d'accordo colla Cone 
‘a un fermine eguale di] 
er la pri | 





L'oratore parla della surrogazione 4 din, 
stra ch'essa dev'essere conservata quale è ide] 

| e che bisognerebbe guardarsi di tornare, inte. 
a questo urgomento, al sistema di una tolta, 

Dice che l'affrancazione lascia agio di nl 
stare a casa a coloro che hanno una ver rp 
guanza a fare il soldato, e che è meglio w| 
vengano all'esercito perchè fanno più male dj 
bene. 

Sostiene la necessità dell’affrancamento x; 

re in vista del reclut. oento dei sottuffci Ri 
on essendovi altro modo per procurare loru] 
compenso pecuniario, e dimostra come quat 
| fatto non intacchi la dignità della divisa, 

Per me poi, prosegue egli, un'altra rag | 
gravissima per cui mi oppougo alla proposti 
presa in esame, è perchè io Ja credo un perwf| 

| di corruzione. 

Mi si domanderà oggi sentendomi prom] 
ziare questa parola: Ma di che corruzione vi 

| te parlare? Siguori, io non parlo certo di co.f@ 
ruzione governativa. lo sono orgoglioso di riv 

| noscere che pochi paesi possono stare al nogr 
confronto in fatto di onestà governativa tiff 

| simo); e non parlo neanche di una certa cre] 
zione che s' incontra in certi luoghi. Questa + 
merce nota presso tutte le nazioni (si ride) «| 
che all’ occorrenza si potrebbe dimostrare cli 

| più che indigena è pianta esotica. (Benisimo) 

| on parlo davvero della corruzione del. 

ssercito. Chi più di me che ho passato i mie | 

| migliori anni fra i soldati italiani, può esser te| 

| stimone sineero e verace dell' attaccamento all 

| loro bandiera, della loro fermezza nel giurames- 

| to, del loro eroismo davanti al pericolo 

| mia lunga carriera io nun ho mai visto, veg 

| ad attestarlo pubblicamente, non che una di-|É 

| sione, neanche un pelottone rivolgersi contro i 

| suo capo, 0 atteggiarsi a ciò che si dice un pro 
nunciamento ! 

Chi conosce l' It sori, bisogna ch 

| ci renda giustizia. (Viva approvazione.) 

Ma dunque volete sapere a quale. corruro 

ne io voglio alludere? Parlo di quella specie 
| contrabbando, al cui esercizio ho veduto ie 
| clinare pur certuni che avevano fama di ov 
| sti. Cosa è il contrabbando da alcuni non ti 
tende. Mi ricordo di un mio amico, un von 
| di Stato, che un giorno offrendomi del tabac 
accompagnò la sua offerta, dicendomi : « Pre 
dete, generale, è tabacco di contrabbando. » [| 
larità.) 
Dunque , questo contrabbando consiste it 
, in certi contratti, per cui taluni | 
dispensare dalla leva certi de 
individui mediante date. retribuzio [l 
{ lo non vi posso enumerare le arti di costoro 
| pare impossibile ch' essi abbiano tanta sfacc» [i 
| taggine; figuratevi che un giorno due di quei |l 
individui, credo fossero due sensali, si, presen [| 
rono da me, tendando di corrompermi. Î 
._ Eb! io non stetti a far complimenti, lì fe || 
immediatamente mettere in prigione — allori si 
poteva .— oggi mon sì potrebbe far più 
| (Narità vivissima.) 
L'oratore conclude questo argomento, & 
| cendo che se la corruzione cui ha accentate 
esisteva in una certa proporzione fin qui me: 
tre pure ai ciltadini era dato il mezzo di 
trarsi legalmente all'obbligo stesso, questa pig 
non farà che allarga tolto ai cl 
tadini stessi il mi 
| ed è per le varie ragioni che ha accennato, che 
| invita il Ministero e la Commissione a_rifette 
seriamente innanzi di introdurre una inno 
zione che può arrecare assai maggior danno cht 
utilità. 
| pig È oratore dopo essersi riposato combat! 
l'idea di ammettere nell'esercito volontari i 
| un anno, perchè questo fatto allontanerebbe d! 
| esso tutti quei volontarii, i quali oggi vi entrar 
per fare carriera, e che col nuovo sistema, do 
| un anno, cercheranno di diventare ufficiali dell 
| riserva, mentre oggi un lungo servizio & 
| ventano eccellenti ufficiali dell'esercito ativo 


| 
| 


della milizi 
| posta del ministro della guerra, per la quale, 


matura e fu lungamente studiata. 
Ricotti (ministro) dice che risponderà ad 


| estranei al progetto, riservandosi di discutere 
| più ampiamente la questione mano a mano che 
verranno in discussione gli articoli. Dimostra cht 
il riparto del contingente 
grandi differenze fra Distretti e Distretti. 
allorchè metteremo in esecuzione la nuo"! 








parlare dei quadri degli offcl |l 
provinciale, e non approva la pr | 


fa in Italia sens | 
to Tula sen 


SC 
iega 
differenza 1 
tiglieria. Di 
zii sono m 
fatica, © qu 
sia un cavi 
sere il sold 

Rispon 
vorrebbe m 
mate ; anzi 
che è al Mi 


questo 100] 
perchè voll 
piede di gu 
subito sotto 
volta questi 
un solo re; 
no 3. Dice 
mare, se le 
tra Division 

In qua 
dersi sotto 
rie, come p 
ministro dic 
e tutti lo | 
delle 41 cla 
unica di tri 

Non er 
nerale La Y 
sposizione 
di un anno 
ogni volont 
vrà partire. 

Ma 
vrsonale. 
Padre 1 

Fambri 
è impossibi 
scorso oggi 

Voci. + 

Pres. 0 
mera stabili 

Fambri 
rola. 

Pres 
Viale è 
condo si è 

Berti 1 
lare ora e | 


vare 


quali sono. 
missione ne 
@ spiega all 
spirano le 

Spiega 
prima del | 
urgente por 

Dice q 
amministral 
mostra che 
speranze ch 
andarono p 

L'orat 
plorabile st 
ma della c 
le fatali co 
poter conti 
gli è accor 

La sed 


L' Inte 

Ci pre; 
male la vox 
leanza segr 
il voto del 
fa notare c 
za non si € 
gilia d'avve 
Non c'è fr 
che la cont 
stono già d 
sto esistono 


L'Inter 

Sentiar 
mandosi all 
recherà a | 
al ministro 
definitiva pi 
Re vi si sti 


luogo prob: 


Serivoi 
Harcourt 
per il Papa 
Repubblica | 
occasione d 
tici hanvo 
lettere e mi 


col treno ci 


L' invia 
generale Ga 
Zione dall'|: 
fer) l' Ordin 
Re di Bavie 
cessero dota 


Giamm 
tanta pompi 
no, e davant 

hi, comi 
lamento ted 

L' addo 
timato emy 

polo a pi 
. L'affoli 
pom. dinan 
gente vi er: 
co Guglieln 
sivo alla fe 


| cuni appunti fatti dal deputato La Marmon [if senti 


ssità dell 
perchè la di nt 
poca in cui paù 
modo le fortezze È 
p urto. LI 
si può ot 

impo di 

nto in questo 1 


la feed 


ordinamento » 


che in 


rmmine eguale di ob 


urrogazione @ dimo. 

ervata quale è adeauo 
di tornare, intorne 

ma di uva volta, 
lascia agio di re 
ino una vera 

€ che è meglio non 

fanno. più male che 


Il’ affrancamento mi 
nto dei sottufficiali, 
or procurare loro un 
nostra come questo 
della divisa. 

i, un’ altra ragione 
go alla proposta dra 
la credo un germe 


sentendomi  pronun- 
he corruzione vole 
parlo certo di cor. 
orgoglioso di rico. 
ono stare al nostto 
governativa (beni 
di una certa corru- 
i luoghi. Questa è 
azioni ( si ride) è 
bbe dimostrare ‘che 
otica. (Benissimo, 
lla corruzione. del- 
Je ho passato i mie 
liani, può esser te- 
l' attaccamento alla 
22a_nel giuramen- 
al pericolo ! Nella 
o mai visto, vengo 
non che una divi 
rivolgersi contro il 
} che si diceun pro 


iguori,, bisogna ‘che 
rovazione.) 

a quale. corruzlo- 
di quella specie di 
izio ho veduto in 
fano foma di on 
Ha alcuni non s'in- 
amico, un uomo 
ndomi del tabacco 
dicendomi : « Pres 
contrabbando. » (F- 


bbando consiste in 
|, per cui talopi si 
dalla leva certi de 
date. retribuzioni. 


lorno due di questi 
Isensali, si presenta” 
rompermi 

complimenti, li feci 
brigione — allora si 
si potrebbe far più. 


to argomento, di- 
cui ha accennato, 
ione fin qui men- 
il mezzo di 
‘stesso, questa pi 
Ho sia tolto a, 
rsì a questa 
ba stia, ce 
Missione a id 
durre una innova 
‘maggior danno che 


riposato combatte 
setto. volontarii di 
allontanerebbe 
ali oggi vi entrano 
storti 


carrier 
bnsiderazioni sugli 


licoli. Dimostra 
fa ta nale per 
le Dutt, piana 


legge, vi saranno alcune 
soarini, e si riporirà di anno in anno, 
iene che qual mento bisognerà 
ber E orta vi eni *nconveniente. 

le ragioni uali si stabi 
diferenza nella ferma ‘della cavalleria © delie 
tiglieria. Dice che in quest’ultima arma i servi 
zii sono molto varii, © tante volte puramente di 
falica, € quindi non c'è Bisogno che l'arigi 
sia un cavaliere tanto perfetto come 5 
tere il soldato di’ cavalleria fare 


Î 


permetteranno, un'ai 

tra Dirisione mobilizzata nell’ Italia centrale. 

quanto al numero degli uomini da pren- 
derdisolo le ati e da diver in tre catego- 
rie, come propone il deputato La Marmora, il 
ministro dice che questa proposta manca di base, 
e tutti lo potrebbero vedere facendo il quadro 
delle 41 classi; quindi trova preferibile la ferma | 
unica di tre anni. 

Non crede esatte le induzioni fatte dal ge- 
nerale La Marmora sulle conseguenze della di 
sposizione che ammette nell’ esercito i volontari 
di un anno, e dimostra non esser vero che per | 
ogni volontario ci sarà sempre un altro che do- 
vrà partire. 

La Marmora parla brevemente per un fatto 
personale. 

Pres. La parola spetta al dep. Fombri. 

Fambri osserva che sono già le 5.44, e che 
è impossibile ch' egli possa terminare il suo di- 
scorso oggi. = 

Voci. A domani! a dom | 

Pres. osserva essere impossibile che la Ca- 
mera stabilisca di finire le sue sedute alle cinque. 

i Fambri. Allora rinunzio piuttosto alla pe- 
sola, 
Pres. La parola spetterebbe agli on. Bertolè- 
Viale e Guerzoni. Il primo però è assente, il se- 


rini. 
Farini (membro della Commissione) espone 
quali sono i criterii che hanno guidato la Com- 
missione nell' esame di questo progetto di legge, 
e spiega alla Camera quali concetti generali in 
spirano le disposizioni da essa le. 

Spiega le condizioni nelle quali si trovava 
prima del 1866 l' esercito, e dimostra come sia 
urgente portarvi rimedio. 

Dice quali e quanti sono gl’ inconvenienti 
amministrativi che avvengono nell’ esercito, e di. 
mostra che bisogna atiribuire ad essi se molte 
speranze che si fondavano sulle forze nazionali | 
aadarono perdute. 

n 


rabi 
ioiata 


Ci pregano di smentire nel modo 
male Je tvore corsa d'un recente tratato di al 
leanza segreta tra |’ Italia e la Prussi le 
il voto del San Gottardo sarebbe il pegi 
notare con ragione, che un trattato d' allean- 
non si conchiude tra Potenze, se non alla vi- 
gilia d'avvenimenti gravi, e questo non è il caso. | 
Non c'è fra l'Italia e la Prussia altro legame | 
che la continuazione dei buoni rapporti che esi- | 
stono già da molto tempo rapporti che del re 
sto esistono anche colle altre Pot 


L' International scrive in data del 16: 


jon avrà luogo se non quand 
stabilirà definitivamente, ciò che avrà 
luogo probabilmente nel mese di settembre. 


Scrivono da Roma all'Ztalie, che il conte 


alti dipiom 
tici hanno ricevuto dai loro rispettivi Son 
lettere e missioni verbali. 


Leggesi. nell' Osservatore Triestino in data 
del 46: 

Sua Maestà il Re di Grecia partì. stamane 
col treno celere per Vienne. 


L' inviato speciale dell' Imperatore d’ Aust 
peerale Gablenz, fa ricevuto con molta. distin- 
zie dall'Imperatore di Germania che gli con: 

ino dell'Aquila nera. — 
RO di Goriota Esordi desiderio che no i fe- 


tanta pompa e spiegando tanto ceri È 
dove Havanti una tal copia di testimonii princi- 
peschi, come ebbe luogo oggi la chiusura del Par- 

lamento tedesco nella Sala bianc: 

iddobbo festoso della città, pressochè ul- 
timato empì le vie di una folla immensa di 
rozza, mai prima vedu- 
verso le ore 3 


segul l' ingresso dell’ 
Pi " 


imo corteggio lle 

bero luogo all’ apertui 
mente che in questa È 
corteggio mache telti i Principi 

Per ribuna istra stava l’intiero Corpo 

Sulla tri 

diplomatico, a destra l'imperatrice, la Principessa 
ereditaria © tutti i Principi e Principesse qui 


Presenti. i 
Tra i consiglieri della Confederazione si ri- | 


tedeschi qui pre- 





tenze. iL 





marcaruno ai membri patazion 
marcarono anehe È i della De e 
ingl! discorso del Trono non fu interrotto da 
insisteali applausi, se nop al punto riferibile al- 
l'esercito che ritorna , ed alla chiusa, ore viene 
espresso il desiderio della pace. 

,, Nel suo intiero contenuto il discorso fu vi- 
sibilmente aggradito, ed il triplice evviva di Se- 
Nison trovò in verità un eco entusiastico. 

L'adornamento della città sorpassa ogni de- 
scrizione di grandiosità © di bellezza artistica 
Già oggi vi è ua tale affollamento nelle vie, che 
su tulli » puati è interrotta la comunicazione; 
l'ordine però non fu turbato in modo alcuno. 
Dalla ja di trionfo di Kreuzberg sino alla 
porta Halle, di là sino alla porta di Potsdam 
precisamente nell'ampia via fra alti stendardi 


| ornati di nomi di battaglie e di emblemi, e da | 


qui sino all 
il vero e gi 


Brandeol 


odorifere fronde e di fiorai 
di giovanotti cantanti 
nelle 


Una fi legra 
arcata continuamente 


le decorazi 
Plastiche, poi gli inni in versi ed 
altre iscrizioni provengono da distinti artisti e 
ti, da Gropius, Begas , Wolf, Heiden, Ewald, 
Redwita, Geibel, ec. 

Alcuoe case private gareggiarono con esito 
felice coll' adornamento dei Stabilimenti pubblici. 
La penuria d'’alloggi è tale che molli forestieri 
già la notte scorsa la passarono sulle pubbliche 
vie od in luoghi di ricreazione. 


fel, Blumenthal, Podbielski, 
bb ich, von der Tann, Fa- 
brice, Pransecki, Delbrùck, Roon e Bray, e pro- 
babilmente anche Zastrow, Manstein, Kummer, 
Hindersin e Kameke. 


Parigi 1. 

Confermasi la nomina del marchese di Ploeuc 
a governatore della Banca di Francis È 

Versailles 43 

| maresciallo Mac-Mabon ritiene terminata 

Ja missione ed ha inoltrata la sua domanda 
di ritiro. 

Brusselles 15. 

Le mene del parlito bonapartista aumentano 
ogni giorno. — | fautori di questo vogliono man- 
dare oltre a 50 deputati all’ Assemblea di Ver- 
sailles. — A Parigi temonsi nuovi disordini. Al- 
la Villette e in altri quartieri la guarnigione fu 
raddoppiata. — Il partito ultramontano apparec- 
chia per domani straqrdinarie festività. 

Londra 15. 

Le tendenze protezioniste della Francia fan- 
no qui pessima impressione, — Il Times 
la vittoria elettorale ai repubblicani, osservando 
che nell' esercito francese v' ha serezio d' opinioni, 
e che la parte giovane d'esso nutre sentimenti 

ini. — Nell'esercito e nella marina so- 
no imminenti grandi riduzioni. — Si attende il 
ritiro di Mac-Mahon. 
Vienna 14. 

La Neue freie Presse d'oggi, parlando nel 
suo arlicolo di fondo della fusione delle due lì- 
nee borboniche, di cui sè parla molto in tutti i 
periodici, dice in proposito : La sola probabilità 
di una tal fusione produsse gia un colpo di rim- 
balzo al di la dei Pirinei a favore di questa di- 
mastio. La Gironda di Bordeaux menziona una 
notizia strana bensì, ma assai divulgata, secondo 
ale si avrebbero prestato in parte alla fusione 
delle loro linee anche i Borboni spagnuoli. La 
già Regina Isabella assumerebbe la direzione del 
partito in nome di suo figlio, ed il Duca di Mont- 
pensier, dopo essersi conciliato coll’ alla sua co- 
gnata, diverrebbe il tutore dell ex Principe 
ditario. Il pretendente Carlo VII, ritenuto inabi- 

non sarebbe stato compreso in questa com- 
binazione. Con ciò il partito carlista, che non è 
già il meno potente dei tre rami legittimisti , 
verrà spronato ®d una seria opposizione contto 
le più giovani linee che fanno parte della fu- 


Pest 44. 

Continuano gli arresti dei caporioni degli o- 
perai; oggi furono fermate 14 persone e nella 
perquisizione loro fatta, presso la maggior parte 
di essi rennero carte assai compromettenti. 
Si è vati di porre le mani su tutti quegli 
agitatori, sessanta , e precisamente su. pic- 
coli gruppi, che domenica scorsa nell’ oster 
piazza San Marco tennero discorsi pericolosi ed 
espressero minaccie contro lo Stato, contro la 
Corona e contro la Società. 

Circa 300 lavoranti della fabbrica ungherese 
di vagoni di qui in via Steinbruck sospesero il 
lavoro e presero un contegno minaccevole con- 
tro il padrone. Avendo essi tentato di assalire la 
vicina fabbrica d'armi, vennero requisite due 
compagni rio di ulani, ai 
quali riuseì di rimettere | ordine. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani 


Roma 16. — Stamane Bertolè-Viale si recò 
in earrozza alla Corte del Vaticano, e chiese ad 
Antonelli di presentare al Papa gli omaggi del 
Re. Autonelli lo ricevette molto gentilmente, e 
gli rispose che informerebbe il Papa. 

470 deputati cattolici riuniti nel cortile di 
Santa Marta, ed entrati processionalmente in San 
Pietro, assistettero allo scoprimento della lapide 
commemorativa del 2Î.* anniversario. 

La città rimase affatto indifferente e tran- 
quilla. La Guardia nazionale accorse numerosa 

B 46. — Oggi è giunto il piroscafo 
italiano Persia proveniente dall’ Italia. 


Roma 16. — Sono arrivati circa 3,000 de- 

putati cattolici. Il Corpo diplomatico sarà rice- 

vuto nei giorni 47, 20 e 3° DO. 
erlino 46. — L' lenne 

ti le bbero luo- 


del 
F imperatore indirizzò al 


discorso: Questa statua Che terminammo in mer- 
20 alla pace la più profonda, e speravamo inan- 
re in una pace profonda, divenne monumento 


cato ; Italiano 57.60; Perrovi 
Obbligazioni Lombarde- 
vie Romane 66; Obblig. Romane 162; 
Ferro io Emanuele 155.45; Consolidato 
123.75; Credito mobiliare francese 458; 
Obblig. tabacchi 675. + 
Parigi 16. — Il Corpo del generale Dousi è 
tito per Lione. Il Constitutionnel dice, che ha 
È mitiione ci diermare.ia. Gossdia, cerioniie 
Valle del Hodano* da Lione fino a Marsi- 
Clinchant è ancora a Versailles. Ladmirault 


nel 
gli 


Ì 5 per cento sen- 
domenica avrà luogo a 
li modificazioni ministe- 
sono smentite. Nulla è ancora deciso circa 
| il toglimento dello stato d'assedio di Parigi. Le 
proposte di Raze e Dahirel erano affatto inattese. 
Generalmente si considerano inopportune; cre- 
| desi che non avranno seguito. 
| I giornali annunziano che La Cecilia fu ar- 
| restato nel Calvados. 
{Il Monde dice che la petizione dei cinque 
| Vescovi nén domanda alla Francia una spedizio- 
| ne armata in Italia, ma soltanto una protesta di- 
| plomatica. ll Journal des Débats risponde che la 
| protesta diplomatica sarebbe di già troppo ; non 
abbiamo diritto d' immischiarsi in ciò che gl’ Ita- 
liani fanno a casa loro, com’essi non avrebbero 
diritto d'immischiarsi nei nostri affa 
Versailles 46. — (Assemblea). 
ne della proposta di nominare una Commissione 
per rivedere i Deeret Governo della difesa 
nazionale, Arago ricorda, ch'egli e i suoi colle- 
| ghi ne domandarono l'urgenza, dice, che usci- 
ranno dall'esame colla stima di tutti gli onesti; 
| protesta contro gli attacchi, cui i membri del 
Governo della difesa sono oggetto. 
Simon protesta pure, e domanda un'inchiesta. 
L'Assemblea approva la proposta di discu- 
tere la mozione di nominare una Commissione 
| d'inchiesta sulle cause dell’insurrezione. 
Haentijens attacca vivamente la sinistra, cui 
rimprovera di aver combattuto tutti i Governi 
monarchici, e di aver così aiulato lo spirito della 
| rivoluzione. 
Delpin segnala i pericoli dell'Internazio 
di cui legge 
giornali parigi 
Tolain promette nell'inchiesta di dare con 
documenti la vera storia dell’ Internazionale ; di- 
| ce, che coloro che ne parlano, passano sistema- 
licamente sotto silenzio questo fatto, che i fon- 
| datori e i delegati francesi dell’ 
difesero da per tutto la proprietà individuale, 
specialmente nei Congressi ; soggiunge che il Go- 
verno imperiale permise che entrasse in Francia 
il Manifesto stampato a Brusselles, nel quale si 
esponeva i principii dell'Associazione, a condi- 
| zione che fossevi inserita una frase d'elogio a 
| Napoleone. 
| Tolaincri 


ale, 
manifesto pubblicato oggi nei 


equivoca di Napo- 
leone, che eccitava alternativamente i padroni 
contro gli operai e viceversa. 
| Tolain interpellato sulla sua opinione circa 
| il Manifesto dell’ Internazionale, ripudia energi- 
camente gli assassini e gl’ incendiarii di Parigi. 
Il progetto di legge è approvato. 
Vienna 16. > Mobiliare 200 60; Lombarde 
| 17510; Austriache 424 50 ; Banca nazionale 783; 
| Napoleoni 9. 83; Cambio Londra 123 80 ; Austi 
| co 69, 
Ì Londra 16. — Gran 
| diti inglesi, fatti. prigionieri 
| bertà dal Governo di Versaill 
Atene 45. — Gli amba: 
Russia sono arrivati 


le annunziò che i sud- 
furono posti in li- 


FATTI BIVERSI 


Creazione 1866, 19 Estrazione pubblica- 
mente eseguita il 16 giugoo 1871. 
Serie estratte 
989 = 1019 - 366 - 1743 - 3812 
Elenco dei numeri premiati: 
Serie vd » Lire 


4-34 4341444414 


4 


Tutte le Obbligazioni portanti una delle Se- 
rie sopra estratte, abbenchè non premiate , han- 
no però diritto al rimborso in L. 10 cad. — U- 
guale rimborso avranno i Titoli interi 
alle condizioni dettagliate sui Ti 
pagamenti per questa Estrazione si faranno a da- 
tare dal 15 settembre 1871 come è indicato dal 
relativo programma. — Il 16 settembre 1874 a- 
vrà luogo la 20. zion 


agente generale della 
lo-platense l’arrivo in quel porto del piroscafo 
proveniente da Buenos-Ayres. Da esso rileriamo 
che l'epidemia è sempre in diminuzione, e che 
non v franno più che pochi morti al giorno ». 


La bella Elena a Trieste. — Leggesi 
nel Cittadino in data di Trieste 14: 

Il così detto capolavoro di Offenbach, pro- 
dotto iersera nell'originale francese al Filodram- 
matico, naufragò completamente, malgrado che 
la sig. Matz-Ferrare valore non comu- 
ne nel dirigere la barca. I venti, in forma di fi- 





iatori d'Italia e | 





= 
ston: arù dai lazzi triviali, | 


briache, la sommersero spie. 
tatamente, ancorchè navigasse con bandiera fran- 
cese. Non ne diciamo di più 
zz 
DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
del 46 giugno del 17 giugno 


ho g° 3" 


is 


Baucs 
Azioni dellIntit. 
Loadra 





Feltre, 
periodico PunAilo Castaldi, 


costretto a 
tare inces- 


+ € la corrispon- 
dello stesso conio, pubblicata ‘nel N. 160 dalla 
ta di Treviso, a carico specialmente delle sot- 

toscritte. 
| Eppure i redattori del Zunfilo, si pretendono gli 
| antesignani del progresso e della libertà ! 

Dunque progresso è per essi l'abolizione del sen- 
limento geligioso. È non sanno che il principio reli» 
gioso fu di tutti di tuttii popoli, che a quel 
principio si devono le sublimi inspirazioni di que'som- 
mi che hanno illustrata l’Italia ed il mondo? Vorreb- 

gli scrittori del Panfilo irridere alla civiltà 
simo, ed alle opere di un Dante, 
> di Un Tasso, di un Raffaello 





cen 
Dunque libertà è per essi l'imporre altrui le loro 
massime, la loro volonta, pena lo incorrere nelle men- 
daci € spudorate loro improperie ed invettive. E pre- 
dicano la tolleranza gl’intolleranti! Chiunque, credia- 
‘osanto diritto di pensare ed agire giu» 
le za pur di non of- 
‘une donne di con= 
el Corps Domini, ed il por= 
iso alle persone amiche € 
| conoscenti, senza ombra di press 
essere tacciate di parzialità 0 inza, non 
vincolare l'altrui coscienza e libertà. Nè vale cl 
avviso alle donne della clas 
jon faceva di mes 


ternazionale | 


ie cosi 
ro contro la volontà dei rispettivi mariti, i q 
hanno mai creduto di limitare la loro liberi 
coscienza. 
Non fa d'uopo rilevare le altre 
terle; basta far appello all'imparzia 
persone dabbene. 


li 
di 
se, per ribat- 
giudizio delle 
È tanto sia ad 
ripetiamo col poeta 
Non fi curar di lor, ma guarda e passa. 


IsabetLa TONELLI MonEGO. 
Moproni Bizzanis 


AREZZO CIMA ZIONDE, (II 


|) Estratto di un arlicolo del Sieele di Parigi. 
« Il Governo inglese ha decretato una ricompen- 
sa ben meritata di 125,000 fr. (5,000 lire sterline) ai 


BE: 


omaggio della verità; del resto 





fit 


‘Torino. — La 
ibbra fr 450, 


tte in 

‘ssi prezzi, dà l'appetito 

la digestione con buon sonno, forza dei nervi, del pol- 
| moni, del sistema muscoloso; alimento squisito 

{ tritivò tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco 

1 petto, i nervi e le carni. (Brevettata da S. M. la Re- 


| gina d'Inghiltera). — (Vedi l' Aeviso in quarta pagina). 


_————————— 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Î Venezia 47 giugno. 
Oggi sono arrivati: da Nuova Orleans, il barck austr. 
Toni, con cotoni a 3. Levi è figli; da Maraiglia ed Anco- 
na, fl vap. ital. Cleopatra, con merci, ra 
ni, e da Trieste, il vap. del Lloyd austr. 
merci e passeggieri 
A Parigi vanno con fatica, ma pur ri 
| fa Borsa addimostra crescente fidu 
quantunque incalzata dalle difficoltà. Pià 


più delli furono i foi esteri. Poco furono 
ri a Berlino ed a Prancoforte. A Vienna forti osc 

sul principio, poi tutti i valori deprezzavansi ; vi ebbe gr 

de lavoro nei napoleoni. Ne fu moito attiva la settimana 
Firenze, e di cotale indebolimento si accagiona il pro 
tato Prestito francese, ma ciò non basta; Îa speculazione 
era sopraccarica di titoli, © volle realizzare, approfittando 
dei prezzi aumentati , causa anche questa ‘i ragionerole 
deprezzamento. 

Borsa. — La nostra Borsa v 
qualche giorno, e da 58 la Rendi 
"lu ed ogni altro 
ne rare 


transazioni nelle merci. leri però 
con favore nei valori. 


domanda più estesa; i 
timori nei detentori, e nom si 





ep nt i 


173 


i 


ti 
o 28:48, 1 tempo 
de di, potrebbe nui 
e. 
| Brutta settimana fu questa iu affari d'oli, che 
limitavansi anche di più del solito al consumo più meschi- 
no, senza che la speci 
detlaglio sostiene i prezzi, e cri 


miglioria nel 


accomodato, re 
sorsi molto in- 


miglior qualità 
poco si Ta d'olio di cotone, che sopi 

Salumi. — Non si hanno diversi 
il baccalà si mantiene; le poche sardelle nuove arrive 
te vennero vendute assai presto, e male tuttora si dice 
della riuscita della nuova pesca. Lento è il consumo dei 
formaggi di Sardegna, ma continuo a prezzi fermi di lire 
445 a lire 490. 

Coloniali. — Pochimini aftari si {i 


no negli zuccheri, 
grandi offerte continue della Germani 


‘cho esibisce 


che pur si sostengo 
altro avemmo un arrivo anche dalle Dal- 


no di più. leri 
rca , diretta al primo tra i nostri conso- 


mezio. di una 
matori, 


le 
Î 


zio 
‘ggi, languida è sempre di più, in particolare, pei le- 
di grande portata 


grande po 
A Genova, il 48 corr., le Azioni della Banca nazionale 
2790; la Rendita ital. a 60:48; Îl Prestito 

A 108; ed a Milano, 

per fin di mese; il 
ioni della Regia a 


BOLLETTINO UP 
DELLA BORSA DI VENA 
del giorno 47 L 
3 md. sc, 2‘ 
% 
4% 
3% 
d Ù 


ta 
CRA 


BPPETTI PUBBLICI HI) INDUSTRIALI. 


Venezia è piassa d' Italia. 
della nazionale . . |. 
dello Stime mercitio 
PORTATA. 
Ni 46 giugno. Arrivati: 
Da Bari, piel ital. Beniamino , patr. De Cagno, con 
49 col. olio, 165 casse sapone, 4 col. paste, 4 part. cavi 
vecchi è valli, allo 
Sinigaglia, pie la Bmilia, pate, Patt 
6, con traveri , allord. i 
Da Sinigaglia, piel. ital. Corina, patr. Quenini L., con 
ere per traversini,‘all’ord. 
Da $. Gio. di Brazza, brag. au 
po grande, con 45 col. vino, all’ ord. 
Da Molfetta, piel. ital. Bella Annetta, patr. Albrizio, 


83 col. olio, 
Da Sinigay 


| 78 pez. ro 
Î . Madonna del Com 


| con 


cas. velrami, 58 col. vallonea, 3 cas. 
ed altro. 
iroscalo austr. Alba, capit. Cocovich S., 
400 col. nitrato di soda, 490 cas. ban: 
. ferro, 6 bar. allume, 4 col. amo 
, 25 col. stagno, 50 sac. zucchero, 
dotich 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 47 giugno 4874: 
vennzna. . 64 — 7 — 53 — 30 — 85 


0 € Bologna : 
pom 


piscine ani male: 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 giugno 1871, spedito dall'Ufici 
centrale di Fironso alla Stazione di Pesio 
HI berometro é stazionario. 
W mare è tranquillo. 


Spirano venti deboli del 4° quadrante. 
bello in tutta l'Italia. 
Continua tempo buono ; alquanto nuvoloso, 









































































Pr fatto nel 
‘all’ altomza di m. 90.494 
Bolttino del 





















SaS ùPO MEDIO  NAZZODI VAFO. 
Venezia, 48 giugno, ore-12, m. 0, s. 44, 5. 
sefiemeziond gag, d00ti O 
‘OSSBRVAZIONI 





(6 giugno 4874. 





6 ant. 
s. 







aue-r 
mm. | mm 3 

f 101.57 | 764.49 |761.76 | ni 
m.0 [22.5 
48.7 


48/5 
5 e 





“TRATTATO TEORICO PRATICO 


9 pom. | della Ga: 


mar: | | braio Paolo Gambierasi; 


Vaglia postale all'autore a Milano. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


le PARQUETS | 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
detto Stabilimento 
ZARI e C. Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AI Negozio in Frezzeria, N. 172, Venezia. 
pi 


Ricerca d’ impiego. 


Costa 1 E: Tttera affrancata U Je avvocato, munito di onorevoli docu- 
che avi end ‘a affrancata un n giovane avvocato , munito f 

può anche ever dricenga in elet 327° | menti. che ha esercitato la professione anche in Lom- 
bardia dopo attivate le leggi italiane, e che prima fu re- 





sull'ordinamento dello Stato ci 
OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 
di GUALTIERO SIGHELE 
sostituto procuratore del Re. | 
2 Li Aa 
È peo cc eco ino Sa | 
Moisè - a Verona presso il tipo Francesco A- 


dell 'a-Utine. presso il li- | 
nio in piazza, delle EFNE: ttantova presso i li 














raio Apolionio. 














GUARDIA RAZIONALE Di VENEZIA: Ri 
Domani, domeni , assamerà Îl servisio 
10‘ gui o Battagione è ‘della 2° Legione. La rio- 
Alino è alle re 7 pom. in Campo S. Agnene. 
SPETTACOLI. 
Sabato 47 giugno. 
mario maumman. — L'opera: Rigoletto, del M- Verdi. 














REGIE TERME DI MONTECATINI 
Nella Provincia di Lucca 
Stagione balneare 1871. 

Il R. Demanio, avendo ripresa l’ amministrazione 
delle regie Terme di Montecatini, avverte il pubblico 
che gli stabilimenti di proprietà dello Stato saranno 
‘aperti nel giorno 26 del corr. maggio. 

'Le acque delle regie Terme di Montecatini, come 
giù è conosciuto, vantano una celebrita specialmente 

e la cura delle malattie del fegato e della milza, 
Hell dissenteria inveterata, della ciorosì e delle erpeti, 
dei disturbi nell' apparecchio genito-orinario , conse- 
frente della cacbessia miasmat dominante nei 
luoghi paludi le risaie, e 

La cura si a simultanesiner 
sorgenti Tettuccio, Regina, Olivo, 
immersioni delle Perme Leopold 
gno Regio, non che colle docce interne ed esterne, 

AÎ pregi sanitari incon stabili delle sorgenti , 
Moutecalini unisce anche quelli di una magnifica po- 
sizione topogratica. Siede nella fertile e deliziosa val- 
lata della Nievole, ai piedi dell’ Appennino , ed i suoi 
dintorni offrono incantevoli punti di vista' ed amene 
passeggiate. Essendo stazione di strada ferrata, si tro- 
Ta io comunicazione con tutte le linee d'Italia; e da 
qualunque sizione del Regno si può prendere, 1 
glietto diretto per Montecatini, — Distà due ore e mez- 
£o dal mare — Livorno e Viareggio — due ore da Pisa, 
un'ora € mezzo da Firenze, un'ora da Lucca, è pochi 
ininuti da Pistoia 

Gli Stabilimenti balneari di M 
l'aspetto sanitario, sia sotto quello 
dei divertimenti, non sono infero! 
d'Europa — sono vaste locande con gr: 
mero di camere, quartieri signorili a modicis 

ro, durante tutta 








colle bibite delle 
Rinfresco , € colle 
|} Cipolto è del Ba- 








































fMicio telegratico apert 
zio di carrozze è di 0) 
L'assistenza sanita 
comm, Fedele Fedeli , n 
Re d'italia e professore nella R. Università di Pisa, 
sussidiato dagli egregii cav. dott. Paolo Morandi e chi- 
rurgo Beato Menici. 
Le acque minerali per bibite si vendono durante 
e si spediscono per tutto fl Regno. 
ivolte ed i paga- 
strazione delle 











tutto | ani 
Le commissioni devono esse 
menti fatti esclusivamente all’ Ami 
Terme in Montecativi. 
Montecatini, 15 maggio 1871. 


Il RAPPRESENTANTE IL DEMANIO, 


r— __.. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


Volume VII di pagine 412. 

Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cr 
tica è Spettacoli , è il terzo della nuova Serie, che fa 

ito ‘ai quattro volumi gia pubblicati sin dal 1837 

tipi det Gontioliere, 

i 'volumi della nuova Serie si. vendono alla tipo- 























grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 
rice= 


Inviando uno © più vaglia postali di L. 3. 
questa nuova Serie 








Stabilimento mercantile. 


ln ordine al $ 39 dello Statuto sociale, sono 
invitati i signori azionisti a prodarre quelle pro- 
, poste che desiderassero di assoggettare alla pros- 
sima adunanza generale, onde possano essere an- 

nunciate nella Circolare d'’invito. 
II protocollo relativo resta aperto fino a tutto 

il 30 giugno corr. 
Venezia 15 giugno 1871. 

La Direzione. 





SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 


che, essendosi 
(el secondo incaricato pel Giappone, la sottoscrizione | 
delle azioni verrà 

‘2 (ventidue) del corr. mese di giugno. 





gio impiegalo onorario, in Biemonte nell' Amministra- 
{ivo desidererebbe ora occuparsi come collaboratore in 
{mo studio di avsocato nelle Provincie venete. od in 
‘qualita di segretario comunale, 0 di vicesegrelario in 
Tha delle citià dell’Italia superiore o media. Î 
Per le trattative, dirigere lettera a M. F., al 


Quadri io Venezia. 


— GIOVANNI PEGORETTI 
FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIOMBO 


FONDERIA DI GHISA 


a S. Maria Maggiore in Venezia. 


NON PIÙ NUTRICHI 


La migliore imitazione del latte di donna ratco- 
mandata da molte autorità mediche è ottenuta col 
Nutrimento solubile di |. PAOLO LIEBE in Dresda. ll 
ii leggiero alimento per convalescenti, clorotici, Inva- 
| fidi, ammalati di stomaco. 


LA COMMISSIONE 











e del | 
Comizio agrario di Brescia 
ann zia 
ilita l'epoca della partenza anche 








definitivamente chiusa col giorno | 
Brescia, 9 giugno 1871. 


Il Presidente della Commissione, 
FACCHI 


PAROUETS D'INTERLAKEN 
DI 


ENRICO PFEIFFER 
venezia | 


280 
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2:50 e si vende nelle farma» 
Milano , 


Il vaso costa it. L 


le di Gius. Botner, 












nezia 





















Sant” Angelo, fan del Caffettier, N. 3589. | Corso Vitt. Em ‘Franc. Cortuso, Trieste, Corso ; 
lità insuperabile. — Prezzi convenienti. } Fran Comelli, Udine ; Adr. Frinzi, Yerona 
Lui masi, Manfora ; f. Dalla Vecchia e C. 
Garanzia per la durata. Realè farm. ital. al Duomo, Firenze. 


——— i——_—@@@@——————@—@—@@—@——@—@—=@— 


AI SIGNORI VIAGGIATORI. 

si no gli Alberghi sottodescritti, dove, oltre una eccellente cucina e prontissimo sersigio, tro- 
enti a pi agni, gondole e tutto in somma che può rende- 

re comoda è giatore. L'albergo l'Italia fra gli altri primeggia per sontuosità di 
Addobbi e per ampiezza e salubrità di locali 


HOTEL BAUER |CRANDEMOTELL'TALIA] VISTITRINT BuiER 


Venezia 9 Verona 
° sk Venezia SICA NE 
PONTE SAN MOISE SAN MOISE S. LUCA NEL BRA 
Rinnovato ed abbellito di recente. ‘rape q'iote: rinomati bagn Grande stabilimento con. giar- 


zie c a pre issi e alli 4 €| dino. 
Pranzi e cene a prezzi fissi © alla sed‘ vapore a qualunque “fm 


carta. perno 
Bagni dolci e salsi a qualangue[ po: ‘al tino, a do 


ora del giorno. 
Al Ponte $, Moisè, annesso all’ Hotel Bauer, havvi il gran Resta 


















veranno 












to di bagni all'aperto, 
, russi, a vapore, ec. 








st 
le Barozzi a S. M 






















Non è poi da confondere il GRANDE MOTEL L'ITALIA al P- È 
Mcilo Ristoratore all’ Italia in Salizzada S. Moisè, ja altri condotto, 
ognuno ei suddetti alberghi f quali già godono del pubblico fasore, parlansi anche le lingue francese , 
tedesca ci inglese 
Oltre a trovasi BBRRIRA «de igliori fat ‘onservata 
nella Gi iitori degli alberghi stessi 
2 Bauer e Grinwald. 














Emissione aperta a tutto 29 giugno corrente. 
BANCO DI PRESTITI A PREMI 


DELLA 


DITTA ACHILLE FANO 


Venezia, Merceria dell’ Orologio, 
STRAORDINARIA EMISSIONE DI TITOLI INTERINALI 


comprendenti 


DIECI PRESTITI 


CON LOTTERIE 
\AZION 


















e cio FMI I LE 1966, REGGIO DI CA- 
LABRI GENOVA, 1866, BA SETT. 
VENEZIA con concorso a Prabltini 








Gli acquirenti pagano prontamente L. 25 e successivamente 30 rate mensiti 
e cioè 5 da L. 25 e 5 da L. 30 --- 10 da L. 35 e I0 da L. 40 
RICEVENDO 


ione del Prestito nazionale 1868 con 16 coupons, nonchè 





al pagamento della Di 
al saldo del Titoto fi e , 
Venezia, 1* giugno 1871. 367 


.rr——_—————_—_—______—É——__— 
Alla Salute si 











sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 
—7<=——&—2ÀZ_—————___—aeonzz 


EUGENIO GARBATO 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUNIERE, VENTAGLI, ECC. 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 














È in CAUSA DI PARTENZA 
VENBITA ALL'AMICHEVOLE 


d'un mobigliare completo 
IN BUONISSIMO STATÒ 


Mobili da salotto, da tinello, da camera da letto 
€ da cucina, ec ‘— Ogni giorno da mezzogiorno 
alle 5, incominciando da giovedì $ corr. — Palazzo 
i, N. 2891, S. Stefano. 361 














al N. 7682. 378 
AVVISO DI CONCORSO. 


Sino al giorno 15 luglio a. c., è aperto il concor- 
20 al posto di comandante del Corpo de vigili, il quale 
viene organizzato in questa città 
io è dotato di fior. 1200 v.a., coll’ aggiuuta 
dell'indennizzo d'alloggio di fior. 400 v. a. all'anno. 
Hi servizio è obbliwatorio per cinque anni e po- 
trà gasere prolungato di & in 5 anni, con diritto a pen- 
sione in proporzione alla durata del non interrotto 
servizio. 
{ concorrenti produrranno, le oro suppliche al 
o degli es'biti di questa Magistratura, corre- 
Hite dei documenti comprovanti la loro età e perti- 
Renza, layirreprensibile condoita, la sana costituzione 
fisica, gli studii fatti , la conoscenza della li 
fiana, 1 servigii prestati e le speciali cognizi 
Che è pratiche, che assicurino l buona direzione ed 
î ivo perfezionamento della istituzione. 
Bf aspiranti non domieiliati in Trieste avanzeran- 
no le documentate loro istanze a questo Magistrato , 
Ha direttamente, sia mediante le preposte Autorità ri- 
apettive. 
Trieste, 2 giugno 1871. 
DAL MAGISTRATO CIVICO. 


















annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 
VENTAGLI d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, ed 
una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGLI sì 
antichi che moderni. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 
Coll’ estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà 10 di quello otte 
fresca, e si condiscono minestre, salse, legumi, ecr. n O Cera [bi abro 
È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIL' ALTA DISTINZIONE — ausTERDAM 1869, 
vaso. come prova di autenticità del prese, «leve portare le firme dei professori barone Ju- 


stus von Lichig © doi. Max von =. 
feetg OITZIA 


Vendesi dai principali farmacisti , droghieri e venditori di commestibili. 



















Ciase 








| dai medici vantaggiosamente conosciuta, © da molti esperimentata, si di: 


IL. 4 elatripla a L. N 
| l'antica già privilegiata fabbrica del Cloecolatte 


nentemente nutritivo. « 


pese I — — 








VERO DEPURATIVO DEL SANGUE 


L’ Essenza concentrata di Salsapariglia, preparata con tutta diligenza e metodo particolar, 
ispensa: la semplice al yi 


alla Farmacia ANCHLILO in Campo s. Luca, N. BS01, 





206 





ssociazione bacologica dott. CARLO ORIO 



















zia, S. Marco, Calle Specchieri, 463, 





RA, 
1° Sig, OTTAVIANO CREAZZO, Ve 





Prezzo di 
dove si continua pure 
Osmazomico stomatico, ristorante le forze, vd em 








ASSOCI 
vanaza, it. L 






mestre, 9: 


D 
ts 


palo, Cal 

SN ria seria sa Avi 

NOV DIPORTAZIONE CARTONI SEME DAL GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO 4879, Les i cereo di 

le ser fi ai suoi soscrittori dei migliori Cartoni or toni 
mod Bugia Ascoiazione sempre fornice aL io retro vamente aperte fe sotosrizioni a conico, Md [I 2°malano em 
convenienti. — Pel Programma è izioni rivolgersi © Molto Hire di 

I Dott. CARLO ; iazza Belgiojoso in Milano, oppure Ù 
1 Rote CAO On Banca PIO COZZÌ e C. pure in Nilano, 0d odi reazeni 

alla Banca FRATELLI N Tori 


sm 








Associazione bacologica Veneto - Lombarda 
TERZO ESERCIZIO 





di Venezia, Pre: 


Cav. Moise Vita Jacur di Padova, — Vicepresidente. 
Nob. Alessandro Besozzi di Milano, id. 
Trieste, Consigliere. 
5 8 li Padova, id, 
Natale Bonanni di Udine, ia 





Co. Ferdinando Zucchini di Bologn i 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVON 


In Venezia, presso M. A: ERRERA e ©. | In Milano presso Villa Vimercati e €. 
» Padova, M. V. Jacur. « Udine, » Natale Bonanni. 


In Provincia presso ijrispettivi incaricati. 











FRATELLI GHIRARDI e COMP. 


Milano, via Santa Maria Segreta, 12. 


scrizioni per la solita spedizione al Gli 
SO otA 1 100 ed anche pie 
lla consegna, tutto con 


AMO MV. 4a 
ono aperte le 

per Azioni da L. 
‘315 anticipati in due rate e saldo 


1 SCELTI A PREZZO MODICO: ecco il programma è 
ta Per sole L. ®B15® a DA:5@ gli azionisti ebbero anche quest'anno Cart 
re ovunque per nascita regolare e raccolto 
Per varie favorevoli circostanze la Societa tiensi poi to finale dei bu 
annuali pel 1872 si aggirerà da L. ‘20, come nei, primi anni d' importazione 
Le s cevonsi 0 alla Sede della Società, 
e dai soliti io tutte le citta e principali Borgate del Lombardo-Ve 


Cart 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


me alle condizioni degli altri anni, 
erO fi6s0 — pag 
dallo. Slatuto che si spedisce franco 


pre mantenuto 


i Cartoni verdi 


mr 


—r——11—= nce s<==@@=onn 






‘iscodere, affin 
tardi nella tra 
\874. 

È PREZZ 


ì 












in Venezia. . . 
‘olla Raccolta 
leggi, ec. . 
‘er tutta l'Itali 
 olla Raccolta 4 
er l'Impero au 
olla Raccolta si 


Per gli « 
postali. 


VE 


La sinistra 
divisa, come 
to due ma 
est 
nchiusa fra i 
fare per una 
la energicam 
lisociale, anti 
Binistra modera 
polo, pretend 
endeva che a di 
Ja liberta muni 
Il manifest 
come il. 
ne dei pi 









































CASSE FOR 


e contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 


F. WERTHLIM E COMP. 
IN VIENNA, 


Sottoposte ripatute volte a prove di fuoce a /ienna 
doro più splendidi risate salvarono, in 1 
talore, Giotelli ed altro, nonche mandarono a vuoto varli tentativi d' infrazione 
vando così al proprietari le loro sostanze saloni 
Rivolgersi presso \EZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N 


73 a prezzi originali di fabbrica. 


TI CONTRO IL FUOCO 


uzione, vi son 
‘he una Repubb 
he anche le k 
n Francia, cioi 
li Delescluze, | 
fore non si del 
[bhe per una te 
| Comunque 
Herata ha inco 
[bhe alla procla 
* Ica, esso tend 
mblea, e fas 
sig. Thiers, ch 
blica un po' 
I membri 
ali vediamo 










0, sab 





GRANDE DEPOSITO 


DI MORIGLIE DI FERRO VUOTO 
ABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHIL 


DI GIUSEPPE VOLONTI 
PREZZI RIBASSATI 


Unico deposito in V $. Marco, N, 1729. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNOt 


DI MILANO 




















Letti da 200 Porta cati 
"elastici | Port abito da muro 
Canapè. . Porta ch 

Sedie tonde Letto a 

Poltrona ameri: . * da servito: 


Panca P ' » Ca 

Tavolo rotondo 3 

Tavoletta quadrata cor 
di marmo 


pietra Ottomana 















* fjovece un guar 
gliono saperne 
lo alla gue 
ma di così do 
olo motto di 
iato i mor 
ppartenevano 
|È ancora antep 
, all'intere 
i questo m 
on sono a 
Per le € 
ie frazioni de 
bndersi in 
dispaccio, «1 
ono uniti i re 
be i repubblic 
on fa distinzi 
no astenti 
rati, che que 
ischia di es 
























estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


i persone e da rispettabili profenseri e chi 
rilasciati all' inventore 


LASZ LEOPOLDO, 





Essendo siato esperimentato da innumer 
Padova; documenti legalizzati dal sig. Sindueo 


Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


Lepri pieni dept e ion alito] e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure 
Vendesi esclusivamente, accompagnato col metodo d'applicazione, presso l’istesso inventore 
LASZ LEOPOLDO, Callifugo, 
Padova, negozio terraglie, vi 
Prezzi : Per Padova, ‘onezia, Fi 
RETE dira A ria aereo, Bedi I 
Contro vaglia, l'istesso inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 


AI sig. Lasz Leopoldo. 











Padova 9 maggio 1871 


a dei calli ed indurimenti di 
el 5.° Circondario 


la sostanza medic 


Lasa. ha fatto buona prova su variî i mecsico Col 


#5” FARMACO CALLIFUGO “WNB| 





NEGOZIANTE in Padova 


Servi, 107 


la cute, invenzione 


lisi ai com 

1 giornali 
nch' essi, ma 
ieani, e non 
ione della for 
bro in ciò d' 
on confessano 
rò mettono 
ndo che la | 
a tutti gli 
rtito apparte 
IRdditava agli « 
quale, per ri 
on ha esitato 
Impero. N 
ti più o men 
unione di cu 
na lista è 
h' essi riesi 

‘o candidati 

tura bona 
























di sot 












KILL 





facile 
Del resto 


pon, no certo le 





quesio rimedio ottennero completa guarigione, senza provare % 

I , senza provare. s0f 
40. Tale specifico merita di essere raccomandato poleno accertare chiunque dei suoi etfati s 
, o merita di e È N dei suoi effatti suli 


CEOLDO dott. *E! 





© pillole de di 
di malattie nor eccettuato Ue 
senza bisogno di salassi, 


I. A. Spellanzon di Galarine, Distretto di Conegl jarisce 0 
ia, sì gravi che leggiere, sì recent che croniche, ta brevi 
emprechè non vi sieno nell’individuo previaviente nati esiti, 0 lesioni 














fisiche durante 1’ azione dello 4 


Il medico comundle del 5,> Circondario, 


IL SOVRANO DEI RIMEDI) 


posta |l 





bsto nelle car 
portare alla 


giani. Quand 








| 

I li, il Journa 
| fl 

| 


as» 


, chieder 
il loro pia 
menti bona; 
Secondo | 
Bis 


gni +0 {IA princi, 
0 1 ere pei ris 





di visceri, cacciando con questo tutti gli umori pa 
a o ‘guasti e corrosivi dal c’, ica © ans Mlaeianaliotà. D 
RETE I GR lito E n va fo fr 
rato i feta di pari 
prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual def urativa, s:| @abrice avre 





rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che ester 
cogu r geno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. Gli attesi 
Sfnuto pira Lee Te ottimi risultati ottenuti, ne sono la più vella prova de’ "A iacontirasiabi 
vera. lo solo sei giorni per prevenire ogni sorta di rn: 

, € Taalattia. 
i a si e gi ren 
quiogrnia dei medesimo, per evitare possibilmente le contr: gt 


sepostari da esso indicati 
e, dal proprietario, unitamente allo sciro v 
cista hi r n ciroppo Pagliano genuino; Venezia, A. Ame! 
î Campo 8 La” Gole E. farti; Ferrera, F Ravara e Mantova, 6. Rigate Mira, Robet 
E.) asc cola Marche Torio Go Carouole "ROCVIO, Zone i, Soon nc 47 
+ Verona, Frinzi e a Mano patorole; , 5 Udine, Filippuzzi ; Ancona, 

Mestre. "È et, roneta Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruarò, A. Malipiero; Moriago, ©. È 








rondesi Seguiati all'ingrosso dirigersi in Milaro al sig. Carlo Erba, nad 
ie di Federico Jebet. > Lor agente della compagnia per 
















Fiporrapa della Gazzetia. 


L effetti, L |} 
e dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarei anche come cura di pl” 
data dellist*| 
; "ed Il contorno della fem PS] 
ni, avvertendo il pubblico a non servirsi © 8 


upazione sar: 
onsolida i ri: 
L' Impera 
mento del | 
\mente espre 
ole. Egli ha 
Rliosa, della q 





BUE 
Ù 
. 
odo particolare . 
ce al prezzo gi 
i continua pure 
forze, ed emi. 
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A8T9, 
un ci 
condoni Pa) 


ASSOCIAZIONI. 


463. 


Ma 


) arda 








le associazioni che sono per 

affinchè non abbiano a soffrire ri- | 

la trasmissione de' fogli col 4:* luglio | 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 


18:50 


di 
i nell 
tondi nel 
1874 


el: Giappone per 


» k- ‘ 
Per gli atri Stati, rivolgersi agli Uf. 





La sinistra dell’ Assemblea di Versailles si 
| divisa, come i lettori già sanno, ed ha pub- 
licato due manifesti. La sinistra moderata rim- 

ANO IV. ‘rovera Ja destra di aver mancato ‘alla. tregua 


degli altri anni, 
o fisso 


, dice il Manifesto della 
'nistra moderata, aveva fuorviato una parte del 
lopolo, pretendendo difendere quello ch' essa non 
'ndeva che a distruggere : la Repubblica francese, 
a liberta municipale, la patria. » 
Il manifesto conchiude 


pre mantenuto 
al'anno Cartoni 


ni Cartoni verdi 
ia Segreta N.,12, 
e 370 


le per una tei a 

‘Comunque sia, il manifesto della sinistra mo- 
lerata ha incontrato il favore del pubblico. Più 
‘le alla proclamazione definitiva della Repubbli- 
a, esso tende a combattere la reazione nell’ As- 
lemblea, e fa atto d'adesione alla Repubblica del 
ig. Thiers, ch'è, per dire la verità, una Repub- 

un 

I piatte più avanzati della sinistra, tra i 

igi Blanc e Quinet 
Î sfida ai monarchic 


Costantinopoli, dit- 
lenuto in Carte di 
lì d'infrazione, sal 


i Cappelto, N. 154 


LLANO 


li questo 
lion sono ancora tante, 
Per le elezioni suppletori 
lie frazioni del partito dell' ordine 
londersi in una, per presentare una lista talea 


|: sieno astenuti 
lerati, che quel 
lrrischia di essere fatale, 
comunai x . 
giornali bonapartisti in Francia si agitano 
nel’ essi, ma alla sordina. Essi si dicono repub- 
icani, e non vedono di mal occhio, che la que- 
ione della forma di Governo resti sospesa ; essi 
no in ciò d'accordo coi repubblicani moderati. 
confessano di volere una ristorazione, ma 
) mettono avanti i candidati ti, di 
tendo che la Francia ha ora bisogno di ricor- 
‘e a tutti gli uomini d'ordine, a qualunque 
appartengano. La France, non è guari, 
gli elettori l'esempio del sig. Thi 
per reprimere l'insurrezione di Pari 
lor ha esitato a rivolgersi ai vecchi gene 
di' Impero. Non sappiamo se i giornali bonapar- 
sti piu o meno mascherati banno preso parte alla 
unione di cui parliamo più sopra per presentare 
la lista unica. È probabile di sì, ma dubitiamo, 
lì essi riescano a far passare qualcheduno det 
idati. Il modo con cui ri perlei 
lura bonapartista il più tempera! 
il Journal des ‘pébale, noa può far credere 


i è chirurghi di 


PPOLDO, 
Padova. 


te, sia pure di sotte 
pventore 

ervi, 1070. 

) Frezzeria, N. 1900. 

a 

pio 1871 A 
cute. invenzione di 
l'azione del 

ffestti salutari. 

© Circondario, 

EDETTO. 


nd 

o, guarisce ogni 0 
smo 

10 Dre spasmi (1 


sempre dei tanti 
irio atutti coloro ch* 


depurativo, sub: IP 
SE 
Rated ra di prime 
Imperatore di 


‘com? cura . 
gell'itre: fmento del Re Federico 


corredata 
della firma. 
Le enon ia ras 
Anei [tisa, dell 


comi 
lo al popolo. Che questo 
ano st esuberanza i do- 
cati sinora. 
dei giorni È 
*sodistatto del sig. 
ne 


imo MI, ha nuo- 
di pace dure 
biusione orgo- 
a 

Peratore aver realizzato così 

È Î sogno del grande Federico di Prnssia, il quale 

#5 iicena, che se fosse il Redi Francia, non si spa- 
= [rertite in tutta Europa un colpo di fucile, senza 


di Germania ci 





ito, orgia a Chalons. Ma quando le diede lettura 
el 


Lunedì 19 giuzno 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


I giornali francesi ci recano il testo della 
prima parte del discorso pronunciato dal gene- | 
rale ‘Trochu nelle sedute del 14 e del 15 del- | 

Assemblea francese. A compimento di ciò che 
ci ha riferito il telegrafo, riassumiamo i fatti | 


insistevano sulla. necessità che 
tornasse a Parigi. Il Principe Napoleone, poi, ag- 
giunse che questo ritorno doveva essere. preps- 
rato ed annunziato da un generale, e che l'uo- 
mo indicato per questa missione di fiducia era 
il generale Trochu. 
La conferenza terminò col seguente accordo : 
« Il generale Trochu, nominato governatore 
di Parigi e comandante in capo, partirà imme- 
diatamente per Parigi, e vi precederà di due ore 
l'Imperatore. Il maresciallo Mac-Mahon lascierà 
il campo di Chàlops sia per la Marna, sia per 
altra via, e si dirîgerà verso Parigi colle sue 
truppe che formeranno l'esercito di soccorso. » 
sto incarico veniva confermato con una 
dell’ Imperatore al generale Trochu. Que- 
giunse la notte alle Tuilerie, e trovò l' Impe- 
ratrice diffidente a suo riguardo. 
« Generale, essa gli disse, soltanto i nemici 
dell'Imperatore hanno potuto ‘dargli il consiglio 
di ritornare a Parigi. Egli non rientrerebbe vivo 


ignora, io gli dissi, sono io dunque u- 
no dei nemici dell'Imperatore ? Ho contribuito col 
Principe Napoleone, col maresciallo Mac-Mahon, 
con tutti i generali che facevano parte della Con- 
ferenza di Chàlous, a consigliare il ritorno del- 
atto di virilità governati 

are una rivoluzione. Ac- 

venir qui lla popolazione il ri- 
torno dell’ Imperatore. L'esercito del maresciallo 
-Muhon verrà per la via della Marna, si for- 
merà a Parigi un Governo di difesa che salverà 
spaventosa che traversiamo. 

« — No, generale, mi rispose l' Imperatrice, 
l'Imperatore non verrà a Parigi; rimarrà a Chà- 


l'accordo, in forza del quale 
go qui, non ha più valore. L' Imperatore 
per difenderlo, e non deve seguirmi ? 
Difenderete Parigi ; adempirete la vo- 
stra missione senza l' Imperatore. « 
Il generale si rassegnò ai voleri dell' Impe- 
atrice, cioè a difendere Parigi, rimanendo l'Im- 


| proclama che aveva preparato per i Parigini 
ed in cui diceva che l'Imperatore lo aveva no- 
minato governatore di Parigi, l' Imperatrice volle 
ad ogni costo che questa frase fosse tolta, e che 
l'Imperatore non fosse nominato. 

Uguale diffidenza trovò il generale Trochu 
presso il ministro della guerra. 

«Il ministro he l'esercito di Metz 
non doveva venire a contrario, 

i punti della Francia, € specialmente di 

i sarebbero portite per Verdun e Melz, tea- 
tro delle operazioni, tutte le truppe e tutto il 
maleriale che potessero essere somministrati ; che 
quelle truppe col loro materiale avrebbero por- 
fato all'esercito il rinforzo necessario per farlo 
uscire dal pericolo in cui si trovava. 

un lissi al ministro che tutto ciò che or- 
mai fosse stato spedito verso il teatro delle ope- 
razioni sarebbe caduto nella comune voragine. » 

Il generale Trochu insisteva poi presso l'I 
peratrice affinchè un movimento rivoluzionario 
a Parigi fosse scongiurato con mezzi morali, 
giacchè si avevano poche truppe nella capitale, 
e queste raccolte in fretta. 

L'oratore rammenta che non fu più chia- 
mato ad assistere a' Consigli di Governo. 

« Mi accorsi, egli dice, che il Dipartimento 
della guerra non aveva più relazione con me, 
ed un giorno, con mia grande meraviglia, seppi 
che un Prussiano, arrestato fuori delle linee, 
nella Loira, dalla parte di Gien, stava per esse- 
re fucilato ; che, per conseguenza, il suo proces- 
so era stato istruito, e gli ordini per la fucila- 
zione erano stati dati senza che io, governatore 
di Parigi, responsabile della giustizia mil 
rante lo stato d'assedio, ne fossi informato. 

« Mi recai al Consiglio; dichiarai che, mal- 
grado la mia devozione e la mia risoluzione di 
non ritirarmi e di combattere, era costretto a 
far ciò, giacchè non era più considerato come 
una delle autorità militari, e gli ordini del mi- 
nistro passavano sopra il mio capo. 

Tuttavia rimase. ma continuò ad esser te- 
nuto all'oscuro di quanto succedeva, e non co- 
nobbe la marcia dei Prussiani verso Parigi che 
per mezzo dei giornali; anzi, quando giunse la 
Polizia del disastro di Sedan, gli ordini alle tru 
pe ed alla Guardia nazionale in previsione di di- 
Poedini a Parigi, non venero dati per suo mezzo. 

« Mi rece la mattina alle Tuilrie ;_trox 
| Imperatrice cireondata di personaggi inquieti. 
; la l'ora dei grandi pericoli, le dissi. Qui 

Non è momento 


dell'a 

« le, egli mi il pericolo è al 
mo! Una folla immensa invade i quais e sta 
invadere anche l'Assemblea. Voi solo con. 
sforzo personale potete allontanare il 
lo sono vittima, gli dissi, 
minevole. Infatti le truppe furono di 
condo gli ordini d'altri. » 

Ciò nondimeno salì a cavallo e cercò 
prirsi la via fra la folla. Uomini dall 





nistro lo fermavano e gl’intimavano di gridare 
Vive la Sociale! Finalmente dopo un’ ora di sfor- 
zi, giunse al Louvre. 

« Là vidi un uomo di alta statura, pallido, 
che mi disse: Generale, dove andate Vado 
a tentar di salvare il Corpo legislativo! — È i- 
nutile, l’ Assemblea è invasa. 


« L'uomo che mi parleva era il sig. Giulio | 


Favre. Egli aggiunse: Ecco una rivoluzione che 
si compie in seguito ad una’ disfatta 

che ne trarranno profitto portera 

nell’ abisso se non vi ci opponiamo. 

tel de Ville, dov'è il nuovo 


« Non penso a questo modo, risposi, rien- | l' 


tro al Louvre; non posso andare con voi 
generale narra quindi che si reoò 
ll' Hotel de Ville, ed entra. poscia 
ria dell'assedio di Pari 


la sto- 


N. 10045, Div. IV. 
REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Notificazione. 

Col giorno 30 andante scade per questa Pro- 
vineia, salvo conguaglio, la seconda rata dell'im- 
posta fondiaria 1874, per la quale sono fissate a 
favore del Regio Erario, della Provincia e dei Co- 
muni le aliquote identiche per ogni lira di ren- 
dita imponibile sui Fabbricati Urbani, già cari- 
cate nella prima rata dell’ anno corrente, di cui 
l'Asviso prefettizio 11 marzo a. c. N. 4047. 

Devesi eccettuare il Comune di Venezia, che 
per la sua sovraimposta caricherà cent. 03,29216 

il Comune di Burano come so- 
BRR ero 10) 

quello delle Frazioni di Tre Por- 
ti, Falconera, Lio Piccolo e Ca 

e quello di Mirano 3 

Le aliquote poi per ogni lir: 
suaria sui Beni Rustici, vengono 
toposte Tabelle 4 e 8, ricordandosi per la quota 
erariale e provinciale la Notificazione della scri- 
vente 22 marzo 1874, N. 4710, dalla quale venne 
stralciata la quarta parle che è operativa nella 
rata in discorso. 

Va contemporaneamente in iscossa la rata 
XXVI delle fegirongpe trimestrali a carico 
dei censiti dei Comuni già componenti il Can- 
tone di Portogruaro per resti d'imposte 1813. 

Si avverte che anche iu questa rata saranno 
accettate per conto prediali le Bollette esattoriali, 
nonchè i Certificati del Prestito austriaco 1866, 
ferme le solite verificazioni a tutela dell'interesse 
nazionale, giusta i precedenti Avvisi. 

Per ultimo si rendono edotti gli obbligati al 
pagamento, che l' esazione delle imposte e sovrim- 

suddelte si effettua sotto l' osservanza della 
atente Sovrana 48 aprile 1816, e successivi Re- 
golamenti. 
Venezia, 12 giugno 1871, 
Il Prefetto, Tone. 
(V. le Tabelle nella 3 pagina.) 


La Gazzetta Ufficiale del 45 giugno con- 
tiene : 


negli Stabilimenti scientifici della U 
niversità di Napoli. 

2. R. Decreto, 21 maggio, che autorizza la 
Società Vespasiana costituitasi a Milano. 

3. R. Deereto, 21 maggio, che autorizza 


1 lità delle Guardie 
doganali, nel personale giudiziario e nel perso- 
nale dei notai. 

5. Il programma per gli esami di concorso 
a 42 posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto 
per gli studenti delle Provincie in Torino. 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene: 
4. La legge del 5 giugno, colla quale sono 
pubblicate e andranno in vigore nelle Provincie 
è di Mantova, a cominciare dal 4° 
le Leggi 21 aprile e 21 settem- 
\N. 587 e 965, concernenti le tasse 
sui redditi di manomorta e sulle carte da giuoco. 
Cessano di aver vigore in quelle Provincie le leggi 
austriache 9 febbraio 1850, 6 settembre 1850, 
dicembre 1862, ed ogni altra disposizione re- 
ile materie contemplate dalla presente. 

. La legge del 9 giugno sulla inserizione 
rendita consolidata sul Gran Libro del Debito 
ico, e sulla cessione di alcuni edifici dema- 

ali a favore della città di Firenze. 

3. Un R. Decreto del 2 gi 
dalla Relazione fatta a S. M. il Pe dal ministro 
dei lavori pubblici , col quale, le tasse pei tele- 
grammi trasmessi nell'interno del Regno fissate 
dalla Tabella annessa alla Legge 18 agosto 1870, 
N. 5821, avranno effetto dal primo del prossimo 
mese di luglio. 

4. Un R. Decreto del 21 maggio, col quale, 
la Società anonima per Azioni nominative, avente 
a scopo l’ acquisto e l'esercizio dello Stabilimento 
meccanico e Fonderia di Santa Maria della Ro- 
vere Treviso, sedente in Treviso ed ivi co- 
stituitasi per atto privato del 30 aprile 1871 sotto 
la denominazione di : Società veneta di costruzioni 


Leggesi nel Fanfulla in dala del 16: 
ASS nette elà alan, af 
giorno per eseguire altre Commissioni riguardan- 
ti il futuro soggiorno di S. M. nella capitale. 


E più oltre: 

Sappiamo che il conte Baldelli, ufiziale d' or- 
| divanza di S. M., è già da parecchi giorni par- 
| tito per Roma, e di là, in unione di un ingegne- 

re, si è recato a visitare il bosco e la tenuta 
| detta del Chiarone, che la lista civile ha deciso 
di tener per uso di caccia riservata del Re 


Serivono da Madrid al Conte Cavour: 
S. M. il Re Amedeo I, volendo onorare il 
valore di cui l’ augusto suo genitore, Vittorio 
uele Il, Re d' Italia, diede splendide prove 
i di indipendenza e per 
tto pervenire le ma 


nando. 


Questo insigne ordine equestre venne isti- 
tuito ‘il 34 agosto del 1814 dalle Cortes gene- 


rali. 

Ferdinando VII, Re di Spagna , e figli 
Carlo IV e di Maria' Luigia di Parma, ordina 
ch' esso fosse destinato a premiare le più nobi 
e grandi gesta militari. 

Nel centro di questa decorazione, la quale 
portasi appesa ad un nastro rosso , filettato la- 
teralmente di una striscia di color giallo, cam- 
peggia l'effigie di San Ferdinando. 

Nel contorno essa reca la seguente leggenda : 

Al merito militar. 
Nel rovescio leggesi l' iscrizione : 
El Rey y la Patria 


Leggesi nel Conte Cavour 
Il luogotenente generale Bixio è stato col- 
locato a riposo. 


Leggesi nell' International in data del 16 

Uu dispaccio di Costantinopoli ci annuncia 
che il comm. Marco Minghetti è arrivato in que 
sta ciltà, ove soggiornerà sino alla fine nel mese. 


ministro plenipoteoziario d'Inghilterra, sir G. 
ot, ch'egli aveva conosciuto in Inghilterra. 


Leggesi nel Piccolo giornale di Napoli in da- 
ta del 16: 

Fra documenti sequestrati a monsignor Gallo, 
trovasi una lettera di Francesco Borbone, nella 
quale questi si lagna del soggiorno presso Mon 
co, perchè il clima freddo non gli fa bene alla 
salute; manda a monsignore cento lire perchè 
ne dica messe, scusandosi di non poter mandare 
di più; chiede una immagine della Vergine del 
Buon Consiglio ; e ringrazia monsignore per quan- 
to ha fatto per la famiglia Borbone. 


Leggesi nel Giornale di Padova, in data del 
46 corr. 

« Ieri (giovedì ) è succeduto qualche disor- 
dine non indifferente in Piazza Vittorio Emanue- 
le, dove il concorso della gente era piuttosto nu- 
meroso. 

« Forse lutto si evitava se invece di desti- 

d'ieri al corso delle carrozze, 
o libero ai dilettanti di ca 
garsi coi loro esercizii e colle loro gare, a 
cui prende tanto gusto il pubblico padovano. 

« Ad ogni modo, poichè si è voluto che il 
corso avesse luogo, dovevasi almeno provvedere 
che presso al ponte fossero collocate in tempo le 
solite sbarre, che obbligano le carrozze a far il 
giro, e garantiscono il passaggio ai pedoni. 

« Ciò invece non si è fatto che tardi, e quan- 
do taluni dilettanti, che forse non aveano letto 
avvisi di sorta, credendo effettivamente che il 
corso non avesse più luogo, cominciarono a per- 
correre il giro intiero della Piazza. Inoltre, anzi- 
chè mettere le sbarre improvvisamente, com 
è fatto, con pericolo che spaventandosi i cavalli, 
0 urtandovi dentro nella corsa, no peri” 
colasse, potevasi mettere un incaricato dalla por- 

Santa Giustina per avvertire i dilettanti di 


rs. 
* È poi difficile in queste occasioni, che la 
gente rinunzii spontanea ad un divertimento che 
ha già cominciato a gustare, e, volendo contra- 
starglielo, si offre pretesto a quelle giustizie som- 
marie, che sono sempre deplorabilissime, e che 
guastano ogni cosa. lnfatti, non si è più voluto 
saperne di sbarre, che furono abbattute ; e men. 
tre con urli e fischi si costrinsero ad uscire da 
Prato gli ggi che non ne aveano colpa al- 
seriamente anche contro toluno 
cavalerizzi, fu applaudito qualche dilettante, 
al quale non riuscì forse sgradita questa inaspel- 
e popolare, che ebbe campo di srol- 
gersi comodamente in tutte le sue fasi più o 
meno gentili, e senza provvedimenti serii da par- 
te di chi si sia. 
« Tutto ciò non è nuovo, anzi in altri anni 
è succeduto in Prato qualche cosa di simile. 
Quanto poi non abbiamo capito si è quella omeo- 
patica dimostrazione, che servi come di coda al- 
inconveniente principale, e che con applausi e 
più o meno parlamentari andò dietro 
veicoli lungo la città, e fin oltre Pe- 


« Del resto, con un po' di previdenza da par- 
te di chi è preposto alla disposizione degli spet- 
tacoli, si sarebbe evitata una scena che pel deco- 
ro del pubblico vorremmo non fosse succeduta, 
e che speriamo ndh sarà mai per rinnovarsi. « 


Berlino 15. 

N discorso del trono con cui l'Imperatore 

chiuse il Parlamento è del tenore ite: 
Onorevoli si llorchè vi salutai in que- 
sto luogo tre mesi vr sonu, accennai come còm- 
ito di onore del primo Parlamento tedesco , di 
ire possibilmente le ferite cagionate dalla guer- 
ra e di dimostrare la riconoscenza della patria 
verso coloro che pegarono la vittoria col loro 





| famig! 





della patria. Voi metteste in posizione i Governi 
alleati di mitigare i danni cagionati ai proventi 
di sussistenza di coloro che doverosamente corsero 
alle loro bandiere appena chiamati. Voi coopera- 
ste volonterosi al risarcimento dei danni degli 
abitanti entro ai precedenti nostri confini, e di 
quelli dei paesi riacquistati alla Germania’ così 
pure al compenso delle perdite toccate alla no- 
vigazione tedesca in causa della guerra ed om 
tigare le condizioni in cui erano caduti i concit- 
tadini tedeschi in forza della loro 


imostrare la gratitudine delle patria 
a quegli uomini che educarono gli eserciti tede- 
schi alle alte imprese, che li condussero di vit- 
in vittoria e che assicurarono l' esito glorio: 
della guerra. Adempio ad un bisogno del mio 
cuore, esprimendovene a nome mio ed a nome 
to tedesco l'imperiale mio ringrazia- 
mento. 
Mediante la nuova conformazione della co- 
stituzione dell'Impero i rapporti politici della 
Germania acquistarono la forma confacente ai 
trattati | e mediante la Convenzione suppletoria 
del 1871 vennero regolate le relazioni finanziarie 
degli Stati confederati coll’ Impero. La massima 
parte della legislazione della Confederazione te- 
desca settentrionale è divenuta legislazione del- 
l'Impero e questa nel principio della sua attività 
unitaria, ha regolato i doveri di responsabilità 
delle imprese industriali, in modo tale che in pri- 
ma linea ne sentiranno i benefizii gl'invalidi del 
lavoro. 

Per le disposizioni da introdursi nell'Alsa- 
zia-Lorena si hanno già ottenute le basi legali. 
Le trattative ch' ebbero luogo pel vostro mezzo 
in questo riguardo persuaderanno gh abitanti di 
questi territori che ai Governi tedeschi ed al 
popolo tedesco, quantunque in alcune questioni 
differiscano fra loro le opinioni, è comune il so- 
lo pensiero e la sola volontà di governare be- 
nevolmente il paese riacquistato, rispettandone 

uelle istituzioni che diedero buone prove di sè, 
i dare uno sviluppo liberale alla sua legislazio- 
ne e di formare in tal modo di esso un mem- 
bro legato anche intimamente alla gran patria 
nostra. 

Mentre eravate adunati è stata chiusa defi- 

mente la pace collu Francia. Questa con- 

ne ed il ripristinamento del potere legale in 
Francia, con sommo mio piacere mi hanno mes- 
so nella possibilità di far ripatriare una gran 
parte dell'esercito. 

La chiusa dell'attività vostra va a cadere 
assieme coll’ ingresso nella mia capitale delle vit- 
toriose truppe di tutte le parti dell'esercito te- 
desco. Voi, signori, sarete testimonii dell’ ingresso 
€ quando ritornerete ai vostri focolari sotto l' im- 

zionale, porterete se- 

pi lezza che il patriottico zelo 

della Rappresentanza del popolo tedesco ebbe 

grandissima parte allo sviluppo immenso della 

patria ed allo splendore della festa della vittoria. 

Come spero ia Dio e come posto esserne con- 

vinto dalle nuove relazioni dell’ Impero tedesco 

con futte le Potenze estere, sia la paco di cui 
ora godiamo, duratura. 


FRANCIA 
Il Gaulois del 43 seri 

Una delle quistioni più palpitanti 
dubbio, quella ‘ella fusione della famiglia’ borbo- 
nica. Una persona ch'è in grado di conoscere lu 
verità ci annunzia che la fusione politica non e- 
siste e non ha esistilo! 

Mi solo cambiamento introdotto nelle rela- 
zioni fra i due rami della famiglia di Borbone, 

jenimenti, non oltrepassa 
nciliazione di famig 

1 Principi d'Oslems hanno manifestato al 
conte di Chambord il loro dispiacere di vedere 
divisa la loro razza dalle tradizioni rivoluzio 
narie. 

Il conte di Chambord accolse queste dichia- 
razioni con benerolenza ed ha consentito a questa 
riconciliazione in modo affatto paterno. Ecco tutto, 
nè più nè meno, e ciò coll’ intermediario degli 

co, neppure 

ne. Eeco ora le pretensioni dei Principi 

dal punto di vista politico : essi rico- 

sovranità nazionale, cioè ii diritto 

a disporre liberamente di sè mede- 

esprimendo la sua volonta mediante il suf- 

fragio. Se, nell'esercizio di questa sovranità, l 

Francia si decide per la Monarchia di diritto di- 

vino, i Principi d'Orleans dichiareranno Enrico 

V Re di Francia. Se essa vota la Monarchia co- 

slituzionale , nessun Principe del ramo cadetto 

accetterà la’ corona finchè il conte di Parigi, che 

essi considerano sempre come il capo della loro 

non abbia rifiutato di accettarla per sè 
stesso. 


Il Gaulois pubblica la nota seguente: 

Felix Pyat sarebbe sfuggito a tutte le inda- 
gini della Polizia mediante un travestimento che 
allontanò da lui ogni sospetto. 

Esso avrebbe indossato un costume da prete, 
facendosi anticipatamente tonsurare în piena re: 
gole. 

11,24 maggio avrebbe celebrato la messa 
4a Nogent sur Marne, e il 26 a Villeneuve St. 
Georges. 

suo compagno Dacosta, pure travestito da 
chierico, gli servì la messa. 

Dopo l' Jie Missa est, egli fece recitare del- 
le preghiere a suffragio delle vitti 
te. Così potè continuare sen; 
strada verso Lione e rifugiarsi 
Svizzera. 

iamo nella Liberté : 

Togliamo da una lunga lettera indi 
dall Arcivescovo di Rouen e suoi sufiraganei, ai 
menbri dell Awemblea zione, e conlisoni 
seguenti , la cui importanza non isfuggirà ai no- 
stri lettori tgp 


N 
dei fedeli 


finalmente in 


Vescovi di Francia, interpreti dei voti 
posti sotto la nostra direzione, veniamo 



















a quetacne la testimoniaoza.all' Assemblea 

, e, custodi noi stessi degl’ interessi cattolici, | 
la supplichiamo d’invitare il Governo a_coneer- | |p, 
tarsi colle Potenze estere, onde ristabilire il So- | d 
vrano Pootelice nelle condizioni necessarie alla | 9! 


sua libertà d'azione ed al Governo della Chiesa | 
cattolica. 


È 


pel corso 






































NOTIZIE CITTADI) 


Venezia 18 giugno. 

Escursioni merceologiche. — G 
alunni del Ill Corso della Sezione di commerci 
di questo R. Istituto tecnico, furono ieri accom- 
pagnati a visitare la « Conceria di pelli » dei si- 
gnori fratelli Pivato, ‘all’ isola della Giudecca. 

Questo Stabilimento, tanto saggiamente di- 
retto dai sigoori proprietarii, è uno dei più im- 
poeti ila nostra città ; esso ii pi oltre a 
120 operai al giorno, ed una macchina a vapo- 
te della forza di 24 cavalli. 1 prodotti che ne 
escono godono gia una ben meritata fama, e mol- 
ta parte di essi sono venduti all' estero. 

| giovani poterono osservare mioutamente le 
molte operazioni a cui si assoggettano le pelli; 
le materie che servono alla coucia delle nuedesi- 
me, e come si utilizzano i prodotti secondarii. 

Percorso il vasto Stabilimento € terminata 
la visila, i signori Pivato invitarono gli alunoi ed 
il professore clre lì accompagnava, a passare nel- 
la loro signorile abitazione, dove lor venne usata 
la più squisita cortesia. 

Conv nazionale Marco Fosca= 
reiul. — leri sera, alla presenza delle Autorità 
scolastiche © di ‘parecchi cittadini, ebbe luogo 
l'accademia di schermo data dagli del 
Convitto ed altri che vi appartennero, istruiti dal 
valente maestro, sig. Belluzzo. Il R. provveditore 
tenne un breve discorso. 

Seuol 
spetto degli alunni 
zia pubblicato dal Municipio, rileviamo , che in 
quest'anno nelle due Scuole serali su] riori ed 
otto inferiori furono iscritti alunni 1350 colla 
frequenza media di 527, mentre nell’anno pre- 
eedente gli alunni iscritti furono 1321, colla me- 
dia frequenza di 548. 

Esposizione marittima di Napoli. 
— nell'elenco di ricompense approvate per gli 
espositori del gruppo f.* dal Consiglin superiore 
dei giurati, troviamo le segueuti : 

Medaglia d'argento di 1* classe. 

Stabilimento tecnico di Trieste — per mo- 
dello di nave corazzata. 

Medaglia d'argento di 2. «classe. 
R. Arsenale marittimo di Venezia — per 


scappavia. 
Medaglia di bronzo. 
Sessa Asdrubale di Trieste — per ‘modello 
di nave. 
R. Arsenale marittimo di Venezia — per la- 
voti di bozzellame. 
Fratelli Poli di Venezia — per campana di 


rdo. 
R. Istituto 


dal 
tei 
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marina mercantile di Venezia 
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Menzione onoretole. 
Cap. M. Starcich di Lussin piccolo — per 
timone sussidiario. I 
Tombola di Palermo. — Sentiamo 
che fra gl' Ita denti in ‘Trieste, è sorto 
spontaneamente e nel patriotticamente 







di concorrere all’ o delle cart 
Tombola, destina'a a sovveni 
itale civile della capita 
rà luogo a Palermo il 15 luglio p. 
scopo il sub-Comitato di Venezi 
l'egregio sig. Jacopo Serravallo di Trieste i 
rammi e i bollettarii affinchè riceva le affrte | 
in quella citt 
È una nuova prova dell'affetto che in ogni 
luogo unisce gli animi degli Itali 
Archivio generale di Ve- 
mezia. — L'illustre dottor Pietro Kandler, co 
servatore delle antichità del Litoràle, pregato 
distinto sig. cav. Achille Carcassonne, Veneziano, 
domiciliato in Trieste, ha fatto dono al R. Ar- 
chivio generale di Venezia della raccolta dei do- 
cumenti storici, da lui annotati e pubbli 
varie epoche, relativi all’ Istria, i quali cost 
scono il Codice diplomatico di quella regio: 
Ginnasti Nello scorso mese di 
io furono impartite 924 lezioni di gionasti 
124 alunni ed atunne, in 35 scuole, sotto la di- 
rezione del zelantissimo maestro Gallo. 
Bollettino della Questura del 18. 
— Nelle decorse 24 ore vennero arrestati, dulle 
G. di P. S. cinque individui per oziosità e vaga- 
bondaggio , tre per disordini in istato d'ubb 
chezza, e due per rissa, e furono constatate due 
ioni alla legge di P. S. commesse da 
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—_m—nxr 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 18 giugno. 

Oggi mancarono i giornali di Francia. 
Questa mattina , col treno delle ore 
9:50, il nostro Prefetto, senatore Torelli, | 
è partito per Firenze per prendere parte 
nel Senato alla discussione sul traforo del 
S. Gottardo. 
Amnunziamo con dispiacere, che, aven- 

do il Ministero dichiarato di annettere 
somma importanza all’ approvazione di quell 
progetto di legge, il senatore Torelli, volen- | 
do parlare contro la proposta ministeriale, | 
, che o- 











{ per un sentimento di delicatezza 

Î È, gnuno vorrà apprezzare, si è fatto free | 

Î È a Firenze dall’ atto della propria dimissione | 
| dal posto di R. Prefetto, rassegnata ieri a | 





S. È. il Presidente del Coni 
Prima di partire poi il: R. Prefetto ha 
inviato a ciascun deputato provinciale la 
lente lettera , în risposta all Indirizzo 

di quella Deputazione : 
« Venezia il 16 giugno 4874. 
« Lodevolissimi Sig. Deputati provin- | 
ciali. 
strazione che codesta Deputazione provin- 





nazio- | che 
iena Camera , n i 
zioni da me tenute per difendere il passo 


leputazione provinciale: 


possa fare 
volendo combattere un proget 


quella pi 
per dire francamente le pi 


da stima e gratitudine. 


stato anche questa volta, superiore ad ogni elo- 
gio. Il pericolo di qualehe disordine a Roma, si 
può dire passato, sebbene lo strascico di queste 
feste papali durera ancora per tre o. quattro 


chè a tutto si si abitua. 


sta 
aspettarselo, a molti, i que 


censure non siano 
tutti gi 
do ai 


fice. Volevate che il Re d' Italia solamente si 9- 
stenesse da questo atl 


tei 
se per un malinteso, successo 
cui l' illuminazione doveva aver luogo. Que- 
sta sera, però, pare 


bandonarsi a tutte le dimostrazioni del mondo, 









poi si fermerà in Roma per altri due gicrni. 
presenza del Re nella futura capitale, varrà a 
compensare i Romani del ritardo frapposti 

convocazione del Parlamento nella loro città. 


mento del maggior concorso, ho contati ottanta 
deputati. 
così ristretto uditorio, ma fece atto di spirito, e 
tirò via a discorrere, per circa 
curarsi del pubblico. Le idee 


| derebbero le loro avide speranze sopra un par- 


è Ringrazio cordialmente della dimo- |" 


ito Maldini mi fece in 
relativamente alle pretese 


Ito 
ter dire che dal male 
è se da un lato la piena | fa 
fattî allegati ricade su chi 

valse a me, dall’ altro, il 
jazo di ieri. 

eri ricordi mi Sarà quello 

è perfetta armonia, nella quale, 

oltre quattro anni che reggo 

;a, mi trovai sempre. colla 


Efo di 
Îl bene 


tel 


esta Provi pal 





prenderanno però come io noi 
altrimenti che ritirarmi, perchè | 
to propugnato 

fatale agli in- 
di 






I Ministero, e che io cri 
ressi del Veneto, voglio 
ibertà, che è pur necessari 
roprie ragioi 

« Gradiscano i sensi della mia profon- 





« Il Prefetto, Tore! 





PRIVATE. 
Firenze AT giugno. 
11 contegno della popolazione romana, è 


moderare ‘a pri- | !° 


Tutto sta a prevenire 
viene da sè, per- 


impressione ; il resto poi 





Il generale Bertolè-Viale era di ritorno que- 
mattina da Roma, dove la sua missione non 
uscì che a metò. Trovò cortesi parole presso 
Cardinale Antonelli, ma nulla più in la. Que- 
linguagnolo, com' era da 

dicono, che non erà 
ra voltu nel pe- | 


coi 
lu 


pri 











ssario mellersi u si 


Mi pure, tutta 1a 

jgionevoli, dal momento, che | 

i altri Sovrani cattolici e non cattolici di 

, sì sono affrettati a far pervenire in mo- | 1° 

ito speciale, le loro felicitazioni al Ponte- 

di cortesia 

1 cattolici più attivi fecero ieri sera .un 
di illuminazione, ma andò a male, for- 

‘a il giorno io 


nt 


le cose vadano un po' 
neglio, perchè dalla mia finestra vedo le colline 
lì Fiesole discretamente illuminate. Nessuno del 
esto se ne occupa , e questi fedeli possono ab- 


he certo, non corrono pericolo di diventare 
| 


ti. 4 
Il viaggio del Re a Roma e a Napoli è de- 
luto. Nutta necadendo a contra- 







alla 







ii 
La discussione della legge militare prosegue 
lentamente colla Camera spopolata. Oggi, nel mo- 


L'on. Farini dovette accontentarsi di 


tranno essere combattute; ciò 
lera necolse molte di esse con segni di appro- 
vazione. Cirea ‘al risultato finale della discussio- 
cun criterio; pe- 
rò) vi so dire, 
celtato, per ispirito di conciliazione, le p 
della Commissione, tuttavia, desidera vivi 
che passi il progetto del Senato, onde evitare il 
ritardo, che deriverebbe inevitabilmente all'ap- 
plicazione di queste riforme, qualora la Camera 
introducesse nel progetto di legge delle sostan- 
ziali modificazioni. Non è adunque difficile, che 
nel procedere della discussione, rinunei la Com- 
missione a quella parte di proposte, che si sco- 
stano dal progetto ministeriale, quando il mini- 
stro Ricotti dichiari di secettare in ima il 
principio dell'abolizione totale del diritto di 
francazione, rimandando di qualche tempo | 
completa applicazione. 
È desiderabile che la Camera ritorni presto 
in numero, perchè si potrà chiudere più facilmen- 
te la discussione generale, appena avranno presa 
la parola gli on. Fambri e Nunziante, i due soli 
tori che la Camera desideri ancora di udire. 
di cronaca. È com- 
irenze il manifesto per 
un nuovo giornale, che dovrebbe chiamarsi La 
Toscana, giornale politico regionale. Dalla sintassi 
6 dalle idee manifestate nel breve programma 
che accompagna l'annuncio, questa nuova pub- 
blicazione mi è sembrata il frutto d'una volga- 
re speculazione sopra alcune idee di decentra- 
mento, e sopra qualche piccolo malcontento pel 
trasporto della capitale; gli speculatori in 
sto caso farebbero catti i, poichè essi 
























tito che non esiste. 

Un mio amico mi assicurava però stamane, 
che il concetto di questo giornale è venuto 
un manipolo di vecchi conservatori col conte 
Castellani alla testa; in questo caso non mi con- 
gratulo nè col loro” ingegno , nè colla loro sin- 
tassi 








Finirò con una notizi 
so di buon umore l'on. mi 
giuveatori numerosissimi dei numeri del Papa, so- 
no rimasti con un palmo di naso; l'estrazione 
odierna del lotto ha distrutte molte speranze. A 
parte lo scherzo, vi dirò ch' è incredibile il nu- | 
mero delle persone che 
larono ‘alle ricevitorie , per giocare una quader- 
na, che molti di essi giuravano non'avrebbe man- 
calo. Se per caso questi numeri fossero stati e- 
stratti, vi assicuro che avrebbéro aperto una gros- | 
sissima vena nel nostro \poverissimo erario. | 








Smuto per nroo. — Seduta del 17 giugno. 

Presidenza del vicepresidente Vigliani. 

La seduta ha principio alle ore.3 4;4 pom 
colle formalità consuete. 

II processo verbale della seduta. precedente 


è letto ed approvato. 
Sono chest 


L'ordine del giorno. reca la discussione del | 
progelto di legge fondamentale sulla leva, mar | 


tima. Î 
Pres. chiede di essere esonerato dalla Jettu- | 





vemente gli onorevoli 
imeli, dichiarando però di 
na. proposta in 

Paghi 





tore Ribotty, relatori 


Ufticià alle ore 2. 





senatori saranno co 












( 
pena 80 deputati. ) 
scussione del progetto pel rivrdinamento dell 
sercito. 


legge, estendendosi specialmente a combattere le 
cose dette contr» di esso dall’on. La Marmora. 









come bose di ragionement 


baionett 
brasse di voler acceMare le 


primo concetto. 


tendole egli si fa parti 
Noi vogliamo questa leva di tutti gli omini 


è con ull 
la vuole senza quadri, senza uffiziali, senza nul 


buono, ma con esso si giunge al risultato al quale | 
giunse lui nel 1866 
cinque mesi 


come questa 
come 
si ocenpava delle guardie nazionali. 


tempo di pace molti vantag 


in un dato Comune l'ordine venisse turba! 
se ci 


questi giorni si alfol. | © 





sta tesi, sopra i mi 


i 
re luogo, a lino, 
Sagl sfifept 74, 84,9 

lì Chiesi. 
Ja tratta dei 
proposito. £ cheisi dichiarano 
delle spiegazioni date loro dat nrinistro 
marina, dal ministro guardasigilli e dal se- | 


Gli articoli dal 75 all’80, dall'82 al 90, dal | 
al 148 e dal 420 al 140 sQuo, approvati. sen- | 
dare’ Inogo' a” discussione. 

la leva marittima sarà poi vo- 
segrelu. 
La seduta è sciolta alle ore 3 112 

49. senatori si riuniranno negli 


i signori 






Per lo prossinia seduta pubbli 
a domici 






Anzi ques!a leri 


La Camera è deserta. 


vo sistema non mi 


L'ordine del giorno reca il seguito della di- 





perchè duvre 
Secondo l'on, Fari 






Farini continua il discorso da lui comincia- 
ieri. Prende ed esame l'attuale progetto di 







per ragi 
il principio dell’ ol 
essere sanzionato, 
{L'oratote 

Riprendendo 


li 


Sostiene che la riduzione della ferma non è 
incetto nè nuovo, nè sovversivo, ma che 

ina delle leggi che riguardano l' esercito, questo 
cipio è già sanzionato. 

L' oratore dimostra che non bisogna addurre 
il numero batta. 
ioni, perchè, egli dice; a che cosa serve averne 
ti, quando essi si riducono, come avvenne 
ima della battaglia della Cernaia, a sole 450 









permanenza sot 
di istruire un mi 
quello che si pote 
to dal Senato. 

Dopo 















Osserva che, sebbene l' 00. La Marmora sem 
iserve, pure fece pi 


r; “ ministro regna 
jarazioni che distruggono affatto il i P 


rdi delle dicl chè in esse 
Sostiene l'oratore che il volontariato di un 
nno concesso colla nuova legge è il miglior mo- 
nell'esercito dei giovani che | 

imi nelle milizie provia- | sa. dipende l'avv 


| del paese. Pe 


T 


aver sem- 
eve 


reò queste Divisioni ? antico, 
1 generale La Marmora non vuole le mili- 

ie provinciali, ma noa comprende che combat- 

» delle leve in torit 

ili | fiducia. 

era, ma la vogliamo con quadri | 


in tempo di gue: 
il generale La Marmora, invece, | 


dri del 
abili 

vuole fare tutto in tempo di guerra , nulla 
tempo di pace. Sarà forse questo un sistema 


, cioè ad avere bisogno di | di graude utiit 
mobilizzare l' esercito. batiuto. L'esempi 


Giunto l'oratore dimostra | generali Aurelles, 






lapoleone stesso la 


accade, voi dovete staccare migliaia di 
uomini dell' esercito attivo per ristabilire l' or- 
dine. 





categorie di lev 


mani. 
La seduta è 


Leggesi nell’ 
Il gene 
di S. 


Col nuovo sistema învecr voi potreste ser- 
vicvi di queste milizie per ottenere questo risul- 
lato, e queste milizie disimpegnerebbero egregi 
mente questo cOmpito , perchè saprebbero che , 
appena ristabilito l' ordine, esse potranno torn 

sene alle case loro. Se poi si aggiungesse che i 
Comuni stessi dovessero pagare queste milizie , 
voi avreste riunito assieme l' interesse dell’ era- 
rio, quello del Comune miuacciato e quello del- 
l'esercito attivo, dal quale non vi sarebbe più 
bisogno di distrarre tante migliaia di uomini. 

L'oratore combatte come inattuabile e dan- 
sistema di ‘reclutamento. proposto 
La Marmora. 









cano alle vre nu 
sita, il Cardinale 
tamenti, si recò 
e lo 





nosissimo 





Padre. 
Difatti alle 


si potrà mi 
alle infermerie si 
del bersa; 





ugualmente faticoso del ser- 
vi re 0 del cavaliere, 0 che questi 
soldati fatichino tanto poco, come l' altro. 

Venendo a parlare della su ne, l'ora- 
tore dimostra che colle cautele ch'oggi si sono 
adottate, î mercati di carne umana avvengono 
difficilmente. E poi le surrogazioni ordinarie per 
ogni contingente sono appena 440. Espone poi le 
ragioni per le quali non crede che col sistema 
della Commissione si vada incontro ai pericoli 
accennati dal deputato La Marmora. Parlando 
delle imprese che si sono formate per affrancare 
i coscritti, l'oratore crede ch' esse devono riguar- 
dare per qualche cosa il Codice penale . .. 

Torre. Si sono già fatte pratiche ia questo 
senso. 

Parini. Tanto meglio; ed io me ne congra- 
tuto col generale Torre. 

L'oratore parla poi lungamente dell affran- 
cazione, e combatte questo principio, ch' è causa 
‘decadenza per un paese. Dimostra che nel 1859 

ima dello scoppio della guerra, 43 
ite 








piuta la missione 





L' Opinione 
S. M. il Re 





ancora fissato. 







giugno: 









ro l'esonerazione medi 
jone è un germe dannosissi- 
mo, che può togliere all'esercito la più bella e 
la più istruita ed intelligente gioventù. Sostiene 
inoltre che una dimiouzione soverchia della tassa 


attuale per ’afrncazione potrà produrre un au- 
mento dannosissimo di domande di esenzione. 
Chiama l'attenzione della Camera sopra le con- 
ze che potrebbe portare questo fatto, che 
depaupera tutti gli anpì l'esercito dei suoi mi- 
iori elementi. Sono circa 6000 giovani civili ed 
istruiti che derono concorrere (f.a e 2a cate- 
goria) al servizio delle ‘armi. Ora sopra 3000 
che fanno parte della 1.a categoria, neppure 1000 
pagano colla propria persona Il loro obbligo alla 


patria. 
È una profonda convinzione che il paese sia 


nessun albe 








A questo 
alla Gazzetta d' 





di regali 
e svaligia 








do di 
rla 











ra dei 140 articoli di quella, legge, ed. il Sena 





ciale mi volle fare, a proposito di appunti 





vi, aderise?., 


i: 1 le Chazal 
le gazioni; Il genera 


ed altri scrittori austriaci. Lo stesso Napo- 

Jeone If fino dol 11843. scrivev 

‘abolire questo traffico che 

anchi, e poi 

resta 
stesso. fl gerterale Ti 

stesso avviso. Non è dunque vero 

no tutto dalla Prussia per la sola 


i ripo. 


i suoi lati, l' oratore 


| rio all’ Esercito, pen 
d 


lega che l'Esercito di riserva possa essere 
Esercito venisse | 
e quello dei 
erbe dovrebbe- 
ro bastare per provare ciò che possono fare e- | 
serciti improvvisati. 
Giunto a questo punto, l' oratore passa bre- 
Ù del nuovo ordina- 
con lunghe considerazioni 
ua suo piano organico, che comprenderebbe tre | 






emente in rassegni 
ento, ed espone 


Il seguito del 


le Bertolè-Viale, 


dinale la missione di c' 
augusto Sovrano, s' intrattenne con 
d'ora. Nel prender commiato, il Cardinale si 

servò di fargli conoscere le intenzioni del Santo 


Bertolè il segretario del 
iarandogli come il 
cortesia di Re Vittorio Emanuele, lo pregasse di 
volersi fare presso il suo Sovrano inierprete di 


militari di trad 
nel Belgio, il co- 
‘e francese a Ber- 


igliori autori 
mi 


che bisognava 
trebbe chiamare 
ato a Wilbelm- 
ua convigzioue. Il signor 
















a servire, per minore lempo è vero, ma pure a 
servire il loro paese. 

Nè comprende l'oratore in quale modo que- 
sto progetto farà crescere la corruzione. Il nuo- 
ico sistema 
di reclutamento ; esso lo lascia intatto ; dunque, 
bero ora subentrare le corruzioni? 
| volontariato di un anno 
non è un mezzo d' esenzione. 
L'oratore si estende nel 


uta per nulla l'a 


ini, 
mostrare che, si 
’ di giustizi 
bbligo generale 


sa.) 
suo discorso, l'oratore parl 


della ferma sotto le armi. Difende la- proposta 
della Commissione per una ferma di tre anni di 
to le armi perchè essa permette 


jaggior numero di soldati 








esaminato la questione da tutti 
jccomandare al 
ti agglomerazioni di truppe, per- 
imo del suldato si ritempra e 
lea della grandezza del proprio 


‘ermina scongiurando la Camera a ponde- 


rare il volo ch' essa sta per dare, poichè da es- 


renire dell’ Esercito, | avvenii 


traitahle sur 





istruire col progetto vota- 


si 






e 






















ire 


a ciò ch'è necessa. 


per esser forte e 
punta delle sue 







vere su 


cienza, l'esistenza, la grandezza de 


Le sue riforme se fossero state approvate 
nel Parlamento uvrebbero avuto maggiore #u- 
e sarebbero state accolte con. maggiore 


Il ministro parte dal principio che i qua 
‘sercito debbano sempre rimanere in- 

llora è evidente che l'Esercito 
combattente non oltrepasserà mai i 300,000 uo- 





quando il 1. 
o, della Fi 
Cha 


le basi 





sciolta alle 6. 





Opinione in dat 
da Rom: 
uve. AI 


Antoneli 
ad accoglierlo nell 


irodusse nel suo gabinetto. Esposta al Car: | 
era incaricato dal suo 


un qua 


ore 3 mtò al ge 


lCardinale Antonelt: 


, sensibile all'atto 


Il segretario aggiu 








riceverlo, ma che considerasse pure come adem- 


e che gli era stata affidata. 


scrive in data del 17: 
è atteso 





È voce che alcuni ex-zuavi pontifici, ritor- 
i di fresco in Roma , essendosi fatti vede 


con dei nastri bianco-gialli all' occhiello , 
stati presi a fischi e costretti di ricoverari 
uo grande albergo vicino. Il fatto è molto incerto 
rgatore testifica che dei foresti 
sieno lagnati del contegno. dadi Gita" popola 
zione verso di loro. E se riferisco nella crom 
quanto sopra, è piuttosto per tener conto di quella 
voce, diffusa ieri sera con insistenza, che per a- 
vere raccolto dati certi intorno al fotto. 
proposito scrivono da Roma 16 | 


Italia 


leri si parlava di un treno d' Ancona 


discussione è rinviato a do- | 


te di campo 






n 

























rto 


(en. 
d 





cile indov 


lazzo Macd 





" 
Pio IX. 


la Libertà sorive in data del 46» 
monumento; © il saggio del 
eretto nella busiliea di San Pietro io 
del 25» anniversario del pontificato di 
IX, è stato scoperto a mezzodì. 
Eccone l'iscrizione : 
Pio IX Powmrici Max 


| de 


mo voci messe in 


Il 46 giugno 
a Padov 














0 pel 25. 


UnT8 


AEQUAVIT 


CLERUS VATICANUS 


SICRAM ORNAVIT. seDeM 
» A. MDCCOLNXI. 


La Libertà srive in data di Roma 46. 
i, uma. piccola disgrazia ,. della qual» 

reo subito esagerati gli sì tipa 
vori dl Ministero di agricolua © mm 


xv Kat. Qui 





ffet 


zz0 della già Stampe 


Angelo Custode. 


A questo propusi 


luglio. 


La Gazzetta d'Italia scrive în dala d 
COTTI ' avedo ricevuto " 
a ricevuto verun tel 
Bouiro Porriliindetto. queso. sla tTT 
Credere che aliche la' giornata. d'oggi 
t‘anquillssima in Roma, quantungue 
stamae di muovi ftchi, con cui ia 
i la Deputazione tedesca. Exid 
della posta 
ro da (eli e com-cho 


chieso del Santo, e poi tumultuarono per 
Anche a Firenze si gettarono pietr 

in via Porta Romana, 
niversario dell’ incoronazi 


ito da taluni si 

che i lavori non sarebbero terminati pel uan 
sso. A questi timorosi posso assicurare 

il locale sarà pronto prima ancora del prio; 





del 






cor 






contenente contumelie conti 
—_—— 


sempre nel quartiere 


lizia procede a miut 


La Gaszetta di Siracusa annuncia l'arriw 


del sig. Gambetta a 


peer nell’ Osservatore Triestino io di fl 


L'altr' ieri fu sequestrato un' epigrammi 
| seito da questa tipografia Welt; perchè die 
intro le prescrizioni della legge di 












ma 
ind 
è Passat, 
s 
rebbe e 
lentemeny 
CT 
opo. 

















A Torino, la sera, i di 






Te nl 
la tm 


) 
ili 
lone di 






UE 
Papa Bo 



























, si verificò pei, 












UL: 













Mpa + 


Governo il 












arma di 
gir» 
po stesso la po 


lose perquisizioni. 


Malta. 





Telegrammi. 


A mezzanotte le strade erano ancora 





Berlino 16. 
inte] 


da una graa folla di gente di tutte le class. Lun 


I° intiera estensione della 


della Vittoria al 


moveva una lunga fila di carrozze. Da per tute 
regna grande movimento di lavoro a fiaccole w 


cese per 
si trasportano armati 


sic 
per lilumi 


lure, 


Ad ora tarda di sera gli ospi 


porre l’ultima mano all'opera di addobbo 
espongono. bandi 
no di drappi le tribune e si. fanno prov 


principe 


Corte fecero una gita in carrozza lungo lv 


tiera via ti 
Halle, Piazza Ascai 


nfale, che 


punti principali (Por 
iazza Potsdai 


€ Por 


ra ornata ip modo imponeil 
rappreserRanti i momenti pr 















La maggior 
dei Tigli sino al Gi 


stanno appesi toppeti ricamati 
| Baci colossali "d'illuminazione 


dino di ricreazione, e © 
mediante la compatta spalliera di trofci, e dil 
alte colonne di vittoria, fra ognuna delle qui 


illumi 


finalmente d| 
e dalle 


fronde, E per completare l'impressione verrei 


a destra ed a sinistra 
| dobbati 


palozi 


riccamente 


bandiere d'ogni colore. 





Fra le statue ‘gigantesche ed i gruppi 59] 
bolici destano la maggiore e più sorprende 
impressione : Berolina, la dea della cià, of 
di Encke, con quattro Orsi (stemma di Berini 
lavoro di Guglielmo Wolf; i gruppi de 


porta Potsdam, del 
alta più che 60 





M. il Re nze domani 0 po- | 
sdomani. Egli si recherà a visitare | Esposizione | 
internazionale di Napoli, ma il giorno non ne è | 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 16| 


popola- 


eno 


Papa, che sarebbe stato fermato 


liberali mascherati da bri; 


di cannoni conquistati al 


fessore Laka: 











poste sopra una cel 






I nemico , a destra el 


sinistra statue colossali rappresentanti Mel {| 
| Strasburgo, ambe eseguite 











alte 60 piedi, coi si 
peli e finalmei 
ra 


mento, è la pi 
| 


maestrevolmente esegi 


sore Cropius, fino 
approntate di 


è quello dell’ 
figure colossali, 


nato di ba: 


tre le colonne della Vitt 


re navi 


iboli 


inoldo Bigas.in 


portanti uquile, * 
elle. battaglie prior 
la gran bandiera rossa 4ph* 
due stendardi giganteschi coll’ inserizione ‘| 















alato di buon arrivo per parte delle 
d'onore, e dove ha luogo altresì il discor#® 
zza rappresenta un o 


norme 


iti dal prof] 


statua di Federico, 8 


edi 


file di banche per gl' inv: 
Ml più splendente ornamento dell 
ifizio dell’ Accademia © 
resentaoti |’ 
pprotcnienti 










di e 
via 


impera! 
federico Ca" 


Val cose îi Ln 
' esercito, egre 
esercito, egregl! 


‘sc: 
gerberg, Adolfo Mentzel ecc. 
Passato il ponte del Castello ri 
e di frondi 











Oscar 
mac, SI 


camente “ 
le, si gir] 


al Giardino di ricreazione, ove la status fl 
ita da Alberto Wolf, rappresorsl 


tesca esegi 
la Germania, colla 


ti 


sul 


 illuminasie| 
Lino io 
i artist, do 





be sorpassare q 
in questo gene! 

Il movimei 
dul più bel ten 


Favorila 
vo il più bello 
insopportabile, 
esso con uno 
ua partecipaz 
dal primo mat 
mata da un' in 
{ribuue eran 

no occupa 

ioni delle ar 
gate @d al suo 
men 

scoli 








ros 
glisia la 
suoni. 

I corpi dei 
aspello sorpret 


gliamenti ed e 
ie bande 
la fabbrica di 


$ 





ero provocata 
2a Parigi orna 
un' estensione 
dei capi distret 
bande musicali 
giornali e deg! 
ove erano trat 
palazzi circonv 

Dietro la 
sedevano in lu 
era ,. 
mbe traspor 
primo che si | 
raggiungere le 
lutato colle £ 


giunse l'Impe 
menso giubilo 





seguito, fra cu 
Federico Carlo 
rincipeschi ed 
I convoglio er 
lizia Wurmb_ 
tutti 





curezz 
ch 





truppe l'Impe 
cavalli © dietr 
aggi . tirati 
Folla Cosa im 
senti. 

Prima ct 
mino ebbe lu 
scena com:no 
lungo cortegg 
levano esprim 
peratore si pr 
ed era talme 
lagrima che | 
notevole © sp 
Parigi così vi 
J° Ambasciata 

te. 

Appena 
sentì dalle lo 
tore faceva |’ 
Eravi, come + 
la polizia, Wi 
corteggio, ci 

App 
generale Wr 
ed il general 
un innumere 














; PO 


degli stati | 


ala dell 








amano, Kirch 
cu di Meclem 
rio di Sasso: 

* Arcivari 


Roon, i qu 
Immediatam 
re. Passando 
d'onore, use 
rina Gianni 
ser) con altr 
ratore una 
scorso adatti 
michevolmer 
ù vicina © 
seguirono ql 
prosegui il + 
il Principe « 
lo, ambi i | 
chi e Prinei 
presentò all 
alla testa de 
un forbito | 
con concise 
le truppe. 
Alla te 
in aspelto a 
di le 81 aq 
conquistati; 
truppe di pi 
loro fidanza 
dia, gli ula 
Tutti, | 
cipi, i condo 
erano adori 
Fra le 
devano dall 
eziandio di 
ABLIABI. 
quindi dine 
una fermati 
di una part 
tra verso il 
alla soleno 
Federico G 
Dinan: 
mumenti er 
urrà con: 
pure veniva 
camente; si 
avritrarre. 
Ml 
l' Imperato: 
sigliere ini 
del Munici 
giunto da 
dalla Stiris 
















oloro, ehe avere, 


tore 
Pre 
00 pietre al pa 


a nomana, ill 
|’ incoronazione di 


di Roma 46: 

a; della quale fu. 
, si verificò pejla, 
‘a e commerci al 
Camerale, in th 
e del solaio della 
mente è ferì senza 
lavori non furono 

pannelli di donne si 

pre ed i loro com. 
lle esagerazioni che 


luni si supponera 


erminati pel tem 
bsso assicurare che 
ancora del primo 





Triestino in data 


b un epigramme v- 
feis, perchè diffuso 
legge di stampa;e 
il Governo italiano. 


me nel quarliere 
cora una: certa agi. 
Aache negli ultimi 
i cs di arma da 


pattuglie s' aggirano 
impo stesso la po 
uisizion 





annuncia l' arrivo 


fano ancora animate 
lutte le classi. Lungo 
ia della Vittoria si 

ae. Da per tutto 
lavoro a fiaccole se- 
l'opera di addobbo; 
pongono bandiere , 
Ino e si fanno prove 


ospiti. privcipesebi 
h carrozza lungo l'in 
principali (Porta 


lip. modo imponeni 
nti i momenti. prio 
gruppo sulla Piassa 
, Worth e Spicheren; 
Hi Potsdam vi ricot+ 
davanti la Porta 
sentate le vittoriedi 
Orléens, Le. Mans. 

confini svizzeri: 
ne offerta dalla via; 
lì ricreazione , © e) 
dall 


lone , e dalle. verdi 
impressione 

zi riccomente 
olore. 
he ed i gruppi. sim 
le più. sorp 

dello città, Op 


mico , a destra 
ppresentanti Mete 
Roinoldo Bégas, 100 
portanti aquile, 
Ile battaglie 
indiera rossa appe@ 
i coll’ inserizione iS 


ltresì il discorso 49] 
pia un € 


da go 


















Fi motmueto animato di 
i animato di oggi vorito 
dal più bel tempo. ion 
Pa Belino 18, ore 4 pome e 
Fafbcila già dl pribcipio da ua tempo est 
vo il più Bellote sereno un caldo 
insopportabile, eblie luogo oggi la festa dell'in- 
gresso con uno sfarzo, con una lielezza e con 


Sio partecipazione generale senza esempiu. Gi 

Silio patio e vie dela ora E LE 
mata da un'immensa folla di popolo giulivo; le 
{ribune erano ribocca: ni i spettatori ved tano 

nu VCCu, à i congre 

ISIiRI dale eli Srenasinto oe bei nie | 
fate ed al'suono della musica per recarsi ai lo- 
Lo + e così pure in schiere di mi- 
gisia la scolaresca avanzaya, fra i canti e. i 








suoni. y 
I corpi dei grandi fabbricatori presentarono un | 
aspello sot mediante i fororicchi abbi- 


gliamenti ed emblemi, tutti aventi. alla testa le 
porre bande musicali e tre di essi npecialmente, 
la fabbriea di manifattura: in Jana e felpa suli 
Lehmaun, la Società pei materiali delle ferrovie, 
i 4000 operai di macchine di Schwarkopf e la 
fabbrica' di macchine di Pflug e Borsig. im 
pressione indelebile ed, enormemente. maestosa 
ero provocata dall' anfiteatro colossale della pi 

1a Parigi ornata ala ariran ove trova 
uo' estensione enorme le tribune del Muni 
14 capidisibetinsli, delle damignilo di Quero, delle 
bande musicali, dei giornalisti e corrispondenti di 





n i 
giornali e degl’ innumerevoli ospiti della città, ed | la stampa delle Provincie austriache , recarono la 
‘he i tetti dei | notizia da Gratz, che, in seguito alla chiusara 


ter) Sa jane în tribune 
laari ‘eitreonvicini ‘e ladg imburgo. 
P Dietro ibuna delle d: le d'onore 
sedevano in lunghe file gli ufficiali in que 
i di essi senza braccia e senza 














sta a fuori moli 

gambe. trasporlativi con carrozzini a mano ; il 
primo che si presentò a cavallo sulla piazza per | 
faggiungere le truppe fu .il generale Wrangel sa- | 
lutato ‘colle’ ‘grida di urrà ;° verso le 10 e 114, 
giunse ‘1° lt ratore a cavallo salutato con im- 
menso glabilo e accompagaato da uno, splendido 
raguito, fra cui il Principe ereditario, il Principe 
Federico Carlo, tulli i nel della Casa, gli ospiti 
principeschi ed i generali Mesendorf! e Gablenz; 
il convoglio ‘erà prgn dal presidente di po- 
lizia Wurmb è da un picchetto di guardie di si- | 
curezza, tutti a cavallo. 

Verso le ore 10 e 1/2 andò incoftro alle 
truppe ‘l’Imperatrice in carrozza lirata da otto 
cavallive' dietro essa un lungo seguito di equi- | 
paggi.. tirati da 6 e 4 cavalli colle Principesse 
della Casa imperiale e colle Principesse qui pre- 
senti. 

Prima che |’ Imperatore si-metlesse in com- 
mino ebbe ‘ttogo dinanzivil Palazzo imperiale una 
scena comuovente; causata dall apparizione rel 
luago corteg, idi a cavallo, che vo- | 
Jevauò esprimere le loro congratulazioni. L' Im- 
peratore si presentò alla finestra coli Imperatrice, | 
ed eta laluiente commosso, che si asciugò una | 
lagrima. che gli cadeva dagli occhi, Un contrasto 
nolevole e-speciale veniva offerto nella Piazza 
Parigi così vagamente ornata, dove il palazzo del- 
l'Ambasciata francese teneva chiuse tutte le im- | 














le. |< 

a Appena dopo us aspettativa di due ore, si 

ati dalle lontane grida di urrà che l' Impe 
tore faceva ligresso per la porta Brandemburg: 
Hiravi, come sempre, avanti:tutti il presidente 
la polizia, Wurmb, e seguiva poi |’ lmperatrice col 
corteggio, come sopr: 
Apparve dopo la testa dal corteo, il 















ro della guerra. © dello stato maggiore generale, 
aventi alla testa Blumenthal, Podbielski , Stosch, 
poi gli aiutanti dei Principi e Duchi e 
degli stati” maggiori ; gli niutaati generati -e di 
ala dell'Imperatore; i governatori generali, il 
maresciallo Herwarth de Bittenfeld, Vogel de Fal- 
Leostein, Bonin, Fabricw, il Principe Giorgio di 
Sassonia, Hindersinn , Zastrow , Manstein, Hart- 
mano, Kirehbach, Werder, Kameche, il Grandu- 
ca di Meclemburgo Schwerin, il Principe eredita- 
rio di Sassonia, i generali Steinmetz e Manteulfel. 
* Arrivarono finalmente Bismarck, Moltke e 
Roon, i quali furono salutati entusiasticamente. 
Immediatamente dopo di essi veniva |" Imperato- 
re. Passando dinanzi la tribuna delle damigelle 
d'onore, uscì dalla fila delle medesime la signo- 
rina Giannina Bliser (figlia del professore Bli- 
ser) con ‘altre otto ragazze e presentò all' lui 
falore una corona, pronunciando un breve di 
scorso adatto alla circostanza. S. M. rispose a- 
michevolmente, porgendo la mano alla damigella 
più vicina che gliela baciò, Grida di evviva e 
Pheggionti per l'aria, e sventolare di, fazzoletti 
seguirono quest’ atto, dopo dì che |' Imperatore 
rosegui il suo cammino. Dietro lui seguirono 
il Principe ereditario, ico_Car- 
lo, ambi i Principi Alberto e tutti gli altri Du- 
ehi © Principi. Innanzi lo tribuna municipale si | 
tò all' Imperatore il Sindaco Heldemann 
lla testa dei consiglieri mupicipali, pronunciando 
un forbito discorso a cuj l' Imperatore rispose 
con concise € calde parole. Sfilarono finalmeate 



































{' 
mica vi la cavalleria della Guardia 
in aspetto re, poi le Guardie a piedi, quin- 


pi 
ile francesi, le bandiere ed i trofei 
ieri del_Re slo 
trupne di presidio a Berlino, molti di essi colla 
inPPe sanzata al fianco, l'artiglieria della Guar- 
dia, gli ulani della stessa, ee. ec. pi: 
uti, principiando dall’ Imperatore, i Prio- 
i condottieri d' esercito. Wrangel e Bismarck, 
erano adorni di corone e di mazzolini. 
‘corone d'alloro che pen- 
re eravene una 
pani del 1813- 
si diresse 
e 



















di 
di una parte si diresse verso i 4 È 
tra verso il Giardino di riereazione per assistere 
alla solenne inaugurazione del monumento di 
Federico Guglielmo III. 

Dinanzi la statua di Federico ed altri mo- 













i jaso salutate entusiasti 
tamente; gui letti diede molti fotografi, intenti 
a ritrarre la veduta della festa d' ingresso, 


i te ima del 
F'iapersore per l ola Brandemburgo, il con- 


della Stiria © dall'Austria superiore, che venne 
ito vi i astanti, La 
tt cl lle 


l'entusiasmo della folle durante l'i 









la: via {rioafale, non possono essere 
Berlino 16. 


La'festa dell'ingresso e dell’ inaugurazione, 








‘popolazione , pa; peslone etica, "di n= “ge |yg- TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 19 giugno, ore 12, 


0,3.54,6 





n ‘thiedio del'inare. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


$ pom. pe 47 giugno 1874, spedito dall'Ufficio 


ad ispettore generale del 
i centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


eremita sl ispettore 
cipe erelitario di Sassonia ad ispeltore 

del 19, ed il Grandio "i Mechitebura Sere: } 
riu 


Bel tempo quasi generale. 
Est forte. 
N mare 6 agitato a 





Ù peltore generale del 2° Esercito. Il Prin- 
cipe Alberto, , venue nominato a capo ge- | 





Remo è a Cagli 
Calma nel feto della ra 





















nerale della cavalleria, ed il conte Moltk - | oscilla variamente. 
rescallo di campo. _Il Principe pinSperengli-tr= | MARA | (i trap è graemiient bun. 
Rossore 12798 sipoldo, di Ba! rima arrivati be A der pormi state errate SEA PA 
campo, il Principe Giorgio di il 46,0! Orietale © da Trapai i big. il Lisa Scarpe, i Sereno. SUARDIA MAZIONALE: DA VENI: 
crppmasio dicalseirando tale al tro” LA fare AI Pa I i ì; tonedi, 19 giogno , amumerà Ul sarai a 
c ro i Lao regalo drag enon, i #0 corr le Azioni dell Bonea azionle | acque cedente‘ “"T—— STE RSI perc Ceno E SURI le 
fel ricerette’ l'ordine TIA, Dulle 8 ant. del 17 giugno alle 6 ant. del 18.__ e Mage: > are | al 
gran nomero di generali vennero domini Tompò tiass CLI SPETTACOLI. 
mandanti di reggimento. mini (Mt Domenica 18 giugno. 

pag tana giorni 29 ea — L'opera: Rigoletto, del M.* Vordi. 





37 Aa occasione dell'ultimo. ricevimento di Thiers 

in giorno di domenica, il generale Fabrice espres- il 
se a questi la somma sodisfazione del Cancelliere | 
dell'Impero tedesco per la repressione dell'insur- | 
rezione della Comune. Se la Francia continuerà 

fornire simili garantie pel ritorno del 

il Governo è risoluto di diminuire l' armi 
occupazione. 











Tabelle annesse alla Notificazione della R. Prefettura di Venezia, N. 4740, pubblicata nella I» pagina. 


A. TABELLA delle aliquote del carico Comunale e Provinciale, imposte sui Ruoli dei terreni 
di tutti i Comuni della Provincia di Venezia da esigersi nella seconda rata’ pre: 













diale scadente il 30 giugno 4871. 











Vienna 45. | 
SUIT RUOLI DEL 


1 giornali di Vienna, e dietro a luro tutta 





Terreni 




















































di quell'assemblea d'operai, avvenuta colà: il. | mo. orviggonda ia remdiose| fai lE per ogni Lira d'estimo 

44 corrente; avessero avuto luogo dei tumulti, per | a 

cui. avrebbe gorgo, itervenire la guardia di si- Trieste 46 giugno: \ ‘0Q00 oidfinlii cin 

curezza. Ora la Gratzer Zeitung ha da fonte Rinsommebde laegariziohi delli di a Cent | Frazioni 

competente che tutta quella nolizia è inventata. | 'etmutarciciezivie verlicacassi, dale dor stipendi i qc 

Il di 11 corrente non ebbe luogo nè raduaanza | valori italiani specialmente, fa mantenuto Jo sconto da 42/1 | | Imposta Erariale 06 321572 

d'operai; Dè qualsiasi tumulto. quindi la guar | 5 per % Qualche aflre notammo negti sccheri per iaia 

dia di sicuresta non-ebbe oteasione ‘afeuna-d' in: | ©**tgeit0e, È Bel pepe beni anco, che si pagava da LI | || Sovralmposta Provi oi 60890392 

tromettersi. | in maggiore sostegno. nl i denso Ten ti gni 
de lrn, che pequiaransi jr cosegn in fto | | 57417964 













B. 
re I ei 
ALIQUOTE 
rtamenti del palazzo di de at 
‘na inzo di {miglia a Schonbrunn, ‘e domani | PORTATA. Î sulla rendita censuaria 
un banchetto di a | Ul 46 giugno. Spediti : | - 
Vienna 47. | Per Ancona, piroscafo auntr. Divina Provvidenza, patr | 

Nella seduta odierna della Camera dei depu- | tl 430 Dec. Mar. | COMUNI , rariali pro-{ - EsATTORI 

tati ‘si discusse il bilancio, Si terminò "piroecato feolse asma] e 






sione di tulle le partite del svenlivo, 
provò. senta discussione la legge finan: 
seconda lettura. 


fertano, Ù 
con 3 col. cotonerie, 4 col. ino, 4 col, nitro, 20 coi, | 
bottiglie vuote, 15 col. eordaggi, 30 col. rame vecchio, | 
19 col. carta, 40 caa, conterie, 4 co. stoppa, 40 cul. petti 

ed altro, | ld 





Frazioni |C.| Frazioni 
























































































Credito da Londra, - Schiller B., com mog Ecc. la Prinei- 





ta 1 Pac 46. Per Triette, piroscafo austr. Venezia, cap. Mariticovi É 
È Gn ra si venier due Proclomi | ct 7 alba, 7 ci frame —T | - —|___ 
e denari it Sdi provemeona dell'Imernazio. | 6 ca. conterie; 1 nc. farina, 41 col. burro, 465 col. a cità 
Male, co pure'un progetto d'iadiritzo alla Co: | Sn cielo \Burano ev ENI er aree 1 Tona 4 R0: 
mune; è questo il motivo del loro arresto. ARBIVATI IN VENEZIA. VENEZIA 6| 9052107 1 ( Esattori d' Uto i mag: 
Londra f6. ja gr 8542000 [10 4 (gori estimati 
Il Daily Telegraph annunzia: . Versailles ri- | giorno 15 giugno. [64033000 {122140961 
‘mane duo ad ottubre sede. del: Governo francese. | .,, corro gteele Danieli, — Markley PW [Oer I EA | 
2°" dibattimenti dinanzi al Consiglio di guerra | i de Prencatore, 00000 [12| 07417064 | 
contro Rochefort, Rossel e Assy comincieranuo l. 
lunedì prossimo. | I NESTRE eredi Brunelli 
| 
Il/nunzio pontificio dichiarò che allorquan- | pene MaMiagid” ig dll ei 
I 'TUOSO Ralaeaio GUbiGA la propria Ires. | Pirtaiare So iglereaton 
denza in Roma, il. Papa \emigrerà immediata- | Trieste, - Milamovich F., da Gratz, con mog! | 
mente in Corsica. Albergo al | 
i. nea I 
Lucchero, - toni orner = Cora P., - Regaz- poro Dal 
Tolegrammi dell Agenzia sini As - Siivano A., tutti dall'interno, - Giab G., - Are Fiesso d'Artico Vio Giuseppe 
irazuni” dall'Agenzia: Stetai: nio Ei, Roman: Po tuti tr da Triete, » De È ru | Fosso o 
pane i celebrò le funzio: |" Siege pere. ce First Oo : Bra: Gost 
- } s Pace con intervento | bi Patrone 6 
grandissimo di popolazione. Ordine perfellissimo. | - Me! sa 
Vienna AT. — Il Reichsrath upprovò alla se- si 57417004 Rit 'Co aiepea. 
conda fettura Ta Tgge finanziaria pel 1871. " "Peter tem-lamigiono Meer do SAMOGAIA i) { Masiero Domenico: 
suo LMR 18: 77 loco 92 114; talia 57 | Nel giorno 16 giugno. i | tanto di io 1 mag 
6: Lombarde 14 3;8; Turco 46 38: Spagnuo- | estimati. 
13 36 A{16. Ù 18: SPaBNIO- | Albergo Reale Danieli, — Cock Th. B, cou famiglia, ci 
A citi | » Thornton W Ao Gee W., - Robinson W., con mo- 796: | 
) tutti goes. da Landr i 
Berlino 17. — Lombarde 95 34; Viglietti / Den urea, = Rana i. P, - Dare CA, ambi | MIRANO pi ) Camerini co. Luigi 
| 196 


Viglielli 1860 82 112; Viglietti 1864 
Credito 158 4/2 ; Cambio Vienna 81 
56; Raab Graz 82 118. 







È 









pet Bi Barisiaby , sua faglia sogni 
ussia, - De Almagni M., da Avana, con fami 
to, tutti pose. 

All 


ii alla | 





Vittoria. — Lichteosteiger, da Trie 



















Pari iviam €, con moglie, - Daglish John, con fami- | {Cavazuccherina < 

Lombarde all'laghilterra, - Simopeca A. B,, dall'America, | COSBIA sis.) siste see 

Obblig. 163 Manich d' Le, da Vienna, tutti pose. I Fantalla di Piave 
irisolera St 


125; ObbIIg. tabacchi 460; Azioni tabae- | rar era 'fmigia.— Bertaib N. tati dell'inter A] 


| Bominian Bffendi, da Roguni, - Pin 


‘ubi del 


5 DONA Bazolle Marezio Paolo. 





"atti dall'interno, - D 
dlla Runcio Puusile < e 
Fioventa di Piave. 

Michele del 4 


Torre di Mosto » 












Versailles (Assemblea.) — Favre ri 
dendo all’asserzione di Valon, disse che andò a | 
Meaux il 17 gennaio, non per irattare la pece, per | fa 
cui non aveva missione e poteri, ma per la riu- 
nione d'un Assemblea. È vero che Bismarck in- 
dieò le eventuali condizioni di pace, ma questo 
fatto era estraneo all'oggetto che Favre dovera 
una pubbli 








pis 









- Crdy, 
ieste, con | 


, d', da 
- Pricha È., da 
‘Portogruaro 
Annone 






rezione di Valon; iraaro,, sk 
Bolzari A, - Tasainari ramaggiore |‘ 9 RR) Ve 
edliato qu 3 Ma dl 8. Milite del ‘ragiimento 
6, S. Stino 103 






dono di Strasburgo, nostro baluardo, che versava 
nobilmente il suo sangue per la Francia? Favre 
desidera una severa investigazione degli atti del ss. 
Governo della difesa nazionale, ma la giustizia Nel giorno 47 giugno. 
esige che l'inchiesta colpisea pure gli uomini che | © isrgo Reuie Daviaî. — aichiogef, da Yiena ci 
ingannarono i rapvresentanti avanti la guerra, | tumiglia, - De Nagell, - De Huernotte de Hacett, ambi be- 
conducendo così la Francia alla rovina. Il pro | ronesse, dall'Olanda, - Aldosser, dalla Baviera, - Ficker ll, 
getto relativo al diritto di grazia è adottato. Jobn Coy W. M., - Pord C., tutti tre dall’ America, tut- 
Il Presidente annunzia che la rivista è ag- 
in causa del cattivo tempo. 
ienna AT. — Il sotto-comitato della Dele- 
gazione ungherese approvò un aumento di fondi 





eglio . 




















pin. Î sua di Brenta, sobborgo di Padova, 
alle =î , nata di mercoledì 14 corr., fu rallegra 
 paerro alla Stele d'ore. Uro elim tan | lanle serenala, olfeia da cleta di giovani novizi an n landole, ventosità, acidità, pi 
Let da Vieni ig Bee Mo de Bettamnotdi, » | GOTR'Dell art! musicale) ma che pur seppero, la brevi | TalNG®, nstulema, vombki, fllichemza, Alarrad "odtns 

leto Aa - Sig Zanyilai P con figlia, = Benehhrd:| MeSt di si presentarsi al pubblico, € riscuoterne | 16"}; $ 
SE; Zampa P_ cn la; Bet | meriti spp ronchi, vescica, fegato; rent. intestini. mucosa 






jurghe, nè spese, le dispepale, 




























segreti del Ministero degli affari esteri come vOlO | 4xjy“Austris - Sì sa lode pertanto agli stessi, che rapidamente riu» | GETSElli è sangue. N° sui PRO 

Seeniiaie! cero d'accordo cda Benstenlià pò. | Bnfe taranto ar per 1 Nanto > Leto © | scirogi a e gli ostacoli (di un' apprendere per il Papa del dota di Posa dall E 

litica di pace e di buon accordo colla Germania Albergo sua natera difficile ; ssa di Bréhan, ecc., ecc. — Più putritiva della 
"Sia lode al chiarissimo maestro sig. Giuse) 


carne, essa fa economizzare 5Ò volle il suo, prezzo ln 


Che con singolare intelligenta, ed indelcasa | ATI i 


v » 
attitudine, ha il vanto di aver condotto così sollecita» 
mente in avanzamento coteati suoi alunni; e tanto più 
| in quantoehè ta loro condizione di artieri. non per- 
metteva di occuparsi nello studio, che qualche ora 

del giorno. 
lode finalmente, specialissima, sia rivolta a &- 
Gi Giovanelli, ch 


e coll’Italia. Beust dichiarò che l'Austria e l' Un- 
gheria non hanno mire segrete verso la Germa- 
nia, ed è dietro i voti della Prussia che tutte le 
rappresentanze presso le Corti del Sud sono sop- 
presse. Il posto d'ambasciatore a Roma è man- 
tenuto col consenso dell’Italia, che negli. ultimi 
tempi ebbe sempre riguardo lell’Austrie.. 
17. 









imed n scatole : 146 di ll. 2 franchi :50 
cent, ; 112 kil. 4 fr. 50 cent.; 1 kil..8 fr. 2.112 kil-17 
50 cent; 6 kil. 38 fr.; 12 Il. 65 fr. Banay Du Bag» 

| ny è C.a, 2, via Oporto € 34 via Provsidenza, Torino; 
ed in Provincia presso i farmacisti e i droghieri. Rao- 
comandiamo anche la Revalemta colat 
te, in polcere: scatole per 12 tazze, 2 franchi 50 
| cent; per 24 tazze, 4 fr. 50 cent; per 48 tazze 8.fr.. 
in tavolette ; per 12 tazze, 2 fr. 50 ‘cent; per 24 tazze 
g_ 0 cer; per 48 tazie, # f. (/adi È Avio, nelle 


lwarta pagina.) 
Badare Inificazioni velemone. 










o, negoz. 
da Trieste, tutti 
Cavalletto. 







Vicebtini A.,- Arria 
- Davilano i, - 
STRADA FERRATA. — omino. 


Partenza per Milano : ore 6. 0B int; — ore 9. 50.ant; 
— ste 1.30 pom. — deri? cca aprir} i 


ina 17. — Mobiliare 200 60; Lombarde 
47640; Austriache 426 50 ; Banca nazionale 779; | 
Napoleoni 9. 83 1/2; Cambio Londra 412380; Au- | 
striaco 69 10. i 

Londra 47. — loglese 92 3/16; Italiano 











omaggio del nobile appoggi 
pei ffelando (i attestare la propria rico» 









ISEE NI 
velli filarmonici, anelando n 
37 1)8; Lombarde 14 58; Turco 46 7,8; Spa- — ere 8.10 pom. | noscenza, divisarono che il primo dei loro concerti | }}; y M È 
16208; Tabacchi dI 4 to, Lori Per Tren: ce 8.10 pom — die ce | fs miao lla prineipoen famigita, cella | *S RAZIONI APAGAMENTO, 
— ————zz att seria et] x AVVISI DIVERSI. 












Stabilimento mercantile; 


Jn ordine al $39 dello Statuto sociale; sono 

i zionisti a produrre quelle pro: 
citato l fessi ‘he in Lom- iderasser 

Trai dopo ariete le Seggi iaane, e che im fa e: | Sia Faza È Ma assoggeltare al pa 

gio impiegato DOPO, paeni come colabordiore la | nunciale nella Cireolare d'invio cre sl 

Il protocollo relativo resta aperto fno'a' tttto* 


Ricerca d’ impiego. 


Un giovane avvocato, munito di anorevoli docu- | invitati i signori 


— Il miasma palustre, di Antonio Selmi, Pa- 
dova, 1871, — Sono otto lezioni di chimica igie- 
fica, dettate dal valente professore Selmi, l' au- 
tore dell' Igiene dell'aria, di cui abbiamo fatto 
cenno a suo tempo. Anche questo è ma prezioso } 
fibretto, che merita di essere raccomandato e stu- 
diato. 

















305 834 


È di io comunale, 0 di vicesegretario in | {l 30 giugno corr. 
san delle cia dell'ala superiore 0 media) cam Venezia 43 giugno 4874, pa 
lt vee La Dinzzione, 











EUROPA 


Società di Assicurazioni a Premio fisso 


CONTRO 


L'INCENDIO LO SCOPPIO DEL GAS, DEL FULMINE E DEGLI APP; 


RECCHI A_ VAPORE 


LA GRANDINE 


LA ROTTURA 


EGLI SPECCHI E DELLE LASTR 
SULLE NERCI VIAGGIANTI PER MARE, PER TERRA E SUI FIUMI 


SULLA VITA DELL'U0 


AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO Il MAGGIO 1871. 


BILANCIO DELL'ANNO 4870. 
ASSICURAZIONI VITA. 


INTROITI 


Premii pel caso di morte. . . . 
” ® » di sopravvivenza . 


1° + di contro assicurazioni 
di polizze san 

Kimborso dell ne amministraz. prima metà 
Interessi derivati dagl'Introiti del premii . 
introiti straordinari . . 0. <<. /- - 

caso di morte con partecipazione agli 

per ia ‘viceridevole ‘associazione di so 

pravvivenza . . . . . > PINZE 


() Per queste categorie di Assicurazioni verrà 
faito ll primo bilancio dope il quinto anno, co- 
me dalle condizioni generali di queste Assicura 


ASSICURAZIONI FUOCO, TRASPORTI E GRANDINE. 


—_—_—___ 


Premii e competenze delle Assicurazioni del fuo- 
ei trasporti € della graridine . 


Confrontato coi libri maestri ed accessori, è 
trovato a dovere. 


Il Comitato di revisione, 
Sicisuonno REIZES. - EDOLRDO TUEINER. 


(E, 


—_____T——_—_ 


Rimborsi di contro Assicurazioni 
Spese di rilievo dei danni . 
Premio di riassicurazioni . - 
Stipendi ai medici . . . . > 
Provvigioni per acquisizioni del 1870. 


PARTITE RISERVA. 


Premi per Assicurazioni di vita eon partecipa 


zione 


Avere dei membri d' Associazione . . 
RICAVATO BRUTTO DI QUESTO RAMO . 


Storni di Assicuraz. fuoco, 
loni delle Ass. fuoco, © 
Danni pagati per» » 
PARTITA RISERVA. 


Riserva dei premii dell' Assicur. fuoco e trasporti. 
Riserva pei danni . » . 


RICAVATO BRUTTO DI QUESTI RAMI 
Vienna, 1° gennaio 1871. 


32] Provi 








di 


‘agli utili 


La Contabilità centrale dell Ewropa, 
SOCCIETÀ D' ASSICURAZIONI, PER AZIONI 


SPESE 


ess 


£ 


trasperti e grandine . 


639,152| 
115,560] %) 





CONTO DEGLI UTILI E DANNI. 


Spese generali di tutti i rami, cioè stipendii, stampe , pre- 
PL bol ati pubblicazioni tt. ae te 
Dettrazione dal conìo spese di organizzazione 

. dall’ importo a Inventario. . . . .. 
Perdita nel cambio di ,000 B. con carte di rendita (’) 
} "yo" “vizpeneatlnigni Piita labii 


{) Questa perdita non è che apparente, avendo dopo il 
o TaDt rialzato valore degli etti pubblic esi 
nelle casse della Società. 


Venezia, 4. gennaio 1871 


Ricavato sporco delle Assieurazioni Vita 
Ricavato sporco delle Assicurazioni 
Ricavato degl’interessi . . . . 


Monella ni 


contro gii elementi‘ 


Rappresentanza centrale per l'italia, in Venezia, Frezzeria, sottoportico corte Centarina, N. 1507. 





suindicato istromento 93 0ovem- 
dro {847 

. Eigualmente l’ acquireoto 

di detti Lotti quiato, serto 0 set- 

timo dovrà assumere a carico 
dei beni stessi soche l'altra 

sussistente. però sul solo 

otto VII, in data 8 agusto 4869 


ATTI cropiziaRI 


N. 8804. 2. pubb. 


EDITTO. 
istanza della Ditta Giu- 


fa Michiele e creditori 
iscritti, sarà tenuta nel giorno 3 

venturo dalle ore 10 alle 
oto 44 sat., questo Tri- 
donato ii 4.° seperi 
deg!’ immobili sottodescritti alle 
seguenti 


Carlo e Girolamo Balbi Valle fu 
Bertucci, è ciò come residuo im- 
porto di vitalizii patuiti cull'istro= 


Coodizioni. 


I. La delibera seguirà io 
riipmoge dig 
preszo anche inferiore a 

quello di stime. 

II. A quattro primi Lutti com- 
prosi nella Lune come #p- 
piedi, saranno venduti separata» 
mente uno per uao. Ed i Lotti 


i com questo però che 
‘oblatore dovrà indicare quale 


mento 30 geona 
riati ed'in urdine alla Carta pri- 


vata 34 luglio 


firme dal uotaro Li 


sare il totale lo del prez- 
20 di alito Tapiuado però 


1869 vieta nelle 
echi. Coo- 


tioueranno quindi 


4_le ipoteci 
celo ‘indicate . fino 


positar: nelle mani del Commis- 
evidente l'asta, all'atto 


dell'orto, d 


dell’importo di stima rela 


dieci per cento 
ai 


beni a cui aspirano. Ed 8 gioroi 


dopo la delibera, al più tardi, 
il deliberatario duvrà pui esbor= 


Anagrafico 


è fed 


Leone 


originali coostataati il 
rersamento presso la 
Tesoreria in ordioe sÌ verbale 
di delibera. 
VIL I creditori ipotecarii, 

vi Giovanni Rosada è figli, 
Rocca fu Issch, giò in- 


scritti sui beni da subastorei, 
ai rendessero obiaturi tunto 


PESI 
il preszo di delibera nun eoceda 
oltre gli coeri delle due ij 

ehe per le somme di cui allo 
condizioni quarta © quiota, l’im- 
porto compieasivo dei loro ere- 
diti inserittà che ammonta ad 
austr. Li 473.674:88, pori sd it. 
L. 408,037:38. Questo prezzo, 
nella parte non eccedente la det” 


3 la polizza 


350/052 | 32 
115.479 





ACQUA FERRUGINOSA. 


ANTICA FONTE DI PEJO. 


Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia € le guarigioni 
sep nente Oramai esse sono la bibita favorita giornaliera nelle famiglie, negli Ospita, peg it dn 
NA, 


te teno preferite alle altre acque ferruginose di RECOARO, SANTA ; 1 
So Da tu eoura ferruginosa a domidlio. — SÌ possano avere dai signori farmacitti“e dalla Tireione 


urbe AVVERTENZA 


igiormente, si permettono di dare per ANTICA FONTE 
ubblico è avvertito, onde von 
de 


Alcuni Lr Ire pf guadagnare 
fornita 
AA FONTE PEJO BORGRETTI, 


loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia. Il 
nell’inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTI 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY È COMP. DI LONDRA 
' nearalgie, stitichensa abituale, emorroidi, voi 
i, plpitanon, diarree, gonfie, capogiro, euolimnto doeethi, acli, pitt, emicrania, ass è vt 
done e tr L'anime nce è Dl mora me pr N 


ritornando per essa da 


od Arci; 
into 
40 libbre fr. 


D. Puri 
. 8 50; 
fr. 4 


REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


cca buon sonno, forsa dei nervi, dei pelimoni, dl sitema masco i 
‘carne, fortifica lo stumaco, Ta vin, Ni pene pnoeclon ibeone pid 


ET 


baccalaureeto in Teo 
4 coaceRn 
5 libro fr. 58 


Di l'appetito 

nutritivo fre vol 
aggio 1309, 

nta mi 

Ge 
PRanoss00 Bnacomi, dindase, 

polvere: sostole di latta sigillate, per fare 48 tassa, L. ®: 50; por 24 tuese, L 4: 80; per 48 tense, Lt 


sane la 47: 80, 
per fare 49 tenso, L. $: 80; por 34 tanso, L. 4: 50; por 48 tasso, L. 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


e 8A via Provvidenea TORINO. 
Pabri, di Baldassa' o. — Bodiato, 


Chiara. — 
seme aa. "i 
tt i ne Ti 

ho 
i, 0, Pi “ 


Zaxermnon ; 
E. Porcelli. 
lu Dismatti. 


drogh, — Piume, 





dor Fia dolo, Beba (Gas. 


Lage 
A 





ta somma, verrà da essi sesda 


presto stesso cl 


delibera nel termine 


Mancando il delibera 


> accordo delle parti; © 
ro giorni otto da quelli 
detta dite rond 


i credicori po 

Ù Qui ‘ll’articoh 

i rendessero delibere 

lutti © urte dei bei 

entreranno essi di 

giorno della delibera in effettivo 

ponsenso @ godimento dei bei 

acquistati, ritenuto che sul pr 

no di rà Dini 

resse dell'anno cinque per e 

to, che essi acquirenti aurraave 

«sborsare insieme al pretzo ste 

epoica è muti finati de 

lo stesso articolo settimo. Fri 

seguito a tale esburso essi ce 

seguiranno il definitivo Deere 
di aggiudicazione. 


hi di ragio» 


spese, e dei dini 
oltre le ipoteche so- ÎX. Le speso esecutive, 


gi 


le successive, li verrà conoeduta 
le di trasferimento dei beni tel cho albia sdemapiato snche 
acquirente , staranno a ci a tutte le altre condizioni del- 
dell'acquirente stisso. Queste l'asta; avvertendo che i beni 
spese pr porzionatamente alla sti- del berati saranno ricevuti dagli 
ana dei Lutti acquistati sranno acquirenti nello stato © grado 
pagate ali come sì troveranvo, senza re 
tore della Diita esecgtante, 0 spondenza di sorte da parte del- 
letro liquidazione del giudice la Ditta esecutante. Ì 


vsitare il prezzo di 


DESCRIZIONE DEI BENI DA VENDERSI POSTI TUTTI IN DISTRETTO DI VENEZIA, E PRECISAMENTE IN CITTA' DI VENEZIA ED ALLA GIUDECCA 


Mappala | Perticato 


Rendita 
censuaria 





della servità di noa poter eleva» 
il tetto dei medesimi, nè le 


S. Giovanni e Campo Marte 


Fi 
Fondament 


Î 


s 


alla Giudecca 


i 
si 
del Ponte Longo 











S.Maria Pormosa nello | Fondamenta 


Calli del Mondo Novo e 


delle Bande in Venesia 








Lotto Quinto 


le dell’ Accademia 


Corrinpondenm 
CI 


Preszo 
della sti 
giudi 


Anagrafico | Mappale | Perticato 


Numero | Numero | Pert.|c.| Lire |. qual Lire | 


Lire | 519008 


006 
607 
608 





Lotto Sesto 


Fondamenta 


1 contrescritti Numeri anagrafici e 


mappali furono compenetra 


la Giudecca 


Poote Lungo 


1350 


40800 
w 


RI 


Sesto Lotto in Fiorini | 26246 


800 








— [ao] 6 





Cosselleria in Venezia 


in Colle delle Bende ed in 


| 435) 84 
Valore del Settimo Lotto in Fiorini 48720 1805: 
Importo totale dei Beni da vendersi i Itliave Live | 305648! 














24 aprile, 1871. 
ALràx. 








scadere, affine 
sardi nella tras 


lla Raccolta 
leggi, cc... . 
anita Ti 
plla Raccolta s 
pi l'Impero aus 
sila Raccolta si 
Per gli a 
gi postali. 


ars 
Vi 
Il sotto Coi 

è ha approvi 

i Ministero deg 
ducia al Cance 
eust, per la su 
magia e l'Italia 
Beust ha pronui 
letto che l'Au 
pira segreta co 
ponsenso della | 
egazioni uustr 
inaniche del Su 
liere ogoi car 
un ambasciat 


Più volte s 
e tra la poli 
quella del sig. 
mana. Si è 
ecentemente, | 
di Kabeck 
nella mission 
pel Giubileo de 
stria soltanto e 
presentare al | 
[gti atti sovra: 
ni per mezz 
ptche il 
bblica frei 
‘8010 però 
i nom si dovre 


nimacciata, € ‘ 
immaginazione 
ensarono che 


i giacchè il” 
e all' Europ 
La grande 


meno inopp 
Una riviste 
O assistere | 


fosse con 
Non sappi 
neipio l'est 
Parigi la re 
iorni dopo, 
0 triontal 
contrasto 
[bista a Parigi, 
er far entrar 
telo almeno 
a Pari 
particolareggia 
Casimiro 
zionale, la 
iardi e mezr 
hi. Se la leggi 


orale è vivis 
[fbli aust 

ettera a Rou 

si presenti 

2 credere 


ggiata di 
pubblica i su 


alioodato. aquiaie 


maggio 4 
o tutte | 
to 


Collo del Fabbri ; 


Oderso, Ciotti, 
arsokini, — Per: 


lora i cred'cori il 
{nati qui li articolo 
rendesworo delibera» 
li © gurto dei beoi 
(eutreranno essi dal 
delibera in effettivo 
godimeato dei beni 
tenuto che sul pres- 
decorrerà inte 
» ciuquo per cet 
«quirenti auvrando 
ome al preezo ster- 
a è modi fisati deb 
ticolo settimo. du i 
essi coo- 


le ved 
Îl de Decreto 


Corrispondente 
ad 


Ital, Lire 


re | 549002 








ASSOCIAZIONI. 
ranicà, Nt Li 87 l'anno, 1530 
mi 8:38 al trimestre. 


Mb ft Le 48 alunno; 


‘Provence, 
‘10:50 al somostto; 44:28 al trim. 
DALLE 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
(i rinnovare le associazioni che sono 
inadere, affinchè m 
lordi nella trasmissione de'fogli col ‘luglio 


1874. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


leggi, ee... . 
Ver tutta, l'Italia. . 
ga Raccolta sui, 
Ver Vira austriaco » 
(la Ratconta sud. + > 
Per ‘gli altri Stati, 
fi postati. 


VENEZIA 19 GIUGNO. 


Il sotto Comitato della Délegazione unghe- 
approvato l'aumento dei fondi segreti 
|) Ministero degli affari esterni, come un atto di 
Iucia al Cancelliere austro-ungherese signor vi 
Iteust, per da politica di pace verso la Ger- 
Imaaia e l'Italia. În questa occasione il signor di 
Ieust ha pronunciato un discorso, nel quale ba 
letto che l'Austria-Uagheria non. aveva alcuna 
nita segreta contro la Germania, e che si è col 
inasenso della Prussia, che furono mantenute le 
legazioni austro-ungariche presso le Corti ger- 
[paniche del Sud. li sig. di Beust volle pure to- 
ldiere ogni carattere d'ostilità al mantenimento 
l'un ambasciatore presso il Santo Padre, 
jo, ehe @sso vi fu mantenuto col consenso del- 
[i Ialia: 

Più volte si è fatto notare una contraddizio- 
le tra la politica personale dell’ Imperatore e 
(pella del sig. di Beust riguardo alla questione 
lomana. Si è voluto vederne una prova anche 
icentemente, nell'ordine dato da una parte al 
rig di Kobeck di trovarsi a Roma pel 1° luglio, 
| nella missione affidata al Principe Huhenlohe, 
pl Giubileo del Santo Padre. L' Imperatore d' Au- 
tria soltanto e il Re di Baviera si fecero ra) 
presentare al Giubiléo da inviati straordinarii ; 
ti altri Sovrani hanno fatto le loro coagratul 
fbai per mezzo degli ambasciatori urdinari. Così 
fe anche il capo del potere esecutivo della 
‘pubblica francese, il sig. Thiers. 

Souo però alli di cortesia personale, ai qua- 
ii non si dovrebbe dare soverchia importanza po- 
lilica. All avvenimento al potere del Gubinetto 
ljoheawart la posizione del sig. di Beust parve 
Ininacciata, e ci furono subito uomini di fervida 
immaginazione, che ne previdero la caduta, e 
lessarono che fosse prossima ad inaugurarsi in 
‘iustria una politica di reazione. Però non ne fu 
tula , e al signor. di Beust è ancora saldo sul 
luo scanno. Egli ba reso molti servigi all’ Au- 
sia, ne ha malzato il prestigio , ed ha reso la 
oee dell'Austria autorevole nei consigli d' Eu- 
opa, sebbene sia così recente ancora la grande 
'alastrofe di Sudowa. 

Ora il sottocomitato. della Delegazione un- 
lderese ha approvato, esplicitamente la. politica 
‘el cancelliere, e crediamo che sia da rall 
le, giacchè il siguor li Beust: è 

all’ Europe. 
pe vira rivista dell’ esercito francese, che 
liweva aver. luogo ieri a Parigi fu contrawmandi 
la in causa del cattivo tempo , dice il dispacci 
|è questa è la vera causa, ce ne rallegriamo cul 
lattivo tempo , il quale ha impedito al, 

Î Versailles di commettere un atto ch' era per 
lì meno inopportuno. 

"ne rivista a Parigi, alla quale avrebbe do- 
Into assistere in pleno l’ Assemblea, era ben poco 
‘onveniente in questo momento. Îl sig. Thiers, 
Ineoceupato dal bisoguo d' ingraziarsi l'esercito, 
È più volte commesso errore di maguificare le 
'ittorie contro l'insurrezione. La rivista solenne, 
'he era ordinata ieri, sarebbe stata un nuovo 
«erore. Noi crediamo che sarebbe meglio, che 
Issa fosse conirommandata per sem ; 

Non sappiamo some non si sia vista sin da 
iriueipio l'estrema sconvenienza, di festeggiare 

Ti la repressione della guerra civile, due 
liorni dopo, che era avvenuto a_ Berlino l’in- 
iresso trionfale delle truppe tedesche. Qual dolo- 

! Se volete assolutamente, una ri- 
lista a Parigi, se volete cogliere quest' occasione, 
ler far entrare di straforo |’ Assemblea Parigi, 
‘allo almeno più tardi, ma non lo stesso giorno 
ln eui a Parigi dovevano giungere le relazioni 
jartiéolareggiate di una festa di ben altra indole. 

Casimiro Perier ha presentato all’ Assemblea 

ione sul prestito di due mi 
i one avrà luoxo doma. 


6 32 16: 
rivolgersi agli Uf: 


mo. 
‘che a Parigi l' 
ndo un 


gitazione elet- 

spaccio dei fo- 
Napol 

lettera a Rouber per ira 

li si presentino alle elezioni. 

lia a'eredere, che Napoleone HI lo approvi, ma 

ron erediamo che Napoleone Ii lo approvi però 

Pubblicamente. È 

L' Associazione internazionale non sembra 

coraggiata dalla sconfitta toccata a paria, pon 
i i, come una 

peg i Moi into “della crociata banditale 

Ta dA: 

oca! 
Joperi in Alsazia, e fa 


Tnente. i 


| la prova più grande della 
| polo, abbiamo la notizia che in una città, 
| deg 

e 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Mentre in tutte le città d' Italia e par- 
ticolarmente in Roma, la quiete non fu pun- 
to turbata, e la giornata del 16 passò con 
quel rispetto delle diverse opinioni, che è 

à di un po- 


prio del Veneto, a Padova, avvennero 
plorabili di Non possiamo astener- 
ci dall esprimerne il nostro rammarico. 

Se veramente il discorso dell’ orato- 
re nel Duomo conteneva, come general- 
mente vien ‘riferito, parole insultanti a 

i di più caro per ogni patriota, 

10 che la più Piola e la 

iù rigorosa giustizia sia fatta dalla compe- 
tente Magistratura, contro chi avrebbe 
busato della libertà, proffe- 

rendo in chiesa parole delittuose, e per di 
più, sommamente irritanti in questo mo- 
mento, in cui da tutte le parti occorre la 
massima prudenza per superare le difficol- 
tà di una situazione per lo meno anormale. 

Ma è del pari un inesorabile detta- 
to della più elementare giustizia e della 
più ovvia politica, che con uguale pron- 
tezza e rigore gistratura procede 
contro questo sistema di volersi fare giu- 
stizia da sè colle violenze e cogli schia- 
mazzi, che ci riconduce ai tempi della bar- 
barie. 

Le cose poi non si arrestarono qui , 
ed una sorda agitazione continuava nei 
giorni successivi a regnare a Padova. 

Avendo il Giornale di Padova nelle 
forme più temperate ed oneste narrato il 
fatto, fu vil e suo ufficio e nella 
bottega ov distribuisce, di una ostile 
dimostrazione; dimostrazione, diremo, di quel 
perturba el senso comune, che è fa- 
tale nei suoi effetti immediati e più anco- 
ra nelle sue conseguenze. 

Crediamo onestà giornalistica, e omag- 
gio al buon senso, il dover protestare con- 
tro questi fatti e deplorare, che conci- 
lianti misure governative non abbiano im- 





edito che si avverassero. E speriamo per 

dell’ intelligente scolaresca e della 
civile città di Padova, non solo che non ab- 
biano succedere, ma che sieno uni- 
versalmente deplorati, e che, resa giustizia, 
sia tolto persino il pià lontano e remoto 
pretesto di una agitazione, di cui pur trop- 
po si comprendono, se non le tendenze, cer- 
to le fatali conseguenze. 

Ecco l'articolo del Giornale di Pado- 
va, che diede luogo alla dimostrazione di 
sabbato : 

« È con vero sentimento d'invidia che scor- | 
rendo questa mattina i giornali di quasi tutte le | 
città italiane , vi abbiamo letto che il giorno di 
ierì, preconizzato ai disordini, passò invece pie- 
namente tranquillo, e non diverso da tutti gli 
tri. Ci duole infatti di non poter scrivere altret- 
tanto anche di noi. | 

* Fautori della tolleranza reciproca in tutta 
l'estensione della parola : di quel principio che 
forma il più bel vanto del nostro diritto pubblico, 
ci spiacque non vederlo rispettato nella giornata 

ieri, con esempio insolito alle tranquille abitu- 
della città nostra. 

* Noi non ci facciamo accusatori di alcuno : 
è una parte che ci ripugna, soprattutto allorchè 
nél turbine delle passioni riesce tanto difficile 
sceverare il vero dal falso, assegnando a ciascuno 
la sua parte di colpa 
Certo è che dove la legge impera sovrana 
e rispettata, le scene di ieri non sono solite a 
verificarsi. I disordini del dopo yranzo in Chi 
del Duomo, diventata luogo di dimostrazioni po- 
litiche ed avverse come una pubblica piazza, l’in- 
tervento di carabinieri e Guardie, e più tar 
che della truppa, il prolungarsi fino ad ora 
del tumulto anche nelle altre contrade 
e le violenze scambiate, fra viva e suoni diver 
ci sembrano anacronismi in un’ epoca 
libero a tutti esprimere le proprie opinioni, qua- 
lunque sieno. 

« Però in questi casi il grado di respohsa- 
bilità si misura secondo la veste e il carattere 
delle persone; e se, come ci viene assicurato , 
imperocchè noi non eravamo presenti alla scena, 
farono pronunziate dal pergamo parole ellegori- 
che ed irritanti contro l'ordine attuale di cose, 
i fatti successi, senza essere scusabili, trovano la 
loro spiegazione. i 

« Più tardi una commissione di studenti pre- 
sentavasi con saggio consiglio all’ Autorità prefet- 

e ricevuta subito, udiva parole rassicuran- 
si sarebbe provreduto a togliere ogni mo- 
ulteriori collisioni ; risultato che non po- 
alla tutela della legge prestata 
locali a favore di tutti, e senza 


ti cl 
tivo di 
rebbe mancare 
dalle Autorità loce 

istinzione di s 
CO di che l'assembramento si sciolse 
cIla semplice persuasione e senza che si abbia- 

niare conseguenze più gravi. _ 

i speriamo che i disordini nou siano per 
rinnovarsi, e che la gioventù nostra d: rà l'esem- 
pio a' coloro stess; che dovrebbero averne meno 
Bisvgno, di longanimità e di tolleranza ; ricor- 





dandosi che niente accresce più auge ai nemici 
del paese, che dar loro il pretesto di presentar- 
si al mondo coll’ aureola dei martiri. » Sa 

Ed ecco, com’ egli annunziava, Pulti- 
mo fatto : 





« leri si rinnovarono le dimostrazioni al Duo- 


mo, al Santo, e al Seminario: le porte delle 
chiese si chiusero. 


jostranti vennero a fare una visita a | 


vetrine con una sassata : 

i molte copie del giornale si fece un auto-da-ft. 

« Per non essere accusoli di aggiungere esca 

al fuoco niamo da qualunque giudizio su 

Guest ft, rimettendoci francamente a quello 
i lettori imparziali 


Ufie. 16 giugno. 
E Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Ita 

Il Senato e la Camer 
approvati - 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 

Articolo unico. Sono pubblicate e andranno 
in vigore nelle Provincie della Venezia e di 
tova, a cominciare dal 1.» settembre 1871, le 
leggi 2 aprile e 24 settembre 1862, NN. 587 e 
965, concernenti le tasse sui redditi di manomor- 
ta e sulle carte da giuoco. 

Cessano di aver vigore in quelle Provincie le 
leggi ‘austriache 9 febbraio 1850, 6 settembre 
1850, 13 dicembre 1862, ed ogni altra disposi- 
zione relativa alle materie contemplate dalla pre- 
sente, 

Ordiniamo che la presente munita del 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ul 

ale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Firenze addi 5 giugno 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella. 


dei deputati hanno 


Gazz. Uffic. 46 giugno. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRYZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA 
Re d'Italia. 
Sulla proposta dei nostri ministri. segretari 
di Stato pei lavori pubblici e per le finanze ; 
Veduta la legge 18 agosto, 1870, N. 5821; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 


AZIONE 


ue 

8°°* iriicolo unico. Le tasse pei telegrammi iras- 
jessi nell'interno del Regno fissate dalla tabella 
nessa alla legge 18 agosto 1870, Numero }:82! 

asranno effetto dal primo del prossimo mese di 

luglio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo d:Ilo Stato, sia inserto nella‘ Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 2 giugno 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola 
Quintino Sella. 


ITALIA 


Cummna pri perotATI. — Seduta del 18 giugno. 
(Presidenza del Presidente Biancheri.} 

La seduta è aperta alle ore {1 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
scussione del progetto di riordinamento dell’ e- 
sercito. 

Di Gaeta continua ad esporre lunghe consi- 
derazioni sopra gli ordini che dovrebbero regge- 
re l'esercito. Spiega ai 30 deputati il piano da 
lui ideato, e col mezzo del quale l'oratore ri: 
tiene si possa fornire all'Italia una for 
sanissima costituzione militare. 

Termina proponendo un ordine del giorno, 
col quale insita il Governo a presentare un pià- 
no di riordinamento dei quadri dell'esercito at- 
tivo. 

La parola spetta al deputato Bertolè-V! 

Bertolè- Viale dice che, assente per due 
ni dalla Camera, non potè udire i primi discorsi 
che sì sono pronunziati in questa discussione. 
Gliene rincresce, perchè sarebbe stato lieto di u- 
dire tanto i difensori quanto gli oppositori di 
questo progetto. Quindi oggi non risponderà alle 
obiezioni ch' essi 10 avere fatto e si li 
terà a discorrere del progetto ch' è sottoposto 
le deliberazioni della Camera. 

Constata che tutti gli Stati tendono ad au- 
mentare i loro eserciti, e dice che si potrebbe 
quasi dire che. ai jichè |’ età delle industrie e delle 
scienze, quesia ritorna ad essere l' età degli ar- 


mati. 

E obbligo strelto di tutte le nazioni di prov- 
vedere alla propria sicurezza, e di prevenire con 
buoni ordinamenti i pericoli che potrebbero sor- 

per i 


I sistemi che si stanno di fronte sono due : | 
la coscrizione antica, nata colla rivoluzione fran- 


cese, soa, surrogazione HI sistema nuovo del 
servizio obbligatorio e personale. 

N sistema delle surrogazioni ebbe dei risul 
tati negativi; quello dell'affrancazione finì per 
far perdere a molte classi l'abitudine dell’ob- 
bligo che ha ogni cittadino di servire il suo pae- 
se. Inoltre, questa afrancazione de 
sociazioni schifose che hanno 
rare chiunque dal sertizio mediate il pegamen- 
to fatto prima dell'estrazione del numero d' una 
somma relativamente tenue, e che permette an- 
che all'artigiano di liberarsi dal servizio mili- 
tare. 

fa Francia l'affraricazione togliere all’ esei- 
cito ben 40,000 iscritti. Visto questo inconve- 
niente, si pensò di al sistema antico della 
surrogazione ordinaria. 


procurò qulle a | 





Ma questo partito non era che un rimedio 
che sogliono prendere coloro, i quali non hanno 
coraggio di addivenire ad una radicale riforma 
di un inconveniente. 

Con questi sistemi non rimangono nell’ eser- 
cito che i contadini ed i proletarii, i quali non 
posseggono la somma necessaria per liberarsi. 

Non è un simile esercito che può volere 
l'Italia. 

Trova l'oratore che coloro stessi, i qual 

icano il sistema dell'istruzione obbligatori 
debbano volere l' obbligo personale per tutti di 
servire nell’ esercito. 

ll sistema del servizio obbligatorio spaventa 
le classi colte, agiate ed i conservatori, ma l' ora- 
tore crede che questo spavento sia effetto di pri- 
ma ‘impressione. Per l' oratore, l' affrancazione e 
la sungogazione sono cose da abolirsi. Non biso- 
gna fare compromessi e riserve cogl'’ inconve- 
nienti. Bisogna invece avere coraggio di prende 
re una deliberazione radicale, e adottare il si- 
stema del servizio obbligatorio e personale per 
tutti. 

avere esposte le modificazioni intro- 
dotte negli eserciti d' Europa, l' orature cita va- 
rie cifre per dimostrare che coll’ attuale sistema, 
mentre lu stato dell’ esercito era segnato nelle 

Ile del Ministero della guerra al 4.° geni 
in 500,000 uomini, durante l'epoca del suo ma 
giore sviluppo, cioè nell’ agosto del 1866, | eser- 
cito non potè superare in campagna i 203,000 
uomini di bassa forza. 

Osserva poi ia via incidentale doversi ren- 
dere grande onore agli uomini che allora pre- 
sedeltero ai mutamenti che dovettero farsi in 
campagna, e dimostra come riuscisse veramente 

meraviglioso ai comandanti generali 
trasformare truppe sempre in marcia non 
solo perazione della campagna, ma 
come si potesse anche da quattro Corpi d' eser- 
cito farue prima uno e poi due, e tutto ciò colle 
truppe in marcia. Per tutti coloro che s° inten- 
dono del meccanismo degli ordinamenti militari, 
quel fatto verrà riconosciuto come tale da fare 
grande onore ai nostri condollieri. 

L'oratore esaminando poi le idee, verso le 
quali accennavano pendere i ministri che si su- 
cedettero dopo il 1866 all’ Ammii ione della 
guerra, esprime l'avviso che la Camera non 
compelente a giudicare dell ordinamento tattico 
dell’ esercito, sciarlo alle perso- 
ne, che di questo argomento s' intendono. 

L'oratore si estende nel raccontare qui 
rano le sue idee, allorchè presentò il suo piano 
di riordinamento militare. 

Parlando dell'istruzione delle second 
gorie, esprime l'avviso, che i 40 giorni d'istru- 
zione che si dà loro, valgono meno di niente. 

Non crede sufficiente il tempo di due anni 

a patto però, che 
ni ch'entrano in co- 
li vadano sotto le arm 
ccetterebbe anche i 3 
imassero ugualmente ti 

ti i giovani. Tre categorie intiere farebbero circa 
250 mila uomini. Noi in tempo di pace col no- 
stro bilancio non li possiamo mantenere. Ebbene, 
dice l'on. Di Gaeta, si diminuisca questo nume- 

ro con licenze e con congedi temporanei. 

lo rispondo, che la prova di mandare 10 0 
15 uomini per compagnia a casa, fu già fatta, ma 
produsse delle conseguenze disciplinari non belle. 

Nel mio progetto, io mantenevo in parte 
l'affrancazione, non già perchè io sia amante di 
questo sistema, ma per ragioni fina alle 
quali, volere o non volere, bisogna sempre fare 
capo. 

P°'oralore sostiene ; che la Cassa militare 
e che bisognerà trovare qualche 
poichè, i vantaggi che si offrono 

non bastano per allettarli ad 
incontrare una nuova ferma. 

base n ie modo di affrancazio- 
ne la Commissione, cioè, il passaggio 
mediate una somma dalla 1.2 ‘alla 2a categoria 
ha un vizio. 

Oggi con una somma di olire tremila lire, 
molti giovani, i quali non hanno questa somma 
devono adatiarsi a servire, mentre col nuovo 
sistema dovendosi naturalmente diminuire la som- 
ma, tutti i giovani colti potranno passare dalla 
fa alla 2a ca e quindi secondo il nostro 
progetto l'esercito attivo, che è quello, sul quale 
maggiormente si deve contare, sarà esclusivamen- 
te composto di contadini e di agricoltori. 

L oratore crede, che non si estendono suf- 
ficientemente le basi del reclutamento. 

È secondo lui un vero errore, di acconten- 
tarsi di un aumento di soli 200,000 womini, 
mentre tulte le altre Potenze aumentano i pro- 
prii eserciti in proporzioni molto maggiori. 

È una fatalità, ma bisogna subiria, contro 
la forza la ragione nom vale, i vostri pochi si 
faranno ammazzare, ma gli altri che saranno in 
più vinceranno. 

Si riassume, e dice che un esercito piccolo 
sarebbe un errore; sarebbe voler ingannare il 
paese. Ci vuole dunque un esercito poderoso, di- 
U esercito attivo ed esercito di riserva. 

Inoltre ripete che l' abolizione dell’ affranca- 
zione è una necessità. 

Bisogna che l'esercito abbia i suoi quadri 
fatti in tempo di pace per poter procedere in 

id una rapida mobilizzazione. 

l'attenzione della Camera 

sopra un fatto gravissimo, ed è, che negli ulti- 

mi fatti, gli ti dell’ Internazionale trovarono 

i maggi liati nei riassoldati. L’ unico mer- 

20 per iscongiurare questo pericolo è il servizio 

Sbbligatorio. ‘Raccomanda Camera di prov- 

vedere a tempo alla costiti di un esercito 
forte e ben ordinato. 

Dice che si è accostato alle conclusioni del- 
la Commissione, perchè crede che bisogna venire 
ad una conclusione definitiva e radicale degli 
antichi sistemi che ormai hanno dato cattivi ri- 
sultati. 


Dice che, del resto, egli muterebbe anche il 
| progetto del Ministero votato dal Senato, qualora 
il Mipistero s'impegnasse a presentare, nel più 
breve tempo pussibile, un progetto di legge sul 
| reclutamento «dell'esercito, che avesse per base 
| l'obbligo generale del servizio, tranne quelle 
| esenzioni che si dovessero fare nell'interesse di 
| tutte le classi sociali. Spera che, per abbreviare 
|la discussione, anche la Commissione accettera 
questo partito. (Approvazione sopra molti banchi.) 

Di Gaeta parla brevemente per un fatto 


| anunzia che l'on. Carini ba presen 


tato un ordine del giorno nel senso della  pro- 
posta Bertolè-Viale. 
icolti (ministro) dice che si trova fra quat- 
Quello del Ministero, votato dal 
queto. della. Commissione, quello del 
Marmora e quello dell'onorevole Di 


Senato, 
generale 
Gaeta 

Esamina le differenze che passano fra que- 
sti progetti. 

Fra quello votato dal Senato e quello della 
Commissione ve ne sono diverse. 

Il ministro dice che per ciò che riguarda 
la ferma, preferisce l'articolo votato dal Ser 
che fissa la ferma di 4 anni, lasciando peri 
Ministero la facoltà di conge classi anche 
qualche mese prima. Se la Camera accettasse Ja 
ferma di 3 anoi proposta dalla Commissione, il 
Ministero pregherebbe la Camera ad approvare 
un articolo aggiuntivo che autorizzasse per tre 
anni il ministro a tenere le clussi attuali per 
maggior tempo sotto le armi 

Îl ministro è favorevole al principio della 
soppressione della affrancazione, ma prega la Ca- 
mera ad approvare i temperamenti introdotti dal 
Senato. 

Del resto, il ministro accet 
dea dell'on. Bertolè-Viale, e pron 


volontieri 1° i- 


nell'anno prossimo la 
stri ordinamenti militi 

{l ministro esamina il progetto del generale 
La Marmora, e lo trova inaccettabile. Combatte 
pure il progetto dell'on. Di Gueta. 

Accetta in massima l'idea di togliere l'affran- 
cezione, ma accetta più specialmente la proposta 
dell'on. Bertolè-Viale, che si voti cioè il proget- 
to votato dal Senato 

ln compenso promette di presentare il pro- 
getto sul reclutamento dell'esercito nel primo 
{rimestre dell'anno prossimo. 

Voci: Ai voti! Ai voti ! 

a chiusura è appoggiata. 

La Marmora. Domando la parola. 

Di Gaeta. Domando la parola. 

Corte (relatore). Domando la parola. 

Presidente. Rimane bene inteso che, quando 

la parola 


usura , dovrebbe essere 
men on. La Marmora e Di Gae- 
ta pt fatti perso: 
La chiusura viene 


ed al relatore. 

La Marmora 
rola contro la chiusu 

Pres. Ma io non aveva seutito. Del resto, 
parli per il suo fatto personale. 

La Marmora. Ma come vuole ch'io parli! 
Siccome volevo rilevare molte inesattezze citate 
dagli on. Cugia e Bertolè-Viale, ho bisogno di 
prendere i resoconti ufficiali per confrontare le 
cifre da loro enunciate. 

Pres. Ma io davvero non ci ho colpa. Parli 
frattanto per il fatto personale. 

La Marmora. Neppure io ce n'ho, ma av- 
verto frattanto la Camera ch' essa si assume una 
grande responsabilità affrettando in questo modo 
una discussione di questa gravità. 

Pres. On. La Marmora, parli per un fatto 

ale. 

La Marmora. Il fatto personale si riassume 
in una cifra. Il ministro della guerra ha confuso 
assolutamente i termini della mia proposta e per 
conseguenza ne ha tralto conseguenze assoluta» 
mente erronee. 

Giunto a questo punto l'oratore spiega me- 
glio il suo concetto. 

Ricotti (ministro). Mi rineresce di non aver 
potuto leggere il resoconto del suo discorso, ma 
lo aveva capito in questo modo. Del resto sarò 
ben lieto di rivedere la sua proposta, che, secon- 
do le sue ultime parole, credo mi durà ‘ancora 
migliori ragioni per combatterla. 

La Marmora. Sarà benissimo , ma frattanto 
io gli posso dire che le sue teorie esposte oggi 

da fare impensierire chiunque abbia a 
cuore l'avvenire del nostro poese e del nostro 
Esefcito. È veramente deplorabile che la Came- 
ra prenda in questo modo delle deliberazioni 
precipitate, delle quali essa forse avrà a_ penti 
si in avvenire, e che potrebbero essere fatali al- 
l'Italia. 

Pres. Oo. La Marmora, ella avrà sempre 
campo di esporre le sue idee, allorchè verranno 
in discussione gli articoli. 

Bertolè-Viale. Domando la parola per un 
fatto personale. 

Pres. Ha la parola. 

Bertotè-Viale. Mi spiace che l'on. La Mar- 
mora abbia bisogno dei resoconti ufficiali per 
dimostrare ch'io ho citato delle cifre inesatte, e 
che abbia bisogno di vedere questi resoconti pri- 
ma di rispondergli, ma io vorrei per lo meno 
pregarlo a volermi fino da ora dire quali sono 
queste cifte ch'egli trova inesatte, perchè pare 

uasi ch'io voglia venire qui ad ingannare ‘la 
mera... (04! Oh! — Rumori.) 

Pres. Perdoni, onor. Bertolè-Viale; dicendo 

219 non vuole già 
ja buona fed 


pros 
io aveva domandato la pa- 


Bertoli. Viale. Domando scuse, ma quando 
si dice che uno ha citato una cifra inesatta, vuol 
dire ch'egli ha voluto trarre in inganno i suoi 
colleghi. (Nuovi rumori.) 














rertire | 


La Marmpra. Ma questo si chiama i 
il senso. comune. 

Pres. On. Bertolè-Viale, le sue induzioni sono 
affatto insussistenti. 

Bertolè-Viale. Pregherei, in tutti i modi, il | 
preerile La Marmora a volermi dire quali sono 
lo cifre sbagliate ce ho citate. | 

La Marmora. Gliele posso dire approssima- 
tivamente. Eila, citando la forza dell'esercito ab 
tivo radunato nel 1866, ha detto che la cifra va- 
riò successivamente da 119,000, 156,000, 193,000, 
200,000 e andò uo massit a ,000 uo- 
mini. E aggiungeva : com'è mai possibile difen- 
dere un organico, il quale, mentre dà una forza 
effettiva di 500,000 uomini, non permetto di rag- 

iuogere in campagna una forza reale di più che 
06,500 uomi 59 a deputato  Bertolè-Viale, 
mentre ha preso l'effettivo organico dei 
si è ben guardato di calcolare nella forza che nel 
4866 si trovava in campagna tanto gli ufficiali, 
quanto gli ammalati e gli assenti. Quando si 
fanno dei confronti in questo modo, io credo si | 

per lo meno dire che furono asserite cose 

inesatte. 

Bertolè-Viale. lo ripeto al generale La Mar- 
mora che allorchè citai quelle cifre aggiunsi che 
io le toglieva di 
Intendente generale durante la campagna del 1866. 
Esse corrispondono perfettamente alle razioni 
viveri che mi venivano giornalmente dai Comandi 
dei Corpi. Ora è probabile che questi Comandi 
chiedessero qualche razione di più anzichè qual- 
che razione di meno. Vede dunque 
ch'io ero in perfetta buoga fede. (Oh! oh! Ru 
mori. 


rava uni 
riusoì a 


dell'esercito non sono più un mistero per nes- 
suno, essi furono pubblicati e stampati dal Mini- 
stero della guerra e distribuiti a tutti i membri 
del Parlamento. 

Tn quanto a me personalmente, io credo che 
il generale La Marmora vorrà permettermi di 
tenere difettosa una organizzazione che non dopo' 
un mese, ma dopo 4 mesi di mobilizzazione mi 
dà simili risulta 

la Marmora. Ma allora chè cosa si dirà 
colla vostra organizzazione ? Noi con 500,000 uo- 
mini ne abbiamo portali in campo oltre 200,000 
ma voi che volete salvare l' Italia, voi con 700,000 | 
uomini, non vi proponete di poterne portare che 
300,006. Ve ne faccio tanti complimenti i, 1 | 

‘aeta parla per un fatto personale in 

mezzo ai rumori. della Comera ed alle interru- | 
zioni del presidente. 

Pres. Primo di date la parola al relatore, 
do lettura dei varii ordini del giorno che furono | 


Li 

ntati. Il primo è dell'on. Salvatore Morelli ; 
fon: 0h!) ed è così concepito : 

« La Camera, riconoscendo nel Governo ita- | 
liano la missione d'iniziare a Roma un èra di 
pace e di libertà, invita il Ministero alle pratiche | 

iù efficaci per eccordarsi con gli altri Stati di 
Europa nel civile pensiero d'un generale disarmo, 
creando un Tribunale internazionale che decida | 
con giustizia le questioni fin oggi risolte coi di- | 
sestri d'inumana e ndiosissima guerra. » 

Quest' ordine del giorno viene accolto con 





quello dell'on. Di Gneta ; esso è 
così concepito : 

1 LA Camera, inviando il Ministero a pre 
sentare nel più breve tem) un progetto | 
ema Pio branici dei Gesdri dell’ seertito, | 
passa alla discussione degli articoli, » | 

Finalmente , ecco il testo di quello. dell'on. | 


« La Camera, conviata della necessità d' 
trodurre nella legge organica del 20 marzo 1854 
sul reclutamento dell’ esercito quelle ulteriori mo- 
dificazioni, che valgano o 
istintamente obbligatorio 

il servizio militare in 





per tutte le classi soc 
Unica catego 

«2° Ad accrescere l'effettivo dell'esercito, 
riducendo al minor limite riconosciuto possibile 
la durata del servizio sotto le artni; 

« Nello scopo di veder. prontamente intro- 
dotte ed attuate nell’ ordinamento militare del 
paese tutte quelle utili riforme contenute nel 
progetto di legge in discussione. | 

«Invita il Ministero a presentare nella pros- | 
sima sessione un progetto di legge, che, rifor- | 
mando quella del 20 marzo 184 sul recluta- 
mento, v'introduca la sanzione dei due 
anzi accennati 


petta al relatore. 

Corte ( relatore ) conviene che dopo le ultime 
parole dell'on. Bertolò-Viale, a 
capire se si vuole ammazzare il progetto votati 
dal Senato, e pure il ministro sostiene, che |’ ord! 
ne del giorno messo in testa a questo progetto, è 
la morte di esso, come sarebbe la morte pel mi- 

‘0 che lo acceltasse. 

Dopo avere affermato che la Commissione 
prese le sue conclusioni all' unanimità, il relato- 
te imprende a difendere brevemente il progelto 
della Commissione. 

ertolì-Viale. È vero che la Commissione 
fu concorde, ed anzi nel mio discorso non feci 
che sostenere le idee di essa ; siccome però cre- 
do life applicarle tutte oggi, ho presenta- 
to il mio ordine del giorno, allo seopo d’ 
guare il Governo a darvi pie 
prossimo avvenire ai concetti della Commissione. 

Pres. Allora veniamo allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

Primo è quello dell'on: Morelli. 

Corte. Naturalmente. 

Pres. Chi lo appoggi 

Nessun deputato si 

Di Gaeta ritira il si 

Viene quello dell'on. Carini. 

Corte ( relato: imunzia ch 
sione si riserva di dare dom: 
sopra questo ordine del giorno. 

i che rinuozi 
colle stesse ragioni già dette dal- 


Cari 
dovrebbe farlo 
l'on. Bertolè-Viale. 

Il seguito della discussione è rinviato a do- 


a 
La seduta è sciolta alleg5 34. 





NOTIZIE CITTABINE 


Venesia 49 giugno. 

11 Prefetto Torelli. — Ora, che la di 
missione data dal senatore Torelli alla carica 

R. Prefetto a Venezia è, per così dire, un fatto 


registri che ho tenuto come | ri 


| di quel mira 


svolgerlo perchè | 








zione c' 


ima 
Paci 


suonare sulle labbra della gente incapace 


stessa di nobili sentimenti, e ch'è 
i deboli e di 


Juando, l'anno scorso , era li 
il fiore dell 


lestorono in que 


giore entusiasmo di tutte, e che 
irovarono un eco nel 


qual 
e sulle barricate, 


È 


bardo, che, co' suoi scritti 
1848, sì fieramente molesta: 


| co, da correrne pericolo 


E noi, abbandonando l'ampio ca 
tismo italiano, per restare uella lim 


trovare un’ eco 


del pori faci 


servita ch è facile È 


1 patriot. 


cerchia ‘ ogni 


di | della Provincia, diremo, con uguale certezza di | sua carità pri 
tutti i cuori, che un amore giammai furono da 


bile per Venezia ed una incessante equi 
là per essa, furono le più sa- 


o del tempo, in cui egli fu | dell' aiuto. 


adulazione, 
più ineroltabil 


per la nostra città, ed 
essa, il nostro 


nvinzione, che se una v 
cittadini Veneziani avessero spiegato uguale amore ‘ dottrina 
yguale operosità in favore di 


lati 


jaese si troverebbe molto, ma moli 


più innanzi Sulla via del progresso economico, di 


quello ch'esso pur 
forse, dal suo punto di vi 
portunità di taluno de 
taggio di Venezia, ma se havvi 


mondo, nessuno potrà negare al Torelli le due 


doti, care a Venezia, che noi abl 
accennato. 


necessii 
to, ed i nostri leltori sanno q 


ticasse in proposito, e come unicamente 


straordinaria insistenza si dovesse la fondazione | Di 
incie vene- cente insuccesso, 
te, che assicurò a Venezia la navigazione coll'E- un più strenuo difensore di 
ia, che ora 
ano a percorrere. E quasi ciò 


bile Consorzio delle Pro 
gitto, e fu il primo passo su quella 
tutti si alfa 


non bastasse, 1a cominciarono 4! 


ner 
per 


spirato passaggi 
Il Torelli 
Senato per l’abol 
i, che opprimevano il 
rittimo; egii poscia ripetutamente 
occupas 


e qui, ed a Firenze fino 
re che ci fosse resa giusti 


sivamente cooperato, ma chiunque sl 


alla potente ed insistente inizi 
d 


ile memoria. di 


storici. 
insuperal 
lità d'og 
mento in cui per questa sola idea, 
sto per oltre 60,000 lire del 

Ed in verità, nei tempi ia cui vit 


n qua 
quale egli 


è non ristava da qualsi 
ssicurarne la ri 


ci ri 
differenti, delle 
ziò, perchè pochi assai ebber' 


alieno dal menare 


sempre a grandi cose. 
noa riuscì sempre, ma 


gli ebbe una vera divinazione 


nale di navigazione, allorqua 
| che, se fosse stato adoltato, ci 


| stito per anticipare i pagamenti 
(prestito che sarebbe stato da sè riml 
successive rate governative) mm si 


tura 





iuto, ci sentiamo in dovere di dire franca- 
Steno sul di lui conto, quello che la sua posi- 


mo più sopra | e l' intesi 


mente i 


da lui tenuto nel 1867 
jiciale sullo ii canali, 
ima e sui zini gener: 
jicua lueidezza delle idee, p: 
finato amore per Venezia. 
il Ricove- 
cui al 
marittime, dei pesi € 
rolla quale, sd on 
tanto dell’ avvenire | 
delle abitazio: I 
A chi è dovuta se nou all’instancabile ope- | 
la filantropica istituzione 
degli Ospizii marini, che fu da lui propugnata e fon- | 
data superando difficolta d'ogni genere, 
intrò l'applauso generale. non solo. 
Pruviucie ? 


modo e pericoloso Sotto 
il bacino di spprodo alla Piazza di S. Marco, 
pel iribuito del proprio con 8000 lire), | 
iugamento e la restituzione al pubblico del- 
Cripta di S. Marco. la collezione dei ritratti 
Dogi nel Palazzo Ducale, coll’assegnamento | 
di premii agli studiosi, ecc. ecc. | 
L'argomento dell' acqua pot 

lo interessò per modo che, 


spese 
i cui non volle | 
chè nessuna causa estran | 
potesse frastornarne l'attuazione. 

Inoltre non vi fu sottoscrizione pubblica a | 
Venezia, nella quale egli noo figurasse primo di 
lio e sempre assai generusamente. Della 

ve 





materiale sussidio , trovi 
quente affabilità delle maniere e la delicatezza 
Per il 
prima statistica provinciale, che è il volume più | 
Serio e più ben fstto, che sissi compilato in questo 
genere; n esso trattò specialmente con_ molta 
ani golare in un 
non Vi 
servazione lagunare, primo elemento 
Venezia, e richianiò alla memoria, con sep: 








roppo non sia. Aleuno potrà | pubblicazione, le stupende dissertazioni del Pa- 
contrastare l'op- 

ii sforzi a creduto van- 
ineora onestà al 


leocapa ; favorì il progetto per fornire d' acqua 
potabile i Comuni di Dolo, Campolongo, Cam- 
pagna e Camponogara, e poscia un altro per_at- 
tuare una comunicazione fra il Piave ed il Sile, | 
ura del Piave a S. Don; indi pro- | 
mosse il miglioramento delle campagne , nei 


litro, intravvide la  ciamente la dose le acque dolci unendosi alle 
stazione coll’ Egi 
nto egli si 


salse recano danno all'igiene ed impediscono gli 
sooli, e tò un progetto per le porte a bi- | 
lico sul Sile e favori all'uopo il prestito di San 
on e Musile. Chioggia, ud onta di qualche re- 
non ebbe nè potrà mai avere | 
lui sia ‘he 
risguarda l'interrimento della Laguna, 
stituzione di un Tribunale , i 
nuova circoserizione giudiziari 
Quando nel 4868 il Consiglio provinciale di | 
movò il maudato ad una Commissione | 

con incarico di rias- | 

i 


ciò 


sia per I 
vecasione della | 


Ora che ambedue questi grandi intenti furono Gottardo, egli nun esitò un momenti 
, è naturale che il merito ne vada ai 
anche a tutti quelli ché v' hanno suec 


doveri di senatore la sua invidi: 
Prefetto, e diede le sue dimissior 


bia senti- | con maggiore indipendenza combatte: 


uta la massima parte del successo, e che, 
Torelli non avesse fatto altro che questo, ci sarel 
perchè Venezia dovesse serbare 


zione, ma bisogna avervi avuto parte qual 
l? coltà, a prima 


traor- 
una 


mento di gratitudine non può dimenticare che 
ra del Torelli è | 
il 


Og 


pei 
anti di due potenti lm- 
i tto 
n 


Li 
trate dal Torelli, pur di riuscire. Ci fu un mo- 
eg era espo- | mo se 
0 È 


uno di univer- 

\cuteva veramente ammirazione 

, quel coraggio, col 

lutamente all'opera, 

band" era convinto dell'utilità di una impresa, 

hi saerifiio pecusiario | ("99 Triste) non 

‘ita. In varie di 

‘che frultarono vera ulilità al prese, eg! 
efleltivamente del suo somme non 


noi non potremo mai dimenticare ch'e- 
quanto poi 
venne riguardo allo scavo nel nostro grande 

ideò un piano, | 
rebbe a 


Pprovazione dell progetto ministeriale. 
Don quest’ ultimo tratto egli pose il suggello 
all'antica integrità del suo estetico ed ‘al x 
golare suo amore per Venezi 
È perciò noi crediamo che ogni buon citta- 
dino sarà con noi dolente per la sua perdi 
jgurare a Venezia che il di lui suecessore, 
re virtù, gli assomigli. 
La Soeletà per ll 
v — Il Rinnovamento ha oggi vu ai 
colo assai assennato, nei quale conviene con noi 
nell'eccitare chiunque può avervi parle, a pre- 
starsi alacremente per l'istituzione di quella So- 
tà, la cui prima idea fu universalmente a 
ed eccita pure la stampa cittadina a ban- 
ire qualunque discussione purchè sia raggiunto 
il grande intento; anche in ciò conveniamo con 


tizia che il Comitato promotore venne costituito, 
ed a ciò annette grandi speranze. Va bene che 
frattanto ciù sia stato ma noi non possia- 
non deplorare la tiepidezza colla qu 
proceduto nell'argomento, lasciando tempo frat- 
tanto agli avversari di agire. Lo ripetiamo a 
quest'ora il Comitato promotore non solo doveva 
essere costituito, ma avere già formulato il pro- 
gramma ed incominciata l' azione. Negli allri paesi 


Un tucleo 
il Municipio se ne occupasse ; essi 
cretate anche le loro idee e per di più raccolto 
qualche sottoscrizione. L'intervento officiale non 
fece che paralizzarne l’azione, e fece in qualche 
modo |’ effetto tradizionale della nomina di una 


resse © de' suoi sacrifizii dei quali egli era 2) 
Frsmirpalievali n patti Commissione. Desideriamo adunque che ora che 


il Comitato finalmente è costituito, si rimedi 
tempo perduto e si proceda con queli' alacrità , 
che esige la vitale importanza dell'argomento. 


la colpa fu per la mas- | vista 
di chi non seppe 0 non volle appog. 


Anche la Banca veneta è ormai un fatto 
compiuto, ed entra nella famiglia i Sta- 
bilimenti, che ebbero la loro primogenit 
Banca lombarda ; nè la Banca veneta è l' ultime, 
- | e crediamo anzi che ben prossimamente altra ne 
vremo a presentare ai lettori, e non come ul- 


quest’o- | tima definitiva produzione ! 


va, di fare un 
jesti lavori | fra 


La Banca veneta sorge con ventimila azioni 


to colle 


a 
vuti i ritardi e gl'inconsenienti che ora tanto | vi, Rocca, Papa 
si deplorano, e Venezia, al momento dell'aper- | ste, Pi 
dell'istmo di Suez, sarebbe stata in grado è 
di attirare a sè il morimento commerciale me: | Morpureo, 
glio di qualanque altro porto. Basta leggere il | ec.; 


bene della Provincia egli pubblicò la | " 


supremo argomento della con- | © 


uegli 
ura nella | 


mostrativa, ci dispensa 
sotto ottimi auspi 
promesse siano ricercate, e a ra- 
duo a tempo 
letà satà Pado- 
va, quantung 
prenda tulto i 
Dono all’ Ospizio marino veneto. 
— | Comunicato. ) — Allo Direzione dell' Ospizio 
marino veneto pervenuero, a mezzo del signor 
6. V. Florio, la somma di L. 100 in dono spo: 
tano della ditta Smreker e Comp. caritate- 
tuzione ; nel cui nome la Dire- 
bblico il generoso atto, ne rende 
ù vive grazie. 
Ospizio mari 
bagni giornaller! 
poveri serofolosi. — | Comuni- 
caio.) — Giovedì p. p. 45 corrente 
all'Ospizio marino veneto al Lido i primi poveri 
fermi suoi ospiti dalle Provincie : 30 da Udine, 
‘4 da Vicenza, 14 da Treviso, 12 da Verona, e 
venerdì 46 corrente, 18 da Padova e 13 ve ne 
furono accolti da Venezia. Questi ultimi collocati 
‘cura completa di giorni 
ni 48, scelti tra 
ledere il bene- 
Alcuni altri 


ne gi 
cchè, 
zio, oltrepassa 
rono a far i Pagni 
coll’ scqua marina a 21 gr. Reaumur. Tra gl’in- 
viati dalle Proviacie ve ne ha parecchi che si ri- 
mandano, pel secondo ani la cura, ed alcuni 
po terzo; in quasi tu nota con sodi 
sfazione essersi ben manten anche ulterio! 
mente progrediti i notevolissimi miglio 
tenuti dalla cura dell'anno scorso, da 
sperare fondatamente che raggiungano, ripetendo 
la cura, la perfelta gu Lunedì 49 cor- 
‘ente si comincieranno i bagni giornalieri al Lido 
pei fanciulli poveri serofolosi di Venezia ammessi 
in numero di oltre 200, sopra quasi 300 che già 
» a chiedere ammissione. Per que- 
all’ aprirsi 


corso della 
zioni di a: 


del 1870, sicuri che non verrà meno alla 
tituzione quel pubblico favore ed appoggio, che 
la sostenne finora ed è tuttavia indispensabile. 


menta degli Ormesini cadde accidentalmer 
scala di casa‘sua, e riportò lesioni sì gravi alla 
testa, che dopo poche ore morì. 
Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. 

restarono due individui per oziosità e vagubon- 
aggio, due per disordini in stato di ubbriachez- 
za, ed uno per rissa; e constatarono una con- 
travsenzione alla legge di P.S. commessa da un 
pubblico esercente. 

Bollettino delle Guardie Munfel= 

del 17 e 18. — Le G. M. cosegnaro- 
all'Ispettorato di Questura di S. Marco certa 
. per questua in Piazza S. Marco. 

feri, le suddette G. denunciarono 40 con- 
travvenzioni 


CORRIERE BEL HATTIAO 


Ati Uffietali 
fatte nel. personale 
venete‘e di quella di 


nisberiole Decreto del 9 maggio 1871 
M ascoltante del Tribu- 
inato aggiunto 


dalla carica con pri 

Con minist. Decreto 

Gradenigo Pietro, praticante di concetto, no- 
minato ascoltante giudiziario gratuito nel raggio 
giurisdizionale del Tribunale d'appello in Ve- 


inist. Decreti 17 maggio 1874: 
Banzatti Ferdinando, aggiunto giudiziario del 
Tribunale provinciale di Verona, promosso dalla 
2a alla classe; 
Agostini Giuseppe, id. id. Treviso, id. id.; 
Giuseppe, id. id. Udine, id. 
Con minist. Decreto 23 maggio 187 
De Bosio Francesco, ascoltante del Tribunale 
proviaciale di Venezia , nominato aggiunto gi. 
diziario della Pretura di Chioggia e contempo- 
raneamente Procura di Stato in 
Venezia. 
Con minist. Decreti 27 maggio 1871; 
A Sperotto Carlo, ascoltante presso il Tri- 
bunale provinciale di Paduva, conferito |’ adiu- 
tum; 


A Loredan Pietro, id. ; 

A Suman Giovanni, 1d. id. Rovigo, id. 

Con altri Decreti del 27 maggio 1871 

Dal Colle Bontempi Angelo, segretario di 
Consiglio presso il Tribunale provinciale di Ro- 
vigo, trasmutato in seguito a sua domanda al 
Tribunale provinciale di 
inquirente e votante in affari penali 

Crescioi Bortolo , aggiunto giudiziario pres- 
so il Tribunale provinciale di Rovigo, nominato 
segreario di Consiglio presso il Tribunale. me- 

imo 


Tazzoli dott. Enrico, ascoltante del 


Mantova 


Con ministeriale Decreto 4 maggio 1867: 


in seguito a sua domanda. 
Con mini 


Con Ministeriale Decreto 9 maggio 1874; 





ivarouo | 


vinciale di Mantova, nominato > 
le 


Elenco di disposizioni fatte Pi personale gii 
diziario delle Provincie. venete edi quella di | 


Seifert Emanuele, inserviente presso il ‘Tri 
bunale provinciale di Padova, collocato a riposo 


Simioni, Angelo, officiale presso il Tribu 
d'appello in Venena, promosuo dalla La ala 3a 


























































‘Canora Alessandro, id. di Badia del Pol, 


id. 
Con ministeriale Decreto 10 maggio 

Toffaloni Antonio, alunno stabile cio 
nale provineiale di Vicenza, collocato in gg 
tiva per molivi di fmiglia în seguito a 
ananda per la durata di 4 mesi sua do 
‘Con ministerialo Decreto 44 maggio 487; 

Verguaseo Carlo, cursore presso il Toby 

e di Venezia, collocato a riposo na 


nda 

riali Decreti 16 magi 
Astolfoni Angelo, accessista del 
inciale di Venezia, nominato off 


Ranzani Angelo Ni 
bunale provinciale di Rovigo, 
| sua domanda a quello di Vicenza 
Felice, alunno stal 


del Tribunale di Vicem 
inciale di 


iciano, cursore de 
fritti] 
Venezia 19 giugno. 

Il Presidente del Consiglio dei mini. 
stri, anche a nome del Presidente del 
Camera, con telegramma d'oggi, prep 
tutti i deputati a voler recarsi subito j 
Parlamento a Firenze, cominciando oggi]: 
votazione degli articoli della legge 4 
dinamento militare. 

Sentiamo che in seguito alle rime. 
stranze del Municipio e della Camera di 
Commercio sull’ ideato trasferimento di 
l'ufficio della R. Posta nel Palazzo di 
Camerlenghi, il direttore generale, senato. 
re Barbavara, ha delegato il comm. Ca 
celatro, R. capo-Divisione, allo scopo di 

er esaminare lo stato dele 
cose e riferire quanto Vi Ja essere con 
veniente,a conciliare i desiderii del pubbl: 
co colle nece: 

Il comm. Capocelatro è già arrivato, 
ed oggi stesso con una Commissione del 
Municipio e della Camera di commercio, 
dell’ ingegnere ale e del 
consiglier delegato, cav. Bianchi , si è re 
cato a visitare la proposta località. 

Sp 

Con Decreto 12 corrente, venne concesso 
Reale exequatur al signor barone Michaud per 1 
torizzario all’ esercizio delle funzioni di conto 
generale di Francia a Venezia. Così restano ner. 
lite le dicerie sparse, che qui non ci sarebbe più 
stato un console generale, ma sibbene un sempi: 
ce console. 


NOSTRE CORBISPONDENZE PRIVATE 
Roma 17 giugno. 


versi finchè fosse compiuta anche la più impor- 
tante delle feste del Giubileo, ossia la messa cun 
tata in S. Pietro. Posso dirvi che l'impressione 
provata dalla maggior parte. delle persone cht 
irovansi in Roma, è una viva compiaceoza pl 
modo veramente ‘ordinato e tranquillo con cu 
tutto è luto. 

I Romani in questa congiuntura banno dile 
prova d'un buon senso veramente mmirabl 
i non meritano altro che elogii. Tutte le 
deputazioni cattoliche hanno potuto passeggiare 
liberamente per le vie della città senza _incot- 
trare la più lieve molestia. I primi giorni, qui 

cheduno, incontrandoli, si mett 
ione , ma perchè. mer 


sono ridicoli, nella figura e rtegli abi 
partengono manifestamente alle campagne; tl 
inche fra i preti, si vede che ne sono venuti gi 
alcuoi poverissimi. Ma si è ben presto fotta l' 
bitudine di vederli ; ed hanno finito per essere a- 
colti dovunque con la massima indifferenza. 
do che se si fermassero in Roma una sola 
timana, niuno baderebbe neppur per ombra all 
| loro presenza. 
Considerata poi per sè medesima la festa dl 
lontana, l’ importanza che le si 
. Chi ha tenuto dietro in questi gior, 
ed anche nella settimana passata al 
dei giorn: 
seguito il grande 
affineh» le deputazioni fossero molte e cospiett 
chi ricorda finalmente che la Correspondanee # 
Genève, vantavasi or non è molto, che il suo pr 
tito a di ne un’ oceano di 
menti da muovere, ed ha poi veduto coi prop! 
| occhi chi è venuto e quanti sono venuti, non 
| fare a meno di meravigliarsi che a_ tento rit" 
bombo di frasi cori i poveri fatti. 

Al massimo, i forestieri concorsi in Rom 
sein congiuntura, saranno 3000 ; ma io n 
credo che giungano neppure a tal cilra. Che * 
3000, due terzi almeno # 





si considera che dei 
no preti. 
sono mossi dalle case loro per giungere fino * 
Roma. 

È noto questo, non per fa 
a chi ha promosso o desiderato le 
bileo, ma piuttosto perchè parmi che il fatto co* 
fermi eloquentemente come lirrimediabile cadi 
del temporale sia moralmente riconosciul® 
cattolici. 

Uno dei fatti più notevoli è Ja venula 
generale Bertolè-Viale, il quale era accompig® 
| dal capitano Michiel, vostro concittadino. Il 64"; 
rale era semplicemente incaricato di presenteré è 
| Santo Padre le congratulazioni di Sua Maestà. 

recò quindi dal Cardinale Antonelli per noti” 
l'incarico che aveva avuto dal Re, e per 
mandargli come poteva adempierlo. 

Sua Eminenza ricevette l'inviato di Villo® 
Emanuele con particolare gentilezza; gli 
però subito che non sapeva se il Papa ® 
piso riceverlo. Domandò in pari tempo 

aveva scritto al Santo Padre. Soggiun® 
« Ella è un uomo di spirito, e deve comprende, 
la dificoltà; della situazione. » Ce ne s000 

le e ti, rispose il generale i 
pi gino 
nella domanda, © che, in ogni caso, pregati Si. 
oler rendersi interprete dei * 
verso il Sovrano Pontefice. E! 


ire uno sfreg 
foste del Gi 


PII 





sa Ho voluto aspettare fino ad oggi a scri. f 


a ridere ; mi BI 


mente taluni dei componenti quelle deputazici 
Molti ap. 


ettetemi di dire che non ha avulo ff 


vedrà che, io sostanza, ben pochi * 


jpsiste” | 


piccolo passioni 
della bontà del 
la sua condotti 
haono fior di « 
avversari è m 
Agche all' este 
sima impressio 


= L'aveo 
bitatori del Va 
le, è st 
tese. Il general 
ne lungamente 
siglio, avendo | 
re minutament 
missione, ha in 
lare ai suoi co 
Jo scopo vero | 
pere, pure il ( 
mamente affabi 
se politiche, m; 
le d' indicargli 
nire la risposte 
sposto d’ essere 
dinale Antonell 





i nuova difficoltà 


che al Vaticar 
rigidezza ; ma 
no la missione 
il tempo ha gi 
potrà quindi gi 
maggiori. 

L' esempla 
in questi due 
buito a temper 
eredono ancori 
Autorità in lot 


È gl'italiani, ten 


r essi non v 
pazienza è la | 

sono _risols 
Horpa diplomat 
è stita grandis 
Sum om assicura 
co, che la cor 
questa grave c 
compito della 
que i Roi 
tulazioni per i 
strato. 

Ma che 

che i timori e 
teva accadere 














ni, per trasci 
clamorosa din 








colo: 
rato di tutto 
animi. Però | 
procedute lisc 
senza urti € ; 


mani 
porzioni 


l'ora delle fu 
vo petardo, n 
do. Fu un fu 
presto la call 
ferono essere 
nessun altro 
genere, acca 
chiesa dell'A 
restoti due si 
dotti alla Qu 
tadini di Fie 
Questi $ 
centrali eran 
rere delle Gi 
e dei devoli, 
che si fece 1 
zioni in duo! 
rono ju Chie 
provvisarono 
erti, Arcives 
fra gli appla 
si trova a di 
dligato ad al 
I plaudenti « 
folla, che si 
onde assister 
Pochi m 
per scrivervi 
presso al Duo 
dall' aspetto 
d'essere pro: 
acceso un lu 
la promessa. 
suoi provved 
carabinieri , 
na adi 
Qualo 
aggiungerò 
Alla Ca 
dinamento di 
folè-Viale ha 
Bertolè si di 
rio per tutti 
proposto un 
più serie 
Come | 
adotterà il p 
di tempo; i 
essenziali mi 
sidera. Se q 
non pare di 
questo prog: 
termine in 
Ministero av 
vedimenti d 
Il Re è 
di ritorno d 
alla volta d 




















vviva è 
ebbe fine ci 
la città era 


(V. nel 
ta della Ca 


Legges 
Oggi, | 


se 
Sua Santit 
giore col 
Persone ad 

E più 

Anche 
mente feste 
assisteva m 


Ki 
Ada 


dia del Polesine 


ani agi 
[locato fn a rbt 
guito a midi 


maggio 4874; 


ss0 il Tribu 
pa riposo to 


dalla 2a alt 


ile della. Pret 
sta presso la Pre 


della Preti 
essa Pretoro, © 


iglio dei mini. 

residente: della 
oggi 

Pcarsi subito al 

inciando oggi la 
legge sull'or. 


ito alle rimo- 


mento del. 
el. Palazzo dei 
nerale, senato: 
il comm. ( 


lo stato delle 
ja essere con 


è già arrivato, 
ommissione del 
lì commereio, 
inciale e del 


venne concesso il 
Michaud per au- 
pzioni di console 
) restano smen- 
hon ci sarebbe più 
bbene un sempli- 


E PRIVATE. 


oggi a seri 

‘he la più impor- 

ia Ara can 
che l' im 

delle pren 

compiacenza pel 

ranquillo con cui 


iutura hanno dato 


primi giorni, qual. 
leva a ridere ; ma 


ma perchè vere 

quelle deputazioni, 

li abiti. Molti "% 

le campagne; 

n presto fotto l'a- 
ito per essere se- 
indifferenza. Cre- 

oma una sola sel- 
ic per ombra alla 


desima la festa del 
che non ha avulò, 
inza che le si vo- 


stranieri ; chi È 
di tutto il partito 
molte e cospicue; 


veduto coi 

po venuti, non 
che a tanto rime 

[sì poveri fat 
concorsi in Roma 
3000 ; ma io nos 
tal cifra. Che 

le terzi almeno #0 
inza, ben pochi; 


e giungere fino 


ber fare uno siregio 

to le dova del Lora 
i che il 

rrimediabile cadula 


im 
riconosciuta 

li è la venuta LA 
Ten 


hi di Sua 
onelli per notificsr” 
per 


sima impressione. 
Firenze 18 giugno. 
L'accoglienza fatta questa volta di 

piutoci dell Vaticano all'invibto del Re Vittorio | 
fganuele, è stata, diciamo nelle forme , cor- 
tese. Il generale Bertolè-Viale, il quale si tratten- 
ne lungamente coll’onorevole Presidente del Con- 

lio, avendo questi vivissimo desiderio di esse- 
re minutamente informato dell'esito di questa | 
missione, ha inoltre comi 

colleghi della Ca 


indo pregò l'on. Bertolè-Via. | 
c il suo alloggio onde fargli perve- | 
nire la risposta del Papa, avendo il generale ri- | 

lo d'essere alloggiato al Quirinale, il Cardi- | 
dinale Antonelli soggiunse sorridendo: Ecco una | 
nuova di) credere 
che al tica 


impagnaro- 
ente s00 tal da for eretere, che 


il tempo ha già operato qualche cambiamento, e 
potrà quindi guarire in seguito anche le piaghe 
maggiori. 
L' esemplare condotta della città di Roma 
in questi due giorni non deve aver poco contri- 
a temperare il giudizio di coloro, i quali 
credono ancora impossibile la presenza delle due 


x Leva 
Autorità in lotta, nella medesima città. Pare che | "! 


gl' Italiani, tendano a persuadere il mondo, che | 
per essi non vi è assurdo in politica ; che 'colla | 
pazienza e la moderazione tutte le questioni si 

ino L Je prodotta nel 


questa grave circostanza, 
compito della politica ger v 
que i Romani da tutta Italia le più vive congra- 
tulazioni per il senno e la moderazione dimo- 
strati 

Ma che vorreste dire, se io vi affermassi 
ehe i timori e le apprensioni per quel che po- 

Roma, sarebbero 

meglio giustificati per la città di Firenze? Già 
vi serissi ieri di fatti in questi due gior- 
ni, per trascinare i timidi credenti a qualche 
climorosa dimostrazione ; per questo erano state | 
diramate circolari, e inviti, e si erano affissi dei | 
manifesti adorni del nome del Pontefice in pro- | 
porzioni colossali, insomma nolla si era trasei 
fato di tutto ciò che può servire a riscaldare gli 
animi. Però le cose fino a questa mattina erano 
procedule liscie, e già si sperava di uscirne fuori 
senza urti e senza garbugli, quando stamane al- 
l'ora delle funzioni si f«ce scoppiare in duomo | 
uo petardo, mentre l' Arcivescovo stava celebran- 
do. Fu un fuggi, fuggi, per un momento, ma ben 
presto la calma 


| 


genere, q 
chiesa dell' Annunziata ; q È 
restati due supposti autori del maleficio, e, con- 
dotti alla‘ Questura, si riconobbe essere due con- 
tadini di Fiesole. ; 
Questi spari ovvenuti mentre le nostre vie | 
centrati erano percorse da molta gente, l' accor- 
tere delle Guardie, lo strepitare delle femmine 
# dei devol lussero una certa agitazione, 
che si fece maggiore, quando compiute le fun- 
zioni in duomo, i più appassionati che si trov 
rono ja Chiesa, fecero correre la parola ed im- 
torvisarono una dimostrazione. Monsignor Lim- 
Arcivescovo della nostra città, fu condotto 
fra gli applausi, fino al Pal zo arcivescovile che | 
si trova a due passi dal Battisterio, poi fu 
ligato ad affacciarsi alla finestra per riagrazia 
laudeoti erano pochi, ma faceva numero la 
folla, che sì accalcava nello spazio assai ristretto, 
onde ‘assistere a questo curioso spettacolo. 
ima di mettermi al tavolo | 
formuzioni, passai 
nnelli di popola 
llante. Uno diceva 


vi 
catabizieri, diodo 

riuscira ad im q 
zione. Qualora sul térdi 


tolè-Viale: ha : 
Beriolè si dichiarò fautore del servizio 
rio per tutti , incerto col 
proposto un ordine del giorno, onde 
le più serie difficoltà fra il Minister 
Come io vi scrissi api, n 
adotterà retto dal Senato a minor 
tempo; Pi otvenire si penserà alle poche ma 
essenziali modi che la Commissione de- 
sidera. Se questo accordo si può ottenere, come | 
non pere dubbio , credo che la discussione di 
questo progetto di legge possa essere condotta a | 
ine in due 0 tre lo questo caso il | 
n discutere i prov- 


stro ha 
ere tutte | 
ro, e la Camera, | 
pare che 


vedimenti di pi 

Il Re è atteso 
di ritorno da; Torino. € 
alla volta di Napoli. 


V. nella 1° pagina 
la alt Camera d' ieri.) 


Leggesi nell 
nella 
Oggi, fe 


giore col clero palatino. Assiste 
persone addette alla real 

E più oltre: 

Xafhe in Duomo stamane venne. solenne- 
mente fosteggiato fl giubileo. Alla sacra funzione 
astistera monsig. Arcivescovo, Il concorso dei 





| Ièans erano entrati nelle sale della Presidenza, 





f 


li è’ 


n ì 
gerat 
un 


crediamo che non vi 

a l'inportanza di uo incidente che turbo 

istante la .. Salle della chie- 

durante la funzione, si udì lo scoppio di un 

tardo, e ciò bastò a spaventare culoro ch'era- 
nel tempio e nella piazza. Alcumi si diedero 

lla fuga, ma non s'ebbero a deplorare disgra- 


rouo immediata 


Basti 


contadini, i quali si | 
quel fatto, ed avevano 
ancora indosso molti fuochi d'artilizio e sopra 
tutto bun numero di candele romane. 

Essi narrarono che, volendo stasera fare i 
fuochi in onore del Papa, stamane ne avevano 
voluto fare l'esperimento , sparando il petardo 
che fu causa mali tanti. 

1 due contadini furono mandati al proeura- 
tore del Re, col corpo del delitto. 

L'Autorità giudiziaria deciderà tino » qual 
punto meritino fede le loro parole. 

Momsig: Arcivescoro small’ cscir dalle. chiese 
fu accolto con applausi da molte persone che 
quivi si trovavano raccolte. 

Jersera nessuna casa in città era illuminata, 

le sui colli circostan- 


Leggesi nella Libertà in 
La messa Ù 
lebrata questa mattina 
bile ordine. | 
Straordinario il concorso del popolo ; e ba- | 
sta ‘questo per indicare ch' eransi recati alla mes- | 


ita di Roma 47: | 


mezzo al più ammiîa- 


mente al partito liberale. 

La chiesa, sebbene occupata solo in picco 
lissima parte, tauto è la sua vastità, presentava 
uno speltacolo serio insieme e solenne, appena | 
distratto dal continuo va e vieni della gente. | 

Fuori della chiesa non è occorso neppure il | 
più lieve inconveniente. Le Guardie municipali 
attendevano con molto zelo a regolare 

delle carrozze, e principalmente delle 
> numerosissime. 
E più olt 

Dobbiamo una parola di sincero encomio 
ai nostri concittadini. Il loro contegno in questi 
iorni, è superiore ad ogni elogio ; e rivela una 
intelligenza ed un tatto politico quale potrebbe | 
trovarsi in popolo già da lunghi anni avvezzo | 

vita libera. 

nducendusi in tal modo, i Roma: 
di 


ne: 
ch 


La profonda quie- 
te di questi gi più eloquente risposta 
alle sciocche pretese di chi vorrebbg con armi 
traniere restaurare un potere caduto per sempre. 
"= | 
Leggesi nel Fanfulla in data del 18: | 
Gi scrivono da Roma che l'arrivo del ge- | 
nerale Bertolè-Viale giunse inaspettato , e che | 
prodotta da questo fatto negli animi | 
abitatori del Vaticsno fu grandissima. Il | 
Cardinale Antonelli anzi era n- | 
viato del Re Vittorio Emanuele dovesse essere | 
ricevuto dal Santo Padre. Un porporato , il cui | 
nome per alcuni riguardi siamo obbligati a ta- | 
cere, fu di contraria opinione, e, dopo molto di- | 
scutere, quest’ avviso negativo finì col prevalere. 
Quindi il Cardinale Antonelli serisse al generale 
Bertolè-Viale una lettera cortesissima, nella qua- 
le era detto che tutte le ore di udienza erano | 
giò fissute, e che il generale dovesse considerare 
come adempita la sua missione. 
Il colloquio tra il generale Bertolè-Vi 
I Cardinale Antonelli durò ua quarto d'ora. 
Cardinale abbondò nei modi cortesi e gent 
ma si astenne dal toccare a questioni politiche. | 


| 
Leggesi pell’Opinione in data del 18: Î 
Secondo le nost | 
la notizia data da alcuni giornali, che il generale | 

le fosse latore di una lettera di 8. M. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 16 cor- 


rente: 
n straordinario di S. 
ta Sede, parlando con | 
ui romani, esi molto cor- | 
ammirazione pel contegno della 
popolazione romana nell’ occasione delle. feste 
del Giubileo, e fece intendere che il suo Gover- 
no sarebbe stato convenientemente informato. 
E più oltre: 
Sappiamo che il Re Vittorio Emanuele par- 
te questa sera da Torino, e sarà domattina a 
Firenze. 





lata di Ge- | 
nova 17: 

N partito elericale volle pigliar questa occ 
sione per organizzare una grande dimostrazione 
di colure piuttosto politico che reli 0; e i suoi 

imulavano. A furia di esortazioni 


che non volendo. 
lu mezzo al cuncorso pi 
igliare il fresco e a 


ite ad | 
alcuni arresti: i più prudenti spensero i moc- | 
ai 1". tutto rientrò nell'ordine e nel semibuio 
Sl solito stenebramento a gar. | 


Firenze da Tu 7 
Il Bardo ba ripetuto il rifiuto, 


roposte inaccettabili. | 
magri Tunisia protesta, | 


| scioglie Agenzia e Direzione, e ripertiranno dome- 


nica | 
tato Nobili 


Serivono da Versailles 13 giugno alla Na-| 
| 


Riola e gli arbitri Bonacci e depu- | 


se-| 
invi- | 
era | 
d0r- 
e 
sebbene i | 


jceviaiento che ebbe luogo domeni: 

sig. Thiers, contro l'uso gl' 

tero riti dalle ore 40 in poi. Prima 
rimasti seduti. Allora anzidetta i Prin 


sebbene siasi in tempi di Repubblici 


seggano 
l'etichetta di Corte prese 
lione di forma, 


i Bordi il seotit 

tall dovere di salvare la Prancia, riunì per va 
ne, lento tutti i partiti. Tutti convennero nell’ ag- 
giornare le ‘politiche che ci diridono ; 


informazioni non è esatta | le 


nella | 


onde risolvere insieme le questioni di pubblica 


salute, sulle quali poteramo e doreramo inien- 
‘* Egli è ciò che fu chiamato il patto di 
ordeaur. 


siamo stati fedeli fino a farci ac- 
cusare di liepidezza per il nostro silenzio circa 
ciò che ne stava tanto a cuore; vogliam dire il 
riconoscimento definitivo della Repubblica da par- 
to dell'Assemblea. 

+ 1 pertiti monarchici hanno essi usservato 
come noi il patto di Bordeaux ? 

+ La guerra civile nei nostro sventurato P: 
rigi, era succeduta alla guerra straniera. 

Una fazione antisociale, antinazionale ave- 
fuorviata. una parte del popolo, pretendendo 
difendere quello ch' essa non tendeva che a di: 
struggere : la Repubblica francese. lo libertà mu. 
nicipale, 

., Prima ancora che la Comune si fusse ina 
bissatà nel sangue e nelle fiamme, n manifesto, 
che sembra un' cco lontana del pissato. venne & 
proporre alla Franci narchia 
comunista, la legit } 
limento d'una religione di Stat 


a 8 Pietro è stata ce- | 


ranza dell'Assemblea 


senza indugio le leggi lerdicevano ai due 


he 
| sa uomini e donne che appartengono principal- | rami di Casa Borbone il territorio francese, e 
di 


malgrado le riserve una gran parte 
di quelli che hanno votato l' abrogazione imme- 
diata , l'opinione di fuori via, commossa dalle 
dimostrazioni ch' erano avvenute in favore di 
quella che si è chiamato la Casa di Francia, ba 
veduto in questa grave misura una minaccia per 
la Repubblica. 

« Le agituzioni borboniche hanno incorag- 

zare la testo. 


della Franci 
vina e consegnata nelle mani dello straniero in- 


condano ° 
mano 


gere per completare l'Assemblea nezion 

« Colla sua scelta faccia conoscere ciò che 
pensa e ciò che vuole! 

« Che abbisogna a questo paese ch' esce da 
prote tanto speventevoli? 

. isogua la pace interna, il lavoro, 
la sicurezza , il credito, la prosperità dell'agri- 
coltura e dell’ industria. 

« Gli abbisogna oggi una nuova tregua da 
imporsi alle passioni politiche, la consolidazione 
dello stato provvisorio attuale col sig. Thiers, 
l'uomo di Stato eminente, il patriottismo dei 
uale da niuno è contestato, e che ha promesso 

i custodire intatto il deposito della Repubblica. 
Gli abbisognerà più tardi un ordinamento 
definitivo che non sia che lo sviluppo dello stato 
attuale e la conferma del Governo della natione 
da per sè stessa. 

« Quest’ ordinamento non può essere che il 
repubblicano. 

« Non più lista civile, non più corte, non 
più sterile fusto e corruttore ! 

« Non più nuova rivoluzione! — Vi sono 
tre Monarehie riv 


Le scelte favorevoli alle pretese di una 


dell'altra delle tre Monarchie accrescerebbero la | 


pubblica agitazione e ritarderebbero infinitamen- 

o sgombro del territorio ancora calpestato 
dagli eserciti stranie 

* 1 repubblicani liberali dell'ieri 0 del do- 
manì, i patrioti che vogliono una Repubblica fon- 
data sull'ordine e sulla legge, sul rispetto di tutti 
i diritti e la pr di tutti i doveri ,_ costoro 
soltanto daranno alla Francia la stabilità ed il 
riposo nel progresso e nella libertà. 

Elettori, spella a voi di scegliere! » 


Seguono le firme dei primi aderenti a questo | 


manifesto. 

Ramesu, presidente (Seine-et-0ise) 

Le Royer (Rhoue), Charles Rolland (Saine-el- 
Loire), Sadi Carnot (Cote d' Or), segretari: 

Guinard' (Savoie), Turquet (Aisne), questori 

Emmanuel Arago (Pyréoées-Orientales) , 
Pelletan (Bouches-du-Rhone) , Leblon (Marne) , 
Humbert (Haute-Garonne),, Comitato di dire- 
zione; 

Alexandre (Sacne-el-Loire), Ancelon (Meurthe) , 
Amat (Bouches-du-Rhone}, Bamberger (Moselle), 
Bardoux (Puy-de-Dime),’ Barthe (Basses-Py 
nees), Berlet (Meurthe), gonéral Rillot (Corrèze), 

y {Meuse), Bozerian (Loir-et-Cher) , Breton 
(Isère), I:rice (Meurthe), Brun (Var), Carquet 
(Savoie), Carnot (Seine-et-Oise), Chardon (Haute- 
Savoie) , général e), Ed. Ch 
ton, Camille Claude (Meurthe), Coutant (Vos- 


et-Loir), Destremx (Ardèche) , Dorian 
Dubois (Còte-d'Or), Ducarre (Rbone), 
(Haute-Savoie), Duclere (Basses-Pyréoées), Di 
cuiog (Hautes-Pyrénées), Jules Ferr 
Flotard (Rbòne), Fouquet (Aisne), Gatien Ar- 
noult (Haute-Garonne), George (Vosges), Girard 
(Niesre), Godin (Aisne), Grandpierre (Meuse), 
Guiter (Pyrénces-Orieatales), Journault (Seine- 
et-Oise), Jozon (S.-et-M.), Oscar de Lafayette, 
(ScetM.), Lafonde de Fongauff (Sénegal), La- 
Îlize (Meurthe), La Serve (île de la Réunion), 
Pierre Lefranc (Pyréaces-Orientales), Lignier 
(Aube), Lucet (Costantine), Ma; (Còte-d'Or), 
De Maby (ile de la Réunion), Malena (Drome), 
Maledied (Aisoe), Margaine (Marne) , Mare Du- 
Martin (Aisne), Mangini 
re (Isère), Moreau (Cò- 
Eure et-Loir) , Pareot 
(Savoie), 
sand {flasses-Prrenée), Rolla (Guadelonpe) 
Roussél (Lozère) 
(Aisne), Stei 
ra), Varli, Varros (Meurthe), Vialiet (Haute-So- 
voie) Villain (Aisne), Warnier (Aisne), etc. 

Il manifesto dell'estrema sinistra è firmato 
da Edgard Quinet, A. Peyrat, Schoelcher, El- 
mond Adam, Langlois, Henri Brisson, C. F. C- 
las, P. Joigneaux, Carion (Cote d'Or), L. Grep- 
po, Rathier (Yonne), Tolain, Taberlet, Lepere 
Yonne), Louis Blanc. E. Farcy, La Flize, Ange- 

, Viox, Berlet, Michel Renaud, Martin Bernard. 


l (Vosges), Tamisier, Thurel {Ju- 


Voi non siete 


Repubblica fia] dunque a quest iti 
schermo. © 


Nom +' ba che una Repub- | 


Roux (Puy-de-Dòme), Soye | 





! in i cui un | fondamento. Pare falso che 


popolo ha 
« La morte è il ril un passato, che | 

tutti tra noi hanno condannato ; si chia 

tico regime, Napoleone, 

Bonaparte. Questi regimi non vi rammen- 


Lisi | 
teranno che cadute e rovine. 


. Carlo X, Luigi Filippo, | minato ministro all’ Aià. Il 4 


Victor Lefranc vado 


| in loghilierra a denuaziare il trattato di com- 
mercio. 


Versailles 48. — Il conte Bourgoing fu no- 
) pub 

pri 
rte della stampa inglese 


7 Journal off 
blica un articolo, che constata che dopo 
cipio della guerra una 


« Cessino le voci; riposiamo finalmente in | si fece notare per violenza sistematica. Le in- 


ciò che vive, in ciò che è, nello spirito moderno. 
Lo spirito moderno si chiama: Liberta, Repub- 
ica. + 


Leggesi nella Liberté in data del 16: 

Il generale La Cecilia è stato arrestato ieri 
nel villaggio di Banneville, Circondario di Can. 

Quando era colonnello dei franchi tiratori 
della Senne, La Cecilia aveva soggiornato un 
mese circa nel castello della signora di Banne- 
| ville, moglie dell’ ex ambasciatore di Francia a 
Roma. 


Essendo riuscito a lasciare Parigi. La Ceci 


starle. 

| La Cecilia prese il parlito di ritirarsi. Quasi 
subito dopo la sua perlenza, il castello era ci 
condato dalla gendarmeria, e la signora di Ban- 
| pegill, interrogata, raccontava ciò che era se- 
| caduto. 


Telegrammi. 
Berlino 46 mezzanotte. 
Favorita dal piu bel tempo ha avuto luogo 
l'illuminazione generale della città. Da per tutte 
effetti di luce. Il 


ri 

| burgo. 1 monumenti rischiari 

offrono un aspetto magico. Il Castello, il 

del Principe ereditario, il Palazzo municipale, 
l'Accademia, il Museo e la statua di Federico 
situata davanti ndono in 


L' Imperatore e l' Imperatrice dovettero mo- 
strarsi ripetutamente al balcone alla folla entu- 
siastata, e quindi, accompagnati da tutta la Corte 

agli ospiti principeschi in una lunga fila di 
| carrozze percorsero le vie della città per osser- 
vare la l'illuminazione ; e vennero da per tulto 
ricevuti col più vivo giubilo dal popolo. L'ordi- 
ne era esemplare. 
Î Berlino 17. 
polare tedesco di Vienna 
pervenne ieri al Sindaco maggiore il telegramma 
| seguente: « ll Consorzio popolare tedesco di 
Vienna esprime le sue congratulazioni alla città 
di Berlino per l'odierna sua festa di onore. En- 
tusiastati i figli fedeli della nazione tedesca, fe- 
steggiano anche in Austria assieme colla metro- 
poli della Germania, il ripatrio dell’ eroica ar- 
mata, le di cui immortali vittorie furono ripor- 
ate anche a nostro vantaggio, e con cuore giu- 
livo e pieno di gratitudine seguiamo collo spirito 
l trionfo riportato sugl'iuterni ed esterni av- 
| versarii dell'unità e dell'indipendenza della pa- 
| tria. » 


Dal Consorzio 


Carlsbad 16 sera. 
Questa mane ebbe luogo nell’ Albergo della 
| Posta una festa tedesca per l'ingresso delle trup- 
del maestro Labitzki 
per: 6 
ico. L' Adunanza fece 
mo e Francesco Giuseppe. 
Monaco 47. 
Il ministro di Stato, conte Bray, ha presentata 
la dimissione causa delle divergenze col 
» dei culti. Non ebbe ancor luogo la de- 
ne del Re. (Il ministro dei culti, de Lutz, 
vuole com’ è noto, che si agisca energicamente 
contro gl’ infallibilisti Bavaresi. Le sue premure 
sembra però, che fin' ora siano fallite per l'op- 
posizione del conte Bray. Nota della Redazione 
della Neue Freie Press 
| Trieste 47. 
Teri sera ebbe luogo a Lubiana uu'illumi- 
| nazione in onore di Pio IX. Una grande massa 
| di popolo muoveva per le vie. La tranqui 
| non venne turbata minimamente. 
cd Pest 4 
deri vi fu una conferenza presso il ministro 
dell'interno, alla quale intervenne oltre il con 
gliere ministeriale Ribary ed _il consigliere di 
Sezione Schelfalussy, anche il Sindaco, maggiore 
Gamperl, ed il capo della polizia di Pest Thaicz. 
Vennero discusse le misure da prendersi, per 
mettere un argine definitivo all' agitazione degli 
Il ministro espresse il desiderio, che gli 
urbana sianb piuttosto seve- 
inò il bando di tutti 
quegli indivi 
olto giorni, oppure che non siano provveduti 
di regolari documenti di legittimazione. Saranno 
| sorsegliate le case di ricovero degli 
trollati rigorosamente 1 loro consorzi 
mmediatamente al Ministero i rilievi fatti. 
Pest 17. 
tori arrestati, Scheu, Kutill, 
Boschan, vennero oggi tradotti 


1 cinque 
Schaffner 
| oltre 
citt 
eccii 
tro la classe possidente 
| nacciati di castigo nel caso eventuale di loro ri- | 
| torno. 


Odessa 47. 
| Il noto agitatore dell’ Erzegovina e dell’ Al- 
bania, il Montenegino Pietro Metranovitz, è pas- 
sato di qui alla volta di Pietroburgo. Pel danno | 
| cagionato dalla plebe, il Goserno indenizzò 47‘ 
israeli sudditanza turca, con 400,000 rubi 
Costantinopoli AT. 

Il Sachi vice-reale Mak 
| gali pel Sultano e pei digni 
È provato pienamente, che gli ultimi 
furono causati dell’ accensione 





en. | 


Belgrado 17. 
La Colonia tedesca di qui, solef iu 


| in modo grandioso e colla partecipazione di mol- | {, 


| ti serbi, la festa dell'ingresso delle truppe in 
| Berlino. ll rappresentante tedesco diresse la festa | 

accompagnata da bellissimi © patriottici discorsi 
| @ brindisi. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


| legge è 
| legioni sieno aggiornate al 40 luglio, è priva di | 


giurie furono spinte così oltre, ch'è facile in- 
dovinare la fonte venale, ove i giornali stipen- 
diai altinsro le tristi ispirazioni. Dopo la con- 
clusione della pace la loro rabbia si rivolse con- 
tro il Governo di Versailles. Questi giornali scu- 
serono i delitti della Comune , inveirono contro 
i nostri soldati, osando dire che si fucilano i pri 
gionieri a Versailles e si assassinano le donne 
sulla piazza Vendéme dopo averle disonorate. Il 
Journal officiel dice: Infliggiamo alle miserabili 
calunnie la punizione di farle conoscere all’ Eu- 
ropa, stigmatizzando la vile perversità di senitio- 
ri che guadagnano un vergognoso salario, pub- 
icando infami invenzioni contro un Governo 
alleato. Il Jowrnal officiel cita una lettera pub- 
blicata il 12 nel Post-officiel; soggiunge ignora 
le personalità rappresentino i firmatarii de- 
gli articoli che servono soltanto di pretesto alle 
ioni più vili. Il disprezzo pubblico farà git- 





e 
na, colla critica dei sistemi per Ignazio Paysio, 
professore di filosofia nel R. Liceo Tiziano. — 
Prezzo lire una. Belluno, presso l’autore, 1874. 
Il lavoro che abbiamo sul tavolo e che esa 
minammo accuratamente, è uno di quelli che ap- 
palesano nello scrittore mente ordinata, ragiona- 
irice, profonda. Abbracciere come in un quadro 
tutta la storia della filosofia e presentarla limpi- 
da di luce evidentissima all'intelletto degli. stu- 
diosi, senza quell’ ingombro che è sempre com- 
e queslioni soolagicha; è ope. 
confronti innumere- 
voli, di lena di pol e grandi epoche della 
storia dello spirito chiaro. professore 
ha voluto distinguere non tanto per ragione del 
tempo, quanto per causa d'importanti innovazio- 
ni 0 riforme introdotte nella scienza. — | siste- 
mi seguiti o rigua logica, i 
nenti alle verità metafisiche od alle morali. Ne- 
gazione d'ogni sistema e d'ogui verità è lo scet- 
licismo, al quale è affine il misticismo che disco- 
nosce l'autorità della ragio ciando da 
banda i minori, i sistemi logici sono due princi. 
palmente, l'empirismo e l'idealismo, fra loro op- 
posti, atieuendosi quello all' esperienza, questo 
alle sole verità trascendentali, come ad unico 
nezzo di conoscere. Che anzi, la lotta delle Scuole 
fra loro spesso si vede sorgere per la diflerenza 
dei due metodi, e iu tuttee Ire le epoche ; alla stessa 
guisa che abbian 
listi contro i doi 


‘e. Che ©’ insegna questo fatto sto- 
al 
uno 
ispoude ai. bisogni 
al sapere dall’ in- 


l'umava natura, la quale nou esclude nè 
nè l'altro metodo, ma co 
della mente € sgombra la 
ciampo delle perpetue questioni. — 1 principali 
errori metafisici delle sette si riferiscono al rap- 
porto tra Dig e l' universo, e sono: il dualismo 
che separa l'uno dall'altro, ed il panteismo, che 
Insieme li confonde, facendone un tutto sélo, — 
molti, perchè chi in- 
chi alla volonta 


professore hi P 

di questi sistemi dai primi 
stri, facendone notare il ve 
netrato nelle fibre, che mi: 
€ prorompe in uno scoppio che si credeva im- 
possibile tra' popoli civili. Se in Germania questi 
sistemi non poterono consolidarsi nell’ Inghilterra 
invece egregiamente disse l'autore, generarono il 
peruicioso egoismo: e nella Francia il guasto 
delle Scuole si è tradotto nella letteratura e nelle 
arti, peculiarmente nei romanzi, dove 

l Governo i mal bili del consorzio 


punito, E quali massime si sieno ri 
mili prodotti dell'ingegno, ben ce lo dice Parigi 
che fumiga ancora. 

Il lavoro del prof. Paysio, per sentenza del 
filosofo Conti, è bello, ulile, savio e_ dot 
aggiungeremmo eziandio, opportuno. 1 mai 
si sono rovesciati sopra la Francia varranno for- 
se a metter un po'di senno nelle menti, perchè 
i Francesi hanno provato i patimenti, le angosce 
di una situazione proprio straziante, prodotta, in 
gran parte, dagli esperimenti di questi sistemi 
fatti sopra sè stessi; e noi trarremo, almeno in 
parte, qualche giovamento dell'averne veduto i 
pessimi frutti presso di una nazione i 
ca? — Se dalle cattedre di filosofia p 
uomini di una dottrina così soda, appoggiata ad 
una morale così giusta, quale ci si è appalesata 
quella del prof. Paysio, noi non dubitiamo di ve- 
dere l'Italia preservata dai magi che affaticano 
parecchi altri TP. 
n] 


davere di Ugo Foseolo. — L 
gesi nel Conte Cavour in data del 48: 

La notte scorsa è giunto in Torino il com- 
mendatore Bargoni, proveniente da Susa, in un 
cogli onorevoli membri della Commissione inviati 
del Governo del Re, per accompagnare la salma 
del grande scrittore cittadino Ugo Foscolo, che 
verrà solennemente tumulata in Santa Croce. 

Gli onorevoli personaggi partirono subito alla 
volta di Firenze. 


Avv. PARIDE ZASOTTI, — 
redattore e gerente responsabile. 





) Sal tu 

Dt Banny di Londr: 
le ha operato 720 

e senza 

il suo 


, acidità, pituita , n 
npo di gravidanza, dolori, crai 
maco, insonnia, lossè. oppressione, asma 
etisia i, eruzioni cui 


usee e vomiti in 
e spasimi di sto- 


(consunzione), dart 
mnento, reumatismo, gotta, febbri, catarr 
nevraliia, vizii del sangue, idropisia, ma 

N 72,000 cure compresevi 
luca di Pluskow. di 


È il 8 fr; 2102 
36 fr.: 12 kil. 65 fr. Banny Di 
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ERZIONI A PACAMENTO. | Società delle strade ferrate ‘ . Bagni e fanghi lermali 
e. DI 


DISPACOI PELBORAMCI DSLL'AMGNZIA STEPAM, | AWeaTn PONI RD Rea 

























d'un mobigliare completo 


IN BUONISSIMO STATO 























CAUSA DI PARTENZA 


VENBITA ALL’AMICHEVOLE 




































dal Sud dell Austria H 
Rendita 9 °/, cont. ( . 6060 } 
| masi Pin gi AVVISI DIVERSI. della Lombardia © dell’ Italia centrale. | MONTEGROTTO 
| rito nen 4866 co gf spe. 34.90 — { ssi AVVISO + pero Sdbilimento termale di: Monteeroo veny 
Baca Regno | ° perio roprietari 
|a Bess pas nel Regno d'Iti PER LA FESTA il Consiglio di Amministrazione ha \' onore di av- ta MINGONT dite sante, o, 
| obaligia. — » 1 |vertre ft sieoori aionieti che I Assembien genersie il primo giugno coi soliti metodi, tarite. ve fe Pao, 
95°" Boni demaniali DI SAN LUIG Rerilaria © Surordinaria | la quale. come fu annun- | |’ Ta stazione ferroviaria di Montegrottò, cos vj, Selo nne pasa 
Ì » si È ciato, non ha potuto aver luogo a Parigi il 25 maggio allo Stabilimento, è comodissima pel forestiere egg ta Hob it, de 6, 
Î LUIGI RUCHINGER DD è concoeata per di 12 luglio pi. richiamano pel do quattro le fermative giornaliere, tanto deve BI: (ma i. LE. 
Î GIARDINIERE BOTANICO, FREZZERIA, N. 1800 | rimanente il precedente avviso 24 aprile p. p da Ferrara e Rovigo, come di quello ‘da Verona, ti0®. [BÈ pe LA 
I Nel giorno 18 giugno. tiene ben provvisto il proprio Negozio Torino; 18, giugno. 157 5 Le commissioni si faranno : Rent Angri Cale 
DI FIORI FRESCHI E DI GARDENIA det an : hai tto» 
,HIRLANDE D' ULTIMO GUSTO ’ ‘ ptt arrotoat 
TERA pesci di più colori a cent- 23 l'uno SOGIETA' ITALIANA a SI MONTEGROTTO 
del 46 giugno dal 47 giugno. " L ne isla 
| ED IN PARTITA L. 20 PER CENTO PER \ __Tulttt 





le strade ferrate meridionali. 


Il Coupon del primo semestre anno corren- | 
te delle Azioni liberate scadente il primo luglio 
| prossimo venturo, in ragione di Lire 12: 50 per | 
l azione, sarà pagato senza trattenuta dalla Ditta. 


ASSORTITO DEPOSITO DI li 


PARQUETS 


IN LEGNAME PER PAVI 
Ì dello Stabilimento 
ZARI è C;*, di Bovisio, 
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GAZZETTINO MERCANTILE. i Mobili da salotto, da iello,, da camera da leto JACOB LEVI e figli di Venezia. QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODÎCI Ricordiam 
da cucina, ec., ec, — iorno da mezzogiorno | pipes) L se 
i n t flle'5, lncomintiando da giovedì 8 corr. — Palazzo Al Negozio în Fresseria, N. 1722, Venezia, di rinnovare | 
Venezia 19 giugno. Newilie, Calle Giustiniani, N. 2891, S. Stefano. 361 incadere, affine 
lori è arrivato da Trieste il del Loyd austr. Ye le 
naso cca veri legni, di cai daremo none FARNACIA È DAOGHIRIA SERRAVALLO tardi nella tras 
‘odiamo vedere catenderni fl nustro depusito di coto- 4871. 
ni, &Dio più che” vediamo qui questo gensre meglio te- IN TRIESTE PREZZI 
nalo ja loghlterra, cd a Triato, como da | paio Di iii 
fatto vendite del vino bi ‘ ire 40, è o i 
fitlecioce nero di Puglia = lire 36. Arrivave una barea com | Scholer Loliy, A stat tre ds Vitis | PILLOLE HOLLOWAY. rane. 
Me rlmmezia che si (ene sule lire SU deziuto. Le gra- na, - Kauftmenn W., da Norimberga , - Sig-' Bolle G., da ae 
naglie vi ‘qui egualmente. scatenute nei frumeuti da - Lehmann W., meccanico, dalla Slesia, con mo- Questa ce- | Col ceo] 
lite Ba DL; ), e nei formentoni, in pretesa di li ioni H Jesei, CONO 
38 îl quint. con vendite attive. Le farine che erano aumen: ge conta fa | per tufta l'Italia 
conità “delle | colla Raccolta 
ni. per l'Impero a 
8 noto a Colla Raccol 
tua LE ne-| Per gli al 
STRADA FERRATA. — ommo. edo | i 5 
litu dai prezzi precedenti. Attivissimi tutti i mercati st pre VA o a a le va” guarisco fissi postali. 
Pt ere i = E Op — er re 4-8 pm; ori posi; molto malato riali 4 ir rimedi, cò è na fato ico Pippi 
PATTO dna 10) Brema per Ferroni ee 0.10 pesa. — derive? co DISORDINI DELLE RBNI. VER 
po di prima "isa o pillole sicuo prese a norma delle —_ 
subito al a Parini per Rigo e lag mè 08 ri = 00 | iii simpa, è l'amgmento a sconto ile Hdi 
"ai un corri, e liro 3:30 Gra flat; = ure 49.84 morit; — ore 4 Doealit dell'rvione eemo nes pa Di cessa, pela si | H DI RE, la stomipa inglesi 
prta ro 2%, i Batordarzno fire 28, che ven | — ore 8-10 pom, si Revo te n l'alta di darei | sata che sin dl 
ato rifiutato dal punsessore , spetto dei prossimo tem teme per Padova: ore Qualora l’affozione ose i calcoli, l' unguento di la stampa ing 
Seo giore a LAST scesi Sito senesi, ci ia tre | 7 994 POfon: > pred. 46 pom dev’ emere fregato nolo areliae asi colle dol | —_— FERRUG.NOSE. ACIDULO FREDDE. alla Francia, e € 
cerca. = Leni ig} pochi giorni besteranno a convincere il pasiente dal sor- | | Mecoaro è una delle più importanti stazioni idroterapiche dell'Europa il di cui valore curativo è noto a ff giornali devono 







prundente effetto di questi due rimedii. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO 


Sono la sorgeote delle più fatali malattie, Il 
to è quello di visiare tatt” i fuidi del 


La Rendita ital. raggiunse, pronta, la cifra di 56 per 

effettivo, CIÒ basta a muuilestare il vuva umore nei valo» | 

ri, a cui questa dà moto, sebbene nom fossero molte le 
li da 20 franchi si soetenne a {. 8:07 per el- 





Partenza per Torino, vie Bologna : orè 9-80 asi; — | suo stato normale, agiscono sul sangue 




















‘ di far scorrere 


messo dagli or- 














! oltre due secoli. giorni dmn 
idi Versailles, e e 
Mi cilano le donne 


dopo averle disc 











tie per le quali si usano. 


pei ni del fegato, nelle emorroidi chiuse 0 fiuenti 


lente 










Jom. lo vel utt \ una e! azione benefica sui veri destin 
100 80 POD mune e Tenna: ore 9.35 ant; — ore | Eire a Fill? Ha pargine pirla topo, AU dice n i pet gute ri vomito. ta ro ata enersicomen 
n= Arrivi: ore 8. È A tegole, condenana P petenza, la fla itterizia © la Nenteria pel suo diritto ; 
40,55 pom. — Arrivi : ore 5. 38 ant; — ore 3.48 pom. | lano il fegato, lo stomaco rilassato e irritato al | "Risultati meravigliosi «i ottengono at nei mali delle vie orinarie, e quindi nei catarri della vescica pia conforme al 


ali, a 





l' Iscuria e nell' idropi Pe smentito fatt 




























SET oro DAS GAL 1 oro 1934 ms pla pseranioee è combi n h 
ore LS pa, dr C guai pren, e combleo sta dl toe dal Segiono nelle malate della donna ; quali la leutorrea, la mancanle od irregolare me su 
Piagge prog LE Dr e io Di a la cloro-aneinìa con lassessa dell'organismo ed insufficiente quantità dei globuli row Sire ui 
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04 ca ASL iii i Enia La irregolarità delle funzioni speciali al sesso debolo, ‘ eMetti meravigliosi negli incipienti catarri di petto © nelle tossi sostenute da viziata crasi umorale, ribelli n fl 1es. Una accusa 
MOT Lignano; pil. ia. Madonna Add lore Î AFISRRVAZARA, RTTROROAGAIRA uso errata ago dolre è na Mcnrenionte slim | 09° e Leno ri nelle migliori precnuzioni igieniche, vengono spedite tulti di è poco dioit» 
no, pil. ita. | i È x ol elle migliori precauzioni igieniche, ve perdite tutti giorni diret 
empatia i e fotto nel Seminario Patriereglo "cura, per tulio quelle malati, che sono proprie delle |M farenacisti d'Italia. — giorni diret [I risparmiaria. 
o e MOT oro, patr. Pagan, con ( llaltenna di t' 30,194 sopra livello medi del ere. di ogni età. P=So Ù n Sicenza, presso Îl sig. Bellino Valeri. — raldagno, presso il sig. Gajanigo Gio, Era stato « 
40,000 fasti granone, all'ord. ’ Bellettivo dal 18 giugrio 4874 ie Pila del professore Molioway, sono il miglior r | Batl. — Milzno presso il sig. Ponziano Antoniani, assuntore di detie Fonti 34° BI sondunnati dall 
È n __ | 3motio dai monto ccatro ia iafermità seguenti urca Îl Jumero di 40, 


Da Priest ii. olo, patr. Brugnodi, con 117,000 | 










































oteia infammasione delle tonsille — Arma — 
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PRESA SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI 





inetro è stazionari 





Da Trapani, brig ital. Elisa S., cap. Scarpa A., coo°| 
20 tona. sale, racc. a Scarpa A. 
Da Îuova Orleans , partito Îl 44 aprile, brig. austr. 


Temi, cop. Sterk Py cor ‘UTO bal. cotone , racc. è Jacob 





è grosso 
Venti deboli di Nord; forti in alcuni luoghi , e in Si- 
cilia e a Taranto, ove il mare è 

teri 



































tro le stitichense ostinato © come 
pargante ordinario , ma specialmente 
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| Figioneeite miiatticero | 
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di Charrette si: 


rimani 
gli uomini che 


malinconis, de 





} gino i gere dall'Uffici. come rativo| Hagua- rante pei fancialli deboli 6 par le pernone di ogni stà, formando nuovi mnscoli e sodensa di carni, della leva, ma 
senerale. Queets Pi. | Economizza 50 volte ll suo prezze in altri rimedii e cesta meno o gati al servizio 
ea lì un cibo ordinarie, 


il giornale cita 
I° Assemblea ne 
rale del Papa, 
sia disposto a 
| tavia, siccome 





facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
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Levi e figli. ch esse farogo compueta per poter 
moto a Torre Mileto. | pr edggieiae agli pron Charrette, « 
SOLLETTINO UPPICIALE È probabile ‘ro cambiamento del tempo. | del giorno, secondo L'orsapenioni # sensa inter [lil diritto di at 
| - te le i di ranti ci 
DaLLA BORSA DI VamasiA | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. I Srna Noa vi ri w È predetti : 
del giorno 49 giugno. Domani, martedì, 90 giugno, assumerà fl servizio In questo pargativo, anche qua» | data tropp 
CAMBI. da + |%% Compagnia del 1 * Battaglione della 4 * Legione. La riv- | °° grado; pè. || una data tropr 
Amburgo md. se. nd nione è sile ore 7 pom. in Campo S. Stefano. tarli 3 Priesie, SBRRAVALLO. — Vonesi ., pere LI stanco. 
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Il Journaki officiel rompe una lancia contro 
la stampa inglese. Un comunicato ufficiale con- 
stata che sin dal principio della guerra una parte 
della stampa inglese fu sistematicamente avversa 
alla’ Francia, e caritatevolmente insinua che quei 
iornali devono essere venali. Ora essi si rivol- 
tono collo stesso secanimento contro il Governo 
di Versailles, e osano scrivere che le truppe fu- 
tilano le donne in massa sulla piazza Vendome 

norate. Il Journal officiel prote- 
,edè 
nel suo diritto; ma ci bbe stato 
più conforme alla dignità del Governo, se aves- 
te smentito fatti. simili, senza andarsi a preoc- 
eopare quale sieno le cause della opposizione fa 
ta da una parte della stampa inglese al Governo 
di Napoleone III prima, e poi a quello di Versai 
‘8. Una accusa così grave, senza alcuna prov 
è poco dignitosa per un Governo, ed esso poteva 
asparmi 

Era stato detto pure che ogni volta che i 
ondannati dalla Corte marzia'e sorpassassero il 
jumero di 40, si sarebbero adoperate contro di 
oro le mitragliatrici. Questa notizia era 
ure smentita dal Journal officiel in un comu: 
nicato precedente a quello, che ci fu ieri fatto 
sonoscere dal telegrafo. 

Il Journal des Pébats dice , che poic! 
lurnal officiel è in vena di comuni: uffi 
ali potrebbe dare una risposta sodisfacente, 
gli srvalemnat fotti dal gen. Charette, nun si 
sa per chi, nè quale scopo. 

Mise di Citerette continua difatti i suoi 
arrolamenti, per una legione di volontarii dell’ 
Ovest, e annuncia solennemente ch' egli è auto- 
rizzalo a ricevere i giovani della classe TI. 

Il Journal des Débats chiede se vi sia un 
altro Governo a Bordeaux nto a quello di 
Versailles, e se il generale Ch a ministro 
della guerra, in luogo del generale Cissey. Il gior- 
sale parigino non sa comprendere come il signor 

autorizzato ad arrolare non soli 

di uomini che hanno giò adempiuto gli obblighi 
lella leva, ma anche i giovani, che sono obbli- 
aati al servizio militare in Francia. È vero, dice 
il giornale citato, che sono state presentate al 
l'Assemblea petizioni in favore del potere tempo- 
rale del Papa, ma non crediamo che il Governo 
crearsi imbarazzi in Italia. 

progetti del 





jeora che il Governo ab- 
Ja ragionevole del Jour- 


lomatiche tra 
e che i 
mente 


montare 

al i, perchè, ci vele una 

canza di riguardo da parte del 

tmarck. « Î_lenente leolonnello di Waldersee, 
dice la Liberté, l' aiutante di campo dell'Impera= 
tore Guglielmo, l'ex capo di stato muggiore del 
Granduca di Meclemburgo in Normandia, l'ex 
addetto militare di Prussia a Parigi, al momento 
della dichiarazione di guerra, il figlio del Gover- 
tutore militare di Berlino e il fratello del colon- 
nello della Guardia prussiana , ueciso dai nostri 
all'attacco del Bourget, è definitivamente accre- 
ditato presso il nostro Governo in qualità d’ in- 
caricato d'affori di Prussia. ; 

« In questa nomina quani insegnamenti 
per una nazione così pratica come la no- 
stra ! Quale disprezzo ! Con quale disinvoltura ci 
tratta il Cancelliere della Germania! ‘Un sem- 

un tenente colonnello per 
là del Reno! Non 
coll in- 


ministro del 
voleva che si 
contro coloro, 
infallibilità in Ba- 


ristero. sonì în ve- 
‘A Brusselles vi furono dimostrazioni in 

tio senso in occasione del Giubileo, di Dee 

Furono illuminate le chiese ed alcune case ; 

case invece. hanno inalberato la bandiera ilaliano. 

Gli studenti javano coi colori italiani al- 

l' occhiello. imostrazioni hanno 


duplici r 
provocato disordini. ch; Guardia civica fu c0- 


‘ate | 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


; | stretta a far uso della baionetta per mantenere 


l'ordine. Si dice che vi sieno state parecchie 
persone ferite. 

Anche a Madrid accaddero disordini per la 
stessa ragione. Si fecero dimostrazioni per impe- 
dire l'illuminazione e si gettarono sassi alle fi- 
nestre. 

L' esempio dato dalla Comune di Parigi par 
contagioso. I lettori ricorderanno che un dispac- 
cio aveva annunciato: recentemente parecchi in- 
cendii a Costantinopoli, e che sì credeva ch’ essi 
avessero una causa maligna. Ora di fatti si af- 
ferma, che gl'incendii furono provocati dal par- 
tito così delto dei vecchi Turchi , con pezzuole 
bagnate nel petrolio. Non metteremo certo anche 
quegli incendii sul conto dell’ Internazionale ; ma 
se la va avanti così, bisognerà che i Governi si 
premuniseano contro il petrolio , dal momento 
che si adopera a questi usi. 

Secondo la Corrispondenza austriaca, le dif- 
ferenze tra il Vicerè d' Egitto e la Porta sono 
state appianate, e le loro relazioni divennero com- 
pletamente amichevoli, dopo reciproche concessioni. 


Sotto il titolo Un problema da risolvere, | 0- 
pinione ha il seguente articolo : 

Nel discorso pronunciato dal generale Trochu 
all'Assemblea di Versailles, discorso sotto ogni 
aspelto importantissimo, va notato specialmente 
al seguente passo : 

« ..... Quando l investimento della piazza di 
Parigi incominciò, fui messo alle strette perchè 
esternassi le mie. previsioni. Dissi che, quando 
una città è assediata senza che far. conto 
su d'un esercito di soccorso, quella città cadi 
necessariamente nelle mani di chi l' assedi 
siccome noi non famo alcun esercito 
corso, così dichiarai che e congregati per 
commettere un' eroica paz; ggiunsi tosto 
che quell’ eroica pazzia era necessaria per salva- 
re l'onore della Francia. E perchè dovrei nascon- 
derlo ? lo aveva nel fondo dell’ anima il pensiero 
che l'America si rammenterebbe della magnifica 
campagna di Lafayette, che l' loghilterra non a- 
vrebbe obbliato i servigi che le averamo resi ad 
Iokermann, che finalmeute l' Italia si ricordereb- 
be di Solferino! ( Viva approvazione. ) 

Era un’ ingenuità mulitare, io confesso, ma 
essa era forse piu rispettabile @ più politica d 
l'indifferenza, neila quale i Governi esteri si 
no chiusi a fronte delle nostre svent 
venire lo mostrerà. (Segni generali d'approva- 
zione.) » 

la questi termini noi vediamo finalmente 
proposto in modo pubblico ed autorevole quel 
problema che in Francia si agitò a mezza voce 
dal settembre passato sino ad ora, e pare che 
valga la spesa d’esaminarlo. 

potremmo rammentare a questo propo- 

Îlo che avveni noi ed agli altri quan- 

trovarono in condizioni sventurate. Nel 

4848 e nel 184) quando fummo battuti dall’ Au- 

st Jasi tutti speravano nell'intervento della 

Francia, e pur anco dell’ Inghilterra, e, se non era 

la gratitudine che se ne invocava per ragione, 

era qualche cosa di più valevole, l'interesse po- 
litico. Nessuno venne ad rei. 

La Russia sperava anch' essa un soccorso di- 
retto da' suni principali compagni nella Santa Al- 

l'Austria anch' essa si rivolse all’ ultima 
ora alla Francia nel 41866 e per poco ne sperò 

+ insomma è legge fatale agli vomiui que- 
ta ultima Dea che è la Speranza, e perciò nulla 
più di naturale che sorgesse a conforto dell’ ani- 
mo dei Francesi ridotti a partito. Se non 
che, giova indagare se era ragionevole che si av- 
verasse. 

Le alleanze si combinano prima della guer- 
ra per uno scopo ed un interesse comune 0 re- 
ciproco alle parti che le stringono : aspettarle 
quando si è disfatti e mentre il soccorso dell' al- 
leato non può riuscire che ad un inutile suo se- 
erificio, è un sogno. 

Quando la Francia deliberò di far la guerra 
alla Germania, sapeva benissimo che noi, ingol- 
fati nella questione finanziaria, avevamo portata, 

Francia stessa ci consigliava, la mano e 
la falce sulle spese militari in modo così severo, 
che contavamo trentasei soldati per ogni compa- 

‘mi, non avevamo cavalli per l' ar- 
10 sprovveduti di tutto. Tutto que- 
ma siccome non sospettò 


ra 
tiere alpine. Sicura verso di noi e della Svizzera, 
sicura verso la Spagna, sicura sul mare, essa a- 
ven la fede di bastare contro la Germania e non 
cercò delle alleanze, che sapeva forse di non po- 
ter conchudere e che, per dir meglio, non era 
disposta a conchiudere essa per la prima. 
‘Abbiamo detto che le alleanze si stringono 
per uno scopo ed un interesse comune, perchè 
Esrebbe impossibile persuadere ad un paese qual- 
tasi ch' esso deve sacrificare il suo sangue ed il 
suo danaro soltanto per un interesse altrui. La 
guerra d'Italia fu generosa per parte della Frao- 
Sa: ma oltre il prestigio che n'ebbe la sua po- 
Sizihue nell’ Europa, non bisogna dimenticare che 
le fruttò due buone e da lungo tempo agognate 
Provincie. 
Perchè l'Italia avrebbe dunque dovuto al- 
learsi alla Francia contro la Germania ? Per im- 
ire l'unificazione tedesca ? Sarebbe stata una 
Pontraddizione mostruosa, dal momento che l u- 
tica nostra meta era di compiere | unificazione 
Gostra. Mancava dunque lo scopo. Vi poteva es- 
Sere un grande interesse? Roma forse? Ma Ro- 
tna, al punto in cui eravamo, dovera cadere ine- 
titebilmente nelle nostre mani. Lo sapeva la 
Fcancia, lo presentiva il Papa, lo avera detto il 
Cardinale Antonelli , lo sapevano tulti così ‘bene 
in Italia, che i paruti si erano adogiati a non 
ii più, attendendo appunto il veri 





sreto del destino che irrevoca- 


filmente era segnato. Dopo Aspromonte e Men- 


anche quelli di 
pito la ridicolaggine di darsi tanto 

avere ciò che incontrestabilmente veniva verso 

di noi con moto accelerato, costante. 

L'andata a Roma non poteva dunque esse- 
re un interesse così grande per l'Italia, talchè 
questa avesse per ciò solo a fare una guerra pe- 
ricolosissima e principalmente una guerra con- 

principio stesso da lei invocato per costi- 
ma, in ogni caso, nessuno ignora che a 


non si ebbe mai l'idea di farci balenare | 


ce sentire sino all 
siens à Paris que les Italiens a Rome. 

Non era dunque ragionevole far fondamento 
su d'un'alleanza che non si voluta, non sì 
era cercata, ed alla quale mancavano proprio 
tutte le ragioni che la giustificassero. 

Ma l'avvenire, dice il generale Trochu, mo- 
strerà ai popoli che non ci hanno aiutati, quale 
errore hanno commesso. Di questo non siamo 
competenti nè noi, nè altri a giudicare. Certa- 
mente sono altrettanto ingentii coloro che cre- 
dono debba essere ormai la vito dei popoli sol- 
cata in un letto di rose, come sarebbero sover- 
chiamente malinconici coloro che volessero ac- 
corarsi di guai, dei quali non si vede ancora il 
primo segno. Nella conchiusione della guerra tra 
la Francia e la Germania noi abbiamo, a suo 
tempo, dichiarato quello che stimavamo un bene 
e quello che giudicavamo un male, e sinora non 
abbiamo motivo di ricrederci. Mi 
do, ci pare che, considerati i fatti succeduti in 
quest’ ultimo periodo politico, nessuno, in Italia, 
potrà far colpa al suo Governo di aver negletto 
i suoi doveri verso il proprio paese come verso 
le due Potenze ch'erano in guerra. Che la Fra 
cia, come quella che uscì tanto malconcia dalla 
lotta, trovi a lagnarsi di tutti, ed anche di noi, 
non Troviamo strano; ma, se il tempo e la cal- 
ma sarranno a presentare gli avvenimenti po 
tici sotto il loro più vero aspetto, non dubit 
mo punto che anche a questo riguardo il giu 
zio dei Francesi si correggerà, e verrà i 

ione che l' Ital pot 

è sacri suoi interessi , agire in 
modo di quello che fece, e ch'è fuor di luogo 
pretendere da un amico, per quanto amico 
possa essere, che agisca contro i suoi principi 
ed i suoi interessi, non per salvarci, ma per 0g- 
giungere rovina a rovina. 


1 fogli parigini ci recano la seconda parte 
del discorso pronunciato dal generale Trochu 
nell’ Assemblea nazionale. la essa il generale ri- 
batte partitamente le accuse falle al suo piano 
di difesa di Parigi ; dimostra i mille ostacoli che 
dovette combattere, e le cagioni per cui la ca- 
duta era, presto 0 lardi, resa inevitabile. 

Nou possiamo seguire il Trochu nel lungo 
svolgimento della sua difeso, perocchè anche un 
semplice riassunto di essa, colla riproduzione in- 
tegrale delle parti princi lerebbe le pro- 
porzioni del nostro giornale. Ci limitiamo quindi 
a riferirne alcuni bruni, che il telegrafo non ci 
ha segnalato, o ci ha segnalato incompletamente. 

Il Trochu, dopo aver delto che tutto il suo 
piano di difesa, consistente io una sortita da Pa- 
rigi, sfondando le linee prussiane a Pontoise, € 
dirigendo l'esercito operante verso Rouen ed il 
mare, fu radicalmente cambiato dalla battaglia 


con 
l'invasione del Corpo legislativo. (Rumori, 

« Jo ho sempre giudicato, che il sig. Gam- 
betta avesse mollo patriottismo. Ma in lui erano 
dei vizii organici, incurabili ; ra persuaso, 
che bisognasse sovrapporre un partito a tutti 
gli sforzi della difesa, e che tutti gli agenti della 
difesa dovessero appartenere a quel partito. (4p- 
provazione a destra.) 

« la secondo luogo, il signor Gambetta era 

to da una tradizione, anche quando ella 
del 1 


Or bene, no abbiamo combattuto coll 

nima contro un arsenale e siamo stati vinti. Ec- 
co ciò che è stato fatale al siguor Gambetta. 
(Movimenti diversi.) 

« Alcune voci. — Dite fatale alla Francia. 

« Trochu. — Sì, ciò che ci fu fatale. 

« Le illusioni del signor Gambetta, signori, 
l'avevano condotto per esempio — sempre la ira- 
dizione del 93 —a proporre al Consiglio del Go- 
verno, che i gradi degli ufficiali della Guardia 
mobile dipendessero dall’ elezione. 

« Balluto una prima volta, batluto la se- 
conda, riturnò alla carica una terza volta e colla 


sua eloquenza affascinante, che è cosa vera, gua- | 
dagnò, eccetto due, i voli dei presenti; cioè | 


quello del gen. Le Fiò ed il mio. 
* Invano cercai dimostrai li ch era una in- 


Fil'elezione : ‘ma il male era fatto per Parigi. » 
Il Trochu passa » narrare la lunga serie 
inevitabili disastri derivati dal mutato piano di 
difesa, dopo il combattimento di Coulmiers, sino 
al giorno in cui avendo dovuto ricondurre l''e- 
sercilo nei suoi accantonamenti, costreltori dalla 





rigidezza eccessiva della stagione (in una sola 


| non ha tanto sofferto quanto si 





iù dura cervice avevano | notte si ebbero alle trincee 900 casi di congela- 


bombardamento della città. 
« Il 30 incominciò il bombardamento prus- 
siano; esso durò ventisei giorni pei forti, venti 
giorni per la città. Contrari te alle tradizi 
ni della guerra tra nazioni civili, non fu annun- 
ziato; esso scoppiò nella notte, e le nostre chie- 
se, i nostri Ospitali, i nostri Asili furono parti- 
colarmente colpiti. Era un atto che non voglio 
qualificare qui dentro. La popolazione di Parigi 
si sdegnò, e si fece più forte, ma lo stato delle 
cose peggiorava rispetto alle sussistenze ; 40,000 


| cavalli erano già entrati nelle alimentazioni pub- 


bliche ; inoltre, più di 20,000 de’ miei soldati, af- 
fetti d'anemia, entrarono in Parigi, e non si 
riebbero con soccorsi. 

+ Bisogna dire, signori, che la classe povera 

potuto crede 
è stota sovvenuta nei più svariati modi. 
piccoli com- 
) che non riceve- 
ino sempre; i veri eroi dell'as- 
sedio son questi, e il governatore di Parigi 
dovere di render loro omaggio! » (Applausi 

Il Trochu racconta l'esito sfortunato dell 
tacco tentato contro Chatillon, a fine di giungere 
a Versailles girando le posizioni del nemico; di- 
mostra come le truppe si battessero valorosamen- 
te, e come la Guardia nazionale, poco avvezza ai 
combattimenti, e stanca dal trasporto degli ogget- 
ti da campo, fosse talvolta d'impaccio alle ope- 
razioni. 

Passa indi a narrare il tentativo rivoluzio- 
nario commesso il 34 ottobre contro i membri 
del Governo della difesa nazionale nell'Hdiel de 
Fill 

* La demoralizzazione erasi infiltrata nelle 
file della Guardia nazionale, che noverava dei 
processati e dei settarii. Anche l'orgoglio era un 
elemento di demoralizzazione tra gli onesti di 

vesta milizia ; orgozlio che aveva_ corrotto 
|lel pari l'esercito, e che gli facea gridare « 
Berlino! » sul principio della guerra. La Guar 
nazionale si credette a torto superiore all’ eserci 
to regolare ; e v' ebbe per questo riguardo una 
vera esaltazione di spiriti. ( Reclami a sinistra. ) 

« Mio Dio! sì — aggiunge l' oratore — voi 
avele veduto a Bordenux il kepì del sig. Vittor 
Ugo, che simboleggiava questo stato di cose. ( Ri- 
sa ed applausi a destra.) 

« .< .. Vi ho parlato dei settarii, furono 
essi in numero di 1,200 a 1,500 soltanto che fe- 
cero il 31 ottobre. 

« Quel giorno, che mi trovavo in balia di 
questi uomini, fui sorpreso dal vederli tutt 
mati di carabine Remington. Noi non ne aveva- 
mo, e non so ancora adesso da che parte sbucas- 
sero. ( Bisbig 

« Tra noi, ì più giovani poterono salvarsi, 

imasero in potere dei settarii 
Ed allorquando giunse il soccorso, si pe- 
sò la questione nei termini indicati da me più 


sopra. 

« Il general Le Flò, 
si recò in persona innanzi ai mobili del Finiste- 
re, e disse loro: « Rimanete: l'ora non è ancor 
giunta. » Forse allora difetti si avrebbe avuto 
Ja morte di alcuni uomini. 

« È questo dubbio che fece nascere il 31 
ottobre ! 


oto per la sua energia 


mero di U; erano-i ci 

lourens, non sì trovavano all' Hotel de 
Ville; è lor costume ; essi fuggono l' azione. Dun- 
que non s'era arrestato all' Motel de Ville che 
personaggi seconda: 

« Alcuni di questi uomini se ne fuggirono 
nascondendosi nei quartieri rivoluzionarii, ove per 
mancanza di Polizia i stllero inosservalj e tran- 

illi. 

424° Allora, un vomo la di cui ambizione era 
stata delusa, rilevò al generale Clement Thomas, 
ed a me il piano dei settarii, sotto la sola riser- 
va d'onore di non dire il suo nome. 

Venimmo in chiaro che i congiurati ob- 
bedivano ad una parola d'ordine data al di 
fuori, secondo la quale, facendo le viste di gri- 
dare ‘contro i Prussiani, non doveano combattere 
puato, ma contentarsi di ragunare armie muni- 
zioni, ed aspettare l' occasione. 

Si trovò in questa confidenza molta veri- 
tà a seguito di certe defezioni in parecchi batta- 
glioni, defezioni stigmatizzate dal generale in ca- 
po delle Guardie nazionali, e siate certi che Cle- 
ment Thomas fu assassinato per averli svergo- 
gnali. ( Benissimo. Sì, è vero.) » 

Ecco ora la conclusione del discorso del ge- 


termino. Le mie amarezze di- 

A grazia soprattutto della vostra bene- 
vola attenzione. Prima però di scendere dalla 
tribuna, sottopongo a voi queste brevi conclu- 


sioni. 

* Un possente esercito, che si credeva il 

id forte del mondo, sostennto dal più ricco 

nato da rinomati ufficiali. generali, 

illustri, quest’ esercito non fu distrut: 

to, nè disorganizzato, ma pigliato e condotto tutto 

in Prussia dopo uu disastro senza precedenti. 

cotesto disastro ne sbucciò in cinque 

ore, ed a caso un Governo improrvisato. E tuito 

in seguito s' improsvisò, forza pubblica e stati mag- 
giori. 

“ Infiuentissimi ufficiali accettarono opinan- 
do che i primi rovesci erano il risultato” della 
fatalità e di alcuni errori, mentre che i nostri 
sforzi di cinque mesi sarebbero stati 
sequela di errori e sorgente di rovina. Ciò è in- 

iusto. 
844° Gli avvenimenti che si passarono a Parigi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


4 seltembre, ma non c'è che una data che me 
rita di rimanere nell’esecrazione pubblica, ed è 
la data della dichiarazione di guerra. ( Bemissi- 
di um guerra fatta sul bel princi- 
pio senza prepararvisi e senza alleanze. » 
Questa conclusione valse al generale. un 
lungo applauso su quasi tutti i banchi dell’ Ag- 
semblea. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Trieste AT giugno. 

(B) Mi rimarcate che non vi scrivo da qual- 
che tempo sulle quistioni locali e sulle munici- 
pali. A me pare, se non erro, d' essermi intrat- 
tenuto recentemente sull' arduo argomento del 
vagabondaggio triestino e sulla nuova impresa 
di navigazione a vapore, che si va formando col 
facile concorso della cittadinanza , la quale, più 
animosa della vostra, accorre con prontezza quan» 
do trattasi d’ un'impresa conforme agl' iuteressi 
del paese. 

A proposito di tale concetto, vi dirò che un 
mio buon amico, cospicuo negoziante triestino , 
ed ottimo connazionale, si lamentò meco per 

tamente eceltato la languida opero- 
d va migliore risveglio. Mi 
triestino per lo meno indiffe 
te, e veneziano caldissimo. » lo risposi ch' egli 
non colpiva la verità in nessuno dei due appel- 
lativi, perchè, forse a sua insaputa, in varie cir- 
costanze propugnai con leal» afietto cittadino 
gl interessi triestini trascurati dal Governo di 
Vienna, e con zelo amoroso insistetti, per quanto 
potere valere la debole mia voce, in favore del- 
operosa città di San Giusto, desiderando però 
che nell’ ugual tempo la città di San Marco po 
tesse ridestarsi, a suo e a vantaggio di tutta la 
penisola. la questo senso varii giornali pubbli- 
rono degli articoli relativi all’opuscolo l' Adria- 
tico del mo e amico Valussi, e con esso 
pubblicista dirò: « Noi non vogliamo il campa- 
nile; vogliamo francamente il bene di tutti, e 
con 'un' idea più larga e più generosa che non 
potrebbe avere un destro negozi al quale 
l’ atmosfera esclusivamente commerciale compri- 
me talvolta la vastità dell'orizzonte e le estese 
viste dell'incalzaate avvenire. » 

Io una delle recenti sedute municipali, il con- 
sigliere Nabergoi, appartenente al nostro territo» 
rio, quindi sloveno, 1usistette per l'istituzione d'una 
cattedra per l'insegnamento della lingua slovena, 
quale materia obbligatoria nella 
re di Belvedere, a cui rispose nella ben moti- 
vata Relazione il consigliere dott. Luzzatto, 
ducendo che quella Scuola è cittadina ,, qui 
italiana , e che allo studio grammaticale della 
lingua slovena è ampiamente provveduto con ben 
dieci Scuole territoriali 

Ii cons. dott, Ferluga, appunto d' origine sla- 
va, volendo far eco all’'applaudito rapporto, si 
scagliò con inopportuna veemenza contro il Na- 
bergui, rintuzzando i suoi apprezzamenti, in modo 
che il’ Podestà dovette richiamarlo all’ argomen- 
to, in seguito ai rumori nel Consiglio e nelle 

ie. 1 lere territoriale Sclemba , di- 

‘amente contro la mozione Na- 

nel lungo discorso del 

cons. Ferluga di negare la naziona- 
lità slava cui appartiene, e gli ricordò che qui 
do era avvocato a Sessan 
Fiorentini, e che per isbrigare i suoi avrà 
usato co'suoi clienti la lingua che apprese nel 
territorio di Trieste. Il V. P. Hermet lumentò lo 
spreco del sentimentd nazionale per appassiona- 
re una "quistione che andava trattata nei limiti 
della legge, del diritto e della convenienza. 

Ho voluto soffermarmi sopra tale discassione, 
la quale può dimostrarvi quali strani spostamenti 
e quali non giustificate passioni si raccolgono 
puranco nel patrio Consiglio; che dovrebb' esse- 
re, col territorio insieme, una salda e computta 
forza morale di comune e vantaggiosa solidarie- 
tà. La quistione italo-sloveni nel nostro ca- 
s0, venir con saggezza subordi i comuni in- 
teressi del contado e della città, e non altri- 
menti. . 


TTI UFFIZIALI 


Gazz. uff. del 4% giugno 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
RE D' ITAL 
Visti gli Statuti e gli atti relativi alla co- 
slituzione della Societa di credito sedente in 
Verona con la denominazione di Banca commer- 


N. LXIV. 


ciale ; 

Visto il R. Decreto del 5 settembre 1869; 
N. 5256; 

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, 


Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 4. La Società di credito anonima per 
azioni nominative, culia denominazione di Bancà 
Commerciale, sedente in Verona ed ivi costituitasi 
per istrumento pubblico del 16 aprile 1874, ro- 
gato Motta, numero di rogito 1309, è autorizzata 
Ed è approvato il suo Statuto inserto al predetto 
atto costitutivo. 

Art. 2. La Banca contribuirà per annue lire 
cinquanta nelle spese degli uflicii d'ispezione. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Racculta 
uffiziale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osserrario 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 21 maggio 1871. 


VITTORIO RENE 


ic. 16 gii di 
VITTORIO EMANUELE IL pos 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Visti gli Statuti e gli atti relativi alla eosti- 




















tuzione della Società veneta di costruzioni 


e in Treviso ; 

Visto il R. Decreto del 5 settembre 1869, 

N. 5856; 
proposta del ministro di agricoltura, 

i commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. $. La Società anonima per azioni no- 
minative, «vente a scopo l'acquisto e l'esercizio 
dello Stabilimento meccanico e fonderia di Santa 


mec: 


della Società sono i seguenti * 

4) la fine dell'articolo 18 sono soppresse le 
parole « e di un direttore tecnico. » 

B) Nell’art. 23, alle parole « propone al- 
l'Assemblea generale la nomina'del » sono sosti» 


tuite le parole seguenti : « nomina e revoca, sal- 
va ralilica dell’ Assemblea, il ». 

C) Nell'articolo 35, dopo le parole « sotto 
la dipendenza » sono inserite le altre: « e re- 

bilità. » 
D) ll capoverso lettera € dell'articolo 40 è 
è sostituito il seguent 

‘a la nomina e la revoca del di- 














Ordiniamo che it 
del sigillo dello Stato, 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo. osservare. 

Dato a Firenze addì 21 maggio 1871 

VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola. 





Leggesi nell’ ialie in data del 47 
sono più dubbii oggi sull’ autenticità delle 
mazioni pubblicate da noi alcuni giorni fa 
prodotte da parecchi giornali autorevoli. La Corte 
del Vaticano ba notificato alle Potenze ch' essa 
non riceverebbe nessun diplomatico straniero, che 
fosse munito a Roma di credenziali tanto per la 
Santa Sede che pel Governo del Re Vittorio Emo- 
nuele. 

Pare confermarsi a 
poco rappresenterà a Roma 
portante, per conciliare le sim 
mania pel movimento anti-infullibilista, e per l'Ita- 
lia coi riguardi dovuti al Sommo Pontefice. Spetta 
infatti, secondo i nuovi statuti della Confedera- 
zione, alla Baviera il privilegio di rappresentare 
diplomaticamente l'Impero germanico, qualora 
una circostanza qualunque impedisca alla Corte 
di Berlino resentarlo. direttamente. 

Ecco dunque quale potrebbe essere, 
nuovo ordine almeno, il mezzo termine più pro- 
babile, motivato specialmente dal desiderio che 
ha il conte Bray di rispondere cortesemente e 
senza ritardo alla gentilezza recente del Gabinetto 
italiano, il quale, invece di approfittare, come 
avrebbe potuto fare, del richiamo del marchese 
Migirati per sopprimere con un trtio, di penna 
la 


pio dato da altre Potenze, si 
piere il posto vacante. 

II conte di Taufkircken, ministro di Baviera 
presso la Santa Sede, diventerebbe, allo stesso 
titolo, l'inviato dell'Impero di Germania, salvo 
a vedere ulteriormente se convenga 0 no al Go- 
verno del Re Luigi II di accreditare specialmente 
presso il Capo della Chiesa un legato secolare ; il 
si, Donniges andrebbe idenlicamente vare 
a Roma la missione che gli è aftidata qui in que- 
sto momento dalla Corte di Baviera, e il consi- 
gliere della Legazione di, Prussia a Firenze, an- 
rebbe a Roma, colle funzioni in questa occ 
sione d' incaricato d'affari, mentre il conte Bras- 
sier de Saint Simon domanderebbe ed andrebbe 
a passare al di là delle Alpi nn congedo di al- 
cune settimane. 









































è affrettato a riem- 














Ul Fanfulla scrive in data del 18 

Il Governo austriaco h icato il c 
segretario della Legazione austro-ungarica 
in Firenze, di rappresentarlo al Congresso inter- 
nazionale marittimo, che si raduna fra pochi 
giorni a Napoli. 

Il Governo germanico ba dato lo stesso in- 
carico al conte Wesdehlen, segretario della Le- 
gazione germanica. Questi due giovani diploma- 
tici partiranno presto per Napoli. 

E più oltre: 















. leri sera è parlito da Firenze il conte La- | rò 


tour che, come annunciammo a suo tempo, è 
stato nominato ministro del Re d' Italia presso le 
Corti di Svezia e Norvegia. Egli si fermerà al- 
cani giorni @ Torino,e quindi sì recherà a Stoo- 
colma. 


Scrivono da Napoli al Fanfulla essere colà 
giunto il commodoro americano, sig. Rodgers, il 
q le è venuto în Europa per visitare, d'ordine 

I Governo degli Stati Uniti, i principali Stabi- 
limenti marittimi europei 

Il commodoro Rodgers, mentre. continuerà 
in Napoli la sua missione, rappresenterà poi 














suo Governo presso l’Esposizione marittima e | 





Congresso internazionale marittimo. 





presso 


Il Governo francese avendo ristabilito pres- 
so tutte le Cancellerie diplomatiche e consolari 
all’estero e per tutti i forestieri che si recano 
in Francia senza alcuna distinzione, l' obbligo del 
passaporto ed il pagamento della tassa pei visti 
da apporsi a tali documenti, il Governo italiano, 
in vista che una tale determinazione vai 
stema ancora vigente tra i due Governi, ha dir 
mate le occorrenti istruzioni agl’ impiegati 

i, incaricati del rilasci n 
bbi 











La Lunigiana della Spezia reca il resoconto | 
corazzata | 


del processo per l' investimento dell 
Messina, avvenuto il 13 scorso gennaio in quelle 
circostanze che i lettori conoscono. 

Il sottotenente sig. Umberto della Torre, ac- 
cusato di esser solo cagione dell’ investimento 
per negligenza , mentre stava di guardia, fu ri- 
tenuto dal Tribunale marittimo militare colpe- 
vole e condannato con sentenza a 4 mesi di 
carcere militare, compreso quello sofferto , 
{indennità verso lo Stato e alle spese del pro- 


cesso. 
GERMANIA x 
Un corrispondente di Berlino dell’ Ungar. 
cisiaziana colloquio di Bismarck con 











_lapka sulla futura politica dell’ Austria. 


gazione di Monaco, e di seguire in ciò l'esem- | 











mat 
devono cercare 





il centro di gravità della 


di molto, avi 
crede che noi nutriamo 
ci le Provincie 


in pace 

















Qu 
scissure dell’ Austri 
vrebbe osservato : 





vità dei comuni interessi 
nanza delle memorie. 





tissimo. 


Sotto il titolo Ultimi 
| Liber 
| © Pare che il 





Cireoi 











ove recentemente furono ti 


ginocchio sinistro. Non vi 
Si suppone che i proietti 
un fucile a vento. 

Le case 
| quisite. Grazie all’ energia 
| quale l’ Autorità militare 
lizzazione della Polizia nel 
merosi e import 
suo ordine, è coll” 














| po di Dombrowski ; 





blew 
I 








dare la Momerchia austro-ungherese © 
| posizione, e così vedranno trasportato ben presto 


Ja "venga intesa ai confini della Mo- | 
‘ehe abbiano la coltura comune, sono 


venire mon si può sapere. 
ndo si venne a parlare delle interne 
I Cancelliere Bismarck a- 


Monarchia sustro-ungherese hanno 
secoli un Governo comune, € ciò importa mol- 


FRANCIA 
arresti, leggesi nella | 


tervallo sulla piazza d'Italia, 














rebbe detto che gli 
stat tutto di 
la propria 


Monarchia a Buda. Si 


ed amicizia con noi, che 


re delli 








la gente che sogna la ca- | 
| dota dell Austria non conosce il centro di gra- 


la comu- 





nè 


im) 
7 popoli che abitano nella 





quasi tre 





ndario non sia ancora 


completamente rientrato nell’ ordine. Sentiamo | 
| ginosa , strai 


| luce del giorno 





rucidati gl’ infelici do- 


menicani. Uno degli agenti ricevette una palla al 


alcuna detonazione. 


sieno stati lanciati da 





e furono accuratamente  per- 


del signor Boudin, al 
ha affidato | 
) 43» Circondario, nu- 





rresti sono stati falli per 
lo d'un giovane e vigoroso 


Vaso 








per "rissa; "8 01 
contravvenzioni alla legge di P. S., commesse da 
pubblici esercent 


Bullettino dell’ 





ttorato delle | 
19 corrente: 


tedesche dell'Austria. Che que-! gondole per difetto di pagamento della tassa di 


reizio, ed arrestarono certo M. L, per insul- 
pubblico e minacce all’ Autorita. munici- 





Le dette Guardie arrestarono e consegnaro- 
no all’ Ispettorato di S. Marco i venditori di con- 
chiglie F. G. e P. A., per offese alle persone che 
non volevano fare acquisto della loro merce; ed 
assistettero certo V., G., che avea riportate al- 
cune ferite da certo FP. F. Il feritore si diede al- 
la fuga, ma venne denunciato all’ Autorità di PS. 

leri, le suddette guardie, denuneiarono 35 
contrav 











no in 
pesce guasto. 
PO — r_m—@ 


Notizie teatrali, — Ci scrivono da Pa- 

dova 16 giugni 

Dopo Parigi , Genova, Bologna , Milano, Fi- 

renze, ecco anche fra noi l'ultimo ‘colossale la- 
voro di Meserbeer, l’ Africana. 

Quest' opera di carattere romantico, imma- 

fantastica, bizzarra oltre il suo 

per intero destinata a porre alla 

vacuità d’ romanticismo, 

da più 
è morale ed elesalissima 

















soggetto, è (1 







che da lunga pezza 
poesia. Ciò nondimer 
l'idea principal nosi contro n 
due principii in religiosa lotta, e © 

na, due mondi l'uno contro l'altro cs 
guerra mortale di razza, di libertà, d'indipen- 
| denza, di fede; ed ecco, cosa sublime, una don- 
| na, una barbara, la bruna Selica, compire la Ja- 
| grimevole separazione col generoso sacrificio della 
L'eterna legge della carità diviene lu 
morale di tutti i popoli ; il bianco ed il nero, il 


















| comandante della forza pubblica, il sig. Rascol. 
| Citeremo specialmente l’ arresto 
| 4. del capitang Cardinet, 


iutante di cam- 





2. d'ua luogotenente di campo di Wro- 


. del comanduute del ridotto di Villejuif, 
tante Pelletier, organi 


atore delle compe» 





guie di marcia del 433° battaglione ; 





4. del capo batt 








7. del capitano Gerar: 
8. del capo del Club 


9. del capo della 15 
40. Del cocchiere di 


| 
| 
139» 


11. del cugino di Jourde, delegato alle 


nanze; 
12. del capitano 
re, del 1336; 





| delle compagnie di marci 


Comune 








| Duval, coi suoî due figli; 
16. Di cinque donne 


| compromessi. 


titolato : Ma justification. 


| 
| ed-Din, uno dei figli di Al 





ne, 
dagl’ insorti, in mezzo 








13. del famoso colonnello ca 
giore degli eserciti di terra e 
Circondario e aiutante di campo del generale 


che hanno fatto le fucilate ; 
17. d'un gran numero di coloro che pre- | 

| sero parte al saccheggio della ca 

| ed’una quantità d'altri individui gravemente 


recarsi a prender 
uceiso nella Provineia di Costantina 


lione Quenot del 120°; 
d'un polacco, aiutante del 1849; 
del comandante Quiniou, del 133»; 


d, del 1868; 
'Renard, capitano del 


legione, Damasret ; 
Jourde ; 
fi 


jutante maggiore Lemai- 
13. di due capitani e d'un luogotenente | 

del 12; | 
14. d'uu luogotenente dell'artiglieria della 


di stato mag- 
i mare del 13° 





‘avestite da zuavi, e 





Emilio Ollivier ha scritto un opuscolo, in- 


Scrivono da Algeri, 9, alla Patrie, e Mabi- 


bd-el. 






quali combatteva. 


| Sembra che quel giovanotto fosse di una 


ambizione smisurata, che 














| Appena Abi-el-l 
partenza di suo figlio, egli 

| sarlo, e 

| nel 


fedeli alla Franci: 


partigiaui un procla 
quale lo biasimava e li eccitava a_ rim 


egli intrigasse per giun- 


conoscenza della 
lì si affrettò a sconfes- 














Uno degli orga 


le, il Taywcacht di Zurigo, annuncia che una ri 





| nione dei membri dell’ Internazionale di Zurigo 
| ebbe luogo domenica scorsa, e che vi si dichia- 





battimehto* sostenuto dall 
giusto e degno, e che tut! 
vono combattere con lui. 


Venezia 20 


| ab. Vincenzo Zanetti leggi 
opere e della vita del 
Nell' adunanza ser: 





all 





faello e Michelangelo. 


cittadino, dottore in scien 
tà di Modena, è 


valiere delli ro: 






gramma delle sonate che 
| sta sera dalle ore 9 alle 4 





2. Verdi 
Olivi 
Auber. Sinfonia { 
Strauss. Valz. 
| Verdi. Duetto nell’ 
Albanese. Mazurka 
Mercadante. Coro 
nai 


ia. 
"940, Strauss. Polka. 
41. Ofbach. Marcia. 


pperpga so 





di Rialto, moriva improv 
dalmato. Le Guardie di 


nicipali si prestarono all’ 








Bollettino della 
— Nelle decorse 24 ore, 








Ateneo veneto. — 
noria di giovedì 22 corr., alle 2 pom., il 


cerà : Degli 
tore Sebas 





8 1/2 pom. il sig. prof. S. F. 
minicis, terrà lezione orale intitolata : 
| tualismo nell’ arte del Cinquecento — Vinei, 


| le del 76. reggimento fanteria (6.° granatieri 
| { Mosone. Marcia Dante Alighieri 
asisa 


unanimità econ entusiasmo « che il com- 


la Comune di Parigi è 
ti gli uomini serii de- 


NOTIZIE CITTADINE 


giugno. 
Nell’ adunanza ordi- 





ignor 
studii, delle 
ino Santi. 


di venerdì 23 detto 
dott. De 








Onorificenza. — Con piacere annuncia- 
mo, che il coute Alessandro Ninni , nostro con- 


ze naturali della Facol- 


meritamente nominato ca- 
d’ Ital 


Î Musica nel Giardino Reale, — Pro- 





verranno eseguite que- 
2, dalla Banda musica- 





Miller. 





Diamanti della Corona. 
opera Aroldo. 


Musone. Polka Gigia. 


Eleonora. 
€ Preludio nell’ opera 


Ieri sera, sollo i portici 


visamente certo C. P., 
. S. e le Guardie mu- 
immediato trasporto del 


cadavere all’ Ospitale civile. 


del 20: 
Guardie di P. S. 


civile ed il barbaro, il debole ed il potente, l'op- 
pressore e l' oppresso trovano iu questa la catena 
d'amore che sopisce gli odi, soebbia le preven- 
| zioni, scioglie le illogiche antipatie di razza; e 
questo concetto mirabilmente esprimono le paro- 
le con cui l'invisibile coro pone termine al me- 
| lodramma : « Nel regno dell'eterno amore sono 
tutti gli uomini uguali. » 
è il poemetto scevro di vizii che qua e 





là per la diflicile indole dell’ argomento gettano 
alcune ombre : ciò nullameno abile ed ingegnosa 
caratteri 


è la condotta, nuovi i personaggi ed 
Î i molta 











alcune interessagti posi immatiche. La tra- 
| duzione italiana non riproduce fedelmente la for- 
| ma dei versi francesi, e, com' è naturale, s' intri 
| vede spesso il disordine e la forzata spezza 





| della poesia per la necessità di servire agl'in- 
| tendimenti della m 
| © Nell'atto prio, il Consiglio di Stato svolge 
| grandiosamente contra: Nice in 

ireccio , € passioni vivi vera. 
mente sublime. Nel second’ atto (come dice il 
Mendel ), un finale brillante fa dimenticare l'ele- 
mento terrestre, e l'uditore sente l'animo 

3 nel 















| 
| tentavano fino dai giorni delle seritturazioni dei 








Venezia 20 


I Sindaci del naso di San Doni 
fecero pervenire alla Deputazione  provin- 
ciale = loro nota collettiva dichiarando 
di far plauso e di associarsi pienamente 
all Indirizzo al sig. Prefetto comm. Torel- 
li, da essa deliberato nella seduta 15 cor- 
rente. 








NOSTRE GORRISPONDENZE PRIVATE. 








i recano questa 
sordini che ac- 


Chiesa non solo, ma anche fra il 
‘ndenza e del- 


gramma da Brusselles dimostrano tuttavia che 
le cause di agitazione non sono ristrette all' Ita- 
lia, ma sono diffuse dovunque; è una lotta sor- 
da che commove le masse, e che fa rimanere 
i coloro che non istudiano i movimenti 
politici e religiosi giorno per giorno, ma sanno 
invece giudicarli con un criterio più largo e pro- 
fondo. La caduta del potere temporale, ma più 
ancora la proclamazione del dogma dell’ inf 
bilità, hanno gettato dei semi di discordia in 
no alla societa cattolica, che 
que in Italia, nel Belgio, in Au 
nia; è una Jotta che pone la soci 




















civile negli 








Siati cattolici in una posizione aflatto anormale. 
Voglia il cielo ch'essa riesca a fini eficio 
del progresso civile, e della concordia fra quei 





della famiglia è della societa. 
1 disordini brevi accaduti 
lasciato dietro di sè alcuna tracci 






. I dieci indi- 


vidui arrestati nel tafferuglio avvenuto ieri sera 
nei dintorni del Duomo, passarono la molte nel- 
ja furo- 





le sale della Questura, ma questa 
no rilasciati in libertà. Di questi campi 
appartenevano al partito clericale, e due 
moerazia più scapigliata, poca per fortuna nella 
nostra città ; fr: annoverato il diret- 
tore di un giornale clericale della nostra città , 
intitolato La Vespa, giornale di cui, a dir vero, 
ignoravo l'esistenza, e con me molti altri, fino 
a ieri sera; un suo compagno, pure arrestato, 
venne riconosciuto per un ecclesiastico vestito 
in borghese; uno dei democratici è conosciuto 
come un anlico collaboratore del giornale Lo 
Zenzero. Vedete che roba! Sebbene questi arre- 
stati sieno stati mesi io libertà, pure contro 














qualcuno di essi, il Procuratore del Re inizierà 
regolare procedimento. 
la 


lo 
issione, la legge sull'ordinamento militare 
sarà presto esaurita. Fu il generale Bertolè-Viale, 
che promosse la conciliazione, tagliò 

dice, la testa al toro L'opposi 

le La Marmora, e di pochi su 
così posta fuori di combattimento 






i sostenitori 
del progetto ministeriale, sono troppi e troppo 
forti, perchè si potesse lentare di resistere con 





qualche probabilità di succes 
Marmora è piuttosto indispetti 
sa da questa discussione, ed oggi, 


Ml generale 
della pie; 














arii cantanti e sonatori, di spargere la 






nia. 
La signora Briol Nicolao interpretò in mo- 
lunque elogio la parte di Se- 

estesa © pieghevo- 

le, colla drammatica azione meritò gli omaggi 
del plaudente uditorio. La signora Contarini è da 
noi già conosciuta. Dessa sostenne la parte d' Inez 
mirabilmente, e nel settimino del second atto 
mosse il pubblico ad ua indescrivibile entasiasmo. 
Il baritono Valle canta di bella scuola, ed 

ha voce sicura e limpida; nell' azione poi ado- 
un'aria di fierezza ch'è precipuo carattere 














Î ile selvaggio. 
Il tenore, sig 
sitament vera finitezza, e fu appl 





mo tanto alla sua sortita come nel settimino, e 
nel famoso duetto dell'atto quarto. 
Abbiamo poi per la terza volta il conforto 
di rivedere in questa brillante stagione il basso 
| profondo Vecehi, e così abbiamo agio d' applau- 
dirlo come incontrastabilmente si merita. 
Î Il sig. Della Torre riuseì gradevolmente in 
ambe le parti, ed il sig. Silvestri, nostro concit- 
dino, cooperò al buon andamento dello spetta- 
colo. 
N 














ralissimi, 
| glio del sig. Cap 
| stanza, ed è superfluo ogni encomio. Fu chiama- 


tò all'onore del proscenio. 

Le masse corali stupendamente. Com'è com- 
movente l'udir sì bene inneggiare a Brama, a 
Visnù, a Siva! Quelle voci bianche poi sembri 
no Gaccole d'innocenza agitale dal buo mon- 

no. 

L'orchestra assai bene. Tutte le modifica- 
zioni itensità e di movimento sono osservate 
esattamente. Sia lode al direttore Bernardi. 

1 professori di violino dovrebbero sempre 
adottare quel modo uniforme di portamento di 
arco, come fanno attualmente. Nelle sedici bat- 














| espri i 
| versi, e plaudì, rapito della splendidezza del pal- 
| co sceni dalla perfetta esecuzione. 


—@€oeuII@SO 
| CORRIERE DEL MATTINO 


Atti Uffelali 
Disposizioni state fette nel le gi 
isiario. delle. Provincie. venele e di quella di 
Mantova : 
Con R. Decreto del 21 maggio 187: 
Silvestri cav. Carlo, consigliere presso il Tri- 
bunale d'appello in Venezia, collocato a riposo 
in seguito a suc domanda. 
Con Decreto ministeriale del 15 maggio 1871: 
Scaramuzza dott. Francesco, cousig iere pres- 
so il Tribunale provinciale di Padova , colloeato 
a riposo in seguito a sua domanda. 

































ne nemmeno alla seduta della Camera. È dolo- 
roso, che una discussione così grave, abbia luo- 
go colla Camera quasi deserta, ma, per essere 
giusti, bisogna pur dire, che un gran numero di 
deputati si dichiarano completamente incompe- 
tenti nella questione, e che la quistione si agita 
già da cinque anni nel Parlamento e nella stam- 
pa, cosicchè, era impossibile tirare innanzi più 
a lungo, senza prendere una deliberazione. 
Riguardo alla legge sui provvedimenti di 
pubblica sicurezza, pare vi sia un accordo. fr: 






















il Ministero e la Commissione, dimodochè, se la 
Camera fivisce presto la discussione dl proget- 
to di legge per l'ordinamento militare, non vi 
sarebbe difficoltà, che i lavori parlamen- 


tari potessero venire sospesi alla fine di luglio. 
È arrivato questa mattina da Torino $. M. 
il Re, accompagnato dalla sun Casa militare. In- 
formazioni che credo esatte, assicurano che il 
viaggio 














luglio, epoca in cui i ministri 
piuta la loro installazione uffi 
questa circostanza S. M. 


ma 
prima volta un Consiglio dei ministri nel Palaz- 
20 del Quirinale. 





ei fatte sempre più 
un possibile cambiamento di por- 
tafogli nel Ministero. L'on. Gadda, che sartbbe 
nominato definitivamente Prefetto della Provincia 
ioma , lascierebbe il suo portafoglio dei la- 
ubblici all'on. Castagnola. Tn questo caso 
è Ito “probabile che l'on. Luzzatti assuma il 
portafoglio d'agricoltura e commercio. 

Le notizie delle ceneri di Ugo Foscolo giun- 
gono a Firenze interpolatamente. Un telegramma 
di stamane dell'on. Bargoni annunciava ' arrivo 
della Commissione in Pistoja. Non so tuttavia 
quando avrà luogo la cerimonia del trasporto in 

irenze. Questo povero Ugo Foscolo, il di cui 
splendido ingegno non valse a salvarlo dai colpi 
dell avversa. fortuna, anche in morte è persegui- 
tato da un infausto destino. Il trasporto delle sue 
ceneri non poteva essere contrariato in modo 
meno serio, nè avvenire in un momento più in- 
felice, poichè le menti sono ora troppo preoc- 
cupate per avere il tempo di rendere uno splen- 
dido e mentato tributo di gratitudine © di am. 

lirazione ad un carai invitto 

ione e ad un genio 





























Ciuana pes perorim. — Seduta del 19 gi 
(Presidenza dei Presidente Bianehert. 
formilA goduta è aperta alle 1. pom. colle solite 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussine sul progetto di riordinamento dell'eser: 
‘Corte (relatore) dice che | ssi 
radunatasi ieri ha considerato che; fengtoi sione 
delle srettzze dl tempo, e gnimata dal desi- 
gerio di n00 ritardare più lle l'adozione dei 


grandi ed incrollabili priucipii che sono la base | 












Mega pi 
on interven- | 









dall’ on. Carini ; 
L'oratore 
«La Comero, convinta della urgente 2 || mento si 
sità di rendere. obbligatorio per tuti gi fior: iron 
alii il servizio militare personale in une ff the questo gio 
| : 
legoria, con qi sr menti che valgang "MY litare, poichè « 










































































































tare le cartiere cin 


e, © rispettando ed m a nulla servira 


li 
faire alle com 
sione militare 





privati; 
* Invita il Governo a presentare al rip 
ni 














della sessione, un progetto di. legge ch 
mando le disposizioni di legge anteriori vB ssmegto alla 
duca l'applicazione dei priocipii anzi tr fi « Pra il 
e passa alla discussione degli articoli, "e BI ruzgorre aggiu 
ecm fica d o ) dichiarano I l'articolo corri 
accettano l'ordine del i 
soci È giorno della Comu topos del pr 
Sirtori vorrebbe che, qualora fosse a; 09] 
legge volata dal Seualo, vi si aggiunpeao  ÎI timo nd ato 
icolo, nel quale il ministro venisse inviato MU cessioo capover 


della legge, a tener conto e‘ ge dice: al 24 
vranno però il 
cassa militare 





condo anno, e 

pure, dopo 
nom preferisca: 
qual caso vani 
cessive 


idersi ) opa 
decidersi francamente per un stema o pete 
Massari crede che nelle condizioni fsi 








che e aritmetiche nelle quali si trova Ja Camen e Nell'ul 
la presente discussione non può ritenersi sery' [dl ua tempo magi 






On. Massari, io non posso tollerare g, ff tro i limiti di 
cose. 





mil . « Finali 
Massari. Dirò allora che questa discusin Bi verso 0 muovo 
avuto lo sviluppo che doveva. aver « Potrà i 
che la Camera sta per votare ora un ordine {ff cipati di uno” 


litari che, avei 
nulla lasciande 
gliano ritornor 
ogoi anno di 
ma tripla 


Ricolti osserva che la discussione è più a, 
metura, e che fu discussa dai gori, dl 
ico e dai più autorevoli. personaggi” del 

mera e del Senato. per li 








nuale per 
—— Rattazzi osserva che molto più distesame, "usa part 
si potrà discutere ‘chè verrà in discussi ff rò da sè dopo 





il progetto sul reclutamento che il ministro | 
promesso di presentare. In questo. frattempo { 
sistema del servizio obbligatorio avrà camp 4 
fare strada nelle popolazioni. L'oratore dice ey 


ticolo minister 
carsi che l'ult 
roti, cioè quell 
trà il Governo 








si associa all’ordine del giorno della Commissione Corte (rel 
, Pres. avverte che se viene approvato qu Cugia dic 
st'ordine del giorno, la discussione deve aprir fìè Commissione, 


sul progetto del Ministero votato dal Senato, 
Messo ai voti l’ ordine del giorno della Con 
missione viene approvato. 


sta del Gover 
‘oltre non esse 
non può nepp 

























Si procede alla discussione degli articol, |} ne al fratello 
Ecco il testo dell'art. 4 del progetto mis Farini di 
steriale : proposta del « 
Capo I il Ricotti di 
Modificazioni alla legge organica 20 marzo {tf} cettare l' artic 
sul reclutamento dell' esercito. te dopo la mi 

« Art. 4, Oltre gli arrolamenti volontari fl Cugi 
consentiti dal titolo 3° della legge organica 4 Vi è poi 
marzo 1854, è ammesso uno speciale arroh, [| renza, ed è 41 
mento volontario per una ferma di un anno pe [| ba essere ma 
i giovani regnicoli che desiderano istruirsi nel ff Commissione 
i. come vuole il 
Siffatto arrolamento può essere contrat Crede il 
i delle armi di fanteria, di can |{ che il volont 
e nei zappatori del genio, fl cia il volonta 
Per essere ammesso a questo arrolames fl 10, © lo Sta 
peciale, il giovane deve sodisfare alle condi. |î Ciò nilo 
i | Vorrebbe 





a, 3a, 8a dell'art, 150 della precit | 
organica, ed inoltre alle seguenti : i 
« 1.0 Avere oltrepassato il 47.9 anpo di età, 
ma non essere ancora stato chiamato all’ estra: 
zione a sorte per fatto di leva ! 





sere obbli 
seguenti, s'in 
le altre dispo 
Commissione 


legge 











« 2.9 Sottopori La Cam 
mantenimento, vestiario ed equipaggiamento dv fi nistro di rin 
rante la contratta ferma, ed anche alla prom. fl ne per prepa 

ed al mantenimento di queste, Ecco il 
se intende arrolarsi nell'arma, di . «Sono | 

« 3 Dimostrare con appositi zione dal ser 
sti dal ministro della guerra di avere fatto con fl titolo II, dell 


successo gli studi completi delle Scuole elemes- fl 90C del 
tari superiori ; 


« Comprovare la buona condotta con atte 

















stati legali, I La Mus 
« Questi volontari non sono esonerati & fl zioni. ( Oh! < 
verun obbligo nè conferiscono al in- fl permanenti ; 
tello il diritto alla esenzione dal servizio mil Rî Massa, uomi: 
tare. cilazione. (V 
Per i volontari contemplati nel preseale Dopo br 
articolo e che seguono i corsi universiari o fl C@mera appr 
quelli delle Scuole tecniche e commerciali #- food 


periori , la loro chiamata sotto le armi pot 
essere ritardata sino al 24° anno di età, pu- 
chè però essi paghino, anticipatamente ra 
di affrancazione stabilito per i volontarii sen 





glio 1856 ces 
zione dal ser 
trasferimento 

















soldo. » Slessa classe 
Fambri propone come emendamento l'at «Il pre: 
colo seguente della Commilalone : stabilito per 
« Art. f. Oltre gli arrolamenti ordinari ‘atri 
consentiti dal titolo terzo della legge organic |} rà colpita da 
20 marzo 48%4, è ammesso uno speciale arr» fi do ohi essi N 
mento volontario di un anno per i giovani re fl nè del 18%. 
gnicoli che desiderano istruirsi nelle armi. v 4 06 
« Siffatto arrolamento può essere contralto N19, 
nei varii corpi delle varie armi, eccettuati i real pical 
cani, Es serà ci 
Ù essere ammesso a questo arrolamen sr 
to sj il giovane deve todistare le condi MY Chirurgia, fo 
zioni 24, Sa, 5, 82 dell'art, 450 della preci [Î categoria so 
ta legge organica, ed inoltre alle seguenti : all’ istruzio: 





l'obbligo di 
compimento 
corpi. dell'e 
provinciale 1 
ghi, farmaci 
plicemente | 
conseguito | 


* 1.9 Avere oltrepassato il 17.9 anno di ei. 
ma non essere anci ra stato chiamato all'estr* 
zione a sorte per fatto di leva ; 

« 2° Dimostrare, con appositi esami disp» fl 
sti dal ministro della guerra , di aver fatto cn |} 
sucresso gli studiî: completi delle. Scuole de 
mentari ; 








dai Comprovare la buona condotta con at [f !*bbiano i 
stati legali ; n 

« 4. Pagare, a profitto della cassa militare trenta 
una somma che verrà fissata ogni anno per Dè I 40 conferito 


e sono chia 
istruzione di 
della classe 
mati all' istr 

« Ugual 
ascritti alla 
‘eattolici in. 


creto reale. » 

« Questa somma dovrà essere versala Pî 
metà all'atto di arrolamento del volontariato di 
un anno, e non potrà essere restituita. Per all 
metà sarà versata dopo compiuta l'estrazione * 
sorte della classe cui appartiene il volontario: 
nel caso che il numero da lui estratto lo fac 
se comprendere nella parte del contingente ch" |} 





is de 

mato sotto le armi. tollerato 

\ Per i volontarii contemplati nel prese [ff {ollerate dl 
articolo e che seguono i corsi universitari * |È all'età di 3 
quelli delle Scuole tecniche o commerciali 50" |È lunze, 
riori, la loro chiamata sotto le armi potrà est « Quell 
re ritardata fino al 23 anno di età, purchè © |É di età, non 
paghino anticipatamente il prezzo stabilito Pe! |Y ri, se tratta 
volontarii d'un anno, a seconda del prescr! |É eb; 





negli alinea precedeni î 

« Questi volontarii mon sono esonerati. | 
verun sorteggio di leva, ma conferiscono al 
pet il diritto alla esenzione del servizio mi! || 





« I volontari d' un anno potranno ese || 


mati all’ isti 


trattenuti sotto le armi per un tempo meggi* Macchi 
re quando non tvesser, nel tm preserili; [tanto per o 
raggiunto il grado necessario d'istruzione 2° [f nanzi alla | 
















































































‘ner conto del gj. 












































posso tollerare che 


questa. discussione 


ora un ordine dd 
razione della leg. 



































ussione è più ehe 








‘sonoggi della Ca. 


0 più distesa 

rà in. discumine 
phe il: ministro ha 
pesto frattempo il 


di 
LL'oratore dice 
della Commieaicee 
























































giorno della Com. 


























a 20 marzo 4854 








lamenti volontari 
legge organica % 









































Î 
ano istruirai mele 














$ essere contratto 











Questo. arrolamen- 
isfare alle condi» 
[150 della precitata 





























rio alle spese di 
luipaggiomento du- 


























pimento di quest, 














[di avere fatto con 
lle Scuole elemen- 











Icondotta con atte- 








sono esonerati da 
onferiscono al fra- 
dal servizio mili- 
































|e commerciali. su- 
bito le armi potrà 
anno di età, pur 

mente il prezzo 
i volontari. senta 























pendamento l' arti» 











lamenti ordinarii , 
lla. legge organiot 


























b per i giovani re- 











hò essere contratto 
bi, eccettuati i reali 














juesto arrolamen= 
di fare alle condi- 






























































ondotta con atte- 





bila cassa militare, 























estituita. Per altra 
luta |’ estrazione ® 
bne il volontario» 
estratto lo face 



























































commerciali sup” 





































































vesti, volontarii,, prima di, venire  accetiati, 
diisero soltoposti nd » dal quale risolti | 
che questo giovane ha io mi 













li, per una ragione o per un' altra, andranno a | no dagli erci 








« La durata del servi; 





militare in ferma | ranco pienamente ristatilito nella salute, — La | mulgazione, ed entro ventiquattro ore. ll debitore 
neo sîrà di nove anni nella. cavalleria, | yedazione della Neue Freie Presse. 


avrà la facoltà di pagare subito, o di valersi dei 
lici nelle altre armi; e si compirà in tem | termi li 
Ù ci 









Londra 

1 Feniani penetrarono a forza. nell’ 
vale della milizia di Mallow , e vi presero 
fucili. Le guardie fecero fuoco; i Feniani fuggi 
rono. Furono trovati 40 fucili, e arrestati 5 in- 


Costantinopoli 18. 

È comprovato che turchi del vecchi rito | 
banno originato gl'incendii recenti, mediante l'ac- 
censione di pannolini inzuppati di petrolio. Si è 
| però sulle tracce del complotto, ma si temono 
nuovi ineendii. L'Harem 





debitore, saranno constatati per mezzo d'usciere, 

ito di istro. ll creditore ehe non 
Î rtimento non potrà ew- 
gere gl'interessi dal giorno in cui avrebbe do- 


lato ; e negli 
c00 quattro anni sotto le armi ed olto in 
godo illimitato. 


« 1 giovani che al momento della rispettiva 








— DISPAGGI TELMORAPICI DALE AMBNZIA ST+ PANI, 
sonsa pi meEa del 19 giugno del 20 giogo 
Vicerò è giunto qui = eZ 


Costantinopoli 18. 
Non si confermano le voci di un avvelena- 


Del resto, non fara un discorso, n 

ione militare. n leva sappiano leggere, scrivere e far conti, reste- 
; f “Cerri, propone ‘e svolge il seguente emen- | SELE IE Cmaiaicoe. Faeno RARI CN Siponto la 
SAT Pra (i quarto ed il quinto pente Îl seguito della discussione è riuviato a do 
urpare eggiuntivamente 7 Quinto capoverso del mani. La seduta è sciolta 
['arficolo corrispon ero. presti rodare ft 

i il lì ezio: 18 N 
topa del propio alle spese di maatenimen: | borghese, allorchè siae un nomero di test. leto ai ol pennino 

« Indi sopprimervi gli attuali capoversi set- a. 297, eletto. Romolo Federici 260. 





vranno però in tal caso pagare a profitto della Palasciano svolge la seguente proposta 
cassa militare una somma, che verrà fissata ogni * Ai due primi capoversi del progetto approva- 
seguenti : 





partengano, vanno 
frio provnisorio fino‘ che avranno co 
la Jau 







« Nell' ultimo capoverso, dopo le parole : per n tempo di gueri 
uo tempo, peggiore, ‘aggiungere queste altre : en- « Quelli di essi che, compiuto l'anno 25.0 
{ro i limiti di ua altro trimestre, ecc. { di età, uon avranno conseguita la laurea, saranno 
* Finalmente, aggiungere il secondo capo- | chiamati sotto le armi per -sodisfare gli obblighi 
verso 0 nuovo articolo loro imposti dal sorteggio della leva cui appar- 
« Potrà il Governo accordare congedi anti- | tengono. » 
cipati di uno ed anche di due anni a quei Dimostra che, durante le ullime compagne, 
litari che, avendo compita la loro istruzione il personale sanitario fu in tutte le armate insufli- 
nulla lat ciente. Per rimediare a questo inconveniente, egli 
liano ritornare propone il suo emendamento. 
Però, per non incagliare la legge, propone 
lita di rat un ordine’ del giorno, secondo ll quale il mini: 


















quella che sarà sta 


mento del Sultano. Vuolsi però che il Governo 
sia venuto sulle tracce di una congiura di tor- 
chi del rito vecchio, i quali originarono i recenti 





lagi:338 


L' Opinione seri 9: 
Stamattina è arrivato a Firenze S. M. il Re. 





Azioni ferrovie seriticonti 








Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Brussellés:18. — Stasera le truppe vengono 

jserme, e sono convocati 
civica, temendosi tumulti 
occasione dell’ illuminazione o d'altre dimostra* 
zioni per l' anniversario del Papa. 

Brusselles 49, ore 4249 ant. — Una folla 
immensa percorre le strade in occasione del Giu- | 
bileo del Papa. Le chiese e molte case sono i 
luminate. Alcune piccole dimostrazioni antipa- 
pali ed una più importante, pure antipapale, per- | 
corrono le strade, cantando. 
lcuni vetri delle case illumi- 
nate. Molte persone portano all’ ucchiello del ve- 
iani. La gendarmer 


Re ha ricevuto oggi il 








general © Bertolè-Viale. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 19: 

| giornali di Roma narrano una provoca 
zione fatta all'Albergo 
di due loglesi, conte di Gainsboroughe e signor 
Noel, che volevano strappare dal balcone la ban- 
diera, e gridavano Viva il Papa, aggiungendo una 
espressione ingiuriosa al nostro Re. Se le cose s0- 
no nei termini, in cui sono esposte di 
bisognerebbe conchiudere, che a quei signori 
vesse fatto male il caldo di Roma; perchè pro- 
vocare una popolazione quando si è in due soli, 
è qualche cosa di più dell’ eccentricità. 

La Libertà di Roma aggiunge che 
tario dell' Albergo d' Inghilterr: 
far sapere a quei signori inglesi che essi erano 
ospiti troppo incomedi, e eh' era molto meglio 
che cereassero un altro albergo. 


Obblig. acclesiastiche 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 6 gerente responsabile: 


consegnate nelle 
ni corpi di guardi 














sr causa di droghe nausea 
evitati con la certezza d'una radicale e pronta gua- 
rigione mediante la deliziosa Revalenta Arabiea 











ndra, la quale restituisce perfetta sa- 

lati i più estenvati 

cattive digestioni (dispepsie), gastriù, gastralgie, costi- 
ioni inveterate, emorroidi , 








dità, pitulta, nausee € 
Jasimi di stomaco , insoninie, fu 
fiori bianchi, tosse, oppressio» 
tisia (consunzione), dartriti, eru- 
zioni cutanee, deperimento, reumatismi, gotta, 
calarri, oppressione, soffocamento, 























di energia nervosa. — Banar DU Bangy € 


nuale per il ritardo si volontarii seoza soldo. » | stro della guerra s'impegna a presentare un pro-| —AiJa Libertà di Roma telegrafano in data 





Una parte di questo emendamento cade pe- | getto di legge 





rò da sè dopo che si è deciso di discutere l' ar- | di guerra d'un numero sufficiente di medici e | ‘*’ ‘Alle ore 
ticolo ministeriale, al quale non potrebbe appli- |.chirurghi. 
carsi che l' ultimo capoverso della proposta Cer- | Corte risponde brevemente al dep. Macchi 


roti, cioè quella dell’ aggiunta delle parole: Po-| Ricotti dice che a questo grave argomento 

trà il Governo accordare, ecc. | sarà provveduto nel progetto di legge sul reclu- 
Corte (relatore) combatte questa proposta. | tamento che il ministro ha promesso di presen- | ‘rompi 
Cugia dice che se si vota l'articolo della | tare. 

Commissione, bisognerebbe introdursi la_ propo- Parlano sopra questo argomento gli onore- 

sta del Governo che stabilisce che il volontario, | voli Giudici e Raltazzi; dopo di che il deputato 

oltre non essere esente dall'obbligo della leva, | Palasciano dichiara d' insistere nel suo emenda- 






















ia Provvidenza, Torino. — La scat 


Ti 
r provvedere l'esercito in tempo | 40) 48 da Frusca eso di 1[2 libbra franchi 2 50 


sono arrivati i pellegrini, 

mero di circa trecento, cantando le li 

no preceduti dalla croce, e li seguiva una scor- 

ta di RR. carabinieri. Furono accolti nel paese 
oggetto di curiosi 














libbre fr. 65. La Rev: 
polvere ed in tavolette, agli 
la digestione con buon sonno, forza del 
moni, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nu- 
tritivò tre volte più della came, fortifica lo stomaco, 
il petto, i nervi e le carni. (Vedi l'Acviso nella quar: 


le falsificazioni velenose. 


00) fn 
stessi prezzi, dà l'appetito, 








ito 95 1,2; Vigliett 1860 81 3; 
69 314; Azioni credito 157 42; Combio Vienna 
81 4;4: Rendita italiana 55 1/2; Rendita au- 


come wi . All'entrata nel 











— Francese 31.80 ; Italiano 57.90; | 
68 ; Obbligazioni 230; Romane 70; | 


Nel iti carabinieri, 
Lang pi Fonti gut Rie negri Obblig. Vittorio Emanuele 453.25 ; 


staccamento di lancieri e Guardie di pubblica 








i Mobiliare francese 457 ; 





Leggesi nell’ Opinione in data del 49: 
l seguito dei fatti avvenuti ieri, 18, 





Versailles 49. — ( Assemblea.) — È 
vato il progetto che concede quali 
ed eleggibili agli Alsaziani e 
Francia, alla condizione di dichiarare il loro do- 

















il mezzogiorno, un” toi 
presso la chiesa dell' Annunziata. Pu: ! 





non può neppure conferire il diritto all'esenzio- | mento all'art. 4. Prvescsac 
ne al fratello. Messo È 
Farini dice che la Commissione accetta la La Camera apj 
proposta del deputato Cugi Ecco il testo dell È 
Ricotti dice che non sarebbe alieno di ac- | — + I volontarii senza soldo menzioni 
celtaro. l'articolo della Commissione, specialmen- | ticolo 4 della presente legge, i quali Cire 
te dopo la modificazione introdotta dal deputato | della contratta ferma hanno dato ba scoppi 
Cugia. ficiente istruzione militare, possono conseguire, | rono arrestati alcuni giovinelti i quali dissero 


Vi è poi fra i due articoli om' altra diffe- | all'epoca della leva della class 
renza, ed è quella di sapere se il volontario deb- | francazione nel senso dell 








| ri, cap: Dodero, ci 


| micilio. È presentato il progetto che regola il la- 
voro dei ragazzi 





rispettiva, l’af-| d'aver fatto per semplice divertimento. Ad ogni 


Ile fabbriche. È 
pagando una | modo, per essi, come per quelli arrestati poco 


ire le leggi del 1860 che re- 


iu essere mantenuto dallo Stato, come vuole la | sotoma che viene, in occasiene di ogni leva, fis- | prima presso il Duomo, s'istruisce il processo e 
Commissione | vppure se dese mantenersi da sè | sata per Decreto Reale, e che non può essere | così si vedrà se si tratta soltanto di una ragaz: | 


| maggiore del terzo di quella stabilita per l'af- | zata. 











carbone per la ferro 


tro che si potrebbe stabilire | francazione ordinaria, corrispondente all’ anno Nelle ore 


vesse pagare allorchè comin. | in cui sì sono arru 

jato, la spesa del suo mantenimen- « Qualora questi volontari, oltre la prova 

to, e lo Stato s'incaricherebbe di mantenerlo. | d'istruzione militare precedentemente accennata, 
Ciò semplificherebbe le scritturazioni. subiscano con successo l' esame d' 
Vorrebbe inoltre il ministro che per non es- | scritto all'art. 26 seguente 
sere obbligati a modificare tutti gli articoli sus- | ul icieli nella milizia 














in 
ffrancazione, collocati ia 
















































ti. Duomo la seconda funzi con cafbone per la ferrovia 


Caducens , cun carbone 





6 
done per Ferrari Bravo; da Laith il erck austr, 








la sono 
quotidianamente. 

Brusselles 49. — | Cor) 
| furono costretti ad ini 
l'ordine; fecero uso del 
dalla folla; parecchie persone furono ferite. 

Vienna 19. — Il Re di Grecia fece una vi- 
sita a Beust, che durò tre qu 
rispondenza austriaca aonunzia che 
della Porta col Kedesi sono compl 
chevoli. Le divergenze furono appianate dopo re- | 
ciproche concessioni. 

Madrid 49. — Il ministro delle finanze è 
| dimissionario. La popolazione impedì l'illumina- 
| zione in occasione dell' anniversario del Pa 
| Furono gettate pietre contro parecchi balconi. 
| 





soi | sus Verona, osa carbae a Vio; e de 
di Guardia civica | verpsoi og. ll 

venire per mantenere | a 6. Si 
baionetta per liberarsi | 














, nella quale essi percorreranno tul- | te mercè l'intervento dei Reali carabinieri e de- 
i quali arresta- | 





straordinario avemmo molti arrivi. In generale 
| rò la‘calme in commercio si estende quasi. su tutto, 


fioratosi il tempo, e se non perfetta 





1 d'ora. La Cor- 














seguente : simarli, da qualunque parte sia venuta la provo- 


To feta di servizio. nell'esercito, è di |, _ Tersera venne ripetuta l'illuminazione dei col- 


seguenti, s'intercalassero nell’ articolo del Senato | diritto, per effetto dell’ gui © bast 
le altre disposizioni dell’ articolo proposto dalal | detta mili 
Commissione. | to il tempo della loro ferma. » gli agenti di sicurezza pubblici 
La Camera delibera sulla proposta del mi- Viene rinviato alla Commissio: | rono l'individuo che aveva gridato Viva il Papa | 
nistro di rinviare questo articolo alla Commissio- Vengono poi approvati gl art. 6 e 7, che s0- | Re e parecchie altre persone che avevano preso 
ne per preparare una nuova redazione. | no del seguente tenore: | | parte attiva al tafferuglio. Non esageriomo |" 
Ecco il testo dell « Art. 6, All'art. 136 della legge organica | portanza di questi fatti, e ci conteutiamo di 
« Sono abroga! modi di esonera- | 20 marzo 1854 è sostituito | 
rione dal servizio militare concessi dal capo 3*,| _* Nelle surrugazioni di fratello è tenuto in | cazione. 
titolo II, della legge nica 20 marzo 1834, ad | conto del surrogato il servizio prestato dal Sappiamo che gli arrestati pei 
eccezione della surrogazione di fratello e della | surrogante. » =. —. | wemoti Tercera ia piassa del Duomo sscendono 
affancazione, come è regolata dalla presente || e All 7, Aart 156 della Vesco organica | "i Numero di 12. 
legge. » ad © + 
La Mussa difende il sistema delle surroga- | Prina 





zioni. (Oh! 0h1) Vuole l' abolizione degli sero | due specie, l'una permanente, l'altra. tempo- 
ti ; in tempo di guerra vuo! a in | ranea. na 
Lissa, nomial, dou tai tutti sotto pena della fu- | * Debbono contrarre | i carabinieri 
cilazione. ( Viva ilarità. ) * reali, gli armaiuoli, i m gli uomini | 1g get 
Dopo brevi repliche del deputato Farini, la | « della compagnia moschettieri , ed i volontarii 
Camera approva l'art, 2. « di 4A all'art. 154. 
il testo dell'art. 3: « È applicata [ 
E20o drancazione stabilità dalla logge 7 lu- so Le secezioni di cui al seguente artico» 
lio 1866 di produrre l'assoluta esonera- | « lo 160.» 
fione dal lsarrisio” Dilitare, e e soltanto il | Correnti (ministro) propone, che il progetto 
Fino Amenta A MIA ala Itwlia deile cenerì di Ugo Foscolo, venga man- | 
«li prezzo massimo di affrancazione sarà | dato alla Commissione generale del bilancio. Ì 
stabilito per legge. » È approvata questa proposta. x 
'Piutino vuole sapere sè la leva del 1851 sa- | Sella presenta un progetto di legge per lap-| p.ti 
rà colpita dalle disposizioni di queste legge. Cre- | provazione di una Convenzione conclusa. fra 
te oh'essa nou può colpire nè le leve del 4850 | finauze dello Stato e la Provincia di Milano per 




















nerdì. 











Firenze. Era sfarzosamente illumi- 
nata anche la Real Villa dello Petraia. 


Legresi nel Giornale di Aadova in data del | goori 





Giovedì prussimo Camera procederà imman- 
cabilmente votazione squittinio segreto legge or- | 
dinamento militare. — Subito dopo discussione 
provvedimenti pubblica sicurezza. 

Spero e sollecito suo intervento. — La prego | 
caldamente nome suoi colleghi e paese. 





imente ieri , dopo tre giorni, funmo 
i ;, | pienamente tranquilli. 
ta la seconda a tutti gli altri, E più oltre: 

Bisogna dire che qualche corrispondente da 
Padora a giornali del di fuori, ne sappia pu di | 
o è ‘0 | nor, perchè, narrando il tafferoglio di venerdì | 
categoria nella | di legge per la spesa occorrente al trasporto 10 | cera’ al Duomo e sl Vescovado, dice che si ope- | 

i rarono alcuni arresti. 

Per quanto a noi consta fino a stamane (19) | 

| nessun arresto fu eseguito in dipendenza dei || 


tura. 

soltanto il da 80 fran 

| ebi si accordava da lire 20:91 20:94; la Rendita 
italiana non oltrepassava il 56, a 

to, Venne senai domandato il 

d 83; le Banonote sur. n 














i di questi giorni, compreso quelle di ve- | 
ni: q gi pi LI sit so dedi, 370160 





Leggosi nell’ International in; dala :del ‘49: Arrivato ieri sera Susa, ricevimento solen- 


ne, sotto-Prefetto, Sindaco, Giunta, rappre 
ze operaie, filarmonica, circolo, banda musicale, 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Liverpool 49 giugno. 





in torchio, una noti: 





nè del 1854. la cessione di alcuni stabili demaniali. Chiede sia 
Pres. osserva che di ciò i potrà parlare a- | rinviata alla Commissione del bilanci. Ragonlanelf Faterazionei lata 
i ene api Ecco il testo dell'art. 8: 





Ecco il testo dell’ 
. studenti universitari in 
€ veterinaria ascril la 2. 
ip dietro loro domandi 






, in | marzo 1854 è sostituito il seguente : 
* La durata del servizio permanente è di 
otto ‘anni, decorrenti dal giorno dell’ arrola- 








categoria sono disi 
dell'istruzione “ 349 ; 
j i servire, i , sino al « Gli uomini di prima categoria 
l'obbligo di servir, ln tempo, di roc preso i | corpi dell'esercito, eccettuata la caval 
comi "ell esercito attivo, sio presso la milizia | obbligati al servizio. militare per [42 ani. e ti 
provinciale rispettiramente come medici, chirur- | tempo di pace i compiono con, 4 anni sotto le 
io veterinari effettivi, oppure sem- | armi ed il restante POS 
Siecucote sereni, seco do. che' abbiano giù pegate alla cavalleria sono obbli- 
i i al 
re e n oppure non | fa'tempo di pace con 6 anni sotto le armi ed il 
eGo di essi che, compiuto l'anno 25 di | restante tempo in congedo illimitato. _. 3 
ea, non fossero per anco dichiarati medici, © i iii del vizio imposto BE #1 | 
' isti i il dirit- | aseritti 7 
rurghi, farmacisti 0 veterinariî, perdono il ( categoria. decor ro | 
to conferito della prima parte di quest' articolo, gennaio dell’anno in cui la classe di leva rispe | 


& res i sonetto d'età. 
e sono chiamati sotto le armi per ricevere la | tiva cenni edte, (PS 


n li l te | 
iirazioni Qi colla ARE o correre ie ehia- | tarii senza soldo, quando fossero ascritti alla pri 














































ferma. » 
Corte ( relatore ) le come emendamento 
| l'articolo seguente della Commissione : 
| © All'art, 159 della legge organica 20. marzo 
tollerate dallo Stato, coll'obbligo però di pre- 1854 è sostituito il seguente: ta 
tare in tempo di 





pe di 34 anni negli Spedali e ‘nelle ambu- ago tan) 

Si iuto i o del servizio militare in forma | Fii possano. 

« Quelli di essi che, compiuto te anno | Bi ll servizio, militare in ce | Par 

è di 42 gni, e si compiein 

ini sotto le armi ed il re- 
illimitato. » 





igra 
dA i della persona che ce la dà, non possiamo acco- 
« All'articolo 459 della legge orgauica 20 | ttiere se non con estrema ace; 


(Ci dicono dunque che il Governo di Tunisi 
non ba mantenuto alcuno degli impegni. presi 
alla età itali 0- 
tare; ma in tal caso hanno | mento. ne della Gdeida e che una rottura è imminente. 
Ci assicurano inoltre che lo stato delle fi- 
nanze della Reggenza non 
coupon di luglio, e si 
italo-franco-inglese non sar 
quella per la nostra coloni 
‘questa previsione il Governo, 
nostra flotta di tenersi pronta 
| per ogni eventualità. 


rabeterg o ; Cotime. — Mercato attivo ; tendi ‘a 
discorsi. Presenti Maffei Or disponibile 8 stifvo5 teodunsa sumtnto MIddiag 


tiamo stasera. Saremo Pistoia ore 








| L 
| 






Oggi poi il signor Corsini, membro della Co- 
mitato pel trasferimento in Italia delle ceneri di 
Ugo Foscolo, trasmetteva al commendatore Ubal- 
dino Peruzzi, Sindaco di Firenze, il telegramma 


relativameni 








ermette di pagare il Da Lignuno, piel. ital. Lorenzo, patr. Baghello G. B., 
ol rd 


Pistoia, 19 giugno, ore 1 5Î pom. 
Pistoia ricevuto splendiamente salma Fosco- 
lo, presenti Deputazione, Società, Scuole; pro- 
nunziati discorsi. Atto compiuto in questo mo- 


più rispettata di Da Triezte, brag. ital. Buon soldato, com 300 st. gre- 





Da Trieste, brig. ital. Letterato 
26,000 funti granone, 5 col. sardell 
Da Trieste, tartana ital. Muria 
rin A., coq 29,000 funti granone. 
Da Trieste, piroscato austr. Venezia, 
lè, 42 col. carta, 4 col. cera, 6 col. sar- 
5 b col. aucchero , 5 col. rame , 48 
col. birra, 4 col. formaggio, 4 col. chincaglie, 4 bal. lana, 
5 col. droghe, 3 col. curcuma ed altro. 
Ai 47 giugno. Spediti: 
per Aeteriria, incon 0 Bridii 





militare per 9 anni, e li compiono | 1, orticalo al 








le sendenze in 
|el nuovo progetto 
di legge sulle scadenze presentato il 46 all As- 
semblea di Versailles, dal sig. Dufaure ministro 


Progetto di legge 

Art. 4. La proroga di sette mesi accordata 
legge del 10 marzo 4874. per 

effetti di commercio scaduti 


x "17, | | Nuovo progetto 
decorre. dal primo | -——Leggesi nel Corriere Italiano in data del 19 ele 


Il laogolenente generale in pensione Achille 
| Angelini è stato tradotto alle Murate, pel prose- 
ento, in istato d'arresto , del processo ini- 


gui 
i | ziato a di lui carico, in conseguem 
ma colegoria, è computato a sconto della propria | zinto & di i carie. 










2 cas. cappelli; — più, 
pelli, 4 cas. stenriche, 





querelu del sig Frau. 

















ee 


È i tiche a Francoforte ri- 
A del servizio nente è di PE 4 

la loro assistenza sino « La durata del servizio permanéo | feribilmente all’ effettuazione della ; sono in- | 

decorrenti dal giorno dell’ arrola- | 1° : Seni pren 


li, 6 col. rame, 6 bal. canapa, 4 
dele, 3 cas. scque mi 
strutto, { cas. salami, 424 col. vi 
71 48 giugno. Nessuna spedizione. 
11 19 giugno. Nessun arrivo. 


al 42 ottobre 487 





aduti dal 13 novembre 1870 al | 
42 loglio imo saranno  esigibili , data per 
data, dal 13 ottobre al 12 novembre. 7 
| Le disposizioni precedepti non si a) 
. | che agli effetti pagai 
| Comuni dei Dipartimenti della Senna. 
Art. 2. Il corso degli interessi accordati agli 
Î non pagati è sospeso durante |" 
Parigi dal 18 marzo al 20 giugno. 
Art. 3. Eatro dieci giorni dal 
zione della presente 





ricevere nuove istruzioni da Berlino 





La crisi ministeriale è evitata per 
nullameno la situazione dél Ministero è assai pre- 


legge, i portatori 
ra era anteriore a questa pro- 





SE ed le SE CIC ep I e 
er Pr ricevere l'istru- | proposta. asi deli- 
sio ai de ctsgoria, © correre la me gi propone dî sospendere qualsiasi deli Domani torna alla luce dì foglio 
l'anno in cui sono chia- A ì + | Fravcaia. Il Journal de Paris di 
della classe di leva dell'anno in ji svolge il seguente emendamento lc Ra pig liege 











mulgazione, dosranwo avvertire i loro debitori 


Per Pola, piel. ital. Odoardo, patr. Bullo A., con er 
deggi, scope € mobili vesti. 





sostituiti i i di salute. (Com'è 
Le zona Mi 4] RETAIO ferito gravemente 














BOLLETTINO 
Dania onsa DI varasia 
del giorno 30 giugno. 
CAMBI. 


tappi 


EI 
j 
È 


5% cont. god. 4.* geom. . 
o» fincorr. 
Preto nas. 1860 con. gp 


SCONTO 
sq 
s=% 


MERCATI. 
Genova 17 giugno. 

1 eaffò vennero molto bene sostenuti, e s0n0 în vista 
& samento per mencauza di deposito, e ricerche di Mar- 
siglia. Meglio tenuti erano gli zuccheri centrifugati; i raf- 
fitari più facchi , stante le” veudite fatte anticipatamente ; 

o si tenevano le sete; meglio ancora il cotone, per- 
ché gli aumenti in America progrediscono. Le vendite nel- 
la quadicina furono di chil. 4,023,900, gli arrivi di chil, 
193/000, i deposito di chi. 3,469,500. Sotegno negli ol 
fiol; mengiabili, io calma. Aumentava il petrolio; il 
20 chiude da lire 54 a lire 59. Ferme le granaglie, di cui 
i aumentavano per mancanza, da lire $_& lire 4 
il Quintale. 1 riso ribassuva alcun poco; le gomme da li- 
re 1:98 a line 3:20 il chil, Fiacchi i tamariodi le man- 
dorie ancore. Legoo campeggio da lire 13 a lire 44, giale 
lo da lire 45 a lire 17. li toono da lire 190 a lire 98, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del AT giugno A8TA : 
vannaia. . 64 — 7 — 63 — 30 — 85 
+ 49 — 22 — 58 — 55 — 54 
..39— 60 — 60 — 52 — 3I 
..82 — 83 — 28 — 84 — 10 
.. 2A — 24 — 29 — 8 — 84 
+ AT — 87 — 68 — 62 — 22 
+ AT — 40 — 46 — 28 — 48 


STRADA FERRATA. — onuzio. 


ancora. 
lire 


gori. 
Fartenae per Trieste e Vienna: ore 9.38 ant; — 
08 pine derit: 006 È 30 ec; = Gre 8, A pre 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, M giugno, ore 12, m. 4, s, 20, 8. 


OSSBRVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcalo 

all'altensa di m.' 20.194 sopra il livello medio del mere. 
Bollettino del 19 giugno 4871. 





Gant. | 3 pom. 
mim. 
Pressione d’aria a 0° | 756. 67 


0.8.0* [0.8 
Nargas | Nuvoloso [Quasi ser. 
o 


9 
5.13 | 039 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 49 giugno 1874, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venesi 

Il barometro è sceso nella Penisola ; è alzato in Sar- 
degna e all'Ovest della Ni 

Venti forti è cielo coperto. 

Nell' Italia superiore e media, dominio dei venti Sud 
D Lari Ovest. 

mare è grosso a Portotorres; agitato a Sen Remo, 

nel golfo di Nobili e a Girgenti. bra n 

Venti anco a forti in varii punti del Mediterraneo. 

il tempo é un puco migliore. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, mercordì, 2 giugno, assumerà il servizio la 
LA) lia del 4.“ Battay della 1 * Legione. La riu- 
ione è alle ore 7 pom, in Campo S. Stelano. 
SPETTACOLI. 
Martedì 20 giugno. 
TEATRO MALIBRAN, — Riporo. 
— Domani, ordì, 91 giu; avrà luogo la 1a 
cede pit ei 





L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VII di pagine 412. 
volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
faculi , è il lerzo della nuova Serie, che fa 
quattro volumi gia pubblicati sin dal 1837 

i Gondoliere. 

i volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
‘del Commercio. al prezzo di it. 1.. 3 ciascuno. 
‘uno 0 più vaglia postali di L, 3, si rice- 
'più volumi di questa nuova Serie, fran 


mo 
VE Gi porto per tutta l'italia. 


so di porto 


INSERZIONI A_PAGAMEN 
AVVISI DIVERSI. 


pere 


Municipio della città di Bassano. 
AVVISO. 

In seguito a deliberazione consigliare 6 maggio 

si resa ‘esecutoria il 26 detto , ‘ne e resterà a- 

o a tutto 15 luglio p. v., il concorso al posto di 

tore del civico Museo. 

" Queio impiego è annesso l'anno emolumento 
ai 11900, con diritto a pensione, e chi vi aspirasse 
fiovrà produrre a questo Municipio entro il termine 
suddetto la propria istanza coi seguenti documenti, 
muniti di bello secondo la legge vigente, cioè 

Fede di nascita ; 
5) Altestato di cittalinanza Italiana e di lodevole 
rilasciato dal Sindaco del Comune in cui 


N. 1765. ion 


condo! 
dimor: d e 
6) Certificato degli studii percorsi 
d) Ogni altro documento che possa dimostrare 
quei servigii pubblici che l'aspirante avesse prestato è 
Quei titoli speciali da cui fase assistito, 

Gli obblighi del direttore appariscono dal Rego- 
lamento disciplinare pel civico Museo, ostensibile pres- 
s0 la Segreteria municipale nelle orè d' UNicio. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comu- 


le. 
‘Dal Palazzo civico, 
Bassano 10 giugno 1871 
Il Sindaco, 
REMONDINI. 


Il Segretario, 
Fabris. 


N. 708. 395 
Procincia di Venezia — Distretto di Mirano. 





4. si 

menti in materia di pubblica istruzione per tali Scuole. 
Condizioni del concorso. 

1. Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
ze al Sindaco, allegando le prove rilasciate dalle Au- 
torità competenti : 
jere conseguito la patente normale per 
lo meno di grado inferiore : " 

bj avere oltrepassala l'età d'anni 20; 
©) di nazionalita italiana; 

d) di moralità 

#) d'idonra attitudine fisica: | 

È e le fedine criminale € politica. 

2.'Le istanze e gli allegati» dovranno essere mu- 
niti del bollo competente, per pon incorrere in contrav- 


venzione. 

La nomina, di spettanza del Consiglio comunale, 
sarà assoggettata ail'approsazione dell’ Autorità seo- 
lastica provinciale, e pei maestri di prima nomina in 
questo Comune s'intendera fatta per un biennio. 

's. M. di Sala, 15 giugno 1871. 

Per la Giunta municicipale, 
Il Sindaco, 
Exitio comm. DE Treatpo. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 

1. Scuola maschile in S. M. di Sala, coll’ assegno 
annuo di L. 500. 

2. scuola maschile in Sant'Angelo, coll’ assegno 
annuo di L. 500. 

3. Scuola maschile in Caltana, coll’ assegno an- 
nuo di L. 500. 

4. scuola femminile in S. M. di Sala, coll’assegno 
annuo di L. 500. 

Il maestro € la maestra delle Scuole elementari 
dei Capoluogo dovr, noo approfitre dell'allogeio in 
natura loro assegnato dal Comune. verso ritenuta sul 
fo stipendio a titolo di pigione di L. 150 pel maestro 


TRATTATO TEORICO PRATICO 


sull’ ordinamento dello Stato civile 
OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 
di GUALTIERO SIGHELE 
sostituto procuratore del Re. 
È vendibile in Venezia presso |’ amministrazi 
ita di Venezia e presso il libraio Mi 
S. Moisè : a Verena presso il tipografo Francesco A- 
pellonio in piazza delle Erbe; a Unine presso il li- 
raio Paolo Gambierasi: ed a Mantova presso il li- 
braio Apoliomo. 
Costa it. L. 1 


€ può anche aversi dirigendo in lettera affrancata un 
vaglia postale all'autore a Milano. 37 





Bagni e fang 


DI 
MONTEGROTTO 


Lo Stabilimento termale di Montegroto venne a- 
perto anche in quest’ anno dai proprietarii e direttori 
SELMI MINGONI 

no coi soliti metodi, tariffe. 
ferroviaria di Monte rotto, così vicina 
allo Stabilimento è comodissima pel forestiere essen- 
de quattro le fermative giornaliere, tanto del treno 
da Ferrara e Rovigo, come di quello da Verona, Udine 
€ Venezia. 
Le commissioni si faranno : 
Alla Direzione 
dello Stabilimento termale 
di MONTEGROTTO. 
Battoglia: 
© Padova per Montegrotto. 


il primo gii 
La suit 


{GIOVANNI PEGORETTI 
ABINICA PRVILEEATA TURI DI Py 


FONDERIA DI GHISA 


@ S. Maria Maggiore in Venezia. rg 


“ONORE ALLA VERITI 


dicato a studiari 
‘oprietà : ima non De ho 
stenere il mi 

di vantaggi d 
1 la bocca, del sign 

’iemma. Dietro alle molteplici mie Gsseriazioni 
esperienze io ritengo importante di mettere iti 
i grandi vantaggi che la distingue fra tutti gli alpi 
gueuli è quindi afermo » el equa rio 


sun le v 
trovato uno ehe 


e ed aromatieo il 
cca e dal maso. Que 
ute da ciò, ch 
mita a pulire i 
bocca, ma pre 


cominciata putredine si arresta e scon 
e. 
rimedio che sì coù 


e di L. 60 per la maestra. 


PAROUETS D'INTERLAKEN 
presso 


ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
10 designati. 
sara, Prestarsi all'istruzione degli adulti anche nelle Garanzia per la durata. 
n '’’’rr°r_rt--EERE:IEL::E:: 


Ò Liripinend dell'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo , 
rum. AA. 


Municipio di S, M. di Sala. 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 31 agosto 1871, resta aperto il 
concorso ai posti di maestro delle Scuole elementari 
minori indicate nella sultoposta descrizione 

Obblighi ddi maestri 

1. Assumere le loro funzioni all'apertura delle 
Scuole per l'anao scolastico p. v 

2. Stabilire la loro reale 


N permanente dimora 
nella Frazione 


ui esiste la Scuola e per la quale 








ANNO VI. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 


BI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorate , figurini delle mode, pa- 
trons, tavole di lavori ad ago, ecc., disegni artistici, acquerelli, musica, ec. ec. 


81 PUBBLICA IN MILANO AL PRIMI D° OGNI MESE. 


Il Tesoro delle Famiglie, il più diffuso il ed più riputato fra i gioruali educativi e di mode della 
penisola, conia sel anti di esistenza, |l pubblico ha kia pronunciato il suo giudizio su questo giornale, e la 
importanza che esso hu acquistata è dovuta appunto al favore con cui fu acculto, che permise di accrescere 
gradatamente Ja ricchezza delle sue illustrazioni è il pregio de' suoi ann ssi. La Direzione, posta ormai in con- 
dizione di noo temere qualsiasi concorrenza, ha il fermo proposito di persi ei miglioramenti 
senza punto alterare i prezci d'as Essa raduoppiera di cure 

li mai dalle massime poste rese questa pubblicazione 
i lavori derà più ricchi gli annessi, c 
modelli e modelli tagliati , cromolitografie , 
seguiti appositani nte dal rinomato artista cav. Gi 


lette, ricami 
artislici, giuvchi, 
GONN. 

ll'Tesoro delle Famiglie, insomma, nulla ommetterà per cattivarsi ancor più il favore del pub- 
blico e mantenersi il posto importante che ha conquistato. 


È aperto l'abbonamento ai seguenti prezzi: 


Franco di porto in tutto il Regno 
Sviziera > |... DIE 
Austria, Egitio, Francia, Germania. 
laghilterra, Portogallo, Spagna, Turchia 
America, Austraiia, India 7 


Un Numero separato (nel Regno} IL. 115®. 


DONO agli abbonati ANNUI: 


Prendendo l'abbonamento per un anno e pagandone, ben inteso, l'importo in via anticipata, ogni associato 
ricevera in domo un gran QUADRO LITOGRAFICO, in formato massimo, carta di gran lusso, da essere posto 
in cornice, eseguito dal distinto artista Ermesto Fontana, rappresentante : 


LA CENA DEGLI APOSTOLI 
MPRODEZIONE DEL CRLEBR® AFFRESCO 
DI LEONARDO DA VINCI. 
etto qrupno verrà spedito franco di porto, con apposito bastoncino che lo preserverà da qualsiasi 
guasto. 
(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo quadro costa L. %) 
inviare vaglia postale all' edit, EDOARDO 


Per abbonarsi lano, Via Pasquirolo, N. 1. 


Associazione bacologica dott CARLO ORIO 


Milano, 2, Piazza Belgiajoso 


NOM IMPORTAZIONE CARTOM SEME BAGHI DAL GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO 1872, 


Questa Associazione sempre fornisce ai suoi sottoscrittori dei migliori Cartoni originari a un costo-1l più 
moderato (nella scorsa stagione a L. 1®x8@). Ora ha nuovamente aperte le sottoscrizioni a condizioni molto 
convenienti : e, nella fiducia di poter procurare ot rloni a prezzo ancora più mite, riduce le anticipe- 
zioni (di cui nel Programma 20 maggio scorso) a sole L. $ per earto: 

Le sottoscrizioni a termine del suddetto Programma (che si spedisce a chi ne fa richiesta) 
a mezzo anche di vaglia postali, si ricevono presso 

ti (4 Ta Banca PIO COZZI e € 
ge la SI © €. pure in Milano, e 
la Banca FRATEL: 8A, in Torino; ed La 
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versamenti 


Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCE 
MELANOGENE 
mi per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore | ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
i. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 24. 
Prezzo 6 fr. 
ito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon- 
po, via Ospedale, 5, € presso i princteali parrucchieri 
profumieri delle città d' Italia. În Venezia, presso Ber- 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Frerzéria, e presso 
,verio, sotto le Procuratie Nuove, 65. 145 


pe” FARMACO CALLIFUGO “WU 


estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


Fssendo stato esperimentato da innumerevoli persone e da risi Jettabili professori e chirui 

ei diiimenli legalizzati dal sig, Sindaco © rilasciati l'inventore eat 
LASZ LEOPOLDO, 
GOZIANT leda vi, 


N 
Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


i emili comunque inveterati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di sota 
sofferenze. Varg 
‘ompagnato col metodo d'applicazione, presso l’istesso inventore 
ASZ LEOPOLDO, Callifugo, 
terraglie, via Servi, 1070. 

Prezzi : Per Padova, IL. By per Venezia, al Negozio Fiori di Luigi Rwebinger, in Frezzeria, N. 180) 
L. 8 al Nacone: fuori di Padova e Venezia, a qualunque distanza, I. 

Contro vaglia, l'istesso inventore spedisce in ogni parte doude gli verrà fatta ricerca. 


Certifico io sottoscritto, che dopo una cura fatta collo specifico inventato da Lasz | 
da cinque calli, che mi tormentavano da pare + e ciò senza il 

Durante la' cura cammina molto, secondo il mio solito, nè ebbi nem 
pe più larzhe. Due calli particolarmente erano molto 4 induriti. 

Nel mentre addimostro al 2 il mio grato animo, faccio fede dell'eMcacia del suo ritrosato, e mi 


firmo: 
ANGELO CASTELLI, dottore în Legge 


pongo 
firma. 
Berlino. 
(LS) n 
Consigliere della Facolta medica, 
i, presso i signori Go. Bat 
Moise , Giuseppe Bilag 
farm, De ROSk — Mira, Robe 
Padova, farm, Roberti | Fr. Dalle Nogar' . farm 
hovigo, A. Die Legnagno, Valeri = 
Valeri, — Verona, Steccanella F; Pasol, x 
Mantoca, farm. Carnevali. — reciso, fim 
ne d'Oro. — Ceneda , Mari — Pordenone 
- Udine, 


Friuzi, 
al La 

Roviglio. 
Filippuzzi, 
bilimento 


lett 


- Pe 
Mila, 
Fires 

lo. "sj 


hi. — Brescia, farm, 
e C. — Genova, farm. ©. Bruz: 
F. Pieri, — Trieste, farm. 








per la cura radicale 
ai talloni, senza le 
Vendesi esclusivament 


opoldo sono guarita 


no l'avvertenza di mettermi scar- 


Padova, 7 aprile 1871 


Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





DI LONDRA 


pituita, emicrania, nansee è 
ismmasione di stomaco, oi ver 


torso, ione, arma, catarro, bronchit, pr 
reame, pot, ebbro, toria, vo epr 
soorgio Bava @ pure 1 ib 

i 


‘membrane mucose @ bil 


" 
pi, e fo 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un ciba ordinaria, 
facende dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 5 aprile. 


uso della Aevalenia Arabisa, Du Barry di Londra, giorò in modo effaciesimo alls saluta di mia mogle. Rit 
| o eden aloni dal vsmane, a neo per mal npporine av lo, trovò osa Revoleta 
principio tollerare ed in seguito facilmenta digerire, gastare, ritornando tato di 
arto quinto, &d ua sormalo binate di eoiciote $ soluto prosperità". *° Manzsen Guai 
Trapeni (Sicilia), 48 aprile 1868. 
tata amata da un frisimo altaoco pervno @ Bilo; de tl al pa de sa be 


; logonni 
rimento, diabete, 





il Sig. OTTAVIANO CREAZZO, in Venezia, S. Marco, Calle Specchieri, N. 463. 342 


EUGENIO GARBATO 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUNIERE, VENTAGLI, ECG. 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 
annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO BI 
VENTAGLI d’ ullimo gusto di Francia, Germania e China, ed 
una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGLI sì 
antichi che moderni. 
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VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d' Oriente e d' Italia, 

questi Vecicanti i applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 
icazione. 

#PT CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette- 

re catlivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d' ALBESPEYRES 

‘sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN. 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 





® da straordinaria goufiegsa, tanto che noq poteva fare nn passo pé salire un solo gradino; 
terno insonnia è da contitasta mancensa di regpiro, che la rendovazo incapace al pià Igp 
arte medica non ha mai potato giovare, Ora facendo uso della vostra Aevalenta drabica, in te 
o gonfiona, dorme tuto o notti inioro, fa io mo lunghe pamsoggiate, © posso asiarrvi ht 
vostra delisiona farina, trovasi perfettameate guarita. Aggradito, signore, i eeosi 
yrotistimo serritore. Aramanio La 
A Pronetto (ciroondario di Mondovi) 24 agosto 1886. 
anni osaodo questa meravigliosa REVALENTA, non sento più alono inte” 


ll poso dei miei 84 anni 


tarono forti, le mia vista non chiede più oechiati, il mio stomaco è robasto como a 30 1 |} 


predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, ® 


CasraLLI, brccalanreato in Teologia ed di Prooetto. 
chil. fr, 4 50. tace ea fr. 47 50; 6 chil t.WM 
î 18; 5 libbre 40 Mibbre fr. 68. 


Imbria),, 89. maggio 1399. 
n vi cat a etto tt ae 
gliona Revalenta al latte. Date a 
piace, onde rendere nota la maia grati! tanto delizioso Oi 
ca ot 1a aa gratia, anto a voi, he al vostro 
Pnanazsoo BRacos, indaco 


segno il vostro devotissimo 
por 94 tizso, Li 4:80; por 48 tasso, L! 
30; per 48 tasso, Li 8. 








LA REVALENTA ARABICA| 


le Pnovisci, 
PIER BO nl romeni 


NS 
Per tuita l'tali 
Colla Raccolta s 
‘Per l'Impero aus 

|{ Colla Raccolta si 

Per gli a 
finti postali. 


VE] 
Un indisere 
I° Assemblea di 
scorso del sig. | 
fre si discuteva 
Governo della « 
detto, che nel 
Giulio Favre e 
laveva fatto pro; 
quelle che furo 
[che fu decretat 
[lil sig. Valon 
Riproposto la 
Strasburgo 
È I Giul 
Mon, disse che « 
[la un indiserezi 
dette in un UT! 
rr soprammer 
Mera trattato all 
I\mistizio, e che 
aver luogo im 
[{dell' armistizio. 
[lvre pubblic 
Igeva anche © 
|| cessione del M 
‘come una gars 
Il sig. Fav 
nel dare quest 
ate del sig. di 
rattere ufticial 
fermò ch'egli. 
negoziare la p 
armistizio, per 
blea , ed aggi! 
allora ceduto £ 
‘co una così ere 
Il sig. Val 
certamente tra 
torto, se que! 
fatte, di non fi 
‘avrebbe dovuti 
No respingerle. 
O Sul Gov 
grave accusa « 
li gravose le cor 
Il Princip 
li questa accusa 
|\che il sig. Roc! 
documenti che 
Secondo i 
l'arrebbe potuto 
della Comune, 
l'mediazione, 
Ila cessione 
liardo d' inden 
luzione del 4 + 


pr ; 
| Dipiùil 
Idi Meaux si s0 
Îcol sig. Favre, 
uo palmo di + 
ze », dicendo 
jueste parole 
La ‘posizi 
Fompromessi, 
care: piuttosto 
discorso del | 
eva fare un'i 
ll Governo il 
mehe la cond 
[la guerra, sen 
gli accettò | 
[îma la chiese 
W Ea ques 
[lettera del Pr 
Msi 0 no, che 
ggio di pro 


[fionanzi al ne 
parve abbasta 
| {che « si dove 
Miche ha voltati 
ei) +. in un 

tornato alla c 
Jil sig. Favre, 
[credo che la 

[deva d'averia 


De gi è. allo 
[fiche non è ve 
iche lo discol 
‘ho conosciuti 
Vera avuto | 
cercare alla 


BI DI Piomo 
GHISA 
‘enezio. 299 


FERITÀ 


mare, in 
are ri 


tino le vit 
0 uno che part 


le os: ha H 

ie osservazior 

i mettere in ritto 

ra tutti gli altri pe 
equa rin. 


Sd 
o il 

Jesti effetti prov 

sl ACQUa NOn gi fe 

tutta la cavità d 

Jella bocca è l'in 
putresdine © fa 


a © scomparisee 


traddistingue 
ta che oi 


new Miller 
Facolta medica, 


‘ppe Botne 
Dsi — srira, Robere 
Dalle Nogar® farm 
segnagno, Valeri, = 
fanella E A 


e chirurghi di 


le, sia pure di sotte 


entore 


ppoldo sono guarito 
lore, 

a di mettermi scar- 
suo ritrovato, e mi 


in Legge. 


34 agosto 
info più 


30 asl: 
be Tanghi, ‘sete 


feta di Prunetto. 
47 50; 6 chil. fr. 6 


ANNO 1871 





ASSOCIAZIONI, 


Giovedì 22 giugno 


GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Ricordi Pi 7 ili Associati 


di rinnovare le associazioni che sono per | 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 


tdi nella trasmissione de'fogli col .* luglio 
4874. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


in Venezia. IL 
Colla Raccolta delle 
leggi, ec. DEI 
per tutta l'Italia |. 
(olla Raccolta sudd. 
li 64- 32 16: 
_, Per gh altri rivolgersi agli Uf- 
fisti postali. 
e _— ——_bsi 
VENEZIA 21 GIUGNO. 


Un indiscrezione del sig. Valon, membro del- 
l'assemblea di Versailles, ha provocato un di- 
scorso del sig. Favre nella seduta del 17, men- 
Ire si diseuteva la proposta d'un inchiesta sul 
Governo della difesa nazionale. !l sig. Valon ha 
detto , che nel celebre colloquio di Meaux tra 
[Giulio Favre e il sig. di Bismarck, quest’ultimo 
ivera fatto proposte di pace ben meno gravi di 
quelle che furono rese necessarie più tardi, dopo 
che fu decretata la difesa ad oltranza Secondo 
il sig. Valon, il cancelliere germanico avrebbe 
pace sulla base della cessione 


ti, 


d'un ii 
dette in un Ufficio dell’ Assemblea 
 soprammercato. Il sig. Favre disse che non si 
FA trattato allora col sig. Bismarck se non d'ar- 
fislizio, e che la cessione di Strasburgo doveva 
Her luogo immediatamente , come condizione 
dell'armistizio. Nella relazione che il 

giù di quel colloquio, egli aggiun- 

di Bi 


d k chiedeva la 


; le, ma non negò esplicitamente. A 
irmò ch'egli (Favre ) non aveva il mandato di 
tegoriare la pace, che solo poteva trattare d' 
Armistizio, per convocare legalmente un Assem- 
Mea, ed aggiunse che nessun francese avrebbe 
ilora ceduto Strasburgo, che opponeva al nemi- 
#0 una così eroica resistenza. 

i rispose che egli non poteva 

evi 


fatte, di 
arrebbe dovuto esserne 
 respingerle. 
al Governo del 4 settembre pesa difatti la 
trave accusa di avere colla sua condolta rese più 
travose le condizioni di pace. 
Il Principe Napoleone si è fatto organo di 
lecusa, e si va ripetendo da più giorni, 
tuto impossessarsi di 
bero appunto)” accusa. 
Rochefort 
Governo 
sua 


arck nel. colloquio 
trato meno accomodante 

lvl sig. Favre, rinfacciandog 
Ml sig: Fatreiorreno, DÒ una pietra delle forter- 
lui era impossibile, dopo 


fendersi nel suo 
che se si vo- 


ll Governo il 4 settembre, ‘ 
anche la condotta degli uomini © 


E a questo punto eg! a 
ittete Bell Principe Napoleone, dicendo : « È vero 
i 0 no, che fra coloro ch' ebbero il triste 
faggio di provocare la dich 
‘ ne sono alcuni, e dei più considerevo! 

lasciare il territorio e di fuggire 
Po areali t0?». E perchè J allusione non 
rsparente, il sig. Fovre disse 

fa 


un generale 
i (Applau- 
si) ». In un successivo discorso, il 
lormato alla carica: « 


sona, 

tto di me da qualchedi 

rortare l'uniforme di genera 

voltato la schi 

tui il nemico si è presentato ». E la 

dela Camera segna qui : Applausi, movimento pro- 
Il signor 

molti giornali 

in occasione dell 


Fe Paga fto Ù interamente quat 
ino in 
no conosciute. Si fa intendere se il pine 
Vera avulo una missione 
cercare allanze. alla Francia. Ad ogni modo, 


non sappiamo con quale giustizia, il sig. Favre 
abbia messo il Principe Napoleone fra coloro, 
che avevano provocato la guerra. Il Principe non 
fu mi che, come il sig. Thiers, vi- 
dero nella battaglia di Sadowa una sconfitta 

le Francia, e perciò prepararono. il prese alli 
dea della riscossa, sebbene poi, al momento in 
cui la guerra scoppiava, biasimassero le conse- 
guenze dei proprii eccitamenti. Il Principe non 
fu avverso all'unità germanica, e fu uno dei 
pò sirenol > propegnatori | dall'unità ialiaca. i 
Ja torto quindi di metterlo a mazzo col signor 
Gramont. 

È noto el 
no voluto associarsi 
tuita da 48 giornali parigi 
formare una lista unica, e di far 
le elezioni suppletorie del 2 luglio, il partito del- 
l'ordine sontro la Comune. lì Journal de Pa- 
ris biasima vivamente la fiacchezza dei repub- 
blicani francesi, ogni volta che si tratta di difen- 
dere l'ordine. Secondo il Journal de Paris, i Re- 
pubblicani moderati non sono che uno stato mag- 
giore, ma i giacobini, i comunalisti sono l' eser- 
cito; ora i repubblicani moderati, combattendo i 
giacobini e i comunalisti, temono di ti 
loro esercito, e, se cercano di 
dolorosa operazione. La fan 

ando sono al potere, e perciò si tratta della 
loro difesa. Allora, come fece notare argutamente 
il Journal des Débats, i ufnistri repubblicani so- 
no costretti a fucilare i loro elettori. In queste 
parole e' è un'alta lezione di moralità per l' op- 
posizione repubblicana fran ion osiamo spe- 
rare che ne approfitti. 


Siamo lieti di pubblicare la seguente 
lettera, nella quale il chiarissimo avv. Vir- 
gilio dichiara francamente ed apertamente 
di credere necessarie due linee parallele di 
navigazione a vapore fra l Itala e le In- 
die, l'una delle quali parta da Venezia © 
l'altra da Genova. Noi personalmente non 
dubitavamo punto che l'alta intellige 
l’illuminato patriottismo di quel distinto 

la lo dovessero sempre aver. fat- 
ne; ma natu- 


der ora ciò, sì esplicitamente confermato. 

Ecco ora la lettera : 

Egregio sig. Direttore 
detla Gazzetta di Venezia, 

Nel N. 160 del di lei pregevole giornale leg- 
go un articolo, il quale, sebbene io mi sia alieno 
da polemiche che riguardino miei lavori, mi ob- 
bliga a porgere qualche spiegazione ai moll 
mi e ho in Venezia ed ai numerosissimi let- 
tori del suo diffuso giornale. Non parlo dell’ 
ticolo del giornale il Commercio di Genova, poi- 
chè esso non mi riguarda; dirò invece alcun che 
relativamente alle accuse che si fanno a quanto io, 
a nome della sotto-Commissione per 
zione a vapore, esposi in una mia Re 

Il sig. Guzzoni, desideroso di pr 
sono avverso ad una linea sovvenzionata fra Ve- 
nezia e le Indie, va sottilmente analizzando quella 
mia Relazione, cui dà maggiore importanza di 
quello ch' essa’ possa meritare, attribuendomi opi- 
nioni che non sono le mie e cercando di pro- 
re con argomenti non privi d'ingegnosa finez- 

ch'io e sono tuttavia nemico, o finto a- 
mico di una tale linea. Ora, se io veramente a- 
vessi ereduto che l'interesse della nazione lo ri- 
chiedesse, non avrei avuto difficoltà alcuna ad 
esprimerlo, come apertamente dichiarai che non 
credeso si dovessero più oltre sovvenzionare le 
finee lungo le coste d'Italia, e mi palessi. pure 
avverso alla sovvenzione delle linee Genova-Piata 
e Genova-Spagna-Portogallo. 

flavv. Guzzoni che se io. veramente 


Foce, per- 
i un’ opinione che 


che affacciavano gl’ interessi par 
tico e del Mediterraneo. Queste difficolta poter 

superarsi in due modi : 0 con due linee che par- 
tissero direttamente l'una da Venezia e l' altra 
da Genova, oppure con un'unica linea da Brin- 
‘o da Porto Said alle Indie, allacciata me- 
trasbordi ai porti dei due La sotto. 
Commissione, dopo avere disputato a lungo, ven- 
deliberazione di non pregiudicare punto 

fa quistione, e di portarla intatta dinanzi all 
Commissione plenaria. Nella Relazione io quindi 
dovetti rimanere nel più stretto riserbo relati- 
vamente a tale questione, limitandomi a parlare 
Solamente d'una linea fra l'Italia e le Indie; la 
, quand’anco avesse dovuto a Porto Said bi- 

due rami, l'uno dei quali  volgesse 

0 e l'altro al Mediterraneo, avrebbe 
to qualificarsi un'unica linea, esprimendo le 

due linee due servi iretti. 

netrato dal desiderio vivissimo che ho di 


Adri 


enza. dà 
Non so dunque come e perchè il sig. Guz- 
zoni voglia assolutamente ch'io sia nemico del- 
la linea Venezia-Indie , e trovo alquanto strano 
che, per farmi dire cose che non penso, mi fac- 





chiedere un aumento nelle 
ico-Orientale, e non parlate di 
una linea diretta da Venezia, dunque... » 

Ma le supposizioni del sig. Guzzoni scompa- 
iono, per gli uomini di buona fede, quando si 
ritenga che la sotto-Commissione non voleva 

udicare la quistione della doppia linea e del- 

jea biforcala, questione gravissima, che si 
ed a lungo nelle adunanze della Commis- 
sione. 

Si fu appunto in seno alla Commissione ple- 

che, mentre altri proponeva la linea. bi- 
dirette, l'una da 


Invito l'avv. Guzzoni, che già altre volte mi 
attribuì, poco caritatevolmente, opinioni che non 
erano mie, a leggere il verbale dell’ adunanza 
29 marzo 1871, riferito negli Annali del Mini- 
stero di agricoltura e commercio , primo trime- 
stre, parte III. 120 ed a metà di quella 

Ja troverà, fra le altre, seritte queste paro- 

: Virgilio propone due lince (per le Indie) una 
da Genova e l'altra da Venezia 
ralse l opinione della linea biforcata con 
trasbordo a Porto Said, ma non so perchè dopo 
tutto questo si voglia ancora affermare ch' iv 
desidero si sovvenzioni la sola linea del Mediter- 
raneo. 

Ancora una volta io dichiaro franco ed a- 
perto, che credo necessarie due linee parallele fra 
l'Italia @ le Indie, l'una delle quali parta da 
Venezia e l'altra da Genova, ed anzi rammento 
aver più volte ad egregii Veneziani consigliato, e 
ponno, fra gli altri, rendermene testimonianza il 
deputato Bembo e l'egrezio cav. Carlo Pisani, di 
instituire con proprii mezzi Compagnie di navi- 
gazione a vapore, per compiere tali viaggi sov- 


le sono caldo fautore delle linee di na- 
vigazione di guisa che venni accusato di voler 
allacciare il mondo con tali servigi, non sarò 
certo quello che mi dolga dei sacrifici che potrà 
fare lo Stato per sovvenzionare queste ed altre 
linee che si stabilissero da Genova e da Vene- 





zia, persuaso che i denari spesiein questi mezzi | 
commerciali sono impiegati al cento per cento. | 
Gia tredici anni sor sono, mi dichiaravo | 
caldo fautore della navigazione a vapore e delle | 
costruzioni in ferro, come può la S. V. rilevare | 
dall'opuscolo, che pubblicai nel 4878, intitolato: | 
Del commercio marittimo e della costruzione delle 
navi, e che ho l'onore di trasmetterle ; e ciò 
co e faccio per provare più S. V., che non | 
al sig. Guzzoni, come tali opinioni circa la na- | 
vigazione a vapore non datano in me da ieri, e 
che io non son tale da riguardare tali grandi 
uistioni nazionali con la stregua di chi cerca 


I veneti Maurogonato, Sandri, Errera, % 
non, Valussi, Messedaglia, Lampertico ed ‘alt 
come Ferrara, Bodio, Costantini, Giacomelli, 
Luzzati, Torelli, Ricco ecc., che personalmente 
mi conoscono, sanno se io sono tale, da portare | 
in così fatte quistioni uno spirito ingiusto, gretto 
e municipale, e duolmi, che la morte abbia così | 
immaturamente rapito” Aristide Fontane! 
quale meglio d’ogui allro avrebbe potuto testi- | 
moniare le idee ch' io gli esternavo in ordine al | 
commercio veneto. | 

Il Guzzoni ha un'altra opinione di me, e | 
nell'intento di provare, che questa è conforme | 
al vero, va perfino a leggere nelle intenzioni, | 
anche la dove si parla chiaro ed aperto. Si ser- | 
va pure il sig. avvocato Guzzoni ; ognuno ha gu- 
sti e maniere proprie ; io non eritieo, ma non 
invidio le sue, e può essere certo che non è per 
scolparmi ai suoi occhi, che io ho indirizzato alla 
S. V. queste osservazioni. 

Gradisca, egregio signore, l'attestato della mi 

incera sti mi creda 
Genova 47 giugno 4871. 
Suo devotissimo 
Jicoro Vincizio. 


La Perseveranza (giornale, che non può certo 
essere tacciato di clericalismo) richiama l'atten- 
zione del Ministero, sopra la seguente corrispon- 
denza nella quale sono esposti i fatti avvenuti 
a Padova venerdì scorso. 

* Padova 16 giugno (ore 8 p.). 

« Esco in questo momento dalla cattedrale, 
dove fui presente ad una scena di disordine, della 
quale senza passione e con tutta verità voglio 
mettere a parte la Perseveranza, parendomi de- 
gno l'argomento di molto serie riflessioni. Dei 
fatti che narro mi faccio garante, perchè sui 
medesimi ho assunto in precedenza le più sicure 
informazioni, e prevedendo il risultato, mi sono 
recato appositamente sul luogo, onde essere spet 
tatore imparziale. 

« La Curia vescorile volle celebrare il giubi- 
leo pontificio, e fra le altre disposizioni, avea sta- 
bilito un triduo da oggi nella cattedrale, dove o- 
gui sera avrebbe predicato certo abate Scotton, 
oratore di qualche fama, ma più conosciuto per 
una certa abituale violenza di linguaggio. 

"La Curia avea preso parola colle Autorità 
del Iuogo, le quali, avenno promesso, che avreb- 
bero tutelato l'ordine, ogni qual volta l'oratore 
avesse avuto ancor esso la prudenza di tenersi 


nei debiti confini 
« Per maggior precauzione, essendosi dubi- 





, che in 





mezzo a tante traversie era arrivato a compi 
ncoto: Masini ira 


pronunciò che potesse aver tratto alla | 
* Da un momento pochi giovinotti 


INSERZION. 
ta sonserna è foglio ufiile per 


® 


La Gazzetta Ufficiale del 49 giugno con 
tiene : 
4. Un R. Decreto del 21 maggio, col quale 


| il Collegio di Marcia di Leonforte, nella Provin- 


| cia di Catania, è 


a sedersi in at 

si fece attendere abbastanza 

lungamente, e quando era passato un buon quarto 
d'ora, comparvero poche guardie e carabinieri, 
i quali fecero discendere il predicatore dul pul: 
pito, misero alla porta alcuni degli schiamazza- 
teri (pur troppo erano studenti la maggior par- 
!), diedero ragione a parole a coloro che vo- 
levano chiusa la chiesa, la fecero chiudere di 

, e sospesero la funzione. Delle due compa- 
goie conseguate nessuno sa dire cosa se ne sia 
fatto. Le assicuro che i promotori del disordine 
aggruppati attorno alla porta maggiore non su- 
peravano i 50. 

« Questo il fatto. 

* Quali deduzioni cavarne ? Certamente una 
sola, che il Governo od i suoi organi ino 
affatto di ogni autorità, che basta a poc! 
vidui ardimentosi porsi in capo una cosa e chie- 
derla con arroganza pre l' Autorità subita- 
mente vi accondiscenda. A che conteranno le 
nuove leggi di P. S., quando l'Autorità non sap- 
pia farle osservare? quando non abbia il vero 

jo di assumere una seria responsabilità, 

tener l'ordine e la libertà ud ogni costo ? 

Non vi è via di mezzo; bisogna avere il 

jo di arrestare sul pulpito colla stola al 
collo il prete che vilipenda le istituzioni dello 
Stato e si ponga fuori della legge, e biso; re 
il coraggio di difendere il prete dai furiosi che 
non gli permettono di fare quello che non of- 
fende la legge. Pur troppo in oggi questo secon- 
do coraggio è più difficile ! Ma, è inutile! bisogna 
pure averlo una volta, e (come osservava benis- 
simo la Perseveranza un giorno, postillando una 
sua corrispondenza da Roma che si lagnava del 
Padre Curci) non abbiamo tanto d'articoli nei 
Codici e per gli uni e per gli altri? 

* Mi ricordo che nel 61 o 62 facevasi un 
triduo a Milano, dove avea a predicare un fi 
moso clericale. Oznuno temeva disordini. Il Qu 
store Cossa mandò a dire a monsignor Pertusati 
ch'egli non aveva niente in contrario che la fun- 
zione avesse luogo, ma che la chiesa sarebbe sor- 
vegliata, e che alla prima frase contro gli ordini 

reverendo sarebbe arrestato sul per- 
gamo Ambrogio. E le cose andarono nel 
miglior ordine possibile. » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 giugno con- 
tiene : 

4. La legge del 16 giugno, che autorizza pel 
1874 una spesa straordinaria di 6 milioni sul 
bilancio del Ministero della guerra, che dà facol- 

Ì Governo del Re di stipulare con la Banca 
nazionale nel Reguo d 

milioni a titok 
rova la legge pel conguaglio dell'imposta. fon- 
diaria fra la Provincia romana e le altre Provin- 
cie del Regno; la legge che modifica la tariffa 
doganale d'importazione per alcune merci ; 
legge che impone una tassa di bollo sulle bollette 
di dogana e su quelle pel pagamento dei diritti 
marittimi, e la legge che sancisce una modifica- 
zione alla tariffa consolare. 

2. La legge del 46 luglio che modifica l'ar- 
ticolo 3» della legge 7 luglio 1868 sulla maci- 
nazione dei cereali 

Un R. Decreto del 16 giugno che appro- 
va l'unita Convenzione, stipulata il giorno stesso 
fra il mi ro delle finanze ed il comm. Carlo 
Bombrini, direttore generale della Banca  nazio- 
nale nel Regno d'Italia, per effetto dell’ autoriz- 
zazione data dalla legge 16 giugno 1871, N. 260. 

4. Un R. Decreto del 16 giugno, col quale 
è autorizzata la iscrizione sul Gran Libro del 
Debito pubblico del Regno d'Italia, in aumento 
al consolidato cinque per cento, della rendita an- 
nua di lire 4,895,285, con decorrenza di godi- 
mento dal 1.° luglio 1874. 

Pel servizio della rendita anzidetta è fatta 
sulla tesoreria centrale del Regno, comi 
dal 4.° luglio 1871, l’anoua assegnazione di lire 


le modificazioni 
zione delle merei di cui si parla nell’ odierna 
legge N. 260, andranno in vigore col 1.* luglio 
1874 ® 

6. La notizia che per R. Decreto del 2 apri 
le 1071 il sigoor Mariano Fogazzaro di Vicenza, 
deputato al Parlamento nazionale, fu nominato 
membro del Consiglio ippico del Regno; e con 
R. Decreto del 31 di detto mese fu nominato 
membro dello stesso Consiglio il conte Gerolamo 
Fenaroli di B 

7. Una disposizione concernente un sotto- 
commissario di guerra aggiunto nel Corpo d'la- 
tendenza militare. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 giugno corrente 
contiene: 

1. Un R. Decreto del 25 maggio, col quale, 
a partire dal primo agosto 1874, le Frazioni Ca 
merletto e Grangiotto sono staccate dal Comune 
di Rivoli ed unite a quello di Caselette in Pro- 
vincia di Torino. 

2. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario delle Provincie venete e di quelle di 
Mantova e di Roma. 

3. L'elenco degli atti di morte pervenuti dal 
l'estero nel mese di aprile, e che dal Ministero 
degli affafi esteri furono rimessi al Ministero di 
grazia e ginstizia per la itta trascrizione 
nei registri dello stato civile del Regno. 





riconosciuto quale Istituto d' istru- 
zione femminile dipendente dal 


gio sarà governato ed amm 


| missione composta di un presidente, nominato per 


R. Decreto, del conte Bonsignore e del Sindaco 
di Leonforte. 
a 2. Disposizioni state fatte nel personale giu- 
iz 
Mantova. 


rio delle Provincie venete e di quella di 


ITALIA 


te alle divisioni di questo Dipartimento, che de 
vono trasferirsi a Roma alla fine del mese, 
imo che non sia interrotto il servizi: 
piegati partiranno la sera da Firenzi 
presenteranno il dì seguente ai loro nuo 
nella capitale definiti 


L' Italie scrive in data del 19: 

Come abbiamo detto, si distribuisce 
sera ai deputati la Relazione della parte. della 
legge di sicurezza pubblica, che riguarda il porto 
d'armi. 

La Commissiorte non ha creduto di dover 
stabilire misure eccezionali e provvisorie , ma 
modificazione assoluti 

13, 464 del Codi 


1, 46 
ovembre 1850 e dell'art. 206 


misure e prescrive a questo scopo 
degli articoli del Regolamento di po 
gennaio 4863 , che disponevano sopra questo ar- 
gomento. 

Le pene proposte dalla Commissione sareb- 
bero meno rigorose di quelle proposte dal Mi- 
Nistero. 


Italie ha ricevuto la lettera seguente dal 
padre Giacinto : 

« Signore, 

Alcuni uomini, che si fanno un’ arma 
della rogna affermano che io sono entrato 
nel convento di S. Sabina per farvi gli esercizii 
spirituali. 

« lo do a questa affermazione una smentita 
la piu formale & la più assoluta. 
« Vogliate aggradire ecc. 
+ Giacinto, » 


GERMANIA 


Berlino 18. 

AI pranzo di gala di circa 700 persone dato 
oggi nel castello reale, l' Imperatore disse le pa- 
role seguenti : Il giorao commemorativo e di 
onore che doveva tramandare ai posteri la statua 
del reale mio padre, il quale condusse il suo po- 
polo e l'esercito suo a duratura gloria ed a pro- 
sperità prima sconosciuta, doveva essere solen- 
nizzato in tempo di profonda pace. La provvir 
denza però decise altrimenti. Per una seconda 
volta fu obbligata la Prussia, come ad un tempo 
co' suoi alleati, ora collegata all’ intiera Germa- 
nia, di soggiogare, con vittorie e vittorie di una 
grandezza e di un'estensione non conosciuta, quel- 
lo stesso nemico che ci sfidò; motivo per cui 0K- 
gi come iu allora si veggono i petti dei valorosi 
fregiati della croce di ferro. Nei patrii paesi tutt 
le classi di ambi i sessi gareggiavano nella 
zia del sacrifizio e nell’amor del prossimo. Il 
popolo e l'armata stanno insuperabili al cospetto 
del mondo. Egli è perciò che prendo il bicchiere 

memoria del Re degli eroi ; ed in segno di 
ringraziamento verso il popolo e verso l' esercito. 

L'Imperatore prese tosto di nuovo la parola 
e disse: In segno di gratitudine dedico questo 
bicchiere alla prosperità della Germania presen- 
temente unita, come pure a quella dei Monar-hi 
e Principi suoi presenti ed assenti 


FRANCIA 


Ecco il comunicato del Journal O/ficiel con- 
tro una parle della stampa inglese, che ci è stato 
già accennato dal telegrali 

Sin dal principio della guerra, una parte 
della stampa inglese si è fatta notare per una 
violenza sistematica contro la Francia. Nessun 
attacco, nessuna ingiuria, nessuna calunnia ci fu- 
rono risparmiate, e l' esagerazione di questo odio- 
so modo di procedere è stata spinta sì lunge, che 
è stato facile indovinare la fonte venale, donde i 
tristi scrittori di quei fogli stipendiati iraevano 
le loro ispirazioni. 

Dopo la sottoscrizione della pace questa rab- 
bia non si è quietata. Essa fu rivolta contro il 
Governo di Versailles, e senza giungere al punto 
di farsi gli apologisti della Comune, i givrnali, 

lusione, hanno scusato 
iri soldati coll 
ria ii rettive. 

La parola d'ordine è stata per essi I° 
d'esecuzioni sommarie, che si farebbero a 
mente e provocherebbero così col loro scandalo 
lo sdegno delle persone oneste. 

Ciò che deve eccitarlo al più alto grado, si 
è l’audacia inaudita di speculatori d'odio e di 
menzogna, i quali osano stampare che adesso si 
fucilano i prigionieri a Versailles, e si assassinano 
le donne sulla piazza Vendome” dopo averle di- 
sonorate. Si è tuttavia a queste miserabili caluu- 
nie, che discendono alcuni giornali inglesi. Noi 
infliggiamo loro la punizione di farle conoscere 
all'Europa. C'è ai nostri occhi qualche cosa di 
più mostruoso forse del più selvaggio misiotto 
Ld è la fredda e vile perversità di serittori, 

tuali, per guadagoare un vergognoso salario. si 
fanno editori d'infami invenzioni contro un Gi 
verno alleato, e che osano insudiciare la loro 

















ina colle seguenti linee, che togliamo al Mor- 
Ping Post del 12 giugno: 
« AI Redattore del Morning Post 
Protesta. 


Signore, 

Leggiamo oggi che un nuovo macello ba 
avuto luogo a Versailles; 150 uomini sono stati 
trucidati. Desidererei sapere se il nostro orrore 
per l'assassinio ha due pesi e due misure, L' as- 
sassinio cessa d'essere colpevole quando gli 25 
sassini sono del partito dell'ordine e non della Co- 
mune ? Quando assassinano in nome della religione 
sono più giustiticabili di quando si dichiarano atei? 
Senza dubbio il partito dell'ordine ha ragione di 
trattare dg assassini e da incendiarii gli uomini 
della Comune; ma è questa una ragione per esso 
di continuare » fare il mestiere di macellaio ? 
Questo è tuttavia il fanatismo che la guerra ci- 
to. 







lere ; e questi uo- 
mini stessi erano stretti in un cerchio di fiamme | 
e di piombo. Ma che dire delle infamie com- | 
messe nell'altro campo ? Sono state fucilate 13 
donne dopo averle pubblicamente disonorate in 
piazza Vendome. Nello stesso tempo una lettera 
i informa che uu convoglio di 20 a 30 ragazze 
ben vestite, operaie cucitrici, era diretto verso la | 
za Vendome per essere lucilate e forse diso- 
norate. 
Si parlò molto delle petroliere, ma non si è 
scoperto ancora alcun documento di natura tale 
da schiarire il mistero dell’ organizzazione. Que- 
sto corpo non ha esistito mai se non allo 

di fantasma, nell'immaginazione dei giornalisti 

Questi infami delitti continuano, e sleun Go- 
verno in Europa non ha il coraggio e non ma- 
festa 2emmeno il desiderio di protestare contro 
essi. Probabilmente, senza dubbio, gli Stati 
ividono l'errore del Governo dei rea- 
di Versailles, che il sangue versato è la 
la soluzione possibile dei problemi politici e 
sociali. Sta bene; ma essi giuocano la loro vita 
sopra un dilemma. La violenza genera la violet 
10; l'erede fatidico dell'autorità brutale è la 
brutalità che si rivoNa. 

Fneveni 
Londra 10 giugno 1874. » 

Non sappiamo quali individui rappresentino 
le firme che stanno sotto questo odioso rac- 
conto 0 se ne rappresentino nemmeno qualche- 
duno; ma, quali che essi sieno, servono di pre- 
testo a una delle azioni più basse che possano es- 
sere commesse. K 

Il pubblico disprezzo ne farà giustizia. 


iato da Londra a tutti 

































A. Masse. 














Ecco il manifesto ii 


i Comitati dell’ Internazionale, e di cui venne 
fatto cenno nell’ Assemblea di Versailles : 
Parigi 49 pratile, anno 79. 
A tutti i cittadini. 
dei furori scatenati contro il 
reazione, è dovere di tutti i 
di protestare 








sorta di nefandità, di furti 

Giammai Parigi fu più calma quanto du- 
rante la Comune. 
la lotta acc 
le, sono avvenuti dei disordi; 
essi non furono giammai commessi dai soldati 
del diritto al lavoro. 

Vi furono degl'incendii. Ma oltre a quelli 
accesi dai Versagliesi, forse che Parigi, schiacciata 
dai giannizzeri di tutte le reazioni, di tutti i dispo- 
tismi, non aveva il diritto di seppellirsi sotto le 

















proprie 
va la Repul 
venivano trattati da assassini 
diarii : spetta a voi di giudicare e di sceg! 

Dacchè il mondo esiste, il proletario è lo 
schiavo del capitale, del clero, della nobiltà. 

Ammettendo che avessimo commesso tutti i 
delitti di cui ci si accusa, forse che i nostri op- 
premori non sono mille volte più colpevoli di 
noi a 

Noi abbiamo stesa loro la mano, essi ci han- 
no respinti. 

Operai, il nostro delitto è di aver voluto la 
oro, l'emancipazione della donne, 

a 














to il nostro ideale, abbiamo soggiaciuto, ma non 
siamo stati vinti. 

Non si può vincere il socialismo, poichè esso 
è la giustizia, è il diritto, Venite a noi, noi ab- 
biamo aperto la via, l'abbiamo coperta dei no- 
stri cadaveri, che sono segnali pei nostri figli 

Non si può indietreggiare , la lotta è impe- 
gnata; Parigi vi ha mostrato quello che poteva 
fire il popolo, Avanti, è vendichiamo , ole ro- 
vina della società attuale, i nost 














fratelli morti 








1 preti, i Re, ed il capitale. 
iva la Comune! Viva la Repubblica so- 





ciale! 


La Liberté dice che le nuove perquisizioni 
fatte nel 10» Circondario hanno provocato molti 
arresti e la scoperta di una grande quanti 

i di lusso, specialmente fucili da caccia. L'e- 
stato salutare, perchè duecento revol- 













La Liberté scrive in data del 15: 
il truppe tedesche sgrom- 
brano oggi Saint Denis e Gonesse. 


Leggesi nella France in data del 18: Chan- 
tilly è completamente libera dall’oceupazione prus- 
siana. Le ultime batterie hanno lasciato la città 
ieri mattina. 











La France scrive: Si annuncia il prossimo 
arrivo di Emilio Ollivier a Parigi. Egli ha pas- 
sato qualche tempo , ove la. Princi- 
pessa Matilde possede una tenuta. 





Nel Dipartimento dell' Ain si presenta un 
candidato bonapartista, il sig. Lehon. 


Ci'si annunzia, scrive il corrispondente pa- 
ino del Times, che Paschal Grousset è divenuto 
to e demunziatore. Cerca di sollevare la sua 
coscienza pregando, ma si duole assai che Pyat 
non sia stato preso. « Se aveste poluto metter 
fe mani addosso a Pyat, dice questo suo degno 
coltega, egli v avrebbe sciorinati dei nomi! » 
et 

















berarci dal giogo dei nostri oppressori se- | 








ini togliamo la. lista dei 
costituirono in Unione e- 





ll Rinnovamen- 
to accenna che per la nuova residenza dell’ Uff di 
cio delle Poste sia o Di 
nenti i proprietari di questo il 
iasubbe invece Îl palazzo dell’ev-Prefeltura delle 






















Uftizio delle Poste. 





vidi p 
nalieri del £ 
samente l'as 
Austriaci, e | 
fuoco, non 


ispregi oltre al giusto; e che l'ui 
eccesso è segno di tempi non anche a vera libertà 


stato scelto l' Hotel Vittoria 
preparati. 


Fa « N. Tomusto. » 





vai 








se, Union, Univers. zale come sarebbe stato assicurato al Rinnova- ORRIERE BEL HATTINO pra 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA mento © d'altronde dubitiamo che, octorrendo è Fengzia 21 giugno. x "fior P 
r Progetto di legge, la cosa possa facil- 4 A Pile | o 

Praga 18. Mole cfettaani. È certo però, che l'idea sareb- Oggi mancarono i giornali di Francia. Lorena ge 

































Il presidente della Camera ba inviato ai si 
guori deputati il seguente telegramma : 

Giovedì prossimo Camera procederà imman- 
cabilmente votazione squittinio segreto legge or- 


Camena DE DAPOTATI. — Seduta del 20 giu 
(Presidenza del Presidente Biancheri,) ” 
La seduta è aperta all' una pom. coll yj 




















dinamento militare. — Subito dopo discussione | te formalità. Cato’ del Sei 

tano i fratelli tedeschi di provvedimenti pubblica sicurezza. L'ordine del giorno reca il seguito Ricotti ( 
desca sarà sempre concorde Banda cittadina. — Scorgiamo con Spero e sollecito suo intervento. — La prego | discussione sul progetto di riordinamento al! Bè per sostenere 
pità della patria ed ove trattasi di difendere il | piacere che la Giunta municipale è fivalmente. caldamente nome suoi colleghi e paese. sercito. dell'E Pesi. Ma noi 
diritto, la verità e la libertà. giunta ad organizzare una Ban BuancurRi. Î Pres. La parola spetta al deputato La esempio < 
ll Sindaco e deputato di Berlino, | visoria, ndo così ad un bisogno vivamente ano mora. i Me È Austria ha 

firm. Hedemano e Kochhann. » sentito ‘a città, e tanto più urgente ora NUSTAE CORRISPONDENZE PRIVATE "T Da) Marmora dro che vuole tentare unu Li Inghilterr 

che, se il tempo lo permetterà, s' avvi n imo sforzo per re se c'è modo di ciali in cui ti 

INGHILTERRA gione: dei hell ritrovi nella Firenze 20 giugno. | |stare la Camera sul pendio sul quale si di “la Frane 

Ù Londra 18. e dei pubblici trattenimenti estivi. Noi non ci = Il generale La Marmora ha tentato oggi | messa. (R +} ta titubanza 
L'Imperatore Napoleone si è così bene ri- | faremo a discutere i particolari del contratto | uno sforzo supremo, onde persuadere il ministro | Perchè precipitare questa discossione? fu modificuto 

| stabilito dai recente suo attacco di gotta, che fa | preventivato, ma nel dire una parola di enco- | della guerra e la Camera a voler sospendere, la disse che la questione è matura. L' oratore, carlo nuovam 
enti passeggiate a piedi e in carrozza nelle | lio alla Giunta, non possiamo astenerci dal ri- | discussione della legge mititore. L'on. La Mar- |!0 crede. Una Potenza vicina si è affetta ff Si o'pon È 


vicinanze dell' umile sua residenza in Chiselburst. | conoscere anche il meri 
Alcuni giorni sono, egli stava osservando il | Cagnoni, il quale seppe vincere le molte difli- 
in un prato vicino. Uno dei | coltà, che per la natur 





| giuoco del palloi 
capi lo invitò 
le dame, e col sua galanteria |’ Impera- 
tore accettò | ito, e si trattenne a lungo in 
| conversazione eolle signore. 
————T————T——____—oo_ 
il 


re nella tend: 











NOTIZIE CITTADINE so 


| Venezia 21 giugno. | 
Consiglio comunale. — Oggi la ses-, 
fu aperta dal ff. di Sindaco 
cav. Fornoni con vna breve nella quale 
ringraziò i consiglieri per la loro assiduità e ra 
comandò loro di contisuare con sempre maggi 
| zelo ad intervenire nella presente straoi 
sessione, nella quale saranno trattati molti argo- 
| menti importunti. 
Riguardo alle opere pubbliche disse che sa- 
J0 presentati regolari progetti pel restauro del 
tero e del Fondaco dei Turchi, e per l' ere- 
zione di un Mercato coperto ; che i miglioramenti 
al Lido procedono conforme al desiderio gene 
rale ed alle deliberazioni del Consiglio: che gli 
altri lavori pubblici per la ci 
vere, ed offrono oc 
| che ai privati a tener loro dietro 
la; e finalmente che altri progetti di somma 
| tilità nei limiti delle forze del Comune, saranno 
| presentati. | 
Sull' importante argomento della Società 
neta di navigazione, disse che la Giunta, d' 
cordo colla Camera di commercio, mette ogni 
suo impegno per presentare, non già un semplice | 
no completo assistito da capi- | 
più presto, e 

























ra 
































| modo deguo. 

Annunziò : che in seguito all’ insistenza del 
paese e della Giunta, il generale Manin accon- 
sentì a rimaner capo della nostra Guardia na- | 
| zionale di cui è ornamento ; 

che in seguito ad eguali rimostranze, il Go- | 
verno sospese la misura di trasferire la Posta nel 
Palazzo dei Camerlenghi, e che si sta ricercando 
un altro locale; 

Casa Reale concesse al pubblico un 
del i Caffe; 
























Li 
più 


gli Ufficii dello stato civile. 
‘Concluse dicendo che i membri della Giunta | 


non fanno risparmio nè del loro tempo nè delle | 
loro forze, e domandano il concorso del Consi- 

glio per procedere come l'interesse del paese 

reclama. 





dii per la fom 
vò il progetto del maestro Enrico Cagnoni per 
l'istituzione d'una banda cittadina provvisoria 
composta di 43 sonatori oltre il maestro , verso 
l'annua spesa complessiva di lire 21280, e la 
anticipazione degli uaifermi da rimborsarsi ; € 
ciò per la durata di anni 2, libero pure al Mu- 
nicipio di rescindere il contratto dopo un anno. 
Questa banda presterà servigio in pubbliche com- 
parse due volte per settimana, poi sarà obbliguta | 
a 15 comparse annue straordinarie. Altri straor- 
dinarii servigii saranno compensati con lire 100 
.. Apposito Regolamento determinerà tut- 
l'i diritti ed obblighi dei componenti il corpo 
di musica, sotto la direzione del maestro Cagno- 
ni, la sorveglianza dell'apposita Commissione, e 
la suprema direzione del Sindaco. 

Autorizzò il Sindaco a stipulare un con- 
tratto colla ditta Angelo Costa per allogazione 
novennale dell'impresa dello sbratto nevi, stabi- 
lendo un canone annuo assoluto di lire 2113.43 

€ adottando 






















massimo di 500 alla giornata di 
tribuiti a lire 2.40 al giorno, con 18 sorveglianti. 
ò la proposta di provocare dal Mini- 
tuzione in Venezia di quattro Pretu- 
| re civili. una pel Sestiere di Castello, una per 
quello di Canaregio, una per S. Marco e San 
Polo, e la quarta per S. Croce e Dorsoduro, a- 
venti ciaseuno una popolazione di circa 30,000 
abitanti. Tutte le 4 Preture risiederanno nel 
medesimo locale a Rialto. 
di questi argomenti, il Consiglio ne 
trattò altri che riferiremo domani. 
Tassa sui cani. — Il fl. di Sindaco di 
Venezia avvisa che col mese di luglio 1871, scade 
il termine utile pel pagamento della tassa per 
detenzione di cani pel Îl semestre 1871. 
| L’Offcina di controlleria dell’il- 
luminazione a gaz ci annunzia che da 
| a tutto 30 giugno corr. l'accensione dei pubbli 
| fanali dovrà essere compiuta alle ore 8 
potranno essere spenti prima delle ore 2 31. 
Questo andrà benissimo per le notti, nelle | 
quali il cielo è sereno, ma quando invece è nu- 
voloso, alle due è mezzo vi è ancora un’ oscu- 
rità così fitta, che specialmente nelle calli strette 
| si corre pericolo di rompersi la testa 0 le gam- 
| be. Non siamo mica in quelle città di terraferma, | 
| ove, quando sul lunario è indicato chiaro di lu- 
ne, non si accende il gaz, anche s'è nuvolo! Ci 
sembra adunque che la Giunta dovrebbe provve- 




















| alla 






























































































modificare il suo ordinamento militare con precauzio 


mora non si è ancora abituato all'idea che quel 





ale del maestro 





#0 sia 












l'ordinamento il quale fu il frutto di tanti suoi | ma prussiono, e non se n'è trovata contea Ma in qu 

delle cose e per l' altrui debba essere messo da ) L'oratore cita l'esempio dell'Inghilterra, doy mo fatto, e p 

eretta Per | arte si opponevano all’ attuazione del progetto. r il piccolo numero dei depu- | la questione dell' ordinamento fu discussa amp ff 2°, la sperani 
Medagli: e perchè la grande maggioranza de- | mente e non ancora risoluta. tipie MY certezza di gi 





‘argento. — Oggi, alle 11 e 
mezzo, nella gran sala del Palozzo municipali 

enza della Giunta, di una rappresenti 
za della Guardia nazionale, e dell'intero corpo 


c' è ragione d 
già studiata d 
In quanti 


La Francia ha nominato una Comni 
di uomini molto competenti per studiate Le* 
one. Molti di essi dicono che non biepate 











quella situazione incerta, che duri 
gna del 1866, non ha trovato sufi 




























delle Guar a dal di Sindaco | gio, ed è rimasto, come dice il poet cipitare la decisione, e specialmente bi mora sulla m 
consegnata le di 1 classe, Orazio sol contro Toscana tutta ! | sare bene prima di decidere l' obbligo peri; ff "ileverò attrin 
pellon Frane d L'invitio suo carattere però non s'è lasciato | per tutti del servizio. Di questo avviso. sono {ff 90, essere u 
slo tinle. deerelategli da Sua Maestà pel sel- | piegare dalle condizioni della Camera, e dalla | sig. Thiers, il generale Leflò ed altri. Moti & Ghe da delle 
> con pericolo evidente della 4 coalizione di quasi tutti gli uomini del mestiere | essi tono favorevoli alla surrogazione. plicemente se 
proj i alcane persone nell’ improvvisa | che siedono nel ramo minore del Parlamento, ed into a questo punto, l'oratore cita vj made 
bufera del 35 giugno a. p. ha continuato a rimaner saldo sulla breccia lino | pareri e discorsi di questi uomini competenti, Dina 
bisogna calcol 





che ha voluto citare i pareri degli y, 


all'ultimo momento. ._ Dice che 
mini, i quali hanno la missione di rifare l'e 


Il generale, che non era intervenuto ieri alla mero dvi batt 


Onorificenza. — Leggiamo nel Rinnova- 












mento che no del Re ha conferito ai fo- h 
Tg seduta Della Camera, non ha potuto resistere alla | cito francese, perchè, secondo lui, le. sconti questi battagli 
,Nianelli te insegne di cavalieri della C0-| tentazione di sparare l'ultima cartuccia, e chiese, le sventure sono meglio fatte per imparare ei I 
lano 





| vittorie, e dalla Commissione che deve riordina 
l'esercito della Francia deve uscire un lare 
importantissimo. 


oggi la parola risoluto a provocare qualche 
, Cugia e Bertolè-Viale, 
risoluti ad avvicinarsi 


quentre col nu 
nell'esercito d 


incoraggiamenti 


ncbe il pi gazione dagli on. Rico! 


che si mostrarono i pi 





ed 
si sviluppano. Ed 


















; | Gll'ordinamento prussiano. Il Regolamento adun- Perche dovremo noi dunque precipita Ja quant 
dustria € commercio, proponendo ine da pari, ed «ia codesto un e: | risoluzione? Vorrebbe l'oratore che queta x ff 104% dela car 

ni cha core drificio che al La Marmora non si poteva nega- | scussione avesse un maggiore sviluppo pi fl Gay son gut 
re la fotografia dall'esercizio di un' industria a | re e 5 rientrò di pie"pari nella discussions ge- Hai leg eo geo sì farà quella luce ch etti 
quello ella i ile | nerale. o ha invocato giorni or sono. NI 
quello di un’ arte bella, e con una instancabile | "°° antico comandante dell'esercito di Crimea lo mi rallegro col ministro della Ren 





operosità hanno fondato ed accresciuto uno Sta- | querra per 


















bilimento, che dà lavoro a molti operai e ch' è \ SPE che Pe Rao ogla sealezla perte fatti | 
persino citato nelle Guide forestiere, come una gi Iii de, il quale ve lede di | 
delle notabilità di Venezia. episodio della battaglia di Custoza, nel qi che si rideva lui, tagliò la coda al su ui helli | 








cane, onde il pubblico ateniese di qu 
cupasse. (Si ride) SERE 
la l'on. ministro della guerra andò 
là. Egli tagliò addirittura la festa della Comme 
sione. (Viva ilarità.) 
Corte (relatore). Domando la parole. 
La Marmora. Desidero, in ogni modo, ch 


i li stesso, il Cugia, avrebbe manifestato un giu- 
Correzione, — Rettifichiamo, un errore, | dizio poco favorniole alla condotta dell' lr 
Sl ta Tacont Joel AA lessandro Nin | Capirete quanto fosse vulcanico il terreno; tut- 
fu Lomltao cavaliere dei SS. Maurizio e Lar- | tavia, grazie alla moderazione di tutti, la discus- 
zaro, Egli era gia cavaliere della Corona d'I- | sione si mantenne sopra un terreno dignitoso e 
talia. spassionato. Il generale La Marmora non nega 
Teatro Malibran. — Questa sera c'è | a allora il valore personale, ma, ed 





Sieorrere ai qi 

Scongiuri 
ed a termina 
già cominciat 
non accettare 
dal gonerale | 























lla prima rappresentazione del Ballo in maschera | è questa una sua antica convinzione, crede che | la Commissione sia fedele’ al minist I Larga 
col tenore Zucchi pienamente ristabilito. Se le | I° ne di Cnn ba, più che ad cane d'Alcibiade lo era per il suo padrone. (Pu “cpl bi Gion 





goroSa ilarità. ) 
Tanti dicono che si copia la Prussia, ma al. 
l'oratore sembra tulto il contrario. Rammenti 
ito i celebri 80 battaglioni, di. 





personale. Di 





non fallano, lo spettacolo dovrebbe avere | tro, attribuire alla poca solidità e coesione del 
un brillante successo. | truppe. Il vostro corrispondente non si ad 


Questura del 21, | trerà in questo pelago di guai, e lascier 
imi competenti la responsabilita di un giudizio. 



























w » il 23 febbraio p. p. 

Riliv Geiodo 05/01 coma ascomnarsi sel Bi Per la parte parlamentare noterò solamente i da Bertol-Viale e ridi È ‘‘Pi'azione 
» del successivo giorng, per l'attentato furto | che gl sforzi del generale La Marmora tornaro- | sfatti da Ricotti. la Prussia però, mentre si pre È) 1866 MApEor 
fn danno del negoziante G. V.. in Calle | 0 vani anche questa volta dinanzi alla tenacità | sero 103 battaglioni di Tandwehr per farne dei pe 
o “dal ‘Tribunale | del ministro della guerra ed all'atttudine della | altaglioni attivi, qui si fece il rovescio; si pre enneniego: © 
locale a 18 resi | Camera, che lo ascoltava con deferenza, ma che | sero cioè 80 batlaglioni attivi. per farne dik P iicotti di 
Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. | jostrava disposta a lasciarsi convincere. | truppe di Distretto, cotti di 
rrestarono quattro individui per furti a Î ussione della legge fu adunque condotta Parla della battaglia di Custoza, e dimostra fl Fespomsabilia 
dlentemente commessi, due per oziosità e termine con molla fretta e quasi senza discus- | che non è il coraggio nè lo slancio’ che mancò Dl 9o©eMtare lo 
bondaggio , e uno per contrabbando. | sione. Il generale Ricotti dichiarò di accettare | in quella 5 mu la solidità e la comsione fl ‘* ‘f.,1o12-y 
ro tte faroca troPste sperte, dalle | completa Ta responsabilità de' suoi atti, e la Ca- | T ministri che sono venuti al potere dopo i Bg} puintctre 





mera felicissima di mettersi dietro le spalle la | 1866, di questo fatto dovevano occuparsi seria 
mente, e non dei battaglioni e delle truppe pre 
sidiarie. 

— Dà lettura di un brano del suo rapporto sula 
giornata del 24 giugno 1866, nel quale è res 
omaggio al valore dei nostri soldati , ma si è 

| detto pure che vi furono anche dei paurosi. Qu- 


ardie di P. S,,le porte delle case N. 270, in 
Calle Larga S Marco, e N. 1322, Calle degli Sta- 
gueri. 





i rapporti mi 
la campagna 

risoe giudicar 
leggere la st 
scritta senza. 
generale La N 


pria. 

Questa mattina sono giunti molti deputati 
principalmente del Veneto, così che è probubile 
che la Camera domani sia in mumero. Il Mini- 
stero pensa di mettere subito mano alla discus- 
ione dei provvedimenti di pubblica sicurezza, ma 













— Dei tre venditori le in 
S. Marco, accennati nei precedenti Bullettin 



















i mi ee Cole nello spazio | !® Sinistra che vi è contraria, sebbene sia ridotta | sto rapporto tendeva. precisamente a indure pe dire ori 
di tre quarti d'ora. | e pro ministri a studiare la questione della coesione € Selbbdo 

Le Guardie municipali arrestarono e conse- | Pe quanto più può questa leg | della solidità. nienti che si r 
gnarono alla Questura di S. Marco certi B, A., a gari K i 7 0fa è venuta in Italia la manìa di vole Y molte e comp 
N ci lhue questua ei Caffe della Piazza. | SONE sarà lunga ed iutricata, poichè non v'è | avere molti uomini e di fare presto. Ma è 4% fl Fino a che (; 

teri, le suddette Guardie, denunciarono 32 | Meschino deputato di montagna che non si cre- | sto un modo serio di fare un esercito? È ii È nostre armi, « 
contravvasioni: da competentissimo in questa materia e non pensi | crede proprio sul serio che, battuto l' esercil È pre, Un'altra 








fin d'ora a mettere insieme tutti gli elementi in- 
ce Aaa eee dispensabili per un discorso-mivist 


Il senatore Nazzari e Nicolò Tom- È giunto in Firenze questa mattina |’ onor. 
maseo. — Pubblichiamo con viva compiacenza | Bargoni, il quale lasciò le sue cen ist 


tivo, la riserva possa ristabilire le sorti dell 
campagna ? 

Nota l'oratore che frattanto fino ad ora si 
è fatto tutto il possibile per indebolire anche qu 


l'esercito. Qu 
elementi, in n 


pero di avven 
lurale che abl 




























questa bella lettera, che ad un Veneziano diresse | esse vi staranno Gino il 24, giorno in cui faranno | sto primo esercito. eserciti non a 
quel valentuomo, velerano nel patriottismo e tanto | il loro solenne ingresso in Firenze. L'on. Peruz- Deplora il sistema degli espedienti che si è Una terza 
atlzionao a Venezia ci è Nicolò Tonimasco, in | i, come Sindaco, “ede con 3 adottato in Italia, e ricerda l'esempio dell Pro: È cito, Allore 
occasione della morte del senatore Nazzari. fatale ; infatti, esso deve in dove, anzichè gover Il i gover a e 
| venire alle cerimonie delle ce- ERRE E, Migat di mb 








ni sica espedienti. ciali, si deve 







CL 
* Nella morte del senatore Nazzari le trombe 


















e pronunciare un oi prender par- latore ) dice che il generale La 
ira rst lette dle no socia ‘e quel pene sono dB quat ut ru 
sequie di parecchi de' quali i meriti per verità | 8!" città, intervenire più tardi alla distribuzione MS Ate paro 
100 tutl'altri da quello‘ che il deputato di Ber- | di parecchie medaglie al valor civile, finalmente x NOn s'era accorto ni oserciti 
Congrestzione centrale delle Provinete | PreSeOZiare un banchelto di non so quale asso- Ghie andava combattendo ed era morto! _ ‘bha le parole 
acquistò richiedendo dall' Aust ione cittadina. E pensare ch' egli dovrà pro: | more Peragone del cane citato all'on. La Mt fl bene avesse c 
seguimento delle date | nunciare almeno quattro discorsi? Un suo ami- | POPS, l'oratore risponde che i membri della Com Bi al A ent 
Ml ragione aflronlendo co gli suggeriva ier sera di preparare un discorso | MiSSIONE vogliono essere i cani delle proprie cor: Mobile. la qu 


vinzioni. 

. Legge alcuni brani dei pareri di altri mem 
bri della Commissione creata in Francia, e 
quali sono espresse idee diametralmente oppot’ 

| a quelle citate dall’ on. La Marmora. 
Sost tti che sono avvenuti a 0 


N 





omnibus, che valesse per tutti. lo non vi trove- 
rei difficoltà di sorte, poichè è questo veramente 
l'età dell'oro degli omnibus, tant'è vero che lo 
stesso ministro delle fi do ch'essi 
Parigi sono costanti alleati della rivoluzione, 
jon ebbe neppure difficoltà ad applicarli anche 
al sistema finanziari 
È pi da due giorni il vostro Prefelto, se- 
natore Torelli. Generalmente si ritiene che per | 
| lo stesso lodevole sentimento di deli 
\ il quale egli rassegnò le sue dimis 
| non saranno accettate. Il Lanza 
su ciò, ma pare che 
parte del Torelli. Per ora gi 






dato, Nessun 
valore, eppure 
soltanto dal 
vogliono eseri 





la quale, ristretta in pochi, rimaneva ben tosto 
compressa, non si sarebbe destato il pensiero delle 
moltitudini; nè assicurata | me de' pi 
prudenti, né formata una pubblica coscien 
Quando sarà daddovero seritta la storia del moto 
italiano, il Nazzari avrà sopra altri molti, il tri- 
buto della debita gratitudine, e Jo avranno nel 
Lombardo e nel Veneto altri’, i quali , appunto 
perchè più operarono, parlando meno, fecero 
meno parlare di sè. Se toccasse a me rammen- 
tarlì, e entrare in soggetto da'pregiudizii reso non 

, ma noioso (e la noia è il pericolo 


















stoza, e la distai 
| visione e l' altra provano che la colpa dell'in 
| successo non è da attribuirsi ai soldati, me * 





























non si può sapere 
) Senato saranno ri- 





1 fatti di Padova hanno prodolto cattiva im- 

| pressione, tanto più che, secondo autorevoli te- 

Sn e condolta delle Autorità. durante 
lini, cl lura1 i, 

de Seenra di esame ooo 00 Bornk non peo 





Senro DeL Reeso. — | 
Ufficiale del 20, gli 

Regno si riunirono, cata I 
progetti di e nomina- | 








rale La Marmora a quest annunzio partì, 
tanto precipitosamente che, trovando solto ’ 
collina sulla quale io mi trovava uno dei mi? 


quello. S'intende ch'io non parlo di me, troppo 
3 scr non era ancora salito, se lo pre* 


abbondantemente onorato per quel pochissimo 








dere all’uopo. 





dhe fasi © Mia 1 aper cina portò egli semo in soccorso del generale e 
una nazione mi consigliano a gnone. Aggiungo, ci ualche tempo ho 
fato che fu egli'che fvera dato ordine di (re 








dall'ossequio improvvidamente 





gliermi un reggimento della divisione. 








LIODE co. 
Cerruti } 


il seguito 
dinamento dell' EE 


Meputato La Mar. 


ble tentare un uj. 
È modo di ant 


quale essa gi 4 
discussione ? 

: L'oratore de 
Si è affrettata , 
militare sul 
trovata con 
Inghilterra, dar 
fu discussa ampie. 


ina Commissione 
studiare la que: 
non bisogna pe 
Mente bisogna 
l'obbligo perschete 
0 Avviso sono | 
d altri. Molti gi 
fazione. 
oratore cita vari 
pini competenti 
i pareri degli uo. 
e di rifare l'eser 
lui, le: sconfite e 
ber imparare che le 
e deve riordinare 
uscire un lavoro 


ue precipitare una 
fe che questa di. 
sviluppo , poichè 
fà quella luce che 
or sono. 


erro andò più in 
sta della Commi» 


la parola, 

ogni modo, che 

ministro come il 
padrone. ( Pra- 


O battaglioni , di 
rtolè-Viale è ridi» 
,, mentre si pre- 
beh per farne dei 
rovescio ; si pre- 
vi per farne delle 
stoza, e dimostra 
lancio ' che mancò 
Pità e la coesione. 
| potere dopo il 
lo occuparsi seria. 
delle truppe pre- 


suo rapporto sulla 
nel quale è reso 
soldati, ma vi è 
dei paurosi. Que- 
rente a indurre i 
le della coesione # 


la manìa di voler 
presto. Ma è Far 
la esercito? È si 
battuto _l' esercito 
bilire le sorti della 


Into fino ad ora si 
flebolire anche que- 


spodienti che 
empio della Fran- 
olle leggi, si gorer® 


Je il generale La 
pover” uomo, 


delle proprie con- 
reri di altri mem- 
in Francia, e nei 
ralmente opposte 

rmor: 
no avvenuti a Cu 
ometri fra una di- 
dell'in 


Marmora che le 
è precisa 
gnato che voglia 


ttaglia di Custora. 
mi rimproverò di 
he la divisione Bri- 


one Brignone , 
i esso, aveva de 


esto fatto pol e 
mio. pro, i pe 
anzio 

trovando sotto 


nalieri del gener: 

samente l' assalto 

Austriaci, e come poi, strette da un 

fuoco, non potessero più mantenervisi. Del resto, 

il numero 

inflisse sl nemico, sono la 

visione Brignone si è battuta. (Benissimo, 
Rilega Gol oratore scena (i fatto ehe 

dite del nemico furono uguali alle nostre, 

abbastanza che il nosiro eserci ce 


L' oratore passa poi a diseutere della fi 

© sostiene il sistema dei quattro anni rac ana 
dando alla Camera di votare 
tato dal Senato. 

Ricotti (ministro ). Il generale La Marmora, 
per sostenere la sua tesì, citò l'esempio di altr) 
presi. Ma noi siamo in condizione affatto diverse, 
fer esempio dall'Austria. Noi facciamo ciò 

Austria ha fatto tre anni or’ sono. L'esempio 
dell'Inghilterra non regge, per le condizioni spe- 
ciali in cui trovasi quei paese. 

la Francia e" è, dice 
ta titubanza a modi 
fu modifieuto nel 1868. 
carlo nuovamente dietro i fatti avvenuti due me- 
si or sono. È naturale che lì si cerchi di andare 
con precauzione. 


mo fatto, e possiamo ben dire che se non abbia- 


mo la speranza di giuogere i primi, abbiamo la | 


certezza di giungere gli ultimi. Qui da noi non 


c'è ragione di aspettare, poichè la questione fu | 


già studiata da 5 ‘anni. 

In quanto al sarcasmo del generale La Mar- 
mora sulla parlamentare, io non lo 
rileverò altri 
do d'essere un oratore, ma che sono un uomo 
che ha delle coavinzioni e che le difende sem- 
plicemente senza che gli venga in mente d'in- 

re chicchessia. 

Dimostra al 
bisogna calcolare la forza di un esercito dal nu- 
mero dei battaglioni, ma sibbene dalla forza di 
questi battaglioni. 

Col sistema attuale non si possono mettere 
ia Italia in prima linea più 240,000 uomini, 
mentre col nuovo 


‘ui ento avvenuto nei | 
battaglioni, nei quali si cambiarono 5,000 uffi- | 


ciali, 
ll Ministero e la Commissione vogliono che 
uesti fatti non avvengano più, e che si possa 
I piede di pace passare al piede di guerra con 
quadri belli e pronti, e senza avere bisogno di 
rrere ai quinti e sesti battaglioni improvvisati. 
Scongiura quindi la Camera di passare oltre 

ed a terminare una discussione ch’ ieri aveva 


noa ai 
dal generale La h 

Pres. osserva che non vi può essere or 
‘850 di questione sospensiva. 

La Marmora parla brevemente per un fatto 

Dice che non propose la questione 

sospensiva, ma di avere chiamato | attenzione 
del ministro sopra le conseguenze della sua pre- 
«ipitazione, 

Rimprovera ai ministri che vennero dopo 
1866 di non avere indagato le origini degl 
convenienti che si verificarono in quella cam- 


di, 
1° icotti dichiara di assumere intieromente la 
responsabilità di questa legge, ma non potrebbe 
accettare la responsabilità di conservare lo sta- 
du quo. 

lRertol-Viale dice che allorchè si trovava 
al Ministero della guerra, esaminò” attentamente 
i rapporti militari del generale La Marmora sul- 
lì campagna del 1866. Confessa però che prefe- 
tisee giudicare di quei fatti allorchè si potrà 
leggere la storia militare di quella campogna 
seritta senza spirito di parte. Del resto, creda il 
tenerale La Marmora che in tutto quello ch'egli 
può dire sopra quella campagna, non può fare 
i meno di entrarci un po'di spirito di parte. 

Secondo l'uratore, le cause degl’inconve- 
aienti che si riconoscono nel nostro e 
molle e complesse. Una di esse è l''insuecesso. 
Fino a che la vittoria non abbia incoronato le 
aostre armi, certi inconvenienti esisteranno sem- 


pre. Un'altra causa è il modo col quale fu fatto | 
fu formato con tanti | 


l'esercito. Questo esercii 
dementi, in modi tanto eccezionali e sotto l° im: 
pero di avvenimenti tanto impretisti, che è na- 
lurale che abbia dato luogo a cose che 
eserciti non avvengono. È 

Una terza causa è l'ordinamento dell' eser- 
cito, Allorchè per ragioni di è ob- 
Mligati di mettere in aspettativa 5 ‘ 
ciali, si deve comprendere che un simi 
demoralizza profondamente quelli che vanno e 
quelli che rimangono nell' esercito. 47%, 

Alle parole che può avere dette sugli odier- 
ni esei signor Thiers, l'oratore contrappo- 
ne le parole del maresciallo Niel, il quale, seb- 
bene avesse capito ciò che ci voleva, pure fece 
al Corpo legislativo la concessione della Gui 
mobile, Ja quale ognuno sa quali risultati abbia 
dato. Nessuno negherà all'esercito francese 
talore, eppure esso è stato battuto, ma lo fu 
vltanto dal numero. È ue chiaro che ei 
togliono eserciti numerosissimi, e che bisogn: 
pensare in tempo di pace ai modi di poteri 
mobilizzare presto in tempo di guerra. 

Sarebbe, del resto, personalmente favorevole 
alla ferma dei quattro anni, ma per ragioni di 
lilancio accetta anche quella dei tre anni 


ercito sono | 


coraggio. 
occupate dagli 
cerchio 


Ile perdite ch' ebbe, e di quelle che 
prova del come la di- 


he le per | vole 
provi | va che 


il progetto appro. 
| 


che ! anni. 


prec: | 
Ma in quanto a noi, dal 1866 nulla abbia- 


nti che dicendo, che non preten- | 


nerale La Marmora, che non | 


che una ferma di 3 

She pa ferma di 3 anni è sufficiente per l'stru 
voli 
il 
lat 


(Bossibile per riduria ‘a 3 anni, 


si iara anch’ egli favorevole alla 


rui 


lo 


Commi: 
bandonato, e che fu ripreso dall’ onorevole Corte. 
Esso sanziona la dimi 
È respinto. 
| Serafini propone il segueate emendamento : 
Il Fra dl 4.0 e il 8.° comma dell'articolo 8 del 
| Ministero propongo venga inserito il seguente : 
« I giovani che al momento della rispet 
| leva sappiano leggere, scrivere e far conti, reste- 
| ranno in tutt'i corpi uu anno di meno sotto le 
armi. » 
Non è approvato. 
Si approva invece l' articolo del Senato ch' è 
così concepit 
cticolo 159 della legge organica 20 
marzo 1854, è sostito il seguente: 
« La durata del servizio permanente è di 
* olto anni, decorrenti dal giorno dell’ arrola- 


i uomini di prima categoria dei varii 
* Corpi dell'esercito, eccettuata la cavalleria, so- 
obbligati al servizio militare per 12 anni, 
«e in tempo di pace li compiono con 4 anni 
« solto le armi, ed il restante in congedo illimi- 
« tato. 
» Quelli asc; 
« gati al servizio militare per 9 
« piono in iempo di pace con 
rmi ed il restante lempo iu conged 
« tato. 
« La durata del servizio temporario per gli 
« asci tegoria di dal 
classe di leva rispettiva 


| « compie il ventunesimo anno d' età. 


« Il tempo passato solto le armi dai volon- 
« tarii senza soldo, quando fossero ascritti alla 
« prima categoria , è computato a sconto della 
« propria fermi 








La Marmora e Bertolè-Viale parlano breve- | 


Cari sa | jone a non insi- 
vere nella sba proposta di ridurre la ferma di 
tte ani 

Voci. Ai voti! Ai voti! , 

La chiusura è messa ai voti e respinta. 

La parola spetta al deputato Fambri sul- 


ot, 

Fambri coi 
lion La Marmot 
a 


| 
I 
I 


| 


oselli preseata la Relazione sul progetto 
per una spesa riguardante il trasporto delle ce- 
neri di Ugo Foscolo. 

Corbetta presenta la Relazione sopra la Con- 
venzione conchiusa fra le finanze dello Stato e la 

incia di Milano per la cessione di alcuni st 

niali. pe 

Massari propone che il progetto per 
di trasporto delle ceneri di Ugo Foscolo 
scusso nella seduta di domani. 
Lanza ( Presidente 


la spesa 
È 


Consiglio )_ propone 
che per questo progetto e per alcuni altri, che 
non dovrebbero dare luogo a discussione, si eng 
una seduta straordinari: 

Dopo brevi osservazioni degli on. Finzi, Sella 
( 0), è del Presidente, la Camera stabilisci 
di tenere una seduta straordinaria giovedì m 

alle 40. 

Pres. Passiamo all'art. 9. 

Corte ( relatore ) domanda la parola. 
Siccome l'art. 1.* che la Commissione 
formulato e ch'era rimasto in sospeso ieri, era 
ispirato al pensiero che la ferma dovesse essere 
di tre anni, e siccome la Camera ha respinto 
questa proposta, la Commissione abbandona i 
suo articolo e accetta quello del Ministero. 

È approvato. 

Rimane pure approvato l'art, 5 che ieri ri- 
mase sospeso come conseguenza dell'art. 4 

Vengono pure approvati senza discussione gli 
articoli 9, 10, 44, 12, 43, 44, 15, 16 e 17. 

Sull'art. 18, ‘fa brevi osservazioni l'on. Rat- 
tassi e vi risponde il ministro, dopodichè, messo 
ai voti, è approvato. 

vi 


provati gl 
si riferiscono all'istituzione della milizia provin- 
ciale. 
Rimangono ora da diseutersi due proposte, 
una aggiuntiva dell'on. Salsagnoli, ed un ordine 
del giorno del 


L'on. Salvagnoli ha proposto che si aggiunga | 


olo, in virtà del quale le modificazioni in- 
trodotte nella legge attualmente in vigore non 
sarebbero applicate alla leva dell'anno cor- 
rente. 

Voci. A domani ! 
La seduta è scio! 


Leggesi . 
Comi 


a domani ! 
a ore 5 e mezzo. 
nell’ International in data del 20: 
cominciando dal &° luglio prossimo, essen- 
do effettuato il trasporto della capitale, lutti gli 
atti del Governo porteranno la data di Roma, 
eccetto quelli che richieggono la firma del Re, e 
che, come il solito, porteranno la data del luogo 
nel quale si trova il Re. 

E più oltre: 

li Re partirà decisamente per Napoli mer- 
coledì prossimo, 27 corr.; S. M. soggiornerà in 
questa città sino al 30, ed arriverà il 1.* luglio 
a Roma 

I ministri degli affari esterni, dell'interno, 
del commercio e della marina, come pure il Cor- 
po diplomatico accompsgneranno S. M. 

Il soggiorno del Re a Roma sarà di brere 
dor in Piemonte, ove 
passerà una parte della stagione estiva. 


scrive in data del 21 : 
La scono. parte della Relazione della Giun- 
ta per la sicurezza pubblica sarà distribuita nel 
corso della giornata ; con essa si modificano al- 


sione dei menti di sicurer: 


"rarla di | cune disposizioni della legge del 20 marzo 186%. 
He do "La disco 


come si fa a | za d 
Tolle degli U- | di la seduta d'oggi. 


bblica è stata posta all'ordine del giorno 


ooo, feriti per parlare contro gli n. Per 
induzzi , Vicini , e i 
cus) ldeputati Codronchi, Bertolami e Puecioni. 


adempire 
intorno 


Bicotti (ministro ) insiste invece acchè si 
la ferma di 4 anni, ma promette che farà 


duc | blica di Padova, è stato sospeso dall' impiego. 


presero | i 
i quali non si trovano al loro | ©°' 4 


mette ai voti il primo articolo della | 
ione, che la maggioranza di essa ha ab- 


iuzione della ferma a 3 





occorreoti al trasporto della ssima di Ugo Fo- 
scolo. 


.— ( Commissione | 
Ù pel bilancio della Delegazione austriaca. )— Beust, 
Leggesi nell'Opinione in data del 20: dun 


terpellanza di Giskra, disse 
Sappiamo che l'ispettore di sicurezza pub- 


rispondendo 
che le relazioni dell’ Austria colle Potenze estere | 
sono buone e, specialmente col 
È desco, completamente amicher 
La Gazzetta di Trento reca : 
« Sul tronco di ferrovia tra Matrei e Palsch, 
i terrapieni della strada souo squarciati 
* la forza di che, per ora, il transito di per- 
sone © merci è soltanto possibile sino a Matrei. » 


esi, | 
L' Adige, giornale di Verona scrive in data 


L'altezza che raggiunse il livello dell’ Adi 
nella giornata d'oggi, si mantiene stazionaria 
metri 1.60 ad 1.65 sopra guardia. 

Da quanto ci consta non si banno a deplo- 
rare finora nè danni, nè disgrazie. 

Un telegramma dal Tirolo segnalava il de- 
erescimento delle acque per sopravvenuto abbas- 
samento di temperatura. 


Telegrammi. 
peer Roma 18. 


| ln onta al rifiuto di Sua Santità di ricevere | 
| ambasciatori, che siano in pari tempo accreditati | 
| presso il Governo italiano, si assicura che siano | £ 
| pervenute notizie ufficiali dalla Prussia, dalla Rus- | 
sia e dall’ Ingilterra secondo le quali queste Po- | 
tenze non terrebbero a Roma che un ambascia- | DO! ; 
tore solo, vale a dire che l'ambasciatore pres- | MÎNa come un insulto fatto alla Porta, e dicono 
so la Corte italiana dovrebbe eventualmente | che la Grecia avrebbe perfino mancato di avver- 
| fungere nella stessa qualità anche presso il Vatis | til@ preventivamente la Porta di questa. nomina 
| cano. L'Iughilterra ha aggiunto inoltre che non | ‘attesa. 
| saprebbe intendere per qual motivo si dovrebbe- 
ro mandare due rappresentani 
Il valore totale dei regali pe 

mo Pontefice in occasione del 
ascendere a 25 milioni di franchi. La 
Virtemberg vi contribuì con 200,000 
oro e dall'America furono spedite a Si 
50,000 lire sterline in oro. 


a al 
zioni contro lo sviluppo degli affari interni del- 
l’Austria. Beust aggiunse che le buone relazioni | 
colla Turchia, la quale inaugurò una nuova 
litica. non sono turbate. Dichiarò che l' Austria 
si lascierà guidare da per tutto doi soli suoi in- 
teressi. 
Disse finalmente, rispondendo ad una do- 
| manda di Rechbauer, che il ministro dezli aQari 
redette opporiuno di non dare alcun se- 


turchi considerano questa no- 


: AGENZIA STPANI. 
del 30 giugno del 21 giugoo 
55 


Losdre 
siimigia c + 
Obulig. td 
Azio. 
Proetito nax use 


Dal Reno 19. n 
Il Reno grandemente straripato, inonda le | 
terre. Molti argini e ponti sono soti'acqua nel 
Distretto di Werdenberg. Il movimento ferre 
rio è interrotto. Il pericolo cresce. 

Brusselles 49. Lag. soclrtantotia 

Vuolsi che alle turbolenze avvenu DISPACCIO TELZIRA PIC: 
biano preso parte i membri dell’ Internazionale. ma dat 49 giugno dai 20 giugne 

Vienna 19. 

La Wiener Abendpost smentisce decisamente 
la notizia pubblicata dalla Politik di Praga, che 
la Prussia avesse fatto delle comunicazioni a 
Vienna di pretesi gridi di dolore dei Tedeschi 
| dell’ Austria. 


ronsa Di 
Motallcha al E % 
Preetito 4BG4 al È, 
Preebto 4860. 
Asioni della Banca pas, ansi 
Azioni dall’Istit. di oredito 


Pietroburgo 49. 
L Jevisto russo a Firenze ricevette l' ordine > 
di seguire italiano a_Roma. Dicesi === —==== 
| che la Russia nominerà in pari tempo un agente | Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
| presso la Santa Sede. | redattore e gerente responsabile. 





Belgrado AT. 
La Colonia tedesca di qui, solennizzò ieri 
| in modo grandioso e colla partecipazione di mol- 
ti serbi, la festa dell'ingresso delle truppe is 
| Berlino. Il rappresentente tedesco diresse la festa 
accompagnata da bellissimi € patriòttici discorsi 
|e brindi 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi. 20. Francese 34.92 ; Italiano 
37.65; Lombarde 372; Obbligazioni 228 : Ro- va-Yorck nel 1854), esse godono di una perfetta 
mane 69; Obbligazioni 162; Obbligazioni Vitto- | * esenzione dai mali più terribili all’ umanità: la con- 
rio Emanuele 154.25; Meridionali 174.25; Cam DINI Lenna ama IO i 
ho sull'Italia 130; Mobiliare 460; Azioni tabae- | © 8U3 n igneti. » — Bari | 
chi 6 | na, 2 via Oporto e 3i via Provvideni I 
‘iena 20. — Mobiliare 290; Lombarde | scatola del peso ili 12 libbra_fr. 50, | 
176.10; Austriache 425; Banca nazionale 778; 


; il libbre fr. Hi libbre fr. 17.50; 1 hi 36 
poleoni 9.86 112; Cambio Londra 123.95 ; Au: | (upe,î. 05, la Mevalenta al Cloecelatte in 
striaco 69.15. 


Polvere favolette agli stessi prezzi, da l'appetito 
Berlino 20. — Lombarde 


la digestione con buon sonno, forza dei ner 
8 moni, del sistema muscoloso; alimento » 
18 
credito 94 4}2; Viglietti 1860 81 718: Vi 
1864 69 44; Azioni credito 158; Cambio Vi 


| tritivo tre volte più che la carne, fortifica 
1 petto, i nervi e le carni. (Breveltata d: 
na 81/418; Rendita italiana 55 412; Raab Graz 

58. 


IT e E 
Berlino 3 tr imperatore conferì a tutti | GAZZETTINO MERCANTILÈ. 


i membri del Mioistero ed al segretario di Stato | 
civile, Thile, la Croce di ferro col nastro bianco. | 
Versailles 20. — Una circolare del ministro | ci 
della giustizia dichiara che domandera la dimis. | 
sione dei magistrati, che accettassero la candi 
tura all'Assemblea. Credesi che l' Assemblea vo 
lerà oggi o domani il prestito. Il manifesto della 
ira repubblicana moderata ricevette altre 16 
desioni. 1 giornali di Parigi annunziano l'arre- 
| sto di Vesiuier. Il Governo autorizzò il ristabili- 
mento della telegrafia privala nei Dipartimenti 
della Senna e della Senna e Oise. ll ristabili- 
| mento sarà immediato, se le linee telegrafiche sa- 
ranno sufficentemente restaurate. Il 
Versailles 20. — Discussione sul presti 
Thiers espone la situazione finan spese 
di guerra sono di circa tre miliardi; la Banca 
imprestò 1330 milioni, il disavanzo dei due bi- 
lanci del 1870 e1871 ammonterà a 1631 milioni, 
quindi il nostro scoperto è soltanto di 301 mi: 
lioni. Thiers soggiuuge che i nuovi aggravii ri- | ge la stes n 
sullanti delle nostre sventure saranno di 436 mic | dì Trevi ribaravan asi frmentoni i lie 4. rame 
lioni compresi 200 per ammortizzazione. Le nuo- | ‘° “ y@66 2 Treriso fino a lire 3 
| ve imposte faranno fronte fa Rendita ital. che decadde di 
finanziaria difficile, ma non 


olo del Sieele di Pari 
fl Governo inglese ha decretato una ricomj 
* sa ben meritata di 125,000 fr. (5,000 li 
* sig. dott. Livingston per le import 
* lui fatte in Africa. Questo celebre esploratore , che 
ha passato sedici anni tra gl' indigeni della parte 0c- 
le di questo paese (Angola) | ha comunicato 
ietà reale interessantissimi e curiosissimi 
fagguagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
queste popolazioni fortunate, e favorite dalla natura. 
* Nutrendosi della più benefica pianta del 
2 guolo — la REVaLENTA (premiata all’ 


tan 
e 


{ gina d'Inghiltera). — (Vedi l Aoviso in quarta 
te alle falsificazioni velenose. 





Venezia 21 giugno. 


devet, cap. Hunn, com carbone per la 
| rientale; ed oggi, da Trieste, il vap. 
amo, con merci è passeggieri. 


Società A 
del Lloyd 


zia, ma Don vi corrispon 
ulazione. Pochissini 

Dopo le varie vendite nella settim 

toni, che ne arrivavano dal Banato, ed il ri 


| 
in qual- 
che luogo avvenuto, si procede con sessi più di eircospe- 
zione. Qui aumentavasi il riso di austr. lire 3 per sac 


paga 
bra. In generale, la posizione per le sete e pei bozzoli reg- 
rigo 


stessa, ma non ha progredito. 1 mercati di Ro 


nom 


puali Parigi. li deprez- 
zamento inatteso si estese 
Î 


| tro valore ;- solo le 
|" Londra 20. — ll Duca d’Aumale ritornò in 


Milano a lire 24. in generale, 
Joghilterra. 


valori. 








rizzo in risposta al discorso del Trono esprimen- 
do lealtà e devozione. La Camera incominciò a | 
discutere il prestito di 78 Si emetterà a | 
75, si ammorlizzerà in 20 vrà interesse | mo poet 
dell'8 0/0; e si garantirà coi beni dello Stato. | ben più dai dolori di 

— etnie | tinoi momenti degli anni 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, | prin" posi dpr che 


Berlino 20. — Fu costituito un Sindacato 

per incaricarsi del collocamento del nuovo pre- amici i ; non fece 

stito francese a Berlino. Il prezzo d’ emissione | feto di tutti aequistossi, 

non è ancora fissato. | 
Versailles 20. — L'Assemblea approvò ab | 

l'unauimità il progetto del prestito. In occasione | 

di u0 emendamento di, Godin, Perier dichiarò | 
la Commissione di finanza respingerà semi 

emissione di carta monelata. po 

Brusselles 19. (?) — L'Eloile dice che gli 

arresti fatti nella scorsa notte ascendono a 68. 

Fra gli arrestati havvi un grande numero di o- 


i sa 
fale di 


BOLLETTINO UFPICIALE 


Ea » 


i, gasirite, ga- | pr 


fina. .. 
Corta | 
Malta; ; 


— li nostro mercato d'oggi si è diretto, in quanto ai ri- 
si, con varie vendite, specialmente ‘meezane 
e ‘basse, le quali sentirono l'aumento con più forza delle 
ie. 


Proporzionato all'aumento dei risi bassi, havvi pure 
a notare quello dei cascami. 

Continua l'aumento anche nei formentoni, mentre i 
frumenti e le avene rimasero ferme sullo stesso piodo del. 
la scorsa ottava. 


BEL BEETÀ 
sE R zata 


Duro 
PonaeironE, — Pigholeti 


3 855 325 ze 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nal giorno 19 giugno. 


W.G.A., - Ritter B., am 
Zabony A., da Gorizia, cou 
- Atkio Stoddart 4., - Robiu- 


spit, 

con rubino ©. ambi com mo: 

glie, - oldati A., - Lettuada, ambi negor., 
A, ambi da Trieste, 

dive M., dall'America, - Wertenberg , dalla 

vizzera, tutti pose 

Albergo Bella Riva. — La 
con famiglia, - De Lerche 
Diring Rexeokrantz , barone 


si 


illico, — Uberti Lugrezia, fa 
Lorenzo, fu Matteo, di 
barcaiuolo. — Totale, N, {9. nai 


Nel giorno 42 giugno, ' 
Binchi Luigi, 

to Busetto Gio, fa 

nol Antonia, di Ant 


DL ietro, di 
— Meletti Luigi, fa Giuseppe , di anni 60. — 
van Maria, fa Tommaso, di anni 60, portai. — Tola, 


Nel giorno 43 giugno. 
Bertini Giuseppe , fu Alfonso, di enni 
Edoardo, di Antonio, di anni 4. > Daniotto 


— Capitanio 

‘doard ‘ii d'a, 

di anni 6. — Gi do, fa Gi di ‘anni 53, 
3a È 


fl 
. — Sinionale 
Pancanaro Mario, 


fu Martino, di anni BA. — Cestari An- 
anni 81, porera. — Grandis Rafisele, 
DA - Do 
zi Regina, fu Giuseppe, di anni î 

Linda, di Luigi, di anni 3, mesi 7. — Totale, N. 6. 


—__—_________— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 20 giugno 4874, spedito dall'Uficio 
centrale di Firenso alla Stazione di Venesia. 





di 
| sione dell'anniversario dei massacri di Verviers. 























Bollettino dei prezzi degl’ infradescritti generi venduti in questo Comune e x 3 
jenica alla Prefettura. uesto All ergo situato di fron e alla chiesa della 
se ROOT i dm [sr i fr 
N VIETA è il solo che abbia un 
PREZZO settimana MAGNIFICO GIARDINO 
4 DENOMINAZIONE ii OSSERVAZIONI eon grandi e piccoli avpartamenti e stanze separate ; 
5 dei generi venduti tavola Fotonta pranzi parlicolari, >a‘on, ron piano 
to per le dame; 
# isa GABINETTO DI LETTURA 
P. sa giornali esteri ed italiani, e stanze pei fuma- 
n. 
BAGM PER TUTTO L'ANNO, con 
prumento {IE da' paste prezzi ridotti per la wi y 
Granoturco al AUGUSTO BARBESI, 
iNtoe 50 39 proprietario. 
deg Ss —_——“_ _ —— 
“ { nostr si - ASSORTITO DEPOSITO DI 
5 | Riso Retone 2 = 
Vigle == PARQUETS 
Siem _i= IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
Lenticchie . rv a dello Stabilimento 
penare) mi ZARI e C, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 


; ta qualità 
2a qualità 
























Un solo prezzo. 








; | tegname comp. { {ice 
Fieno i 
Paglia 
| 
Dora ri | 
r La qualità. . 
Pane } 2a qualità ‘ 











Carne di bue da macello 
di vitello td. 
id. di pecorini id. 
id. di suini id 














Fatto « Portogruaro nel giorno II giugno 1871. 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 22 giugno, ore 12, m. 1, s. 33,9. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 











































Ul Sindaco, FABRIS. 








STRADA FERRATA. — omamo. 
Partenze per Milano 3 
ore 1.30 pom. — drrivi: 
ore $.50 pom 



















Nessuna variazione sui prezzi. 


‘orw 4. 82 pon; — ore 6 pomj 


Partenza per Verona: ore 6.50 pom — Arrivo : ore 













Grand Hotel de la Ville 
BARBESI. 

















Al Negozio in Fresseria, N. 172, Venezia. 


A PIGIONE 


libero col 1.0 luglio 1871. 


AS. GIOVANNI GRISOSTOMO 
CALLE SERNAGIOTTO 


Appartamento nobile in primo piano ; con 
riva, prospetto e gran terrazzo sul Canal Gran- 
de di faccia all'Erberia, bagno, gas, pozzò buo- 
no e giardinetto, e doppio ingresso ai Num.i 5723 
e 3727. 
Per vedere e trattare, rivolgersi ai proprie- 
tarii od Agenzia Sernagiotto , Rio di Canonica , 
primo ponte, portone a destra. 381 














" Fansacia B 


DROGHBRIA 


SRRRAVALLO IN TRIESTE. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


































| 10,08 eotiga 
fatte nel Seminario Patriarcale à ira vi iii 
all'altensa di mi 20.194 sopra Îl livello medio del mare. | Sco 8 48 'ant; — ore 11.38 
Bollettino del 30 giugno 4874. — ore 9.80 pon 
————-—_———--, ———_———m Partenza per Podeior i 08 ant. 
— ore 4.30 pom; — or vt. 
. Gant | 3 pom. | 9 pom. fed fd uni te 
È ori ta s4 pa 
[= | “ 
ria a 0° [700 20 | 704,08 | 185.88 Ore Birtezia per Utime : ore 8.36 antim.; — ore 2.38 
ntiaita 18.4 | 39.8 | 19.5 g 2" ore 40 pooa.; — oro 40.86 pom — derit: |, gonfi 
Bago, | 44.6 |18.7 |416.4 sat; — ore 9.38 ent; — oro 8.48 pom.; — ‘mala, un eso porseverante di questo 
mm. CLS mm. a produrre uno guarigione parfotte. 
fierip del vapore i Do sia (LI ti 00 @RANDE RIMEDIO DI PAMIGLIA. 
Jmidità relativa n +0 +0 le malattie della a cni i fanciulli vanno per 
Diraino o rsa dei | Lp. [s.80:| 0: rt cme prio è est al 1 
mnpnivia LN;B4]s.8.04[ 0. eat , empatiggine, serpiggine, pastolstto ecc., 
Sti dee > [Quai se | Novo (Quai ser. qu, ZIONALE DINE = ino è Ferito, peter 
fel nel Domsaio giovedi, 23 giogno , aanamerà il servisio ia | 620 qualunque. *,, 
43 Compagnia ol” Battaglione della {.* Legione, La ri ine, Pille ed Ungueato Holloway, sono il mi- 
diode 0 UE ore 7 poca. rc glior rimedio dal mondo contro la infermità seguenti 
Dello 6 ant. del 90 giugno alle 6 ant. del 31. - = - - re ag perla 
‘Tempo mass. . . . 3.3 o a 
ir sa _ colla cate — nelle coste , nell’ addome , 
da Piu Pad gtarne I nola — Pro, ce mancando nl remi 
urto maLimman. — L'opera : Un in maschera, ‘anchio — infermità cutanee, 
sie del e Vara e Ale ore 8. delle 
| della 
i Ri d'resgiro Fodig a‘ 
— È ‘ai namsare, d'i- 
INSERZIONI A PAGAMENTO L'APPENDICE ]tet- rete ta genere — Rocastnmo — Riipolt— 
° DELLA Scabbis — Scorbato — Seottature — Serepolature sulle 
È labbra, calle mai — Serufolo — ms 
| GAZZETTA DI VENEZIA Tremilo nervoso — Tumori in Uleeri — Vene 
AVVISI DIVERSI arto 0 nodaso lle guaio, di. 
È PROSE SCELTE Quosto meravigliato Usguento, alaboato voto la se 
N. 700. 196 veL Liar] | Roller, di vendo ci pessal 
IA i 13 fr 3 sl pp e So 


Municipio di $, M. di Sala. 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 31 agosto 1871, resta aperto il 
concorso ai posti di maesiro delle Scuole elementari 
minori indicate nella sottoposta descrizione. 

Obblighi dei maestri : 

1, Assumere le loro funzioni all'apertura delle 
Scuole per l’anno scolastico p. . 
‘2. Stabilire la loro reale e permanente dimora 
nella Frazione in cui esiste la Scuola e per la qual 


saranno designati. 
‘3, Prestarsi all' istruzione degli adulti anche nelle 


Scuole serali e festive, senza pretesa di alcun com- 
penso oltre l'assegno ordinario per tale prestazione. 
"i. Assoggeltarsi all'esaita osservanza dei Regola- 
menti in materia di pubblica istruzione per tali Scuole. 
Condizioni del concorso. 

1, Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 

ze al Sindaco, allegando le prove rilasciate dalle Au- 
torità fonia : 





a) di avere conseguito la patente normale per 
lo meno di feriore i 
5) di avi repassala l' età d'anni 2): 


€) di nazionalita italiana ; 

4) di moralità ; 

€) d''idonea alitudine fisica; 

Î) è le fedine criminale e politica 
+ 2 Le istanze e gii allegati dovranno essere mu- 
niti del bollo competente, per non incorrere in contrav- 


venzione. 
‘La nomina, di spettanza del Gonsiglio comunale, 
sarà assoggettala all’ approvazione dell’ Autorita sco- 





lastica provinciale, e pei maestri di prima nomina in 
questo Comune s'intendera fatta per un biennio. 

‘8. M. di Sala, 15 giugno 1871 

Per la Giunta municicipale, 
Nl Sindaco, 
Evisio comm. DE TIPALDO. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 

1. Scuola maschile in S. M. di Sala, coll’ assegno 
annuo di L. 500. 

‘2. Scuola maschile in Sant' Angelo, coll’ assegno 
annuo di L. 500. 

3. Scuola maschile in Caltana, coll’assegno an- 
nuo di L. 500. 

4. Scuola femminile in S. M. di Sala, coll’ assegno 
annuo di L. 500. 

Il maestro e la maestra delle Scuole elementari 
del Capoluogo dovranno approtitiare dell’allogeio in 
loro assegnato dal Comune, verso ritenuta sul 
lo stipendio a titolo di pigione di L. 150 pel maestro 
e di L. 60 per la maestr: 


oe ie 
Bagni e fanghi termali 
I 
MONTEGROTTO 


Lo Stabilimento, ermale di Montegroto enne & 

lo anche in quest’ anno. prietarii e direttori 
pene ai MiveORi 
rimo giu ‘soliti met fe. 
a di ferroviaria di Montegrotto, così vicina 
allo Stabilimento, è comodissima pel forestiere essen- 
do ttro le fermative giornaliere , tanto del treno 
da fan e Rovigo, come di quello da Verona. Udine 




















Volume VH di pagine 419. 


tica è Spettacoli , è il terzo della nuova Serie, 
seguito ai quattro volumi già pubblicati sin 
coi tipi det Gondoliere. 
1 volumi della nuova Serie si v 
grafia del Commercio, al prezzo di it 
Inviando uno o più vaglia postali di L. 3, si 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, 
co di porto per tutta l'Italia. 


dono alla 






DOTT. TOMMASO LOCATELLI | 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri 
che fa 
dal 1897 


3 ciascuno. 








tipo- 


rice= 
fran 





IN CAUSA DI PARTENZA | 





peto grande, d'un lan 
d'una macchina da cucire 


Palazzo Neville, 
361 Calle Gi utiniani, N. 289 


VERO DEPURA 


d aleuni di 








dai medici vantaggiosamente conosciuta, e da 







TERZO 
Costituita 
l'anno 1872, colla Presidenza dei signori : 
Conte Nicola Papadopoli di 


Nob. 








In Venezia, presso M. A. ERBERA'e C. 
» Padova, * MV. Sacur. 









SO 


AMO XIV. 


FRATELLI 


500 — da 








dello Stabilimento termale 
di MONTEGROTTO. 


© Padeta per Montegrotto. 


A, 
le L. 93:50 
Per varie favorevoli circostanze 


Le sottoscrizioni ricevonsi in 
e dai soliti incaricati in tutte le città e 





VENBITA ALL’'AMICHEVOLE 


sadario da gas con 5 


S. Stefano. 


Associazione bacologica Vensto - Lombarda 


Cav. Moisè Vita Jacur di Padova, 
Alessandro Besozzi di Milano, 
Cal. de Minerbi di Trieste, 


Co. Ferdinando Zucchini di Bologna, 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 


in Provincia presso i/rispettivi incaricati. 
—rr——_#=#——+<=©È5TTT_ZÀ_—______——e—__ 


CIETÀ BACOLOGICA 





Milano, via Santa Maria Segreta, 12. 
rte le sottoserizioni per la solita 





dhe si distinsere ovunque per nascita regolare € raccolto completo. 

Dna t 0a 30, come DE nei Drimi anoì d' importazion 

uali 1872 si la a ‘anni d' e. 
annuali pel 1872 si aggirerà com 


principali Borgate del Lombardo-Veneto-Piemonte. 


i 
Hi 
H 
) 
Îl 


È 


siglaî 


versi 












TIVO DEL SANGUE. 


L’Essenza concentrata di Salsapariglia, preparata con tutta diligenza e metodo particolare ; 
molti esperimentata, si dispensa: la semplice al prezzo di 


‘a I. 10 alla Farmacia ANCELLO in Campo S. Luca, N. BBO1, dove si continua pure 
legiala fabbrica del Cloccolatte @smazomaleo stomatico, ristorante le forze, ed emi- 


ESERCIZIO 


in Venezia allo scopo di agevolare la diretta importazione di seme bachi.dell Giappone per 


i Venezia, Presidente. 
Vicepresidente. 


id.. 
Consigliere. 

ia 

ja 

id. 


Cav. Maso Trieste di Padova, 


Natale Bonanni di Udine, 


In Milano presso Villa Vimercati e C. 
+ Udine, » Natale Bonanni. 
350 


GHIRARDI e COMP. 


Amo XIV. 










MODICO: ecco il sempre mantenuto 
‘a 2:58 gli azionisti ebbero anche quest'anno Cartoni 


buoni Cartoni verdi 
Segreta N. 1: 
Sio” 


che Îl costo finale dei 
SSoeletà, via Santa Naria 











Chi si associerà per 


Detto quadro, 


siasi guasto. 


( Separatamente, 


Per abbonarsi, inviare 


È aperto l' abbonamento ai seguenti prezzi 





gi 
America, Australia, India 


e UN ANNO. 
MIO GRATUITO d'un QUADRO OLE06 
intitolato 


LA CORRISPONDENZA SEGRETA . 


verrà spedito con apposito bastoncino che lo preserverà da qual 


node, lavori femminili e di eleganza, ec. 


ESCE OGNI GIOVEDI 


tido ed il più importante giornale di mode-che 
i Numero non meno di una trentina di DISF 
alcuni giorni prima che 

da artisti speciali 















Anno Sem Trim. 
Pr) (pe 
e 3 — nd è 7° 
rancia, Germania. = abi ta 


Ra 





Portogallo, Spagna, 





2 + è 
(nel Regno) ima ira. 


Un Numero separato 





Premio gratuito agli abbonati ANNUI: 













ossia pei non 





vaglia postale all'editore 


la luce 
DI MODE E 


le dal valente artista cav. 


» Il 


lo, ben inteso, l'importo d'abbonamento , avrà di 
AFICO SU TELA, lavoro del rinomato artista cav. Guido 


i annui, questo quadro costa L. 40.) 


panpo Sonzosno, Milano, via Pasquirolo, N. 11. 

































Ialia 





9 


tto al PRE 
FALL 


m 








AC 


ecc. 


Fonte in Brescia. 


Alcuni farmacisti, per 


Encomiare l' ANTICA FONTE di PEJO 

acque ottenute. Oramai esse sono la bibita 
‘Da tutti sono preferite alle altre 

uniche per la cura ferruginos 


secondaria, fornità dal loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia, Il pubb) 
nell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula © 





Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 


ITA TT] 
QUA FERRUGINOSA 





della’ rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO. 


è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le guarigioni per le sue 
negli Ospita negli Siabllment, 

ANTA CATERIN 
Tomicilio, — Si possano avere dai signori farmacisti e dalla Direzione della 


favorita giornaliera nelle famigli 
RECOARO, RAÎ 





ue ferruginose di 





AVVERTENZA 


di 


, ecc, Sono le 





guadagnare maggiormente, si permettono dî dare, per. ANTICA, FONTE altra acqua 





ico è avvertito, one non cada 
‘on impresso : ANTICA FONTE PEJO BORGRFITI. 38 





Guarisco radicalmente 
stosità, palpitazione, 
ed in tempo 


solo che potò da principio 
voramecta inquietante, st 


fiorai 


Oura N, 63,134. 


Dopo 


finalmente mi liberal da 
guarigione 






diarroa, gonfiessa, 


patto 
diabrdino del fegati, cervi, mombrane macoee e bile; inaoanla, toase, 
SE (evsmasitae), erustni, malicocia, deperi te, 


LE lai bai per 
Economizza 50 volte il suo prezzo 


per leata ed inristento infiamzazione dello stomaco, 


Dà l'appatito, la digorti 
Porti iù che 


/ Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 


le csttive digestioni (dispepeio, gastriti), nouralgio, atitichessa abituato, emerroidi, goto, 


gapoglro, palclacnto d’orvosh, sii, pitt, 
obori 


‘di gravidansa, dolori cradesso, granchi, spasimi, ed i 


do, diabeto, reura 


fiasso Disco, pellidi colori, ronponusa di freschessa ed 
le parsona di ogni età, formando neovi mescoli è sodesse 


facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


eraierania, nausoo © vonit 

immasione di stomaco, doi rist 

pressione, amma, catarro, brovchita, pa 

mo, gotta, febbre, ittrisa, viso o pre 

o Besa è pure il corrobe 
carni, 


in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 


Milano, 5 aprile, 


1 uso della Aevalenta Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissizno alls salute di mia moglie. Risa 
@ non poter mai sopportare alcua cibo, trovò nella Revalenia 


tollerare ed ia seguito (aclimenta digorire, gustare, ritornando por eese da uno atato di nt 
i Manmemm Cano. 


uo normaio bonsssra di sufficionte 0 confinnata prosperità. 


Trapani (£ 


Da vent'anni mie moglio è stata amalita da na fortissimo attacco né i 
te palpito al cuore, 9 de straortineria remore vi 
gra tormentata da dietarno ione è 
vroro donneseo : l’arte medica no ha mai potuto giovare. Ora facando ila vostra Revatenta 
i Je ema gufins, dormo tutto la moti iatiee, fa Ie eno Sole pe presen 
vostra delizione fariza, troveri parfettameata guari cito, si 
Liscia ddl vostro derolinimo sertione. =" N e pain 1a 


fiegna, tento che non 
la contituata manennsa 


a fare un passo nò salire un solo \gradiao; 
respiro, che La rendevano incapsoe al 


ta, A posso antienrar 
‘atamasto La 
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la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carmi. 








... La posso aeeicuraro che da due sani usando quorta moraviglicea REVALENTA, oo sento più lena 





r0cdo dio vecchiaia nò il pero di misi #4 ani 
si entaruso fort, la mis vista noa chiede più occhisti, il mio stomaco è robusto como a 5 1 
lo ami resto fica acito, è predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piodi anche lunghi, e web 


Praveta. 
odil ft. M 
ro fr, 68. 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


con buon sonso, forse dei nervi, dei pulinoni, dal sistame muscolso, nlimeato mi” 


),, $9 magzio 4300. 
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na miri mori dla core meio cagna Gi Govone Di 
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a retto EM erro le stele, PO tana a vu, ahe 1 vano dels 
stivax mi megno il vortro devotinsimò 
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iscadere, affi 

tardi nella tr 

4874. 
PREZ 


In Venezia. . 
Colla Raccolta 
leggi, ec. . 
Per tutta l'Ita 
Colla Raccolta 
Per l'Impero 





Colla Raccolta 
Per gli 
fisti postali. 
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Nel seno 
ne austriaca p 
stesse dichiara 
mitato della 1 
austro-ungaric 
l'Austria con 
colla Germani 
asrebbe mani; 
e l'Italia e cc 
l’ ambasciatori 
ministro degli 
rechi a Roma 
veva dato alc 
scovi in favor 

Il sig. di È 





un offesa al ( 
revisto esplie 

Il conte 
Potenze, che 
condotta, Duc 
ricevere amb 
mente aceredì 
vedibile, che 
nale che pol 
rebbe manten 
le. È probabil 
carica € che 
lata dai bilan 
vogliono sotto 

Il conte 
dall Impero : 
con iutte le | 
che quest’ ult 
orgonizzazion 
del discorso | 
colla Russia | 
molto meno + 
tenze. 

Gli arru 
cuparono la + 
avuto un eco 
chiama l' atte 
dell’ Ovest, cl 
zato a forma 
gli saltasse il 
stabilire il tr 
Borges. 

Non si © 
il quale ha s 
organizzare li 
di Charrette, 
le giovani ri 
il Joro servizi 
fedeschi hann 
Thiers a 
suo conte 
Il capo del p 
nato a dare * 
tenersi amici 
sti; ma però 
è maestr 
Difatti, 1 
fessato ancor: 
che il sig. di 
il Governo it 
a dire, che ii 
e che il sig 
tore in Itali 
tare colla 
les, non « 
mor Thiers 
il Santo Pad 
lasciare che 
tivo si può { 

Il conte 
ignor Ca 
sventure < 
Più che dal 
à di | 
rio d'ingrari 
quale bravur 
rosa mission: 
Dlina, l'ese 
di tutte le s 
soldato fran 
bene ». Non 
di Chambord 
Mac-Mahon | 
esercito degr 
servire ». ll 
il piano sap 
Tutti i 
cito; in Fra 
hè si cr 
lla situazi 
la un gener: 
Giano, sinch 
sembra sinor 
si agitano ir 
ma riserva. 

Il Morn 

va sospeso | 
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INA, ecc, 
la Direzione della 














FONTE altra acqua 
onde non cada 
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stesse 
mitato delia Delegazione ungherese. Il cancelliere 
austro-ungarico constatò le buone relazioni del- 


colla Germai 
avrebbe mantenuto il non intervento tra Roma 
e Vital 




















stabilire il trono p: 


il quale ha 


di Charrette, permettendo ch’ esso arruoli anche 


ANNO 1871 





ASSOCIAZIONI, 

pur Vanazia, it. L. 37 all'anno, 43:10 
al sementro, $88 al 

sor lo Puovimona, It. L. 48 all’anno; 
33:50 al semestre ; 44:88 al trim. 

‘è RICOOLTA DELLE L800!, ancata 
‘4136, It. L. 6, 0 pei socit alla Gae- 








crt, Me 
Un 
dalla ioserzioni sent. 
Mosso foglio, e. 3. Anche le lettera 
di roelamo ‘encore afiranento; 
articoli non nom sf 
rostitaiosono ; si 


oqi pagamanto deve farvi in Venezia, 








Ricordiamo a’ nostri gentili Associati | 
di rinnovare le associazioni che sono per | 
iscadere, affinchè non abbicno a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de'fogli col 4.° luglio 


874. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








ln Venezia. . .. | 
colla Raccolta delle | 

leggi, ec. . . . 40 
Per tutta l'Italia . . . » 1425 | 
colla Raccolta sudd. . » 12-| 
Fer l'Impero austriaco » 45: | 


Colla Raccolta sudd. . » 
Per gli altri Stati, 
fisii postali. 


VENEZIA 22 GIUGNO. 








Nel seno dell 


Commissione della Delegazio- 
ne austriaca pel bilancio, il sig. di Beust fece le 


ichiarazioni fatte già in seno al sotto-co- 


l’Austria con tutte le Potenze e specialmente 
e coll Italia. Disse che |’ Austria 


e confermò che aveva dato ordine sl- 
l'ambasciatore d'Austria a Firenze di seguire il 
ma questo 


per mantenere l'ambasciatore a Parigi e a Roma 
fresso la Santa Sede. Constatò a proposito di 
quest’ ultimo, che il mantenimento d' un am- 
lisciatore presso il Santo Padre non può essere 
bn'ollesa al Governo italiano , giacchè il caso è 
previsto esplicitamente nella legge sulle garanzie. 

Il conie di Beust fece cenno anche d' altre 





pi 
redibile, che per un atto di deferenza più perso 
nale che politico al vecchio Pontefice, si sa- 
rebbe mantenuto presso di lui ui 
È probabile però che i Parlamer 
‘arica € che questa spesa col tempo si 
Iata dai bilanci delle varie Potenze, che per ora 











sust ba detto che le relazioni 
dall'impero austro-ungherese erano ottime che 
con tutte le Potenze, compresa la Russia, e negò 
che quest’ ullima avesse mosso obbiezioni sulla 
orgonizzazione interna dell'Austria. Però dal tenore 
del discorso par di travedere che, se le relazioni 
colla Russia non sono ancora turbate, sono però 
molto meno cordisli di quelle con le altre Po- 





arruolamenti. del Charrete che preoe: 
cuparono la stampa liberale francese, hanno già 
Mito un eco fuori di Francia. L'Opinione ri- 
suoi lettori sulla legione 


Borges h LE 

Non si comprende però come il sig. Thiers, 
iolto la legione di Chatelineau, lasci 
zzare la legione dei volontari dell'Ovest 


lè giovani reclute del 4874, che devono prestare 
il loco servizio militure alla Francia. 1 giornali 
fedeschi hanno un dispaccio, secondo il quale il 


ig. Thiers avrebbe dato sj ni rassicuranti 
per llalia ia una circolare. 
è condan- 


si; ma però qui 


egli è maestro, 
Di 


ig. 

. di Choiseu 

î ino a Roma, e la  Patrie arriva 

. d'Harcourt sarà richiamato, 

sig. di Choiseul sarà solo ambascia- 

tore în Italia. Da un Governo, il quale deve 

contare colla maggioranza reazionaria di Ver- 

silles, non ci aspettiamo tanto. Del resto il si- 

mor Thiers può tenere un ambasciatore presso 

il Santo Padre, quanto gli piace, ma non può 

lasciare che si organiz: - legioni, il cui obbiet- 
tiro si può facilmente indovinare. 

ao not ‘di Chambord ha seritto una lettera 

al signor Carayon ‘La Tour, nella quale deplora 

le sventure di Parigi. Il conte di Chambord però, 

re per gl' incendi della sua buo- 

i, pato 2 deside- 

le abnegazione, 

Oaidla loro dolo: 

lo di disci- 











». N 
di Chambord a ula ao: aloni fa 
3 
Hic-Saho alcune, SeiMATA Esa she dovra 
servire ». Îl conte di Chambord real lodando 
SR td fano a cit li 
cito; in Fran 


| gsercito si accarezza tanto più 

hè si essere l'at 
dato ie Ga i nipote di Luigi XIV adu- 
la un generale dell'usurpatore. Il Re si fa corti: 
giano, sinchè è preti Mal 
sembra sinora impa 
ti agitano intorno 

Îl Morning Post dice che Îl sig. Thiers ave- 
Va sospeso la fivista di domenica perchè aveva 
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puura che l'esercito gridasse  Vica l Imperatore. 
ne sono «lette tante sulle cause di quella so- 
spensione della rivista ! Noi preferiamo credere, 
per fac onore ai ministri di Versailles, che la ri- 
vista sia stata sospesa perchè sì è visto, benchè 
un po' fardi, quanto era sconveniente una rivi- 
sta dell'esercito francese a Parigi sotto gli occhi 
dei soldati prussiani, che occupano ancora i forti 
di Parigi, e due giorni dopo l'ingresso trionfale 
delle truppe tedesche a Berlino. 

L'Assemblea di Versailles ha 
l’unanimità il progetto di prestito. 
ha fatto un' esposizione finanziaria, c 
stato ottima impressione. 

Consiatò che. le. spese di guerra sommano 
a tre miliardi, che la Banca prestò allo Stato 
1330 milioni, che il disavanzo dei bilancii del 
1870 e 1871 è di milioni 1631, per cui resta lo 
scoperto di milioni 301. I nuovi aggravii saran- 
no di 436 miliot in questi è compresa an- 
che l’ammortizzazione di 200 milioni. Il signor 
Thiers conchiuse che la situazione finanziaria 
della Francia è difficil 




























per la pubblicazione la seguente dichiara- 
i l indirizzo del giornale : Il com- 
mercio di Genova. Non avendo noi quel 
giornale, nè avendone potuto trovare in 
ia meppure una copia, non possi 
mo dal canto nostro soggiungere alla dichia- 
razione dell’ avvocato Guzzoni , altro che 
l'eccitamento a quella Redazione di rispon- 
dere al merito degli argomenti, dal che 
sembra ch' essa abbia cercato di sottrarsi 
per scendere nel campo delle 
sì recherà pure vantaggio alla ca 
essa propugnata, la quale altrimenti sareb- 
he dichiarata spallata dal genere stesso 
della sua difesa. 
Ecco ora la dichi: 
Il Commercio di 
ciato sotto il peso de 
d 


ingiurie plateali è 
questione dei pri 






























miei polli. Non mi smuoverò per questo, 

e difenderò sempre gl'interessi del mio paese 
se dovessi sconcertare ed attraversare pri- 

vali interessi. Avv. GUZZONI. 











Sotto il: titolo: Un avvertimento per 
l Europa, la Spener Zeitung pubblica il se- 
guente rimarchevole articolo. Lo riportia- 
nel nostro giornale, oggi, che i fogli 
Firenze ci annunziano che anche in quel- 
i si era costitui 
l'Internazionale, il quale venne d 
ordine del Ministero. Appl 








iolto per 
diamo a que- 





st'atto di saggia elementare prudenza go-| 





a, perchè troppo gravi sono i pe- 
Zicoli mirareati da ura Società, la quale, 
dopo l'edificante esempio che diede di sé 
in Parigi, ha ancora l’ audacia di fare ca- 
polino da ogni parte d' Europa e di sfida- 






q re la civiltà. 





Vediamo darsi molta pena per rendere re- 
sponsnbile, tanto il napoleonismo, quanto la Re- 
pubblica del 4 settembre, di tutte le calamità 
che hanno colpito la Francia ; altri ancora che 
lavorano per la reazione, accusano il liberalismo 
e dicono che gli orribili avvenimenti di Parigi 
sono i suoi frutti e le sue conseguenze. 

AI punto di vista dei i, 
do tali accuse, si diment pi 
che, ci sembra essere stato posto chiaramente 
luce dalla torcia degl’ incendiarii comunisti. L'Eu- 
ropa intiera e non solo la Francia, contiene del- 
le classi numerose di popolazione, che sotto il 
rapporto delle idee patriottiche, morali e religio- 
se sono in profondo disaccordo colla nazione di 
cui fanno parte, e in Francia questo tristo pro- 
gresso è più che altrove avanzato. Le classi col- 
fe, quelle che possedono, hanno perso in quel 
paese ogni autorità sopra queste masse senza pa- 
tria; l'indifferenza riguardo all’ onore e alla 
grandezza dello Stato; l'odio dell'ordine sociale 
dei principii religiosi vi hanno preso una 
estensione che la stessa disciplina militare è mor- 
ta, e che il pupolaccio al primo momento in cui 
l'autorità è debole, è pronto a gettarsi in tutti 
i colpevoli eccessi. 

Gli spaventosi avvenimenti di Parigi dal 18 
marzo al 21 maggio, che sembravano impossibi- 
li coi costumi ele idee della nostra generazione, 
hanno seoperto l'abisso in fondo al quale una 
ra, nobile € patriottica nazione è caduta, do- 
po che milioni di uomini vi impararono a di- 
Sprezzare ogni sentimento ideale, e non aspira- 
sono ad altro che al possesso ed ai godimenti ma- 


teria 

(uando ultimamente il tornitore Bebel,, nel 
Reichstag germanico applaudiva ai delitti della 
Comune parigina e delle sue orde senza patria . 
i membri dei Parlamento risero. Noi non trovia- 





























the una gran quantità di operai in Germania 
dividono i sentimenti 


mazioni di questo 
ni corsispondente del Times che ha 












to del- | 


sotto gli occhi un rapporto dettagliato dell’ In- 
ternazionale, dice che la cifra dei membri diret- 
ti di questa Società operaia, fondata da «soli no- 
ve anni, ascende già a due milioni e mezzo. Que- 
sta cifra non è tanto favolose come. potrebbe 
sembrare a prima vista. In tutti i paesi gli ele- 
menti cattivi della classe laboriosa, malcontenti, 
agitati, sdegnati con Dio e col mondo sono stret- 
tamente collegati fra loro, e si accordano com- 
pistamente col loro, modo di ragionare sulla po- 
litica e la società. Lo stato popoli 

mano il dominio della classe operaia su tutte le 
altre, è il comune ideale 
<,ilrignor Bebe dicera nella seduta che ricor- 

















d 
Î combattimento di av 
| prepara per 








l’ avvenire. 
Noi vediamo in Inghilterra, in Belgio delle 
Assemblee popolari che approvano la Comune di 


Parigi e applaudiscono ai suoi misfatti. In Ger- 
mania, durante la guerra contro la Francia, ve- 
demmo molti operai indifferenti ai grandi avve- 
nimenti militari, che il resto della popolazione 
seguiva con tania viva emozione, mentre che 
queste stesse menifgstarono la loro gio- 
ia quando la Comune parigina innalzò la ban- 
diera rossa. Al le, il Social Demokrat, or- 

sta, cacciava questo grido di trionfo: 


















ia_del 
ariato intiero 
patie sOnO voi, 


I giornali inglesi possono ancora aver ragio- 
ne di burlarsi di questo partito e delle sue adu 

nanze, che terminano spesso con un pugillato 
Ci sembra però che la scuola di Manchester d'on- 









Società colle loro dottrine co- 
nza patria, ha potentemente 





glese, altra volta sì fiera e sì elevata. 


Quanto alla Germania, essa possiede due 
grandi e potenti istituzioni, che reagiscono con- 
tro queste pericolose tendenze: prima di tutto 
le scuole popolari che pongono nel cuore del 
fanciullo le tradizioni e i sentimenti patriottici ; 
poi l' Esercito, altra scuola nazionale, per la 
quale il popolo deve passare quasi per intiero. 
Inoltre la Germania non appartiene ancora al 
passato, perchè la sua unità data solo da ieri, e 

Abbiamo infine il 


















perpetua ascensione dei figli della ci 
| re in quelle che hanno maggior col 
| posseggono. Nonostante, bisognerebbe esser ciechi 
| per non vedere che anche da noi il numero de- 
| gli operai socialisti e che hanno abiurato ogni 

idea di patria aumenta, che l'odio contro la re- 
ligione, l'ordine sociale, la proprietà e i più al- 
ti sentimenti patriottici è in una triste e co- 
| staote progressione. E non si creda potere ar- 

‘estare il male con concessioni politiche. Il so- 
| cialismo stima poco le libertà politiche in sè stes- 
| se; non le cerca altro che come mezzo di giun- 
ma il suo vero scopo è tut- 














ATTI UFFIZIALI 


11 ministro segretario di Stato 
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO. 
Visti i Decreti ministeriali 9 marzo i pù 
e 15, 21 e 27 aprile successivo (Numero 20300, 
Div. 4.a) pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno ; 

‘’Risultando da notizie ufficiali essere trascor- 
si più di sessanta giorni da che il tifo bovino 
è completamente scomparso dal territorio sviz- 
1ero; 


Decreta : 

Act. 1. È permessa l' introduzione nel Re- 
gno del bestiame bovino, del bestiame di specie 
ovina, ed in geoerale di tulti i ruminanti pro- 
venienti dalla Svizzera, a condizione peraltro che 
gli animali sieno accompagnati da un certificat 
sanitario del luogo di provenienza, e sieno vi 
tati e riconosciuti sani da un medico veterinario 
italiano alla frontiera. 

Art. 2. Rimane tuttavia vietata, fino a nuo- 
va disposizione, la introduzione nel Regno delle 
pelli fresche e secche non conciate, del grasso 
fresco non fuso, delle corna, delle unghie e di 
ogni altro avanzo di ruminanti proveniente dal 
territorio svizzero. 

Dato a Firenze, il 20 giugno 4874. 

h Il ministro: G. Lanza. 


Ministro della guerra. 























alfrancazione 


to, il 
Ministero non intende intromettersi gici 
modo nelle controversie che potessero insorgere 
fra i contraenti, ma che dovrà esigere in ogni 
caso la piena osservanza della legge sul recluia- 
mento. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 giugno con- 


tiene : 
4. Un R. Decreto del 4.* giugno, col quale, 
ici è spp men Sio di Part: 
i è ito a ara- 
Cera d'Adda, io Provincia di Bergamo. 
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2° Con R. Decreto in data 21 maggio u. s., 

sulla proposta del ministro della marina : D' Oli- 

vo Giuseppe, cancellista nel personale portuario | 
della Venezia. venne collocato a riposo per an- 

zianità di servizio e dietro sua domanda a par- 

tire dal 4° giuguo corrente ammesso a far va- 

lere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 

sione. e 
3. Il Decreto del ministro dell’ interno, più 
sopra pubblicato. 





ITALIA 


Nella Gazzetta ufficiale di Roma del 19 cor- 
rente si legge : 

Questa mattina, alle ore 14 ant., nel nuovo 
locale destinato a sede dei Tribunali, ebbe luogo 
l'inaugurazione dela Corte d' Assisie ordinaria 
del circolo di Roma. Erano presenti, insieme ai 
giurati estratti a sorte per la quindicina, S. E 
il comm. Gadda, commissario regio, ministro di 
lasori pubblici, il generale ed alcuni ufficiali su- 
periori della Guardia on: è dell’ Esercito, 
il comm. Miraglia, 1.» presidente della Corte 
d'Appello, il procuratore generale del Re, il reg- 
gente la Prefettura di Roma ed un numero con- 
siderevole di distinti personaggi e magistrati, fra 
cui il duca di Sermoneta ed 1 comm. Ponzi, se- 
matore del Regno. Furono letti due discorsi, uno 
del sostituto procuratore generale del Re, cav. 
Muniechi, l' altro del presidente della Corte d'As- 
sise, cav. Delectis. Il pubblico, che nell'aula € 
nella Tribuna era accorso numerosissimo, accol 
se con ripetuti applausi le frasi più spicca 
discorsi pronunziati 























Leggesi nel Fanfulla in data del 20: 

Il Ministero dei lavori pubblici, nell' intento 
di agevolare la spedizione dei telegrammi pri- 
vati, anche quando sulle linee affluiscono molti 
telegrammi del Governo, ha stabilito che questi 
ultimi si debbano dividere in due categorie : ur- 
genti e non urgenti; ai primi sarà sempre data 
la precedenza sopra qualunque altro telegramma 
privato o governativo, i secondi invece prende- 
ranno numero progressivo con tutti | telegrar- 
mi presentati. 


Leggesi nel Ravennate in data del 20 

Siamo lieti di annunciare che i due Muni- 
cipii di Fusignano e Brisighella hanno determi- 
nato di attivare a proprie spese un servizio te- 
legrafico con l' Ufficio centrale, e ciò dietro pro- 
posta di questo egregio capo Ufficio sig. Gian- 
nini, Ciò prova ancora una volta a quali sensi 
sieno informati i nostri Municipii, e come questi 
non badino a spese ed a sacrificii, quando si 
tratti di opere di pubblica utilità. Possa il loro 
esempio essere di incitamento a que' Comuni che 
pur troppo non curano di migliorare le condizio- 
ni de'loro amministrati, e che, colla scusa di 
economie trascurano gl'interessi vitali dei loro 
paesi. 
Leggesi nella Giornale di 
Ch 


























Vicenza in data 
del 

Aanunciamo con viva sodisfazione, che S. M. 
il Re, sopra proposta del ministro dell'interno, 
ha insignito della croce di cavaliere dell' Ordine 
mauriziano, l'egregio nostro Sindaco, conte cav. 
Luigi Piovene. Tutti riconosceranno che questa 
nuova onorificenza fu ben meritata dal chiaro 
cittadino, che presiede con tanto zelo e premura 
all'amministrazione comunale. 





Sotto il titolo: Ordine rimesso, leggesi nel 
Giornale di Padova in data dal 20: 

Ora chi ha avuto ha avuto, e la nostra cit- 
tà è pienamente tranquilla da due giorni, duran- 
te i quali abbiamo fatto sagrilizio del nostro 
risentimento per non aggravare una condizione 
di cose gia tanto ingrata. 

Però ristubilita la quiete, non possiamo di- 
spensarci dal rivolgere alle Autorità una qualche 
domanda, che sorge naturale dai fatti accaduti, 
e che ogni onesto cittadino non cessa di muo- 
vere a sè stesso. 

Qui non ci occupiamo di dimostranti © di 
provocatori : a mente fredda gli uni e 
sono al caso di giudicare che cosa abbiano gui 
dagnato. Riguardo a noi chi ci ha guadagnato 
non fu che il vetraio, al quale non sembrerà ve 
ro che le nostre lastre c' entrassero col Giubileo 
del Papa. 


















i c'entrava, o almeno doveva entrar- 
ci, era l'Au uale , riservandosi di co- 
noscere i veri colpevoli, deve intanto provvedere 
perchè nessuno si faccia giustizia da sè, perchè 
sia libera la circolazione nelle pubbliche vie, e 
la proprietà e la vita dei cittadini siano tutelate. 
Questi principi elementari di ogni società 
non solamente furono per tre giorni tra- 








cit 
scurati a Padova da chi si doveva, ma abbiamo 






senziarono impassibili agl'insulti e 
contro i cittadini senza prendere misura di sorta, 
e anzi regolandosi di maniera da sembrar quasi 
compariecipi delle scene che si svolgevano sotto 
ai loro occhi. 

Parliamo franco nello stesso interesse del 


1. giustamente si mera- 
d liamo: « È pro- 
f - in qualche forma 
ur + («10 che domenica 18, 
Aule cità avesero prese 

i rimasero tranquilli, qua 
avessero col proprio con- 
prestigio dell'Autorità fno 
i rappresenta la città, 

si manten- 


di mettersi d'accordo coll’ Autorità stessa per la 


















nistàzioni) 
La Garner affito per ha 
itterzione tti mSIRIntrativi 


* Giodisiari della Proviula di Vane: 
side della tire Provineio sogotta 
tota 
poll veto, ble qui u0s Le 
en agtarimoti 
iamsesio di tl Arti 


to 






sita gicrindinione del Tribanale 





sha sola velta; cent. tà 
doi per gli Atti dizioni si 
Sla, nn 
usa sche” volta; 
volta, Lusoruioni 


della libertà da non saperci più assicurati nei 
proprii negozi, nè în propria casa? 

Sappiamo che |’ Autorità prefettizia avea 
dato ordini precisi perchè gli assembramenti fos- 
sero a termini di legge disciolti, e che un ispet- 
tore di P. S., non avendo eseguito quanto gli si 
prescriveva, fu per disposizione ministeriale so- 
speso dalle sue funzioni; ma il pubblico è piut- 
tosto inclinato a compassicnare questa specie di 
capri emissarii, e il principio gavernativo ci per- 
de sempre nell' opinione. 

Frattanto nou ci si darà torto, se, 

pubblica , 


















unica 
ancora nel senno della po 


to da Malta a Siracusa, a hordo del piroscafo 


Scilla 
FRANCIA 

La Patrie, che ha comunicazioni officiose, 
dopo aver detto che rpo diplom 
dente a Fireuze non si jrasferirà delinitivamente 
a Roma che nell'autunno, soggiunge che soltanto 
a Egg: epoca il'Re d'Italia si stabilira a Roma 
colla Corte e poscia soggiunge : 

« Il Corpo diplomatico lo seguirà naturalmen- 
te, e col Corpo diplomatico, il conte Orazio di 
Choiseul-Prashn, ministro del Governo francese 
presso il Re Vittorio Emanuele, il solo diplo- 
mal co incaricato di rappresentare la Francia in 
Italia. » 











ch 





Leggesi nel Journal officiel: Il Gaulois ha 
pubblicato un articolo pieno di ragguagli inesatti 
intorno ad uno dei ricevimenti del sig. Thiers. Vi 
è dette che i Principi d'Orléans hanno pranzato 
in casa del sig. Thiers col Corpo diplomatico è 
i ministri. Il sig. Thiers ebbe a pranzo, la scorsa 
domenica, i membri de! Corpo diplomatico ; a 
questo pranzo presero parte due ministri, il si- 
gnor Giulio Favre e il signor Victor Lefrane. 

Durante la sera un gran n di depu- 
tati vennero a salutare il Presidente del Consi- 
glio e i tre Principi della famiglia Orleans si so- 
no presentati nella sala, ove nessuno li attende- 
va, ed ove ricevettero da tulli l'accoglimento do- 
vuto alla loro personale distinzione. 

Il padrone di casa si ricordò d' 

ministro del loro padre, e di essere oggid) capo 
del potere della Repubblica, © la presenza. dei 
Principi a quel ricevimento annunziava che, pur 
ricordandosi del passato, essi comprendevano ed 
accettavano il presente. In questo lievissimo av- 
venimento nulla vi è che non sia conforme alla 
politica inaugurata dol voto liberale dll Asset 
lea. Dei repubblicani, possono, senza provare al- 
cun imbarazzo, dar prove di delerenza a dei Prin- 
cipi che portano nobilmente un nome illustre, e 
il sig. Thiers può ten o di ricevere in 
sua casa i membri d' la cui poli- 
tica fu sempre il rispetto più sincero per la vo- 
Jontà del paese. 


Nella seduta del 1% dell’ Assemblea di V. 
sailles venne data lettura delle due seguenti pro- 
poste, annunziate dal telegrafo : 

li sig Baze depone un progetto di Decreto 
portante che l' Assemblea non potrà separarsi 
prima di aver votato certe leggi di organizzazio- 
ne generale, e che, in ogni caso, essa. stabilisce 
la durata del suo mandato a due anni, a datare 
dalla V mulgazione del Decreto. 

‘oci diverse. | nomi, i nomi di coloro che 
firmarono la proposta ! 

Altre voci. La lettur 

Il sig. Baze Ecco |’ 

Art. 
glierà : 

1. Innanzi di aver provveduto all’ esecuzione 
del trattato di pace approvato e firmato il 30 
maggio scorso ; 

Il Prima di aver a: 
guerra 
II. Prima della cessazione di 
ne straniera sul territorio francese ; 

IV. Prima di aver provveduto all’ organizza- 
zione, mediante leggi generali, di tutti i servizii 
pubblici, militari, ammiuistrativi e finanziarii ; 

V. Prima di aver fatto le leggi organiche 
sull’ amministrazione e compiute le leggi eletto. 
rali. 

Art. 2. Salvo il caso in cui essa stessa pro- 
nunciasse il suo scioglimento, essa riterrà come 
spirato il suo mandato fra due anni a datare 
dalla promulgazione del presente Decreto. 

Art. 3. L'Assemblea nazionale mantiene e 
pote 




















re stato 
































del progetto ! 
zione dei motivi 
4. L'Assemblea nazionale non si discio- 








surata l' indennità di 





gni occupazio- 

















gala.) 

‘Affermo, soggiunse il sig. Baze, che non ho 
l'intenzione di formulare una data’ per Ja dura- 
ta dei poteri del sig. Thiers. (Questi poteri dipe 
dono dall’ Assemblea e restano sotto il suo con- 
trollo. Ecco quale è la situazione attuale © quale 
essa è pure, secondo me, nel Decreto di cui vi 
ho dato lettura. (Movimenti diversi. ) 

Il sig. Dahirel depone una proposta. por- 
tante: 

L'Assemblea nazionale costituente, nominata 














. Una Commissione di 15 membri sa- 
rà eletta il 22 giugoo prossimo, allo seopo «i 
studiare ed elaborare uu progeito relativo illa 
forma definitiva del Governo. 

Art. 2. Per fare la scelta dei membri di 
questa importaute Commissione, l’ Assemblea nun 
terrà seduta pubblica il 21 e 22 giugno pros- 
simo. 


Art. 3. La Commissione dovrà deporre i 
suo progetto al più tardi il 2 luglio prossimo 





tutela dei cittadini ? Sono tali dunque i tesori 


finchè questo progelto possa essere discusso iu:- 








medistamente dopo lo scrutinio supplementare 
del 25 luglio. hi 

La proposta è rinviata alla Commissione di 
iniziativa parlamentare. 


Scrivono da Parigi al Times: 
Lo stato di Parigi non è del tutto sodisfa- 
no che i comunisti ripigliano fiato 
tenore della sconfitta e dai ter- 
ribili castighi che ne furono la conseguenza, il 
coraggio torna loro: — non già al punto da ren- 
dere possibile un'altra ribellione: intanto però 
essi organizzano adunanze segrete, onde consul 
tarsi sulla condizione delle cose, emanare mai 
fasti, brigare e agitare nel mezzodì della Fran- 
ia; in sostanza, cercano di far sapere a tutti 
che nol sanno, ch'essi esistono tuttavi 
stato d'assedio, che doveva essere tolto ieri, 
dura ancora ; seatinelle e pattuglie spesseggiano 
iù che mai; nuovi ordini sono stai 
Ritivi ci petrolio ed ai revolver, mi pei 
‘od li ; il che dimostra come 
le Autorità supponga 
dell’ uno e degli altri nelle mai 
tinuano a scoprirsi provvisioni di m 
mabili e strumenti di distruzione di 
ttelle cloache, le quali sono state sottoposte ad 
un rigoroso esame ; tantochè, le precauzioni gran- 
di che si prendono bastano a rassicurare gli a- 
nimi più timidi su questo proposito. Pure le ro- 
vine fumano sempre, e se l'incendio possa scop- 
iar di bel nuovo, e dove, dipende non tanto dalle 
faville sparse qua e là, quanto dalle materie com- 
bustibili che l' /nternazionale sta forse disponen- 
do in altri luoghi per l'esplosione. Le elezio: 
daranno occasione al Mezzodì del 
herarsi : e, se si giudichi dogli 
ifficile che vi passino senza 


ddosso ad una persona ai 
restata a Lione è stato ritrovato un programma 
‘ato d'una rivoluzione comunista, il quale 
divide in tre Sezioni, abbraccianti le « misure 
di preparazione », le « misure di azione » e le 
n di stabilimento. « La prima Sezione | 
provrede | 
a) alla formazione d'un Comitato segre- | 
di salute pubbli 
b) alla formazione, per l'azione di que- 
sto, d'un Comitato centrale della Guardia nazi 
si noti che il Governo non ha osato fin 
Guardia naziopa : 





) 

alla preparazione d'una lista degli uo- | 
Comune , ed alla distribuzione delle | 
ioni ; | 
dittatura militare di 3 uomini scel 
l'organizzazione di Commissioni mi- | 
f) alla formazione d'una polizia segreta, | 

i cui membri saranno sconosci 

comunisti stessi ; 

g) ad un Codice di segni segreti mediante | 
lanterne ‘e razzi di varii colori. | 
La seconda Sezione, la quale abbraccia l'a- 
zione, consta di : | 
a) un proclama con un appello al popo- | 
lo, per fa convocazione d'un meeting pubblico, | 
da evitarsi se possibile ; Î 
6) irruzione subitanea nelle Mairies, alle | 
poste, ai telegraîi, alle ferrovie; simultaneamente 
generale, dei colonnelli ed ufficiali dei 
reazionarii della Guardia nazionale. 
del Prefetto e di tutte le Autorità civili e muni 


cipali ; 

xe, estorsione dal generale comandante le 
truppe; d' un ordine di resa dei forti sovrastanti 
a Lione; in caso di rifiuto, assassinio del gene- 
rale per mano ignota, qual punizione dell’ aver | 
provocato la guerra civile ; 

d) occupazione delle Banche , delle Sta- 
zioni ferroviarie, e degli Ufficii pubbl 

e) proclama alle Guardie nazionali in cui 
loro si assicura una paga giornaliera ed una pen- 
sione alla famiglia loro in caso di morte. 

Gli altri provvedimenti si riferiseono al trat- 
tamento dei battaglioni reazionarii , alla frater- 
nizzazione delle truppe, alla cost me di bar- 
ricate , alla formazione d' una Guardia segreta 
esecutiva, ec... L' ultima Sezione, quella delle 
« misure di stabilimento », contiene 37 articoli, 
che troppo lungo,sarebbe l’enumerare qui. 

E, per vero, io non v' ho dato che un epito- 
me di questo curioso documento; il quale acqui- 
sta una certa importanza in questo momento, 
come quello che mostra come la Comune non 
dorme in Francia, ma sia risoluta a profittare 
della prima occasione e dell' esperienza onde ese- 
guire le sue prossime operazioni sopra un siste- | 
ma ben ponderato, Fra i tratti più caratteristici 
dell'ultima Sezione noto l'abolizione completa | 
di tutta la stampa reazionaria, e l' occupazione | 
delle stamperie loro per parte della milizia ; l' as- | 
sicurazione ai Tedeschi dell'intero pagamento del. 
l'indennità, da prelevarsi sulle classi ricche della 
società le quali istigarono Napoleone alla guerra ; 
il sequestro della proprietà ecclesiastica e della 
proprietà privata di tutti coloro che riflutino ob- 

dienza alla Comune ; l'arresto d'un gran nu- 
mero d'ostaggi da uccidersi quando la Comune 
fosse assalita dalle forze del Gorerno; la confi- 
sca di tutte le manifatture e botteghe abbando- | 
nate dai possessori ; gli apparecchi per una guer- { 
ra offensiva da aprirsi contro le truppe del Go- 
verno nel Mezzodì della Francia, appoggiata da | 

levazioni comunaliste altrove. Un personaggio | 
misterioso , detto Gavroche, è apparso a Lione | 
(sembra che sia un nome generico e collettivo, | 
anzichè individuale ), e tosto furono affissi pro- | 

i sulle cantonate, firmati dal « Comitato in- | 

Gavroches di Lione ». Molti stra- 
abbigliamento, vi sono pure arri 

è cresciuto il numero degli accattoni vagapi 

Tutti questi indizi hanno indotto le Auto- 

a prendere delle misure di precauzione ; ma la 

iore sarebbe la destituzione del Prefetto 
lentin, una delle creature di Gambetta, e troppo 
rosso per poter fidarsi di lui. 





Leggesi nel Débats : | 

Risulta (così si assicura) da una classifica- | 
zione fatta alla Prefett 

Î e fat 
tari , così a Versailles come a_ Parigi , 
maggio sino al 43 giugno, ascendono a 379,828. 
Coteste denunzie si riferiscono agli ultimi avre- 
nimenti di Parigi, ed è assai diflicile il conside- 
rarle come l' effetto di uno zelo ardente e disin- 
teressato per la causa dell'ordine sociale ; la 
maggior parte è stata ispirata dal desiderio di | 
sodisfare ad odii personali. D'altronde , essendo 
anoni tutte del pari vili e dispregevoli , | 
e noo o ‘destare che un profondo disgusto. 
Non è disgraziatamente , la prima volta che la 
viltà umana ci dì questo spettacolo. Lo si è avuto | 
dopo le giornate del giugno 1848, e dopo il 2 
dicembre 1851 ; anche allora le denunzie anoni- | 
me abbondasano come quelle vegtazioni velenose | 
che sorgono un uragano ; ma è ima | 
volta che deo a'ciica coeì grossa. Come! | 


| signy ha fatto il 


| del rinunci 


le ove i registri 


li onest’ uomini si 
Ì jano fatto economia | 
| della loro prosa . ne rima 
tanza per costituire w 
masnada di malfattori di scrittura pri 
questo proposito faremo una semplice riflessione. 
Le denunzie, onde si tratta, elevandosi a 379,828, 
| vi dev' essere necessariamente un numero qi 


la cifra di 100,000 uomi: 
individui più o meno complici degli atti della 
Comuae, e meritevoli d' essere scovati dalla Po 

Si tratterebbe di tutta quasi la popolazione 
valida della capitale , eccettuatine le donne e i 

Questo semplice calcolo basta a dissipare 

ogni dubbio circa i moventi vergognosi che 
sero la penna in mano dei delatori anonii 
circa il conto che i’ Autorità deve fare di questo 
ammasso di prosa velenosa. 


Journal reca alcune notizie 
ionieri di Versailles. Rochefort è 
. Vermesch, il direttore del Père 


ad occuparsi della ridrganizzazione del- | 


, e nou si dà alcun pensiero della pro- 
pri a; quando parla degli uffici i 
dell'Impero, li tratta da buffi 


travestiti da ufficiali, e sostiene che la loro in- 


capacità avrebbe fatto perdere la partita allo 
stesso strategico Moltke, se li avesse avuti sotto 


uoi ordini. Pascal Grousset mostrasi molto a- 
mabile € cortese con tu 

Ei sostiene che, se la Comune avesse trion- 
fatto, sarebbe stato uomo capace di amnistiare 
tutti i membri del Governo di Versaille 
morel, ferito gravemente al femore, sopporta il 
suo male con molto coraggio ; legge la Vita dei 
Santi, ed afferma aver solo accettato il potere 
per combattere le tendenze deplorabili di Felix 
Pyat. 

“Courbet mostrasi molto al'battuto ; passa il 
tempo a fumare la sua pipa ed a bere dei nu: 
merosi chopes di birra; di tratto in tratto va 
ripetendo: « lo non sono mai stato malvagio; 
amante della natura; io non avrei fatto danno 
ad una mosca. 
motivo mi abbiano arrestato. » 


un agente di pubblica sicurezza, che ha aspetta- 
to per arrestarlo di essersi convinto della sua 


identità. Parecchi proprietari di Stabilimenti 
ino l'hanno riconosciu- | 


pubblici del Quartiere li 
to. Del resto, non ha 
nome, nè la sua profes 


Il Gaubois scrive : 
Il Principe Napoleone si presenta di 

mente come candidato nell 

il Principe Gioachino Murat si è posto 

sizione del ministro della guerra ; il signor Per 

ingresso a Brusselles in 

carrozza semplicissima. Il maresciallo Bazaine, 


ato di negare nè il suo 


che si era detto fosse al Lucemburgo ed allog- | 


giasse dirimpetto a Vittor Hugo, è giunto in Fran. 
cia. Il signor Rouher, intine, è giuato a Parigi. 
L'ex-Presidente del Senato è munito, seccndo le 


| sue proprte parole, dei « pieni poteri di Napo- 


leone Il. » È sua formale intenzione, a quanto 
didato in Pro- 
fu discussa dal Comitato 

a Londra. 


NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Innsbruck 19. 
leri ebbe luogo la festività del Santo Padre 


senza alcun inconveniente ; la processione era as- | 


sai lunga, circa la metà delle erano addobba- 
te ed illuminate di sera ; vi fu ai 
cessione con fiaccole, ma 
zione dei monti venne imj 


La sospensione degli affari parlamentari non 
è già derivata dal disaccordo che regna fra la 
maggioranza € tone, ma bensì dalla 
stanza che la minoranza non presta più ubbi- 
dienza a Disraeli. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 giugno. 
Consiglio comu 
rgomenti che abbiamo riferiti 
minò a membro dell Amministrazione 
ghi Pii riuniti il cons. Marco Parma in li 
rio dott. Missana; e a revisori del 
conto consuntivo dell Orfanotrofio Terese i con- 
siglieri G. Valmarana e G. Salon; finalmente ap- 
provò l’aquisto del casello 
ponte delle Guglie. 
— Nella seduta di venerdì 23 corrente alle 
idliane verranno trai 


Ieri, oltre agli 
Consigli 


In prima convocazione : 
a) Seduta pubblica ; 
Gli oggetti descritti ai Numeri dal 12 al 19 
inclusivo del Avviso, più il seguente : 
« Deliberazione sulla petizionedi alcuni cittadi- 
ni presentata daisi Palazzi, Michiel, Ivaneich 
ed altri Consiglieri per concorso da parte del Co- 
mune nella spesa per l'apertura del Teatro la 
Fenice nella prosima stagione invernale. » 
6) Seduta segreta ; 
Tutti gli oggetti indicati nell'Elenco prece- 
te. 


| dente. 


In seconda convocazione : 
di concorso nella spesa pel tra- 
'oscolo. 
2 ta dei Consiglieri Sartori, Morosini, 
altri pel toglimento del Casotto in 
legno esistente in Campo Santa Maria Formosa 
pei lavori di perforazione del pozzo artesiano. 
Soeletà di Solferino e San Mar- 
tino, — Per ld festa agli ossarii di Solferino e 
S. Martino, la-quale avrà luogo il 24 corrente, 
la Società delle ferrovie dell’ Alta Italia, ba die 
sposto in quel giorno per ogni corsa non diret- 
ta una fermata alla Stazione di Pozzolengo, pros- 
sima a S. Martino. Nè mancheranno i mezzi di 
trasporto a Solferino, essendo ogni cosa disposta, 
per la solennità ii muiota 
Questa consisterà principalmente. nell’ estra- 
zione a sorte dei premii a favore dei soldati ita- 
dei defunti, che 
gloriose battaglie. I 


4. Pro) 


liani superstiti e delle famiglie 
presero parte a quelle patrie 


Ammesso pure (il che è tai 


Non posso comprendere per quale | 


arente inferiore ; | 


uo- | nefizio del filantroj 


eredi | 


ag 7 
Dall'11 al 15 dalla Societa di Solferino e 
S. Martino. 238 
Il 16 dal presidente della stessa Societa, se- 
natore Torel | 
dal vice-presidente, deputato Breda. | 
Il 18 dai Comune di Mantova. | 
Il 19 dal Comune di Verona. Î 
Nell’ adunanza della Società tenuta il giorno 
corrente in Padova, venne deliberato di di- 
rare stabile l'estrazione de’ premii a favore 
perstiti e famiglie dei moru fino a che so- 
soldato che prese parte alla battaglia. 
Anche in Tronzano , Comune della Provin- 
di Novara , ad iniziati 


mune. 
ll concetto di questi premii è eminentemen- 
te generoso e politico, perchè tiene sempre viva 
delle patrie battaglie, educa il po- 
lo, istruisce la gioventà, e mantiene 
affetto alla patria. Ci associamo al desid 
senatore Torelli, che in ogni Comune, nel dì dello 
Statuto, si faccia qualche cosa di simile a favore 
dei superstiti di tutte le patrie battaglie. È 

Leggiamo poi nel Bollettino della Società, 
pubblicato il 45 corrente, il discorso dello stesso 
presidente Torelli, e togliamo dal resoconto da 
esso offerto le cifre segue: 

La Società ha introitato a tutto il 10 giu- 
gno lire 157,303 :48, 

Ha speso 
riduzione degli ossori 
ec., lire 144,498 

Ha acquistato mille lire di rendita che tie- 


I dissepellimento, l'acqui 
e dei terreni all’ingiro, 


Unificazione 
re. — li Sinduco di Venezia noti 

Che in esecuzione al disposto dall’ 
del Regolamento pel servizio dei pesi e misure 
| approvato col R. Decreto 28 luglio 1861, N. 163, 
| la Giunta municipale ha riveduto lo stato degli 

utenti pesi e misure soggetti alla verificazione 
periodica per l’anno 1871; e che il detto ruolo 
arrà esposto nella Residenza municipale presso 
Divivione III, per olto giorni consecutivi, a co- 
minciare dal giorno 19 fino al giorno 26 del 
corrente mese, per opportuna ispezione da parte 
degl’ interegsati. 

In relazione agli articoli 62 e 63 del preci- 
tato Regolamento, sarà libero agl' iscritti di pro- 
durre a protocolio municipale entro tre giorni 
successisi alla pubblicazione del ruolo suddetto, 
le eccezioni che credessero loro competere, con 
avvertenza che ai reclami dovranno essere W 
i documenti d'appoggio che saranno comuni 
alla Giunta municipale per gli opportuni prov- 





il 14 giugno 4874. 

Coneorso di storia patria. — Nell'E- 
lenco dei valorosi giovani , che si presentarono 
nel esome sui temi di 
storia veneta, nel Palazzo Ducale, abbiamo di- 
menticato il nome lmazo Francesco di Ago- 
stino.. Ripari: olontaria dimenticanza 


Ospedale Oggi fu nominato 
direttore del civico Ospedale, il dott. cav. De- 
Î metrio Calzoni. 

11 bagno galleggiante di Rima, posto 
| in vicinanza della Piazzetta, in luogo di perfetta 
corrente, offre quest'anno ancor maggiore como- 
dità agli accorrenti. Speriamo che la buona sta- 

i assicuri e proluaghi, a compenso delle 
cure e dei sacrifici del benem 





dei bagni a’ Vene: 
| quanto vantaggiosa alla nostra città. 
| Onorificenza. — Sappiamo che S. M. 
| si è degnata di motu proprio di promuovere il 
Giovanni Gerlin ad ufliziale dell' Ordine della 
d'Italia. È un onore ben meritato 
Ì questo nostro concittadino, valente patriota e ze- 
lante quant' altri mai delle cose del nostro paese. 
imeto, — La lezione del prof. 
| De Dominicis, annunziata per la sera del 23 cor- 
| rente, avrà luogo la sera del 30 corr. 
Soele 
Salvini. 


guenti produzioni : 
Fuoco al convento, commedia ii 
Selle articoli d'un testamento bizzarro, farsa. 
Il codice delle donne, farsa. 


‘© Modena. — Anche 
ica 


rà 
‘come 


di sopra e al di sotto della. ribali 

seguito indubbiamente spariranno. Per ciò ap- 
into noi non c'addentreremo nei parlicolari 

lla rappresentazione. 


Saremmo però assai ingiusli se non tribu- 


| tassimo fin d'ora il più largo © franco encomio 


al Bertolasi pel modo veramente fino e da vero 
rtista con cui cantò tutta l’opera, ma special- 
mente la famosa aria del terz’ alto, e crediamo 


cl prologo, 
seppe conquistarsi vi dal pubblico, 

che non era poco. Egli 
schia da vero tenore, e seppe qua e 
ottimo effetto, sicchè, come dicemmo, fu più vol. 
te applaudito nel corso dello spettacolo. Nell 
timo atto poi, quand'era affatto rinfrancato, cai 
tò anche con finita dolcezzi 

Insomma, si 

urafmente c'è qualcuno ch'è malcontenti 
ma dove non ve ne sono? E sì che basterebbe 
riflettere all'esiguità del prezzo del viglietto, per 
deporce all'ingresso ogui arrischiata esigenza. Ci 
diciamo in linea di convenienza soltanto ; giacchè, 
come abbiamo osservato, il complesso dello sj 
lacolo è, invece, tale da meritare asti 


le scene, buoni i cori, e benissime diretta |’ or- 
chestra, salve quelle mende di esecuzione, che sa- 
ranno ben presto rimediate. 

Correzione. — Nell'elenco di offerte 
contenute nel N. 451 sotto la rubrica Società di 
Solferino e S Martino, invece di Cav. Muzzati 
45, legg: Cav. Eugenio Musatti, Lire 45. 

lettino della Questu 
— Nelle decorse 24 ore, le Guardie 
restarono due individui per rissa, uno per ozio- 
sità e vagabondaggie, uno per questua, ed uno 
per acquisto di oggetti rubati. 
e e@=î[ 


LORBIERE BEL MATTINO 
Atti Uffelali 
DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE IN VENEZIA. 
Avviso 

Il giorno 1° del prossimo luglio partirà da 
Genova diretto a Buenos-Ayres il piroscafo La 
Pampa, della Società italo patense, facendo calo 
a Marsiglia, Barcellona, Gibitterra, Rio Janeiro e 
Montevideo. 

Il viaggio verrà eseguito in giorni 32 0 33, 
tenuto couto delle fermate intermedie. 

Saranno spedite col mezzo del piroscafo sud- 
detto, le corrispondenze per gli scali sopra indi- 
cati, che saranno impostate sino alle ore 7 ant. 
del giorno 30 corrente, e che avranno sulla s0- 
praseritia |’ indicazione fatta dal mittente, da 
spedirsi col mezzo del piroscafo La Pampa. 

Saranno pure spedite col mezzo stesso tutte 
le lettere dirette per l' Uruguay e la Repubblica 
Argentina, ffrancate con cent. 30. 

n si accetti 
‘urate. 
Venezia 49 giugno 4871. 
Il Direttore provinciale, 


10 lettere raccomandate od as- 


PiceLLo. 

| Penesia 22 giugno. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
renze 2A giugno. 


fossere oggi piuttosto 
pure la vot | 


votazione sara rinnovi 

| in principio della seduta, e non v' ha dubi 
alcuno, ch'essa sarà approvata a grande maggio- 
ranza. ll ministro della guerra, dopo sei lunghi 
mesi di lotte continue, può finalmente riposarsi 
vgli allori. L'esperienza sola potrà portare un 
giudizio sulla riforma dei nostri ordini militari; 


molta lode, per la ten: 


re la Camera a prendere finalmente una delibe- 
razione in un senso © nell'altro. 


| che 
| ne dei lavori par ; 
| che lunedì o martedì, al più tardi, la Cam 
potrà essere prorogata. Però, è cattiva rego! 





| e vagabondi del 

spetfacolo incomincierà colla recita dell 
| li vagasondo, del sig. Guido Dezan, deci 
| dal sig. Emilio Dezan; vi sarà poi la commedia 


di iegno presso al | di Goldoni Torquato Tasso, dopo il primo atto | 


| della quale la signora Teresina Brunetta, accom- 
| pagnata al piano dal sig. Sbrignadello, ' canterà 
| l'aria della Sonnambula 


grazia ai benemeriti che si prestano per i 
tropico scopo, ecciliamo i nostri concitta 
accorrere numerosi al bel trattenimento, che 
serve a dare maggiore incremento ad un sì van- 
taggioso Istituto. 

Soeletà Carlo Goldoni. — Nella re- 
cita ordinaria di domani si rappresenta La figli 
unica di Teobaldo Ciconi. Fra il secondo ed il 
terzo atto il socio onorario Lauro Andreoli suo- 
nerà sul elarino, con accompagnamento d’orche- 
stra: I fiori rossiniani del Cavallini. 

Teatro Malibran. — La prima recita 
Ballo in maschera ebbe ieri un successo 
amoroso. usi veramente entusiastici 
io Bertolasi e richiesta della replica del- 
E sei tu che macchiavi quell anima di 
l'atto terzo; applausi e richiami al proscenio 
della valente Fari-Gallo, in tutta l’opera e spe- 
cialmente dopo il duetto dell'atto secondo; ap- 
usi € richiami sulla scena al tenore Zucchi, 
into dopo il prologo che dopo il duetto dell’ atto 
secondo ; applausi al contralto, signora Stoika, 
ed applausi alquanto vivaci anche al paggio, si- 
gnora Milani. 
E Come oguno vede, lo lio 
lunque a gonfie vele; noi conveniamo 
blico, ma siamo o, persona che la ingrata: 
piacerà ancora di più sere successive ; giae- 
chè ieri sera vi furono ancora molte incertezze 


sa 





quella di fare a fidanza col tempo, quando si trat- 


Lo | ta del nostro Pariamento; ed io non mi mera- 


| viglierei punto, se si andasse più in là di quel 
l'epoca, tanto più, che la discussione di questi 
provvedimenti eccezionali, minaccia di essere as- 
sai fiera e vivace. 
Poi si penserà al trasporto della capi 
almeno di quella parte, che troverà in Rom 
ricovero qualunque, preparato per il 
e che poco di preparato vi sia, lo 
coloro che vengono da R 
| Senato e della Camera, tuti 


un 
1.» di luglio; 
icono tutti 


7 lo parlato con un 
| 7 amente tutti i la- 
iù importanti, e che non ha aleun interes: 
ad esagerare le cose, piuttosto în un senso, 
che in un altro, e mi assicurò, che alla convo: 
| eazione del Parlamento in Roma nel mese di 
| lughio, si opporranno delle difficoltà materiali in- 
| D fi Uff poi noa pai imone, poi 
uest’ora non sono sgombrati tutti nem. 
meno i locali che derono qugere fra quindie 
giorm al i occupati dalle diverse Ami. 
nitro. Erto vene 
la fatto qualche senso il breve articolo 
blicato stamane dell'Opinione sulla. formazione 
della Legione del fanatico De Charette, il quale 
va proclamando altamente, che lo sue mi 
vono servire a ristorare il' potere 
| Papa. La cosa diventerebbe tanto 
si confermasse la notizia, che i 
Francia ha autorizzato a far 
mercenarie le giovani reclute dell 
| se 1674, Il tono insolito del Fares fond 
nale ufficioso, ha fatto nascere la voce, che di 
nostro ministro sia già rivolto al 
avere qualche spie- 





però al ministro della guerra deve essere data | 


oggi 


autorizzare qualunque sospetto circa ja 
Suale della crisi presente. Ciò che © per qui 
contrastabile, egli è questo, che il iragoaltà 
la capitale inasprise il partito ultram, 
quale riconosce, che, passata questa. pat | 
difficilmente riuscirà ‘al Governo francesi 
tere in discussione il fallo compiuto, Dopo 
adunque attenderci di vedere la politica be 
prendere un indirizzo sicuro, o 
da gli affari di Rom per quanto riu, 
Non vena: a stabilito 

giorno in cui il Re intraprenderà 
esime rr ad affermi 

jogo il 2 0 il 3 di luglio. Questo vi 
«feltuato col massimo splendore uficile: JT 
sarà seguito da tutta la sua casa civile "l 
tare; furono anche dati gli ordini per chiane: 


sù 
sie 


ra n 
della quit 
gione. Credesi che il Corpo dipiumaste, Sur 
intervento, renderà più splendido il vi 
le. Intanto domattina le truppe della QUA Digi, 
ne avranno l'onore di essere. passate in mil 
dal Re alle 5 sul prato delle Cascine; 5, Wat 
mostrato questo desiderio, non avendo pot 
ver luogo la rassegna, ch'egli suol fore tu © 
anni per la festa dello Statuto. LI 
Questa mattina s'è fatto correre per h i, 
tà una strana notizia. Le Autorità di pubie 
sicurezza ,, dicevasi , avessero sorpresa fer er 
dimm 


id quanto s 


DI 


ebbe 
iÒ che avvenne ie 
sera. La riunione, che aveva luogo in via Po 
Rossa, era composta d'una trentina. di pers 
apparicventi in gran porte alla clsse ora 
jon si può che lodare grandemente |' 
dell’ Autorità , perchè sarebbe davvero dolor 
che anche il nostro paese, così devoto ai pri 
ii d'ordine e di sana morale , dovesse ri 
nere infelto, anche in piccolissima parte, da que 
sta lebbra internazionale. 
PS. (ore10). Questa volta il Giubileo h 
la coda come le comel sera corse ve 
che si volesse tentare un’ altra dimostrazione in 
onore dell’ Arcivescovo, Altri pensavano di re 
gire, Per due ore slanziarono dei capenneli n 
intorni del palazzo dell' Arcivescovo, in compe 
molti carabi 


gui 

sicurezza. Però non accadde alcun disordine, + 
la folla si sciolse da sè, senza bisogno dell'inter 
vento delle Autorità. 


ieri e Guardie di pubbli 


Cuuezna DEI DEPUTATI. — Seduta del 2A giugno 

(Presidenza del Presidente Blancheri.) 

La seduta è aperta all’ e 4;2 pomeridiana 
colle solite formalità. e 

La Camera convalida, sulla proposta della 
Giuata, la elezione avvenuta nel collegio di Str 
Giorgio la Montagna in persona dell'on. Nisto. 

L'ordine del giorno reca il seguito della d 
scussione sul progetto di riordinamento dell'e 
sercito. 

Rimangono ancora da discutersi_ le due se 
guenti proposte : 
| Articolo addizionale. 

« La legge di reclutamento riformata el i 
parte innovata, come è detto sopra, sora api 
cata soltanto alla prossima leva o da decreini 
per i nati del 1852. » 

Salvaguoli 
Ordine del giorno. 
« Il Governo del Re presenterà al Perle 
mento nella prossima sessione un progetto di k- 
la il territorio del Regno in compr 
imenti militari di più gradi, di d'etr 
ito fino alle minori unità, cui convenga 18 
in proprio circondario di leva e di gl 
ne. 
« Ia conformità di questa circoscrizione 





rie di quelle | 


vrà farsi l'assegnazione delle reclute ai vari 


Sirtori 

Nunziante chiede la parola per una dich» 

| razione. Comincia a leggere varii brani di Re 
zioni e di progetti di legge. 

| | Pres. Lo prego di venire all'argomento + 


di non leggere cose che tutti sanno. 

| Nunziante dice che questo progetto di 

| ge non può avere nessuna efficacia , poichè 
ma 


i organi ] 
lel ministro della guerra sono ine? 


li 


| 
| | Farini (membro della Commissione) rispa 
| de che trova molto strano questo modo di & 
scutere dell'on. Nunziante, È stranissimo ini 


convincere i suoi collegi 

funzioni di membro della 

pata del progetto, e non rinunziare a questo i 

carico, oppure prender parte a questa dix 
ne. 


Nunziante parla brevemente per un fi 
personale. CoA 
| ono! 

Ricott po 


nessuno lo fu più di me. 

E siccome il deputato Nunziante mi 2004 
pubblicamente di essere un ministro incostitut 
nale, io lo invito pubblicamente a dire qui 44 
sono le misure incostituzionali che io ho pr& 

Nunziante risponde brevi parole che 1° 
giungono fino a noi, 








nt 
L' incide 
Pres. an 
tirato la sua 
un ordine de 
Russa, col qu 
non sarà a] 
1850 e del | 
Corte (t 
quest'ordine 
Salvagn 
Corte dir 
troattività ni 


ra prega i p 
Ricotti ( 


l'hanno chies 

aprire una di 

Salvagnoli-La 
La 


respinge l'or 
Sirtori s 
abbiamo ripr 
Corte dic 


cose dette da 
territoriale, p 
si difende cor 
Accella i 
ma pon credi 
applicazione. 
servare il sist 
sate le ragio 
stato di cose, 
gi farà è quel 
so dal dep. S 
Dimostra 
amo fatto, ci 
del sistema vi 
Termina 
sistere. 
Sirtori ac 
del giorno. 
Pres. Vea 
zione per seri 
Sella ( mi 
fempo, si poli 
a quella della 
cominciare la 


seconda parli 
Commisione 1 
cora uon si € 

Propone 
principio di q 

Lanza no 
tanto stretta | 
ne capisca ch 
conoscerle eu 
minciare la di 


#88 ot del 
JI Presidi 
che finisc 

da parte. veri 

Puccioni è no 

ghe le propo 

troppo dalle 
"ras. die 
parte dei pri 
sarà distribuit 
che il Govern 
principio dell 
Salaris © 
mera di saper 

legge, se la C 
ò una leg 
Farini » 

qualche cosa 


È vedimenti di | 


si può ormai 

Lanza (I 
all'on. Salaris 
gp momento 

uando si 
te i deputati » 
vere quella to 
Parlamenti. 

Salaris su 
legale che la + 
mincia una di 
ficurezza, è di 
sul progeito di 

Puccioni | 
l'on. Farini, e 
pubblica sicuri 
se, ma crede 
il paese che | 
vazione.) 

In ogoi n 
necessario vol 
mera si sciole 
si voli il riore 
nom sia finita 
‘blica sicurezza 

Lanza dic 
il Parlamento 
itare questa le 
iti oppone accl 

Parini di 

ezzo coloro 
qui il prote 
(OR? ON! } 
Voci: Qu 
Farini er 


Farini ac 
di vedere 
Corren 


ne a sc 
mento dell 
La Camer 
votazione d 
Domani s 
La seduta 


Il Senato 
26 del v 


1. Votazic 
{e ultimi 
tuzior 


casa civile è 

‘dini per chi; 

0 gran nu 

nti di campo ext 

te anche a Naj 

bppe dela gut 
lomatico 

do il viaggio ce 


n potuto 
suol fare tutti gi 


correre per la ci 
forità di pasplio 


grave come po. 

. Si tratta adungue 
ica, preseduta ‘da 

NgO tempo caree. 
papale. L' Autori. 
questa Società si 

[poco dissimili da 
in seguito a deli. 
avrebbe 

|ò che avvenne ieri 
luogo in via Porta 
entina di persone 
lla classe operaia 
demente l' energia 
lavvero doloroso 

) devoto ai prinei- 
le, dovesse rim. 
ima parte, da que. 


ita il Giubileo ha 
se 


‘corse voce 
dimostrazione in 
pensavano di rea- 
dei capannelli nei 
escovo, in compa- 
ardie di pubblica 
lcun disordine, è 
bisogno dell'inter. 


del 24 giugno. 
Biancheri. ) 


© 1,2 pomeridiana 


lla proposta della 
el coltgio di San 
pa dell'on. Nisco. 
il seguito della di- 
tdinamento dell'e 


utersi le due se 


ale. 
bio riformata ed in 
sopra, sarà appli- 
a o da decretarsi 


Salvagnoli. 


resenterà al Parla- 
un progetto di leg- 
Regno in compar- 
dal Corpo d' eser- 
[cui convenga. asse 
di leva e di giu 


circoscrizione do- 
le reclute ai vari 
dà stabilirsi la 
|. 1 soldati graduati 
to il congedo ill 
n vi appartengono, 
‘stanziato nel com 
loro domicilio. » 


la per ui 
bari brani di Rele- 


b all'argomento è 
sanno. 

lo proge! 

ficacia 


missione) rispo 
luesto modo di di 
stranissimo infatti 
Ire di gettare il di- 
ne del Parlamento. 
zioni possi 
bue di una legge 
lì strano che simili 
lutato Nunziante, i! 
nella discussione 
si rdò bet 
Nunziante voleva 
Joveva accettare 
nta che si è 00cl 
hziare a questo ib 
e a questa disci 


inte per un fatto 


n sbaglio, l'onost 


i miei pre 

Jtuzionali, ma certo 

te mi accusì 
tro inci 

a dire gu quali 

li io prese 

i. pero che 900 





è associato ad 
dal deputa 


i ito La 
present 
già sibilo he 


lara che non accetta 


tirato la sua proposta, e che si 

ordine del giorno presentato 
Russa, col quale è detto che | 
noo sarà applicata alle leve 
1850 e del 1851. 

Corte. (relatore) dichi 
quest'ordine del giorno. 

Salvagnoli lo svolge. 

Corte dimostra che se non si ammette re- 
troattività nelle leggi di leva, si potrebbe 
mai farne. L'ordine del giorno Salvagnoli feri- 
sce il principio della legge che la Camera ha 
approvato, ed è per questo motivo che il relato- 
‘a prega i proponenti a ritirarlo, 

Ricotti (ministro ) si associ 
zioni esposte dal relatore. 

Pres. Prima di dare la parola a coloro che 
l'hanno cloni, interrogherò la Camera se vuole 
aprire una discussione sopra l' ordine del giorno 
SivagnoliLa Russa. "1° sii 

La Camera delibera le, 
respinge l'ordine dell giormoLe ente, quindi 

Sirtori svolge il suo ori 
abbiamo otto più sopra 

Corte dichiara che la Commissione non può 
accettare la proposta Sirtori, non già che non 
riconosca i lati buoni ch' essa ha, ma perchè non 

jomento, opportuna. Prega quindi 
Sirtor fare il suo ordine del giorno. 

Ricotti ( ministro) dice che si associa alle 
cose dette dall’on. Sirtori in favore del sistema 
territoriale, perchè è evidente che questo sistema 
si difende con molte ragioni. 

Accelta in massima le idee dell'on. Sirtori, 

lo opportuna la loro 

nni è necessario con- 

i quando saranno ces- 

sate le ragioni che rendono necessario questo 

stato di cose, è evidente che il primo passo che 

si farà è quello di andare verso il sistema dife- 
so dal dep. Sirtori 

Dimostra chi 
mo fatto, ci 


ine del giorno che 


sistere. 

Sirtori acconsente a ritirare il suo ordine 
del giorno. 

Pres. Ora si dovrebbe procedere alla vota- 
zione per scrutinio segreto di questa legge. 

Sella ro ) crede che per nou perder 
tempo, si polrebbe votare questa legge. assieme 
a quella della sicurezza, della quale si dovrebbe 
cominciare la discussione. 

Puccioni non crede opportuno incominciare 
ora questa discussione, tanto più inquantochè la 
seconda parte delle dispostzioni proposte dalla 
Commisione non furono ancora distribuite, e 
cora non si conoscono. | 

Propone quindi di aggiornare a domani il 
principio di questa discussione. 

Lanza non crede vi sia una connessione 
tanto stretla fra le due parti della legge, sebbe- 
ne capisca che i deputati abbiano desiderio di 
conoscerle eutrambe ; crede poi che si possa co- 
mincire la discussione della prima parte. della 


legge 

{Molti deputati domandano la parola.) 

ll Presidente del Consiglio aggiunge che pri- 
ma che finisca la discussione generale la secon- 
di parte verrà distribuita. Prega perciò l'on. 
Puccioni 4 non insistere, tanto più in quanto 
che le proposte della Giunta non differiscono 

inisterial 


alle considera- | 


ti disegni di 
a) Proviacia romana desio: 
Î 24 e 25 delle disposizioni transitorie del 

Codice civile ; 
5) Concorso dell'Italia nella costruzi 

ferrovia del Sa Gottardi Pra. saio 
| €) Trattato di 

gli Stati U 

e) Modificazione della circoseri; ud 
dei Mandomenti di Palombara © di Rivarolo. 


1) Aggregazione dei Comuni di Manziana e di 
| Canale nel Circondario di Roma al Mandamento 
| di Bracciano. 


nell' Italie in data del 21: 
Si era costituita a Firenze da qualche tem- 
po una nuova Associazione che aveva preso il 
nome di Società democratica internazionale ; essa 
aveva per capi i sig. Luigi Castellazzo, Raffuello 
Bonamici, Andrea Giannelli, Gaspare Amico, Frau- 
cesco Battaglia, Ettore Socci. Il numero dei suvi 
membri era salito a poco a poco sino ad un 
centinaio. Î 
nou aveva sinora, a quanto pare, resi- 
dire che era ancora allo 


ra in piccola minoranza. | 
Le deliberazioni della Società erano ordina- 
bblicute dal Dovere di Genova, ed esse | 

anzi il sequestro di alcuni numeri 

di questo giornale. Il 12 aprile, per esempio, la 

Società, richiamaudo la memoria di Michele d 
Lando è der popolani della Repubblica fiorentina, | 
mandava un saluto e un augurio di vittoria ai 
Parigini che si battevano per la Comune. Il nu- 
mero del 12 giugao dello stesso giornale conte- 
neva un ladi la Società esprime. 
ai comun il dolore che le ispi- 


altri atti della Società 

le di Firenze, che il Go- 
verno ha visto, a quanto pare, uno scopo 
tico in opposizione decisa colle istituzioni che ci 
reggono, ed è stata presa la risoluzione in Con- 
siglio dei ministri di sciogliere questa Associa- | 
zione. la virtù di questa risoluzione, il ministro 
dell'interno ha firmato in questi ultimi giorni il | 
decreto di scioglimento, dando alla Questura del- 
lu nostra città l'ordine di farlo eseguire. 

Erano circa le ore 9 di sera, quando ieri 
il sig. Frizzi, ispettore della Questura seguito dal | 
delegato Vanni e da quattro o cinque agenti, si 
recò in una casa della via Porta Rossa ove’ e- 
ransi riuniti una cinquantina di membri della 

democratica internazionale, compresi i 
capi. 

ll sig. Frizzi, ricevuto dal sig. Castellazzo, 
che presiedeva la seduta, diede lettura del de- 
creto di scioglimento; dopo di che procedette 
agli atti, e fra gli altri al sequestro degli stampati, 
che dovevano esser messi a disposizione dell’ Au: 
torità giudiziaria. 

La Presidenza della Società protestò contro 
lo scioglimento; questa protesta fu inserita nel 
processo verbale eretto dui funzionarii della pub- 
blica sicurezza, e firmato da loro, come pure 
dal presidente, dai cupi e dal segretario dell' As- 
sociazione. 

Questo processo verbale fu consegnato que- 





ione sulla seconda | 
parle dei provvedimenti di pubblica sicurezza | 
sarà distribuita entro stasera, Non erede quindi | 
che il Governo fare difficoltà di rinviare il | 
principio della discussione a domani. 

Salaris crede che sia della dignità della Ca- | 

ra di sapere, prima di cominciare una nuova | 
legge, se la Camera era in numero allorchè up- 
provò una legge così importante come quella del 
riordinamento dell’ Esercito. | 

Farini sostiene la necessità di deliberare | 
qualche cosa in ordine a questa legge per i prov- | 
tedimenti di pubblica sicurezza, legge che non 
si può ormai la sul prese. 

Lanza (Presidente del Consiglio) dimostra 
all'on. Saloris che non si può pretendere che ad 

la Camera sia in numero. Basta 
di dare un voto importi 
sieno presenti. Bisogna dunque 
tere quella tolleranza ch' è necessaria in tutti i 
Parlamenti, 

Salaris sostiene che bisogna avere la prova 
legale che la Camera è in numero allorchè co- 
mincia una discussione come quella di pubblica 
siturezza, e questa prova la darà la votazione 
sal progetto del riotlinamento dell'Esercito. 

‘Puccioni osserva non esser vero, come disse 

, che la legge per provvedimenti di 

sicurezza sia una minaccia per il pae- 

«, ma crede invece ch' essa è una promessa per 
ll ese che l’ ordine non sarà turbato. (Appro- 


ogni modo crede anche J'oratore che sia 
mcessurio votare questa legge prima che la Ca- 
nice si sciolga, ed È perciò che propone che non | 
si voli il riordinamento dell'Esercito prima che | 
son sia finita la discussione della legge di pub- 
dle 


f qui il protettore di malandrini e di malviventi. 
OR! 0h!) À 
Voci: Queste dono scuse non chieste. 
Farini crede che a nessuno può venire in | 
Pay di fare in nei E quasto gate: coni 
un galanti uale l'oratore si crede. 
ti ossrsa ce nessuno dei suoi colleghi 
È fatto di queste allusioni. F 
fa la stessa dichiarazione. — 
questa spiegazione, ma si la- | 
ta di vedere il suo nome malmenato. 
Correnti. Non qui. . 


qui delle parole 


qua: dicerie. (No! No!) 
Pres. Si procede 
btazione 


le per la 
pel rio. 
imento dell’ esercito. 


La Camera non è in numero. Si rianoverà 
iis domani iva 
ani seduta alle 9. 3 
La seduta è sciolta alle ore 5 e tre quarti. 
—_— 
Stato peL Regno. 
Il Senato è convocato in seduta pubblica lu- 
[6 del volgeote mese alle ore 2 pom. 
Ordine del giorno: 
4. Votazione a squittino segreto dei progetti 
ultimi discussi : d 
tuzione di magazzini, generali ; 


le 





| rico V a Pat 


sta ma d appoggio, all’ Au- 


o l’arlicolo dell’ Opinione sui Volontari 
del sig. di Charette, di cui parla il nostro corri- 
spondente di Firenz 

Avrà recato non minore sorpresa a' nostri 
lettori che a quelli del Journal des Débats la no- 
tizia che il sig. Di Charette sta raccogliendo in 
Francia de’ voloutarii ed ha facoltà di reclutarli 
anche ne' giovani della classe del 1871. 

Crederemmo di fare oltra 
francese, supponendo che il 


pitani di ventura. Pe 

negato da alcuno, si sarebbe quasi autorizzati a | 
sospettare che in Francia e 0 in questo mo- 

mento molti i quali vogliono più fare a modo loro | 
che a seconda delle leggi. E si avvererebbe il 

significato volgare della parola Repubblica, che | 
per gl’ignoranti esprime un Governo nel quale 

tutti pretendono di comandare e niuno di obbe- 

dire, appunto come una famiglia senza cape. 

Che il sig. di Charette raccolga dei volon- 
tarii per farne la legione che deve rialzare _il 
trono di S. Luigi, e precedere l'ingresso di En- 

, ovvero per comporre un Corpo 

di crociati che venga è liberare Pio ÎX della pri- 

gionio, è per noi lut'uno. Probabilmente egli | 

nsa più a Pio IX che a Enrico V, sebbene în | 

lui la fede nel Papa non si separi dalla fede del 
Re legittimo. 

Ci dispiacerebbe però che, accecato dal fa- | 
natismo, pensasse di venirci a fare una visita, 
perchè l' Italia si vedrebbe costretta di trattarlo 
come ha trattato il Borges ed altri fautori di 
brigantaggio. | clericali di Francia ci sembrano | 
in una grande illusione, e, quel ch'è peggio, che | 
ci vogliano restar apposta. Non mancano loro le | 
informazioni sincere, nè amichevol Il 
menti. Il Journal des Débats ed altri giornali di 
cono loro la verità intera, senza esagerazioni ed 
intemperanze; ma non ci badano. Preparano la 
Sénta Crociata per ristaurare il trono e l' 

e non pensano che accadrà loro come a' pi 
di montagna, che andarono per battere e furono 
di Charette non dovrebbe averlo | 


| dimenticato. 


i nell’ Italie in dota del 21 : L'Ufficio 
centrale del Senato per la legge relativa al tra- | 
foro del Gottardo-si è riunito ieri; esso ha no- | 
minato relatore il senatore Menabrea. 


si nel Fanfulla in data del 4 : 
Pra "roba | che con la setti- 
mana attuale la Camera dei* deputati avrà ter- 
minati i suoi lavori. Il disegno di una breve 
sessione estiva a Roma sembra del tutto abban- 
donato. 
i nell' Opinione 
160" 8, score dei 
del Re per Roma e 
[ebreo il dì 27. Nè è ancora stabilito se il 
si fermerà a Roma prima o dopo aver visitata | 
I° Esposizione marittima. Credesi che 
serà în rivista la Guardia nazionale e le 


fferi | di 





| Per quel che vale, togliamo dal papista Os. | 
seguente 


riga 
la izione uola si recava 
uesta mane in varie carrozze all'udienza del 
Padre, venne dagli agenti di Questura fermata 
quella ov' erano il sig. conte de Moceda y de 
Ramao, senatore di , ed 
(Casa-Pizarro, e fu loro 
fascia c 
Ordine 


furono essi costretti a togliersi le fa- 
scie proprie delle loro decorazioni. 

Fochi istanti dopo, lincariealo di Spagna era 
dai medesimi informato di questo trattamento. 


Solto il titolo: Arresto di Felice Pyat, leg 
gesi nella Liberié in data del 

« Questa mattina la Polizia ha arrestato nel- 
l'Hotel des Italiens, sul centro della rue de Choi- 
seul un individuo che si ha la piu forte ragione 
di credere Felice Pyat. 

Ecco in quali circostanze è stato fatto l'ar- 


Un mese fa circa, due giovani ben vesti 
che dicevano di chiamarsi d’Imbert, presero 

affitto un appartamento all’ Hotel des Italiens. 
Aspellavano un loro zio che doveva giungere in 


| breve da Rouen. 


l 2 0 il 3 giugno. Mandò su- 
oi bagagli alla Stazione del- 


Era un vecchio di sessanta anni circa, con 
cappelli rossi e barba egualmente rossa, molto } 
corta. Zoppicava e diceva d'esser ferito alla gom- 
ba. Il di il suo arrivo si mise a letto, man- 
dò a cercare medicine dal farmacista, e rifiutò 
li levarsi sino ad oggi. Non riceveva che i suoi 


Claude, 
capo della Poli il signor De- 
marquay, commissario di Polizia, penetravano 
nell’ Hotel des Italiens, le cui porte erano chi 
se, mentre due sergenti municipali erano posti 
sul canto del boulevard e della rue de Choiseul. 

Il sig. Claude e il sig. Demarquay entrarono 
bruscamente nella camera del malato. Questo, 
molto turbato, protestò che s° ingannavano, e che 
egli non aveva mai servito la Comune. 

Il sig. Claude allora gli mise bruscamente 
la mani sul capo dicendogli : 

pc: non è il colore dei vostri c 
pelli! 


Nello stesso tempo ordinò che gli si lavasse 
la barba. Il colore rosso sparì, e vi succedette 
una tinta grigia. 

Nella fodera dell'abito. si trovarono cento 

franchi in biglietti di Banca. 

a quel che sappiamo della figura di que- 
sto individuo, par certo che sia Felice 

I due giovani che si dicevano suo 
non sono ancora arrestati, ma la Polizia li cerca. 

Daremo domani più ampi ragguagli. Nel 
momento in cui scriviamo le porte dell’ Motel 
des Italiens sono ancora chiuse. » 

La Liberté ci è moncata og; 
tutti i giornali francesi. La noti 


grafo. 


Il Governo francese ha deciso di soppri 
le sovvenzioni dell’Opéra Comique, del 
] lirico. AI Teatro dell’Odéon 
posizione la sala gra- 
e del Grand' Opéra sarà 
ridolta a 500,000 franchi annui, e quella del 
Teatro francese a 450,000. 


Il Fanfulla ba il seguente telegramma par- 
ticolare : 


verso l'Italia, ed intenda volere riprist 
potere temporale. 
Telegrammi. ss 
Parigi 4. 

Furono scoperti a Parigi aleuni agenti del 
Principe Napoleone. Si accerta che l' Autorità è 
decisa ad arrestare rl Principe qualora venisse in 
Francia, non già qual Principe espulso (non es- 

lo legalmente punibile a tale litolo), ma co- 
me autore d'uno serilto ingiurioso per il Go- 
verno della Repubblica. 

Londra 19 

Secondo notizie da Parigi, i Prussiani han- 
no sgomberato Rouen. 

Lo storiografo Grote Toit (?) prepara a Lon- 
dra una dimostrazione a favore della Comune 
di Parigi 

Londra 19. 

Il corso di emissione del prestito francese 

sarebbe a 82, ed a 79.80 colle bonificazioni. 


i oggi a 54 70.1forti acquisti per 

rie degli arbitrarii tedeschi impedirono un ri 
Besso maggiore di tutti gli effetti. 

discussione 

uardo al 


* Spese diplomatiche 
liscussione soltai 





ite che il Governo ordinò al suo 


Kar 

i Italia, non appena questi si 
. Ambe le partite. furono 
Î' assegnamento di funzione 


dell'am- | 


furono già inscritti parecchi bambi 


a e Londra 0. ta 00 
Nella sedata diri della Comera dei lord 
Denbingh presentò delle petizioni, colle 
e che sia posto sca in tor 
ritto di far in temj i mai 
riali del neclico carità pa badimoati 
Coreper dice che la dichiar: 


concorrono anche pei f-rmentoni, 

l'aseolut stretezza nol deport, che 
di else, 

i formentone dal Bat ato ate 
ribasso. Riflettasi parò , che ciò 


to; il da 90 fr. 
e persino lire 91 per carta; la Reodita ital. si esibiv 
58% con poco frutto, e le Banconote austr. da 88 a 


“X Genova, il 90 corr, le Azioni della Banca nazionale 
tenevano a 2751 58; 1 PI 


quest” anno. 
(f) 


Berlino 21. — Lombarde 95 3 
credito 95 12 7 
186; 


bligazioni della Regia a 483 ‘/ 
i ga 


Chiusa debole. È franchi da lit 


— Il nuovo prestito si contratta 
con 314 di premio. 
Borsa. — Francese 5 
Lombarde 368; Obblig. 227.50; Romane 69: n 
Obblig. 162.50: Vittorio Emanuele 1863 153,78 ; | metal eldeprato attuale è di chi 
Meridionali 171; Cambio Londra 430; Obblig. | nei celle, ma qusatuoque fi pr 
tabarchi 46 Azioni tabacchi sarebbero stati gli affari, se non 
Parigi 2Î. — Tutti i giornali aplaudono il 
discorso di Thiers. Formaronsi molli Comitati 
elettorali ; non è ancora pubblicata. alcuna 
di can 
Versailles 21. — NI discorso di Thiers. pro- 
dusse eccellente impressione per la chiarezza della | delle 
esposizione finanzi y oli 
i 200 puri pregato | 60 3 crelrro, teca pit 
Il Figaro pubblica more della tassa 20 
una lettera di Thiers ier Eyma, ringraziandolo 
per la recente lettera ad Alessandro Dumas. En- 
rico Maret fu arrestato. Credesi che i Coi lì 
di guerra non si riuniranno prima delle elezioni 
Versailles 21. — ll servizio postale è oggi 
completamente ristabilito in tutte fe direzioni. La 
telegrafa privata si ristabilirà fra breve nella Sen- 
na e nella Senna e Oise. Sono ammessi tutti i 
dispacci sul Prestito. 
L' Assemblea approvò li 
dere agli Alsazi terret 


Italiano 57.50; 


one 
‘o che venga approvata. Tut 
sarà, finché venga assicurata 


avvi incertezza, + ci 
Jolitia, che riconduca seriamente agli 


tora 
stabile la condizi 
affari 

BOLLETTINO UPPICIALE 
DALLA BORSA DI VamERIA 

del giorno 39 giugno, 
CAMBI. 

Bmd. 008% — — — 

«i 263- 

BPPETTI PUBBLICI Hb INDUSTRIALI, 

da 


ambor 
Ladro 


odia 8%, cont. god 
dell'ImPE- | pregio nl, AREOT 
ratore Gi votte la Grancroce | "to nn 1066 ct. 
dell'Aquila rossa in brillanti. 

Madrid 20. — Serrano. nou potè OHTenEre | possi da 30 Peio, 
che Moret ritirasse la dimissione, che fu quindi | Benmete astio: ‘© 
accettata. Moret rimane sino alla fine della discus- | SCONTO 


sione del Messaggio. Venezia è piasse d'Italia 
È della Banca nasionale 
Ultimi Telegrammi 


VALUTE, 


dello Stabilimento mercsotile | 


zia che il Governo pru 
a Roma, in causa dell 
cattoli 

In seguito a questi 
sconf 
fr 


si 
bu Newport, pi 


gio, brick scor it, 
Chiavari, cap ME 


tonn, carboa fossile, al: 


ine. 
Da Palermo, brig. ital. Giovanna , capit. Mondaini a. 
2 col. maraala, 4 part. sovero, scope, pietre, e cat. 


ggio, barck ital. Menny 
all’ ord 


il 5 maggio, barek ital, Suona 
n 768 tona. carbone, 


Mater , cop. Feuwaro A., con 
Barck ital. 4nna 
bom fogile 


derok fugl. Cadu- 


if, partito il 4.° moggio, 
“ toun. carbune, tubi 


Langli 


ambasciatori a Parigi e 
discussione. Da Stansea, partito il 
ce, con 300 tona. carbo o 
Da Newcas barck ingl. Water 
Lity, cap. Heddl carbone per For- 
rari Bravo, race. il legoo a Rainer. 

De Sunderland, partito il 88 aprile, borck lagl, Oyre 

ne, cap. Widby, con 670 tou. carboye a 6. Pegoretti 


Londra 2. — lese 92 41/16; Italiano 5: 
Londra Ioglese 92 4/16; Italiano cp. VII, 
va 


Lombarde 14 4416; Spagnuolo 32 1 
bacchi MI. 

Copenaghen ZI. — Il Re di Grecia è ar- 
rivato. 


tto A., 


Pesei cani. — 


| data di Trieste 21: — 


aaile, partito il 48 eprile, barck ingl. Orissa, 
cap ny, cen 49 ton. cubane, a 
Wvansea , barck ingl. Her Mogisty , capit. Dawia 
IR E ec 
Da Newport, barck ital. Due Luigi, cop. Chiosza 6., 
945 tonn. carbone, 


pubblicato il seguente Avviso : 
«A tenore di comunicazione odierna del lo- 


nico, 50 col. vallonea, 8 col. sciroppo, 
| co budeli salto 
Da Liverpool, partito il 83 maggio, piroscato 

Atlax, cap. Drsskater W, com B00 esc. Fatta per etna 
P., 8Ò col nitrato di soda per G. Oreffce, 3 cateno di fer 
ro per Neville, 6 col. cloruro di calce per Roy, 3 col. tap- 
pezzerie per Fodreider, col. ferramenta ; 9 col. chineac 
gli, 4 col. manfttur per Violin Ma, 
D., 4 col. per Baroggi © Breda, 
8 col’ G. B. Ruberti, ‘2 col. per 
Rothpletz, f col. per L, 
col. € 8 col. effetti 

Per Scutari, pie. ottomano Corrier seutarino, capit. 

f me , 70 col. certa 


Giardino Vittorino da rar 


Feltre, — Sentiamo con piscere che le confe- 
renze ed istruzioni delle donne, e specialmente di 
quelle che amano apprendere i nuovi sistemi edu- | 
cativi, procedono egregiamente e con numeroso 
concorso in questo Giardino infantile, nel quale 





dol 21 giugno dol 
60 55 


20 90 


serrature, 4 col, 
riolo, 468" sac. riso, 
‘mazzi’ cerchi ed altro. 


olo , 4 cas. coulettare, 
col! zucchero, 74 sec 


fari di 


Per Trieste, piel. ital. Fratellanza , patr. Gentili P., 
con scope ed altro. 
Per Trieste, piroscafo sustr. Germania, cup. Petrovich, 

cou 402 col. cotonerie, 42 bal. stoppa, 78 nec. farina, TÎ 
bel. lana, 7 col. pelo di maiale, 9 col. ferramenta, 25 bal. 
sommacco , 44 cul. terra bianca, 37 bal. pelli, 904 rie 
nonsa DI Vanta carta ed altro. 

Intaltcho al 8%, 

rentito ABBA al È 0. 
Prostivo 1880 3 
sla Basca sa. 


irosealo austr. Milano, esp. Novacorich , 
col. carta, 72 col. rame, @ col. dre’ 

ghe, 335 col. n , 7 cas. sapone, 46 cdl. frutta, fi 
col.'salnitro, 298 cas. agrumi, $ bel. lana, 4 cas. chibee. 
glie, { col. ferro ed altro. 

Be Revcazile, brig. norvegese, con 540 ton. carbo. 
ne, allor 

Da Zeola, bragosso sustr. Piranese, patr. Roasett, cou 
29 col. serdelle salate, 4 col, nalamoia. P° ; 


STRADA FERRATA. — onuno. 
Partenze per Milano : ore 6.08 2at.; — ore #0 snt.; 
205830 pom — drrii: oro. pom; os pot; 
— ore d. 
" "Tetoaa per Verme: oe 8.30 pe. — dei; cs 
‘ Partente per Row: 
0.30 ant; — ore 4.45 
ore 8.45 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 4 gerente responsabile. 


_—————i@@—@"’7@"—7— 2 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Ve 





.80 pom. 
Pertema per Padova: oto 8.08 aot;— oro D.80 sat; 






























dati ro 4.40 po 













all’altensa di m.' 90. 






138 ant; — oro 9.35 ant; — ore $.48 pom.; — 





TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. Ò 
Venezia, 23 giugno, ore 12, m. 4, s. 46, 9. 


fatto nel Seminario Patrisrealo 


Bollettino del 21 giugno 4871. 






lor 





de 
e) d'idonea attitudine fisica: 
f} è te fedine criminale e politica, 
2. ‘Le istanze e gli allegati d 


e pei maestri 





15 giugno 1871. 


















Tempo mass. . » 
Btà della luna giorzi 3. 
Paso —. 





Domani , venerdì, 35 





















N. 709. 


A tutto il giorno 31 





scuole per I’ anno scolastico p. 











N 
al 

















N. 2554-5907 D. A-6, A. E. 

N. 294 dell'Avriso. 
INTENDENZA 

mnOV. DI PIANTA IN VENEZIA | 

AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni porvenu» 
Al ni Domanio per effetto del- 
lo Loggi 7 luglio 1866, N. 
3006 e 15 agosto 1867, N. 
3018. 

Si fa noto al pubblico, che 

oro 3 pomerié. del giorno di 

aglio 1874, in ua 

della R. lotendenza di 

alla presenza di 
















si 


si 
Ì 


(I 
n 
fa 
È 


ni pubblici incanti’ pr 
a favore dal mi- 


Îl 


E; 
Î 







sE 
BL 
H 


Condizioni principali : 














N 974, 4. pubb. 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 

Con 
abilitato li sig. Franci 
Zanon di Pietro, dl Venezia, al 

ine della prat 















Dole. 

Locchè si rende noto pir e 

qui offerto di logge 

Venazia, 17 giagno 1871. 
Par il Prefetto 


Buaxc. 





N. 9881 dp. 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 









Dallo 6 ant. dol 1 giugno ale, ant. dol 22. 
Foro 199 pu alb 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
giugno , assumerà il servizio la 
5: Compagala del $.'’Battaglione della 1.* Legione. La rio- 
ione è alle ore 7 pom. in Piazzetta di 





SPETTACOLI. 
Giovedì 22 giugno. 





.._—— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 








Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Municipio di $. M. di Sala. 
AVVISO DI CONCORSO 


concorso ai posti di maestro delle Scuole elementari 
Minori indicate nella sottoposta descrizione. 


Obblighi ddi maestri > 
1, assumere le loro funzio! 


Josto 1871, resta aperto il | zione del seme, fatto, 
tri dis ologi, con uova as 
cioè ottenu È cellulare e 
me miero: vcuna farfall 








sale e 


l'istruzione degli adulti anche nelle 


Condizioni del concorso. 


1, Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
indaco, allegando le prove rilasciate dalle Au- 


dello sottoindicato. 


3° Ciascuna offrta dovrà es- | deposto, sia in 
gere accompagnata dal cartifcato | clesiaa'iche al valo 
del duposito del decimo dal prezzo 


* farsi. nei mo 
condizioni del capitolato. 



















presso 


VENEZIA 





Marco. 





Fino dal 1869 pensai che fos 
opportuno di tentare di rifarsi a 
seme : € ritenni che 






stra 





era ca 
imprimendole 














purgata 
mezzo di reiterati 
dell’ avversa stagioni 
al bosco, mostrano ti 


incrociamenti ,, ni 


i filugelli 





385 








A questa grande coi 
vamento speciale allo 














ripromettermi di avere dei bozzoli 


all'apertura delle | Fibfite 


permanente dimora 
uola e per la quali RE CRI vi presi 
dessero € 








Cavaso, 








darà 
canto, od a chi sarà da eso lui agi per 
delogito, la sua offta in piogo fa titoli del Dubito pub- 






quale è apurio l'incanto, di 
derarminati dalle 





mento del preszo 


1 deposito potrà essre fa 


passalà l'età d'anni 20; 


lovranno essere mu- 
niti del bollo competente, per non incorrere in contras- 


La nomina, di spettanza del Sor Cain 
tata all'approvazione dell’ Aut 
sarà assoggettata all'appi Pri e 


intenderà fatta per un biennio. 


Per la Giunta municicipale 


___ 11 Sindaco, i | 
Exiuio comm. DE TIPALDO. "otà 
Deserizione del porti aperti al concorso Società delle strade ferrate 
rspra il livello medio dell mare. 1. Scuola maschile in S. M. di Sala, coll’ assegno del Sud dell Austria Î 
di L. 500. 5 n 
aanus di L- 50. cio in sanl'Angelo, col'assegno | della Lombardia © dell'Italia contrale. | 
nuo di L. 500. ‘ 
3 poro. | ® pom. | ©"! Scugin maschile in Caltana, coll’assegno an- AVVISO. 
|— | nuo di L. 500, z Facendo seguito all'avviso 16 corr., col quale è 
mm. | mm dl d“uola femminile in S. M. di Sala, coll’assegno | annunciata la convocazione dell’ Assemblea generale | 
155.29 | 755.06 | annuo di L. 500. Ordinaria e straordinaria a Parigi pel giorno 12 luglio | 
22.6 |15.5 N maestro e la maestra delle Scuole elementari | p, v., ed in parziale modificazione dell'altro avviso 
184 [4 del Capoluogo dovranno approfittare dell’allogeio in i aprile passato , il Consiglio d' amministrazione 
ie [del Capo Sasegnalo dal comune, verso ritenuta sul | l'onore di prevenire i signori azionisti che il termi 
48-58 | 10-78 | lo sipendio a tolo di pigione di 150 pel maestro | per la presentazione delle procure, Pel soddelto 
65.0 | 85.0 |e di L. 60 per la maestr Ritiso i aprile, scade a tutto il 37 giugno corr. 
s.8.E* [N 8. 83 296 
‘Nuvoloso ope, PARQUETS D INTERLAKEN IN CAUSA DI PARTENZA 
5 fi 
CI VENDITA ALL’AMICHEVOLE 


ENRICO PFEIFFER 


Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 


Avviso ai bachicultori. 


giunto il momento 
isa nostra il D 

col mezzo di acconei incri 
li rialzare dalla prostrazione 
reziosa razza di filugelli. 
robustezza, e liberandola dalla 
malattia dominante, da cui trovavasi g-andemente in- 





, di evi ho trattato diffusamen- 
i furono în quest'anno coro- 


fetta. 
‘Questi miei tentati 

te in alcuni miei sc 

nati di splendid» successo. Infatti, lo tengo al mio do- 


micilio un allevamento di oltre dieci oncie di semeni 
pebrina, e per così dire rigenerata col 
quale , al onta 

‘he stanno salendo 
singolare vigoria, n 
tano alcun segno della malatta dominante. 
ira aggiunsi un pi 


piccolo allevamen'e | 
sistema, cellulare | 


blico al corso di Borsa a norma | offrenti. 


vincia anteriormante al gioruo del | solate, + 
ligazioni ec- | pir la prima, 
«ficata 


. | furia sia per lo meno eguale al 
Verificandosi il caso di duo ' prezzo d'incanto. 














iccolo alle- | 
10 della riprodu- | recentemente ristaurato. 
il Pasteur ed 





per quei cor- | 





te il cor- | 





PER LA FESTA 
BI S. GIOVANM BATTISTA | 
LUIGI RUCHINGER 


GIARDINIERE BOTANICO, FREZZERIA, N. 1800 
liene ben prosvisto il proprio Negozio 








GHIRLANDE D'ULTIMO GUSTO 
pesci di più colori a cent. 25 

ED IN PARTITA L. 20 PER CENTO 

— o aan | 





















adario da gas con 5 
alcuni altri 


d'un tappeto grande. d'un l 


fiamme, d'una 









Palazzo Newille, 
361 Calle Giustiniani, N. 2891, S. Stefano. 


37 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


ia- dello Stabilimento 













ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 





HOTEL LA LUNA IN VENEZIA 


Il più prossimo alla Piazza S. Marco, di rim- 
petto al Giardino del Palazzo Reale, con di 
tavole rotonde alle ore 1 e 5 1/2 a L. 3.50| 


grande STABILIMENTO DI BAGNI 
388 
































Stabilimenti Termali 


daranno 


‘22° 0R0L0GIO E TODESCHINI 


| IN ABANO 


Provincia di Padova. 





falle, sarei dis,-osto a corsi A 3 
privarmene °8) i cartone. Quella poi che mi Rivolgersi alla Direzione di detti Sta- 
venisse commessa dlal rande allevamento potrei darla per cure, Jer_l' esporti 

a it L_10 11 car | zione d' ACQUE E FANGHE TERMALI, 





| ed anche dopo per villeggiary 334 
















uidazione. 
Le spese di stampa, di af- 


fissione e d'inserziose pei gior- cumenti raa 





DI FIORI FRESCHI E DI GARDENIA |« 


colo dall’ egt 


Saranno ammesse anche nali del prusenio Avviso 
staranno a carico dell'aggiu 


dolle speso @ tasso | dizioni contesute pei Capitolato 

relativo, salva la successiva li- | gunara'e e spoclale dei 

| lotti; i quali capi 
gli astratti delle tal 





Stabilimento dell’ Editore EDO: 50) 


IL SEC 


IORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO — ESCE IN MILANO X 
IL SECOLO i n. GIORNALE DI PIÙ GRAN FORIATO IN ITALIA CHE SI VENDA A 8 cr 
eramente liberale, il SECOLO seguirà la n 
vendosi organo del paese nelle sue aspirazioni liberali, ""COttam 
nistrative, militari, ecc, pubblichera corr:spondenze da 
Londra, Berlino, Vienna, Madrid pe 





OLO 


ORE. PONERIDI Y 


































Fatti diversi, Riviste tear 


contemporaneamente al romanzo attualmente in corso. 
rà dietro successivamente il nuovo lavoro originale italis 
Marcneo: 


prof. Leopol 
L'AMORE NEL SECOLO XIX 





0, scritto appositamente per j j, 












Pante E: I GIOVANI | Parte I: 1 Ricordia 
PREZZI D'ABBONAMENTO di rinnovare 
Milano a domicilio ; 18 Sem. L 9 Trim.1 scadere, affin 


2 


Franco di porto nel Regno. s 
» 3 


Svizzera 


tardi nella tra 





















ia, Francia. . * 
Belgio Portogallo, Russi, Spa 
America, Asia, Australia. gui 
U ero separato în 


Premio gratuito a lutti gli abbonati: 
Tutti indistintamente gli abbonati del Secolo riceveranno in dono il giornale ebdomadario illu n 
PORIO PITTORESCO, edizione comune. verato: L'E 
È fatta facolta ai signori abvonati di richiedere | 
zione comi pagando la differenza di prezzo fra uni 
per un semestre, di |, 1 per un' trimestre. 


Premio gratuito agli abbonati di un anno 
abbonamento d’ annata, oltre al premio gratuito del giornal 









188 si ‘n 
5. — fuorì di Milano, cent. 3. 

















ione di lusso dell'Empordo in luogo 
izione e l'altra, che è di L. 4 per un to tl sai 











EMPORIO PITTORESC) 
















dà diritto: A un esemplare dell' ac nato romanzo illustrato di A, Dumas, dal titolo: ASC 
vero BENVENUTI CELLINI A PARIGI; un vo). in-Î, di pag. 152, con 30 SensuaNe, n 
su carta d ipo 
NB. F di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volu iungere all’ 
bonamerio cent. 40 per tà spesa di porto pri ii : 
Premio gratuito agli abbonati di un semestre: ria ol 












:MPORIO PITTORES 
Fata d’ Auteui 


‘0 a destinazione il detto volume aggiungere all' importo d'able 


dà diritto: du 
Un PICCO vob 


ministro degli # 
stro d'Italia in 
zione del Gove 
firibuiti al gene 
li credono dic 
Italia. » Ce lo 

parole che abb 
nora se sia ver 
to una circolar 
l'opinione put 
‘conflitto tra la 
ne del potere 

caso la condot 
del sig®Charr: 
giornali france 
non ne ha dat 


abbonamento d’un semestre, olire al giornal 
esemplare dlel romanzo illustrato di Poyson pi Teanu, intitolato 
pag. Gi, con 10 vignette. 

ri di Milano per ricevere fra 
20 per la spesa di porto. 











oxzocno a Milano, via Pasquirolo, N. 14, 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore Fnoxnno, 








EUGENIO GARBATO 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC. 
IN FREZZERIA, ‘AI NN. 1643-1177 


annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO Dif}. tit, 
VENTAGLI d’ ullimo gusto di Francia, Germania e China, el dl conte 
la guerra con 


una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGLI sì 
nlichi che moderni. ; P 


la guerra civil 
esecutivo in F 
ivi la guerra | 
tente. Oca è | 
sig. di C 

che potrebbe. 


























"2 È và Vandea. Ci 
Giorni dalle ore 10 ant. corrispondente copi dremo se la r 
alle ore 3 pom. nali’ ufficio el. minare il preszo d'Asta. gro degli alla 
il Divino Y dell RL 1 Il Journa 
lenza sud detta. Avvertenza. — Si procederi delle truppe { 
9* Non saranno ammessi | ® #rmini degli artioli 197, 205 luogo domeni: 

| sgutiv tumeni 491 dol Cota ul rustico dotbenica p 





credere, cl 





iure | contro colore che tentassaro im 
pediro la libortà dell'asta od ale 











| dell’ aggladicazione. 

40° Le passività ipotecarie | iontanassero gli accorranti con pre VA prorog 
ao dito ci e | mer vom ge 
apettivi | a carico dall’ Ammin strazione, 4 | sì violenti che di frode, quando corse a propo 
noo che | per quelle dipendenti da canoni, Offerta, par acquisto di Lt BÈ gi domenico 


di cui nell'Avviso d' asa N 









non si trattasse di fatti colpiti 
gravi sanzioni del Celica 





li wce. è stata fatta 


Îa deduzione del solito, tutte | 


dal Governo 





itivi, saraone visi stesso. 
























































ie Cnn ne... ui 
Si è dett 
DESCRIZIONE BENI Deposito par — | minimum |, e |} mandata , pe 
Lil fer Metsiv] BÌ fa, che. tend 
fr 

Provenienza fa |ucatB l'esercito è 

aumen niti! Altri 
NOMINAZIONE E NATURA te apase | ai presse | ‘pig | dovera fare u 

e tasse | d'incanto | fili | è 1° Assemb) 
e [—|—_f tempo per il: 
tela = A Li 5 10 CT] [fi turo, ne los 
'abbricieria parr le | Casa (1) in Parroechia S. Maria Formosa, agli acagr. NN. 6059, 6060, 6061 # 6062 dal Campiallo del Pi N. 607: meno domeni 
tto hmo "| © Cuspe di 8 Manna. La pito dl quo fabbri, cho ha iagres sl asgr. N. 6059 i compone di teri per ahafito) notò giusta 

marezzini di secnalo piano, eo quatro locali o aci; di teso pino con 20 è eueina. La parte che hu l'ingresso all'ana- | semblea na 
ce N. 6000 è compna; di piano eroe esa quia è mapsie; di pri quatiro locali è eneina; di terzo piano con tre to, fo farebbi 
veni. La parte poi che ba i’ iegresso all'anagnfico N (OG! in Campiello del Piovan, 0 da quello 607% in Campo $. Marina è canti» andrebbero a 

‘da piano terreno cen dus entrata, mazazzino e sianzettà; (a secondo piano con tra locali e cucina, da terzo piano con quattro H nl, con 
Heat cacio e sciita Finalmente Ta paio È cui si sendo pe l'anogr. NL COS si compone: di pranesicrono con cntrata e magasti Mente, come 

id Giano con i icli © tacito, Aaniss sl corpo di ce ‘icowni puro ie estcll 21 pio-loruno no 1 meppale Thiers teme 
Ni Det il Carme Saia dl 1 O fil sati i par pr temente 

N » ev ro di ansi. tate mensilmente a Rossetti Pietre, Borro per ismen 
N 5 

iatale, Scarpa. Domenico, Frizon Andrea e Leonarduszi Bugunio) . Le e tea atea ee eee + [0.08.30] 0.93f17068:4]1726:00] 86:19 —:- {fl Phiers deve « 
(1) Venne ultimamente pesta all'incanto {l giorno 49 giugno 1874, coll Avviso N. 231. è affetto 
in Joghi 
In unione ad altri due Lotti. 5 popiaicune, 
sailles e la | 
che dee guad 





Venezia, 49 giogno 1871. 


ne d'ingegnere civile eoa domi- | fronto dell'ar. dot. Giovanni Spoe- 
cilio affettivo in Venezia. xa, deputato curatore nella massa 
Locchò ri rende noto per e concorsuale, dimostrando nen solo 





qui atto di leggo. \ la sussistenza della sua protensie- 
Venezia, 20 giugno 1871. ne ma eziandio Îl diritto in forza di 
Por:l1 Protesto, ‘| eotegi indio i ese peter 
iI Prefetto, © }io nal'una e nell'alta case; 
# ciò tanto sicuramente, quanto- 
N, 1155. 2 pubb. 
LA R. DOGANA 
PRINCIPALE DELLA SALUTE fa 
in Vennsia concorso, in quanto la medesima 
AVVISA ‘venisse ssaurita Dima 
che col giorco 30 giugno 1871, | eteditori, ancerehà lore compere 
se un diritto di si 
alle ore 10 ant, terrà pubblica x frugpoi 


asta per la vendita di merci è 
barche invanzionate, accettando 





anche offerte 81 imsta l'Av- 
vice datgio sd Ecco che vere | bri cho mai renato ezine 
ranno aisi in Degna 117 gi figo = pica 
N fesa tal Gir i Comano 
Venezia, 15 giugno 1871. per quesaso uu ul 
NR. ricevitore prine, PETE 
bt che i 


si avranno per coo- 
pira dl come 
comparendo alcuno, 
La queto Tribe 
pericolo dai eruditori. 
Rd il presento verrà, afiaso 
Pereiò viene col presente av- | nel Iuoghi soliti od inserito nai 
vertito: chiunque -credesse. poter | pubblici F' 
dimostrare qualche ragione od ® | Dal R. Trib. Prov. Sex. Cit, 
edo e iaia Venezia, 17 giugno 1871. 
er) regolare. dla Sostero. 
una puizione, 
prodursi a quasto R. Trib. in con- ni 





Il R. Intendente, Goarra. 























ha già guado; 
gittimisti. L' 
lista è gene 









































































Vaie 3. Casa è portico in mappa che nom potrà essergli accorda 

. al N°660, ci ilari. ta Immobili da cubostarsi = [vi (218, 4215, di pot cons. sa di io ju Veih! 
in o, RE O6O, cab E peri cone | agginizione dagli immobili. Date n VTBS THE rendo adbctacco pome di Tapeta Ze pe fe [ff MOSrare ch 
guito all'avvecuta mono di Gie- A Così in mappa al N) IV Lo Tema di Vena lo-0 di stima L. 7250:L0. mo di it. L. 700, in div MY cito emetta 
Funni Verga, venne scola ai 651, put cars. 0.08, ren. L La speso dalla dolibora | Comune ceesutrio di Grisolera Lotto VI Faglo 1870 sì N, 1966 em Intanto 
vanni Ver, venne slota né + 661. 08, |qgpscnin mano a esi | Loto 1. Corpo pitustre in mappa al | stata in quaderno de 1870, delle elezion 
Verga la Società in nome collet- |} — 5. Casa in mappa al N v. La deli | Campagna con Domenicale | N.1718 a, di pert. cats. 779: 76, | il N. 250, portante pure È (lf Assemblea 

| n i] PELA dra sauri mllo | © colziche in (278 | pnt, L 46:79, valere di sumt | at. di Cota, è qui iso BI sione. os 
stive pe 300 ot 06 156, 30 D || ‘Di FR eta fn [deo gua 
Y + 198, , 299, Loccuò si pubblichi nella | dalla pubblicazione. dal 8] guerra. 
sini l'oma. sta ‘ge | 10130 OG, 306 37; 08 | Const di Vsazi pu ir o. | sto pe) dele si gia anche 
I ble , L , SIT, 20, (to, luoghi soliti A sul Ho 
n Mm i pin | 60 E 3 OR (PO pr | spe eg ei fb dr 
Reggio. |u_N H1: pet com. 0.30, | suit, sirtndei. dada | 30043, real 908:85, valore peo uri qst i” gior calme 
zan pera dal'asta, purerì 1 dopot eau | di sima L 17475:00. | RT Pr, st torie si facc 
fe de PRBb: | ai N°458 peri cons” 0.09, re nas, 0 a zionenei 'inote Low | Vennia, 5 giugno 191. destato dagl 

Ta Bian È nt Latta meant] xe Campagna con colonica è Mliria. do queste v 

a aiappa al NU 436, per. cons. sa Pri sui ÎÎ cassone di 1 
[remoto 2.93 ren. L. 10:66, 0 pri n NN. 236, 235, 237 usg Si rendo noto che con de _— ve elezioni 

ricer atòb., vil fn mapoa ni N 142, liberazione 22 corr. maggio, N. |. 18346. RDITTO. % MI siero. 

a danza avrà inogo nel gì | "0é_ coss. O. 60 read. Luo 6783 del R. Tribunale ine. Si notifica all'asert | Si è p 
WE 2:68 , Bea Civ. di Venza, Giovanni ' gnota dimora Gio. Ana “fd nella lotta 
ava Il. Ogni acquirente dovrà | Ballemo fu Natale veane dichia» | vadio fa Gio, Antenio Mar ser 
rimento d'asta per la ipo i pnpo lil ne cesto del to di Patem, che in sur €” 

Mea dae dpr 0 [importo srl ritto ‘a ehi ori o mappa i NN 285, | gi fa dh quatà Proto depatne | Lust o pie 
Ar. neo rimanesse doliberstario. La | pet ce 5346, 27, sui fi cartre di signor” Caro. Cee | N, 44751, in pusto pp; 

1 er t eredirico Zaadomeoghi pel lotti | Si rendo pub no | Ci Port cene 26:81, vela read | sor di qui. L'439: 58, 0 che sula 2 [8 vorremmo 
Mia MA to che nola reidnta di quest L' 2840: 00. volere diséime | Li Dl ho ci pobblichi mi leo: enne fata compers nf internazio 
Dadi St a | Gr | pu dt n smise ti Gann de | ti i effi 

è dal versamento del preszo di, gli atti relativi, di cui è libera | - neri. atene questo avvocato dtt ques 
bro 1867, eretto dinanzi "inbores i gasolari è corpe prativo, il tuto srvertense del 1°" il 
sato ei ae in Pac 
o n , , L Gan si pubbl dal 
aspiranti, sariano Cassa Risparmio: ju Mep: | 301, 258 039 a 30 ra TTI ce 
Tunque prezzo, IL i diboatario sarà te- È i ira espurimanti &’asta dei on: b, 351, 376, 656, 655, = Bata Ri Protura Db e sotto i 

4. Casal muto al versamento dell'intero di na dei fo | 608, 1UC2, di pi. cene 146. 99 |M, 4921 3 pubb vele, 3 moggio 1871: Il corr 
Comune cass. prezzo entro 14 giorni da quello pu istiaza di Caterina so- | rent. cons. L 245: 12 valoredi "EDITTO. "I ensgi. Dirigonte borghesia 
puri cons. 0. Tisio Segue dali, di verdi: "i Anvenle rieti atte Suat | e E Sort: 00. Viene diffinto il detentore Comnnii Comune qu 
150: 06. earsi meiiarte deposito del li- filo Turina: ®| Lotto V. dalla Carielia, rilasciata dalla Cas- Fave ÎY l'impero. | 

2 Ca ratto delli Cossa. di rispurmio | Tribunale pare che n 
871, perì. cons. 0. del Comune di Venenia, presso ; nezia, con N “"Rl #6 gina, che { 
Lib:35 il R. Tribunale civile, senza di | N. 4387 3 









Tipografia della Gassetta. 


Stabilimento gop. 
tà Monchè l'e 


cent. 7, 


o illustrato: LL’ Rag, 


in luogo di 


PORIO PITTORESCO, 
P: ASCANIO, ov. 

Vignette, impresso 
re all'importo d'ab 


là diritto: ad u 
n 
4 un ricco volu. 


all'importo d'abbo- 


asquirolo, N. 14, 


o 
GLI, ECG. 


IMENTO DI 
le China, ed 
e si presta 


i Lelio 
Pa tao lio 1) coriieno 
inte il depesito aseguio 


all’asterno ) 
ia, par acquisto di Lt 
Inell' Avviso d' asta Nu 


A oponder pr FA 
ia, 5 giugno 18%. 


sE 
ro 





= GAZZETTA DI VENEZIA 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 


di rinnovare le associazioni che sono 


iadere, affinchè non abbiano a soffitti 
sardi nella traemissione de fogli col .* luglio 


IT. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


i Venezia... .... I 
(lla Raccolta delle 

(olla Raccolta sudd. : » 
ter l'Impero austriaco » 
(olla Raccolta sudd. . » 


parole che abbiamo riferite. Non sappi 


fa se sia vero cheil signor Thiers abbia scrit- 
per rassicurare 


‘o una circolare ai suoi agent 
l'opinione pubblica în Europa, sui 


peri 
tonditto tra la Francia e l’Italia, per la questio- 
n del potere Temporale, del Papa. Ma in ogni 
lel sig. Thiers nella questione 

bisogno di spiegazioni. 1 
vesi le hanno chieste e il sig. Thiers 


ioso la condotta 
del sigg Charrette 


ancora alcuna pubblicamente. 
I soldati arrolati dal sig. 


li gue 


sig 


lt Ven 


lelle truppe francesi a Pi 
luogo domenica passata , 
lomenica prossima. 
aredere, che questa 
però vorrà sm tire col fatto tutte le diceri 
corse a proposi 

di domenica passata 
glito, tutte le rogi 


dal Governo: il cal temj 


Journal des 


emblea nazionale vo! 
l, lo farebbero jaturalmente 
andrebbero a Parigi. Un giornale 
nente, come ne abbiamo fatto cenno, di 
Thiers temeva ci 
Viva l' Imperatore. Si è forse 

diceria, la qu 


ja delle altre, ch'egli si 


gittiznisi 
lista è generalment 


destato dagl 

do questa volta gli ele 

casione di manifestare i 10 d 
te elezioni potranno chigrire meglio 


moder: 
vorremmo che ne api 
llaternazionale, per far eleggere qual 


LI to to 
ata Rome dra singolare mot 
ibbia probabilità di riuscita a Parigi 


datura Gel bar. Haussmann, ex prefetto della Sen- 


Im 
Ila Riforma 
ia vuole demo) 
ui li che ba ricosi 
ail'antitesi è tale 


jarrette non pos- 
lono essere posti al servizio se non del Papa o 
Wi Conte di Chambord. Nel primo caso sarebbe 

con una Potenza straniera, nel secondo 


farà effettivamente 

loi insistiamo sempre nel 
solennità di cattivo genere si 
soleva prorogare indefinitamente. Il sig. Thiers 


della sospensione della rivista 
Si accettarono, come il 
fuorchè quella additata 


po. 
rivista era stata contro- 


Débats 
ig. Thiers e l'As- 


RA 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


fista. Però sembra sicuro che se i bonapartisti 
non otterranno questa vittoria a Parigi, ne a- 
| vanno sicuro nelle campagne, e si erede che 
Rouher, Haussmapn, Persigny ed altri dei più e- 


eletti. 

Si continua a dire che le divergenze rE. 
gitto e la Turchia sieno quasi appianate. Il Vi- 
cerè si rimette, a quanto si dice, ai voleri del 
Sultano per quel che riguarda le fortificazioni 
sulle coste del Mar Rosso, e l'effettivo dell’ e- 
sercito. Si spera che le divergenze si possano ap- 
pianare interamente. 


Pubblichiamo la circolare diretta dal segre- 
tario generale della pubblica istruzione ai rettori 
dell' Università : 

Firenze, addi 14 giugno 1871 
Al Rettore dell’ Università di 

Qualche fatto recente dà moti 
scritto di dubitare che le disposizioni discip! 
ri, contenute nel capo V del Regolamunto 6 ot- 
tobre 1868, non siano in tutte le Università ret- 
tamente interpretate, specialmente per quanto ri- 
guarda le adunanze’ e le associazioni degli stu- 
denti fuori dei locali universi 

È pertanto opportuno richiamare l' atten- 
zione delle Autorita scolastiche sopra le dette 
disposizioni. 

Gli articoli 34, 32, 33 e 34 del Regolamen- 
to stabiliscono le norme per le adunanze degli 
studenti di una stessa Facolta , nei locali dell'e- 
difizio universitari 
contemplano qualsi 
nuta fuori dei locali 
questi, ma in opposizione alle disposizioni degli 
arlicoli precedì + contemplano , non solo le 
riunioni o adunanze tenute in qualche speciale 
occasione, ma anche le vere e proprie associa» 
zioni costituite stabilmente. 

Posto ciò, le Autorità scolastiche debbono 
aver presente che le riunioni e associazioni fwori 
della Università | non possono nè direttamente, 
nè indirettamente essere riconosciute. Gli stu- 
denti poi che vi prendono parte, sono, anche per 

come per quelle formate nei locali uni- 
in opposizione alle norme speciali sta: 
getti alle pene comminate legge e 
Jento, quante volte © le deliberazioni 
dunanza, 0 gl'intenti propostisi dalle 
ioni, e in qualsiasi modo manifesi 
stituiscano uno dei casi preveduti dall’ n 
sopra citato. 

La S. V. vorrà della presente dar comunica» 
zione alle Facoltà, e notificarla anche agli studenti 
nei modi che giudicherà più opportuni. 


La Gazzetta Ufficiale del 21 giugno con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 20 giugno, col quale, 
il collegio elettorale di Trapani, 
vocato pel giorno 9 luglio prossimo affinchè pro- 
ceda all'elezione del proprio deputato. Occorren- 
do una seconda votazione , essa avrà luogo il 
giorno 16 dello stesso mese. 

2. Un R. Decreto del %1 maggio che auto- 
rizza la Società anonima italiana per acquisto e 
vendita di beni immobili , sedente in Firenze, ad 
aumentare il suo capitale sociale da tre milioni 
a dieci milioni di lire, mediante l' emissione di 
N. 28,000 azioni nuove da L. 250 ciascui 
saranno divise nelle serie 4* 


R. Decreto del 21 maggio, che ri- 
to della Banca agricola nazionale, 
irenze per l'esercizio del credito 

agrario. x 
Disposizioni nel personale del’ ordine giu- 
diziario. 
5. Nomine e disposizioni del personale di- 
pendente dal Ministero della pubblica istruzione. 


ITALIA 


Serivono da Roma, 20 giugno alla Gassetta 
d' Italia: 

Nella risposta che il Santo Padre fece sabato 
scorso al sscro Collegio vi è il seguente passo, i 
quale, come vi scriveva nell’ ultima mia, produsse 
grande sensazione: ricorre al pensiero Da- 
Side, al quale il figlio ribelle toglieva il trono e 
la propria abitazione. Per non cadere nella mano 
dei rivoltosi, dovette riparare in esilio, tollerando 
Je ingiurie e le bestemmie del vile Semei , che 
insuliava alla sua sventura. Andò coi fedeli sol- 
dati che gli facerano scudo e, partecipando ai 
suoi dolori, li allenivano. P 1 a 

+ In quei fedeli soldati vedo l'immagine di 
voi , come in quelle ingiurie e bestemmie vedo 

le bestemmie, le ingiurie e le ipocrisie 
‘che contaminano la nostra Roma. » 
allusioni del Santo Padre accennereb- 


pena 

mere 

Re, pet 
hi 


parole. dn dante 
Stamattina il Santo Padre ammise all’ udien- 
ma il stante di Peteghin, ministro del Belgio, il 





minenti uomini del secondo Impero riescano | 





. 
come persona privata; oggi il Papa lo he rice- 
vuto come inearicato dello Czar. Vi è adunque 
un sensibile miglioramento nei rapporti delle 
, poichè le relazioni di- 
plomatiche sono ristabilite de facto. 
peer sanita 


Queiche giornale continua ad insistere sul 
fatto avvenuto la mattina di domenica (18) 
l'Hotel d' Angleterre, coll’ evidente scopo di dargli 
il earattere di una provocazione. Noi abbiamo 
voluto perciò verificare a fonte esattissima i par- 
dell' incidente, e possiamo assicurare che 
insbourough non irovavasi in case quando 
bandiera nazionale italiana dal primo 
avrebbe certamente 
se si fosse irovato 
presente : quest’ atto, riproverole certo ed impru- 
dente, fu commesso da un suo figlio giovanetto. 
Appena cessata ogni causa di rumore all' Al- 
bergo, e la folla dissipata, il sigaor incaricato 
officioso del Governo britannico presso la Sqpta 
Sede si recò dal sig. questore Berti, e gli espres- 
se il suo vivo dispiacere per questo avvenimento. 
Dopo ciò, ogni ragione persuade che si abbia 
a ritenere questo fatto come : convenientemente 
esaurito, 


tolta 


fu 
iano dell’ Albergo, e non 
fer che ciò 


Leggiamo nella Correspondance de Berlin : 

Da Stresa sul Lago Maggiore le contese An- 
gelina Castelbarco e della Porta de Carli, 
mogli a ufficiali superiori 
Berlino per la festa del 16 
d'alloro, come testimonianza 
valorose truppe tedesche. 

Il Corriere di Milano pubblica a questo pro- 
posito una lettera del sig. Della Porta de’ Carli, 
nella quale dic ‘a che la contessa Della Porta 
inviò quelle coroné dietro incarico e per conto 
della sig. Ravené; e che quanto a lui desidera 
rettificare un grande errore, ed è quelto che ei 
sia un alto ufficiale italiano, mentre non. fu che 
soltotenente nel reggimento Piemonte Reale ca- 


valleria. 
GERMANIA 


Berlino 49 sera. 

L' Imperatore, sccompagnato dal Principe 
Reale, passò in rivista oggi alle ore 5 p. m. tutti 
i gregarii che rappresentarono l'esercito in oc- 
casione dell'ingresso trionfale. Egli li licenziò 
dopo un discorso animato, che loro tenne, e che 
fu accolto entusiasticamente. Alla sera vi 
trattenimento festevole pei gregarii presso Kroll. 

Monaco 20. 

La notizia che l'ambasciatore bavarese a 
Firenze sia incaricato di trasferirsi u Roma è pre- 
matura, non essendo peranco stata evasa per parte 
del Governo la questione delle spese relative. At- 
tendesi qui nella prossima settimana il nuovo am- 
basciatore italiano Greppi. Non è vero, come di- 

sciolta l'ambasciata bavarese a 


FRANCIA 


Leggesi nella France in data del 19: 


Giovedì verso le 7 e 1j2 di sera, un soldato | 


za Maddalena è rimasto 
vittima d'un tentativo Una palla è 
venuta a fischiare alle ‘sue orecchie. Immediata- 
mente furono fatte perquisizioni nelle case, d'on- 
de pareva che fosse partito il colpo, e i dintorni 
vennero guardati dalle truppe. Tuttavia è stato im- 


che passa 


possibile trovare l'autore di questo vile atten. | 
tato. 


—_ 

È noto i 
a proporre alla Comune la demolizione della 
colonna Vendòme; il Soir dà, colle seguenti 
role, notizia di una lettera da lui diretta al mi- 
nistro Lefra 

Il signor Courbet ha scritto al signor Vi 
tore Lefrane una lettera così ‘strana, che. esi 
mo a parlarne. Ma nulla è più certo dell' 
stenza di questa lettera, il cui oggetto è di sol- 
lecitare dal ministro, che in altri tempi Courbet 
conosceva personalmente, la grazia dell' ev-mem- 
bro dell . Questi si obbliga in compenso 
a ricostruire la colonna della Piazza Vendòme 
@ sue spese. 

L'ex-membro della Comune dispone dunque 
della somma necessaria per ricostruire una co- 
lonna che costa 1,200,000 franchi ! 


Ecco la lettera del conte di Chambord al 
sig. di Carayon La Tour, della quale abbiamo 
già parlato: 

6 giugno 4871. 

Vi ringrazio, mio caro Carayon, dei parti 
colari completi che mi date sui sinisti i 
menti che si sono compiuti. Sono la vergogna 

della storia. 


distruzione totale da incendiarii più special- 

iperiti contro quegli incomparabili mo- 
numenti che |’ c'invidia; c' è quanto oc- 
corre per confondere tutte le umane previsioni ! 
Ma quale ammirabile contegno fu quello dei no- 
stri ufficiali e dei nostri soldati ! Quale abnega- 
zione, quale bravura nel compimento della loro 
dolorosa missione! Ritemprato nello spirito di 


sto e così bene! 
La Provvidenza doveva una rivinta all'uomo 
così Francia 


i simpatia per le | 





fu un! 


pittore Courbet fa il primo | 





mi fate così bene dei piani del mare- 
sapientemente combinati e fedelmente e- 
seguiti, e che gli hanno permesso, mediante mo- 
vimenti giranti, di evitare l'attacco delle bar- 
ricate e di risparmiare così la 
vita preziosa dei nostri soldati. La mia fiducia 
era del resto incrollabile. Sapeva troppo quanto 
si poter tendere dall'illustre maresciallo e di 

bravi generali ch'egli aveva sotto i suoi ordiai. 
voi, mio caro Carayon, avete de- 


che voi 
sci 


dell'intervo, le buone leggi non sono meno in- 
dispensabili per assicurare la loro stabilità e ren- 
dere impossibile il trionfo dei distruttori. 
Credete alla mia sincera gratitudine e alla 
mia costante affezione. 
Ennco. 


Il signor Thiers ba ricevuto numerose de- 

putazioni delle città di Provincia, ed a tutte ha 

risposto che, finchè sarebbe al potere, manterreb- 
be la Repubblica. Un giornale francese 

il resoconto d'uno di quei colloquii; era il Con- 

siglio municipale di Montauban, recatosi a_Ver- 

di cui i delegati riferirono la conver- 

ne avuta con Thiers nei termini seguenti : 

into alla Repubblica, signori, egli c 

lete riferire ai vostri concittadini che 

più fermo di me. 


oyest'uomo non può m 
Quando da sì lungo temp come me, l'e- 
sperienza degli affari politici, quando si sono ve- 
duti così spesso gli stabilimenti costituzionali, 
smentendo la loro origine, sostituire con osti- 
nazione il Governo personale alla famosa mas- 
sima che mi appartiene : « Il Re regua e non 
governa, » si hanuo buone ragioni per disper 
di veder la forma Monarchica assodarsi coll' or- 
dine e colla libertà. 

jon bisogna rinnovare la 
venti anni. La f 
varci. Col conco 


luzione ogni 


sola può sal- 


| torto, ne convengo, avrel 


pregiudizi del passa 
rò la calma nelle 
potenza nell’ esercito. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Ecco il resoconto della Delegazione del Reichs- 
rath, quale ce lo danno, con qualche maggior dif- 
fusione del dispaccio dll Agenzia Sleanii gior 
nali di Viei 


Il Comitato del bilancio nominato dalla De- 

legazione del Parlamento discusse oggi 

tivo pel Ministero dell'estero. Durante 

sione generale il dott. Giskra interpel 

celliere dell Impero intorno alla posizione poli- 

tica dell Austria in generale e segnatamente in- 

torno ai rapporti di questa colla Russia, mentre 
ultima Delegazione fu detto, non già dal can- 

celliere dell’ Impero, ma da ajtri, che la posizio- 

tale che Î' Austria sarà prossimamente i 
volta in una guerra colla Russia, e che quindi 
risultano necessari vi di guer- 
ra; dover egli i 
ne colla Russia sia solamente quella di una fred- 
da cortesia come colle altre Corti, 0 se la cosa 
è diversa. 

Il cancelliere dell’ Impero dichiara in seguito 

iò, che relativamente alla relazione dell' Au- 
stria colle altre Corti, egli deve far precedere 
alcune osservazioni , cioè, che i nostri rapporti 
coll' estero in generale non sono quelli di una 
fredda cortesia , ma che da per tutto ponno es- 
ser chiamati buoni. La relazione coll' Impero te- 
desco è in ispecialità di carattere affatto amiche- 
vole e non turbato, e le nolizie di singoli gior- 
nali che i nostri rapporti stanno nel limite della 
solita cortesia, sono del tutto infondate. 

I rapporti dell’ Austria coll’ Ialia sono assai 
amichevoli ed il Governo italiano ha avuto oc- 
casione di riconoscere che durante la continuata 
posizione difficile dell’ Italia, nessun'altra Potei 

prestò con tanta benevolenza quanto l'Aust 

Il Governo della Francia in causa a sfini- 
mento interno dello Stato, trovasi bensì in una 
posizione poco alta ad occuparsi delle faccende 
esterne, ma le relazioni del Governo austriaco 
colla Francia sono buone e non esistono disac- 


Ho fiducia che ricondur- 
l'ordine nelle finanze, la 


così pure nulla successe che abbia potuto 
pro 5 hevoli 
fra l'Inghilterra e l' Aust 

Per ciò che riguarda la Russia, non v'è iro- 
tiso alcuno per temere al presente un disaccor- 
do od una collisione con questa Potenza, ed è 
infondata la notizi dai giornali che la 
Russia abbia fatto obiezioni contro l' organi: 
zione interna dell’ Austria. Egli, il cancelliere 
dell'Impero, dice di partire dal principio di non 
permettere in generale che una Potenza stranie- 
ra obbietti contro le relazioni interne dell’ Au- 
stria, e che d'altronde non si trovò in posizione 
di far protesta alcuna, non essendovi stato pro- 
vocato da nessuna Polenza. 

Al tempo dell'ultima seduta delle Delega- 
zioni stavamo appunto all'ordine del giorno le 
iscussioni riferibili a quelle differenze che poi 
colla Conferenza di Londra. 


IISERTIOH. 
Rassarta pre] 
givdizieri 


la 


Ultalo @ si peguso auieipolamerte 


La Turchia 
una nuova vi 


into suo si è posta su 
politica che tende in principalita 
a rendersi indipendente, e l'Austria non vede iu 
ciò un nocumento qualsiasi dei suoi iuteressi, cd 
i suoi buoni rapporti colla Porta non furono al- 
terati in modo alcuno. 

Fu all'incontro | Austria che falla Conte- 
renza di Londra contribuì a procurare ai pria- 
cipii internazionali quella solidità e quella forza 
che erano poste in questione incidente rus- 
so. L'Austria sarà sempre in posizione di 

re la sua politica sia ia questa come gt 
siasi altra circostanza, solo a seconda dei proprii 
interessi. 

Neppur nei tempi più recenti non 
pe mento delle relazioni dell'Austria colla 
ussia, e quanto ne possono aver detto le gaz- 
rette non è che venzione. 

la questi ultimi anni, in cui divamparono 
molteplici quantità di materiali accendibili sparsi 
in Europa, riuscì all'Austria di tenersi lontana 
dalla guerra, con che l'Impero guadagnò nella 
prosperità senza punto soffrirne nella sua dig 

Il mantenimento di un esercito in pieno 
setto di guerra è però paragonabile ad un pre- 
mio d'assicurazione, che, a modo d'esempio, 
porta meno danno che la' grandine, ed è da que- 
sto punto” la ch'egli prega di giudicare la 

a e militare, 
kra esprime la sua sodisfazione 
l’ esposizione tranquillante del Cancelliere del- 
pssersa che durante l'ultina seduta 
della Delegazione quand' anche non dal Ministero 
dell'estero, pure da allra parte venne parlato di 
pericoli di guerra colla Russia e che le maggiori 
domande pecuniarie, che allora si facevano, eranu 
richieste per questo scopo. Havvi una grande dif- 
ferenza fra un esercito in assetto di guerra ed 
un approntamento alla guerra, ed a questa di- 
versità sarà da riflettere nell'approvare il bilan- 

cio della guerra. 

Il delegato barone de Wi'lerstorff domanda 
al Cancelliere dell’ Impero di quanto sia progre- 
dito l'accordo dell’ Austria cogli altri Stati ri- 
vieraschi del Danubio, i riguardo alla regolazio» 

i questo fiume. 

Il Cancelliere dell'Impero soggiunge che il 
Ministero degli esteri si è messo d'ac i 
Stati rivieraschi, e che le risposte otl 
tono in prospettiva la cooperazione nei la- 
vori tendenti a modificare il corso del Danubio. 

Il delegato dott. Rechbauer interpella il Can- 
celliere dell'Impero in qual modo sia stata evasa 
dal Ministero dell'Impero la supplica presentata 
da 28 Vescovi a S. M. l'Imperatore pel ripristi- 
namento del potere temporale. 

Beust risponde che il Ministero hu trovato 
di non dar evasione alcuna a codesta supplica; 
che in questo riguardo nulla vi era da disporre, 
che nulia sarà disposto, e che finalmente i Ve- 
scovi non ottennero risposta alcuna dal Ministe- 
ro, € che non si è intenzionati di dari 

Con ciò si dichiarò chiu discussione ge- 
nerale e si plissò a quella speciale. 


fu 


La Presse di Vienna, parlando delle  prossi- 
me elezioni suppletorie in Francia, dice : 1 bo- 
napartisti sperano notoriamente di far introdur- 
re nelle prossime elezioni suppletorie un gran 
numero dei loro partigiani. Essi credouo di fore 
la parte del terzo che gode fra i litiganti, pel 
dissidio che regna nel partito monarchico e nel 
partito repubblicano. Lo stesso ex-Imperatore ne 
sarebbe assai sodisfatto, e, come riferisce un cor- 
rispondente inglese della Gazzetta di Colonia , 
dare Îa cera a' suoi mustacchi , la qual 

igaitica che vi è un rialzo dell'animo, e fa 
nuovamente spesse passeggiate, ciocchè documen- 
ta la sua salute e la sua capacità di regnare. 


SPAGNA 


govoli troviamo narrato il 
seguente incidente, avvenuto nella seduta del Con- 
gresso dei deputati del 46 : 

Il sig. Nocedal ha presentato una propusta 
per chiedere che il Congresso si congratulasse 
col Papa, e decretasse che i fedeli dovessero so- 
lennizzare il 25.° anniversario della sua consa- 
erazione. 

Il sig. Segesta ha dichiarato che il Gover- 
no, come cattolico, si sarebbe associato di buon 
grado a queste congratulazioni al Papa, se la 
proposta non avesse avuto per iscopo di muover 
una censura al Governo, ai sentimenti liberali , 
alla civiltà moderna; e ricordò agli oltramon- 
tani che avevano denominato il Papa. Robe- 
spierre, quando Pio IX voleva metter d' accor- 
do la civiltà moderna con la immutabilità del 


proposta del sig. Nocedal venne respinta. 

uga domandò che si desse lettura 
sig. Nunez de Arce 
apostrofò violentemente il sig. Cauga e questi 
rispose minacciandolo. Allora fu sospesa fa se- 
duta. Trascorsa mezz' ora, il Congresso si riunì 


telegrafo, crediamo che causa della 
medesima sia stala l'opposizione che incontrava 
nella Camera la rescissione da lui proposta del 
contratto con la di Parigi. Pare che ìl 
sig. Moret si fosse invano adoprato per ottenere 
migliori condizioni dalla Banca. 


TURCHIA 
Banjaluka 19. 
leri avvenne una grande sollevazione a Prie- 
dor, nella quale venne tramutato in un muccl 
di rovine Î' ufficio d'ispezione dell’ Autorità tu 
Tutto il. personale degl’ impiegati dovette rii 
giarsi in Austria. Si sa per certo che sono morti : 





. Si sa 
i due ingegneri Lohnes e Brayer; feriti sono l’i- 































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































il numero delle ammonizioni 









Ulirich ed il suo cognato Held, Dalla sede | tori che ima di cambiare | 
abbiamo fatto tutt cretare il domicilio coatto 


mustesarif di Banjaluka furono spedite truppe | due Stazioni, aqui 


a Priedor. Anche a Banjaluka regna grande agi- 
tazione. Quale motiso di questa rivolia s'ì 

il cambiamento del personale avvenuto presso 
Direzione delle ferrovie turche, pel quale il posto | 
del direttore della ferro 

finora dal signor Prestel, venne conferito al 
rettore della ferrovia deli' Assia superi 

















ive. L’ oratore crede di no, 





n 
meritata l’ accusa 





ferona, li 20 giugno 1874. 
La Diresi 











Pizzoli mantiene ln sua a: 


Ginnastica. — leri ebbe luogo l'esame an 
Prefetto di Ravenna si allontanò allorché 


meridionale occupato | g; gingastica nell'Istituto Armeno. Numerosissimi 
erano zl'intervenuti, e fra questi , quali rappre- 
ignor | sentanti delle Autorità scolastiche, l'ispettore co- 











cambiare, sono le persone. 
pi Sostiene che l’azione 

| mai sentita in questi ulti 
| Quando si vede la legge lettera 





pubbli 
quel fatto fc biasimato vivamen 
Provincia, e nessuno era obbligatn di 


ini anni in Romagna. 
‘morta, l' autorità 





Carlo Lang di Magonza ed a mezzo di questi | munale cav. Codemo, l'assessore avv. Poletti. il cav. 
avi. Malvezzi, doit. segrelario Veronese, il pi 
de cav. Scaleltaris cc. Noi tributammo gi 
no decorso un dovuto elogio all’instancabile e- 


venne chiamato a questa parte anche il su0 ©o- 
gnato signor. Ullrich in qualità d' ispettore. 


—_____ 
NOTIZIE CITTAPINE 


Venesia 23 giugno. 

Consiglio comunale. — Oggi in se- 
duta pubblica di seconda convocazione il Con- 
siglio 

approvò la proposta della Giunta di concor- 
rere con lire mille alla speso del trasferimento 

Ugo Foscolo ; 


in Italia delle ceneri 
deliberò che abbia a togliersi in’ ogni caso, 
anche coll' esecuzione cosi se fosse necessa- 
ll casotto in legno 


rio, entro il mese di agosto, 











presso la perforazione artesiana in Campo S. Ma- 
ria Formosa. 






— E dalli e dal 
mo pur ottenuto qu 
quella Società, 
che sta nelle aspirazioni di ogni buon veneziano, | 
si è finalmente costituito ed ha già anche tenuto 
due sedute. Sentiamo con piacere che tutti i 
membri di esso sono ora animati da grande zelo 
ed hanno la massima fiducia che l'impresa sia 
per riuscire. Questo è oramai grande elemento 
di riuscita. 

Adesso aspettiamo con impazienza che ne 
sia pubblicato il programma, per iscorgerne come 
si intenda di attuare l'impresa ed attendiamo | 
nza di sapere in qual modo la 
ale intenda che il Comune con- | 
resa, se cioè coll’ assicurare p. e. 
un interesse del 4 per cento, oppure col sotto- 
scrivere un considerevole numero d'azioni. 

A nostro avviso è necessario che 
dell’intrapresa sia unicamente la speculazione, 
giacchè questa offre di per sè largo campo ad in- 
vitare chiunque ad aderirvi ; che la Società si fondi 
col maggiore capitale possibile, e certamente non 
minore di dieci mi ripartendolo però in due 
serie, aflinchè la Società possa costituirsi anche 
con quattro quinti della prima serie, cioè con quat- 
tro milioni ; che la Società, oltre al servizio della 
navigazione colle Indie, assuma (e forse sarebbe 
meglio in principalità) ii compito della navigazione 
@ vapore în Ri ter. approfittare 
dei ili Va H fur! pe 
di qui per l'Inghilterra, e di là per le Indie, 
ritornare. a Vene; oi carichi che alle Indie [a 
mancheranno per qui, affine di evitare le perdite, 
che risulterebbero da vi liretti vuoti 0 semi- 
vuoti da qui alle Indie; che si eviti lo scoglio di 
assumere partenze fisse e prestabilite per dati 
giorni da Venezia, fissando tutt'al più una par- 
tenza indubbia mensile da Bombay ; che si ponga 

r base dell'attuazione del servizio colle Indie 
la sovvenzione governativa , la quale indubbia- 
mente non può mancare, perchè nè Governo nè 
Parlamento vorranno mai porre Venezia al disotto 
di Genova; che la Società si tenga presente che 
in tempo non lontano potrebb' essere chiamata 
dalla forza dalle cose 0 dallo sviluppo del com- 
mercio ad intraprendere la navigazione colla Gre- 
cin e Turchia; che la Società comprenda fra'suoi 
assunti tanto Îo scalo d' alaggio, quanto il servi- 
zio dei rimurchiatori, giacchè tanto l' uno come 
l'altro sono indispensabili al regolare suo anda- 
mento, e per approfittare di quelle sovvenzioni, 
che anche per questi due scopi erano già state 
te o preventivate ; che i promotori prima 
a sè stessi und larga parte nella specu- 
lazione e poscia, senza andar a mendicare altri 
partecipanti , aprano, lcuni giorni la sotto 
scrizione anche al pubblico, chiudendola per chi 
non si fosse insinuato entro un dafo termine; da 
ultimo è pur necessario che da parte di tutti si 
proceda coa prontezza e con alacrità. 

Molto tempo fu a quest'ora miseramente 
perduto, e frattanto, come altra volta dicemmo, 
tanti aliri interessi hanno avuto campo di ogi- 
tarsi e di spingere alla loro volta le cose con rad- 
Perciò ora i promotori devono 
ie eventualità come quella di 
i della Compagnia Rubattino e 
Compagnia peninsulare, e quella della ces- 
dei viaggi della Compagnia adriatico 
orientale. 

Delle idee della Compagnia Rubattino, i gior- 

nali e le corrispondenze hanno già tanto parlato, 
che i promotori avranno certo calcolato di do- 
ver lottare anche coll’ attività che il sig. Rubat- 
fino ben giustamente, nel suo senso, sviluppa 
nell’ argomento. Dell'altra eventualità è necessa- 
rio pur di tener conto perchè, se non siamo ma- 
le informati, sussistono attualmente vivissime 
trattative tra l' Adriatico-orientale e la Peninsu- 
lare, ed officii di queste due Compagnie presso il 
Governo, allo seopo della cessione alla Peninsi 
lare del contratto che |’ Adrialico-orientate 
col Governo, nel qual caso la Peninsulare nati 
mente proseguirebbe senza indennizzo la na 
zione da Porto Said fino a Bombay, però col 
trasbordo sui suoi legni provenienti da Southam- 
pton e diretti per le Indie, e viceversa. 
Il voler apprezzare debitamente queste even- 
ità, e specialmente |’ ultima, condurrebbe 
tropp'oltre; ma per quell'amore , che ab- 
mo pel paese e per questa istituzione della 
a vapore, abbiamo creduto di dovere 
ggi avvertire i promotori dell'esistenza di 
tali circostanze di fatto, affinchè ne tengano il 
debito conto, essendo appunto speciale attributo 
d'ogni persona saggia, e più particolare di ogni 
avveduto negoziante e speculatore, il tener conto 
di tutte le eventualità, che possono presentarsi 
nel corso d'un affare. 

In tesi generale per altro, è indubitato ch'è 
meglio fare da sè, che lasciar fare agli altri, e 
che, se un affare offre certezza di lucro, sarebbe 
peccato lasciare che questo vada a profitto al- 
frui! 

Ferrovie dell’ Alta Italia. — Viene 
pubblicato il seguente Avviso : 

Allo scopo di favorire la maggior concor- 
renza della festa commemorativa della battagi 
di Solferino, si previene il pubblico, che nel gior- 
no 24 giugno corr., i freni per viaggiatori, me- 
no i diretti N. 1 e 2, faranno la fermata di 
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Desenzano:e Peschiera , e situata in prossimità 
degli Ossarii di S. Martino e Solferino. 
gli alla festa della linea veneta 









per tutte le Stazioni prossime fino a Brescia da 
Tha parte, © a Verona dall'altra. Quei viaggia 





egli cra infermo © uo. 
inistro dell'interno ) neg 
Prefetto di Raven 
onge ondizioni della sie 
blica della Provincia fossero più gra 
te io fossero siste, il Goverso soa pe x 
cordato il congedo. È poi un fatto che, 
l'on. Pizzoli denunziava questo fatto, egi 
precedere da considerazioni che facwva 
re che il Prefetto se ne andava per 
aggiungere che quel funzionario ci 
gedo perchè gli era morta una sorella 
sei orfani. Ecco la verità. 
Nicotera. Il Presidente del Consi 
ch'egli non cede mai a pressior 
o che di ciò egli non di 


non esistente, i Prefetti e gl'impiega! 
er | blica sicurezza 
zichè vederli in cui 





în Senato si stanvo forbendo le armi, 
combattere dalle balze dello Spluga e del 
Gottardo. Il generale Menabrea venne no 
relatore dell'Ufficio centrale. Non 
precisa, se il Ministerc 
cettato, 0 no, le dimissioni 
Prefetto Torelli. 
| Le dimostrazioni di ieri sera , 
| alcun seguito, ed i pellegrini di ritorno da Ro- 
me, passano a drappelli dalla nostra Stazione, | 
senza che alcuno si occupi di loro; non otten- 
gono più nemmeno il su@®esso della curiosità ! 
Poveri pellegrini ! 

Il ministro degli esteri è partito ieri sera 
Milano. Sarà di ritorno domani. 
Il Re che doveva partire domenica 


atto colle popolazioni, allor: 
è facile che accadano è fatti che sono 
in quelle Provincie. 

Comprende l'oratore ci 








qualche cosa biso- 
e che bisogna che cessi lo stato di cose 
deploriamo da qualche tempo a questa 
5 ma i mezzi che sì vogliono adottare ot- 

che si desidera? Feco 














Sbarra fissa: Capovolta reti 
ta la prima squadra, passaggio rapido in appog- 
gio con passaggio delle gambe fra le mani, gran 


Jon ebbero | parte 
hac terranno essi il risultato 


Ja di tutto guardiamo a ciò che ri- 
. Il criterio che, poichè i reati 
commessi colle arini, bisor 

lle armi, può non essere giusto. E prima 
sarebbe stato necessario 
per porto d'armi, che realmente in 
è l'abuso di portarle, e che da esso 
pendano i delitti che si commeltono 





Cavallina : Slancio ed arditez î 
Esercizii del tutto nuovi, che il Reyer 
conoscitore di moltissime delle prime palestre , 
ci assicurò non avere mai veduto eseguire altrove. 

Gli allievi anzi tutto distinti sono : 
pe Atgoavur — Ervant Osgan — Stefano G 
PA mibrao Abdullab — Karekin GhUPeg — | sura non parte che mercoledì. Questa sera, sono 
partite le carrozze di Corte. Domani si reche- | 
ranno a Roma i corazzieri. 























poi 
bile è contraddittoria ch' egli mani 
Provincie del Regno... 

Lana ( ministro dell’ interno ).. Rispond, 
all’ on. Nicotera ch' egli e tutti peli depone 





una preghiera alle nostre Autorità sco- 

sh | Si dice che si vuole aggravare le pene sul 
lecito d' armi, ma si è considerato abba- 
je non sempre l'aggravazione delle pe- 
ne basta a diminuire il numero e la qualità dei 








i una Palestra centrale, perchè anche la 
crescere forte, ardita e sa- 
come quei ragazzi armeni. 

estura del 23. 
, le G. di P. S. arresta- | 
vidui per disordini comm 
questua, e consta- | 
i Regolamenti mui 

s 


Caurna psi DEPCTATI. — Seduta del 22 giugno. 
| Presidenza del Presidente Biancheri.} 

La seluta ha principio alle ore 9 colle solite 
ità. 





ga 
che le passioni dei partiti non mi spaventa 








Farini si associa alle considerazioni 
dagli on. Pizzoli e Codronchi. 
Fa ia storia della situazione delle Roma 
che vi avvengORO no sog; 
per aleupo essere i 
| Veduti.. Dice che si può dissentire sui med & 


Dimostra l'oratore che colle misure che 


— Nelle decorse vogliono adottare in me- 





con questo progetto 
rito alla facolta di portare le a 
ranno certamente risultati sodi: 
queste misure sono inefficaci e non giun 
in nessun modo a fare diminuire il 

reati. Bisogna che i c: 


Vien data lettura d'una lettera del Sindaco 
la Camera a farsi rappre- | 
sentare all'ingresso delle ceseri di Ugo Foscolo. 
Il Presidente estrae a sorte la Commissione che 

| dovrà assistervi. 
Dopo breve discussione, viene approvato l’ ar- 
ticolo unico di un progetto di legge dell'on. Can- 
stabilisce che la dovrà 
Giunta permanente, incari 
il Deereto registrato con riser 





dimostra che i fatti 
nuovi e non dover 





| pubblici esercizii, ed uno di Firenze, che ini 














inieri e le guardie di 
pubblica sicurezza facciano rigorosamente il loro 
dovere se si vogliono davvero fare cessare i mali, 
uali sono afflitte certe Provincie. 

ln quanto alla seconda parte della legge, | 
| l'oratore trova che la proposta fatta dal mini- 


eve 
CORRISRE BEL MATTINO | 


Venezia 23 giugno. 

















NOSTUE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 22 giugno. 
l'ora molto mattut 
saputo trattenermi dall’ assistere alla rivi 
il Re passò alle poche truppe della guarnigione | 
sul gran prato delle Cascine. Cosa volete? Lo | pa 
spettacolo della nostra Italia in armi, è sempre 
stato quello che suscitò in me 
zione, perchè alle dimvstra 
concitazione dei meeting, ho sempre 
spettacolo delle baionette luc: 
Come poi non sentire una certa am- 
la vista delle armi, mentre siamo 
appei da quella grande apoteosi della | 
forza e della disciplina, che fu la guerra fran- | 
co-germanica del 1870. Ma che vado io filoso- 
fando? Ritorniamo al prato delle Cascine, e la- 
sciamo in pace i cam) 
i Metz e di Seda 
Questa mattina, adunque, alle 5 il prato 
delle Cascine era occupato 
guarnigione ; otto battaglioni 
Ade e 45°, tre batterie d'artiglieria e due squa- | 
droni dei cavalleggieri di Lucca. Pochi momenti 
dopo giungeva il Re, seguito da un brillantissimo 
stato maggiore e dallo squadrone dei corazzieri. 
‘corso a questa festa militare, rela- 
tivamente all'ora in cui essa aveva luogo, era 
assai numeroso. S. M., dopo aver percorso il 
fronte di battaglia, fece eseguire alcuni movi- 
uti tattici ad un battaglione di fanteria ie 
uno squadrone cavalleggieri. La trascuranza 
con cui è tenuto il prato, tutto pieno di buche 
e di pozzanghere fece sì che mentre lo squadro- 
va la carica, parecchi uomini caddero 
allo, e fra questi un luogotenente, che, ro- | 
lo, ebbe la fortuna di non | 
rò ebbe una delle | legge. 
gambe spezzate. S. M. si affrettò a recarsi sul 
luogo del sinistro, e 
minuti con questo ufficiale al quale offerse un 
cavallo della sua scuderia, che l' ul 
commosso. Dopo il defilé, il Re, seguito dallo 
stato maggiore, se ne ritornò a Pulazzo Pitti ac- 
dai più entusia: 
questo pel popolo fiorentino il modo | 
fore la_migliore controdimosi 
plausi arcivescovili. Queste ovazio: 
Firenze sono molto espressive, 
che siamo alla vigil 


Così pure è approvato l'articolo unico, che 
Ja, non ho | autorizza il Governo a vendere a trallative pri- 
la che | vate alla Provincia di 
ngono ugualmente approvati 
del Comune di Volongo dalla Provincia 
quella di Cremona, © per cessione 
al Municipio di Milano. 
L'ordine del giorno rea la discussione del 
progetto di legge pel trasporto e la tumulazione 
ii 'Gonta Croce delle ceneri di Ugo Foscolo. 
Feco il testo del pro 
Art. 1. Le ceneri 






poli la teauta di Portici 





Crediamo ch'egli accompagnerà S. M. il Res 


| di alcuni stabili demaniali 






to che possono produrre nell’ econo! 
le della legislazione queste modificazioni fatte così 





i che il Governo ha incar. 
stro d' Italia a Parigi di richiamare 
l’attenzione del Governo francese ‘sugli arr }} 
menti attribuiti al di Charette, e che i giorn; 


formar delle bagde 
promuovere disordini in Ita NI 


Leggesi nel Fanfull 

Siamo in grado d 
rossimo viaggio del 
partirà alle 8 di sera di lunedì % 
per errore lipograbo 








Codronchi dice che esporrà le cause dei 
‘he affliggono le Romagne, dove nelle città | 
assassinio premeditato, e nelle compagne il 








to: 
Mito Foscolo saranno 
depositate nei tempio di Santa Croce in Firenze. 
« Art. 2. Le spese pel trasporto e la depo- 

le saranno sostenute di 

ed inseritte in apposito c 
dinarie del bilancio passivo del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno 1874, e col titol 
« Trasporto dall' Inghilterra delle ceneri di | 
zione nel tempio di 











usa dipenda da quell’ al 
dini e di resistenza e di cospira: 
serno a cui le popolazioni di Romagna 
state spinte dalle violenze dei 

Rammenta poi l'oratore vari 
alle quali appartiene, e d 
{ plora anch'egli la poca attitudine dei funzionari 
col | pubblici, uno dei quali chiese ed ottenne un con- 
gedo di un mese al momento del maggiore pe- 


lerario dello Stato | 











ancora sanguinosi di giù preci razza 


Governi passati. 





| gono nelle Provincie, corrente (e non 29, come 


| Ugo Foscolo, e loro de 
| Santa Croce in Firenze, lire 10 mila. + 

D'Aya'a svolge un ordine del giorno 
quale il Governo è invitato a procurare il tra 
sporto da Londra a Napoli delle ceneri di Ga- | 
poeta ed educatore della gioventù. | 
Non vuole l'oratore che il Governo faccia nuovi 
dispendii, ma crede che una delle nostre navi da | è tropi 
guerra potrebbe, allorchè trovasi di passaggio per 
| l'laghilterra, raccogliere le ossa di quel poeta e 
| restituirle al suo paese. 

Correnti ( ministro )_ dice 
nanza di Napoli pre: ì 
trasporto il Governo non mancherà di contri 
per quanto lo riguarda, per facilitare questa im- | 








si legge in una parte della nostra edizione d'i- 
ri) e giungerà a Roma la mattina di marteà 







ssa. Ma domando scusa, il fatto che ella 
€ che fu già accennato dall’ ou. Pizzoli, 











nigione al Pincio. 






disonorerebbe il fi 
chiesto il congedo ed il Govero 
| cordato. lo vorrei du 


li, giovedì mattina, il 
Re sì recherà a visitare l' Esposizione ; alla ver? 
ranzo di Corte e poi 
San Carlo. Venerdì, rivista della Guardia nazio 
nale e della truppa alla Riviera di Chisja; ala 
sera partenza per Roma. 

bato 1° luglio, Vittorio Emanuele riceverà 

li omaggi del Corpo diplomatico 

ranzo di gala a Cork. 
Lunedì 3 luglio, il Re sarà di ritorno a 





ue che da un’ accusa così 
ronchi venisse ad una 

to | definizione speciale del fatto. 

lo non ho detto che quel fun- 

zionario ha chiesto il congedo precisamente per- 

chè c'era pericolo, ma hu constatato che è par- 

tito nel momento in cui questo pericolo, era mag- 





che se la cittadi- 
iva 














Camera approva quindi il progetto di | 
| 





Lanza. Mi pare che torni lo stesso. 
Lazzaro. Richiami il ministro al Regolamen- 
rompere un oratore. 

on. Lazzaro. Onorevole 
i che il deputato Co- 


La Commissione incaricata di rappresentare 
| la Camera nella cerimonia della deposizione delle | 
ceneri di Ugo Foscolo in Santa Croce è compo- | to. Egli non può interi 
sta degli on. Servadio, Zanella, Doglioni, Lo Mo- | 
naco, Scotti, La Russa, Tocci, Piccoli e Panat- 


Essendo esaurito l' ordi 
duta viene sospesa 

La seduta è ripresa alle 12 e mezzo. 

Si procede all'appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge ap- 
i ieri e questa mattina. 

Eccone il risultato : 

Progetto di legge relativo alla determinazione 
della sede e giurisdizione dei Tribunali militari | 
speciali e territoriali : 


La Liberté dice ch 
idatura nelle elezioni suppletorie del 2 

ndo che dal momento che l' Assembit 
attuale ha votato la pace, il suo mandato i È 











presidente del Consiglio 
dronchi continui il suo discorso. Ella risponde- 

ine del giorno, la se- | rà 
U 








Lanza. Ma scusi, io non posso lasci 
il peso di una simile accusa un funzionario del 
Governo. (Rumori) 

Pres. Onorevole Codronel 
| Consiglio vorrebbe che ella indicasse nomi e fatti. 





nale dice che Vermorel è mork 
in carcere dalle sue feri 














il Presidente del 





Pyat non si è cone 
| mato. I particolari riprodotti ieri dalla Liber 
Felice Pyat, ma bensì a Re 
formidabili della Comu 
Egli è quello che aveva organizzato la cocci |} Ls 
Si è trovato un ordine d'ir 





del trasporto della capi- 






i serissi ieri, il viaggio del Re a Ro- 
maggior pompa 
gli ordini relativi partirono direttamen- 
vi so dire che furono sensibilmente modi- 
, in seguito all'esito della missione affidata al 
generale Bertolè-Viale in occasione del Giubileo 
papale. Gli ordini primiti 

i, ma la condotta degli uomi 
ramente il Capo dello Stato, il quale volle 
ascuno si ricordasse essere 
l'eletto della nazione. Perciò, messi da parte dei 
riguardi generosi, la presenza del Re in Rom 
assumerà tutto il carattere d'una dignitosa 
mostrazione, vi sarà la rivista della Guardia na- 
zionale e delle truppe, pranzo di gala, e, secondo 
ogni probabilità, anche ricevimento al Quirinale 
del Corpo diplomatico. 

La Camera tenne una seduta mattutina, nel- 
la quale discusse veramente all'inglese. Cinque 
progetti di legge di seconda 

iscussi ed approvati i 

Nella seduta vespertina ebbe luogo la vo- 
tazione a squittinio segreto di molte leggi, e fra 
queste quella pel riordinamento dell'esercito, la 
quale ebbe il grosso numero di 73 voti cont 
l'opposizione di destra, che 

voluto misurare le proprie forze. Più , tardi 
cominciò la discussione generale dei provi 

i di pubblica sicurezza, la quale diede luo- 

qualche incidente piuttosto piccante. Tre 
furono gli oratori che presero la parola, Ì' on. 
oli, non nuovo deputato dalla parola facile 
e vibrata, l'on. Codronchi e l'on. Farini, il qua- 
iposare sugli allori del- 


gere, membro dei 





Lanza. Non conosco nè il nome 
ella ha alluso, epperò la invito a dirlo 


| Codronchi. Ebbene, quel fatto è avvenuto 
nella Provincia di Ravenna. 

Lanza. Meno male che ora lo so. Domando 

di dare spiegazioni in proposito. (No! No! Ru- 


contro i refrattari 
cendio firmato da lui, e che termi 
parole: Burn the house 





Favorevoli 189 Contrarii 

Passaggio del Comune di Volongo 
incia di Brescia a quella di Cremona 
Maggioranza 407 


Vendita alla Provincia di Napoli della tenuta 





erano assai più mo- 





Telegrafano da Parigi al 
Si parla d'Ollivier qual candi 
zodì. ù 















Come no? lo non posso lasciare che il Pre- 
fetto di Ravenna rimanga esautorato da una si- 
mile accusa. (No! No! Parlerà poi.) | 

. On. ministro, lasci parlare prima l'on. 





Maggioranza 407 
Favorevoli 188 Contrari 


La Provincia! Correspondenz dice: L'lup* |} 
ratore intraprenderà già alla fine del corre 
il re Ems, onde visi 
Imperatore si re 
Aunover per un gior 








rispo 
altre considerazioni che non 
giungono fino a not. 

Lanza (ministro). Mi preme assai di chiari- 
uale ha alluso l' on. depui 
dronchi, cioè al fatto addebitato al Prefetto di 

Io sarei da biasimare ove non mostras- 


la Coppia imperiale russa. 
rà forse il 4° luglio 
onde poi recarsi tosto per la cura a Ems. 
Perciò che riguarda il ritorno dell’ eserci? 
eccezione della 24, * 
Ga, Al.a 19. e 22a divisione, dovranno pros 
mamente ripatriare tulte le truppe. 








Ù trarii 
ione di alcuni stabili demaniali al Mu- 





> 





è stato disposto ci 





Maggioranza 407 








M 
Corre voce che dei quattro milioni di !# 
sposti per le dota: 
mettere a disposizione del Re 
I somma definita, affinchè il Re stesso (05! 
misuri la dotazione dei generali bavaresi. 





L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per provvedimenti speciali di 
pubblica sicurezza. 

Lanza (ministro dell'interno ) dichiara che 
accelta in massima che si apra la discussione sul- 
le proposte della Commissiore, facendo però al- 
cune riserve in 









temere. Infatti durante tutto il tempo 
congedo nulla accadde. Soltanto allorchè questo 
congedo stava per 

un fatto greve. In 

























’rancia saranno 0% 







pete da forti guarnigioni 


; Veri 
(Discorso di Thiers riferibile al 


; però soggiungera che la malattia non era 

gravi, e che sarebbe partito ugualmen- 
‘qualora il Governo reputasse assolutamente 
indispensabile la sua presen 
considerato 


pregiudicare la situazione, e permise al Prefetto 








jone non poteva 





politica di Napoleone 









re È sciocca. 
gente che non abbia Sadowa fu errore 4‘ 
maggiore quello di voler correggere il P"" 
senza essersi preparato nè mi 
ticamente. L' Austria, l'unica possibi 
alleata, avera fatto dire a Na 
calcolo di me. Il risultato della guerra 
Francia fu la perdita di otto miliardi, ma °° 
me essa paga il suo fallo, spero che !! 








caso sarebbe riuscita assai più autorevole. Î 
uesta cerimonia sono 
vanti con molta alacrità, 
na il giorno del mesto spett 


Prefetti nulla. potrebbe fare se non 
Bisogna inoltre studiare i 

















tanto più pas- | fare eseguire la 





terno ) nega e 
di Ravenna chia, : 
[della sicurezza pel 
più gravi del solito 
NO nOn avrebbe go 
p fatto che, allorey 
fatto, egli lo fre 

che facevano 


lel Consigli: 

pressioni di petto 
nov dovrebbe van 
posizione insogteni. 


gli mantiene 


terno ). Ri 4 
ti dovrebbero spa 
litica ho dato prova 
[non mi spaventano: 


prsiderazioni espone 


ione delle 
avvengono non ansi 
lcuno essere im 
entire sui mezzi d 
to. stato dî 

d' accordo nel Tier: 
di fare qualche cos 
sale sono afflitte le 
ermina dicendo che 


ore 6. 


'ilorno, 
Enera S. M. il Res 


Governo ha 
tI 


più precisi roggue- 
e. 


sera di lunedì 26 
r° errore lipografico 
nostra edizione d'ie- 
attina di martedì, 
alla volta di Napoli, 

Roma, il Re vi 
ti della capitale, e 
nazionale e la guar- 


|, giovedì mattina, il 
sizione ; alla sera 
pranzo di gala al 

lella Guardia nazio- 

era di CI 


jo Emanuele riceverà 
Corpo diplomatico, 
di gola a Corte. 

[sarà di ritorno a Fi- 


jambetta rifiuta i 
suppletorie del 2 
to che l'A 


lil suo mandato è 


he Vermorel è morlo 
| 20 giugno. 


at non si è confer: 


IPyat, ma bensi a Rè 
idubili della Cone 
rganizzato c 

bvato un ordine d'in- 
E termina con queste 


l Times: 
| candidato nel Mer 


Berlino Dina 

5 dice: L'Impe- 
la fine del corr 
r Ems, onde visi 
l'Imperatore si reché 
over per È 
la cura a Ems. 
ritorno dell' esercilo 
zione della 2.8, 
pne, dovranno pros 
truppe. 

Monaco 2. 
ttro milioni di tà 
ni, l' Imperatore 
ne del Re di Bavie 
lichè il Re stesso com" 
erali bavaresi. 

Versailles 2: 
le 
d'armata 
banta mila vomini re 


'rancia saranno 


Versailles 9. 
bile alla disci 


correggere 
militarmente nè 
nica sostr 
iapolsone : No 2° 
della guerra 

jto miliardi, ma 
“Spero che i 


feanizzo e ad uni perdita territoriale minore. La 
somma totale delle contribuzioni di guerra arrivò 


Thiers si esprime dicendo, che lo zelo 
patriottismo di Gambetta. sarebbero. ccasalati! 


compreso il prestito, ma, pre 
iposte scadenti, risulta perc 
milioni. 


Il disavranzo del 1874, secon 
approssimativo, ascenderà a 986 m 
il deficit complessivo di ambi 
terà a 1634 milioni, © siccome la Banca ci an- 
ticipò 1330 milioni rimangono ancora scoperti 
milioni 504. Il nostro debito fluttuante e di 650 
gilioni 

Thiers dice che la Francia paga volontero- 
samente le imposte. poi le spese che sono 
da farsi, e dice che si dovranno riparare le rui 

Europa che 
lone si ristabilisce tanto presto quan- 

la Abbiamo da pagare alla Pri 
due miliardi, meno 125 milioni. già versati pri- 
ma e 325 milioni che trovano il’ loro pareggio 
colla cessione delle ferrovie orientali. La Banca 


un calcolo 


abbiamo in tutto disponi 
tono alle spese imprevedute. Ricostruitemo gli 
edificii di Parigi ruinati, e chiuderemo i confini 
che ci vennero aperti dall'infortunio della guerra. 

dice inoltre che il primo versamento del 
prestito importerà il 15 per cento, e che è spe- 
rabile che molti soscri 


lori ne faranno il paga- 
ticipato, nel 


al modo potremo saldare 
La Banca possiede al mo- 
meuto 520 milioni in , e ci farebbe 
ticipazioni in caso di urgenza, senza aumenta 
biglietti di Banca, che sono gia in giro nel 
porto di 2400 milioni. 


milioni per sì 
» di que 
milioni, che potranno essere però 
milioni 436 mediante la riduzione di spese. Una 
diminuzione nel bilancio della guerra e della 
, non è neppur immaginabile. 
Il capo del potere esecutivo comprova, che 
iante le nuove imposte sarà facile coprire i 
nuovi pesi; una sola delle nuove imposte è stata 
ta, quella cioè, sui materiali greggi, se- 
uella sui filati. Egli dice, che il suo 
riattiva» 


ranno vantaggiosi.. (Vivi applai 
ln seguito ad una osservazione fatta da Ger- 
main, durante la continuazione della. seduta, 
Thiers rispose, ch' ogli non presterebbe giammai 
il suo nome per l'introdazione di un'imposta 
sulla rendita. , 
La seduta è quindi levata, per essere ripresa 
alle ore 9 di sera. 
Bordeaux 10. 
Il Comitato liberale conservativo si racco- 
uesta sera per conferire in riguardo 
Hanno probabilità d'essere elelti fra 
barles de Montsquieu, Romain de 
Orléanisti il generale Pele, Meran 
+ Galos. Girolamo David e Bonville vennero 
leggiati ieri a Langon da gruppi di ragazzacci, 
i cui genitori non sembrano essere estranei a 
questo contegno. 


glio 


Costantinopoli 21. 
i è sottomesso totalmente tanto 
riguardo 
Rosso, quanto riguardo al numero dell 
tà armata. Riferibilmente alle ulteriori pretese 
della Porta, sono state intavolate nuove trattati- 
ve. La posizione del Vicer di fronte alla Tur- 
chia verrà regolata di nuovo. 
Brusselles 21. 
Si assicura che il Comituto elettorale del- 
l' Unione parigina della stampa si scioglierà. Lo 
stato d'assedio a Parigi sarà levato appena dopo 
l verificazione delle elezioni. 


(Arrivato a Vicana 
i di Nancy, C 
Priscoamento nai mese di giugno è stata 

tualmente dalla Francia. Si riservò 


lazione speciale. 


176; Austriache 425; 


poleoni 9.85 112; Cambio 423.95 ; Austriaco 
89,20, 


Roma 22, — la seguito a due riunioni im 
e vedute a Roma © Milano, si è costi 
renerale di Roma, con un capitale 

di 30 milioni divisi in azioni 60,000 tutte as- 
sunte dai fondatori e dei loro gruppi. Non sa- 
tarvi sottoscrizione pubblica ; la combinazione è 
tubilita tra le prime Case bancarie di Roma, 
Milano, Torino e Ger e colle primarie case e 


l'Isti ito di ia. Il gruppo co- 
coll' Istituto di credito di item er golie 


Berlino 2. Vi 

 Viglietti 1860 81 38; Viglietti. 

9: zio Viggo (57 314, Comit Vienna 
BI 1/16; Rendita italiana 55 112. 


Stato sagil e Parigi è. sodisfacente. 
FaRgI 23. Frabdele 62; Ialiano 57 40; 


uo deficit di 645 | 








Meridion: Cambio Italia 4 
| Cambio Londra 425; Azioni thbacchi 486; Ob. 
| bligazioni tabacchi 677 Prestito 70 centesimi 
Versailles 22. — ll Jowrnal 
pala mele di rkLo domen 
| Dichiara completamente falsi i dispacci 
Mac-Mahon pubblicati nel Gaulois. E smen 
che Vietor Lefrane sia partito per l' Inghilterr: 
|. Versailles 23. — Sembra certo che la sot- 
| toscrizione del prestito si aprira luuedì e si chiu- 
| derà appena coperta. Assicurasi che gli arretrati 
si pagherauno a Londra. Il saggio, tenendo conto 
degli abbuoni, risulterebbe di circa 80, locchè 
| farebbe 6 444 per ce 
Brusselles 2 


. Londra 22. — Il Times dice: Le case Ba- 
ring e Rothschild apriranno domani 0 posdoma- 
ni la sottoscrizione al prestito francese per 80 
uuilioni di sterlini a Parigi, Londra, Vienna, Ber 
lino € Francolori 

Bucarest 22. — La Came: 


Bel approvò la leg- 


Fontane a Schio. — Finalmente il so- 
gno di Schio fu realizzato ed il 48 corr. vi fu- 
rono inaugurate quelle fontane , che mediante 
un acquedotto ricevono dalle sorgenti di Poleo 
una notevole massa d'acqua. lì getto della fon- 
tana principale giunse all'altezza da % a 27 
metri, sicchè, come disse quel Sindaco cav. Ga: 
rofolo, è il primo d’Italia ed il quarto d' Europ 

Sul fiume je il Giornale I Adige 
scrive in dala di Verona 21 

La piena dell’ Adige com'è stata rapida al 
crescere è lenta assai nel diminuire. 

In tulta la notte e la giornata d'oggi il li- 
vello del fiume s' è abbassato pochissimo, un 
trenta centimetri circa. 


Alessandro Marcello. 


Si compie oggi un mese, dacchè una nuov; 
infausta doloro 


stenza, che non si sa se 
quelle dello spirito aves 
rissima 

Fi 


dipar- 
ordare il tesoro de- 
gli affetti, l'amorevolezza delle cure, la festività 
dei modi, l’adoperarsi continuo al bene 
di tutti, per cui il povero Alessandro costituiva 
tamente il perno ed il centro attorno a cui 
raccoglievasi, per gradi parecchi, la sua parentela. 
Ma oltre che marito e padre, quant’ altri mai te 
neri 
conforto 
dino opero 
fatti amatore, per 
senno, per pratico mento giustamente 
mato. È che queste. parole. non sieno il solito 
nsu, che pieta menzognera, 0 stolta vanaglo. 
ria tributano per vieta abitudine 


nime slancio di dolore hanno sentito ed hanno 
mostrato che la perdita d' Alessandro Marcello 
fu vera cittadina sventu 
Ben altri che non vorrebbesi a ricordare 
in modo condegno quanto e come il defunto 
i per una serie lunghissima d'anni e in va- 
rii e differenti carichi adoperato all'unico 
tento sempre di giotare al proprio paese. 
Assessore del veneto Municipio nel gennaio 
4836, incominciaa la sua pubblica carriera in 
momenti pericolosi e difficili, chè poco 
l’infierire del morbo asiatico, mise a prova la 
e il suo coraggio nel provve- 
che le provvi- 
effetto, e per 
instancabile nel 
proprio dovere. 
Datosi a tutt’ uomo allo st delle condi- 
zioni del Comune per migliorarle nel materiale 
e nel morale, fu egli che nella seduta consigliare 


o 
« il pubblico insegnamento della naut 
del piloto, di manovra e 

tro di 


« commercio, diritto 

* da essere mantenuto a spese 

E con voti 24 affermativi e 9 negativi 

glio ammetteva la Parte. — | ritardati grandiosi 
il sopravvenire della rivoluzione 1848- 

49, durante il qual periodo il palazzo fu desti- 

nato a quartiere di milizie, sospesero l' effettua- 

zione della bellissima idea, che tale rimase per 


tutto il successivo periodo della dominazione au- 
striaca. Nel marzo 1844 cessava il Marcello dal 


jo di Delegazione. E qua 


si costituiva a Repubblica, i reggitori 
Manin so] tutti, ben conoscendo 
gaizioni, la pratica amministrativa e il sentir pa- 
triottico del Marcello, ne vollero utilizzare tosto 
l'opera efficace, e chiamatolo ed assumere un 
pubblico carico, lo destinarono ad organizzare 
ima la Guardia nazionale, poscia gli 

P'inalmente lo nominarono Intendente generale 
dell'esercito. — Com' egli abbia corrisposto alla 
fiducia del Governo nel difficile poste e in così 

icili tempi, dovendo tutto creare, tutto ‘costi- 
tuire nel suo’ dicastero, ne è prova l'aver egli 
600 all'ultimo momento col general sodi 
one “disimpegnato il demandatogli incarico, e 
sione celo vero che avendosi una volta pensalo 


dall’ eroica n 
male dal cholera stava per cadere di nuoro sotto 


ititore non sapeva con 





iunti tutti aiuto e | 


suo ufficio al Comune per assumere quello di | 


Ospitali, | 





teso in quell'Ufizio, dove sarà stato presentato 
il più favorevole partito. 

Le et 
capitolati d'appalto € speciale in 
23 novembre "I87O, ‘visibili assieme ale allre 


| carte del. progsito nei suddetti Uffizi di Firenze 


fu quivi largo di soccorsi ad emigrati moltissimi, 
e se il desiderio d'esser utile alla propria fami” 
lo avesse spronato, lungo sarebbe sato 
il suo soggiorno, chè la squisita cortesia e la 
cousiderazione in cui lo tenevano la società pae 
sana e l'iglese, gli reudeva caro e gradito. Oc- 
cupato nelle domestiche cure e nel disimpeguo 
d'affari moll © delicalissimi che da amici e pa- 
renti, come a persona di piena fiducia e di par- 
ticolare ino affidati, visse ritirato 
e tranquillo fino ‘po 
quale venne nominato Podestà di Venezia. 
geva allora un periodo, io cui pareva che un'aura 
nuova venisse a spirare. favorevole ai materia! 
integessi di queste Provincie. Speciali circostanze 


tenzione durerà dal 1.° gennaio 1872 
1880. 
fi , per essere ammessi all'asta, 
dovranno nell'atto della medesim 
4.° Presentare i certificati d'idoneità e di 
moralità prescritti dall' articolo 2° del capitolato | 
generale ; 
sibire la ricevuta di una delle Casse 
provinciale , dalla quale risulti del 
fatto deposito interinale di lire 4500 1m numera- 
rio od in biglietti della Banca nazionale. 
La cauzione definitiva resta fissata in lire 
800 di rendita in Cartelle al portatore del de- 
bito pubblico dello Stato. 


| richiamavano più numerosi i navigli nel nostro | zione, 


l commercio dava segni di risveglio; 


| e senza tregua nè posa, diedesi a proporre prov 
vedimenti pel commercio in genere (e si parlò 
| di proposito d'una Stazione marittima) e nel 
io delle municipali attribuzioni attese ad utili | 

| allargamenti di vie, al riordino delle discipline | 
| dei Traghetti, all'istituzione d'una Società di mu- | 
| tuo soccorso fra’ barcaiuoli, ad un serio proget- | 
| to per approvvigionare la città d’ acqua potabile, 
| per tacer d'altro molto. Era Podestà Marcello, | 
quando acquistavasi il pregio dcl Fondaco dei | 
Tu € se ne decretava il ristauro. — Ma alle | 
buone intenzioni fecero argine le tradizionali pau- 
re governative, e il vieto sistema, mal celato da 
un’apparenza di migli 

all aprirsi del 1859, , | 
fatica a nulla approdava, chiese d'esse: | 
rato dall’ uffici i tacque per un tratto e fi- 
lo a chi reggeva parvi 
teriore presenza del Podestà, gli s'i 

il più tosto. — Cangiate le sorti della | 


eletto consigliere del Comune e dell 
Il 12 gennaio 1867 veniva dal Consi 


le 
mo. — Morto il Pa- 
ione lagunare, il | 


che | 


| rico. Fu solo il desiderio di giovare alla patria | 
sua, che lo trattenne e lo sorresse nell’ opera, nè 
vi fu studio, fatica ed anche personale sacri 

ch'egli abbia ommesso pur di concretare un si- 
stema di proposte, da cui s'avessero a stender 


orare quel complesso di opere che sono 
iadispensabili per la navigazione, la pesca e il 
mantenimento delle lagune. — Morte lo colse 
| quando col rapporto sulla laguna di Chioggia sta- 
‘a per compiere l' importantissimo lavoro. — Co- 
m'egli visse, così moriva, in mezzo agli studii ed 
alla operosi 
E di tanto pralica esperienza, d'amo- | 
iafaticabile, nulla più resta 
— Possa questa essere | 
ad altrui nell'adoperarsi al be- 
nome di Marcello, 
non possono venir 
obbliate. Da chi ha cuore gentile saranno ricor- 
date sempre, e sempre piante. — Ed io chiudendo 
questi cenni, a cui desidero non tardi altra pen- 
na a dar veste e proporzioni più degne, chiedo 
venia, se nello stenderli, ho seguito solo l' affetto 
che mi legava al carissimo estinto. 
F.C. 





VISPACCI TRLMGRAPICI DALL AGUNZIA STHPANI, 
2or enna del 23 giugno del 35 giugno 


sonsa DI visa 

Vetaiiohe gl B 

Prentito 1384 e° $ 51, 

Prentito 4580 

asioni dele Bepor nen sese 
Hindi 


. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


Ministero del lavori pubblici. | 
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 
AVVISO D'ASTA. 

ll simultaneo incanto , tenutosi il 9 giugno 
corrente da questa Direzione generale delle acque 
e strade e dalla R. Prefettura di Venezia, essen- 
| do andato deserto, si addiverrà alle ore 12 me- 

ridiane di venerdì 30 giugno corrente, in una 
delle sale dei surriferiti Uffizi , dinanzi i rispet- 
tivi Capi, simultaneamente ad una second’ asta 
col meiodo dei partiti segreti, recanti il ribasso 
di un tanto per cento, allo incanto per lo 

Appalto delle opere e provviste occorrenti 

alla novennale manutenzione e ricostruzione dei 
ituati nei canali della La- 

Bscino interno ed ester- 

Porti e Rade comprese nel territorio di 


h , le foro offerte, este- 
| se su carta bollata (da lire una), debitamente 

sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti gior- 
no ed ora saranno ricevute le schede rassegnate 
| dagli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, to- 
| sto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sa- 


to od almeno 
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. — 
Il conseguente verbale di deliberamento verrà 








poscia i progetti pei lavori necessarii a regolare | 3; 


quindici successivi 
to deliberamento , il 
cura di questo Dicastero in Firenze e Venezi 
Le spese tutte inerenti all'appalto, non che 
quelle di registro, sono a carico dell’ appal- 
{atore. 
Firenze, 12 giugno 1871. 
Per detto Ministero. 
A. Venanni, Capo-Sezione. 


r—— SS 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 23 giugno. 

Veri to da Trapani Jo scooner ital. Cigno, cap. 
Sinibaldi, com sale, race. a Perrari Bravo ; ed oggiy da Rot: 
terdam , il vap. ingl. Adele, con merci per diversi, racc. 
ai frat. Pardo, è da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Trie: 

>, con merci è passeggeri. 

ll mercato nostro continua sd offrire pochissima atti- 

tanto in mercanzie che nei pubblici valori. ll detta- 

, sempre di qualche importanza, si reg. 

zie dell'interno addimostrano, che pri 
i momento, è l'andamento della sta 


quale sarà pubblicato a 


pico 
ge invariato. Le 
ina preoccupazi 


ietitura, è per le gragnuole € per le inonda | 


fentori non si adattano com foctà ai ribassi, 


ma, questo in grande osservazione degli opera- 
tori, come pure per le rete. Queste, dicono a Torino, do- 
po l'aumento di lire 2 a lire 5, non saliranno sneora fs 
cilmente, perché la rimanenza delle vecchie ha sempre un 
importanza , poi perché il minor costo delle. nuove invé- 
gfierà nd accogliere con prontezza ogni oecasine di pro- 
tto, 

to; il da 20 franchi, veniva 
07 per effettivo, © si paga 
‘in partito. La Heodita"itaty 


nenti. Londra ribassava a 2 ‘/j la tassa di sconto. 
Hi 31 corr., a Genova, le Azioni della Banca nazionale 
3768 ; la Rendita ital 
Azioni della Rogia a 7 

lano, 60:50; il Prestito naz. 
le Obbligazioni della Regia da 83 ad &4; le At 
le Obbligazioni dell'Asse eccles. a 79: 
chi a lire 90:98. 


oni a 709; 
da 90 fran 


BOLLETTINO UPPICIALE 
Delta Bonsa Di vanazia 


BPPETTI PUBBLICI HD INDUSTAIALI. 
da 

Rendita 8 /) cont. god. 4 gena.. 60 88 — 
» fn cor.» pt 


fiu corr. 


el Regno dalia 
di - 


della Banca nazionale . . . 
delio Stabilimento mercantile 


con stoppa € copj 
Per Patrasso, piel. ital. S. Mauro, cap. Sanguinetti M., 
gun con 300 cerchi, 100 mazzi © 0) rime carte, 948 
li legname. 
Brindisi e Corfà, trab. ital. SS. Annunziata, patr. | 
Gisi P., con legname, 3840 fili legname per Brindisi; 
coppi, 352 mazzi e 300 risme carta, 4 cas. mer- 
cerchi per Corfù 
Per Ancona e Sinigaglia, pi. ital. /talo, patr. 
; prc 196 ll gone pe acta 
‘caffe, 8 ceste terraglie e bottiglie 
avena per Sinigaglia. | 


iramese , patr. Rossetti D., | ti 


. di Brazza, piel. austr. Madonna del Cam. 
po Grande, patr. Morincoric, con mattoni e 33 pac. me. | 
Nifatture. 


, capit. Toglieni, 
|. panni, 2 cas. coro 
ne, 78 sac. riso, 5 col. atrut- 
to, Bal. pell, $ col formaggio, 2 can. conterie, 4 ol, 
vino, 6 col. manilatt 194 col. verdura ed altro. 

1 23 giugno. Arrivati 

De Trieste pil. ital 


TA 
Per el. austr. Giovanni, patr. Malabotich 
> om 3 her. vit 

Per Oesero, piel. sustr. Nuovo Azzardo, com 4 part. 
coppi. 


6 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 20 giugno. 
Albergo la Luna. — Cesarini, - Mstteuci, - 
i, - Delfiume, - Mengoni, eav., - Settembrini 
ini, > RÒ eav. E, tati dall'interno, - Sig ti 





- Mine. Stephensoo A., 

pi, 'arente E., da Triente, 
Îieryo all Stela d'oro. — Priodetati 3, da Post, 
Pabl Gioch A., ingega., - ALLA 
lstetter M.. - Fischer 

Ì., da Rei 


Ri 
Rene Wat 
lonaeo, - Kogler 3., da Linz, tut- 


Diet, - Vogel N, - GebrF. 
Fe lu oto dal Aosta 
chenau, + da 

ti 


Bianco. — 


limo, ambi cou mogli nda 
tonwood S., dall’ inghilterra, (eg 
lbergo al tetani F., con 
bi negoz., - Zola G., con moglie, - 
ni 4, tutti dell'interno, - Munari C., da Parigi, tutti pose. 


Nel giorno 21 giugno. 
Da 
De, 


Small, d', 
Sinott 


Europa. — Perti A., - Gena 
terno, - Grenier F., dalla Francia 
., con moglie , - Rosenplacotoa L., ambi dall Americe, 
De la Croix d'Oysmont A, - De Junghi d'Ardoye, viscou: 
te, - Bracq P., - Goethal È., - Ynbrant de Lendonek L, 
visconte , tutti cinque dal Belgio, - Holl P., da Peet, con 
famiglia, - Wanen, maggiore , con moglie Perguharson 
ibi dal ‘inghilterra, - Campbell $. pote, 


lbergo Vittoria. — Lewisola 3. M., - Miller Thomas, 
-0' Brien L., - Wallace John , tutti dall’ america, - San 
ders IL, - Haiherly G., - Mu 4. P., - Chisholm A. 


B, cop, tutti quatto dallngh maya Li, da 
Zurigo, - Sardagna, barone, dall’ Ungheria, con moglie, 


con moglie 
‘on moglie, - Appenzceller G., da Zurigo 
- Canach M., da Komanis, ambi negoz., - 
‘da Regeasberg, con moglie, tutti poss, 


STRADA FERRATA. -- omo, 
6.08 nut; — ure 9.80 aut; 
58 pu. 


pur 
Partenza per Verona; uro 6.60 pom, — drrioo : uta 
10,05 aut. 


Partenza per Rovigo 4 Bologna 
9.30 aut 
— ori 9.30 pom. 
Pariensa per Pacova: oro & .08 aut; — ore 9.80 unt 
80 pos; — ore 4.48 
= re $ pom. — derit: one 
ore 1X84 pom; 
MO por 


por. 

per Frieute a Vienna: vre 

40. 88 pom. — Arrivi ; ore È . 38 au 
Partenze per T 

vre 4.45 pom. — Arrivi 


TBMPO MEDIO A MBZZODÌ YBKO. 
Venezia, 24 giugno, ore 12, m. 4, 8. ti 
OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHM 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'alterna di m.' 90,494 sopra il livello medie dui tunre. 
Bollettino dol 22 giugno o 


(domen 17 


Teosione del vapore 


gui. 
10.91 [19.93 
30.0 | 78.0 
N. N. 0.4] 8.5. B4{S.S.M4 
Coperto {Quasi ser. {Quasi ser, 
10 1 Ù 
ss |... 


40.41 
n.0 


Dallo 6 sot. dol 29 giugno alle 6 ant. dal 33. 
Sapone PT 
minim. ; |; (84/6 
BU della Jona giorci 4 
Pare —. 


—r  _—————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 giugno 1874, spedito dall'Ufi 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
Al Mediterraneo è agitato in molti punti. 
Venti sempre forti di Libeccio, specialmente al centro. 
ll'berometro è abbassato di tin. circa 
H cielo è sereno in quasi tutta l Italia 
Il tempo non migliora. 
Venti delle regioni 


vent minacciano sempre il Me- 
diterraneo. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 2 giugno, assumerà il servizio la 
Compagnia del 9° Battaglione delia 4 * Legione. La riu- 
Rione è alle ore 7 pom. in Piazzetta di S. Marco. 


SPETTACOLI. 
Venerdì 23 giugno. 
amato aroLLO. — Recita a totale vi 


— Il Vagabondo, poesia composta da 6. De 
san, declamata da E. Dezan. 

Parte $* — La Società flodrammi 
na, rappresenterà, ia i 
tok ato 
1 5° = Dopo îl primo atto, la sig* Teresa Bro- 
s canterà della Sonnambula « Sovra il sen la 
man ini posa $. di il sig. Antonio S 
guirà un concerto per violino, sopra motivi 
— Alle ore $ e mezza. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO, 


Accademia di scherma. 





















în essî mal non venga meno la co-7 








raltori; Basta che 
Stanza e l'amore per la fatica. | AVVISO. va 
Onde aderire alle domande, di quei signori 

fogalo, ileni che titola i | non poterono, souoscriversi a premi mimmitì 

Siero i ine i DOT bee: Pes orrrente, Titoli fnterinali. ‘îa 180, corredati 
ari Si bene coperti in guardia, erano snelli | °° Serie e Numeri fa 10 OSbligazio pene: 

è disiovolti nell'attacco, come pronti per la di IMMEDIATE ESTRAZION 

Sat ul, sebbene appresi poterono sciare 30 e 15 luglio — 

contri, ed i brutti effetti delle non di rado mal c Primo remio ] 00,000 Lire ital 


sottomisure. i e schiarimenti diriger= 


uni e gli altri, oltrechè appiauditi dai nu- Per l'acquisto, 
menta pettini vogliano gradire oi ben me- | si, anche con lettera, alla Ditta 
ritato encomio dal veterano TR. Renzi e €. 
A Zen, mg 402 Milano, ria Marino, N. 3 


Venezia, 20 giugno 1871 








PROGRAMA D' ASSOCIAZIONE PER il Ul. SEMESTRE 4874 


Al GIORNALI CHE SI PUBBLICAAO DILLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 
A MILANO. 


EDOARDO SONZOGNO 
COLÙ 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane. — 


IL SE 


idiano li formato (Anno, È il gior- 
gira ptc que, 1, gr eta, nn 7 EU rl Le Varadero 
politici Faialita e dei deputati al Parlamento italiano. 








Prezzi d’ abbonamento : 
.:.. Anno L 18 — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4 50 
i Kegno. è DEI volar. sir » 6 
bbonati ricevono in dono il giornale ebdomadario-illustrato , L' Emporio 
gratuito: 
$ un vol 


Milano a domicilio. 

Franco di porto 

Tutti indistintamente gli 

ia, edizione comune. 

Hare eeizii annuali, inviando cent. 40 per la spesa di porto 

emplare del romanzo di 4, Dumas: amio, ovvero 

. 152 con 30 rafreni = La ® 
‘Gli abbonati semestraii, inviando cent per la sp: 

ta Li abboni seme ina rerra Ka Mata d'Autemii 


LO SPIRITO FOLLE 
umoristico illustrato in grao formato (Anno XI). Otto pagine di 


U""pisegni da Albumn, Quadretti di genere, sclzzi, caricalure, ecc 
Prezzi d’ abbonamento : 








o, ricevono inoltre il seguente premio 
Benvenuto Cellini a Parigi 


ono il seguente premio gratuito : 
m vol. in-4, di pag. 64 con 10 ine. 


TTQ 


to ed illustrazioni. — Esce ogni 


Un 
inf, di 








a di porto, rie 


















giovedì 
EDIZIONE COMUNE 
in carla comune e senza copertina 
(franco di porto nel Regno) 
Anno L. #5 Sem. &. $ Trim. L. 4. 
di sono in premio il 


BDIZIONE DI LUSSO 
in carla distinta e con coperìina 


{franco di porto nel Regno) 
15 Trim 




















ide, lavori femminili e di e- 
ogni giovedì, — Da nell’ annata 52 figu- 
vori d’ago, lavori a perle, modelli in 
numero non meno 








ini gi 
gran formato per aizament, 
‘una trentina di disegni di mode e luo 


og 
Prezzi d’ abbor 

Franco di porto nel Regno, Anno L. ®4 
Gli abbonati annui ricevono in premio il Quadro Oleografico su tela, intitolato 


SEGRETA di &, Genin  — — — _ _________ 
IL TESORO DELLE FAMIGLIE _... 


giornale istrultivo pittoresco, di mode, lavori femmimili, ecc. (i 
giornale tali pagine di testo con ilustrazioni, tavole colorate, figurini velle mode, patrons, tavole di lavori, 


disegni, musica, ec 
ABBONAMENTO 


12 Seo. L. 650 Trim. L B50. 
(ro Litograpco eseguito dal valente artista E. Fom- 
lebre affresco di Leonanpo DA VINCI. 


PITTORESCO 








LA CORRISPONDENZA 














PREZZI D 

Franco di porto nel Regno, Anno L 

Gli abbonati annui ricevono in preinio il grun 
tamas LA CENA DEGLI APOSTOLI, riproduzione 


L’EMPORiU 











ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE: fim stima Me fano siae, 
disegni d'attualità, d'arti, di stori scienza, d'invei le, di vaggi e costumi, di mode € di 





aricature, 
D 





anzi, 
PRE 

EDIZIONE DI LUSSO 
Franco di porto nel Iegno. 
— sem. L. 





segni piacevoli, ritratti, autograti, 
ABBONAMENTO 





EDIZIONE COMUNE 
Franco di porto nel Regno. 
Anno L. @ — Sem. L. & 
r l'edizione di lusso | inviando cent. 
intitolglo : GIUSEPPE BALSAMO; per l'e- 
plare del romanzo di Giorgio sand, iutito- 










nio gratuito 









60 per la spesa di porto) un esi 
dizione comune (inviando cent. 
lato Il MARCHESE DI V 


ROMANZIERE ILLUSTRATO 


giornale se le illustrato di romanzi (Anno Vil, Si pubblica ogui giovedì in un fascicolo si sedici 
Se nei grande, carta di lusso, — | romanzi vengono pubblicati in modo da poter essere rilegati separata- 


mente în columi a pubblicazione com. 
PREZZI D' ABBONAMENTO 
Tutti i signori associati ricevono gratis le co] 
Dlicazione, — Chi prende l'abbonamento per un n esemplare di 
due Processi Celebri Ilustrati. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell importo relativo all'editore EDOARDO SONZOGNO Ù 
A Milano, via pasquirolo N. 14. 39 


——_——2—TT<=——tÉ___1121_ 
BAGNI A SAN BENEDETTO 


SALSI, DOLCI, MISTI, SOLFORATI, E A DOCCIA. 


Essendosi in quest’ an 
mento delle pornpe d' a: 
I 


) per In spesa di porto) un es 








L V5@ — Semestre L. 4 
ino ne viene compiuta la pub» 


Franco di porto ne 
line 
nno, 


Reguo — Anni 


romanzi mano 
riceve a titolo di pre 








ua che pel movi- 
izioni del Canal 
iormente si racc vore del pubblic 
lone nei prezzi. 403 


SPECIALITÀ 


PREPARATE 
nella farmacia e nel più volte premiato laboratorio chimico GALVANI 
DAL PROPRIETAAIO 


GIROLAMO DIAN 


Campo S. Stefano, Venezia 


CARTA SENAPATA. - pismo di azione pronta e sicura 


AS elle applicazione, constatata nei 






razio1 





î 



























principal 

Rita. — Ri sigoori farmacisti verranno praticati prezzi di distinzione. 

PILLOLE DI PROTOBROMURO DI FERRO 
INALTERABILE. -. 1 protobromuro ai ferro è uno del rimedi più feari della 





unti ad ottenere una doppia azione 
‘sì del sangue. E posciachè sap- 
una cattiva composizione del 
sì è fucile intendere quanto debba tornare 
J0rbose dell'una e dell'altra specie. 
[otentemente nell Epilessia, nell 
a Cardiopalmo © palpitazione di 


combinazione 





di qu 
disturbi 
che le 





lofatti per n 
vale a dire a tog 
piamo per esi 

sangue, è que 










o portano ai 


















dunque raccomandato 
lla Cefalalgia cronica € ri! 


















ni e così dette Nevrosi vaghe so giova pure nella Clorosi, nella 
Dismenorrea Durchè dipendenti dalla prima, nella Anemia ed in genere in tutte quelle al- 
Difizioni del sangue, che derivano dalla mancanza assoluta e relativa di pri 

pie elaborate 





fl protobromuro di ferro in pillole chi 
preferenza su qualunque allro preparato di tal genere, sia per la 
Berchè non arreca uisgusto alcuno nel prenderlo, 

‘SÌ vendono in boccette al prezzo di ital. L. 2175 ogni cento pill 


ogni cinquanta. 
OLIO DI MERLUZZO CON PROTOBROMU- 
DI FERRO. - 1:tti ti pincaiiie ast o l'Egness Sort'acoo: 


alga il Cardiopalmo, la Clorcsi. l' Amenorea, le Convulsior 
ja. 








, e di ital. L. 1:50 


















che è il 
ro per combat- 
sistema digerente 









loccolatte combinato perfettamer 





— Questo ol 
incipio attivo di 









eredita 
in cui 








4874, pipi" nella 
degli Statuti sociali, col seguente : 





e TT 








Per le st 








a conoscenza dei ne 
sede della Società, in Firenze, via Renaj, 17, 


ORDINE DEL GIORNO 
della costruzione di alcuni tratti della rete delle Calabro-Siculi 


Si 





Assunzione 

Il deposito delle azioni itto dall’ articolo 22 degli Statuti potrà essere fatto dal 
a FIRENZE, alla Cassa, centrale del Società 
» NAPOLI, alla Cassa succursale dell’ esercizio 


alla Società generale di Credito mobiliare italiano 
alla Cassa generale 

presso il signor Giulio Belinzaghi 

presso i signori M. A. Bastogi e figlio 

presso i signori Baring brothers et (I 


» TORINO, 





LONDRA, 


Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Ge 
ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 
Firenze, 30 maggio 1874. 





EUROPA 


CONTRO 


LA ROTTURA DEGLI SPECCHI E DELLE LASTRE, SULLA 


BILANCIO DELL'ANNO 1870. 
ASSICURAZIONI 





INTROITI 





Premii pel caso di morte .. 
+ “» » di sopravvivenza 
+» + di contro assicurazioni 

Competenze di polizze . . . . . . - > 

Rimborso delle spese amministraz: prima metà 

Interessi derivati dagl'introîti dei premii 

Introiti straordinari 





partecipazione agli 





Premii pel caso di morte 
utili () . . + Ro» pe 

Depositi per Îa ‘vicendevole associazione di s0- 
pravvivenza 9 


Riserva di premii 





Dia. 
Trasporio ili premii 
Importo riservato per du 








() Per queste categorie di Assicurazioni verrà 
falto il primo bilancio dopo il quinto anno, co- 
me dalle condizioni generali di queste Assicura» 


Premii per. Assicurazioni 
zione agli utili 
Avere dei 









ASSICURAZIO! 
ee — 





storni di Assicuraz 
Provigioni delle Ass.i fuor 
Danni pagati per» * 





Premi e competenze delle Assicurazioni del fuo- 
fuoco, dei trasporti e della grandine . $ 


Confrontato coi libri maestri ed accessorii , © 
trovato a dovere. 


Ul Comitato di revisione. 


Riserva pei danni 








SiciswoNDo REIZES. - EDOARDO THEINER. 











Fear pi 
ta 

















SOCIETÀ ITALIANA 
‘ade ferrate Meridionali. 


; azionisti che per deliberazione del Consiglio d'amministrazione è convocata pel 44 lugi 
ig Sossi pala del Ci rusemblea generale straordinaria, a pentire) 


PARTITE RISERVA. 


Differenza fra la morialità ‘effettiva’ a ‘quella pre: 


nembri d' Associazione 


RICAVATO BRUTTO DI QUESTO MANO 






PARTITA RISERVA. 


j0co, trasporti e grandine. |1,178,085| 89 
co, " 149,594| 03 
s 927,908| 85] 
|| —|215658|7 
632,452) 


Riserva dei premii dell' Assicur. fuoco e trasporti. 


RICAVATO BRUTTO DI QUESTI RAMI 


Vienna, 1.* gennaio 1871 
La Contabilità céntrale dell' Europa, 
SOCCIETÀ D' ASSICURAZIONI, PER AZI 
Il Dirigente contabile. 





ecs’ 


le e dell'esercizio delle medesime. 


29 giugno a tutto il 3 luglio p. v: 


szetta Ufficiale del Regno d' Italia del 29 corr., N. 446, € sono 


Società di Assicurazioni a Premio fisso 
L'INCENDIO LO SCOPPIO DEL GAS, DEL FULMINE E DEGLI APPARECCHI A VAPORE 


LA GRANDINE 


E SULLE MERCI VIAGGIANTI PER MARE, PER TERRA E SUI FIUMI 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 11 MAGGIO 1871. 











LA DIREZIONE GENERALE. 400 
VITA DELL'UOMO 
ITA. 
SPESE ture |c.| ure |c 
a IO. i 
Rimborsi di premii . 1... . DET 38|7 | 
Rimborsi di contro Assicurazioni . 335] 45) 
Spese di rilievo dei danni. 79| 46 
Premio di riassicurazioni È 
Slipendii ai medici . . ; ; 1. 
Provvigioni per acquisizioni del'1870. 
—| 44995 





‘le casi di morte 
di vita con partecipa 


-—TPmPm—m_2=k2@%z%X2ÀX2412À14k@À4ÀkkÀkÀ1À_ _————_—_—+YÈ@<“—T_——mt& 

















SESSER, m. p. 





© DARE ONTO DEGLI UTILI E) DANNI. AVERE 
Lire |e 
- ME) 
Spese generali di tutti i rami, cioè stipendii, stampe, pre- ito sporco delle Assicurazioni Vita 66193 | # 
pet bll, at, pui alii 0. er. ni sporco delle A curazioni contro gli elementi!‘ | 350052 |2 
. dall'importo acquisto Inventario. rana. Pinta ù rai 
Perdita nel cambio di fior. 646.000 ‘on carte di rendita () 
Utile netto. è 
() Questa perdita non è che apparente, avendo dopo il e 
1 gennaio 1871, rialzato il valore degli effetti pubblici esi- 
sienti nelle casse della Società. 
Venezia, 1.° gennaio 1871 
Rappresentanza centrale per l’Italiazin Venezia, Frezzeria, sottoportico corte Contarina, N. 1507. 3% 





IL 


0 pillole depurative del far 
di alte, no eestuato ù 
senza bisogno ., ser ‘hè non vi sien( N 
di visceri, cacciando con questo tutti ‘tumori punti è 
lori che affliggono l'umanità, gardatendo gli effetti e rest 
desiderassero primieramente consultare l'inventore. 
Esso agisce rente sul sistema sanguigno 








ognuno potrà consial 
a lire 2 le scatole piccole, 


Ollo di fegato di Merluzzo che si 
dico e a buon mercato. 


perfet- 





rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua 
loni, ed î sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bell 








—ETTTTTT.TTT'trr[-ici 


SOVRANO DEI RIMEDI 


sta L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distre! [cei 
e dI ine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni 
in 


iere, sì recenti che croniche, in brevissimo! 
ividuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostam& 
corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei un 
tituendo il denaro În caso contrario a tutti colere 


sugli organi della digestione qual depuratito, "i 
ronta ed energica azione. Gli attestli 
prova de' suoi incontrasiabili effetti le’ 





e 





e dopo un solo iodo di 
Lair tenere sli nt solo periodo di re giorni di cura. Può uaarsi anche come cura di 


e lire 4 le grandi; ognuna sarà corredata delli, 


il coperchio dell'eftigie, ed il contorno della ema 





. Amelie, 1107 
ia, Roberti LA 
Moscale 


la; Portogruaro, A. Malipiero; Moriago, 6. Spelats* 











guest, dall'epoca della sua invenzi 
Hire le irritazioni degli organi polmonari, e come nutr 


Te lo languido da pregresse malattie, come di 
è reo linincee costa ital. L. H:98, © serve per doi 


IGIENE DELLA BOCCA. 


NUOVO DENTIFRICIO / LL’ACIDO FENICO 


she trintene i denti banchi © pulti da materie straniere. impedisce lo spiluppo Jeeli esseri paressiti € 
che mantiene 3 tore, ralfozano la tenacia delle gengive. — Prezzo lt Sila hodtiglia, © Po 
per arrestare i progressi del- 


MASTICE ALL’ACIDO FENICO fiale vini 


dolore. Viene anche usito come energico emostatico nelle esterne emorragie. — IPrrexne cent. Salle 


per pulire e conservare i denti. — Prezzo centesimi 90 il va 


OPPIATO ix. 
Tali preparazioni furono esperimenlate con pieno successo anche dai rev. Padri Fate-bene-fratelli. 









L'Olio di SERRAVALLO, 
tissimo, è eziandio il 
mercato che trovisi in commercio 





più 


La migliore qualità d' 
cenesca por uso me. 








DICHIARAZIONE. | 

"l sottoscritto, quale procuratore del Bian: | 
card, farmacista ‘di Parigi, è autori a 
PirrTWTTREZIAHA 
l'onorevole ceto medico del Vi a 

Depositarii della suddetta farmacia e dro- ne en DE 

preria ona rrmnela © dee: | Si. la gua riceta dell pilisle? di \egnno 

ima sive È ii dette PILLOLE DI 








rrosvedersi dei vasetti cioe da 00 74%, 
U costano d' alironde in proporzione me 


Jacopo SERBAVALLO. 
PARTENZA 


ENBITA ALL’ AMICHEVOLS 
imam 
si Palazzo Neville, 


301 5. Su 
Calle Giustiniani, N. BOI, $ ME 


"Tipografia della Gerelta. 








4330 


fas Vanazia, 
‘al memestro 
pet lo Puovi 
99:50 al ni 





La Var Angolo 





In Venezia 
Colla Racc 

leggi, ec 
Per tutta | 
Colla Racc 
Fer l'Imper 
Colla Race: 

Per 

fisii poste 


—_—r 


A Par 
è minaccia 
cile compi 
lizzati, c'è 
cui candid 
I Univers, 
del Journa 
parti è nec: 
dei partiti 
di farne ir 
ma sembra 
ostacoli. Di 
di Vienna 
rebbe alla 
questo not 
certo nega 
noli repub 
ed essi. p 
come l' In 
marchici li 
nosa situa 
chici reazi 
giacchè la 
molta pro! 
che Parigi 























che 
cenna 
Il sig. 
Di chiede 
Egli dice ( 
per la Fra 
ma di Go 
l'impazien 
di vedere 
zienza p 
Eaaigrado 
tra i preti 
Abbia 
sa che G 
I° Assembli 
poleone, d 
vano abba 
mico, dop 
di provoci 
Il gu 
poleone, 1 
consigliere 
Napoleone 
fu sempre 
di Sedan. 





a 
A qu 
serve sull 
quale il 1 
della -spa 
leone era 
l'esercito 
che attort 
di Sedan 
Prob: 

era giunt 
Sia notev: 
sto passo 
zioni rec 
combinati 
mento de 
Napoleon 
l'opposi 








l'aver al 
concentri 
rebbe ag 
Reggente 
Questo p 
lettera ch 
dopo ave 
esso un 
mo e la 
L'h 
Segreti 
ca. Il sig 
E 
legazi: 
Delegazic 
di maggi 
informat 
Società 








giustifica 





a pel dA 
te dell'artiar 


luglio p. v.; 








i sorte | 

even, tempo 
i, 0 lesioni 
mo sempr 
Intrario a tui 


h depurativo, supî»| 
tato Sh areali 
contrastabi 

he come cura di prim 


và corredaî 
[contorno dell firma Pes 
pblico a non servi 


tt) $ "sfar 
Gazzetta. pr 


ANNO 1871 





ASSOCIAZIONI. 
Vannsia, lt. L. 57 all 43:50 
et, Tameotro, 28 al trimentre. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffre ri 
Pe nella trasmissione de'fogli col.* luglio 
4874. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Trim. 
in Venezia. 9288 
Colla Raccolta delle 
leggi, ec.......» 
na Vitalia 0» 
Colla lsremrzideoo mai) 
fer l'Impero austriaco » 
cola Raccolta sudd. . 
_ Per gli altri Stati, 
fisii postali. 


_—— 
VENEZIA 24 GIUGNO. 


A Pa l'Unione parigina dei 18 giornali 
è minacciata. Non deve essere difatti molto 
cile compilare una lista unica, quando tra i coa- 
lizzati, c'è da una parte il Journal des Débats, il 
cui candidato è Ernesto Renan , e dall'altra c'è 


del Journal des Debats. Per 
parti è necessario fare grandi 
{ei partiti dell’ ordine hanno sentito il bisogno 
di farne innanzi al e sfida della Comune ; 
ma sembra che nella pratica quell’ idea trovi gr 
ostacoli. Difatti secondo un dispaccio dei giornali 
di Vienna, l’ Unione parigina della stampa sa- 
rebbe alla ‘vigilia di sciogliersi. È probabile che 
questa noti precipitata; ma non si può 
certo negarne la possibilità. Siccome poi i gior- 
nali repubblicani sono rimasti fuori dell’ Unione, 
ed essi propongono candidati del loro colore, 
come l' Internazionale propone i suoi, così i mo- 
rarchici liberali si trovano nell’ Unione, nella pe- 
situ 
chici reazionarii senza un sufficiente compenso , 
giacchè la loro lista non avrebbe in ogni 
molta probabilità di riuscita. È prebabile di 
che Parigi elegga ancora una volta deputati re- 
pubblicani, qualora, malgrado la lezione avuta , 
non scelga addirittura deputati . Al 
che questo è possibile, e l' Internazionale non ac- 
cenna certo a darsi per vinta. 
Il sig. Guizot scrive una lettera al Times, 
tregua dei por 
venuto il momento 
per la Francia di decidere la questione della for- 
Ma di Governo. Il sig. Guizot risponde così al 
l'impazienza dei legittimisti, i quali credono già 
di vedere il loro Enrico V sul trono. La loro im- 
pazienza però potrebbe essere imprudente, perchè 
Malgrado i tentativi di fusione, sta in prima fila 

i pretendenti, il Conte di Pa 

Abbiamo già riferito l' allusione sanguino- 
sa che Giulio Favre ha fatto alla tribuna del- 
l'Assemblea di Versailles contro il Principe Na- 
poleone, dicendo che v' erano che ave- 
tano abbandonato il loro posto in faccia al 
mico, dopo che avevano avuto il triste ci 
di provocare la dichiarazione di guerra. — 

Il guanto non fu raccolto dal Principe Ne- 
pleone, ma lo raccolse per lui il sig. C. Gery ex 
consigliere di Stato, il quale difende il Princi 
Napoleone dalla daplice accusa. Il Principe difatti 
fu sempre avverso alla guerra, e se al momento 
di Sedan egli non era presso suo cugino, si fu 

hè egli ruto Ja missione di cercare 
Frilieanza dell ia 


A questo punto si devono 
serve salle rivelazioni del 
quale il Re d'Italia ten 
della «spada, e la mi 
leone era quasi riusci 
l'esercito si concentrava 
the attorno a brc e 
di rotto ata 
| Sa iubilmente 10° missione del Principe non 
era giunta a così buon porto; me nes 

tenzione che traspare 
sia notevole intenzioni ot a que: 


to vedere che era 


chiedere nuovamente 
Fili dice ci 


fare le debite 
Gery, secondo il 
a giò la mano sull’ elsa 
ione del Principe Napo- 
, allorchè l’ annuazio che 
innanzi a Metz invece 
la catastrofe successiva 
tratt 


ino falli per 
I si- 


iano € all 
toncentr ste. Così diver 
rebbe agli 
Reggente 


dopo averne informa! 
esso un eco dell 


a chiesto all 
mot mpando la necessità 
n essere 


preoccu- 
suoi 


vomi 
che li difende. 
Società democratica in- 


"n. | Credo 


sig. Tricoupis, durante 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 


che stende le sue fila in tutta l'Europa, e che si è 
testè smascherata a Pari coll’ assassinio degli 
ostaggi, e coll incendio delle Tuilerie e dell'Hò- 
tel de Ville. 

La frazione cattolica del Reichstag germani- 
co, la quale serba un’ attitudine ostile all’ Impero 
germanico creato dalle vittorie tedesche, dà sui 
nervi al Principe Bismarck. Egli ha difatti fatto 
chi a Roma al Cardinale Antonelli, se quel- 
l'attitudine ostile all'Impero è incoraggiata dal 
Papa. Il Cardinale ba risposto che il Papa invece 
la disapprova, ed ha dato le più esplicite assicu- 
razioni in proposito, Non è da credere però che 
la frazione calllica del Reichiag mulerà con- 
lotta. 

La Turguie, giortiale ufficioso di Costanti. 
nopoli, ci reca particolari sulla divergenza insorta 
testè tra la Porta e la Grecia, per la nomina 
del sîg. Tricoupis ad ambascidiore greco a Co- 
stantinopoli, in luogo del sig. Rangabè. La Tur- 
quie dice che la Purta ha fatto opposizione a 
questa nomina, non in della condotta del 
isurrezione di Can- 

ma perchè contro le consuetudini diplomi 
iche, il Governo ottomano non fu interpella 
sull’ opportunità di quella nomina. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Roma 22 giugno. 
22 Il giubileo è finito. Mi pare che sì: possa 
dire nel modo più ragionesole e serio ch'è 
I Regno d'It 


mehte delle conseguenze importanti, e sopra 
quella di persuadere ognuno della possibilità di 
mantevere in Roma, una a fianco dell’al 

‘anità distinte, una temporale e l’altra 

‘esperienza dura solo da pochi mesi 

dato risultati tali, da doverne rimanere sodisfat- 
ti; e quest'ultimo è stato così segnalato ed evi- 
dente da convincere tutti, meno i ciechi e gl'in- 
teressati a sostenere il contrario. Il Papa non 
avrebbe potuto godere maggior libertà di quella 
che ha avuto; i cattolici hanno fatto anch'essi 
quello che hanno ere il Vaticano e 
le chiese sono state pi i è ac- 
caduto neppure la decima parte dei disordini oc- 





corsi a Madrid o a Brusselles. C' è stato da parte 
dei Romani un buon senso ed un accorgimento | 
maravigliosi ; essi hanro voluto farsi onore, e se | 
lo sono fatto davvero; ed io non so comei gior- 
nali clericali osino lagnarsi, quasichè il loro par- | 
tito fosse nella più grande soggezione e miser 

leri sera niuno ha illuminato le finestre del 

, neppure gli ambasciatori esteri | 
ani lo facevano ; ma sono persuaso | 
che se qualcheduno si fosse voluto pigliare anche | 
questa sodisfazione, nessuno lo avrebbe contra- 
stato o gli avrebbe fatto ingiu | 

Ma v'è di più. Ciò ch'è accaduto in questi 
giorni, ci avverte di quello che avverrà in avve- 
ire, è conferma nel modo più sicuro tutte le | 

revisioni degl’ Italiani. Supponiamo infatti che 
invece dell’attuale, sega sulla cattedra di San 
Pietro un altro Pontefice, senza i precedenti di 
Pio IX; egli potrà senza fallo esercitare il suo 
ministero religiuso col massimo splendore, e Ro- 
ma , divenuta capitale d' Italia , non sarà meno 
splendida capitale del cattolicismo. Se accadrà 
che debbano celebrarsi grandi pompe religiose, il | 
lo non vi rimarrà indifferente come questa 
volta, e le dimostrazioni saranno ben più impo- 
nenti, e ben più siguifeative, 

Non mi pare dunque di peccare di orgoglio 
nazionale prevedendo per la patria nostra un lieto 
avvenire, e ripetendo che il giubileo può essere 
considerato come una prima e splendida prova 
della possibilità che Re e Papa trovinsi uno ac- 
canto all’altro nella città medesima. E notate 
che questo che io serivo a voi, è stato ripetuto 
da moltissimi qui in Roma, anche dai forestieri 
qui convenuti. Alcuni Tedeschi, coi quali ho avuto 
il piacere di discorrere, mi hanno ripetuto molto 
cordialmente ch’ essi amano I Italia, e che furono 
qui tratti solo dal loro affetto al Pontefice. 

Adesso, non so davvero spiegarmi in che 
circola con una certa insistenza la vo- 
ce prossima partenza del Papa. Dicono 
ch'egli sia per recarsi in Francia, e che voglia 
portire appunto quando il Re d'italia verra a 
porre la sua stanza fra noi. lo vi confesso che 
Non credo affatto ed una cosa simile; e_ penso 
che la voce sia sparsa ad arte per suscitare qual- 
che nuova inquietudine ; tuttavia , siccome tutto 
può essere, così non posso fare a meno di dire 
che la partenza del Papa sarebbe oggimai un 
gran errore per parte sua ; e non varrebbe ad 

ro che a promuovere un'agitazione, della qua- 
le sarebbero responsabili coloro solo che l' han- 
no promessa 3 

Ci avviciniamo a gran passi all'epoca sta- 
bilita pel trasporto di tale. È una vera 
questione di lana caprina il voler sindacare se 
€ quanta parte della sede del Governo sarà por- 
tata in Roma al 1° luglio ; fatto è che vi sarà, 
è che tutto il resto verrà col tempo, e con l'or- 
dine che deve presedere ad un fatto di tanta 
i inza. Ora abbiamo avuto la buona noti- 
zia che anche il Re si troverà nella città nostra 
al 4 luglio, e vi passerà in ra le truppe di 
guarnigione e la Guardia nazionale. Questo fatto 
sarà accolto con la pi compiacenza dai 
Romani, i quali tengono molto ad accogliere nel- 
le loro mura il Re Galantuomo. Appena si è s3- 
puto eh'egli stava per recarsi fra noi, molti 
fanno incominciato a pensare alle feste colle 

ali vuole accolto; e sono persuaso che 
fi pochi giorni se ne prepareranno alcune ma- 


gpifiche. A 5 Wpno, 
rlato in una mia corri 
Vibo Rail" istituzione d'una nuova Banca 
iglierà nome di Banca romana di credito. 
fatto di la notizia che vi 
Get aggiungendo che hanno accettato dî for par- 


modo , 
dui 





| cuni, e dei più considerevoli, che si sono affret- 


te del Consiglio di sorveglianza 0, come dicono, 
di controllo, alcuni signori romani che sono i 


Fil 


i non scarsa abilità n 

ri. 1200 azioni del valore ciascui 
saranno emesse al pubblico; e qui credesi che | 
saranno in Roma stessa proi inte acquistate. | 
Ciò dimostra, come io vi scriveva nella mia pre- 
cedente lettera, che la fiducia va crescendo ogni 
iorno , e che l'avvenire di Roma, pochi mesi 
fa tanto dubbioso, è ora considerato da tutti in 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
ze in data del 22 

Ieri sera una ballerina del teatro Principe 
Umberto, certa E. tre S. M. traversava il 

giardino, gli gettò 
Jato, che gli voleva regalare, ed uni 
tamente il guanciale lan -ial 
dò a colpire S. M. nella faccia, 
e pare che gli facesse anche un po' di male, co- 
sì che egli, un poco irritato, prese supplica e 
guanciale € li buttò via. La ballerina fu tanto 
dolente di cotesta sbadataggine, che non ebbe 
nemmen coraggio di farsi vedere nel Flik-Flok 


up 
con 


Leggesi nell’ Jialie in data del 1 signori. 
Bonacci e Nobili, che si erano recati a Tunisi 
per regolare per via d'arbitrato l'affare dello 
stabilimento coloniale italiano della Gdeida, sono 
tornati ieri sera a Firenze, dopo aver fatto senza 
alcun successo le pratiche più coneilianti, presso 
il Governo della Reggenza 

Il sig. Nobili si propone di far conoscet 
sig. Visconti-Venosta, appena questo sia rit 
nella nostra città, la risoluzione presa dal Go- 
verno del Bey, di' eludere in ogni modo la Con- 
venzione ultimamente stipulata col gen. Hussein. 


FRANCIA 


Il sig. C. Gery, ex consigliere di Stato, scri- 
ve al sigaor Giulio Pavre una leltera, in cui 

sponde alla frase adoperata da quest' ultimo in 
un discorso recente all' Assemblea, che cioò « fra 
coloro che hanno avuto il triste coraggio di pro- 
vocare la dichiarazione di guerra, ve ne sono al- 


‘a lasciare il territorio e a fuggire innanzi al 

nemico, » alludendo così al Principe Napoleone. | 

o non sò, dice il sig. Gery al sig. Favre, 
se il Principe Napoleone giudicherà conveniente 
di rispondere a voi che non avele giudicato oppor- 
tuno di rispondere al sig. Millière. 

Per comprendere il veleno di questa insi- 
nuazione, si dee ricordare che il signor Millière, 
membro delle Comune, nel giornale da lui di- 
relto, aveva tentato di provare che Favre era, 
fra le altre cose, un falsario. 

Il sig. Gery prosegue : 

« « Il Principe Napoleone è, dite voi, uno 
di coloro che hanno avuto il triste coraggio di 


| L'assenza del Principe Napoleoi 

era nei mari del Nord nel momento in cui seop- 
pre gl° incidenti ttesi che hanno provocato 
la guerra colla Prussi 

+ 2. Il dolore patriottico che ha altamente ed 
energicamente espresso al suo ritorno, rivendi- 
cando tuttavia l'onore di far parte, col’ generale 
Trochu e coll’ ammiraglio La Roncire, dell’ eser- 
cito di sbarco nel Baltico. 

« È pubblicamente notorio, che nei Consigli 
del Governo, come nel circolo delle sue relazio- 
ni, il Principe Napoleone, invece di provocare la 
funesta razione del 19 luglio, | ha costan- 
temente combattuta. 

La storia dirà quali sono coloro che han- 
no veramente provocata e precipitata questa fa- 
tale guerra del 1870. Essa assegnerà ad ognuno 
la propria responsabilità. Essa distinguerà tra le | 
illusioni generose, gli entusiasmi e le perfidie. Es- 
sa giudicherà coloro che hanno subito gli ecci- 
tamenti nazionali e quelli che li hanno provo- | 
cati, ed essa sarà soprattutto severa per coloro 
che, dopo aver inasprito continuamente le suscet- 
tività del paese, inqu lato il suo patriottismo, fa- 
cendo di noi i vinti di Sadowa,hanno provocato 
la guerra coi loro discorsi, riservandosi di re- 
spingerla coi loro voti. 

| Principe Napoleone, dite ancora voi, 


sa non trovi ben presto in un concorso 
amico la za, la fiducia, la fortuna che ci 
faggivano. L'Imperatore giudicò come la Frao- 
cia. Diede ordine al Principe Napoleone, che era 
restato a Melz con lui sino all'ultimo momento, 


| gnato di ” 
| disposizioni penali sui rumori e fracassi nottur- 





« Il Principe partì. Dal successo della sua 
missione va forse ancora la salute del 


dovere del patriottismo e della fedeltà. 

* Giunse a Firenze. Di già il Re, che non 
aveva dimenticato ciò che l'Italia doveva alla 
Francia e all'Imperatore, teneva la sua mano 
fremente sulla’ guardia della sua spada, quando 

di Chalons, invece di con- 
centrarsi sotto Parigi, come era convenuto, mar- 
ciava su Metz. Il Principe telegrafo subito all’Im- 
peratore che lo raggiungeva. Ma l’uragano portò 

i ultimo voto colla polsere del campo di 


sono momenti, signor mit 
le passioni 
sangue fred 
calunnia. 

* Voi avete calunniato il Principe Napo- 
leone ! 

* Vogliate aggradire, signor ministro, i miei 
sentimenti distinti. 


tro, in evi 
litiche non lasciano agli uomini il 
Jo dell'equità, ma nulla giustifca la 


« C. Gem 
ex consigliere di Slato. » 


Leggesi nella Liberté in dota del 20: Si tro- 
i Î le del soliborgo 


rano inzup- 
pati di petrolio. Si è ritrovato il suo scheletro 
calcinato con una pipa in bocca. Si suppone che 
il fuoco della pipa abbia determinato la combi 
stione. . 


La France risponde al generale Trochu, il 
quale aveva detto che il grande errore dell'Îm- 
pero era stato quello di dichiarare la guerra sen- 
za esservi prepareto » senza alleanze: « Se è un 
delitto quello di aver dichiarato la guerra in que- 


non poteva mantenersi se non 
zione della guerra e che sarebbe 
alla sovranita del paese? 


Nel Corriere dell'Umbria di Perugia del 20 
si legge: 

leri abbiamo ricevuto la lettera con cui ci 

riecipava la fine infelice del nostro conci 
tadino Francesco Benuec, fucilato a Parigi per 
un fatale equivoco il giorno 25 maggio, alle ore 
2 pomeridiane.» 

Questo giovane sventurato viveva da parec- 
chi anni in quella città colla sua famiglia, com- 
posta della moglie e di 5 tenere bambine, eser- 
citando la professione di pittore. 

Onesto, intelligente, laborioso, durante i tri 
sti giorni dell'assedio provvedeva al sosteni 
mento della sua famiglia, prestando la sua opera 
nell’ Ufficio del censo della Mairie del 17° Cir- 


fausto regime della Comune, il 
Benucci, mosso a pietà del numero immenso dei 
feriti, e dello stato miserando in cui si trovava- 
no, si pose a prestare l'opera sua in un'ambu- 
lanza. 

Povero Benucci ! Chi avrebbe mai creduto 
che quest’ atto eminentemente umanitario ti do- 
vesse costare la vita ! 

Entrate le truppe di Versailles, e cominciata 
in Parigi quella scena infernale, che non ha ri- 
scontro negli annali di alcun popolo, questo gio- 
vane generoso, non pensando al- grave pericolo 
che poteva correre all’appressarsi delle truppe 
inferocite dalla resistenza, proseguì nella sua o- 
pera caritatevole fino al momento in cui fu chia- 
mato a render conto di sè dinanzi all'Ufficio del 
prevosto. 

Colà ebbe luogo una scena terribile. Un co- 
mandante di stato maggiore credendo rieonosce- 
re nel posero Benucci uno dei rivoltosi che il 
18 marzo volevano farlo fucilare, lo accusò co- 
me un partigiano della Comune. 

Non valsero al misero nè giustificazioni, nè 
preghiere. Non si volle neppure prendere nolizia 
di lui all' Ufficio municipale del suo Circondario. 
E senza l'ombra d'un giudizio, prendendo per 
sola ed unica base l'accusa di un uomo (che 
vorremmo credere fosse in buona fede), lo si 
passò per le armi sul momento ! 


BELGIO. 
Togliamo dall’ Etoile belge i seguenti parti- 
colari sui fatti accaduti il 16 a Brusselles : 


nizzata in occasione del Giubileo 
Verso le undici e mezzo ques 
scendevan la montagne aux Herbes-Potagères, gri 
: « Abbasso i preti! abbasso il Papa! » 
i le emisero con maggior vigore 
I convento delle dame di 
In questo momento, il 
, sig. Cremers, accompa- 
tre agenti, intervenne , e invocando le 
invitò quei giorani a disperdersi ed a cessa- 


re le Joro grida. er 
A questo invito risposero nuove grida di 
abbasso la polizia abbasso. le spie! Il signor 
Cremers credè di dover arrestare un individuo 
che coi suoi gesti e le sue grida ingiuriose si 
mostrava più esaltato. Tosto parecchi di questi 
giovani si sforzarono di liberare il loro compa- 
gno. Ne seguì un conflitto, e provocò uuovi ar- 
resti in numero di cinque. Gli arrestati furono 
condotti al deposito della rue des Comédiens, se- 
iti da una parte della banda, che reclamava 
fe loro iberazine. 


La parte superiore della città ha avuto pu- 


ipende\ 
gere è dell'esercito. Eli par, chbedendo al suo | 
rano e al suo generale. Era il suo dovere, il | 


mnsinzioni. / 
C] 


ta N 


re la sua piccola dimostrazione. Un' associazione 
di studenti, che ha il suo locale în via Conter- 
sten, fa particolarmente l’ oggetto delle atten- 
zioni della polizia. Quei giovanotti sono arrivati 
al loro circolo verso le 44 in file serrate ; essi 
cantarono a squarciagola l'aria dei Lampions 
Alla finestra del Circolo sventolava un'im- 
mensa bandiera italiana. La dimostrazioni 


limitata a questo. 
INGHILTERRA 


L'ex-Imperatore Napoleone ebbe a Chisel- 
hurst un’ ovazione da una Comitiva d' opei 


razione dell' Impero, Napoleone 
do, e dicendo d' essere sempre 
ico dell'Inghilterra. Gli operai 
proruppero in grida di: « È vero, sì, lo sappia- 
mo!» ed acclamarono tre volte l' imperatore, 
l'Imperatrice e il Principe imperiale, lodi Napo- 
leone strinse la mano a molti degli astanti; do- 
di che la banda intonò l'inno: « We may be 
Jappy yet » (possiamo essere felici ancora), e gli 
augusti personaggi rientrarono in casa tra le ac- 
clamazioni più vive. 
Londra 21 
1 Sindacati inglesi assumerebbero 750 mi- 
lioni del prestito francese, 400 quelli della Ger- 
mania e 250 gli austriaci. 


SPAGNA 


Nella seduta del Congresso del 12 giugno, 
discutendosi l'Indirizzo iu risposta al discorso 
della Corona, il deputato Lostau ( operaio ) pro- 
pose un emendamento, col quale difendendo i 
privilegii degli operai e propuguando una. rifor- 
ma universale della Società, biasimava la polit 
ca del Governo considerandola incompatibile colla 
condizione sociale della classe operaia. 

In appoggio di questo emendamento, il de- 
putato Lostau fece un discorso, in cui sostenne 
i principi dell’ Internazionale. 

Al deputato predetto rispose il sig. Rodriguez, 
della maggioranza, ribattendo una ad una, c 
ricchezza di argomentazioni e di forma, tuite 
teorie svolte in difesa dell’ /nternazionale ; e p 
politico di 


stato un buon 


so fra gli operai di Madrid, onde invitarli ad en- 
trare in quell’ Associazione, e che traduciamo 
testualmente : 

Programma. 

* Abolizione definitiva e completa delle classi 
sociali, fondendo tutte quelle ch esistono in una 
sola di produttori liberi. 

Eguaglianza economica e sociale degl’ indi- 
vidui d' ambo i sessi. 


dità, in diritto generale, affinchè, per l' avvenii 
il possesso sia proporzionato alla produzi 
ciascuno. 

Trasformazione della. proprietà individuale 
della terra, degli stromenti del lavoro, delle mac- 
chine, utensili, ecc., come di ogni altro capitale, 
in collettiva proprietà dell'intera società, onde 
non possano essere monopolizzati ; non potendo 
essere utilizzati per l'avvenire che dui lavoratori 
che li devono fare direltamente produrre, vale 
a dire, dalle Associazioni agricole e industriali, 
secondo quanto fu stabilito nei Congressi degli 
operai internazionali di Brusselles « di Basilea. 

Uguaglianza di diritto nei mezzi di sviluppo, 
cioè di alimentazione, di educazione e d’istru 
zione, in tutti i gradi della scienza, dell'industria 
e delle arti, accordata ai figli d'ambo i sessi. 

truzione, iduzione pro- 
gressiva, delle cariche, posizioni poli- 
tiche e autoritarie att nti, riducen- 
dole, via via, a semplici mansioni amministra- 
tive dei servizii pubblici nei rispettivi Comuni, 
sino ad ottenere la totale fusione nell' unione 
universale delle libere associazioni tanto agricole 
quanto industriali. 

Distruzione dello spirito dannoso di nazio- 

tà, considerandolo contrario all'unione e 
solidarietà internazionale di tutti i lavoratori e 
soffocando ogni azione politica basata sul con- 
getto chiamato patiotiimo, che si fonda sulla 

ta ; 


enza alla fede, e la giustizia 
umana alla giustizia divina. » 

Dopo la lettura di questo documento, il de- 
putato Rodriguez, parlò dei mezzi che la” Inter- 
nazionale vuole impiegare per tradurre in fatto 
il suo programma. Codesti mezzi si riassumono 
nel distruggere tutto quanto si oppone ai fini di 
quell’ Associazione, alleandosi con qualsiasi par- 
tito che possa giovare all atterramento dell’ or- 
dine sociale esistente. 

Dopo d'aver falte queste rivelazioi 
putato Rodriguez parla delle condizioni in Sp: 
gna dell’ Internazionale, che, per meglio farle co- 
noscere, riferiamo le sue stesse parole 

« Ora, o signori, credo di dover 





finchè non si troppa importanza ai fatti ac- 
cennati, che la Internazionale non deve cagio- 
nare qualsiasi 

renti, come il 

maginano; 

nazionale ha poca influenza in Spagna. In Ma- 
drid nessuna ; € non l'ha perchè se ne è discus- 
so, e le cattive idee muoiono sempre colla luce 
della discussione. » 


Abbiamo già fatto cenno della scena scan- 


i deputati c: 





tura dell'Encielica pontificia dello scorso novem- 
bre. Il ministro signor Olozaga disse che di quel 

















documento non sì poteva dar lettura, perchè non 
era ufficiale, non avendo mai 


I deputati carlisti incominciarono allora a 

re: contro il Governo e la maggioranza. 

' oltima rispose anch' essa con grida. Frat- 
tanto pare che il sig. Nunez de Arce, che si tro- 
vava accanto al sig. Canga Arguelles, carlista, gli 
abbia dello qualche com di disoggraderole. Il 
signor Canga in piedi e pose le mani sui 
signor Nunez. Questo fu il seguale di una lotta 
generale. La maggioranza ed 1 carlisti si accapi- 
gliarono, Il presidente del Consiglio, generale Ser- 
fano, armato di bastone, sì slanciò fra i conten- 
denti e riuscì a sepàrarli, adoperando, dice un 
. giornale spagnuolo, quei modi soavi che la situa- 
Zione consentiva. La seduta fu sospesa. 

Abbiamo già narrato altra volta che il si- 
gnor Canga presentò più tardi, le sue scuse al 
sig. Nunez e alla Camera per aver provocato quel 


tumulto. 
RUSSIA 
Odessa A. 
Le truppe russe desti 
in Chiva opererebbero contro Buccara, 
vuole scacciare il Khan, ch'è 


PRINCIPATI  DANUBIANI 
Bucarest 20. 

è formato qui un Governo secreto na- 

arico, che comparve con un manife- 








per una campagna 
dove il 
ico della 





















NOTIZIE CITTADINI 


Venezia 24 giugno. 
Salma di Ugo Foscolo, — La nostra 
Giunta municipale ha delegato, quale rappresen- 
tante di Venezia alla soleonità che ha luogo oggi 
in Firenze della tumulazione in S. Croce delle 
spoglie mortali di Ugo Foscolo, l assessore avv. 
iovanni Battista Ruffini. 

Soccorso al go 
ot di Ca-Garzo: 
bufera. — Ecco un' 
Co. Alberto Balbi Valier L. 40— 

AIP Istituto veneto continuano tutte 
le domeniche dalle due alle tre pom. le spi 
zioni popolari nelle collezioni tecnologiche e nel 
Museo di Storia naturale. In quest'ultimo, do- 
menica prossima 25 corrente si mostrerà sul s0- 
lito modello clastico, il cuore, centro della circo- 
lazione sanguigna, e la domenica successiva 2 
luglio, il membro dell'Istituto , senatore Giusto 
tis, terrà all'ora medesima lezione popo- 











lolieri del traghet- 
danneggiati dalla 
ltra offerta : 


















lare 


stronomi 
Dalla Secreteria del R. Istituto, il 13 giu- 
gno 4871. 

Fondazione Querini-Stampalla. — 
Eleneo de' libri pervenuti a questa Fondazione, 
durante il mese di maggio p. p.: 

Ritter et Preller : Historia philosophias graecae 
et romanae ex pontium locis conterta. 4 vol. gr. 
8. Gothae, 1869). 

Pi 







Sul rinnovamento della filo- 

4 vol. 8° Firenze, 1871. 
: Philosophie des Unbewusten. 
4 vol. gr, 8 Berlio, 4870. * 

Fr. Schiller: Simmiliche Werke. 6 vol. 8° 
Hilduburghausen, 1870. 

Alber Weber: Histoire de la littérature in- 
dienne. Cours professé è l' Universit de Berlin. 
‘Traduit de |’ Allemand. 4 vol. 8° Paris, 1859. 

G. Straforello : Storia popolare del progresso 
materiale negli ultimi cento anni. 1 vol. 8° To- 
rino, 1871. 








Erio Sala: Del rinnovamento dei buoni stu- | 


dii giuridici in Italia. 4 vol. 8° Torino, 1869. 
e: Notice d'économie politique. 4 







Lezioni elementari d' astro- 
nomia. 4 vol. 8° Milano, 1871. 

Giuseppina Butler : Memorie di Giovanni Grey 
di Ditston. 4 vol. 8° Firenze, 1871 

G. Pasqualigo : Della condizione delle me 








che scienze presso il popolo ebreo innanzi. alla 


cattività babitonica. 1 vol. 8° Piacenza, 1871. 


G. Zanella: Il piccolo Calabrese. Racconto. 


4 vol. 8° Firenze, 1871. 


La Marmora: Quattro discorsi ai suoi colle 
pri della Camera sulle condizioni dell’ esercito ita- 


iano. 4 vol. 8° Firenze, 1871. 


Luigi Torelli, senatore del Regno: La na- 
vigazione a vela sul mar Rosso e proposta della 
correzione della carla idrografica” del medesimo 


mare. Venezia, 1871. ( Dono dell' autore ). 
G. Channing, con pref. d’ Aless. Rossi 


Dell'educazione personale o della coltura di sè 
stesso. Padova, 1870. (Dono del sig. Alessandro 


tenti Viviano : L'arte del velaio. 1 vol. 8° 


Trieste 1865. ( Dono dell’ autore. ) © 


Giuseppe Barbaro: Silvio Pellico ed il suo 
Studio. (Dono del- 





libro dei Doveri de 
l’autore. ) 





uomi 





Agli 84 periodici indicati negli elenchi pre- 
La Gazzetta chimica ita- 





cedenti , 5° aggiunsere 
liana di Palermo, e The Aldine di Nuova Yorck. 
IL iotecario, A. UnceR. 











Arehivio v 





rispondenza parimente inedita (Adolfo Bartoli. 


— Lepanto (1871-1871) (Giuseppe Giurato) — 
lo in.) — Do 





Gl'Ioquisitori dei Dieci (Rinali 
cumenti illustrati: Dispacci di Mi 





‘hele Surian, 





‘ambasciatore in Ioghilterra ( 1857-1558 ) ( Adolfo 


Bartoli.) — Documenti per servire alla storia dei 
Fr. Ferrara. ) ineddoti sto- 








) — IX. Paolo Giovio (F. Stefani 


bibliografica, alcune Varietà, 






la Gi 
e la Bibliografia della 
Caffè nel Giardi 





ad uso del Caffe. Questo nuovo tratto di 


con la più acconcia di- 
sposizione dei sedi tavoli e con quel 
verdura che sarà possibile 


cesso 









introdurvi in 
spazio di giorni. Ino'tre ci vien fatto credere che 
il Municipio sia disposto a far fare a sue spese 
per l’anno venturo l’imboschimento di quel pez- 
FO di terra, che riuscirebbe così un luogo di più 
Ameno ritrovo ai cittadini ed ai forestieri che 
colà concorrono numerosi. 

Dalla solita banda militare verranno esegui- 
ti, dalle ore 9 alle 42, i pezzi seguenti : 
4. Musone. Marcia. . 
2. Mercadante. Duetto nell'opera Orazii e 
Curiazii. 

3, Persico. Mazurka. 





lo. È uscita la seconda 
parte del tomo I di questa patria pubblicazione 
periodica. Essa contiene: Memorie originali: Me- 
morie inedite di Leopoldo Cicognara e sua cor- | 


ii val La moglie di Marino Falier 


le di Venezia, 


Que- 
sta sera vi sarà il solito concerto musicale, e 
l'apertura del nuovo pezzo di giardino testè con- 





ricevuto l' eze- | cornetta. 





) 


a Firenze (C. Guasti.) — Quindi | 









gico di Torino nell’ 


) zione di cose, se il centro d'Europa 
ancora turbato dagli sconvotgimenti dell’ ultima | 
guerra, e se dalla vicina Roma non partissero | 


4. Musone. Duetto di concerto per 


5. Strauss. Valz 
6. Lopez. Polka. 

7. Mercadante. Sinfonia 
8. Musone. Mazurka. 
9. Verdi. Cavatina nell’ opera Il Nabucco. 
0. De Ferrari. Polka. 





quegli Asili import 
ti, che già ottennero una distinta meazione d' o- 
nore dal giurì, stato eletto dal Congresso pedago- 











dopo le prove di un biennio, si ebbe compo, or 
son poche settimane, di far sottoporre il risultato | 
di quelle provvide riforme all'esame ed al 

dizio di una speciale Commissione, rappresentata 
dalle magistrature scolastiche e cittadine di Ve- 
nezia. In seguito al favorevole giudizio da que- 
ste emesso, la Direzione degli Asili di Venezi 

ha deliberato di far conoscere il frutto di- tal 
nuove riforme al futuro Congresso pedagogico 
\ lavori fatti da quei 
da una speciale Relazione 





> 












ccompagna 
illustrativa. 

Il Sacchi fece noto all’ Assemblea che, trovan- 
dosi eventualmente a Milano la signora ice 
Veruda, egli l'ha pregata a voler comunicare al- 
l Assemblea la Relazione predisposta pel Congres- 
so di Napoli, e che ella gentilmente aderi*, con 
approvazione e manifesta compiacenza dell’ As- 
semblea. 

In 
ta anche in altra torni 








‘guito a dottissima discussione procedu- 
Società pedagogica 

















la Società, se sia o nò il 
la diffusione del sistema 





il merito e persu 
caso di favorire in Ila 
di Frobel nella sua ot 
meglio trarre da quel sistema solo quanto vi è di 
buono da innestare nei nostri Asili. 

È intenzione dell’ Ainministrazione degli A- 
sili di Milano di procedere perfettamente d' ac- 











cordo con quella di Venezia , per assicurare so- | 
pra ba de e la migliore e più am- 
pia educazione dei piccoli bimbi. 





CORRIERE BEL HATTINO 


Fenezia 24 giugno. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 23 giugno. 
— Vi serivo uella condizione di calma per- 
fettissi 
Re che 








desta l'attenzione del pubblico, 


cido lago 
increspata di 





cui superlicie non è nemmeno 
la tramontana. Felicissima condi: 





continui eccitamenti per una riscossa, tanto più 
caldamente invocata, quanto più è difficile trovare 
oggi un Governo, il quale voglia spendere un 





Papato temporale. 
Il Governo nostro però 
mente dinanzi all 





stampa clericale, e 
la coscienza di questa sua forza ha spinto il m 

nistro degli esteri a fare qualche rimostranza 

Versailles pet 
De Charette si permette ppog: 
gio della parte più arrabbiata dei legitlimisti del. 
Î' Assemblea. La notizia data questa mattina di 
| giornale ufficioso del Ministero di questi passi di- 
plomatici, ha dimostrato che mal non si appo- 
nevano coloro, i quali sino dall'altro ieri assicu- 
ravano che il Goserno nostro si 








fare col ta 















del signor Thiers tollerava, in modo contrario 

alle buone relazioni che esistono, e che deve de- 

rarsi dureranno anche per |’ avvenire tra l'Ita- 
Il 







tutti i Governi nella circostanza " 
nunciare; e sotto questo aspetto la gita del Capo 
dello Stato a Roma riveste una grande impor- 
tanza politica. Il Governo però nou nutre al- 
cun dubbio di ottenere dal consenso di tut- 
ta Europa la più splendida consacrazione del 
fatto compiuto, la quale varrà a dissipare ogni 
equivoco, ogni sospetto, a distruggere fin le ul- 
lime illusioni del Vaticano. L' itinerario del viag- 
gio reale è stato anche una volta modificato, e 
pare deciso che la partenza del Re avrà luogo 
lunedì sera. Le feste, la rivista, ed il ricevimento 
ufficiale non avranno luogo, però, se non dopo il 
ritorno del Re da Napoli, che avverrà il primo od 
il due del mese. Un grandissimo numero di de- 
putati e di senatori si recheranno a Roma in 
questa circostanza, che può veramente chiamarsi 
la prima festa dell'unità ital 

È assai notata in questi giorni |’ insistenza, 
colla quale il Governo austro-ungarico approfitta 
di tutte le circostanze per ri 
cordo ch’ esiste fra l'Italia e I° 
| degli Absburgo. È certo che l' appoggio illimita- 
to del Governo austriaco, ha di molto facilitato 
il Governo italiano -nell' ardua impresa di Rom: 
e non v'ha dubbio che un simile fatto 
grandemente sulle fature relazioni dei due Stati 
limitrofi, i quali hanno 
speranza che la pace sia lungamente 

La Camera ha discusso oggi per 
consecutive, cioè dalle 10 




































sione non illanguidisse colla stanchezza # col- 
l'appetito. 
Domani, 





| Governo? Dalla mancanza di partiti fortemente 
















1869. Soggiunse che | suffii 
st 





concluse facendo voti che, per ini privata, | tolami. ù 

si istituisca in Milano un Giardino Frobeliano Bertolami. Sì dice da tutte la parti che la 
modello, il quale possa ine praticamen- | prima causa delle infelici condizioni della sicu- | 
te quei criterii necessar lgano a valutarne | rezza pubblica in varie Provincie è la debolezza | 


lità, o se sia molto | costituiti in quest' Assembi 


—c eee EA | Nascere nel pa 


se non fosse il prossimo viaggio del | 


politica nostra si potrebbe paragonare ad un pla- | 


tesimo od un uomo per risollevare le sorti del | scana,. 


gitazione, che si tenta | queste annovera la continua denigrazione che si 


i arrolamenti extralegali, che il | 


era risentito | smo, l’ ateismo non le separa dall’ intolleranza ; | 
della strana condizione di cose, che il Governo | e l'intolleranza non è compatibile coll’ ordine e | 


re il perfetto ae- | alcun pericolo, e per questo, se vuol farsene 
intica monarchia | l’ esperimento, egli non si 


comune il desiderio e la | perate le proposte ministeriali sulla commisura- 
‘conservata. | zione delle pene. Quando il male è profondo, 
otto ore | mezzi termini sono la 
‘alle 6, cosa veramen- | do il malato è afflitto da febbre intermittente, 
te meravigliosa e senza precedenti. I deputati si | n si 

davano la muta, e questo bastò perchè la diseus- | chi 






iega, ma vo- | 
un'altra, e non la 





rà pri- 


a Vienna, e parti 
ha messo 





che con queste 
oni di uomini politici e di ge- 
la carriera di- 
diventa oltremodo lenta, anche per | 
hanno denari, ingegno e volontà 
per riuscire. Avrete forse rilevato que- 
concetto , in un articolo di un giornale di 
qui, che fu molto letto e commentato. 








plomi 
color: 






Canena Dil DEPUTATI. — Seduta del 23 giugno. 
| Presidenza del Presidente Biancheri.} 

La seduta convocata per le 10 ant. è aper- 
ta alle 41 ore colle solite formalità. 

Presidente annunzia una interpellanza del 
l'on. Arnulfi ai ministri dell'interno e 
guerra sull’ organamento e sulle competenze dei 
reali carabinieri. Annunzia pure una inter] 
lanza dell'onorevole Tasca al ministro dell’ 
terno , sull' ordinamento della Guardia nazionale. 
a dopo la discussione sui prov- 













Sono ri 








Lordi » reca: 
Seguito della discussione sul progetto di leg- 
ge relativo ai provvedimenti speciali di pubblica 


sicurezza. 
Presidente. La parola spetta all'onor. Ber- 











governativa. Ma donde nasce questa debolezza nel 





‘questa mancanza 
«he abblamo pur troppo constatato fino dai pri- | 
mi tempi della nostra costituzione politica, e che | 
teade a forsi sempre più manifesta. Come, può 

essere che in questa fluttuazione continua d'i 
in questo agitarsi incessante delle passioni poli: 
tiche, un Governo pussa avere la forza necessa- 
ria per reggere le sorti del _ pi jando pon 
può sentirsi sicuro del domani? È come potrà 
ese la fiducia nel Governo, finchè 
vedrà un Governo far di tutto per aumentare 
imicaodosi gli uomini sull’ ap- 
i potrebbe contare, per compia- | 
quelli che gli faranno sempre la più ac- | 
canita opposizione ? E questo pur troppo fu lo | 
spettacolo che spesso in Italia. Î 
Che cosa gi stabilità d' un Governo 
il sapere che i principii da lui rappresentati so- 
no quelli della maggioranza del paese e del Par- 
lamento, quando gli manca però la forza per re- 
sistere, per indirizzare a bene le lotte dei parti 
Quando il Governo non può contare sopra 
ro, che si manifesti coi fatti, e 

soltanto ? 

















































de puntura per l'Italia che il Papato duvesse es- 
ser considerato e combattuto come il più fiero 
nemico della libertà. E i nemici dell’ ordine, e 

della vera libertà non mancarono di sfruttarla | 











Jontanarne gl’ individui ses 
essa possa fare tulto quel 1 
| eessario per rassicurare gli onesti, senz 
limitazione. Riconosciuta la necessità di provve 
dimenti speciali, bisogna respingere ogni 
restrizione, che non farebbe altro che scemarne, 
e forse distruggerne l' efficacia. 


Governo e la Camera a pensar bene allo scopo 













forati manca il corsszi ALA 





che l'Autorità abbia facoltà di al- 
ti © pericolosi, 

che può essere 
senza alcuna 


idea di 


L'oratore termina esortando celdamente il 


a far sì che i 
. Guardiamo che 
rià non dobbiamo 
etterla, compromettendo maggior- 
mente la sicu ordine pubblico. Pensi 
mo che se voglia: forti contro i nostri 
nemici esterni, dobbiamo prima trionfare di quelli 
che ci combattono all’ interno. (Segni vivissimi 
di approvazione. 

Zauli sione: crede che le cure del Governo 
più che ad applicare misure severe si dovrebbe- 
E. rivolgere a rialzare le condizioni morali delle 
Provincie più infestate. 

‘Sostiene che lo stato delle Romagne sarebbe 
oggi assai più sodisfacente, se il Governo vi 4- 
Sese mandati abili fonzionarii, se la legge vi 
fosse stata severi 

mento delle popolazioni è l' efetto della fiacchez- 
Za del Governo. Se i cittadini avessero trovato 
nell'Autorità una garanzia sufficiente, il Governo 
Avrebbe potuto contare con sicurezza sull’ ap- 
poggio dei cittadini, perchè la tempra risoluta e | 
coraggiosa dei romagnoli non è caml e chi | 
disse che la Clementina Mandolesi era il solo uo- 
mo delle Romagne, non disse altro che una frase 


invece comprom 





























a alcuni fatti per dimostrare che il Go- | 
verno, quando volle, ebbe la cooperazione del 





lese. 

Dice che se non si fanno denunzie, se i te- | 
stimonii non hanno coraggio a deporre, ciò av- 
viene perchè deposizioni importantissime si ven- 
nero a conoscere in piazza poco dopo ch' erano 
state fatte, ed i testimonii vennero uceisi. 

In quello che si è detto delle sette politiche 
nelle Romagne per lo meno vi è molta esage- 
razione; nei reati che avvengono nelle Romagne 
non vi è alcun carattere politico. Lo prova il 
fatto che le vittime del pugnale degli assassini 
appartengono a tutti i partiti politici. 

L'oratore sostiene la necessità di mandare 
nelle Romagne una Commissione d' inchiesta ; | 
crede che ciò varrà molto a rialzare il morale 
di quelle popolazioni. | 

Conclude esortando il Governo a mandare | 
migliori impiegati nelle Romagne, i quali vegli- 
no con la maggior fermezza alla stretta applica- 
zione della legge. Faccia questo il Governo, e 
vedrà in breve che l'aspetto delle Romagne sarà 
cambiato affatto. 


Lanza (presidi 

















inte del Consiglio) respinge le 
accuse che l'onore' saldi ba diretto al | 
Governo ed ai suoi funzionarii, i quali, secondo | 
lui, sarebbero i veri colpevoli nelle Romagne. 
Protesta ch'egli non ha mai inteso di divi 
dere i cittadini delle Romagne in due categorie, 












Governo 
di certe Provincie. 
chè il Governo 


che | tre Provincie, 
appunto in quelle, dove la sicurezza puo? 


che sono avvenuti 





Ma io non intendo, © signori, come 
che si è mostrato padre nell 
dovesse esser mostrato pai. 





verano gli agenti del 
dice che sianno sms 


ste dunque dimenticato {0° 


chea 
questi ultimi tempi? pr 
Marta 





stavano forse nascosti Cappa, Escoffier, 
e il delegato Campidelli? In nome di 
ti, siamo più giusti ! Rendiamo omaggio 4° 
a chi pagò col sangue hen caro tributo al 
mento del proprio dovere, e non dimenti 
«0sì facilmente fatti di questa natura 
moci invece che ancora non è stato 
scoprire l'assassino del povero Ferro! 
mento. ) 





i 
n 
ts "tR 
chia, 
Ricordi, 


(Mon, 


L'oratore venendo a parlare delle prop, 
in discussione, comincia coll'affacciare un qu 
bio che sottopone al Ministero e alla Compy 


sione. 
Nell'art. 497 del Codice penale, 

‘modista. si prolbieso: La mecsplico dotati 

delle armi. Ma si è pensato bene alle consegne 











i delitti? Non si è 
nisse a togliere ogi 
cittadini pai 
È grave per me questo dubbio, e 

fa unto la risposta che mi dà l'on, Tr 
beta nella sua Relazione, che non v' ha chel 
chio di Dio che distingue gli onesti dai tig; 
che la società non può far. questa distinzioy 
Guai, v signori, se andiamo ‘a questi esiren: 
Guai se la società non avesse altro mezzo eh 
l'occhio di Dio, per conoscere i malvagi ' 

lo per me credo che questa disposizione pr, 
terà a una di queste due conseguenze: 0 i vj, 
tadini sì troveranno costretti a violare la leg, 
o i magistrati a non applicarla. 

oratore chiede pure uno schiarimento u 
pra l'art. 464 che si riferisce sempre alle erni 
€ dichiara che, facendo queste obbiezioni noe 1: 
tende fare opposizione alla legge, ma_ soltizio 
provocare alcune spiegazioni di cui sente i 
sogno. 

Parla brevemente della seconda parte del 
legge, dicendo, che approva le proposte dela 
Commissione, benchè non gli sembri ben fato 
limitare a 3 anni la durata del domicilio cogli 
Nonostante le accelta come un primo passo vr. 
so la deportazione, senza la quale non crede, ch 
sorà possibile il purgare affatto l' Ialia doi fu 
norosi. 


nsato se in tal modogin: 
mezzo di difesa agli mec 










































persevererà nelle buone disposizioni, spero ch. 
come è oggi nostro amico personale, divesrà un 
giorno anche nostro amico politico. (Si 
visto che l'on. La Cava accenna alla. necesit 
di altri provvedimenti, che si dovranno prendete 
in seguito. 

Dirò poche parole dei giurati. È inutile, che 














facinorosi e vigliacchi. Egli ha la maggiore sti- | 
ma per quelle popolazioni, e non ha mai messo | 
in dubbio le generosità e la fermezza dei loro | 
sentimenti. Ma i numerosi reati di sangue pur | 
troppo hanno intimoriti molti di quegli abitanti | 
per nalura così coraggiosi. Questa è la verità, e | 
se si vuol curare il male, bisogna dire. franca- 
mente dove sta. 











che si accusino continuamente i | 
restando sempre più nel vago, senza 
re mai fatti speciali che provino l'inerzia, 
l'inettitudine di qualche impiegato. Si dice ch' es: 
si non eseguiscono la legge di pubblica sicu- 
rezza, ma non si portano mai esempii che lo 
















dire che i funzionarii 
no vedere dai cittadini, 
non si cita un caso in 








cui le Autori 
ddove era richiesto. Si dovrebbe essere più 
giusti, e dire che i cittadini, per timore di com- 
promettersi, sfuggono i funzionari di pubblica 
sicurezza, € questi sì trovano così in un isola- 
mento forzato, e non fa sprcie che rendano 
servigi minori di quelli che potrebbero rendere. 

L'oratore dice che invece di portare simili 
accuse generiche in Parlamento, un deputato do: 

















| e se ne servirono come di un’ arme per abbat- 
l tere in Italia ogui spirito religioso. E quando 
nelle masse avete scosso il fondamento religioso, 
quando ci avete sparso il germe fatale dell'atei- | 











colla libertà. 

Di qui una istruzione e una educazione che | 
mette i figli in contrasto coi padri, che crea dis- | 
sensi nelle famiglie, scotendo così la base più 
solida della convivenza sociale. 

Abbiamo attraversato un periodo rivoluzio- 
io, è vero; e se ne abbiamo raccolti i bene- 
dovevamo anche , si dice, risentirne i cat- 
i effetti. Ma per taluni la rivoluzione dovreb- 
b' essere permanente. Essi non pensano che le ri- 
soluzioni sono come un albero ; quando ha dato 
i suoi frutti, non si può pretenderne di più. Ac- 
cettiamo i benefizii delle rivoluzioni, ma poi met- 
tiamoci un freno, se non vogliamo compromet- 
terne un risultato. 

È questa continua agitazione politica , que- 
sto urto sfrenato ed incessante delle passioni par- 
tigiane, è un'altra causa delle cattive condizioni 
di molte nostre Provincie. Ed in ciò hanno colpa 
egualmente i partiti e il Governo. 

Venendo a parlare brevemente del 
di legge, l'oratore non crede che le 
cezionali che sono proposte varranno 
mere la viziosa abitudine del portare 
sidiose. Però, non ravvisa in queste misure 
























ne. 
Chiede al ministro esrdssigili s0 crede che 
tutti i provvedimenti proposti si dimostreranno | 
in pratica compatibili colla economia generale | 
dell applicazione delle pene. 

Non approva che la Commissione abbia tem- 


riore delle cure. Quan- 







"è da esitare; bisogna somministrargli il 
0. 

Richiama l’attenzione della Camera su quel- 
lo che fecero in certe circostanze i Parlamenti 






, se ne conosce; in questo 
modo soltanto egli melterebbe il Governo in pos- 
i giovare alle popolazioni. 
Ricorda che dal 1863 al 1870, otto funzio- 
nelle Romagne caddero vittime del pugnale 
i dovrebbe tener conto di questi 
e non scagliare gratuitamente la taccia di 
pusillanimità sopra una classe benemerita che ha 
pagato un così largo tributo alla causa dell’ or- 
dine pubblico. 

Dice esser necessario che le Autorità gover- 
native trovino efficace cooperazione in quelle mu- 
icipali e nei cittadini, e constata con sodisfa- 
zione che il Municipio d' Imol già messo 
d'accordo colla Prefettura per creare un corpo 
municipale, il quale coadiuvi gli agenti governa- 
tivi nella persecuzione dei delinquenti. 

A Egli A na pf Lograto imi- 
ione negli altri Municipi delle Roma 
dubita che ne risulteranno ottimi etti. co 

Zauli Naldi parla brevemente per un fatto 
personale. 

Presidente. La parola spetta all’ onorevole 
Puccioni. 

Puccioni comincia col 
le opinioni manifestate d: 
preceduto. Tutti sono stati 


























proposti, ch'egli è 

fi 

Tria domandarsi chi sono gli attuali fa 

ati Corona , ma solo pensando ch'essi 
i vuole un' inchiesta. Un' inchiesta 

opportuna quando l'urgenza di. provvedere nce 


i ordinarie basterebbero 








ben applicate, se i funzionarii del Go- 










io dica che voglio il sistema dei giurati, L'ho 
sempre sostenuto, dnche quando facevo le prime 
armi della mia vita politica nella stampî, e non 
vario le mie conviuzioni. lo voglio dunque, m 
tenuto 

lo vogli 
formato. 

Nel sistema dei giurati, per me ci sono dei 
vizii intrinseci ed altri estrin 

Il primo, è la poca garantia sulla capacit 
dei giurati. 

lo mi son trovato diverse volte, 0 sign, 
nei circoli delle Assisie per l'esercizio della nia 
professione. E sapete qual è il criterio che bo 
dovuto seguire per scegliere quattordici indivi 
che m' inspirassero uo po' di fiducia per la lor 
capacità? Dirò cosa che potrà urtare forse qui- 
che democratico troppo suscettibile, ma lascia 
melo dire. lo ho quetdato; che fossero ben vestiti, 
e che non avessero le maui sporche. (Si ri 
Non ridete, signori, perchè nei miei piedi avre 
ste fatto lo stesso. Figuratevi, che in una causa 
dove era questione più sull’ indole giuridica del 
reato, che sulla colpevolezza dell'imputato, il 
| Presidente del Giurì era un maniscalco, il quì 
non era stato designato dalla sorte, ma scello 
dai suoi colleghi, perchè probabilmente sapeva 
leggere un poco più di loro. Eppure a questo 
cittadino la legge uon solo aveva aperta l'urna 
elettorale, ma anche la porta. dell’ Ammiore 
zione della giu (Interruzioni a sinistro 

Ed io credo appunto, che il male stia in ciò, 
che le liste dei giurati si formano sopra quelle 
elettorali. 

Le epurazioni si fanno, ma sapete come' 
Invece di togliere dalle liste” gl' incapaci, si to 
gono quelli, a cui non 
troppo comodo il funzionare da giurato. (fur 
ruzioni a sinistra.) Per esempio, gli on. Borle 
E HE Gonzaga, che mi stanno vici 

0, ch' essi non sor i rali 

Do ino mai stati giu 

. Un'altro difetto per me sta nel modo ect 
cui si sottopongono le questioni ai giurati. Le 
questioni dovrebbero essere semplici, chiare, co 
cepite in modo che non potessero ‘avere la più 
lontana relazione colle questioni di diritto. 
vorrei che su questo punto rase all’at- 
tico sistema francese. Abbi in Toscana 
Corte di di Lucca, la ha formulato 
sempre i suoi quesiti in mi che raramente 
avvenne che i verdetti dei giurati lucchesi f* 
sero annullati dalla Corte di cassazione. 
. l'oratore accenna qualche altro. inconve 
niente nel modo gon cui funzionano ì giurati, * 
invita il ministro guardasigilli a studiarne sen* 
mente la riforma, 








intenuto, sostengo che dev’ essre ri. 















































ronunziate 
luguste, che cioè le ist 
apprezzano dalle popolazioni secondo i benett! 

arrecano loro. È vero, signori, ma è P!" 
vero che le istituzioni non bastano, che esse 0 
possono dar tutto. È necessario che le popo 
zioni concorrano coll’ opera loro, per far sì 
le istituzioni diano quei frutti di cui sono cap 


ficace. 
Signori! leri noi abbiamo decretata onora” 

da sepoltura ai resti mortali di Ugo F‘ 

Lascia! lcune parole di lu! 





facinorosi, degli assassini, se vogliamo assicura”? 
l'avvenire e ca 





possibi, RI 


ze che può avere questa disposizione in cut; | 
Provincie dove sono più frequenti e più ste | 


ema dei giurati ma appuno pechè | 


scirebbe gradito nè | 


perchè l'azione del Governo possa riuscire ©‘ || 









































ordini del 
cioni, il q 
Dami 

è così con 
cuzione de 
sicurezza | 
ell 





avvenire di 
ne del gioi 
Sorrer 


giorno, a 





tare un pr 
Regno dell 
cenza per 

De F 


che il Min 
giorno deg 
quali incl. 


Gli or 


sono respi 
Mordini. 

È qui 

ell’ on. P 






























































Dl' esperivaz 
alla discus 


nale è app 
Su qu 
proponende 
soli e Grif 
bilisse l'al 
Imulta. 
Propoi 
Plutino il 





ggIOSI. Si cena 
cuore; le Condizioni 
ignori, come è 
trato padre nej Ber” 
er_mostrato et 
urezza. pubbli, 


nti del Gov "i 
nno appartati, 
Je dimenticato A 
ultimi tempi? Sepe 
, Escoffier, Murgia 
nome di Dio, signo? 
|mo omaggio ‘dov 
[caro tributo al 
non dimentichiame 


la natura 
on è stato coi 


(oro. Ferro 1° ( Mot 


è 


lare. delle pro 
l'aflcciare Un date 
e alla Commis 


b dubbio, e non mi 
mi da l'on. Trom. 
he non v' ha che l'oec 


malvagi ! 

ta disposizione pi. 
pasguenze: 0 ie 
fi a violare la 
aria, ate 


uno schiarimento so. 
se sempre alle armi, 
te obiezioni non 
legge, ma. soltanto 
hi di cui sente il bi 


seconda parte della 
pva de proposta della 
fi sembri ben fatto il 
del domicilio coatto. 


fatto l'Italia dai faci- 


e a dire l’ oratore, 
non lo credo, e que 
in_me leggendo la 


ro che, 
personale, divesrà un 
litico. (Si ride) Ho 


la necessità 


nella stampa, e non 
voglio dunque, m 
i, ma appunto, perc 
go che dev' essere 


, per me ci sono dei 
Hnseci. 
rantia sulla. capacità 


rse volte, © signori, 
l'esercizio della mia 
è il criterio che ho 
quattordici individui 
[di fiducia per la loro 
trà urtare forse qual- 
settibile, ma lasciate- 
‘he fossero ben vestiti, 
i sporche. (Si ride) 
i miei piedi avre- 
che in una causa 

l° indole giuridica del 
zza. dell'imputato, il 
maniscalco, il quale 
lalla sorte, ma scelto 
probabilmente sapeva 
ro. Eppure a questo 
eva aperta |’ urna 
Pria dell’ Amminîttra- 


[che il male 
formano sopra quelle 


lo, ma sapete come? 

gl' incapaci, si tol- 
luscirebbe gradito, nè 
re da giurato. (Inter- 
impio, gli on. Bonf- 
che mi stanno vicini, 
no mai stati giurati. 


ne sta nel modo con 
pool, i e 
semplici, chiare, 
blessero "avere la più 
estioni di diritto, l0 
} si ritornasse all’am- 
biamo in Toscana 
la quale ha formulato 
, che raramente 
resi fose 


inzionano 
lli a stu 


in proposito di 
e però pui pia? 
tte da uno degli orà 
i ieri ricordare quell 

pnunziate in quest'av- 


ltro, 


p, signori, ma è PUT 
‘bastano, Gr esse nom 
rio che le 
loro, per far sì ché 
tti di cui sono cai 
jo possa riuscire ef 


mo decretata onora” 


pipe 
Paternostro parla contro la chiasura. 
Pizzoli parla brevemente per un fato per- 


sonale. 

La chiusura della discussione generale 
43 ai voli è approvata. x me 

Pres. Si passerà ora allo svolgi 
ordini del giorno. Il primo è dell” 
cioni, il quale lo ha già svolto nel suo discorso. 

Damiani svolge il suo ordine del giorno, che 
è così coneepito : si 

« La Camera, confidando che la 
cuzione delle leggi vigenti, con un 
sicurezza che abbia. toi” corro 
tezza dell'uffizio e con una severa formazione 
delle liste dei giurati, basti ad infrenare il ma- 
iandrinaggio ed a condurre la Società verso un 

ire di ordine e di moralità, passa all’ordi- 
ne del giorno. » 

Sorrentino propone e svolge un ordine del 
quale la Camera invita il 
Governo a presentare un progetto di legge per 
la riforma del persona! 
1a, e passa all'ordine del giorno. 

ordini svolge brevemente il seguente or- 
dine del giorno : 

« La Camera invita il Mi: 
tare un progetto di legge 
Regno delle diverse tasse 
cenza per il porto di ni 

De Falco (ministro guardasigilli) dichiara 
che il Ministero non può accettare gli ordini del 
giorno degli onorevoli Damiani e Sorrentino, i 
quali ineludono il rigetto della legge. Accelta 
invece quello dell’ on. Mordini 

La questione sollevata 
l'on. Puccioni è molto pi 
he invero affermare che il sistema dei giurati 
sia oggi bene ordinato, senza precludersi la via 
ad una riforma; nè si potrebbe d'altra parte 
aegario senta avere giù preparala la necessaria 
riforma, giacchè non sarebbe i 
far funzionare quella istituzione una volta esau- 
torata. Talchè o in un modo o nell'altro, sia 
affermando, sia negando, la questione sarebbe 

iudicato.. 


Il Ministero tuttavia non ha difficoltà ad ac- 
cettare l'ordine del giorno Pugcioni, soltanto co- 
me un impegno a studiare la questione, senza 
intendere di icarne il merito , sen 

la necessità di riformare il si- 


Io a presen 
per l'unificazione nel 


Voci. Voti! Voti! 

Gli ordini del giorno Damiani e Sorrentino 
sono respinti. E invece approvato quello dell'on. 
Nordini.. 


sigilli a 
progetto 
dei gi n 
l'esperienza può aver suggerito necessarie, passa 
alla discussione degli articoli. » 
È approvato. F 
Si passa alla discussione degli articoli. 
Presidente dà lettura dell'art. 1.°, e lo mette 
scussione comma per comma, ossia modi- 


li vorrebbero che si sta- 


/ riffimi, i gi | 
biliaso l' alternativa fra la pena del carcere e la 


ulta. 
°°” Propone pure un emendamento I° onorerole 
Putino , il quale vorrebbe che si aggiungesse la 
[isusola « salvo il permesso dell’ Autorità poli- 
Questi emendamenti sono respinti, e il com- 
Bragg re ipromlio cri 
i. 
‘residente. Attesa l'ora tarda, il seguito dlla 
liscussione è rinviato a domani. 
‘Lazzaro. Domando la parola sull' ordine del 
porno. 
Presidente. Ha la parola 
Lazzaro. Vorrei sapere 
lyrirà la seduta. 
"presidente. lo proporrei che si aprisse al- 
l'ora d' oggi. i 
“"lLaxsaro. Molti di noi sono impegnati per | 
indare al trasporto delle ceneri di Ugo Foscolo. | 
Per questo proporrei che la seduta si aprisse al 
Iloeco. 
Presidente. Il primo dovere di un deputato 
+ quello di venire ola Camera. Per assistere alla 
lerimonia di domani e'è una rappresentanza 
rn lo non accetto le lezioni. sul mio | 
loere dal signor Presidente. (Oh! oh!) 
Presidente. lo non do lezioni a nessuno. 
Lazzaro. Se si apre la seduta alle 10 non 
li saranno che pochi deputati. 
idente. Ci saranno quelli che vorranno 


a che ora dimani s 


Basta 
lor: 


' 
i | 
Allora tenderà che la seduta | 


Ì tocco. 

Ù ! Dal: 
Porte Se mol che dica alle nove, dirò 
le nove; ma si capisce bene che quando si dice 
le nove, 9° Juiendo, tr tor ( Risa generali.) 

è alle 6. 
Dograni sedota pubblica alle ore 10 anti-| 


Reridiane. Î 


i nellOpinione in data del 23: I 
Scie pattiea probabilmente per Na- 
bl, non il 26, ma il 28. AI ritorno si fermerà 
Roma, dove saranno pure invitati i Presidenti 

Parlamento ed il Corpo diplomatico. la que 
guisa vi sarà insediato il Governo. 
Opinione serive in data del 23 
L'Opinione serive in Nn 
LI oeoponimento. fato co) Bei Ù imazina 
sebiaso "non stendo. potulo, intendersi 


della pubblica sicures- | 


Oggi vigenti sulla li- | 


ne- | 


| cazione della Dieta. 





messa 
poluto 
è 


ui 
| bet 


in questa controversia. ll sij 
rsi 


con 
cuarda 


i 
congratula 
flare 


relazioni 
interesse di resta- 


a Itiamo dunque di sentire le. interrogi 
| zioni e le risposte di Versailles. 


Leggesi nel Corriere Italiano in data del 23 
inistri d'Inghilterra, di Germania, d' Au- 
Francia, ec., accreditati presso la no- 
| stra Corte, sono sulle mosse per trovarsi a Roma 
| al gran ricevimento diplomatico fissato pel pri- 
| mo luglio. 


Leggesi nella Riforma in data del 23: 
Sappiamo che l'onor. deputato Macchi ha 
radunato la Commissione d' inchiesta sulla Sar- 
degna; che, per domaui, 24, la Commissione stes. 
sa deve tenere, nella sala del Parlamento, la pri- 
| ma seduta per esaminare, insieme al ministro 
| Sella, la posizione del progetto Garibaldi sulla 
colonizzazione della Sardegna. 
L'Opinione annunzia che, come ha trasferita 
la sua residenza da Torino a Firenze, così la 
| trasferirà a Roma. Essa vi si è già provveduto 
e del giorno del trasporto sarà dato 
| avviso in testa del giornale. 


La Gazzetta del Popolo resta 


L'arresto di La Cecilia è smentito dal Mo- 
| niteur du Calvados. 


| mi 
Col piroscafo del Levante, 

stino ricevette il 22 di sera notizie di Cost 

poli e di Smiru 





a, scostandosi così dalla 
vigente consuetudine internazi 

‘le Corti si consultano a 

| nare i loro 


cia una nuova provocazione, ella sa bene che noi 
non siam di quelli che rimangono spettatori in- 
differenti innanzi a simili affronti. Speriamo che 
| ì ministri del Re Giorgio, meglio consigliati, cer. 
| cheranno di appianare un conflitto ( seppure esi 
| ste), ch'essi medesimi fecero sorgere senza. la 
| menoma necessii 


La Liberté dice che si trovarono 400 fede. 
| rati circa nelle closche di Parigi, e che ora non 
le deve essere più alcuno, giacchè gli agenti 


| enccia ai federati. Tra i quattrocento arrestati 


| pare che non vi fosse aleun personaggio impor- 
tante, 


Londra 20. 
La Camera dei Comuni approvò il bill del- 
l'armata. Nella Camera dei Lordi i Tory indi 
| pendenti tenteranno una © 
Il Daily News ha un dispaccio da_Brussel- 
les, secondo il quale i rapporti fra la Francia e 
la Germania sarebbero nuovamente tesi, e sareb- 
be frattanto sospeso il ripatrio delle truppe te- 
desche, ed il rinvio dei prigionieri francesi. 


Berlino 21 ‘sera. 

lente a quanto dicono i fogli libe- 

Impero risorto ed intorno alla 

Corona imperiale tedesca sul capo del Re di Prus- 
sia, la Kreuzzeitung fa l'osservazione seguente : La 
Prussia non avrebbe giammai comj fatti del 
presente, se Federico Guglielmo IV ai tempi suoi 
non fosse stato tanto saggio e forte da rifiutare 


iferi quisto del podere 
Friedrichsruhe nella selva sassone (Sachsemcald) 
parte del principe Bismarck, è affatto priva 
di fondamento. L' Imperatore intraprenderà il suo 
viaggio pei bagni di Ems il 4. luglio, prendendo 
la via di Aonover. 
Berlino 22. 


Mentre si effettuava oggi un trasporio di 
truppe della Pomerania, che ritornavano in pa- 
tria, quattro vagoni uscirono dai binarii sul trat- 


le ferite più o meno gravi. 
aa Monaco 2. 
Secondo le ultime disposizioni. ingresso 
in Monaco, seguirà positivamente i 
15 fughe La risi mialstoriale continua. li rim- 
ministerisie succederebbe dopo la conto- 


Parigi LOR 

L' International, foglio francese stampai a 
Londra, ha pubblicato una lettera del Duvernois, 
membri dell' ultimo Ministero di Napoleone III, 
che da come programma della sua nuova reda- 
zione, nella quale l'ex collega del conte di Pa- 
likaa inalbera risolutamente la bandiera dell’ap- 
pello al popolo, e annunzia che, essendo scoc- 
Fate l'ora delle lotte locali, egli torna in Fran- 
cia per valersi dei diritti di cittadino, il che vuol 
probabilmente significare che anch'egli intende 
presentarsi candidato in qualche luogo. Inoltre, 
il Peuple is, vecchio organo imperiale, 
le, sta per ripren- 

la direzione del 
signor Vi già ricomparso se non 
fosse "lo irattenuto. dalla” necessità. dell’ auto- 





rizzazione sin Versailles B. 
L'Assemblea nazionale accettò nella sua se- 


- | Reichstag, la quale con 


di sicurezza le hanno percorse tutte, facendo la 7 


| d'assedio a Parigi, Lambrechi dice che non è ancora 


finanze, i 
no Ì 


i incontrati, la 
ja vorra modificare le condizioni defini 
della pace a favore della Francia. 


genera 
pel tem- 
leria. In 


del progetto di legge lendente a stabilire 
po di pace venticinque reggimenti 

favore della proposta della maggioranza parlò, 
oltre al refecente, anche il barone Hackel 
{ tore Smoika e il cote Kalnoki. Il dott. Rechbauer 
fece la proposta di passare all’ ordine del giorno. 
Per quest’ ultima proposta si pronunciarono 
Seidl e Giskra. Domani continuerà la discus- 
sione. 


‘enna 23. 


Vienna 23. 

La Vorstadi-Zeitung annuncia, che la 
zione del conte Beust è i 
quale successore di lui, viene designato con mol 
ta precisione il conte di Trauttmannsdorf! (?) che 
fu ambasciatore a Roi 

Il Vaterland, organo massimo dei clero-feu- 
dali, annuncia, con riserva, essere imminente la 
nomina del doltér Ladislao Rieger, uno dei ca- 
porio del partito czeco, a minisiro senza por- 
tafogli. | 

sà Berna 22. 

Il Consiglio federale all’ Assemblea 
federale un ulteriore credito di 5,680,000 franchi 
pel completamento dell'esercito. 

ondra A. 

In seguito alla voce che l'ex Imperatrice Eu- 
genia abbia intenzione di vendere le sue gioie, 
molti primarii gioiellieri di Westend offersero per 
tutte le medesime 800,000 lire sterline. 

Costantinopoli 22. 

Monsignor Franchi celebrò oggi un servizio 

10 funebre per le vittime degli ultimi avve- 
nimenti Parigi. Vi assistettero |’ ambasciatore 
francese, gl'impiegati dell'Ambasciata di Franci 

notabili dell'Ambasciata. — Halim pasci 
tirà sabato alla volta 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani | 


Berlino 23. — I giornali pubblicano una 
Bismarck a Frankenberg, membro del 
ta che le comunica» 





| zioni fatte da quest' ultimo 
| boccamento fra il coute Ta 
| nale Antoni 
| Bismarck dichiara che l' influenza (?) del par- 
| tito del centro nel Reichstag si fece rimarcare 
nel medesimo senso dell'attitudine parlamentare 
{ di quegli elementi, i quali si oppongono al con- | 
solidamento dell Impero tedesco. 
Bismarck dice di aver ordinato al rappre- 
| sentante della Germania a Roma d’ informarsi 


1 rappresentanti delle altre Potenze a Roma 
confermano che Antonelli, parlando in tal modo, 
espresse i sentimenti personali del Papa. 

Berlino 23. — Il marchese di Gabriac, in- 

i, giunse iermattina da 
partì per Versailles, e ritornerà fra 
otto giorni al suo posto a Berlino. 

Berlino 23. 


Lombarde 96 1}8: Viglietti 


ciel pubblicherà le condizioni del prestito. Esso | 
è sempre molto domandato. La Borsa di Parigi 
fa un franco di pe, un franco e più all 
Borse di Londra, Rrusselles e Amburgo. stato 
d'assedio è levato in Algeria. La Gazette de 
France dice: Il conte di Pi 


23. 
Lombarde 370; Obbligazioni 237 ; Romane 7 
Obblig. 165; Obbl. Vittorio Emanuele 18693 155. 
Obblig. Meridionali 171; Cambio si Italia 4 ; 
Cambio Londra 127; Obblig. tabacchi 450; A- 
zioni tabacchi 677; Prestito 0.97. 

Versailles 23. — (Assemblea.) — Rispon- 
dendo a Schoelcher circa il toglimento dello stato 


opportuno levarlo, ma dichiara che il Governo | 
decise che vi ha completa libertà per gli affissi | 
© riunioni , vietando soltanto che si proclamino 
dottrine so i soggiunge che il Governo 
vuole le elezioni completamente libere dalla pres- | 
sione amministrativa, nonchè dalla pressione sov- | 
Si approva la proposta di nominare una 

Commissione per esaminare i Decreti delle Dele- | 
gazioni di Tours e Bordeaux. | 

Versailles 23. — La data dell’ emissione 
del prestito pare fissata al 27, Il primo versa- | 
mento è di 12 franchi. Le altre rate in sedice- | 
simi. Gli arretrati si pagheranno il 45 agosto, e 
trimestri seguenti. Le domande provenienti dal- 
l'estero sono eonsiderevoli. È inesatto, che il 
conte di Parigi sia arrivato 

Brusselles 22. 


Tre 


finanziario. A Borsa il prestito si contrat- 


b Belge crede 


| pella proposta della minoranza parlarono il rela- | 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


— La cerimonia del trasporto 
'oscolo si è compiuta con grande 
i i le 

esonaggi politici, 


Parigi 24. — ll Journal Officie! pubblica le 
| condizioni del prestito. 

Sarà emesso, a 82,50 col 5 00 d'interessi, 
godimento 4° luglio 4874. 

ll prezzo neito d'emissione, tenendo 
della scadenza dei pagamenti e dell’ 
lo sconto, è di 79.87 

Gl'interessi sono pagabili in trimestri: 16 feb- 
| braio, 16 maggio, 16 agosto, 16 novembre. 

La soltoscrizione si aprirà il 27 giugno ; e sara 
chiusa appena il prestito sarà coperto, senza pe- 
rò che si possa sorpassare il 30 giugno inclusivo. 
| Il Journal Officiel informerà il pubblico 
{ della chiusura. Le soltoserizioni ricevute il gior- 
no della chiusura saranno sole sottoposte alla 
riduzione. 

Le sottoscrizioni nei Dipartimenti ricevonsi 
presso i tesorieri generali, i ricevitori partico- 
| lari, nell’ Algeria presso i tesorieri pagatori. 

Nessuna sottoscrizione sarà inferiore a 5 
franchi di rendita, 

Si verseranno all'atto della sottoscrizione 
12 franchi per ogni 3 franchi di rendita 
più si pagbera in 46 rate mensili esigibi 
21 agosto 1871, al 21 novembre 1872. 

1 versamenti fatti anticipatamente al mo- 
mento della sottoscrizione si riceveranno solta 
to nell'integrità del capitale e daranno luogo al 
l'abbuono dell'interesse del 6 0/0 all'anno a 
datare dal 30 giugno di cui si terrà conto im- 
mediatamente. 


Ugo Foseolo. — Ecco il programma 
della tumulazione in Santa Croce della salma di 
Ugo Foscolo, che avrà luogo oggi %: 

Alle ore 41 4/2 ant. le Autorità governati- 
ve, provincis i rappresentanti esteri 
e quelli delle città, Istituti e Scuole del Regno, 
si uniranno nella sala grande della Stazione cen- 
trale delle ferrovie. 

Dopo l'arrivo del treno speciale, che reche- 
| rà da Pistoia la salma di Ugo Foscolo, sarà col- 

locata sul carro l'urna che la contiene ed il 


corteggio muoverà dalla Stazione alle ore 12 
meridiane, dirigendosi per la Piazza Vecchia 


conto 
del- 


del Duomo (lato sinistro), via del Proconsolo, 
via Ghibellina e via del Fosso, fino alla Piazzo 
S. Croce. 

Il corteggio si arresterà davanti alla statua 

| di Dante, ove sarà del l'urna, per dar luo- 
go all'atlo solenne di consegna della salma alla 
citta di Firenze. 

Durante la cerimonia dell'atto sarà cantato 
un Znno a Foscolo ; qi li il corteggio entreri 
nel tempio di S. Crocé, ove si procederà alla 
tumulazione della salma, previe le formalità sa- 
nilarie prescritte dai Rego 

Alle ore 6 112 pom. i signori ra tanti 
sono lavilati ed bed” ricuicte nella villa dette 
dell'Ombrellino, a Bellosguardo, per la inaugura- 


Î zione di una memoria a Foscolo. 


fortunio. — La Gazzetta del Popolo?di 
scrive 
mo in grado di fornire alcuni ragguagli 
sopra un fatto disgustoso occorso la sera del 14 
te mese nel traforo delle 


lo una parte di roccia lo scavo era come 
ullimato e pronto a ricevere i sostegni, anzi la 
volta era già sostenuta dai soliti travi, quando 


le scoppio della mina produsse un i a 
stamento nell’ insieme dell’ presta ud 


» Notizie drammatiche. — Leggesi nel 
Movimento in data di Genova 19: 
A coloro che amano la letteratura drammo- 
tica nostrana diamo due buone notizie. L'illu- 
tre poeta drammatico cav. Paolo Giacometti, Ge- 
novese, il quale arricchì il nostro teatro di un 
grandissimo numero di produzioni, molte delle 
quali s'ebbero il costante applauso sì degl' Ita- 
liani che degli stranieri, ba compiuto recente-- 
mente un dramma storico inti Mi 
gelo Buonarotti. Quest'opera che abbiamo ragio- 
ne di credere debba crescere nuoro lustro 
' egregio autore, fu seritta per ispaciale incari 
del celebre artista Tommaso Salvi 
appena tornato dal suo vi 
rica, ne farà pubblico esperimento. 

Gi è pur grato annunziare che fra non mol- 
to verrà rappresentato sulle scene di Berlino il 
noto dramma dello stesso Giacometti: La col; 
vendica la colpa, tradotto in lingua tedesca dalla 
principessa De La Roca. Noi mandiamo al no- 
stro concittadino , ritiratosi da parecchi anni in 
una terra del Mantovano, le più liete felicitazioni, | 
€ facciam vati che il suo nuovo dramma sia per | 
lui un nuovo trionfo. | 





che secondo tutte le previsioni, il prestito fran- 
cese, sarà accolto favorevolmente dal 
nenziario. 

Vienna 23. — Mobiliare 29410; Lombarde | 
17640; Austriache 422.50; Banea nazionale 781 
Napoleoni 9.88; Cambio Loodra 423.90; Austria 
co 69. 


Guizot, che consiglia tutti i Francesi a parleci- 
re alle elezioni. Il tempo non è venuto ancora 
i scegliere la forma di 

Londra 23. — Inglese 9 7,8; Italia 

Lombarde 14 1316; Turco 46 518. 





ieri la CM pl i 
du Age si ni dell Alzi. 


$13818 


|: 285/88 


Pri 
38583 


S. M. Novella, via Panzani, via Cerretani, Piazza | 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
vedatiore € gerente responsabile. 


——r—— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 giugno. 
Veri è arrivato Ra Malta il brig. ital. 

nelle, vacante all'ord.; ed oggi, da Mi 
ital. merci 


{iv 


A Parigi tutti gli uomini di Borsa hanno rivolto ora 
l'attenzione sul Prestito, che comprendano essere di primo 
interesse ancora pel Credito, e per l'avvenire dagli Inte. 
| ressi materiali francesi. Studiano, di 

Il 


‘a seconda na pareva egusimente di 


prioni fredda, chiuse più stiva, e 

ct renze sul principio si astenne da- 
tri, 

glioremento influisca 


di consenso. 
i i vuolsi che al mo mi- 
scevra, al momento, 
Borsa. 


Î 
speciaîmente la situazione politica 
di ogni pericolo. 


lE 
| 


€ negli alti valori, incalcola- 

per (38:80; il da 30 fr 

07 per effettivo, e cercato ® lire M:0î 
per carta. lovariati gli sconti. 

1° Sete. — Le ricerche nelle sete furono di qualche com- 

to, © si reputa il loro aumento avvenuto di lie 3 a lire 8, 

Tanto le rete. che i bom 


|’ Granaglie. — Il processo ta, io 
| generale, di danno ai prodotti, la Noa 


| pel momento, venire calcolata” 1 
| 
oli 
tetto fa questo di alcuni: vagoni, che sui mere 
pali si sono fatti vedere, portati dal Banato, fl cui costo 
peraltro non fava è spaculae, col'eggiunta’î una spesa 
vistosa, mentre tenue è la quantità arrivata , in 
sl gno di cosmo, che er due me edi ie: 
ile, ed i depositi powonai dire da per tutto. 
ogni modo, il grande queito del momento, via nell ste: 
gione, che pur dovrebbe migliorare, dopo tanto tempo 
| 
| a offrono gli olîì varietà alcuna per la ri- 
| petizione degli arrivi, che saziano insensibilmente ogni Fi 
cerca del cons », quasi nulla venisse fatto, La spe- 
culazione po alcuna lagerenza : era 
| ebbe maggiore Petrolio, perché si aspetta came 
biamento di dazio col mese di luglio v.* 
PS. — le ultime vendite d’ olii furono in qualità di 
| Bari, circa quintali 300 Ai in corta, ed al 
| altre vendite di Corfù primitivo. Non mancavano trattati: 
| ve nel cotone, ma non sappiamo se avensero conelusione 
| Salumi. — Arrivavano poche sardelle, che hanno tro- 
| vato pronto collocamento, trovandosi esausto il deposito, e 
persistendo cattive nuove della nuova far 
Coloniali. — L'offerta nei coloniali continua , ge 
ticolare, degli zuccheri di Germania; quei d'Olanda ni s- 
* pei linenti ; anche nei caffà, gli affari non e 
rilevo, quastunque si trovino da per tutto 
i pe liv rittezza di dpr vi 
ini "— Neppur per questi ha variato l'apdomen 
nerale, che si reputa fi fire 50 in quel. di Dalmaaia dalle: 
Lire 40 si pagava bianco di Trani, è lire 36 comune 
s l'acquavita a lire 40 in qualità di Puglia. Le 
tate, 





di ni d'opera mantengono la 
pito Lo e eri 
lomande. La canapa pure venne spedita per esportazione; 
gli stracci eo ato, è cod pure gl ali. prodotti dll 
nostre industrie, Il sodisscente movimento, fu molto mag- 
giore nella importazione dei carboni, forse eguale non vista 
immai. Nulla di notevole nel resto; hon si manifestavano al- 

, che il consamo di dettaglio dornanda con 

ilà, @ così pure delle lane e delle pelli delle 


BOLLETTINO UPPICIALE 


* KPPETTI PUBBLICI ND INDUSTRIAL 
da 
| Rendita 8 %/ cont. god. 1 geno, . 
» o» fincorr. » 
Prestito nas. 1866 cout. g. 1. 


60 50 


PORTATA. 
ll 33 giugho. Nessun arrivo. 
+ Spediti: 
Per Trieste, piroscalo austr. Milano, cap. 
6, con 48 col. manifatt, 4 col. pellami,’4 
cas. conterie, 3 col. ferramenta , 40 col. c 
so, 
DI 


Novacorich 
candele, $ 


tac 
Ti 


.73 — 5 — 3 — 89 76 
STRADA FERRATA. — omo. 


Partenze per Milano : ore 6 . 08 ant.; — ore È. $ 
A cet O pr, — eri om A 8 pa cots 8 pci 
.80 pom. 





. L 
| Aerinza per Verona: ore 6.30 pom. — devio; re 












con 





TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
12,7. 








Gant. | 3 pom. 





Dallo $ ant. del 33 giogno all 9, ant: del 34 





iii rv peer Uli 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Boll. del 22 e 23 giugno 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 
Ul barometro oscilla variamente ; è sceso fino a 4 mm. 
al Sud della Penisola. 
Dominano venti del 4° quadrante. 
Îl cielo è sereno quasi generale. 
Mi mare è agitato a Portoferraio, a Civitavecchia e ad 


ori 





HI tempo è dello. 
Hi mare è calmo, 
gitato da Nord-Ovest forte. 


tranne a Brindisi, ove il mare è a 


Venti deboli vari. 
Ul barometro è salito da 2 a 3 mm. 
ll tempo è generalmente buono. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Î assumerà il servizio le 
* Legione. La riu- 
















SPETTACOLI. 
jabato 2 giugno. 

ammo marinan. — L'opera : Un ballo in maschera, 
del M* Verdi. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


È pubblicata la Parte La del vol. I° dell’ opera : 








ISTITUZIONI 
della 
PROCEDURA CIVILE ITALIANA 
dell’ avvocato 


ANTONIO DE PETRIS. 

L'autore di quest'opera desiderando di solleci- 

tare, per l'urgenza, degli la pubblicazione , @ 
non poter 















ndo ottenere dalla Tipografia del sig. cav. Na- 
ratovich l'immediata lazione per alcuni lavori 
da Tui impresi prev pte, ha aNidati 





nuazione al sottoscritti che 
la maggior sollecitudine, ed avendo forni 
grafia di ottimi e nuovi caratteri, assicurano che la 
Stampa sara fatta con quelle forme e con quelle cure 
con cui fu compiuta la Parte I, del 1 Volume. 

Per la desiderata. sulleciludine Ja pubblicazione 
si farà in Dispense di 5 fogli di stampa, del formato 
iguale alla Parte prima, al prezzo di Lire una. 

L'opera consterà di circa 30 Dispense, di cui la 
Va trovasi sotto i torchi. 

Le associazioni si ricevono alla Tipografia dei sot- 
toscritti, /enezia, in Campo . 

















$. Paterniano, N. 4230, da, 
appositi’ incarical, e dai principali libraf'di qui e fuori. 
406 Giuseppe Cecchini e €. 








Società nazionale italiana 
DI 
MUTUA ASSICURAZION 
contro le malattie e mortalità 


DEL BESTIAME BOVINO IN PADOVA. 
AVVISO. 








issione nominata dal 


Consiglio generale, nella riunione del 7 maggio 1871 
ro domanda del di- 
situazione sociale; 







ine della Commissione suddetta, 











cata di re la vertenza relativa ai buon 
sa, € riferire sulla massima del pagamento 0 m 
degli stessi e sulla modalita vi detto pagamento; 





le stessi 
e dalla Com- 
ussione 


liberazione della Societa sopra la relazi: 

4 3.° Lettura delle modificazioni introdot 

misione preludata allo Statuto sociale € 

delle medesime, e deliberaziove relativa. 
Padova, addì 22 giugno 18/1. 

Il Direttore generale. 

ANTONIO GRADARA. 
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: GIOVANNI PEGORETTI 
umpalcA PRIVILEGIATA TODI DI PIONBO 


FONDERIA DI GHISA . 
a S. Marla Maggiore in Venezia. © 280 


DA AFFITTARSI. 








PARE rana fr RIE VORISRE O iggo 

Salute" distante due minuti dalla Piazza di S. Marco, di I. PAOLO LIEBE in Dresda 

è il solo che abbia un chimico farmacista laureato. 

MAGNIFICO GIARDINO Fornisce (colla semplice soluzione în latte di capra 

con grandi e piccoli avpartamenti e stanze separale: | o vacca ed acqua, la Migliore imitazione di latte di 

com reotonda. pranzi particolari, -a!on, con PIANO | donna (per NI iazzo di balia) ; il più 

per le dame; è legione Ha per sencomt, Gn 
GABINETTO DI LETTURA vr a manco, ecc. 

cx n Raccomandato’ da molte autorita mediche! 


torì. 
prezzi ridotti per la si 


39 
pere e — n) 


296 
PARQUETS D'INTERLAKEN 


veranno bellissimi e superbi 
re comoda © piacevole la vita del 
Addobbi e per ampiezza e salubrità di locali. 


HOTEL BAUER |GRANDE 


carta. Igiorno. 


























IL NUTRIMENTO SOLU 


PREMIATO MOLTE VOLTE 


Grand Hotel de la Ville 








L’ Essenza concentrata 
dai medici vantaggiosamente conosciuta, © da molti esperimeni 
LL. & ela tripla a IL. SO alla Farmacia 
l’antica già privilegiata fabbrica del 
nentemente nutritivo. 


VERO DEPURATIVO DEL SANGUE, | 


dî Salsaparigiia, preparata con tutta diligenza e metodo 





» 










e stanze pei fume- a nenerimenti dei 









ramma gratis e frane 
ignori medici, altre facilitazioni 
Îl nutrimento solubile si v 





giornali esteri ed italiani 
BAGNI PER TUTTO L'ANNO, con 


AUGUSTO BARBESI, 
Lesson LL Tommasi, Mantora 
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ASSORTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 


pri 
ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 


AI SIGNORI VIA 


Si raccomandano gli Alberghi sottodescritti, dove. oltre una 
tamenti a prezzi modici. 
viaggiatore. L'albergo 


HOTEL L'ITALIA 
Venezia 
SAN MOISE 


Table d'hote: rinomati bagni dolci e 
ed a vapore a qualunque ora dell 











GGIATORI. 


Jellente cucina e prontissimo servigio, tro- 
meni. gondole e tutto in somma che può rende- 
fitalia fra gli altri primeggia per sontuosità di 


RESTAURANT BAUER 
Verona 

S. LUCA NEL BRA 

Grande stabilimento con giar- 














Venezia 
PONTE SAN MOISE 


Rinnovato ed abbellito di recente. 
Pranzi e cene a prezzi fissi e alla 








i gni 
Bagni dolci e salsi a qualunque lallino,adoccia, russi, a vapore, ec 
ra del giorno. n 
Al Ponte $. Moisè, annesso all'Uoiel Bauer, hasvi i gran Restamrami 


ofondere i I L'ITALIA sl Ponte Barozzi a $. Mol- 
sonde GRANDE MOTELL LALA ra ondoto 


godono del pubblico favore, parlansi anche le lingue francese 


se 
ll NAZIONALI ed ESTERI, trovasi delle migliori fabbriche, conservata 
(Rw Costratta dai proprietarii condattori degli alberghi stessi 


Bauer e Grinwal 
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Emissione aperta a tutto 29 giugno corrente. 
BANCO DI PRESTITI A PREMI: 


DELLA 


DITTA ACHILLE FANO 


Venezia, Merceria dell’ Orologio, N. 237. 


STRAORDINARIA EMISSIONE DI TITOLI INTERINALI 





Gli acquirenti pagano prontamente L. 25 è successivamente 30 rate mensili 


è cio 5 da L. 25 0 5 da L 30 —- 10 da L. 35 0 10 da L. 40 
RICEVENDO 

lla fB.a RATA — La Obbligazione del Prestito nazionale 1866 con 16 coupons, nonchè 
le Obbligazioni Venezia e Genova 

— te Obbligazioni Napoli, Reggio, Bari, Milano 1861; 

— Le residue Obbligazioni, cioè Firenze, Barletta e Milano 1866. 








al pagamento di 
al pagamento della Ba RATA 


al saldo del Titoto interinale 
Venezia, 1.° giugno 1871 


——_——_—____—_—-+=+F+—+———-_m—+———@668m_—+6m 
ACQUA FERRUGINOSA 


ANTICA FONTE DI PEJO. 


PEIO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le guarigioni per le sue 
acque ottenute. Oramai esse sono la bibita favorita giornali 


era nelle famiglie, negli Ospitali, negli Stabilimenti, 
ce. Da tutti sono preferite all altre acque ferruginone, dl RECOARO, RABBÎ, SANTA CATERINA, ecc. Sono le 
uniche per la cura ferruginosa a domici 


lio. <"SÎ possano avere dai signori farmacisti e dalla Direzione della 

Fonte in Brescia. 
AVVERTENZA 
+ guadagnare maggiormente, ni permettono di, dare per ANTICA FONTE altra acqua 


i, 
secon" tornita dal loro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia Il pubiiico è arernte onde non cada 
seonzaniio, Ogni bottislia deve avere la capsula con presso : ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. 348 


.r—————————————————m—.— tm 
EUGENIO GARBATO 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMERE, VENTAGLI, ECC. 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 


amnunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 
VENTAGLI d’ ullimo gusto di Francia, Germania e China, ed 








Alcuni farmacisti 








una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro RIPARAZIONE DI VENTAGLI sì 
antichi che moderni. Pe 


—IE——<P@__T——1È_._.._<m—<<.ÉÉ.É.“- 


pu» FARMACO CALLIFUGO a 
estratto dal REGNO VEGETALE 


PIENO SUCCESSO 


Fssando stato esperimentato da innumerevoli persone e da rispetta! rofessori e chirurghi di 


Padova; documenti legalizzati dal sig. e rilasciati all’ inventore 
LASZ LEOPOLDO, 


NEGOZIANTE in Padova. 


Il detto FARMACO è INFALLIBILE 


la cura radicale dei ealllli comunque inveterati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di sotte 


"alioni, senza le minime sofferenze. ” ; 
La Vendesi esclusivamente, accompagnato col ‘metodo d'applicazione, presso l’istesso inventore 
LASZ LEOPOLDO, Callfugo, 


Padova, negozio terraglie, via Servi, 1070. 


per Venezia, al Negozio oi cop i in Prezzeria, N. 1800, 
grerziiicone: fuori di Padova e Venezia, a qualunque distanza. Bir de 
n Sal icona I'istesso inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 
Certiico io sottoscritto, che dopo una cura fatta collo specifico Invenio, da Last Leopoldo sono guarito 
da ciique calli, che mi tormentasano da parecchi anni; e_ci, sen il benchè minimo dolore. 
A0de le la cura camminai molto, secondo il mio solito, nè, ebbi nemmeno l'avvertenza di mettermi scar- 
i narticolarmente erano molto grandi ed induriti. 








i : Per Padova, IL. ® 
Prezzi : Per Padova, I. Si, 










Col giorno 15 luglio prossimo venturo, resta vuo- 
to il piano del palazzo Michiel_ a SS. Apostoli, Calle 
dell ‘anagrafico N. 4390, che tuttora è abitato 
dal R. console di Baviera 

‘Per vederlo, recarsi al palazzo stesso. 406 





pe più larghe. Due calli particol "eran re i 
‘Nel mentre addimostro al sig. Lasz il mio grato animo, faccio fede dell’ efficacia del suo ritrovato, e mi 
ft) ANGELO CASTELLI, dottore în Legge. 


Costituita in Venezi 
l'anno 1872, colla Presidenza dei signori 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


cioè: per Azioni da L. 


mento 355 a icipati in due rate e saldo alla consegna, tutto come dallo Statuto che si spedisce 
ietro richiesta. 
CART: CELTI A PREZZO MODICO: ecco il programma sempre manlenm 


n 


moderato (nella scorsa stagione a L. 
convenienti 
zioni (di 


a mezzo anche di vaglia postali, si ri 


| 
j 


dalla nostra So 
che si 


annuali pel 1872 si aggirerà da L. 
Mi 













Associazione bacologica Veneto - Lombarda 


TERZO ESERCIZIO 


Ja allo scopo di agevolare la diretta importazione di seme bachi del. Giappone 
»e 


Conte Nicola Papadopoli di Venezia, Tresidente: 


Cav. Moisè Vita Jacur di Padova, 

Nob. Alessandro Besozzi di Milano, id. 

Cal. de Minerbi di Trieste, jere. 
Cav. Maso Trieste di Padova, id, 
Natale Bonanni di Udine, id. 

Co. Ferdinando Zucchini di Bologna, id 





LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVON 


In Venezia, presso M. A. ERRERA e C. In Milano presso Villa Vimercati e C. 
M. V. Jacur. » Udine, » Natale Bonanni. 


in Provincia presso i rispettivi incaricati. 





FRATELLI GHIRARDI e COMP. 


Milano, via Santa Maria Segreta, 12. Anso XI 


edizione al Giappone alle condizioni de 
Sanione RION Cartoni a tunero fa ni | 
109 





AMO XIV. 


Sono aperte le sottoscrizioni per la solita spe 
1000 — da 500 — da L. 
























Sole L ®b150 a 2:50 gli azionisti ebbero anc anno Gi 

‘insere ovunque per nascita regolare e raccolto completo. PV IAPAR pm. Cela 

pere aoli circostanze la Società tiensi poi certa che il costo finale dei buoni Cartoni verà 
me nei, primi anni d' importazi 

la Sede della Società, vi 

pali Borgate del Lombardo-Veneti 





Per v 

















Le soltoscrizio: 


Ticevonsi 
dai soliti incarici 


in tutte le citta e prin 








Ì 
Y 


Associazione bacologica dott CARLO ORI 


Milano, 2, Piazza Belgiojoso 


DAL GIAPPONE PRR L' ALLEVAMENTO 4872, 


erittori dei migliori Cartoni originarii a un costo i |A 
uovamente aperte le sottoscrizioni a condizioni me | 
‘a più mite , riduce le anti 
io Programma i | 
ono | 


O, N. 2, piazza Belgiojoso in Milano. e | 











Questa Associazione sempre forni 





nella liducia di poter proc 
nel Programma 2) maggio scorso) 








e. 
Le sottoscrizioni a termine del su li ne fa richiesta), e i versama| 













il Dott. CARLO 0! 
AR 








la Banca Z&: A anca PIO COZZA e ©. pure in Milano. + 
la Banen FRATELLA NEGA, in Torino; cd 
1 Sig, OTTAVIANO CREAZZO, iu Venezia, S. Narco, Calle Specchieri, N, 483. 





È) 





Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 





GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 


sito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1729. 

















OVE SI RICEVONO CONNISSIONI PER QUALUNQUE, LAVORO. 
Letti da. . Porta catino . 

c* elastici! Port abito da muro 
Canapè “ Porta chiave. 


Letto a tavolo 


Sedie tonde è pieghevoli n 
n da servitore: 


Poltrona americana . 

















Panca . » Carino 
Tavolo rot + — Belisario 
Tavoletta quadrata con pietra Ottomana . 

di marm RESSE CEI 








MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE| 
WHEELER e WILSON originali 1, SINGHER 
originali da fr. 185 da franchi 230 


E. HOWE junior 
con medaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 60 








GROWER e BAKER 
da franchi 295 











Istruzioni gratis. 


Aghi, fù, sete SPEDIZIO | 
ed ben condizionate 
olto per macchine in Provincia 


vepsato M. FLEISCHNER sup di conio 1 
VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY = BENTOS (Sud America ) 








TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 


ERO CARNIS LOST 


COPERTI 
CON CAPSULA 





METALLICA. 





La nuova etichetta porta traversali il fac-simile in inchi Ù 
nia Celle versalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della fr* 


‘Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri e venditori di Commestibili 
Per gli acquisti all' ingrosso, dirige fi ; Carl R, 
pulier baresi if logtosso, drieri lo Mero al i. lo Erba, agente della Comp 














Padova, 7 aprile 1871. 
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Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associasioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a sof ire ri- 
tardi nella trasmissione de'fogli col 4.* lugli 


(874. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 










Per l'Impero austriaco 
Colla Raccolta sudd. . » 


Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf. 
pui posta Ù 


rr 
VENEZIA 25 GIUGNO. 


L'Opinione dice che il Governo francese ha 
dato le più rassicuranti spiegazioni al cav. Nigra 
intorno agli arrolamenti di De Charrette. | reg- 

volontarii fanno parte dell' esercito 











n 
fon 
si comprende per verità la necessità di arrola- 
re reggimenti di volontari, quando debboho es- 
sere in tutto assimilati ai reggimenti regolari 
La dipendenza però, constatata dal Governo stesso, 
dei volontari dal ministro della guerra, farebbe 
risalire la responsabilità al Governo di tutto ciò 
che quei reggimenti fossero per fare, e ciò ras- 
sicura sino ad un certo punto. È certo però 
che il Governo francese si trova in una posizio- 
, e che egli è 
trita, almeno 













attuali della Francia, una guerra sarebbe una 
follia e il sig. Thiers non è uomo da commetterla. 

Il sig. Thiers sa che da coloro che lo so- 
stengono, si nutrono singolari illusioni, e non vor- 
rebbe, se fosse possibile, entrare sopra un terre- 
no che gli scotta sotto i piedi, e sul quale egli 
è legato dai sifoi precedenti. Il signor Thiers di 
fatti porla di noi meno che sia possibile. Anche 
nel discorso da lui pronunciato sul prestito, pas- 
sando in rassegna la politica imperiale, non fece 
cenno della guerra del 1859, non parlò dell’ 
nità italiana, Sembra però che l'estrema destra 
non ami punto queste reticenze ; essa vuole che 
il sig. Thiers si spieghi, e l’ Univers chiede che gli 
si faccia una formale interpellanza alla Camera 
politica rispetto alla questione romana. 
ivers dà una grande importanza al fatto 
che il sig. di Choiseul segua o no a Roma il 
Governo italiano. Da questo fatto fa dipendere 
avvenire del potere temporale del Papa. Ora 
sicnome si dice che il sig. di Choiseul abbia an- 
eh’ esso ricevuto |’ ordine di anda 
nivers s'inalbera, e chiede che i 
spieghi. Vetremo se il sig. Thiers saprà evitare 
lo scoglio. Ad ogni modo è probabile ch' egli ri- 
sponda in maniera, da non chiarire toollo {suo 

siero. Rispondendo a questa interpellanza, an- 
[ron ‘potetica, egli probabilmente ci darebbe un 
nuovo saggio di equilibrio perfetto , e chi sa 
che colla sua abilità incontestabile, non riesca 
a farsi battere le mani a destra e a sinistra, non 
dicendo in sostanza niente! Del resto il signor 
Thiers non ne avrebbe tutta la colpa. Coll' As- 
semblea di Versailles può parere una necessità 

vernare coll’ equivoco. 

FOSEiTa alato annunciato dai giornali 
i ti tra la Germania e la 10 
tiditonuti tesi, per l'esecuzione del trattato di 
pace, e che perciò il rimpatrio dei prigionieri 
aveva subito un nuovo ritardo. Questa notizia è 












































oglesi che 












un di- 





lorfî, già 
questo sia il desiderio | 
lo crediamo, ma non ci sembri 
il momento in cui tale desiderio possa essere 
sodisfatto. La posizione del sig. di Beust è mi- 
nacciata da un pezzo, secondo i giornali, ma nel 
fatto poi egli sta sempre saldo al suo o 
OL ea Monnco, determinata dalla dimis- 
sione del conte Bray, per dissensi col suo collega 
uale vorrebbe una politica più energica 
ilisti, è soltanto sospesa. Le di- 
del conte Bray non furono accet- 
prevedere a Monaco un 
ice che si voglia, scio. 
liere la Camera, fidando che le nuove elezioni 
fiano una maggioranza liberale. Questa notizia 


però abbisogna di confermi 
All’ Assemblea di Versi ri 
terpellato sull’ opportunità di levare lo stato d'a+- 
fio a Parigi brante le elezioni e rispose noe 
credere giunto ancora il momento di toglierlo. 
vuole mantener le elezioni libere « tanto dalla pres- 
ione amministrativa, che 








che questo sia 
















Ministero Lutz. Ora si 






alles il Governo fu in- 





‘elezioni, ma la deci- 

giustificata dalle 
i Parigi. Sembra difatti, che 
la Com i abbia ancora molti aderenti, per cui 
il tegimento: dello stato. d' assedio sarebbe uca 


grande imprudenza. ” Nar, 
levato lo stato d'assedio in 
la compenso fu erat indigeni Aa 


Algeria. L’ insurrezione 
aspettato a Versailles, 


pi AO parigi era 
Nl conte di i Sto al ig, Thiers. 


Ove, doveva far una 





Il sig_Rouber e il generale De Failly sono 
a Chiselhurst, ove pare che abbiano trat- 
tato coll’ Imperatore la questione delle prossime 
elezioni. Un dispaccio annuncia che essi sono già 
ritornati a Londra. Si recherauno quindi in Fr: 
cia, ove sarebbero preceduti, a quanto si dice 
meno, da un proclama dell'Imperatore. 














ATTI UFFIZIALI 
aa Gazzetta Ufficiale del 22 ‘giugno con- 


4. Un k. Decreto del 21 maggio, col quale 
alle cattedere di fsica generale ed applicata, sto. 
ria naturale, matematiche, meccanica elementare, 
geometria pratica, geometria descrittiva, costru- 
zioni e macchine presso l' Istituto tecnico di Forlì, 
è assegnata l’annua somma di lire duemila a co- 
minciare dal 4.° giugno 1874. 

2. Un R. Decreto del 5 giugno, preceduto 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 
delle finanze, col quale si ‘approva l' unito Rego- 
lamento per la formazione del catasto dei fab- 
bricati, da aver effetto nelle siugole Provincie del 
Regno, esclusa quella di Roma. 

3. Un R. Decreto del 1° giugno, a tenore 
del quale l’ aumento di stipendio di lire mille 
annuali, stabilito dall’ articolo 3 del Regio De- 
creto 4 settembre 1870, N. 5851, sarà corrispo- 
sto anche ai ragionieri posti a capo delle Ragio- 
nerie definitivamente organizzate presso i diversi 




















. Una disposizione nel personale del Corpo 
sanitario militare. 

$. La nomina di un applicatò nell’ Ammini- 
strazione delle carceri, e di un cappellano nel 
sifilicomio di Palermo. 

6. Un Niecreto del ministro della pubblica 
istruzione in data del 49 giugno sugli esami di 
licenza liceale, col quale in via affatto eccezio- 
nale e per l'ultima volta si decreta che i 
1 che nel 1870 presero l'iscrizione a term 
del Decreto ministerale 22 maggio dello stesso 
anno, e che per molivi riconosciuti giusti dal- 
l' Autorità scolastica provinciale non poterono 
presentarsi all'esame, saranno ammessi nella ses- 
sione ordinaria del 1874 ad approfittare delle fa- 
cilitazioni stabilite nel detto Decreto. 

1 giovani che, avendo sostenuto l'intero esa- 
me nel 1870, nom poterono conseguire la licenza 
per essere caduti in una sola prova, saranno sm- 
messi nella sessione ordinaria del 4874 a ripetere 
l'esame nella sola meteria a cui quella prova si 
riferisce, 

Sì gli uni e sì gli altri sono tenuti al paga- 
mento dell'intera tassa d'esame. 




















La Gazzelta Ufficiale del 23 giugno corrente 
contiene: 

4. La legge del 44 giugno che proibisce l'a- 
pertura di nuovi fontanili in prossimità del Ca- 
nale Cavour. 

2.Un R. Decreto del 28 maggio, col quale, 
si abolisce, nella Biblioteca nazionale di Firenze 
il posto di aggiunto straordinario , e si porta a 
L. 2,410 lo stipendio annuo del vicebibliotecario 
della medesima. 

3. Un R. Decreto dell'411 maggio che auto- 
rizza la Società di credito anonima per azioni al 
portatore, sedente in Novi Ligure ed ivi costitui- 
lasi sotto la denominazione di: Banca di Novi 
Ligure , e che ne approva lo Statuto sociale in- 
troducendovi aleune modificazi 

4. Disposizioni nella ufficialità dell’ esercito 
e nel personale dell’ ordine giudiziario. 
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} ITALIA 


Smuro peL Reano, — Seduta del 2. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 
La seduta ba principio alle ore 2 412 colle 
consuete formalità. 
Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 





È letto un sunto di petizioni, e si enumera- 
fatt 





quella di Cremona. 


nico di quel progetto di legge, che verrà stam- 
pato e distribuito. 
L' ordine del giorno reca : 
Comunicazioni del Governo. 
Pres. dà la parola al ministro delle finanze. 
Sella (ministro delle finanze ), a nome dei 
ministri della pubblica istruzione 
senti progetti di leg- 
alla” Camera dei deputa» 











Comune di Milano. 

90D" Vendita alla Provincia di Napoli: della 
ta di Portici 

uns? seduta è sciolta alle ore 2 314. P 

il Senato terrà seduta pubblica 








(Presidenza del Presidente Bianche.) 
La seduta ha principio alle ore 40 48 ant. 
colle solite formalità. A 
° Sella (ministro) presenta la situazione del 
Tesoro, il bilancio rettificato del 4874 ed il bi- 
laneio di prima previ 1872 
‘Chiede che questi documenti sieno fati stam- 
pare e distribuire perchè la Commissione del bi- 








| fra quelle, che si riferiscono alla 
Chiesi (segretario) dà lettura dell'articolo u- | delle legge. =" sà 





lancio possa essminarli e presentare la Relazio- 
ne al riaprirsi dell jone. 
Pres. dà alto al ministro delle finanze di 
presentazione, e fa raccomandazione all 
Corumiione del Bllencio di redanersi al' più 
Sella presenta pure, come ne fu richiesto 
dalla Camera, un quatro delle vincite al lotto e 
dei prestiti a premii. 
L'ordine del gio, 
scussione del progntto 








reca il seguito della di- 
ì provvedimenti di pub- 
blica sicurezza. 


leri la discuss. —mase all'art. 461 del Co- 
dice penale. Eccone il ..nore, 

* Art. 461. Cod. pen. Ha "luogo pure la stes- 
sa pena pel porto di coltelli così detti passacor- 
da, semprechè la Ja presso cui si troveran- 
no non ne abbia bisogno per l'esercizio della sua 
professione, o li porti fuori dell'occasione di tale 
eserci 








porto dei coltelli 







melri, è punito col carcere est 
mesi. » 

Griffini propone di togliere dall'articolo le 
parole: la cui lama eeceda in lunghezza dieci 
centimetri. 

Questa proposta non è accettato. La Came- 
ra approva invece l'articolo proposto dalla Com- 
missione. 

Viene poi l' art. 463 dello stesso Codice. Ec- 
cone il senso: 

« Art. 463, Cod. pen. La pena del porto abu- 
sivo delle armi sarà accresciuta di un grado quan- 
do il reato segua in occasione di balli, od 
luogo dove per pubbliche solennità o feste siavi 
adunanza «di gente, © quando segua vagando not- 
tetempo per la città od altri luoghi abitati. » 

De' Falco (guardasigilli) prega la Camera di 
sospendere per un momento questo articolo, co- 
me subordinato a quelli che vengono dopo. 

La Camera consente. 

Ora si passa all'art. 464 : 

* Art. 464, Cod. pen. Ose il colpevole di 
porto 0 rilenzione d' ia ozioso, vagabondo, 
mendicante valido, 


















diffamato per crimini o delitti contro le persone 

, © sià già stato condannato a pena 
criminale 0 correzionale per ribellione o per vio- 
lenza contro i depositari od agenti della forza 
pubblica, il porto delle armi indicate negli arti- 











coli 455, 458, 459, 460 e 461, prima parte, è pu- | 


nito col ‘carcere da due anni a cinque; il porto 
di quelle indicate nell’ articolo 462 da un anno a 


due; ed il porto di quelle indicate nel capoverso | 


dell'articolo 461 da tre mesi ad un anno. 

« La semplice ritenzione è punita col car- 

cere da un anno a tre, se si {ratta delle armi 
indicate negli articoli 45%, 458 e 459, e da tre 
mesi ad un anno se si tratta di quelle i 
nell' articolo 462. 
Le persone in quest’ articolo menzionate, 
saranno trovate sulle pubbliche strade 
altri luoghi munife di falcetto o scure , 
ro simile strumento od utensile incidente o 
perforante, qualora non giustifichino una legitti- 
ma attuale destinazione di tali oggetti , saranno 
punite per questo solo fatto col carcere da uno 
A sei mesi. 

* Qualora il porto delle armi, 
utensili in questo articolo designati, abbia luogo 
in alcuna delle circostanze indicate nell'articolo 
precedente , le a stabilite saranno au- 
Isentate di'un grado. 

Cancellieri trova questo articolo di una pe- 
ricolosissima elasticità. Gli dispiace la denomi- 








le qui 
od in 
od 








strumenti, od 











nazione generica di utensile incidente 0 foran- 
te, e non può capire come la legge debba san- 
zionare l' arresto del detentore di uno strumen- 








to, salvo che provi (naturalmente dopo avere 
sofferto il carcere) ch’ egli portava legalmente 
questo strumento. 

Morpurgo osserva, che la prima parte di 
quest’ articolo combatte vittoriosamente le ob- 
biezioni dell’ on. Cancellieri, poichè essa 
chiaramente, che qui si tratta di oziosi, 
bondi, ecc. ecc. Non è dunque il caso di temere 
le conseguenze, che l'on. Cancellieri ha esposte. 
Tasca rammenta 
ll' art. 461, e 



















parola. 
Pres. Ciò dipende dal fatto, che la stamperia 
ha messo questa proposta alla quarta pagina, 
seconda parte 

della legge. 
Del resto un'aggiunta si può sempre svol- 


gere. 

Ecco il testo di quella dell'on. Tasca : 

* Le persone, che nei giorni di festa o di 
ubbliche solennità saranno trovate sulle pub- 
liche strade od in altri luoghi pubblici . munite 
di falcetto o scure, od altri simili strumenti od 
utensili incidenti e perforanti, senza che ne pos- 
sano giustificare il legittimo porto, per l’uso di 
loro professione o mestiere, saranno punite 
questo solo fatto col carcere da quindici giorni 
a tre mesi, » 

Trombetta (relatore ) dichiara, che non ac- 


cetta questa proposta. 
Tasca la ritira. 


dietro richi: 
stro 














sospeso 

gene sab possa 
sta 

Essere applicato anche in Toscana, dove non si 

conoscono gli aumenti o diminuzioni di grado 


LN 


accetta questa L 
La Camera" approva. l'arielo co modi. 


cato. 
De Falco (guardasigilli ) fa aleune osserva 
i MA modificazio- 





la' giustificazione richiesta dalla legge dai riten- 


te | 





tori di strumenti perforanti od incidenti. 

brevi osservazioni degli on. Cancellie- 
ri, De Filippo, De Falco, Caldini, De Witt e Mor- 
purgo, la Camera approva 464 colle mo- 
dificazioni proposte dal guardasigilli. 

Ecco il testo dell'art. 206 del Codice penale 
che forma l'ultima parte dell'art. 4.* di questa 
legge. 

« Art. 206. Cod. proc. pen. Non possono in 
nessun caso essere posti in libertà provvisoria gli 
oziosi, i vagabondi, i mendicanti e le altre per- 
sone sospette, menzionate nel capo 3, tit. 8, lib. 
2 del Codice penale, ed i già condannati a pena 
criminale. È 

« Non possono parimente essere poste in 
libertà provvisoria le persone indicate nell’ ar- 
ficolo 464 del Codice penale, quando siano im- 
putste dei reati di fabbricazione, infgoduzione 
nel Regno, vendita, porto © ritenzione i 

« Sono finalmente esclusi dal benefi 
libertà provvisoria gl'imputati dei crimit 
cati nell'art. 45 dello stesso Codice penale, salvo 
che la sezione d'accusa abbi ta la causa 
al Tribunale correzi 
o si tratti di minori d'anni 48, imputati di fur- 
to e non recidivi. » 

Dopo brevi ossersazioni degli on. Puccioni, 
Raeli e D: Filippo, anche questa parte dell'art. 
è approvata con una lieve modificazione di for- 
ma proposta dall'on. Raeli. 

È quindi approvato l'intero art. 1.* 

Ecco il testo dell'art. 

« Le precedenti disposizioni penali, e quelle 
altre che sono contenute nel capo 4, , lib. 
2 del Codice penale, avranno anche vij 
Provincie toscane, in sostituzione degli art. 86, 
#7, 88, 89, 90, 91, 92 e 93 del Regolamento di 

lizia' punitiva, 20 giugno 1853, i quali sono a- 
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ti. 

« Per gli effetti della presente legge saranno 
le dette disposizioni del Codice penale pubblicate 
nelle Provincie toscane. » 

Trombetta (relatore) propone un' altra reda- 
zione di quest'articolo. la conseguenza di questa 
nuova redazione l'on. Puccioni ritira il seguente 
emendamento che aveva presentati 

Art. 2. Le precedenti disposizioni penali e 
quelle altre che sono contenute nel capo 4°, ti- 
{olo 8, libro 2, del Codice penale del 20 novembre 
1859 avranno vigore anco nelle Provincie toscane, 
ia sostituzione dell’ articolo 334 del Codice penale 
toscano e degli arlicoli, ecc., il resto come nel- 
l'articolo della Giunta. » 

De Witt sostiene che non c'è bisogno di 
applicare questa legge in Toscana, dove le leggi 
attuali bastano. 

(La Camera è deserta. — Nessuno fa atten- 
| zione all’ oratore.) 

Puccioni prende la parola per un fatto per- 
sonale onde respingere certe allusioni fatte con- 
tro di lui dal deputato De Witt. 

Rammenta le aggressioni che avvennero nella 
| Provincia di Arezzo, e specialmente in quella di 
| Grosseto, della quale il deputato De Witt è il 
| rappresentante ; e dice che, dinanzi a quei fatti, 
| è debito d'ogni onest uomo di dare al Governo 
{i mezzi di reprimere il malandi 
toccare alle disposizioni del Codice toscano, ma 
repifta conveniente contribuire per sua parte nei 
| mezzi che possano ridonare la tranquillità e la 

















sicurezza a quelle Provincie della ‘Toscana, che 
sono in questo momento profondamente pertur- 
bate. 

De Witt risponde brevemente per' un fatto 
personale ; accenna al fatto che il Governo lasciò 
varii paesi senza agenti dell'autorità. 

Lanza (pres. del Co invita il preopi- 
nante a specificare il fatto e nominare il. paese 
in cui questo fatto è avvenuto. 

De Witt dice ch'egli 











lluse al paese di Chi- 
Presidente del Con- 


ai alcuni 
agenti di pubblica sicurezza in quel paese. 

Pres. mette ai voti l'art. 2 quale fu modi- 
ficato dalla Commissione. 

È approvato. 

La seduta è sospesa al tocco e mezzo. 

La seduta è ripresa alle 3} 

Si mette in discussione la parte seconda dei 
provvedimenti di pubblica sicurezza. 

Lanza (ministro) dice che il Governo non 
crederebbe opportuno accettare ora le modifica- 
zioni proposte in questo progetto alla legge di 
pubblica sicurezza, perchè il tempo essendo molto 
stretto, una discussione di queste modificazioni 
jchiederebbe un esame molto lungo. È un ar- 
gomento che il Governo promette di studiare 
attentamente_e di presentare un progetto di leg- 
ge, e frattanio spera che la Commissione vorrà 
abbandonare la prima parte delle sue proposte 
e accondiscendere che si discuta soltanto la se- 




















Spaventa (della Commissione) espone alcune 
considerazioni in ordine alle misure proposte 
dalla Commissione, e conclude dicendo ch' essa 
prende però atto delle dichiarazioni del ministro 
dell'interno, che presenterà un progetto di legge 

un nuovo ordinamento del personale di pub- 
ica sicurezze. La Commissione non insiste sulla 
prima parte del suo art. 3, e acconsente che si 
voti soltanto la seconda parte. 

Presenta un ordine del giorno in questo 











Lanza (ministro) dichiara che lo accetta 

Rudinì, il quale era iscritto sopra questo 
articolo, si associa all’ordine del giorno Spaven- 
ta e rinunzia alla parola. 

Fanno brevi osservazioni sopra questo arti- 
colo gli onorevoli Arnulfi, Serpi e Lanza. 

‘adda (ministro) presenta la Relazione sulle 

strade comunali. 

Tocci vuol fare alcune osservazioni sul bri- 
gantaggio. (Rumori e disattenzione.) 

Pres. gli osserva che potrà parlare di ciò 
allorchè verrà ia discussione il capoverso che ne 
tratta. 








LIETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Att amministrativi e giudiziari. 
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Yocci vuole parlare ora. (No! No! Rumori 
Pres. Sia breve però. 
Tocci parla, ma la Camera fa un tale ru- 
more che l'oratore dice che, se si continua in 
questo modo, egli rinunzia alla parola, ma pro- 
testa. Continua però a discorrere. 

Pres. lo interrompe ripetutamente, facendo. 











| gli osservare che la Camera è poco disposta ad 


udirlo. 
Tocci fa ancora qualche altra considerazio- 


| ne, che non giunge fino a noi. 


| 








Rasponi Achille. lo farò una semplice di- 
chiarazione, tenendo conto dell' impazienza in 
cui è la Camera di lerminare questa discussio- 
ne. Considerando che nella modificazione intro 
dolta testè dalla Commissione d’ accordo col Mi 
nistero non troverebbe sede opportuna l'argo: 
mento che volevo trattare, rinuncierò alla paro 
la, ma lasciatemi fare prima una di 
lo dunque dichiaro che son favorevole alla leg- 
ge, e dopo detto ciò, indirizzo al ministro del- 
Î' interno una raceomandazione. L'anno scorso, 
in occasione della discussione del bilancio, pro 
munciai un discorso ch' ebbe la disgrazia di 
tare i nervi dell'on. Lanza, ma, confesso il 
ro, l'on. Lanza la fece con me da vero burbero 
benefico. Strepitò , protestò, ma poi mi concesse 
quello che io voleva, vale a dire qualche cara- 
iniere di più nel Mandamento di Savignano di 
Romagna. La generosità però dell'on. Lanza non 
fu di lunga durata; verso l'autunno, questo au- 
mento di uomini nella Stazione di Savignano si 
dileguò come nebbia al vento. lo dunque pre- 
gberei di nuovo l'onorevole presidente del Con- 
siglio affinchè la Stazione non solo di Savignano, 
ma degli altri Mindameati della Provincia di 
Forlì fossero aumentate. lo avrei molte altre co- 
se da dire, ma non ho potuto parlare nella di- 
scussione generale : sapete perchè ? Perchè quan- 
do io mi sono presentato per iscrivermi al ba 
co della Presidenza , ho trovato che altri sedici 
miei ouorevoli colleghi mi aveano preceduto ! 
S ato io il diciassettesimo. Oca, nelle con- 
dizioni di tempo e di numero nelle quali  vei 
la Camera, essa non poteva soltostare al 
norme peso di diciassette discorsi. Ho finito, 

Rasponi Pietro, parlando dei reati contro la 

prietà , raccomanda al ministro di creare un 

fficio centrale speciale di pubblica sicurezza 

nel centro di. quella regione ch' è infestata dal 
malandrine Crede che alla testa 
Ufficio dovrebb' essere messo un uffic 
rabinieri. 

Lanza (ministro ) dimostra che è molto 
difficile stabilire un simile centro senza oltrepas- 
sare i limiti delle nostre leggi. Infatti, come si 
potrebbe colle nostre leggi immaginare un ufli- 
ciale dei carabinieri che non fosse sottoposto al 
potere civile? Come si può immaginare una par- 
te di territorio tolta ai Prefetti per essere sotto 
la dipendenza di un ufficiale? Il ministro non 
crede d'altronde necessaria una simile misura. 
Il potere civile debitamente munito di poteri può 
giungere allo stesso risultato desiderato ‘dall’on. 
Rasponi. 

Fanno brevi osservazioni sopra la discussio 
ne generale gli on. Cosentini e Cancellieri. 

La Russa vorrebbe che se il Ministero non 
crede che questa legge basti per distruggere il 
brigantaggio, gli chiedesse un articolo speciale 
destinato a dargli i mezzi per distruggere quella 
piaga dalla quale sono afflitte le Provincie meri 
diona) 

Pres. mette ai voti l'ordine del giorno Spa 
venta accettato dal Ministero e del quale abbia- 
mo parlato più sopra. 

È approvato. 

Si passa a discutere quella parte dell'arti- 
colo che non fu eliminata da questo ordine del 
giorno. 

l'articolo comincia così : 

Articolo unico. Agli articoli 42, 43, 45, 70, 
74, 76, 85, 105, 407, 114 e 423 della legge di 
pubblica sicurezza del 20 marzo 1865, sono s0- 
slituiti i seguenti. 

(Vengono a questo punto gli articoli modi- 
ficati che riproduciamo mano a mano che ven 
gono discussi. ) 

Ecco il testo dell'art. 42: 

« Art. 42. Gli Stabilimenti di cui all’ articolo 
85 devono chiudersi a quell'ora di notte che 
sarà stabilita dall’ Autorita politica del circonda 
rio, sentita la Giunta municipale. » 

La Camera convalida la elezione dell' on. 
Masi a deputato del collegio di Poggio Mirteto 

Essa ordina poi, sopra proposta della Giun- 
ta, una inchiesta giudiziaria sopra la elezione 
del collegio di Velletri. 

Masi presta giuramento. 

L'art. 42 è approvato dopo brevi ossersa- 
zioni dell'on. Lazzaro. 

Sono pure approvati i seguenti articoli mo- 
dificati dell'art. 3: 

Art. 44. Devesi inoltre tenere accesa alla 
porta principale dei detti Stabilimenti una | 
terna dall'imbrunire della sera fiuo al chiudi 
mento dell’ esercizio. ln tutte le pubbliche sale 
di bigliardo o di giuoco, e negli altri Stabilimenti 
di rt. 35 starà esposta una tabella vi 
Autorità politica del circondario; ove 
saranno indicati quei giuochi che vennero con 
speciale permesso autorizzati. 

« Art. 45. ll Prefetto e l'Autorità politica 
del circondario possono ordinare in via sti 
straliva la sospensione estensibile fino ad un anuo 
di quegli esercizi nei quali fossero seguiti tu- 
multi © gravi disordini, ed in quelli, nei quali 
frequentano abitualmente persone sospette. 

« Le così dette cameracce 0 bettole di com- 

possono essere ugualmente chiuse quando 
Tifero' ritrovo di persone sosplte. 

« Gli uffziali e gli agenti di pubblica 
rezza che si trovassero presenti in occasioni di 
tumulti o gravi disordini, avranno pure la facol- 
tà di fare sgomberare lo Stabilimento senza pre- 
giudizio delle pene in cui gli espulsi e gli esercenti 
potessero essere incorsi. 








































































































70: 
Sulla denuncia seritta degli uffiiati di si- | 
dei carabinieri reali, come 


meri omeero anche senze denuzia, in se- 


Ito della pubblice soce o 
Maodamento, 


ne informazioni, chiamerò disansi, a sè 
l’oziosità o vagabondeggio entro i 
6 non fore. di cinque. ora, colla Alli Maccarani non insiste. 

atoria dell'arresto in° coso di. dissobe» Presidente. Così la legge è esaurita. Prima 
diensa ; ed appena comparso, se ammelte od è | però di procedere alla votazione per scrutinio 
altrimeoti stabilita la sua oziosità o vagabondag- | segreto, debbo annunziare che gli on. Bonghi 
io, lo ammonisce a darsi immediatamente a sta- | Mordini e Panerazi hanno che per il 
file lavoro, e di farne constare nel termine che | prossimo insediamento del Re a Roma, la Ca- 
gli prefigge, ordinandogli nel tempo stesso di non | mera sia al imento rappresentata dal Pre- 
allontanarsi dalla Joc: ove trovasi, senza pre- | sidente e da una Commissione composta di sette 
ventiva partecipazione all’ Autorità di pubblica si- | deputati, da estrarsi a sorte | 
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curezza. Grida. Si! Sì! 
« Se I° In svstaesgng) Ponti is 
ità © vagabondaggio, ed il giudice non al È 
ponti atuanoli inni 4 credere falsa la Ecco i nomi dei prescelti oltre l'on. Presi 
data negativa, deve assumere ulteriori informa- | dente Bianeberi, Scotti, Puecioni, Rasponi Pietro, 
zioni uel termine di giorni cinque, a meno che | Finocchi, Marazio, Morandini e Nubuli.. A 
per queste non debba rivolgersi a località lonta- Presidente. Prego i miei onorevoli colleghi 
ne ; ed in seguito di queste verificazioni, quando | a far silenzio. — è 
l'imputazione rimanga provata, il giudice stesso Osoreroli collegh 


Messa ai voti questa proposta è. approvata. 
Si procede al sorteggio. 























pronunzia l'ammonizione, di che nel paragrafo | —Gionti al fine di questa lunga © faticosa 
precedente. | opera alla quale avete assistito con tanta costan- | 
* L'uffiziale pubblico che ri un za e tanta abnegazione, per il bene della nazio- 





so certificato di buona condotta agl'incolpati di | ne, permettetemi che in suo nome ve ne ringra- 

oziosità o vagabondaggio ed alle altre persone | ri. È permettetemi pure che nel momento 
Ladinia 

invarial 














di la- 


foro 


ascritto, saranno denunziati al potere giudiziario 
per l'opportuno procedimento. » 

Sorrentino vorrebbe sopprimere il secondo 
comma di questo articolo.ed introdurvi un pa- 
ragralo che stabilisse che contro la sentenza del 





giudice, è ammesso l'appello al Tribunale cir- 
condariale. 
La Cava (relatore) dichiara che la Com- 


missione non accetta la proposta Sorrentino. 
Voci : Ai voti ! ai voti ! 
Dopo brevi osservazioni dell'on. Lazzaro, la 
Camera respinge la proposta Sorrentino ed ap- 
. 70. Esco il testo dell'art. 
« La persona ammonita degli 
denti, la quale non avrà fatto 
stabile lavoro, od avrà traslocato la 
abitazione senza farae la preventiva parteci- 
pazione all’ Autorità politica locale, sarà arresta- 
' ta e tradotta davanti all Autorità giudiziaria per 
l'opportuno procedimento. » 
'E approvato. 
L'art. 76 suona così: 
« Art. 76. Potrà il Prefetto , nell' i 
dell'ordine e della pubblic 
condannato come ozioso e 




















rag Ì 
re domicilio nella città ed in altri luoghi da lui 


scelti. 
+ Il ministro dell'interno potrà eziandio, per 
gravi motivi di sicurezza e di ordine pubblico, 
igare per uo termine da sei mesi a dueanni 
all'ozioso 0 vagabondo condanoato, è per un ter- 
mine da uno a tre anni all’ ozioso 0 ibondo 
recidivo, il luogo nel quale dovrà stabilire il suo 
domicilio. » 
‘hiaves propone e svolge su questo articolo 
il suo” emendamento * 
« Il ministro dell'interno potrà eziandio 
r gravi motivi di sicurezza e di ordine 
ico, designare per un termine da sei mesi a due 
an ioso © vagabondo condannato, non che 
alla persona rilenuta sospetta a norma dell'arti- 
colo 447 del Codice penale del 20 novembre 1850, 
e per un terinine da uno a tre anni all'ozioso 
© vagabondo recidiso , il luogo nel quale dovrà 
stabilire il suo domicili 
L'oratore chiama l'attenzione della Camera 
sugl'inconvenienti che deriverebbero dall’ adozio- 
ne dell'articolo della Commissione per ciò che 
riguarda le condanne dei sospetti, poi annunzia 
che per togliere qualsiasi malinteso ha dato alla 
sua proposta una nuova forma. 
Pres. dà lettura di varie proposte che furo- 
no fatte sull'art. 76. 
Parlano ancora sopra quest'articolo gli on. 
degno, Paternostro, Plutiuo, Lan; ( ministro ) 
€ Suli 
































ino vorrebbe portare la pena a 6 a 
per i manutengoli. 








e semplice sopra tutte le proposte. 
Voci: Ai voli! ai voti! 
Lanza assicura l'on. Sulis che il Governo 








pe son 
esta proposta fu chiesto da 

l'appello nominale. (Scop- 
pi vivissimi di rumori di disapprovazione.) 

De Filippo. Propongo che, se la Camera è in 
numero dopo questo appello nominale, essa si ob- 
blighi a stare qui in permanenza fino a che non 
sia finita la discussione di questa legge. (Sì! sì! 
Rumori a destra.) 

Pres. Facciano silenzio. Si procede all’ ap- 
pello nominale. 















Risultato della votazione: 
210 
210 


Presenti 
Votanti 





sione, I 

Presidente. Do lettura degli articoli addizio- | 
nali. Ì 

« Art. 4. I cancellieri delle Preture sono te- 
nuti di trasmettere all’ Autorità di pubblica si- | 
curezza del Circondario un sunto delle sentenze | 
di condanna pronunziate dai giudici in materia 
di Polizia. 

« Art. 2. A cura del Ministero pubblico le 
Autorità di pubblica sicurezza delle Provincie e 
dei Circondarii saranno ragguagliate di tutte le 
sentenze di condanna emanate dai Tribunali e | 
dalle Corti d’ appello. 





i mastri | 


| classi operaie, occupandosi troppo 


E sul punto d' interrompere i nostri lavori, | 

| lasciate ch'io compia un dovere che credo mi 
imponga di farmi interprete d'un sentimento in | 

| voi generale verso questa nobile città che lascia- 
mo e che, per la nobiltà del suo contegno si è | 
| resa così altamente benemerita della nazione e | 
| dei suoi rappresentanti. ( Applausi generali e pro- 

| lung 



















Si abbiano da N Presidente, in mezzo agli scoppi di risa, | mendatore Borghetti Pref-ito di Mantova; il ca- 
| etie me Municipio di Firenze e la sua | dice ch' egli sarebbe lieto se il suo amico. l'ir- | Valier Pastore. l'avvocato Basmamica il) ca, A e 
guardi pon dimenticheremo per | landese, volesse lasciare il suo posto dietro alla | Emo.Capodilsia, il deputato Camuzzoni Siadaco | meszi 
| volger si, le loro opere, i loro | pompa e venire avanti. Ma la polizia, che stava | 4; Verona, membri della Direzione, colon- | 
| servigi. ( Nuovi applausi generali. ) in guardia , uza per impedire un conflitto | nello brigadiere cav. Gubutti di 10. Tre 
|,, E4 ora, colleghi, a rivederci a Roma. ( Gri- | che sembra imminente, ed il signor Johnson non ragazzette del luogo «strassero dalle urne di've- | Div. IV., Sez. IV., della R. Prefettura della P 
| da, applausi ) | ha che il tempo di proporre una dimostr tro i numeri, e sortirono favoriti del premio: | vincia di Venezia sulle 





rerali 
|’ Nella nuova città ove i destini del paese ci 
| chiamano , noi continueremo , come qui, come 
sempre, a prestar l'opera nostra fiduciosa ed as- 
sidua pei bene e per la grandezza della patria a 
del Re. ( Applausi prolungati, grida di viva Fi- 
renze, viva il Re.) 
Presidente. Si' procede adesso all' appello no- 
minale per la votazione della legge a scrutini: 
| segreto. | 
Il progetto è approvato con voti 189 con- | 
17. 


FRANCIA 


Togliamo dal National : 

* Nei circoli ufficiali si calcola a 20,000 il 
numero dei federati fucilati o morti seguito | 
a ferite ricevute durante le giornate di maggio. | 

« Non avremmo osato dare questa cifra, che 
ci sembra considerevole, se tale informazione non 
ci venisse partecipata da ufficiali che ci hanno 
| affermato essere il calcolo suddetto ns verisi 
milmente giusto. » 

Viene comunicato allo stesso foglio il se 
guente particolare 
















quarant 
na delle 
© doi proi 

« Il signor de Madre, notaio, altro gran pro- 
ietario di Parigi, dov' egli possiede più di cento 
case, non ha egli pure a deplorare nessun gua- | 
sto, ad eccezione di alcuni vetri rotti dai pro- 
ietli. » 





Parigi, non ebbe nessu- 
proprietà danneggiata dall’ incendio 











Telegrafano da Parigi al Times: 

* Agostino Cochin, uno dei capi del partito 
| clericale, è stato nominato Prefetto di Senna-ed- | 
| Oise. 

* Tocqueville ha scritto una lettera al Mo- | 
| niteur du Puy de Dome, in cui afferma doversi 

mantenere la forma repubblicana di Governo. » | 
| 





Parecchi operai di Creuzot hanno indirizza- | 
to una petizione al capo del potere esecutivo, in 


favore di Assi, loro antico compagno. | 


INGHILTERRA | 





indesi si è manifestata in modo 
evidente. 

Parecchie centinaia di operai si erano ra- 
dunate, verso le undici, per discutere sulla ne- 
cessità di fore una dimostrazione a Hide-Park, | 
onde esprimere le simpalie dei democratici in- 
glesi per la defunta Comune, e protestare con- | 
tro l'estradizione di ogni comunista che potesse | 
venire a cercare rifugio a Londra. La maggior 
parte delle associazioni democratiche e repub- 
blicane erano rappresentate, ed il signor Joho- 
son, membro del Parlamento, altre volle mem- 
«bro della Lega della 














ema, fu in breve spento. È però a nolarsi che in pros: lenco dei 
Nel suo discorso di aperti simità vi erano ma i ra) li 

Ù \gazzini im ati, ed uno fr ‘a narrazione della 

| sepsi: fel Ah pel uaiver- | gli altri di petrolio, dove se incendio fosco nn: no LATO, con tutt'i di rai 

© rigetto i biasimo dll assasio degli Gurd” | ivato, le conseguenze del danno sarebbero state £ lette in quell'occasione, 





gi sul sig. Thiers, il quale, secondo lui, avrebbe 
potuto salvare la loro vita,se non avesse voluto 
ad ogai costo attaccare Parigi. Se i preti , egli 
inse, si mischiano della politica in Frzn- 
come lo fanno in ‘Irlanda , essi derono su- 
birne le conseguenze. 
Egli ba quindi deplorato l' esecuzione degli 
ostaggi, dichiarando nondimeno che vi erano 

















L n vallata del Po. 
siate circostanze attenuanti. (Grida di no! noi) | Questura centrale, come accennavasi nel Bollet- | ©’ ‘in somma, ie giornata di ieri ri 

Egli terminò il suo discorso dicendo che la n P. P., furono ieri giudicati | volissi la’ patri te dote: 
Comun non si è bettota i soltanto | dal locale Tribunale, © condannati al duro ear: | vpni ut, * le 
ma per l'unità della Francia e per gli. opera! | mento di grati 
ioglesi e tedeschi, e ch' essa merita tina dimo» 


strazione da parle dei democratici di Londra. 
(Applausi e fischi,) 

Il sig. Henessy (irlandese ) dichiarò che le 

di politica e- 

stera, non fanno abbastanza attenzione a ciò che 

accade in casa loro. Si chiederà ben presto un' al- 

tra somma di quiadicimila lire all’ anno per uno 

dei figli della Regina, ed egli vorrebbe ben ss. 

pere se le elassi operaie alzeranno la voce e fa- 





ranno una dimostrazione a Hyde-Park contro | Di 


una simile domanda. V'è quindi il processo ini- 
ziato dal reverendo Bee Wright contro il com- 
mercio nella domenica. Non protesteranno esse 





| educati; essi non si sono mai associati a dei la- 


pi 
noi tutte le parole di elogio | 


| in un posto appositamente acquistato nel Cimi- 









| ant, 





delle ugnore L., stati scoperti ed arrestati dalla | sta di tutta la gras 








« Art. 3, Il Regolamento sulla legge di pub- contro le manovre di quest” uomo ? Che cosa fa- 
blica sicurezza ed i Regolamenti diversi dell'ar- | ranno esse contro il progetto di Westmeath , in 
ma dei Reali carabinieri saranno riveduti alla | Irlanda? Le parole ardite della Lega della Ri- 
base della legge di pubblica sicurezza e delle pre- | forma hanno indotto i comunisti ed i Feniani ad 











speranza ch' essi leri le suddelle Guardie denunziarono 29 | 
Si iseoa pig ari ere ciò che | contravvenzioni. 
| naturalmente è loro mancato. Ch' esse chieggano 


Sulla proposta del mini bai 
ting di un milione d'individu:, per prin Solferino e S. Martino. — La bevemerita 3 ministro: del'istriz 
gontro la pensione annua di quindicimila lire al- | Societa di Solferino e S. Martino, con assai pa- Cavaliere; 
l'anno pel Principe Arturo. trioltico intendimento, ha ieri solennizzato pegli Tebaldi dott. Augusto, di Padox 

(Qui il signor Johoson nega che la lega del: | Ossarii di S. Martino e di Solferino l'anniversa- b 
A 
x, lormando sullarsomerto del mesting. €El | rione ‘ell Società, tali i Sindaci degli olto : cnesia 25 giugno 
Hichiara che le esecuzioni da parte delle truppe | Comuni pei quali venne combattuto, le Guardie È uscita la seconda quindici 


«li Verseglia, sono un disonore per la civilizza- 
zione del detimonono secolo. Da. 
una men: inson ! » esclama un | 
irlandese è voi lo sapete, e sareste totti uomini | 990 del 
sapguinarii se osaste crederlo. I Francesi non 
hanno fucilato nessuno in nome della religione. » 
(Gran tumulto.) 4 
Il presidente continua, in mezzo alle inter- 
ruzioni ed ai fischi, a dire che le atrocità del 
Governo di Versaglia, sono di natura ben più 
portante per fare una dimostrazione che non 
la miserabile pensione di lire 15,000 all anno. 
Egli propone che le classi operaie si redu- 
nino domenica prossima ad Hyde-Park per pro- 
testare contro le atrocità del Governo di Versa- 
glia. A questa proposta un irlandese esclama nuo- 








| ze, e fra gl' intervenu 





| di Desenzano che vi fu anche l’anno scorso, coi 





ziosi esempii ed insegnamenti. 

















Jamente: » Le truppe di Versaglia non hanno | car. Carlo Pedrini arciprete di Cavriana, ebbe | . 4 Circolare 6 maggio 4871, \. 16959 

fucilato nessuno in nome della religione! » (Gran- dà Rinretrgihonzl debt Div. Il, Sez. IL, del Ministero de inntti 

de agitazione) i adcezione di pretaiì da tie 100.3 cessione dello Siato alle Provocie di tsyyg®l® 
| Presidente risponde che, se gl' Irlandesi | neficio dei soldati italiani che presero parte alla | la tasso governativa sui fabbricati. 

vogliono unirsi agl'laglesi, essi lo possono fare. | battaglia, e delle famiglie dei morti. ti pin. Ne CScolare 27 novembre 4898, n.190, 
n erch ? riponde un irlandese; che cosa | "°° questo primo anno i pri fucono veti | Di. I, Ser. L dl Miuiotro delli | 

ci guadagneremo ad unirci a soi? » | e vennero conferiti PROT» De 2007, Div. IV. Sex Ii 'gau 
Ml Presidente: — Perchè abbiamo sempre | Cinque da 8. M. il Re; R. Prefettura della Provincia di Veggiy sulì 

preso il portito degl' Irlandesi. | Cinque da S. A. R. il Principe ereditorio; | ‘asse per inumazioni di cadaveri, p 

’eniani sono uomini 






Ua irlandese: — Ma 





tino 





dri come i 
Il Presidente conviene che allorchè: il Go- 

verno ha soggiogato gl' Irlandesi, egli soggiogò 

le elassi operaie inglesi con loro. pic 
L' irlandese risponde: * Non v'è neppure 

ua irlandese che voglia unirsi a voi, e quando | 

voi dite queste cose,, mentite. » ( Fischi ed ap- 

lausi. ) 





Uno dal deputato Breda vicepresidente; 





Uno dal Comune di Mantova 
Ed uno dal Comune di Verona. 

Presedevano all'estrazione dei premii : 
natore Torelli, pr 











idente della Società; il com- 



























di simpatia verso i comunisti ad Hyde-Park, ciò 
ch'è adottato dalla maggioranza , ed il meeting 
si separa. Parecchi gruppi si formano, nei quali 
si discutono le quistioni sollevate durante la se- | giore, del 4 © batt. Bersaglieri ; 
duta. SS | Oliva Sebastiano, di Torino, soldato del 1.0 
GRECIA. | batt. bersaglieri 
L'Opinione serive in data del 23: Conlini lc regi. 
A causa della stagione inoltrata essendo sta. | mento di fanteri: 
to impossibile di trasportare in Italia la salma | Leone Giscomo, di Lango sco (Lomellina), id. 
del compiauto coute della Minerva, ministro ita- | del terzo batt. bersaglieri. 
liano in Atene, la famiglia lo ba fatto seppellire Cabiddu Orru Francesco, di Norrulao (Ser 
degna) id. del 4° Gi i 
Garbiero Luigi, di Saluggia (Piemonte) id. del 
| 2° granatieri, 
| Cattaneo Carlo 
id. del t° gi vr 
Autonio dj 





Russo Carlu Alberto, 
solda' 





di Buronzo (Piemonte), 








di Parma, id. del 7 











tero di quella città. Appena ciò venne conosciu- 
to, è stata iniziata una pubblica sottoscrizione 
nella colonia italiana in Grecia per innalzare al 
conte della Minerva in quel Cimitero un monu- 
mento. Î 


| 
———.——po est 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 giugno. 
Onorificenza. — Sopra proposta del mi- 
agricoltura, industria e commercio, S. M, | 
Re ha conferi Ordine della Corona d' Ita- 
al sig. Samuele Levi, per particolari beneme- 
enze e come maestro compositore. 

Tombola di Palermo. — (Comunica. | 
to) — Il sotto-Comitato di Venezia ringra; 1] 
barone J. Henry Tciveira de Mattos, al quale es- 
sendo stato to l'intro bollettario N. 1476, 
lo rimandò, col relativo importo di 
to-Comitato perchè sia presentato lono allo 
stesso Spedale di Palermo, per il cui ingrandi- 
mento viene fatta la Tombol: 











Giuseppe, di Biella (Piemon- 





i. 
Bozzolo (Mantova) id. del 





Allari Francesco, di Leyni (Torino) id. del 
Corpo d' Amministrazione. 
Lagorio Giova 





















Ù 
| gente nel 5 di fonteri 


€ 
d'ar 





furis 





Ila 40. compagnia d'art. di campo. 


useppe, di Pallanza (Piemonte) sol- 
dato del 18° di fanteria, 


Berueri Carlo, di Brescia, id. del 14» di fan- 
teria 









Leone Giovanni, di Bari, 


sergente nell' 86 
batt. bersaglieri. ico 








Aingrazia pure l commendatore Iacopo Tre- | 10 celo gittcomo, di Prescorsano (Irrea) soda» 
ves de' sempre fra i primi in ogai aj 

pello di beneficenza, perchè acquistò l'intero bol: e di im canora Lunati (Pavia) ser 
teltario inviatogli, mandando subito l'importo di | ©°° Ls sorte è quindi toccata a 44 soldati ap- 


) partenenti alle antiche Provmcie, 2 lombardi 
Stabilimento mercantile. — Questo | napoletani, 1 della Toscana ed 4 dell'Em Tra 


Es. 
limento riceve in conto corrente denari in | sa pu) quasi 
Biglieti di Banca all'interesse del 3 per cento | dei combattenti ce ieatnente la proporzione 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 8 | L'estrazione fu 
vista, L. 5000 con preassiso di un giorno, e di 
tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa almeno di mesi tre, paga l' annuo 4 p. cento. | 
La Banca mutua popolare sita in 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l’iateresse in ragione del 4 p. 00 all'anno. 1 
depositanti possono valersi delle somma di L. 1000 
e ad uno e più giorni vista per somme maggio 
ri, colle norme del regolamento relativo. 
Imeendio. — Questa notte verso le ore 1 
viluppò ua incendio nello Stabilimento 
delle seghe a vapore del sig. Mayrargues alla 
Giudecca, ma accorsi sul luogo i cisici pompieri 
e i soldati del posto di guardia alle carceri, esso 












la Società di 


Solferino, ed all'operosissimo suo Presidente, il 


| senatore Torel 

Fu distribuita una po 

ne, scritta e pubblicata 
i, un libre 











gli O: 
isegne impato dalla Socie! 
Solferino e S. Martino, che de cre 
fu idrato dopo la solennità 
so, e fu ieri offerto al senatore Torelli. Esso con- 
| tiene, oltre al ritratto in fotografia del beneme- 























il Requiem colla musica espressa: 
posta dal compianto maestro B. 
Fra le novità che si ammira So folte ai 


dei sacri, 













| di affetto alt iero che 
età ea 

rle così santo e patriottico indirizzo. asist 

lle prime notabilità e dai più benementi ae 





CORRIERE DEL MATTINY 
Atti.Ufficiali 


S. M. si è degnat ì 
pine nel suo Ordine equo ei goenti no- 


ia 
Sulla proposta 
industria e commercia 


della Corona d'I- | 
ministro dell’ agricoltura, 





nazionali con parecchie bande musicali, un reg- 
| gimento del R esercito, e Solferino, soto il co- 
brigadiere Gabutti di Bestagno, uno 
a S. Martino, col colonnello Piccaluga, ed un bat- 
taglione di bersaglieri. Il concorso poi da ogni 
parte fu numerosissimo, benchè il trasporto delle 
ceneri di Ugo Foscolo trattenesse molti a Firen- 
si notarono con piacere 
parecchi Collegii di giovani, © fra gli altri quello 


a porger tributo agli estinti che 
liberare la petria, ma a trarsi pre- 


Dopo le esequie celebrate nei due Ossarii, 
dall'anno scorso meglio ancora disposti e com- 
piuti, e dopo un patriottico discorso tenuto dal 





uque dalla Società di Solferino e San Mar- 
Uno dal senatore Torelli, Presidente effettivo ; 


Uno dal deputato Cavriani , presidente ono- 


il se- 


del 14° di fanteria. Morto ; vive il padre ; 
Lucchesi Angelo, di Livorno , furiere mag: 












Scaramuzza dott. Frances, 


Tribunale provinciale iu riposo.” © Sigliete 


na Pel m 
maggio del Bulletino della Pr e 
Fas conlene lella di 
1. Deereto 25 aprile 4871. x. 

, Sez, IL, del ministro segretario get d 
pil affari dell'interno, sul ridiamo 


sonale di sersizio. presso le Pra 
Prefetture. Presso le Prefetare è soi 


2. Circolare G maggio 1874, x 5; 
Ill, della R. Prefettura della Projin;, 








8803, Di, 
prin 




























6. Circolare 47 maggio 4874, 
L, della R. Prefettura della Prot 
| sùll'ordinamento dello stato civile 

7. Circolare 3 dicembre 4870, N, 
( 4xa, Div. VI, Sez. L, del Mini 
no, e 42 maggio 1874, N. 2 
R. Prefettura della Provincia 
sporto dei detenuti 

8. Circolare 19 maggio A87î, N. 26004.| 
Div. 1V., Sez LL, Mint ni 














sull'aggio ai contabili del 
l'anno 1874, 

10. Circolare 24 maggio 4874, N. 933, dl 
R. Provveditorato agli studi sulle oferte pr] 
fondazione del Convitto di Assisi, 
11. Circolare 23 ma \ 





civile e eorrezionale. 

| 12. Circolare 24 maggi 
| la R. Prefettura della Provincia di Venezia! au 
| cernente la le giovani nati nel 1850. 

| 43. Giurisprudenza amministrativa, 

| 14 Elenco delle Leggi e dei RR, Deerti în 
| seriti nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel me 
se di maggio. 





AB7I, N. 8989, del 








| 
| CR I 
|, (Y. la relazione della seduta della Camera] 


{ dei deputati d'ieri, nella I* pagina) 


tore. 





L'Opinione scrive in dota del %: 
| ,,,, Siamo informati che il Governo francese 
| date le più rassicuranti spiegazioni al ministri 
italiano intorno agli arrolamenti del gen. 
Charette. I reggimenti di volontari fanno part 
dell'esercito francese e sono assim 


| a reggimenti regolari , € dipendopo dal minii 
della guerre. 















Leggesi nell' Opinione in 
L'on. Gadda è arrivato da Roma ; oggi ha 
presentato alla Camera la Relazione ‘de’ lavori 


a 
Î delle strade comunali obbligatorie. 
E più oltee: 


È ritornato stamane da Milano l'on. mini-{ 


stro Visconti-Venosta. 






cceduta ai primi del 186 





colo di 





alloro tolta dalla Correspondance de 


contessa Angelina Castelbarco non ha 
‘smesso nè per conto proprio, nè di com- 





solenne delle truppe prussiane 

« In quanto a me poi, luogi dal 
tenuto come ufficiale superiore dell 
liena, abbandonai il servizio di quella quando ne 


queupavo il semplice grado di luogotenente d 


in quella capitale. 





l commendatore Peruzzi, 
di vice-presidente 

l'edificazione 
irenze, con un suo Manifesto, nell' anpunziore 
che si deve mettere immediatamente mano sì 
primi lavori, esorta gl'Italiani a concorrere colle 
oro sottoscrizioni a formare la somma neces 
Fia al compimento del grandioso monumento, cht 
è una delle glorie dell'arte italiane. 


Leggiamo nel Gaulois: 

* ll conte di Chambord deve tenere a ba 

po si figlio della Principessa Margherita pier 
incipessa è moglie del pretendente spagnuol 

Don Carlos, e CREA quest’ atto eni 























e di buona parentela he il co 
di Chambord mon accetta la fusione del Borbovi 
di Spagna, ad esclusione di Don Carlos. Tutteri: 








































vuto a Roma se non un_ agente 
























Il conte Filippo di Castelbarco serie al Se 
lano, a proposito della notizia delle ceo- 


tnissione, delle corone a Berlino per l'ingres® 















tamente tra 

lo son 
sorivervi. A 
voi non mi 


x pregare 
Alessandro 

scere 
articolo da 
Jo son 
ticolo, in e 
blico gli sf 
dall'anarchi 
ne, non me 
Vogliat 
scrittore la 
voi ste 
sentimenti. 
8 e 





Diamo 
Beust nella 

litica aus 
Poi 
timore che 
la gua resic 
presentanze 


nuazione de 
la Corte pai 
co non fa < 
tenze, le qui 
tanti alla C 
deli’ ambase 
modo da ti 
ioviati aust 
rispi 
ambasciator 
Il Gove 
intervento n 
il pontificio 
ldi cambiare 
tica sttuale, 
feriore cori 
quali bisogn 
Hi Red 
sidenza fisso 
ha dec 
Raro degli, 
azzo di 

Affciale al ( 
accreditato | 
nella città it 











La Dic 
luoga lettera 
leipale di qu 
denuncia un 
[Lione avrebb 
(condo il Sai 


eopo di con 
ianziaria 
l'equilibrio f 
l ristabilime 


ln una | 
Pale di Moltk 


































su 
furono le p 
zia. È resta 
ste memori 








l'impotenza 
rogante vic 
diera della 
combattime 
ci conduss 
patria 


Il Tienp 


Firenze © 
Roma, il R 
serto. — Il 
e di San | 


Il Fanful 
icolari : 
Brusselles 
la dimost 
e domenica 
litari. 


una futura 


Il cancelli 
il 19 6 
Fravken 
clericale d 







varda: 


vardasigilli ministro 


IMcesco, consigli; 
ancesco, consigliere 
uinistro dell'istrizi, 
ere : 


‘quindicina 
la Prefettura 


4874, N. 34 
segretario 


di Vene 


‘800.3, Dj; 
riordinamento o 
le Prefetture è gU} 


N. 7355, Di 
incia di Via 


0 1874, 
Ila Pro 
(omis 


p 1874, N. 1650097 
stero dell'interno suijg 
inci di 15100 gl 
bre 1868, N, 

tero dell’ in 

iv. IV., Sez, 


lo 4874, N. 8255. pj 
la Provincia di Vene” 
O civile Venezia, 
e1 


21319, Div. 1y, ie 
Ha di Venezia, sul tr 


lo 1871, N. 26001-4.4, 
ero dell interno, sulle] 
ntire che gl' indi nti] 
Qui sieno muniti dei 
brao. 
1871, N, 5154 del 
aggio 4874, N. 8544] 
ura della Pro] 
di riscossione || 
impuste dirette pe 


o 4871, N. 933, dd 
ii sulle offerte per | 


Assisi. 
lo 1874, N. 29918.35 

Ministero dell’ inter. 
[ani ricoverati in se 


idente del Tribunale 


b 4871, N. 8989, del 
incia di Venezia, con. 
noti nel 1850. 
Ministrativa, 
dei RR. Decreti 
le del Regno nel me. 


seduta della Camera 
pagina.) 


un, articolo, in cui, 
tore' Torelli € di noi, 
bsate ed erronee a 

quell' articolo per 
o delle cose nostre, 
: pei Veneziani e per! 
n'è uopo; esso si 
tante cose mal dette, 
i di conoscerne 


ta del 2: 
Governo 


Jamenti del gen. Del 
lontarii fanno parte] 
} assimilati in tutto 
ndono dal ministro) 


dota del 24: 

da Roma; oggi ha 
[Relazione ‘de' lavori 
Jatorie. 


Milano l'on. mi 


dota del 24: 
Inno annunziato che 
Hine al ministro del- 


che quest’asserzione 
kull è in coi 


[qualita d'incaricato 
le relazioni tra la 
Imperiale di Russia 
guito alla rottora 
rimi del 4866, la 
se non un agente 


barco scrive al Se 
la notizia delle cen- 
Correspondance de 


stelbarco non ha 
roprio, nè di come 
per, I ingresso, 
quella capitale. 
all’ avere appar- 
dell’armata ite 
li quella quando ne 
i ‘luogotenente di 


nella sua qualità 
ione 

ta del Duomo di 

o, nell’ annunzio 
mente mano 
a concorrere colle 
somma necessa 
o monumento, che 


ve tenere a bale 

Margherita d'Este 
ndente 

atto d'amicisi@ 

“prova che 


one dei ò 
Carlos. Tuttavis 








, steso il relativo atto notarile, 


el tempio di S. Croce, mina 
rive la legge, fu scoperchiato, 

inato dalla Commissione sa- | Con 
dell'onorevole 


Ipi), prese ove, secondo 
l'attività parla» | ed il cadavere esac 


Massima non za del Sindaco, 
Commissione governativa. 
questa ed altre formali 
questa 
Impero tedesco 


i molti interren 
venerando Gino Ca amico persons! 
Foscolo, che pri vista, 
dere gli avanzi del diletto suo 
meno avere il conforto di toccare colle 


lo sono stato vivamente tocco da quest 
ticolo, in cui son posti sotto gli occhi del pul 
blico gli sforzi che io faccio per’ sulvare il 
dall'anarchia, e soprattutto dalla disor, 
ne, non meno funesta dell’ anarchia. 
Vogliate testimoniare al brill 
scrittore la mia siacera 
per voi stesso l'attestato de’ miei più affettuosi | gnor C: 


seatimenti. 
48 giugno 1874. 


del 
non lasciò dubbio al- 
che il contegno 


momento veramente solenne e commovente. 

È qui ebbe termine la cerimoni 

pi ngere che le | più spleodida cerio mn poteva riuscire 
ini Ire lenze nt proceduto È 

| a Rome, mi confermano che il Cardicale atte | ped: ce rg na 
nelli esternando al conte Taufkirchen la sua di 
sapprosazione intorno al contegno del partito dei 
gettro, fu unche interprete dei sentimenti per- 


A. Thiers. 


Diamo la dichiarazione fatta dal conte di 
Beust nella seduta delle Delegazioni del 21 sulla | sonali di Sua Santità. 
politica austriaca negli affari di Roma 

Il relatore dott. von der Strass, esprime il 
inore che allorquando il Re d' Italia trasferirà 
i sua residenza a Roma e vi saranno due rap- | 1 
resentunze diplomatiche nella stessa città 
m aver luogo dei conflitti. 

Il cancelliere dell’ Im 


trasporto della salma di 
notati 


i Ber 
— Leggesi nell' Opinione in 
Oggi, 24, fu pure fi 

tenario di Bernardo Cennini. Alle ore otto molti 

tipografi ed orafi si recarono a visitare la tomba 

{ del Cennini in San Lorenzo, e quindi il dossale 

d'argento che, ogni anno in questo giorno, 

esposto in San Giovanni. Ebbe luogo una Acca- 

te- | demia letteraria , in onore del Cennini , nel Li 
ale | ceo Dante alle ore 2 pom. 


altre Po-| semblea nazionale e ‘Tbie 
rappresen- | dovere, eppure non è ancora gi 
iccome l'onorario | scegliere la forma di Governo. 
a Roma itato in Guizot. e ‘a la Francia intiera a parte 
superare quello di molti semplici | cipare al suppletorie, grande essendo 
i |, non si potrebbe ottenere un | l’importanza di queste per l'avvenire del pae 
grande risparanio anche sopprimendo il posto di | Il Governo deve basarsi. sulla Repubblica. now (sot 
imbasciatore. rivoluzionaria © sulla Monarchia. veramente ‘© 
Îl Governo persevera: nel principio di non | situzionale, e per raggiungere questo, fa mestie: 
intervento nei rapporti fra il Governo italiano ed | ri che Thiers e |’ Assemblea nazionale siano per: 
fettamente d’ accordo. 


ln 


ricorrono spesso al count out, che 
I liberarsi di un oratare 0 di una di 
seccante facendo constatare dallo spea. 
Ker che l'Assemblea non è più in numero; e, 
quantunque sopra un numero totale di oltre 600 
membri, 40 bastino a formare un quorum, cioè 
una Cameva le cui deliberazioni sono valide, l'a 
stensione, quando non si tratta la 
più alta impo + particolar 
menie sul fini che spesso avvie 
| ne non si trovino neppure quaranta membri pre- 
Costantinopoli 17. seti ad una tornata. 
ll Sultano impiegò nel suo Palezzo molti | Sir Jola Pakiagton, ex ministro delle guer. 
ni in qualità di servi. L'inviato pontificio, ra, che ultimamente per due volte dovette subi. 
signor Franchi, riuscì ad oltenere un com. re il eouni out, se ne lnuentò nella seduta del. 
ponimento nelle dissenzioni insorte nella comu- !"$ giugoo, presenta Ca un biglietto 
vità armeno-cattol trovato sullo scanno 
L'uccomodamento relalivo venne approvato | gretario di Stato, e 
dalla Porta e dalla Santa Sede. * mo contare la Camera per Pakington, che de 
Prisrendi 23. * ve prendere la parola di voi. » È 
0 nella vecchia Ser- c’ 
luogo Dibra vennero | ® del count 
a Costantinopoli 42 dei Serbi cut, e sul diritto che si attribuì sir Jobn Paking- 
ti. L'agitazione è grande perchè orrori | ton di fare uso in pubblico di un documento 
simili non se ne videro mai. privato, N 
Per soccorrere il loro amico, ch'era assai 
malmenato dal sig. Cardwel, miristro dell 
signori Disraeli ed Hardy. sostenn 
siccome il biglietto ch' ebbe per risult 
15 114; Viglietti 1860 81 518; Viglietti | pedire ad un deputato di sfoggiare 
1864 68 314; Azioni credito 158 3,4; Cambio | eloquenza non aveva. firm 
Vienna 81; Rendita italiana 55 1/2; Banca au- | fattone da sir Joho 
Ferma caln di biasimevole. 
4. Francese 52.55 ; Il signor Gladstone rispose loro che le leggi 
i 224; Ro- onore non erano forse sta , ma che il 
zioni Vittorio | loro amico politico commise almeno una indi- 
468; Cam- | seretezza. 
zioni tabacchi 455; A- 
zioni tabacchi 677 ; Prestito 83.30. 
Londra 24. — In 
5615/16; Lombarde 44 
Spagnuolo 39 11110; 


insiste 


forse non 

loma tanto 
però ha deciso semplicemente che appena il mi- 
distro degli esteri itali: trasferito in uo 
palazzo di Rom comunicazione | 
alficiale al Corpo diplomatico, il rappresentante | 
icereditato presso il Gorerno 
bella città in cui si trova il ministro italiano, 


La Décentralisation di Lione pubblica una 
lunga lettera, del sig. Ducane, consigliere muni 
kipale di quAlla città e deputato del Rodano, che 
[lenuucia una notizia molto grave: La città di 
Lione avrebbo sospeso i suoi pagamenti. "i 
[condo il Salut Publie, il Consiglio municipale 

incaricato ll maire_d indicare. due dei 
lo 


peguò una 


d'im 
la la sua 
nè indirizzo, l'uso 


ja mediante altre | akingion non aveva 


tettera di ringraziamento del gene- 
lil Moltke s1 Senalo della cità di Lubece 


Italiano 


città, le sue alte torri, le sue 
furono le prime impressioni della mia fufan- 
zia. È restata in me incancellabile come que- | Madrid 
ste memorie, l impazienza, che provocava, gi | voli contro 

lo iolenta preponderanza francese. Tut- | dimissioni. 
bea Pejo) a è fissi cn nel sentimento del- | Le sedute del Parlamento sono sos; lente 28 deputati 
l'impotenza della Germania contro la sua ar- | alla formazione del nuovo Ministero. d questi bisogna comprendere @ fra 
rogaute vicina la fine, sotto la ban- Itosegi di Stato. L' opposizione, 
diera della Prus iavece, non vi era rappresenta! 


lo. esi | 10V06,. 
| nell'Italia Nuova di Firenze in data del 24 © $ta- A 


Un deputato, il signor Col 
mane alle ore olto l'onorevole Bargoni ed i mem: | mp i to i signor 
| bri del Comitato che l'avevano accompagnato, Î 
Î Pistoia la restituzio- 


O liberté! Que de erimes on com. 
met en ton nom? lo ve 
| mero pubblicate in Parigi due liste. dei. monuc 


paesi. Il Sin- | menti, abitazioni e stabilimenti distrutti e dan- 
daco di Pistoia pronunziò un commovente ed ap- | neggisti. dagl 


lsuditssimo discorso, nel quale espresse quanto | barriate state conquistate dala gel 
lieta quella città di poler avere fra | semblea nazionale, sotto gli ordini del duca di 
le sue mura le spoglie del: cantore dei Sepotri, | agent, 
e che in quei pochi giorni avera con tanta ver | "6% 
nerazone custodi l ras 
Gli rispose parole di ringraziamento 
l'onorerole Bargoni, e dopo essere state adem- 
pito le formaià du, sì gone dall Slzio: 
dove il ci po del movimento, 
va attendendo i Foscolo per condura 
a Firenze con apposito treno speciale. 
Il treno si componeva di due vagoni salon 
e di un carro addobbato, posto fra essi, e su cui 
venne posta la cassa mortuai 
AC. pooseil sareste sile] 
zione di Firenze, prima ancora che fossero 


| 
da guerra a Tangeri per esigere una sodi- 


azione. Tx 

Il Corriere di Milano ha i seguenti dispacci 
particolari : 

Firenze 24. — Col trasporto della capitale 
Roma, il Re stabilirà la sua residenza estiva a | 


44 e 15, e annunciano 
pubblicazione continuerà anche riguardo 
altri dieci Circonda 


R 
breve a quella volt ; 
"Torino. 24. — Diverse Società _indusi 
la Germania hanno domandato di esaminare e 
orare il fucile d'invenzione Glisenti. 


Il Fanfulla ha i seguenti 
Ati te 


dari il numero degli edifici incendiati e dan- 
neggiati fu di 427; e quello delle barricate prese 
300. 


tino 
. Furono prese” misure 


Monaco 24. — Dicesi che il Ministero abbi Ù n ne, ridire 
pa air i era SRIdanO PR TOMI cosa cheV pari d'a "MAURI 


elegrammi. tia cominciarono a giun- 
Alle 112 precise, linciar 

ti Berlino 23. gere le dirne “apprescalanse, le qual aule 
iere dell’ , principe Bismarck, } mente per i Municipi, Società operaie, i, 

n sin rinite oluanio si deputato Voiverstà ed altri Corpi moral, olirepessavano 

Date Frankemberg peona contegno del cen: | il nates ir 21 i ia Fri 

* Al onora di riepondere alto seitto di VS. | della Calera' del Senato divers ministri ese: 

data 19 corr., col dirle che è fondato ii fatto 

lei menzionato di un abboccamento del conte 


iuota ed- il Consiglio munici, di Fi- 

Ca Firicine: ufficiali s Il esercito 
'ufkirchen ( rappresentante dell'ambasciatore te- 
tO) col Cardinal è segretcio di Sisto Aoto- 


della Guardia nazionale. 
sor L’urna era stala deposta sopra un carro, 
li, e della disapprovazione es da que- 
ul mo intorno nia piocatere della così detta | 
zione del centro. 


le armonizzava com a panneg- 
ria i di velluto azzurro ed. oro, ‘tirato da 
sei cavalli 

Questa disapprovazione non mi rieseì inat- 

, poichè le ioni che Sua Santità ha 


egualmente berdati 
re imenso 
; Allo scoccai ‘ 
o pervenire a S. M. l'Imperatore dopo il ri- 
bilimento dell’ Im nani ino 


corteo, disposto me o sl 
di programma, al 
suono delle diverse musiche che precaierano è 
germanico, contenevano | seguivano il carro, in mezzo ad una 
" ione indubbia di sodisfaione | merevole 
fiducia. fo speravo quindi che la frazione cres- 
nel Parlamento sotto il nome di « frazione 


Ferrovie di l'Alta Italia. — Viene 
pubbli cato il seguente Avviso 
Biglietti d' abbonamento, biglietti pei viaggi 
Cireolari ed altri biglielti a prezzi ridotti. 


del 30 aprile ultimo scorso, il quale nel primo 
articolo stabilisce che i Biglietti a prezzo ridotto 
per le corse sulle ferrovie pubbliche non sono 
trasferibili; e nei seguenti 2, 3 e 4 
le peue pecuniarie di cui saranno passi 
avverte il pubblico che i 
di abbonameoto, quelli per viaggi circolari 
gli altri che concedono una riduzione sui prezzi 
ordinari di tariffa, siccome appartenenti alla ca- 
tegoria di quelli contemplati nel sovraccitato R. 
Decreto, non potranno essere utilizzati da perso- 
na diversa di quella che li avrà acquistati ed 
le saranno intestati. Perciò chi ad altri 


ielti 
e tutti 


Arrivato il corteggio in piazza Santa Croce, 


strazioni 
volute | persone che godono di” falicitazioni 
chiusero nuovamente le casse, e 


onorevole | creto suddetto. 


apposita 
tom- 


non potendo ve- 
amico, volle al- 


bara che lo racchiudeva. Fu questo un ! le ri 


la quale | so concerne tanto i suddetti biglietti a prezzo | 


il quarto cen- = 


Intanto rileriamo che, solo in dieci Circon- | 


Di conformità al Regio Decreto, Num. 215; | }° 


potranno assicurare il essere e lo 
base alle | stabile consolidamento. e °°" benemare e 
Etcemo Bowa. 


Pie, ece. ecc. DISFACCI PELMGRLYICI DELL AGENZIA STEPANI 


BORSA DI FINERSA di 23 giogno del 33 giogo 
hondto ti do 


‘osservarle 
per non contravvenire alle stesse ed al R. De- 


S 123 8 


esrise 


PI 


Siani 


1R;? sx 


» da conpos 
Banca nea. ital {scmina te) 
Aniozi ferrovie met.dio 


e ss 


Li 


8 
LIES 


ovvero le persone che hanno diritto 
ioni portate dagli altri biglietti 
Il diffidamento contenuto nel presente Avvi- 


sE 
82; 


i, Che in pro- | sonsa vi vinmsa 
redesse OPPOrTUNO | Metaliche si % %/, 
Prestito 1384 01 È 


Torino lì 40 giugno 487 
La Direzione generale. 


| IL’ Industriale. — Di questo interessante 
periodico è uscito il 5 corrente il Numero 6, 
anno 1.* Esso contiene le seguenti materie : 1868 | mvasiure, della Fari les- 
I Testo. — Della necessità delle costruzioni pe a UR, 2] aria 
pati i fra — Rspoione dute naso: ata coni ie, Sho i 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
responsabile. 


frode, protettore del 
pubblicasi a Lon- 


furco. 
per tale causa dalla superiore 
i dOrleans, 
esso giornale /Lo Smascherat 
prove che 
rigioni ottenute m 


î 
— i bronzo fosforoso 
e delle armi da fuoco, — 
| getto di uno Stabilimento per 
dei mattoni. — La lavorazione del ferro nell Valli | 0n0 ili 
lombarde ( continuazione ). — Valvola diminu- | esiste. atfito 
trice di pressione, — Sorgenti di goz uoturale ad | Abbrica 
Erie, — Varietà. — Corrispondenza commerciale. | ©“ %t seguito, esempio del Barlerin ha trovato im 
7 Rivista mensile dei carboni. — Importazione | tatori în talia; in" paesato con una. name te 
gi carbon fovile dal Regno Unito nel Porto di | fa fato, i attualmente co noia dando e 
Genova, — Metalli. — Noli dei carboni per lE questa sostanza ll nome di / fuora Revalenta perfezion 
talia. | nata dell'Asia Minore ole Stamesto "e or oct di 
cisioni. — Gran tavola litograica di uno | detta ‘manipolazione è fatal, % Por autore di 
Stabilimento per la fabbricazione dei mattoni, — | dote ist bri ina, membro dell'A 
Pompa Py a di Woodford. — Valvola dimi | Informazioni accurate assunte in Lisbona ci hanno 
nutrice di pressione. ‘accertato non esistervi affatto dottore Sobrinos, nè tam- 
| pe ib Accademia portante consimile nome. 
| Quindi ripetesi con ciò la stessa storia di tentata con: 
traffazione del Barlerin. 

Un altro contraffattore della Reralenta DU Bannr 
venne condannato or saranno 10 anni dalla suprema 
Corte di Ci Ileria di Londra a 250,000 franchi di 
danni e Interessi per avere avvelenato fan 
miglie. Gli ammalati sor uindi abbastanza istrutti 

LI 

Noi per premupirai.contto flifeazioni realmente 

Dericolase a 


riporta pu 
tutti i certificati pubblicati di guar 
diante questo miserabile composto 
he il dottore Benito del Rio non 
1,6 che tulla questa frode è parto e 
del detto Barlerin farmacista di seconda 





L'Adriatico in relazione agl'interessi. nazionali 
' Italia. — Studio di Pacifico Valussi. — | 

Udine 4871. 

Sotto questo titolo leggiamo nel Cittadino di 
Trieste il seguente articolo : 

« Credevo non fosse più 
sugli argomenti generali che 
navigazione dall'Italia alle Indie. E veramente a 
quest'ora la fac essere più a- 
vanti nel terreno pratico; ciò dico riguardo 
Venezia, chè per Genova è ben altrimenti la cosa 
A me pare che a Venezi 


I te o sy 

ù nutritiva della cAr fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedii. In scatole di lat- 
ta: Iyi di kilogr. 2 fr 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 cent ; 
I Kil. 8 fr.; 21/2 kil. 17 fr. 50 All, 36 fr.; 12 
| 65 fr. Banny DU Barnr è €. Oporto e 3 via 
i | P Il 
dore che per tale bisogna 
E ell i 

ra indolenza bella e buona. — Perchè 

non vorrà imitar Fiume e Trieste 
Abbiamo voluto far precedere le nostre consi 
razioni 


er 12 tazze 2 fr, 
D c.; per 48 tazze 8 fr. / Vedi 
Acviso nella fera pagina.) 
Badare alle fal 


———__.—— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 2î giugno. 

Ieri s0n0 arrivati, oltre gli annunziati, da Bari, il trab. 
ital. Vicensino, cap. Îe Candù , con olio è vino, all'ord.; 
da Prevesa, lo sooner austr. Perla, copit. Pascsvich, ecu 
merci a né ste la Trieste , il vap. del L'oyd suste. 
@ passeggieri 
Este 24 giugno. 


pa Milono, con mei 
ire prospetta alle coste adri relazione 
| al commercio mondiale dell'Oriente. Italiani, ma 
bitatori dell'opposta sponda, abbiamo fatto par- 
lare un veneziano affinchè non si creda che, m 
grado l'affetto sincero per la monumentale città, 
| possa innestarsi nei nostri propositi uno spirito | 
di parte, un riguardo egoistico che mal ci si ad- 
direbbe ponendo a concorrenza le due città so- 
, pregiata © fo- 
rgo campo alla 








dvn Lt 
M.— Un rano corrisponde in media » 
quintali dae mlt e corpo in 
Trieste 23 giugno. 
La nostra Borsa non fu molto operosa nella settimana 


trascorsa, e limitavasi a ben sostenere l'effetto. Lo sconto 
ognora da 5 


, si 
sua 
f futura erità, perchè avrà perduto i commerci 
cel La i 
Mentre il distinto pubblicista va preoecupan- 
| dosi in favore dell’ indolente città, Trieste, non 
| chiamata, risponde all'appello e improvvisa con 
| senno vigoroso una nuova Società 
a vapore, basata su i più razionali pri 


iamo quindi sviluppare senz’ attraversare altre 
rriere a cui lo stato attuale presenta l'insor- 
montabilità. I recenti avvenimenti fr 


{ 
| della Banca nazionale . . .. 
| dello Stabilimento mercantile 


a raccolta l'Italia, a cui 











l'onorevole Bargoni pronunziò un breve discorso 





ittadini che facevano ala tutto lun- 
| go la strada. 
avesse assunto il compito di agire 


raccomanda di rinite. ta 
vare quanto ha di buono, e facendosi vesta Ri nice fidi; STE 





























"Bernardi M., tutti negoz., - Macchia 
‘tutti dall'interno, - Loeweogard 
E, da Vienna, - Bimilchen A., da Berlino, con famiglia, - 
Mer 1 da ine, - cisl alghero, Ret 
= 2 
4 
teo 





., da Wirtemberg, tutti pose 
Nel giorno 23 giugno. 
guaio Dini — Rogi Scott, cont, dll 
opping H., - Walker W. 
E. 6., - Borsling N., ambi con fan 
tutti cinque dall'America, 
Anna, - Schobert 








on moglie, - Reeve 
ia, - Woods I. H., 
‘a d', - De Rosty 
rest, - Schwar: 























dalla Franci 
sitter Tcl meglio 
‘Xing d. B. W. con mogli, - 
1a, - © Sulivan - Hawsom 4 



















- Tosi 
ner, da 


i 











AL Seme 
id 0,, tutti 














da Belgrado, - Lein 
glie, tutti pose. 















— ore 9.50 pom 
'Partinsa per: Verona: ore 8,80 pom. — drriso : ora 













4.30 ant; — ore 4.45 po 
re 8.45 nat; — ore 12.34 meri 













— oro 4.80 pom; 
— rs 9 pom. — 
‘ent; — oro 42.34 pom.; — ore 4.58 pom. 


‘9.50 pom. 
Portone » 8.86 natim.; — ore 9.35 




















TRUPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia, 26 giugno; ore 12, m. 2, s. 25, 4. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICAE 

fatto nel Seminario Patrircale 

10.494 sopra ‘l livello medio del mare. 
Rallotinò del 9A giugno 4871. 











all’altonsa di 













Gant. | 3 pom. | 9 pom. 

















nu. | mm | mm 
Pressione d'aria a O" | 764 . 48 | 764.27 | 164 
patura f Asciutta] 90.6 |s4.1 | 21.6 

(e) Bago, | 46.8 [190.8 |i8.0 
mm. | mm. | mm 

Toosione del vapore . | 11.99 | 4.53 | 13.15 
‘| 66.0-| o5.0| 60.0 
vento... . . [en Bo|E.s.E0| SI 


Stato del ‘cielo; ; ‘ | Sereno { Nuvoloso | Nuvoloso 
8 Ù tl 














Dallo 6 ant. del 34 alle 6 ant. del 95. 
ii 6 





20% 





Btà della luna giorci 
Fase —. 


rt —€mr————t€@ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino del 24 giugno 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


i fermo nella Penisola ed in Sici- 
è sceso di 3 mm. in Sarde; 
N cielo é nuveloso in alcuni punti dell Italia meridio- 
1 mare 








nenti atmosferici locali. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani , lunedì , 26 giugno, anumerà il serrisio la 








SPETTACOLI. 
Domenica 25 giugno. 












del 2 Battaglione della 1.* Legione. La riu- 
Piazzetta di S. Marco. 





AVVISI DIVERSI. 
L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 















16,585 
182] 1,224,759] 10,754.915 
ui Pisol | ‘Pso0sso 























354785] 
suo s508 | DOTT, TOMMASO LOCATELLI 
404,410 108,£ Volume VI di pagine 412. 
28,425 Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
395,192 tica è Spettacoli , è il terzo della nuova Serie, che fa 
81,550) seguito ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1837 
444846 coi tipi del Gondoliere. 
362,045 1 volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
45.348] grafia del Commercio, al prezzo di it L. 3 ciascuno, 
404,562 Inviando uno 0 più vaglia postali di L. 3, si rice- 
119350 verano uno 0 più volumi di questa nuova Sere, fran 
126 co di porto per tutta l'Italia. 
67,908 
saio TRATTATO TEORICO PRATICO 
195000 sull’ ordinamento dello Stato ci 

339] ‘ 
i taesto | OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 

508477 GUALTIERO SIGHELE 





96 908 
154273 | sostituto procuratore del Re. 

97,304 È vendibile in Venezia pressb l’ amministrazione 
338570 | della Gazsetta di Venezia e presso il libraio Milesi a 
458219 | S. Moisè: a Verona ‘passo il tipografo Francesco A- 
BIBI peicnio ‘in piazza delle E ‘Udine presso il li- 
581.598 | braio Paolo Gambierasi; ed ' Mantova presso il li- 


209,198 | brai 
200,194 | braio Apoliomo. 
































379.454 Costa it. L. 

548 446 | e può anche aversi dirigendo in lettera affrancata un 
‘99.329 | vaglia postale all'autore a Milano. 397 
255,569 

552054 

on AVVISO. 

356 674 Onde ade 





alle domande di quei signori che 
202356 | non poterono sottoscriversi ai tia riuniti 
438014 | i signori RIENZI e soeii tenguno di: 

83,959 | al 25 corrente, Titoli interinali da 
gOIATI | con Serie è Numeri delle 10 O"bligazion 
469,204 131,065] 294,164 NOIATE ESTRAZIONI 

















116.585] | 98,416] 915/001 . 
{45200| 107105] s30865| Primo premio 100,000 Lire ital. 
| ROBOT] 40,658,817 Per l'acquisto, programmi e schiarimenti diriger- 


si, anche con lettera, alla Ditta 














al 40 giugno 4871. Renzi e €. 
MESI) 7 402 Milano, via Marino, N. 3. 
21,850 = 
30005] sosos SOCIETA’ ITALIANA 


ARGO4] 22475 PER 
47,552] 398.328 DI È, 
s04/  st57% | Je strade ferrate meridionali. 
e 895,562 Il Coupon del primo semestre anno corren- 
47,652 184264 | te delle Azioni libei scadente il primo luglio 
7, 7 pri lug! 

S5498] | 188721 | prossimo venturo, in ragione di Lire { per 
44896 45,148 | azione, sarà pagato senza trattenuta dal 


tuto goose - l'a 13s066 "a7s6 ss) gs cons | -_ JACOB LEVI e figli di Venezia. 








Ditta. 









Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo , 
Num. 44. 
ANNO. VI. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITT 


BI MOBE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorate , figurini delle mode, pa- 
trons, tavole di lavori ad ago, ecc., disegni artistici, acquerelli, musica, ec. ec. 


SI PUBBLICA IN MILANO AI PRIMI D' OGNI MESE. 


fe, il più diffso il ed più riputato fra i giornali educativi e di mode dell 
e 








ll Tesoro delle Fi È 
penisola, conta sei anni di esistenza. il pubblico ha già pronunciato il suo giudizio su questo gio 
Importariza che esso ha acquistata è dovuta appunto al favore con cui fu accolto, che permise di 
gradatamente la ricchezza delle sue illustrazioni e il pregio de' suoi annessi. La Direzione, posta ormai in con- 
dizione di non temere qualsiasi concorrenza, ha ito di ila i miglioramenti 
senza punto alterare i prezzi d'associazione. — à di i0Î articoli, senza 
scostarsi mai dalle massime poste innanzi quando intraprese questa p moralità , ri- 
creazione, — Darà maggiore sviluppo ad ogni maniera di erà pi come : to 

ricami, lavori all'uncinetto è al canevaccio, grandi modelli e modelli tagliati , cromolitografie , disegni 
slici, glubehi, ecc. — I figurini colorati verranno eseguiti appositamente dal rinomato artista cas. GUIDO 


























| Tesoro dell 
blico e mantenersi 





Famiglie, insomma, nulla ommetterà per cattivarsi ancor più il favore del pub- 
posto importanie che ha conquistato. 


È aperto l'abbonamento ai seguenti prezzi : 


Anno Sem. Trim 











Franco di porto in tutto il Regno LI2— L 650 L350 
Svizzera k $ eil + 750 +4- 
Austria, Egitio, Francia, Germania 1la16— + 850 - 450 
Inghilterra. Portogallo, Spagna, Turchia + 18— + 950 +57 
America, Australia, India È «2— + 1150 +6 


Un Numero separato |nel Regno) L. 1:5®. 


DONO agli abbonati ANNUI: 

Prendendo l'abbonamento per un anno e pagandone, ben inteso, l'i 

riceverà in demo un gran QUADRO LITOGRAFICO, in formato massimo, carta di gran lusso, da essere posto 
in cornice, eseguito dal distinto artista Ermewto Fontana, rappresentante 

LA CENA DEGLI APOSTOLI 

RIPRODUZIONE DEL CELEBA' 

I LEONARDO 

franco di porto, con apposi 


(Separatamente, ossia pei non associati annul, questo quadro costa L. 8) 















Detto quanno verrà spes 


bastoncino che lo preserverà da qualsiasi 
guasto. 








TRATRO MALIBRAN. — 
del M° Verdi. — Alle ore 9. 





opera : Un ballo in maschera, 





Per abbonarsi, inviare vaglia postale all' ediî, EDOARDO SONZOGNO, a Milano, Via Pasquirolo, N. 






















Per il Profotto, | 
Busca. Ì 















asta per la vendita di merci 0, veri credesse 
ATTI UFFIZIALI. dat “avente acne | Linee qu goa di queto la 
anche ffrie sgret, giusta l'Av- | zione contro il datto Riva ad dol crodisori. | 0.7 
viso dettigiato od Bianco che ver- | insinnaria sino a tutto. luglio verrà affisso 
N 9741, 2. pubb. | N 1155. 8 pubb. | ranno afîssi in Dogana il 27 gia- | prossimo venturo inelusivo, in 661, part 
i R. PREFETTURA LA R. DOGANA quo 1871. forma di una regolare potizione, da [est 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | PainciPALE DELLA SALUTE Dalla R. Dogana principale | prodursi a quasto R. Trib. in con Prev. Ses. Civ, 5 
CIRCOLARE. ia Venecia della Saluto, fronto dell'avv. dot. Giovanni Spor. A. last 
È euratore nella massa 190: 
CI os odierna venne dimostrando non solo Sostaro. K 
abilitato il sig. Pranersco dott. la sussistenza della sua L ali 
Zanon di Pietro, dl Vanezia, al ne a iano 1 dirio forza di 2 pubb. | rné L. 80: 
Mbero esscizio della. profesione ai agli intendo di assero grade» 7. Casa 
è civile, con domicilio fo nell'una all'altra classe; di Mostro, al N. ddt 
genio in Venezia ed. elottivo in + ciò tento sicuramente, quanio- prov. | mad L 27: 
De chè in difetto, spirato che sia il ia, rendo 8. Case 
Locchà si rende noto pur o- suddetto termine, nassuno verrà che nella | al N. 438 
qui ofbito di logge. più ascoltato, 0'i non fnsinnati Juogo nal dl | L. 21:83 
Venezia, 47 giugno 1871. verranno senza eccetiene esclusi are 10 al 
Par il Prefetto da tutta la sectanza soggetta al mv 2:58 nad L-10 
concor, în quanto la modurima volta | ao ve fa a 
"venisse asanrita. dagl'insinuatisi descritti sotto | rend' cons. 0 
cruditri, ancorché loro compete». seguenti |3:68 
te ta dirt di propri è di IL Ogai 
gno opa ua de compo di cai Hi 





DA AFFITTARSI. 


»rossimo venturo, resta vuo- 
ichiel a SS. Apostoli, Calle 
ico N. 4390, che tuttora è abitato 
dal R. console di Baviera. 

Per vederlo, recarsi al palazzo stesso. 


Col giorno 15 luglio, 
to il piano del palazzo 





i 
È 


Hg 
Ù 





tro le atitichesse. ortarto 








valgono ® purificare il 
Toe dit cralata e terzo Cra 

to dallo inlattocronebe, e die > 
gli atri purgativi n ciò, ch'osofarono compa att a. |) Venezi 
Gasere prese in un con n buon nutrimenio 
que ora del giorno, secondo 





giorni basteranno a convincere il paziente del sor- 
Premio ufeto di questi due rimedii. 

1 DISORDINI DELLO STOMACO 
fatali malattie. 11 loro effet- 


che richiedono il più 
emere paricolo a valersi 


toe © cambiano 1 stato del sistemo dalla 
oll' esercitare un effetto simultaneo € 






















I 
1 



















n 
lo Stabili ii 
Lande, 810 tte le ene 
Questo = 

sivamente di cporto ese TTT 


retali, è impiy po de ne re 





al'dett. DAVE, pot 
20 solo ca 











ti ’ 
Be pe (Colla Raccolt 
fila, i, 












x occupazione leggi, ec... 
dl lavoro = il che permette di guarire lo mat sia Miu 
'ango tattzzeto. Navi pi ec folla Raccolt 


questo pargativo, saet qu)fiPer l'Impero 
lla Raccolta 
Per gl 


ii postali. 
















DI LONDRA 


ventosità, palpitesione, diarrea, goofiesza, ca 
lamzansiono di stomaco, 
Oppressiona, asma, catarro, brouel 


colori, mancanza di freschessa ed enorgia, Rasa è puro il ar 

fl copri geni 8 ei carni. 

Ecenomizza 50 volte il suo prezzo in altri ri e meno di un cibo ordinari 

sine 0 ordinarie, 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


1’ aso della Revalenia Arabica, Da Berry di Londra, giorò in zaodo efficacissimo 3. 

por lenta od insistente infiammazione dello stomaco, a DoD potar mai sopportare ala cibo, trov 

potò da principio tollerare ed in seguito facilmonte digeriro, gurtare. ritormando per ses 
vorumants inquietante, ad uo normale benessere di saffic'onto 0 continuate prosperità. 





Da veot' anni mia moglie è 


medico pop ha mai potato giovara. Ora facendo uso della vostre Aevatenia Arabica, in ui B'UNEE 
sara, dorme tatte lo notti intiere, fa le mp laagho parsagginta, © poro amsicararri che in (essere comba 
uso della visira daliaion: farina, trovasi perfottameote guarita. Aggradite, signore, i seusi di vera rien: perchè la € 





dA. Prauetto (circondario di 
are che da due enni nennîo questa moravigiir NPA, 0a alcun 
pote dui Ri SIA ques sì RBVALENTA, non sento più eleva ip Il relato 
pg iventarono forti, la mia vista non chiede 
lo mi «Pato insurams riagiovanito, e predico, confe: i! 
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All Assemblea di Versailles è stato qualche 
po fa presentato un progetto di | che 
[lomanda il trasporto definitivo dei varii Ministe- 
. Thiers ne ha già fatto ri 
levare gl’ inconvenienti, specialmente dal punto di 
lista degli ostacoli materiali. 
È certo però che quel progetto di legge 
questione ben più grave, e che si 
ia sordamente in Francia dopo la guerra, |’ 
lprtunità cioè di trasportare detinitivamente vi 
l'arigi la capitale. Ognuno comprende quanto la 
\pestione sia grave; non si osa attaccare Parigi 


cita pure un fascino sulla mente di mol 

Il trasporto dell’ Assemblea di Bord 
Versailles parve una tappa verso 
lentò come una concessione a quest’ultima, mo dai 
artigiani di Parigi si va tuttavia dicendo , che 

‘ell'insurrezione del 18 marzo 

fu appunto l'abbandono della capitale da parte 
del Govern 

Ora la presenza dell Assemblea a Versailles 
hon basta più. Si chiede che vi si trasferiscano 
hoche definitivamente i Ministeri. L' Assemblea 
lì Versailles ha nominato riguardo al progetto di 
legge di cui parliamo, una Commissione, la quale 
ha scelto il suo relatore, ch'è il si ‘entavon. 


perchè Ja Commissione d'iniziativa parlamentare 
li a prendere in considerazione il progetto 
idi legge. » 
Îl relatore della Commi 
rre egliciamente l'appro 
chiede solo che 


ione non osa 


acenza che 

incese, il potere ave 
Parigi. Da quando esso vi fu ricondotto da un 

luzionario, questa città in un 

riodo di ottant' anni ha successivamente rovesciato 
lutti i Governi, imponendo alle Provincie il reg- 
time di sua scelta. Oggi la Francia stanca di 
‘obbedire a Parigi vuole che il potere sia oramai 
al coperto dalla sommossa. » 

AI relatore non basta che a Versailles risie- 
ida V Assemblea, difesa per tal modo dalla pres- 
sione dei rivoluzionarii di « L'Assemblea 
Helibera e il potere esecutivo agisce; essa pro- 
mulga le leggi, e i ministri vegliano alla loro 
esecuzione. Essa ha sessioni temporanee ; il po- 
tere esecutivo è permanente. La salute pubblica 
sembra esigere che il Governo e l'Assemblea sie- 
no uno € egualmente protetti e per rag- 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


giungere’ questo scopo, ch'essi ri 
fuor delle mura di Parigi ». E pi 


| tore aggiunge, che perchè » il controllo sia serio, 


bisogna che i Ministeri funzionino sotto gli occhi 
dei rappresentanti del paese. » 

La relazione si occupa quindi delle difficoltà 

e le erede superabili. « Nessuna città 

possiede anti edifici quanto l'antica residenza 


| dei Re di Francia, Cambiando la destinazione 
| aleuni stai 


imenti militari, si possono 
diversi Ministeri intorno al castello di Versailles. » 
Il sig. Thiers però, il quale anzi tutto sente 


| la necessità di prorogare tutte le questioni, non 


vorrà precipitare nemmeno questa, che è la più 
rdente di tutte. Egli si opporrà duaque probe- 
bilmente con tutta l'energia al progetto in que- 
stione. La Liberté di Parigi invece crede ch 
giunto il momento di far ritornare a Parigi an- 
che l'Assemblea; ma è probabile che le cose re- 
stino per qualche tempo nello statu quo. 

La tirannia di Parigi sulle Provincie è un 
fatto che si deplora da troppo tempo ; ma è certo 
però che è altrettanto. pericoloso governare la 
francia entro Psrigi, quanto governarla fuori. 
Se anche i Ministeri ‘si  trasportassero tutti deli- 
nitivamente a Versailles, è certo che Parigi re- 
sterebbe pur sempre un focolare d' insurrezione, 
ed eserciterebbe la sua influenza sulla Francia 
almeno per molto tempo. Fuori di Parigi il Go- 
verno ha sempre la prospettiva della guerra ci 
vile. La capitale a Parigi pare una necessità sto- 
rica, contro la quale arrischiano d' infrangersi 
tutti’ gli sforzi dell'Assemblea di Versailles. 

Un dispaccio annuncia che la grande rivista 
dell'esercito francese, che doveva aver luogo ieri 
a Parigi, fu nuovamente contrammandata, anche 
questa volta per la pioggia, la quale ha reso il 
terreno impraticabile. Se piove a Parigi, come 
piove a Venezia, si può accettare ad occhi chiusi 
il motivo addotio dal Governo francese. Questo 
però dovrebbe, ci pare, approfittare dei cattivo 
tempo, e rimeilere a migliore occasione una so- 
lennità così poco opportuna. 


ATTI UFFIZIALI 


end! Sessetta Ufficiale del 24 giugno con- 
iene 

Un R. Decreto del 16 giugno, a fenore 
del quale il. Collegio-convitto medico-chirurgico 
di Napoli è chiuso. 

Sarà prosvisto, a norma di legge, per 
segnanti e impiegati dello stesso Collegi 

I! patrimonio del Collegio verrà liquidato, e, | 
dimesse le passività esistenti, sarà convertito in 
rendita dello Stato, per costituire posti gratuiti 
a pro di giovani bisognosi e di eletto ingegno 
che si dedicano allo studio medico-chirurgico. Il 
fabbricato del Collegio sarà, in tutto o in parte, 
riservato ad uso deila pubblica istruzione. 

Una Commissione, espressamente nominali 
dal ministro della pubblica istruzione, verrà in- 
caricata di procedere alla vendita dei fondi del 
Collegio, al pagamento dei debiti, al rinvestimento 
degli avanzi ed alla proposta d'uno statuto or- 
ganico per l'amministrazione ed erogazione del | 
residuo patrimonio del Collegio medesimo, il quale, 
come ente morale, continuerà ad esistere in que- | 


ne nell'Ordine eque- 


isposizioni state fatte nel per- | 
sonale dell’ ordine giudiziario. 
La notizia, che dietro autorizzazione avu- 
in udienza del 18 giugno 1871, il 
ministro della marina ha concessa la menzione 
onorevole al valore di marina al capitano me- 
rittimo Nisi Egiziano, per i soccorsi da esso pre- 
stati al trabaccolo nazionale Bella Franca, che 
versava in pericolo nelle acque del porto di An- 
cona il 29 marzo p. p. 
el 


| Scuola non possono essere impiegati a 


La Corresp. de Berlin ha i seguenti ragguag] 
sulle forze della Germania : 

« Una Convenzione conclusa recentemente 
coll’ Assia-Darmstadt, che trasforma in tre reggi- 
menti, a tre battaglioni, i 4 reggimenti a 2 bat- 
taglioni del Granduca, porta l'effettivo dell'eser- 
cito tedesco a 138 reggimenti di fanteria e a 2 
battaglioni di cacciatori. La Prussia ed i pieco 

icini forniscono i reggimenti N. 4 a 96, i 
Numeri 97 a 99 sono quelli dei reggimenti del- 
l' Assia, 100 a 408 dai Sassoni, 109 a {11 dai 
Badesi, 115 a 122 dai Virlemberghesi. 

« La Baviera non ha ancora adottato la nu- 
‘merazione tedesca. 

« Compresivi i reggimenti d' Alsazia, da for- 
mersi e la Guardia prussiana, l’ esercito tedesco 

dunque 452 reggimenti di fanteria, 24 bat- 

lioni di cacciatori, e più di 100 reggimenti 
di cavalleria. 

« Per l'effettivo, la Russia soltanto lo su- 
pera, poichè essa ha 188 reggimenti di fanteri 
ma soltanto 56 di cavalleria regolare. L'esercito 
di Napoleone I ha contato durante un certo tempo 
458 reggimenti. Ma la Germania ha inoltre la 
Landwehr, che si organizza nel Sud come nel Nord, 
almeno in quanto concerne la fanteria ; quanto 
alla cavalleria della Landwehr, essa sarà riorga- 
nizzata nel Nord. Si sa che ogni reggimento di 
linea di tre battaglioni corrisponde ad un reggi- 
mento della Landicehr di due battaglioni. 

* L'Assia fornirà 6 battaglioni della Land- 
aoher, Baden 42, l' Alsazia-Lorena 42, il Wartem- 
berg da 12 a 16, la Baviera da 34, cioè 
in tutto 74 od 80 battaglioni. La Landwehr del 
Nord si compone di 21$ battaglioni di fanteria e 
24 reggimenti di cavalleria. 

« A queste cifre bisogna aggiungere anche i 
battaglioni di deposito. » 


Il conte di Bismarck-Bohle' 
l'Alsazia ha già pubblicato un Decreto relativo 
all'insegnamento obbligatorio 

Eccolo : 

Il Governatore generale dell' Alsazia, in virtù 
dei poteri a lui conferiti da S. M. l' Imperatore 
d'Alemagna e Re di Prussia, decreta quanto 
segue : 

Art. 4. 1 rappresentanti legali d'un fanciullo 
sono obbli costringerlo, appena compiuto il 
suo sesto anno, a frequentare regolarmente w 
scuola pubblica o una scuola libera, diretta da 
istitutori che han subìto l'esame prescritto dallo 
Stato, e secondo il programma d' insegnamento 


governatore del- 


| delle Scuole pubbliche, sempre che il fanciullo 


non riceva una istruzione corrispondente nella 
iornare eccezionalmente e per ragioni 
maggiori la data dell'ingresso nella Scuola 0 a 
interromperne la frequentazione. 

Art. 2. Il fanciullo contiauerà a frequentare 
la Scuola fino al momento in cui l’ Autorità sco- 
lastica avrà riconosciuto con un ésame che avrà 
luogo al fine d'ogni semestre, ch'egli ha acqui- 
stato cognizioni sufficienti. Per essere ammesso a 
quest' esame, gli alunni devono aver compiuî 
l'età di 14 anni : le alunne l'età d'anni 43. Ogni 
giovane riceverà il suo cerlificato di licenza, ri- 
lasciatogli gratuitamente. 

Art. 3. I fanciulli obbligati a frequentare la 
un lavoro 
nelle fabbriche © altrove, se non dietro approv 
zione dell’ Autorità scolastic: 
determinati dalla legge. 

Art. 4. | rappresentanti legali d'un fanciullo 
che nol costringeranno a frequentare la Scuola, 
conforme alle prescrizioni di questa legge, saranno 
puniti con un avvertimento uf 
menda fino a 40 lire, colla pri 
corso per gl’indigenti, e se continuano a traseu- 
rare il loro dovere, col carcere di otto giorni al 
marimum. 

In caso d'insolribilità, l' ammenda serà mu- 
nni 





APPENDICE. 


LETTERA. 
Al mio carissimo amico dott. G. Navarini 
chirurgo Primario dell’ Ospitale di Brescia. 


Nel giornale veneto di scienze mediche, il 
chiariss. prof. cav. G. Namias pubblicò una let- 
tera al valente chirurgo sig. dott. Vecelli, colla 

olle mettere in luce i risultamenti della 
pocrate fino ai giorni nostri, sul- 

le lussazioni del femore. Lo spi- 

lo, s' io mal non mi ap- 

le intenzione, di rendere 

donna del popo- 


i quali nelle classiche loro 
rono la memoria a più rec: 


rigione, con meravi 
de! popolo, 
no accorli. 
Dopo avere appartenuto alla prima catego- 





ria degli opponenti, fu per me non lieve con- 
forto, in mezzo ad inattesi disinganni, il pensare 
che Voi, carissimo amico, avevate fatto plauso 
alle mie prime insinuazioni, che mirarono a pro- 
vocare l'ossersazione e lo studio dei medici so- 
pra un soggetto che ha tanta latitudine nelle 
umane infermità; e più tardi le osservazioni del 
chiariss. medico veneziano mi diedero il convin- 
cimento, ch'io primo aveva célto nel vero segno, 
colla buona voloatà di mettere un argine a scan 
dalosi conflitti, fatti più rei dalla non curanza di 
assennate argomentazioni prodotte dal Redattore 
della veneta Gazzetta, che aila stringente prova 
dei fatti accoppiò la finezza della vera crit 

Dall' impressione che subì l' animo mio, per- 
correndo le varie fasi dell’ argomento delle lus- 
sazioni del femore nei passati giorni, ne sorse 
in me il pensiero di aggiungere, alle osservazio- 
ni del prof. Namias, altre osservazioni dedotte 
dallo studio di uno scrittore, che per me rap- 
presenta il massimo progresso della chirurgia, 
che, in ogni soggetto che tratta, imprime la mar- 
ca del genio straordinario di cui è dotato, che 
sulle lussazioni del femore ha formulato precetti 
eui invano cercai in altri recenti autori, che in- 
fine ha l'illustre nome di E. Chassaiguse. 

S'io ne avessi l'abilità, mi prefiggerei di 
mettere ordine in una materia che mi sembra 
sconnessa ed imperfeltamente trattata; anzi ose- 
tei dire che sulle lussazioni del femore sia da 
rifarsi ogni studio pratico, per trarne poi quei 
dettati scientifici, che attualmente mi sembrano 
affatto insuf .cienti a servire di base per quelli 
che amano d'imparare a far bene, e non a caso. 
Per dirvi ingenuamente ciò che particolarmente 
riguarda la mia insufficienza, toccò nei passati 

ni a me, unito ad un eccellente chirurgo, 

i devo rispettare qui il nome, —e che, giudi- 
ci eccellente da me, non vi sarà diflcile cre- 





tale, perchè sapete già che i chirurghi ec- 
der ’tnio giudizio non sono molti, — toccò, 
dissi, a me di esaminare per lunga ora due casi 


di lussazione antica del femore, senza riusc 
ad averne unn idea nelta e precisa dei rapporti 
del femore stesso col bacino, e per conseguenza 
senza saper comprendere un modo razionale con 

rimediare una deformità, che 


i quali, se consultati so) 

sazioni, — checchè oggi loro piaccia di gra 

— rispondevano in coro coglì altri chirurghi 

rassegnatevi ad una sorte cui l'arte non vale a 

riparare. — Tutto al più, se v'erano sofferenze, 
igliavano con peregrina sapienza i bagni ed 

i fanghi termali, è meno che il tornaconto del 

paziente non suggerisse in cambio i bagni ed i 

fanghi marini. 

Ad ogni modo, v'ha una certa prepotenza 
nell’idea di significarvi le impressioni, alla 
quale non ho potere di resistere ; e se, come pur- 
troppo credo, non saprò svolgere a seconda del 

jo desiderio, saranno almeno semente che col- 
tivata da Voi ita a maturità, potrà dar 
frutti fecondi di utilissime applicazioni 

Chassaignac esordisce a parlare della terapeu- 
tica particolare delle lussazioni del femore con 


queste parole: « Le specie più comuni delle lus- | 


* sazioni coxo-femorali possono ridursi col pro- 

« cesso seguente. Si corica l ammalato sul lato 

« sano, e Îo si assopisce mediante il cloroformio. 

* Si flette la coscia sul bacino, e la_gami 

‘ angolo retto sulla coscia. Il chirurgo afferra 
il membro inferiore alla regione sopramalleolare 
a modo di leva, piegata a gomito, e gli fa ese- 


A moto di rolazione, per cuì la testa | 


lel femore è portata verso la cavità articolare. 
« Questo mosimento di rolazione si eseguisce 
« portando il all’interno. » 
Notate bene : portando il piede all' iaterno : 
senz'altro dire. 


i dettagli saranno | 


tata in prigionia, di modo che l' ammenda d'una 
lira corrisponderà a sei ore di prigioni 

Per le persone che ricevono soccorsi di fondi 

pubblici, questa pena può essere pronunciata a 
vece deli’ ammenda 

| Art. 3. L'istitutore può accordare tre giorni 
di congedo nel corrente del mese. 

Pei congedi più lunghi è necessaria l’appro- 
| vazione del direttore del circolo. 

Art. 
| al Sindaco la lista delle assenze coi documenti in 
| appoggio ed il suo parere. 

Per coloro che rendonsi colpevoli di negli 
genza prolungata, il direttore del circolo può do- 
| mandare che la lista sia rimessa ogni 45 giorni. 

Art. 7. I rappresentanti legali dei fanciulli , 
la cui assenza non sarà considerata dal Sindaco 
come giustificata , saranno citati per iscritto 
vanti a lui nel termine di due giorni, e col diffi- 
damento espresso che tutte le prove non prodotte 
immediatamente, non saranno più prese in con- 
siderazione. 3 

Le citazioni e comunicazioni dei documenti 
si faranno dagli agenti di polizia, dagli uscieri e 
fattori E 
Art. 8. Se il citato si presenta, i dibatti- 
menti si faranno verbalmente; la senlenza verrà 


Se esso si renderà contumace, si pronuncierà 
la sentenza dietro l' esame degli alti, e questa gli 


La sentenza sarà brevemente motivata. Se 
l'assolutoria, che conforme al $ 6, richiede l'ap- 
provazione del direttore del circolo, non è da Jui 
approvata , quest'ultimo stabilirà ‘egli stesso la 


ò appellare dalle decisioni del 


. Si pi 
Siadaco al direttore del Circolo; ma le decisioni 


Sindaco entro i tre 
in quanto ai giudi 

iorno stesso della comunicazione 0 con di- 

razione al protocollo. 

Arl. 10. Le decisioni del direttore di Circolo 
e dell'Autorità superiore si stabiliranno dietro 
le informazioni assunte o da assumersi in iscritto. 

Art. 11. Le multe e le spese saranno perce- 
pite nello stesso modo delle contribuzioni co- 
munal 

La pena del carcere è eseguita in seguito ad 
un mandato di cattura rilasciato dal Sindaco e 
vidimato dal direttore di Circolo; questo man- 
dato conterrà la data della sentenza. 

Art. 12. La procedura ed il giudizio si fanno 
senza spese e sono esenti dal bollo ; i denari sbor- 
sati sono a carico del condannato. 

Art. 13. Queste disposizioni sono applicabi 
agli alunni che trascureranno di frequentare l'i- 
struzione religiosa. 

Art. 14. Le disposizioni concernenti la fre- 
mola sono applicabili alle 
bere come alle Scuole pubbliche, 

Art. 15. Saranno dirette alle Autorità altre 
istruzioni per l'esecuzione di queste disposizioni. 

Strasburgo, 48 aprile 4874. 
Il Governatore generale dell' Alsazi 
Conte di Bismarek-Bohlen, luogot. generale. 


FRANCIA 

Il Monde pubblica i seguenti cenni genea- 
logici : 
| l Re Carlo X, che aveva abdicato il 2 ago- 
sto 1830 in favore di suo nipote, essendo morto 
a Gorizia il 6 novembre 18 6, ed essendo morto 
parimente a Gorizia il 3 giugno 1844 il suo fi- 
glio primogenito, il Duca d' Angoulème, il capo 
della casa di Borbone è Earico, nato postumo 
il 29 settembre 1820, dal matrimonio di Carlo: 
Ferdinando, Duca di Berry, secondo figlio del Re 
Carlo X, assassinato il 43 febbraio 1820, e da 
Carolina'di Borbone, Principessa di Napoli. 
————6@6BMI 


islitutore trasmetterà tutti i mesi | 


itre Provincie parta. 
ni giartisiono del Tabuaala da; 


Egli portò sotto il Regno del suo avo il ti- 
tolo di Duca di Bordeaux, e prese nell’ esiglio il 
nome di conte di Chambord, memoria del 
dono , che gli avea fatto la Francia del castello 
di Chambord. I capo della casa di Borbone spo- 
sò, il 16 novembre 1846, Maria d' Este , sorella 
del Duca di M>dena. Fgli non ha avuto figli da 
questo matrimoi 

La famiglia dei Borboni conta ancora Îl ra- 
mo dei Borboni di Spagna, che ascende a Fi- 

ia, Duca d' Anjou, secondo figlio 
'rancia, detto il Gran Delfino, e ni- 
pote di Luigi XVI; sì suddivide in tre rami 

1 Borboni di Napoli, il cui rappresentante 
è oggi Francesco II, Re delle Due Sicilie, nato 

| 46 gennaio 1836, detronizzato nel 1860; 

I Borboni di Spagna , il cui rappresentante 
è oggi il quinto discendente di Filippo V, il Du- 
ca di Madrid (Carlo VI), nato il 30 marzo 1848, 
ed ammogliato ad una nipote del conte di Cham- 
bord; 
Ì Borboni di Parma, il cui rappresentante 
è oggi Roberto, Duca di Parma, nato il 9 luglio 
1848, nipote del conte di Chambord per parte 
della madre. 

Il Ocléans rimonta a Filippo di F 
cia, Duca d' Orléans, secondo figlio di 1 

Questo ramo può solo esser 
cogliere la successione di Enrico V, che ha di- 
chiarato di attenersi al trattato dei Pirenei, in 
ciò che concerne i Borboni di Spagna, ed alla 
legge salica, in ciò che concerne suo nipote, fi- 
glio della sorella di lui. Col trattato dei Pirenei, 
al XVII secolo, i Borboni di Spagna hanno di- 
chiarato di rinunciare ai loro diritti in Froncia, 
La legge salica non riconosce nelle donne alcun 
diritto alla Corona. 

Il ramo d'Orléans oggi conta un grau nu- 

rappresentanti. 

Il capo del ramo d'Orléans è Luigi-Filippo- 
Alberto , conte di , figlio del Duca d'Or- 
Iéans, e ni pote di Luigi Filippo, Re dei Fran- 
cesi, nato il 24 agosto 1838, ammogliato, il 30 
maggio 4864, alla sua cugina germana Maria Isa- 
bella, figlia del Duca di Montpensier, un figlio 
del quale è nato al principio del 1874, e una 
figlia nel 4865, 

ll conte di Parigi ha un fratello , Roberto 
d' Orléans, Duca di Chartres, nato il 9 novembre 
1840, ammogliato, nel 1863, con sua cugina ger- 
mana Francesca, figlia del Principe di Juinville, 
che hanno avuto due figli e una figlia. « 

conte di Parigi ha quattro 

Luigi d' Orléans, Duca di Nemours, il pri- 
mogenito dei figli superstiti di Luigi Filippo, nato 
nel 1815, che ha per figlio il conte d' Eu, nato 
nel 1842, e il Duca d' Alencon, nato nel 1844; 

Francesco d'Orléans, Principe di Juinville , 
nato nel 1818, che ha per figlio il Duca di Pen- 
thièvre, nato nel 4 

Eorico d' Orlé 
1822, che ha per 
Guisa, nato nel 18: 

Antonio Duca d' Orléaus, duca di Montpen- 

er, stabilito in Spagna col suo matrimonio colla 
figlia secondogenita di Ferdinando VII 


AMERICA 


La Voce del Popolo di San Francisco di Ca- 
lifornia in data del 42 corrente serive 

Abbiamo un doloroso fatto da raccontare ai 
nostri lettori ; un fatto che fa raccapriccio, e 
che non è nolo che a pochi dei nostri. conna- 
zionali 

Sul principio del febbraio del 1870 un indi- 
viduo « dal soave parlar, dal cor di serpe, » per 
servirci di un’ espressione poelica, passeggiava 
per San Francisco spacciandosi scopritore di mi- 
niere di favolose ricchezze. Era proveniente dal 
Messico, e le sue menzognere scoperte giacevano 
non sappiamo in che punto dello Stato di Si- 
naloa. 

Veniva in questi lidi per formare una com- 
pagnia di minatori italiani per isviluppare le sue 
Sn E 











Eccovi, caro amico, ripetuto il precetto d'Ip- 
pocrale : Mectendo et circumiorguendo accennato 
anche da Paolo di Egina; coll’ avvertimento di 
quest'ultimo che il metodo riesce soltanto sui 
fanciulli, e quando la testa del femore sia poco 
discosta dalla sua naturale cavità. 

Il sommo chirurgo dello Spedale Lariboi 
re, non s'arresta all'aridita del precetto suespo- 
sto; ma ne porge ragionata spiegazione, e cita 

autorità di Pouteau, il quale a sua volta ne 
loda Maisonneuve quale distinto esecutore e de- 
mo di tutta fede, da cui Pouteau stesso raccolse 
È asserzione di fatti felicemente pratici 

Chassaignac attribuisce al cloroformio gran- 
de parte del merito nella riuscita del processo 
sunnominato, € riporta analogo esempio nel qua- 
le è rimarchevole che la lussazione fu ridutta 

in caso di scom- 


Secondo l'espressione di Chassaignac, il mec- 
canismo di questo processo sta nel converlire un 
membro in leva di rotazioni ui la potenza, 
per il caso dell'arto inferiore, è irresistibile. Co- 
me vale a ridurre una lussazione, altrettanto var- 
{ rebbe a_ produrla con tutta facilità in individuo 
| sano; ed è perciò che insiste sulla importanza 
| di ben calcolare questa forza, la quale, se abusata, 
potrebbe divenir causa di funeste conseguenze. 
("° Manifestamente le allusioni di Chassaignac 
si riferiscono esclusivamente a lussazioni recenti. 
| Delle inveterate non fa cenno, e per conseguen- 
| 2a passa în tutto silenzio quelle causate da pro- 
cesso patologico, che i chirurghi distinguono rol 
titolo di spontanee. 

Uo articolo speciale è invece dato dall’ au- 
tore alle, lussazioni congenite coxo-femorali. Il 
soggetto è svolto con molto amore, e con osser- 
vazioni speciali; ma la conclusione è formulata 
in modo così assoluto e contrario alla possibilità 
di rimediare a tal genere di lussazioni, che il 
lettore non a meno di restare vivamente 





ducibilità delle lussazioni congenite della coscia. 
— Queste parole sono stampate in caratteri spe- 

ali, onde sigoificare l’importanza ed il convin- 
cimento che vi connette l' autore. 

Il trattato di operazioni chirurgiche di Chas- 
saignac fu pubblicato nel 1862; per conseguenza, 
posteriormente a quello di Nelaton, ed agli stu- 
dii di Pravaz e di Billroth. Le 14 guarigioni di 
Pravaz sopra 19 casi di lussazioni congenite, non 
potevano essere ignole ad uno scienziato che tan- 
to ama e vantaggiò il progresso della chirurgia ; 
e probabilmente la massima suespressa ha mira- 
to a combattere le asserzioni di Pravaz, benchè, 
per dire il vero, questi non sia menzionato per 
aleuna maniera. 

Ora, domando io, come può coneiliarsi tan- 
ta opposizione di principi, da parte di due chi- 
rurghi operatori degni di tutta stima e rispetto? 
Per mio avviso la risposta si trova nel dubbio che 
da una parte abbia mancato la precisione di lin- 
guaggio, colla quale soltanto è sperabile chi 
fatta la possibilità ad intendersi reciprocamente. 
lo metto il dubbio che sia stata usata la parola 
congenito là dov'era necessaria l’altra inveterato, 

imatico, 0 patologico, per netta! 
si nel suo vero 


Per meglio cl mio pensiero, m'è 
necessario d° avvertire quale sia il significato vero, 
cui la scienza destinò alle parole congenita, pato- 
logica, traumatica, riferibilmente alla lussazione 

A primo aspetto potrà sembrare pedanteria 
quello che sto per esporre ; ma nell' attuale con- 
troversia sull'argomento delie lussazioni del fe- 
more, sarà invece il punto di partenza vero, seri- 
za il quale le questioni si potrebbero protrarre 
indefinitamente per difeito di precisione di li 
puaggio. 

528 izîo, difelto congenito , è solamente quelia 
che si effettua durante lo sviluppo del feto n 
l'utero materno. È tale il labbro leporino, la 





impressionato dalle parole: io non credo alla ri- 


spina bifida, il piede equino, e tante altre ano- 












Approvò la elettorale politica pel 1871. 
mn AI parroco di San Marziale l'am- 
più che era munito dei documenti necessari a | ministrazione del legato Agujano con obbligo della 
convalidare, rilasciati dalle Autorità messicane. | resa di conto. 

Sette od otto Italiani formarono così una compa- Î Accordò un sussidio di lire 40,000 alla So 
gnia, sborsando, se non erriamo, cento dollari | cietà proprietaria della Fenice 
ciascuno per far fronte alle prime spese, incari- | stagione teatrale. La massima 
eandosi tre di loro di fare uoa visita alle minie- | provata per appello nominale con 14 voti favo- 
re del nostro individuo, in cui dovevano aver | revoli, 14 contrari e 2 astensioni. L'importo 
parte, e farne dettagliato rapporto ai compagni | della somma fu votato con 13 favoresoli, 8 con- 
che rimanevano in San Francisco. trarii e 2 astensioni, essendosi allontanati alcuni 

Falli i preparalivi necessari, promettendo | consiglieri. 

di trasmeltere le loro notizie, buone 0 cattive, —1Prestito comunale, — lì giorno 9 lu- 
amici qui residenti, di mano io mano che | glo, alle ore 42, vi sarà la 18. estrazione a sorte 
ltravano verso le regioni anzidette, partiva- | della ventesima parte del debito da ammortiz- 
no sullo scorcio di quel mese e di quell’anno, | sarsi del prestito comunale dell’ anno 1862. 

SO SI IU NA Seeiaticre alle no Società filodrammatiea Gustavo 
Rerta delle miniere, a bordo di uno schooner. Di | modena, — Comunicato. — Il Comitato pre- 
denaro non avevano che sei 0 settecento dollari ; | sidenziale della Società, si fa stretto dovere di 
ma avevano pattuito coi compagni rimasti in: 


dietro, che nel cas» di bisogno, questi dovessero | 
spedirgliene. h 
Due mesi dopo la loro partenza, una lettera | 
fu recata in San Francisco da un Messicano pro- 
veniente da La Paz, porto quasi all' estremo del- | 
la Bassa Califoroia, la quale pretendeva che i no- 
stri tre connazionali fossero in buona salute e 
arcati in quel luogo in procinto di avviarsi allo | {: 
to di Sinaloa, e fu creduta. Î 


































tuti 





quei generosi, che vollero concorrere gra- 
mente coll’ loro alla recita di benefi- 
‘enza data uella sera di venerdì ui 

teatro Apollo per l'Istituto dei 
dato e diretto dall’ abate Colletti, cioè 
tesa Vendramio, ed ai signori Levi, A: 
i, Formaglio, al colonnelo del:76.* reggimento 
fateria, ed al signor Merryweather per i ci- 
















D'allora iu poi non si ebbe più sentore di | ‘!' POMPISSI: nto della beneficiata: 
loro. Colui che li aveva condotti seco. FItOFMÒ | 1ptroito lordo L 379 10 
poco dopo fra noi, dicendo sul loro sonto ora | snei  A 
una cosa ed ora un’altra, e'riuscì per la secon- | è 
da volta a spedire al Messico 17 persone, Îca cui | Residuo netto per l'Istituto L. 250 01 





due alli Baliani, dei quall non n ebbe più con- | 
2A. Î 
Fu scritto in seguito e fu fatto scrivere alle | 
Autorità messieane per mezzo del nostro amico, | 
il dott. Rivas, console della Repubblica messicana 

in questo porto, e si ebbero da quelle Autorità 
documenti e lellere a_ profusione, comprovanti 
che i nostri tre compatrioti sono tuttora vivi. 
Gli uni però affermano che sono a lavorare in 
un rancho, gli altri che lavorano in una minie- 
ra, un terzo asserisce che due di loro sono inori 

di febbce, e un quarto li fa finalmente partiti | 
per l' Italia. I 

Ma nessuno di questi documenti è scritto 0 

segnato dalle persone che si lamenta, due delle 

i sapevano leggere e scrivere. Le Autorità 
icane furono evidentemente ingannate da 

i in 


Rima, — Chi tuttogiorno 
allude 








non pensa 

suo seno ricchezze imperdibili, rimane sempre 
ina sull'onda. Intendiamo parlare dell 

ice delle sue lagune, dell’ acqua ch' esse 

contengono, la quale può dirsi una miniera 

ro, s'è vero che quell 















tà e industria. 
è nella terra la mutazione della 
scema, nulla si perse, tutto si sov- 


















qui- 







gune le numerose famiglie delle alche, che vi 
alligoano, risultano proficue in molte malattie, 
nè si trovano d'altronde nelle comuni acque del 
mare; talchè può dirsi col Brera (1) che Vene- 
ria abbia nelle lagune, ove piantò sua residenza, 
le sue acque med al pari di tante altre 
città d'Italia ricche di fonti salubri. 

Eppure, se nei vecchi tempi, secondo il Gal- 
liecioili, trovasi qui il costume del nuoto tino dal 
1314 per accrescere e mantenere la forza, il co- 





in qualche infame trama'da non potersene si 
coll r qual ragione non avrebbero scritto 
di proprio pugno in quattordici mesi d' assenza ? 

‘Cl è stato assicarato de. persone degnissime | 
di fede, pratiche dello Stato di Sinaloa e della 
Bassa California, ove dimorarono diversi anni, | 
che esiste in quelle parti una corapagnia di as- | 
sassiui codardi, le cui ramificazi estendono | 
fino all’ Alta California, il cui scopo è di ingag- 
giare persone in San Francisco, solto il pretesto 

li condurle a sviluppar miniere nel Messico, per 
poi scannarle in alto mare o su quelle deserte 
piagge, togliendo loro il denaro. 

Vi è poi chi ci assicura che questi disgra- 
ziati sono venduti a bande brigantesche di traf- 
ficanti di carne umana, che vaono € vengono, e | 
quando non vogliono assoggettarsi alla ra) 
all'assassinio, sono trucidati a colpi di pugn 
Ja conferma di ciò diremo che un Italiano ar- | 
rivato recentemente da Mazatlan ci disse egli stes- 
so che fu una volta venduto ai banditi per la | 
somma di 500 dollari, che ha veduto coi pro- | 
prii occhi trucidare quaranta novizi in un sol 
giorno, e che riuseì a fuggire per miracolo! 















rdano le piscine, sparse per la città, 
p nuotatore, non ci vien fatto di 





le quali er 





scopo di pubblica sanità. 
‘a però desiderio comune, e bisogno, che 
Venezia sopperisse a questo essenziale difetto. È 
primo ad adorchiare non curata, una sorgente 
sì viva e benefica, additata pure dalla .natura, fu 
il dott. Tommaso Rima, del Canton Ticino in 
Elvezia, grande muestro operatore, lenuto 
muri dell'arte, quale lo Scarpa, il 
Berlinghi 
tore della medicina, seppe tra 
re partito dalla salubre postura e dal felice el 
ma di Vene r creare nel 4833 una risorsa 
re agl'infermi colle sue provvide vasche 
Ivvegtlo Nel nani inr'egsaazio: | d acqua corrente, abbinando il ri- 
nali, rimane quindi un mistero, e probabilmente | € il diletto, la sicurezza e la ricreazione 
tei pesesa la der | colla vista, a diporto, della città incantevole. 
Parere vittime ! Per tale preziosa invenzione conseguiva il 
E che direste, Italiani, se vi dicessimo che | plauso degli uomini della scienza non meno che 
fra questi ribaldi barattieri di sangue fraterno , E nel 1835 il R. Istituto nazionale 


fra questi mostri, vi è un nostro compatriota ? » organo del pubblico voto, lo 
pure la è così ! lia d'argento « colla mira d'iu- 


nte Stabilimento | 



















































erifizii notevoli per corrispondere all 
formò quindi più vasto l'edificio portandone 
| luoghezza ad 80 piedi circa, moltiplicò i mezzi 
accouci ai varii metodi di eura, e cooperando 
ai riguardi del bisogno con quelli della decenza, 
Jisfece agli scopi della medicina, alla pubblica 
| igiene, e molto influi sulle condi 
di Venezia co! richiamare vicini e lontani fora- 
stieri. Laonde, lo stesso R. Isti lo rimunerava, 
due anni dopo, anche della medaglia d’oro a- 
Î lasciasse più quello 











Oggi in se- 




















to « come nu! 





giudi 





ri 
Approvò l'attivazione di tre fanali a gaz, al 








Ponte della Veneta Marina , a Sonti Giovanni € | Spa mmmetere col st Fipulato o, Pere Denis 
Paolo, Ramo Botter, e in Calle Loredan a San | “pon la morte del Rit 196 tb. 





Luca. | 
Autorizzò la inazione di un credito di | 
lire 32,194:30 per tasse traghetti insolute. 


braio 1843, si dava dai socii assuntori maggiore 





(1) 2sehl è Venezia. Venezia 1838, tip. Merlo. 





“el'iosidlo ia sp | 


di porgere i più vivi e sinceri ringraziamenti a | 


equa provvede mirabil- | 
mente alia salute ove sia usufruttata dall’ umana Î 


conoscere eretti stabilimenti formali di bagni a | 


alto | 




















estensione al suo edificio; per cui la lunzbezza, 
di 140 nel 1847 (2), ora ne misura 300, 
€ puossi dire, senza timore di esagerare, che nulla 
| vi manea nei riguardi di comodita, di decenza e 
di eleganza ; © sorg 

alla spiaggia pi 
di altre città di mare; mezzo 
per tutti adattato, nè in tutte 
tabile. 

Se meritano encomio coloro che'a quel re- 
cinto boloesrio diedero, dopo il Rima , uno svi- 
luppo che oggi assai poco, per non dir nulla, 
iascia a desiderare Je questi hanno diritto che 
i cittadim, e chi li ra ta, Jo sorreggano 
quanto è possibile; d' parte il merito del 
fondatore non può paragonarsi a quello dei se- 
suaei; e Venezia non dere perdere la memori: 
di chi, con infinite cure e non ispregevole esborso, 
ntaggiarla di un trovato di panacea, che 
accrebbe alla sua patria di elezione e lustro ed 
onoranza. Nè vi sarà alcuno che ammetta bas'e- 
vole un gretto busto di gesso, che stava un tempo 
nel recinto bali ra] tare | 
sione della gratitudine cittadina, e non 
il pericolo, che il nome di Rima, 
ancora conservato quasi non più che a distinguere 
l'opera sua da quella degli altri, possa dileguarsi 
col tempo, che indebolisce le tradizioni più an- 

liche. 
| © E oggidì che la civiltà del secolo si rivela 
nella gentilezza del sentimento per chiunque si 
affat al pubblicò bene e mirasi coi monu- 
menti a rendere più sensibile in massima un 
patria, è dovere di 
un più durevole busto e di 
rafe al nome del dottore 
inventore e fondatore dei 
bagni galleggianti ad acqua corrente, da cui de- 
rivava l'impulso a profittare del beneficio delle 
nostre acque. 

Tale obbligo riconosciamo principalmente 
socii e signori attuali dello Stabilimento, che usu- 
fruttano del nome e dei lumi di tanto maestro, 
i quali possono adempierlo in concorso al Muni- 
cipio, »' è vero che, col tutelato decoro cittadino, 
mercè questo potente mezzo di salute pubblica 
e d'interesse economico , viene onorevolmente 
prowossa sulle lagune l'alluenza annuale dei fo- 
restieri. 

E sarà un atto di giustizia che dal labbro 
del nostrale e del forastiere si ripeti il venerato 
nome di chi stese la destra per additare ove si 
nascondeva un tesoro. 
4° giugno 1871. 








questo. peraltro poo 
le circostanze adot- 























































F. dott. M. 

Ufficio delle Poste. — Sentismo che 

in pendenzi delle decisioni definitive riguardo al 
trasloco dell'Ufficio delle Regie Poste, e del 








Io, fu sospesa l° eseci dei con- 
all’ adattamento dei palazzi. pro- 





| _Tombola di Palermo, — Richiamiamo 

l'attenzione dei lettori sull’ Avviso posto nella 4* 
È la prima volta che la Sicilia. ricorre 
tutta Italia, ed il sotto-Comitato 
spera che qui sara degnamente accolta 
ione, in cui alla carità è unito il pa- 











triottismo. 
Bollettin 


della Questura del 26, 
— Nel pomeriggio d'ieri, ignoti ladri, penetrati 
mediunte chiavi false nella casa momentanea- 
mente abbandonata di N. P. a San Stin, vi de- 
suberono diversi oggeti pel! valore di cia liro 
600. 











lina, verso le ore 4 e un quarto, 

i nella laguna delle Fon 

| mente Nuove col proposito apparente di togli 

| È vita. Egli però venne salvato da ulcuni citta- 
ini. 

Nelle decorse 24 ore, le Guardie di pubbli 
sicurezza arrestarono cinque individui per schi 
mazzi e disordini in istato d'ubbriachezza ; tre 
per furti antecedéntemeote commessi; uno per 
questua, ed uno per oziosità e vagabondaggio. 




















CORRIERE BEL MATTINO 
Venezia 26 giugno. 

Secondo il Circondario di Chioggia, 
quella Giunt le interprete dei sen 
menti della zione, indirizzò al sen. 
Torelli un telegramma , nel quale lo pre 
ga a non insistere nelle date dimissioni. 
















Firenze 25 giugno. 
= La festa 





di politica, di crisi, e di sempre nuove e neces- 
sarie complicazioni, cui si abbandonano con vo- 
lutta coloro che non hanno la mente atta a concepi- 





(2) Henezia e le sue lagune. 1847. Vol. Il, pag. 309. 

































re più sereni cooceiti, e pur troppo scno molti! 
| Nei erocchi politici adunqué nop si sentiva que- 
ist'oggi parlare che della riuscita della cerimonia 
| d'ieri, e tutti (ribu'avo lodi grandissime al _no- 
{stro Sindaco, l'on. Peruzzi, il quale fu ieri di 
una instancabilità quasi incredibile. E davvero in 
nessun altro luozo come in Firenze, mi accadde 
di vedere ua così esemplare esattezza fin nei 

ia piccoli particolari nelie pubbliche cerimonie. 
(Ni è una conoscenza profonda del modo di riu- 
| seire, ed è questa virtù non piccola per una cit- 
th, che ospita fra le sue mura la solo del Go- 
verno. Senza fare nessun torto alla citta di Ro- 
ma, nuova al vivere libero dei nostri tempi e 
della nostra società, io credo che sotto questo 
punto di vista noi dovremo rimpiangere per un 
pezzo questa bella Firenze. 

eri sera le vie era 








percorse da una mol- 
titudine immen i colli illuminato, 
| gremito di vetture, presentava una scena vera- 
| mente attraente. Nei dintorni del Duomo poi, do- 
chiesa ed il battistero erano illuminati per 

















ve li 





folla fu per varie ore così compatta che 
| nè pedoni, nè velture riuscivano a_fenderla in 
alcun modo. 





sto parte oggi, col fermo proposito di la 
‘a da parte per tre o qualtro mesi. 
per il trasporto si fauno ogni giorno più 
i tutte le parti della citta. Non è raro 
incontrare per le vie delle file di carri 
sopraccarichi di mobiglia, di carte, di cassoni, di 
armadii che si avviano verso la Stazione ; alla 
Camera dei deputati già da stamane prestissimo 
















di sedie, di tavoli 
ballani 
Roma. Vi confesso che non è senza qualche me- 
stizia che si assiste a questi preparativi, e che 
si pesa all'abbandono di questo tranquillo sog- 
giorno, dove i cittadini d'ogoi parte d'Italia tro- 
| varono così gentile accoglienza , dove la Monar- 
chia trovò ricovero altrettanto sicuro come ne- 
gli aviti castelli nascosti fra le rocce delle Alpi, 
dove le istituzioni furono circondate dal rispetto 
universale, e funzionarono al coperto d'ogni mo- 
to incomposto della pia; 
rie che non si cancella; 
scuo, il quale nen abbia l'animo chiuso ad ogn 
sentimento gentile di riconoscenza, porterà seco 
nell'antica e monumentale citta della Repubbli- 
ca, dell'Impero e del Papato. Andremo adunque 
a Roma, dove un lungo avvenire apre d 

nanzi, ma col trepido animo della sposa, ci 
nuovi affetti e la novella fortuna non valgono a 


di poltrone che si sta 













































odono s'egli 
sua temporale 
possanza, se accetterà senza una nuova protesta 
le senza un atto di sdegno la posizione che gli 
| ha creato la legge sulle guarentigie di Re senza 
| Regno nza sudditi, di questo trono sei po 
leste e soprannaturale, in mezzo alle passioni ed 
alle lotte della vita reale E certo che taluno si 
dopera in molti modi per rendere possibile una 
violenta complicazione, che avrebbe principio col- 
la partenza del Papa, € dovrebbe aver fine colla 
ristor zione del potere tempora!e, coll' aiuto delle 
armi stravieri olla rovina dell’ Itali 


assisterà al 























Ma questi sforzi sono impotenti in ogu 
| parte d' Europa, e principalmente in Francia do- 
| ve non mancherebbe il partito capace di sognare 








programma di questo ger 
mancheranno ancora per un pezzo le due cose più 
essenziali , un esercito ordinato, e le finanze in 
buono stato. Così è'più che probubile che l' Ila- 
ja e il Papato debbano rimauere qui un tempo 
indefiuito , stando a guardar 
glie del Vaticano, e aspettando dal teinpo e dal 
la Provvidenza l’ esaurimento delle passioni vio- 
lenti e la pacificazione degli Ì. 

| Le nolizie pubblicate stama 
| dette spi tranquillanti foro 
| no italia Governo di Versaille gli 
arruolamenti del colonnello De Charet:e, sono una 
| prova di più dei serii imbarazzi in cui si trova 
lil sig. Thiers, espo-to alla corrente degli opposti 





















| partiti, seuza avere una forza morale, o mate- | 


riale sufticieate per resistere, @ per esprimere le 
| proprie idee, le quali sarebbero probabilmente la 
| negazione di quelle professate dai diversi partiti 
| dell'Assemblea. Egli è perciò che le elezioni del 
2 luglio, le quali porteranno un nuovo contin- 
forza 0 di debolezza nell’ 



















commozione non in- 
I interna di tutta la Francia. 
ggio del Re a Napoli ed a Roma, che 
ituirà un fatto politico di capitale importan- 
za così per nvi come per l'estero, pare concre- 
{ tato in un programma definitivo. Esso andò soy 
| gelto a molti cambiamenti | per le diverse 
genze del servizio, che richiedevano la presenza 
di questo © di quel membro del Gi 



















Moltissimi deputati partirono ieri sera, il re- | 


, e che fra breve prenderanno la via di | 





re; mancano € | 


attraverso le gri- | 





netto ini 


io Item 






i 
che 




















4 
blici on. Gadda, è sempre qui, e td sad 


ui, 
rilecmerà @ Roma, sì mon dopo cea. 
Tuogo la discussione del Gottardo in ‘pae ui 





I giornali di Firenze pubblicano il 
avviso dell' Ufficio di Questura della Ca 


deputati : 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Urmicio DI testina. 

A cominciare dal 1» luglio prossi 
mera doi deputati avrà sede in Roma È 
In conseguenza, ogni relativo car 
essere, per cura dei mittenti, ga 


Seguente 
\mera dei 





A 








doma 


; | che dal punto di partenza giunga, dal deo gar 


| no 4° luglio, non più a Firenze, ma a R 
Firenze, dall'Ufficio di Questura 


mera dei deputati il 24 giugno 871, “ct © 


| MINISTERO DELLA MARINA, 
NoTIFICAZIONE. 
Per norma delle Autori! 





dei privati che 


rina, si ren 
de in Roma il f° luglio, colla Direzione gen 
del personale e del servizio militare... © 

Fino a nuovo ordine restano ancora a fi. 
renze: 

Le Direzioni generali del materiale, dela 
contabilità e della marina mercantile, non che 
| la Ragioneria. 

dal 











| Le corrispondenze pertanto dovranno 
| tare sugli indirizzi l’ indica: 

Direzioni gent i si 
pedite a Ri 








| Le altre continueranno ad essere spedite 1 
| Firenze fino a nuovo avviso. 
Firenze, 25 giugno 1871, 
Il ministro: G. Acton, 






Leggesi nell' Opi 
| Questa mattina, i mi 
zione da S. M.; 
| di Gabinetto. 
| E più oltre: 
| ._S. M. il Re parte per Napoli mercoledì, 8} 
| L'accompagnano i ministri della guerra, dell 
| marina e di agricoltura e commercio. Gli alti 
| restano qui per le discussioni del Senato de 
Regno. 


L' Opinione scrive in data del Bi: 

Ni Decreto di, proroga della sessone sur 

| letto a' due rami del Parlamento tusto che il Se- 

nato abbia compiuto i suoi lavori, Si erede ciò 

| possa avvenire, al più tardi, il 29 corrente. 
Molti deputati sono ripartiti iersera e sta- 

sera per le loro case. 





furono in ra 
ore 3 pom, vi fu Coniglio 








| Leggesi nella Nazione in data del 25: 
| —All'Arena Goldoni, che la Società Carlo Gol 
doni aveva fatto elegantemente addobbare e spleo- 
didamente illuminare, si di 
dramma ia versi di Castel 
si sommendatore Ubaldino 
lla Commissione, ver- 
lausi e dalle grida 

















n 

| Viva il Sindaco di 
" Diversi deputati, alcuni diplomatici ed altr 

distinti personaggi assistevano allo spettacolo. 


La Nazione scrive in data del 26: 

o lieti di annunziare che la banda di 
ch' erano evasi dalle carceri di Arer 
20, è caduta in potere della giustizia nella not 
dal 23 al 24, meutre stava compiendo una gra 
sazione. 








| La Nazione scrive in data del 26: 
Martedì scorso partiva dalla Gorgona il d 

rettore di quello Stabilimento penale sopra u 

| barcone diretto a Livorno. 

Iafuriando il libeccio, pare che la barca ar- 














malie e deformità, che sarebbe superfluo l'enu- | sai più di quello siasi negli studii delle vere lus- 
merare. Una lussazione che avvenisse nell' atto | sazioni congenite. E Morgagni, Paletta, ed anche 
del parto, 0 nel periodo delle fasce non potreb- | più receuti osservatori, tra" quali lo stesso Chas 
be mai dirsi congenita. Nel primo caso, cioè nella ignac , hanno già chiarito che non sempre il 
vera lussazione congenita, quale sarà la condizione | guasto del capo del femore e della là coti- 
della cavità cotiloidea, in cui avrebbe dovuto aver | loidea di tanta entità da escludere la possi- 
sede e svilupparsi la testa del femore? E questa | bilità di ridonare al femore la naturale sua 
nel suo sviluppo, quali modificazioni potrà aver | de, quando il primitivo focolaio morboso sia da 
assunto ? li condizioni sarà l'articolazione | buon periodo di tempo estinto del tutto. 
abnorme stabilita per primitivo sviluppo? Senza | —Vengono in terzo luogo e per ultime le lus- 
una base di molteplici osservazioni e studii su | sazioni traumatiche od accidentali. Queste pos- 
| sono essere recenti , ovvero più o meno invete- 
rate. Della riduci] 
| rà fare questione; come oggidi ben pochi faran- 
no questione che il metodo migliore di riduzione 
consista nel flectendo et circumtorquendo d'Ip- 
| poerate, come principio generale. La controver- 
sia ferve sulle invet lle qi 
























ore, e della cavità cotiloidea 
nelle vere lussazioni congenite, che queste, a 

ferenza di ogni altra specie, dosranno an 
i Ila categoria delle irreducibili ed irri- 














io, difetto patologico, è quello che s' è 
valevole a | 


dro, su cui ammettere od escludere la possibi- | netrato un potentissimo raggio di luce, al met- 
lità di rimediare all'avvenuta lussazione. Anche | tersi fra le file di un partito ch' ha per bandiera 
lui, come nelle congenite, mi sento tentato a | di osteggiare a qualunque costo il progresso. 
‘dubitare ragionevolmente sulla possibile frequen- —Shio fossi giovane ancora e non mel vietasse 
za di ridurre una lussazione cui ha preceduto | la prepotenza degli anni senili, vorrei farmi spe- 
la disorganizzazione, e forse la distruzio- | cialista per la cura delle lussazioni inveterate e 
ne. Per altro, su questo particolare s' è fatto as- | traumatiche ; fors' anche in parte delle patologi- 








lità delle prime nessuno vor- | net 


che. Se non che, dosrei, come primo passo, se- 
guire da l'esperienza. di quelle doma; 
che ha riempito del suo nome, in così breve 

tanta parte di mondo; ‘apprendere dal- 
della di lei mano ciò che l'uomo della 
scienza saprebbe estimare ionevole , e 
















prendimenti. Vorrei insinuare ai colleghi di rac- 

ere attorno ad un perno gli studii di tutti, 
tare sotto il nuovo punto di i gabi 
patologici, e mirare al loro incremento, rac- 
cogliendo ed analizzando i nuovi fatti che potrà 
| somministrare l'anatomia. Vorrei, in una parola, 
enti per una bi 








cogl 
di 
























un giorno 


pettoruti im- 


che se non erro, deve averle dettata la lettera 
| al cav. P. Zajotti. Quella lettera significa chia- 
| ramente ed eloquentemente. A me rammenta che 
| un sommo iogegno , cultore di fisiologia, fu a 
giorni nostri l'abate Bernardi, prefetto di studii 
gionasiali a Padova, l'intimo amico di quel gran- 
de che fu G. A. Giacomini. Cesare Vigna, da 











non confondersi col sig. chirurgo primar 
Spedale di Venezia, n° ha in mano le irrecusabili 
prove; e così voless' egli metterle al pubblico, 
vestite di quello splendore che il suo raro talento 
ba sapol 
ci 






Pi 
uf altro abate possa cogliere i 






Mi mio carissimo amico, v' invito 
ad onorare la scienza colle vostre osservazioni 
e col vostro raro ingegno. lu ciò avrò nuova 
prova del vostro affetto per me, cui con esube- 
rante riconoscenza persistete ad appellare vo- 
stro maestro | e che vi conserserò immutabile 
il mio. . 
Venezia 8 giugno. 





Dott. Trownini. 


PS. — Erano sotto correzione le 





una lunga memori 
cav. M. A. Asson 


del 


















quella che 
accusa. Il 





cultori dell'arte apprezzeranno il suo dettato 


dello | 


re alla severità del soggetto. — | 


e i 
stampa di questa lettera, quando mi tu dato di | 


© | del suo collega. 








tica, poco addolorato dalle puuture toccatemi, + 
solo dispiacente per quelle che a voi, carissimo 
amico, sono dirette. Mi limito a rammentare 
prof. Asson, ch'io nè intesi altro, nè altro fed 
| da principio fuorchè eccitare i chirurghi ad im 

padronirsi della coltura di un campo che lor 
deve esclusivamente appartenere, e ch'è deplora® 
| le abbiano lasciato invadere da una donna di 

popolo, osteggiandone passionatamente il henech 
faceva, come d' altra: parte ne fu esagerato i 
€ laseiato libero il corso al male che + 
| nevitabilmente dovrà aver fatto. 




















Quanto all' erroneità del 
lussazione ileopubica. della gi 
dato argomento alle mie prime insinuazioni, bel 
| ill cav. Asson che il piede era da 16 anni violent:! 
| all'esterno, e la gamba in estensione sulla coso 
| Era una lussazione iliaca posteriore superiore! ® 
| sponda. Quella giovinetta quand'io la dichisr 
| in progressivo miglioramento, aveva il femore 
{ posto normale, e per chi voleva intendere, il 8 
glioramento si riferiva al progresso nel camminett 
femore fosse stato ridotto era già di 
dichiarato nella prima lettera al padre, sen'* 
cuna pretesa di scrivere da scienziato, e di #" 
lusso di erudizione. L' erudizione stampata è * 
na merce che troppo spesso è falsificata ; e d** 
pianta già che per questa str: DE 
più buio di prima in un argoment 
aspelta ancora la lute ar 
Taomsni medieo. 


giudizio suli 
vinetta che p'È 


mio 
































possono avere rapporti col Ministero della ma 
noto che lo stesso avrà la sua se: (© 






























è gli presentò 
Itard, ge firmo, © 
lo, inquan yante. 
ecessità Jeri LA L. 
entrata ecchia, 
le finan. xo di quella 
€ Sarebbe Torino, gu 
de lo; quella 















Jeno, copiose 
MII Papa 
uza nei | 


lelle Legazior 
lento a Fire 
ranzo di gal 
eve soggior 


L' Intern 
Apprendi 
inistro guari 
ione del F 
Ipenale, che « 
porte. 
Nella ste 
nterà il 
ssazione n 
i pende 
Istituzione del 
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Ù) 





L Jair 
tdi fori 
do girano 






Il capo < 
ca francese, 


giri, 
Vista la 
to del mie 


supplementi 
ciali dell'op 
li cambio e’ 


into da crea 
abili per 1 
raio, 16 ma 
ogni anno. 
Art. 4, 1 
400 saranno, 
miste o al pi 
Art. 3. 1 
dell' esecuzion 
Fatto a | 





Il ministro 
Povren 

Il miuist 
Visto il 

vo jn data | 
Ast. 4. l 

la realizz 
liardi dif 
autorizzato di 
La sotto; 
giugno 187 
stito co; 
venerdì 30 





Le sottos 
saranno 
rzionale 
Le sotto: 


Ai Mani 

È Nei prim 

Negli alt 

Alla Cn 

dei ricevitori 
ri. 

3. In AI 

Alla Cas 

Gli Ufti 





ore cinq 
Art. 3. | 
di fe. 82.50 





ziooi saranoc 
multipli di 1 
Ogni s0 
soltoscrizione 
contrae 
2 fr. per 


Le sotto; 
la 
(Leg, 


consegna 


come. 





Ministro dall finan 


o sussidio, 
casi. sorti > rei 


ro creala una 
minacei 


nistro dei lavori 
ui, € credo 


bblicano il 
ira della Camera gi 


PUTATI, 
STURA. 


fio prossimo la Ca. 


event 

Ì; regolate 1 ties 
inga, dal detto 

fate, ma a Ro ton 
uestura dell 

ino 4874, x è 


a ARIA, 


ita € dei priv 
Ministero ell: «a 
avrà la sua se 
irezione generale 
militare. 
tano ancora a Fi. 


Hel materiale, della 
e, non che 


nto dovranno 

zione precisa delle 
feriscono, ed essere 

lo in por quelle ri. 
le del personale è 
del ministro, 

‘ad essere spedite a 


p71. 
tro: G. Acrox. 


data del 25: 
tei furono in rela- 
om. vi fu Consiglio 


poli mercoledì, 28, 
della guerra, della 
bmmercio. Gli altri 
i del Senato del 


del 25 
[della sessione sarà 
into tosto che il Se- 
lavori. Si erede ciò 
il 29 corrente. 
rtiti iersera e sta- 


dota del 25: 
la Società Carlo Gol- 
addobbare e spleo: 
va l' Ugo Foscolo, 
io. La folla era 
|mendatore Ubaldino 
Commissione, ven- 
usi e dalle grida: 


diplomatici ed altri 
allo spettacolo. 


le carceri di Arer 
Jiustizia nella notte 
mpiendo una gras 


la del 26: 
lalla Gorgona il di- 
lo penale sopra un 


re che la barca ao- 


mo di fore la cri 


a rammentare al 
tro, nè altro feci 
i chirurghi ad im 

campo che loro 
le, e ch'è deplorabi- 
a una donna dd 
tamente il bene che 
le fu esagerato il 

‘so al male che è 
o. 

Imi rimprovera pet 
gigio osserverà che 
ia una predica 
non possa fs 
da passione 
ha innestato FE; 
subisce _l' eccezio- 
può questa 
imso dall turibolo 


[mio giudizio sulla 
inetta che m” 
insinuazioni, 
16 anni violentato 
sione sulla Da. 
iore superiore 
dio Do” dichiaro 
veva il femore 
ra intendere, il mi- 
so nel camminare: 
ito era già da me 
sens st 
hr 


in argomento 
pupini medieo. 





iravolta dalle onde, e l’ equipaggi 
rettosi Bice che i padereri di quegiio infelici si 
no stati trovati sulla spiaggia del Gombo. 


Scrivono da Roma 23 giugno 0 alla Gazzetta 


«ai La Deputazione portoghese , preseduta dal 
MES di Souza, gran ciambellano del Re di | 
lo, fu ricevuta dal Papa mercordì sera , 

dl gli presentò un Indirizzo coperto di moltissi: | 
fre» e accompagnato da una somma rile. | 


lori il Papa ricevè la Deputazione, di Gita 
rechi con a capo monsignor Gue 


quell 7,29 , e 
O dirlo, guidata” Flint Sela 
nello; quella di ce che gli presentò un lo- I 
dirizzo con 50 mila firme; il Collegio dei Ge-| 


| 
"sole 


È 


Sai e so ladifizzo con centosettanta mila firme. 
Tutte queste Deputazioni portavano più, più, 0 
meno copie offerte per l'obolo di 
Papa pare che, ormai pe 
. L'altro giorno egli diceva 
Mi hanno osservato che, 
n di troppo. sc 
noti DI oi WApuia sb i6 nce posso diva 
Fanti: non è. Ripelo adunque che bisogna ‘spe 
fore, non negli uomini, ma in Dio, e pregare il 
Isignore che tocchi il cuore degli uomini. » 


Leggesi nell' International in data del 26: 
Ci ‘assionrano che la maggior parte dei capi 
delle Legazioni estere che sono in questo mo- 
mento a Firenze, banno ricevuto un invito pel | 
ranzo di gala, che darà durante il suo 
brere soggiorno a Roma 





| del certiticato di prestito, saranno consegnati, 


ione del P 
penale, che conterrà 
ore. 
[°° Nella stessa occasione il ministro De Falco | 
presenterà il progetto di legge per una Corte di 
assazione unica, con disposizioni transitorie 
x denti , come pure le riforme nell 
tazione del Giurì, 


abolizione della pena di 


(N International dice che il generale Gari- 
baldi ha formalmente declinato le candidature | 
lche gli erano state offerte a Nizza e a Lione. 


‘1 giornali francesi pubblicano i segueati De- 


Il capo del potere esecutivo della Repubbli 
ca traacete, presidente del Consiglio dei mini- 
la legge del 21 giugno 1874; sul rap- 

ministro delle finanze, decreta 

Art. 4. ll ministro delle finanze è autori 
rato a procedere all' alienazione della somma 
rendita ciuque per 100 necessaria a produrre 
lun capitale di 2 miliardi di franchi, come pu 
il supplemento destinato a coprire le spese m 
teriali dell'operazione e tutte le spese di sconto, 
di cambio e di negoziazione. 

Art. 2. Le dette rendite cinque per 100 sa- 

ranno emesse al tasso di fr. 82 e 50 cent. con 
dimento dal primo luglio 4874. 

Art. 3. Glì interessi della rendita cinque per 
sento da crearsi ia virtà dell'art. 4.* saranno 

bili per trimestre nelle epoche del 16 feb- 

io, 16 maggio, 16 agosto e 16 novembre di 
gni anno. 

Art. 4. Le iscrizioni di rendite cinque per 
|00 saranno, a scelta delle parti , nominative, | 
histe o al portatore. 

Art. 3, Il ministro delle finanze è incaricato | 
Il' esecuzione del presente decreto. Ì 

Fatto a Versailles il 23 giugno 1871. 

A. Tuuns. 
Il ministro delle finanze 
Povvea Quenmen. 

Il ministro delle finanze 

Visto il decreto del capo del potere esecu- 
vo jn data d'oggi, decreta ciò che segue: 

st. 4. Una sottoscrizione pubbl 
er la realizzazione del prestito nazionale 
biliardi di franchi in rendita cinque per 400, 
utorizzato dalla legge 21 giugno 4874. 

La sottoscrizione comincierà il martedì 27 
iugno 1871, e sarà chiusa appena il prestito 
rà stato coperto, senza però oltrepassare la data 
i venerdì 30 giugao inclusivamente. 

Un avviso stampato nel Journal Officiel in- 
mera il pubblico della chiusura della sotto- | 
tizione. 

Le sottoscri: 

saranno solt 

porzionale. Ù 

Le sottoscrizioni posteriori alla chiusura sa- 
no rimborsate integralmente. 

Art. 2. Le soltoscrizioni saranno ricevute 

1. A Parigi e nel dipartimento della Senn: 

Alla Cassa centrale del Tesoro ( Palazzo del- 
Intostria 

ricevitoria centrale 
n "ir Grand, 3; 

Ai Municipii di Circondario; 

Nei principali Stabilimenti di credito. 

Negli altri Dipartimen 

Cassa dei tesorieri pagatori generali, 
ei ricevitori particolari delle finanze, e degli e- 
ua I 


ni ricevute il giorno della chiu- | 
to sottoposte ad una riduzione | 


della Senna, rue 


In Algeri 
Alla Cassa dei tesorieri pagatori. 
Gli Uffici destinati a ricevere le sottoseri- 


rt. 3. Le rendi 
hi te. 80 Cent. Goo godimento. dal 4. luglio | 
1874. 

Art. 4. Non sarà ammessa soltoscrizione 
[riore a 5 fr. di rendita. 

Al di sopra di questa somma le sottoscri- 
ioni saranno ricevute per 10 fr. di rendita e pei 
multipli di 10 fr. 

al momento della 
degli impegni 
sontrae verso il Tesoro, versare una somma 
di 12 fr. per ogni 8 fr. di rendita. 

Le soltoserizioni saranno constatate mediante | 
la consegna d'una ricevuta col Lee al portatore 
(Legge del 24 aprile 4833, N. 4 

Art. 5. Il pagamento del Fritto serà effet 
uao come segue : 

pitti | per ogni somma di 5 fr. di ren-| 


Il di nia HA in sedici termini mensili 
iQ 1 24 d'ogni mese, dl 24 agosto 487 
2% novembre 487: 


| e che sarà dedotto 


| denza di questo t 


| della fusi 


| contro la medesima dovevano essere mandati due 


Nella ripartizione che sarà operata tra que- | 
| ste soltoserizioni, non sarà. tenuto conto dell | 
| frazioni, che darebbero diritto a meno di 2 fr. 
€ 50 cent. di rendita, e i di 2 fr. e 50! 
pini contate per 5 fr. di rendita. 
Art. 7. I versamenti per anticipazione fatti 
al mumeato della soltoscrizione non saranno ri- | 
cevuli che per l'integrità del capitale; essi da- | 
anno luogo ad un abbuono d'interessi dl 6 per | 
400 l’anno, che decorrerà dal 30 giugno 4871, 
l'ammontare del versa. 
mento fatto sl momento della sottoscrizione. 
Dopo ipoti 
saranno ricesuti sia per l'integrità d'uno © più | 
termini, sia per la liberazione intera del certi- | 
ficato di prestito. L'abbuono decorrerà dal gior- | 
no del versamento. Esso sarà del 6 per cento 
all'auno sino al 34 dicembre o ASTI, Passata questa | 
epoca, il tasso di questo abbuono potrà essere | 
modificato da un Deerelo ministeriale. Ì 
Art. 8. A parlire dal giorno stabilito dall’ avvi- 
so ufficiale della ripartizione, le ricevute 
rie al 
i saranno state rie 
ito al portatore, con 


| certificati di prestito soranno muniti di 

coupon trimestrali. 

.__Nel caso in cui le soltoserizioni dell' ultima 

giornata fossero ridotte, i solluscrittori riceveran- 

o contemporaneamente al certificato di presi 
imborso della somma eccedente | ammontare 

del loro versamento. 

Art. 9. Subito dopo la liberazione integrale 
| cambio di questi titoli, iscrizioni di rendita, che 
| potranno essere nomiuative, miste 0 al portatore, 
a scelta delle parti. 

Act. 10. ln caso di ritardo nel pagamento 
d'un termine, il debitore sarà passibile di pieno 
diritto e senza avviso preventivo, degl' interessi 
verso il Tesoro in ragione del 6 per 100 all’an- 
no, cominciando dall’ottavo giorno dopo la sca- 

ve. 

lo difetto di pagamento di un termine sca- 
duto da un mese, l'ammontare del certificato di- | 
verrà esigibile in totatità. Inoltre il ministro po- | 
trà dichiarare il portature decaduto del suo di- 
ritto e fare effettuare la vendita della rendita rap- 
presentata dal certifeato, pel rimborso della som- 

itauti alla Cassa di rispar- 
Ale ioni di 


i a per la su 
toscrizione del prestito » dovr: 
una domanda a questo effetto nelle maui 
siere della Cassa di risparmio, dal martedì 
giugno al venerdì 30 giugno inclusi 
dovranno uello stesso tempo dici 
derano un’ iscrizione di rendita nomi 
sta o al portatore. 

Il valore dei titoli di rendita consegnato ai | 
depusitanti al tasso del prestito, sottratto l'ab- | 
buono d'interesse al 6 per 100 annuo, sarà de- | 
dotto dall’ ammontare dei loro libretti, come se 
si trattasse d' un rimborso effettivo in Jerario. 

Fatto a Versailles il 23 giugno 4874. 

Povren Quentien. 


Sì anouazia l'arresto di Lissagaray, che fi- | 
no adesso si era creduto morto. Egli sarebbe | 
stato preso in casa di un ortolano del bosco di 
Brévanues, presso Parigi, travestito da servitore 
di campagna 





Leggesi nella Gazette de France : | 
Leggiamo nel Paris Journal a proposito | 
ne che conturba tanto le menti ia que- | 
sta circostanza. 

« Il Duca d’Aumale, 


| 
| reduce da Londra, è | 
« arrivato ieri sera a Parigi. Ì 


« Sì paria di un prossimo colloquio dei 
+ Principi a' O-léans col conte di Chambord 

e lì Duca d' Aumale ed il Principe di, Join- 
« ville avrebbero chiesto collettivamente questo | 
« abboccamento 

Non pretendiamo certo rettificare tutte le 
fuotastich versioni, che si pubblicano ogni gior- 
no in proposito, non vogliamo nemmeno eatrare | 
in precisi dettagli sopra fatti cono. 

te nel ceto politico, diremo de 

is Jour 


Duca d' Aumale e dal Princi | 
Invece, il Conte di Parigi ed il Duca di Char- | 


la Casi 4 saranno i pri 
al conte di Chambord. 

I giornali di Madrid del 19, recano i parti- 
colari dei disordini avvenuti iu quella città la 
pera del 18, a, proposito del giubileo 

Fu imper illuminazione. Appena paco Î 
minciò a far notte, un 
si sparse per le vie, li 
nestre ch'erano illuminate e distruggendo tutti i 
preparativi ch' erano stati fatti per la ill 
zioue. Lo stesso venne fatto contro la facciata di | 
alcune chiese. 

Nel pomeriggio era stata sospesa la. proces- 
sione in previsione di disordini. Si sapeva che 


a far visita | 


di schiamazi 
indo sassi contro le fi 


o tre tori ed un gran numero di gatti (') con 
oggetti attaccati alla coda per ispargere lo spa- 
vento e la confusione. 
Rispondendo ad un’ interpellanza. ch' ebbe 
tuogo nelle Cortes su questi fa generale 
Serrano disse che gli arresti ascendevano a circa 
uaranta, e che tre ispettori e moli 
lizia erano stati destitui 
| so energicamente i disordi 


Leggesi nel Movimento : 

Il vapore Cordillera giunto a Lisbona il 20 | 
da Valparaiso e dalla Pata, recò notizia che la 
febbre gialla a Buenos-Ayres polevasi ritenere pres- | 
sochè scomparsa. 


La Liberté annunzia l'arresto di Lacoste, se- | vi 


rio di Grousset, e di Ao cn che | 
eva parte dello sisto maggiore 
{l maresciallo Mac-Mahon pubblicò un de | 
creto che permelle, con certe restrizioni, 
dita del petrolio e di altri olii minerali. 


La Libertà di Roma ha i seguenti dispacci 
particolari» Berlino 2. 


| triarca greco Gregorius. 





Togo bici erro ce a | 
li x assicurano i 
una riunione elettorale si ficero dimostrazioni 
in senso orleanista. 


Il Corriere di Milano ha il seguente dispac- 
particolare : 
Pest dA. 


Le carte sequestrate aì sarti arrestati nelle 
ultime dimostrazioni provano che, se la Comune 
di Parigi fosse stata vincitrice, era preparata una 
sollevazione generale degli operai in Europa. 


Ti 
Berlino U. 

li la rif alle assicurazioni ricevute dalla 
rancia , il Consiglio federale è in posizione 
non aver bisogno di emettere il alto federate | 
accordatogli dal Parlamento nell'ultima sessione. 

Parigi 9. 

La Gazette de France annuncia che alten 
desi a St. Germai quale si 
reca a Versailles per far una visita al capo del 
| potere esecutivo. 


Il conte di Parigi ha gia fatto visi 


| ed al Presidente dell' Assemblea nazio: 


Pest 24. 
Un tedesco del Nord, racconta nel Pester- 
Lloyd il modo in cui si espresse il Principe di 
Bismarck immediatamente dopo il suo ritorno da 
Francoforte, riguardo alla fusione delle due linee 
borboniche: « lo, diss'egli , la ritengo inese- 
guibile in pratica. Ammettiamo pure che il co. 
dî Chambori sia lealmente disposto di porla ad 
effetto, e ch' égli accetti assieme col trono anche 
tutti gl'impiegati che gli vengono consegnati dal 
signor Thiers, ma iu allora è fuor di dubbio che, 
ancor prima che scorrano otto seltimane, egli 
sarà talmente pressato dagl' intimi suoi , che li- 
cenzierà tutti gli alti funzionarii orleanisti’ ed anzi 
tutto i Prefetti orleanisti. Nell’ istante stesso però 
in cui ciò fosse per succedere avremmo di nuov 
la rottura fra le due linee dei Borboni, nell’ an- 
fica sua rigidezza. » 


Praga 2. 
Secondo una notizia pubblicata dalla Bohe- 
ia , il Principe Hohenlohe incombenzato 

spriuiere al Sauto Padre le congratulazioni del- 

l'Imperatore, ha ricevuto anche l'incarico di di- 

chiarare al Cardinale Antonelli che l' Imperatore 

non si svincolerà dagli atti legislativi spontanea- 

mente sanzionati, e quindi non intende immi- 

schiarsi nella questione pendente fra la Sant 
Sede e l'Itali 


ia pra 
va capitale fondiario di due milioni. 
Londra 23. 
Gladstone dichiarò neli' odierna seduta della | 
Camera dei comuni , che la lettera spedita dalla 
Regina a Sua Santità in occasione del suo giu- 
bileo, non conteneva nulla di politico. Gladstone 
ritiene che la Camera dividerà l° opinione doversi | 
usare verso il Sommo Pontefice quegi 
guardi che gli furono usati dalle altre Potenze. 
Costantinopoli 24. 
La Porta ha accettato la dimissione del Pa- 
Il 
tropolitano di Demotcka, Dyorisius, a Patriarca 
provvisorio. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Firenze La solloscrizione al prestito 
ia Italia domani. La Società del 
credito provinciale e comunale s'incarica della sot- 
toscrizione, alle medesime condizioni stabilite in 
Francia, pagamento in oro presso la detta Socie- 
tà e corrispondenti 
Parigi 2. — La rivista fu contrommandata 
avendo la pioggia reso il terreno impraticabile. 
Brusselles 25. — Un dispaccio da Verviers 
reca : La tranquillità è completa ; la Guardia ci- 
vica è sotto le armi; la dimostrazione degli ope: | 
rai non ebbe luogo. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Observer dice che il pro- 
gramma degli orleaaisti e dei legitlimisti sarebbe 
il seguente: Se il risultato delle elezioni supple 
torie darà una maggioranza monarchice, l'A 
semblea proporrà che si stabilisca la forma di | 
Governo, Se la verrà adoltata, la mag- 
ioranza offrirà la Corona al Conte di Chambord 
e se questi la ricuserà, la Corona verrà offe 
al Conte di Parigi. AI Cobden-Club. Granville pr 
munciò un discorso in elogio di Thie 
| tutte le proposte della Prancia circa il trattato 

verranno prese in considerazione | 
amichevolmente. Soggiunge : Siamo ansiosi d’ 
sere utili alla Francia nello stato in cui trovasi 


| tres, che rappresentano il ramo primogenito del | presentemen'e. 


Gransille si congratulò coll’ Inghilterra e 
coll America pel pacifico scioglimento della que- | 
stione dell’ Alabama. 

Madrid 25. — Il Re non volle accettare la 

imissione del Ministero, ma questo insistette, e 

maegioranza del Congresso e del Senato si 

junirà oggi, per rendergli conto della situazione 
e per prendere una decisione. 


FATTI BIVERSI 


ispettazione di | 
tanti giorni, fu profferita la seutenza nel processo 
contro il parroco di Dosson, rev. Motti, e con 
essa quel povero sacerdote "fu dichiarato inno- 
cente. 

Messo immediatamente in libertà, perchè la 
sentenza non fu appellata, dacchè lo stesso pub- 
blico Ministero avesa dovuto fare eguale propo 
sta, il parroco credette opportuno di rimanere in 
carcere fin dopo le 10 di sera per sottrarsi alle 
ovazioni del popolo. 

Il fatto fece a Tre 
che pel contegno osservato in proposito 
stampa, e per le persone, che apparivano inte- 
ressate, in giudizio e fuori, a sostenere |’ accusa. 


Zelarino di questa Provincia, ebbe luogo il con- 
ferimento della medaglia d'argento al valore ci- 


certo aflugamento 
era caduto nel fiume 
opificio di mulini, ove, 
l'agitazione dell'acqua, nessun dei 

arrischiava geltarsi al soccorso. 

Retribuito il Povelato Luigi con un com- 
penso in denaro per parte del Cosene; gli venne 
Scerelata dall Rella d'argento al valor 
civile, che dal Sindaco gli fu 





I soldati tedeschi che sono ancora in Fran- 





ani gono dir rendita scadente il 16, agosto 
Ga Fappadiicone le) sarà 
del termine esigibile il 2 sale 


cia sommano soltanto a 70,000. 


ella Guardia 


presenza della Giunta. municipale, dl 
banda musicale, che in quel 


nazionale e della 


stessi ri- 


inodo elesse il me- | 


Disse che | 


isamente vicino ad un | 
€ perla profondità, e per | d 
circostanti si | 


ta, alla | È 


lingponi Comune vive ben costi e prospera. 
consegna della medaglia e del Berto Reale 
seguì ad un breve discorso lello da 
Sindaco, che riferì il fatto per cui fu meritata. 
D° cortese invito de! Sindaco intervennero il | 

Commissario distrettuale, e il ff. di Sindaco | 
hi Mestre, a questa fanzione, che seguì pubbli 
mente con sul ile concorso. 


Strenna di Primavera — Venezia, 

Tip. della Gioventù, 1871. — È un libretto, con- 

| tenente parecchie composizioni in versi ed in 
prosa di molti giovani. Lodiamo la buona inten- 

zione, e incoraggiamo allo studio, non potendo 

| proprio in genere, salvo qualche eccezione, am- | 
mirare imo saggio, che indubbiamente 


quasto pri 
| riuscirà migliore nelle successive pubblicazioni. 


norsa Di ranza del $3 giogoo dal 96 giugno 
roadita i 

” fue corr 
dre s 
Londra. e 
Morziglia è rina 
I 


188|88;3 


Prosità nasionae 

»  » dx conpor 
Banca nas. ital. (ocminaie) 
Azioni forrovie meoridionali 
Chbligo » » 
Buoni» » 
Lbblig. ecclesiastiche 


DIBPACCIO TALEERAPICO 
nonsa DI vinmma del 34 giugno sin gene 


368858 nif1ee1s 


sli 


Motaliche al 8%; 
Prestito (254 al °/, 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 


COMPAGNIA DI COMMERCIO, 


La sottoseritta della Com- 
pagnia di commercio invita i Signori Azio- 
nisti, in base all art: tatuto so- 





5 dello 


v| NONO versamento a tutto 25 maggio p. v. 
| | il DECIMO ed ultimo »  25luglio 
| ognuno del 10 p. 0}0 dell'importo di cia- 
| suna loro azione. 
Tali versamenti saranno da farsi pres- 
| so la Cassa della Sede di Venezia della 
BANCA NAZIONALE nel Regno d' Italia. 
| © Venezia, 24 aprile 4874. 
I Direttori. 
A. Marconm. 
Long Roc 
AxceLo Rosana. 
A. BLUMENTHA 
Il Gerente, 0. Metivier. 
[I are ria 


Presso la Bitta M. e A. 
Errera e C., è aperta la sot- 
| toserizione al Prestito france- 
se di due miliardi, alle con- 
dizioni del Programma uffi- 
ciale 


PROTESTA. 


Nel carnovale dell’anno corrente. ho e 
ta Venezia al capo comico cav. Antonio Papadopoli i 
| manoscritto di un mio dramma intitolato : Lo Stato e 
la Chiesa, ovvero La giustizia di Don Pedro Re di Pur= 
fogallo, sotto } Eraclito ; colla 

| zione, accettata dal signor Papadopoli. che cotesto 
| dramma sarebbe stato in Venezia 





Î 
tappresentare il 


e manoscritto. Saputo 
‘egli s'era res io gli scrissi lettera rac- 
| data, lagnand 


la rappresen= 
Tribunali per la 


10. Barr. Barman, 


| U ALMORÒ, 


dagli am- 
di drog le nauseanti, sono attualmente 


n ira, la quale restituisce perfetta sa- 
lute agli ammalati i più estenuati ; liberandoli dalle 
| cattive digestioni (dispepaie), gastriti, gastralgie, costi- 
pazioni inveterate, emorroidi ioni di cuore, 
| diarrea, gontiezze, capogi 
vomiti. crampi € Spasim 
petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma. bronchite, illa consunzione, darti. eru- 
zio 


porto rovvidenza, Torino, 
| peso di 172 ibbra franchi è 
| fibre tr 8:-8 tbbre tr 17 501 12 ‘le fr. 96% ” 
libbre fr. 65. La Revalenta al Cioccolatte, i 
polvere, ed in tavolette, agli stesi prezzi, dà l' appel, 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol: 
moni, del sistema muscoloso : alimento squisito, nu 
tritivò tre volte più della carne, fortifica lo stomaco, 
il petto, i nervi e le carni. (Vedi l Acciso nella quare 
fa pagina) 
Badare alle falsificazioni velenose. 


—@r@rr@" 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 giugno. 
Il nostro meresto non offre cosa alcuna di notevole 
rimarco. Gli zuccheri che si aspettavano d' Olenda sono 
arrivati, ma non molti di 
rilettasi, che da molto tempo erano attesi, e 
gati a prezzo che in giornata rievare sreb 


quel sigDOr | sulle 


SEtigr: 


Let 
FEE PEC) 


DI 


uprervrarioneS 


MAI 


* MPPITTI PUBBLICI HD averla 


Venezia @ piassa d' Ialia. da 
8-% 
Feat 


della Banca nasiooale . . . 
dello Stabilimento mercantile ; 
PORTATA. 

1 34 giugno Arrivati: 
Ecitum, cap. Vianello T., com 4 
del cole #8 pets tela cotone , 40 cas. pote, #77 
pet seus 
Da Trics 


Ù 
4425 st. granone, 
pez. legno rovere, all’ord. 

Da Triele, pi. ital. Jenglo Riorto, pate, Salvagno 
L., con 4300 st. granone. all’ 

Da Bari, piel. it 
2 col. olio, 61 col. vi 


granone, all'ord. 
Da Triele, id tl 

ATO st. gra 

Da 

508 st gr 


Da ‘obo 
Pili Porco dd tl 

ba Castel Vitturi, piel. auatr. Genilore, patr. Petrino- 
vich M., con 39 col. vino comune, sll'ord. 

Ue Gravosa , piel. austr. Perla, patr. Pascovich B.; 
con 4 part, ona, 4 part, vetro rotto, 4 part. ferro vecchio; 
{ part. cavi e reti vecchie, all'ord. 

Da Triesi Ì, I Modes, pate. Fabris A, ca 


lore, patr, Salvagno T., con 
th Margherita, patr. Sambo G., cou 


. austr. Nuovo Medilerraneo, patr. 
jo comune, all’ord. 


iolego it 


“ 
rei, 450° col O sento 
65 col pe 8 col. chiodi, 808 col. ferro, racc. ai fratelii 
Pardo dl Giuseppe. : 

n0' 35 girano. arrivati: 

De Ancona, pirosa ital, Olcpatra, cap. Pagguni ©. 
con 93 col. olio, 3 col. raggio, 13 L , 6 
col. senape, 4 col. cera, 4 col. tartaro, { 
col. sapone, 5 col. merci di metallo, 3 col. 
senza, $ col. efltti per chi spetta, racc, 

La Trieate, piroscato austr. Germania, cop. “leo 
L, con 84 col. vino e liquori, 4 col. vetri; 4 col. olio, 17 
col. sspone , 48 col. droghe, 48 col. rego, 42 col 
salato , 6 cdl. feltro, 40 col. spirito, 43 col 

03 col. unto da carro, 34 col, ca 


nerci div. per chi spetta, racc. ov 

Da Treat, pirocao ant: Tria, cop. Tagliani 
con 582 col. caffè, 58 col. zucchero, 43 col. fratti, DO 
droghe, 2 col. ferrament 


, 9 col. sapone ed altre merci div. per chi spet 
ta, racc. al Lloyd austr 

De Trieste Drag. ital. Adorabile, patr. Bonivento L, 
con 875 c agrami. all’ ord. 

austr. Milano, cop. Novacovieh 

rogbo , 28 co. sapone 4 ol. guechero, 

4 col. farina, 49 col. frutta, 70 col. sgrumi, 

18 col, cotone, 7 col. setole , @ col. ferra: 

menta, 73 col, uato da carro, 6 col. cera, $00 col. vallo. 

$ col. carta ed altre merci div. per chi spetta, racc. 

al Lloyd sustr 


ARRIVATI IN VENEZIA, 
Nel giorno 24 giugno. 
Albergo Reale Danieli. — 
Simone F., - Montesanto L., totti dal tra 
H., con seguito | - Rev.* Stowe R. 
dall'America, - ieenbardih LA, 


tiglioni, ambi corrieri, 
ibergo l' Buropa. 


migia emi, 


h8 A, ambi dll 
Galizia, - Tencer 


- Strasser L, fondi 
susen, - Jungbaner P. ian 
fa Pansaù, - Vogel, da Ne 2 Pit, Waltenbimer 
S, ambi da Nurnberg, con pnogle, tutti pom. 
Albergo Lay co figli, - 


Sfentchent, cop td latnt dî 
nbi dalla Russia, tutti 
Albergo alla Città di Monaco. 
den, con moglie, - Williams, magi 
telain Roulet, negoz., con moglie 
Pitrich M,, dall’ Ungheria, con mo 
Francolorte, - Ribanx R., pittori ibeleisen A., Ra) 
con moglie, - Nadine Folquist, - Ramites P., fabbrieatore, 
da Monaco, ambi con famiglia, tutti pose. 
Albergo a! Cavulletto — Marchio ©, - Perusini 
LE, 


ore 9 pom. 
n ore 6 pomj=— 
3 — oro 9.8 








Utina : ore 5.58 antim. 
nti Tae dio pen; — rs iO. 08 pla gd 
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Provincia di Venezia 


Bollettino dei prezzi degl’ 


dal giorno 


DENOMINAZIONE 
dei generi venduti 
‘sul mercaio 








posirario |: 
Riso $ Bertone. 
Fave 
Ceci - 
Piselli; 2 
Lentiechîe ( ‘ 
| ragiuoli $ bianchi 


colorati 

liciagse RC 
Vino 

Olio d' oliva 


Fitolitri 






$ La qualità 
? 2a qualità 





SEI III] 


)' infradescritt generi 
‘al 10 giugno 1871, che si trasmette ogni domenica 










OSSERVAZIONI 





LISIBITIZINII 








forte 
Legname comb. } Jolce 


Fieno 
Paglia 


Miriagr. 


Forte depressione barometrica al Nord e al centro; il 


barometro è sceso fino a 3 mm. al Sud dell’ Italia. 














Tempo cattivo nell'Italia superiore ; sereno nell’ inle- | 


riore. 
Spirano venti del 3 quadrante 
mare è calmo. e: 
Sono probabili burrasche e forti colpi di vento. 


poet gut: 





CIS 








Chilogr. 








Domani Carne di bue da macello 
0; Compegala ttaglione della id. di vitello id. 
‘nione è alle ore 7 pom. in Campo S. Maria Formosa. 


id. di pecorini id. 
id. disuini dd 








— SPETTACOLI. . 








Fatto a Venezia nel giorno 10 giugno 1871. 


iu 








Il ff. di Sindaco, FORNONI. 
| 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 10 giugno 1871. 


Passivo 


Attivo 


Numerario in Cassa nelle Sedi e Succurnali. . L 438,008,836)12 
‘delle Zecche dello Stato . | . <- « » 9,700,735/29 
(&. D. 4° maggio 1886). 


@ Saccursali 
Decreti 1° 























[Minietero delle finanze C. 


Tesoro dello Stato #7 febbraio 1856)... 475,874|56|Cooti correnti (disponibile) nelle Sedi » Succursali . 
ld. Conto dor 4; mil. in bigl. (Legge l1 è S1 agosto 1870). | 409,343,416|2v|Conti correnti (000 disponibile) nelle Sedi e Succursali 
Biglit all'oraivo a pagarsi (articolo 
ui. id. di 30 id. inoro (id, 41 = id. id.).| 5000000] |Maodati e lettere di credito a pagarsi 
sorgasa|_|Pirdenti a pesi so 
A di ‘l 
[ueglacrae © oniatca LOI lita cn e i 
lis vato e ,304 16 [Risconto del semestre Lote 
EAT io ee multo lean ti mam Dr 








Spose div 


Indeonità dito pubblico 


Depositi volvotarii liberi 177,305,513) 


è per canzione 


















n 
391/28] Depositapti di oggetti e valori diversi. pera 
904 |W6| Tesoro dello ato, Conto tl pal Re} EC L 





31 degli Statoti). | ; 





RESTi SE 
obbligazioni Asse Ec-kesinstico ds alienare | 


Ù 


363,743) 
Trssta 
8,933794 


ia biglietti » 

















L. | 1,527,155,780|04| 
—F6T_>6—r—————cr-rrrrrrrrr 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | pangyers p'INTERLAKEN 

AVVISI DIVERSI. ENRICO PFEIFFER 
STABILIMENTI ‘| qualtà insuperabile. <= Presi convenienti. 
Garanzia per la durata. 


G. B. MEGGIORATO 
IN ABANO 


Riaperti con tutto l' occorrente, senza 
innovazioni nei prezzi e soliti trattamenti. 





È aperto lo stabilimento ba- | 
gui dolci e salsi sul Canal Gran- | 
de all’ Albergo della PENSIONE 
SVIZZERA. 














numeri progressivi. 
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TOMBOLA TELEGRAFICA 


DI LIRE 20,000 


DA ESEGUIRSI IN PALERMO 
il 15 luglio 1871 


col concorso di tutte le Ciltà del Regno. 





PREZZO DELLE CARTELLE CENTESIMI 60 


Premii: I. Tombola L. 15,000; I. L. 2,000; III. L. 3.000. 
Regolamento della Tombola: 





1° Nel giorno 15 luglio 1871 alle ore 5 pom. ; 
verranno estratti in Palermo 40 numeri dall’ urna 


{0 numeri saranno immediatamente 
lo stesso ordine progressivo dell’ estra- 


“ 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
R PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ll Bovisio. 

— PREZZI MODICI. 
| Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 











Num. 14. 


- ANTICA FONTE DI PRIO.È- 





GIOVANNI PEGORETTI 
Fampalca PRIVILEGUTA TORI DI PIONBO 


FONDERIA DI GHISA 


a S. Maria Maggiore in Venezia. 280 | 







‘DA AFFITTARI 


| Col giorno 15 luglio prossimo 
10 il piano del palazzo Michel a SS TO. eta ra 


rafico N. 4390, che talent, 
di Baviera | 





Stabilimento dell editore EDOARDO SONZOGNO, 





ANNO VIII. 


LA NOVITÀ 











GIORNALE IN GRAN FORMATO aa 

delle mode, lavori femminili e di eleganza, ec, $/rimo 
ESCE OGNI GIOVEDI petto 
La Novità è il più splendido ed Hi più importante giore di ce ea a ue to ta | Me 





Essa pubblica nel testo di ogni Numero non meno DI MODE 













| GNI GENERE del giornale IL BAZ4% di Berlino. alcuni giorni prima che i 
Baz lire agli altri disegni esegu ti speciali. — Forni i signo "i sì 
Sè fici NINEGRANDI COLORATI, artista cas. @ sido € ‘ylla, Raccolta 
oltre alle TAVOLE COLORATE » lavori a perle, movieli in gg l@gi, ®C* 
formato per abbigliamenti, gra: "ar dotta l'Ital 
LA NOVITA" è la vera enciclopedia delle Mode e dei lavori femminili. di pos 
na “ 


È aperto | abbonamento 


Franco di porto nel Regno . 

Svizzera 

Austria, Egitto, Francia. Germania. »3 

Grecia, Inghilterra, Portogallo. Spagna, Turchia. » 3 

America, Australia, India”... . . . . . «44 
Un Numero separato (nel Regno) rana lira, 











HI giornal 
ato al partiti 
avra diritto al xifensore delli 


Premio gratuito agli abbonati ANNUI: 


Chi si associerà per UN ANNO. an'iipando, ben inteso. l'importo d'abbonamento 















amo. primoge 
®fincipi d'Ò 
pò Visibile + 
“crede geue 
he sì face 





mo GRATO ITO d'un QUADRO OLFOGRAFICO SU TELA, lavoro del rinomato artista cav. Guido Sesnguncia che 
| LA CORRISPONDENZA SEGRETA fami ! 
| Detto quadro, verrà spedito con apposito bastoncino che lo preserverà da quette de Fran 
| siasi guasto. om è guari , 
| (SSeparatamente, ossia pei non associati annui, questo quadro costa L. 10,) Si "0" 
| 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore Ei SonzoGno, Milano, via Pasquirolo, N. 11. 








ACQUA FERRUGINOSA 


della rinomata 





alligeoza pi 


Itimismo | 


Encomiare l'ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le. guarigioni per k mey i, Princ 
acque ottenute. Oramai esse sono la bibita favorita giornaliera nelle famiglie, negli Ospitali, negli Ssbiliment Mibilmente 
ecc. Da tutti sono preferite alle altre acque ferruginose di RECOARO, RABBI, SANTA CATERINA, ecc. Sos0 I@tolo e padr 

la cura ferruginosa a domicilio. — Si possano avere dai ‘signori farmacisti e dalla Direzione dellggitarli tra _| 
Brescia. 


uniche per 
Fonte in 0 Del rest 
AVVERTENZA Suo presti 
Alcuni farmacisti, per guadagnare maggiormente, si permettono di dare per ANTICA FONTE ultra DE 
socondaria, fornita dal toro collega ANTONIO GIRARDI, di Brescia. Il pubblico è avvertito, onde non "Mggo V°adott 
nell’inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso : ANTICA FONTE PEIO BORGHETTI.. 6% a questo 
uJ6 Re di Fri 
“iesione, sen 
































deo V ilvo 

NON PIU' MEDICINE AI D 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, fines"! 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA MiEoniro. 


fo Sarebbe 

di Pi 

MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA gorrà la que 
figo (Caprio, gs), nenzaigi,piichonsa abitua smcn rdéaisione di 

s dd } «Lera certo | 

; ce, asta», ostarro, brcchit, prd@lidono qu 


Badate alle falsificazioni velenose. Feist 
LA REVALENTA ARABIC: 









- o, gotta, fabbro, itariza, visi e pe In ta 
del sangue, a, seria, fiuto Musco, pali sobri, manostax di fretshensa' cd suergio' Bass a fare È Buoi occh 
rante pei deboli è per le parsone di ogni età, furmando neovi meseoli è sofogs® di carni. e Earii 


Economizza 50 volte ll suo prezzo in altri rimedii e costa mena di un cibo ordinaria, 
facende dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,0C0 GUARIGIONI. 


ria cos 
PEOPI I Piga 


la Casa di 


ad iù 0 
iis 3 "saponi (Sab), 18 apro IM dl Orléans, 
" scoglio è tata ualta da na fortino attacco nervono è Tilco ea 002 1591 ve, &  Chambord 
‘© puipto al coor, e da straordinaria guaio, nto cha ooo poteva fre na passo né salire ua nio pei; Final figlio d 





6.* Le denuncie delle vincite dovranno essere fatte 
entro il giorno 22 luglio, notificandole ai Ricevitori 
del R. Lotto e agli incaricati della vendita nelle rispet- 
tive città e Comuni, i quali dovranno tosto comuni 
carle ‘amente alla R. Prefettura di Venezia 








INIRII 


‘0889]8 09meg Ji 08s9Id 1519804 





$ 
E 
= 
E 
= 
s 





IIISNAN FLV NI OL 
ITVNIWNINI ITOLIL ONOLLINI IS 






AI9P v1190049 RN 


VIZINIA 


ONVU d'TTIIHIV 


VLLIO VTTAO 


IW3Yd V ILILSIYd IO 0ONVA 


zione ai Ricevitori del KR. Lotto, incaricati per la tom- 
dola nelle varie città e Comuni, e saranno nel mattino 
del successivo giorno 16 luglio esposti con appositi 
bollettini officali nelle Ricevitorie del Lotto, afinchè 
i possessori delle cartelle in ogni città è Comune pos- 
sano averne pronta, facile e sicura cognizione. 

3 La parte concessionaria della Tombola non 
risponde degli errori che per avventura fossero nelle 
cartelle, mentre il giuocatore al mom acc 
starle ha l'obbligo di assicurarsi che non avvenga- 
no errori 0 duplicazioni di numeri, per cui restereb- 


bero eventualmente prive delle vincite. 
4.° Le cartel 

loro diversi, e verranno staccate da appositi registri 

conformemente all'art. 4 del Regolamento pubblicato 

con R. Decreto 24 giugno 1865, N. 2400. I numeri del- 

le cartelle vincitrici dovranni 











lo stesso 
fra loro in parti egual. 





non più tardi del giorno $2 stesso, con indicazione 
Precisa dei numeri delle cartelle, e dei rispettivi regi- 
stri. 


S' intende che scorso il detto giorno 22 senza ave- 
re denunciata la vincita, i vincitori non sarebbero più 
arenii  Roare c 

7 Tutti jovranno essere ritornati alla 
R. Prefettura di Venezia prima che si dia principio in 
Palermo alla estrazione mumeri. (Art. 1.) 

* | registri esistenti in Venezia saranno tutti ri- 
tirati a cura dell’incaricato il giorno 15 luglio 1871, 
alle ore 2 pom., e depositati egualmente presso la R. 

Nelle altre città e Comuni saranno ritirati a cura 
dei Ricevitori del R. Lotto incaricati per la Tombola, 
lla R. Prefettu- 


ernativa in 
Esnsigio am- 
denunziate vin- 
r constatare Ja validità delle vincite sulla 





le saranno composte di 10 numeri tra | Prefettura. 


citriei 
nell’ ordine 


gra tormentata da diuturne insonnie € da contivuata mancansa di respiro, che la rendevano inca; al più logpe! 

lavoro donnesco : l'arte moedica non ba mai potuto giovare. Ora facetdo "so della vostra denadenta drobice, 13 Bi gio P 
Sjorni spari a eun gonfie, dorme atte lo notti iti, fe lo me lunghe passeggiata, è posso assicuri che is ‘per lui, qu 
fiorai ev sioea farina, trovasi perfettameste guarita, Aggradita, signore, i sensi di vt rA® Lord. 
Socusa del vortro devono servite. guarita Age Sio La Rapina. del + 

dea A susa PRO Prunotto (circondario di Mondovi) $4 agosto 1880. 
gg Ma pensò Seri ai neando queta meravigicna REVALENFA, pun soste } 

mpg 







il unio atomaco è robasto comu a 90 
viaggi a pioci nucbe iuaghi, e ee#Potiver Qu 

nisti di ve 
Teologia ed Arciprete di Prunetto. aeerescere 


chi, a 4, tr, 47 80; 0 chi tr 
libbre fr, 63. meotare | 





D. Prarno CastRLLI, baccslanrento 
5; shil. fr. 4 B0;f 
10 N în. 18 


VALEN 





di chil fr, 











(0; 2 di libbre fr. 38 
TA AL CIOCC 
pop c0a bava sonno, foras dei nervi, dei polmoni, del 


OLATTE 


liuasato ME 
sistema nnscciso, ei “ m 


che la carne, fortifica lo siumeco, il petto, i nervi e le cami. 


E 
8° 
bi 
È 








Qiocsolatte. Det, a guorta ! ehe la Re 
tudina, teato a voi, che al vo 0 d sisios0 È steggi rigo 


indero, ©hO il Pri 





Pranazso0 "84008, #4 
noe Pao Fcitao: sentla di latta siglato, per faro 4% tano, LL 9: 80; por 24 tasse, L 4:70; por 45 tesse, L inggro 
fn tavolette : per fare 42 tenza, Li 2: 80; per 2A tesxe, Li 4: 80; per 48 tesse, LB dal n 
suo 
ARRY DU BARRY E COMPAGNIA intervento 
4, via , e BA via Provvidenea TORINO. Megan 
Ruimatre Y. Gallo del Fò male tra 





tasti ("74 ha dato 
pe 


‘e 

tara 
dr 6. Babe” e) ritirar 
Matia. ttarl 
_— noscono 


ossimo venturo, 
ela Ù 
(4390, 
lazzo stesso. 


pre 


lano, Via Pasquino 


aloe 
ri a perle, 


ri femminili. 


ento 


avrà diritto al 
sta cav L4 


Guido 


GRETA 


preserverà da qua 


o costa L. 10.) 


fi Pasquirolo, N. 14. 30 


6 le guarigioni 


er 
Ospit Li 


negli Stabi 
A EATEINA, co. Seno. 
isti è dalla Direzione dell 


NTICA FONTE altra ue 
avvertito, onde non cad 
PEJO BOÎGHET “e 


(Sicilia), 18 aprilo 4968. 
4 da ottu snai poi, da na 
b salice ca solo” gradino; PA 


Mondovi) 34 agosto 1808 
fà, Dua sento più «ion 


10 è robusto come a 90 
pioti anche Inaghi, © 


ed Arcipreto 


di Pronetto. 
47 80; 9 chil fr 
te, 68. 


rausociso, allianto 


jmbria), 59 mage.o 1408: 
atsre in letto. suetr, int 
e, Dati, 


(0R300 ",nA0089 , Lindeso. 


S. Mycoo, Gallo dell 
'abri, di Halderesro. — 


molli in gra 


Mercolelìi 28 gin;no 





© uator dale 


Î triaco » 
batcoita sud. ©» G4—= 
Per gli altri Stati, ri 
postali 


VENEZIA 27 GIUGNO. 


II giornale di Parigi il Figaro, che ora si è 
al partito legittimista , ed è il più strenuo 
hsore della fusione, e del Conte di Chambord, 
incia che i Principi d' Orléans 

la a Frosdorfi, ove abita il 

nbord. Di questa prossima visita i giorn 

esi si sono ripetutamente occupati, e la Ga- 

de France, rettificando una notizia da 

è guari , dal Paris Journal , dicevi 

i recarsi a Frosdorff, sarebbero il Conte di 
gi e il Duca di Chartres, rappresentanti del 
lo primogenito degli . La visita dei 
cipi d'Orléans a Frosdorfî sarebbe un se- 

visibile della fusione. 

‘ede geueralmente che la fusione 
si faccia, e seppure si facesse, si crede che 

sì spezzerebbe quasi subito. 

La Casa d'Orléans ha un significato politico 
bpo spiccato, e i suoi membri hauno troppa in- 
genza , per lasciarsi attrarre nell’ orbita. del 
ilimismo puro, il quale, come appare dal ma- 
ssto del Conte di Chambord, è ancora allo sta- 

prinia del 1830, Se Enrico V fosse 
ipi d'Orléans sarebbero tratti in- 
s nte a rifare la parte del loro 
Bo e padre, ed Enrico V non potrebbe certo 
tarli ira i suoi più fedeli 

Del resto la Casa d' Orl 
uo prestigio, si compro: 

è all'Europa, senza alc pen: 
l) V adotterebbe per suo erede il Conte di Pari- 
Ma questo ne è gia l'erede necessario, e sareb- 
Re di Francia secondo le vecchie leggi di suc- 
sione, senza bisogno d' adozione. Se anche Eo- 
o V il volesse, non potrebbe adottarne un al 
) Sarebbe dunque da parte dei Principi un sa- 


* la fusione si farebbe a 

zione di Enrico V re del 

. Ora l Observer di Londra pre- 

sapere che il programma della fu- 

il seguente: Se le elezioni suppletorie 
chica, si 


certo fidare 
dano questa di 
piso. In tal caso 
suoi occhi una diserzione. Noi 
me Enrico V_ potesse metter 
pria coscienza. nat. 
Il Figaro soggiunge che tutti i Principi d 
Casa di Borbone rispetteranno la volonta della 
joné, e non faranno un passo per attraversaria. 
il linguaggio solito dei pretendenti, sul quale 
n si può fare certo gran calcolo. Ma è certo 
he se il rispetto alla volontà na: ionale n e 
te più 0 meno sincero in bocca dei Principi 
Oi cl stuona ito in bocca del Conte di 
hambord. La volontà nazionale è up’ eresia 
i figlio di San Luigi. Passare per la prova del 
fragio popolare deve esser altrettanto umiliante 
ir lui, quanto passare per le forche caudine 
Lord Granville ha fatto al Cobden Club l'e 
io del signor Thiers, e disse che l'Inghilterra 
ebbe preso in seria considerazione le propo- 
della. Francia per modificare il trattato di 
mmercio, Si sa che il sig. Thiers e il signor 
ir Quertier, ministro delle finanze, protezio- 
li di vecchia data, accampando il bisogno di 
rescere le entrate della Francia, vogliono au- 
5otare le tariffe. Questa notizia ha fatto un 
te senso in Inghilterra. Lord Gra: però 
dichiarato, che il Governo, di cui eg 
animato dal desiderio di giovar 
, nelle tristi condizioni in cui si trova. 
Gladstone ha dichiarato alla Camera dei Co- 
ni, che nelle lettere dirette dalla Regina Vi 
al Santo Padre in occasione del giubileo, 
conteneva nulla di e aggiunse 
Regina Vittoria doveva ito Padre gli 
riguardi degli altri Sovrani. Si dice pure 
il Principe Hohenlohe, inviato presso il Santo | 
re, nella stessa occasione, dall'Imperatore d'Au- 
‘abbia dichiarato che quest'ultimo non in- 
deva di far prevalere altra politica che quella 
suo Governo, e che non era a sperare alcun 
ervento. Si vuole insomma mantenere a que 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi 


si prevede che il Ministero stesso uscirà dalla 
crisi, parzialmente riformato. 

Un dispaccio del Wanderer reca che le re- 
lazioni tra la Grecia e la Turchia sono sospese, 
poichè t’ ultima non ha voluto ricefere il 
nuovo inviato greco Tricoupis, il quale tenne un 
contegno ostile alla Porta nell'ultima insurre- 
zione di Candia, ed era stato nominato dalla Gre- 
cia senza avvisarne prima la Porta + senza assi- 
curarsi perciò se sarebbe stato gradito. 

-P. $. Una corrispondenza da Versailles, che 
ci è fatta conoscere da un telegramma di Parigi 
zioni chieste da Visconti Veno- 

arrolamenti di De Charette si 

rolontari, del resto 

in maggio, e gli 


aggiunge che Charette 
jo avuto mai altro scopo che di 


to sieno autore 

modo non ci paiono d’ accordo coi 

de Charette sì diceva autorizzato ad arrolare 

lasse del 1874. Il Journal des De 

bats ed altri giornali francesi se ne 

no, e il Governo non ha loro mandato alcun co- 
to, mentre sarebbe stato così naturale di: 

chiarare che gli arrolamenti erano un fatto 

remoto, e che i volontarii erano stati licenziati 


avv. Guzzoni ci manda una 
lunga lettera, nella quale, ben lieto delle 
e dichiarazion ora fatte dal prof. 
gilio sulla necessità di due linee paral- 
lele fra l'Italia e le Indie, una delle quali 
parta da Venezia, a documentare la pro- 
pria buona fede, svolge tutti quegli ele- 
menti di fatto desunti dalle varie: espres- 
sioni della Relazione, che lo autorizzavano 
a ritenere un contrario avviso. 
Noi riconoscendo la perfetta buona fe- 
de dell'avv. Guzzoni, solo per eccessiva 
ilà messa per un momento in dub- 
bio dal prof. Virgilio, bblic 
lettera per non eternare una 
dopo la iarazione del pro! 
nulla di utile oramai più approderebbe. 


Progetto del Ministero. 

Art. 1. Lo stipendio dei professori ordinari 
delle Regie Università di Padova e di Roma 
cettuati quelli della Facolta teologica pei quali 
nulla è junovato, è stabilito in annue lire cinque- 
mila, cominciando dal primo gennaio 41872. Però 
ai professori che in detto giorno avranno dieci 0 

ni di effettivo servizio, è assegnato lo sti- 
pendio di | 
fruiranno già d'uno stipendio mai 
stabilito, soranno compensati della differenza con 
uo assegoamento personale , il quale dovrà pro- 
porzionatamente ridursi in ragione dell' acere- 
Scersi dello stipendio normale, e cesserà ove que- 
sto sia conguagliato c superato per gli aumenti 
progressivi. 

Art. 2. Questi stipendii si accresceranno di 
un decimo ad ogni quinquennio d' effettivo ser- 
vizio nell’insegnamento, computandosi il quin- 
quennio pei professori attuali dal primo gennaio 
1872. la questo caso lo stipendio e gli aumenti 
non potranno eccedere la somma di lire ottomila. 

Art. 3. Lo stipendio dei professori straordi- 

Jarii sarà stabilito nel Decreto di nomina. Que 
sto stipendio non potrà in qualsiasi modo ecce- 
dere i sette decimi dello stipendio normale dei 
professori ordinarii, di cui all'articolo primo. 

Act. 4. 1 professori straordinari della Regia 
Università di Padova, nominati in conformità del 
$ 3 dell'Ordinanza imperiale 23 ottobre 1857, 
tonserseranno l'impiego stabile a tenore della 
citata Ordinanza. 

Art. 5. | professori attuali defla Regia Uni 
versità di Roma, prima che le disposizioni della 
presente legge abbiano vigore, saranno classificati, 
dopo il voto conforme del Consiglio superiore di 

ubblica istruzione, in professori ordinarii e pro- 
fesso 


cedente avessero diritto 
ranno per la nuova nomina questo loro carattere. 
Art. 7. 1 Collegi dei dottori, esistenti presso 
la Regia Università di Roma sono aboliti. A cia- 
«cun dottore di Collegio, il quale non abbia grado 
di professore ordinario nella Università stessa, è 
SssFgnato un annuo emolumento di lire mille per 
quattro anni, incominci: ndo dal gennaio 1872, 
dessando per essi ogni diritto di propina sulle 
tasse universitarie. 
. Il rettore dell’ Ut 
Laboratorii e Cliniche della Regia 
i Padova e di Roma avrai = 
speciale assegno nella stessa misura e nei 
stabili Università di Bologna, Napoli, P: 


manifestazioni un carattere puramente perso- | £® 


le tra Sovri 
ico. 

La Spagna è in piena crisi ministeriale. Il 
abinetto presieduto dal maresciallo Serrano , 


, escluso ogni significato po- | 


dato le dimissioni in massa, dopo che non | ti 


potè indurre il sig. Moret ministro delle finanze | 
ritirare le sue. Il Renon volle dapprima | 
ccettarle. ma il Ministero insistette! Non sì co- 





jnoscono ancora le ulteriori decisioni del Re, ma 


| dinarii o gl'incari«ati, previo il parere 





dova e di Roma, incominciando dal 4* novem: | 
bre 1874, tutte le disposizioni dei titoli I e I 
della legge 43 novembre 1859 sulla. pubbli 
struzione, che sono in vigore nelle altre Univer- 
sità del Regno e che non sono contrarie sia 
presente legge. 

Sono quindi da quel giorno abrogate la Bolla | 
pontificia Quod divina sapientia, ' Ordinanza im- | 
periale 23 ottobre 1837, la Sovrana Risoluzione | 
del 28 marzo 1823, comunicata Î 
imperiali colla Circolare governat | 
pri detto anno, NN. 12030, 2109, e le Ì 

le, Leggi, Rescritti, Ordinanze promulgate dai | 
precedenti Governi. : 
Disposizione transitoria. 

% applicazione dell'articolo 14, per quanto | 
possa importare nuovi doveri ed obblighi impo- 
sti agli studenti, non avrà vigore per coloro, i 
quali già appartengono all’ Università. 

Progetto della Giunta. 

Art. 1. Lo stipendio dei professori ordinarii 
delle Regie Università di e di Roma è 
stabilito in annue lire cinque mila, cominciando 

1872. Però ai professori che in 
detto giorno effotti- 
vo servizio, è assegnato lo stipendio di lire sei 
mila. Coloro che percepissero in quel giorno uno 
stipendio maggiore dello stabilito, saranno, ec., 
come contro. 

Art. 2. Questi stipendii si accresceranno di | 
un decimo ad ogni cinquennio d'effettivo servi- | 
zio nell’ insegnamento, comp .itandosi il quinqu 
nio pei professori attuali d. . primo gennaio 1872. 
Lo stipendio, ec., come contro. 

Art. 3. Identico al qui contre. 

Act. 4. — Ai professori straordinarii della 
Regia Università di Padova, nominati in confor- 
mità del $ 3. dell' Ordinanz: 23 otto- 
bre 1857 non si  applichera lo 90 della 
legge 13 novembre 1839, N. 3725 ; essi sono con- 
servati definitivamente nel loro impiego, senza 
venire per altro titolo equiparati ai professori r- 

i 

Art. 5. Gli attuali professori titolari della 
R. Università di Roma sono riconosciuti profes- 
sori ordinarii a sensi della legge 13 novembre 
1859, e ad essi verranno applicate le disposizioni 
dell'articolo primo della le legge. 

Nel primo anno dalla pubblicazione della | 
presente legge e previo il parere del Consiglio | 
superiore, potranno essere traslocati ad altra Uni- 
versità del Regno, conservando lo stipendio loro 
assegnato in conformità di questa legg | 

‘Art. 6. Gli altri professori dell' Università di | 
Roma potranno essere classificati fra gli straor- | 
del Con- | 
siglio superiore della pubblica istruzione, e te- | 
nendo conto dei titoli per cui furono ammessi | 
in origine all’ uffizio d''iosegnanti e degli altri 
che determinano attualmente il grado della loro | 
idoneità all’ insegnamento. 

Art. 7. I Collegii dei dottori, esistenti presso 
la Regia Università di Roma sono aboliti. 

Art. 8. Identico al progetto del Ministero. | 

Art. 9. Idem. 

Art. 40, Sono estese 
dova e di Roma, incominciando dal 4.9 novem- 
bre 1874, tutte le disposizioni dei titoli 1 e Il 
della legge 13 novembre 4859 sulla pubblica i- 
struzione, che sono in vigore nelle altre Univer- 
sità del Regno e che non sono contrarie alla pre- 
sente legge. 

Sono quindi da quel giorno abrogate la bol- 
la pontificia Quod divina sapientia , l' Ordinanza 
imperiale 23 ottobre 1857, la Sovrana Risoluzio- 

Je del 28 marzo 1828, comunicata alle Delega- 

i imperiali con la Circolare governativa del 28 

ino, numero 42,030-2109 , la So- 

zione del 3 maggio 4823 , numero 

148441773, e le altre bolle, leggi, rescritti, or- 
dinanze promulgate dai precedenti Governi. 

Art. 44. Jdem. 

Art, 12. La parificazione degli stipendii sta- 
bilita dalla presente legge pei professori della Re- 

Università di Padova e di Roma non è ap- 
plicabile ai professori della facoltà teologica nelle 

iversità stesse, pei quali nulla è innovato. 
Disposizione transitoria. 

Onde provvedere opportunamente 
cazione della legge 43 novembre 1859 
denti che non avessero ancora compito il corso 
di studii nelle Università di Padova e di Roma, 
il Ministero della pubblica istruzione, consultate 
le Facoltà delle !Jniversità stesse, coordinerà la 
distribuzione delle materie d'insegnamento e de- 
terminerà il numero degli a1 i 

ja degli esami a ci 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 giugno con- 
tiene : 

1. Un R. Deereto del 21 maggio, col quale 
è autorizzata la Società anonitoa per imprese di 
opere pubbliche e private in Italia ed all'estero, 
avente sede in Milano ed ivi costituitasi sotto la 
denominazione di Banca di costruzioni, ed è ap- 
provato il suo Statuto sociale, introducendovi al- 
cune modificazioni 

2 Disposizioni fatte nel personale dei nolai. 

3. La legge del 14 giugno sui conti ammi- 
istrativi delle Provincie della Lombardia degli 

ini 4859.60, e delle Marche e dell’ Emi 

l’anno 4860. 


lle Università di Pi 


La Gazzetta Ufficiale del 26 giugno, con- 





2. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale de’ Notai. 


ITALIA 


Scrivono da Roma 25 giugno alla Gazzetta 
d' Italia: 

L'altro ieri il Papa ricevè la deputazione 
delle città del patrimonio di San Pietro, prese- 
duta dal conte Fani di Viterbo, che gli presentò 
un ladirizzo coperto di 17 mila firme ed una 
rilevante somma ; la deputazione di Nocera, con- 


| dotta da monsignor Cajani; quella della catte- 


drale di Anagni, guidata da moi 
ed infine una deputazione irlandese, composta di 
80 persone , € luta da monsignor Kerby, 
rettore del Seminario irlandese. L'Indirizzo de- 
gl' Irlandesi, al quale era unita una cospicua som- 
Ma per l'obolo di San Pietro, fu letto dal conte 
de la Poer. Le altre deputazioni portarono pure 
molti doni 
Le offerte in contanti avute dal P: 

sti giorni ammontano dai 5 ai 6 milioni di fire, 
tre dei quali saranno mandati ia laghilterra, ed 
il resto servirà per sopperire alle spese. 


Servono da Milano 22 all’ Opinione: 

Da due giorni ha luogo davanti al Tribu- 
nale correzionale di Lecco un processo, che me- 
riterebbe d'essere allentamente seguìlo nel suo 
svolgimento. Si tratta di una specie di movimen- 
to socialista scoppiato alcuni mesi fa nelle ri- 
denti campagne della nostra al za. Ivi 
s'erano venute da più tempo costiti 
contadini delle associazioni, che si dicevano di 
mutuo soccorso, fatto, per opera dei 

tro. L'associazione 
pretendeva imporre ai padroni degli opiticii, che 
sono numerosi colà, e ai proprietari delle cam- 
pagne, il limite delle mercedì e delle ore di la- 
voro, l'accettazione e la couservazione di questo 
© di quell'operaio; e se qualche proprietario 
rillutava , l'associazione imponeva a tutti i suoi 
di smettere il lavoro e fare sciopero, se non prg- 

e intanto li manteneva del proprio. Alcuni 
Fesistettero, e fecero venire altri lavoratori, i più 
c ‘è così su quel di Lecco una specie di 
terroismo , che condusse da ultimo in Oggiono 
a una aperta ribellione, nella quale dovettero ac- 
correre carabinieri e bersaglieri. Si fecero molti 
artesti, tra cui quello di un certo Motta, fori 
cista, designato come uno de’ caporioni ; € ora 
la causa è tenuta davanti al Tribunale. Gl' im- 
puiati sono “altre 40, quasi tutti contadini sobil- 
ati dai paroloni dei mestatori, che li lasciarono 
poi nelle panie. Tra i difeusori figora, natural- 
mente, il noto avvocato Billia. Il più notevole di 
tutta questa faccenda si è, che la cosa procedette 
per oltre due anni, senza che le Autorità politi- 
che di Lecco e di Monza se ne accorgessero; e 
ci volle proprio il tumulto di Oggiono per aprir 

Ù 


loro gli occ! 
GERMANIA 


Leggiamo in una corrispondenza del Journal 
de Genève da Be. ‘ino : 

La dotazioni adottata del Parla- 
mento prin sua chiusura , alla maggio- 
ranza di 425, dà sempre luogo a qualche malin- 
teso in ceri giorna» esteri. 

Permettete la mia insistenza nel riferi 
che il priocipe Bismarck non è compreso per 
nulla nei 4 milioni di talleri (45 milioni di 
franchi ) messi dal Parlamento alla disposizione 
dell Impero per le dotazioni in questione. la se- 

Ja Commissione lo stesso principe Bismarck 

nfermato che la sua dotazione sarebbe pre- 
sa sul Demanio di Lavenburgo. 

Non ignorasi che sovrattutto si tratta in que- 
sta dotazione del considerevole territorio di 
Swarzembeck colle sue foreste di Sachsenwald 
valutate per lo meno a un milione di talleri e 
suscettibile di aumentare di valore ancora fra 
pochi anni. 

Si calcola fin d’ ora che il principe Bismarck 
potrà ricavare da questo Demanio 36 mila tal- 
feri di rendita annua computando la rendita a 
3 4j2 per cento soltanto. Con questa potrà prov- 
vedere largamente 4l di lui titolo principesco , 
titolo d'altronde che non ha mai desiderato. ? 
4 milioni votati dal Parlamento nulla hanno quin- 
di da fare nella dotazione del principe Bismarck; 
sono destinali pei generali che si sono distinti 
nell’ ultima guerra ed agli uomini di Stato che 
hanno maggiormente contribuito a renderne pro- 
ficui i risultati. 

Il Parlamento premiendo quest’ ultima cate- 
goria d' impiegati superiori aveva in mira sovrat- 
tutto di ricompensare il ministro Delbruck, pre- 
sidente della Cancelleria federale ed uno degli 
uomini più capaci dalla burocrazia tedesca. 

anche di varii ministri della Ger- 


or Sibilia, 


rd. 
52” Però danno per certo che il Re di Baviera 
avrebbe sul principio decli dispacci 
legrafico, in favore de' suoi mi 

'Sarà quindi difficile di applicare la dotazio- 
ne agli uomini di Stato degli altri Regni della 
Germania meridionale; tuttavia non vi è stata 
ancora decisione definitiva in proposito. 

‘Ad eccezione del sig. Delbruck che figura 
fra gli eletti ed i cui titoli ad una ricompensa 
sono incontestabili , si desono accogliere con ri- 

eva tutte le voci relative alle dotazioni da 
impartire alle persone civili che le potrebbero 
meritare. 


ella dotazione cioè di 30 ufficiali superiori, è 
senza dubbio esagerata. 


di Vos 


ne" 
alia foto ce Pro 


Sembra certo, che il Principe Federico sarà 
compreso questa volta nella lista. Nelle dotazioni 
dell'anno 1866, era già stata questione ; 
ma siccome le Camere insistevano in quell' epo- 
ca perchè fossero inseriti nella legge i nomi di 
coloro che la nazione giudicava meritevoli della 
dotazione, il Principe Federico Carlo si ritirò. 

Attualmente la scelta appartiene all’ Impera- 
tore,e le medesime ragioni di convenienza che 
allora vi si opponevano pel decoro della Corte 
essendo svanite, il Principe avrà la sua dotazio- 
ne come gli altri generali. 


FRANCIA 


Oltre la lunga Circolare già nota, relativa 
agli ultimi avvenimenti di Parigi, Giulio Favre 
ha indirizzato agli agenti politici francesi all’e- 
stero una Nota confidenziale, nella quale si rac- 
comanda loro di trasmettere a Versailles, nel più 
breve termine, tutte le informazioni ch' essi po- 
ogliere intorno agli adepti dell’ Inter- 


sse irasmettono al nostro ministro degli 
esteri documenti di una reale importanza ; e ciò 
che le caratterizza particolarmente, è la cu 
colla quale esse tulle sembrano essere state 
datte. 

Si può prevedere, dalla loro natura, che l'in- 
chiesta domandata dal Governo francese è e sa- 
rà fulta colla più grande prudenza e colla più 
grande perspicaci: 

Le rai ioni dell' Internazionale in una 
ersi, le tendenze degli agitatori 
Società, le sue risorse locali han- 

i ed ui nostri 


sanno inviato in F. 

Essi annuociano invio di tutti q 
nuovi documenti che perverranno a raccogliere. 

Il disegno di G. Favre, allorchè l'ineniesta 
alla quale sono intenti i nostri agenti all'estero 
sarà terminata, è di proporre al Governo ed al- 
l'Assemblea un progetto di legge alto a mettere 
gli onesti al coperto dai nuovi attacchi dei fra- 
telli ed amici dell’ Internazionale. 

Dalle voci che corrono nel Gabinetto del sig. 
G. Favre, sarebbe il ministro stesso che s'inca- 
richerebbe di redigere l'esposizione dei motivi 
della legge; egli tiene, sembra, a fare di questa 
esposizione una vera pagina della storia. sociale 
contemporanea. 


La Tribuna di Bordeaux dice, che il presi 
dente del Comitato di propaganda repubblicana 
ha ricevuto dal Prefetto la seguente dichiara- 
zione : 

« Alla vostra domanda da me trasmessa al 
ministro dell'iaterno, questi mi ha assicurato 
nel modo più formale che non esisteva contro il 
sig. Gambei iu mandato di cattura; ch' e- 
gli iguo.ava lamente d'oude era partita la 
notizia che circolava; che se un magistrato qua- 
lunque avesse preso Una sunile misura, non u- 
vrebbe potuto farlo, se non dopo aver avvertito 
il Governo, che non avea alcun motivo per dar- 
ne l'autorizzazione; che il sig. Gambetta era a- 
dunque perfettamente libero di rientrare in Frai 
cia, sensa i Umore di essere inquuetato da chic- 
chessia. 


Scrivono da Parigi, al Times, 20: 

La sensazione del momeuto è la confessio- 
ne fatta da G. Favre, che il 20 setteu:bre avreb- 
be potuto far la pace colla Prussia cedendo Strus- 
burgo e il raggio annesso. Cousiderata la cosa 
alla luce degli eventi posteriori , appar troppo 

ro anche a coluro che avrebbero voluto re- 

iugere indignati l' offerta del conte Bismarck , 
ch' era necessario accettarla, © che Favre dovreb- 
D' essere immediatamente destituito dal suo po- 
sto attuale, per non acceltala la. proposta 
quand'era fatta, Il ministro degli esteri non avrà 
altra consolazione che questa, ch' egli va debi- 
tore della conservazione del suo posto all’ aver 
respinto 1° offerta 


Le; 


jamo nella Liberté del 2: 

assicura che il generale Trochu ter- 
mina in questo momento un lavoro importan- 
te sulla riorganizzazione dell'Esercito. Questo 
lavoro sarebbe pubblicato verso la ineta di lu- 
glio. 

« Fra gli arresti d'ieri, dobbiamo citarne 
uno de' più drammatici, che ha avuto luogo a 
Levallois. È quello d’ un certo Guerret, ufliciale 
del 225° batlaglione federale. 

« Un agente di polizia, che da alcuni gior- 
ni sospettava il suo ritiro, vi entrò bruscamen- 
te alle sette di mattina. Guerret era già alzato, 
e ricevette l'agente con un colpo di revolver, 
che fortunamente pon lo colpì. L'agente sì slan- 
ciò sul suo avversario, che scaricò invano un 
Altro colpo, e riuscì a strappare l'arma al for- 
senato. Quando si è veduto disarmato, Guer- 
et, non fece alcuna resistenza, e seguì l'a- 
gente. 

“ Il sig. Thiers, il quale chiedeva importan- 
ti riduzioni sui bilanci di tutti i Ministeri , farà 
eccezione per quello della gueri 

* Si sa infatti che la cifra di questo bi- 
lancio, a causa della. prossima riorganizzazione 
dell' Esercito, è essenzialmente provvisoria, e 
ch'è impossibile di stabilire nulla in questo mo- 


mento. » 
BELGIO. 


spon 
in quell 














re che esistano tuttor: Pri 
stero velleità di modificazione dello Statuto che 
attualmente regge la Romanìa. 

L' ludirizzo fu recato al Priacipe nella set- 
timana scorsa in forma solenne, ed il Principe 
rispose brevi, ma vibrate parole, che meritano 
esservi ripetule testualmente. 

« Vi sono, egli disse, pei cuori i più saldi 
dolorosi momenti. Vedendo in qual guisa una 
minoranza, che si serviva del nome della libertà 











iuziata nel modo più sincero e spontaneo. 





loria recente del paese, qual 
riferisce alla minaccia che il Prin- 
lanciò improvvisamente per mezzo della pub- 
stampa di abbandonare il trono, i più tro- 
varono coraggiosa ed utile la franchezza di una 


a È PRO "n 
a uo pol fra piscdrn Co: | stre per diffondere l insegnamento della giona- | 
beni demaniali, destinato ad estinguere il debito 
fluttuante dello Stato, ed è a ritenere che non 
incontrerà opposizione noterole. Più serie 
ogetto di componimento 

o, 








coltà incontrerà un 
tra la Società Si 








rivollò contro i gravissis 
Società; e dei pericoli finan 
si fecero un'arma contro il Principe i partiti 
uomini del disordine. Ma di ciò più | 





incora ), per essere poscia 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 27 giugno. 
Consiglio comunale. — Nella seduta | 
di mercoledì 28 corr., alle ore 12 merid., saranno | tipi del Commercio 1871. — " 
trattati gli oggetti sottoindicati : 
In prima convocazione. 


4. Esame e discussione del progetto di Rego- | sola cel 
lamento provvisorio per il deposito e trasporto | alla mai 


‘2. Modificazioni proposte dalla R. Intendenza | 
di finanza alla transazione fra il Muai 
R. Demanio, sulla proprietà di alcune aree nella | cenni 
Corte Amai nel Sestiere di Dorsoduro. 

3. Esame e discussione del progetto di Re- 
golamento dei traghetti della citt. Î 


In seconda convocazione. 





dato all'on. Bembo di sostenere il valico dello 








goare una causa, che asé 
sori, e che offriva sodi argomenti a sostenerla 
valorosamente, se non vittoriosamente. 

« E però, quando il Municipio medesimo mi 
eccitò premurosamente ad associarmi ad esso 
nelle pratiche finali che si vollero tentare, io non 

, pel solo motivo che non 





ho creduto di riîutar 
mi restava il tempo mal 
collegio e farmi autorizzare a ciò con un man- 
dato espressamente accordatomi , mandato che 
d'altronde parmi annesso al posto di fiduci 
cui più volte cortesemente mi onoraste, e che 
sarebbe talvolta senza valore, se in casi di un’u 
reaza così disperata io non potessi da solo agi- 
Imente , nell’ interesse della nostra 
tanza. — La quale, quando si tratti del 
lese, di cui noi facciamo parte 
e non debba ave- 











beue di tutto il pa 





veneta = 
lente dott. Giandomenico 1 
monologo didascalico in versi, 


ali di Venezi liana , figurante un 
1, i ie, vivace ,, 
ia occidentale, che che aiegosole, vElede n ‘quale, invitato 


"4 "fa i io 
sostenitori del valico opposto, che fu il BEPE a passar con esso alcuni ai 


maggi 
è aggiuato un 


saggio 
nello stesso dialetto, ed altri com 


ril 


a costumanze di Chioggia, 
chiarazioni e raffronti opportuni a filologico stu- | 
dio. Sentiamo con piacere, che 

Esposi Napoli 
una delle 4 medaglie d' argento 
sto lavoro, unitamente a N. 


, illustraati 


|ustriale. 
dell'assessore Vi- | glioramento dell'industria della tintori 


vante, che firmi ci sentiamo in | stero di agricoltura, i 


Uffizio delle Poste. — Secondo la re- 
lazione del presidente della nostra Camera di 
| commercio, tutta la Commissione che, unitamen- 
te al capo-divisione comm. Capecelatro, esaminò 
l'argomento, convenne che il luogo più agatto 
per trasferirvi l' Uffizio postale sarebbe la 
denza dell’ Uftizio del porto e sanità mariti 
situata all'estremità della Calle del Ridotto. Solo | 
il Direttore delle poste avrebbe opposte eccezioni 
d'incompatibilità per l' approdo troppo esposto 
ai venti. 












sono necessarie. ai gra- 







spazio, che generalmente si trova nelle Scuole, e 
l'economia della spesa ; 

45 in qual modo è possibile educare nel 
iù breve tempo un numero di maestri e mae- | 









stica nelle singole Scuole. 
Crediamo di sapere che il nostro Muni 
invito, ed abbi rinato 













di commercio, è pu 
cenza « varrà di stimolo ala ditta Michieli: per (for 
guire nel suo lodevole proposito di mi- | sti Mantova e di Cremo- 3 u 
fa Irrri un’ industria importantissima qual è.| na i soli Asili di S. Martin sua pai sca di citare questo o quell' altro Sta 
e servira pello stesso tempo di sti- 
« molo agli altri industriali per imitare il buoo 
« esempio. » 
Ce ne congratuliamo colla ditta Michieli, e 
suguriamo fra i produttori di Venezia quella no- 
bile e utile gara che dà vi 


i Banda elttadina. — Si 
i- | nuova banda cittadi 
| te per settimane 


« prosegui 


« la tintori 






| parte del 


| del Gi 
duali esercizii, considerata la ristrettezza dello | caffè della Pia 


volta nella 
dinetto. In tal mi 


| e le condizioni sarebbero così 
, con sodisfazione del pubblico che ama 





giun per la | 
ha premi: 


37 altre Memorie del 


a idusicia e commercio die: |" Se non possiamo dare ai bimbi della cam- 
obbligo di osservare che qu tro propusta della nostra Camera di commercio, | pagna il pane che nutre il corpo , dovremo noi 
nere lo Spluga fu la conseguenza di una formale | accordò alla ditta Gio. Batt ieli in Venezia ri 


deliberazione della Giunta municipale. una medaglia d'argento pel merito industriale. 





potersi 
pur tutta la nazione, sarà manifestata 
Pregiatissimo signore. nello 
n dala coni dia tempo. la speranza, che la città di Firenze 
ragioni da me esposte intorno alla convenienza | ij telo” State. È Muaiche volta vi 
di lasciare ai genitori la cura di nutrire i pro- D eiiifiare. alla mosto di pura giusti 
si fili, si può aggiungere che gli Asili propria- | dinîo, che così riad] 


mai attecchire nei pic- 
coli villaggi per la spesa troppo grave della zup- 
pa. Togliano adunque questo ostacolo, se vogli 
uno 


nell 
Roma: 
n 


giore è il bisogno dell 
| la gran mol 
| polo? 


iò privarli del cibo che vivifica lo spirito? 


All illustre ab. Ferrante Aporti non man- i le cose èq, 


i saranno 





ispaccio del Mini con cui è ae- | cava certamente nè la dottrina, nè l' autorità , gamente rappresentale; ma non sarebbe a 


compagoata questa medaglia alla nostra 























| di frequentare la Piazza, e di quello che preferi- | 
| sce il più fresco ed ameno Giardino. 











| re del 76.» reggimento fanteria ( 


studiarsi, pel | 


a | correnza all'insegnamento pubblico.» | 


La salma di Ugo Foscolo, — L' Ita-| 
parlando della cerimonia del trasporto della | 
ima di Foscolo, serive 

Venezia si è onorata particolarmente. Il Mu- 
jo di quella città non si è contentato di 
| mandare a Firenze , come rappresentante , un 
| assessore delegato , ma ba voluto concorrere 
| anche, con una somma di mille franchi, al mo- 
numento che sarà innalzato a Foscolo nel tempio | 
di Santa Croce Î 
























Torcello antica e mod: 





| cotò Battaglini ci ha offerto in questo elegante | 

dorno di 4 tavole litografate, una sua | 

interessantissima monografia intorno a quest’i- | 
ta, dove in mezzo alla so 













una gra 
zione di tutti i detti 
gune. L'origine di quest’ ottimo’ libro è così ac- 
o dallo stesso suo autore : | 

. « Mal sofferendo una simile dispersione e | 
distruzione di ragguardevoli al + _il bene- 
merito sig. Prefetto, L. comm. Torelli, venne 
nella santa idea di raccogliere, in appositi local 
le tante che ancora si giacciono disperse per l" 
» visitata dagli stranieri ; ed i 

















concesso, io non risparmi 
gai negli annali e nelle cronache d° Archivii, Bi- 
blioteche e Musei, sì pubblici che pi 
colsi quanto intorno a Torcello fu scritto fino 
agli ultimi tempi, — feci pro del consiglio del 
dott», nello studio delle patrie istorie versato, e 
non sprezzai leggenda che mi narrava il vec- 
ja guida, fra i tortuosi. sentieri 
cribrai gli uni e le altre, — ordi- 
per completare alla meglio 














che per conseguenza si fondano s0- 
pra autorità e sopra fatti incontrastabili. 

« lo tentai adunque di descrivere la nostra 

isoletta, quale un giorno si fu, e quale oggigior- 

i . consacrando questo frutto delle 

a 


no si è. è 
mie veglie e dei miei studii quali essi sieno, 
concorrere alle spese di riattamento dei loc: 
ove saranno collocati i preziosi oggetti anticl 
finora raccolti. » 

ll lavoro è diviso in due parti, la prima 
‘Torcello antica, la sua storia, la sua 

ione, le chiese, i Vescovi, la popolazio- 
coll’ elenco delle famiglie patrizie do- 
te ab antiquo in Torcello, la navigazione, 
il commercio, il reggimento della città, Teme? 
aria e la fine di Torcello. 

La parte seconda contempla Torcello mo- 
derna, quindi le condizioni attuali dell'isola, la 
descrizione della piazza, delle vasche battesimali, 
che a cura e spese del senatore Torelli furono 
salvate dalla solita dispersione, del Duomo, con 
interessantissimi particolari storici e artistici del 
battistero, del tempio di S. Fosca, dell' oratorio 
di S. Marco, coll’aggiunta di tutte le iscrizioni 
lapidarie che esistono. 

Il lavoro è conscienzioso, assistito da critica 




























. Coup. La Bellissima, mazurka 
. Verdi. Sestetto nell'opera Il 


munici 
ponte della Bergama il fuggitivo si gettò i 
e quantunque due delle Guardie muni 
lanciassero esse pure e lo segui 
lagnava il Canal grande e la fondamenta | vale: 
i 





E mentre egli si 
fondamenta, sopravvenne colà il brigadiere di P. 
della stazione di S. Croce, chiamato dalle 
degli insecutori , e il ladro fuggitivo rimase 











lo quest’ i 
delle contusioni 
mentre nel buio 
ladro fra le peatte e le gondole. 


agli ordi 
leri, le suddette G. denunciarono 40 e di lugli : 
travvenzioni. Ù con- | giorno 1° di luglio sarà a Roma col suo Gabi- 


P. S. di S. Polo certo P. G. 










4. Musone, Marcia. 
2. Verdi. Duetto nell'opera Don Carlo. 
3. Matteozzi. Mazurka. 
4. Dovizetti. Cavatina variata nell'opera Lu- | ya e sunta istituzione. È) Leva ‘marittima, 


Ki 


Borgia. 
Musone, Polka. 









Strauss. Polka. 














loro vista si davno al 





alle industrie. 


dice che la | della zuppa. S È 
‘suonerà in Piazza due vol- | HI suo sistema, come tutti sanno , riscosse | vincie romane degli articoli 24 e 25 dell 
cosicchè quindiananzi nella det- do le dis 
ta Piazza vi sarebbe musica quattro volte per 
settimana, eseguita due sere dalla banda militare, | 58! 
e altre due sere dalla banda din: 

Nel Giardinetto invece, dove concorrono 
| taneamente in buon numero î 
| restieri, non si godrebbe la banda se non di o snch Vi 
volte per settimana, ed è 0 notarsi che la banda | PUT grandi risultati nelia bella e generosa Pro- | ritenerlo un oppositore non comune 
nel Giardinetto è sempre. pagata dal conduttore 
del Call. 

Tenuto conto della preferen: 
ibblico da al passeggio ed al caffè 
rdinetto, in confronto al passeggio ed ai 
sarebbe opportuno che la‘nuo- 
anda cittadina desse i suoi concerti serali Ù 

nata “ed una volta nel Giar- | lere, basterà dimostrare che gli Asili possono 
iera si avrebbero tre concerti 
seltimanali nella Piazza e tre nel Gi: 
pareggiate 


adini ed è fo- | ch sorridono anche alla Sì 


che una gran 












pr- | per dar vita all’ istituzione, per togliere i bimbi 
orme, e perduta la traccia di uno | dai pericoli cui sono esposti, specialmente 
che scomparve al ponte della Croce, inseguirono 


il secondo, coadiuvate poi anche da tre Guardie Per quest 





Camera | nè lo zelo ardente del bene, e, se sì vuole, nean- | teraviglia cl 
d qualcuno ne mancasse. 
r detto che siffatta onorifi- | che |’ derete le riserve che debbo mantenere ico 


Bppu i egli potè fore in- | momento e sulla nessuna opportunità di fa 
tria, del vicino Bozzolo, di Mento | sere eg ae: carine che 

‘è, salvo errore, quelli 
Sabbioneta , perchè il suo scopo precipuo eri 
quello di nutrire il corpo, per educare lo spi 









Chiesi cone 
natore Mamiani 
che si mantengi 





conci 
del privato nella 
gallerie, musei. | 

attenti 


ito e l' 
Hagli Arohivii n 


convinto che là 
è biblioteche esi! 



































forza di nessua | 
si risconira che 


colte perdurasser 
1°""pia 


quelle poi 
did si può, 
Hib che con 







fito dei bimbi poveri, donde venne a' suoi isti- ni 
| tuti il nome di Asili di carità € talvolta di seuole ORE SBEIE loro passi di editti 
AI Senato la legge sulla estensione all p, 





| grandi plausi nelle città; ma quali frutti non 9 i, 
| ftrebb= prodotto nelle cami né, ne fosse stato pianta ia sa ergindi dite i 

dalle spese del nutrimento materiale? | £° venuto espressameute il Jacini, o] trani 
"°°° Questi riflessi detti e ripetuti fecero aprire | tutti i senalori, e al banco dei miniati ite 
in brece lempo, dopo il 1860, più di 80 Asili | l' Lanza, Gadde, Correnti e Sella n a 


nelle Provincie di Mantova e a tit sd ot alla discussione. Presso il Menabrea hanno 





Visa Nes Oggi abbiamo avuto una perfida vryy 
itime disposizioni, e credo che, valendusene, | ì 

bite dipen e gi cia corsanti | oro diloiane; e tempera i ii 

diet arno Nel Comuni, pat Ga, di Mira: | Pn eran, coniedà, sadici nel ban, 

no, di Vigonovo, di Dolo, di Donà, dove co- 

nobbi Sindaci pieni d'intelligenza e di buon vo- 









l'estate, ci pare di essere precipitati in 

tunno. a 
Il Re parlì questa mattina con pico 

guito alla volta di S. Rossore. Dt; 





aversi con poche spese e con molti sodisfacenti 
risultati. 
Aperti alcuni Asili, ella vedrà tosto sorgere Sknaro peL Reano. — Seduta del Xi 
la gara, che ne creerà altri nei Comuui circon- Presidenza del Vice-presidente Vigliani 
| La seduta ha io alle 

ta pecessaio che i primi Asii | ridiane con le formalità d'uso. CUIMPI 
sieno affida stre già bene esercitate , ri Il processo verbale dell 

MOSas i inteiligesti ed'opurosa, cha posssò bersi a etto sl approrsio. i 
fiarli e farli prosperare. o È letto un sunto di petizioni. 

Questa condizione è essenziale, perocchè Sono chiesti ed accordati quattro copri 
l' Asilo mal fondato e mal diretto, anzichè ser- L'ordine del giorno rec: 

vire di stimolo e di esempio, sarebbe in breve ° Votazione 
tempo deserto e getterebbe ld sfiducia anche nei | getti di legge ultimi discu 
| Manicipii generosi e disposti a favorire la nuo- a) Istituzioni dei Magazzini generali; 

































| © ln quanto alla natura ed al metodo d'inse- 2° Discussione dei ti di 
| gaamento, eredo anch'io che il sistema Frobel, |a) Estensione alle Fosiaa E 


e elarino. | comunque bello, dilettesole € graduato, non po- | articoli 24 e 25 delle disposizioni transitorie 





trà mai totalmente sostituirsi a quello di Apo 


Î . | Codice civile; 
A noi conviene temperare 


uno coll’ alt 6) Concorso dell’ I 











È | come fece con buon successo a Verona il mio | della del San Gottardo; 
10. De Libero. Slc condiscepolo ca. Clomiai nel suo giardino din | id Irettato di commercio è di nvigur 
; 4 5 se) .Te ì 
va sno cogli Stati Uniti d' America ; 
Bullettino della Questura del 27, | -—_ Oggidi molto si parla e si scrive della pre- | d) Unificazione del Debito pubblico pot 
ie di P. S. di pattuglia | ferenza da darsì a questo o a quell'altro siste» | ficio ; 
Creca:: ioni | ma d' insegnamento negli Asili, ma poco si fa | —e) Modificazione della circoserizione gii 





rolo Ligure ; 
\mpagna. f) Aggregazione dei Comuni di Manziana 
di Canale al Circondario di Roma e al 











lì che trovarono al Ponte di ferro. Al | be sacrificarsi | mento di Br: 


di Biagio. 





so è il pregiudicato S_ E. il quale, quando | 


lede alla foga col su) compagno sconosciuto, | — | nuta , 
stava per commettere ua furio io danno del bio: | CORRIERR BEI MATTINO | tcin particolar modo l'articolo 4 del ore ya iasionate 


si apprese poscia sol luogo 

afro la G. M. Cavalli riporta 
alle bri e ad una gami 
impedire la fuga di 












cerca 










arrestarono e consegnarono all’ Ispettorato di Que- | - 
i S. Marco certo V. G., per opposizione | Sap 





delle stesse. 


d’ ingresso per la Casa d' industria. 





il 21 agosto a. p. dal cav, Berchet, il prof. 
cav. Graglia mandava la 
crediamo di pubblicare 


issero da 


[7 
arrampicandosi su quella | gipi del 









lei | Vinei 




























seguente risposta , che 
nell dell’ istitu» 
diffusione di questi 


acqua, Procuri E successivamente di quegli altri preti 


li visi | di aspi 
jcino, | e quindi esortiamo e preghiamo i Municipi a 







legge che verranno presentati dal Goserno 


i della loro opera per gettare a la 
germi del sapere, per instillare 





ma- | legge stati discussi ultimamente si farà po 
rin- | frattanto mette in discussione il progette di 











no 









i, che dovranno essere, un di, 
, l'ornamento e la for: 
on ciò noi 
mo capaci, ed i nostri posteri faranno il rest: 


sostegno delle | gli arti 
della del Cod 






civile. 








| ticoli di quel progetto 
Mamiani domanda 





legge. 





Prefetti Regno | Piacentini parla a lungo sull'articolo 1* 
Faccia pervenire subito Senatori Pro- | quale propone un emendomento. 
seguente telegramma ed aggiunga 
istanze trattandosi leggi impor- 









ti di pub 











prosvedimenti di sicurezza pubi 
Pres. mette 








a ro dell'interno ha 
partecipato a tutti i Prefetti del Regno che col 





netto, e che a partire dal 16 pure ci luglio si 


Ministero. Ciò norma dell’ indirizzo delle cor- 


















« tutori, se saranno nati o concepiti all’ © 
* della promulgazione della legge. » 
Pres. domanda se I° emendamento 

















Asili rurali. — Ad una lettera di ERO | è appoggiato. 
dall'ab. prof. Beccari presidente dell pitti si Giunta municipale ha detiberato | * ‘emendamento in discorso è apporti 
per gli Asili rurali, al chiarissimo cav. Gragli 





jonerebbe una Ù 
zionale ai fedecommessi , si 
schi ed alle altre sostituzioni fidecom 
esistenti nella Provineia di Rome. 





fre. 


conferenze; insomma, si fa l'onore al ig 


do coesti Comuni, jo trovai que © | segni é caduta a vare riprese co1 Sf gh Part 
Ì 
/ 
| 


squittinio segreto dei pv. | 


ziaria dei Mandamenti di Palombara e di Rin 


Naodi 


Pres. dice che la votazione dei progetti ( 
to e dell'onesto nel cuore dei bim- | ge per la estensione alla Provineia romana ( 
24 e 23 delle disposizioni transiti, 
Chiesi ( segretario ) dà lettura dei cinquer’ 


relatore se sia per 
Commissione una petizione concervé 


'Giuochi nautici, c 
| Lanza (presidente del Consiglio) preset 


Ila Camera el 





i voti la proposta Chiesi d' 


| legge alla distribuzione della Relazione ch gig 


resta: a sia 4; | Prossima partenza del Re ed ai preparativi che Chiesi dichiarasi favorevole all’ emenda 

Atrmarono e conmoranzos all Auierilà di | na sono; la oosteguenza. E -oosa eta: piesmie;il to proposto dal senalore Piscentini, ed 2 ‘Ola bt, 
di carne girovago , il quale ‘all’intimazione di potervi dire che anche in questa circostanza il | del quale « la proprietà della meta dei b® 
allootanarti dalla Roga di Rislio si oppose rispos- fosco Municipio, interpretando degnamente il vo- | « riservata al primo od ai primi chiama, 
dendo con minacce. palio azione, darà una nuova | « condo l'ordine di vocazione prescritto dg! 


Poggi (relatore) sostiene con dotte 0" taidi, pubbl 
Ù la Brao ra 3 


diritto di proprie 
volontà del defur 
ta, od è questa | 
nato ad approvat 
morta quando sl 
derà a che non | 
liche della Pro 
Poggi ( relat 
ressione dell' ar 
Fieno una disposi 
prietà aspettando 
De Falco (1 
















a gran maggiora! 
ed ultimo. 
La seduta è 
Domani 27, 
fl tocco, 


Elezioni | 
Collegio di | 
‘247. Provino Om 
Sala Consilit 
oli 470. ballotta 
Il Giornale « 
Se le nostr 
gono esatte, il pi 


sarebbe il seguen 


Domani sera 
I edificio dell’ Esp 
Giovedì, vent 
to dalla 
arina, agricoltu 
zia, La venuta 





ria. 
8. M. si rech 


nella costruzie «fAmente dalla Si 


baldi, Foria, To 
(E! Eaporizion, 





+. Finita la pre 
dell Esposizione. 


La sera di q 


ICorte, e gala 


Un atto del Conte 
positamente dal n 
‘aache appositame 


pw e nel quale 


$. M. assiste 
Il giorno se 


dr: Dar Camei 
zo offerto dai 
‘imércio di Napoli 


ommercio Ìtal 
ne. 


I0 L. S. sull'accennata fondamenta, avendo | ; Ik ‘dci 1 

già a tal uopo aperta la contigua bottega da baf- Dette RI e I | ‘9° poggi (relatore) risponde affermetivamesipgli "Borno 4. 1 
ere e praticato un foro nel muro divisorio con La Prefettura ha ricevuto ieri sera La' discussione generale è chissa, e si Mf@i ist 0," 
un lungo searpello, che in un ad altri strumenti | questo telegramma : alla discussione degli articoli. 3 Ri 
x 


dell'Oca ; 3 
ra, illumina: 
nte. 








Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. ar- | tantissime ed urgenti. La Libertà d 
restarono 2 indivi oziosità e vagabondag- | Gi Luna: mABicolare 0" 
gio ed 4 per disordini in istato di ubbriachezza. | Prego caldamente intervenire sedute © Firenze 

Bol dell’ Ispettorato delle | 27 e 28 corrente. co di nominare una Commissione di cinque seggio del Re. — 
Guardie munieipali del 25. — La G.M. Il presidente, Viorum. |bri che prenda ad esame il progetto di legg* per Napoli 


fo di gala a 
‘dertenza per Rom 
A lelle Autorità loca 
Digny chiéde che, trattandosi ‘«ttnedì sera o ma 
una legge Miao urgente, il Senato non | dg 

nega LOgieNd i iraiiieieh a OLA ache i A I ga conto delle ventiquattr'ore che debbono 
Scan Squire una barca la Divisione seconda del | scorrere dalla preseutazione di un progetto‘ 


La Libertà di 
sopra l' arrest 


scritta, girava pei rivi della città ; un Battello ed | rispondenze relative. | si. riferisce. rocesso per 
lap gondola , i cui barcaiuoli volevano esigere o — Pres. mette ai voti la proposta Cab —L'arrestato è 
Ri Le un prezzo maggiore della tariffa. NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. Digny, ch' è approvata, e quindi annuntis. RD Fin ten 
ravissime ! prlramizio eroi i è ; : , durante 
Le stesse Guardie condussero al Municipio Firenze 26 giugno. a comporre la Commissione pei provve Aaa Berti, aecon 
due questuanti , per essere muniti del viglie':o = L’allenzione generale è oggi rivolta alla Pia Errante. Poggi Re cremano. 


@ll' Orsini 


l È ora non 
avevano d 
,p3OTda 


n patriott 


inche che in Col 


Reform altre b 
verano 
"Allo scoppiare, 


Piaceo! Getatta ndo al Qi 





te cari 





nati pi 


dir che la Ca 


pri sustzis) ® Afettameni 
De Falco (ministro di grazia e giusti) Come ei i 







del Graglia: Sulla istituzione economica deli 7 
Soi Greg Salle eine errare re ta | la storia delliatroduzion del Code "ty fimo, che secon 
ciitato di Venezia esposti nella Relazione letta modo onde fa- | Provincia romana, e dimostra che ove. te dei Ges 

esposti svasse l emendamento dal senatore Se ilfabbricanti de 


TRA © completa | 
nOn seguire i] 
fdo le cose ta 
e vi saranno 

sarebbe a 
incasse. Comj 
tenere in 
tunità di fare 
ll' altro: Stato, 
on vi 

di grave im 
Ja partenza di 
nti, 1 quali 
iornalisti e 


brea hanno | 


pnore al Torelli dj 
bmune, 


perfida giornata ; 
se cOn delle pro. 
tura si è sensi: 
[chè nel buono del. 
pitati in pieno ay 


la cOn piccolo we 





Nazione 
voi I ma che il m 
L emendamento è respinto, ed è letto ed ap- | sia ce Erste 
lo l'art. £. sostituirlo dicesi. gia. rthi ù 
prom articoli 2 e 3 sono letti ed. approvati | Torre, Prelato s i amato il conte 
luogo a discussione. Î cav. Amour, questore di 
iu pesano rlare sull’articolo 4 | tramutato nello sica 'fficio - forense, sarebbe 
del progetto ministeriale che l Ufficio centrale | del cav. Berti, il quale fa vive istanze per essre 
sebbe sopprimere, dimostra la necessità e la | ne sollevato, 
“onvenienza che quell mantenuto. Non si indica il succ: 
contee concorda nell'idea sostenuta dal se- | nella Questura di Firaace 
tore Mamiani . e si unisce a lui nel chiedere 
Do articolo 4 del progetto mini- 


in data del 26 


rchese di Montezemolo 


essore del cav. Amour 


tile pensiero, 
Consiglio co: 
one a salutare in 
il Re ed esprimergli 


mentre sta per allontanarsi 


del puese, senza ledere menomamente quelli dei | da 
privati. 


del pri 
gallerie, 

ito € er 
dagli Archivii notarili 


Leggesi nel Corriere Italiano in data " 
, Il troneo da Torrenieri a preaatr 
R ll l'Abate, sulla linea Asciano Grosseto, sarà ape 
convinto che là esistono pinscoleche, musei, ville | 10 quanto prima al pubblico esereigo, gie a tie 
« biblioteche esistenti o per virtù di un legato | che anche il resto della linea fino è Montepescali 
testamentario, od altro annesso al fidecomme:sso, | sarà compiuto nell’anno corrente. 
RISAIE Or RR Ser VOR era Peccato» lavori, spiati con sempre 

di nessun atto pubblico, inche în quesi alacrità, per il compimento della linea 
di rbconira che il fondatore intese che tali rac- | nese fino a Orte. Quello Kane già per sè alessa 
colte perdurassero sempre; Pap € molto più ancora colla congiunzione della. li- 

Di quelle poi che esistono in virtù di un atto | nea Umbro-Aretina alla centrale medi inte il tron- 
pubblico si può dire la stessa cosa. % perciò evi- | co da Cortona verso Montepulciano (gia delibe: 
dente che con l'art. 4 noi non violiamo nessun | rato dal Consorzio di Comuni. intertoati|. de 
diritto di proprietà, ma prosvediamo a che la | la più breve linea dalla valle del Po a Roma: 
dilonta del defunto si scrupolosamente rispetta. | linea che vincera di parrechie decine di chilome 
ta, ed è questa la ragione per cui invito il Se-| tri in brevità le altre concorreni 
nato ad approvare l'art, 4, che diverrà lettera | 
morta quando sl presenterà Îa legge che provve- | 
erà a che non vadano disperse le ricchezze ar- 
tistiche della Provincia romana. 

Poggi (relatore ) persiste nel sostenere la sop- 

ione dell’ art, 4, affermando ch’ esso con- 
tiene una disposizione che viola il diritto di pro- 
prietà aspettando una legge che verrà poi. 

De Palco (ministro di grazia e giust 
peto che Y art, 4* non viola alcun diritto. 

Pres metle ai voti l'art. 4.9, ch'è approvato 
a gran maggioranza, del pari che articolo 


ed ultimo. È 
6 pom. 
sedata pubbli 


La seduta è levata alle ore 
Elezioni politiche del 25 giugno. 


Secondo il Gaulois, Felice Pyat si trova a 
Londra, dove s' è rifugiato col passaporto di un 
ufficiale bavarese 

N sig. G. Hugelmann , redattore in capo 
| della Situation, foglio bonapartista di Londra, è 
| andato a Bordeaux per porvi la sua candidatura. 

ri- e 

Lie) e Leo Madrid annunziata 
dal telegrafo è stata determinata da profondi dis- 
sensi che si erano manifestati in seno al Gabi 
netto preseduto da Serrano ; dissensi che avevano 
| già prodotta la dimissione data dal ministro delie 
finanze. 

Del resto, era quello una 
di transizione, i 


Domani 27, il Senato terrà 
al loco. cie di Gabinetto 
cui varie gradazioni del partito 
presentate, e che quanto oppor- 


luta del 26. 
inte Vigliani, 


Collegio di Ostiglia. — Generale Giani, voti ! 
247. Prorino Omboni, voti 69. Ballottaggio. 
È — Miceli, voti 183, Lucia 


Il Giornale di Napoli del 24 scrive: 

Se le nostre informazioni di questa mane | 
sono esalte, il programma delle prossime feste 
sarebbe il seguenti 

Domani sera, illu 
l'edificio dell’ Esposizione. 

Giovedì, ventinove, a ac- 
compagnato della Casa militare e dai ministri di 
marino, agricoltura e commereio e grazia e giu- 
tizia. La venuta del ministro dell’ interno non è 
cor 





quattro congedi 


"i azione e serenata nel- 
segreto dei pr 


ni generali ; 
i disegni di leg 
romana d 


ioni lorie d 


in forma pubblica, diret- 

amente dalla Stazione, per le vie Corso Gari- 

baldi, Foria, Toledo, Chiaj, Riviera, all'edificio 

ell'Esposizione, dove avrà luogo immediatamente 
vie percorse dal Re fi 

jonale e le truppe della | 


nella costruzi 
o; 
b e di navigazio 


o pubblico poaefiaig 


Durante la premiazione, le sei bande della 
Guardia nazionale, 216 esecutori, soneranno va- 
ii pezzi di musi 

Finita la pren 
fell’ Esposizione, SAI 

La sera di quel giorno, gran pranzo di gala 

Corte, e gala al teatro del Fondo. Vi si darà | 
n atto del Conte .Ory, una cantata seritta ap- 
ositamente dal maestro Serrao, ed un balletto, | 
oche appositamente composto dal coreografo | 
ri, e nel quale balleranno la Beretta e Men- | 
. S. M. assisterà a questo spettacolo. 
Il giorno seguente, 30, apertura di 
vssi delle Camere di commercio e marittimo ; 
anzo offerto dai componenti la Camera di com- 
|ercio di Napoli a' delegati di tutte le Camere 
la terrazza dell’ Espo- 


rcoscrizione giud 
mbara e di Rin 
ali ione, S. M. visiterà le sale 
buoi 

Roma e al Map 


li altri progetti d 
dal 

bne dei proget 
inte si farà poie 
il progette di W 
incia romana 
bosizioni transito 


tura dei cinque 


latore 
btizione concernei 


ione nella 
lo 4 del progetto 


sera di quel giorno illumini 

lla Nazionale. 

Il giorno 4. luglio, regate a remi alle ore 

la quello stesso giorno S. M, lascierà la ci 
apoli per recarsi a Roma. 

Il giorno 2, regate a vela alle ore 1 pom. e 

vochi nautici, cioè: 4. Corsa a nuoto; 2. Cu 

a dell'Oca ; 3. Cuccagna orizzontale in mar 

sera, illuminazione nella Villa Nazionale nu 

mente. 


affermativamenti 
chiusa, e si posi i; 
Sull' articolo 19, 
to 

bnsiglio) presenta 
imenti di pubb 
dalla Camera 


tunamente era stato costituito al momento in cui 


| la nuova dinastia saliva al trono spagnolo, al- 


trettanto era a prevedersi che non avrebbe” po- 
tuto durare a lungo. Ora la costituzione di un 
sarà uo compito nè 


| nè breve, ma al tempo stesso gioverà a dare sv il fi 
| luppo alla vita costituzionale, e a rendere più | Qual somma non presenterebbe alcuna difficoltà. | © 


mi i rapporti della nuova dinastia colla vita 
nale, 


Telegrammi, 
Firenze 23 
Il Governo iti 
curato dalla Nota circolare di Thiers, 
nega bensì che la Francia abbia tendenze 
sive o violenti in riguardo a Roma, ma di 
rò essere urgente la necessità di una definizione 
della questione romana d'accordo con Sua San- 
lità, 


le 
res 


Ja qi 


Darmstadt 25. 

La Gazzetta di Darmstadt pubblica la Con- 
venzione militare conchiusa. A senso della me- 
desima l’ Assia fornisce all'esercito dell Impero 
il continge quattro reggimenti di fanteria, 
quattro di cavalleria e quattro della Landieehr, 
più sei batterie di campo. La formazione dovrà 
essere effettuata al più tardi sino al f* gennaio 


| 1872. 


Parigi 24. 
Il Moniteur conferma essere oggi arrivato a 
Parigi l'ex ministro di Napoleone, Rouber. 
Parigi 25. 
Il Municipio di Parigi da domani in poi as- 
sume di nuovo tutti i suoi pagamenti. I coupons 
e le cartelle estratte del prestito della città ver- 
ranno senz'altro pagati. maine financière, 
è autorizzata ad annunciare che lo stato della 
Banca sara pubblicato definitivamente entro là 
setti n corso. Dicesi che il medesimo, avuto 
riguardo alla situazione, sia assai sudisfacente. 
Brusselles 25. 
Coufermasi che contemporaneamente allo 
Czar, si troveranno ad Ems, uella seconda quin- 
dicina di luglio, l' Imperatore d' Austria e il Re 
di Grecia. 
Zagabria 25. 
I disordini scoppiati in Busnia fra i lavoran- 
ti della strada ferrata, sono finiti. 
Bucarest 25. 
Il Governo ha conchiusa 
compensazione riferibile alla questione delle fer- 


La Libertà di Re l seguente dispaccio | rovie, previa approvazione della Camera, alla quale 
Pico SCORE REL daniente Gee | ne pis fatta ogzi la presentazione. La Società 





90 giorni e si 
Si riserva | 


nanziaria francese pel servizi 


gamento dei compons. 
Rao mesa: Nei 
frasi 


prestito, e 
ambio Basie sara di 


andarono nei porti 
gionieri. L’a 

Le Autorità 
soldati 


Questi volon- 

ronde furono li- 

maggio, gli arrolamenti cessarono 

molto prime. Charette e Chatelinau non ebbero 

mai altra idea che quella di difendere l'ordine in 
Franci 

Parigi 26. — Francese 5245: 

87.40; Lombarde 376; Ol 


Italiano 
zioni. 226 ; Ro- 


| dello Stato del 1872 si copriranno completamente. 

Ia seguito a tale dichiarazione la Commissione 
| incomincierà a discutere il bilancio della guerra 
| nella prossima seduta. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani 
Parigi 27. — La rivista si farà definitiva- 
mente giovedì. Un Decreto crea una legione di 
gendarm le coll’effettivo di 1222 uomi- 
ni, composta di cavalleria e di fanteria destinata 
al servizio della sicurezza di Versailles, ed a recarsi 
nei Dipartimenti se occorresse. La Barca di Fran- 
cia decise di pagare franchi 30 per azione a sa 
| do del dividendo del 4870, e 70 pel primo dis 
| dendo del 1871. Gambetta accettò la ca 
di Parigi. 

Londra 86. — loglese 9 15/16; Italiano 

| 5643/16; Lombarde 44 718; Turco 46 4,2; Spa- 
gnuolo 32 1416; Tabacchi 91 4,8. 

Ù — Il mfaistro delle finanze, 
cendo ieri alla Commissione finanzi; 
legazione dell'Austria l'esposizione sul bilancio 
cisleitano del 4872, disse: 


Le 





se a 346; sarà un deficit di 37 milioni. Il mi- 
nistro propose per coprirlo l'emissione dei titoli 
di rendita ancora disponibili. 

Il Con tale operazione il deficit si coprirà fino 
ad un piccolo residuo da tre ad otto milioni, la 


TFACEIIDIAZETT I SIE DIETE E 


Decenso. — Leggesi nell'Opinione in data 
| del 26 corr. : 


Aonunziamo con dolore la morte dell’ an 


no nn è grao fatto rassi- | Giuseppe Servadio, avvenuta ieri mattina in una | 


villa presso Firenze. 

Il cav. Sersadio era persona che godeva in 
altissimo grado la pubblica stima. Consigliere mu- 
nicipale | membro del Consiglio superiore della 
Banca nazionale toscana e dei Corpi amministra- 
tivi di varii Istituti di credito, era pure a capo 
in Firenze da parecchi anni della Società delte 
assicurazioni gener: 
revole nelle materia relative al credito, di mente 
aperta, di cuor nobile, onest prova, il 
cav. Giuseppe Servadio sarà rimpianto dai suoi 
concittadini. 


6077 


20 90 
î0 36 
Maraiglia «vini 
Obbiig. tabacchi 
hs n 
Proetito sasionale 
®  » nz comoa 


Banca ax. ital, (oocminale) | 


Odaîig. sciosisndeto 


7977 


ACGIO PALEGRAPICO 


nonsa Di vixmva del 24 giugoo dal 26 giugne 


s 
% 


Bise 
88/28/21 


Azioni dell'Ietit. di erodito 
‘gna: 7 
Zaronini Imp ‘avete 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


datura | 


della De- | 


Le entrate ascendono a 309 milioni, le spe. | 


in Venezia. Dotto ed auto- | 


BPPETTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI. 


Vendita 8 %/ cont. god. 4.* genn. . 
® » fincore. È 
Prestito nas. 1388 cont. g. 1° apr. 


SCONTO 
Venezia « piasse d' Itoho. 
della Ranca nazionale 
dia Stabilimento mercaatile 


MERCATI 


Legnago 24 giugrio. 
siero mercato segni, ia generale, co poche tra 
“ 

7 risi tentarono di sostenersi sui prezzi della score 
settimana , ed onta che la piazza fosse molto provvista di 
genere, e scarsa di compratori, e da ciò ne derivò un for- 
te civenso 

Comparve oltre la segala anche il poovo frumento 

Presai corsi in valuta legale. 


i 


sugpeessa |P 
EGO] 


Novarese e 
Chinese 


see sx 


Mi 
| Melica 


Ù 

| Per pistore 

| Mercantile 

{ Ordinario. 

| Duro PIE 
Fonmaivtona, — Piguoletto 
[triennio 
Ordinario 


8 SEE SE5 & 


Altre specie | . 
Pinelli al 0/, sottili ; 
Lenti 











PORTATA. 


Ul 84 giugno. 
Per Liverpool, ingl. Allus, cap. Driukweter 
con 1806 bal. canspo, 95 bal. stoppa, 20 cas. albumi» 

effetti usati, 9 col. mobilie usate, 

ti lotografici, 4 col. 448 col. conteri 


le, 4% col. steari 
vino, 4 col. vestiti, 500 mez. cer 
Per Vallona, 
4 part. c 
Per Ravenna, piel. ital. Favorifo, patr. Dall'Acqua 
con 2700 fili tavole ed altro. rageni 
Per Trieste, brig. ital. Angiolino, copit. Bisà G. 
8000, mattoni cotti. 
er Alessandria , toccando Ancona © Brindisi , 
I. Brindisi, cap. Tondù C., con 26 col, fiati di 
ie, 4 col. bigluterie, 9 col, formaggio, | 
col. burro, 2 col. neterie, 4 col. me: 


merci, 4 col 
da tamito, 


ro» 
scali 
to 


per Brindisi 
pifatture ia sorta per Ancona. 
Ni 25 giugoo. Nessuna spedizione. 
Hi 28 giugno. Arrivati 
Da Rossano e Molfett 
patr. Azzariti M., con 
Da Trieste, piel 
4075 st. granone, ali” 
‘a Sinigagli 
800 traversini è 
Umago, piel 
con 800 st. granune, 


ital. Ardito Molfettse, 
M. Trevisanato, 

© Giorgio, patr. Fornezza, con | 

Elisa, patr. Rognin Î 

all'ord. | 

| 


Pet dna toccando Triste, pirneato ia. 
6. bar. melazzo, 4 col. fera 


gomao, 2 col. amido e bot, | 
vuote, | 
Per Licata © Maszara, brig. ital. Giuseppe, cap. 
valieri 6., cun legname, 8 maz, cantinelle per Li 
8800 fili legname per Mazza 
Per Trieale, piroscalo ausir. Trieste, capit. T 
12 col, cordaggi, 4 col. manilatture 36 col. cari 
tripolo 10 © + SÒ col. radice per 
e) 48 col. ti oppa, 13 col. olio 
andele , 2 
45 col. 
30 col. verdura, 1 col. stearina ed 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 46 giugno. 
pagner Giuseppe, fa Angel 
‘ampaoelti Anselma , di Gio. di 
ta Teresa , fu Abtoni 





redattore e gerente responsabile. 


enza chiesta 


la convei e | 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 giugno 41874 : 
venezia. . 73 — 52 — 3 — 89 — 76 
FIRBNEB . DT — BI —- A; — W—- 32 
RomA . .. 29 — 86 — 33 — 4 — 49 
mano . . 86 — 35 — 3I — 54 — 59 
tonno . . 62 — 15 — 58 — 60 — 1 
mapoLi . . 50 — 68 — 8 — 85 — 4 
PaLERMO . 68 — 32 — 60 — 27 — 12 


STRADA FERRATA. — oRamio. 


— cre #50 pom. 
Partenza per Verona: ore 6.B0 pom — Arrivo ; ore 
40.03 antimo. 


Partenza per Rovigo @ Bologna : ure 6.08 
9.50 apt; — ors 4.45 
ore 8.45 ani. 


ur 
puro; — ore ® pom — drriti: 
ore 48,54 mmerid; — ore 4,58 pom; 


pe Torino, via Bi 
ore 4.48 pora. — Arriei : ore 8.48 aut 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRFO. 
Venezia, 28 giugno, ore 12, m. 8, s. 50, 3} 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nol Seminario Fatriarale 
all'atessa di mu’ 80.494 sopra U livello medio del mere. 

ino del 96 giugno 1874. 


Temperatura 


Asciutta| 
(00) 


bagn. 


Trusivoe del n 
Umidità relativa |. 
Direzione e forze dei 


voloso 
9 
20.30 


Coperto | Nun 
to 
9.40 


Copertu 
( 


Acque cadente; 41.30 
i. del 97, 

6 

1308 


Dallo 8 ant. del 96 giugno elle 6 an 

Tempo mass. . . . 47, 

mini 

tà della luna giorci & 
inte — 


ERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Ki 
Pi 


Bollettino del 26 giugno 4874, spedito dall'Ufficio 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
1 Medi lato; grosso a Portotorres , a S. 
Todore ( Sicilia 
L' Adriatico è agitato a Capo Gargano 
to, 
venti molto forti del 3. 
Al barometro è sceso fino #7 m 
V'Ent della Penisola; salito fino a 4 n 
NI tempo è alquanto migliore 


a Brindisi, ove 
45 quadrante. 


» specialmente al- 
in Sardegna, 


SPETTACOLI. 
Martedì 27 giugno. 


RO MALIBRAN, — L'opera : Un ballo in maschera, 
del M° Verdi. — Allo ore 9. 


Presso la Bitta M. e A, 
Errera e C., è aperta Ja sot- 
toserizione al Prestito france- 
se di due miliardi, alle con- 
dizioni del Programma uffi- 
ciale. 


‘ Presso la Ditta I. Henry 
‘Teixeira de Mattos, è 
\ aperta la sottoscrizione 


alPrestito francese alle 
condizioni del program- 
ma ufficiale. 

Si ricevono le sotto- 


‘scrizioni sino a tutto il 


giorno 30 corrente. 








Firenze 23, — Ecco il programma esatto pel | commerciale di Berlino assume la 
|ggio del Re. — Mercolet. alle 2 pom. yar- | in° Obbligazioni del 5 per 100 garantite dagl'i 
per Napoli con treno diretto, — Venerdì | troiti dello Stato, e paga i coupons per incarico 
nzo di gala a Napoli. — Domenica mattina | del Governo. Il coupon di gennaio serà] ato | 
enza per Roma, pranzo di gala e ricevimento | per intieru. Il Consorzio Strousberg sarebbe ol 
le Autorità locali e del Corpo diplomatico. — to i ultimare perfettamente le linee Roman: | sari 
edi sera o martelì mattina partenza per Fi-| Galatz-Bucarest-Piteschti, e così pure quella di | il va 
ze. Tekutsch-Berlad e la ferrovia di circuizione di 
Bucarest. La medesima paga inoltre al Governo | 

rumeno l'importo di quattro milioni di talleri. 
Costantinopoli 

ta rifutato di ricevere l'am- | 
ore greco Trikoupis, fu richiama n- |P 

piaga te relazioni diplomatiche fra la Greci 

la Turchia sono quindi sospese. 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Presidente |’ 

ne di cinque mei 
rogetto di legge 
blica = L 
oposta Chiesi eh'| 


GAZZETTINO MERCANTIL 


Venezia 27 giugno. 
È arrivato da Rossano il logher ital. Ardito, cop. Ax- 
a M. Tres ‘ ed oggi, da Alessandria, 
al. Gio, il Soità Adriatico riemte. o” 
vendita di olii di Abruzzo si 
404 con 2 per‘/, di scunto. Toc 
sino, di cul ne arrivarono circa quintali 500, e la qualità 
“î'ordinario viene prediletta. Nulla di nuoro in grano» 
| glie; siamo in farà oggi Nina 
‘a Ro mo tem 
Ra price Spr mr roi 
ivi, ed accrence le pretese nei detentori le 
© | doi cereali. Riguardo alla stimano seric, sentiamo 
| fevolmente da Milano, ch' essa fin 
| ma. 1 detentori esigenti sempre di 
veduta, e le die" dal Lea 
pe pretenire | rialzi, queste sono ; 
|a e O ei PA pre ee a A msn | geo fu, Gio. Bat, di anni 28, professore all Ri Accade: | 
Berlino 26, — Lombarde 96 112; tre capi; più trascurati veonero gli organzini. Importante |# — Totale, N. 10. | 
Î to 953,4; Viglietti 1860 81 318; Viglietti | fu il lavoro nelle sete gregge pronte ed a consegne, e Nel giorno 49 giugno. I 
di credi 14. 459; Cambio. Vien- | sulta con chiarezza sempre maggiore, che la rimmnenza di | ‘ jRodenazzo Pietro, di N. N., di nani 39, orefice. — | 
1864 68 3;4; Azioni cre 55 12. | sete vecchie, minore é d'asssì di quanto estimavasi pri- | Pr&rzolin Autonio, fu Angelo, di anni 55, cocchi Li | 
na 80 4;2; Rendita italiana 55 1/: | ma. Nulla per le asiatiche ; le strazze noetrali si pagava- | schiutta Luigia, di di anni 19, mesi 6. — Ven- | 
n FATE casi TRA CS Ro aa anni 75, 
|"4"EO volate ‘Boo ho varilo; rimase la Rendita ta. | ati SE, cuci 
| dn CAR Bo a Rat price | 
Ti *dOrlaane andranno, a Frosdort. Sog-| 1,5 3:00; Me 20:90 gin 28 per cr. di ci e 
pria tulli questi Principi della casa Bor. | 88 al 81°/, ia È tutto con rare trensezioni, e buon en- 
{rove, che lo Schaeffer fu arrestato; e possia- | bone sono decisi ad accettare la tazione ce | damento. 
p dir che la Camera di Consiglio ha trovato | la Francia si darà e non faranno ai pe | 
fettamente legale jl suo arresto. | diranno ‘alcuna parola, che posano commuovere 
Come ultimo particolare sul signor Schaefler, | la Francia e turbare lo ci Enieren he 
Mea che secondo le nostre informazioni, egli, | Journal Officiet pubblica un Decreto del mino 
[idente dei Gesuiti, era anche delle finanze, il quale reca fare price 
Ùbbricanti delle notizie va 7 del trattato 11 maggio pae: 
dell’ indennità di guerra, le sottoscrizioni presso 
la Cassa centrale del Tesoro potranno pagarsi 
coi valori enumerati dal trattato. I valori non 





| n 
Leggesi nel giornale Neues //iener Abendblatt , 
N. 134, 16 mag; 1871 
L isa Roberto Theurer e figlio di Chaux-de-Fonds 
Svizzera, avendo esibita una nuova specie di 
tano matiea- 
per sè medesimi, 
dinperatore id'Austria), quale ricom 
oraggiamento, ha dee 
sla più gi 
nata a premio per le scienze ed 


>, fu Gio 
Bartolomeo, fu Andre 
g0, fu Bartolommeo, 
fa Angelo, fu Gio, di 
como, di anni 85, v 





vera. — Locatelli 

di toni 88, ot. — Nin Gio 
ini 85, bracciant 

bhe, trattandosi è! 

il Senato non le 

e che debbono W) 

un proge! 

Relazione che “| 


co, 


La Libertà di Roma dà i seguenti partico- 
sopra l'arresto di un artista fedesco, messo 
processo per falsa delazione 

L'arrestato è il signor Schaeffer, quel mede- 
che fece tanto parare di sè. Questo signore, 
que, durante il Giubileo, si presentò dal Que- 
tè Berti, accompagnato con un altro signore 

jomina , ed annunzi 


aldo, di anni 73, pen 
07, possidente. — Contanzi 
Grego Cesare, 


rio, 
, di Antonio, di anni 
Avendo la P. 
[proposta Cembra”: 
hindi annunzia, e 
pei. provvi 
Ise i Dani, 
e Giovano! 
b ’ emendame?| 
le all pei 


ATTI UFFIZIALI 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 
AVVISO 


teo, 
| dog di anni 34, cav. Fran 


ose 
Gio, di 
re a_Ca Pasqua, 


ire 72,750 dl 
uito a | gero dice autorizzato ad annunziare che tutti i 


BOLLETTINO UPPICIALE 


imber- | giovedì 6 luglio p. 
Ove fossero presentate più offerte, sarà preferita 
la migliore, e se eguali. quella rassegnata prima” 
Nel resto varra il primitivo avviso succitato. 
Venezia, 22 giugno 1871. 
Per il Prefetto Preside, 


BIANCHI, 








—_  — == 


Giunta munitpale &! Pederobba. | 


“INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


GIORNALE POPOLARE, POLITICO, 
DI CARLO PISANI 
Prezzi d’ Associazione : | 
per tutto i Regno: Trimestre Lire 5, Semestre 
i Numero separato centesimi 5, fuori 


Certificato comprovante, i 
10 spedale, ovvero Comune. 
‘2° Si obblighi o deo sono tracciati 


| 


Descrizione del posto 
Nel Comung di Poderobba © 
fia. postale all' Ammi- ‘Onigo, Covolo:; luogo 

‘Roma, Piazza Poli, 





IL SEC 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO — ESCE IN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE 
IL SECOLO È IL GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA CHE SI VENDA A © CENT. 

liberale, Îl SIEC@ILO seguirà la via che ha percorsa fin 

partito © sitenendosi organo del paese nelle sue aspirazioni liberal. 


vallone" politiche, amministrative, militari, ecc. pubblicherà "Lorrispondenze da Roma, 
pressi e da iurigi, Londra, Berlino, Vienna, Madrid, Pra- 


partito © sinceramente 


4% Estendera ancor 
che Scientific 
jalendosi del nuovo siste! 
ino, coninierà a riprodurre 
nl deputati al Parlamento 
fil'che all'altra di ritratti. il relativo ceuno biogr 
tali N. 70 ritratti di deputati e N 
apresa la pubblicazioni 
titolo : 


dallo Stabilimento 
rmalità , nonchè 

ire, sì a una se- 
‘mestre 1871, 


SI TIEN MAI PORTA, 
‘ori male taliano scritto appositamente per se 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Milano a domicilio . . — 3 . . Anno L, 18 Sem. 
Franco di porto nel Regno. 2 

a 


gli abbonati: 


(ASTA: 





ITALIANA . 
Meridionali. 


SOCIETÀ 
Per le strade ferrate 


n iglio d’amministrazione è convocata pel 14 ingl 


i azionisti che deliberazione del Consiglio e 
Gdr 47, una Assemblea generale straordinaria, a mente dell'art. 95 


ASL scali, co ‘seguente sa asi 
Statuti sociali, i 
ORDINE DEL GIORNO 


di alcuni tratti della rete delle Calabro-Sicule e dell’ esercizio delle medesime. 
——ck 


ritto dall’ articolo 22 Statuti potrà essere fatto dal 29 giugno a tutto îl 3 luglio p. v.: 
alla Cassa centrale della Società 

alla Cassa succursale dell’ esercizio IO 

alla Società generale di Credito mobiliare italiano 


Assunzione della costruzione 
"n ito delle azioni 
deposito SS £ FIREN 
» NAPOLI, 


» TORINO, 
» GENOVA, 


Baring brothers et C. 
Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gesseita Ufficiale del 
ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 
Firenze, 30 maggio 1874. 


Regno d' Italia del 29 corr., N. 446, € sono 


LA DIREZIONE GENERALE. 


BAGNI A SAN BENEDETTO 


SALSI, DOLCI, MISTI, SOLFORATI, E A DOCCIA. 


chi a vapore, tanto pel riscaldamento dell'acqua che pel 
agPoriuato in una delle più magrifiche posizioni pi 

O ora maggiormente si raccom 
zione pei prezzi. 





Grand Hotel de la Ville 
ARBESI. 


A ergo situato di fron'e alla chiesa della 
Salute, e distante due mim iti dalla Piazza di S. Marco, 
è il solo chevabbia un 
MAGNIFICO GIARDINO 
con grandi e piccoli anpartamenti e stanze separate + 
Savoli Folonda, pranzi particolari, »a/0n, con piano 
per le dame 
GABINETTO DI LETTURA 

con giornali esteri ed ilaviani, e stanze pei fume- 


tori. 
AGM PER TUTTO L'ANNO, con 
» per la stagione. 
AUGUSTO BARBESI, 
proprietario. 





CIETÀ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e COMP. 


Amo XIV. Milano, via Santa Maria Segreta, se. Anso XY 


Sono aperte le sottoscrizioni per la solita spedizione al Gi pone alle condizioni li 
cioè” per Azioni da L. 1000 — da 500 — da L. 100 ed Fienato etero Bert 2. Jet 
cioe: Per Anincipali in due rale € saldo alla consegna, tutto come dallo Statuto che si spedisce his 


dietro richiesta. 
CARTO! PREZZO MODICO: ecco il progr: 
‘23:50 a 2A:5@ gli azionisti ebbero 
nascita regolare e raccolto completo. 
ore la Sorieta liensi poi certa che il costo finale dei buoni Cartoni verdi 
annuali pel 1872 si ‘da L.. 15 a 20, come nei primi anni d' importazi 
Le sottoscrizioni ricevonsi in Milano alla le della letà, via Sant 
e alii incaricati in tutte le citta e principali Borgate del Lombardo Vene:o-hiemonie. 





AVVISO. 


on rire alle domande di quei signori che 
de ade: le le di quei signori chi 


sottoscriversi, ai 
se Aisponibii, sinò ma sempre mantenuto 
corredati 


noel tengono dispo che quest'anno Cartoni 


| so 
| Primo premio 
il Per l acquisto, 
si, anche con 
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deg” FARMACO CALLIFUGO “SUM 





ebdomadario illustrato: IL° 
edizione comune. 


MRO macolta al signori abbonati di richiedere l'edizione di lusso dell. in luogo della edi- 
larando la difierenza di prezzo fra una edizione e l’altra, che è di L. 4 per un anno, diL.2 
L. 1 per un trimestre, 
Premio gratuito agli abbonati di un anno: 

Lu inte d'una ta, oltre al premio gratuita del giornale L'EMPORIO PITTORESCO, 
dà diritto: A un esemplare dell \a mato romanzo Mustrato di A. Memmas, dal titolo; ASCANIO, oY- 
opt CELLINI A PARIGH; un vol. in4, di pag. 152, con 30 vignette, impresso 

1usso. 

ani di et; Milano, per ricevere franco a destinazione Il detto volume, aggiungere all'importo d'abe 
bonamento cent. 40 per la spesa di porto. 

Premio gratuito agli abbonati di un somestre : 
L'abbonamento d’um semestre, oltre al giornale L' EMPORIO PITTORESCO, dà diritto: ad un 
esempiare del liga a Poyson pù TeRRait, intitolato La Fata d' Autewil ; un ricco volu- 
pag. bi, con 10 vi 7 3 
1.088: Giona pers ricevere franco a destinazione ll detto volume aggiungere all'importo d'abbo- 
namento cent. 20 per la spesa di porto» 


per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore EpounDo, Soxzoono a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


Tutti indistintamente cpl abboni 
ORESCO, 





mento 20 geonaio 4841 atti Gio- 
riti, ed in vrdine alla Carta pri- 


intanza della Ditta Gi0- 
‘Rossca e figli contro la | 
Maicol è Li, CC. | 


UH 


f 


L. 474:50 pari sd i 

sulla vita di Ambrogio Pavarelli 
da sodisfarsi si nobil sig. fratelli 
Carlo è Girolamo Balbi Vatier fa 
im 


RI: 


ibera.. 
VIL I credit 
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a 


brr 


estratto dal REGNO VEGETA! © 


2", E PIO* CAPELLI BIANI PIENO SUCCESSO 


PON PIU' CAPELLI BIANCHI 
Essendo stato esperimentato da innumerevoli persone e da ili professori e chirurghi 
| aio menti legalizzati dal sig. Sindaco e rilasciati all inventore — Lina È 
LEOPOLDO, 


DI DICQUEMARE AIvÉ, DI ROUEN 
NEGOZIANTE im Padova. 


| Per ungere all'istante in ogni fu 
Il detto FARMACO è INFALLIBILE 
cura radicale di 


li e la barba senza 
peli 18 28 gra Que 
riore a quelle ado; 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, | per la ealli comunque inveterati, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure di sotto 
47. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 24. | ai talloni, senza le sPenze. 
il ° ì Vendesi esclusivamente, accompagnato ‘col metodo d' applicazione, presso l'istesso inventore 
” D. Mon | LASZ LEOPOLDO, Callifugo, ‘ 
preci puru | Padova, negezio terraglie, via Servi, 1070. 


citta 'enezia, Ber: | Prezzi: Per Padova, IL. Bz per Venezia, al Negozio Fiori di sr, in Frezzeria, N. 1 
cre nem e preso |. 8 2 Ba per sota, a esce Fic dini Inebingor, Fiumi 1 
ocuratte Nuove, N. 65.195 Contro 


flacone; fuori di 
agili. l'istesso inventore spedisce in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 


garà teata a 0 dietro accordo delle parti, e 
iorni otto da quello 


l'articolo sesto, 


ta somma, verrà da ensi Rssoda 
suo carico, rischiu e pericolo 


e Rocca pogio a chi di repo: 
De in seguito al passaggi» ia 
giudicato della graduatoria e sue 
Eeseivo riparto. La parte poi del ‘rà dall'acquirente 

conseguito dal giorno in cui a- 
urà sodisfatto l'intero prezzo, e 


pu 
#9 luglio 1866, 
te le success 


€ da quello 
dente deliberatario , eutro gli $ 
giorni dalla delibera , tevute le 
pratiche emposte all’ltima parte 
Lelli Mancsddo tl delibere. deve 
Jaocaddo il ite all’ av. Di veura= 
‘tando è Sg, Lo 418627:36. Questo prezzo, tario di depositare il prezzo di Mel ola Dita esecotate © 
Siten, gi | nella parte oo eccedeute la det. delibera nel termine faceto al- | dietro liquidazione del! giudice 


‘DISTRETTO DI VENEZIA, E PRECISAMENTE IN CITTA' DI VENEZIA ED ALLA GIUDECCA 


so, 
lo stcsso 
8 tale enburno esi 0 
guiranuo il definitivo Det 
di aggiudicazione. 


saraouo ricevuti dagli 
acquirenti nello stato e grado 
come si troveranvo, senza re 
di sorte da perte del- 


uri ipotecari! 
spondenza 
la Litta esecutante. 
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Giudecca 


Fondamenta della Croce 
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Vedi parte del I Lotto. 


grafici 103 urque 180. 


mappali furono compene 


Lotto Sesto 








n nn = 











al favore del pubblico 
ni, > PO | 
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cattolica del 
ovò soltanto pi 


poiche tro 
leschi alcun 
bile vedute dei 
ento, i quali, « 


pente di nvere i 
Chiesa cattoli 


le clericale tede 
bro incidente è 
cancelliere col 
in grado 
uno amenti 
Uno dei capi 
Aglon, fa usi 
paese ' 
to dei rapporti 
lia della fue 


erno di Vittori 
leun tratteto < 


pa 
taglia di Wi 
ione di Sed 


e len 
il peonelto d 
dipingere cor 


li, de mont 

ri regioni de 
Aogelo 

a volo d' aq 
i aviunnali 
è patriottic 
lacuto, spiglia 
oli Memorie, 
altri lavor 

va sopra tut! 


questa une 
fia spiccata 
porzione detti 





44 lugli 
bol'artiog 
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46, e sono 
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re del pubblico 
» 408. 
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Frezzeria, N. 1800, 
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ra i creditori ipo- 
qui all'articolo 
reudessero delibere 











ansi, 





sii postali 
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Quella fr 
lo germe 








mario vafatti, 0 pedire un’ alleanza, che era cos poco probabile, | 
"usito bose d'una letterael Cardinale Anto- | la Prussia avesse preso un impegno formale di | 
MU Al Vescovo Relteler «lisagonza, che il pri- | tanta importanza. 

lo avesse » censurato 1 pmedere della. frazio- Del resto le offerte relative a Nizza non sa- | 





ne cattolica 
taat 
bbe 


Inoa potr 
ci ted 
invece die 
colle vedute 
monto, i qu 
menti 
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1870, s'@ impegnato verso il 
fimande a non conchiude- 


t 
A 
tri gentili Associati 
ii che sono per 
cioe a ceffira 


re de'fogli col .* luglio 
1) ASCOCIAZIONE 





sr gli altri Stati, rivolgri agli Uf- 


n 
GIURO. 








amentita reciso. 


pi del parb cattolico inglese. 





la della guerra del 18). o 
‘e per prevenire un 
a e Italia e assicurare 


tolii tedeschi del Par- 
bau» iquali il principe 
va senne biasimo da 





w, che il Cardinale 
entre egli non solo 

+ pntegno dei Cattoli- 
di bsimevole, ma deve 
arare di trosi in pieno accordo 
jcattol 


li 

‘Papa. » 

il ancelliere germanico 
l'e nuove spiegazioni 

slasserzioni del gior= 

inin ogni caso questo 

da ifceddare i rappos 
qualora questo non 








| biata, che le Potenze 
rimaste fuori, per cui | 
Francia non era più possibile. 


ita .slgiornale. 






questi 
ri- | cia ora son 
provare qualche torto dei loro 





Anno ir Trim. | sodisfarlo in parte, anzichè interamente. Dall’ al 
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45:— | liere 
16: | ve coll 


presentò il 4 luglio 1870. li Cance 


Italia, prima che sorgesse sull’ orizzo 


liere tedesco prevedeva tutto, e che la candid: 
tura l'aveva fatta nascere egli 
ci 








non 
non trova 


ia che politica conghietturale 
alcun appoggio nei fatti 





rea di amareggia- 
{pnfo ottenuto. La 





sarebbe stata la più grande delle follie, e per 
non si può ragionevolmente credere, che per im 


rebbero state accettate da alcun Mi 
liano. Sarebbe stato vergognoso, che ne 
‘amente alla Francia Nizza, 
dis 
to pubblico, ora ce la facessi 
re dalla Prussia. Non credi 
nistero italiano avrebbe accettato questo patto. 
Che ad un certo partito piaccia far c 
Francia che i nostri ministri ne sieno stati ci 
paci, si comprende, ma appunto perchè ci 
comprende troppo, si 
pretese riveli di lord Acton. 
È annunci 
grande rivista dell’ esercito 
Ii si te Duvernois, 







restitu 





del Parla» 
ringrazia calda- 
‘sa dei diritti del. 























‘aneese a Parigi 


sserzione della Ger- 








l'ex mi 
honapari 








Miu 
jone in un o- | resciallo Palik 


una campagna in tutte le regole 
esclusi, poich 
e combatterà con tutta | energia di cui è 
in favore dei candidati da lui seelti. Il 


la 
signor di Bismarck. 


apari 






ma nelle condizioni attuali non ha probabi 


Il Constitutionne! crede ad occhi ‘chiusi a 
rivelazione di lord Acton, perchè in Fran- 
lielissimi ogni volta che possono 

icini ; ma ci pa- 

re, che la cosa non sia tanto liscia, come il Con- 
| stitutionne! sembra crederlo. Non si sa compren- 
| dere infatti che razza di obbligo avesse preso la 
Prussia, dal momento che fu poi in suo arbitrio 





9:25 | tra parte |’ Jtalie fa notare giustamente al Con- 
| stitutionnet che lord Acton dice che il Cancel- 
liere tedesco si era impegnato sin dal 4° luglio 

| coll’ Italia. Ora la candidatura del Principe Hoben- 











udì avrebbe preso un impegno così gra- 

te 
quella che fu la causa della guerra. Il Constitu- 
tionnel potrebbe certo rispondere, che il Cancel- 





lesso per provo- 
‘è Ja guerra. Questa è la lesi sostenuta sem- 
pre dai giornali francesi. Ma ci pare che questa 

la quale 
Non si dee 
inoltre dimenticare che l'Italia si era allora in- 


ci ata si del di 0, I! cl rete ve + A ni 
(eis its Peliaiia del desco, Cha la Grecia | ciò riuscito per difetto di operoità, e n tal 















stero ita» 
, dopo aver | 

essione 
ito che è la base del no- 


mo che alcun Mi- 











edere alla 











si 
dee prestar poca fede alle 


a definitisamente per domani la 


redattore del 
Peuple Francais, giornale ispirato direttamente 
i istro del commercio nel- 
retto dal ma- | 
20; l'attuale redattore deli’ [nter- 
national di Londra, è andato a Parigi per aprire 
favore del 

partito bonapartista. Egli compilerà la lista degli 
così chiama la lista bonapartista, 


ig. Du- 
vernois ha un’ abilità ed un coraggio non comune, 
la di | 



















































| ci mettono in grado, 








Ieri, dopo una discussione di 
ore, nella quale per tre ore continue di- 
scorse il senatore Torelli, tutelando gl’'in- 
teressi di Venezia in conformità al voto 
delle cittadine Rappresentanze, cioè, del 
Consiglio provinciale, della Camera di com- | 
mercio e del Municipio, il Senato approvò 
la legge del San Gottardo. 

Qualunque siano le nostre opinioni in 
proposito, noi, rispettando, come sempre, il | 
voto delle maggioranze legittime, mettiamo | 
in guardia i nostri concittadini dal sover- | 
chio allarme per una disposizione, la qua- | 
le, se favorevole all’ interesse generale del 
Regno e meno vantaggiosa a Venezia, non 
avrà il suo effetto che da qui a dieci anni, 
che tanti per lo meno ne vorranno perchè 
il traforo sia compiuto. | 

Per quel tempo la condizione ecano- 
mica e commerciale di Venezia sarà sta- 
bilita, e il nostro porto avrà potuto assi- 
curarsi un’ampia sfera d'azione pel Bren- 
nero, e sarà in grado di approfittare an- 
che del San Gottardo ; oppure non sarà a 


nque | 

















caso, nemmeno il valico dello Spluga po- 
trebbe bastare a fargli guadagnare il ter- 
reno perduto. 

A questo si ponga mente, e con tutta 
fiducia continuiamo intanto ad usufruire le 
importanti linee che oggi sussistono, e che 
i in d'ora, di fornire 
con preferenza il commercio indo-germa- 
nico. 








L' abbondanza delle materie non ci permise 

di dare per intero il discorso importante pro- 

nunziato dal sig. Thiers all’ Assemblea francese, 

ella tornata del 20; ne facciamo qui ora un 
riassunto. 

Il discorso di Thiers contiene un vero pro- 

gramma di Governo: istituzioni custituzionali , 

gime commerciale , esercito, ammini 

strazione , ognun punti è fissato con 


alcune frasi assai chi recise, 
Ml progremma dt Bu x rimane In prima 


fila: risersare la forma definitiva del Governo. 
Ricordando il detto del barone Louis: « Se siete 
savii, darovvi più denaro che non ne possiate 
spendere », Thiers lo sviluppa con quella bona- 
rietà ch' egli suol mettere nelle verita spiacevoli 
« Per giungervi, bisognera che siamo ben savii ; 
he non ci perdiamo troppo a rimproverarci l'un 
l'altro, al voler questa © quell’ altra cosa ; dol 
biamo dimenticare ciò che potremo volere più lar- 





































tti © parte dei beni 
entreranno essi dal 
|a delibera in effettivo 
godimento dei desi 
ritonuto che sul pres 
bera decorrerà l'inte 
iuauv cinque per cet 
| Scqureti cova 
insieme al prezzo, 
va e modì fismati dl 
larticolo settimo. Bai 
tale esborso enti co 
il definitivo. Deer 
cazione. 
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{i pace dinitivo colla Francia, 
tesse ceupato Ko 
rato Niza e Sawia. 


risultato a Parigi. Nei Dip 





ma ed e 


i er-de che saranno molti. 


limenti riusciranno | 
certo eletti alcuni candidati bonapartisti, ma non 


di, e non parlare se non di ciò che possiamo 
legittimamente volere e di ciò su cui siamo d'ac 
cordo . ... .. Questa saviezza, fo m' impegno di 








o le sue di: 


Il Ministero spagnuolo ha riti 


| averla per conto mio tutta intera. 








seen meme 
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Carnia politich È hi 
pico, Lo 46 grale, di pag. 250. Ma non è q vpo, nè luogo di scrivere 
tel fotografo, lamatita del paesi- | la storia della Carnia, nè intendiamo in questa 
Jel d segirtoy non saprebbero | breve recensiune di entrare nei filievi di quanto | 
si al nsuralli panorami, e%s | v ha d' istraltivo nelle Memorie dell’ Arbuit, nè 
> del vistst@ le vedute dei | di quanto vi si propone in esse per migliorare 
monti, stelle “alll dei fiumi nelle | le condizioni economiche , industriali ed educa- 
i della Corsia, me ha fatto il | tive dei Carnielli per abilitarli a livello della pro- 
gelo Arboit nelllsua escursione, | grediente civiltà nazionale, rimettendo alla con- 
aquila priitando delle va: | sultazione dell’ opera il cortese lettore, ossia me- 
rali 187), intrafese con animo lettrici, cui l'autore l' ha dedi- 
ittico, è che ritrpe con istile fa- 








> delle nostre peliche Alpi, e | tiero nel castello di Zuglio ( Ju'ium castrense ) > 
vi di simili bi sì bene tratteggiata dal professore udinese, la 
une Guida, an Mavule, una Mo- | quale ci inspirò il seguente epigramma (1). 
ta di quella interesinte e poco Romilda, dove vai così soletta 
lella Peoviccia frialan. Le noti- Via pegli spaldi della tua fortezza ? 








1 frase sringen 
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sl e sr late ele su 


2. Il prof. ssorlArboit ci è già 
umile tiy; ma quest’ ul- 





che la crisi sia soltanto sos 


all’ attitudine severa: tituzionale del Ri 
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missioni, e si presenterà alle Cortes. Si crede però | 


‘a. Si fanno elogii | 





Posta questa riserva pel presente, Thiers 
in un altro passo, indica che per l' avvenire il | 
campo rimane aperto a tutti: « Non evti Go- 
I 5 10 e 0 
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verno, egli dice, a cui io non sia pronto a sot- 


| tomettermi , se esso serve gl’ interessi del mio | 


paese. » 

Senza lusingare i pregiudizii popola 
il Governo a*buon mercato , egli annunzia, pon 
già la diminuzione, ma |’ aumento dei bilanci del- 
l'Impero. L'Impero aveva un bilancio annuale 
di 2 miliardi e 400 milioni ; il nostro bilancio 
dovrà salire a 2 miliardi e 450 milioni, « bi- 
lancio grave, ma non opprimente. » 

Questo bilancio è in certo modo la risul- 
taute degli errori dell' Impero, ma, d' altronde , 
se si trovano nei bilanci dell’ Impero spese di 
lusso esagerate che bisogna sopprimere, vi si iro- 
vano pure sersizii insullicientemente dotati e di 
cui bisogna aumentare la dotazione. Così, da un 
lato, necessità di provvedere agli oneri che c'im- 
pone la guerra, dall’ altro impossibilità di fare 
serie riduzioni sulle spese normali. « Sotto l'ul- 
timo regime, dice Thiers, si è perduta la Fran- 
a, perchè troppo si diede alle spese di lusso 
non abbastanza alle spese necessarie della for- 
za pubblica. » 

Quanto al regime commerciale, Thiers ri- 
mane prolezionista. « Ogni antica opinione, egli 
dice, in me non cangia. » Ma il sistema com- 
merciale ch' egli proporrà alla Camera, non sarà 
il ristabilimento delle proibizioni ; esso consiste- 
rà unicamente nel rialzo di alcune tariffe, che 
l' esperienza dimostrò insufficienti. Questo siste- 
ma permetterebbe di dire all'industria: + Sop- 
portate la parte dei comuni travagli, fate un sa- 
crifizio, poichè il sistema commerciale che vi si 
prepara deve darvi i mezzi di riparare le per- 
dite che avele fatte. » 

Lungi dal fare sperare, per compiacere a! 
sinistra. che finora gli ha dato un intero con- 
corso, la diminuzione delle spese militari, Thiers 
dichiara altamente che queste dovranno essere 
aumentate, « Non vi rineresceranno , egli dice, 
i sacrifizii che vi domanderemo pel nostro ge- 
neroso esercito. » Thiers trova che l' effettivo 
antenuto sotto l' Impero era insufficiente, e che 
l esercito non uveva nemmeno tutto ciò che de- 
ve avere sul piede di pace. Il bilancio della guer- 
ra deve, a parer suo, essere aumentato, come 
pure la cifra dell’ effittivo montenuto in tem- 
po normale, 

Thiers non difende però meno la necessi 
d'un organamento amministrativo solido € coi 
pleto. Alle domande moltiplicate di riduzione 
dello stipendio dei funzionarii meno retribuiti , 
il capo del potere esecutivo risponde ch' egli com- 
batterà tali proposte di economia, e s' impegna 
a dimostrare che, difendendo i funzionarii, egli 
* servirà al vero interesse dello Stato, coraggi 
samente compreso. » ; 

Su tutti questi punti, è interessante di con- 
statarlo , Thiers incontrò l adesione quasi gene- 
rale sui banchi della maggioranza, mentre di 
banchi della sinistra sono partiti frequenti mor- 
morii, contenuti in una certa misura, ma tanto 
più significanti 

Parve che una sola questione dividess£ la 

ed il capo del Governo, quella del 
zione degli edifizii pubblici _ince 
. Vive e numerose proteste scoppi 
destra quando Thiers disse: « Spero nou vor- 
rete che Parigi presenti a lungo lo spettacolo 
—=—_Ée.. 
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ted. Romilda; chè la tua bellezza 

Funi o a duplice saetta 

edi tu, che al varco amor li aspetta, 
foco, cul più fosti asvezza? 

* con aned- crude) t' illude e sprezza 

" al vivogli eccen plesso medita vendetta ? 

“he, le imustrie pa-  omb pen 

tata è elica Gi aprile port. 

‘anti e gl ioteresi sore 

\© hancano trammer- cen note X 

ch ua po di galan- 

ea de’ viaggiatori , 


» Sori 
1) ortuna. pisani 


nd, sono antit. 
od, che abitavano 


shtistichi, econon 
eto, foresalì, lingui 
* dire, \tereotipate 

















i ti rapi ; 

batcpsto, ve ogni terra italian 
ne delle Alpi avesse uno serittore, ur 
Guida , 














1 lu seguito le! FFfutt, iu pochi 
a. Le due prime | storia, una.statistica, 

>, e la Car- | eui mancati tutta 
parte set-' riamo che altri ne 
l'estremo 





dipenden- | 
| da altri lavori ch'egli tiene già prooti. 

, nel 1420, fu incorporata alla 

fenezia , di cui seguì le vicende | 


Diremo solo che, fra tanti racconti aned- 
di cui I° Arboit infiorò la bella monogra- 
‘pica, ci colpì soprattutto la" tragica scéna 
da, vedova di Gisulfo, duca 
dall’ avaro condot- 


visitatore, 
come quella della 

nia, € come quelle che si dettarono e si com- 
dh Mezio delle AT-{oigao ‘În occasione delle Riunioni scientifche del 





scriltore, melte forte desiderio sia presto seguita 






Sarebbe lungo dire della limpido trattazio- 
ne, che apre il cammino con una gloria tutta 
cittadina quale il Valturio, stampato nel 1472 per 
opera squisitamente arlistiva del veronese Mae- 
stro Giovanni, e si arresta al principio del 

, quando cessò la Stamperia Giuliari, 

lomestica che l'autore ebbe diritto e do. 

d' illustrare con tutto l'affetto. 
Dovizia di notizie istoriche accompagnano per 
quelle pagine il novero di molte edizioni verone 
e fra esse riluce la principe della Divina Comme- 
dia. Questo egregio monumento dell’ italiana ti- 
pogratia, uscito alla luce nel 1472, senza nota 
di luogo, per opera di Federieo de Conti verone- 
se, è di tanta rarità, che non apparve neppure | 
nell’ Esposizione dantesca ia Firenze. | 
L’ arguto indagatore di ogni cosa si atlenga 
al divino poeta, il cav. Filippo Scolari, nella se 
conda esercitazione unita alla Proposta e saggio 
per una edizione del testo della Divina Commedia 
(Venezia, Gaspari 1865), adiusse a sua volta le 
più forti e cl prove, per determinare che 
quell'edizione del 1472, non a Jesi abbia avuto 
il nalale, ma bensì a Veruna. Moos. Giuliari , 
commendando il dotto suo amico, tenne però 
10 di procacciare agui documento a raf 
fosse pure con esuberanza, un tanto ns- 
una prova ulteridre, l'estrema certa- 
mente è quella ch'egli si fa ripetutamente a 
chiedere nel presente suo libro, se, cioè, le mar- | 
che di fabbrica della carta, da Jui riscontrate 
nell'esemplare della Divina Commedia del 1472, 
irovinsi in alcuna stampa contemporanea veneta, | 
bresciana 0 mantovana. 
Souo ben lieto di poter rispondere, come 
io spero, al desiderio di Monsignore, cul recare 
innanzi i Sermones... Foberti Caratzuli de Liti 
De timore iudiciorum Dei. Impssi in civitate Ve 
neciar., impensis Iohannis de Colonia ac Iohannis | 
Manthem de Gherretzen, anno MCCCCLXXV in 4°. 

Questo volume si riscontra composto di | 
ventitrè fogli e mezzo di carta solida e liscia, | 
dei quali nove hanno la marea del Castello, tre 
puella dell'Aquila entro un cefchio, due quella 
delle Balestra pure entro on cerchto, due quelia | 










vere 

















































dell'Ancora parimenti inchiusa in un cerebio, due 
quella della Golonna corouata, uno quella della | 
Forbice, il resto è senza marca veruna. 

Ora qualtro di tali marche: essendo. state 
da Mons. Giuliari, riseoutrate; nella Divins 





inedia del 5472, rimarrà esclusa 
lieve ssitanza ad il 








Com 
i sulla rifornia delle carceri in Italia », e di altri | 
norm Balle pregi siti in materia. crcrsci ho ona 
non 


Elencò generale degli scritti editi ed inediti 
di Pietro Paleocapa. — Venezia, Stabilimento di 
G. Antonelli 4874 
Il modo più degno per onorare la memoria di 
un uomo di genio sì è quello di far conoscere le 
sue opere. Perciò fu ottima la deliberazione del 
Consiglio provinciale di Venezia, che in seguito a 
[el Prefetto, senatore Torelli, commise 
s0 di raccogliere quanto di inedito, di edito 
e raro sî poteva trovare degli scritti del Paleocapa 
per depositare il tutto in un luogo speciale, pub- 
blicandone l'elenco a norma degli studiosi e di 
chi avesse interesse a conoscerli. E pur troppo per 
le condizioni librarie d' Itatia, mancando qualun- 
que bibliografia nazionale completa, e riuscendo 
assai difficile trovar qualche l:bro anche se pu 
blicato da poco tempo, come succede ogni gior- 
no e specialmente le cose inedite, delle quali per- 
fino si ignora l'esistenza, migi 
poteva esserci di quello di riunire tutti i mano- 
scritti nell'Archivio generale, e tutte le opere 
nella Biblioteca marciana ed in altre principati, 
e procedere ad un che ordinatamente fa- 
cesse cenno e degli uni e delle altre, indicandone 
la speciale importanza ed il luogo dove possono 
essere esaminati e letti. Ma questo elenco; per la 
gran quantita dei lavori dettati dalla mente ope- 
rosissima del Paleocapa e che ascendopo a nien- 
temeno di 304 pareri tecnici, 74 progeiti di leg- 
ge e 50 memorie stampate, riuscì uy libro, pe- 
rocchè il comm. Torelli, trattò la materia con 

















































nolizie e considerazioni. Fra quellè che si riferi- | 
scono alla biografia dell’ autore additiamo in 
particolare, ad insegnamento dei pochi che, non 
sapendo farsi superiori a personali rancori od | 
astiuzzi, postergano questi agl' interessi del paese, | 
la fotografia morale del Pa'eocapa, che, sulla base 
degli stessi seritti di lui, dettò il compilatore del 
volume. li quale riuseì ancora migliore e per la 
bella e ordinata edizione, e pel rassomigliantis- 
simo ritratto del Paleocapa in silografia, offerta 
dal sig. Lavezzari. 


con l'antropo'ogia, coi diritto penale, con la sta- 
tistica. ecc, direlta da Martino Beliraci Scalia, i- 

delle earceri del Regno, presso il Mini- 
stero dell’ iaterno. Firenze, tip. Cenniniana, 1871. | 


Il dotto autore dell'opera « Sul governo e | 





Lr lin i spettri pe E 
se ì mero e re 
VA ipa 











vero amore e vi premise importagli e preziosi | 


Ins 


La Sassari d foglio ufisiale per ln 
inserzione degli Att amministrativi 
* giodisiarii della Provincia di Vene 
nis e delle altra Provincia roggia 
lla gioriedisione del Tribeuale è 4» 
sollo veseto, mole quali: nos De:s: 
pPernao epoiazinia antoriveso ! 
inearzioue 61 tali A:ù, 
+ gli artieot sent, AF sila Îloeo; fer 
gl Avvisi, anni. $6 alle linea, por 
ina sola volte; est. Bè por {ro vol- 
Sor pi ai gidiioni ol ammi 
nishestivi, seat $6 alla lunva, per 
a slo volta; sont. (5 per n 
Inserzioni nelle ira primo par 
gino, sci. 6 ala linee. 
d'ira s rimavono puo dal westro 
Udinio è ti pagato tatieipatzziezio 


d'una città in rovine. » La destra teme che do- 
po averle chiesto di ristaurar Parigi , le si foc- 

invito di rientrarvi. 
losomma , la tornata del 2 giovò al signor 
Thiers; essa ravvicinò a lui un gran numero di 
| deputati della maggioranza, che, stanchi di fare 
l il broneio, non aspettavano che una occasione 
di rientrare in comunanza di mire col capo del 
potere esecutivo. Per ora, si tende a ritornare ul 
patto di Bordeaux, cioè a mantenere lo statu quo, 
ma il risul'ato delle 105 clezioni potrebbe mo- 
dificare ancora la presente situazion 




















Leggiamo nel Times: 
| ‘Thuers ha il merito di aver mostrato u' suvi 
compatriotti la situazione Gnanziaria della Frun- 
Egli incominciò dal lasciar da parte la ciar- 
lataneria di dividere la spesa nazionale in un bi- 
lavcio ordinario, in un bilancio straordinario, in 
un bilancio di rettifica, in un bilancio supple 
torio, in un, bilaucio definitivo, grarlatuneria 
solto la quale i finanzieri dell’ Impero solevano 
celare al popolo il rapido e spaventoso aumento 
deila spesa del Goveruo. « L'Impero, ha detto 
Thiers, non faceva altro che ingannare il paese 
preseutandogli dei bilanci distiuti. » Noi ubbia- 
ino detto questa verita le tante volte ‘nei giorni 
di gloria dell’ Impero, che speriamo $' imprimerà 
ora nella mente del populo. 

D'ora iunanzi non ci devono essere più il- 
lusioni, non si deve tollerare più un sistema, che 
oguuno crede vano e peruicioso, nella falsa per- 
suusione che, venuta l'ora del rendimento dei 
conti, il popolo sfuggirà alle conseguenze. 
Francia ha sofferto tercibilmente per | ineredu- 
lità stessa der Francesi. Se la nazione vuol evi- 
are la ripelizione del disastro in avvenire, deve 
acceltare il peso e la responsabilità del self go- 
vermment , © non lasciare che 0 un Imperut.re, 
0 un Re, o un Presidente, 0 una Comuue le le- 
vino questo incomodo, lusciando all: muss dei 
cittadini i vani ed ignobili piaceri di un' «si- 
stenza frivola, 

Tuiers calcola che la guerra ha costato alla 
Francia 320,000,000 di sterline iu dunoro «Hlet- 
tivo, iuciusavi i’ iudennita da pagare ulla Ger 
mania, ma esclusine i danni patiti dagli ubilanti 
dei Dipartimenti iuvasi dul nemico. Facendo un 
calcolo moderato del danno causuto dalle requi- 
sizioni e dalla distruzione della proprieta , tro- 
viamo che la guerra ha costuto alla Froncia cir- 
ca due milioni di sterline al gioruo.. È suuule 
aggiungere che nessuna guerra è mai. costata 






















































tunto. L' indennizzo pecumario è immenso, senza 
teuer conto delle perdite di due Provincie, Tuiers 
biasima severameute il caduto lunjeratore per 





aver lasciato fure Sadowa, e tentato dopo di ri- 
mediare a quell'errore in circostanze che ren- 
devano il rimedio impossibile ; ma | osservatore 
stramero, anticipando, crediamo, il giudizio della 
posterità, nou può getture esclusivamente sopra 
Napoleone MI tutta la colpa di una guerra, della 
quale Thiers forse più di chi che sia è respon 
sabile. 

L'altual capo del Governo di Francia ha 
ravvivata la leggenda napoleonica. Fu lui quelio 
che istigava il popolo a domandare la Irontiera 
del Reno, che nou cessò mai dal rimproverare 








| © + Nella introduzione alla miu Storia della 
riforma delle carceri in Italia, pubblicata vra è 
qualche anuo » (così l'autore nel programma di 
quel periodico) + io ucceunava ul bisoguo di u- 
Vere esalle conoscenze sui fattori del delitto, 
procurai di mostrare quanto giuvasse ul ci 
suiwento di colesto scopo, lo studio. delle re 
Ziou che esistono tra la scienza delle carceri € 
parecchi rami di altre scienze 

Raccogliere ed ordinare gli clementi neces- 
sarii alla conoscenza di quei fattori attingendo 
alle molte e svariate sorgenti delle diverse di- 
scipline, e dullo studio dell’uomo colpevole pi 
sure all'altro che intimamente vi si collega, € 
che riguarde il modo come punire e correggere 
cotesto delinquente che la legge colpisce; ceco 
lo scopo che si propone lu Aivista, che ura vie- 
ne allu luce. » 

Il primo foscicolo contiene, oltre il pi 
gramma , alcuni arlicoli sul Congresso nazio» 
vale di discipliue carcerarie in America, 1 Con- 
| gressi e la questione penitenziaria , del Beltrani 
| Scalia; un resoconto ded Congresso nazionale 
| degli Stati Uniti d' America, iutorno le discipli- 
Je dei Pewiteuziarii e dei niformatori, del signor 
Mingbelli Vaiat; I Amministrazione della giu- 
siizia in Italia di M. B. S.; alcuni cenni bibli 
grafici, fra’ queli notiamo: « Della riforma nelle 
carceri itali ne e in particolare in quelle di Ve- 
nezia » del prof. Alberto Ertera ; articoli di gi 
tropologia ed etnologia; Varietà; un cenno ne- 
crologico del conte Sagredo, e sl primo Bullet- 
lino ufficiale contenente le decisioni di massima, 
le leggi, Decreti € Regolamenti, le C 
Direzione generali dele carceri, ed altri notizie, 
Questo bullettino viene a sostituire | E/femeride 
carceraria. . 
Il secondo fascicolo contiene, oltre una lette 

sig. Carlo Cavallotti, Direttore del bagno penale 
in Favignano, ed il seguito degli articoli dei sig. 
Minehelli Vaini, sulle discipline dei Penitenzierii 
e del sig. M. Beltrani Scalia, sull'Amministrazione 
della giustizia in Italia, la traduzione dall'inglese 
di un articolo sul trattamento dei. recìdivi iu 
Inghilterra, due articoli bibliografici , l'uno sul 
Regime e sistemi penitenziarii , l'altro, del cav. 
Cecchetti, Degli Archivi. Veneti Chiude il fascicolo 
la rubrica Varietà, sutto la quale in brevi cenni 
sono sonotate alcune notizie , che stanno in tr- 
mania coll’ indirizzo dell opera. 

Lode al valente ed operoso pubblicista 




























































































































d'aver siutato l'unificazione del- | -—Leggesi nel Sidele peceonipnie fa R (Gorerno, il gene Lai questo eletto 


« La Liberté par dubitare che vi sieno gior- ica 
















esser rimasto tranquillo, mentre la dé par dul 3 daltar 
pic col "Austria nel 4866. | nali Le fan Unione ue De no, i cei | 2 medaglie d'oro di 2a classe. ri sett V. a non vo- 
il più avanzato di quella « Ne esiste almeno uno, , il eui | 5 medaglie d'argento di t.a cl 3 
Pa ata te qulle voleva. che tulto il ve: | edatlore in capo si recò, gievdì 9 febbraio 1874, glie: d' aeguato di 1a chase. 


sedagie d'argento di 2 cls. 





lle tro e mezzo, a Chisleburst, presso l'ex lm- 

alle ice che si degnò di tendergli la mamo, €‘ 16 menzioni onorevoli delicato o, la Giunta munici 

Fas pic Nelle Provincie assegnate al Comitato di Chioggia | 51 dette si Srl 
# ff ‘ i premiati: { 51 dello Statuto, sarà per respingere la data ri- 






non 
uesto falso mado di vedere. ll quale 






| nuni 











| Francie 300,000,000 di Rito Gruppo 7. Padoan Vincenzo. Chioggia. Pipe | dezui E. V. accettare questo» spontanee 
fori se non viene abbandon , sig. Detroyat, non si è recato a nzione onorevole. ; | iucere espresioni di derosione e di efetto 
liers crede che Gambetta abbin commes- fi il Sidele rispose dicendo che non alludeva al Ippo locale di Chioggia. At- | della Rappresentanza mui jpale di Doto e le pro- 


de se prolungando la resistenza | sig. Detruyat, e facendo capire che si trattava in- trezzi da pesca e modelli di barche. Medaglia | teste personali di ossequio dei sottoseritti. 











fendiamo. Però tese del sig. Emilio di Girardin. La Liberté chie- l'argento di 20 classe. Sindaco, A. dott. Vatecoi. 
scala roi ie ii suo ecredattore Gruppo 10. Bevilacquo. Verona. Riso. Meda- cap can 
Mavin non sia stato mai per avventura a be-. glia di bronzo. Peticiui Giacomo. 
rele mano all'Imperatrice, quando essa era | -— Gruppo 10. Bullo dott. Carlo. Polesine. Gra- | Goltardi Carlo 









noturco. Menzione onorevole. Tinelli Astonio. atti gli altri tn e; iti perda si 


Nell’ Elenco generale a stampa dei pre- | Il Segretario, Rizzi. Fi E ti dll dello liner dell» © 
Ù Li 100 dita finea da Ve 


potente. | 
pericolosa, senza veruna SPAGNA 









































scusa di questa fatta. Fi promette che la nazio- eg - — | miati ali Esposizione manca ancora il 3° gruppo, | a 1 7 e 
ne‘ fonderà la sua le grandezza in un Telegrafano da Mudrid 23 giugno al Diario | ove orse potrebbe figurare qualche alle premi | rg Cossimile; neniicazione Si SPORE ro salute Lì Gasse 5 dk diatanzo di 20 ci 

» ” r renne 

Oro e i ua iduzione. dell'esercito e dela I FI I tell fa pure fatta dall Associazione. dei | valoroso “el suoi e.‘ ) SENI Do 

marina. i ref Vardiegamesigri Ateneo veneto. — Nell'adunanza sera- | Sindaci di tutto quel Distretto di Dolo. {mandato intazi un è BÈ in Svizzere 

grecia fono preso le seguenti delibermzioni: | 10 di venerdì 30corr, alle # 112 pom, Il signor |. Anche i Sindaci del Distreti, di Por- | fore da tareta } Misito altre con 

da sesciar quebiagne Manno i 'isvuszzio di | dott BF: Do Domine lerrà lezione orale, | togruare inviarono ‘uguale indirizzo al Pre- | Per ora il Barbir), < n clude vol diro ch' eg 

rarsi i radic oomsersatori pos: titolata : Lo spiritualismo nell’ arte — Vinci, Ral- | fetto, Imperia. or bid nom B di legge ora iu disci 

gie" nuono Miniero, quluaque ne sia l co |" i,cordo di & Dopo tante indubbie manifestazioni | Provi renda Sal vota eretti, mosca 











Mio 
lore. » Ugo Foscolo. — ll sign07 | 4.11, legittime Rappresentanze della no- | e'che tutti sperava : tte Gottardo, si Gooto 






























Fortunato Novello, ha in quest’ occasione del tra- ipenrnid DA o 

pi REGNO dalle cosi di Ugo Foscolo, pubblicato un | stra Provincia, è una derernna cri ipa gol a un gio i puoai ghe, anui sono 

i i suo discorso pronunciato nel marzo 1868 all'a-| per noi lo spiegare a revi tratti come, |‘ della Perseveru N° f lostro Pa Nei 
semplice scheletro di eserci OTIZIE CITTADINE port hi] pe È picci Rinomieno di due gior. | "OBM srl del pr bi Sco 


bero a creare un esercito Venezia 28 giugno. 
leto. — Alcuni giorni fa mi: 





nal itamente avversano que! | le di 308 mila lire. Psa Soria È nessuno ‘Y° he che 
spavento l° idea che | soramente periva affogato il giovanetto Luigi nob. l'illustre patriota e quel valente ammin? || tete inlorinire. Mi + Min sa Mo pergererasse 29° soi 
ad una nuova guerra quando | pagani di Belluno, scolare presso questa Scuola | desiderio, 0‘ stratore ch' è il senatore Torelli. La spi;, ‘| nute du sedute 1 *leff munriali | © come 
anéor la pace non è, si può dire, assicurata; | superiore di commercio. Non ci affrettammo a | sino in terra ital gazione, affatto superflua pei nostri conc; n | i ‘ua inf Moncenisio si» 
ma il fatto sta, che Thiers pensa ad una tale im | garne la notizia pel timore ch' essa arrivasse È 3 | tadini, varrà almeno peglì onesti lentan') 
presa, e vorrebbe prepararvisi nel peggior MOdO | suvi congiunti, prima che fossero upparecchiati Caffè dell'Aurora. — ll sig. Massimo, | EMA ne fo 
ile. i congiunti, prima che iero nor possiamo | PPOPTIetArio di quel Cuff, ora di tanto amplizto, | Torell empre imperterri È | ha ricevul da Madrid 
Negli anni d'intervallo egli vorrebbe man- | fifutarei di pubblicare in° proposito il ‘seguente | €ì Prega di pubblicare la seguente comunicazio. | propugni el pri dell’ ordine ;'%a | che ha sufo comunicato 
tenere quella tensione ch'è prodotta da una na- | Comunicato, che ci perviene dai suoi condiscepoli : ne, e noi, ben lieti di poter registrare n nuovo iò la guerra dei giornali sovversivi, o che | steri. Non \retendo tuttay 
zione armata. Vorrebbe accarezzare una classe « Gli studenti della R. Scuola superiore di miglioramento nella Piazza di S. Marco, volen- | si giovano di qualunque mezzo per fare ma è facile e netura 
praporitiifeag e: eliarsiIli che ore Der commercio pregano codesta Direzione a_ volersi | “e! Dpra) 3, pra gergo] agi opposizione a qualsiasi costo; Torelli, | trattasse della c 
re lo su il fu i iù vi aci . leriv di offrire ai n , Vines n 
Tenno ie Gaita Francia sarà cosirelio, come il | nta tate le ia Pil ita C'e Deputa» | Ahatori, capitani, semali, in una parola a tullo amantissimo di Venezia, cercò ad ogni mo- | 
caduto, ad impegnarsi in una guerra, nelle più | zioni di altri Istituti, che-colla loro presenza ono» | il ceto commerciale, un ritrovo, confortabile, de- | do di gii rle; suggerì molte cose a chi 
i coroso e, quanto è possibile, centrale nella Piaz- | poteva più immediatamente di lui fare il 









































" cf perchè trovasse il « 
suppos- È a Basilea, Se la Li 
n° maisteriale fi feribile a quel! 

0 tresf rigulta dul fotto 
Da Vi pane fi tardo | capitoli oti 
vuatogolt quasi del tutto 4 


















































































svantaggiose condizioni , onde sodisfare all' avi i î a | ale 
qu ei sl | oo fap sl lo i ie Bene; st slo ire eli er | n qulche, so: a NY te an 

Goosolato © dell'Impero ha sempre cercalo di f- | jn° particolar” modo ubbligati al colonnello del | (ocali del Cat Aurora. Col 4» luglio, giorno che | so; da ciò l'invidiuzza e le guerricciuole | crisi non ha alcuus lufoene Ddl Uegaporio per 
pra 76» reggimento, ed al comandante dl Corpo mt spe se li cotone concorso | di quelli, che dopo avere illegittimamente | Dina irebbe Vere sull'avvenire cell: gione gatte e nom io sot 

sicale, che essendosi compisciu privati 7) i i è ieri. to a sè il privilegio del- liberalismo, | È 

l N de' miei concittadini e forestieri. avocato u pi o dei n | I} o. uve 

| ATTI UFFIZIALI it a en, enti le maggior ace | 4" nen mi sr do ia Br i volevano euee gli, abiti del bene e del donante di Nepal ata i 
Il pron « 28 giugno 1874. aggiungere colle migliorate sale del bigliardo ed | male della loro città. meridiane. pofiggg,io quanto pri 
‘ peri: altre, eziandio il vasto cortile VIII del R. Pal Ambidue questi belligeranti alle tran- | Wa elabre plimentar 











he, tese accondiscendenza del Mi i cri 
apo. | 39, Che, per cortese acoomteendene coaceso, | quille esposizioni di fatti non seppero. 01 

« lo spero così di aver raggiunto l' ideale | porre che ostinate contumelie. Con ciò 
delle mie aspirazioni offreodo pei pubblici cou-| compirono l' elogio del senatore Torelli. 


CA OR fr 
Steg diver da quel 
ed Auversa, poiche 
biamo un gran frito 















Elenco del prei 
sitori delle Provi 
Venezia per l' Esposi 







2 3/4 pom.{ 
















































































































































































del Ministero delle finanze, i a È 
Farroreniado palpa pen ma di Napoli: crispo 1° regni un Caf, se non per lusso asiatico di deco- | paia biamo un gran fi 
sì 2. La legge ‘ppo +. ‘x | razione, certo per opportunità ed ampiezza di | SIGTRE CORBISPANMENTE PRIVATE ped a Ce 
aluni contratti R. Arsenale marittimo di Venezia. Serie di | sale e spazii scoperti, il migliore di quanti cir- | Fi 27 indamdti di Palombara e di Rive commerci vers 
utilità dall Ammi modelli di navi antiche. Medaglia d'oro di 2*cl. | condano la monumentale Piazza di S. Marco; e renze 27 giugno rolo Ligure. Fapida la via 
Î 3. R. Decreto 25 giugno, che dà alcune nuo- imo di Venezia. Scappavia. | se i miei sforzi saranno co dalla simpalica : si discorre altro che della parteaza I articol h RA Rox può u 
Î ve norme ‘per la tassa sui macinato; di 2* classe. tei mhenza è dal favore del pubblico, avrò colla | del Re e del trasporto della capitale, ed il buon | letti ed approvati i a ea 
SR. Decreto 25 giugno che approva il Re- timo di Venezia. Lavori di | la massima delle ricompense, mentre non om- | Perle lm dimostr preoccupa ch pio: Sanseverino pr me già fece 1A dun funi 
Î golamento per l'esecuzione dell 16 giu- lia di bronzo. metterò ogni studio per far sì che il nuovo Caffè be iglior limostrare al Capo dello Stato | Camera dei deputati ensto nomini ne eat gi 
no 1871 relativa all'applicazione della tassa sul i. Vittorio. Campona per uso | offra agli accorrenti oltre che ogni comodità di | *° iatera nazione i nobili sentimeo! suo seno una Comuif:ione che si rechi a Romi sog della vi 
PP di bordo. ld. | ritrovo, il migliore possibile servizio. » | pato, Sebbene il numero degl' impiegati che afcato otel di BE la Conven 
| RO i ininioni R. Istituto di marina mercantile. Venezia. a | ranno a Roma sia ora assai piccolo, tuttavia ne- capitale definifi del Regn il San Gottardo è « 
(i Pride) pre .. | Modelli ed attrezzi diversi. 14. Musiea in Plazza. — Programma del- | gli Ulicii ed alla Camera si vede grau moto per | |. Pres. melte nifii lu proposia Sanswrim» o Rn il versente 1 
il , R to 2 giugno che convoca il Col le sonate che verranno eseguite. questa , dal- | secelerare qui ui 0 ambo. n'è la, e che, se-io cow 
| ettorale di Al iorno 16 lugli Gruppo 2° 7 {}2 alle 10, dalla bauda del 76° reggi- Der radici renne ii ch'è approvata, edfini unzis che poi sortersierifia ‘8 ; 
ki ragona pel giorno 16 luglio di le ore 7 1,2 alle 10, reggi- | sta mattina poi il ministro della guerra 'Sviszera fosse uf! 
| affinchè proceda all'elezione del proprio deputato. R. Arsenale marittimo di Venezia, Direzione | mento di fanteria (6.* granatieri) : poi la gu i nomi dei senatorfet.» debbono comperre socaf Alpi. 1° itali 
| Uecorealio. una secoode votazione, va serà lun: ci ritamo ci eni rai | patio i Poni ni prgn di [ILL ai sont. (IA Pepica te Commissione. Die Ani aL 
#0 18 lo eo me ito di argento i 1° sas muro |a dira | ea sitio sl Steri ql 
di retin Treviso. Locomobile. Me- | ‘2. Mayerbeer. Valzer sull'opera Le Pardon de | fa renze che delle brevissime escursioni. | limamente discus ho iurono V-iBanato ad necogti» 
ITALIA dogla di BPOMEO. crorno 4 | PioermeE sini, Duetto nell'opera La Semiramide. | Epi A mele coni ir Dali PRAIA, Vresidesza dl PO pvt a 
.R. Stabilimento mootanistico in Agordo. Mi- 4 verdi. Gran finale del 3 atto del Don Carlo. | tutto nel preparare i quadri delle milizie Pap gr eputatfrean tresmesso un prutetifi Chiavenna che cl 
| La Sentito collo Alpi di Coop dice che | Peral: Meieglia d'argento di 2° cla | = & Musone. Polka. N "°° | tbelai. MI nl dice che ad emi potranno concor | al passaggio A ininifio prriunentare | relivfpamisiona por risce 
‘ Pei e AI en uao | “Como Agrario, Auruaga: Gata afica | 6 Mercadante. Sinfonia Omaggio a Bellini. | rere tutti gli ufliciali dimissionarii , i quali ne | vincia di Brescia afpucita #ì € neo dalia hro passaggio ‘dello Spiù 
é dei  ostamone Menaio Peri eine” dalla | della'muiaiora arg. Minerali. Legnami. VÉ 7. Musone. Mazurka. È | facemero domanda ; iu questo modo, il mioietro | che quel: progetto sia irasmesso pr. l'esame QU dale tatriono! 
| vetture È n oi. Torquato. Udine. Carte geo 8. Verdi. Duettino e valz nell' opera La | spero fre mu ba Lr di "pole ouare | quella sese Common ct per trame Rito dalla ferronia 
Î| lì Î e 5 ; A b | dei quadri composti ‘ani ed istruiti. | minò un tto dfl eee consimile condivida) 
Î dolente, cd orliò che Potro. diario subi cagata periodo Por i Esposizione. Bellu- | SG "a ce: So ao a dall'immiogelo svi del Re e E mdeeb ia diagisiono il progeito di ciente sato 
n° | no. Collezior AE Ò uestura ella città un immenso | n szione de 1a 
tosta Totali le, e Hire so ala boma De Me ra) Sernardo per Ciani Pietro. Venezia. | lecorsa notte, certa M. | entusiasmo, di cui si è fatta interprete la Giuntà | ferrovia del pr ne De Italia di ve 
rimase meno danneggiata. 5 Carbone in formelle. Medaglia di bronzo. miere | C» *uagenaria ,, dimorante il Colle dietro il | municipale decretando delle feste solen Cosa |“ Chieri fegtetarf) dh fettura dei cinque At-hog è gr 
FRANCIA Parretti Giuseppe. Zoldo. Lavori in lamiere | ‘reatro della Fenice, nel coricarsi a letto avvici. | volete ? 1 Romani non erano ancora quindici gior- | ticoli di quel proge@ « pente ti po 
di ferro. Menzione onorevole. d6-il luae alle proprie vesti in modo che pre- | ni fa completamente persuasi che la capitale sa- | —— Pres. dichioma discussione. generakfià: parli 
oli elfremontani, nella speraeza che le iee- |, Qtogliati Pietro. Venezia. Carbone 1 fo calle roi luogo la pubblica forza | rebbe stata trasferita nelle loro mura , e pes- | e dà la parola al tutore Torelli." a 
\ melle. td. pier, il fuoco venne spento, ma | Suna considerazione poteva rassicurarli del tut- incomifia u Lessere brevi Pa i 


epr L * Po dti 
senato nf Magrargues Gusto. Venezia. Lavori in le- | | M. ne aveva riportate gravi e pericolose scot- | to. Pieni di dubbi per gli avvenimenti passati, | storia dci vari 


tature, per cui le furono tosto prodigate le cure | © pel prestigio e la forza del Papato all’: este- 
dell'arte medica. | ro, ch'essi, vivendo segregati dal resto della 


Saponi comuni. Nelle decorse 24 ore, le Guardie di pubblica | nazione, credevano anche maggiore di quello che si 
sicurezza arrestarono sei individui per oziosità e | fosse in realtà, vivevano in preda a mille dubbii, 7 Torelli è M. 





gno. 





Gruppo 3. 
Pisani nob. Nicola. Vene: 





page firme fanno girare codeste pre: 























































| Ì nelle Scuole elementari. Îl ministro del Menzione onorevole. 2 ; e 
blica istruzione ha mandato ai Prefetti w Gruppo 6° abondaggio, due per disordini in istato d'u- | ® mille pensieri circa la soluzione finale del no- | din vers 
colare perchè proibiscano che tizioni siano Ferrucci G. Udine. Seguali pneumatici. Me- | briachezza ed uno per questa e fu constatata | do romano. Ora questa grande piramide di fan- | interesse pei o È 3 sla pale 
È . mandate e firmate nelle Scuole pubbliche. dagli una contravvenzione alla legge di P. S., com- | tasmi è completamente caduta, e nessuno du- | suo paese natio |c ne adduce # i Moreno | 
———_____ "i Ferdinando. Venezia. Orologio. 14. | messa da un pubblico esercente. bita più che Roma non debba condividere or- | che nel 4859, nq 'arlumevio subolpim ceti Lage 
Ì Toglianio dal Gaulois le seguenti notizie : Luigi. Treviso. Spazzole e sco- mai le sorti d' Una lettera particolare, ma | feso come seppe} poiè meglio la licca del Lol Nod, ma che mi 
Fu. dato un contr’ ordine ieri, malgrado i | voli per cannoni. Menzione onorerole. di persona assai addentro nelle speranze e nello | comagno, che, sanno, è la nega o: della Germo 
preparativi della Corte marziale e del cattivo Ponti Carlo. Venezia. Megaletoscopii. Id. È llusioni di coloro che speravano, ancora pochi | assoluta della liga deo Spi 
timore del generale Appert per i processi Roche- Gruppo 7° CORRIERE DEI, MATTINI giorni a, una ristorazione, mi asicura che l'e | la sla che può five © vile 
fort, Assi, Rossel e compagni , che dovevano i- Chittarin Antonio. Treviso. Salami. Medaglia N . to prodotto dal viaggio del Re, fu per questa cn difed i 
{|> naogurae il terso Condglio (di guerre @ Ver: | gotta . Venezia 28 giugno. grale va colpo di lists Ja classe abbostanza | linee del Luco illustre Ji 
| saille d 3 } | Gi i . | numerosa i, e non sono pochi, che, leoc: te, 116 
anche probabile; secondo le nostre inf0r- | coord Jesi: Trerio: Calaelaria. Honnione; Li na cn rx e Foti Dosi ia seguito a promesse ricevute dal Vaticano, ri 
mazioni, che queste Assisie militari ritardate di siole Domenico. Venezia. Biecolto. 14. Musile, Ceggia, Grisolera, Meolo, Torre di | fiutarono di prestare servigio al Governo italia. | linea più utile 
aleuni giorni, non comprenderanno meno di 25 rs pia Mosto e San Michele, nonchè le Presidenze | no, è quella ch'è stupita di più, e va gridando di | do non venne 
dei Consorzi di Ongaro inferiore, Ongaro | ©59ere stata tradita. 





accusati per volta. 
ln Vaticano intanto si continua ad essere lig( di ia particolar modo 


Pi enezia. lconogra- | superiore , Casorata , Bidogia x 
to, Sordo sdraio. Mega. d'rgno di Frassi til a ero pi pron che ma; i patio del Geil ve: . My gisersazo i Goltardisti, 
16080 e pa a atto eroi a 
Nardo dott. Giandomenico. Venezia. Memo- | essendo convenute il 25 corr. a S. Donà, | vi si Îì mite carattere suo e la grave età. 4 
avrà sicura | rie di zoologia adriatica. ld. quali interessate nell’esecuzione de’ vasti i 
‘e noi speriamo che se Camuffo Antonio. Venezia. Modelli di barche | progetti di opere idrauliche da effettuarsi 
essa non è contenta, essa non sarà punto meno | pescareccie. Medaglia di bronzo. nel Distretto di S. Donà, ed i cui stu 


ruppe. 
Zanardini dott. Giovanni. Venezia. 










Leggesi nella Liberlé 
La Gazelle de France ci rispose con questo 
















€ finora iti; rà fare co de 
più avveduli dell'ambiziosa e ii fare pochi; ma > "!fforietà pei 

































dubbiosa sulla risposta da dare alla domanda da Gruppo 9° reliminari furono promossi a cura del R, | 21° )°" veggono che il Papa oggi non sarebbe | \ O DI dere 

lei posta.» ; Providiia ‘al’ Vanesia. Pubblicahione ‘di sta- | Prefotta, e promossi a cura del R. | ricevuto con sodisfazione in nessuno Stato d' Eu- passa]juradi a ce I urtolatci 

La iusione fon è fata; casa oa 8 fard. | tisi. Medaglia d'argento di 1 clame. Prefetto, e formarono già woggelto di spe-| ropa, perchè colitireibe er cieono dsl | tanza che[ bt fre ora e Ri page 

Casette de France mulre a il proposito illusioni |" Provineià, città © Comera di, commercio di | qa dell i anche | una causa di dissidii e debolezza, Dove adunque | ; eu'è pure « 

che la maggior Lage Piterra. nemmeno. dal. ifit Venezia. Fondazione del R. Istituto superiore di parte della Rap| resentanza pr jale, | trovare una residenza più comoda eni Guiceiardi, nov + 

trono puato. Now si St fissano le loro commercio. Id. di 2. elasse. dopo di aver formulato un indirizzo di lo- | de! Vaticano ? dove mil eaia il pers dere inte | fd vglata pro forma, | 
pi d'Oriéane i morte dell'ultimo petra] Errera cav. Alberto. Venezia. Monografia de- | de per chi ebbe ad iniziare studi e pro-| $Uftor Poppi bad fine \ Sono quirid: letti 

al'irono fino gli GND di preddenzo, di cooperazione © di | getti sì importanti, diretti all'esecuzione di | cr Ts passioni politiche pirla hc ti articoli delia lo 

ramo primoge! commercio. Menzione onorevole. tc oggi , esecuzione di | pa? Le passioni politiche non distolgono com- Risultato della. 






____ | 3 Rea : | opere, quali deve È i ario 

Ni li francesi pubblicano una lettera di | blegrr cav. Luigi. Venezia. Dizionario di si quel territorio, es pani Fat sn ni insetti, ri SPO <A 

nc al sig. Alessandro Rey, il quale ave- | marina. 14. al ig; vaiolo E lens i I Vino i titolari a molte sodi vacanti | siglia, vi prime rai 

Î domandato la sua opinione sopra la parte so Gruppo 10° derit « o i Di fotanti 88 — Fs 

jente, in’guesto: momento, al partito Salviati e C. Venezia. Vetri e mosaici. Me- lerio che venga conservato a capo di | sta li Senato adotta 

| doglia d'oro di 2* classe. questa Provincia persona tanto illustre e be- | 

Bassano cav. Lueti. dn hi Poesbr fi degnameate rappicsenia ii R. 

._Hl giorno 27 poi il *anicipio di Dolo 
al senatore Torelli, il seguente 





















lato scotta. 
zioni dolle 
Mandamenti di Pato, 
— F: 
Ul Someto ‘adoita. 


® levat 


questione del passag: 
‘a disestendo | si fa 
i della Ynezia focono 
del trafato dat 186 
senzinde del di 


irta I eredre che Ve: 
Ù uilerent. alla scelta 
L:) [olchè setendo quel- 


dica, v ha soltanto una | 
ini, mentri che seguen- | punti culminanti della citta a luce 


nero, bisogna ercorrere un 


netei per recat da Venezia | 


razioni , Joratore con- | 


è bl ‘onore 
ido il passago alpino del 
logia ada ole ni: 


Di quand li awiva pro- 
l'apertura delì gaferia del 

e convirenti ragione 

referera ugli altri 

ole ‘Tordi disse che 

d' Italia Vi tago di 

cedo che quar lo si pr 
peerehbe fargli trasare il Tago 
il estro, che tre per certo 

n° del S. GArdO sia pre- 
jeto Spiuga, guanto lo sia, 
che appena [O del Got- 
alirironi, mé®, Mancarono 
do corse € "he sarebbe 

nea cello &g0: Non tutt 
ple relli rulte spese 
dl Sottardo sono e- 
ureselle che riguar- 
genova e da Ba- 


avigone del Reno, io 
ovilel Gottardo po- 

dn 7 €89, 
vb: .f dell'Italia, esso è 
adam, Amsterdam 
l'Oré, e per questo ab- 
 tiz'lell’stmo di Suez, 
mania Basilea a volgere i 
meroi vorso di node gli apriamo più 
via delle fodie, passaggio del Got- 
arò utilissimo al stro paese dal lato 
non ti lato commerciale, 
Inte il nostro com 


nic 
qu 
onven 
Gottardo è 
il versante n 


v ha, © che, se ic 
poi sorteggieriia pr, 
comporre quell 


ad.ane le varie clau- | 
l'ovoe osserva che, se | 
rviricsvizzero, lo Splu- 
orlehe spetta all’Ita- 
li «:etla neutralità del- 
sù | (O versante delle 
de ja a meno di anda- 


sqpittinio na quin 
to ad necoglie im tutte sue pa 
je ordine del giorno 
a pgione del Comune 
l'attuale 


? Ind pure il Governo | 

! complementifel sussidio richie- 

Ito dalla ferrovia del Godo versato 

}t ottobre pros venturo, e facci 

hè non sjano nuovi ostacoli 

pronta eseruzione di v' ferrovia, che inte- 

Il’ Italia di vedere prtamente eseguita. | 

Gadda ro dei .ori pubblici ) si as- | 

civ di ion grado alle ie svolte dall' on. Me- | 
pobreo suli. della errovi 
perla poi della Comralione 


progetto di ingr 
costruzione del 


ra dei cinque ar 


ha ussione generi 


Ch vena, non volendo | 
x ice fallaci speranze. 
pioli 
‘atee) parlano br 
‘gliargomenti già ad- | 


lubulpiàò 
ed del 


È: «e Ml aprire al coi 
s negano 


Vald' Italia pei mi 


a ditussione generale. 
©1 aprovato. 


ur ageìnta a quest 
le Presipnte la scrive e 
&; 


Depdazione che deve 
0 di S.|M. il Re, e che 
sori reti Duran- 
* Briolchi. Supplent 
+ sua dggiunta che è 


esi non fosse costituita 
», è data fatoltà al Go- 
t sidio allo Splug: 
ent e Gadéa di 


Pprovati tutti i rima- 
20 dei seguenti progetti 


3 rvini generali : 
‘oli 78 — Contrari 5. 


alla leva marittimi 


* scie romane degli arti» 
bet transitorie peri 
isile 

» voli 62 — Contrarii 9. 


Jul Costizione giudiziaria 
Faro: voll 8 Comit 


bla 


| 28,000,000 e 


| mi 


Grandi feste sulla piazza del Ponolo e rivi- 
Guardia nszionale. 
Grande rieevimeato al Campidoglio con 
sta da ballo nell sale dei Conservalu: 


sterno della grand’ culo. 

Il Concerti e illuminazione sulle piazze di Ara 
Coeli e Campidoglio. y 

Fuochi d' ari 


| concerti musi 


in varii rioni di Roma e 


ne del tiro nazionale, 

Grande croce di Savoia e stella d'Italia nei 
i clminantà dela i magnesio. 
uminazione della piazza del Quir 
del Corso. hi 

Leggesi nell’ Opinione in data del 27: 

La Commissione del Senato per riferire in- 
torno a' provvedimenti di sicurezza pubblica si è 


tosto riunita ed ha nominato a suo relatore l'on. 
Teechio. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 27 

Viene detto che, qualora il senatore To- 
relli sio per cessare dall’ ufficio di Prefetto della 
Provincia di Venezia, gli verrebbe surrogato il 


; commendatore Antonio Allievi, attualmente Pre- 


fetto della Provincia di Vero: 
La Gazzetta del Popolo di Firenze ha invece 
quanto segue : 
In quanto al senatore Torelli, Prefetto di Ve- 
, veniamo assicurati che il mi 
tssiste per non vblere accettare le 
‘Mando il Senato sl 
rrovia del Gottar legge che sarà virilmente 
mbattuta dal Torelli, questi verrà invitato dal 


nza a riprendere il posto di Prefetto a Ve- 
nezia. 


Roma. 

Abbiamo ricevuto oggi una corrispondenza 
in data di Firenze 24, che rendeva conto del 
trasporto della salma di Ugo Foscolo. La lettera 
è impostata il 24 a Firenze, e si fermò così tre 
giorni alla Porretta ! 


Secondo l'Indépendance Belge, il sig. Cle- 
mente Duvernois sta organizzando a Parigi una 
campagna formale di candiduture bonapart 
A tal uopo gli furono dati ordini da luogo com 
petente. Fgli cercherà di formare una sola lista 
della sun e di quelle che da' va 

elettorali già 


zi a sua disposizione. L'/ndépendance ritiene che 
questa lista raccoglierà un puumero alquanto mag- 


giore di aderenti che non si creda in generale, | 


ma che a Parigi i candidati imperialisti avranno 
assolutamente la peggio. 


Telegrammi 
A 


Roma 
hi fu richiamato da Co- 
stantinopoh essendo completamente abortita la di 
lui missione. 
Berlino 26. 
L'Imperatore ed_il Principe ereditario si re 


cano oggi a Visitare Steltino, in «ccasione del- | 
l'iogresso delle truppe in queila città. L'Impe- | 


ratore ritorna oggi stesso, parte venerdì per An- 
nover e sabbato per Ems, da dove sara di ritor- 
no a Berlino dopo quattro settimane. 
Ems 26. 
L'Imperatrice della Russia colla Grandu- 
Sergio e Paoli 
pervenuta qui 


a ufficiale che l' Imperatore tedesco arrive- | 


rà a questa parte al 4° luglio. 
43 n Monaco 26. 
Nell' ingresso trionfale delle truppe s 
presentata da deputozioni tutta | armata bavare- 
se. La Baviera dà un contingente di 12 mila 
uomini all armata tedesca di occupazione in 


Francia 
Parigi 26. 

La Casa Rothschild annunzia che da essa si 
paga il dividendo del credito fondiario. 

Com' è voce nel mondo finanziario il baro- 
ne Emilio Erlanger è designato ad esser console 
generale tedesco a Parigi. 

Parigi 26. 

1 Corpi dei solontarii di Charette e di Cha- 
telinesu sono licenziati, e gli arrolamenti di essi 
Corpi sospesi. Il progetto di legge che fissa le 
nuove imposte propone di ristabilire il timbro 
dei giornali di 6 centesimi per Parigi, e cent. 
4 1,2 per le Provincie. 

Vienna 27. 


La Delegazione ungarica votò senz'alcun can- 
giamento il bilancio del Ministero comune delle 


finanze, ed approvò i conti del consuntivo del- | 


l'anno 1869. 


L' esposizione presentata ieri 


Holzgethan alla Commissione del bilancio della | 


Delegazione austriaca, intorno al preventivo dello 
Stato del 4872, calcola gl'intruiti dello Stato a 
309,000,000 e le spese, compresa la quota. per 


gli affari comuni, a 346,000,000, e il disavanzo | 


da coprirsi a 37,000,000. Il ministro delle finan- 
ze dichiara che il coprimento del disavanzo do- 
vrebbe aver luogo mediante un' emissione di ti- 


del comprom 
disponibili pe reo Lori 
i rendi 

Too, 42 per l'esercizio del 1874, riman- 
gono ancora 47.000,00 e 42 di valor nominale, 
Sssia 28,850,000 di valore realizzabile, per il 
4872. Del disavanzo di 37,000,000, rimarrebbe 
jbindi scoperto soltanto il residuo di 8,150,000. 
Secondo il calcolo della Commissione che deter- 
ina la cifra della rendita disponibile per il 1872 
in 56,000,000 di valor nominale, e rispettivamente 
33,780,000 di valore realizzabile, il resto del di- 
savanzo scoperto importerebbe soltanto 3,220,000. 
Il ministro delle finanze spera che il coprimento 
di residui così tenui non dovrebbe incontrare 


steaordinarie difficoltà. 
Tachau (Boemia) to È 


«Io ito ad,un forte 
di Techit Ia inondata. Oltre 60 case forono tra- 
volte dall'acqua. Si deplora la perdita di 14 vite 
umane. Tutto il bestisme rimase annegato. 1 giar- 
dini e i campi sono orribilmente devastati. 1 pon- 
Pipe scomparsi senza lasciare alcun vestigio 

i 





Costantinopoli 28. 
I fogli gdvernativi annunciano grandi vitto 


ia discusso la legge sulla | 


Anche l' Italie annuncia che si trasferirà a | 


a rap- | 





esagerata. Vanno aumentandosi le difficoltà 
sì; la Porta è intenzionata di farne l’ annes- 
i 2. 
La circostanze di Tunisi obbligano la Porta 
a sollecitare la completa incorporazione di quel 
Governo. L'Italia viene eccitata da questa parte 
a ngn far uso della forza contro il Bei. 
Dicesi che Ruschd psscia parte per l'Egitto 
in missione straurdina: 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino Lombarde 95 112; Viglietti 
credito 96 ; Viglietti 1860 80 4j2 ; Viglietti 
| 1864 68 112; ‘Azioni credito 160 ; Cambio Vien- 
na 80 Rendita italiana 55 38; Rasb Graz 
81 3/4. Borsa fiacca per mancanza di danaro. 
Parigi. 27.— Fraacese i Italiano 5 
Lombarde 372; Obbligazi i 
Obblig. 167 ; Fer. Vittorio Eman. 1863 153.25; 
Meridionali 488; Cambio Londra 426; Obblig. 
tabarchi 458; Azioni tabicchi 680. . 
Madrid 27. — Il Moistero ha ritirato la 
| sua dimissione, e si presenterà oggi alla Camera 
ed al Senato. 
Non si può ancora c,nsiderare la crisi co- 
e terminata. Si fanno gandi elogii all’attitu- 
dine severamente costituzonale del Re. 


| Berlino 2; la Decreto dell’ Imperatore 
| sopprime il 2* e il 3° esercito. Le truppe io Fran- 
| cia coslituiscono un eserdito denominato esercito 
| d'occupazione. il cui cap è Manteufiel. 
Î Versailles 27. — ( Assemblea.) — Audiffret 
Pasquier, spiegando i laveri della Commissione 
di esaminare i contratti di compere 
fatte in occasione della gierra, dice ci 
| oltre 84,000 scritture da studisre. Vide 
funzionario tradire la fiducia del paese. Segnala 
al pubblico sdeguo i funzonarii che approfitta- 
rono d'una guerra disastrosa per arricchirsi. Li 
venalità, la dilapida: dalla corru- 
zione generale introdotta dall'Impero. La Rela- 

della Commissione addita un esempio di 

ricazione enorme, nei contratti fatti a Nuo- 
| va Yorck dal console francese non autorizzato. 

Parigi 27. — Fino da ieri numerose do- 
| mande per prestito. Oggî graride affluenza alla 
soltoserizione. 
| Parigi 27. — La Compagnia degli agenti di 

cambio sottoserisse essa sola oltre la metà del 
prestito. Il successo è senza precedenti. 

Vienna 27. — Il Commissario del Governo 
dichiarò alla Delegazione ungherese che i prin- 
| cipii del trattato di Parigi furono mantenuti nella 
| Conferenza del Mar Nero. Fra la Turchia e la 
Russia vi fu tale riavvicinamento, che l' Austria 
dovette tenerne cont 

Vienna 27. — Mobiliare 279.80 ; Lombarde 

78.30; Austriache 425.50 ; Banca nazionale 782; 
‘apoleoni 991 42; Cambio Londra 424.10; 
Austriaco 69.4 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani 


| Parigi 28. — L'aflluenza dei sottoscrittori 
al prestito era tale ieri a Parigi, che molti non 
hanno potuto sottoscrivere. Parecchi giornali di- 
cono che la sottoscrizione raggiunse i quattro 
| miliardi. La Francia sola avrebbe sottoscritto per 
{ due milisrdi. La maggioranza della Commissio- 
| ne del bilancio respiase la proposta relativ 

| l'imposta sulle en Un avviso del 

| delle finanze conferma che la -soltosorizione al 
prestito è chiuso. 

Parigi 28. — Secondo i risultati conosciuti 
| ieri a sera, il prestito per due miliardi era co- 
| perto, e la sottoscrizione fu chiuso. 

Londra 27. — laglese 92; Italiano 57; Lom- 
barde 14 7,8; Turco 46 1,2; Spagnuolo 32 1316; 
| Tabacchi D1 138 
È DASIRIZIONI MIRA OAV MIAO AIIP TI 
PE id 
FATTI DIVERSI 
Regina Dal — Siamo lieti di po- 
che, aderendo alle nostre vive sol- 
questa 
il gioruo 6 luglio p. 
no alle ore 5 pomeridiane d sivo giorno 7 

Ciò serva di regola tauto per quelli cui tor- 
nasse opportuno consultarla qui in Venezia, quan- 
tn per quelli che avessero avuto intenzione di 
| recarsi in que' due giorni ad Anzano. 





|. Pubblicazioni. — Crediamo utile di ri- 
| chiamare l’atteazione del pubblico sopra la Cot- 
| lezione economica delle varie leggi pubblicate as- 
sieme ai Codici pei Regno d'Tialia nelle Provio- 
| cie venete e di Mantova, che sta uscendo coi lipi 
dei solerti fratelli Salmin di Padova. In essa si 
contengono le leggi relative al bollo, al Codice 
civile, al Codice di procedura civile, al 
le, al Codice di procedura pen 

commercio, al Codice di marina mercantile, alle 
Ipoteche, al personale, quella sul contenzioso am- 
ministrativo, suli' unificazione e la legge ar 

di cambio e seguenti ordinanze. La rac 

assai accurata, e non costa che L. 2 


Avvoca eti a Bologna. — Ci 
scrivono da Bologna in data d' ieri: 


uditorio dinanzi alla Sezione II dell’ Appello di 


Bologna venne agitata una causa civile impor- | 


tantissima ed ai riguardi del diritto e per l'en- 
tità dell'oggetto (circa un milione di lire ). Sta 
vano di fronte dall'una parte il comm. avvoca- 
to Mari, il più valente © fra' più valenti del 
toscano, l'avs. profess. Ceneri, e l'avv. Gioi 
nardi, fra' più reputati del Foro bolognese ; dall 


tra il comm. avv. Caluci e l'avv. Bajo ambidue | 


di Venezia , e l'avv. Angelo Agnoli, di Bologna. 
tre primi erano già conosciuti presso di noi 
| ed anche in questa discussione si distinsero co- 
me oratori eloquenti , e profondi giureconsulti, 
| come pure si distinse l'avv. Agnoli nostro con- 
cittadino. Non cosi conoscevamo gli avv. Calu- 
| ci e Bajo di Venezi 
| ta che due avvocati veneti si presentavano a que- 
discutere oralmente. 


formeranno una sola famiglia. 


Funerali, — È morto testà a Napoli il 
“ite, sig, Evaristo Chiaradia, e colle- 
DaluDre del. Gioia di Napoli e del 
Giornale di Nepoli 


ii, col concorso di scelto e numeroso | 


dappoichè fu la prima vol- | 


Il direttore del Piccolo Giornale di Napoli 
narrò in poche parole la dita del defunto. 

ui ce ore 9.1 feretro lasciò la casa e andò 
alla Coni ta in Via dei Mercanti (S. Caterina | 
Spinacorona) 


lanenzi il feretro camminava la Confrater- 
nita ; i fiocchi della ara erano tenuti dai signori 
console di Spagna comm. Valladares ySaavedra, 
Regio commisssrio del Conservatorio di musica | 
a S. Pietro a Maiella cav. de Novellis, professore 
Aogiuili, on. deputato Billi direttore del Roma, 
Carlo Mileti direttore del Popolo d'Italia, Enrico 
Melia rappresentante del Pungolo. 

— Seguivano la bara una com 
legio di musica, tutti gli 0) 
tipografico Chiaradia, tutti i compilatori del Gior- 
nale di Napoli e del' Piccolo, il sig. Ovàry rap- 
preseutante la stampa estera, altri pubblicit, poi- 
chè la stampa liberale napoletana v'era tutta 
rappresentata meno La Nuova Patria, molti pro- 
fessori, ed altri amici e comprovinciali dell'egre- 
gio estinto, fra' quali si notavano il chiarissimo 
professore Errera, delegato del Municipio di Ve- | 
nezia al Congresso commerciale, e il comm. Sal- | 
viati. 


Noa variavano i noli dal Levani Unito e 
Mediterraneo CTS 
SOLLETTINO UPPICIALE 
Unita BORSA DI venezia 
del giorno 37 giogno 
CAMBI, 
Bm.d. sc 


da 


i 


i 


di 


‘ PRIROKA PIC 
di renne 


Li 


DIRIILIT 


i 


E 
bi 


; 


WBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Seodita 8 9/o cat. god (gen. 


Ax. Bonca nex. nel Regno d' 
» Regia Tabacchi 
Obbligas. 


gica! forovi: meridione 

Obilig » 

Bene! © ; 

talie Beni demaniali 

Asse ecclesiastico 

VALUTE 
Possi de 20 franchi . 
Banconote sustrische 
SCONTO 

Venezia  piasta d' Italia 

| della Banca nesionsle . . 

(abilioeato mercantile 


"1 TPINGRAPICO 


dol 36 giugno do: 97 giugi» 
5940 
6“ — 
99 90 

183 

29530 


osato 489) 
possi a Pel, 
trota toc 

Io iran 
Aci nat grati 
en ; 
=} 


N) 37 giugno. Arrivati: 
Da Sinigaglia ed Ancona, pi 
Galeszzi, con 800 traversini, all’ ord. 
Da fTraghelo pil, ital Rondinella, pot. Ghesso, con 
fon n 





Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore 


La Banca romana di credito. | 


Abbiamo letto lo Statuto della Banca roma- 
na di credito che si è or ora costituita col ca- | 
pitale di 25 milioni, e collo scopo di assumere | 
l'esercizio del credito agricolo nella Provincia di 
Roma, di dare anticipazioni ai costruttori di edi- 
fizii, e di promuovere ed aiutare le intraprese di 
opere pubbliche. 

Lo diremo francamente. Questo Statuto ci pare 
commendevole da ogni puato di vista. Commende- | 
vole per lo scopo che la nuova Società si propone, e | 
la cui riuscita a Roma, specialmente in questo 
momento, ci sermbra escludere ogni dubbio. Com- 
mendevole pei nomi delle persone che lo hanno 
firmato in qualità di membri del. Consiglio di am- 
ministrazione © del Comitato di controllo. 

È per riguardo alla fiducia che il nuovo 
Istituto ha destata fino dal suo apparire, basta la 
circostanza che oltre a sette ottavi del suo ca- 
pitale sieno stati coperti senza ricorso alla pub- 

lica sottlscrizione. Laonde noi non vediamo co- 
me il suo avvenire possa in aleun modo venire 
discusso. 





‘arlo Magno , patr. "i 
gi rd 

Da Alessendria, 2 corr., toccando Brindisi 
ed Ancona, piroseato ital. Cairo, cap. Paciotti L., cou 50 
bal. cotone, 4 fardi caffè, 8 mastelle mostarda, 8 bal. mor- 


lino, caffé, datteri ed altro alla Società Adriatico-Orientale. 


er Trieste, piroscalo austr. Germania, ca 
40 sac. riso, 407 col. pallini, 38 © 
42 col. terra bianca, 4 col, vetr 

19 col. scopette ed altro, 


(covich 
pelli, 2 col. 


9 risme 


austr. Milano, cap. Novacoviehi 

col. seta, 34 col. formaggio, 

venturina, 7 col. manifatt., 4 col 

4 col. datteri, $ bal 48 cas. conteri», 3 coi 

pelli, 4 col. carta 13 col. acquavita, 90 col, riso, 58 col 
verdura, frutta ed altro, h 


ARRIVATI IN VENEZIA 

Nel giorno 25 giugno. 
Albergo Vittoria. Ù 
- Cittanova 6. 


a, 
e A, - Rymer F, 


, - Casella C. P., 
Berkeley R° Y., tutti otto d 


ghilterra, 





Albergo la Luna. — Fezzoli G., - Di Rosana Gozelli 
mM... Pranco G, cun moglie, - Perc Pi 
rodi 


‘vocato 
il di 

Venezia, ha receduto ere 

re da lui sporta alla R. Pretura 


i 6. 
fort 
negor, - 
Mal 
igesi nel giornale News _// ener 


Abeniblate, 
Î6 maggio 1871 : 


m moglie, 
Albergo alla Stolla d'oro, 


enfeld, tutti poss. 
Schenederer , con fami- 


ma vale a dire 
S. M. l' Imperatore (d’Austri 
me incoraggiamento, ha decretata a favore della Î 
stessa. la più grande medaglie d'oro, desti- 
nata a premio per le scienze ed arti, 42 


"uale ricompensa € (a, - Raleriag, conta; 
fuit tre da Fulda, tnt: 
ti poss 
Nel giorno 28 giugno. 

Albergo Reale Dani rp Colmano 
- Valacia . tutti dall'interno, » Jacovitl P_- dalla Ruseia 
| con moglie, » Manuel M. B, da Bombay, - Îacques Oppen: 

hein, é> Alessandria, - Sarscini, conte © contessa, da Pra- 
| ga, tutti pos 
ibergo” Vittoria. — Guidoboni A., dall 
Clark A. 3, dall'America, 





Ricerca d’ impiego. 


gio impiegato onorario, in Piemo 
tivo, desidererebbe ora occuparsi tutti nove dal’ Inghilterra, 
uno studio di asvocato nelle Provincie venete, od in | 
| qualità di segretario comunale, 0 di vicesegretario in | 
| una delle città dell'Italia superiore 0 media. | 
| Per le traltative, dirigere lettera a M. F., al caffè 
| Quadri in Venezia 389 


ir1_1xrrrt1z. 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 
| Venica tal giugno. 
leri sono arrivati: da Cardi Principensa Borghe- 
| eapit. Revagaza, con carbone 
dig tal tie, cp. Viel ic; | dà o dle Republic di 
e da Newcastle, ì tap. ing. Dale, con carbone a Lebre- | tutti tre con 
‘0 - Cavetto A, 
Minervi T., - ©. 
- Rogg avv. O. 
L, dal Tiro: 


Hopi 
Euglish E., - Whitgrave T 
i pose, 
ich R., con moglie, - Zicrer 
3 08, - John Ponsford, = Dro- 
ge , ambi dall'Inghilterra, - Boeddinghaus 
Ò., dalla Prussia, con moglie, - Marchand L., da Parigi, 
poss. 

Albergo alla Pensione Svissera. — Malmignati co. A, 
dall'interno, con famiglia, - Pronise Grojaud, - Panhne Sì 
ligumlu, - Rolsimbu illou, - David 6., - Voshege 
L, - Fany Rifforth, - Hoffmann È., - Rossi A, tutti otto 

Austria, - Prutt F., - Hamel P., ambi dalla Baviera, 


ton; edo 
| ate è Ve 


lo, con moglie, tutti pos, 
Albergo al Vapore. — Povigliotti R., - Bonaldi R., - 

fiaffei N., - Vitti E., - Carennati S., - Foderini T., - Tra 
volti 0, tutti negoz, - Fiorilo B, - Freschi co. N., - Bre- 
manti cav. R - Vittoria LL, ambi con famiglia, - Tiettro- 
pi prof. C., - Pasqui O., ambi con moglie, tutti dallinte 
no, - Bousquet R., da Trieste, - Bronzin, - Cadenazeo, a 

di da Zara, tutti ‘pose. 


STRADA FERRATA. — or4mO. 


». Pare che si conve 

ga, in generale, che il prodotto dei bozzoli in quest'an 

risulti un terzo meno che l'anno pessato. Intanto Lione 

| sora alacremente nelle stoffe, che si domandano, massime | 
d'America. 1 caflé sono in mi a vano 

| a Genova ed a Trieste. Î 

Qui si conehiuse la fondazione della Banca Veneta re- 
sidente in Padova, e le Azioni vennero tutte fra i fondatori 


e quantunque tutto molto Bene disposto, pure con ret 
tenza ad operare, forse perché i titoli reali, pronti, non si | 


| trovano previene la prossima liquidazione, | 
| 


30 pom 
Partenze per Padova: oro 8 .08 en 
— ore 4.30 pom; — ore 4,45 pom. 


1 4 . 0 pom 
— ore 9 poem. — derit: ore 8-48 hat; Ir: 


re 40.08 


ì 


Hi 





i 


<a TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VER: 
Î enezia, 29 giugno, ore 13, m. 3, 1.3, 4. 


HI 




















ONNIATAZIONI MEPOOROROGICHE > 
Serainario 


o fto nel Patriaroalo 
all'altenta di w' 10.494 sopra i livello madio del mare. 


Bollotino del 37 giugno 4874. 














Dallo 6 ant. dei 97 
Tom, 


giugno allo 6 nnt. del 28. 
0 mas, . 10 


Rn METEOA QUOHi0O TALLnO 
iugno 1871, spedito 
contrae di Fironsa alla Stazione di Venezia. 
Il barometro è salito di 4 mm. al Nord e al centro; 
Sardegna. 


e venti isla 4. Fr Lordo 
coperto 0 piuvaso ira Venezia è Napo 
Venti di Nord sempre forti. 

Mare agitato. 


GUARDIA NAZIONALA DI VENRZIA. 

Domani, giovedì, $9 giugno, assomerà il servizio 1» 

44° Compagni dei 3.° Battaglione della 4.‘ Legion». La riu- 
nione é alle ore 7 pom in Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI, 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSÌ. 





Col 1.* luglio uscirà in Roma 


LA CONCORDIA 


GIORNALE POPOLARE, POLITICO, QUOTIDIANY 


DI CARLO PISANI 
Prezzi d’ Associazione : 
Per tutto il Regno: Trimestre Lire 5, Semestre 





L. 10, Aono L. 20. ; 
iù gina, uu Numero separato centesimi 5, fuori 
centesimi 10. 
Sem. Anno 
180% 
d ‘8 
n 0 





Giunta municspale di Pederubba. 
AVVISO. 
A tutto Îl giorno 31 luglio 1871, resta aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo ustetrico di que- 
sto Comune, coll’ annuo stipendio di L. 2400. 


Coloro che iotemdessero ui aspirare al suddetto 
posto, dovranno produrre 4 questo protocollo muni- 
cipale non più tardi del 31 iugiio stesso , le loro i- 
stuaze in bullo relativo , corredate dai seguenti do- 
cumenti "> 
Fede di nascita ; 
Gerlilicato di buona fisica costituzione ; 
Documeuti di legale autorizzazione all'esercizio 
della medicina, chirurgia ed stetricia: 
Documenti degli eventuali servigii prestati ; 
Certilicato comprovante la pratica bieonale in 
uno spedale, ovvero in qualche Comune. 
‘Gli obblighi dell'eletto sono tracciati nel rela» 
tivo Capitolato. 
La numina è di spettanza del Consiglio comunale 
a termini dell'art. 57, N. 2, della vigente Legge co- 
munale € provinciale. 
Pederobba, 22 giugno 1871. 
Il Sindaco, 
P. CAù 


























n 
Il Segretario, 


Donadell. 
Descrizione del posto aperlo al concorso. 

Nvl Comune di Pederobba, colle Frazioni di Pe- 
derobba, Onigo, Covolo; luogo ‘di residenza in Onig 
abitanti N, 4515; aveuti diritto a gratuita assistenza 
N. 3615; annuo atipendio, L. 200); indenuizzo pel mez 
20 di trasporto L. 400. Le strade sono regolarmente 
mantenute. 412 











à PIGIONE 
libero col lo luglio 1871. | 

AS. GIOVANNI GRISOSTOMO 
CALLE SERNAGIOTTO | 


Appartamento nobile in primo piano, con 
riva, prospetto e gran terrazzo sul Canal Gran- 
de di faccia all Erberia, bagno, gas, pozzo buo- 
no e giardinetto, e doppio ingresso ai Num.i 5723 
e 5727. i 

Per vedere e trattare, rivolgersi ai proprie- 














) Essenza concentrata di 

dai medici vantaggiosamente conosciuta, e' da molti 
IL. 4 e la tripla a IL. #@ alla Farmacia ANCELLO fn Campo S. /: 
l'antica già privilegiata fabbrica del Cioecolatte Onmazomieo 


aenternente nuiritivo. 


gi dispensa: la 











AMO ae sn 
Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 


ica dott CARLO ORIO 


Milano, e 

(cl Banca PIO COZZI e €. pure in Milo, © 
‘i Torino: 

Li MRO TAVIANO alezzo, n Venezia, S. Marco, dalle Specchieri, N. 463. 342 






VERO DEPURATIVO DEL SANGUE. 


tutta diligenza e rilelodo particolare ; 
buy semplice al prezzo di 
sea, N. BS@1, dove si continua pure 
steviaico, ristoraole Je forze, ed «mi 


n 









L'ECO DEI TRIBi;. 


Col primo del p. v. luglio 


ENTRA NEL SUO XXI ANNO RP; VITA 

Onde meglio sodisfare @ patti d''associazione con quella © suntustti —. 
che rendonsi ora vieppiù necessarie per le condizioni prata À deste 
mento di legislazione, il giornale verrà pubblicato ogni do) sk = Te came 
y È pagine del a] 















tito formato. 
Per tale riduzione di volume, viene ridotto pure ilprezzc L'atsoci 


Per Venezia . . So 

Per le Provincie del Regno 

Per l'Impero austriaco . 
SCIA e 
PROGRAMMA D' ASSOCIAZIONE PER IL il, 


AI GIORNALI CHE SI PLBBLICAAO DILLO STABIBIENTO DY11 


EDOARDO SONZOGNO A 


IL SECO 


uotidiano in gran formato (Anno VI] — Pxce in Mino nelle ori jy 
jà gran formato in Ialia che si venda a 5 cent Mutglle ore pomerid 
attualita e dei deputati al Parlamento italiano. le biogr 
| Prezzi d’ abbonankento 
Î Milano a domicilio. Î8— Su 








| 
Ì lazione 





pal: 28. 
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| 
| 
I 
| 
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Ditoni 




















e iris 


“Associazione bacologica Veneto-Lombarda 








TERZO ESERCIZIO 


Costituita in Venezia allo scopo di agevolare la direlta importuzione di sime bachi del Giappone per | 


r la idenza dei signori : 
Fanno 1872, colla Presti Nicola Papadopoli di Venezia, Presidente. 
Vicepresidente. 


id. 


Coni 4 
Cav. Moise Vita Jacur di Padova, 
job. Alessandro Besozzi di Milano, 

Cal. le Minerbi di Trieste, 

Cav. Maso Trieste di Padova, 

Nalale Bonanni di Udine, 

co. Ferdinando Zucshini di Bologna, 

LE SOTTOSCRIZIONI Sì 
in Venezia, presso M. A. ERRERA e C. in Milano presso Villa Vimercati e C. 
» Padova, » MV. dacur. | » Udine, Natale Bonanni. 
In Provincia presso i rispettivi incaricati. 





liere. 





ICEVONnO 








Pei 


LA VENA D'ORO 


In una delle belle © p 
della ridente vallata Lellun 
to fornito di una eccellet 
conserva la tomperatur, Dr 
anno maggior numero di locali e più vasti, migliorati 
sono i passeggi, è più comoda la strada. — Nulla 
pui manca di ciò che occorre per la vera cura idrotera= 





asma de 


PARNACIA B DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESCE 










toresche posizioni m 





uesto 


















1g? questo rimedio, è maso stato il 


nelie ore antim., © viceversa alle ore pomer. 
Ali GIOVANNI E FRATELLI LECCHETTI ln, asma, 
pernovertati 
proturte ea: murigione peri 
GRANDM RIMADIO DI FAMIGLIA. 


Quotia salette delle palle, 





PARQUETS D'INTERLAKEN 


sal’ viso, 





lior rimedio del mondo contro la infermità sogneuti: 
Cancheri — contrattare — 

Baflegioni ta gacoralo, è 

— Pignoli nella cote nelle costa, nell’ sidome 
n Predio, omia mancanza di celore pai 


Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3559. 
Qualita iusuperabile. — Prezzi contenien 


Garanzia per la durata. 


STABILIMENTI 
G. B. MEGGIORATO 
IN ABANO 


Riaperti con tutto l’ occorrente, senza 
innovazioni nei prezzi e soliti trattamenti. 








109 


coltà éi 
notti 
Senbbl 
indbra, 


Pratoie ia generale — 


torto è nodosa dello gambo, ee. 
Queato mari 
praintoodeusa del 
riai 8, for. 3, soidl 90 
SA Sud a Lacdta a o tata later 
PIAGHE ALLU GAMBE B TUMONI AL: SENO, 





È aperto lo stabilimento ba- 
gni dolci e salsi sul Canal Gran- 
de all’Albergo della PENSIONE 
SVIZZERA. 


413 


247 


ASSORTITO DEPOSITO bi 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 


QUALITA” IN 





tarii od Agenzia Sernagiotto , Rio di Catgica 





primo ponte, portone a dest 


























Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 









































| | 
| 
| ì FUORI DEL REGNO 
Trim. 
I PINTIRTI +e sele l0 
| cia, Ausiria, Germania, E= 
Î gi ge: AFRO > 
Inghiterra, Grecia, Belgio, Spa- 
gua, Portogalio. . » 16 
Ì Wa 
| 
| 























ie i vuci 
rasionl alla ell, dolori, tuo» 
, è da quelmucce altro | 
‘quesio Uagueoio è atto | 


osi | fansinili vanno per 
d'ongpoità, vomo sncelto a dico: arooio cala tenti è | 
re cmpatiggivo, sepiggino, povtoletto eco. 


presso Ù Ù 
nono prosto aliaviate è gearita, sara Isecist cicatrica 0 se 

ENRICO PFEIFFER sno qualunque 
‘ ven LE mmadicine, Piola si Unguouto Holloway, aouo tl mi» 


IA 


— Senrbalo — Seottatare — Scropolaturo salle 
vallo muni — Serolale — Sapparazicui puro — 
Tromito uerveso — Tumori in ganorale — Ulceri — Vene 










Franco di porto nel Regno: + UU 
Tutti indistintamente gli abbonati ricevono in dono il gior 









son La Fata d'Audil 
ico illustrato in gran formato (Anno XI). Otto 
‘gni da Albuin, Quadreui di genere, schizzi, cari 


Prezzi d’ abbonamento] 












giornale ui 
giovedì, — 













EDIZIONE DI LUSSO 
in carta distinta e con copertina 
(franco di porto nel Regno 
14:50 rim. 1. 7150 


Î l' edizione di lusso, inv È 
edizione d is30, inviando cent 50 per la 
bellissimo Quadro diegrafico di Galdo Comm, Intiolato: LA T 


| LA NOVITA’ in gran formato 


VIII) — Esc 
© Îe 
di disegni di mode e lacori d'ogni genere del giornale 1 
Prezzi d’ abbonamento 
Franco di porto nel Regno, Anno L. ®4 
Gli abbonati annui ricevono in premio Il Quadro Oleogn tel 
| SEGRETA di @. Gonim. pente 
| IL TESORO DELLE FA 
| o D 
| giornale istruttivo pittoresco, di mode, lavori femmiuali, ecc. (Nono VL) 
tavole colorate, figurini delle 


se. — Venù pugine di testo con illustrazi 
| disegni, musica. ecc. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

Anno L. 1® 


lo il gran Quadro Litografico csdni 
APOSTOLI, riproduzione del celebre affresco li 


L’EMPORIO PITTI 
ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE £7n7% béom 


Pubblica ogni 
disegui d'attualità, d'arti, di sroria, di 


enza, d'invenzioni e scoperte, 
segni piacevoli, riîratti, uutograti, romanzi, caricature, 





EDIZIONE COMUNE 
POMUDE € senza € 
















lavori fer 
tei Da nell annui 52 
d'ago, lavori a perl. mode 
sto di ogni mine i 
IZ ih di Berlino 





Ha 












LA CONKISPONDENZ 


IGLIE 



















cli lavori, 





‘no in pre 








artista E. Po 








RO PA Vine 


ESCO 


trato | Anno VIT). — Si 
— Sedici: pagine. iusrae 
Nagsi © costumi, di mode e di 


















PREZZI D'ABBONAMENTO: 

EDIZIONE DI LUSSO 

Franco di porto nel Iegno.) Francolli porto nel Regno 
Anno L. 1@ — Sem. L. 5 Anno Sem. L. 8 
Gli abbonati annuali, hanno diritto al seguente premio gratuito : Per Ifizione di tussa (ov 

60 per ta spesa di porto) un esemplare del romanzo di 4. Dumas, intitola. Ct <EPPi BALSUI. Cert 


| dizione coi viando cent. 30 per la spesa di porto) un esemplare del orgio Sani. ini 
DI VILLENEN, : n vi 


ROMANZIERE ILLUSTRATO 


giornale settimanale illustravo di romanz (Anno VIII. Si pui fa un fascicolo si sedici ni 
ne in-4.° grande, carta di lusso, — I nzi vengono pubbl Sarete: 
mente in commi a pubblicaz one com 
PREZZI D' ABBONAMENTO: Franco di porto nel Regno — Ano L. 
Tutti i signori associati ricevono gratis le copertine dei romanzi mano 
licazione. — Chi prende l'abbonameuto per un anno, riceve a titolo di pi 
due Processi Celebri Hlustrati 







‘omoni 































ata ia pò) 
semplare di 


Semestre L 


vieoe com 
vito un 















| importo relativo all’ edit 
via pasquirolo N, 14. 








della rinomata 


ANTIGA FONTE DI ? 









Eh.| 


Encomiare l'ANTICA FUNTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'effed la © le guarig 
acque ottenute. Oramai esse sono la bibita favorita ‘giornaliera nelle famiglie, dec'i Ospitali. nes i 
ecc. Da tutti sono preferite alle altre acque ferruginose di RECOARO, RABBÎ $\\1\ CATERIN 
uniche per la cura ferruginosa a domicilio. — Si possano avere dai signori fa: scisti e dalla 











Fonte in Brescia. 





AVVERTENZA % 
Alcuni farmacisti, per guadagnare maggiormente, si permettono di dar: per ANTICA FOÈTY: ultra ucqui 
s:condaria, fornita dal loro collega ANTONIO. GIRARDI, di Brescia, 1l publico è avvertito 0 
nell'inganno. Ogni bottiglia deve avere la capsula con impresso: ANTICA FONTE PEJO BOI 












È dalia professione. vetito: chiunque credesse 0 la dlogazion | 3. Cosa e portico ia dea segui 
I ATTI UFFIZIALI. dingegnare civile, toa domello ;Liostraroquche ragione 04 © saranno nomini i questo Tre! al NO 66% 0 2 petto elle cor rt ne de a al 
ce — Affe tro io Venezia. pet gni dì dato Rim ad al topic dl bin. | 0.16, act L 78:97. drnito della uova” di rispurmio di sototesritt, 
Locchi si rende nolo ar . presenze verrà also | "4. Cu al N del Comune ai V > pa istwusa di Caturia Mi 
MOTTA 2. pabb | N. 8651. Ao PABB Te di egge MAT ORRI | arerime. venttre iseurno sia ma Isgh tolti ud Imerho ol | 481, te enat” 0-08) rod Le ORO Tabane colt, Poli Rit alati for Ter: | Dee diostre cn se 
i Ri. PREFETTURA R. PREFETTURA Met SI giogo 1671, | Prma i una rguae pettine, da pubblici Fogli ita i E: l'aanueri è asino prato. i 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, | DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. O Ep rn TuissiagnesE ak li se: Dal R. Trib. Prev. Set. Civ, j 5 Casa in mappa al N ses. civ. fn Veja mappa ni | 
'CCOLARE. CIRCOLARE. Ì Pel Prefetto, oto dell'e do. Gemmi pre: Vaso, 17 pago ASTI. "| 451, quei cn 0.25, rd 6 qprlo 487L | 552, 553 a, 3 
Con edema venne | —Con paterne vdersa vente ! Brayca 20, depatalo cassiere edile musa Mauria. 190: IVO Le speso della delibera i N. 438 
abbi ng Francese dtt | abitato il sig. Ev ore dott, Ger. peri rperledo Serre. | 6 Con conica in mupe sami da senta / 
Tassa di fendi: bar al | gotich di Antonio, di Venezia, al " ne ma eziaadio Îl diritto in forza di . DL 3225. Bpdb ad Lo pn V. La deibara soguirà nello pigli fate] 
Hero, porn cui agli intendo di essre gradua- | EDITTO. 7. Casa colonica in maps stito sd essere in eui si trovino | Comuna cersunrio di Grusolera 
lapigare = to nelluna @ nallalira cisso;! La R Pritura di Mostra, ‘al N 461. port. cane. 0-55, Lodo È 
| quia Vita e È 2TTI GHOPIUARIS. r=era; SPUIgRET nnt 
Pr i oienlate È sadiae frnine Base veri ca è coloasrhe in mappa ai NN, 378 | addetti 4 terran 
| Vanesia, 17 giigno 18 N 11428, 2 pubb. > vito in questa Gissi Vice |M e rat vis dn 
cm Por il Prefetto BDI IA le da tutta la sostanza soggetta al "n gra 
DA A siasi pi tti 1% GOMIAF- | concorso, quanto la medesima 
di ira 8498 Giod. Kg. i nota a | cale rt gini dai 
| nos 3 mb creditori, ancorchò lore competes- i 
j R. PREFETTURA rent cdl der 
i Laives Reno sera na lst esame © CI catino dl 
CIRLULARE. ; prat inse e quale L 6481: 0 
prote» n'chi Locesà n 
eta cena vane LI 3 pabò. norem- nea rimanesse debberatario. Li i a di Vo 
pus; eafadott Bite ‘questa Zusioa 
tisatà dafifa Bortolo di Vena, i sta i queta crd ica Luton pelati | 
di libero esercizio de'la pr. {vas 0- de a tutti quelli che avervi pos- aspezione agli il Lotto 3, sono 
n g'ing guaro civio cos dom sono fatorese, che de questo Tri- "ilsiut ser der 
boni 3 Varera I e i Leti: ni dii 
Ferorio concorso sopra tue le se 
î ii" me ni n son 1 ml fede 
i amata, 20 giogo 4871. debt, sub ade tie Lire dipasitandoto con Libreto dala  gné ale, 
gione di Amina Riva di qui, 1 ‘mappe al N; ll tetbuntaio crà te 
eran iii Pepi D+ Tipograta della, “asceti. 

















